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Angolo, Calle Castorta, S. 8508, 
di fuori par lottora affraneata. 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano «sel riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 

















La Gazzetta si vende a Cent. 10 
VENEZIA |.° MARZO 





Compiaceiamoci intanto che nel Parlamento 
italiano non si è sentita alcuna di quelle sto» 
nature che non mancarono nelle Camere fran. 
cesi. Le dichorazioni del presidente del: Cor- 
siglio furono correttissime, l'on. Nicotera ha 
colto l'occasione per suggellare la pace col 
Ministero iniziata in casa Fazzari, e la. eug- 
gellò in nome suo e dell'on. Cairoli, che: la 
malattia tiene par troppo lontano dal Parta- 
mento; non ci fu alcun oratore che abbia 
ceduto alla tentazione della rappresaglia, 

Poichè la Frapeia ci dichiara la. guerra 
economiea, bisogna aecettaria, è il Governo; 
il Parlamento e il prese 
rettorica e senza debole: 

Se infatti siamo arrivati alla guerra di ta- 
rifle, che era pure prevista prima andòra\etie 
cominci e pei precedenti è 
per la mala voglia coi ‘a Francia, le 
iniziava, non si può equamente dire. da nes 
suno, che l'Italia non abbia fatto fulto: ciò 
ch'era possibile per evitarla. 

Non c'è che il viaggio dimostrativo di Frie- 
drichsrube, che la Fracia possa addurre a 
scusa della sua ripuguanza a conchiudere ae» 
cordi; ma, per quanto si sia persuasi della poca 
opportunità di quella dimostrazione, visto che 
l'ulile dell' alleanza si aveva seoza il «viaggio, 
chi potrà sul serio credere che a quel viaggio 
si possn for risalire la colpa delle negoziazioni 
fallite ? 

L'ostilità dei nostri vicioi colse il pretesto 
di quel viaggio, ma avrebbe colto altro pretesto 
ge quello non ci fosse stato, 

La Camera dei deputati in Francia ha fe- 
apioto già per antipatia politica, e per pregiudisii 
economici, vo trattato di commereio e. un 
{rattato di navigazione coll’ Italia. 

Se l'Italia ha deounetato il trattato colla 
Francia, perchè seadevano gli altri trattati, e IT 
talia doveva avere la libertà di negoziare sulla 
base delle sue tariffe, il Governo francese stes- 
s0 ha confessato, che se l'Italia: non avesse 
denunciato il trattato prima, l'avrebbe denun- 
ciato la Franeia. 

Non è il caso dunque di fare reoriutina- 
ziooi, nemmeno da quelli che deplorano che 
Il trattato del 1881 non sia stato mantenuto; 
poichè, se non lo deomaciaramo noi, lo de- 
nuociavano gli altri. 

Mentre coll' Austria il -trattato si negoziava 
rapidamente, colla Franria le trattative comio- 
ciarono all'ultimo momeato. Il Governo ita 
liano è stato sia troppo lopganime, sino a com- 
promettere il prestigio della propria parola, 
perchè si era impegnato pubblicamente a non 
concedere proroghe, te non allora che avesse 
avuto garanzie che il trattato sarebbe stato 
conchiuso, Eppure concedette la proroga, nom 
avendo, come il fatto ha troppo dimbstrato, 
le garanzie domandate. 

Dopo che i negoziatori francesi pretesero 
tornare puramente e semplicemente al trattato 
del 1881, il Governo italiano non ruppe aneora 
le trattative. Non potendo accettare le ultime 
proposte francesi, chiese se dovevano conside. 
















































" APPENDICE 


QUONDAM BRICHEMI 


ROMANZO (*) 
DI 


EUGENIO CHAVETTE 


ceri 


vedulo la sua psdroncina. rien» 
tanza, Colard, senza por 


iò. 
Lon trascurare il’ meoomo 
fra sè, mentre aspettava chè: gli 
Venissero ad aprire. 
La vecchia serva che gli aperse lo conidòte 
iced studio di Maurizio, torosto da pochi mi- 
i, 
Vedendo entrare colùi che aveva lasciatò 
ua quarto d'ora prima, e col volto abbuiato è 
stravolto, il giovane doltore fa' presò da do sa- 
bitaneo timore, na 
— La sigaorina Bricheti è forse ammalata? 
esclamò egli. 
7 so, dottore, ‘non temete, tipe! ti; 
n UN lieve' sorriso. prodotto” 
uuamione che tradire. fasetadeato: "e, 


— Temetti 
edi] Pa accideate improyvisò vi 
nn 


È moli ‘etrutationa iti: a Prop’ utt, al 


lard 


















rarsi come ua ullimatum economico, e il Go- 
verno francese disse #1, no e ancora 1), arri- 
vando così al'giorno fatale }a cui sosdeva la 


nato che le trattative non soso ancora com- 
pletamente rotte. 

Di questa looganimità moa.crediamo che si 
debba far rimprovero al Governo! italiano. 
Troppo grandi interessi erano in giuoéo, per- 
chè si potesse badare al puntiglio. 
guerra di tariffe danneggierà molti pro- 
ricoli italiani, e in vero. l'agricoltura 
, soggelta gif @ eosì "dure prove, nou 
bisogno anche di questa. In Francia è 
già gravemente. ferita l'jodusiria_ della seta, 
che il Parlamento fragcese,; ciecamente ostile, 
ha voluto ferire, malgrado le alte grida che 
essa gelta 

Noi crediamo che della guerra di tariffe in 
Italia alcuni soffriranoo, ed altri ne arvantag- 
geranno, IL risullato complessivo non serà forse 
dannoso per noi, come da alcuni si teme. Le 
guerre con coruggio sffrontate danno le co- 
scienta delle proprie‘ forze, e alle industrie no- 
atre le tariffe generali {arau forse più bene che 
male, Alle nazioni. del resto l'indipendenza po- 
lilica non basta, ed occorre loro anche l'ia- 
dipendenza economies. Se è venuto per l' Ita. 
lia il momebto' ‘di’ coriquistarla, questo noo 
sarà stato poi ua sì brutto momento. 

Noa è del resto la prima volta iam colla 
Francia alla guerra di tariffe. La Francla vi ci 
ha costretti un' altra volta, e poi ha ebiesto pre: 
ato di negoziare. Probabilmeote questo secondo 
teatativo avrà il medesimo risultato. 


Tarifia gono! 
Per debito d' equità abbiamo detto l'altro 
giorno e ripetiamo anche oggi che anche senza 
il viaggio di Friedrichsruhe era probabile ‘che 
il protezionismo francese, alleato all’ antipati 
el avessè dato lo striso risultato. Ora l' offi 
ciosa Riforma su questo proposito seri 
Coloro che in italia hanpo fatto mostra di 
credere che l'alleggiamento del nostro Governo 
ha potuto influire su questa soluzioue negativ 
hauno evidentemente dimenticato i precedenti 
della questione. 
iva è da oggi, non è dall’ insediamento del- 
l'attuale Gabinetto italiano, che datano le ten 

































p' 
evidenti, che la realtà dei falli no0_ può 
lcuno. 
iovero, fu dal Parlamento francese re- 
spiato già un trattato di commercio con l' Ila- 
lia; fu respiata una Convenzione di navigazio» 
ne; furono elevati i dazii sul bestiame, ad onta 
delle reiterate promesse che Il Governo francese 
aveva fatto, durante | negoziati pel trattato del 
4881 ; questo trattato fu. replicatamente jater- 
pretatò in modo, è circ merci e circa all 
persone, da provocare reclami da parte dell'Italia. 

E È noo erano per nola 2) Gorerso i 
nostri amici, e la famosa gita a Friedrichsrube 
era sulle ginocchia di Gio! 

Che î nostri amiei abbi 


ug: 













Possibile il manlenimeato di buoni rapporti e. 
sonomici, è, dopo ciò, troppo ban dimostrato 
dal Libro Verde, perchè occorra insistersi. 

lo stesso contegoo contradditorio del Governo 
francese, di cui dan prova doche gli odierni di- 
spacci, dimostra d'altra parte che invece, io 
Francia, le buone disposizioni dei governati si 





— Sì, sigoor Gardie, è precisamente un 
accidente che mi condosse qui... solo esso data 
da due anni. a è suo 
— Di che si tratta? chiege meravigliato 
Maurizio. 

— Veago a parlarti intorno a quel. fatto 
di cui teneste discorso colla signorina Bricheti. 
‘Non le avete detto che, circa due anni or sono, 
foste brutalmente gettato a terra ?:Sì è iotorno 
a quegio. accidente, che vi prego. volermi dar 
qualche particolare. 

— La cosa è semplicissima. Tornavo dalla 
tia di Jouy, ove avea vegliato tardissimo ac- 
canto ad uno dei pochiviimi amunelatt che avera 
iti quel tempo; veran circa le. due del mattino, 
€ risalivo la via delle Suore d' Hières per ritor- 
nare nell’ isela, quando vidi venirmi ineoetro un 
uomo che correva velocissimamente. A quell'ora 
tarda, ia strada deserta permeltera a quel cotale 
di passare a dirilta ‘0.2 sicisira. da me senza 
urtarmi; mi 

sia che lo slanci 














— Taotto'questo concorda eo raesonto che 
cl fu fatto testè, disse Colard meditabondo: 
— Qual racconto 








—_'Primai di'tarto’ perdtid ‘il narratore con: 


] 
Totaro di queere quela notte al 


le | ore un dazio suli 


fatto, pblriaco, | sulla 


piegare dinanzi alla forza della cor- 
ionista, la quale, del resto, non si 
sbizzarm contro l'ala soltaato, ma anche con: 


prorò un ordine del 
La Camera iavita il Governo 








































macchioe, carri ferroviarii e bagag! 
sulle materie prim 
nella revisione defiaitiva, che avrà luogo a no-| 






senza 
nessunissima colpa per pirte nostra, fatale. E il 
piangere sopra questo evento, oltre che noo sa- 
febbe)digniloso, sarebbe rano. 

E la Riforma conchiade: 

L'edificio della nostra fortuna nazionale, 
erelto imeate con tanti € con 


Ja seguito 










statue, nè discorsi. Noa soa tali, nè le uae, nè 
gli altri, idiarli a nessuno, Ci rebbe 
che, se gli studenti mon sono ja > di ab. 
bracciare tutti iusieme nella lor mente le rela» 
sioni della situazione politica del Goveroo ità= 
liado jn Roma, ne. fossero capaci i professori, 
e, se non questi, almeno i ministri 0 gli uomini 
disarmonia e la necessità consegue: parlamentari di maggior valore. Noi. nou 
vedervi. Furono trasmesi siamo fare di Roma un fvcvlare di propaga 
aver voluto e saputo sper- radicale, o atea, senza crearci dilficoli 

saroe altre bea altrimenti 'orti e radicate. esi, tnolto Lacie, se sa. ro 
obbligati a rispeltare tutta l'istituzione 
a L Rate il Goneraa, strata 




























l'ordiae dol giuruv delle Gawa, vanabo 
fatte eseguire dal Governo; 
efediamo che nel momento sia possi- 
D peciale per stabi» 


lentre il gole stompa spoata il 


marzo, 
temorabil la guerm di tariffe, che si 






lenta ci 
per verità, 
commettendo; da 

il maggior 






mercio e l' egregio direttore generale delle ga uni 
febbrilmeote | 30 Giordano Bruuo, 
più per nulla. A loi si 
che ne paiono taoto teneri, 
to che si. possa fare a uomo: 
i La sua dottrina è 0 
e la sua vi ‘accootata affatto di» 
versa da quella che è stats. Pur troppo, la nobile, 
tristissima e crudele morte resta com'è pur 
suocedui ogni altro tratto dell’ uomi 
nel bene 0 nel male, dipiato secoudo la fantasia 
e la passione di quello che parla. Se nou che, 
tutto ciò, all' agitazione ch'è fatta in suo 
non ia sulla. Egli 
quello che sono stati taali 
suo, e saranso tanti altri, poi 
sarà dimenticato da quelli stessi 


se tutta la nostra politica ecclesia: 

esser mutata, 6 a quella inaugu 
avanti all'Europa nel 1870 noo ne, dobbiamo 
surrogare un'altra jo perfelto cobttapposto al 
sentimeato generale del paese, il Governo do- 
vtebbe, almen esso, tenersi lontano dal provo. 
care, promuovere ug'agitazione, che fiuirà col- 
l'essere di danno € col creare impacci e noie 
soprattito a esso stesso. lavece, l'onor. Crispi 
fa il contrario. Non solo consigliò agli studenti 
di non stancarsi e di contiguare, ma ieri l'altro 
ia Roma ha sabcito quel suo consiglio colla 
sua presenza e cogli applausi che l' hanno salu- 
tato, lui stesso. 

Di questi errori noi crediamo che 4 clericali 
gioisoano, Forse s'illudono sui vantaggi che ne 
possono trarre, se non ora, poi ; ma è certo, che 
non sono tali condotte di Governo e di studeati 
che li sgomentino. Essi oredono d'avere con sò 
la maggior parte della popolazione, ® non sono 
senza argomenti per sostenerlo; e sanno di certo 
che tali dimostrazioni e chiassi non gliene rn 

nè n 






Questa guerra è dusque un fatto compiuto. 
Siamo di parere che non durerà a lungo ; che 
in Francia si riasavirà, sppena vu Mioistero più 
serio dell’attuale salga al potere e quei feroci 

rotezionisti si accorgano dell' errore commesso. 
Intanto, però, è giuocoforza provvedere. Sono inu- 
tilî gli articoloni, le polemiche, le recriminazio- 
ni; Uniamoci in uo comane accordo per parare 
il perieolo, per iseoagiutare la crisi, che, non 
si può nascouderlo, noi pure dovremmo soffrire. 
Del resto, |’ Italia ne ha superate tante delle crisi 
dal 4859 in poi, che supererà anche questa. 

Agl' industriali ed agli agricoltori spetta il 
riunirsi, il discutere il da farsi, l' aiutare il Go- 
verno nella grave bisogos. Il tempo che la man- 
na pioveva nel deserto agli Bbrei è passato; si 
deve raddoppiare di energica, di attività, e s0- 
praltulto essere unanimi, concordi nel voler vin- 
cere la prova. 

Coloro che dall’ applicazione delle e 
nerali ne hanno vantaggio, aiutino coloro 
ne soffrono. 








voci , ond' esse si trovino in armonia 
dulle' materie prime; altrimenti, per difende 
siderurgica e la metallurgica, si farà ua danvo 
enorme alla meccanica. 

L’ onor, Crispi e gli studonti. 
Poichè viene coll' autorità del giornale a sul- 
fragare Je nostre opinioni , riproduciamo dalla 
Perseceranza il seguente articolo : 

Noi leggiamo da più gioroi, anzi settimane 
è mesi, che gli studeoti, ora in una ed ora in 
altra Università, tumultuano, e trovano tutti i 

ti buoni a tumultuare. Ua giorno lo hanno 
dall'avere un loro professore opinato che la sta- 
toa di Giordano Bruno nom si deva collocare 
ora ia Campo di Fiori, 0 piuttosto non sia op 
portuno di parlar ora di collocaria quivi; va 
altro giorao la causa è che fu lor detto che uu 
professore noo ha fatto bene a vendere alcuni 
strumenti vecchi del suo gabinetto ; ua altro 
giorno, infine, rivogliono una terza sezione di 
estimi a marzo, e vogliono iscriversi io ciascuo 
col dire, che distintissimi | anno a quanti corsi lor piaccia. Appena nato 
industriali e banchieri banco già firmato un |uno di questi tumulti ia una Università, ecco 
compromesso, per oreare un fortissimo istituto, | che gli studenti di tutte le altre telegrafano su 
che venga in aiuto a chi ne abbisogna. bito per associarvisi. 

Jooltre, già teri l'altro @ ieri, per Tali cose si son viste anche prima d'ora, 
iatorno ai provvedimenti più opportuni onde di | ma eoll' eccesso d'ora non mai. È soprattulto 
fendere la mostra produzione e il nostro eom-|hanno adesso alcuni caratteri proprii e ouor 
mercio serico, i nostri iodustriali tennero varie | l'uno, che autorità accademiche non si vede 
sedute. Si riunì: la Camera di commercio, si | più che esistano; l'altro, che gli studenti fini 
riunì il Cossiglio dell' Associazion scono coll'ollenere quanto , e, se amet. 

Già perchè qualcuno li faccia smet- 

































Noi andremo raccogliendo tutto quello che 
si farà io paese per animario a lottare e vio 
















il dazio sulle sete, sia greggie che torte, 
concorrere in nosiro favore nella guerra dazia- 
ria, che intraprendiamo; vorrebbe, invece, l' As 
sociazione serica eseozione sssolaia di dazio, ed 

sete lo sì ritenga uecegsario, 
Hd lo avrebbe limitato soltanto alle sete lavo- 
ra 


iglio, che 
Ei 'gioreali. i dicono che, ieri l'altro ap- 
guoto, pell' occasione della commemorazione di 
lordano Bruoo, a cui tutti i ministri ed una 
i folla 
presideote 





L' onof. Clementi , idente del Comizio 
generi, di Vicenza, ha indirizzata questa Circo- 


Ai signori sindaci, 

Ai signori presidenti dei Comizii agrari 
della Provincia di Vicenza. 
Vicenza, 26 febbraio 1888. 

Questo Comizio ha pensato di rivolgere 
Camera dei depu izione di cui lo ace 
compagao parecehi esemplari. Non ba dubitato 
il Comizio di parfare é di firmare, hon solo th 
nome suo proprio; ma beu anco ia nome di tutti 

tri Comisii della Providcia, dappoichè si trat: 
ta di un iotaresse così generale. 


sopraituito di studenti hanno assistito, 
del Consiglio è stato applaudito coa 

un fervore e coo ua entusiasmo, che maggiore 

noù si può neanche immaginare. Pure alla eom 

memorazione è seguita uca dimostrazione, nella 

quale son succedule colluttazioni più 0 men gra 

è si son dovuli arrestare studenti in maggi 

6 minor. aumero, secondo i giornali narran 








predominante delle nuove terif- 
fe fu quello di reader possibile lo sviluppo delle 
lodustria siderurgioa © metallurgica, nel che l'o. 
pera della Commissione fu rasione questo 
concetto, praticamente, va completato colla di- 
fesa della meccanica, altrimenti l' acqua che non 
penetra dal boccaporio eatrerà dagli sportelli. 

————rrcc@> 


Era quiadi possibile che avesse vero 
un sogao prodotto dall ebressa. È ce 
eg E poi? chiese Maurizio do esitare 


— E poi, ho pensato che, se realmente que- 
sto assassinio fosse stato commesso qui vicino, 
si sarebbe saputo qualche cosa del cadavere, che, 
secondo il raeconto di quel giorane, era stato 
abbandonato dall' assassino nel crocicchio dell" i- 
sole. Ora, per quanto mi sappia, nessuno ba mai 
trovato quel cadavere. Neppar Voi; mon è'vero? 
No, con ne so nulla. 
— Tuttavia, in quel tempo, dimoravate già 


oecupara la soffilia di questa abita: 
zione, che ora è tutta mia. 






— Atrebbe agli ucelso il 
Golard udendo questa frase. 

E; come abbiamo vedute ; era salito nella 
stenza di Fouquier ove Lozeril era chiuso a 
chiave, Sappiamo il resto. 

Dal canto suo, dopo la partenza dell' inten» 
dente, Maurizio era rimasto, per luoghe ore, im- 
merso in profondi peosteri. Pensava egli sempre 
a' colei che nom evea potuto vedere che' per po 
chi miauti. 

Quando ‘si riscosse, Il suo orologio soneva 
la mezzanotte è la sua lampada, asciutta d'olio, 

scarsa luce. Maurizio 
\nestra, e nel buio della’ notte ‘cercò 
il telto, sotto il quale! riposava la 


tile; era morto davvero 
al collo. Vi era pure eoli 
basso ufficiale, che serivera un processo verbale. 

— Affermava pure l'identità della vittima ? 
chiese Coard, che aveva prestato la massima 
attenzione a queste quesia. 


a Gao ra RA, perse 































dell’ isola lare di. uo cadavere iper 

erocicchio 7 chiese ancora, con insistenza Colard. 

Ad un tratto Maurizio si balià la. froale,e- stesso momento mollo più vicino, ai 

suoi piedi, una luce, breve come un lampo, rup- 

pe il buio dalla notte. 

E subito si feee udire ua eupo rumore. 

—,$i direbbe che un iodividuo. è saltato 

jone della signora Bricheli da : una fi- 

e si è chiusa sul momento, disse Mau- 
meravigliato di quella misteriosa 

scita da ua' abitazione, che, fino a quel giorno, 

era sempre stala chiusa. ermeticamente, suila 


Due siduti' dopo, un' grido orribile} gridò 
| 1 or, ion, gli de pote 


164 ' “nsjp sileb o booisele]og 


a 
vi n + 
sha stona lulrne hi Da alone pig 
gia dell'isola Louriera. Lo averano porto ia 
quel luogo pet. non entare gli abitanti la- 
aciandolo mat la eda. a 

— E lb avevano raccolto nel erosiechio ? 

— Vi confesso che non,mi.curai di do: 





buio. Egli giuoge 
puato in cui Ai 
DI caltivissi 











della nostra 
gliagri- 


perciò di 
più ioteressati lo sia 


Li maggiore sarà l’ autorità 
je, questo più aumeros sans 


dei deputati. 

Occorrerebbe caso che detti fogli 
mi occorrerebe La often tardi del gioe- 
no 8 merso pv. 

Il presidente B. Conmuoti. 


E il Comisio agrerio di Verona maodò il 
geguente dispaccio : 


+4 S. E. il presidente 
tati, con preghiera di 
mera siessa in 


pretentaria alla Ca 


« Roma 
« Gli agricoltori del Veneto, che nelle tento 
assemblee di Vicenza, Verona e Vene- 
sia chiesero il lievo dei decimi di guerra sulla 
foudiacia per le Provineie più aggravate di ceo 
#0, accolsero quale parziale riparazione la s0- 
speasione dei due decimi su tutto il Regno, ma 
ofa s000 allamente allarmati dalla voce della 
stampa che tali decimi possono essere risa 
bilit. 


‘ Porti che il principio di riparazione 
dia stato prego due leggi 1° marso 4886 
@ 10 luglio 1887, si rivolgono ulla Camera degli 
quorevoli deputati ed a nome degli agricoltori 
di una Provincia che sosteune lsoti disastri, © 
fa ogui sforzo per rendere l' agricoltura produt: 
trice, pregano virameote che non si accolga una 
proposta che sssolutamente sumenterebbe la spo- 
requazione fra contribueati. 

« La imposizione dei dazii sui grani esteri 
non solameote fu disposizione fiscale, ma se gio: 
vò all'agricoltura lo fu in quanto frenò quel 
progressivo ribasso dei nostri prodotti che rea 
deva di spesso iva la coltura dei campi. 
Senza ricordare i nuovi rapporti fra proprietarii 
è conduttori sulla fede delle leggi decretate dal 
Parlamento ed altre considerazioni assai mani- 
feste, si, fa vivissima istanza perchè Sia alloa 
delete le uetuettieno » vrupueratvuo. 

+ Verona 28 febbraio 1888. 
« La Dinzzione » 


Notizie cittadine 


Venezia 1° marzo 
Ml contratto colla Poninsulare. — 
Oggi la Camera di commercio ba approvato il 
seguente ordine del giorno, per dare tutto il suo 
appoggio morale al contratio conchiuso colla 
Peniusulare, e coatro il quale si è levata tanta 


« La Camera di commercio di Venezi 

« considerato che il contratto fra il R. Go 
verno è la Compagnia Peniusulare e Orieatale, 

pulato sotto condizione dell'approvazione della 
dei deputati e del Senato, provvede, nel 
miglior modo possibile, allo stato attuale delle 
cose, ai rapporti commerciali di Venezia col. 
1 Egito, le ladie, col Giappone e coll' Au- 
strali 
ritenuto che la Compagula Peniasulare e 
Orieotale provvederà perchè non subisca ritardo 
alcuno a Brindisi la merce che viene cola spe- | 
dita da Venezia per il trasbordo e l' fovio oltre 
Sues, è Il trasbordo stesso avvenga sensa 
recare alcun danvo alla merce medesima ; 

« teouto conto che, ove non fosse appro- 
vato ‘al Parlamesto è dal Senato 1l contratto 
di cul sì tratta, ne deriverrebbe grave danno a 

juesto commeroio, ritenendosi difficile | imme- 
ata e completa sostituzione dei servizii io 
corso della Compagnia Peniosulare ed Orientale ; 

« considerato inoltre che col servizio prov. 
visorio di due anni della Compagnia medesi 
ma viene dato tempo a Venezia di studiare i 
modo di sostitairto , facendo sorgere, colla ef- 
ficace @ patriottica cooperazione dell'egregio co. 
Serego e colla sovvenzione del Governo, una 

gioue propria per l' Adriatico ed oltre; 
fa caldi voti che il Parlamento ed il Se 
nato approvino il contratto stipulato fra il R. 
Governo e la Compagaia Peviosulare e Orieatale; 
raccomanda vivamente agli onorevoli ti 
i collegi di Venezia deg altri "collegi del 
neto di io tale senso @ fine di evi- 
tare il pregiudizio, che potrebbe altrimenti de- 


all ioteresse nasional 


ivo 
di chilog. 4407.400 e del cost " citi 


Edueatorio rachitiei 


Mmupcia sua ivaugurazione oggi 
a S. M. cordiali e devoti riograziameoti. » 

S. M., per mezzo del suo cavaliere d' onore, | 
merchese di Villamarina, compiacevasi trasmel- 
tere slk: Prefetto le grazione e confortevoli pe- | 
role | 


detta Comera dei depu- fio 


rivare a questo commercio e conseguentemente 2i00i al Menato; de: Gapmienione ‘23 aRiate, di 
fs è 


Pato del Giardia fg al pub- 
rio dei P : 
, a cominciare dal giorno di lunedì 5 corr. 
#00 l° orario ordinario. 

Fondazione Moveltolla. — A seos- 
degli articoli 4 e 6 dello statuto della Poudazio- 
me Revoltella, la berproll org?” gr 
minato le proporzioni, lo le quali derono 
Diero divili ci auegiati i redditi della Fonda- 
Bione stessa, che si matureranno nell’ anuv cor- 
rente rai gli scopi precisati nel- 

art. Lieto statuto aozidetto. 

Rendite li per l'anno corrente, ia 

60, delle quali 3639.90 


seguente : 
4) L. 750 io tre doli, da L. 250 ciasche- 
duna, a favore di fanciulie povere della parroe- 


ebia di S. Geremia. 

) L. 1000 per due sussidii di L. 500 cia 
scheduao a favore di due giorani che deside: 
rassero dedicarsi alla marina mercantile, i0g88- 
giandosi su bastimenti nazionali od esteri per 
fmpreadere la loro educazione osutica. 

C) L. 670870 iu sussidii da erogarsi in de- 
naro ed in tessere delle ci economiche a 
famiglie ed individui poveri, meritevoli di soc» 
corso, domiciliati nella città di Venezi 

Le istanze saranno prodotte al Municipio a 
tutto il 25 luglio p. v., corredate dei relativi 
certificati. 


Asili motturmi. — Il bollettino delle pre 
seose nel mese di febbraio p. p., nella Sezione 
Morion a S. Francesco, ba le segueati risul- 


Totale ricoverati 794, di cui 693 unmini e 
101 donne, con se semigratuite 475. 

L' Asilo Saccomani a $. Girolamo è sempre 
chiuso, noo essendo ancora bene asciulte le mu- 
raglie. 


Cassa di risparmio di Vonenia. — 
pginesto dei depositi nel mese di lebbraio 
1888: 

D iti ordinarii al 3 4;2 per cento; Libretti 


Depositi straordinarii al 2 12 ed altri tassi 
rai accesi N. 38, Depositi N. 137 


Libretti estinti N. 34, Ricaborsi, N. 159, Lire 
403,443:93. 

| | Esposizione internazionale di mu- 
sea in — La presidenza della 
Commissi verte che il Comitato 
esseutivo assicurazione, tanto per 
mare a mezzo di vapore, quanto per terra a 
mezzo di ferrovia, degli oggetti rari e degli stru 


Triste rui — Questa mattina vi 
furono a Venezia due lealati suicidii ed ua sui- 
cidio consumato. 

Caso fortunstamente raro tra nol, e solo per 
questo lo coustaliamo. 


Corriere del mattino 


Venezia 1° marzo 


Santo peL Reono. — Seduta del 29. 
(Presidenza del Vicepresidente Canizzaro.) 
La sedula comincia ore 4.15. 


Crispi partecipa le dimissioui di Coppino 
e la nomina di Boselli a miaistro dell' istruzio= 


pro 
La Commissione chiese anche notizie iatoruo 
allo stato delle trattative colla Svizzera © colla 
Fragoia. Il del 

dimostrato disposto 


zione è la seguente : Colla 

oggi il trattato che riserva il trattamento della 
favorita, onde prosegui 
cia, i documenti preset 


azione delle tariffe colla Francia noa 
tto nuovo ; si esperimentò altra volte, e 
pochi mesi ia Francia chiese di trattare. 


dopo 
. Però 
le trattative nun sono compietameate interrotte. 
Durante le ultime trattative Fioureos dichiarò 


del paese vi “ 
cierà l'applicazione delle tarifi». Oggi fa frmato 
il Deoreto che modifica le tariffe, onde dileudere 


. | conciliaoti 


» Lire] 


Crispi dic 
proget in di ione. La 
mesi, domaodata werno, del trattato esì- 
aieote colla Spagna, è necessaria per dar tempo 
si due Parlamenti di discutere e votare il nuovo 
trattato. Per quanto sì riferisce alle condizioni 
ebe si faraono al nostro ed alla Francia 
dal 1° marzo ia poi, deve dire che il Governo 
italiano ha fatto tutto ciò che era in suo potere, 
una tariffa convenzionale fosse stabilita 
fra î due paesi vicioi. Il Governo, che vi ba messo 
tutta la buova volontà e tutta la cordialità , 
spera che la Camera uo: Ju questo argo” 
mento impegnare una discussione. Sarebbe dolo- 
roso che il Parlameato italiano si volesse met- 
tere ia lotta col Parlameuto della nost‘a vicina. 
Se altrove furono profferite parole, che suona» 
rono dolorose al nostro ‘tuore, l'Italia deve ri- 


| nazione e l' iotero 10 formarsi uoa 
\ sicura eouviazione che l'Italin è sicura del suo 
| diritto. Forte dell’ autorità che al Governo viene 
| dal esso ha voluto essere loogani- 
me nelle megogiazioni. La sumpa francese, di- 
ingendo male il paese nestro e noi, 
| va dato a eredere che l'Italin, per fini politiei, 
potesse @ volesse non concoriarsi colla Francie. 
@ra questa sarebbe stata poltica dissennata. Vi 
possono essere dolorosamenti dei dispiaceri, noD 
dei dissidi fra le due naziosi, ma resta nel no- | 
stro cuore un forte @ potente desiderio che tra 
l'Italia e la Fraucla noo vi sieno nè dissi 
questioni. E perciò I" Europa, dopo la lettura dei 
doeumebti preseutati dal Governo, ci farà giu» 
da noi noo si poieva e non si dovera 
lare di più odi meno di ciò che si lrce. | 
Il ministro tesse ta storia delle ultime trat 
| tative per venire ad ua accordo, ma dolorosa 
conclusione fu la dicl 


opposi 
| levano iocoulrito nel Senato Irancese. 
| La Camera vede che se domani saremo costretti ad 

e regime di ‘arifla generale, la colpe 
non è nostra. Fiuo all'ultima ora amo mo- 


paese, 
come nui, abbiamo fede che mostrerà quella com- 
| pattezza @ quella risoluzione, che nei pericoli 
| maggiori ba mostrato, e che lo ha fatto usci- 
re trionfante dai pericoli medesimi questa 
sera pubblicheremo il decreto che moditica mol 

| tesina articoli della fa nustra di (ruute alla 

| Francia, Si tratta di l-ade- | 
re. Sreotural:mente, = | 


Qostri, è suismo, è autonor 
retta, potrà dar occasione ai 
uscirne più fore e più potente ache economi. | 
cameote; ma bisogua che vi sia ua accordo com- | 
pleto fra nazione @ Governo, Noi, dupo avere | 
acquistato l'indipendenza nazionale, dupo essere 
diventati ua popolo forte e sicuro dei suoi de 
sliai, bisogna che lo diventiamo anche econo. 
micameute e fluaoziariameote, per reuderci io- 
dipendeati dalle altre nazioni. Voi aiulateci; noi 
Nicotera considera puoto il 
le momento ; il nostro prese ha 
superare 
1osa, che il Governo 
@ la calma del paese. 
L'Italia noa può avere alcuo desiderio d' impe. | 
goare nè lutie con armi, uè 


diguità nazionale. Primo fondamento della no- 
stra si considera la solidità del bilan- 
cio; onde esorla il Governo a proporre quei 
provrelimeati, che valgano ad assicurare, Don 
solo precariamente, ma durevolmente, tale soli» 
dità. Deplora, che, per ragioni d' infermità, uo 


vozione alla patria, ma è sicuro, che se Bene- 
detto Cairoli fosse qui, lerrebbe il suo stesso 


vare al Guveroo che il paese lo seguirà sempre 
nella via tracciata dal presidente sel Consiglio. 
Se questo voto occorresse, egli lo darebbe di 
completa fiducia. 
Prinetti consente nelle idee del presidente 
del Consiglio, cui applaude, e lo riagrazia. 
Ferrari Luigi, puichè non si è mai fatto 
lo fiivano ali Assemblea italiane, quando | 
trattasi di sostenere il Governo in momuti dif- 
ficili, così desiste, per. ora, dalla 
della interpellanza che iuteadera di rivolgere al 
Governo, per conoscere le cause che banuo dato 
luogo alla preseute situazione, ed | mezzi che 
il Gorerno medesimo intendeva adoliare 
superaria. 
Miesli, relatore, confida nel patriottismo del | 
Gorerno e del prese. | 
Il Presidente legge l'articolo unico del pro. 
geito per la proroga del trattato esistente colla 


Spagna. 
Votasi il progetto a scrutinio segreto. | 
Si eseguiseo anche la votazione di ballot- 
aggio per la nomina di due membri della Com- 
generale del bilancio. 
Il progetto risulta approvato con voti 209 
contro 16. 


Si stabilisce che l'i di l 
joterpellanza di Odescal 


chi sia svolta 
mercoledì lo svolgimento 


stabilisce 
dell’ interpellanza sulle condizioni delle 
di Cavalieri è Di 


Uaiversità del Regno. 
i sa 
to ed accettata da Magliani, che gli 
Ulficii nominino ciascuno due commissarii per 
l'esame dei progetti suò Po 
tiù e pui provvedimenti ferrovieri. 
pone dell 


del 
reclamo alle Commissioni di prima e seconda 
istanza, sensa che sia intervenuta la decisione 
tanto dell'agente, quasto del coni 

abiedere al presidente 





iolisti propone la 
colo Gi tigerduate la formazione degli 
delle quote iu tutto 0 ju parte nou 
contribuenti, 606, alla 
li sì oppose 
Se la Ci 
atticolo, 


cordemente 
mi oggetto 
meulo. 


Finocchiaro non consente alla soppressione 
25%. id per insistendo sul suo eoneetio,  sliluzionali dei due 


ma, iu seguito alla proposta di Magliaoi. 

Approvansi pure senza discussione 
due arlicoli della legge. 

ll Presidente, in seguito alla votazione 
fottasi per la nomiaa di due commissarii 
bilancio, procia 

Approvasi 


proposta del Presidente, si stabilisce 
non tenere seduta dowaui, gli 
esaminare le leggi sui provvedimenti 


Ecco ciò che da Berlino 
Perseveranza, e che è rettificato 
apaccio ; 

« È confermata la voce, 
gralato ieri, che l'imperatore di Germani: 


pai 
trà da Berlino domani alla volta di S. Remo, 


tare il Priocipe Imperiale. 
+ L' Imperatore giuogerà a Karlsruhe 


"| primo di marzo e passerà da Milano il giorno 
due. 


« Egli viaggierà in un vagone Salen, nel più 
pagnato da tre di 

guitarii di Corte, e da sei persove di servizio. 
ll suo soggiorno a Seo Remo sarà di po- 
chi giorni; partirà per Berlino mollo probabil. 


stretto incognito ; sarà aceom| 


meute il giorao selle marso. » 


L'Agenzia Stefani uon ha confermato 
Ste: o stdora nce cl ha mandato che 


L'on. Crispi deve alla Camera se le irat- 
falive 000 sunv complelameate interrotte. A que 
sto proposito telegrafano da Roma 28 alla Gaz 


setta del Popolo di Torino: 
la ordiue alle controproposte italiane 


iniziare nuovi oegoziati colla Francia, la 


perato | duna dice che quelle vennero formulate dai de- 
jehe | putati Luzzati ed Ellena, ed oggi saranno co- 
ibile la 
parte del Gabioetto di Pa 

lotte economiebe | rigi, perciò giudica eccessivo dal punto di vista 
colla Francia; ma essa deve mostrarsi forte, op- | dell' amor proprio nazionale, il passo fatto ieri 
poueado un unsnime couseuso nella tutela della | dall'ambasciatore Menabrea presso il ministro 


tmunicste al Governo francese. 
La Tribuna soggiuuge essere imposti 
loro accettazione per par 


Fiourens. 


Telegralano da Roma 29 alla Gassetta 
Torino : 


L'Opinione disapprova l'ambasciatore Me- 
avere insistito per un accordo d 
possa farsi sentire una voce autorevole per de- | le contraddizioni e riopusto dal miuistro fa. 


nabrea per 


cese Fioureus. 


, Il prefato foglio ama credere che Menabrea 
liaguaggio. Noa e' è Disogao di ua volo per pro» | abbia fetto pop di sua iniziativa, po per 


istruzioni ricevute dal Governo. 


(Qualche dispaccio accenna alla voce 
Monabrea avrebbe intenzione di dimettersi.) 


In Francia. 


Telegralano da Parigi 29 alla Perseo. : 
Si riliene qui che le 


negoziazioni e dei, 
irattato dI comalercio coll Itala si Fipreadera 5 - i 


00, uvn però immediatamente. 
latanto sì manifesta 

rerole, comi 

stampa che i da 


vera che ress impossibile l' accordo. 


Continua l'esolo degli operai italiani licen- 
del Consolato essendo insulfeisat, 


giati. I mexi 
si chiederi 


Agitazione a Lione. 


Telegrafano da Marsiglia 28 al Diritto : 


A Lione si organizza una grande mauife- 
stazione contro il voto dei due rami del Parla- 


Telegrafano da Roma 29 al Caffà: 
L'inchiesta della Questura accertò 


sobillaoo gli li, 
peri opere! 


dell’ arti- 
elenchi 
dovute dai 


Approvasi ProRost: de senza l'ultimo com- | 8 
gli ultimi 


he ri 
065 da Mesallan a Sao Benito, per iscacciare i sol- 


Uffici 


di oui vi ho tele 


una reazione favo 


Vissimi alla Fraocia coma all'Italia. Si contests 


PST | che il protezionismo della Camera è la causa 


HE 


Pioora si 
(Vedi dispacci particolari.) 


Dispacci dell Agenzia Stefani 


29 — Oggi, Crispi per l'Italia e Ba. 
perda Svizzera, firmarono T°' Contessione, 


solto riserva 


paesi. 

"San Remo 29. — Il Principe imperiale pas- 
lu potte diseretamente bene. Sonno prolua- 
gato; tosse molto dimiouita.. 

Parigi 29. — La oneri isernia 
le voci Giornali ì, 
theti Corerno © messicano abbia inviato truppe 


Guatemala, che gi sarebbero impadro- 


ieri a Mo- 
i ma dovelte torvare ju- 
dietro, io causa mpeoti la cir- 
golazione. Passerà probabilmeute per la via di 
Nigra. 
Fienna 29. — Il Fremdenblatt, smentendo 
recisameute la voce che l' Austria e la Germa. 
consigliato l'Italia a ritirare le trup- 
soggiuage che a Vienna @ a Ber- 
l'azione dell'Italia in Africa 
come cosa riguardaute soltanto l' Italia, e si è 
convioti che alcune migliaia d' uomiui impiegati 
ja Alrico noo compromeltano affatto la posizio» 
ne militare dell’ Italia. 
29. — Herbert Bismarck è arrivato, 
per Dubliuo, per visitare 
rlaada. 


| dati del 


ail 
ra 


da 

Malietoa di Samoa. Malieloa resterà internato 
Cameroou. 1 yacht reali ricevettero l' ordioe di 
tenersi pron: per preudere la Regina Vittori 
Portsmouth il 20 marzo, e conduria nel Coni 


4 soffre di bronchi 


ture. 
Il Correo dubita che Sagasta lasci Madrid. 
Nuova York 29. — lì New York Herald 
annunzia che 500 soldati di Venezuela suv par- 
{iti da Bolivar per opporsi ad uno spedizione, 
sotto il comaudo di ufficiali inglesi, s1 dispoue, 
dicesi, ad invadere il Distretto di Zuroari. 


Berlino 1°. — Il professore Waldeger è 

to per Sao Remo. 

Berlino 4°.— La National Zeitung, parlan. 
do della rottura dei rapporti commerciali tra la 
Francia e l'Ilalia, dice che lo scambio delle 
merci dei due peesi sarà gravemente danneg- 
giato dalla guerra dogauale che avrà luogo, s0 
non si conchiuderà un accordo. Tale guerra sareb- 
be nociva anche agli altri rapporti reciproci dei 
due paesi, e sarebbe dovuta al fatto che la Frar- 
cia non tollera alcuna manifestazione d' sulono- 
mia da parte dell'Italia. I Governi, così prote 
sionisti, come la Germania e l’ Austria, evitano 
una rottura commerciale fra loro, appuuto perchè 
l'alleanza politica ne sarebbe colpita. Il riisultato 
della guerra doganale fraueo-italiana sarebbe, 
dunque, importantissimo sotto tutti i rapporti. 

Londra 4.* — Darling, couservatore, fu e- 
letto deputato a Deptford. L' elezione diede luogo 

deplorevoli. Darliog, do dalla sala, 

era riunito il suo o elettorale, fu 

ato € percosso da un in “enve 
arrestato. Nella giornata l'eccitazione fu vivis- 
sima ira i partigiani di Darling ed il suv com- 
petitore Blunt, gl no. Le botteghe souo 
chiuse. La Polizia a stento mautenve l'ordive. 

Londra #.* — Il Times ha da Costantino 

ad istigazio 
1 è riu» 
vazione 


ri 


di 





decisione. 
Londra 1° — Il Daily News ha da Pie 
che | troburgo: Uu sentimento penoso domiua nei 
jrooli politici. Nei circoli commerciali regna 
Una specie di pauico. sicura che il Guver- 
no coutinua la compera dell'oro. L'opiniove 
generale è che l'oro sia destinato a Scopi non 


Sagasta migliora. 

Il Duca di Montpeusier è partito per Sivi- 
giia; le famiglia Resie lo accompagnò alla Sta- 
ione. 


Servizio speciale di Africa. 


Massaua 29. — leri Baldissera, con due 
battaghooi di bersaglieri e un'orda d' irregolari 
fece una ricogaizione ad Ailet. Nulla trovò che 
accenuasse al pessaggio degli Abissini. 

Massaua 29. — Pare che la ricogoizione 
topografica fatta il 24 correate da Viganò nella 
fegione dell' allipiano di Agamelta avesse jo 
scupo di cercare la lualità più saua e fresca 
per le truppe che resteranno in Africa in estate. 

29. — Il piruscalo drehimede, della 
N. G. |., ba proseguito per Massaua. 


Massaua 29. — Consta che lunedì sera il 
ie non era sucora arrivato ad Asmara, dove 
jupsero, lie truppe che alloggia 
fono nel village! del diator per trovdr viveri 
Le polizie dei giorni scorsi veugouo conli- 


"e" pn da ‘iaformatori di diverse 


f 


momento del pericolo saprauno u- 
gratore si diffoade luugamenio sull'o- 


rispondendo alle critiche di La- 
che la Francia non sacrificò 
dei pani dici pela Nuove Ebridi. Havvi 
lnghilterre secoudo cui 

delle Potenze 
bri va eg farvi atto di so- 


3 . 15 
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sovi 





primere 
errore politico, 
il concorso della 
il protettorato 
all'estrema Sin 


tutto l' Oriente. 
diretta verso il 
L'emeodam 
Jameote a svilu 
spiato con 295 
Tirard si 
il maotenimento 


0. 
Il eredito d 
Woti 294 contro 


Mieasa francese. 
dono: vini, spiri 


180 per cento; le 
Parigi 29. 
verno francese 
talia onde de 
Morifle doganali d' 


pel pomeriggio a 
Restri di 


mi costituì, e 
ta, a sogretari 
chiedere al 
Oferte da altre 
acussione dopo. 
La Commi 
legge comunale] 
l’emendamento 


wmunali, che ocq 
Îl Governo ne 


Proc 


Oggi una ci 
Weguiti dai muri 


rdi vi eri 
@ fanciulli urla: 
e e rec 
al distribuirono 
Rd i delegati fu 
lo ; uscirono d 
imostrauti 
icalmarli; si 
l' assembran 
occupò gli a 
Altrove av 
orse l' intervi 
arrestate 50 





l'Austri 


battono ia breccia attualmente. Noa 


riauaziare ad un’ iufuenza ricono 


sciuta. (Benissimo a Sinistra 4 al Centro 
sesbo” da 


primere l'ambasciata al Vaticano sa 


errore politico. Nn dobbiamo dimenticare che 
il concorso della Chiesa ci aiuta a mantenere 


il protettorato nell'estremo Oriente. ( Aumori 
all'estrema Sinistra.) 

Dechanel chiese di elevare il credito stabi- 
lito per sorvenzionare le case di educazione 
nell'estremo Orieate. Dimostra che le Potenze, 

lmente l' Italia, si sforzano di dare scacco 
all'influenza francese, creaado stabilimeoti iu 
tutto l’ Oriente, Tutta la politica del Quirinale è 
diretta verso il Mediterraneo. 

L'emendamento, combattuto come atto s0- 
lamente a sviluppare l'influenza cattolica, è re- 
apiato con 295 voti contro 223. 

Tirerd si associa a Fiourens a domandare 
il mantenimento dell’ Ambasciata fraucese al Va- 


Meno: tati dell Ambasciata è approvate 000 


voti 294 coatro 


Tarifto gomerali. 
— La Gassetta Ufficiale pubblica 
da facoltà concessa al 


riche, piume, mercerie, veai 
pelli, fori, frutti, ecc. 1 dazii sui prodotti tessi 
eicoli ferrovi 


Istruzioni, dal 
ioni delle frontiere 
plichiosi le ados 

lle merci italiane la 


Parigi 29. — Mouy e Brassà sono arrivali 
nel pomeriggio a Marsiglia, diretti par l' Italia. 


Restri dispacci particolari 


n 
Roma 29, ore 8 05 p. 

La Commissione per la Peninsulare 

i costitui, e nominò a presidente La Por- 

la, a sogretario Palizzolo. Deliberò di 

hiedere al Governo di di ‘are se ebbe 

vando la di- 


gli elettori politici, compresi 
uelli dell’ articolo cento. 


estati compreso i 
consimili avvennero altrove. 
Disordia! a Roma, 
Roma 4, ore 3,40 p. 
lersera in Consiglio comunale fu in- 
rrogato Guiccioli, il quale ris che si 
feoccupa della cri edi 


Oggi una commissione di muratori , 
Pguiti dai muratori disoccupati, si vole- 
recare in Campidoglio. La Questura 
izioni ore 10 in 
ttorio Emanuele nacquero diversi 
i 2000 persone, donne 
urlanti; girarono vicine alle 
precipitarono nei forni, e colà 
distribuirono il pane tolto ; le guardie 
Hi delegati furono impotenti ad impe- 
rlo ; uscirono due compagnie di fanteria ; 
[dimostranti fischiarono ; un delegato cercò 
calmarli; si fecero gli squilli rom- 
assembi pare ra ; la trup- 
occupò gli angoli della piazza. 
Altrove avvennero scene consimili; 
corse l'intervento della truppa ; venne- 
arrestate 50) person z 
Il Messaggiero nella sua quarta edi- 
pne loda il contegno corretto dell’ Au- 
rità, accenna, che si dice, che in qualche 
‘gozio si deplorarono gravi inconvenienti 


indole delicata. , 
. Le botteghe dei fornai nei quartieri 
iazza Vittorio è oc- 


ti sono chiuse. La 


| valanghe. — L'4y. Stefani ci maodas 


‘ rete. voa 
Uogogend). Zweite, nach den neuestea Quellea 
Det Ladin va One Siria Giga, 

Verlag von Cari Flemmiag 1888. 
= 


i Fatti diversì 
Lavori pubblici. — Gi scrivono de | 


loma : 
| « Il Consiglio superiore dei lavori pubblici | 
| nelle seduta del 25 febbraio ha dato parere fe. | 
| vorevole nel progetto per la classificazione in | 
| 4° categoria del canale Ghebbo Possatiui (Rovi- 
80), circa alla costituzione ia Consorzii degii 
teressati nella navigazione dei canali Fossetta @ 
Sioncello (Venezia), ha riconosciuto che i detti 
caoali banco | caratteri essere magtenuti 
nella seconda categoria, alla quale si trovano 
inseritti, 


Fiora di cav — Aderendo all'in. 
vito di molti allevatori e clienti, il Tattersali ba 
iadetto nella propria sede in Milano, dal gioruo 
9 marzo a tutto il 2 aprile anno corrente, la 
prima fera anuuale di cavalli. Le iscrizioni sono 
aperte ai concorrenti a tutto 1l giorno 20 marzo. 
La peosione giornaliera è fseta do dire due e 
ogni cavallo, compreso il personale di servizi 
gli attacchi 0 le preseotazioni ella sella. 


Un benefattore. — Telegrafaco de Ro- 
ma 25 all' Indipendente di Trieste: 

Telegrafano che il siguor Giganti, ricco pro 
prietario di Albero Sello, presso Bari, ha le, 
ciato, moreado, un milione di lire per la fon- 
azione in quel Comune d'ua grande Istituto 
grario sotto la dipendenza del ministro dell' a- 
ireoltura. 


Codice finanziario (Milano, Treves), — 
L'edizione Treves Rosmini dei Codiei d'Italia, 
| ha già grande diffusione e popolarità il for- 
mato tascabile, la chiarezza dei tipi, l' ordine in 
| eui le leggi sono collocate, le copie dei riferi» 
menti e degl’ indici. Ora n'è uscito ua nuovo 
volume, che sta da sò, e che porta per titol 
Codice finanziario del Regno d' Italia. È la 
ma volta che si presenta in modo complet 
4 buou prezzo, tulle le leggi e Regolamenti 
| tariffe d'iuposte, di dazli è 
striduzione del volume 
litano le ricerehe agli uomini di leggi 
mini di affari. Vi sono com 





utruta in vigore col 
le tasse di fabbri. 
ti del Debito pub- 


Tentro lncondiato. — L'Agenzia Ste 
| fani ci mania : 
Nuova Forek 29. — Nessuna persona tro 
vasi nel teatro della Square-Union al momento 
| dell' incendio. Il teatro € parte del palazzo Mor- 
tonhouse furono distrutti. Sei pompieri feriti. 


Firenze, di cui 
zioni di Pinppe di Salvaro e Vergato, vengono 
soppressi i convogli viaggiatori N. 306 e 309 
| fra Bologuo e Vergato. e N. 1022 e 4031 fra 
Porretta e Pioppe di Salvaro. Il convoglio 316 
limita la sua corsa a Vergato da una parte e a 
Pioppe di Salvaro dall'altra. 
| la cviucideuza poi coo tutti gli altri cop- 
vogli, si attiva vo regolare servizio ippico per 
trasbordo dei viaggiatcri e dei bagagli fuo a 50 
chil. di peso per ogni collo, applicando le se- 
guenti soprattasse da esigersi dalle Stazioni di 
originaria partenza : 
Viaggiatori, per la prima e seconda classe, 
1.40; per la terza classe cent. 80. 
\gagli, per quintale divis. di 10 in 10chil. 
lire 1; tesa minima cent. 50. 
| La durata presumibile della 
| di circa 20 giorui. 


| Un sulcida per gli esami. — Tele 
grafano da Roma 29 all' fialia: 
Giorni sono, giunse qui certo Pietro Bottero 
di lacisa B-Ibo (Piewoate) per gli esami d'aluono 
nella Pubblica Sicurezza. Éi inteta li diede. 
| leri, ritiratosi nel suo Albergo, esplodevasi | 
al petto un colpo di rivoltella. | 
Accorsi i garzoni dell’ Albergo, lo trovarono | 
disteso sul letto, immerso nel suo sangue. | 
Egli chiedeva siuto. Pregava gli chiamassero | 
subito ua medico per salvario ! | 
La ferita è gravissima. La palla gli uscì per 
Gravo pe | 


| tire 


interruzione è 


| 
| la 


, | da Modsue ieri mattina, e sul quale si era gi 


Fe | Combascur 


popolazione forte avvesza 
lara. 


Tutti i monti in giro presentano un pano» 
trama graudiuso. Tutto è bianco, nelle gole @ 
nelle vallate soffia ua vento ghiacciato. Si teme 
sempre che da quei vertici nevosi 
qualche ammasso di neve © precipiti 

nghe piccole ne sono 
di grosse ne sono rovinate anche , 
€ parecchie di esse sono andate a gettarsi sulla 
lives Meana Salbertrand: Fra Meana e Chiomoute, 

rio sulla strada ferrata ne è caduta una di 
luecento metri al 
le via. 

Chiomonte rimase isolato al di la di questo 
immeoso bloeco di pere. 

Si temette che aleune case 
Vestite, alcune persone 


ga. 


lute a cen 


e compatta che copre tutta 


fomero state in 
te ; l'isj di 


sepoli 
ibblica sic Galateo, deliberò di andare 
pal ca slceressa, leo, a 


nel quale diceva sperare durante la notte di 

ter fare sgomberare dala neve il tratto 

Chiomonte, ove l'ingombro è assai maggiore. 
lu quauto al treno viaggiatori ch'è partito 


tre 


stamente inquieti, è fermo alla Stazione di Sal- 
bertraud. 


| treni che giungonc da Torino si fermano 

a Bussoleno. 

Lo spazzatore della 1eve meotre manorrava 

isgombrare la livea, fu sorpreso da una va- 
Jaoga, la quale gli si gettò attraverso alla via @ 
rimase resistente cume us muro. 

Lo spazzatore dovette fermarsi al ponte 

Po. 


Ua treno merci parto leri mattina per 
Modane perdette ua carro stima della Stazione 
di Sa!brentrand ; il carro, uscito dalle rotaie, si 


Lo Stabilimento Ferrari, Kirchmayr e Boozzi, 
accorda inoltre la medesima inserzione nei 
nali L'Adriatico e La 


| 


H Questa mattina, alle ore 40, moriva di pieo- 
rite una di quelle donne oscure per il mondo 
ma luminosissime per la loro famiglia, delle qua- 
li, ahimè, il numero va facendosi oggi sempre 
più scarso. — La sig* Carlotta DI 

noa vivera che per i suoi fratelli, Gaspare 
ed Alvise, che erano il suo tulto e che l'' amavano 
Srisceralamente ; non vivera che per i suoi con- 
giunti, che pur teoerameate amava e dai quali 
era coa pari lenerezza ricambiata. 

Questa buona doana nel vero, semplice e 
nobile significato della parola, è morta ancora 
in fresca ela, conforiata da quella Religione cat- 
tolica che ba saldamente professata in vita; è 
morta tra le braccia dei fratelli e dei coogiunti, 
volgendo ad essi uu ultimo dulcissimo sguardo, 
sereno riflesso dell'anima sua nobile e pura. 

Sia pace, e pace sempiterna, a le, benedet- 
ta; o per i tuoi eri, che tanto amaramente ti 
piaagono, invoca tu, sola comprendere 
rato. | del loro dolore coliorto o 
si 


I fratelli Gaspare ed Alvise Conagini, le fa. 
miglie Alessaadriui, Quarti, Revera partecipano, 
col più vivo strazio del cuore, la morte della 
rispettiva loro sorella e congiunta 

Carlotta Conagini. 


I fuoebri seguiranuo nella chiesa di 8. Marco 
il giorno di sabato 3 corr., ore 10 3;d ai 





rovesciò sulla neve. Pare pirò che il rimanente 
del treno abbia potuto giungere a Salbertrand. 
Fiaora uon si baono notizie di disgrazie 
avvenute ai treni, @ fra tre giorni si spera di 
aver la linea libera. Mantino. 
Bussoleno 29 (ore 7 ant). — Presso Susa 
cadde uoa valauga spavealosa sopra una località 
delta della Trinità. 
L'aria scossa dall'im 
gionò dis 


Qui si videro all'opera i nostri valorosi al- 
Molo di queste popolazioni, di cui. sono 
lenza. 


pro k 
Comapdate dai loro ufficiali, armate di ba- 
picozze, ed altri arnesi di salvataggio, due 
ipagole si sianciarooo sl soccorso delle per- 
sone che doverano essere sepolle sotto la neve 
@ le macerie. 


Dopo un bel pezzo 
ne estratta una persi 
trovata un 


‘rinite code maadervi 
ri veago a sapere che 
l'intera borgata di Rama sopra 


leno 29 (ore 9 pom. 
duta alla Ti ha iavesti 
non vi sono altre vittime 


jga sta sospesa a cento metri 
al disopra di Veneus, sulla ripida costa del 
monte © minaccia la’ borgata. La popolazione 
fugge allarmata. Manto. 


Le scarpette nusiali donate 
ballerina Zucchi, — Leggesi nell 


che la ballerina Vir 
i — vecchia conoscenza dei Milane 
eceotemente meritata a Pietroburgo 
Basetschik «ff. 
Tageblau leggiamo che il 
Jokey-club di Pietroburgo ba presentato ai 


ltalia 


io un servizio di bicchieri ia 
mposto di 400 pezzi, ognuuo dei quali 
una scarpetta di ballo. 

Le coppe per il vino e per l'acqua, le tazze 
per la birra, e i calici per ll cognac, hauno 
pure la forma ora di una grande, ora di una 
Piccola scarpa di ballo, e non potrebbero essere 
per la loro foggia, nè più elegeoti, nè più bis- 
sarri. 

Un enorma stivale, eon altissimo tallone, 
forma una tazza per il punch; ua paio di ele- 
gauti pavtcfolette con ineisioni sui tomi, è de- 
stinato pei bicchierivi di rum. 

Il lavoro, che rappreseutafun grande valore, 
tenae presentato alla sposa il giorno delle sue 
nozze, e sigoifica che l'aristocrazia di Pietro- 
burgo ha perdonato al pricipe Basetschilk 
suo matrimonio, che deroga alle consuetudini a- 
raldiche dei siguori boiardi 

Il Berliner Tageblatt aggiuoge che la ceri- 
monia fu spiendidissima, ed jusiste sul carattere 
di tutto quel servizi» di cristalleria, che potreb 
be paragonarsi ad una stivaleide. 

Quanto a noi, non ci troviamo nulla di spe- 
ciale. Trattandosi del matrimouto d' ua’ artiste, 
i ei piedini furono celebri , nulla di più 
che nel dì della sua fortuna matrimoniale si fa. 
cesse alle magiche scarpelle da ballo, la loro 
debita parte. da + 





schieoa 
usa del suicidio, è il noa avere supel 


{0 La 
rati gli esami. | 


Ivrea 29. — Segualausi altri disastri. E ca- 


Il Caffè di Milano pubblica i seguenti di- 


Il fatto di sangue alla Stazione 

di Mavonna. — Leggesi nel Ravennete jo 
dota del 29 fetbraio: 

Erano circa le otto è quiadici di ieri sera, 

uando sila nostra Stazione si stava io attesa 

treno che giuoge da Bologna. 

Aleuai del servizio ferroviario stavano sotto 


ina guardia notturna, un abbruzzese, avera 
dato un colpo di baionetta al fango sinistro @ 
una fucilata alla mano destra ad un verificature 
di treno. 

Il disgraziato cadde, spiraodo sull’ istante. 

Non vi fu alterco, ma si dice che fra 
ucelso e uccisore esislera voa ia ruggine. 

Entrambi sono abbrussesi. L'uceisore ha 


® due figli; egli fu arrestato sulle 9 1/2 Cambio 


osteria del Forno. 
nolturna si chiamava Antonio 
verificatore Enrico Coerope. 





RINGRAZIAMENTO, 


La moglie, 1 figli, i parenti tutti del com- | 


pianto Mandolise Levi riograzisno vi 
mente tutte quelle gentili persone che vollero 
oaorare la memoria del loro caro estiuto con 
tante dimostrazioni di cordoglio e di stima. Pre- 
gano di essere scusati delle ommissioni eventual- 
tento avvenute nelliavio delle pertacipazion. 


na Purificatore del San- 
le, — La SALSAPARIGLIA e le PILLOLE 
dall’ involucro zuccherino di Bristol sono il più 
sicuro rimedio per qualunque forma di Scrofola. 
Centinaia di casi che sembravano iocurabili fu- 
rono facilmente e radicalmente guariti coll’ uso 
di questi miracolosi preparati. 
Deposito generale presso 4. Manzoni e C*, 
Milauo, Roma, Napoli. 4-82 


ra parassitarie, 
prov degl' infeliel 
Il modo come pui lo preseutò al pub- 
blico colle sue lezionciue popolari, mettendolo 
lu gua m tori @ falsificatori, 
è ciò che può fersi di più previdente. Lo scopo 
però è raggiuoto. Tutti adesso (medici e non 
medici) cunuscono la poleuza antierpetica ed 
autiparassitaria dello sciroppo di Pariglioa com- 
osto dal dott. Giovanni Mazzolini di Roma, 
‘utti l adoperano con eccelleati risultati, e tutti 
savno la guerra meschina che gli si fa, volendo 
sostituirvi ua altro inutile composto. Chi vuol 
uarire dali’ Erpete @ malattie parassitarie usi, 
lì za nella correute stagione, di delto 
sciroppo depurativo composto. Nog si confonda 
con alito rimedio omonimo, perehè nulla ba di, 
simile,e perciò oltenae otto premii. Custa lire 9 
la bottiglia. 
Deposito in Venezia, alla Farmacia B8tmer, 
alla Croce di Malta © alla Farmacia 
reul. 


È 


Hifi 


ii 
8221 sg 


138 40|Lombarde Azioni 130 
86 4)|Rendita ital. 93 
PARIGI 29 


8240 — 





PER 


BULLETTINO METKORICO 
tel 4 marne 1888 
VSSERVATORI® DIL SEMINARIO PATRIARCALE 
48° 207. ia. N. — 0. ®. long. Oes. M. R. Collegio Ram.) 
' porcotto del Rerometro è all'altezza di m. 21,29 
sopra da comune ito mere 
12 mu 


Barometro a ©" 1 sam 
Torm centigr. al Nord 


ai ord. 
880 le 
vi 


Vaiocità oraria in chilomer 
Stato dell'atmosfera. 
Acqua caduta io mm. 

Acqua evaporate è + > 
Tozaper. masa, del 29 fobb.: 2.8 — Minima dol 1:—2.8 
NOTE : Il pomerig. d'ieri sereno, la notte 
inesnterolmente splendida, stamane bello, poi 
| vario tendente al eoperto. 
— Roma 1°, ore 3.30 p. 
Jo Europa pressione elevata nella Germania 
setteatrioni depressione nel Nord Est. Am- 

burgo 771, Arcaugelo 745. 

la lalla, nelle 24 ore, barometro pressochè 

tazionario nel Nord, salito nella penisola, fino 

mill. nel Sud; venti freschi settentrionali ; 

brina e gelo nel Nord, pioggie nei Sud ; neve a 

pd) temperatura ancora diminuita nel Cen- 
a 


umentata nell'estremo Sud. 

Stamane cielo sereno in parecchie stazioni 
del Centro e nelle isole, vento e coperto altrove; 
predominio di venti del quarto quadrante ; il ba: 
rometro segna 760 mill a Livorno, 762 uell' A» 
driatico,, 764 ja Sicilia; , mare generalmente 

mo. 


Probabilità ; Venti deboli settentrionali nel. 


| l'Italia superiore, meridionn'i .cl Sud; cielo pu 


goloso con qualch= jiuggia; gelo e brina nel 


———_____________ 
a del ® marzo. 
dee — suv p — nima DIR 


îi0r 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
\Amno 1887) 


©moervatorio astranomice 
del E. Istituto di Marina Mercantile. 


Lovare apparente del Scie 

mm molli dal psiagiio dl Fav «i 
Tramontre apparente (sl Si 

L:vare della Luna suzoni 19 
Passaggio della Luca al moridiceo 
Tramontare cella Luna . A 
Riò gola Lana 1 meszodi. 


Dal 19 al 10, alle oro 5.20 pomerià 
s ital20, è» 
è 2101 88:29 è 








| La Compagola Bellotti-Ben, dint» 
to dall'artista cav. Andrea Maggi, rappresenterà: La figlio 
snico, di T. Ciconi. — Allo ore 8 112. 


Trarno Marimnan. — La Compagnia diretta da 6, 
Tani, darà: L'augellino bel verde. — Oro 8 112. 


e crm ict mn a cr 


Robes et confeclion 


NE* HERNNE CRUVWVALD 
Avis Rampini 


La sottoscritta si pregia render noto, 
| ch’ essa arriva qui, all’iòtol n il 
29 corr., per ricevere ambite ordinazioni, 
© che vi si fermerà sino a tutto 4 marzo 
{ prossimo, pregando le elettissime signo- 
re di Venezia di onorare d'una loro vi- 
| sita la ‘sua ricchissima collezione di con- 
| fezioni. 


Î 


FEDERICO DANIELETTO 
negoziante di jo meridionale 


. Avverte la numerosa clientela, che 


anche del Vino di 
AVELLINO 


I prezzo di 
I litro. 
Per partite, riduzioni relative. 


CLOMOSI, ANEMIA, PALLIDI COLORI 
impoverimento del Sangue 


FERRO BRAVAIS 


-- BLA TIPOGRAFIA 


I della GAZZETTA DI VENEZIA 


fFedi avviso nella IP pagina ) 


| | Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO. 
( Podi l' avvia» nella LT pagina.) 





























Da Coneglimo > 











































































OLIO ddp 69 
he un treno speciale da Vittorio alle ore 8. 
8.45 a. — Noi giorni feativi parte us 

Vittorio allo ore 9. 31. 





N li venerdì 


























CONSULTAZIONI MEDICHE. 
Lo Stabilimento è aperto tulti i 
giorni dalle ore 7 ant. alle 4 ‘pom. 


si assumono commissioni di 
© di cappelli da Sacerdote 
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suer in GaucAlgesbeim ( Germania } in 


if tuesto: possente  derivalivo, racco! 


CALLI a: PIEDI 





4 e P. Pozzetto, farm 
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RIT — diretto | p. 10. 56 è rè | ari denti 
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. x | 
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tf Bene (ti $ e] APPARECCHI CONTINUI 
RE gammp te, rex’ vamarca DeLLE mere cazdst | 
PE dome |p 8 Acqua di Seltz, Limonate, Soda Water, usb 1, 
” 9—miso |p 11 85 diretto Vini spumanti, Birre -; 
iii 1 GOLI CHE SIANO INARGENTATI ALL'INTERNO SE 
oto L'Î6 1 - 35-36 - 8 Nuovo picco A AG Ki | 
002440 p. — 6.16 pi 0 TL88 p, por | IRO E DI | 
iiitetane colate apparecchio continuo a buon merento sd e 
ce idee reni a, Vi al Succo di Pino marittimo 
Venosta - $. Donà di Piavo - P aro Î HI Le persone deboli di petto, od iocomodate dalla 
De finta psn 7 3 mi — 18 LIA IT49 | Tare o e dr | 
da for VR VEE 1 pa dilitamente un vivace sollievo ed una rapida guari | 
4 | icuramentE del principli balsamici del Fino mari || 
Linea Treviso - Motta di Livenza I | Ì | | fron clan e) pci balsa del so mac, | 
$5 he | I tifoni a levafgrande%o piccola sono solidi e facili a pulirsi | | Pasta ai Succo di Pino del Lagnase.i-3 3 "lis* | = 
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ale Casa J. HERMANN-LACHAPELLE fre dr 
melice - Montagnana | 44. BOULET e C, Successori, ingegneri costruttori 
MIA is pen. |> Hue Boinod, 31-33 (Boulevard Ornano 4-6) Parigi. Invio 
Da Moni T 6.15 pem, | franco del prospetto dettagliato 440 ni 
Linea Rovigo -;jAdria - Chioggia | rendi 
Da Rovigo © partaasa 8, 20 uni — 295 pom — 840 pom. | = 1 
De Rovito eran N Ni nn — 10 SO da — 90 pene Paptoni di Carne. del Dottor Kochs. 
Linea Treviso - Vicenza \ | ua uatriente deli alimenti conusciuti. 
- SLI ARR pi - e) enti. 
veni Bat ning lago PET 
{Linea Padova, Camposampiero, Montebelluna. | V'attmentazio fi. convalencanti ec. a Milano, 
Da Puiova Pari. b.20s. 12. dp 4.27 p | Napoli. Parigi, Berlino, Vienna ecc 
è Mostebellunm » 7.260 2.27 p 7.3ì p. Diploma d'onore Anversa 1885. 
È Linea Padova, Bassano. | | |Pepuoni stropposi. » gr. vani da 1000 20 
Da Padova per Bassano Lo Rssa d | | |Peptoni secchi. T": i e e e 
* bascano per Padova 3 | = demoni 
* Padova per Venezia * 
\LineayVicenza;- Thie: - Bottiglie da 
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fee» veline .. Milano — Roma — 
Litea Conegliano - 
Da Vitazo > parenza, © 46 a. 1-30 è 231 p. 5.90 
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daature, rai 
‘ecc. 30 ‘anni del più gran. 5: 


tutte le farmacie, Parigi, 31, 


"RICCARDO LESS. — Mi \ 
fermice per conservare îì legna 
Sua te no contro le merule nel legno 
noe dei suoli, indispensabile. per la 
ug iotenmere ivumerevoli attestati. Al- 











Rimedio sovrano per 
le affezioni di petto, 
catari, mai la, 

, e dei renmatiomi 





attestano 
mandato dai pri- 
rue de Seine. 11788 




















Rbtuor, Zampiron!, € 

















COPERT/ 

ite ne ASTA 
[Opprassione, Catarro nè 
Tosse. Premii: Med. Ar 








in Mornglia (Francis) 221 







Attrammimetrativi 
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$ L'eredità di Giacomo Tom 
masi morto a Monte ' Magrè, lu 

@ | sccsiata dalia vedova angela 

bd 
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orella minore Enri- 
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Dietro gli 
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sere ora il col 
non seguire 
questo spregil 
che dovrebbe 


pubblico, di 
che si fanno 
della dignità 
concetto, che 
diritto del 
dare ia un | 
tendersi altrd 
guità suo. 

È il caso 
Municipio di 


dare alla conf 
per udir ehe 

sta ora per 

libero ; cioè 

per pusillani 
libero. ( 
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sere ciò che 
tori, fa credi 
aprezzi in ri 
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ASSOCIAZIONI 


Par Venezia ih, L. 87 all'anno, 18,80 
al somentro, 9,36 al \rimoetro, 

Por lo provincie, it. L. 45-all’ anno, 
33,5021 somasiro, 11,385 al trimestre. 

Por l'ostore fn tuiti gli Senti compresi 
nell'unione postale, it. L. 60 ab 


lanzo, 80 al semantro, 15 al tr 
masso, 


“gt dl Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi è giudiziari di tutto il Veneto 








che occorre per trovarsi pei primi sul campo 
della bettaglia a prender posizione. Si è formata 
a Salonicco una Società inglese allo scopo di 
esercitare il commereio fra questa importante 
- | piazza @ le rogioni attraversate dalla nuova fer- 

roria. La Società si è impegnata, nei riguardi 
dell jmioistrazione della ferrovia, di fornirle 
un traffico mivimum di 300 tonnellate di merci 
rimootanti la linea da Salonieco, e di 10 mila 






































esserne il. padrone, e dar loro ordini come | reggere il Comune di Roma, non vediamo se tatissima. ) discorsi 
padrone ! non nel caso che si privassero del diritto di |simi, e si capisce come, trattandosi 
———— Sta bene che il funzionario serva il psese. | voto tutti ‘quelli che non la pensano ad un | Meoti toceano la parte più sensi! 
c zione, anche fra i eroechi militari 

VENEZIA 2 MARZO Ma il paese noa siete voi, e non avete il di. | modo;e sarebbe in verità una bella prefazione | sime le discussioni. La fantasia 
da ritto di ordinare al funzionario l'esecuzione | al suffragio universale nelle elezioni ammini- | meato difficilmente si frena; chi vede possibili 

nuori disastri ; altri, invece, si rallegra fin d'ora 
dell' estermiuio. degli Abissini, come fosse cosa 
già fatta. Ebbene, nel momento attuale, noo è se- 





La Gazzetta si vende a Cent. 10 























T di tutte le vostre voglie. Il funzionario è il | strativi 
Dietro gli ‘anlichi trionfatori romani, la | servitore del prese, ma o voi dovete negare 








leggenda che stesse uno schiavo Jneari- | il fondamento stesso dell ta nasionele; È 

I u fia nò una cosa, nè l'altra. imeno di merci scendenti invece a quel porto 
cato di ricordare loro la modestia. | trionfatofi | e cioè che la maggioranza degli elettori see- i npe ego DI Peligna stendi rot UAIERA 
di Roma, reduei.dai Comiaii, ove furono applau- | glie i più degni, 0 dovete riconoscere che il sereni dueia. 





diti dalla folla adulata, vogliono anch'essi: lo ‘| ‘ cittadino, che è salito per virtà dell' elezione, 
schiavo, non più però iacaricato di ricordar lo- | ha una superiorità naturale su quelli ehe non 
ro la modestia, Questo Schiavo moderno può es | sono investiti di alcuna fducia dagli elettori. 
sere ora il capo del, Municipio di Roma, reo di | Il funzionario sarà inferiore al paese, il quale 

non seguire la politica dimostrativa, e per | non s'iacontra mai per le strade, ed ba una sola | decisivo. il seguente articolo, che ci pare di grande in- | q 
questo spregiato ; ora il capo dell' Università | manifestazione, per quanto ideompleta , nella ‘Re Giovanni ha sempre mantenuto ed ese teresse, nel momento attuale; 
che dovrebbe venire a rendere omaggio a quelli | urue, ma se non sarà superiore a voi, avrà al- ito tutto ciò che solentemente ba dichiarato 


che hanno fischiato i professori. dell: Uoiver- to I suo! sudditi. Ora egli. disse 
pi meno diritto a deferenza e rispetto. Se il primo | 8i #u0! sudditi. Cra gie 
è più 


Nuovi mercati. 
La Rivista d' Oriente di Buda Pest pubblica 





Serbia, Austria e Germaoia) con destinazio! 


per la Macedonia. Le conseguenze economiche di 
da sà stesso risultano manileste. 


















porti eseguiti cogli antichi meszi sulle stra \ 
non ferroviarie del paese. 
Questo successo degi' inglesi è dovuto, co- 






esterminare | È noto che l' Europa orieatale sta per rimelters! 





sità, come il eapu'del Municipio di Roma do- | Comitatogche si forma da sè, può vaotarsi di 

u l' Htaliani ! è per noi éa vi è più alcua Ù 7 
Spread Lr e II Ie at 
PpEnii o Pedale legiorie pivslie p lel vd fl. di sindaco, è strano che nello stesso per entrare ia un periodo, la eui produrrà assai | di privati che dispongono di messi potenti 





Noi avremmo creduto che non fosse pos- | momento che se ne vanta, neghi di averlo io- il puato; eontro eui egl' inteuda | biù che pel passato, e farà dei risparmi; ed a 
sibile una polemica sul diritto del fuozionario. | giuriato. Non v'è l'ingiuria in questo solo | Uovere ltacco principale, è ancor prematuro | misura che aumenterà la sua riechessa, anche i 
ubblico, di nom concorrere alle dimostrazioni, il dirlo. Il telegramma citato dice solamente | suoi bisogaì si moltiplicheranno, e il numero 
P I, | vaoto che stabilisce uva superiorità, che è in she gli Abi vado è ela n 

he si feno: soche. contro di'lui. Mi hi è n correr voce che gli Abissini vogliano discendere, | dei suvi consumatori di prodotti Industriali si 
che si fanno e coutro di lui. Ma pare che | vero in contraddizione coll’ ipotesi foodamen- | divisi in due masse, Asma Cas acorescerà considerevolmente. 

della dignità umana si ubbia un così strano | tale della sovranità nazionale, che cioè la vera | Le loro. forse priucipali essendosi spostate Tutti i produttori spiano, per così dire, la 
concetto, che sia possibile negare anche questo | superiorità legale sia quella che viene dal suf- |! Est all'Ovest per aboccare precisamente dalle | bella addormentata, onde avvertire il momeoto 


per un' azione efficace. 

Il Governo austro ungarico ba tentato da 
parte sua di seguire le traccie dei Russi © degli 
aglesi : anche lui ha peasato di agire di sua ini- 
ziativa, venendo ia aiuto a quella dei pri 
ma s'è fermato a mezza strada. Il Regio Mini 
stero uogherese dei lavori pubblici e delle co- 





















La Tani due vie principali che menano dall' Amasen a | dei risveglio, e si arrabatto: essere i pri- ) dottato alcuoi provvedimenti 
e Coe ie fate ti | La tr a | E ei no ae o sodi 

i 080, ca A In verità che gli uomini che ci hanno go- | l'obbiettivo dei loro atiacchi. Però la colonna Tra gli aspiranti alle di lei simpatie, che mi» 
tendersi altro, che 'una' diminuzione della di‘ | vergato, hanno iroppo alimentato il pregiudi- | discendente dall’ Asmara, quaodo abbia oltrepas- | cominciano ad accorrere, vedonsi anzitutto | due tudii 








fatti nel 1884, fu creato un museo commerci: 
a Buda-Pest, © il Ministero suddetto ha istituito 
ageozio delle ferrovie ungheresi a Costantinopoli, 





gere a destra per Baresa, e | grandi rivali: Kussia ed Iogbilterra. Essi sono 
prendere la via, che poi, biforcandosi, mena tauto | gia arrivati sul posto,e vi sono arrivati ciascu- 
A Dogali, come al piaso delle Scimmie nell A- | no nel modo loro proprio. 





goità si zio, ch'è antidemoeratico com'è la negazione 
È il caso del marchese Guiocioli, capo del | del principio della sovranità nazionale, che 



















































nua ll prof Tofl L 
professore Toffano, | cioè i fuuzionarii pubblici, anche elettivi, sieno | masat. Ma noo esservi alcuna 0; È, 
Y d v À . peresione, 1 Russi s'icoltrano sotto l'egida del loni do. 
IA 1a ct empire Sto &'Infririà veto 1 Conllali più o | marea 0 moriatati, «be oa sinto eg d | prio Gotero, ehe non ‘6 mal artto del foi |" il'Muso commerciale ba uo certamente 
rg Il marchese Guiccioli avrebbe doruto 20- | meno rivolazionarii. Ma ci pare che sis venuto | 3Vrertiti molto per tempo dai nostri esploratori. | rubli, quando si tratta di venir jn aiuto, ed an- | dell'utile lavoro, ed ora si vorrebbe anzi der 
pvs dare alla commemorazione di Giordano Bruno, | jl tempo di arrestare questo pregiudizio. Qui torna a proposito una osservazione di | che di sostituirsi affatto ‘all'iosufficiente inizia- | vita sl progetto di creargli una succursale a Bel- 
Coe per udir che dovrebb'avere il coraggio che da» bi qualche importanza, che, cioè, se il generale di | tiva privata, per estendere l'iuflueoza e l'azione | grado; ma la realiszazione di questo progetto 
seri Ù ‘0 buom patriota © pensatore Se hanno troppo subito, ora non subiscano |Sao Marsano ha potulo avere e trasmettere ia | della rasza moscorita. non cammina troppo celeremente, perchè il Mi- 
là Imre labs più nulla. Ogni volta che non si sentono liberi, | Ialia per fino le stesse parole dell editto del | © ‘Ii gorareo russo ha deciso di stabilire un | nistero ancora non si è deciso a fare ì sacrifici 
22 libero; ciob a seatirsi riafacciare di noa essere | si dimettano, senza curarsi delle conseguenze, | Negus, e nel giorno stesso in cui questo fu pub | museo 0 deporito commerciale a Bucarest, e vuole | che esigono l'importanza dello scopo che si 
a per pusillanimità buon patriota @ pensatore |. dovesse anche crollare il mondo. Si dè troppa | Dlicato, questa è una prova che Comando, ol: | eh'esso sia splendido, per imporre, anche colle | tratta di raggiungere e l' asprezza della lotta che 
libero, Che se il sindaco rappresentante del tre ad uo ben organizzato servizio di esploratori, nell'avimo dei Rumeni la grandezza | si vuole ingaggiare con concorrenti poderosi e 
prrcfeibmgrita pe sE Ratei + culi ife etere dtt rien delle di- | ha aoche un ottimo servizio d' informazione, che ia russa, di cui iotende diffondere i | temibili assai. Si noti a questo proposito che 
puri ps perg dpr missioni. Se la petulaoza rivoluzionaria non tro- | rendono impossibili le sorprese, causa principale puoto nella Rumeoia. Per questa isti- | per le ire agenzie ferroviarie succitate, il Go- 
tivi il cappello e so ne fasse andato, per rispetto | vasso più gente disposta del disastro del 4887. ‘quiadi assegoato ‘di 40,000 | terno speade soltanto 8000 fiorini complessiva» 
| a sè e del Consiglio da lui rappreseatato, al° | Ber incanto disarmata. Co Certo, la guerra, di qualsiasi genere, lo ri- | rubli, e si propone inoltre rbt 
ti lora si avrebbe dello che egli arera provocato. | Pia niente, a pensare che la patria con vaol, e, | Reati dredire cop siaretta "una spendida | 205! del iedenimo jo lt pori FOmEAI, PIT | mme 
eni qualuogue eccesso della folla, e ne sarebbe sta» | se volesse, non vale un' eclissi anche parziale | vittoria; tuttavia, quando, Raga i pa severa per MbepAY 








jone. 
uesto non è che un principio. Quel go- 


10: responsabili della digoità individuale. I fuazionarii che van | tenzione tutti i provredì 
deciso di andar 


L'avrilimento sistematico della dignità dei sizioni dale dal Comando, 

00 a prender. parte alle dimostrazioni, in cui, È 
ubblici funzioni ropriamente di quel gione che mai per uo solo momento in questo 
i iva 49€ | se noa logiuristi, sono eompatiti, tradiscono | periodo delle nostre operazioni ia Africa Suse: 


| fuozionarii elettivi, i quali noa potrebbero e&® | 1, dignità loro, e ciò ch'è peggio, la dignità del | cata la prevideoza, che tutto si è fatto con cal 
cala tere ciò che sono, senza il consenso degli elel- | roroufficio. marchese Guiccioli ha fatto bene | colo, che la fiducia mai per un solo istante fu 
, tori, fa credere'che il suffragio universale di- | 4 non aodare, e faranno bene tutti ad imi. | 5cosa fra le iruppe, è perciò lecito guardare in | è da dubitare che giungerà a 
date aprezzi in realtà sè medesimo, e prova la va- faccia con calma + serenità | possibili eventi. |tanti risultati dal punto di vi: 
E questa calma 6 questa serenità le trovia- | i rapporti commerciali fra la Russia e i ire paesi 





altige la convia- 





Scrive il Diritto, che 
burgo io Bulgaria hanno dic! 
eletto : 


AR 28, che l'Inghilterra, l' Au- 
lia risposero quasi unifor= 
memente alle domande russe circa la Bulgaria. 
rono che Il soggiorno 


pe di Co- 
era, ap- Di 
































nità degli sforzi di coloro, «he, per rialzare la peri di risolvere la questione 
e laoti tutti i tel genera! ‘basso 
j digoità del Senato, vorrebbero aoche il Sena- | acuta dell'ammisistrazione della città di Roma, | jn-capo, ed teche, *poniazio diri, nl vedere | °° ‘or raga, lavoco natioto altra viel USES Edi Tee A Balonria d Miegalo, ma: sRa ga: 
to elettivo. con sperte negazioni della gerarchia spiritua- |che nel Mioistero della guerra nou vi s000 gravi | Gorerno non ha bisogno d' \mmischiatsene, per: dabioee che men avrabita ripettato pratico, Ritase 
de: Ma se i ergo che emanano dall’ele- | le del Papa, che offendono la maggioranza ina eri dui attendono notizie sui primi | chè basta per arrivar alla meta la loro potente | gouo che sarebbe pericoloso togliere alla Bul- 
zione sono quelli cui è interdetta persino la | degli eletti e degli elettori, e persuadendo del- À 3 va, | iniziativa pri ria ua Governo, il quale, quantuoque non ap- 
pu Non si può preteodere un eguale stato d'a; ‘ibcore hoo è aperta la grande linee! ferro» | Btorato della Turchia" poa consentito dalle Po- Î 


dignità negativa ; se col pretesto 
neril servono il prese, ognuno 





i funzio. | l'impossibilità che anche un uomo moderato | pimo ja tutti, e 
eroga di | possa, senza sagrilicio della dignità propria, | giorni di aspettati 
_._—__—_—__—————— 





comprende come, in questi | viaria destionta a congiuogere Salonicco con 
, l'opinione pubblica sia agi: | Belgrado, e già gi' loglesi ico fatto tutto ciò 
———— «o. —- 





ze europee, mantieae l'ordine e la tranquil- 
lità pel prese. » 














—_ _T___—r._____T_-- 
se le, al lume della lanterna, riconobbe, tosto che | telo dal dottore... poichè gli garba di prendersi — Mi sarò iogaonato pensava. Il silenzio he ritorni in sè. I 
APPEN DICE cosa ara l' ostacolo contro il quals aveva urtato. | questa briga. 3 della notte mi avrà fatto credere vicino un ru- Meltendo i papi socora ben dubbie, 

Ancora ravvolta nel suo mantello, la vitti- 1 soldati ubbidirono , presero la vittima, © | more qualsiasi, prodotto ds un' altra causa, chie mea ani. odo 5. bleogna che feccia ua 


È Lu ma era immobile, colla faccia contro terra. Dal | ia portarono adagino verso la casa del dottor n o, 
gollo sgogara no satpilo di saguo caldo, che Gard 1 olio precoieva avendo: necanto 1 pen quatto, di SP _SOITIRO, ADE RIA | picseneo Seriale per darlo al esaminare. Lil 

joondava l* abbondante capigi N sergente, che teneva il lume. la quel mento j00 giunti ionsozi ella v 
— bh! cltina ferita Il disgraziato è pe- |... — Got, dottore, arerte scoperto ll fatto | ca RTRT Der CItrotO. GORI EDI | Imera GSO chat  dacng attito ola 


interrogatorio, sarò il primo a darne avviso alla 











vrebbe fatto onore coi pareti... Forse. sono 
anche i! disse sospirando il militare, 


duto... se nea, è a moria mersoti, Megrizio, prima 4 Lrroe preti; ne Il Cine sclamò ad un tratto: polizia. È 

A ‘n cercando di voltari il corpo per vedere — Ero alla finestra quando ui grido — Curiosa ! che cosa è che lucaica ja? — Avrei voluto fare un bel rapporto, tanto 
ROMANZO (*) dell uomo ferito. poandeto da quel poreetto. Era venato giù. sl Dore? selamò Meurisio. Messi0? | rar mostrarmi selaote. La vittime sembra sp | 
DI — È un bel giovinotto, soggiuose, facendo | l' impeneata, senza preoder nulla per soccorrerio, — Là, dall'altro lato della strada, non ve-.| pertenere ad ua' alta classe... Questo mi a- 


(EUGENIO CHAVETTE Lendl la luce su quella faccia pallida dagli oc- | €, mentre ero tornato a casa per preadere il DE | gote qualche cosa che scintilla al lume della 


incati. cessario alla fasciatura, siete giuoti. 





lapterna ? Si direbbe una moneta. 



































— cs jussulti dell'agonia foreevano ancora il — E noa avele potuto vedere l' wccisore ? E, attraversata la sirada, il sergento sì di. | che v fuggirsi ua buona gratificazione. (i 
x. volto della vittima. A questa domanda Maurizio si rammentò | regie al padiglione, raccelse ’l' oggelto al piede — lofatti, me lo fate venire in meote. Bi- 
— Non è morto. Debbo cerear di salvarlo, | tosto tutte le osservazioni che aveva falle du: | del muro e tornò dicendo tutto allegro : ertire la famiglia o gli amici di 
1l dottore non potera ingansarsl sulla natura | pensò Maurizio, il quale sì avvide che nella fretta | rante i pochi minuti che avevano preceduto quel o tatto SER iva; disse Mauristo 
i di quel gemito straziante di una creatura | non aveva porti potesse siutario a | grido. Si rammentò ad un tempo che quella fl- Non è una moneta, ma è un pesso d’ar. cRereferopcgminst 
che sta per morire. L 1a | darsi e prime cure eater deter) dal pedine d'e di quali, € VISA la” pia di cansgo paria Da orse ba in lasca qualche foglio che el 
— Si sgozza un uomo a pochi passi lanciò jo fretta va aperta e richiusa, di quel rumore sor. | ele» nome, 
quaetii a deco qua ne orlo quel dolo. smglià fapettapozlizice a mito fato elò | do prodotto da una persona che salta a terra, — È ua perso di aprone rotto, disse; Mau. | dirà il nuo. n ragione, rispose il sergeote, pren- | 
roso gemito. AIeRt a ecceio alare la prima fasciatura, e | di quella agilazione che avera_oserrato al se: | ino: dopo aver guardato l'oggetto trorato dal | 1.n4c | ventiti deposti sulla seggiola, e comin» 
Un minato dopo avera sccééo una lanterna | rornò correndo al crociechio. condo piano del palazso, occupato dal capitano. | *er8*0le. ciando a frugare nelle tasche. ‘ | 
ed era acero. nella ia, a elio adire FO sola Sì risorreone di tutto ciò, dielemo mA | pin piera sempre deoto de comprarmi una {SIAM ira prima un porttogli 
Mio ne usci esitò. peosando se |: "OPP nos era più tolo. | urizio 5 ona | nello stesso tempo ti pensiero di’ Paola lo fece | buona bottiglia, che ofrirò domani a me siet#04 | —. Au! si chiama covaliore di Loscril, dis- { 
era giunta sui | 'aCere. Sebbene non sospettasse per nulla che il dottore fece portare ii. moreale nella | 98 leggendo quel nome siampato in lettere. do- 





doveva volgersi a diritta o.a sinistra, e, in quel 
breve istagie, aepeltò che uo secondo grido gli | [ugot e” di ener di pi 
indicasse la direzione che doveva prendere. Ma | sul terreno. 


nessuno di quella casa potess' essere immischiato 
veduto quella massa bruna stesa Son propria stanza, e, aiutato del sergente, cominciò. 
in quell’assessinio, comprese che, se avesse par- | ProbFia sian ag brc 


rate sulla copertina di marocchino. 
Poi lirò fuori parecchi fasci di bi 









ti di | 
4 















































































nessua rumore disturbare il silenzio lato, la strana coincidenza dei fatti 
ni della molle nre ita ie sa tuglia, die ne Hogoncha tal i tuto produrre usa iachiesta giodiziariaabe avrab» Quando gli tolsero il vestito, une gran quan- | P*99* Per bacco | solamò sorpreso, oro e bi- 
‘2° Vediamo & siaietta, dimo. Maurizio, che |. 19811 hi Sca deuuncemiicati che | P® turbato le psoe di Paolina. Quiadi ai ser: | lità di luigi d'oro uscirono da una seecosela e ato dl Perù? 
4 si ensiò da quella parie orrende: pie | Be fatto ti colp. Geote, che vani de avesse l'assas. Pevaisonne, par terna: Laces A lla grossa. somma ‘che se 
Li ci la fatti treota passi, il vane ricono! dottore torne- } “n valeva sgarlo altirato | iù n 
dun: fred brezta n toltave. nell spalle | pa, rotta si fatico ui Eee o A, PERO di solista alle vista di tulle quelo mei Hole? ‘sei penne rideva. i 
i feri tratto. n der parte a A — Ri n È fretta 
) ‘itt1o. preso la direzione «ontraria, disse |... = Vedi! è il bravo dottore Gardie.. quello | —‘— Dall'altro tato dell’ ino. » D'adoca por taimpo di messo; Masritio:&l'ug piogro ti quasi Diglieti forati. O. che?; Lg 
) fra sà; è il vento che mi poriò que grido; duo- | che curò frana le tie, Rinita Mad PRO | (| Lo Render ale Vea Pian Ja deciià. Pol deleno  quodotto da ‘della na feno elio: ib, pon appiamo,joà dove 
= sor it pprcepalicabne recato sr Sisuriio le ladterna da questo lasciata accento dai breerl er petit Ripoli Ad rondo” de: Aremito PSA m0- | abita, nè 'Idiizgo del soi parenti. Ci vor. | 
. si volse. Mentre facera quella mossa, la A incontrato. — Ogni speranze non è luta. L' iodivi. vert fl 
bri vlt entre facera queta mote, a | “Pini vieta vb, Germano? aretovo mer |'"""2I"La soa perota che abbiamo tdato | 00 è gore 0 robunto posò Mesi che | sot oto lo dita" suo: due gra di 
1 all'ofecghie uo.eugo ramore dii passi leatani.. | #9 per mostrarmi Je vostra gr De per quel | venendo ia questa direzione, fa ua giorané si- fece subito la fasciatura, senza che i’ ammalato x 
ig È l'ansassiao. che fugge | pensò il dol: | seFrisio antico , facendo irasportare dal vostri | gaore, che conosco di nolie, e che s0 essere ia- | desse altro segno di vita. iidate l'indiri 
tore. uomini questo ferito in casa mia. SUNIei di'commoltore tn co Dei , 1 Guardate l'indirizzo. 4 
È ribreso lo slancio, pas) inaansiraila eua |, Of! ch! doitore, sperate forse salvare | ars si di la della Senna, e agita pesi teo n e e alrmai eil. Prg aio 
ailand ia prov agua n) Î questo. | Lprtire densi sembra aver be- | nisse da questa parte; quindi non farò menzio- | sulla quale sereno disposti «ia pile» 4 ‘luigi ine: mort, siente De ser verso il foglio cheggli 
dimenticato la vittima per rei |. rato n " ne di questo mio ineontro eol batone di Cam | colli. Inoltre, avera.preparato ua'foglio di carta, La guardò incerto, nod sapendo se doves- 
; stassino che voler e — Piochè c'è vita e’ è persona’... dd egli | bito nei mio rapporto. è colla penna io meno sspettava. se aprirlo; foslmeote prese' il suo partito. 
Ma, in messo al erociechio, inci-dpò. vive ancore. Maurizio tov avera badato i quello che di- — Che volete, sergente ? disse Maurizio, — lo fede mia! la unisco al processo ver- 
— kcco il. cadavere! disse Mauri il qua-| _ — Od! den poco... bea poso...l io lo | cera il sergente. Tornava sempre colla mente è — Voglio stendere, il mio rapporto. nale: L'eprirà il comualstrio, ve lo credera op: Al 
—_ ——_ ; egiatrorò per serio cubano provmeo  vertalo, pone ieri cli" - forse d' interrogare il-farito,?. . | portuno. h } 
6 son cerlo Le .:* | glione' poco * prima dell'assassinio. Cercara — Ma certo, 1 
Asimo, voi altri, sollevate quel: corpo, e'porta- | pegarlo a 18 testo; la * | (‘Allora avrele da aspettare: ua.pesso, Ci vor» Iteniiano] 


peer 


E ll Diritlo conchiude 

« latsoto non possiamo non notare questa 
euriosissima circostaoza che io piena allean 
italo tedesca, italo austriaca ed sustro-germanica 
(tre legami che costituiscono l' alleanza centrale 
europea) apparisecno nella questione bulgara due 
gruppi distinti, poichè coutro la conservazione 
del Coburgo siauno Germania, Russia  Franeia, 
pro' logbilterra, Austria ed Italia. 

Il Priacipe Ferdinando dirsi ben sod» 
disfatto, poichè è giunto a collegare fra di loro 
gli estremi opposti ed a selodere nella. politica 
bulgara periuo i tre Gabiuetti indivibibili di 
Roma, Vienna e Berlino. » 


Colla sensa del patrio! 


Non crediamo certo che nemmeno la 
di tariffe colla Francia giustifichi l'appello 
sagrificio delle opinioni individuali, come se 
Jemico fosse alla porta. Perei 
teiegrafano da Roma 29 alla 
Lombardia : 

Il Diritto combatte contro la tesi favorita 
dei giornali ufficiosi, e eloè, che ia questi giorni 
sia patriotico coufoadere i partiti. ll Diritto 06 
serva che se venisse la guerra, | partiti politici 
saprebbero fare il loro dovere, come lo 

ma avverte che l’ unanimità delia Ca- 
chiesta e voluta ad ogni istante, col pre 
testo del patriotismo, perde di valore e di forsa. 

La Tribuna subisce l' ambiente uffcioso ed 
approva l' iuleerimento generale avvenuto oggi 

la Couîera, e loda il così detto « patriottico » 


ITALIA 


Gli aumenti di daslo sugli oggetti 
ui dall: 'ancia Italia. 
ita Ufficiale pubblica ora le mo- 
ioni che Rrocieag "1 Giai della tariffa 
s0ti dalla Franc 
vini, 


60 
chilogramma. 

Categoria seconda : coloniali, droghe, tabao 
chi, caffè naturale, l'aumeoto di hre 210 al 
quiutale; tostato 300; melazzo 20; succhero di 

08; di seconda 9475; i coufetti, 
150; biscotti da tè 60; cacao lu gra 


; cloruro 3. 
materie esplodenti, 


Categoria quarta: colori per tiuta e concia, 
colori secchi 125 al qaintaie; jo pasta o liquidi 
70; estratti coloranti 30 ; colori in mattouelle, 
polvere ecc. 30; veruiee ‘a spirito ece. 50; iu 
chiostro 24; tro modo 16. 

Categoria quiota: cauapa, lino, iuta ed al- 
tri vegetali filamentosi (escluso il cotove) hanso 
l'aumento di 50 per ceuto al quiatale, eccet- 
tuata la voce 77 della tal nera 

Categoria sesta : cotone, aumento del 50 per 
cento, eselusa la voce 95, A. 

Categoria settima : lana, crino, peli, sumea- 
to del 50 per ceuto tranne la voce 421 A, 429, 
423 A, 124 A. 

Categoria ottava: lavdila  umento del 50 
per cento, eccetto la voce 143, 144, 145 AB, 147 
AB: per la voce 145 B è elevato il dazio da 0,50 


do ebauista iutaghati, eco. 100; mubili 
imbottiti, di legoo comuue 60; legno da ebaai 
sia: iotagliati, 100 
verniciate 100; 
comuni di legoo 
paglia grossola 
ria bian 
orata dipinta stampe, 
litografie, cartelli 200; lavori iu certa, eartoni 
420; stampati sciolti‘*80; legati 40; registri 
sciolti 40; legati 60. 
Categoria undecima : Pelli, aumento 50 per 
B 


ni 
completi mille iure ogui ceato; parti wi fucili 
400 ul quiutale; pistole €01 4000 tire al 
quiotale; oggetti di ferro e scciaio bruniti 100 
ai quintale; ogni (quintale 7) pile 430; mac- 
chiue, eccelluata la lettera L, voce 226, 1000 
aumeutate del 30 per cento; apparecchi di ra- 
me, 30 al quiutale; pei veicoli ferroviarii sono 
aumentati del 50 per cento i dazii della tari 
generale ; oriliceria 20 lire all’ettogr. 

fia 48 al chilogi ielli. d'oro, 20 


l'ettogr.; d' 


lire 40. 

Categoria quiadicesima : Animali, prodotti 
e spoglie di auimali, pesci secchi, 10; 10 sala- 
moia, 12; mariuati © conservati, 25; candele 
steariche, 20; colli <olla di pesce, 30; 
piume da oraameuto grezze, 6 lire al chilograt- 
mo; lavorate, 50; 
lav 


per la costruzione e 
com) ri Leeco-Colico, Rocchetta-Melf-Po- 


nis-Campobesso, che forme parte e 
gela osa ferroviere Soluoos-lsernia Campo 
asso. 

Art 3. li Goverao del 

lieitazioni private, udito il Consiglio di Stato, i 
contratti per la costruzione delle linee ferroria- 
rie 


6) Genora-Orada Asti ; 
d) Piombiao-Corni 
4) Volletri-Terraci 
Î) Sparanise-Carinula-Gaeta 
9) Poote Santa Venere-Avelli 
A) Valsavois-Caltagirone (truneo Militello- | 
Caltagiroue ) 
Saul' Areaagelo-Fabriaao ; 
liembergo=G. 


Casarsa. pil 
1) Cuaeo-Ssluzzo. 
Art. 4. Le linee indicate nel 
licolo saraugo compiute nel termi 
ni, e la distribuzione dei lavori sarà fatta nella 
identica misura annuale. 


golarmeote accertati 
sarà corrisposto agli accollatarii |" 
resso a deourrere dal giorao dell 
eertameato dei lavori. 

Il pagameato dell’ importo totale dei lavori, 
‘oca l'aggiunta degl'iuteressi scalari, sarà eseguito 
medi ed uguali jo nu- 


ia. 
legro ai fondi assegnati 

+ Besato 1887-84 coll art. 2 

della leggo 24 luglio 1887, N. 4745, è rimandato 

ai venturi esercizii , @ la relativa quota di lire 

000, attribuita al bilancio 1887 88, passerà 

nercizio 1889 90. 

emma di quiadici milioai verrà 

prelevata da questo fuado ed applicata alla co 
siruzione delle linee dee colle leggi del 

1882, N. 875, non 


tarsi al Pa 
sarà ripartita 
1889 90, di 
stiatamente per la 3; 
costruzione delle indicate nel’ paragrafo prece- 


fogelto è premessa una relazione det- 
miuistri propvaeati, i quali esortano 
i imeate il graude | 

che Uene divisi gli 

taote querele », alle quali è veuuto 
termine una’ buona volta, « seu- 
ti e con provvedimenti ugual- 


modificazioni che stimasse opportune; 6 cua- 
chiu 

® Ma indugiare più oltre nou gior 
Irebbe nuocere alla cosà pubbli 
del paese ; e però noi ci aspettiamo che, iu que- 
sto od io altro modo vi piacerà secon lare gli 
dessti inleadistenti che il Governo del Ro vi ba 
lealmeate e schiettamente magilestato. 


bile, nello siato attuale delle nostre Buauze, non 

paria; e ia verità nou ce ne laguiamo, visto che 
i lavori pubbli Mm uecessarii , per le neces» 
sita finanziarie si debbuuo smeltere o prorogare. | 
Piuttosto d'altre livee incluse nel progetto è 
molto controversa l'utilità. 


igrit, che saranno 
ll progetto com- 
lo dei due decimi sul 

* I aumento del terzo di 
cimo sulle tasse proporzionali di registro sui 
Arasferimenti per atto fra vivi a titolo. gratuito 
€ su quelli a causa di. morle 


40 gradi paghera 
spiciti olire 40 

per grado ed ettolitro ; 
gli spiriti ia bottiglia, non superiori al litro, 
pagheranno ceutesimi 78 ugai bottiglia. 


Una causa curiosa a Novara. 
Scrivono da Novava 29 febbraio all’ Ziadia : 
Il sostro deputato avvocato Cerruti ha fatto 
iaviare una luoghissima citazione all'avvocato 
Carotti, direttore dell' Avvenire, colla quale gli 
iotima fusione di imila lire di 
esusatigi 
Articoli seritti di 
uomo politico — suli” Avvenire, dal 1884 ia qua, 
per uva recente caricotura comparsa all'ludi- 
aposizione artistica — e che suppouesi fatta del 
medesimo Carotti — nella quale è raffigurato 
l'on. deputato di Novara come un girasole 0, 
come è classificato nel catalogo 
guarda sempre il sole. 


Avvocati che si bastonano. 

Narra la Gazzetta di Mantova che l' 
iglioli, uon avendo potuto risolvere una 
questio: vr. Fiuzi, iermattiua gli sbarrò 

dog 
Ebbene questa ritrattazione ? 
L'altro rispose, mettendosi sulle difensive 
bastone ond' era munito. 
La battaglia 


| guerdeno la 





Telegralano du Parigi 1° al Corriere della 


ramente dei 
La 


fate? 

Allora tutta la Camera si alsò apostrofa 
do l'interruttore, gridando, Molli battono i pu- 
goi sulle tavolette. 

Ji vice presidente Develle raccomanda pru- 
densa, potendosi — osmerra — all'estero. male 
iaterpretare cerle frasi. 

Laur assumendo un'aria sdegnosa poco con- 
facente col fisico mingherlino, esce dell'aula. 


ironicameo 
ani sono, pel 
( Harità ine 


ce 
fari esteri disse poce 
Prancia e la Curia ri- 


primo 
terminabile. ) Pelletan 
ministro degli 


lueata novigazione dipende forse dal Vaticano? 
Risate clamorose. ) 
Tirard confessa che domandò la soppres- 


sciata. 
È il mantenimento dell’ ambasciata si ap- 
prova con 294 voli favorevoli e 240 contrari 


Notizie cittadine 


— La scorsa setti» 
siguor Le Piane Carlo, tenente 


l'artiglieria nel 
l'isola di S. Giorgio. 

Secoudo notizie che ci pervengono da buona 
foote, ierlaltro il colovuello Le Piane vieggi 
sempre colla sua famiglia, crediamo diretto a Ro- 
ua, quando ad uu puuto le sportello della carrozza, 
che don era bea chiuso, s'aperse, ed un bam 
bioo del colonnello cadera sulla strada. Il pa- 
dre, per soccorrerli», precipitò abbasso weutre 
il treuo correva colla velvertà ordina: 


padre morì. 
Il caso pieloso commuoverà ogni animo 
loche perchè il marchese Le Piane, uc- 


quaalesimo anuo — era amato € stiumato da 
tutti, 


agli Alberoni. — 
Jerì matluo, sulle ore 


ferro di una sula colla parete di larice 

lo quell’ ampio edificio, di proprietà del Go- 
verno, vi erano al primo piavo la Kicevitoria ed 
al secondo piavo la Caserma elle Guardie di 

fioauza. La sua costruzione, quautuaque io lego 

era robustissimna : grossi pat lors los 
le pareti, così perimetrali, come interne, 

lutte di grosse tavole di larice le une 


tarono di speguere da esse sole il fuveo gettan- 
dovi su n 


corso, gellò l'ancora prontamente in vicivauza, @ 
sbarcava Warinui Cva pompe, e con questi sce 
devano pure a terra gli ufliciali ed il comaudane 
te. 1 lavori» per lo spegoimento lurouo quiudi 
raddoppiati; ma il fuuco oramai aveva fatto wol 


I graode incendio agli Alberoni, av- 


| vertiva, alla sua volta. col. telefono il Comando 
de 


dei civici pompieri cua queste parole : « Gr 
incendio alla Ricevitoria @ Caserma delle G 
die di finanza agli Alberoni. 

Parlrono subito quattro dist 


pieri, © oell'aliro vapore mootarsno 20 Guardie 
municipali col vice ispettore Romanello. 

Questi suecorsi, per la prontezza di tutti e 
malgrado l'acqua contraria wd il vento impe- 
fuoso, erano agli Albervai peo dopo il tocco; 
ma iutauto, malgrado gli sforzi dell’ equipaggio 
dell Esploratore e delle Guardie di fiuang 
fuoco, alimentato dal vento, avera iuvaso 

edificio. 

Allora gli sforzi concentrati ebbero per 
diettivo are l'altro fabbricato discust 
pochi metri, che serve dì Caserma 
del Dazio Consumo, e che è di proprieta del Cu- 
mune. 

Meotre lutti larora: 


pa con luiti i pom- 
ieri dell'Arsenale stesso col loro comandante 
Lodonico Cadria, parecchi ulficiali, ece. ecc. 

Allora con slurzi suprei che durarono 
non poche ore, fu scongu immiuenle pe- 
ficolo che il fuuco iuvadesse anche il secoudo 
edificio, e al mezzo della sera, domato il 
fuoco, i uvstri pompieri erano tutti di rituruo, 
Rimasero sul luogo del disastro sio a questa 
attiva i pompirri dell' Arsenale colia pompa del- 
la R. marina, e ciò per lodevole precauzione. 
lai Oltre a quelli ci ri mo Domioeli, erano 

luogo ua artiglieria, il copitano 
ra 
Autorità © ra) se. 


| powpieri vostri furono come sempre bra- 


solameote il pompiere civico 
portava lussazione ad ua piede; ma sembr: 
non grave. 
=_= 


Corriere del mattino 


Venezia 2 marzo 


Questioso agricola. 
Da Oderzo riceviamo la seguente cor- 
che ripete, e non si ripetono 
pur troppo mai nsa, i mali dell'a- 
icoltura : 

È da gran tempo che lamentiamo la noo- 
euranza e del Governo e del Parlamento per 
l'agricoltura. È da gran tempo che gli agricol- 
tori vivono di continue illusioni e di promesse 
non mautevute. È da grao tempo che l' elemo- 

fa al Mioistero di 
compilatori di sta- 
tistici fabbricatori di mustre e congressi. 

È uu pezzo che aspelliamo la mauva dalle 
lonumerevoli scuole di agricullura speciale e ge- 
nerale, che sorgono ad ogui passo per dimostrare 
cowe lerva sempre più accauita la lotta tra la 
teorica e la pratica. 

| © È da grau tempo che noi codini, che lavo- 
Fiamo wollu e viviamo e00 poco, reclamiamo 
iadaruo quella protezione al nostro lavoro, che 

ntiliberale e che il 


commedia, se esercitata da una parle sul 
È da gran tempo che lulto questo avviene, 
e ci cuileremmo aucora velle lusioghe di un 
più lieto avvenire, se il signor Crispi colla frao- 
| ehezsa sua abituale e cuo quel dispreszo che gli 
della demucrazia politica per la 
proprieta in geuera! 


Quaado abbiamo visto eleltori amministra» 
til gl elettori politici del famoso art. 400, 
abbiamo preso a due maui quel pu' di coraggio 
che alberga aucora entro alle pellagrose membra 
no detti: Una delle due: 0 buttare il 
| manico dietro alla scure, o assistere passivi al- 
lentameoto della pruprietà e alla morte 
dell'agricoltura, 0 lavorare di più per quelli che 
nua lavora: maagiar weuv per quelli ch 
mangiavo troppo, e confortarci dignitosamente 
della nostra puverta io questa nubile vendetta. 
L'appreusioue per il vuuro pericolo ebe cl 


questio: 
lune che segue, su cui ci 
miamo l'atteuzione degli agricoltori, egli vuol 
provare che, liuntutamente al vostro distretto di 
Qderzo, seuza dimiuuzione d'impuste, seuza dazii 
protetturi, € sullauto cou uu più ampio sviluppo 
della cultura della vile, possano campare pro 
prietarii © meszadri. 

Nui accettiamo 000 lieto animo questo sug- 
gerimento, come quello che è couturme alla no- 
stra diguità, ol carattere uvstro di agricoltori. 

però ci sentiamo in grado di riovo» 
quel qualuuque migliorawento economi» 
uale potesse derivare dalla dimicuzione 
delle impuste e dall'aumeoto del prezzo delle 
derrate per dazii protettori, quaudo tale miglio» 
remento — quautunque nun seulito da pui — 
potesse essere devoluto a reader meno tristi le 
condizioni dei lavoratori della terra. 
Certo, uvu è dalla diminuzione dell'imposta 
erariale che noi speriamo la mostra prosperità 
| economica. 
| Temiamo invece Jumento della sovra 
| lmposta comuasle — quando per la nuova legge 
diventeravuo amministratori i nulla teventi — 
pa rosi del nostro egregi 
| Bmico e qu degli agricoltori tutti, che vor= 
ranno seguirue i consigli e l' esempio. 


Qui finisce il nostro corrispondente e 
Hiper la dimostrazione dell'amico suo, 
la q però, pur tro non luade 
noi prufuni, visto che i rimedi contro le 
malutti: della vite sono stati trovati, è 
vero, ma non è provato ancora che sulvi- 
no dalle muluttie, in modo almeno, che il 


ri 
le e cul comandau= 


Dimostrazione del come si bilancino le mes- 
rie Distretto di Oderzo nei riguardi tanto 
idro che del proprietario sensa il rac 
collo del vino. 
Compagoa a mezsadria dì campi Triv. 40, 
tr ettari 20.80, con la prg imponibile 
n © Conto del Messadro. 
B. Gl'iodividui componenti la fa 
sono urlinariamente, N. So nl 
Ù 


di sua speltanze 
re, ai prezzi medii correuti, 

per lo meno, ciò che corrispoude a cent, 30 al 

giorno per ogui ladividuo, qualuuque ue sia il 
nesso e l'età. 

Attività : 
Galetta di sua parte chil, 100 
» et 80 


L. 300 
Grauoturco 








[ 
70 010 sulla R 
dI tte 
i eos 
figne, ripari azioni | 


Rendita netta del proprietario L. 446 

sopra campi trivig. 40 

@ per campo L41145 

Del confrouto dei due conti si rileva che il 
messadro non ricava quanto basta per vivere, ed 
{I proprietario ottiene uns reudita tanto meschi- 
na da von poterlo soccorrere. 

Bisoguerebbe che il proprietario raggiuogesse 
le L. 25 velte di sua parte per campo iu luogo 
delle L. 11.15. 

Si attribuisce generalmente tanto sbilanelo 
alle esorbitaoti imposte ed al basso prezzo delle 
derrate per mancanza di dazii protettori. Vedia- 
mo: Supposta la riduzione di un quiato nelle 
pubbliche gravezze (ciò che sarebbe il massimo 
Sperabile), e supposto un aumento di L. # per 
eltolitro sui prezzi delle derrate, sì avrebbo Il 


i ione delle im hl 
ra gine. gu 


perla 
comi 
per l'aumento del 


prezzo sulle 
granaglie id. n 


Totale L. 820 

che aggiunte alle esposte L. 11.43 

la rendita netta pel 'ietario 

nscenderebbe 2° — ""L 1938 
quella del mezsadro resterebbe 
qual è, e dorendo il pro- 
'ietario soceorrerio cum 
300 annue (vedi conto 
colonico) la sottrazione da 
farsi alla rendita del pro- 

prielario sarebbe di circa L. 7.50 


di riduzione d'imposte e col 
meato di presso delle granaglie, il proprietario 
non avrebbe ottenuto che il meszo di seccorrere 
il lavoratore seoza che resti migliorata la sua 
rendite che corrisponderebbe come prima al 2 
ceato sul valor eapitale del suo campo cal- 
colato io L. 500, 
Dimosirato come la forte rinnovi 
poste ed il' sensibile aumento nel 
granaglie non 


or 

e del lavoratore, abbaudoniamo questo 
campo incerto, © rivolgiamo la nostra attenzio 
ne alla riproduzione del viuo, resa ormai a tutti 
possibile col trovato dei rimedi atti a salvar la 
vile dalle malattie di cui va colpita: cilium e 


peronospora. 

Prima che la vite fosse colpita dalle indi- 

cate crittoga una gomengre di campi Trivi. 

4 la 80 a 400 ettolitri di vino, 
Non ne domando tauti; dumando soli ettolitri 
40, da valutarsi, non a L. 50 e 60 all'ettoli 
tro, ma sl prezzo di L. 30, anzi L. 28, impor 
tando L. 5 per ettolitro l' applicazionicue dei ri- 
medii, zolfo e latte di calce. 

Ua ettolitro quiadi, per ogauno dei 40 cam- 
pi componenti la campagna, di cui retro, che, 
diviso per metà fra mezzadro e proprietario, por- 
terebbe L. 1250 per campo al primo, e L. vio 
per campo al secondo. 

Il ricavo netto del messadro da L. 1696, si 
porterebbe a L. 2196 cioò a L. 200 ia più del 
uecessario, @ la rendita netta del proprieturio 
da L. 41.15 e L. 23.68. Il meszadro ‘be 
senza ricorrere al padrone per sovvenzioni e sa 
rebbe in grado di far qualche risparwio, ed il 
proprietario ricaverebbe il 4.50 per ceuto sul suo 
capitale fondiario, pegeudo le gravosissime impo - 
ato e subendo il basse presso delle granaglie per 
la concorrenza in forsa del libero scambio. 

È presto detto, ni sì vsserverà, e 1 capitali da 

ciparsi per l' impiaoto e la coltura delle viti, 
vogliono essere rinno' 
Rispondo: nvu eceorrono capital 
alla portata di tutti; è il casu di ripetere lado. 
gio: Volere è poiere. — Esistono ia Distretto di 
Oderso dei Cumpi imostrazione. 

Si comiuei ad applicare per bepe { rime» 
dii cuntro ‘le orittogame alle viti, ancora esi- 
steati, si facciano muvvi impianti a vigueto cou 
metodi razionali, e. la crisi può essere ancora 
scongiurata, ma noo vi è tempo da perdere; bi. 
SL pie 

MO la man 
dall'atteodere gli aiuti da! Governe 
givogeranno mai, Cesso il possudeute dal ritenei 
che best esser tale per avere il diritto ad uva 
ren 

si faccia sludioso e più amo- 

Te dei compi; si mostri equo nei potli 

cal culono, e, traendo profitto da quanto si pra 
tica presso altre nazioni ove l'agricoltura fiori- 
sce, gli sarà possibi 


veder in bre n 
cresciuti i suoi reddi l'saltsblit des 


® rese tollerabili le con- 


one di serre, 
Scrivono da R: 7 
tc loma 27 febbraio alla Gazzetta 


n resen- 
artisti e di studeuti, tutti 
lido 


fe parrà strana, ma è così... Giordono 


Bruno è il grido del tanto ' 
Dose, € 70 rr di chi lo ci 
4 dire; tanto di 


Lemente. originale 
fa quella dei lavoranti renti, er 
ticordava quell'altro memoraodo 
dei muratori massacrati ai Prati 


ed espressi, 
spettacolo 
pn 


© vecchi, uomini 
muratori e mani 
maggior parte gei 


meri cenci del la 
bronzati, callosi 
dalla fatica e dall{ 
bricitaoti, non po 
Muadro zoliano, d 
sano per essere) 
Diori e l'abito ni 
Aicureza Il 
ciale nell’ assembl 


indigenza, 
ale 
FÀ conto... 
avrà un limite, © 
pprovazione 
a il bracq 


fame, mentre tan] 
Un altro: « Di 
gare per metà 
Mon muoiano di 
e), Un terzi 
he io e la mia 
ipsoteniamo con 
ì non si duri 
rio sui campi 
ipa non s' imma 
deschi ed i preti 
tro | 
È Sono infamie! 
Meri! Abbasso i 
Camera dei dep 
Dodrea Costa: 
le è la rappre 


Ù 
centesimi nl mesi 
Woratori. Q 
potenza, € 1 © 

« Vozliam: 


che 

Ma è vo 
quanta 0] 
sono «lare i dieci 


fica parole. + 
Che cosa s 
cieta? Sono tr 


vogliono, divent 
costoro Îa Presi 
odiosa che la pi 
Andrea Costa è 
di pubblica sicur 
aldiarsi ad And 
ba e il del 
con fortuva. Bal 
gol quale il Cow 
l'Unione emancij 
ori per sisbilire] 
massimo delle oi 
Le Voci 
Costa: — $ 
gerete voi al da 


quasi 
Lavoratori ! 
Oggi si comme; 
di un grande idi 
come lui q, 
esso e res 
gridato 


ri 
di tauto acre di 


Questo le p 


di quel giocondo 
Garità evangelica 
di codici e di fd 


orporazione di 
ro nè propriet 


Pealwente 


{ treuta è a 


se ella buona 
Comitato eb si 

late pauperibus| 
Mi Padri coscriti 


pr 
A Frascati 

Rivoluzione dei 

Vecuplicemente 


modo da tod 


| Bon riflettendo d 


rticelle, ciasci 
intà Serra dò 


goni fe; pato che ti ep Î 

love, coll' acceo- 

di fortune, si dseguano auché 
graudi miserie. 


De Rocchetta Melli-Gioia del Colle, Svlmona- lio comunale. di 


Hseruia, Barletta Spluazzolo, e per l'esercizio del, 
tronco Candela Rcchetta Mell. 


ACRI Ae ni dere de Dodi 
| Cipe I cetrzine  l'sertizo del tosco lr 


ui ti 


vissimi e furono da lutti i ti, Josali per 
leri alla Camera, discutendosi II. bilancio 
parliaipes rape tribuca il ‘marchese 
Breteui to per gli Alli Pireoei. 
ttuttndo dalla pottio? cora "ella Frasca fo: 
comandava di diceva | ad 





sol lastrico pareechie miglisia di quei braeetaati, 
come giù prsecchie ceoinala e ha mesi. Eaag 
lavoranti più bassa classe sociale, giovaui 
© vecchi, Uomiai e donoe, non pochi ragaz: 
inuratori e mano fabbri e scalpellioi, 
maggior parte geute piovuta a Roma dalle Pro- 
tincle più miserabili dell' Ita 
3 gente, più che vesti 
teri ceti del 
bronzati, callo: 
dulla fatica © dalle intempei 
ricitanti, non pochi biechi e eupi 
quadro zoliano, del quale le tinte meno tristi 
nivano per essere i pennacchi di quatiro carabi- 
Hieri e l abito nero di ua delegato di pubblica 
‘messi la a rappressatare l'ordine s0- 
assemblea dei diseredati 
oratori, cuì presiedere Audrea Costa, 
libera parola per esporre tutto quanto 
nimo. Il presidente avera det- 
nuno esprima i suoi pensieri 
Csohe qualche don e 
oi, la fame dei bambini, 
: le sue parole s 
ter. 


aache la pazienza nostra 
Terà uo limite, e noi provvederemo... » Frene 
approvazione ed applausi. Allora va mano- 
alza il braccio e dice semplicemente : « Nui 
lo sapere perchè, lavorando, patiamo la 
Jie, mentre tanti non lavorano e staono be0e.» 
Uo altro: « Da quiudiei giorni io debbo lavo- 
tare per metà prezto alfinchè i miei bambini | 
Foo muoiano di fame; ho paura di 
Mie). Ua terso: « Faccio sapere ai 
lillo e la mia famiglia da una setti 
insateniamo con ciaquauta ceni lg 
ost non si dura. » Ua quarto 10 padre è 
morto sui campi di battaglia dell’ imdipeudenza, 
no ava s'immagioava che dopo scacciati 1 Te. 
teschi ed i pretì (sic) si sarebbe dovuto com- 
battere contro la fame.» Ua gruppo di voci 
« Sono infamie! Abbasso gli appoltetori dei po- 
| Abbasso i. monopoli ! Domandiamo che la 


fe 
vale 


‘ è | 
sale jovece ad unirvi tra voi 
centesimi al meso si entra nella Societa dei 
voratori. Quaado sarete tutti uniti farete una 
potenza, e | costruttori. vi rispelieranao.... » Le 
voci: « Vogliamo ehe i costruttori ripiglino il 
11» Qualche altra vote: « E se non vi 
sono quattrini ? » Le altre voci : « È quattrini 
sono quando il Goverao vuole; ma li da si © 
che falliscono. Abbiamo la camorra | 
unione! » Qualcuno gira attorno per 
li lesioni al 


tri 
coa cinquanta centesimi al gi 

sono dare i dieci soldi alla Società ? 

‘esclama Noa sarebbe meglio che la S..cietà 


Inon parole. « Che cosa 
Che cosa sono le sottoscrizioni delle So- 
ietà? Sono tranelli del Goveroo... Bisogna 
far vedere che se oi sen: Se gli 
vogliono, diveatano loro il Governo 
È la Presidenza del Cor 
pdiosa che la preseaza dei carabiuieri pr 
adrea Costa è quasi un sostituto del delegato 
i pubblica sicurezza ... Quindi il delegato deve 
fidarsi ad Andres Costa, come al timone della 
arca... e il deputato socialista naviga infatti 
‘0a fortuoa. Bgli propone un ordine del giorn 
Al quale il Comizio Îoearica la Presidenza del 
Unione emancipatrice di trattare coi costrut- 
bilire va 
accettano ? 


bene; se no, peo- 
guai a chi avrà pro- 


Seroselo di applausi; urla frenetiche di ev- 
viva @ di abbasso; la folla circonda il Costa, 
‘che, rosso, qu i pavonazzo io vien, esclama 
" i! 


ii un grande ideate 

come lui quelli che hanno 

gresso e reso possibili le riunivoi degli operai. 

Dunque, gridate Viva Giordano Bruno! 
La tu esaltata, risponta: Viva Giorda- 

no Bruno! E quindi si disperde fuori di qu»i | 

l'aula dove l'aria si è fatta satura di miatuti e 

di taofo acre di tabacco € di panni bagnati 


gine del socialismo miseretole, 
\enmenta la eronaca di | 
tra di socialismo lieto, 


Questi 
mentre quasi cont 
Roma ne scriveva’ ui 





Quest’ allra pagina si 
ati, il castello romano di 
dei sapienti be | 
rano da anni immemora- 


uno, 0, per megl 
certi diritti il Comune ed u 
boattieri, sebbene non ne fi 
yprielarii, nè possessori, e che lì la- 
10 quasi abbandonati ... Nacque io qual- 
seuvato frascatano un savio pensiero. Per- 
chè quei terreni, i quali nulla frutt non 
avrebbero potuto distribuirsi alle famiglie dei 
Conterrauei più bisognosi affnchè li facessero 
fruttare con utile loro e del paese? Non era | 
meglio che i uullateneoti diventassero. proprie» 
ichè lasciare in abbandono iulto: quel 
giorno avrebbe polulo dare 
ltrettouto d 
la e anche più lire il quartarolo 
buona idea si costituì in Frascati un 
‘ie si può dire prese, per motto il 
date pavperibus dell' Brangelo, e buttò là i 
Padri coseritti frascatani il progetto della 
Mtribuzione dei terreni... Nè il Comitato si 
costituì soltanto cou gal 
fuori, 


Ma se ve assuciò anci Î 

* quali mi piace re il nome dell'odore 
Sole Merzario... Ma la buona idea nou si potò 
presto come forse parev 
‘que poco meno che una nuova 
tigoe dei Gracchi. Quel socialismo così 
tyoPRlicemenke evangelico solierava i baltimani 
‘ei grossi proprietariì ; in fondo i battrmaui era. 
no tn desiderio che i terr distribuissero 
1" modo da toccarge auch'essi qualche cosa 

non riflettendo che, dopo tutto, ridolto a ta 
Darticelle, ciascuno non avrebbe avuto nejglur: 
Lunta terra dd-seppelliri te " cp 
he la Dep 


le 
ullò la decisione. Il Cou 
Hoeli ma la Deputazione nuovamente ag-annui- 
lare, Per la terza volta il Comaiglio ripe il voto 
ela Dipelzzioni lo caneeila per la targa volte 
lafine Consigio venne 0) pareri che, 


N 


| ne colloeberebb. il Gi 


u 
| bui 


cen €] 
soge l'Agenzia Stefani ci manda 1 


gerito il Comitato promotore, 
terreni fu defiuitivamente votata 
i trattava appuuto di fare la distribuzione. 
1 terreni eraao stati ia quasi 500 lotti 
postulaati erano cirea il doppio. Si procedette 
al sorteggio, teaeado di mira certe norme che 
il Comitato aveva concertato eol Municipio. Pare 
quanto dicesi — che le cose siano uadate 
che 0 io lo ge- 


cose, è detto questo: 
ittadini | L'opera cui ci siamo con- 
sacrati è fiaaimeate compiuta... Il nostro eoa- 
corso e l'affetto vostro, come ci hanno dato 
lera fia qui, ci sosterranao ancora se la Pror- 
videoza vorra che, come all'ombra del trono 
augusto di Umberto I si sono potute distribuire 
le terre muaicipali, possa egli stesso — questo 
benetico Re — resto una legge che 
ute parte delle 


tà ci saremo 
l'affetto al Re, | 


Peccato che colla distribuzione delle. terre 
di Prascsti uoa si toglie uè si disarma la mi 
seria inasprita. 


Telegrafano da Roma 4 
L' agitazione dei muratori oggi è cresciuta, 
ed ba preso proporzioni abbastanza inquietanti. 
Fino dal mattino nella piazza Vittorio Ema 
nuele 6 nelle adiacenze si riuairono molti operai 
con doune è fanciulli, rasero parecchi forni, 
to pa 
truppa , ci 
mente la piazza, Ne seguirono clamori, proteste 
ed arresti 
Più tardi scene simil 
di Castello; anche lb fori 
coheggi 
Per l' iaterveoto della truppa i tumultuanti 


rianovarono ai Prati 


pomeridi 
ma l' Autorità 
impedì " access: 8 e 
cordonate. Tuttavia una parte dei dimustrauti 
potè oltrepassare il cordone militare. 
Il deputato Costa li iò, esortandoli 
calma, e ne scelse otto, che salirono dal pro 
‘0 murehese Guiecioli. Questi otto voleva 
minacciare serie violenze, e il Guiccioli disse 
loro che, se non ismeltessero quel linguaggio , 
sarebbe ritirato. Parlarouo allora più tr 
lamente, € il Guiccioli lì assicurò che inco- 
miocierauuo subito alcuni altri lavori muuici 
li e) da collocare 600 operai, e che altrettanti 
erno. 
fuori tumultuavano ; 
i truppa 
Aracoelì, gli vperas, 
lauciarouo 
dei sassi. | soldati allora s' inltrarono colle ba 
lonette innastate, e 06 nacque un inevitabile tal. 
ferugiio. Vi furono uu sergente e due soldati 
feriti da una sassata 
feriti con baionetta, 
Poi una parte dei dimost 
Piazza Navova al Minister» dell'interno, dove, 
in assenza di Crispi, li ricevette il Berti, assicu- 
fandoli che si provvederà alla meglio. 
Verso sera, avveanero oltri disord'ni, ed as 
salti alle botteghe dei panattieri io Pazza Na 
ja de' Serpeuti ed altrove ; si fecero 
, tra cui quelli di un meccanico, di 


Intanto i dimostri 


Vem 

manifesto della Federazione vperaia socialista. 
‘mente i foraai © gli altri bottegai, 
lono le botteghe, temendo per 

loro proprietà, e peggio. 

La Riforma assicura che il Governo è «i 
sposto ad incominciare domani i lavori del Po 
clinico e degli spalti di Castel Saut' Augeto, 
poi prestameute quelli del palazzo di giustizi 
Sì de alacremeute ai lavori del luogo T. 


ire aneh' essi 
bisogoosi si eccitalì artifi» 
mente ai disordioi, ma questi tanto meno 
fanno tollerati, quauto più si saranuo fatte al. 
‘è le sofferevize dei lavoratori. lutatti il grido 
d'ieri ed oggi pane e lavoro è, per molti, un 
pretesto per pescare nel torbido. 
Tra | biasievoli incidenti oggi ‘muti 
havvi quello che gli operai disoccupati costria 
rorauti delle febbriche a mettersi 


negozi di pizzicagnolo e derabai 

arò disoccupato, fu mal 

e gli venue sirappata la catenella del 
l'orologio. Alcuni monelli un riveadendo 
a buon mercato il pawe ruvato. Furovo arre- 
stati parecchi distributori di manifesti socialisti 

come recilatori. 

Si spera per domani una -giornata calma ; 
l'Autorita prende le disposizioni per serbare 
l'ordine inalterato. (Vedi dispucei particolari.) 


IL’ ambasciatore Monabrea, 

Telegrafsuo da Roma 1 alla Pers. 

La ftiforma smentisce le voci di dis 

ambasciatore Menabrea per questioni po 

e (commerciali. Îl Meuabrea, trattando cul | 
Governo francese, fu sempre ia perielto accordo 
col Guveruo italiauo, che più d'una volla ebbe 
a lodarsi di | 

E da Parixi 1.* 

La voce sparsa della dimissione dell’ amba- 
sciature italiauo conte Menabrea, la quale iua- 
sprirebbe maguiormente la situazione, è assolu- 
tamente fafvudata. L'ultimo posso ch' egli fece 
presso Fiourens, dopo che questi gli feee comu 
bicare il rifiuto di nuove trattative, era inteso 
constatare coll evidenza che la usabilità del- 
la tottura spetta esclusivamente alla Prancia. 

Lo stesso ambasciatore, visitando il Presi- 
dente della Repubblic gli offrì, come al 
solito, l' Auvuario militare it 
dente si dimustrò dolentissimo della rottura eco- 
pomica avvevuta (ra i due paesi, ed espresse la 
‘Aperauza che presto abbia a cessare. 





» 
Privcipa Gi 
| di Gurmania, civò, col. figho 


San Remo 1* — Il Principe Gaglielmo ar. 
riva domattina. 


Il Principe erelitario passò la notte piutto- 
ato buona 

La Principessa ereditaria @ la figlia mag: 
giore, si recarono ogzi alla Mortola nella villa 
Hamburg, essendo state invitate ad un lunch. 


San Remo 1° — Il Principe di Germania 
dormi sette ore ad intervalli; oggi mes: 
x'ors sul terrazzo in veste da Camera, corieato 


ed è ripartito per 
Genova 2 — Il Principe Guglielmo 

rato, el è ripartito alle ore 3.27 ant. per Sen 

Remo. 

San Remo 2. — ll Principe Guglielmo è 
giunto alle ore 9, insieme al fratello Enrico, Nes- 
suno deila famiglia aspettavalo alla Stazione. Vi 
si recarono solo le Autorità. 

San Remo 2 — Bollettino ufficiale del 1° 
marzo : Notte tranquilla, stato generale buono; | 
anche aspelto migliore. | 


Dispacci dell'Agenzia Stafani 


ino 2. — Oggi sul pomeriggio si rista- 
bilirà il servizio dell’ iutera linea Torino-Modaue. 
Continuano la notizie di gravi disgrazie e di danpi 
cagionati dalle valanghe. 
Genova 2. — È giuuto Mouy, e riparte per 
Roma. 
Napoli 1.* — Il Poleevera è partito per Mas- 
sava coa due ufficiali © 40 scldati, viveri e ma- 


Parigi 1° — ) 
discussiue del bilancio degh affari esteri. 
Fiourens combatte |' emendamento per la 
del credito della Commissione di 
je dei Pirenei, la cui missione è di 
mantenere buoni rapporti tra la Praocia e la 
Spagua. 
L'eme 362 
contro 148, 





regime doga. | 
up 


| prodotti esteri. Critica pure il 


ne delle imposte, l'organizzazione | | 


che la situazione buova devesi alle forze culo 
mizzatrici d lla Frane 
Parigi 1° (ritardato). — Camera ) — Ferry, 
Il Delafosse circa 
farà un discorso, ma 
che hanno torto di dul 
i ia Francia. Lod 
ja dal lat finanziario 


lendidi. (Interruzioni | qu 


tra.) Loda egualmente i ri- | 
(Rumori a Destra.) Crede tutta» | 
wa che si potrebbero le risorse del Te. | 
soro mediante un w Lema fiscale. Reola | 
ma la frauchigia dei prodotti tunisini importati 
io Francia e 1a Algeria. (Applausi al Centro 
Dautresme, rispondendo alle eriliche del de- 
putato Doubs sulla Convenzione franco svizzera, 
dice che le Camere di commercio sono tutte 
cousuitate sulle questioni relative ai trattati di 
commercio. Ultimamente, riguardo alla rinnova. | 
atone del trattato fraaco italiano, il Consiglio se- 
umercio consultò tutte le Camere, | 
— (Camera.) — Plourens rico» | 
di riforumare il sistema doga | 
ma l'opera esige prud 
li del bilancio degli affari | 
lì senza modifi 
la Dogana 
alla tariffa conven: Je merci che non banno | 
poluto eutrare i Fraocia prima del 4° marzo 
| 


nale della Tuni 
6 


iu seguito alle vevi. Nessuua istruzione simile 
di diede invece dalla Dixana francese. 

Parigi 2. — Ul Journal Officiel. promulga 
la legge che proibisce agli stranieri la pesca nelle 
acque ili Fraucia e di Algeria, nelle acque territo» 
mali, cioè a ire miglia mative al largo dalla | 


bassa marea. 
ri ® — La" Neue Freie Presse, odi. | 


| 
Londra 1* — (Camera dei Comnni) — 
Labouehère propone la soppressione del credito 
per la missione Chamberisin segli Stati Uniti. 
La proposta è respiata, co1 voti 314 contro 68. 
Londra 4% — Herbert Bismarck. dopo es- 
sersi recato presso uu amico intimo di Salisbury, 
pessarvi due 0 tre giorni cella 

ua. 


— La Camera di commercio di 


protestando contro la conchiusione del trattato 
di commercio coll' Italia. Credesi che la Camera 
darà scivita, 

Varna 1° — Si ba da Costantinopoli 28 
febbrato corrente roce che la Russia denunzierà 
il trattato di Berlino, se la Turchia non agisse 


notizie da buova fonte, i Bulgari 
Coburgo, 46 il Sullano e- 


bord il progetto dì revi 
sottoporrà al Comntato pienario, 
propuste 3000 valulate a cioquabta 

cinque milioni di dollari. 


speciale di Africa. 
- il Negus non è ancora ar- 


La traoquil 
di Ailet conferma le notizie d 


Fu messo a 
per l'illuminazione dell'avanfroate della difesa, 
La defezione del Dobeb. 
Roma 2. — Il Ministero della guerra co- 


munica: 
«, Massaua 1°, ore 1:10. pom. 


“ll 0 
oso Ibis 2 etere che li bless 
feziona 


to in seguito a mene del Vescoto abis- + 


| Fortunato e 


| worevoli ai 


sino. Da Akrur, dove gli sarebbe giunto un mes- 
saggero parte del Negus, il Debeb sirebbe 
partito per Ghura, dove trovasi Salessiè, Principe 


| ereditario, figlio del Negus. La banda abbandonò 


Debeb. * Firmato: San Manzano. » 
Le intenzioni delle Tarehia 
sulla Buigaria. 

Mosca 2. — La Gaszella di Mosea erede 
sapere che la Turchia risponderà ch' essa accon- 
seatirebbe a dichiarare il Principe di Coburgo 
usurpatore e iotervenire militarmente io Bulga- 
ria, soltanto a condizione che riceva a tal uopo 
Al mandato delle Potenze, ovvero la Russia le 
dia piena libertà di ristabilire integralmente i 
trattato di Berlioo, specio per la Rumelia orlen- 


Londra 2. — Il Times ha da Vieona: As- 
sicurasi che i rappreseotati d' loghilterra, Au- 
stria e Italia a Costantinopoli ricevettero istru- 
zioni di osservi tretta neutralità riguardo alle 
proposte russe, e di astenersi in t 

induire sulla decisione 

se sarebbero couviat: che 
subirà nessun cambiamento c 
la Porta. Credesi pure che la crisi finanziaria della 
Russia persuaderà lo Csar a far nuore conces- 
sioni. latanto però i preparativi di guerra coa- 
Linuano nell’ esercito russo. 


Cnodanna di Wilson, 

Parigi 41* — La sentenza del Tribunale 
correzionale pel processo delle decorazioni 
luogameote motivata. | considerando sono se- 

imi contro Wilsoo, che uffese la cosciea 
sa e la moralità pubb'ica. Ribaudeau venne con- 
dannato ad 8 mesi di curcere; Dubrevil n 4 
mesi, ed Herbert ad uo mese. La Ratazi fu as- 


tolta. 


Parigi 1° — Venne pronuaziata la seuteo 
za relativa al delle decorazioni. 
Wilson venne condannato a due aoni di 
carcere e tremila franchi d' ammenda, e cinqi 
anoi d'iaterdizione dei diritti civili © politici. 


Hastri dispacci particolari 
Roma 4, ore 8,40 p. 
I commissarii eletti pei provvedimen- 
ti ferroviarii sono: Pel primo Ufticio: 
Genala ; pel secondo: Marti- 


ni e Angeloni; pel terzo: Sardi e De 


| Seta; pel quinto: Giusso e Balenzano ; 


È settimo: Branca e Ve Bernardis ; per 

Giolitti e Serena: pel nono: 
Merselli e Di Blasio. Mancano il quarto 
e il sesto. 

eneralmente i commissarii sono fa- 
progetti. E notevole che nel 
seltimo, dove Baccarini parlò lungamente, 
non riuscì eletto. 

1 commissari pei provvedimenti fi- 
manziari sono : Nel primo Ufficio : Lueca 
e Bobfadini ; nel secondo: Sonnino e Do- 
nel terzo: Lovito e Di Broglio; nel 
lo: Zucconi e Berio; nel quinto : Mi- 
celi e Plebano ; nel sesto : Cadolini e Gi 


mancano il settimo e il nono. 
Nel terzo, Vendramivi 
costruzione della Bassano-P} 
Di Broglio parlò lungamente coni 
il ripristino dei decimi. 


Nel quinto. Fagiuoli sostenne che si 


aumentasse un solo decimo sulla fondia- 
ria e un decimo sulla ricchez: i 

L' Ufficio sesto respinse il ripristino 
dei decimi. 

Il Papa, oggi pel decimo anniversa- 
rio della 
te gli ambasciatori, i ministri e gl’ in 
straordinarii. 


Si smentiscono le dimissioni di Me- 


rea, 

LI 
rà a San 
cal 
ratrice. 


‘atore di Germania 


mo quando avremo giorni più 


se Boselli che farà rispettare le 


Pari a e 
leggi attuali. Presenterà up 

Sono approvate le modil 
articoli dell 
l’esercito. Si vota. 


progetto. 


Ieri nel primo Ufficio, Mel parlò con- 
i Î i, sosten= 


tro il ripristinamento dei d 

ne la necessità delle econ 
Per la le; 

Maiocebi, fu el 


Nel settimo Ufficio per l’ordinamen- 


to dell’ist 
missario Chinaglia. 


La Co sione r 


co Ferri, che l'em 


pei 
tari di prima categoria (!) prevalse il eri- | 
terio opposto, sostenuto da Di Broglio ed 


altri. 
Roma 2, ore 3.55 p. 


Tristissima impressione fece la defe- 
zione del Debeb sul quale molto fidavasi. 
San Marzano 


Secondo un dispaccio 
oggi o domani il Negus arriverà ad As 


la: 
ra. Ciò fece rinascere la speranza d'un 


combattimento. 

lersera, in Via Panispetna, sede di 
la Società emancipatri 
rinnovarono i disordì Vi 


la baionetta innastata. 


Parlò più volte Costa, invitato dal 


delegato ad ottenere lo scioglimento. 
Furono condotti in carcere 

Cesana direttore e Mozzi 

Messaggero. Oggi tranquillità finora. 


esaltazione al trono, ricevet- 
it 


‘eche- 


e vi si recherà pure anche l' Impo- 


‘azioni agli 
leggi sul reclutamento del- 


Cavalletto- 


zione ordinaria, fu eletto com- 


igrazione 
respinse ad unanimità il criterio di Enri- 
razione dovrebbe es- 


ded ole! 
o del 


Fatti diversì 


Guidovia Mostro-Moale, — L'egre- 
gio senatore comm. Antonio Fornoni cl {ge 
dell'inserzione della segueute lettera, e al suo 
desiderio beu volentieri scconsentiamo : 

« Spinea 1° marso 1888. 

« Alla corrispondenza inviata da. Spinea 
alla Gassetta il 27 febbraio p. p. credo neces- 
sario soggiungere che, nella seduta del Consiglio 
di quel Comune del $7 p., io ho presentato il 
seguente ordine del giorno : 

« « Constando che le proposte fette pel tram 
fra Mestre e Noale noo portano impegoo da 
parte del proponente, ma invece la esplici 
chiarazione del nessun suo obbligo qualora non 

i l'assenso di speciali rappresentanze, il 

le non venne, dopo un anuo, nè dato, nè ri- 


* Considerato non essere prudente che i 
Comuni assumano impegoi dinanzi a proposte, 
ehe non presentano ogni garanzia di serietà e 


‘e | di regolorità; 


« Il Coosiglio sospende la gna deliberazione 
sul concorso chiesto al Comuoe di Spinea per la 
costruzione del tram Mestre-Mirano Noale. » » 

4 Quest' ordiue del giorno ebbe cinque voti 
contro sette. Ciò prova come le simpatie pei 
tram vadano piattosto scemando, se si consider» 
che, in passato, la massima venne accolta ad unal 
nimità dei presenti. Oltre l' infelice esperiensa- 

tta pel modo con cui venne occupata la stra, 
da Fusina Padora, prevalgono ia molti le consi- 
derazioni che la strada miranese sia troppo ri- 
stretta per permettere l'istituzione del tra 
senza turbare profondamente il movimeoto or- 
divario, © che i fabbricati, i quali sono frequenti 
lungo la detta strada, sodrebbero sd essere im- 
mensamente daoneggiati pel rialzo del piano car- 
reggiabile occorrente al trae: Dev.si oltre a ciò 
tener conto della nicurceza d' ogni altro veicolo, 
seriamente compromessa fonde fosse, 
ehe costeggiano tulta la strada. 

+ Conireriamenta all'opioione_ cepressa dal 
l'egregio corrispondente da Spinea, io. oredo 
che, conoscendo il vero stato delle cose, Il Co- 
mune di Mestre troverà non essere nè decoroso 
nè prudente di assumere impegni verso propo- 
ste, che non offrono i requisiti necessarii di se- 
rietà, @ che, dopo corso molto tempo, non sono 
ancora solto il riguardo amministrativo nè re- 
golari , sè concrete. 

Coo profonda stima mi protesto 
« Deo. 





« Antomo Fonnom. » 
Decesso. — È morto a Udine il conte 


fratello di Pretro, ch'è 
fina francese, illustre pe' suoi viaggi in Africa ; 
viaggiatore illustre egli stesso. 

« Il suo viaggio (dice il Giornale di Udine ) 
nella meravigliosa regione fra l'Ogovè ed il 
Congo, in compagnia del suo amico Attilio Pe- 
cile, nel mentre lo colloca fra gli uomini che 
onorarono il nostro paese, lascierà una traccia 
nella storia delle esplorazioni africane. » 
nie e mR re 
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el 
per poco non si 
erano molti 
operai, guardie, carabinieri e truppa col- | 


D." William N. Rogers 
CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 
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PORTATA. 
Arrivi del giorno 43 gennaio. 
Da Trieste, vap: suste. Trieste, cap. Cipollorich, con 
12 tono. merci, al Lloyd austreung. 
logi, Dide, sapit. Wikermano, con_180 
dono. metcì, di frat. Pardo di 6. 
fa Costantinopoli e stali, vap. ital. Taermino, cap. Far 


Portenzo del giorno 45 delto. 
Por Loodra, vapore logi. Envoy, capitano Taylor, con 


merci. 
Dette del giorno 44 detto. 


Per Trieste, scooner ital. Fortuna, capitano Schiazzano, 


vuote, 
Por Triuute, vap. austr, Trieste, capitano Cipollovich, 


con merci. 
Per Trieste, vpore norveg. Alliance, 
vuoto. 


Per Odessa, vapore inglese Iron Prince, capit. Dobsoa, 


Por Odessa, vapore inglese Mand Hartmann, capitano 


Grifiida, vuoto, 
Arrivi dal giorno 43 dette. 
Da Costantinopoli è sca 


con merci, alla ital 


matri 
Triesto , 
10 tonn, marci, al Lioyd sustroung. 
Lucifer, capît.. Tersicich, 

del Loy ausirovung. 


N 
ch e C. 


sam, tap. Haselwood, con mer: 


giorno 45 detto. 


sopoli è acali, vap. ital, Cariddi, cap. Conte 


marci. 


Partenze del giorno 46 detto. 
Par Trieste, vap. ital. Teormins, cap. Forroni, con ve 


tal. Olgo, capitano Ghosso, con le 


Arrivi del giorno 47 detto. 
nai. Marsala, tap. Cusmano, con mer- 


inesch è C. 
auste, Venezia, cap. Florio, cou 215 
tenn, mercì, a Sureker è C. 
Da Ravenna, sch. ital. Marco Polo, cap. Giada, vuoto, 
all' ordine. 
Partenze del giorno 17 datto. 


Por Trieste, vapore ingl. Nisa: Hasalne 


tano Hamre, 


Sap. ial. Bagnara, cap. A- 


rap. ital. Cariddi, cap. Cossovieh, com 


capii, Allesoo, con 1800 


merci. 5 
ho li, apo ie: Leif, capitani Tulsich, 

| con merci. 

Poe Ret pigro agi Di, cite Wikermaoa, coo 

| mere 

|___._Per Bari, vapore ial, Posto, capitano Moscalli, so 


merci. 

Por Corfù 0 seal, vap. ita. Bagnere; capitano Anatrà, 
con merci 

Per Ancona, vapore ital. Marsala , capitano Cusmazo, 
| com merci. 

Arrivi del giorno 18 detto. 

Da Trieste, vap. ital. Pierino, cap. Roncaldiet, con 30 | 
tonn. merci, a G. Malabotich. 

Da Trieste, vapore austr. Trieste, capitano Cipollovich, 
eda 60 icon. merci, al Lioyd austro ung. | 

Da Newcasilo, vap. ingl. Hollems 
cha 1400 Loan. carbone, per Ferrari 

Da Nicolajef, bark austr. Grad Ka 9 
vich, con 850 tonn. grani nea di Cred. Ven. 

gta Stefonia, cap. Sitola, con 270 
ardo di G. 


Stipeno | 


Par Pirano, vap. austr, Veneaio, cop. Fiorio, com va- 
rie merci. 

Per Ravenna, vapore ita. Pierino, capitano Roncaldier, 
con merci. 

Arrivi del giorno 19 dette. 

Da Neweasile, vap. ingl. Dunluce, capit. Davies, con 
855 tono. carbone è macehine, racc. ai frat. Gondrand. 
Remus, cap. R. L Liag, con 198 
(8c10, Veneto. 


tono. carbone per il sl 
Da Trinidad/ capitano Atkina, ceo 


posi, vap. ingl. 
do. 


Olga, cap. Helm, con 1t0 tono. 
to. 


Da Newport, 
4450 ten, carbone e merci, ai frat, Pardo di G. 
Detti del giorno 20 desto. 
Da Trioata, vap. austr. Lucifer, cap. Lussich, con 40 
ro-uog. 


i LI 
ital. Scilo, cap. Torraoe 
to, con 480 tonn. mei v, gen. 
Da Trieste, vapore ital. Taormina, cap. Ferroni, con 
23 tonn. marci, alla Nav. geo. ital. 
Partenze del giorno 20 detto. 
Per Fiume, vap. austr. Stefanis, cap. Sirola, con mor- 
di, rimaste a bordo. 
Por Trieste, vap. austr, Trieste, cap. Cipollevich, con 





marci. 
Per Patrasso, bark allen. Egipios, cap. Costantinidia, 
con merci. 
Per Liverpool, vapore ‘ing).'Flaminian, cap. Alexander, 
con merci, 


Per Fiume, vapore inglese Devonia, capitano Bor 





vuoto. 


rpoto. . . 
‘bet Alessandria, vipore ingl. Gusalior, cap. Thompieo, 


eòn merci. 
Per Amborgo, vap. germ. Oips, capitano Holme, con 


merci. 

Ber Fiume, vapore inglese Joleni, capitano Allesea, 
vuoto. 
Per Zante, bark allen. Panejo, cop. Alatbista, con le 
quame segato. 

Arrivi del giorno 34 detto. 

Da Corfù e scali, vapore ital. Lilibeo, capitano Stabile, 

can merci alla Nav. goa. ital. 
Portenze del giorno 34 dette. 
Per Messina, vapore italiano Milano, capitano Questa, 


ca. 
Pat Trieste, vap. austr. Holios, capitano Martinolich, 

ca mere. 

Per Triesta, vapore austr. Lucifer, capitano Lunsich, 


merci. 
Per Liverpool, wap. iogi. Trindad, capitano Atbia, con 


jo mercì 
Per Tagaarog, bark alleoico Chios, capitano Pitt, 
Arrivi del giorno 33 dle 
, tal Imera, cap. De Simeone, con 100 
two. merci, alla Nav. geo. ital. 
‘da Alessandria, vapore togi. Suraî, cap. Parfett, con 
Ag Lepanto 


Per Costantinopoli, vapore 
seni, coo merci 


80 tono. merci, d'or 


Da Barletta è sc 


Panoaleo. 
scali, vap. ital. P. Amedeo, cap 
Manciai, co 480 tono. merci, alla Nav. gen. ital. 
Partenzo del giorno 35 detto. 
Par Pirano, vapore musir. Venesio, capit, Florio , c00 
ci, 
P*"%per Messina, vapore italiane Jonio, capitano Pipità, con 


Pe" ur Scalanova, bark austr. Lincoln, capit. Cattarinich, 


4 or Fiume, vapore inglese Remus, capitano Ling. 


vooio 
Detto del giorno 36 detto. 
Per Triasto, vap. austr. Dophino, capit. Radonich, con 
ie marci, 
Per Trieste, vapore austr. Lucifer, capitano Lussich, 
merci. 
©° Bar Alessandria, vapore inglose Sura cap. Parltt, con 
varie merci 
Per Fiume, vapore inglese Dunluse, capitano Davies, 
vuota. 


viri 


giorno 37 dette. 
Teste, cap. Cipollovich, con 
vp. Flavian, cap. Fry, coo 456 
o. mare Barriera e C. 
Da Trieste, vap. ital. Selinunte, cap. Laganà, con 80 
tono, merci, alla Nav. geo. ital. 
Partenze del giorno 37 detto. 
Per Hull, vapore inglese Meradin, capitano Standige, 


con merci. 
Per Trieste, bark austriaco Motta, capitano Siangher, 


Par Bari © scali, vap. ital. Imera, copitano Claves, con | vuoto. 


varie merci 


Arrivi dei giorno 25 detto. 
ital. Jonio, capitano Pipitò, con 180 
n 


Par Trieste, vapore iuliaso Scille, capitano Torrente, | 


con marci. 
Arrivi del giorno 24 detto. 
Da Fiume, vap. aostr. Venezia, cap. Florio, con 100 
tonn. merci, a Smreker e (- 
‘Da Hull, vap. iogi. Meradin, cap. Standigo, con 500 
tono. merci, ai frato di 6 
Partenze del giorno 34 detto. 
- Par Corfl 0 cali, vap. ital. Liliboo, cop. Stabile, con 
varie mercì. 
1 Trivste, vapore ausiico. Trieste, capitano Cipok- 


merci, 
Fr Trieste, vapore ingl. Mallemahire, capitano Bre 
poro ingleso Sande!, capitano Balmer, 

uoto. 
Por Fiume, vapore inglese Toledo, capitano Mauro, 


Londra, vap. ingl. Winestead, ca 
tie merci. 


Mist, con vee 


Arrivi del giorno 28 detto. 
ital. Scillo, capit. Torrente, con 160 


Nuove Marie, capitano Scarpa, 


vap. ital. Penceso, cap. Moscelli, con 
450 tono, merci, a Pantaleo, 
Da Filadelîa, vapore ingl. oxford, cap. Crosby, con 
19,500 cassetto petrolio, a B. Waller, 
Da Odessa, vap. austr. Dido, cap. Tunsich, con cereali, 
all’ ordine. 
Da Cardif, vap. ingl. Dewelane, cap. Huater, con 2361 
tona. cartone, alla Ferrovia, 
Partenze del giorno 38 detto. 
Per Trieste, vap. austr. Jepigia, capitano Dollisanti, con 
merci. 
Por Trienta, vapore auste.. Trieste, capit. Cipellovich, 
con merci. 
Per Ancona ® scali, 
con merc 
Per 


jp. ital, Selinunte, cap. Laganà, 


ita, bark elle, Nazaret, cap. Canalaz, con so 
dona. legname. 
Arrivi del giorno 39 delto. 
Da Marsiglia, bark ital. Deo, cap. Gavagnio, con 700 





tonn, concime, all' ordine. 





Da Trieste, vap. auste. 


Trieste, capitano Lussichi, con 
Anatrà, cin 
cap. H, Jopp, con 1400 


Portenze del so 


giorno 39 detto. 
Por Costantinopoli e scali, vap. ital. Scilla, cap. Terren. 


to, co merci. 
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Brcoloit, il colore, lo splem= 
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ore 


la Venezia nella Farmcia di Antonio Centenari. — Fun. G. B. Zampironi, 


Pozzetto, fa 


L'eredità di Menis Pietre 
morto lo fu accettata 


andreussi per conto 
ed interesse del minori suoi 





‘osso e al dettaglio 


genérale presso 4. Manzoni e 
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la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 
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aopertina a PREZZI di Impossibile concorrenza, 


li. 
Mel: p. P, N, 17 di vaine) 


L'eredità di Maran angeo 
morto in Vicenza, fu nocel 
da Tamiozzo Gioachino quale tu- 
tore dei minori suoi 

(e. P. A. 10 di VI 


L'eredità di Sam Pietro mor- 
tea Udioe, fu accettata da Sem 


rea. 
14 di Udiue.) 


L'eredità del conte alossau- 
dro Murari Della Corte-Brà, ior- 
accettuta ' dalla 





L' eredità di Doria Gaetano 
morto ia Verona, fu accettata 
da Foranle Antonio quale tutore 
della di iui figlia minore. 

lv 


legatura e 


a rimaodari 
dell’ interpeli 
argomento. 
dell’ ioterrog] 
da ministro 
dive ad ga) 
avrebbe potu 
evitarsi. Se 
detto che la 
siglio era un] 
presidente d 
ritirata, l'o: 


sì gran male, 
che tutte le 

ministri, sen 
di riotuzzari] 


so uno slaoe] 
Le mancò il 
torì hanno 
strico molti 
che hanno ci 
di cose. È ud 
quello di isti] 
le città, chid 
tanto passar 
il pane alle 
metta la mai 
per isfamarsi 
il pane, Si si 
tardi, 1 garzi 
petito. Si pi 
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Queste sel 
a Roma, a L 
parano da ai 
della fame, 
altrettanto i 
e voi date lol 
atretti a repri; 
le proprietà 
e la circolaz 
che sappiamd 
lavorare per 
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poro dei 
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zione sociale, 
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radicale di 
degli agenti d 
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La Gazzetta si vende a Cent. 10 


VENEZIA 3 MARZO 


L'on. Crispi ha fatto be rispondere 
immediatamente all’ interrogazione dell’onor. 
Cavallotti sugli ultimi disordini di Roma, e 
a rimandare dopo i bilanei la. diseussione 
dell’ interpellanza dell'on. Mi 
argomento. Egli doveva cogliere l' occasione 
dell’ interrogazione Cavallotti per rispondere 
da ministro che è deciso a far rispettare l'or- 
dive ad ogui costo, ma una discussione che 
avrebbe potuto eceitare e non pacificare, era 
evitarsi. Se è vero che, avendo l' onor. Maffi 
delto che la proposta del presidente del Con- 
siglio era una miochionatura, e insistendo il 
presidente della Camera perchè la parola fosse 
ritirata, l'onor. presidente del Consiglio abbia 
detto al presideote della Camera ; « Lasci fare, 
ognuno parla come può » come è detto nel 
telegramma dell’ Adriatico, non ci parrebbe poi 
sì gran male, che fosse ioterrotta la consuetudine 
che tutte le impertinenze sì possano dire 
mioistri, senza che essi si preodano la_ briga 
di riotuzzarle. 

La speculazione edilizia a Roma aveva pre- 
so uno slancio che non ha saputo mantenere, 
Le maneò il credito sul più bello, e i costrut- 
tori hanno dovuto ritirarsi, lasciando sul la- 
strieo molti operai. Ci sono stati subito quelli 
che hanno cercato di profittare di quello stato 
di cose. È un sì comodo pretesto di disordini 
quello di istigare gli operai a passeggiare per 
le città, chiedendo lavoro per isfamarsi. Jo- 
tanto passano i garzoni dei fornai cha portano 
il pane alle famiglie, @ basta uno, o una, che 
metta la mano sulla gerla. Si chiede lavoro 
per isfamarsi, Il lavoro non viene, ma viene 
il pane. Si si sfama intanto, salvo a lavorar più 
tardi, 1 garzoni dei fornai hanno destato l'ap- 
petito, Si passa poi innanzi ai fornai e si 
svaligiano i forni. 

Queste scene le abbiamo viste, prima che 
a Roma, a Londra e a Parigi. Quelli che pre- 
parano da abili impresari queste passeggiate 
della fame, sono bene che nulla imbarazza 
altrettanto i Governi. Vogliono pane, si dice, 
e voi date loro piombo, se i Governi sono co- 
atretti a reprimere, per mantenere la sicurezza e 
le proprietà dei cittadini e ristabilire la pace 
e la circolazione nelle vie. I fornai non sono, 
che sappiamo almeno, milionarii che possano 
lavorare per dar pane gratis alle dimostrazio- 
ni. Bisogoa pure che il Governo assicuri il 
lavoro dei fornai, anche contro gli operai 
senza lavoro. E qui i sobbillatori aspettano 
i Governi che reprimano, come i dimostranti 
che gellino sassi, © sien presi a baionettate. 

L' ou. Crispi ha detto ieri alla Camera che 
per preparare questa passeggiata ci sono stati 
impresarii che hanno buttato via molti quat- 
triai, e aggiunse che furono anche quattrini 
stranieri. 

Difatti quegli operai, che giravano per le 
strade cbiedendo lavoro, e che erano andati 
dal . di sindaco di Roma a chiederlo anche 
colle minaccie, non erano tutti desiderosi di 
tornare al lavoro. Îl Governo e il Municipio 
hanno offerto lavoro, ma ci furono molli che 
lo ricusarono. Al lavoro preferivano la rivolu- 
zione sociale, e qualcheduno l' avrebbefingenua- 
mente detto. 

Gli operai che passeggiavano, perchè senza 
lavoro, chiedendo pane, cercarono di obbligare 
invece a scioperare quelli che lavoravano ! 

L'altro gioroo leggemmo che un giornale 
radicale di Roma javeva scritto che il contegno 
degli agenti della pubblica sicurezza era stato 
correltissimo. Ciò era infatti assai commovente. 
Certo che non si potera dire che fosse cor- 
etto il contegno dei, passeggiatori, i quali sva- 
ligiavano i forai. Ora, gli: agenti. della pubbli- 
ea sicurezza sono correlti anzitutto quando 
correggono il modo d'agire scorretto degli 
altri, che turbano l'ordine e violano le pro- 
prietà. 

Il linguaggio dell'on. Crispi alla Camera 
ieri, non fu soltanto corretto, ma fa degno di 
lode, e noi certo non negheremo lode quando 
parla bene, solo perchè ci pare che in molte 
occasioni parli ed agisca male. 

Chiedendo ai moderati di approvare il Mi- 
nistero sulle questioni d' ordine pubblico, quan- 
do tuteli |’ ordine pubblico, ma di non sagri. 
fieare per queato l’opinione propria in tutto 
il resto, noi ci guardiamo appupto dall'errore 
di biasimare per opposizione cieca un Mini- 
stero, anche quando fa quello che credamo sia 
ben fatto. 

Certamente che il linguaggio tenuto ieri 
dall’ onorevole presidente del Consiglio non 

Vasta a farci dimenticare che la politica mi- 





nisteriale, in quanto tende ad inforcare l' Ita- 
lia per islaneiarla eselusivamente contro il 
pericolo clericale, alimentando così uo' agita 

fittizia quanto pericolosa, è una politica 
biasimevole, che ci può dare molti fastidi. 

Essere a Roma col Papa, e fare di Roma 
un focolare di dimostrazioni contro la gerar- 
chia spirituale del Papa, è una contraddizione 
violenta, che non si può mantenere senza urli 
e senza violenze. 

Nessuno chiedeva al Ministero d'impedire 
la commemorazione di Giordano Bruno, ma 
molti gli potevano ragionevolmente chiedere 
che il presidente del Consiglio e il ministro 
dell’ istruzione pubblica non ci andassero , 
per sanzionare quasi colla loro presenza la di- 
chiarazione di guerra al potere spirituale del 
Papa, 11 presidente del Consiglio, andandovi, 
ha accentuato il conflitto tra il Governo e il 
Musicipio di Roma, col pericolo che sia resa 
impossibile la permanenza al Mupicipio del 
marchese Guiccioli, dopo il quale in verità 
non vediamo quale altra prospetti , se 
non lo scioglimento del Consiglio comunale. 
Ora, sciolto il Consiglio comunale, sebbene si 
vada dicendo ai liberali che la vera maniera 

ostrare sarebbe quella di vincere, a que 
ione di credere? Nelle 
ultime elezioni il famoso accordo tra tutte 
le fazioni liberali fa ottenuto, e; malgrado ciò; 
riuscì tutta la lista clerieale. Nui dubitiamo mol- 
to che dopo taote lezioni, anche violente e irri- 
tanti, date agli eletti e agli elettori, questi 
ultimi sieno spinti a dare il voto a quelli che 
si arrogarono il diritto di dar consigli inap- 
pellabili. Gli elettori sono molto suscettibili, 
e le ultime dimostrazioni parvero fatte, piut- 
tosto per irritarne, che per calmarne le suscet- 
tività, Quel dir loro che sarebbero obbligati 
per forza a far quello che non vogliono fare 
per amore, è molto imprudente, sinchè essi 
sono armati della formida 

Del resto si capirebbero 
vece di tendere a sciogliere il problema deli. 
cato e formidabile iasieme della coesistenza del 

Papa a Roma, si mirasse a rendere 

insopportabile il soggiorno a Roma, e 
si cercasse di spiogerlo 
ia verità non ci pare si voglia pensare, nè dal 
Papa, nè dal Goverao, nà dai dimostranti, per- 
chè in realtà la città di Roma, liberale e noa 
liberale, sarebbe annoiata di non avere più il 
Papa, colle appendici dei pellegrinaggi, che in- 
teressano l' economia di tanti cittadini; come il 
Papa non ne andrebbe via se non per forza. 

Ora noi compreadiamo che al soggiorno del 
Papa a Roma non si debba sagrificare alcuno 
dei nostri diritti. Ma si potrebbe bene sagrifi- 
care qualche dimostrazione, e sopratutto non 
far dimostrazioni contro la sua autorità spi- 
rituale, in presenza del capo stesso del Ministe- 

ro, e di fornire al Papa il pretesto del violento 
discorso di ieri, nel quale ha detto che il Go- 
verno è arbitro della libertà del Papa, e ciò 
che eoncede oggi può domaui togliergli e in 
un altro momento gli potrebbe impedire di 
festeggiare il Giubileo. Questi lagni, quando 
sono purameate teorici, lasciano freddi gli ani 
mi, ma quando il fatto viene a dar loro una 
forma, allora ai suoi discorsi il Governo 
deve dolersi di aver dato pretesto. E non vi 
avrebbe dato pretesto, se fosse rimasto a casa. 

Approriamo quiodi Crispi, quando parla 
come ieri, ma persistiamo a credere che il 
partito moderato, nella Cimera, dovrebbe im- 
pedire al paese di fare, per colpa di Crispi, il 
cavallo ombroso, col pericolo di cadere in 
fosso, perchè vede iu terra l'ombra d' una tiara. 
—————— 

Le corazze di Terai, 

Sotto il titolo: Brutti sintomi, l' Opinione 
ha il segueate articolo, che le portiamo via, per- 
chè molto si paria d' industria italiana, e si vuole 
che faccia miracoli non si bada poi di sof- 
focarla se è possibi 

Le corasze di Terni fanno fiasco — dice il 
Corriere di Napoli. 

Quale consolazione ! 

Le corazze di Terai, tanto magnificate alcun 
tem sono state provate con cariche di due 
terzi mioori di quelle che sono state adoperate 
per le prove delle corazze venute dall'estero, e 
non vengono consegnate nel tempo necessario. 
— Questo ribatte la Tribuna. 

La quale poi contioua : il ministro Bria si 
è mostrato alla prova un ingegnere navale non 
ammodernato, perchè si ostina nel costruire mo- 
stri marini, che altri lasciano da parte; ed è 
ua infelice 
denaro pubi per 
così detto nazionale, 
sociarsi alle 


che ia fatto ha dovuto as- 
francesi del Creuzot. 

‘A 48 ore d'intervallo, lo stesso diario, re- 
duto che l'on. Bria, ha da par 


Lotto unico e ire politiche, sono dunque ia 
ridire: Abbasso Brin, abbase 


colo non è il più edificante, ma 
pur troppo c'è da lemere che sarà contiauato. 

Gran peccato quello del Breda, di aver coa- 
siderata l'opera grandiosa del risanamento di 
Napoli un’opera nazionale, meritevole del con 
corso delle maggiori forze e delle migliori ia- 
telligenze ! 

Gran delitto, di aver concepita e attuata 
maravigliosameote l' idea di uo grande Stabili. 
mento, capace di affermarsi nello stesso tempo 
come una grande forza iadustrisle e ua valido 
presidio per la difesa del paese, e di avervi 
pegnato tutto il suo patrimonio ! 

Imperdonabile leggerezza quella del Brio, di 
aver aiutato lo Stabilimento di Teroi 

fermarsi io breve lempo e iu mudo da de- 

l'ammirazione dei 


, lo. 
perarsi ad saccorciargii le gambe, o farlo ci 
dere | 

Tutto questo va da sè, ma è doloroso. 

Ia quaato alla qualità ' delle corazze, nulla 
abbiamo da aggiuagere, nulla da tog] quello 
che ne scrivemmo joel numero 333 di qaesto 

data del 7 dicembre 1887. Ecco le 


I Balipedio del Mug 
ll 
per le navi Morosi 
rando coatro di esse 000 cauno! 
nellate a distanza di sovanta metri 


immiraglio Lovera, 
al Ministero stesso. 

scirovo superi 

sorpassaado di gran luoga i risultati ottenuti 
te fiao ad ora, eome fu 
issione al ministro, ad 


scritta. 

« La Commissione rimase oltremodo sod- 
disfatta delle prove, ed ebbe parole multo lu 
sioghiere pel presidente della Società commen- 
datore Breda, che assistera ad esse , e che sep. 
pe così ardilameate dotare il nostro paese di 
uno Stabilimeoto ormai da tutti riconosciuto 
capace di soddisfare ai bisogni della marina e 
della guerra. Il sigoor Schaeider pure va 
alle prove, essendo le corazze fabbricate col suo 
sistema che ora viene adoltato anche dagli Stati 
Uniti d' America, 

« Noi, lieti di questo grande trion(o dell'io 
dusteia italiana, ci congratuliamo , oltrechè col 
comm, Breda, l’emioeute costruttore, eziandio 
col ministro della marina, al cui perseverante 
ingegoo si deve |’ ti lì questo risultato, 
poichè, com'è noto, il ministro Bria ebbe fede 
costanie e sicura nell'uomo e nell’ impresa di 
sostituire l' iadustria nazionale all’ estera ia que 
sto precipuo ramo della difesa nazionale. » 

A questo nostre parole facevamo quindi se- 
guire i telegrammi officiali, che ne erano ampia 
conferma. 


Eccoli : 

è Spezia, 5 dicembre. — Esegoito primo 
colpo ch ottimo; puavizisne n ef. 
tut eootodeoti s0n0 lost di quali o osservati 
ja tutte le ispoadenti prove passat 

« Procedesi al tiro contro seconda corazza. 

« Presidente 
« Ammiraglio, Corrnao. » 


Spezia, 5 dicembre. — Secondo tiro colpì 
troppo alto, ma dette anch'esso ottimo risultato. 
Penetrazione 18 centimetri, prima corassa, 25 
centimetri pente sorta. Metallo eccellente. 
Nessuna Protezione cuscino com- 
pleta. Commissione pienamente soddielatta. 

« Previdente 
« Ammiraglio, Cormaac. » 


Il Corriere di Napoli e la Tribuna possono 
dunque esserne conleati. 

‘Ma non basta. Ancor prima che sulle co- 
razze erano state fatte dalla direzione della fab- 
brica d'armi in Terni le prove sulle lamiere di 
quattro millimetri e messo di grossezza, desti. 
nate ai fortioi per l'Africa, che dovevano resi 
stere a ripetuti liri eseguiti a 40 di metri distan- 
za. Queste prove furono eseguite col messo del 
fucile Vetterly di munizione a retrocarica e con 
palle indurite, una per ogai dieci lamiere, e 
fiuscirono completamente. 

Giorni sono, per cura della direzione d'ar- 
tiglieria del II. dipartimento marittimo, furono 
fatti i tiri sulle lamiere di prova per gli scudi 
delle RR. navi Fina, Stromboli e Vesuvio. Essi 
ancora diedero ottimi risultamenti. Nessuna fu 
perforata; e perciò esse vennero giudicate per 
qualità e resistenza tali, da essere pienamente 


può, dunque, stampare che le co» 

razze di Terni fanno fissco? Come si possono 
ingenerare dubbii sulla eccellenza dello acciaio 
adoperato da quello Stabilimento, e non. creato 
al Crippa freni so i 
manifesta, dietro a ripetute prote, 
tutti gli altri che si conoscono? 

le corasse non vengono consegnate 
in tempo. 

Noa ci mascano buoni. argomenti anche 
per questo. Non possiamo. escludere che vi sia 
stato qualche ritardo nelle consegne; ma pos- 
siamo affermare coo piena sicurezza che i patti 
contrattuali sono stati manteuuti interamente ; 
che se qualche ritardo , ia relazione ai nuovi 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


Resta l'accusa della profusione del pubblico 
danaro a favore dello Stabilimento di Tervi. Il 
carattere dell'on. Bria e le corazse @ piastre di 
Terni possono resistere aoche ai morsi di certe 
secuse e alle supine leggerezze della cronaca ; 
pure noa vogliamo riquaziare a dire che tuito 
quello ch'è stato fatto ammiaistrativamente io 
riguardo a Terni ha avuto la piena approvazio- 
ne dei magistrati competenti, inolusa quella del- 
l'Avvoeatura erariale, ed è stato compito con 
tutte le formalità prescritte ,, com) quella 
della registrazione regolare dalla parte della 
Corte dei coni 

Che il Corriere di Napoli, il quale si risen- 
te forse degli echi mitiugai, che non sono stati 
sempre la migliore di quella 
® patriotica Metropoli, venga fuori, per uso suo, 
col fiasco delle corasse di Terni e si freghi per 
contentessa le mani, nè ci maraviglia, nè ci 


quali ha partecipato 





sono ingiusti 


peri che il perseverare 
essi sarebbe come recidi i 


nervi alle mi. 


(Dall Opinione. ) 


Uno dei principali flatori di seta italiana 
da noi interrogato sugli effetti che il dazio fra: 
cese sulle sele tratte @ torte potrebbe esercitare, 
ei risponde con una lettera importante dalla 
quale togliamo il segueate brano: 

« 1 nostri- filatori di seta credono che i 


ces 
si perderà colla Franci 
porte sugli altri mercati di S: 

e Russia. Forse i Fri 


da tessitori, Alla lunga non serà va 


è disdelta a tre giorni 


bozzoli, di uo franco sulle sete graggie e di 
franchi sulle sete torte. Quella del Senato 
di 50 centesimi sui bozzoli secchi, di due fran. 
chi sulle sete gregge e di cinque sulle torte. 
Così il daono infli filatori italiaci e si tes- 
sitori lionesi è dimi Ua quintale di seta 
Greggia tratta o torta, è valutato nel bollettino 
ufficiale di avi fia media a 5700 
lire; quindi i desi aggraverebbero, sulla 
media di L. 1.50, di circa 450 lire al quiotale 
il prezzo della merce in Francia. Ma su questo 
iatale di seta che esce dal Reguo si paga up 
zio d' escita che, tenuto conto della tara, si 
avvicina a 40 lire al quiatale; quindi è data fa- 
coltà al Governo italiano di attenuare noterol- 
mebte gli effetti dei dazii francesi, quando non 
si preferisca procedere eon ua trattameoto più 
favorevole ai filatori nelle bollette per |' entrata 
€ l'escita dei boszoli e della seta, come si do. 
vrà fare per atieouare l'effetto del dazio fran- 
cese sui risi. la generale, diventata ioevitabile 
la guerra di tariffe, cooverrà rivedere subito 
tutta questa materia dei dazii d'uscita e dei 
drawbacks e la perdita dell’ erario sarebbe lar- 
perry compensata dagli aumenti dei darti di 
entrata. 


di 
ima 


I piccoli proprietari! della terra. 
(Daila ‘Perseveranza.) 

La letà fondiaria è argomento d' invi- 
dia per la democrazia livellatrice, come si trae 
dai commenti che accom) il proposito di 
ristabilire i due decimi aboliti. Sono presso che 
tutti. argomenti giacobioi, ispirati al proposito 
di colpire la terra, come espressione visibile di 
uoa presunta ricchezza. Al contrario, continuan- 
do così, diventerà l' espressione visibile della mi- 
seria. 


Dalla cultura. del grano rio» 


ra, 1 
tarii si spingevano a quella vino; 


prato e 
nom 


Napoli le seguenti cifre, e rivolgiamo loro le se- 
guenti osservazioni. 

Nell'anno 1885-86 i beni immobili, passati 
al Demanio per impotenza a pagare le imposte, 
salirono a ‘mentre nell’anno precedente 
erano stati 4211. Ia breve giro di anni 35.700 
immobili pervennero al Demanio per impotenza 
po ietarii a pagare le imposte; e ben 
34 questi a giacciono foutilizzati ed im- 
produttivi di qualsiasi reddito per il Demanto, 
4 cui incombe l'onere di pagare le imposte. » 
Nella sola Provincia di Cagliari, le deroluzioni 
al Demanio salivano a 4,600 nel 1885.861 © 

Il di del Demanio dichiara 
addirittura sote stato di cose; e 
jo vero, mentre tanto si parla di democrazia e 
di finanza 


Por gli articoli mella CCNL] 
Md ae peg erro pare nol 
quarta pagina coni. 25 alla linea è 
spazio di linsa per una sola. volta; 

‘un numero grande dì insertios 


agli Stati Uniti, si fa l'opposto, e 1 piocoli pro- 
prietarii hanno una particolare tutela. 
Il direttore generale del Demanio, fra le 
pro] che mette avanti per sanare questa 
piaga delle deroluzioni, suggerisce anche «la 
revisione catastale dell'estimo dei terreni devo» 
Juti, gravati di un carico d' Imposte e sovrim- 
poste superiore al reddito di cui sono capaci. » 
Ora, noi domandiamo se a questi proletarii della 
proprietà — chè non s'addice loro altro nome 
— sia prorvido addossare il ristabilimento dei 
se sia democratico l' aggravare sempre 

più la ‘condizione di questi infelici. 
Come poi la nostra amministrazione finan- 
siaria non al uto provvedere ad alleviare 
li, argomento degno di studio 
tanto più quand' essa confessa che le 
ell roluzioni demanio furono 


imposte arretra! 
10 dei beni devolut 


one. 
tata più che sterile l' opera del- 

che la prevideo- 

qualeosa. Di tante As- 

gioni benefiche che si sono immaginate, 

non se n'è costituita una sola rivolta a sottrare 
devoluzione del Demanio i beni dei pro- 

, messi nella impossibilità di pa» 
per un cumulo di circostanze 


p' 
indipendenti dalla loro mala volontà e condotta. 


Negli Stati Uoiti, in Germania € nell’ Austri 
Ù sono molti i provvedimenti rivol 
tenere io piedi codesti minuti proprietari 
toi, il solo provvedimento finora preso è la de 


quello di rivedere l'estimo e di dii 
ice ri 


visione dell'estimo alla direzione delle 
imposte dirette, la quale rispose con un no. 
C'è, è vero, la grande operazione del catasto, 
ma ‘essa richiede tempo; e intaoto si continua 
a tirare avaoti così, con danno di tutti, dei pic- 
coli proprietari e’ dell’ 

per i primi dei decimi 


Telegrafano da Genova in data del 29 feb- 
braio al Corriere della Sera : 

Il risultato ivo mantiene le stesse 
proporzioni d' ieri 

Il senatore Ricci è il primo perchè portato 
dalle tre liste: Sono riesciti 22 della lista del 
Comitato liberale; 20 dei nomi comuni ai libe- 
rali ed ai costituzionali; 8 portati dai ieali 
® dai costituzionali. Sonvi alcune schede conte. 
state. 

Domani si procederi roclamazione nel 
Salone municipale e martedì si insedierà il nuo- 
vo Consiglio. 

Stasera una dimostrazione con musi e 

vie, plaudendo al Comitato 
do solto le fiuestre del gior- 
e Il Cittadino. Si preparano al- 


Telografano da Roma 29 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino : 

La Commissione parlamentare pel Codice 

le fa io numero. Venne presieduta dall'ono» 
rerole Villa. L'on. Mancini scusò la sua assenza, 
non potendo ancora esporai alla inclemenza della 
stazione, benchè sia fortunatamente entrato nel 
periodo della convalescenza. 

Interreonero i deputati Indelli, Chimirri , 
Pelosioi, Fortis, Demaria, Bacelli, Vasiarioi Cresì, 
Fili Astolfone, Nocito, Giordano. 


cata diseussionè di ogoi singolo artic: 
ai due rami del Parlamento, portando ad inevi» 
tabili ed insolubili conflitti, come accadde per 
aleuno dei progetti precedenti. 

la Commissione ritornò sulla questio- 
ne retroattività benigna della legge penale 
più mite in quanto sia 0 non estensibile alle 
condanne già passate io giudicato. Dalla risolu- 
zione di tale questione di a anche, come 
già. è noto, la sorte di Ami 


Associazione della Stampa. 
Telegrafano da Rema 4° alla Lombardia : 
leri sera ebbe luogo, all’ Associazione della 

Stampe, la preanounciata assemblea per la no- 
mina di un vice-presidente @ di aleuni consi- 
Blieri in sostituzione di quelli scadenti di carica 
li. Venne eletto nuovo vice 
sideote l'on. Luigi Chiala, in sostitazione del 
direttore del Fanfulla. In luogo 


ipriaoi. 


visori dei conti signori Achille Cecovi, Giuse 
lombo ed Éarico Comitti,;ponobè tutti i pri 





© 1 provvedimenti 
Ecco il testo del disegno di legge ( presea- 
tato dal ministro delle fivanze di concerto col 
presidente del Consiglio e col ministro d'agri- 
coltura ) per la couvalidazione del R. Decreto 
40 febbraio 1888, N. 5189, sui dati dei cereali 
altri provvetimenti foaoziarii 
‘Art.1.— È couvertito ia legge il R. Decreto 
10 febbraio 4888, N. 5189 (serie 3°), che si 
riproduce nell’ allegato 4, por l'aumento di al- 
cunì dagii inscritti cella tarifla generale, par le 
dogane, approvata con leggo 44 luglio 1887 (se- 
rie ®). 
Art. 2. — A cominciare dall’esereizio 1988- 
89 sooo aggiunti due decimi di guerra all' im- 


mo le tasse pr 

menti per atto tra vivi a titolo gratuito, su 
pen a causa di morte e sui passaggi di usu- 
frutto per la presa di possesso di benefici © 
cappellanie. 

(Questa disposizione avrà effetto per i tra- 
aferimeuti e passaggi suiadicati, che si verifi 
cheraumo a cominciare dall' attuazione della pre- 
sente legge. 

Art. 4 — È approvata la modificazione 
nella toria dei prezzi per la vendita dei sali, 
contenuta neil'ullegato 8, che fa parte itegrau- 
te della preseate legge. 

Le uuove disposizioni entrera 
nel giorno succes 
presente legse nella Gazzetta UfAciale del Regno. 

Art. 5. — È stabilita una tassa sulla ven- 
dita degli spiriti e delle bevande alcooliehe, in 
conformità alle disposizioni contenute nell’ alle- 
gato C, che fa parte integrante della. presente 
Jegge. 

Con regio 
della tariffa gen 
44 luglio 1887, 


nta con la legge 
3), sono sostituiti i 


seguenti: 
ul  P@———@@—@@@——@@—@1@1@<11@ 


Nuntre | Denominazione Pesto 


tariffa dei prezzi per la 
lo macinato è di Volterra 
) LL 58 50 (pel pubblico) L 60; 
ralfiato in pacchi al quintale (pei rivenditori) L 74 
(pel pubblico) L. 
n do lehelo Cesta 
Lu mosso. 

Telegrafano da Roma 2 all’ Italia : 

Verso le ore 2 pom, d' ieri, ingrussava la 
folla degli operai disoccupati al Campidoglio. 

Giunto l'on. Costa gli opersi lo scelama- 
rono region n fo i 

— Evviva il deputato del popolo 

Pol o citcondarono dicendogli: 

— Abbiamo fame, procuratrci del pane. 

Le guardie di questura sbarrarono la salita 
al Campidoglio e coutemporanesmente sbucarono 
fuori i soldati con la baionetta inastata. 

Ciò inasprì gli operai che si diedero ad 
urlare: 

— Al Campidoglio! avanti È 

Ed ia numero di oltre tremila si slaacia» 
rono sulla scalinata capitolina. 

Sì udì uno squillo di tromba e comparve 
uo' altra compagoia di soldati. 

Allora comivciò una lotta dolorosa fra i 

ini ed i sollati. I primi volgendosi ai sol- 


vostri fratelli, non uccideteci ! 
estrassero i revolver e 


doghe, sommi: 
e a sinistra, nella 
L' on. Costa, 
capo della folla gridando: 
— Dentro le sciabole! dentro i revolver ! 
non trattate giù dei mallattori, ma provocate 
ti 


i i 
Gli ageuti, sapendolo deputato, 
la colluttazione 
tosto e la foila si spingeva avaati, gridando 
— Al Campidoglio! al Campidoglio! 
Nel tumulto si deplorano alcuni feriti, fra i 
mandante delle guardie municipai 
venne scalfitto da ua colpo di baio» 
destri 

L'on, Costa salito sulle spalle di due mu 
ratori, e raccomandata la calma, ottenne che 
si nominasse una commissione di sette mura- 
tori, i quali stentatamente giunsero al palazzo 
municipale. 

Furono ricevuti dal pro tiadaco marchese 
Guiccioli, che promise d' interessarsi presso l'on. 
Crispi, presidete del Consiglio. 

‘commissione al suo ritorno trovò quat. 
tromila operai che l'attendevano. 

Nel momeuto in cul la commissione sta 
per riferire l'esito del colloquio avuto col si 
daco, giunse dell' altra truppe. 

'Squillarono le trombe e i soldati e È 
atorini caricarono di nuovo la folla. 

L'on, Costa, a malapena riusciva a scansa. 
re ua colpo di baionetta. 


FRANCIA 


I1 discorso del ministro Fleurees. 


Telegrafano da Roma 1° alla Gassetta del 
Popolo di Torino: 

Sono vivamente commentate nei cireoli po- 
litici le dichiarazioni fatte ieri dal mimistro 
Fiourens al 


\cconsea. 


contro una situazione particolare della Fraucia 
nel Mediterraueo, riconosciuta dal trattato di 
Berliao. La Riforma nega che si laceia tale cam- 

se l'Italia cercò e cerca. di vivere e 


qualungi 
tributo 


senso 
citarsi a beneficio di reciproci jateressi. 
(Non è una peregrina scoperta.) 


dazi po lo voci | *i008 


La condanna di Wilson. 
Telegrafano da Parigi 2 marzo al Secolo: 
ieri a mezzogiorno il Correzionale era zeppo. 
Wilson e Ribaudesu non erano presenti. 
La lettura della sentenza durò quarautacio- 


que minuti. 

U procuratore Willers dovette, leg- 
geadola , selfermarsi ripetute vulle per 1’ emo- 
gione. 

Eecose il sunto: 

Ì Il Tribunale abbandoca l' affare Bellac, nel 
quale non riconosce abbastanza comprovati | 
magaeggi criminosi; ritiene accertato che, per 
la decorazione a Legrand, Wilson abbia ricevuto 
somme importaoti, e ne stimmatizza la immo 
ralità, ma pon essendoci giuridicamente delitto, 
abbandona acche quel puuto; ritiene soltanto 
criminosi i mezzi per estorcere denaro da Cre- 
apio de la Jeaunière (non decorato e rimbor- 
sato) e li qualifica di truffa ; considera Ribau- 
breutl 





5 Hébert, i subolterni di 
Wilsco, meno colpevoli di lui, a motivo della 

inde ricehezsa, e, soprattutto dell’ alta po 
sizione politica e fi re, inescusabile. 

ion solamente ha compromesso il suo ono- 

re è la sua dignità personale ma, considerata la 
posizione che occupava presso x 
to, offese la pubblica cosci 
schiaudo anche di compromettere |” 
dignità della vazioue. 

Non gli si possono accordare le allenuaati. 

Per queste ragioni Dubreail è condannato 
a quattro mesi di carcere; Ribaudenu ad otto 
mesì ; Hérbert ad un mese; Wilson a due anoì 
di carcere, a 3000 lire di multa ed a ciaque 
guni d' iziove dai pubblici ,uffieii ; tutti 
solidalmente nelle spese. 
La Ratazzi è dichiarata assolta. 
La sentenza ha prodotto sensazione vivis- 


Generalmeute, la si giudica eccessivi 


gbigoando, 
sentenza abbo: 
niàre che ci deve denaro per 
farò giustizia da me? 
Il suo avvocato potè calmario a stento. 


tia 
Opersi italiani in Francia. 


Telegrafano da Parigi 1° marzo nila Gas | 


setta det Popolo i Toriuo: 

Ieri ed oggi furuno liceaziati dal 
di a grao numero 
Rappresentanza della colonia ha 
toscrizione per promuovere i mezzi di rimpati 


officine 
La 


di soggiuruo 
spetto uuito vi 
riimeoto delle 


i operai 

ha Rela 

Bocche del Rodano si trovano 
7,512 ieri, per nove decimi italia 
ni} nel Dipartimento delle Alpi Marittime gli 
operai ilaliavi sono 45,500 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Telegralano da Vienua 2 all’ Indipendente 
di Trieste : 

La Neue freie Presse di questa mallioa ha 
ua articoio intitolato : La fortuna di Crispi, nel 
quale, commentando il seauo dello stetista ita- 
liano, rileva pure la sua fortuna in tutte le ia 
traprese, specialmente dal momento che gli è 
assicurato l'appoggio di tutto il Parlamento, 
essendo che persino l'on. Nicotera, considerato 
sinora come maggiore suo avversario politico, 
jeri l'aitro nella seduta della Camera si è di 

prooto a dare il suo voto di fiducia 


on. Cvi 
pure sicuro del gruppo dell’ onor. 
i, avendo questi dichiarato ciò nel suo 
recente discorso a Bulugna. 

Per tal modo, l'ou. Crispi dispone di 
assoluta maggioranza parlamentare. 

La sua solida posizione uoa corse alcua 
pericolo nè per l' incerta spedizione d' Africa, uè 
perdi fallito trattato colla Fravcia; ansi quando 

cadano intorno a lui gli altri ministri co- 
‘me l'on. Coppino, l'on. Crispi si sostione, @ 
vendo ereditato non soltanto il trasformismo, 
sì anche la fortuna di Agostino Depretis. 


Notizie cittadine 

Beneficenza. — | dott. cav. Giacomo 
Miogoni, testà mancato a' vivi, lasciava alla So- 
cietà di mutuo soccorso tra medici, chirurghi 
e farmacisti in Venezia ital. lire 800, con l' ao 
nuo loro interesse, intendendo di voler apparte» 
nere alla Società stessa perpetuamente. Il geoe 
roso testatore che, meutre visse fu altra volta 
largo del suo al Sodalizio, renendo in sollievo 
di vedove povere di sucit, volle, pure, morendo, 
concorrere ad alleviare le strettezze econumiche 
dei colleghi vecchi ed infermi. La Presidenza 
della Società, tocca all atto generoso e al geo. 
tile pensiero che l' ba aceompagoato, ne li rende 
pubblici, receomandando sile riconoscenza dei 
socii la memoria del compi 


| il eomm. Paulo iag. Fatbri terrà all' Ateneo 
| veneto l’anounciata conferenza iniorno agli seo- 
pi di 
abb 

| siativa di vomini egregii , questa 
| costituivasi io Pireuse, e che, poscia, in tante 
| altre città sorgevano dei Comilati regionali soi 
| mati tutti dal desiderio di rendere allo Stato; 
| coll’ opera dell’ Associazione e dei Comitati re- 
gionali, gli eminenti sersigii che delle eoosimili 
Associazioni rendono alla Francia. 

Presidente del Comitato regionale di Venezia 
è il sindaco, conte Serego; 

+ Siumo pregati di avvertire che il 
blieo potrà assistere alla Conferenza, pigra 
la tessera d' invito. 





Edueatori 
[scrigno — La Società tilodrammati 
lico darà nella sera di martedì 6 corr. una 
recita lotale beoeficio della istituzione, con 
biglietto d'iagresso lassato a cent. 30. 
MNocletA cooperativa di coneumo 
fra agenti ferroviari in Vemezia. — 
HI giorno 42 corr., alle ore 8 pom. nella sale 
Seconda classe di questa Staziuue ceotrale, 
avrir luogo la riuvione dell’ assemblea generale 
ionist (seduta siraordmaria), per de- 
di modificazioni allo Sta- 


Lesioni di storia patria. — Domazi, 
Vincenzo Marebesi 


popolari del sig. G. Cu 
testò applaudite a Torino. 


Noele! lo Cieoni 
Società darà nella sera del 19 corrente la pro- 
somuoziata Festa dei Fiori. 

L’ argenteo. — La situazione penosa 
eresta al commercio dalla penuria dell’ argeuto, 
che abbiamo rilereta anche il 23 febbraio p. 

‘endosi ogni giorno più grave. Gli Stabi 

judustriali si trovano il a pa 
gare gli operai ; i bottegai a dare il re- 
sto dei biglietti che vengono loro dati, insomma 
cclesta penuria costituisce uo danov ed una 


noia per tutti. 

Aache delle monete da un centesimo è per- 
duto lo stampo; e da tempo i tabaccai, io luvgo 
di dare tre od un centesimo di ritorno, danno 
piecole scatole di ceriuì o mezzetti di soltanelli. 

È proprio urgentissimo uo 
apecie si riguardì della penuria 

‘asia, — Verso le ore 40 ant. d'ieri, 
Farsau Luigi, d' anai 
stiere di Dorsoduro, operaio uella locale Ma 
fattura dei tabacchi, nell'atto che lavorava vi 
cino ad una macchina che serve per tagliare il 
{abacco, rimaneva accideutalmeote impigli 
la mano destra nell’ ingrauaggio della macchina 
atessa, riportando una grave irattura al bracci 
Venne sollecitamente trasportato all' Ospedale mi 
litare. (B. d. Q) 


vd marea ener ome 


Corriere del mattino 


n 
Cauena pei perorati — Seduta del 2. 


liscalchi e Casati raccomandano l'urgen- 
za della petizione dei presidenti dei Comizi 
| grarii di Asol», Mootebelluua, Magtova, Verona 
della Depotazione proviuciafe di Mi 
mauteouta | abolizio» 
ne imposta fondiaria , € 
inoltre che delta petizioni la Com- 
missione che esamina oriarii. 
| °° Lucca raccomaw 
| petizione del Comizio agrar 
| associa poi alla proposta dei pre 
1 © 1 Presidente comunica cl 
agroroeta d'i 
limenti relativi 
favzia abban 


misero alla lettura la 
| Coccapieller per provv 
| Fani impoteoti al lavoro, © sl 


| Gar 
| ministro 
| porto d'a 
fimanga porto di ri! 

Saracco dice che il p 
trattato, come porto di rifugio ; cita le 
le spese dello Stato per quel porto. Cir 
sificazione fra ì porti di rifugio, atteu 
di deliberare il parere anche dei corpi lueal 
Consiglio di commercio, non solamente ma an 
che i pareri del Coosiglio di Stato e del Gonsi- 
glio superiore dei lavori pubblici. 

Guribuldi sì dichiara soddisfatto. 

descalchi, noche a nome di Ettore Ferrari, 


vige la sua interpelleoza al 
cirea la class del 


li da farsi per 


rigetto della 
Esorta il wi 


tore nel quarto Congresso artistico 
quesito relativo alla tutela del nostro patrimo 
nio artistico; per dimostrare il suo affetto al- 
l'iwpurtante argomento, detirberà al grave s0g 
getto tutto il teressamento, vedra di adct 
tare quelle mi lespeciali leggi 
esisteuti, sara rispettate per 
efficacemente tutelare i uosti 

D'Ayala presenta la 
per la determinazione del da: 

Approvasi senza discussione il proget 
modificazioni agli art. 4123, 123, 124, 12! 
158, 139, 146 del testo uvico delle leggi sul re 





clutamento dell'esercito, € votasi a scrutinio se- | 


greto. 
ita approvato con voti 186 favorevoli 
contro 30. 
i Sant' Onofrio presenta la relazione sul 
tato fra l'Italia e la Repubblica del Sul 


va. 
Crispi preseota i seguenti progelli : 


Convalidazione del R. Decreto per l' esecu- 


zione della Convenzione commerciale colla Sviz- 
pera; 
Autorizzazione si Comuni. di eccedere la 
sovramposta. 
i, senza discussione, i segueoti 


puro; 


Concessione della naturalità italiana al pro- 


fessore Arnaldo Cautanì j 
Co ione della naturali 


ounzia le seguenti do- 


ti, Majocch Costa. 

Crispi è disposto a rispondere subito al- 
| interrogazione di Cavallotti 

Cavallotti svolge la sua interrogazione. 

Crispi risponde, .che ciò che avvenne ih 
è la terza edizione di ciò che si è teotato 
fate altre due volte in Roma. Taluni specula- 
torì volevano pretendere un credito, cui non 
avevano diritto. Il Governo comprese le origi 

llo sciopero, distiogueudo i provoeatori dal 

vittime. Fara quanto è in lui per provvedere. 

Venendo ai fatti, dice: finchè gli scivperanti 
son trascesero a violenze, il Governo non mancò 
di provvedere nelle forme cousentitegli dalla leg- 
ge, nè crede condannabile il provvedimento pre- 
s0 d’ aver ripatriato i disocci non di Rome. 
Ma alcuni Comitati segreti 
creare disordini nella città; 9! 
dovette reprimere le violenze. Indusso a 
arrestati furono trovati deuari € fogli sedi 
cioechè vuel dire che mon erano affamati, ma 

me dei sobiliatori. Riconosce il meritate 


Muuicipio; ma nen lutti gli operai 
gati al lavoro, perchè lo lea di'mola di loro 
era quello di siutare gli speculatori. Per fomeo- 


43, di qui, abitate nel Se: | 


strando la convenienza che | 


tro dell''istru» | 


I | Gorerno, 


noa fu tuti ta 
cura il presidente del Consi 
di pro' vedere e manterra 


il «sidente del Con- 
10 "i rispoadere 
interpellanza Maîti. 
Crispi. Dopo i bilapei. 
Ma(f sì oppone. È 
La amore "spprova a grandissima maggio- 
ranza la proposta Crispi. 
Sì votano a serutiaio segreto i progelti gi 
approvati per alzata e sèdula. 
uitato della votazione : 
,ziona del Deercto concerneote |’ 


o acetico, vuli favoreroli 494, con» | quillan 


4. 
ucessione della natnralità al professore 
cootra 


Tolegrafano da Roma 2 Perseveranza: 
Oggi alla Camera vi fu l'eco dei disordini 
avvenuti ieri. Avendo Cavallotti e Mafd con al 
ir radicali ieterpellato in proposito 
Crispi, questi ba risposto assai esplicitamente , 
dimosiraado l'agitazione nou essere dovuta alla 
| manceoza ma ad eccitazioni di so- 
billatori, che sono jpeculatori falliti. Fece 
| seusazione la sua affermazione, il disordiue es- 
sere prodolto dal denaro, nè solo dal denaro i- 
taliauo. È dilficile chiarire tale allusione. 
|. Alla fine del suo discorso,il pres 
Consiglio riscosse molte approva: { 
Coll'ouor. Maffi, che. vole 
gli uoa interpellanza , Crispi fu abbastauza 
vero. Avendo il Malli adoperata la parola «miu- 
tra », fa richiamato all’ordive dal pre- 
sidente, 0 Crispi disse: Ognuno parla come sa. 
Molti sì dichiarò poco forte nell’ uso dei siuo- 
pimi, 
|"°°"La camera it 
bi radicati, l'ioterpellanza 
Rossi tutti i bilevcì. L' 


jmemente, tranne 
Malt a dopo di 
estrema Sinistra ne fu | 


i più frequentati dagli operai 

da piccoli e frequenti drappelli di guardie, ca- | 

fabinieri e soldati; i forni © le alire bulteghe 

di commestibili erano custodite dalla forza pub- 

blica : ciò persuase i dimostranti a starsene Uran 
passò calma. 


lotti © Crispi, | 


| qualli. fofatti la 
1 discorsi di 


| Telegralano da Roma 2 alla Lombardia : 
| lo nua rifarò — dice Ca 
' 
{ 
| 


lutti — la 00- | 


Visit storia degli ultit disordivi avveuuti al 
Copitale è li mancanza 


prodot! i la 
per molli operai © dalla poca previdenza delle | 


autorità. | 
* Desidero sapere quali provvedimenti si | 
per tutelare l'ordine pubblico ei elimi- 

se di vuovi e più gravi disordini. | 


liefazione che | 


a veri rivoltosi, 
degli affamati. 


| parole grosse € serie, è una 
seria anche la fame e merita pietà. | 
pero di seutire dal presidente del Con- | 
siglio che sbbia ordiuato alla pubblica forza di 
contenersi con quelle forme temperauti @ con 
| cilianti che sono doverose nel cospetto della 
parola che contribuisca | 
sequestri dei. giori 
mentre si lasciano impuoemeote affiggere mi 
festi che si possono veramente chiamare 
estori. Aspetto da Ivi l'annuuzio di provvedi» 
meati più elficaci che non siano l'allontauamento 
degli operai, oppure l' appello alla pubblica be- 
peticenza, come dice uu wanifesto stato affisso. 
L'operaio potrà dirsi libero soltanto quan- 
ipato dalla carità. Egli non do- 
là, ma uu utile, dignitoso ed one- 


alza per ris l'on. Crispi, | 
into" oil deputati” socudond 





|, ag _Ea forsa pubblica merita, (dice. Crispi), 
| gli elogi dell'on. Cavallotti. Se violenze von si 
fusero commesse, avche i funzionari non a 
| wrebbero reagito. Volete che le guardio resti 
colle braccia incrociate sutto la grandine delle 
(Rumori.) Bisoguava socbe impedire 
| juissero quei maggiori disordivi ch'erauo 
| solo da chi spiugeva quei disgra 
Dopt uver esposto i provvedimenti presi dal 
l'on. Crispi eoutinua : 
| «Ma i tumultusati non volevano lavoro, e 
|a prora è che suvitati. con vennero a lavorare. 
Volevano dell'altro, (Approvazioni a Destra.) Vo- 


| per 
| 
| 

Telegrafanò da Roma 2 alla Lombardia : 
| | L'on. Crispi, fu rude, violento, nere, tsuto 
| La Koral) riscuotere pia volte gli applausi della 
| *Produsse profonda sensazione 
AT 
servirono i sobillatori per aiszare gli operai 

isceegath ‘not rd etto Wilioca, 

a prima impressione fu che l'on. Cri 
Intendeato di allure alla Praoria, me Nr 
amici del presideate del Consiglio avo, 

iscus che avesse all mene è 
he Vaticano: hi SPA PREDA 
applicazione delle tarifie. 
Telegralano da Genova 2 alla Perseo . 
one generale del 


il 
riaforsi ai | °° 


‘constatare la provenieosa delle mer 
ci ici ir in trasbordo nei porti frau- 
ces. 


— 
Nociotà Veneta. 
to ogxi pabblica quanto segue: 
l'Euganeo è stato iuterpe 
sul fondamento di nolizie osti 
di Costruzioni, diffuse in 
leuni riornali del Veneto e che 
oaturalmente anch: altrove 
tunque ei fosse persuaso della maligoità e 
oa calgagia di ’queste voci, ad acquetare laoti 
io sani impegnati nella Società Ver RI 
personalmente a interrogare coloro ci 
La diri ibbe le risposte le più tran. 


Si sono 


La guerra 
ni contro la Società 
riscootro jo nessuo 4 
tre i reggitori di questo 
mente indigoai 
I° Awmioistri ne 
frimoniale è buono sicuro e si va sempre, piu 
migliorando per effetto del compimento del. la- 
Sori io corso a cui sono assicurati | capitali 
Stabilimenti. 

ga: indirizzo della Società è 
più che mai rassodato pel suo programma di 
Paccoglimento, il quale ba già prodotto l'effetto 
di ragguardevoli economie. 

‘bel resto la Società Veneta avendo conso- 
lidato 1 suoi impegai, noo esistendo altro che 
nella fantasia dei suoi caluoniatori i milioni di 
Hebiti allo scoperto, si è messa io tale posizione 
ia cui è tolta la possibilità di qualsiasi disastro 
strombazsato dai giornali che si complaceiono 
di 


jure 
desimi il valore 
condizioni reali dell 


Telegralano da Roma 2 alla Perseo. : 

Sì assicura che il veterinario Girolami veo- 
ne trasiocato da Modene © che l' ulfciale fran- 
fu punito coa venti giorai d' arresto. 
Oggi si è firmato il decreto che pareggia 
per gli effelti legali le scuole elementari e se- 
Condarie annesse al Collegio-convitto italiano di 
Tunisi. 


Telegrafano da Berlino 
Il corrispondente romauo 
gebiatt riferisce un colloquio avuto col vi 
tore Robils suila guerra abissina. 
Il signor Robils erede che il Negus 
cherà gl' Italiani i quali lo sconfiggerauno. 
esercito abissino si componga d 
uomini. Aggiunge che e Italiani viocitori do. 
vrebbero avausarsi nell’ iuterno dell’ Abissinia 
dove il popolo 
desiderando liberarsi 


lierebbe come liberatori, 


prornoo relati 
legge, secondo 
Îl metodo attuale degli ufficii rimane inal- 


soltauto di as- 


prima lettura è la diseussiove generale 
ia seduta pubblica, e non può farsi se non dopo 
dieci giorui dalla distribuzione a stampa pri 

getto je. Ess0 vieue poscia riuviato agli 
uffici, che, senza discussione nomioano la Giuuta, 
che, a termioi dello Statuto, deve esaminare il 
progetto di legge. La Commissione deve riferire 
A voce 0 per iscritto, eutro treata giorni. 

La seconda lettura è la discussione degli 
arlieoli. Parecchie disposizioni riflettono gli e- 
mendamenti. La terza lettura è l'esame è il 
voto defivitivo del progetto di legge. Tra la se- 
conda e terza lettura devono passare almeno otto 


Il metodo delle tre letture permetterà che 
progetto importante di legge si 
affrontare il giudizio politico 
Esso darà, inoltre, lavoro al Parlamento 
ia priacipio di sessione. 

Tutte e tre le letture hanno luogo in seduta 
pubblica. Il metodo proposto è conforme a quello 
che da più auvi fa buona prova al Parlamento 
germanico e a quello prussiago. Speciali dispu- 
sizioni regolano i casi d'urgenza. 


La chiusura degi Leb i liaza om 6 
Branca © Sessa, 
pen nel Corriere della Sera io data di 
eni 
leri correva voce io città dell dd 
chiusura delle distillerie Branca iebiatonio 
La nolizia, gravissima, è pur truppo vera. 
La chiusura nou si eff-ituerà nè oggi, nè 
domani, ma fra qualche settimana di certo. 
Abbiamo chiesto subito informazioni sulle 
cause che inducono le due importauti Ditte wi 
lanesi 0 questa determinazione, e ci è stato ri: 
sposto che ca pri è il coutrabbaudo 
LI pre Viea fatto prigioni lle froutiere, 
la concorreuza che funno gli alcuol prove 
nieoti dalle distillerie di sec: si 
na sonda categoria (+ 


11 contratto del LI 
preso sip rac 
Treat 
Î 


0 Alle ore 10 3,4 il Principe 
imperiale di Germania uscì sul Lertuzzo e si c0 
Ficò sopra una lunga sedia dietro ua paraveuto 
Vicino a lui vi erauo la Principessa ereditaria, 
i Priucipi Guglielmo ed Eurico e le sorelle del 
Duca d'Assia Meiniogea. AI mezzogiuruo 100 


toe gita jo mare 
rino 2. — La Post dimostra che la csv 
sa priucipale del ribasso. del racer è do 





era aatsmeati del iraliloo icusso col 
requasione "ire le” eat coll’ estero, ua alla 
fra le ntrate è lo speso russe. 


| Mar Nero, pel 
alia frontiera vec! 


i legislativo 
merale dell'Indo 
Cannes 2. 
tito per Londra. 


cipe 
l'appetito cresciu 
come finora. 


L'emendamento 
328 contro 207. 


da Asmara) pr 
decupata dalle tr 


fl San Gottardo 
prosegue per Nup 


. 
nemica si 
baroa. 

Massaua 3 
anvunziano l' arri 
soggiungendo ped 
barva 

La defi 

Massaua 2. 


notizia non fosse 
sospettava di Del 
Un me 


Rantri 


Fece imp 
scorso di Crisp 
molto commer 


cr ge 
lesa, 
denza e liberti 
alle dimostrazi 
favorite dagli 


coli? Era L 
€, volendo] 


| maggior-gener. 
{ad Ancona, ve] 
Mauda, iu p 
tenente del Di 





109sa 
Ca. 
ento 


duta 
uello 
Lento 
spo- 


Russia spendo sommo enormi. pi la fotta nel 
pel mantenimento di 300000 soldati 
ra occidentale @ per la creazione del 
nerra di Libao. 

gi 2. — Il Temps 
mettere fine all 
membri del Quindi Con- 
stans fu iovitato ad optare fra il suo magdato 
legislativo e le sue fuuzioni di governatore ge- 
nerale dell'Indo Cina. 
Cannes 2. — ll Principe di Galles è par- 
tito per Londra 


San Remo 3. — Bellettiuo ufficiale del gior. 
no 2: Dopo una buona notte, lo ststo del Pria- 
cipe è anche oggi migliore. L'umore è 
l'appetito oresciuto, la tosse © l'espettorazione 
come finora. 

Berlino 2. — Lo Palitisches Nachrichten 

no : Il eredito, che il Governo chiedera al Rei- 


‘e che il Governo 


stag per terminare le ferrovie strategiche del. | 


Est si eleverà a 418 0 49 milioni. 
Londra 2 — (Camera dei Comuni) — 
emendamento Bradiaught fu respioto coa voti 
B22 contro 207. La spire Russel fu respiota 


| 


hè para invenzione la notisia di un giornale 
igno d'ieri, che Il Gabinetto stia per dimet:| 
rtl opa 2. — 1 villaggi della Bulgaria iavia- | 
li dell'anoiversario | 


Servizio speciale di Africa. | 
Massaua 2. — Risulterebbe da varie fonti ' 
he il Negus è atteso oggi 0 domani ar 
di andare coi suo? capi nell’ Osservi 
srio del monte Bizen (a 15 chilometri est 
da farsi. 
Lecupi e, 
Confermasi sempre 
‘he sorebbe giunto a Debaroa. 
Fi 


Sues 2. — Provenieute da Massaua è giuoto 
Î\ San Gottardo della Società Dufour-Bruzro, e | 
rosegue per Napoli. 


Roma 2. — Il Ministero della guerra co 
‘mumica : 


pemica 
baroa. 

Massaua 3. — laformazioni dall' interno 
nogoziano l'arrivo del Negus oggi all’ Asmar 
‘ggiungendo però che ritornerà subito a De 
ru. 


La defi del Debeb, 
Massaua 2. — L'accertamento della defe- 
one di Debeb non produsse qui molta impre 
, perchè sospettati $i 
arzauo non volle che si telegra 
la 000 fon accerta Egli da alcuni giorni 
spettava di Debeb, e lo faceva sorwgliare;i de 
Un irta mandato a segui 
L trar la solita dello partocna dl Dedeb'pe se 
a, sparandoai alla sua banla. Tulti qui sono 
pi speranza che il Negt 
gprte 


Nagtri dispà 


Roma 2, ore 805 p. 
Fece impressione buonissima il di- 
orso di Crispi sullo sciopero; solo fu 
olto commentata la frase: denaro fu | 
non tulto italì 


e proclam 
quartieri giravano pat- | 
presso i forni stabilironsi piechetti 
i soldati. Arrivarono diversi buttaglioni. 
Un episodio : Un costruttore, avv 
atosi ad un gruppo di operai, offrendo ad 
lavoro, uno risposegli : non lavoro, 
ogliamo la rivoluzione sociale. 
no 300, per la 
ima parte pre d 
essendovi ì capi organizzatori 
Oggi tranquillità, ma gli scioperanti | 


ae 


Oggi il Papa, ondendo agli au- 
urii del Sacro "Goilegio, parlò della con- 
izione sua che, frammezzo alle dimostr 

li, è iudegna del Capo della 
peonciliabile colla sua indipen- 
enza e libertà. Se ne appella ai fatti ed 
lle dimostrazioni recenti, incuraggiate e 
uomini del Governo, 
sultare sotto i suoi 
il mond 
fltolico conosca queste indegnita, e si | 
ersuada det disegui delle sette n 
vceupazione di Roma, Aggiunse, che se 
lu possibile la celebrazione del Giubileo 
ta le domestiche pareti, chi non su che 
iò avvenne perchè i reggitori non giu- 
icarono utile mettervi impedimenti ed o- 
tacoli? Era tuttavia in loro potere il far- 
P, €, volendolo, saremmo senza difesa. 
boochiuse dicendo che la sua indipenden- 
a è nulla, 

Fu un discorso fra i più violenti pro- 
punciati dal Papa. 

Roma 3, ore 3.40 p. 
Lunedì, presieduta da Messedaglia, 
adunerà la Giunta del Cousiglio supe 
iore dell’ istruzione. 

Il Bollettino militare reca 
naggior-generale comandante 
di Ancona, venne messo, dietro sua do- 
nanda, in posizione ausiliaria; Vallari, 
tuente del Distretto di Verona, fu collo- 
‘ato in aspettativ Arci infermità incon- 
tate in servizio; Forno, tenente-colon- 
pi del 19° fanteria, idem per wo! 

famiglia; Carcano, tenente-colonnello del 
‘ggimento Milano, fu collocato in aspet- 
faliva colla sospensione dall'impiego; l'e- 
‘38004, colonnello comandante il Convitto 
Ù giano, fu nomiuato direttore del Genio 

ina, e lo sostituisce a Milano Ghi- 
uri ora M 
«cca, tenente-colonnello contabile e di» 
in” ce magazzino centrale a Fi perso 
ne collocato in posizione ausiliaria die- 
va domanda, 


Dogliotti, 


sioni temporanee | 


Corvetto 
Verneau, che si reca I'8 corr. a 
per dirigere la ferrovia, 
Oggi la città è t illa. 
Alla Camera nulla di nuovo, 
L'Ufficio nono nominò commissarii 
pei provvedimenti finanzi Vacchelli 
e l'Ufficio quarto pei provvedi- 
menti ferroviarii Laporta © Possolisi 


Fatti diversi. 


Lavori pubblici. — Ci scrivono da 
Roma 
Eccovi la ultime deliberazioni favorevoli del 


rialgo ed ingrosso di un tratto 
luago i canali Casson e Pordelio 

fa Comune di Treporti (Venezia 
progelto per alzamento e rinfanco dell'ar- 
gine sinistro di Adige nei tronchi di Albaredo 


di Adige da Volta Gootarina al Civettiao ed al 
capostabile 18 (Verona); 

progetto per rialzo, ingrosso ed imbanca 
mento dell'argine sinistro del canale da Pont 
loago a Corezzola (Padova); 

rogetto per riparazioni frontali a destra e 
sinistra di Alpone e Chiampo, nei Comuni di 
Monteforte, Sambonifacio ed Arcole (Verona); 

progetto per riparazione di difesa frontale 
lungo la tra d° Adige nella Sezione 


janda Tozzo per acquisto di ua tratto 
o di viasalzaia sulla sinistra del Sile 
S. Ambrogio di Fiera (Treviso); 


progelto per pro 
Follo, sulia destra di Breuta, ia Comune di Novi 
(Vicenza) ; 
eito per la costruzione di un pai 
la Stazione di Udine, luogo la ferrona 
ine Portogruaro. 


lamghe. — L'Agenzia Stef 
Ivrea È. — Giuuyono notizie sempre più 
desolnoti dalia Valsonna. A_Valprato le valanghe 
burgate. Gravi danoi 


nunciu che lo schwoner 
affondò alla costa della Gujina. Sessauta passeg 
gierì sono aanegati, parecchi salvati. 


Bi assasaimio, — Telegrafano da 
Faenza 2 alla Lombardia : | 
leri sera a Castel Bolognese un ladro io- 
furtivamente in casa del farmacista 

Scoperto a caso dalla domesti 
la povera donna ela 
con uo largo coltello; 


MI CLOTALDO PICCO 
Direttore @ gereote responsabile 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 3 marzo 41888. 
1a. 60 — H1 — 89 — 29 — 59 


DELLE 
Venezia 3 marzo 


figo. 


funca li Condito Venete ida 
Societt Ven. Cost. idem. 


LISTI: 


Rendita il. 5 010 gotim. ( 
01) godim. 44 
aziooi Bonn Razionale 


di Venezia È 
Avsta 


Vienna- Trieste |é — (201%, 
Valori 
Bancoo. austr, (208%, 
Pesi da 20 fr, -_ 
SCONTI 


Karma Nazionale 8 4g — Psnco di Fingoli 5 4 


FIRENZE 3 
Rendita italiana 95 25 —|Ferrovie Merh. 
Oro n 
Londra 

Francia vista 


784 50 | 
984 10 


Rend.it,500chiusa 96 % 2 
Cambio Loodra -—25 5% 5») 
VIRNNA 3 
TI 60 -cjie Sach Condia: 200 = 
Londra 129 #6 — 
Zecchi 


101 80.75 


Berlino 1254510 


Bondita io cana 
in argento 73 7 


Lombarde Azioni 130 70 
86 6)|tterdita Ital. 93 70 


| sai decorosa e tale da ono- 
rare altamente la mem. 


della trapassata, 


però anche un altro significato. Le molte corone, 


jcevette l’ingegnere | iN 
(rin 


numerosa clientela, che 
a San Salvatore, 


fe centinaia di torcie, e il buon numero di signore pg, 


€ di signori, oltre che pietoso tributo all'estiata, 
ino anche la stima e l'affetto di 
peri ialmente del ceto dei negosia 
delle Mercerie, il quale era larghissimamente ra 
presentato — verso le fami i 


pe funebri, e con se- 
guito di barche accompagnata al Cimitero. 
F. 


Le famiglie Conaziui Alessandrini, Quarti 
Revera, profondamente commosse, rendono i pi 








PARIGI 2 


010 perp. 8240 — 
100 4% —Prest, egiziane 

9967 —| » spguucio 

d by i Banco sconto 


è italiana 
Cambio Lomlra 
Consol. ingl 

Lomb 


Cons. net 1023 1 | Consolidato spagnusio — — 
Cane. Mullame 98 %4 | Consoitato 


La famiglia Zoechi 
le Autorità, i colleghi, xl ami 
gli alunni, che, dimostrando io varie guise il 
loro affetto al compianto Giovanni, le diedero 


argomento di coniorto; e protesta a tutti una | 


imperitura ricovoscenze. 

Chiede venia in pari tempo delle involon- 
tarie mancanze nella partecipazione del luttuo- 
dissimo sunuuzio, 


SAPONI D’OGNI SORTA E TO 


ed a quelle persone che con a' 
tributare manilestazi di coriloglio in ceci 


gia, chiedendo venia per le 
involontarie dimenticanze uella trasmissione del- 
le partecipazioni. 


pre se» & 
lo sulla sera del 2 marzo 1888, a soli tre 
di etò, cessava di vivere Emi 
almondi fu Lorenzo. Onesto a tutta 
prova, figlio e fratello amorosissimo, ledicò ogni 
sua cura al bene della famiglia. Amico affettuo. 
so, non negò mai favori a chiunque gl 
tesso pel bene altrui. 


ta sciagura, dò al | 


per 
amici il triste awuozio. — I fave» 
ino luugo domenica 4 marzo, alle ora 

9 114, nella chiesa dell' Ospitale civile. 


la SALSA! 

1 BRISTOL fecero la loro prima 
comparsa in pubblico, ed al presente, dopo ua | 
8 lungo pe 
le proclama il migliore di tutli i rimedi per 
correggere purità del sangue e degli ume: 
per la cura radicale della scrofola, di antiche 
esulcerazioni è d'inveterate alfezioni reumatiche, 

le presso 4. Manzoni e e 


di mit disord 
mo ed so Mo sot malati e 
netto pro 


nlmecte letali. 


funi individuali 0 speciali 
assumono questa forma. La lisi spesso si sma- 
schera solto l'aspetto di mite iufrediatura. Il 
concorso riveste i caratteri di qualche disore 
funzionale dell'organo che ue è attaccato. L'apo- 
pissia s'appalesa cou qualebe vertigine 0 con 
evi soflustoì. Tuttociò dipeade dal sangue che, 
non ietu fulminis, ma leutamente si va alte» | 
rando per inquiwamenti eredi 
i quali son sempre 0 
parassitaria. Al 
nate, di qualcun alt 
non guarisca presi 


i quelle tossi ost 
disordiue funzionale, cl 
© tenda a_ perpetuarsi, pu- 


te subito il vostro saogue, uccidete | pa- | 


rassili, che per avventura vi si aunidano, usate 
in bmpo lo sciroppo depurative di Parigliva 
composto del dottor ni Mazzoliui di Ro- 
ma, e ripeletelo una volta all'anno, ebe colla sua | 
poleate virtù autiparassitaria, vi salverà la vita 
Si vende dal suo in 
le, all» Stebilimento 
Roma, via 4 Fontane 
48. Conta L. © la bottiglia. 

ia, alla Farmacia nun 

alla Croce di Malta e alla Farmacia n 


zione, dannosis 
lute deg'i ammalati. 
e facilmente questa 

zione, non avendo 


sta | 
porta la firma del pro- | 
color rosso © si trova * | 


“| Premiata Fabbrica 


Stearina, Candele 
CERESINA, SAPONI 


Laca, Monruneo, RENESCi 


TREVISO 


OGNI FORMATO 
Figue sempre 1a e Fando depusi 
di LUSSO: PRIMA QUALITÀ: TIPO TREVI 
tà CORMENTE:; LUMINI DA NOTTE; CAD 
FORATE, SCANNELLATE ecc. 
n 


Le ORDINAZIONI, 
di Venezia a rivolta di 


laiuoli e confetturieri. — Rappresenton. 
te in Venezia il sig. Eugenio Lomber- 
dinî, Compo S. Marina, 5907, —255 


CANDELE PER SALONE 


SPETTACOLI. 
Trarmo Rossi. — Fra Diavale. — Ore 8 112. 


Truro Gorsom, — Teniszione — Bebé, =Or 8 112. 


» di prova, il verietto generale | 


3Lv11I3NNYOS TAC n 3130Nv9 


oltre alla solita qualità primaria di Vino 


rindisi a cent. SO, 
anche del Vino di 


AVELLINO 


CIOCCOLATA 


ANGELO VALERIO 


TRIESTE. 


VENDITA AL DETTAGLIO 


nei principali Negozii. 


Stabilimento idroterapico 
| SAN GALLO. 


| (Vedi l'avm ta JV pagina.} 


SEME BACHI * 


A SISTEMA CELLULARE 
CON SELEZIONE 
FISIOLOGICA E MICROSCOPICA 
A DOPPIO CONTROLLO 


DI 
ASCOLI PICENO 
Lire 15 all’ oucia di 50 gramm 
Campionario ostensibile 


PER REGALI 
ULTIME NOVITÀ GIAPPONESI 


al Magazzino Ponte della Guerra 


s 


lettere, 
gli 
Velutina, Bronzi, ecc, ecc. 


Souchong Congo, Peko e Verde 


Stuoje Giapponesi 


Campione ostensibile Re peri nin assumere Commissioni 


me-M0iDACOT-e 


NUOVA E ACCHINA DA Lione IRE 
tascabile a doppio punto. 








CASSA DI RISPARMIO IN VENEZIA. 


SITUAZIONE DEI CONTI AL 29 FEBBRAIO 4888. 


Mutui Ipotecarii 


Chirografari a privati 
"a Eeesuni ed'altri Corpi meriti 


ticipazioni contro deposito di toi è e lr 
Buoni del Tesore 


Titoli dello 
» dii 
quini ni Obbligazioni industriali è commerci 


Efeiti è Crediti in soffervona 
Anticipazioni rifondibili 

Denaro in Cassa... + ° 
Del dite maturate e dietim 


“dpi per garanzia sovvenzioni. 
» cauzione servizio. 


| Sposo e tasso dell'esercizio in corso. + 


| 


Depositi a risparmio per capitale ed interessi 
# — straordina 


genio corrente per Spia LI 
al hg dicembre 11 


garaozia è cauzione 


Î ai suoi impiegati . 
Puirimenio dell itlnto ET 
| 


| Rendite dell'esercizio in corso . 


PASSIVO 


| Fondo peosioni — capitale corrispondente all'onere sanvo ‘elle ‘posi pinto dale ani 


| le dei depositi e rimi 


ATTIVO 


L 


| 190081] 


CI 887.28] 
interes 


Totale delle passività 




















Somma Total 19.082.773) 








Rimborsi 
Libretti 





astioti 


Ammontare Numero | Ammootare 





Depositi a Risparmio 1.897 


Depositi in Conto Corrente ss 


137 


Somma Totale ass 20% 
Venezia, lì 2 marzo 1888. 


Avo. GIO. BATT. 





La Cassa riceve depositi a risparmio 
per cento annuo netto 228. mobi 
sorrente all'interesse 


Sconta cambiali rivestito almeno di duo fir 


127,145 [7] 
659.698 


90,804 |16] 


Ul Presidente di turno, 


cav. dr DE MARCHI. Il Ragioniere, 


ZL Rossettini. 


OPERAZIONI 
ibretti al portatore liberi o vincolati all' inter: 


del 3,50 


del 2,50 per cento annuo netto da ricchezza mobile. 


to per un termine non maggiore di 
scadenza non più lunga di quattro mi 





La Cassa è 


rta al pubblico nei 
2 pom. — Nelle domeniche 


meniche PEI SOLI 


ti 

3 eatene, ciondoli ro © argento. — Tione 
Prezzi i più vantaggiosi 
Orologio da tasca manivel metallo 


ia” 
argento per uomo 
id. por gignora 


pal alpini 
4. per uomo 
Sveglia americana con campanella 
sopra La qualità 
Vendita in Venezia Merceria 





iorni di Lunedì, Merooledì, Venerdì dalle oro 10 ant. 
\PERAI dalle ore 11 ant. a mezzodl. 


SdSalvatore, 
dalla Dittagproprietaria 


GIUSEPPE SALVADORI. 


ore 
906 


Con L. 8 si PERITI l'orologio da tasca e da viaggio o per casa con sveglia di precisione © durata ì 


00000009, 


pure un assortimento di candelabri dorati. 


Prezzi i più vantaggiosi 


vana con campanella 
tà 


Orologio da tavola di metallo d 


rato con campana di vetro » 22 


Ver regali pendole di metallo bron- 
zato © puly L. 60 e più 


o diretto dall’anno 1857 


Aggiungere all'importo dell' ordinazione eemt. 50 per la spedizione in pacco postale che 
leeitudine. 


sarà eseguita con la solita esattezza © soll 


Tratno Mazipnan, — L'eugellino bel verde, » Ore 8.118, 


Regolatori in casse di metallo cesellato ultima novità per regali 





Sseletà Venosta si Kavizaziena a 
Orario per dicembre 
Partenza da Vecazia alle À 
Arrivo A Chioggia XX 
Pastena de Cheggia 4 ee 
Arrivo a Venezia 
Lin: g capelli bianchi e 
ce tesa fetbrate î mt i pr cage di due 
tieurucchieri e Profamieri. De | 
iow, Londra, Parigi e Nuova York. 


Hi 


Partenza da Vecezia ore 2, — a Covazuecberisafbre 5,30 ;, Price in 
dirotto | Partensa da Covammecberina ore 6,30 2. — Arrivo 1 Venezia ore 10. — a. s II sin RIO | 
an 105: L. Bergamo, Frezieria; 


VENEZIA “ pui 


Bauer Grinwald SCUOLA SUPERIORE 178 


Motel Italia è Restaurant E ACCADEMIA COMMERCIALE 
auTuOR 


_—r— jermania 

partunsa alle ore 4:35 n= 3.5 pi BAG pS8 | _ in GERA (6 ) è 
è qualli io arri 1.16 a, - 1.40 p. = b-16 pe 1166 p, pere ei Col ® aprile p. v. incomincia il 39. 
dottuno la iluea Pontebbana comeldesto a Udico con quelti da Trieste. da scolastico. | 
lire cemento nine Il Vero n AstICO. irerale sulle Mogue straniere e sul 


rese | 
Pars 
18lel 
orerr 
Bier 
EsÙo 


BanB8 
FoeprBon 


Fossa 
Li 
È 








vrrveree 
ppophump 
DO 
porpprre 
bi 


daniele tn oruene compietamente cuil uso dll 
late ni Gtitrea® preparato dalla più grande 


te 
Ri è commercio. Classi inferiori. Sorveglianza coscienziosa. 


ca ALAL, fo i Chiedere programmi alla Direzione. DLIDINFELAIODHMERLUZZ . 7 Mi va ov 
spaccio de 


1 
$—am “4 
Linea Treviso - n ci 9 " 8 reca 
Da to IRORDE pp L ni Ri È re « lersera 
6 40 ant 1 n — n. E DOLORI DI DENT:{ ia ì pente Lod Tisana, francesi, ferd 
DCR : moti” eno "emderi da A. MANZONI e 
Tan Tuisir, Polvere e Pasta Denuriai alinea dae ata 16 È ferroviar 


monselice - montagnana ce I -- nr BENEDETTINI Al, sli in i 
i AWCARTA 1 SIGAR a ema, 
Linea Rovigo - A: UEL 
Da Rovigo partenza 8, 20 ant. n 
Da Chioggia partenza 4 45 ant, 4 k È 
Linea Tr. è 1 
: ° SCIROPPO vi RAFANO IODATO 


DafTreviso portensa 5.,30 a ‘— 18. 3a — 1.48 n _ 
8, 461 — 8, 452 — 1286 ì, 
‘amposampiero, Mi > di GRIMAULT & Ci, Farmacisti a Parigi 
- 18. 3h Hi ri presto. ro pa' ” LI RISULTATI NELLE! 
31.3 7.82h bi na vesrasoo cuesro mumio Di 17 MAMELI Di aaaro 
f TE RIALOO ap at sonoro unico. 


Linea Padova, Bassano. 





Eccellente contro gli ingerghi e 


Da Vicenza) partenza 7. 68 
De,Sche = » 546 


Linea Conegliano - Vittorio Il 91, Napol 
Da Vittorio partenza 6, 46 a. 11,202. 2.31 p. 5.20 p. 7.5 p 4 
Da Goneglimo  » * pod 6 9 4 





NB Il venerdì parte un tre > - 
è da Cooegliino alle ore 9.45 i — - 
stanza 


Specie da Conegliano ale ore 11,50 vuoi comperare 
Linea Camponampiero + a A. © 3. SORELLE FAUSTINI * mule pi reti Lai 
n . Ponte dei Fusari, Ciò vuol 


Pi Siglo I’ Albergo Vittori 
Palazzo Orseolo, N. 1092 in to e ca i 


nelle Sale del Ridotto. 153 
PRESSO 
T Pi «fi 
Ne le uoenare, La Piazza San Marco 
Li DOCCIE 


BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI | 
GITA 10472, L BAGNI A VAPORE MASSAGGIO Ì 


8576 1847» 


abbia import 


CAPPELLI 


3 DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 
* 
3 


Con decreto 20 gennaio 1888 
o I dine 
ita di tutti 


Vendita all’ ingrosso e al dettaglio 


I 8. MARCO, SPADAIRIA, N. 695, I. PIANO 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 

; la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
: : la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
Ria] GABINETTO ELETTRICO E DI PNEUMOTERAPIA dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 


CONSULTAZIONI MEDICHE. | SI assumono commissioni di gibus 
eni «al | dei Proverbi, 4 
Lo Stabilimento è aperto tutti i) © di cappelli da Sacerdote | vesto dati e (E cppiicazi 
giorni dalle ore 7 ant. alle 4 pom. Meri i ene 


È MEDICO DIRETTORE 
+ e pi d0.10. — 314 p — 64° } 
tuDiom, — as CT DOTT. G. FRANCHI. 


— e _—2pzRNRAîTÀÎk01H%SOT cpr 


onfenop 1e 0 essosSup Ie 


0000000000000 


all'ingrosso e al dettaglio 

















che punisce 


I tono atti che 
trebbero porti 

razione d 

- suo rigore 


Qui la re 
colpevoli erai 
assolto il 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI sii 


per opere e pubblicazioni periodiche sp 


VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA | 


per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze è Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni, 

circolari, Enveloppes, -Bollettari e Modelli vari, Programmi, Fatture( e. 
Menu, Memorandum, ecc. ecc. - Memorie legali, comparse conclusionali ££: 
Ricorsi e ’Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura e 


copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza. 
yo 





: 
lo 
La 
; 
3 
Lo 
lo 
40 
e 
a 





0 1888 
adainene 
di tutti 














Anno 1888 








ANSOCIAZIONI 
Por Vanezia in L. 87 
1) semestre, 





provineie, in. L. 45 all'anno, 
‘nl semestre, 11,28 al trimastro. 


Par l'otto in tutti gli Sini compresi 
nell’ unione in L 00 





Domenica 4 marzo 


| 
sE 
;i 


GAZZETTA DI VENEZIA. === 


» bal di 

l'anno, al semastro, 

= MZ ero capta 

Lo associizioni si ricoveno all'Ufilio + Wa foglio separato vale cont, 10. 1 fi 
Sanl'Angolo, Calle Qastorta, B. 8508, ‘arretrati è di cent. 59, 


Ai fuori lettera affrancata. 
Si Pagamento deve faro ia Venezia. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 
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Un nuovo incidente di Modane! Un di. 
spaccio dell'Agenzia Stefani ia data di Modane 
3 reca 

« Iersera una comitiva di 15 0 20 soldati 
francesi, fermarono sulla strada |’ impiegato 
ferroviario Gandolf Luigi e lo insultarono. 
Poscia fermarono il frenatore Alfieri Carlo, gli 
puntarono al petto la baionetta @ lo costria- 
gero due volte ad inginocchiarsi e chiedere 
perdono e lo insultarono. lufiue fermarono ed 
insultarono l' impiegato ferroviario Mouti Et- 
tore, che si rifugiò al coff internazioni 
chiese aiuto ad aleuni ufficiali fr che vi 
si trovavano, e consealirono a condurlo a casa. 

* Il comandante del presidio di Modane ha 
consegnato in quartiere lutti 1 soldati per seo- 
olpevoli. 

ideote è senza importanza. » 

Senza importanza ? Certo che vi possono 
essere incidenti di maggiore importansa di 
questo. Ma se i soldati francesi si mettono 
in quindici o venti a perseguitare impiegati 
Italiani e a prenderli uno alla volta, per co- 
atriagerli a inginocchiarsi e chieder perdono di 
torti immagiuarii, chè l' insulto come la. for. 
ma dell'insulto, si ripete a pochi giorni di di 
stanza, al di qua della frontiera si potrebbe 
fare altrettanto. 

Ciò vuol dire che perchè l'iacideate non 
abbia importaoza, bisogna ebe i Goverri prov- 
vedano in tempo. la tutti i Codici penali c'è 
va articolo di legge che provvede appunto a 
reprimere questi sfoghi individuali di antipatie 
iuteroazionali, per impedire che gl' individui 
trascinino le nazioni. Chi commette qualche 
atto che possa avere per conseguenza una di- 
chiarazione di guerra, è condannato a pene 
severissime. 

Sì vuol contestare ai capi degli Stati il di. 
ritto di fare atti che portino 
il consenso del Parlamento, cioè della rappre» 
seotaoza della pazione, e si permetterà al pri- 
mo che capita di compromettere la nazione? 
Sarebbe anche questa una delle più edificanti 
applicazioni della sovranità nazionale, che cede 
innaozi al capriccio degli individui. La sovra 
nità nazionale vi è abituata dopo che fu pro. 
clamata dogma, ma noq si può negare che sia 
una cattiva abitudi 

Come tutte le leggi savie, paralizzato dalle 
passioni politiche, anche |' 
che punisce se 
tono atti che, tra le altre conseguenze, po. 
trebbero portare anche quella di una dichia» 
razione di guerra, è restato lettera morta. Bi- 
sogna che sia leltera viva. Questi incidenti 
sono frequenti, e gli Stati, per la loro sicu: 
resza, debbono applicare la legge in tutto il 
suo rigore. 






























































Qui la responsabilità è più serie, perchè 1 
colpevoli erano soldati. Se in Germania fu 
assolto il soldato Kauffman, che ha fatto fuoco 
contro i cacciatori, il soldato aveva la conse- 
gna di far fuoco alla frontiera su quelli che 
noa rispondevano alle sue iotimazioni. Vi era 
dunque una consegna, per quanto sia siata 
materialmente e ioiquamente eseguita. Il sol 
dato ha preso troppo sul serio la massima ci 
la consegna sopprime ogni ragionamento. Non 
aveva quel grano di sale che occorre anc! 
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’ era creduta finalmente li- 
quegli assassini ootturni, di euì Car- 
touche aveva per tanto fempo insanguinste la 
ditta, è facile comprendere l'immenso effetto 
gle aveva fatto un omicidio volontariamente 
tommesso la nuite stessa, che aveva tenuto die 
tro al supplizio del famoso malandrino. 

Quindi, gopo quindici giorni si parlava an- 
cora del processo Lozeril-Bricheti. 

l commeati intorno a questa causa erano 
infiniti, e tutti si ripromettevano molti scandali, 
® lodavano la solerzia della polizia, che aveva 
Meputo arrestare subito i due colpevoli che era- 
No ora nelle segrete della prigione del Chatelet. 

È vero che la massa del pubblico non sa- 


_» cure: 
rd ittero event Proprietà letteraria dell 










































per interpretare le consegne. Ma nessun sol- 
dato ebbe mai la consegna di prendere l'ini- 
va dell'insulto contro cittadiol stranieri, 
contro impiegati stranieri, e di obbligarli 
a chiedere perdono in ginocchio della disgrazia 
avuta d'iocontrarli. Qui c'è malizia evidente, 
quindi piena responsabilità, e la pena deve ri- 
spondere alla gravità del male volootariamente 
fatto. Guai se gl' individui, peggio ancora, guai 
se i soldati alla spieciolata credono di avere 
il diritto di sfogare sugli individui le antipatie 
che hanno contro una nazione. 

Quei soldati di Modane non haano soltauto 
commesso un atto che espone ad un pericolo 
la loro nazione, ma hanoo tentato di disonorare 
| esercito francese. 

Noa s1 ba l'ouore di essere soldati fran 
cesi, di appartenere all’ esercito che forse nei 
secoli ha accumulato più gioria d’egni altro, 
per iaveire in venti contro uno. La nazione 
l’esercito fraucese sono interessati egualmente 
a prevenire quesli atti di fellonia e di vigliae- 
cheria, E ciò che è più grave, è, che non è il 
solo, perchè anche il primo incidente di Mo- 
dane era ia realtà uo diverbio personale che 
degenerò io lotia tra soldati francesi e un fun: 
zionario italiano. Taota bile contro |' Ital 
che contrasta colla rimessione verso la Ger- 
deve più che mai ripugoare alla na- 
cui la demagogia no0 ha tolto invero 
il vanto d'essere la più cavalleresca delle na- 
zioni, Quei soldati di Modaae devono essere e- 
semplarmente puniti per l' onore della vazione, 
come pel prestigio dell'esercito. Bisogoa che 
nazione ed esercito li vomitino, come una so- 
staoza velevosa, che non da pace allo stomaco 
appuato sinchè non è vomitata. 

Noi reudiamo onore agli ufficiali francesi 
che presero sotto la loro protezione ua ita» 
liano perseguitato da venti soldati. Ricono- 
sciamo che il Comando del Presidio agì cor- 
rettamente, consegoando tutti i soldati per i- 
scoprire i colpevoli. Ma bisgaa scoprirli e 
puoirli. 

la questo caso l'incidente non avrà im- 
portanza. Se no la situazione reciproca dei 
due paesi diverrà intollerabile. GI’ incidenti 
non si potrebbero rinnovare al di la della 
frontiera, senza che si ripetessero al di qua. 
Se gli stranieri noa sono rispettati come a 
casa loro, si è iu istato di barbarie, e biso- 
gua chiedere la capitolazione negli Stati più 
civili d' Europa, dopo averla abolita negli Stati 
barbareschi. 






































Situazione affatto pacifica. 
bi do 
Panisperna 





Il Diritto seraficamente soriv 
l'iaterveato delle guardie in v 
a Roma, narrato più innaozi : 





« Altorao gli operaì c'era un'altra cia: 
quaatioa di persone, curiosi per lo più, fra 1 
quali non poche donne e bambiai, indizio 
certo di una situazione affatto pacifica, » 

Però tutte le sommosse cominciarono colle 
donne « indizio certo d'una situazione affatto 
pacifica », dice il Diritto. 





Ua giornale di Parigi, La Liberté, dice che, 
dopo il blocco contineatale, questo è il primo 
esempio d'una guerra economica, rimproveran- 
done la maggioraoza del Parlamento francese, 

L'osservazione è vera in gran parte nel 
senso, che dopo il blocco contiuentale, non s' è 
fatto mai oulla di più soleonemente teatrale di 
—_—_—_  ——_——_——_ — 


questo apparecchio di guerra di tariffe. della 
Francia coniro l'Italia. Iafatti, la Franeie ha mi- 
rato coi suoi ultimi provvedimeati a sopprimere 
il traffico dell' Italia, noa a disturbario ; e questo 
non #' era mai visto dopo il bloeco continentale, 
Nel 1878, quando, per effetto della ripulsa del 
trattato di commercio italo-francese, 
nella Camera dei deputati di Versaill 
per qualche tempo coi regime della tariffa genera 
lo, le cose proce ieitero bea diversamente. Allora 
dall'una e dall’ altra parte non si pensò ad in- 
asprire le tariffe generali, dall’ una e dal 

parte si fu molto tollerati nelle penetrazioni 
delle merei traverso paesi amici; e dopo aver 
riconosciuto che la lolta era sterile ed inquie- 
taute, si pattui cea facilità il trattamento della 
nazione più favorita, il quale preparò gli ulterio- 
ri negoziati. Tull avrebbe consigliato a proce 
dere nello stesso modo oggidi, se l' ira, cattiva 
coasigliera, non avesse ispirato una tariffa di 
guerra e di rappresaglia senza esempio e senza 
effatto. Imperocche, è evidente che si potrà 
neggiare l'Italia, ma è alirettanto certo che si 




















nuocerà ad alcune iadustrie fraocesi, senza gio- | 


vare alle produzioni agrarie. Infatti, sino al 1892 


la Fraacia ha viacolata, tranne pel bestiame, la | 
Faria e le sete cogli altri paesi; quiadi | 





può nuocere all'Italia, ma non impedire che 
quegli Stati la sostituscano vel fornirle i pro- 
dotti deficieati pel traflico italiano. Pertanto, a 
lerenza del blocco coatiaentale, che almeno fa- 
nascere cullure e industrie nuore a daauo 
lonie, questo bloc» 
co commerciale della Fraucia coatro i’ Italia non 
recherà alcun vantaggo alle industrie agrarie 
francesi. 
Ma queste osservazioni aon bastaao a cl 
rire la gravezza e l' 
tuazione. La Spag 
1892 dovrà trarre il riao anche pi 
di quello dell'Italia; il Portogallo, l'Aus 
la Grecia, tulti i paesi importatori 

i vino ja Francia, tratta 















































gua di quelli dei 1881, 
leotarsi di lievi aumenti 
vimameote distarbato il rancese in Ita. 
lia. E anche per questi lievi aumenti o per 
qualche altra concessione, come risulta dai ver- 
dali delle confereoze di Roma, pubblicati nel 
Libro Verde, eransi offerti dei compensi notevoli 








e scelti i modo, che giovassero alla Francia, | 10%) 


senza vuocere alla produzione italiana. 

Ora, come mai a paesi che la trattano ben 
peggio la Fraocia ba conceduto il trattamento 
della nazione più favorita che ba negato all'Ita 
lia disposta a trattare con ben maggiore equità 
tutti i suoi prodotti e ad offrire al suo Governo, 
anche coa nuovi compeasi, il modo di difeadere 
la equità del patto dinanzi al suo Parlameoto ? 
Poichè noi non vogliamo oredere a malignità 
premeditate a nostro danno, a rappresaglie nel 
campo economico ordite per puoirei delle nostre 
alleanze politiché mo piuttosto disposti a 
riconoscere che il partito contrario al trattati 
ha colto l'occasione degli accordi con |' Italia, 
come osserva il Temps, per fare una dimostra» 
zione contro i trattati di commereio. Così è av- 
venuto di recente l'anno scorso al Senato fraa- 
cese per il trattato di commercio cou la Greci 

jo amico e quasi alleato della Francia, e 
cui non valsero questi titoli politici perchè il 
Senato francese grazia approvando il 
trattato di commercio. 

La maggioranza attuale del Senato, @ pro- 
babilmeote soche la maggioranza della Camera, 
sono ostili alla stipulazione di trattati di com- 
mercio, pensano a sere l'agricoltura @ le 
industrie che lottano per la conquista del mer- 
cato nazionale più che alle industrie esportatrici 
per le quali confidano sull'eccellenza, sulla f- 
nezza, sull’ eleganza che saranno sempre ricer» 
cate dai buongustai di tutto il mondo; insom- 
ma è il programma di Thiers, che ogni di più 
revale. La Repubblica francese aspira a imitare 
la Repubblica degli Stati Uniti d' America nella 
politica doganale. Aggiungasi, che nel 1892 se 
scadono tulti i trattati di commercio colla Fran- 
cia non iscade il trattato di Francoforte, col 
— —r_————r 


























quale i due Governi di Frane!a e di Germania 
si assicurano il trattamento commerciale della 
nazione più favorita. Qui il pensiero economico 
s'inacerbisce colle passioni politiche e coloro i 
quali non vogliono far trattati di commereio, 
sostengono che per nou favorire più la Germa- 
nia sia necessario dopo il 1892 non favorire 
qualsiasi altro Stato. Certo se queste tendenze 
prevalgono, la Francia juel 4892 preparerebbe 
anche agli altri paesi ciò che ora ha ordito a 
danno del nostro. Ma la logica io queste mate- 
rie non governa fortunatamente nè nel bene nè 
nel male gli umani destini e non si deve per- 
dere la speranza che la Francia si socorga ja- 
tanto che fino al 1892 non ha alcua interesse 
a sò stessa. 





di nuocere all'Italia senza gior 


————_______——m— 
El disegno di leggo 





È stato distribuito il progetto di legge per 








la riforma della pubblica sicurezza. Si compone 
î emessa una concisa relazione 
coll'esortare i deputati ad esaminare 
llecitudine il progetto essendo comune 
lamento e nel Governo lo scopo di 
meglio che si possa la giustizia nell’ am- 
ione , l'ordine nella libertà. 
rogelto stabilisce libertà di riunione 
previo avviso all'autorità di sicurezza. | promotori 
di cerimonie religiose 0 di atti del culto derono 
n autorità che può impedire, per ra 
gioni d'ordine o di sanità pubblica. Mautiene il 
* veto » alla Prefettura per le rappreseatazioni 
di opere, di commedie, di balli. Non si possono 
sospendere 0 variare spettacoli incominciati senza 
permesso del delegato di servizio, 
La chiusura di ua esercizio per oltre otto 
preavviso dell’ autorità s'intende 
l' esescizio stesso. 

Saranno espulsi dal Regao gli stranieri libe- 
rati dal carcere. 

Il capo della pubblica sicurezza della Pro- 
viacia o del circondario deve denuociare al 
presidente del Tribuni rl’ ammonizione: 
gli oziosi, i vagabondi abituali validi al laroro 
non provveduti di mezzi, i diffumati per reati 
contro le persone e la proprietà. Il presideote, 
verificato sommariamente per mezzo di testimo 
nianze ed altre informazioni esposte nella de- 
nuncia, chiamerà l'imputato; questi non più 
tardi di cinque gioroi, avrà facolta di presentare 
le prove a discarico. Il termine a comparire 
non sarà minore di cinque giorni nè maggiore 
Trascorso questo termine, il ma 
rizioue si intenderà convertito in mai 
. Se l'imputato ammette | fatti 
0 ll nega senza addurre testimonianze od altre 
prore © giustificazioni, il presidente pronuasierà 

Jonizione. 
versamente il presidente, esaminati i testi 
0 i documeati, farà un altro mandato di com- 
Pasizione eatro 40 giorai. Poi si proounzierà. 
fi ammesso il ricorso in Cassazione; esso 
però non ne sospende gli effetti; ammette la 
sorveglianza speciale; ammette il domiailio coatto 
della durata da uno a cinque anni da sconta: 
o in una colonia o in un Comune del Regno. 

Sopra il domicilio coatto e sopra la sua 
durata juncia la Commissione provinciale 
composta del prefetto, del presidente di tribunale, 
del procuratore del Re, del seno provinciale di 

Ibblica sicoi del ci inte dei carabi- 
Dieri. Presi il prefetto. 

Le deounzie per animonizione non riselute 
al momeato della pubblicazione della 
legge si considerano come non fatte. Si piranno 
rinnovare. La legge non avrà effetto retroattivo. 





















































































procuratore del Re 
correzionale di Bel- 
domanda. 

procuratore del 
correzionale di 
Pordenone, è nominato procuratore del Re presso 








peva come alla polizia fosse stato agerolato il 
compito da ua bigliettino trovato 
la quale, per uo iotimo presentimento 
prima indieato i suoi assassini. Îl commissario, 
er lelto quello scritto, noa avera avuto 

fare che andare ad arrestare i colpevoli 














in casa loro. 
Ma quello che specialmente garbava molto | che 
ai dilettaoti di drammi giudiziarii, era, secondo 
ciò che diceva 
questo deliito 
tracci 





persone bene informate, che 
finalmente fatto trovare le 
di un altro, cl fino allora, era rimasto 
igmò. Finalmente si sarebbe saputo aleua- 
intorno alla scomparsa del procuratore Bri- 
Ji essere stato ucciso da 















Uecidendo quest' ultimo, 
continuavano | si dice, questi due colperoli a- 
vevano voluto fare scomparire il solo testimonio 
del primo delitto. 

‘Non eonoscendo tutta la gravità e la natura 
delle accuse che movera coniro di essi una pa- 
ziente istrultoria, i due colperoli negavano im- 
prudentemente il loro delitto. 

Secondo gli usi giudiziari di quel tempo, 
non si comunicava, come si fa oggi , il loro 
processo agli sceusati, e la giustizia teneva se- 
grete tutte le sue scoperte, per meglio fulmina- 
re i colpevoli all' udieoza. 

Di questi due accusati, uno avera deplorevoli 
antecedenti. Beone, giocatore, spadaccino , era 
sempre stato valuto ala costi dì duaaro, che eer- 
cava procurarsi eco qualuoque messo per quan- 
to poco scrupoloso, tantochè ere stato espulso 











dall' esercito. La maldicensa non trovi tanto 
da dire intorno all'altro complice, che, 
do il proverbio : « Tal padre, tale figlia... » 
eonchiudeva che anche ìl passato di Auro- 
ra noa doveva essere di buona lega. 
Meotre tutti imprecavano ai colpevoli, e in- 
tenerivano poi per la sigoorina Paolina Brieheti, 
vedeva il nome di suo padre trascinato co- 
siffattameote nel fango da una sposa colpevole. 
Ogouno si domandava se quella fanciulla non 
avrebbe finito per divenir preda di quei due mo- 
atri, i quali, per assicurarsi le ricchezze, avera- 
no cominciato per iscagnare il capo di casa. 
— Tosto o tardi avrebbe dovuto toccare 
peri ad essa, diceraso le persone forti nella 
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dove la commiserazione generale trova- 
per esteadersi, era sul conto 

diveauto vittima dei colpe- 
voli, quando stava per svelarne i delitti. Il suo 
stato era , @ il dottor Gardie, 
aecolto iu sua casa, non rispondera 

ialmente dopo una 
feouta în seguito ad 















plicazione, 
parente miglioramento. 


In capo a tre giorni, Il ferito aveva ripreso 





pe 


i sensi, e, sebbeoe debolissimo, pareva essere ia 
istato di sostenere uo interrogatorio. 

nel dottor Gardie, ascondo le istruzioni rice: 
vute, ne ai subito dato avviso al signor di 
Badii i com ala 
Radiares il ‘giadico commenso a questo afere 
— Ali ricozoscele, signor di Loreti] ? arera 





————_tu 
chiesto il magistrato venendo a sedersi al capes- 
sale del giorane. 

Il cavaliere rispose affermativamente con un 
cenno del capo, 

na dela che la giustizia si è incaricata 
di punire i colpevoli che ha ora in suo potere? 

— LI conoscete, dunque! disse con stento 
A a SR NI 

— Nea vi si tto di 
desigoarli prima? | Spera 

Vedendo il volto meravigliato di Loseril, il 
Giudice si affrettò a + per aiutare il 
cavaliere, che una tensione di mente troppo forte 
avrebbe lo stancare : 

— Vi abbiamo trovato addosso la lettera 
che avevate scritta, prevedendo quasi la disgra 
zia che vi ba colpito. 

Nel cervello scosso del giovane, la memoria 
non era ancora tornata ben lucida. Le parole 
del giudice risregliarono in esso la memoria di 

lettera, che aveva ripresa a Colerd uscen- 
dal palazto, e com le conseguenze di 
quello scritto letto dalla polizia. 

— Confermate colle parole la dichierazio- 
ne segoala nella vostra lettera? continuò il giu- 


Ms, fosse la sorpresa o la debolezza che 
gli peruelteva più di rispondere, il fato ste che 
sul guanciale svenuto. 





l'ammalato ca 


© sempre così tscitorno, che Gardio si persuase 











il Tribunale di Belluno, con l' annuo stipendio 
di L 


4000. 
‘atnaldi Girolamo, uditore, destinato sd e- 
sercitare le funzioni di vicepretore nel primo 
Mandameoto di Vicenza, avente i. requisiti di 
è nominato pretore del Maodamento di 
Riesi, con l'anauo stipendio di L. 2200. 
Salvi Benedetto, già pretore del Mandamento 
di Savelli, dispensato dal servizio con R. Decreto 
9 settembre 1885, è nominato pretore del Man 
damento di Santo Stolano del Comelico, coll'an- 
puo stipendio di L. 2200. 
Fiaeal Giacomo, sositato segretario della 
Procura il Tribunale civile e cor- 
rediooale di Veusale, è nominato caneeiiere della 
, coll’ anouo stipeadio di 





L. 1600, 
Manzoni Bartolameò , eleggibile agli ufticit 
di cancelleria @ 











li è nominato sostituto segretario 
lla Regia Procura presso il Tribunale civile e 
di Venezia, coll’ annuo stipendio di 





Telegrafano da Roma 2 alla Gazzetta det 
Popolo di 

La Riforma si occupa della crisi che può 
sorgere dalla rottura delle nostre relazioni com- 
merciali colla Francia ed osserva che non tutti 
i prodotti 























6 
colpendo le nostre esportazioni, ha colpito 
tresì l'esporlazione francese dei nostri prodo! 
La Riforma crede che facilitando i trasporti 
può aiutare e per ora risolvere la crisi. Le So- 
cietà ferroviarie, seguendo l' esempio 

cietà di navigazione, devono studiare tari 
clali durante la crisi e muori sbocchi 0! 














cietà Emancipatrice, si adunarono gli operai 
soccupati. Gli operai Lombardi e Bezzolì riferi» 
pulazzo Bra- 

Egli de: 

i 





rono sull'esito della loro andata 





pa quat: 
‘ingresso 


tro passi addietro, lasciando libero 
ai muratori. 

Rieotrato, ri; 
do la parola anel 
gli applausi della folla, che po 
Costa e i membri della "Commissione, avviossi 


It suo discorso, rivolgen- 
ai soldati e all'autorità, fra 
seguendo il 


verso la via Urbana. Costa la iuvitò a scioglier- 
si. La folla rispose: « Sì! s1! » ma nessuno si 
movera. Parera imminente un nuovo assalto 
delle guardie. Il delegato pregò Costa di dire 
agli operai di sciogliersi, altrimenti si sarebbero 
diretti in via Nazionale, ed egli aveva. ordine 
di scioglierli con la forza. Costa arringò gli 0- 
perai nuovamente. La folla poco a poco si sciol- 
te. Mentre Costa parlava dentro, Cesana del Mes- 
saggiero, eon Mossi, redattore, recavasi alla sede 
della Società. 


Nel ia, così narra Cesana stesso, il 
era deine, strappato un 
La con loro, dicendo 
i afregio e li dichiarò 
in arresto. Essi lo seguirono. Strada fe 
breve distanza, si udì una revoli 
Gadiere accorse, arrestò uno tra' fuggen 
condusse con Cesana e Mozzi nel corpo di guar- 
Essi furono perquisiti e rimasero dentro 
ore. 
Il questore ha per 
posizioni. La truppa tutta è conseg 
giuogera altra truppa. 1 forni saranno custoditi 
da soldati. 





















che il al 
sio piature' 





— Credete che possa, iu breve, riprendere 
tanta forsa da dirmi un sì 0 un no? chiese il 
signor di Badiares a Maurizio. 

— Vedete bene, si tien sempre in quella son- 
nolensa, onde temo che, se riesco a salvarlo, non 
rimanga idiota. 

— Non avrei bisogno che di un semplice 
«sì », che confermasse quella lettera. 

— Non temete, appena sarà in caso di le- 
gare assieme due idee, vi farò avvertire. Ma per 
ora non si può oltenere nulla da quella iotelli- 
geoza ‘gin dela sofferenza, tanto che non 
so cosa rispondere ad una gran signora che ha 
chiesto di venirio a vedere. 

— Come si chiama! 





tà, 

— Mi ha ecritto per dirmi che sarebbe ve- 
nota oggi; ma, ripeto, non s0 se debbo accon- 
sentire a questo inutile incontro, 

— Lasciate simeno che la marchesa abbia 
la dolorosa soddisfazione di vedere quell’ infelice. 
consigliò il signor di Badières. 

(Continua) 





= 


Lo rivelazioni di Crispi 
da ranse dei disordini 


Crispi si alzò in mezzo all' attenzione ge- 
nerale: avera duè foglietti di appu Lo prime 
sue parole sfuggirono perchè delle a voce i 
poi frcitato dalle grida di forte! forte! ebbe la 
Sua solita robusta voce. Pariò molto energica- 
mente: le frasi alludenti ai sobillatori ed allo 
scopo di alcuui costrultori di oltenere degaro a 
mezzo del Guverno destarooo viva iu 
Esse squarciarano una verità rimasta prima 0c- 
culta. Niuno sapeva che si fossero arrestati pa 

son diecine di lire in tasca. Nessuoo co 

razioni che alcuni dimostraati 

a fatto a Crispi e al Municipio. Piacque 

l' energia colla quale dichiarò dali or- 
dioi severi per il mantenimento 

con cui sostenne la necessi! 

‘adottata del rimpatrio degli operai di- 

soccupati non romani. 

Furono pure bea accolte le dichiarazioni e- 
aplicite che uon si poteva pretendere che i sol- 
dati e le guardie si lasciassero prendere a sas- 
sale. L'estrema sinistra rumoreggiava, ma il re 
sto della Camera appiaudiva, e Crispi quasi io- 
citato dai rumori sccentuava le frasi. 

Commeutatissime le parole: « per provoca 

si spesero parecchi denari non 
Qualcuno crede alludesse ai de- 
nari clericali solito scopo di deaigrare 
il Go 


ludesse a deuari 

paganda socialista. lufatti ad alcu 
si trovarono velle tasche sorversivi dal 
titolo: « I delitti di Casa Savoia », e dei pro- 
clami emanati dalla Federazione socialista. 


leri non si ebbero ‘disordini , forse. perchè 


era nulo a tutti che la truppa stava conseguata | 


Nei Quartieri Alu e nei pressi dei 
revano dichi 


assembramenti, alcune culluttazioni 
di grave. 

ll Manicipio provvederà alla distribuzione 
dei buoni di pane per i disoccupati. È notevole 
che ieri molti operai sì rifiutarono di prendere 
parte ai lavori del Polielinico, ove sarebbero 
ecorsi 300 operai; mentre se ne poterono ap- 
pena raggrauellare 20. | rimanenti dichiararono 
ch eseguire i lavori di stero. La 
ditta Froal le ore $ pom. chiese alla Que- 

20. la pias: 
tore diresse 


Essi risposer 

ma vogliono la rivoluzione sociale. — Si 

che furono esibite delle paghe di lire 3.50 al 
giorno. 

(Questi fatti inaspettati provocarono una vera 
iodiguazione. La pieta che si manifestava gio- 
vedi, ra scompare. Ad ogai medo hi 0e- 
gozianti offrono’ pane, dei cittadivi dano dena 
Fi. Però le prevecupasioni di altri possibili di- 
sordioi non sono scomparsi. 

Da Spoleto e da Terni sono giunti dei bat 
taglioui di truppa ed altri se ue attendono sta 
mave; ja tutto sarebbero 8 battaglioni. 


Un particolare sulla’ dimostrazione di gio- 
vedì al Campidoglio, 
Meotre la folla atteadera la Commissione 
recatasi dal sindaco, arrivò ua carreltiao sul 
quale erauvi tre operai. Uno, riszatosi su di esso, 
rese ud arciugare il populo @ disse: Coccapiel- 
ler sempre si dichiarò deputato del popol» di 
Roma. Îl popolo ha fame. Da due gioroi gri- 
diamo per aver paue, ma Coccapieller non si 
è veduto, Amici, go di andare tulli a casa 
a a fischiarlo. — L'oratore era un vero ro- 
plaudì, @ gridò « Andiamo ». 
Lo ricomparre la Goemmislo 
Juno più peusò alla proposta. 
pri di Cesana, redattore del Mes 
iero © di Rossi, del Popolo Sovrano, durò 


saggi 
due ore. 
FRANCIA 
Boulanger. 
Telegrafano da Parigi 3 al Secolo: 
Da un'inchiesta fatta sulle molte votazioni 
litiche a favore del generale Boulanger, risul- 
{erebbe cho l'ex ministro della guerra, attualaionte 
comandante il 43° corpo a Clermont-Ferraod, si 
sarebbe adoperato a procurare a certo Thiebaud 
te misterioso) 50,000 franchi, che furono 
spesi per la campagna elettorale 
Il Miuistero avrebbe deciso di semplicemente 
redarguirlo, iagi pedire che lo 
riproponga candidato nelle prossime elezioni pa 


siali. 
Boulanger ne avrebbe preso l' impegno. 
Un consigliere comunale 
che restare. 


Telegrafano da Parigi 3 al Seeoli 


siglio gl'iuflisse a biasimo. Egli domandò ieri 
l'altro che il Municipio costituisse ua giurì d'o- 
nore, ma questi si rifiutò. 
'Dopo ciò si riteneva che il Lotevro si sa- 
metà della 


da forti rumori ed eselamazioni. 

Ua consigliere pro 
dota, ciò che avvenne si 
traune Lefevre, il quale tranquillamente si mise 
a scrivere. 

Dopo tre quarti d'ora | GLI Pieotra 
rono nella sala e il presidente Darlot, rivolto al 
consiglieri, disse: 

« Gredeste bene testè d'interrompere la se- 
dute. L'interessato non aveado compreso la di- 
mostrazione, vi propvago di levare 3 

La proposta fu subito arcettata ; il Consi- 
glio si aggiornerà a lunedì e i consiglieri. usci- 
rono dall'aula in mezso ad un profondo silenzio, 


te 


Venezia 4 marzo 


H1 contraîte colla « Ponimsularo, » 
— Alla vigilia della scadenza del contratto colla 
Poninsulare eravamo tulti d' accordo, che si do» 
verse rionorare. Quando fu rinnorato, con au- 
quento di sovvenzione, l'impressione noo fu 


la quali regioni averano avute per 
della 


ci siamo fatti 


cordiamo, lo dicnosi 
Ma allora, si rispoude, non si sapeva ciò 


che sì è e; n 
La st Narigazione, la quale, sapeado 
pure che il contratto colla Peninsulare scadera, 
6 che avrebbe dovuto prepararsi ad esserne l'erede 
se mirava a quell'eredità, uoa si era fatta viva, 
si è svegliata all'ultimo momeoto, faceodo of- 
ferte al Gorerno, e dopo, col mezso della stum- 
pa, ha fatto sapere le offerte, per le quali Ve- 
nezia avrebbe avuto il servizio più 
che avesse potuto desiderare. 

L' Adriatico allora riassumeva le proposte 
della Societa di navigazione, invitando i ne- 
goziatori del ulare, a dire 


tar le pro 
Societa di navigazione, e laguandosi 
perche ad ua iavito taato discreto, 

non si dava risposta. 

Sebbene ci paia ua po' originale popolaris- 
gare le ragioni di chi avversa una cosa, per pro- 
vocare le buoue ragioni di chi è favorevole, io 
fondo questa impersunalita dei gioraali in que- 
ationi, nelle quali i giorualisti sono raramente 
competeuti, gon ci dispiace. E seguendo, sino 
ad ua certo punto l' esempio, quando la Convea 
sione colla Peninsulare fu discussa negli Ulticii, 
abbiamo chiesto a persona d' indiscutibile com- 
peteni di riassumere le vicende delle 
neg: argomeuti che ia favore della 

Coovenzione delermivaruuo il miaistro, e furovo 

svolti negli Ulficii, ove la Couveosi 

avuto il suo dileosore più strequo uell’o: 

rugoasto, E da Rua sbbiawo ricevuto la se- 

Guente leltera, uella quale così si riassumono 
| le ragioni, per le quali il Miuistero si è persuaso 
| a coachiudere colla Peuiusulare : 


| 04... ++ »il ministro considerò che 
Venezia ciò che importava era di estendere i 
| suoi rapporti cull' estremo Orieute, che la Penia- 
| sularenveva viaggi diretti fa uell' Inte, la Ciaa, el 
Giapone e ia Australia; che perciò i negozianti © 
le merci italiane fesentavano solto il patro- 
nato di una forte cieta, a 


uale poteva esser. fatto 

Tevezia Alessandria alla lodi 

fatti da altre. Egli riconobbe che Venezia e- 
ra molto sodisfatta dei servisii della Peniosula- 
re, e ciò non è contraddetto da alcuno, e, sea- 
lito il voto del presidente della Camera di com 
mercio, credette utile per Venezia e pel bilaueio 


al commercio veneziano l' adito nel migliore mo- 
do al più lontano Oriente. 

« La Società di Navigazione generale ita- 
liana ha tutti i suoi migliori vapori disponibili, 


attuali. 

« Si tratta di uo impegoo di soli due anai, 
duraate | quali è sperabile, che l' Adriatico sap- 
pia costituire una Società di navigazione propria, 
che si occupi essenzialmente degl' iateressi del 
l' Adriatico, Devesi sopra ogai cosa evitare il 
mouopolio, che impedirebbe osuì sviluppo della 





jnopolio sarebbe stato consacrato, 

ora la Società di navigazione ge 

Se la ora tanti sforzi per eutrare 

dell' Adriatico, non sarebbe più pos 

si i . Le offerte, che feco a_Ve- 

nezia la Società di navigazione generale italia» 

na non sono gran cosa ; anche la Peniasulare ba 

ua Ufficio in Venezia, e vi fa le sue provviste ; 

essa ripara a Venezia i suoi legai, @ vi è anche 

obbligata dal coutratto; ma la Società di navi 

Gasioae generale italiana si guarda bene dal pro 

meitere l'eguaglianza delle tariffe coo Genura, 

mentre ora, a distanze eguali, Venezia è gravata 

del 15 e del 20 per 100. Inoltre vi è la Com- 

missione eletta dal Mivistero per proporre il 

migliore ordinamento dei servizii marittimi, ed 
essa è convocata pel 5 correule. Aspell 
volo, € lasciamo impregiudicate tutte 


Grandemeote a cuore il progresso 

mercantile, specialmente di quella a vapore, e 
perciò non potrà mai aderire al monoplio di 
qualsiasi Società. Solo la concorrenza può gio- 
tare al commercio, e solo la libertà e l'egui 
gliauza possono aprire l'adito alla istituzione di 
quelle nuore Sucietà, che sono reclamate dalla 
nostra condizione tanto iaferiure a quella di altri 
Stati marittimi. 


L'asserzione che il commereio veneziano 
tenga assai piu alle comuoicazioni moltiplicate 
colle ludie che cou Alessaudria e accett ini 
nuizione di viaggi coo Alessandria per una più 
sicura e più regolare e più frequente comuni- 
cazione colle ladie, noi l'abbiamo udita ripetere 
da womiai d'affari, come l'abbiamo letta nelle 


cietà: Se il servizio 
a cuore della Società, perchè noa si è fatta vi 
all'ultimo momento, perchè nou ha pre- 
parato l’ opiuicve, disarmate le ostilità, sien pure 
| pregiudizi ? Ad ogoi modo il coutratto dura 
per due soni soli e la Societa ha tutto il tempo 
per la preparazione, onde persuadere il com 
mercio veneziano, che la Società la quale ba 1 


|,virebbe Venezia, seoza posporce mai |’ interesse 
‘ni ceotri ovo si seote più a casa sus. 
‘Questi due anuì servono appena agli eredi, 


mealo uou possa accettare, appunto per dare 
logica @ ripartizione 


Ciuo tutti, la 


di conchiudere colla Peniosulare, la quale apre | 





uoa tregua per 
ire quella soluzione della grande questione 
servinii marittimi, che è desiderio sì aulico. 
è interessata ' direttameute al ottenere 
nelle parole del miaistro, 
tanti di lei, co- 


L' Adriatico ci ricorda a proposit 

inze manifestate dalla Camera di commer- 
cio, che, nou è mollo, noi sbbiamo manifestato 
la sfiducia nostra, in’ una Compagaia di navi 
gazioue veneziana. Di quella sfiduci 
guariti, sebbene nulla desidereremmo più sl 
moodo, quaato di essere guariti dai fatti, che 
tolgono la sfiducia, co ne creano la fele. 

Facciamo però osservare all' Adriatic 


che 
coloro che rampoguavano 


per conseguenza necessari 
cietà di navigazione generale italiana, che serve il 
Mediterraneo, e che nell’ Adriatico, per competere 
col Lloyd, par che consideri testa di lioea Trie- 
ste, anzichè Venezia, sia quella che possa ser- 
vire meglio l' Adriatico e Vevezi 

La Sucietà di navigazione avrebbe mo- 
nopolio ehe Loglierebbe ogni possibilita di con- 
correuza @ melterebbe tutta Italia io sua balla. 
Ecco noi, senza averle mai mauifestato 
ostilità, nou abbiamo mai incoraggiato le sue 
pretese nell’ Adriatico. 

Come ci sono duo Società ferroviarie, la 
Mediterranea © l'Alriatica, ci pare che ci do- 
vrebbero essere due Seti ba ire = oa 

Mediterraneo, una per l' Adriatico, e le due 
[ate forcostenta palré dalle due Societa di 
navigazione. 

Noa si tratterebbe più d' una Società di 
vigazione esclusivamente veneziana, ma di un' al- 
tra Società di fiove, ebe potesse servire 
direttameute Venena © l' Adriatico, e che pro 
cedesse alleata della Società adriatica, veicolo del 
commercio colle più lontane regioni. 

Non ispelta a noi dire come questo si possa 

il desiderio della concorrenza, che 
del commercio veneziano, ci pare 
lo. 

Ad ogoi modo, seoga spaziare nel mondo 

restando alla resità, ripetiamo : Que- 

nni uon sono la rovina di vessuno, ma 

presentano il Lempo necessario a tulli per 

porre le basi dell'avvenire desiderabile. Ne protit- 
gara Doo è contesa a Dessuuo, 

Italiani 

se (*) Ogg! 


compresi 
dive morale, come d ‘o. 

È per questo dismo ua tralto testuale di 
essa, tratto che ben meglio di un risssuoto serve 
a dare un'idea dell'iudole e del valore del 
discorso stesso. 

Eccolo : 

+ Viviamo io tempi difli 
lora più accanita 

vita. 


i quali è ta- 
lotta per il bene che quella 


delle liague e delle 
sto e voluto 

C dell'etica ; io 
ni criterii e ai teranini 
lel giusto e dell equo 


idee, nell’ iuveri 
della logica ; nel 

tempi intiue nei qua 
più uccetti ed accetta 


| mene a dirittura preposta la lioeetta di negazio- 


ne, laonde ormai riesce tauto facile rendere giu 
stificato e fia popolare il delitto, quauto difficile 
far intendere e perdonare il beuefizio ; in tem» 
pi, nei quali la cosa più facile è quella di uscire 
portati in trionfo dall’ aula delle Assise, e la più 
dilticile quella di non aver troncata dai vituperi 

e magari dai proietti putaudo dalla 
cattedra intorno a qualche legittima contro- 
versia. 

« Eppure noa c'è da lasciarsi cascare le brac 
cia, nè punto punto da 

« Lasciamolo ai falsi positivisti il pessimi- 
smo. Imperocchè luttociò Bnn sia, altro che in 
parte minima, opera di vero e profocdo mal a 
timo, 

« Il male è innegabile, ma non iene tanto 
da quello che il Tulstoi chiamò spirito delle te 
mebre, il quale perverte e indraca, quanto dil 

edutezza e dalla avveutataggio» dello spi 

abbacinaodo tra 
il nostro 
tiene oggi proprio da altra cosa, che 
fucomposta vertiginosa sete di beve. 

La storia registra dei periodi beo più 
terribili, sebbene furse alquanto meno strani. Oggi 
le condizioni paiono peggiori assai che nuo 
siano; oggi le maggioranze possono, da chi sap- 

voglia, venire illuminate ; si tratta soltanto 

ragionare con calma 


pida. 

* Chi, senza serollarsi resti al suo posto, 
e ripeta alla legione avversa il bulti, ma ascolta, 
dere falco coll' essere ascoltato seaza essere bal” 
uto. 

« Sarà lavece balluto sensa essere ascoltato 
quegli, il quale non concorra con ogoi sun forza 


gli equivoci e sopprimere le diflidenze, 
perchè sfiduciato di froute alla forza 0 disdegnoso 
di fronte al ciasmo degli avversarii. So bene che 
colui, il quale compia quello che il suo coaviu- 
cimeato gii dice opera buova, può sorridere con 
grande superiorità di tutti quei sorrisi, che gli 
spiri usti e gli animi piegati a servile omaggio 
ai pregiudizi negativi del tempo ed alle resistenze 
sellarie, spiogono sopra tante iguobili labbra. 

« Può così fare, ma non è certamente il 
meglio che possa. Nei periodi, come questo, di 
lola e di vera lotta per l'esistenza morale e 
sociale anche codesto disdeguu puro e semplice 
è una ri © per lo meuv un' asteazione. 

4 Qocorre iuvece la difesa attiva, l'attacco. 

« li coraggio del sileuzio è infelice, 0, per lo 
meno, inellicace. 

« Bisogna fare ed iadurre altri a fare, dimo. 
strando che l'azione è giusta e necessaria; che 
l'vmmetterla sarebbe parvita d’ intelletto dita 
di cuore; bisogaa che risulti chiaro che l' asso- 

pel beoe è un supremo 

ere, e dissipare, sla priucipal- 

mente qui il puuto, quanti sono gli equivoci e 
sopprimere le diffidenze. 

« Quelli e questa sono proprio il veleno 
della materia che tralliamo e del momento sto- 
fieo iu cui viviamo. 

« Aiutare, dicono, delle missioni, e delle 
missioni cattoliche ? Ma si ignora forse che cosa 
9A ad Pisrari ® come iuseguioo e per con 


- [ ciò che l'irta dialettica respi 





Tr OE i o tp 
giutati a odi da 2° senua iuniooe di ente | 
pi I 

della nazione della quale 


proprio dar pa 
ni le quelle 
posto rece le 
della voce, h Py 
esso la parte di codesti puoi 

Ù di riucalso è così vivo da far credere, 
a chi fosse ignaro delle materia, che sia 
tura imposeibile queluogue risporta, i quelle 
domaude, qualunque pursta a quei colpi. 

n itatre in ioado tutte queste domande si 
condensauo iu una che è questa : 

‘ — Si può essere liberali sensa essere — 
e dico la parola uel senso di combattimento — 
anticlericali ? | 

« lu altri termioi : | 
« — Sì può essere liberali e non intolle- | 
raoti ? | 

« laterrogazione che rimane schiseciata da 
quest alira jeterrogazione respuesiva : 

4 Si può essere liberali, si può neppur ca- 
pire e meno ancora sentire che cosa sia libertà | 
ammettendo sotto una forma qualsiasi l' intolle- 
ranza sistematica P 

« E c'è anche di meglio di questo gioco dia- 
lettico, c'è di meglio di queste parate e risposte 
offeosive. 

C'è, per esempio, anche sotto forma ioter- 

l'appello ai fatti. 
possibile fare di queste domande ln 
ua psese che non può avere dimenticato (e 
rebbe iudeguissimo di libertà se ) nè doo 
Eurico Tazzoli, uè il Grioli, nè l'abbate Ba 
rozzi; iu uv paese dore bauno foseguato dal 
sotiotca un Jacopo Bernardi e don Natale Ta 
ai 

4 Tutta questa geote ebbe posto per la feda 
e per il patrivttismo ed albergò quella e questa 
nel medesimo cuore senza che nessuna delle due 
cose veuisse sacrificata all'altra, senza che nem 


i completavano a 
nella parola parlata e nella scritta, jo ui 
di lotta e d'amore, in faccia alle minaccie 
na murie di ferro, di piombo, o di cavape. 

« Questi souo i più illustri, ma non certa 
menle i soli. 

« La verità vera è questa che il cuore uma 
no è uva grande arena duve si possono combat- 
tere delle aspre battaglie e conclu iere delle graodi | 
delle bevedette paci, che l'affetto può conciliare | 
,, perchè quauto | 
formula, altret- | 


retta 


a 
modameuti col cielo, £ una senteoti 

in bocca di va furbo, come può esser sauta io 
quella di un santo. » 

Ma il chiaro oratore si elevò molto alto ia 
parecchi altri puati e specialmente laddove fece 
l'apoteosi del missionario, il quale, disse, nulla 
chiede per sè, ma lavora, peua, cimeuta la vita 
e lotta colla mente per il bene de 
gli altri : Ci voleva il Cristianesimo — disse il 
Fambri — per idealiszare così la miseria ! 

come gli uomiai politici d'ogai co- 

sero del bisogno di sottrarre i 

ionarii dalla joflueuza straniera 
rando il suo dire con parole di Cairuli, € fece 
degli eluqueuti confronti tra quello che spende 
nella missioni la Francia e quello che spende 
l'Italia, e la illazione pare s' aggiri su queste 
gropespian, cicà cha mentre la Francia speudo 
, noi spendiamo 3. 
la storia delle missioni iniziate 
disse, è mota a tutti, e su 
uche di receute, gli illustri 
Stoppani; — disse aucura che S. 
5 i Grisustuino ue fece uu bel quadro, che 
fu tradotto da ua Grisustomo nustro, il Tom- 
maseo. 

lasomma non possiamo resistere al deside- 
rio di stampare lestualmeute auche la chiusa 
del dotto ed elevato lavoro. 

Eccola: 

. non avrebbe limiti il biasimo che ca- 

di noi se, colla troppo cumuue + 

gliaccheria della gente onesta, sacrificassimo co 

fermano, amano, affetican e combat. 
tono per il dovere a coluro ehe per l' sppuuto 
negano la morale ed il dovere,  disinventano 
(per dirlo col vocabolo dell’ AlGeri) € disinvene 
dano ogui gioruo una di quelle verita che creano 
per inventare uoo di quei dirilli che depravauo 
€ distrurgovo. 

« Nou è della fede che dobbiamo difldare, 
ma bensi di quella fuoesta assenza di tutte le 
fedi € di tutte |» idealità. 





« Gombattiamo quiadi con la parola, coll' 
cogli averi per quella m 


da Augusto Cooti ed Eruesto Schiapparelli fluo 
al coute di Rubilaut e Bevedetto Carruli. 

4 Questo insieme di vowi vi dice tutto nel 
l'ordine delle idee e iu quetlo dei fatti, nell'io 
teresse della moralità e iu quello della ’pulitica. 


impooe se [I 
che la credono fauno qualche cosa di nie che 


semplicemente creierla, e che l'avvenire no 
può e nou dere apparieuere a coloro che la fal 
sano e la perturbano. 

«Alla prescote alleanza di tutte le degra 
‘ncieaeuto quale di tale io solite Cesti 
fortement lì le nobili e i 
ideata. 

follatissimo uditorio udì con molta at- 
tenzione e col piu vivo iateresse la parola del: 
l'uomo egregio e ia più tratti la accolse con 
mauifesti segui di adesione e di ammirazione, e 


alla chiusa l'applauso fu generale © cordialis. 
simo. 


Sederano in prima Sla 1 membri del Co- 
mitato regionale di Venezia, che è presieduto dal 
nostro sindaco co. Serego il quale rappresentava 
il Comitato centrale in seguito al seguente tele- 
gramma oggi pervenuloglì : 
« Conte Dante di Serego Allighieri 
Sindaco Venena. 
sons} discorso ilstre Fambri in tore Mie 
siomarii itali jo Vossiguoria, degao ti 
Comitato Regionale Venesi iero 


+ Aversre Conti, » 


Veoezia, rappresentare | getti, 


no 
Lo il segueote Manifesto 
nicnto l'arlicolo 23 della legge elettorale po. 
litica 24 settembre 1882, N. 999 (Serie 3); 
La Giuota municipale volfi 
degli elettori e l'elenou di quelli tra essi ci 
frarano nelle condizioni previste dall'art. 14 
della legge suddetta, resteno pubblicati a tuto 
15 marzo corrente, nelle ore d' ultcio, 
esaminarli © produrre eu. 
gli eventuali reclami. 


Imprese © ce. 


sue azioni. ue 
Riportammo ieri dall'Opinione, uo articolo 
iapiroto ad equità ed a serenità, e ehe servira 
certamente a rialzare lo spirito eventualmente de. 
presso delle persone credule o facilmente impres. 
ionabil 


'Riportammo pur ieri la dichiarazione del. 
l' Euganeo. 

Quegli articoli averano io mira di dimo. 
atrare come false od insussistenti le accuse, spe 
cie sull’ Acciaieria di Teroì. 

Qui, a Venezia, noo si è mancato di ap. 
plicare le voci di dissesti economici della So. 
cietà Veneta Stabilimento di Saut' Eleoa, 

lorarle col fatto che un certo 


gione ch'erano di 

mo, a Wranquillita di tutti, ci N 
cietà Veveta, a termini dei patti contrattuali col 
Mubicipio, era tenuta a dar lavoro a 500 ope 
rai, il vumero di questi fu sempre maggiore, e 
talvolta raggiunse tino il 900; quiodi, qualsiasi 
allarme, allo stato attuale delle cose, è, per lo 
meno, iagiustificato ed anche iugiusto. 

Ci auguriamo che una prouta € vigorosa 
ripresa dei lavori sia resa possibile; ma ci su- 
gunamo ancora che la calma e la serenità 
quistioo il loro impero e valgano a_ guardi 
lauto degli eotusiasmi a freddo, quauto dagli 
igiust scoramenti. 

E gli uni e gli altri non arrecano che del 
male; ei cotesti due estremi oggidi tengono 
il campo ia tutto, e con immenso danno. 

Imposta sui fabbricati © rioches- 

le. — Presso il Municipio staquo 
sposti fino a tutto il giorno 8 corrente, da 
ore 10 aat. alle $ pom., i ruoli suppletivi delle 
imposte sui fabbricati © ricchezza mobile per 
l'aquo 1888. 

Corpo Reali Equipagg! 
siglio priucipale ua je del Corpo 
Reali Equipaggi ba aperio uu concorso per 
l'ammissivue ad uo corso d'iusegoamento pi 
tico a bordo di regie navi, il quale avrà per i- 
scopo di formare solt'ulficiali  macchivisti del 
Corpo Reali Equipaggi. 

L'età stabilita pei giovani concorrenti è che 
abbiauo compiuto l'14e anso, 6 non abbiano 
ol to il 25° al 4.* geunaio 4888. 

Gli aspiranti dovranno preseatare la loro 
domauda d'ammissione non pio tardi del 1.* 
maggio p. v. 

Gli esami di ammissione comineleranno il 
4 giugno p. v. a Spezia, Venezia e Ni 

Asta per iivond 
Presso la R. lutendeoza di 
meridiane del 21 marzo 1888, avrà luogo l'asta 
per l'appalto della Rivendita generi di privativa 
Î. 12, situata in Chioggia, Via Sottumarina. 

Ateneo venete, — Dumani, 3 corrente, 
alle ore 8 1,2 pom., avrà luogo in questo Ateneo 

quiuta Coufereusa pubblica, uella quale il ch. 

dott. Cesare Musatti parlerà sul segueute tema: 

Appena vscito dal materno grembo ; Conferenza 
dedicata particolarmente alle madri. 

resti, — Venne arrestato un tale per 

furto di una lettera. Il furto venne commesso 

nell' Ufficio postale di questa città. — (B. d. Q.) 

Balvamento, — leri sera alle ore 10 ire 
marinai iagiesi, imbarcati sul piroscafo Zaire, 
nel ritornare a bordo, uon pratici della bauchioa 
alla Stazione marittima, ove il piroscafo sul 
detto è aocorato, caddero ia acqua, ma vennero 

gli agenti della pubblica sicu 
ferroviari. — (B. d. Q) 


— Il Coo- 


il 19 febbraio corr. 
Sl : 1. Memmé Agostino, 9, vedovo i 
giù pescatore, di Venezia. — 2. Ongaro fe 
Hc, di nani Go, cosiugato io secnde ott, vene i — 
raoldo Flaminio, di anni 57, coniugato, agente privati 
id — 4. Lorin Francesco, di anni rape dagt DI 
nictipale, di Rovato, — 5. Schi Carlo, di anni 25, cm 
iugato, carpentiere, di Chirigoago. 
Più 10 bambini al disotto degli anni È. 


Corriere del mattine 


Atti uffiziali 
8. M. si è degnata di nomi |’ Ordiot 
dee corn pi H inare nell’ Ordi: 
ja proposta ni pubblica 
Istruzione : tardi ns 
Coa Deereto dell'8 dicembre 1887: 
A cavaliere 
Pontini doit. Antonio, professore titolare di 
costruzioni e geometria nel R. Istituto tecuito 
di Udine — 20 anni di servizio. 
Con Decreti del 29 dicembre 1847: 
A cavaliere: 
Abelti dolt. Antouio, astronomo aggiunto 
dell’ Usservaturio astronomico della Regia Uui 
Era 21 aovi di serviz 
I. Gaetano, soprivtendente scolt- 
gico del Comuna di Verosa =" 16 ani di ser 


—__—— 
Venezia 4 marzo 
tm 


Caurna DEI DEFOTATI — Seduta del 3. 
Presidenza Biapcheri. 

La seduta incomiocia alle ore 2. 43. 

Arnaboldi raccomanda l'urgenza sulla pè 

tizione della deputazione provinciale di Pavia. * 

dei Comizii agrarii di Gen su 

denti che 

decimi d 


di 8 

viocia di Tremso, i quali si associano alla peli: 
zione presentata sulle condizioni della legge 
monte peusioni. 

per autorizzare slcuui Comuni 


cie ad eccedere 
Polti pel 1888 


voti favorevoli 
Si approva. 
progetti 

sull’ esercizio 


ad ogni orline 
idito in tutti 
nou so capire 
Mivistro e i su 
Le sarò 
rire queste poci 
pia sei 


all Associazi 
frav 

o devono sconi 
Fimanevdo vel 


con partenza di 
Wubiscono la tai 


della nostra 
lere presso il 
claoti. 


molti, non per 
dato degli eleu 
Modo di questo] 
fatto fin qui cu 


figlio di Ke Gio 
composta la m 
do ho 


Îo forma 
tenersi berte. 


Memerito del sul 
Il Negus h 
potesse ritrarre 


Posizioni e le vl 
» 


Perdono ed a | 
4 tradi 


No però accreso 
degli abissioi 


la pari] 
Maggiore, 0 p 
Beule e pratica | 


Ad oguì 1 
Matura ed in 
eo 

Proce 


Leggesi nel 
Il giorno 





Ordine 
sbblica 


lare di 
lecuico 


giunto 
a Uui- 


, scola» 
di ser- 


presenta la relazione sul progetto 
per aulorizare il Comune di Capracotta ed al 
irì 109 Comuni ad eccedere i limiti della so- 
vraimposta. 

Si approvano a scrutinio segreto i progetti 
testè approvati per alzata e seduta. 

Si approvano seoza discussione tre progeti 
per approvazione di maggiori spese. 

Si votaro 4 serutiuo segreto. 

Risultato della votazione : 

maggiori speso pel Mivistero dell'interno, 


voti favorevoli 4 

maggiori spese pel Ministero” * delle fioaase, 
voti favorevoli 161 e contrarii 46, 

Si approvano pure per alzata e secuta altri 
due progelli per approvazioni di maggiori spese 
sull'esercizio per l'anno 1886 87, dei Ministeri | 
del Tesoro e della pubblica istruzione. 


Sì rimanda a luuedì la votazione a seruti. | 


nio segreto di questi progetti. 


L’enor. DI Salut-Bon. 
La Riforma pubblica la segueote lettera: 
* Roma, 3 marzo 1888, 
« Egregio signor Direttore, 

« lo uua polemica di qualche 
tro Sua Eccelleoza Brio, ispettore generale 
Genio navale 
tirato fuori il e, se 
tacessi, l'opiui»ne pubblica sarebbe forse’ in. 
dotta ad attribuirimi uo conteguo assolutamente 
biasimevole. 

« Debbo pertanto dichiarare che sono affatto 
estraneo alla polemica su meazionata e che noe 
vi bo partecipato nè direttamente uè indiretta» 
mente. 

* Debbo dichiarare ia secondo luogo che 
ad ogni ordine di ua superiore ho sempre ub 
didito in tutti i tempi e seguiterò ad ubbidire : 
non so capire come possa esservi dissidio fra un 

i suoi dipendenti. 
sarò oltremodo grato se volesse inse- 
rire queste poche righe nel suo giornale di que- 


« Suo der.mo S. de Saint: 
Viceamwiraglio. » 


da Genova 3 alla Perseo. : 
generale delle Gabelle telegrafò 
mercio che le merci 
0 nel Deposito fran 
co devono scontare i diritti differeoziali, perchè, 
udo nel Deposito, conservarono il loro ca. 
ratlere. Le mere veoute dalla Francia in Italia, 
(con partenza dai porti francesi il 29 febbraio, 
subiscono la tariff: differeoziale attuata il primo 

marzo, senza eccezione. 

lu risposta a questo telegramma, |’ Associa 
ione del commercio telegrafara ancora al DI 
non essendosi 
lal 1° marzo 


rattassa © da giustificazione di provente: 
lersera partiva per Roma il vice presidente 
lella nostra Camera di commercio, onde far va 


Sembra ansi ci si perfino riceresse dei 


ta 
20 alle future conquiste Pia | 


Russia in Austri 
Il processo Zivmy metterà in luce molti 
fatti sr ancora sono ignorati. 
Esso dimostrerà soprattutto l' enorme pro 
| gresso che ha fatto l' idea slava nell’ Impero de 
Absbcrgo, e metterà io ebiaro la complicità 
ta governo Ti 


favore della Russi aust 


Vamentaer, studoati 
| soneeguenza dl Goveruo rus 

| processo durerà parecchi giorni ancora. 
| La fia di ma processo a Vienna. 

A Vieona è terminato il processo del dot- 
tor Zivay, direttore del Parlamentaer, accusato 
di aito tradimento. 
urati, sette soli riconobbero la eolpa- 
tha del dott, Zivuy, il quale fu assolto, perchè 
| la legge richiede, per la condaona dell’ accusato, 
la maggioranza dei due terzi. Il dutt. Zivoy, fu 
messo immediatamente iu libertà. 

La Corte tuttavia ordinò la distruzione dei 
suoi arlicoli incriminati del Parlamentaer e che 
oggettivamente costituivaue il delitto di alto tra» 
dimento. 

Finita l'ulienza, alcuni concittadini del 
dott. Zivuy gli fecero Usa rumorosa ovazione. 


Dispacci dell’ ell’ Agenzia Stefani 


Durban 3. — È giunto giuato l'avviso. Staffetta 
proveviente da Port Elisabeth. Prosrguira do 
mavi per Delagoa; a bordo tulli bene. 

San Remo 3. — ll Prineipe ereditario passò 
una buuna nulle. Alle ore 10 antim. si a{ 
tutte le finestre dei suvi appartameni 
cipe venne sul tei 
dette sulla sedia luogi 
Gi 


qui fino alla metà di mi 


La Priucipessa colle liglie passeggio tutta la 
mattina. 
San Remo 3. — | Principi Guglielmo ed 
il Priveipe di Darmstadt è sua figlia 
Irene è la Principessa di Meulog 


tore deatista Evan di Parigi fu am- 
messo a visilare la gola al Privcipe. 

Monaco (Baviera) 3. — | Reali di Sasso 
nia sono qui 3 macso. La Regina pro 
seguirà poscia per Vienn 

3. — (Camera 
mozivue, propovevte di lu 
durata di qualunque discorso dui 
sione del bilancio. Si decide di lewer due sedute 
al giorno. 

Parigi 3. — L'Agenzia Have 
che Duutresme, Krautz © Floureus, esposcro nel 

dei miuistri l'odierna situazione fatta 
alle navi france: 
lella Couveozioue fr: 


Si respinge vos 


anouazia 


Nel Consiglio fu deciso in seguito a tal 
esposizione, di preseutare un progetto alli 
mera, onde porre le navi italiane io Fraocia 
velle condizioni di quelle francesi in Italia. 





re presso il Gurerno le ragioni dei commer. 


perdi leg 
La uolizia può giungere inaspettata per 
molti, non per noi che abbiamo sempre dilti- 
eni, ed ia particolar 


malvagie imprese. 

Da Akrur egli si è recato a Gura presso il 
[iglio di Re Giovanvi, banda 
vmposta la maggior. pi , non 
lv ba segutto, ed è rimasta a noi fedele. 

bbene nel dispaccio odi 
ale di Sao Marzano von siano di 
olulameute affermativa, possono ri 


Il fatto non ci sorprende, imperocchè se 
€ rivolte ngono così spessso negli 

, noo è puoto da meravigliarsi 

no di essi, il quale certamente pel fondo 
nimo nutre eguale avversione agli Europei, 
uo persovali a favore di que 


Il tradimento di Debeb è doppio, e verso 

di aci e verso gli arkikesi, i quali hauno gar: 

lito di lui con ostaggi che teviamo a Massaua. 
Consideriamo le conseguenze di questo 


situazione, egli è 
la sua bando armai 


Sosterrà la parte per cusì dire di capo di stato 
Maggiore, 0 per lo meuo di uva guida iatelli 
geule € prati 
olivi continui di Ras Alula per 
itare il Negus coni 
‘uesto latto che eccitei 
Se dopo ciò Re Giovanni non scende au | 
a, evidentemente ricvuosce la nostra supe- 
Fiorita, lusciaudoci che ci manteniamo nelle 
nustre posizioni 
Ad ogui modo di fronte a fatti di 
fa ed in mezzo ad elementi così i 
auche più necessario procedere con s0m- 
Wa prudes 


CESOIRE 
av 


neor piu l'animo suo. | 


Vienna, il 
jornale 


propagaui 
a stabilire io Austria il 
gua siava alla 


ighilterra, dell'Austria e dell’ Italia 
di aderire ulla Nuta russa, sulla questioue bu 
gara, non è definitiva. È couvinto che queste 
Potenze daranno il loro conseuso all'iniziativa 
presa dalla Russia, che è destinata ad assicura 
Trattato di Berlino è per 
consolidare la pace. 
3. — Assieurasi che Sali 


nerebbe la nomina del Privcipe di Miogrelia a 
Principe di Bulgaria ia luogo del Priucipe di 
Coburgo, 

ll corrispondente da Parigi al Times crede 
sapere che Neliduff conseguò alla Porta una 
seconda Nota, sulleeitandula premurosamente, 

vare al Principe Coburgo 
Sotia è illegale. La 
appoggiarono questi 


ato il dottor Wal. 
Principe ereditario 


San Remo 4. — È 
couferma che 


un tale dovere 

che il Governi 

tori dei rapporti tra la Svizzera è la Germauta. 
Parigi 3. — Wilson e Ribesudeau ricorsero 


a 3. — La Politische Correspondenz 
Un pel 

circa 2000 persone, partirà il 4 aprile per Ro 
ma, fermandosi a Padova e Loreto. 

Londra 4. — Il Globe son 
comp»guia tedesca Est africana, 
dizione nell'iutervo dell'Africa per proteggere 
gli alleati contro i capi nemici. | negozianti euro- 
pri vennero 

Madrid 3. — Sumo aunuuziati nuovi disa 


cat 
il bestiame souo perduti. 
Il wuovo progetto della 


ieri dal club canadese ju onvre di Chamberlaio, 
il quale provguziò un discorso, lodaudo la con- 
elusione del trattato fra l' lughilterra e gli Stati 


| Uniti, circa la pesca nelle scqne del Canadà, 


te reciproche concessioni, ed espresse la 
per: ratifchera. Chamberloia perte 
per l' lugh Si erede generalmente che il 
trattato won si ralifichera specialmente alla vi 
Gilia dell’ elezione presidenziale 


Servizio speciale di di Africa. 
Suez 3. — Il Manilla ha proseguito per 
ope a Ga 


Deberre, duve ricevette il giuramento del Negus 
| di nen molestario, Seguirono Debeb soltanto 450 
| armati, apparteventi alla banda primitiva. Uo 
| altro cenliuaio di abissioi, aggiuulisi dopo, lo 
abbaoonaruno, rientrando pelle nostre linee, 
dove furono disarmati. 

Mohemed Auiou coi suoi 420 seguaci non 





‘lodossa. 
pd Lirmy era, iusormma, uoa creatura della 


seguì Debeb. Pare che il grosso del nerbo delle 
tropo abi la arrivato è Gora da Deer. 


con coloro che lavorano a | 


| ove fu ricevuto dal Negus; 
| ai suoi ordini, di circa 
| informò i capi della sua risoluzione di recersi 


Il Principe Gughelmo resterà alcuni giorni. | 





Massaua 3 (ore 7 3 pom). 

Nolizie odierne confermano il concentra. 

mento di truppe nemiche a Gura con Mikael e 

Salussiè. In Asmara e Casen vi sono truppe del- 

l' Hamaseo, con riafurzo del 

a probabilità d'immineote altacco. JI Negus an 

dò ieri all'esersatorio sopra Bisso, ma torace. 
subito a Debaroa col Ras Alula. 

500 Debeb, Il 22 febbraio, sensa che la sua 

condulta suteriore potesse menomameute far s0- 

re, lasciò Akruri, allontanaado Aman, mus- 

, coi suoi, e, mandandolo ad Agametta, 

direzione di ARrur Gura per Debaroa, 

ri) coo una bande 

Luago la strada 


iu Abissinia per la riconeiliazione. Circa metà 
della bauda lasciollo, retrocedendo verso la no- 
stra linea. Parte fu disarmata, parte ingrossaro- 
no le orde di Aman e Adam dietro garanzia di 


Tula. v0u 


do improbabili scorrerie nemiche 
su quella 


gia. 
Firmato San Manzano. 


Massaua 3. — Sono confermate le notizie 
guardanti le riugioni delle truppe abissine a 
probabile, ma non è ancora 

Negus al Asmara. Le pro. 

ve di luce elettrica sul culle i, fatte jer. 

sera, ebbero buva esito, tanto colle lampad 
0 evi riflettore, col quale distinguesi denis 
,0 come in pieno gioruo, alla distavza di due 

© tre chilometri 


0 20 soldati fraacesi, fermarono sulla strada 
l'impiegato ferroviario Gaodoli Luigi e lo ia 
sultarono. Puscia fermaroau il frenatore Alfieri 
gli puntaron al petto la baionetta e lo 

id inginocchiarsi e chie- 

msultar lufive fermarono 


si trovavano, e consentirono 
Ni comsudante del Presidio di Modene he 
consegna quarliere lulti i soldati per sco- 
prire i colpevoli. 
L'incidente è senza importanza. 


Nostri spacci particolari 


Roma 3, ore 4 34 p. 
Ricevuto alle ore 7 3 " 

Telegrafano all’ Esercito che il Debeb 
fuggì solo, abbandonando gli assaortini e 
non portando seco armi. 

Si assicura che alla defezione di De- 
beb non sieno estranei i monaci della 
misi Hevo. 

L' Esercito dice che il doppio tradi- 
mento di Debeb non deve restare impu- 
uito. Gli ostaggi che sono in potere del co- 
menduute in capo paghino il fio della man- 
cata parola del Debeb. Se San Marzano 
esiterà a prendere una decisione anche 
crudele, la sua autorità sarà menomata ed 

anvo l'esempio del Debeb. 

L’ Esercito attende la notizia che il 

uto fu esemplarmente punito, che 
ja fu fatta e che gl'Italiaui non tran- 


Dicesi che alcuni deputati opii 
nvece di domandare il ri 


domandare l'aumento d'un decimo su tutte 
le Tn 
La Commissione che esamina le leg- 
sui tributi locali, a cui si collegano 
interessi vilali pei Comuni, elesse a re- 
latore l’ avv. Fagiuol 
Il quarto Ufticio elesse a commissarii 
pei lavori ferroviari Cadolivi e Delbalzo. 
Telegrafyno da Berlino al Franfulla 
gravi notizie sulla salute del Pri 
reditario, questi non s'illude e fece te- 
stamento ; 11 dott. Berginann scrisse al 
dott. Laner onde preparar |’ Imperatore 
all’inevitabile perdita. 
Padova 3, ore 10,5 p. 
Stasera alla seduta del Consigl 
munate per la nomina della Giunta, 
presenti trentasette consiglieri. Dopo tri 
plice votazione risultò impussibile compor- 
re nessuna amministrazione. Moltissime 
schede bianche. Da ultimo con debole mag- 
gioranza, si deliberò di sospendere la se- 
duta per teutare un compunimento 
lunque. Credesi inevitabile lo scioglimen- 
lel Consiglio. 


Ultimi dispacci particolari. 


Roma 4, ore 3,35 p. 

La Commissione per l'esame della 
legge comunale e provinciale discusse gli 
articoli riguardanti le liste e le operazio- 
ni elettorali. Deliberò di togliere alla De- 

nciale la revisione delle li- 


La Commissione per la riforma po- 
stale discusse il resto Pel progelto, e no- 
minò relatore l'on. Chiara 

I prodotti doganali CI ene di feb. 
braio fruttarono circa 44 milioni, cioè 
circa qualtro di mevo del febbraio 4887. 

Domani si raduna il Consiglio delle 
miniere, e discuterà sulla questione rela- 
tiva alla vendita dello Stabilimento mon- 

stico d’ Agordo. 

Il giorno 3 all’ ospedale di Massaua 
vi erano soldati 302 ed Slbgiali da 


intorno al modo migliore per esercitare 
presso i ministri un’ eflicace azione com- 


mons. Farina, ottantacinquenne, eui ulti- 
mameote erasi dato per coadiutore mon- 
signor Depol, ir professore al Seminario 
patriarcale di Venezia. 


Fatti diversi 


Moelta a perte chiuse. — Leggesi 
uella Gazzetta dell' Emilia: 
La Compagaia Domialci 
nel programma del nuovo aauo comico la 
seatazione della commedia /{ Candelaio, di 
dano Bruoo, al Manzoni di Rom 
Questa rappreseatazione a quanto pare, | 

va acquistendo grandissima importanza. Si dice | 
che la recita sarebbe data sotto la tutela del 
Comitato pel mocumento a Giordano Bruno: si 
darebbe a porte chiuse, e verrebbe preced 
una conferenza di oratore illustre: pare s'1 
terebbe Giovanni Borio. » 

Curiosa questa ! Si tratta di onorare un uo- | 
mo coo uo monumento all' aria aperta che lo ad- 
diti all'ammirazione di tu: 


ior- | 


Domodossola 3. — In causa delle valanghe 
vi furono tre morti nel Comune di Agaro, 
Salecchio e due a Cristi, frazione del Comune 
di Cremia. 


Tamatava 28 febbraio. — Un violento ura- 
strusse il 22 febbraio gran parte della 
città. Uadiei navi andarono perdute, compreso 
l'incrociatore francese Dagot, e vi sono venti 
orti. 

Centoventi vitti: 
— Telegrafano da Torino 3 

Il numero delle vittime io causa 
tinua caduta delle valanghe è di 120 finora. 

Una frazione di Val di Prato detta Chia» 
petto fu distrutta. Treata morti. 


rologico. — L' Agen 
zia Siefani ci mand 
Nuova Yorek 4. — Il New Yorek Herald 
anounzia che ua burrasca è passata all' est di 
probabilmente coa 
, ecagionerà perturbazioni 
atmosferiche sulle coste d' 
fra il 4 € 7 corr. 





Moltissime provincie ebbero s soffrire nuovi 
danni; la neve è altissima e copre una grande 
estensione di terreno. Il servizio ferroviario ven- 
ne sospeso su tutte le linee che fanno capo a 
Lemberg, Czernowits e Stanislau. 

È la quiota vulta in quest'anno che 
gono interrotti questi servizi. 


Pubblica Da Parenzo d' Intel, 
coi tipi di Gaetano Cosn 
gione del Libro primo 
Gioraoni de . Avevamo già detto che que 


pese di stampa, e que- 
sto è avvertito nella prefazione del traduitore. 
perio sissi 


i CLOTALDO PIUCLO 


O NORTUARI E RINCRAZINNENTI GRATIS 


Tutti coloro el jetteranno gli annunei 


rappre. | * 


101 8076 


ILANO 8 
[Cambio Francia 
bel 125 4610 


Berlino 


poleoaì 
[100 Lire italiane 


Modiliare [Lombarde Azioni 450 10 
mdita ital. 93 60 





Cona. inglsse _ #024%, | Consolidato sesgatolo 
Cons. ttattamo 923), | Corsoi.iuto turco. 


BULLAETTINO METEORICO 
fel 4 marne 1888 
Provi pel ne cem pl) 
8 89. ong. Oce. 


Tensione del vapore ie mm. 
Umidità relativa. - 


Totnpor, sasa. del S abb: 4.2 — Minima del A: 0,7 
NOTE : Il pomerig. d’ieri coperto, stamane 
sereno ma ventoso. 


Alta ore 445 a — 7.30 p— Bisso 8,450 
— 0. 0h 


RITA Prini aa Si 
[ ) 


Latit boreale (nuova determinazione) 45% 2è/ 
Longitudine di Greenwich (idem) —0% 41 
Gra di Vecwnia » meseodi di Roma 14° h9 


Lovari apparente del 
Si mal l'io i 


Ru delta Luna a mesuodi. 
Futameci Importanti: - 0, Q. db (6% matt 
SPETTACOLI. 

Trarno Rossini, — Fra Diavolo, — Ore 8 112. 

Tramo Gorsoni — La Compagola Balltti-Boo, direb- 
ta dall'artista cav. Andrea Lo) rappresenterà: Cecilio, 

di P. Cossa. — Alle ore 8 112. 

Trarno Mationan. — La Compagnia dirotta da 6. 
ani, dard L sugollino Gel verde — Ore 8 0. 

Traro Minzava A S. Mousì. — Trattenimente me 
quaico pittoriaomarionettisica, diretto dal fratelli DoCal — 
Commedia @ ballo, — Alle ore 7. 
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Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatevi 


a iù aplendii 0 pijeconomici giornali di mode, 





Sulle prime ore del giorno 4 marzo, colto 
da repentino malore, cessa munito 

conforti religiosi, Riel Meggio, di 
aoni 74, cancelliere del R. Tribunale di come 
mercio in quiescenza. — La moglie Marianna 
nob. Ferrari-Bravo e la figlia Teresina, coll’ ani- 
mo pieno d' angoscia ineffabile, danno "ai secni 
ed amici il luttuoso anouozio. 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 3 marzo 1888. 
Venezia. 60 — Al — 89 — 29 — 59 
Bani. . 48 — 20 — 29 — 36 — 74 
Finenze. AM — 23 — 65 — 82 — 60 
Mirano. 27 — 88 — 68 — 18 — 52 
Parti. 39 — di = 89 38 


LISTINI DELLE 
Venezia 3 marzo 


LA STAGIONE 


cha i stampe MILANO. la edizione fronene intitola 


LA SAISON 


150,000 ecple per ogni Numero in 14 lingue 


U. HOEPLI, Editore in MILANO 
ri — di lusso L_16 all'amo 
CONTTIUNONE 


mo-L'ITALIA Giov: NE 


D" William N. Rogers | “ 


CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


vanzzi - Calle Valleressa, N.1329. 
LoerETaDaZI vomEEIII E PRIZE 
LA TIPOGRAFIA 
| della GAZZETTA DI VENEZIA 
| (Fedi l'avviso nella IV pagina) 
| Stabilimento. idroterapico 
| SAN GALLO. 

(Vedi V'ouvisn nella IV pagina. *: 




































































































di . —n regine REGNO DI SPAGNA 
Orario della Strada Ferrata Sosioti Veneta di Navigazione a vapore. Fior DI ESPONIZIONE UNIVERSALE DI BARCELLONA Anno 18 
ÌT____—_—_—_—_—_—_—_——_—_—_+_—__——e212=—=="z mm» Orario dicembre e geasabo. ZZE prile si 
di LINES Pi ARRIVI Puprenza da pel s-m — som Mazzoa No INDUSTRIA, AGRICOLTURA, SCIENZE, ARTI. pone 
rta, | ovo | [retdag, o ABT 2 EST | eee | at, Ghibli a la 10 
i a 58 2 4 30 misto Arrivo ® fesa ita = î w» Mine SiR AI Rcisore poni "i femiglio, Cas digit, Bagoi di mare, Subiianti marzia = ASSOCIA 
i sa È >, b< ce È vio r ni la prie che CRLI pa, un 
“ 2 2 iano (2 & 10 ene lerina e, viceversa È'Emporlzione © fernale di ÎBarcellona, \» primi che! ii i sp venia 1.7 
etti sora ‘dall Europa, quanto dall' America, per le LI 
| PER AIA DIE Va Sark pere £ ose greta "UN lo nl coin dall Esposise. | For_1e provini, i 
il Fat iste ho. s MI ciù pro certa, saranno lizza tutto le seme a luca saltricà so, 11) 
| n Gli mb e 3 POE LL rs cer pù pittrnche dol dolce cima mediterraneo la Oman Mb (go vostre in tti ci 
gieny usa delle curiosità dello ultime Esposizioni, sarà d'uni e d'una estngie mi ito inn d ha 
sha no A 48 dieeio 7 saranno infine delle escursioni interessantissime o della Catalogna @ nelle spl vi r he 
pi sata Ri; ['FERRO-CHINA BISLERI inte Sei Pifeoei Catalani. — Visite alle celebri montagne e Sentuario di Montserrat. [sor 
pl x y E 
A Rs ? 3. 40 disotto AR Sa, —-- usaciazioni si ricevi 
fi Ko 88 H liano, via Savona, 16. e N geni Ang: 
_—_++_—-|_—|$% Litio UP fusi per le 
"6 S6 direte 1. {fumo |$2 s DI pagazzezio dove 
* Hi 8 a ® LI MILANO 
n . si n localo | 2 sb n Levale | . di prescrivere il 
RE gdr Ke ti î 
) Da [I locale {39 î 
} È & 10 locale [in 9. 38 
9. — miste D. 11, 85 dirotto @ | comprese le price-neeroi, nella maggior parte delle quali si » ® 
Lo dr te cer il La Gazzetta 
3 seni da prin ql re 4.36 ee Bin BAI 3 | tamento. Venezia, li 20 | 5 
. ap agrivo are 7.15 4 - 1.40 p. - B16 po 1136 pr hd Dott. Cano CaLza, Cav, Casane dott. Vigna, hay n n 
Gortono la linea Pontebbana colncideado a Udine cen quelli da Triesto. Medico ispeti. dell'Ovpedole | Direstore del Frenocomio di si FI VENI 
code. San Clemente. s H 
Si vende in tutte le farm., pastioc. caflà, boitigi e drogherie. ® Ci sono stati 
Venezia - #. Donà di FP PI FB no, wa di tutt 
È E | vogiia di abdicar 














f famezia = purtonia 7. 38 an — 249 - 10 
1 FE erradli ded dint ve = 


. 
Linea Treviso - Hotta di Livenza 


questa sovranità 
me hanno i voti, q 
devono darli. Int 


CHRISTIANSAND 


(IN NORVEGIA ) 





ME SRI AL. La 
































































| furie, pria vga — ET ai) Caierr, Oppresioni, Toue, Palpi|_Emier 
gapmi — 2 ren SIE FER | sione e fatele afuini dle par a ie malati III 
Ta — & 4670 sa TRE | repiratorie, so colmato allistanta e|immedatamente eda 
Godrita mediante TUBI LEVASSEUR. (newralgiche del dot. ffere col suo votd 
tag Rigere fl bollo di gar 6 se non è une 
LA iipserndiegi dini sprone Quest'alio fabricato a Christimsand nella Norvegia nella Cass inglese COSWEL LOWE ei he indiffere 
15 pen, | Farmacia Robiquet, rue de la Monnaie, 29, Parigi. ©, Sl cedette la privativa por l'Italia od Oriente alla dita 4. Mansoni è C, di Milano, oli mi una più ci 
pete € 1 n Pietra, 94. Cer laou comune agli cui di Merlusao in commercio) di sali jodici depurativi, o sostanse imetà dei cittadin 
40 pen. | pori È E tb ten raramente fa di lle a giudizio di tuttii medici riescono, sebbene inuocui, di digoetione i usano, e che 
[ti pie, | 30 rem" | Zampiroi, Fumagalli, Cnteari è 3 E2a preferini quiodi l nostro Olio di Christiniand per quegli esteri indeboliti da gravi mal E csricati di cre 
ip viso - rrr———————6 i bambini e per i convalescenti che di nutrizione. pe e 
Là Tre Vicenza = - Sua Sue cerrcaro di tutti gli Oli di merluzzo, venduti in bottiglie, giacehò al presso di aggioransa, vo! 
i più moggi 
r frate porterei di A L, pd r | se ho ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di Olio, di Fegato di Merluszo del più puro gere, o per sogg 
i Pile ntiand Capire Ren Agli acquirenti di 12 bottiglie, si accorda lo sconto del 10 per sento. gpu Ma a 
i e BB e 18: FRE Manzoni e €., Milano, via della Sala. 16 Pie fivevza del vote 
t # Montebelluna» 26, 2.979. 7.82h Muninicipio, — Vendita in Venezia, Bòtner, Zampironi, 
Linea Padova, Bassano. ST vendo in Venezia presso le farm etto.” rpfae:i Mio” Mi pi elettori pur 
Da Padova per Bassano Part, 5.242. 8382. 346p. TTD Luigi a Zanpirsni feti dine cer 
i ® Bassano per Padova =» 6 ba, 9, 8a, 241p, 148p n gcono le passioni 
4 Pasova per Vanoza = » 7.552 1269. G4OP. 9AOR = tori, e l'indirizz] 
(oli Sohio . è quello che trio! 


Governo della m| 
minoranze della 
raoza disperata 
Quando tacci 
le grandi personi 
loro, succedono 
piccole personali] 
‘ome innanzi sd 
appassionano, € 
voca un dittatori 
merale che ha v 
gli stravieri, abi 
destra, che tien 
la liberazione di 


Ga uu genoralo 


*vi FEGATO o: MERLUZZ © Apri 
CESCHIO APT LISI rale. Se non ho 


lo sguardo ad ul 













la elasticità, ed una maguilca 
liro amido. L'uso è 
ruzione. 


ARIDO BRILLANTE E AhoMa DI GAFFE DI CARLSB:D 


L’ Aroma di Caffe di Carisbad é un eccellente 
‘aggiuota al caffè usuale, Dà al medesimo un buonissimo sapore ed 
va belissimo colore. Mol n 

Que lentamente ed esigere per ogui prodotto la marca si 


SAN GALLO luo eroe piega ci ce pe i 
Palazzo Orseolo, N. 1092],..trisi ct aan fn esi 


. dii 10.48 » Z PRESSO 
lio La Piazza San Marco |(tiry ; 
i | 0 di China-China Ferru 
; | DOCCIE at n A ina Ferruginoso 
| BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI | È ati rice ei nata peruso è dei BÈ | 
fosta! 





Guarigione rapida e completa 


dell' EMICRANIA 


nonchè dei mali di testa in genere e dolori nervo- 
\ Ù 


Linea Conegliano - Vittorio 3 

DI BERNA i 
la presso A. Colombetti, 

DI 


Da Viuorio partenza 6. 45 a. 41.30 n 2.34 p. 6,20 p 7.6 D 
De Conegliano =» Ba 119 446 p. 6 dp &- A 

























L83175 
jrmacie # drogherie. 136 


























BAGNI A VAPORE MASSAGGIO RION iftbbe ; 
n pi Bi cena ott ono di ilo» Lzino rasa ff Mdbbe vivesre 
GABINETTO ELETTRICO E DI PHEUNOTERAPIA le masi disort 
Ab n — 146 pe CONSULTAZIONI MEDICHE. Quetti VE 
AB — dia — Ti Î; i DTT taL ti co erezione si MALATTIE gior, il quale non 
ip sninio Lo Stabilimento è aperto tutti i |P isti cannot ga ACIDI et 1a APFRELI BeloroLOAE Macere Frercine 
U È A o bevono con piacero. È ros imo nella convalescenta te vele prinerpa'i furmasio. ui logomachie 
giorni dalle ore 7 ant. alle 4 pom. |fl ‘seus nce viveone rano TANTE od tr mea RÎ/-_@ istuco 

AIDICO DIRETTORE Deprsito, ie Mn di Le i O DE SONO + AXtAt, MANTORD @ 0° Il geoerale B 

n : 4 > tu) Sali Consegnatari, ANSAR, EARPORD & Co. 240, High Hobora, Londre, [el =‘ parziali il caudi 

DOTT. 0. FRANCHI. la Venezia presso G. Bitner — A. Zampironi. 106 iquali, seuza eh' 

Ml desiderio di 

gliaia di voti. G| 

iuette che ha 

mpetta la seduzi 
È ua virtà iu 

popolo sovrano 

x ehe più merita 

delia bugio. GI 





divisi, quanto pi: 
Meotre si balbet! 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI fr 


| prima confessatd 
‘godimenti ma 


per opere e pubblicazioni periodiche ft 


o da una pari 


VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA un 
per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni ci 


* circolari, Enveloppes, Bollettari e Modelli vari, Programmi, Fatture (aux 


Belo di ci 
Di 


Menu, Memorandum, ecc. ecc. - Memorie legali, comparse conclusionali Et": 


fgpeiorio. 


Ricorsi e Contròricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura d&=: 











fire, disse tri 
il che, livi 
II 


copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza, È 


Ue” 










































































ASSOCIAZIONI TNNERZIONI 


' i ù Por gli articoli ella quarta TIC il 
ina TIT 
i al i dai 
da tutti sura © r n pn La 
pagina cont. BO alla linea. 
Juici] Lo f 





ni 
fbaltb 


i fuori per lettera affranenta. 
suguzvezio deve farsi fn Venezia. ‘assare affrancise 


it Cal ar Giornale politico quotidiano eol riassunto degli Atti amministrativi © gindiziarii di tutto il Yoneto Rie 


| gelli ad una tassa generale, a favore dello Stato» 


| fissata nella seguente misura : 


far da generale dei carabinieri, e unaltro, |quella politica ed economica; si giovano a vi- | sercizio 1888 86 venne riscossa la tassa 
ssa 
Spiriti e bevande aloooliche in botti o in 


a Gazzetta si vende a Cent, 10 | senza credersi più, invoca la libertà, come ri | cenda. Ma, come sì vede, qui'in Italia si tratta | conosciuto non dovuta 
hi deoza dei debiti sull’ att 





di ua primo abbozzo, di ua rudimeato, di un 








per 
per i beni mobili a 





— _ medio di tutti i mali. 1 > 
= È E teatativo di froate alle poteati istituzioni fraa- | immobili a 730,434,000  fioo a 40 gradi dell' alcoolometro cen» 
VENEZIA 5 MARZO Ma mentre invoca la libertà, prepara le oe eo eo ehe sempre cura, © | 508,091,000. Quaato alle donazioal, il valore del | lastnale f'etiolitro 50 lire; Sl 
in botti o in caratelli, di 








manette da mettere a coloro che gli fanno ) più che mai, le gesta Dei per fancos ; anche | beni trasferibili accertato per la tassa, fu peri Spiriti e bevandi 
più paura. Se non che, quando è il puoto di valisti e gli atei essendo concordi io Fran- | beni immobili di 109 12 milioni, e per i beni | oltre 40 gradi, lire 0,75 per grado e per etto» 
metterle, spesso le manette vanno sui polsi di pell' aiutare all'estero la Chiesa cattolica, ed ili di 80 4,2 milioni. E dei $8 milioni ri-| litro; 

Da essendo, secondo la frase di Gambetta, il clerica. | scossi nel 1885-86 la massima parte proviene Spiriti è bevande alcooliche in bottiglie, di 
quelli che fanno meno paura, e ne restan li. |Jismo in Francia un artieolo di esportazione. Per | dalla terra. È quindi chiaro, anche da queste | capacità uon superiore a litro lire 0,75 per ci 
eri quelli che si vorrebbero più imprigionati. | contro, quantaque confidiamo che non saranno | sole cifre, senza entrare in più miauti partico» | seuna bottiglia ; 

Î 
Le 








ci sono stati molti Sovrani che abdicaro- 
o, ma di tutti i Sovrani quello che ha più 
oglia di abdicare è il popolo sovrano. Ia realtà 
i pesta sovranità nazionale piace a quelli che 





































































je hanno i voti, quinto è di peso a quelli che Malgrado ciò, v' è così poca differenza tra le sale; le missioni cattoliche per l'estero che | lari, che îl terso decimo sulla poecese ni è un bottiglie che contengono più di un litro 
sono darli. Interrogati ittadi e i, i organizzano in Italia , n00 saranno par- | quarto decimo sulla proprietà , poichè | e non più di due litri, ino per due bottiglie 
evono darli. Interrogate un cittadino qualon manifestazioni pubbliche dei partiti, i quali co niolete della 3. Sele, che pre- | le si Leal è le dimszinni. esist Brinoi e ssa ni palio , pagano pet Li 


Nessuua eccezione è 
forma diversa dalle 
materia piuttosto 

Dalla tassa di cui sopra 3 
rili, tanto nazionali quanto lurestieri, destiuali 
alla concia dei vini comuni, ad uso di quelle 
industrie per lo quali si ammette lo sgravio to- 
tale o parziale della tassa interna di fubbrica- 
zione, nonchè gli spiriti destinati all’ esporta- 
zione. 

‘Art. 4. La tassa di cui all'articolo prece- 
dente è riscossa per meszo di ageuti duganali 0 
di altri ageoli a quelli equiparati. 

Essa è dovuta all'atto del trasporto di 
spiriti è delle berande alcoliche dalia fabbr 
o dal negoziante all'iagrosso al consumatore 
privato 0 al rivenditore al minuto. 

Art, 5. Riguardo agli spiriti impiegati ella 
preparazione dei vini liquorosi, la tassi è dovuta, 
all'atto di uscita dallo Stabilimento per il con- 
sumo io paese dei vini preparati, in ragione 
della quantità dello spirito effettivamente impie- 







ju 


o sui beneficii ch'egli ba, dovendo concor- | cercano piuttosto ciò che li avvicina, che ciò i italiani. Così sì dp a K 
fere col suo voto al Governo del suo paese, | che li allonta gl’ italiani. Così sl coglie pro: palmente la proprietà fondiaria. 


Dov è spesso l'abisso che di- | prio sul l'effetto dei sospetti vani dei Così, non solo non si abolisce il terzo de- 
lè se non è un candidato possibile, si mostrerà | vide, si aflita di non vedere altro che un | Di nostri, i quali, per giustificare le loro inquie- | cimo di guerra, come il Magliaoi © il Crispi 
più che indifferente a questo diritto. Più della | piccolo fosso, ch bbe oltrepassare col i, le loro occupazioni di territori mediter- | avevano promesso lo scorso anno, nou solo sì 


poti È A 
Imetà dei cittadini non ne usano. Quelli che | più piccole dei ponti. Il fatto è che si fida più cre i) Kt dine pa 
ne usano, e che, essendo la minoranza, sono | nella furberia che nella verità. 3 Ie reni 7 asl denmsiosi.  ingo. 
incaricati di creare il così detto Governo della Però in questo secolo così eireospetto, e | sità occulte e palesi, delle quali davvero vorrem: | ne ua quarto decimo sulla proprietà fondiaria. 
‘maggioranza, votauo © per sentimento di do- | reticente, o addirittura bugiardo, la verità do- | MO propte Lesgel eat asia Loggdo Lea rado RI Faso È stesso pegital: 

A , comi lo rogress 

\vere, o per soggezione, o per solidarietà, oper | vera aprirsi pure una strada, ed è la verità appena ‘sì delinea; che trova penose dificoltà ® z Leni” auhitce che’ aper siria pd 
ambizione. Ma non fidano abbastanza nell' io- sgarbata e vile contro tutti 1 miseri, contre | determinarsi; ch'è affidato ad uomini egregii, ma | andare di pari passo la domanda del terzo de- 
fivevza del voto individuale ; tutti gl'impotenti, contro i malati. Colla seu- |distratti io molte altre occupazioni ; che si ali- | cimo sulle successioni e sulle donazioni coi tre 
gli elettori pur riescono a manifestare la vo. | sa che non si può tacere la verità, per esem- meuta alle due fiamme purissime della patria @ | decimi di guerra, « non ne consegue ch'esso 


n è della fede, ma con quello zelo che anche nei | intenda di gravare di preferenza la mano sulla 
lontà di un certo indirizzo, gli eletti sostitai. | pio, si dice ad un povero diavol. Tu hai | cuori figliori misuratameste avvampa ia Italia. Ka Vil foulameoto conserratito del- 


una malattia incurabile, e tu ereparai, senza | Eppure basta a inquietare i nostri vicini, a farci Polline, e la quale ha diritto da parte dello 
cri, e l'indirizzo approvato dagli elettori non | dubbio. » La verita che si tradisce ogni giorno |denunziare addiritiura come inradeati @ sorver- | Stato ai maggiori riguardi. » Quando l'on. Ma" 
quello che trionfa fra gli eletti. Nel cosidetto | per iuteresse e per ambizione, non si tradi. gliani ragiona così, e quando mostra in tal guisa 
Governo della maggioranza governa spesso la | sce più per pietà, ch'è pur la più nobile scusa il suo affetto per la prenota vi dira si 
riworanza della miaoraoza, perchè la maggio- | della meozogna. V'è nel. mondo una triste nese pe esile fuit) pecore Mi pb 
noza disperata ta 


schiera di condannati a morte dai medici che (Dalla Persenrransa. ) {l ministro delle finanze le usa i maggiori ri 

‘Quando taociono le grandi lotte, che ereano | credettero di aver scoperta la verità e la dissero O Pepi n Po sua Relazione | 9verdi 56 fonte uo gincobin, e n09 usate co. 
e graodi personalità che si combattono fra di | alle vittime. È uns fortuna aacora che s° in- | che pr TI prerradi Marge tirare. Pe riguerti vs, la Asiago) fon 
tdi premo le dette meschine tra le più | ganniao tante volte. ll secolo bugiardo , che |‘iascisto nell’ anto una pico lieta impressione. | preghiamo rivolgano te oro aticazione quei de- 
no si annoia | soffoca la verità, dov Le poche righe di proemio sulla situazione della | Poiat, che ancora si curano delle tristi condi» 













































gala. 
‘Art. 8. Agli effetti della presente legge, è 
considerata vendita al minuto quella esercitata 
per quantità non superiore a quattro litri di spi- 
rito o di beraudo aleooliche. 
L'atto di vendita al mivuto è considerato 





oro, 
iceole personalità. Il popolo s0 












































i o he mediocri : l'on. Magliani Ù 
rome innanzi ad attori medioeri che non lo fisenza sono meno € Li zioni della prop: fondiaria; e pare che si | come l'apertura di un esercizio non autorizzato 
"assionano, € per far cessare lo spettarolo in- qoeliana intrepido sei neo metodo di nezsoa: | Gerano trorare doveoguo, ni rioni sd al Sed, | e da luogo a contravvenzione. 

La store, Se ha sotto gli ecchi ui ere la verità, ora il coraggio di 2l-| poichè dovunque si è angustiati. Art. 9. 1 fabbricaati di spirito, così di prima 
roca ua dittatore. Se ha sotto gli occhi uu ge- tribuire il disavanzo di quest'anno e ia doma: Coi provved presentati dal | come di seconda categoria, i rettificatori, i ne- 





diritto sul sale 
tassa 
vendita degli spiriti e 
je, che non sarà scevra di 
che non ci pare il peggio 


herale che ha vioto le grandi battaglie contro da di nuovi mezzi tioauziarii ai fatti muovi. | Governo, si ri, 
‘i stranieri, abdica voleotieri nella sua mano Il ministro degli ai i di Francia non | Sicchè non si sa proprio cesa pensare di lui, 
rendere pienza è felice nelle di jo0i quando paria | che, non coutento dell’ aumento dello zucchero 
che Viene la spoda , quale spera l Egli trae argomento da proposte vol. | e della rivisione dei fabbricati, domanda altri 
ambiziosi. Si mento dell’ Ambasciata fran- ioni d' imposte, e lascia iatrare» | molte vessazioni, 
ssibilita di ricorrere in avvenire ad | dei provvedimenti pensati dal ministro. Se non 
tassa a largo reddito, sia per far | frulterà quanto il miaistro crede, potrà almeuo 
Bru pin Rl servire di difesa contro il contrabbando, ridotto 
qualunque, che po- | in breccia attualmente. Così, secondo un altro | costretto a sopportare. Ma, noi sappiamo ora- sii palo, Ci da Ran Mi preti PTertigag 
oratore, il Dechanel, tutta la' politica del Quiri- | mai per esperieoza, ia qual modo surroghi le 
nale è diretta verso il Mediterraneo; l'Italia si | lasse l' attuale ministro delle Guaoze ! 
sforza a dare uno scacco all' ialluenza francese, Percorrendo la Rel 
creando Stabilimeati in tutto l' Oriente. È sem- | mira la disinvoltura col 


gorianti all'ingrosso e i rivenditori al miuuto, 
pouchè i proprieterii di depositi di spirito per 
la conela dei vivi comuni, di Stabilimenti per 
la preparazione di vini liquorosi e di magazzini 
pei quali lo spirito viene custodito per essere 
impiegato in usi industria'i, sono obbligati a le- 
nere speciali registri. lo questi registri dev’ ese 
denza il movimento giornaliero 




















cose presso il Vati 
ne particolare dell 
quale fu creata di 
Germania, l'Austria, la Francia, l'Italia battono | stituire talunò degli 





ile, abdica iavanzi alla spada di quel gene- 
ale. Se non ha un generale che ha vinto, volge 
» sguardo ad uo genera 
ebbe vincere, ed ha voglia d'abdicare anche 
belle mani disarmate del generale della spera 

Questi è in Francia ora il generale Boulan- 















































cool prestare cau- 
sione e sono soggetti alla vigilanza dell'Autorità 
finanziaria. 

Sono obbligati a dichiarare lo spirito e le 
































































er, il quale non ha vinto nessuno, ma potrebbe così, è la ripetizione del finauze e dell'agricoltura difendono l' effetto pro- 

incere Frecinet, Ferry e Clemencesu, delle | l'Italia non si muore, noa domaada n tettore del dazio a cioque hire sui cereat. Gli | — Nel progetto dei provvedimenti fin vid aleoniiohe. ale (Praia AN SEA 

ui logomachie il popolo francese è stucco |ed esce colle mani nette dal Coogresto di Ber- | argomenti d'oggi s0u0 Ja speri lla Camera, si, propone ce 
lino ; neppur l' assenza di ogai desiderio le gio- | quelli di ieri ; ed essi stessi, prevedendo l' obbie ita 





ristueco. 
va a provare il suo disioteresse, neppure il ri. | zione, « chiedono venia dell'errore passato , se 
Il generale Boulanger è stato nelle elezioni |guto di prender parte coll’ Toghitterna all’ occu- | errore vi fu inte». Come oompreso al guenti disposizioni : 
barziali il candidato di parecch Dipartimenti, | pazione dell'Egitto. La sua castità coloniale non | gravio del dazio sui cereali, facendo appello alla ET N Corse del ia ò aviccaa 
quali, senza eh' ei fosse eletto, hanno mostrato | Giova che ad irritare le altrui eupidigie e l'oo- | virtà dei contribuenti, l'on. Magliani domanda | proibire la vendita degli spiriti per uso di be- 
| desiderio di eleggerlo con parecchie mi- | Upazione della Tunisia, e tutta questa ombrosa | il ristabilimento dei due decimi di guerra. Com. | vande, quaudo sia riconosciuto che non abbiano 
e m ia suscettibilità degli uomioi di Stato | penso a chi? — chiediamo noi. — Se i mini- p i 

liaia di voti. Gli elettori francesi, come una ) A ” Qual grado di retiidcanione. che è. aeqessoria» 
n francesi coutro la pretesa egemonia dell'Italia | stri dimostrano che l' aumento del dazio sui ce- | udito i via di massima il Consiglio superiore 

oquette che ha deliberato di cedere, noo a- | nel Mediterraneo piglia origive della inerzia | reali non tende ad impedire il loro riurilio, in | di sanità, nell'interesse dell'igiene pubblica. 
pelta la seduzione dell’ it che si compensano i proprietarii ristabilendo i| Ari. '2. Nessuno può vendere, all' ingrosso 
una virtà impo: E, iuvero, tranne I’ occupazione di Massaua, | decimi ? E i vilicuîtori, + rutticultori, gli alle. | o al miouto, spirito o bevande Icooliche sensa 
opolo sotrano impasiente d' abdic che, io caso di guerra, ci allontana dal Mediter- | vatori di bestiame gro +» c miauto, che sono tanta | averne prima ottenuta licenza dall’ lotendenza 
popo! pa tàoeo, qual è l'atto dell'Italia che giustifichi | parte dell agricoltur. nostra , saraono di finaata della Provincia. Questa licenza è e0- 
den queste pubbliche accuse della sua vicina? dove | sati in bella maniera, ristabilendo per loro i è valida per l'aono solare nel quale è ri- 
Il secolo ch' è molto ambizioso, aspira pro- |sono gli Stabilimeoti italiani religiosi © com- | decimi di guerra, crescendo il prezzo dei cerca. | lasciata ed è soggetta a tassa speciale a favore 
| ibilmonte ad essere altra cosa, ma forse eiò | merciali in Levante, nelle Siria, a Gerusalemme | li che consumano e goa producono, la ua mo: | del Comuni. La misura della tassa sarà _delibe- 
io uia” meeiia è'd' esser” Ghiamet6. Ml 'ogaolo || 249 RBRO? foata” pere ‘al dopole Dochaeai È {amato 1 GR nari di ua trattato di | rata dai Consigli comunali, in modo che uon 
e più oerita Forse ei vuol alludere ad un movimento che s'è | commercio con la Franeia di tanto svilisce i | risulti iaferiore al doppio "di quella derivaote 
Mella bugia. Gli uomini vi sono tauto più |vora iniziato ia Italia per aiutare le Missioni cat- | loro prodotti. Come mai tutte codeste ragioni | dalle disposizioni dell’ articolo al allegato O, del 

Hivisi, quaoto più dimiauita è la forza morale, | toliche all'estero, e nel quale figurano uomini | semplici, evidenti, non sì sono affacciate alla | |a legge 11 agosto 1870, N. 5784. d 








Fisultanse del r 
neri, calcolato un abbuono 
turale, del 5 per cento all'anno. 

AI rivenditori al minuto di spirito 
leooliche sono soggetti a_ partico» 








® di bevi 
lare vigilanza. 

Gli agenti di finanza potra: 
luoghi d'esercizio di giorno e nelle ore dur: 
le Lem sono aperti, per farvi i necessarii ri- 





















sc001 

Ja tempo di notte 0 quando i locali sono 
chiusi, gli accertamenti si dovranno eseguire col. 
l'iaterrento dell'Autorità giudiziaria; jo man- 
canza di , coll'assistenza del sindaco o di 
ua suo delegato. 

1 recipienti di ogni foggia potranno essere i 
soggaiati dagli ageoli di fntose, © potranno es- 














Mt i fede nella iberl, | più |ooorandì quali il Lempertco, il Citadell-Vigo- | mente dei ministro dello fiaaze? Noi non pos: | © Coloro che haono aperto più esercizi di | sere muaiti di particolari contrassegai | 

scesi ”, che al eulto della | siamo eredere che noa le abbia viste; ma anche | vendita pagano la tassa di Nicolta per cisco |‘. * Art. 48 Clbgoe giorol prime eil applica. ì 
biedone che godimenti materiali ila associano ua affetto pi . ia questo caso ha preferito di non incaricarsene. | esercizio; e coloro i quali esercitano il traffico | zione della presente legge, i negozianti all’in- 

ltro non chi G , ile istituzioni costituzionali. Essi, di { — Ma, ciò che è più grave, insieme ai due de. | dello spirito e delle berande alcoliche tanto al- pe piper ping 

uando quelli che dovrebbero quietarli hanno |loro iniziativa spontanea, cercano di costituire Grerce ah I citabiiccono sulla impe. | Mi te ene a iaiar devono Uiuaare | Boretto sicooliche, muochà 1 propriet di Gis Î 





tulta Italia dei Comitati iutesi a raccogliere | sta fondiaria, il Governo domaada un terso de- i 
per espandere questa sana influenza del- | cimo alla tassa sullo successioni e sulle dona- inn ie urine. rimini 
zioni. Ora, è noto a tutti che la massima parte | “°° È vietato l'esercizio girovago della vendita 
della tassa sulle successioni e sulle donazioni si | dello spirito e delle berande alcooliche. 
fiscuote sulla proprietà immobile. Infatti, 1 va-| © ‘art, 3, Gli spiriti e le berande alcooliche 
lori caduti nelle successioni, per le quali nell'- | destinata alla vendita per il consumo, s000 s0g- 
—————————16t€ u 


bilimenti per la preparazione di liquorosi, 
dovranno far eonoscere esattamente all'Autorità 
fiosaziaria la quantità di spirito o di bevande 
alcoliche esistenti nei rispettivi depositi e nei 
locali di esercizio. 

Nei einque giorni precedenti quello nel qua» 


rima confessato che non veggono nulla oltre 
| sodimenti materiali? È questione di forza 
materiale, per Istrapparseli gli uni gli altri. | sempio di quelle della Fi 

Con tal conviazione dolorosa, uno invoca |ti dell'Inghilterra e di 
Dio da una parte, desiderando che si presti a Coll” idea 




































= ——r—-r_ e = 
Ebbene, marchesa mia, mi amate dar | rincrescerebbe quando io cereassi di farmi una 





dopo di aver accompagnato il 








n TRI x E, doro ua seloto cerimonioso che gi 
otra alla marchesa, 
APP ENDIC di ritirò, seguito dal dottore, che gli leni aigaora di Bregeron avesse | ‘04% PORSIOOS. iinio afiito. dite spera i 


ispondergli, Loseril soggiunse: DS 
PO Badate che, peramarmi donne, ita | r aveva iroiuno, anptelne Gusto fenicio de 
ra 


P*6° Rimasta sola, la signora i Brageroa i mos: Ù io 
se verso il letto vedere Vicino Ito lervi se, qual morissi, la disperazi: N 
ON AM BRICHETI Biteouo entrate, pera moriboodo, api ori e E e 
Diede indietro sori La marchesa sorrise. Ty; crea 


















presa. 
t Cogli occhi aperti, un sorriso salle labbra, | —1— A meraviglia! sclamò il giorane; quel : 
ROMANZO (*) tl eavallere si era ad uo tratto sollerato dal ce: { sorriso mi pubb aplge veradbegli ir pid: Sapete che ha prodotto l'arrento dalla 





guess, mantro_ dico cca voro Alegre, quan: | store neo vi larebbe fare passio nel caso che | "© Pur troppo! sclamò Loserii. 
è I 






































DI debole : morire. Sarei [mention quel 
inque ancora un po' veoissi a presto dii to, pop -_ che hanno 
EUGENIO CHAVETTE — Sapete, marchesa, che mi avete falto a- | è vero? volato assassioarri | sclamò la marchesa. 
spettare uo peszo la vostra visita? — Ma che cosa volete concludere? chiese — Bah! bisogna bene re un atto | stava per divenire dolorosamente celebre. In tutti i 
eo. - ‘medico m' ingancara, dunque, asse- | la marchesa, non volendo rispondere. d’ impazienza ad un amico! La verità è che Juii col dottore, il vecchio continua» ì 
[ la quel momento fu udito ua colpo all'u. | rendo che eravate perduto ? chiese la marchesa — Pregarvi, giacchè l’ amore non è in noi | vorrei smentire quella dichiarazione. va che Loseril, quando fosse in grado 
b) io di casa. aucora tremante per la Ò tanto ardente, a non aspeltare la mia morte, e — Impossibile. La vostra lettera è troppo | di avrebbe smentita la lettera che com- 
Dalla finestra Maurizio guardò nella via. — Non avete inteso quel giudice galante | dimenticarmi mentre son vivo. precisa. prometteva la signora Bricheti e ne aveva moti. 
p — È dessa appunto, disse, siete ancora di | che desli che la vostra presenza potesse La marchesa alzò il capo, punta da questo — Impossibile? Oh! no, marchesa, se vi| vato l'arresto e quello di suo padre. 
rere di farla salire? fare ua miracolo ? Ebbene, il miracolo è fatto. { abbandono, che non era la prima a chiedere. |degnate di aiutarmi. b — Il vostro ammalato egli finalmente 
— Sempre; servirà almeno ad attestare alla E dite che m' aspeltavato ? Il cavaliere fece le viste di non avere osser- — la qual modo? rispondere, signor dottore? poA egli accostan- 
$ [it che Lozeril non può sopportare ua inter- — Da dieci lunghi giorni vato quel movimento di dispetto, e contiauò: — Facendo ricadere il fatto sopra una per- | dosi a Maurizio, dopo partito il giudice. 
ogatorio. — Ma perchè noo mi mandaste a chia- — Sì, ho avuto eampo di fare profonde ri. | sona, che non è nelle vostre grazie. — Non ancora, Colard. Il 
flessioni di sono qui iu letto, Ricendo 1": "— Sal barone di Cambiac! selamò tosto la | tes, che hai veduto testò allontanarsi, ha invano 


Il giudice terminava allora di parlare, quan- | mare? i 
lo la marchesa di Bi nella stansa. — Perchè era rimbeecillito ... o meglio fa- | diota. E mi sono domandato se fu la i J i 
i Brageron entrava nella sians8. | To Viale. di ceri. Mandandovi a chiamare, | quella che ri foce accettare i mie: omaggi eo | ment rana 


60 pipi avrei mostrato di avere la mente sana, .il che | piuttosto mon fu perchè vederata jin me uno 


tentato d'interrogarlo. La sorte della signora 
dipende da un sì o da un no. 
L'intendente fece un gesto di disperazione. 














pò vesto giorane che ; 
fire, disse tristamente il N) i evitrelito era pericoloso. Dova ri ppin strumento di vendetta. Lasceremo pel momento il cavaliere e la 








; À =. , diese, è impossibile. Essa non è 
il ohe, livido e sfinito, giaceva )mmobile | sto venuta spontaneaì È — Tirate avanti! disse asciultamente la | marchesa io via di preparare il tranello che colperoie. Îio t uecieo"d 
ul suo letto. ni. ani qual fue le qrria Soia I: mere al Na; iero oder è Cambi, irerano de Mu quiero di Cortile) te usa de Doeta she i: 
fi '\rPieroduzone vinta. — Proprietà inttararia doi prima non mi promeliete di. essere indulgente. | me concesso. Perchè, noo un amo- Se il dottore sera rimasto taoto Se spada: i 

tevos, di Milano, — Dite puro, cavaliere. re sireuato per me, mi 1000 chiesto so nom vi Hole dla” vita dal eo amato Vate (Ompina 












ade alcooliche esistenti negli 
depositi e negli esercizil indi- 


> #1 
La tariffa di querra francese. 


opportuno riprodurre per intero 
ui prodotti italiani, che 
entrano in Frenci 


rente dalle dogane francesi. Questa tariffa fu 

votata dalla Camera dei deputati, nella seduta 

del 24, con 506 voti contro 41. l' nostri nego» 
| zianti, industriali, agricoltori e produttori io 
genere faranno bene a prenderne nota per loro 
norma. 

Animali vivi. — Cavalli iotieri o castrati 

e giumeote, per eapo, fr. 40 — Puledri, per 
0, 40 — Mule e muli, per capo, 15 — Asiol 
ine, per capo, 10 — Buoi, per capo, 60 
Vacche, per capo, 40 — Tori, per capo, 30 
Giovenchi, giovenche e torelli, per capo, 20 
Vitelli, per capo, 18 — Becehi, 
tonì, per capo, 2 — Porci, per capo, 4 
li da latte da 8 a 15 chilog., per c' 
lì da latte pesauti meno per | 
capo, elsaggina, pollame e testuggini, ogoi | 
100 chilogr., fr. 30. | 
Prodotti 4 spoglie d' animali. — Carne fre- 
di macello, ogui 100 chilog., fr. 35 — Sel- 
ina morta, pollame e testuggiol morte, ogoì | 
ilog., fr. 30 — Carpi salate, ogoi 400 
. 25 — Conserve di carne in scatole, | 
fr. 33 — Crine greggio, 















































chilogr., 
ogni 100 chilog, 
400 chileg., fr. 







pi 
chi- 








log. 0 — Cri 
fe, 20 — Pelli grer (i 
— Sete linte da cuci 





cbilog. — Capelli, lavori 


log. 
De Cera gialla non lavora! ni 100 chilog., fr. 








Uli _ la lavorata, ogai 100 ebillog., fr. 20 
td — Cera biane , ogni 400 chilog., 
| fr. 30 — Cera bianca lavorata, 100 ehilog., fr. 





il 40 — Residui di cera, ogni 100 chilog., fr. 40 
I — Uova di gallina e di selvaggio, ogui 100 
chilog., fr. 20 — Latte coneentrato, ogni 400 
chilog, fr, 48 — Formaggi d'ogui sorta, ogni 
100 chilog., fr. 28 — Burro fresco 0 fuso, ogni 
400 chilog., fr. 90 — Burro salato, ogoi 100 
chilog., fr. 25 — Miele, ogni 100 chilog., fr. 28. 

Peici. — Pesei freschi d'acqua dolce, ogai 
100 chitog., fr. 19 — Pesci freschi di mare, 
ogni 100 chilog., Iranchi 10. 

ta; 








Farine alimeotari, 













100 chilog., fr. 3 — Riso io granelli ed jo fran 
tumi, ogni 100 chilog., fr, 8 — Farine di riso, 
ogoi 100 chilog., fr. 10 — Legumi secchi e loro 
farine, ogoi 100 chilogr., fr. 3 — Marroni, ca- 
stagne e loro farine, ogni 400 chilog., fr. 2.80 
— Altri farinacei alimentari non denominati 
nella presente tariffe, o nella tariffa generale 
francese, ogai 100 chilog., fr. 2. 
Frutti e semi. — Frutti da tavola : frutti 
freschi, limoni, aranci @ loro varietà, ogni 400 
fr. 8 — Cerubbe fresche, ogni 100 chi- 
.78 — Ure fresche, ogoi 100 chilog. 











, uve, fr. 20, 
log. — Frulti 0 semi olea; 
log., fr. 4. 

Olii. — Olii fini puri, d'oliva e altri, ogoi 
100 chilog. fr. 15. — Olii volatili od essenze, 
d'arancio , di limone e loro varietà, ogoi 100 
ebilog. 750 franchi. — Ogoi altro olio volatile 
od essenza, ogni 100 chilog. 150 fr. 

Legni. — Legni comuni: da costruire, di 











quercia, d'olmo o di noce, greggi o_ squadrati, 
ogni 400 chilog. fr. 0,50, — ide 
dimensione, ogui 100 cbilog. fr. 0.7 








spaccati a fogli. per 

ogoi 400 chilog., fr. 2 — Sughero grezzo, 
apato © a tavole, ogui 400 chilog., fr, 2 — Car- 
bone di legno, ogui 100 chilog., fr. 2. 

Prodotti diversi. — Legumi verdi, ogni 100 
chilog., fr. 5 — Legumi salati 0 confezionati, 
ogni 100 chilog., fr. 20 — Crusca d'ogni sorta 
di semi, ogni 400 chilog., fr. ® — Foesceie di 
semi oleaginosi, ogni 100 chilog., fr. 1 — Lino 
e canapa stigliati, ogni 100 cbiloge. 

ti 100 










di lino e di canapa, sotto i numeri 380, 35 
352, 353, 354, 358, 356, 357, 358, 358 
e 538 suno aumeotati del di fr. 4. 
Pietre e combustibili minerali. — Marmi 
altri, segati, aventi uno spessore d'oltre 30 cen- 
timelri, esenti — Marmi, altri, segati, aventi 
uno spessore da 16 a 30 centimetri, fr. 1.50 — 
Marmi segati aventi uno spessore da 3 a 16 
centimetri, ogui 100 chilog. fr. 3 — Segati d'uno 
spessore di meno di 3 centimetri, ogni 400 
., franchi 5. — Pendole, coppe, calamai, 
25. — Altri scolpiti, levigati, 


ogai 400 chilog., fr. 
15 — Alabastro segato 

tre 30 centimetri, 100 chilog. esente 

avente uno spessore da 16 a 30 centimetri, 100 
chilog. 50 ceatesimi — Idem d' ano spessore da 
3 a 16 centimetri, 100 chilog., fr. 3 — Idem 
di meno di 3 centim. 100 chil., fr. 5 — idem 
scolpito 0 lavorato (eccetto le statue moderne) 

(1) Il deputato Fougeirol avera nella Camera 

dazio di ceut 50 per chilog. sui 
8 fr. per chilog. sulle sete 
greggio, . per chilog. sulle sete torte. 1a 
seguito ad un discorso del deputato Thévenet e 
del relatore Melioe, l' emendameoto Fougeirol fu 
respiato con 278 voli contro 217. Il senatore 
Péteuger, peroravdo la causa dei sericultori fraa- 
cesi contro quella dei tessitori, ripropose al Se- 
nato |’ emendamento Fougeirol. 

Il dazio di 50 ceat. per chilog. sui bozzoli 
szechi , fu dal Senato approvato coo 135 voti 
contro 132; quello di 2 fraochi sulle sete greg- 
È gie con 144 voti contro 124; quello di 5 franchi 

sulle sete torte con 143 voli contro 118, 
La Camera ridusse poi ed approrò i dazil 
di cent. 25 sui bozzoli; L. 4 sulle sete greggi; 
L. 2 sulle lavorate, ; 
Dietro proposta del senatore Bardows fu 
soppresso il dazio di 10 franchi al chilog. sui 
li 


La Game però: o ha risiabilio nella ce 
dute del 


































100 chilog., fr. 45 — Cementi, fe. 1250 la too | 
nellata — Zold triturati, 100 chilog. (r. 2.50 — 
Zold raffinati, © sublimati, 400 chilog. 

Prodotti chimici. — Acido borico, 100 chi 
log. fr. 250 — Acido citrico liquido di | 
licione naturale o eonceutrato) fico a 35 gradi 
inelusiramente, 100 chilog. fr. 10 — Potassa @ 
carboaato di potassa, ogai 400 chilog. fr. 5 — | 
Ammopiaca (aleali volatile), gl De 5- 
Tartrato viassa, compreso il tartrato doppio 
di hi feccio di 100 | 


















fr. 2.90. 
levande. — Beraade fermentate 
sorta, in fusti, fr. 20 l'ettolitro — 
ogni sorta, in bottiglie, fr. 60. 
Vetri @ cristalli. — Vetri e lastre 
rii, 100 ehilog. fr. 6 — DI colore o incisi, 100 
chilog. fr. 18.50 — Levigati, 400 chilogr. fr. 
18.50 — Vetrificazione e smallo: io masse o 
tubi, 100 chilog. fr. $ — la granelli tagliati o 
forali, 0 la pietre a gioiello, ciondoli colorati 
o non, vetro filato, pallottole e corallo fi 
in vetro, 100 chilog fr. 50 — Lavori io vetro 
noa denominati ueila tariffa generale francese, 
100 cbilogr. fr. 
Pieue 0 vuote, 100 



























di seta o di borra 
fr. 9; operati (faconnés) il chilog. 
Tessuti di seta è di borra di seta : a) neri, li 
sci, al chilog. fr. 7; operati, al chilog. fr. 10; 
6) di colore, li ilog. Tr. 8; operati, fr. 
{1; chiari, ‘uniti, al chiloge. fr. 10; operati, 
fr. 49. 

Stoffe di seta o di borra di seta miste con 
altre materie, nelle quali la seta o la borra di 
seta di ogni specie e d'ogoi colore entra per 
più del 12 per 0jo per 0g: Velluti, 
a) uniti, al chilog. fr. 6; è) operati al chilog. 
fr. 40 — Tessuti: a) uniti, al ebilog. fr. 4; 0- 
perati, al chilog. fr. 7; d) di colore, uniti, al 
chilog. fr. 3; operati, al chilog. fr. 8 — Tessuti 
ricamati : 0) al punto di catenella, 2 franchi per 
chilog. oltre il dazio del tessuto secondo la spe 
cie, secondo la presente tariffa; b) a ) pas 
sato, 3 fr. per chilog. in più del tessuto secondo 
la specie, secondo la presente tariffa — Tessati 
comuni di borra di seta il eni peso oltrepassi 
200 grammi al metro quadrato, ed iu cui la 
borra di seta entri, pel 12 per Op almeno: u- 
niti, al chilog. fr. 2.50; operati, fr. 4,50 — Na 
tei e galloni, 3 fr. per chilug. in più del dazio 
CI tessuto secondo la specie nella preseote ta- 
ri 

Berretti: semplici, dazio del tessuto secondo 
la specie nella presente tarilla ; operati, dazio 
semplice aumentato del 50 0j0 — Passamani , 
3 fr. per chil. ia più del dazio del tessuto nella 
presente tariffa — I passamani pagano il dazio 
come se fossero interamente composti della ma- 
teria apparente all’ esteruo. 

Pizzi e tulli (compresi | crespi e le blon- 
de) ja cui la seta entri pel 12 0,0 almeno : li- 
ci al chil. fr. 15; operati al chil. fr. 18; con 


perlone ila loro su 
pet al chil. fr. 8 je i 


metallici : a) d'oro e d'argeato, o dorati ed i 
nargeatati, 8 fr. per chil., oltre il dazio del tes 
suto secondo la specie nella presente tariffa; 8) 
in metalli comuni 2 fr. per chil, oltre il dazio 
come sopra 

Bottoni 5 fr. al chil. (sono considerati co- 
me tali i bottoai ricoperti di sela: non 
eccezione quando il cotone, il legno ed altra 
materia sono appareati al rorescio ). 

Articoli confezionati. Dazio del tessuto se- 









































Tessuti di 

















pplicazioni — Carta detta di 
fantaxia, colorata @ marmorizzata, dipiata, rico- 
port, © non, di metallo, e carta da parati ogoi 
|00 chil. fr. 45 — Altra carta d'ogni sorta, 0- 
goi 100 ebil. fr. 90 — Libri legati di ogni ge- 
nere e musica ogol 100 chil fr. 20 — Incisio- 
ni, stampe, litografie, fotografie, carte  gsografi 
che © disegni d'ogni genere su carta, ugui 100 
, iueisi 0 co- 














Pelli @ pellicceria. — Pelli preparate, ver- 
nielate, o marocchinate, ogni 100 chilog. fr. 90. 
— Altre pelli di capra, di moutone, o d' agnello, 
ogni 400 chilog. fr. 28, — Lavori jo pelle o in 
cuoio, stivali, stivaletti per uomo 0 per donna, 
scarpe al paio fr. 2. — Guanti di pelle d'ogoi 
sorta, la dosrina fr. 2.20. — Tubi di cuoio, ogai 

100 ebilog. fr. 490. 
Metalli e lavori in metallo. — Oro: cilia- 
strini, e trafileto, al chilog. 


















a) ciliudrato, 
ilog. fr. 


3 0) 
ebilog, 








di , 0 argenter 
chilog. fr. 9. — Gioielli (s'intendono per gio. 
delli gli oggetti di lusso, piccoli, preziosi per la- 
saro e pe materia, gessi per ornamento | 
): d'oro, l'eltog. fr. 14; d'argento, su- 

Tae doralo, teflon tina 
Mobili. — Mobili ia legno ricurro, ogoi 100 
chilog. fr. 80. — lo legno uon ricurvo: sedie 
scolpite, intarsiate, od orosti di rame, d'ogni 
specie di leguo, ogui 100 chilog. fr. 60. — altri 
oitre le sedie, impiallacciati, scolpiti, intarsia 
od ornati di rame, ogui 100 chilog. fr. 60 — 
imbottiti @ ricoperti d'ogni genere, ogni 100 
chilog. il 30 0;g ia più del suesposto dazio, se- 
condo la categoria. — Coruici, bacchette in le- 
guo d'ogni calura e ia legno dorato, ogai 100 


(ma pe To. 

ori in legno. — Scope comuni, al cen- 

to, fr. 10 — T luieià da pavimenti 
quercia, 0 legoo duro, 




















pelli di Paglia, di scorza, di sparto e di fibre di 
palmizio 0 di allra materia generale, non moo- 
tati, nè guerniti, al cento fr. 25; idem montati 
© guerniti, fr. #00 al cato. | 
Opera in materie diverse. — Corallo tagliato | 
ma non montato, al chilog. fr. 10. — Bottoni | 
di ogni spocie ad eccezione di quell coperti di 
seta © di borra di seta, ogui 100 chilog. fr. 350. 
Applicazione dei dani di confine. 
Il direttore generale delle dogane hu di 
mato la seguente Circolare agli Ufticii dipen- 
ti + 









Roma, addì 29 febbraio 1888. |" 


Con telegramma di ieri il Ministero ha fatto | 
conoscere alle dogane, che dovra dal primo mar- | 
30 applicarsi la tariffa generale ai prosiotti pro: 


venienti della 
dl Gcao d'oggi, 





le, | estere. Devon 


| taassinse per le merci arrivate od in vi 









Con telegrami d'oggi ha parteci; 
l'ammissione della ta foiora al rattamento della 
nazione più favorita. » 

Confermaado ora tali comunicazioni, si 0s- 
serva che le importazioni da tulti gli Stati, ec 
cettuata la Francia, golraono 1° marzo dei 
favori covcessi 

4) alla Germania, mediante il trattato del 
4 


io 1886; 
è) all’ Austria-Uagherie, mediaate il trattato 
del 7 dicembre 1887; 
e) alla Spagaa, mediante il trattato del 2 


















giugao 1888, prorogato, rtà di diebiara- 
Ziose scam il 27 ministro 
degli esteri e l'ambasciatore di Spagna, fino al 





1° maggio p. v. x 

Ora i dazii di favore contenuti nei due pri- 
mi trattati sono già stati registrati nel testo 
della tariffa generale e convenzionale. che fu di 
ramato alle dogane insieme al nuovo repertoriv 
geoerale; ond'è che si devono inserire nel testo 
medesimo i soli antichi dazii pattuiti colla Spa- 
gua, per sostituirli poi coi diritti concordati nel 
suovo trattato firmato il 26 andante, appena 
sarà approvato per legge e ne saraono scambiate 
le ratifiche sovra: 








esecuzione per 
jessa alla Coo- 

vuol 
ite, il 


presso, pid le siagole voci con quelle 
della quova tariffa geoerale. 
Denominesione Unità Desa | 
2 Vioi : a) ia botti 0 caralelli (com- 
preso il recipiea.) di ogai sorta elt. 4— 











id. 12 





preso il rum, l'acquarite | 
bolli 0 caratelii (compreso il re- | 
cipiente) id.85.— 

6 Qui fissi: a) di oliva ì 
5) di arachide (1) 

25 Zafferano 


421 Laue: a) aaturali o sulicie e la- 












| 
| 


te 
g) pettioate tinte (2) 
122 Cascami e borra di lana 


176 Cane, giuachi e vimi 

a) gregzi (sparto noa lavorato) quiat. eseuti | 

198 Minerali metallici: a) di ferro tonn. 

gentifero Id. 
i 








d) di zinco 
e) di ogui altra sorta 
200 Kottami 
211 Rame: 0) ia pa 
b) ia spranghe (5) 
219 Mercurio 
267 Castagoe 
276 Aranci e limoni (6) 
278 Uva fresca 
279 Frutte fresche noa nominate 
281 Carubbe 
283 Frutta secche: a) mandorle senza 
guscio 
5) maudorle coa guscio 
Atteso l'inasprimento del dasiì sulle espor- 
tazioni italiane fatto testò dalla Francia, il Go- | 
verno del Re è stato costretto ad imporre dei | 
diritti differenziali sulle importazioni francesi 
in Italia, valeodosi dei poteri avuti dal Parla 
mento. 
Alla presente si uniscono alci 

















marzo. 
S'intende che per tutte le voci e sottovoci 
non comprese nella mi 
ziole si dovranoo applicare i dazii nella misura 
risultante dalla tariffa generale. 
Gli antichi irattati colia Fraocia e colla 
Svizzera, e quindi la tariffa conveozionale prov- 
visoria, noo banno più alcua effetto del 1* marzo. 
Alla Svizzera fu accordato con protocollo 
odierno il trattato della nazione più favorita. 






















per le merci provenieni 
7 come condizione per l'ap- 
plicazione ridotti. 
| certificati di origine possono essere rila 
iati 0 dalle Camere di commercio ed Istituti 
consimili, 0 dagli ufficiali consolari italiaui, 0 
dalle uutorità municipali, od infioe delle dogane 
rappresentare i contrassegni dei 
colli, la qualità e la quaatità della merce, e inol 
tre accertare che questa è prodotta dal suolo v 
dall'industria del paese, dal quale vieoe spedita 
ia Ital 














ne potranno anche limitarsi 
dare, in luogo dei certificati di 





lure per quelle merci 
impronta caratteristica dei pro- 
n dato paese, v ne costituiscono quasi 
uo monopolio, come sarebbero i viai tipici, i 
salacchini di Spagoa, le ariaghe inglesi, lo stoo- 
cofisso svedese, ecc. 

Non sarà eziaadio necessario il certificato 
di origine per le merci che giungovo diretta 
meate dai paesi di pro luzione senza che vi 
vrdo 0 semplice approdo delle navi 
ia porti francesi intermedi. 

Pei pacchi postali tieo luogo del certificato 
di origine la dichiarazione del mittente. 

Ai capi delle dogane è concesso in breve il 
più largo potere discretionale nell’ ammettere le 
merci al trattamento di favore, quando siano 
sicuri che tal favore non vada a profitto di 
prodotti sottoposti al regime generale e differeo- | 
Ziale, e si adopreranao perchè non abbia la nuora | 
prescrisione a recare imbarazzi al commercio, 





























fino a quando non 








| 4275 pei trasporti di petrolio in partite di chil. | 


| to), e l'esteosione al servizio italo-germanico 





| recrudeseenza da lutti avvertita nell’ accattonag 











di 
riaggistori coi rinpettv. bagagli piro 





sd 


tale. 
(4) L' 
rosette, le limature 


Î 


di nume, 
la tarifa 


generale. 
(8) 1 fogli 
rale di liro 18 

(6) Gli arnaci # limoni in acqua 
qunerale di 





Lo stesso dicasi «elle merci maziouali ia 


cabotaggio che si reintrofucono nello Stato con 
lasciapassare irregolare, 


© sono trovate di qua- 
ità e quantità divesse dalle indicazioni del re- 


capito di scorta. 


MN Dirett. Gen. — Castomna. 








Notizie cittadine 


Venezia 5 marzo 





minor numero dei nostri avversarii, i 
tri marittimi della costa italiana del Mediterra- 
neo sono molto più considerevoli di quelli della 


costa adriatica, e oi siamo pur troppo sotto la 


legge del numero. ; 

« Dal giorno della felice nostra unione vi fu 
sempre una teodenza a combattere o dimivuire, 
almeno quanto fosse possibile, 
commerciale di Venezia, che si 
tempo ia mezzo a tanti ostacoli di procedere a 
prendere il suo posto. 

« Avcora prima del 1870, quando Venezia fa- 
ceva delle serie proposte per creare una Società 
di navigazione a vapore, con adeguata sovven- | 
zione per le linee da stabilirsi, trovò sempre una 
tipulsa iusormontabile, opponendole ch' essa. do 
vesse, prima di tutto, possedere il materiale ne- 
cessario, sapendo benissimo che sensa nessua 
alfidamento, seusa nessua impegoo per parte del 

ruo, si rendeva impossibile |’ attuazione 
dell'impresa proposta. Ora che si di creare 











si vuole invece imporci il sernizio della Socictà 
di navigazione generale, che già conosciamo, che 
ba taoti altri servizi retribuiti da soddisfare, 





che sono per essa molto più interesaanti dal 
nostro, il quale sarebbe sempre fatto per noi di 
seconda 0 di terza mano, come lo è stato anche 
fiavra. 

< Il vero iuteresse generale della nazione sa- 
rebbe quello, a nostro avviso, di secondare senza 
riserve, senza secondi fl 
mercio nazionale di tutta la 
modo sarebbe sempre meglio, 
geografica ci favorisce, di 
commerciali, anzichè uno solo, e nessun mono- | 
polio marittimo © d'altro genere se foso pos 
sibile. » il 


Trasporti di petrolio Venesia- 
Chiasso, — Leggesi nel Monitore delle stra- 
de ferrate: 

È ia corso di firma il Decreto, col quali 
viene autorizzata l'attivazione del prezzo di l 















peoisola ; e ia ogai 
chè 














10,000 per carro in serizio diretto italo-svizze- 
ro, da Venezia (Marittima ) a Chissso ( Trausi- 


del prezzo suddetto o di quello di L. 12,85 va 
levole da Venezia (Santa Lucia) a Chiasso (Trao- 

) pei trasporti consimili ia servizio italo» 
i0ue di speciali prezzi 
per gli stessi trasporti da Geoora Sau Beuigao, 
San Pier d'Arena e Savona Marittima al traosi» 
to di Pino. 


Aceattomaggio. — lo seguito od una 














guardie municipali da 
ttivato un servizio di guar- 
i hese, le quali riuscirouo ad arrestare 
circa 30 accattoni, la maggior parte di me- 
sliere, cioè di quelli che preferiscono l' accat- 
tonaggio al lavoro, iniziando in quello, ch'è la 
strada del vizio, dei poveri bambiai. 


Arresti. — Veane aerestato ua ii duo 


per iugiurie e minaccie ai passanti ia saliazada a 
S. Lio. 


gio, l' Ispettorato dell 
alquanti giorai 






















NIL: 1. Uri 
Leouilla ch. Linda, già perlaia, colibi. 
acchetti Paolo, verniciatore, con Di Chiara Regina, 


perbia, ce 
Candido, incisore, con De Luca detta Tombo- 
lin Pia, fre celibi. 
luberti Mattia, fabbro, vedovo, con Venanzi Antonia, 
easaliaga, vubile. 
5 Callegari Luigi, agente di commercio, con Ambre- 
setti Anna, maestra, celebrato a Treviso il 5 febbraio corr. 
DECESSI: 4. Tansini Zanchi Elena, di aoni 76, vedo 














d0, 





nugato, segreta; 
De Candido Lai 










Marco, di anpì 31, coniugato, facchino ferroviari 
Pià 3 bambini al di sotto degli anni B. 
Bullettino del giorno 26 febbraio. 
VASCITE : Maschi 3. — Femmine 
Qrorti 










3 iti 6 bambini al di sotto del ansi 


mare presso l'isola Grosa, a bo 


| nella mia vita non ho mai pr 





| 


— 16, Do Grandis Umberto, di anni 10, siede 
LA 

Docenti fuori del ù 
Rocchi Gaetano, di anni 60, 







une: 
romo, decesso in als 

del brigantivo Unita: 
Bollettino del giorno 28 febbrai 
IASCITE : Masehî 1. — Femmine 
PAScITE ni ia alti Comuni —. — Totale 9. 
MATRIMONI 1. Penzo detto Zara Eogunio ch. Lu 

lo Santa, perlaia, celibi. 
ascere, GM. iefbpi Ata, burchiio, coa Row Lu 
JI colibi. 
GA Si Todtechioi Antonio, flogname, coo Sagrameora Mist 
Di 








plibi. 
via, ©9180 ica Casnrio Moria, di anni 05, vol 
di Venezia, — 2. 













Zampar Nicoletta, di ani 
Beotili Maria Luigia, di 
— 4. Bortelamialio Gio 
id 
5. Venerandi detto 


ubile, casali 





maria Giuseppe Luigi, di ano. 
da nedela dato Gelegat Gi 
Onpit. cive id. — 
già pegeziaate di 
Gio, Maria, di aosi 





ideal tal er 
ani 

48"; Rambla disotte dogli anni 8. 

Decessi fuori del Comune: 

Due bambini al disotto degli anni ciaque, decessi 1 
Mira. 
L' epistolario di Wagner © Liszt (| 
se (1840-1861). 


(Dalla Gazzetta Musicale) 
(Fine Vedi N. 57 58.) 


Qualche volta su cede che Wagner scrivendo 
s'imbatta in una parola, ju un peusiero, che lo 
distrae dallo scopo della lettera, ed egli allora 
dimenticandosi s'ingolfa ia lunghi ed intricati 
ragionamenti su questo o quell'oggetto, come la 
lettera 255, in cui Wagoer, dopo aver parte 
pato a Liszt il suo arrivo a Parigi, si mette a 
parlare di Calderon e dell'« onore » spagnuolo, 
0 la lettera 490 che parla del Paradiso di Dante, 

Altre volte le leltere di Waguer contengono 
cenni sulla maniera di iuterpretare le sus 
iuteressaoti sono pure le sue osservi 
tenute nella lettera 41, sul reeitativo e la maniera 
di caatarlo. 

Nel 1884 ha ideato il Tristano. « Giacchè 
sato la vera feli 
dell'amore, voglio erigere jo un monumento 
più bello di tutti i sogui, iu cui questo amore 
sì possa sazia fondo : io medito di 
comporre il la composizione più sem- 
plice e più musicale » (pag. 46, vol. Il). Qi 
st opera che forse è quella che più incarna l'i. 
deale di Wagoer, e che colle sue nebulosità mi- 
stiche ed iodeficite espressioni d'amore si può 
dire il più completo opposto della musica ita- 

Ja di qualunque tempo e scuola, fu scritta in 
ie in Venezia nel palazzo 

ondate di luce d'un 
uella festa di colori del 
Waguer meditava ori 
il Tristano ia lingua 
pera italica » a Rio Janeiro, non ci volle 
che il tatto pratico di Liszt per distorlo da que- 
sto pensiero. 

D' altri compositori Wagner non parla quasi 
mai, e ciò non può far meraviglia, se si peusi 
all'indirizzo tanto diverso dal domioaute che Wa 
guer avea presu. Sulaweute per Berlioz, COmpo- 
sitore, che sollo un certo riguardo avea’ le stesse 
0 simili tendenze, egli fa un'eccezione, ove scrive 

t: « lo amo Berlioz, per quanto egli, su- 
speitoso e caparbio come è, si teaga loutauo da 
me; egli nou mi conosce, ma io lo conosco. Se 
io n° aspetto qualche cosa da qualcuno, l'aspelto 
da Berlioz, ma non se perseguita per quella via, 
sulla quale è giuoto ulle strauezze della sua 
Faust-Symphonte, giacchè se egli si avanza, uou 

farsi che completamente ridicolo » (lette- 
































































può 
fa 89). 
È Berlioz seriveva a Liszt di Wagner in 
vell' epistolario: 


una lettera che è riportata 





1$ toute difficulté disparult, toute 
telligence obscure s' illumine, va fait entrer 
terre le taupes et les renards — suus 
nous restons après treate ans d' effoete Gros jeu 
comme devant. — El pas un souveraiu, pus va 
na qui comprenne cela!» (pag. 322, 
vol. IL) 

È più sotto: « Ne se pourraitil pas que 
nous fussions tout bonnemeut des imbéciles 














« 
» 
'aguer a quelque chose 
gulièrement attracti( pour moi, et si uow 
des aspérilés tous les deux, au moius 101 
'embottent » (pag. 326, vol. Il). 
Di Meyerbeer non ne parla che accident! 
mente, quando, interrogato da Liszt se foss' edi 
l’autore del tauto famigerato opuscolo Hl Gw 
daismo nella musica, gli rispoude afiermaino 
meute, @ soggiunge: « lo covo da multo temp 
odio contro la canaglia degli Ebrei, 
vdio mi è uecessario come il fiele 
Meyerbeer io mon l'odio, ma egli mi è intiun 
meute antipatico » (pag. 124, Vol 1.). 











—  Waguer, quando scriveva queste parole, forse 
si rammeutava che Meyerbeer noo ammirati 
delle sue partiture che la nitida scrittura ! 
L'opiuione generalmente più diffusa suli 
ì Waguer dall'epoca fu cui compose i 
è el 


musica 
Nibelungi io pui 
@ mavcaute di 





isa è astrusa, coufusi 








i, Gummiferaio, celibe, con Do Lorva= 
sppina, casalinga, vedova. 

storie, facchino marittimo, cea Gaecela An- 
perlaia, celibi. 

4 Pisciutta Giusoppo, falegname all’ arsenale, con Bor 
Maria ch. Luigia, periaia, calibi, 
DECESSI: 1. Uiianni dello Monini Antenio, di anni 78, 
coniugato in seconde nozze, pescatore, di Vi 

















fommasini Luigi Francesco, di anni 68, - 
, di ane ì, comiugato, 
tore l'arena, i — & Dal Fabbro Gio. Bott, di guai 
66, coniugate, facchino, id 

Più 1 bambino al di sotto di anni 8. 
Bollettino del giarne 27 febbraio. 
NASCITE: Maschi 9. — Fommine 6, — 
4. — Moti in altri Comuni —, — Totale 46. 









iara e spie, 
accordo cuu lui seute 
sa dei Nibelungi, che « egli cou sui 
accorse che la musica per qui 
Ta quasi da sè con tutta facilità * 
naturalezza » (pag. 146, vol. I), Nel 1852, egli 
scriveva appuato dei Nibelungi: « lo non laccio 
alcun calcolo sull'esecuzione dei Nibelungii 
almeno io certo non la vedrò e meno pui © 
Berlino 0 a Dresda. Queste el altre citta grauli 
col loro pubblico per me non esistono piu. lè 
pon immagioarmi per miei uditori ché 
uo’ adunanza di amici, i quali per seotire vot 
delle mie opere convengono in qualche luoso, 
meglio di tutto in qualche bell' eremo, luogi dal 
fango e dall'odore pestilenziale della nosira cl 

vilizazione cittadina » (pag. 461; vo. 1) 
leceuvii do, il Vaguer n 

qeimbiò ta reali i I Pogerd) Was 
Noi non sapremmo meglio chiuJere che cor 
uo giudizio di Wagaer sugli artisti italiani 
Pero » egli scrive « che è ridicolo se ere 
i tedeschi si vautano che solo i Tedeschi si 
tendono di musica drammatica, mentre l' esp? 
fieoza insegna che il peggiore dei cautanti il 
I declama con più naturalezza ed espré 
cis sabe il migliore dei tedeschi. » (pag 7" 
Col ritorno di Wagoer in Germania (186!) 


e la parteuza di Lisi isce 
corrispondenza pubblicata. Noi non sappiaw® 


(1) Bri is =! 
mlt 








































dire se es 
susseguenti fur 
wettero trovar ed 
guer è Liszi, ed 
dei particolari id 
Ma non è e 
spettammo ques 
la conti ne, 
he anche) 
rie e pa 
lomandiamo 
render no 
ella vita privati 






ra à 
Gorriìs 
7 
1 fi 


Telegrafan 
Scrivono di 


darmeria fra 
Ea lodevo| 


di que 
sicurati, essendo 
taglia ugualmeni 
Francesi. 


nt 
Telegrafano] 
Fu aperi 
Jasciato la magi 
marchese Gapa 
feote alla propri 
vi alewai ri 
fee; dei quali 
dollettore , al s 
Lodovico Trottif 





Du solduto 
© 
Telegrafan 


accade 
dato Arena Aot 
Addetto in qua 
deva rientrare A 
a rapporto fatt 


L' Arena, i 

gp, lammentossi di 
segli che avi 

L' Arena ritirosi 
Pittaluga gli m) 





perse l'uscio 
A bruciapelo tri 
benchè ferito 
Accorsi altri 
Pittaluga. lata 
Vasi replicatame 
fiva mentre lo 
Il Pittalug 


Il Corriere 
Una co 
mont Ferrand e 
Cesare 


ontro il vincit 
Clemence: 
rigua 


LI di 

Mio-Le Hérissè 
ad ogni risoluz. 
@rringovo i sol 
Mellevano a gri 
le ingiurie fatt 
del popolo — dl 
tribunorumque 
E il Boulul 

Ascoltava cov 
pr direttor] 
ureot, il qual 
Pompeo-Carnot 
le propl 
et irac] 


Were). Storia v 









Dispacg 


| San Remo 
sato una U 
invita, Lo si 
Stamane 
Al vel 
Varna 4 
ta dei 3 che 
led) il secon 


( @ttende il risuld 


arch in Ing 

uto nolificà 
Itoliano in 

chiarazi 


udera colla vr 


Mn 


tia 









San Remo 
Mira domattina 
San Remo] 
Lo Stato del 1 
San Remo] 
Partito per Be 
Il Priocipe] 
Motte. 
erlino 3. 
Imperatore èl 
Soono fu qu 
si al 
Vienna è. 
ky una nd 
dispiace! 
Italia von al 
onoscendo l’’ 
dì Coburgo. La 
posta circa 
Suakim 4. 
(Mlanotte il fort 
Dall Ovest di Si 
QUI Corpo di 





danesi si 
daio di mor! 


ue soldati 





[a] 


se essa verrà continuata ; certo gli anoì 





ed essa ci porterebbe a coguizione 
dei particolari interessanti. 

Ma non è colla stessa attesa colla quale 
spettummo queste lettere, che ora ne attendiamo 
la continuazione. Esse ci appresero ancor una 

olta che aoche ì genii non vanno 

miserie € passioni umane, ed ancor una volta 
ci domandiamo a chi giovi questa odierna ma- 
ula di render .noto auche i più minuti particolari 
della vita privata degli uomini più celebri. 
Dott. ALraevo UntERSTEI: 


Corriere dei mattino 


Venezia 8 marzo 


1 fatti di Modane. 
no da Roma 4 alla Lomba: 
da Modane alla Tribuna che la 
la quale teone sempre un 







































igeodarmeria francese, 














Veglianza perchè non 


sicurati, esseodo dii 
taglia ugualmente bia 





dagli 
mati dagli Italiani e dai 











11 testamento del conte Corti, 
Telegrafano da Roma 4 alla Lombardia 





perto il testamento del coute Corti. Ha 
lasciato la maggior parte del suo patrimonio al 














sorella e ad altri parenti. Le» 
, consistenti io oggetti ar- 











#ò poi alewai ri 
tistici dei quali il conte Corti era 
collettore , al senatore Cagnola e 
Lodovico Trotti. 



































Telegrafano da Torino 4 all 

AI Circolo degli ufficiali situato iu via Po, 
accadeva stamane vo sanguinoso dramma. Il sol- 
fisto Arena Aotonio, outivo di Reggio Calabri 
addetto in qualità di attende: 
veva rientrare al 





























al Circolo, do- 
roprio reggimento io seguito 

















a rapporto fattogi 
maggiore di artiglieria, intendeote del 





incontratosi stamane col Pittalu- 
rogauti. Pittaluga ri- 














sposegli che avrebbe nu 
L' Arena ritirossì 
Pittaluga gli mandò a richiedere una lettera, 
» prima consegnatagli. L'Arena rifiutossi di 
Il Pittaluga salì io soffitta e ne a- 
l'Arena gli sparò contro 
f bruciapelo tre colpi di revoiver. Il Pittaluga, 
Menchè ferito gravemente, teotò di disarmario. 
prtarono via il 
tanto l° Arena rimasto solo, 
lla regione del cuore e mo- 



























































vasi replicatamente 
riva mentre lo si ti 


























in uno stato disperato. 


Il Pittaluga trov 
Questo sanguinoso falto ha prototto pro- 
fonda impressione. 





























TaeDicESINO corpo d' 

















aveva sollo 1 suoi ordioi la TaGbI 
la sola che lo avesse aucora 














È intanto che a Roma nel Senato, Lentulo- | 














ore eserciti per difendersi | furono scambiate. 

delle Gallie; mentre Calidio- | ferito. Un americano fu ferito. 

U e Rufo-Pelletan inclinavano ad u- | 

riguardi; mentre i tribuni Mareanto- | 
sé e Cassio-Lagueri 

‘ad ogni risoluzione contrai 






[contro il vincitore d 











a Cesare, costui 


mettevano a gridé 

















tribunorumque plebis injurias 
| Boulaager di Ravenna, 

cou ua sorriso di compatimento il 

itore del Parls, Lucio Cesare Carlo 

pregarlo a nome di 











gi 
Laureat, il quale veniv 
Pompeo.Carnot di sa 




















ere). Storia vecchia sempre nuova. 








Dispacci dell'Agenzia Stafani 

















ne uscì sulla terrazza si 
si, stante il venti 





























N (guò alla Porta mer 
ondo memorandum che spiega il pri. 
le la dichiarazione d''illegalità 








cipe di Coburgo conforme sl trattato 
La Porta nulla aucoi 











gio di Herbert Bi- 











smareh in Inghilterra. 
Ò agli agenti iugles 

















ichiarazione d' illegi 
{era colla iorza a qualsiasi misura 
Bulgari continuano nei preparativi militari 





San Remo 4, — Il Principe Guglielmo par- 
lirà domattina per Berlino. 
San Remo $. — Bollettino ufficiale del 4: 
Lo Stato del Principe ereditari 
San Remo 8, — Il 























è in Lo 
Priucipe Guglielmo è 





ipe ereditario ha passato una calliva 


Berlino 8, — la seguito ad vo raffreddore 
l'Imperatore è indisposto. Duraute la uotte il 
svano fu quale» volta interrotto. Restò a letto 


Vienna $. — Lobaovfî ha comunicato a 
Ja nota, nella quale la R: 














iacere che l' Austria, l'Iughilterra e 
ccettino la proposta russa, pur 
del Governo del Principe 

















riconoscendo l'illegali 
oburgo. La Porta però non 
a la questione bulgat 

Suakim 4. — La truppa sudanese occuj 
Stanolie il forte Hudson, situato ad un miglio 
l Ovest di Suakim, attaccò stamane la città. 

e due compagoie di fa 

‘omandate dal colonnello Shakspeat 

Upposero ; dopo quattro ore di combattimento, 
bbaudovando un cen: 
feriti. Il colovnello Tapp © 
quattordiei. feriti. 








































esi si ritirarono, 
Uiaaio di morti 


Gioque soldati furono uceisi, 


















Le cannoniere Dolphini e Alabaerone fecero un 

fuoco formidabile contro i ribelli. 
Chronicle ha da 

sulla stri di 












€ dell’ Italia. 
Londra 3. — Telegrafasi dal Cairo al Daily 
Chronicle, che gli Egiziani vinsero nei combat- 





timenti d'ieri a Suakim, soltanto mercè il va- 
lore degli ufficiali. Assicurasi che le truppe in 
dietreggiarono più volte. 

Dublino 5. — Herbert Bismarck è ripartito 










priacipe Ghika, presidente 
per consultario sulla situazione. 

Bucarest 5. — Dicesi che Ghia accettando 
di formare il Gabinetto domandò il concorso 
di Bratiano che glielo promise. 

Belgrado 5. — Fiuora nelle elezioni della 
Scupcina furono eletti settanta radi 
furono battuti a Belgrado. La maggioranza radi- 
cale sarebbe assicurata. 

Buenos Ayres & — Durante il febbraio 
scorso, arrivarono qui 53 vapori d' oltre mare 

,000 immigranti. Le entrate delle Dogane 
te durante lo stesso periodo a 
tre per Buenos Ayret, e 353.900 
piastre per Rosari 


Servizio 
Massaua 4 — Proveniente da Napoli è 
giuato l' 


















Roma 4. — Il Mioistero della guerra co 
muniea : 

Massaua 4. — Le notizie odierne non mu- 
tano notevoimeote la disposizione delle forze 
nemiche. Il tenente dei bersaglieri Baronis, col- 
l’aiutante maggiore Orola Begni, riconoscendo 
stamsoe la strada d'Ailet Ambatocan per la 
valle di Demas, incontrò presso Ambatocaa, a 

cioquantina 

pi, gli abi 
ritirarono nella direzione di Baresa. 
Firmato : Sax Manzano. 

Massaua 4. — Il Negus venne venerdì 

Argall», localita sopra Bigen, donde ritornò su- 
bito a Deboroa, dopo guardate le posizioni oc. 

cupate dagl' Italiani. Aleuni informatori ripor- 











tano, che Ras Mikael ritoraò colle sue truppe a 


Godolel 





Roma 5. — Il Mioistero della guerra co- | 


muaica : 
nostro pi 
l'avvicinarsi di un distaccamento nemico. Sie- 
come il forte Regina Margherita aveva ordioe di 






saua 8. — Jeri, verso | imbrunire, il 





battere, occorrendo, detti pozzi cp tiro iudi- 
rò qualche colpo per impedire al ne- 







. lufatti il distaccamento 


je determinò che i forti tutti 


della piazza preodessero disposizioni di combat: | 
timento. Alle ore sette cessò l'allarme. Stamane 


| tranquillita completa. Uo informatore riferì ch 
| nel pomeriggio d' ieri è arrivato alle terme di 
Ailet un altro distaccamento di qualche ceti 
naio di soldati abissini 

* Firmato: Say Manzano. » 





me fr 
degli Stati Uniti, 


Nuova Forek 8. — Due ufficiali con due | 
ppoggiato da Sciopione-Labordère, di- | soldati, messicani,seguendo uu disertore, entrarono 
altrimenti a- | pel territorio degli Stati Uniti. Riflutarooo di 
Suoi; meotre Marcello» | obbedire 


ione di ritirarsi. Fucilate 
Un Messicano fu ucciso e uu 

















emi poi 
isultato di 70 sezioni : Bonacci 








Ancona 

4098, Santini 4037. Mancano 6 sezioni. — Ri- 
arringava i soldati della taeDicesita, 1 quali si |gultato di 75 sezioni: Bonacci 4308, Santini 
essere pronti a vendici 


4158. Manca una sezione. 
iigpseri particolari 


Roma 4, ore 8.05 p. 
La Commissi 








e alcune modificazioni l- 
per mandato e all’ 

La Sottogiunta del bilancio d 
pubblici e dell agricoltura continuò l’esa- 


mne del bilancio dell’ agricoltura. 


trod 
|ro 
















La Giunta generale approvò il pro- 
getto di maggiori spese del bilancio della 


uerra; nominò "laverna relatore della 
legge sui contel ilari e discusse l’or 
dine dei lavori per sellecitare le relazi 

per quanto lo permettano le note di va 
zioni. 





Dicesi che domani Sonnino proporrà 
uo saluto d'augario 





che la Camera 


al Principe ereditario di German 





Il Re Umberto espresse spesso il de- 
trat- 
malato, do- 

stare penosa impressione al Re, 
endo rassegnato a riceverlo da iu- 





siderio di recarsi a San Remo, 
tenne per la volontà dell’an 
lente 
non € 
fermo. 











Oggi giunse da San Remo l' aiutante 
po del Principe Guglielmo; il Re 
lo riceverà ; egli reca, a nome del Prin- 
cipe Guglielmo, notizie del Principe im- 


di e: 





periale. 
Roma, d, ore 345 p. 


Venne votata approvazione di mag- 
giori spese pei Ministeri del Tesoro e 
[ell istruzi 





istruzione. 
sono costituite le Commissioni. 


Pei provvedimenti ferroviari venne- 


ro eletti: presidente Brane: 
dente Di’ Bla: 
Sardi e Delbalzo. 








Pel riordinamento dell’ istruzione se- 
condaria ; presidente Berti e segretario 





Saland: 


segretario Ferraris. 
La Commissione 
si accordò con Beriolè- 








permanente. 





Roma 5, ore 3 45 p. 
1 rappresentanti delle Provincie ve- 
ti idraulici approvarono 
pure un Memoriale da presentarsi a Cri- 
e Saracco. Lo schema del 


nete pei contri 


















omdi, profondamenti 
tutti coloro che nell' occa- 
sione della tremenda sciagura che l'ha colpita, 
prestarono l'opera loro e lenirono con tante di- 
mosireziooi d'affetto l'inelabile dolore che, lac 





tenere una riunione generale con deputa- commossa, ringra 





radunò la Commissione pei 
servizii marittimi e nominò vice-pr 





ito, i fratelli, la sorella ed i congimoti 
della compiania Elisa Mazzeri nata Vio 
riograziano di cuore gli 





conoscenti per 
loro immenso do- 


Roma 5, ore 4.05 p. 





Come vi ho telegi 
pose un saluto d’augurio in nome d'Italia 
al Principe di Germa 

Crispi associossi con nobili parol 

La Camera approvò all unanimi! 


to, Sonnino pro 







sotimeridiata del giorno 4 
marzo 1888 spirò nel bacio del Signore, munita 
conforti della cattolica religione, la si- 
Fornari del fa Andre: 








li. liberali | 











x , c: » la cognata, i congiunti e amici ne 
Fatti diversi  tisesscuozio. 
A 
— Segtiamo in questo momento 
in grande incradio al Cuto: 
iamo tempo d'appurare, 












Ei p- 
Rossi. — La famiglia, im- 





, DI 
nauoelo agli amici e eonoscenti. 
cc ____ 
atti da meditare! Sesso, temper 
paese, grado, nieale è rispeltato dal 
morli repentine !! Pallida mors aequo pui 
uperum labernas regumque lurres. 
di 


Decesso. — Ci scrivono da Este 5 mar- 


Adempio al mestissimo ufficio di dovere an- 
nunciare la grave perdita del «a 
ati, morto in Milano il 4 marzo 4888, 





cipessa Lilly Gol 


dal geolile costume € dagli studii ebbe 
iducia di farsi utile cittedioo. Combattà 





ta dall'artista cav. Andrea Maj 





è pur troppo vero che, con 
minore scioperatezza e più soll«citi 
lor parte di esse si potrebbero e 
lo meuo protrarre molto ia lungo. Notti inson 
vi, cefalagie, vertigini, oppressioni , sccensioni, 
torpori, contrazioni emorroidi © flussi soppressi, 
ed altri mille segni d'imminenti malori, non 
s'apprezzano, e se ne rimette il pensi 
lebre domani. latanto eresce la mai 
casi per la presenza dei pa- 

scrofolosi, o reumalici ec. 



























delle case operi 












e da suo fratello Mas 





dell'epoca euganea. 
letta di tenerissima 
mandiamo con la 
ù siocero compianto. 
GP. 


Lascia un'amabile augi 
età e il suo Tommaso, cui 
lagrime dell’ affetto il 











la Npagan. — L'Agenzia 







rotture di questi 
pletiche, paralisi e talvoli 
infiammatorie, come Pleuriti, Pucumoni 
Vedete! Se ai primi segui di malore si fosse 
‘300 il sanue, si sarebbe, 0 no, risparmiata 
rofe ? Erpelici , Serofolosi , Emottisiel, 
lenti, fote una cura se- 

di Pariglioa Com- 
zolini di Roma, | 
utiparassitario conosciuto, 
iù, fu premiato otto 
volte. Costa L. 9 la Bottigli 


Deposito in Ven 


terremoto è avreonto a 
ui 





lo posto si pozzi di Tata segnalò 


Emorroidarii, Emato 


genzia Stefan ci manda: 
— Un incendio distrusse 
to di Suiet Jos: ph 
vittima, Soitauto undici feriti ira suldati e pom 





posto del Dottor Gi 
ch'è il più potente 





















alla Farmacia Bòtmer, 
alia Croce di Mali», e alla Farmacia Zini 








— ( Riduzioni ferroviarie.) 








Le Società eserceoti le strade ferrate del 
Reguo, io seguito ad oftici fa 
couseutirono a favore di colori 


| parte alla  prossi 











che prenderanno 
Esposizione iuternazionale 
# l'applicazione di quelle ri- 














1a di tutte le rel 











vengano effettuati da ferrovia a ferrovi 
1 termini: precisi di siffutte disposizioni, si 
golto il titolo di « Concessio» 
ve prima + nel noto volume conteveute le Con 
speciali ecc., che costituscono le appeu- 
del contratto di e- 

provato colla legge 27 aprile 1885, 

N. 3048, serie 3. 








1 e 2 all'allegato 











vne del Codice penale 
discusse i reati contro le persone e vin- 








che, di fronte al 
Convenzioni commerciali colla Francia, possono 
al nostro paese : 

La riduzione al minimo possibile delle 
spese di trasporto dei prodotti 
guisa, da rendere meno sensibili gli 
dozii d''iutroduzione deeretati in Francia. 
pertura, mercè ag*volezze nella spesa 
dello smercio dei prodotti stessi in 
creando anche a detti prodotti 





Bacca Nazionale 5 ‘n — Banco di Napoli 8 


| 
| 


agricoli, di tal | 











Reod. it. 50,0chiusa 98 2) 1°|Cambio Fravcia 
jppreseotanti tutti della 2550 





JAr. Stab. Credito 267 90 






dare l'opera grave @ difti 
di 





o raddoppiare di zelo, così pro- 
zione generale quelle agevola- 
zioni che credessero opportuno di dover secor- 
dare ai trasporti dei prodotti 
in ispecie, come escogitando, cou ogui maniera 
di stutio e di indagiot, j migliori e pi 

mezzi per dare sfogo 


abe di approdi da istituir: 
Sveietà predetta. 


» senza ina 92 60 — [Napoleoni d'oro 
Azioni della Banca 856 — 





rieoli e dei vini 





138 40)Lombarde Azioni 
86 70|Rendita ital. 








Rend.fr.80/0annui 85 30 ---\Banco Parigi 


106 62 —|Prest. egiziano 
» sitalima 9355 — vole 








Vennero ripetuti i soliti peszi 


BULLETTINO EKETEORIUVO 
tel 5 marso 1888 
USSBRVATORI DEL SEMINARIO PATRIAHCALA 





Desdemova, che la 
preta benissimo. 
ll teatro era gremito di spettatori. 


Pubblicazioni. — ll gioroo 8 marzo, 
l'editore S. Lapi, di Città di Castello, pubbli» 
cherà il volume illustrato, di circa 700° pagine, 
di Raffaele De Cesare (Siumaco), dal titolo: 
Il Conclave di Leone XIII, con nuovi 
inte, e Il futuro Co 


(58 20. lat. N. — 0. ‘Y. long 
tI persetto del Rarumetro 
sepro > comano alta marea 


Oce. M. R Collegio how 
ll’ altezza di m. 31,28 











Baremairo 10 10 12. 








Scipione; segretarii 





Tunzione del vapore ic 








I prezzo di lire 7. 


Direzione del vento supe 


mania e nel Sud-Est. ritz e Brest 766, Ar- 


cangelo 740. 
Tn Italia, nelle 24 ore, barometro salito do- 

vunque fino 41 mill. nel Centro, poco nel Noi 
venti nel Nord, del quarto quadrante nelle isole 
settentrionali; neve nel versante adriatico ; piog- 
r0lmente di- 











mare agitato al 
Probabilità : Venti del quarto quadrante fre- 
schi nel Sud, deboli altrove; cielo generalmente 





@scervatorioe astronomico 
del R. Istituto di Marina Morcsutile. 
Latit. boreale (nuova determiazzione) 45? 27 10” 8. 
Longitudine di Greenwich (idem) —0È 49% 
Ora di Venezia x mermadî di Rom: 149 59% 





Lovare apparanto del Scie 

fa media del puosoggio del Sole «i 
diano — 

Fraziontare ioyarcate dui 

Lovers delia 







sen 
Tramontere villa Lasa. - 
Gu) della Lu: a mestodì 

Fenomeni imporinati 








SPETTACO! 

Truro Rossivi. — Crudo concerto di S, A, la Pri 
ruuky, — Oro 8 118. 
Gorvoni. — La Compagala Blloti-Boa, direte 
Bosso 
gut 

diretta da G. 
818. 





Tratno 










verda. — Ore 
Motsì. — Trettenimento mo 
etto dal tratt - 


La Scintilla 


RIVISTA LETTERARIA SETTIMANALE 
in 4 pagino con copertina 


Sommario del N. 10 - 4 marzo 


La stampa onesta e un discorso del 
prof. L. Boltaro - La Scintilla — Studi 
danteschi - G. Poletto — Parafrasi del 
Salmo 409 - Giuseppe Sacchetti — I 
vecchi - 4. Daudet — La Rabbia! 

S. — Domande e Risposte — Crona 
— Bibliografia. 


PREZZI D' ASSOCIAZIONE 
Per a Per 1° estero 
Un anno. . L.6 Un anno. . L. 8 
Un semestre. » 3° Un semestre. » 4 


Un numero separato cent. IO 00 


















LA VERA 


"ACQUA ni BOTOT 


è il solo Dentifrieto approvato 


3 noror 
n itonore, PARIGI 
Promo Farmacisti. Profumiei. 


Hoòtel-Diew, Tournelles, ecc. 
clinici illustri, come i dottori Bame 





berger e Leyden, e dappertutto col medesimo 
buon successo. 128 


L'unico vero Alcool di Menta è 
L'ALCOOL DI MENTA 


DE RICOLES 


Sovrano contro le Imdigestioni, Mall di 
Stomaco, di Cuore, di Testa, ecc. 

Dissipa all'istante qualunque malessere. Eccellente 
anche per la toeletta ed i denti 

48 ‘anni di successo, 86 ricompense, fra cni 24 me- 
daglie d'oro. Vendita presso le principali Farmacie e 
Profumeri 








Rifiutare le imitazioni. 


in Venezia: Antica farmacia G. B. ZAmpi» 
163 








r_— 


FEDERICO DAN'IELETTO 


meridionale 












Avverte la numerosa clientela, che 
nei suoi esercizi 
Riva del Ferro, 5121 
Ponte, 2749 posto 
oltre alla solita qualità pri 
imdisi a cent. 50, 


anche del Vino di 
AVELLINO 


tipo nostrano, al prezzo di 

















Sulì CLOTALDO PIUCCO 
inrettoe è gereole responsabile 





provvedimenti finanziari : presi- 
vicepresidente Lovito e 








Re di AINGRAZIANENTI GRATIS 

|’ emigrazione 

itazioni da introdursi esita appare 
la 

esatto pei ppai 











Centesimi 60 
Per partite, riduzioni relative. 








cc rh ei te ae A TIPOGRAFIA 


della GAZZETTA DI VENEZIA 


piultosto bassa nel Nord della Ger: | (Fedi l'avviso nella LV pagina }: 








Orario della Strada Ferrata 


CARTA FAYARD e BLAYN 





































PARTENZE | ARRIVI 
LINEE (da Venezia) (a Venezia) qer dolor, reumatismi, costipazione ed irritazione di petto, lombagisi 
e) ou lullialegbacaseigiore, pioei, cli, sipe, pedi & male de 
1 5 38 2 4 20 misto L 162 il rotolo frmto Fa 
VICODEA - |, 9. itdirto |a 5. 10 diretto " 
v «Milano. |x s Paid i 2800; 
m DI reso A. Manzo via — Roma, via MI | 
Eee ar È RIEGRI [otra | 
(°) Si ferma a Padova R po 945 l'Agenzia D. Mondo. 
| 45 dirotto 
Sy tinto 
2 Il 
3. 40 diretto 
$i . 56 
__________________k________& 
- Ì 
treviso-Conegna |} $ w ©" t i 
176 x 
no;- Udine - Trie- | i 1l. 5 * 
ra s r 
Este - VI (8) È 
» & id i 
po » 








© garantito. coll’ us 
salutare 
ALIMENTO 
di LUN 
È intierameni 
farioaceo. Peziozso per l'allevamene 
ha 


utili per li 
per dar for 
angue ed ai nervi. 





Mi 
via di Pietra, 91, — Napoli, Palazzo 
municipale, — lu Venezia, presso 


Barsen, Zaurinosi, CenteNanI, OscaraTo, P. Pozretto, farm 18 
















PR TI O ITA or die, Mesia di diver Rupeilente si, 


"PREPARATI D' ANA REZZA 

del Dott. 6. 

Susletà Ve Vanata di Kavigazione a vazura. Ti Rex pentiata di 
Orario per dicembre © gennaio. 





Partenza da Veoazia alle ere ERA - - 

Arrivo A Chieggia 10, 30 =_ Fato 
Partenza da i e 
Romito a Venezie =» 9,30» — 4,90» 


Linea Venezia - Cavazuccherina e) viceversa 
Dicembre, gennaio è fobbrato. 


rta da Vanaia ore 3,— pi = Artvo a CavarggarinBore 530 ro 
[Abe] d Pacco dei eri so o CI pe rtuada 









LA SALUTE È L'ANIMA DELLA VITA 


resso Bosner, Zampironi, Girar- 
SALE PIRETICO Pig Leg le pos Li pi IT, 


P. metto, farm. 













Vino di Peptona tini di Chapoteaut 


Farmacista di 1* Classe, a Parig: 
ti ed | convalerenti senza 
ema risolto da 

al palato è 
‘ - Eccellente contro la set 
Vendesi in Venezia, da Gennari - Betner - Zampironi - Cestenari 
è Possetto 59 





















per gli ammi 
Sughi di carm 
gno di cui hanno bisogno 
Il VINO DI CHAPO' 
wetchi e dei fanciuli; 





VENEZIA 


Bauer Grinwald 
Hotel Italia è Restaurant 
in vicinanza della Piazza San Marco. 








un 
RIMEDIO | 
INFALLIBILE 
in tutti i onsi di 
REUMATISMO 


Sococurti del Sang, Erurioni, Sr | 
fola, Ur, Empeto | 


e tutte lo affezzioni d'un carate 
toro erutivo è vonereo 


SALSAPARIGLIA 
DI ESE 


Deposito generale presso 4. Mani 
Roma, Napoli. 














Hoffnann è Schmidt ch alla bian 
vige «d una magnifica 
io. L'uso è 


L’ amido brillante di 


eheria un lucido brillantissimo, vi 
Ù È 












emplicistimo, e ad ogni pacchetto rovani Vnile ITTIZT___ 
AMIDO BRILLANTA E ARONA DI GAFFE DI CARLSBID 


di Catfe di Carlsbad é un eccellente 

avale, Dà al medesimo un buonissimo sapore ed 
ito igienico 

mente ed esigero per ogoi prodotto la marea di 

‘commercio, nonchè la firma. 





Deposito presso i sigg. A- Mnmzoni e C-, Miano, Roma e Na 
8° 


pali, e nella migliori drogherie, nagozii di coloniali © farmacie. 








MEDAGLIA D' ORO all Esposizione Universale del ASTA 


APPARECCHI CONTINUI 


PER LA FABBRICA DELLE BIBITE GAZOSE 
Acqua di Seltz, Limonate, Soda Water, 
Vini spumanti, Birre 
1 SOLI CHE SIANO INARGENTATI ALL'INTERNO 
Nuovo piccolo 
apparecchio continuo a buon mercato 


pid LE) 


Isifoni a levalgrandeo piccola sono solidi e facili a pulirsi 
Casa J. HERMANN-LACHAPELLE 
1 BOULET e C., Successori, ingegneri costruttori 


Rie Boinod, 31-33 (Boulevard Ornano 46) Parigi. Invio 


franco del prospetto dettagliato. 
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PROFUMERIA DEL MO! 
DI 






REZ 
‘Rue Rioher, 54. 


a IHEGN 


De EDI @ 


SOAVITÀ SoncenmuzioNE 


NOVELLA 





mA sapone, OBMMEDIA, 
| a Ria iii Lt 


Profumeria OSMHEDIA assicura si moi fedeli clienti 
dun gum alert 






Te vitALIA 
A MANZONI è ©, 557 Milano, Roma, 


‘macie B&tner 0 Zampi- 
F. Girardi, Profumiere, 









È 


lo Venezia 





TANTO RINOMATE 


PASTIGLIE ALLA CODE 


DEL DOTT. BE 


(Da non confondersi con le numerose EOF HET 


GUARISCONO: 
LA TOSSE “mt 1; convulsiva che produce sof» 


tazione negli asmatici © nelle persone eccessi» 
valente nervose ® causa d'indebelimento generale per abuso delle forze vi- 


tali © per lunghe malattie. 








tarro polmonale e di et 
i dottor Becher se ne 
imento dell’ ammalato. 
orta prudore all 












ne; di raffredore 

LA T ‘OSS gi dipenenti da agitazioni 

Ogni pastiglia contiene 4/2 centigrammo di 

possono prescriverle adattandone la dose 

viduo, Normalmente però si pre 

giorno, secondo l'annessa istrui 

DIFFID PA 
raffatori abruzzesi hanno 
l'an 








olrificato le Pastiglie 


Degli audiuci cont 
to è l'intrusione. Perciò la 


del D.r Becher imuando la scasola, 
Ditta A Manzoni © €. 
dette Pastigiue, mentre si riserva di in giudizio contro i coniraffoten, 
‘ garanzia del pubblico, applica la sulla fascetta. è sull’ ietre 
Sione e avvisa gli acquirenti di respingere le scotole che ne sono prive. 

















Deosto generale per l'ala A, MAN mp, Via della Sala, 

16, Milano — Roma, sasa Casa, Via di 

Ge GLIO d'a 

la Venezia presso Bòtner, Zampi 
P. + Pozzetto, fm. 





‘porte d' Italia. 
+ Centenari 


















Profumeria - 


PRSESZ5 9 AVI 
PROFUMI CONOR 


INVENZIONE INTERESSANTE 
Di L. LEGRAND, PAA/GI, rue Salnt-Honoré, 207 
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name 


Ha 000 lion 


Lu 
Sa metà 


Febbritugo, Aperi! 


Oriza 


IDATA 
mRTI 

RD ALL' ESTRO 
onscerono un grado 

























Quelle Matite di Profumi non si svaporano è si po: 


Sg 


tutti e 
DRPOSITI DN TUTTE LI 
DITTE DI PROFUMERIA 
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quando sono consumate. BASTA DI FREGARE LEGGERMENTE PER PROFUMARE INSTANTANEAMENTE 


dea 






ino supplire, nei lore astucci, 


ui % 
Drama 


sguent di pari, clorori, [one 
‘convalescense, ove. 


cen 








ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 


per opere e pubblicazioni periodiche 


VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni, + 
circolari, Enveloppes, Bollettari e Modelli vari, Programmi, Fatture, È 
Menu, Memorandum, ecc. ecc. - Memorie legali, comparse conclusionali, & 
Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura cÉ 


copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza. 
IZZONE sione) 


ASSOCIA: 


(fun Versa 1.97 d 
Qi semestre, 9,26 al Al 


musico. 


Lo azsociazioni si ricevi 
Bant'Angolo, Calle 
è di fuori per 1 


la Gazzetta | 


VENE 


| decimi 
M'abolizione d 
diagio era stala id 
pequazione, per 
giontizia | perchè 
poste, i decimi g| 


Era un 








Begeticio si è teu 
midistro dello fin 


madziorii, mette uf 
boliziove dei decil 
peda dato, sebbea 
neficio sia sconta 
lurbazione in 





cialmente nella La 

DL' ironia è m 
vogliono ristabilir 
bemeticio che la p 
vato dall 


lumenti 





ui risenta un! 


th 'esperieoza i 
ove la tassa di cid 
dan pezzo, mos 

ama ed america: 
spona del dazio, uj 
mentare il prezzo] 
zionali di grano € 
deté il loro prodd 
quindi su un beni 
Un beveucio real 
tassa sui 
del'Btati che l'ha 
imporial, tende, 
del prodotto nazi 
gioni rinvilimento, 


l'lfbportazione st 
Jegli Stati vi 
gran 

17 di. grano 


@OBe sui cervali, 


pielevde di giusti 


bolizione dei deci 


RI]I Comitato @ 
ialferequazione cd 
zi a questo 
lerizione, ed ba pi 
Dblebe il vicepresi 
PRE la pubblicazio] 
# Il Comitato « 
equazione lor] 


fi vttenere qu 
pareggiare È 


i 
ciba dal Ke; 
® Visto la peo 
Al miuistro d 
Mb vvedimeoti fi 


APP 


Nora 





NUMERO 
VENI RI 


VEDI BOBINE 
SUPPLEMENTARI 




































































| Anno 1888: 





ASSOCIAZIONI 


or Venezia fi, L. 97 all'anno, 16,50 

al semestre, 9,85 al Vrimestro, 

lor le provincia, il. L. 45 all'anno, 

11,50 al semestre, 11,98 al trimestre. 
80 al semostro, 16 al trb 


siazioni sì ricoveno all'Offele a "o 


Sun'angolo Cla Coteta, 8, 3406 Giornale politico; quotidiano col riassunto ‘degli Atti amministrativi «giudiziari di tutto ‘il Veneto 





4 di fuori por lettera affraneata, 
si pagamento devo farof ia Venoità 
z 




















È . | ‘« Cotsiderato che la proposta in essa Il Priricipe di Coburgo lo sspera anchè Alla bolla di circolazione deve ossere sem. Certamente questo grande etabilimento non 
a Gazzetta si vende a Cent, '10 | Aesita di sospendere 1’ abolizione, del deci prima, Se vi è disseuso ira le Polenze, è sub. ‘ pre'utita‘o tina bolla attestante l'eseguito pa ‘è forse non darà per qualche tempo, 
——_—_ = sella 3] la legalità dell'elezione, ch la. Russia , conte. ganiento della ‘tassa, o una bolla di ‘cauzione per" |.$ risultati che si vperarano. Avviene del resto lo 
VENEZIA 7 MARZO ye viola pi |-‘ata, ms quanto ell'illegalità delle di | il pagrmeato medesimo: Questi documenti sono | stesso io tutte le grandi industrie. Qui convien 
&altà ‘e di legal o presa di pos, esenti da qualsiasi tassa di bollo. aggiu: ‘che l'impisoto ha costato molto, che 
up gi Ja logge stessa {Stesso del ‘trono; perehò mance l'amvenso dlle Le quantità di spirito o di bevande alcco-| 1 aodarsionto, noù ancora ben assodato, va mi» 
| decimi culla fondiaria. . lieatoe rivolge | Potenze garanti del trattato di Berlino, non vi AJ sogeistale dai ent perno guetiro giiorato; onde, fra ‘le tigliorie, @ 

L'abolizione dei decimi ‘sull’ imposta’ 100-|" Die dumigisirazioni | è alcuna contestazione. ' | gi RNNO, Berto Dog Sefaine esperieaza, che si traducono 
P pubbliche, ai Comitati | | litri, possono essere “trasportate seoze bolla Jdi | | lescente che gli verrà dallo 
liaria era stata introdotta nella legge, di pa: | prodiaciali e mandagientali della peregi Sta bene; ll Principe di Cobargo è.llgal- | circolazione. n LOTO O atta Todertia pa ittori” pd ese 





ne delle 





dopo l'appli 


occorrenti, 
Terni avrà assicurata 


quazione, per comiacisre .equ un alto di | ‘e alle altre rappretentebse, chè henoo fatto ‘|| monte:sul'trono di Bulgaria, Ma «ehi. lo es6 | = 1l trasporto degli upiriti agli opifeii di ret- 
i menti 














































































ustizia | perchè, essendo ‘sperequata l'im | présente alla Camera il pessimo. effetto: pro | cietà ? Qui stà il puuto. Ca n'è volato perchè | lifcazione, agli Stabili 
bito, 1 decitoî: gravavamo te regioni’ più ‘age 2 patri eni pansarzio l'abolizione || ‘le Turebia ai priadioli fa briga di pr aria rd - - normale. La 
ale. Era un solliero mbnadiato a "quelli "| Spiadote edotto i lasciato ribriatiao» il Priagipe di giò ch'ei.. sa pera, ma. quasto mac Po pe gir marsa GRUEN iielirrn {Ai i e bread 








È justriali, e il-trasporto degli si 
he averano il maggior peso, e ciò rispondeva ® Questa sospensione non solo turba e adar truppe in Bulgaria, perchè questa .| vande alcooliche = Srna grosso, s0n0 
lo scopo stesso della legge. L' abolizione fu: | stonvolge rapporti di diritto e di fatto costi sia' più russa che non sia, la Torchia: non è | soggetti a bolla di csuzione e a certificato di 
iouncista agli agricoltori, come «00 granbes | iti fra proprietarii e conduttori di fondi im: | così stolta' da far sagrificit per questo bel ri- | scarico. 

E vietato al rivenditore al miouto d' intro. 


base alla ia d ll 
fclo, 6 nòn'erà passato Un ènno, che quel’ | Eal'eontrasire le voloata coprelze. dalle Gar [o Ollo. durte © ricevere nell' esercizio 0 ‘nei locali an 





difficoltà, che pesano su tutte le industrie; ta 
più sopra un'industria impientata da poco 
proporzioni così vaste, nvrà neh” esso risultati 
aquetaeata corrispondeati alle fatiche o ai capi- 
tali implegati. 











neticio, si è ieniato di toglierlo, ed ora .il. |. mere © dal Re; rinnova: ud' ingiustizia , che Se la Russia avesse volato far la guerra, | nessi, spiriti e bevande alcoliche nen sccompa- 
bivistro delle finanze, tra i provvedimenti fi- ui è solennemente deliberato di voler far sarebbe già intervenuta da om pesto. ‘Ella se |gnati da lì pegamento. i FTIEI È 
di, mette spunto là sospensione dell'a-vi| ;Cetsare: ili '‘Lombardo-veneto, mentre rappre- | che l' occuparione della Bulgaria potrebbe pro- Art 7. dove manchi un Uf- La Venore di MI 





{Dal Capitan Pracatsa.) 
Une delle più grandi giole che possa arri» 


senta l'ottavo circa dell'es'imo dei terreni, ficio fiozaziario, lo spirito e le bevande alcooli- 
Mopporiara: pre la ampprasiago.del | VOZIFI.iia, coRfaprasioda ,saropto, è Ba de: | cid pistone 'oicere spediti all'Ufficio di foenza 


loliziove dei decimi e ritoglie il beneficio ap- dortebb 
l'abolizione. dei decimi più di uo terzo delle | ©i#0,-sioora, di emer prudente e di erilaria. | più vicino, mediante dichiarazioni provvisorie di 


ue dato, sebbene già neì contratti quel be- 



















efcio sia sconlalo e la sospensione porti upa >} gravesse imposte a tutto il Regno, per ciò ap- La Germasia, che: cotonia. va espromo di: | Cocompagzelmento, omesse da' fabbricanti © da' |. dere /sllo ruente d'uno eorittore, americino, è 
clurbazione la ‘tutta 'la vite egricol, spes! | Busto che la sperequazione dei lerreoì grava, .| spregio per la questione: bulgare; uftta di negosiaati all’ iogrosso all'uopo sutorissati. reni agata rgart, 
ialmente nella Lombardia e' nel Veneto, Queste regioni, su tutte,le altre. ricordidere Ùl diritto della Russia di farsi sen- ta Europa soldistimo, mos sor vgidoge 





« Frà î provtedimeafi proposti vi'è acélie 
aumento dl ua dechmo sulle tassa di succes: | ‘9. Bolgaria, e, protmeia di farsa valere; le 


piccone pesta iquidano sempre ia | pretensioni. Le farà valere però,sinchè la ava Leggi dr, P 

neticio che la proprietà fondiaria avrebbe a- ' imposta [vu così coocorrono ad | azione potrà tutelare la pate. Siccume una in- voci, che si sono sparse in questi 

aggravare maggiormente la s| il - a dinno della Società Venete di costruzioni e 
di Peralile Provivola | 'asione russa sarebbe la werra, perchè l'Au- | 4; Terni sono talmente assurde, se non. fossero 


luto dall' aumento del dazio sui cereali. 
i in duomo principalmente delle Provineie 
Qui si giuvca ‘sull’squivdco. Sinora è eoa-' |' l'Tmbardo veneto fe qoi sofrono gia ln pere: >| #18 200 potrebbe, \olleraria, il principe Bi- roparmente mulino che non ì può tale più 
in lè. lo è ei luto implicare, 


into questo solo, che la tassa sui cereali è | quazione dell'imposta de quasi treal'aanì e com- samarck sosterrà le ragioni della Russia, sio- 
sa tassa fiscale; ma 'esperiensa non attesta | tdueranco a sopporiaria finchè la leggo 1° | chè appunto coa questa condiscendeoza sarà anche indirettamente, la Banca Generale. 
de risentaun' beneficio le' proprietà fon-' | MIFF0 1880 non serà portato | suol effetti; || possibile impedire l'invasione russe. RT TRIO) a 
Le altre Potenze notene che fa Bulgaria vi | Società Veneta le cui azioni; comest sa, sono collo- 
è un Governo che mantieme l'ordine, mentre |cate altrove e non a Rome, dove manca perfiso il | ca con nr opesaal aston; he archi» 
Je la tassa di cioque franchi è già introdotta pi ; la Russia, ostinaudosi a oagsare la lità della | mercato di questo titolo; mentre Terol la ite, come la ima lel vre, 
Lee de ta costortena 10° | del retto a contorrere ia misura equa afle i | Sobranje bulgare, e nitruro Preto dtetale ha nesuzio. com'è noto, la | chiemata fin oggi. Venere di. Milo, debba 


La Società Veneta e Torni. 
nel Popolo Romano: 


cuoa sorepolalure. 

maggior esempio di questa tendenza è 
lorai | stato certamente la discussione sulla persona di 
Guglielmo Shakespeare, discussione nata, credo, 
vent'anni or sono, morta e sopita per quulche 
tempo, risuscitata o ridestata in questi ultimi 
mesi. 


Oggi poi abbiamo una neova ipotesi ome- 
ricana e sovversiva : l' archeologo Still 
bliea in Boston un volume, nel quale 
sa di provare, se non con irrecusabili argomenti, 


L' ironia è maggiore, perchè i decimi si 
logliouo ristabilire, per equilibrare, ai dice, il 







































































































































uo pezzo, moi 4 ione di li ‘come | nome invece; Nikè 4pteros, la dea Vittori 
nn 0d alberienni’ può Gifontitg anello lo | 1° FODOPO S00RIIIEO delle patata. dideti ehe ll Prineipo dii Miogrella, oopira | easione di una paria dall obigaatoni, come | orsema io ca lempietio lonioo dell'Acropoli ale» 
s del dazio, ma il dazio non, ha fatto au- &, Wed N secerali_ delle Annsor. bono. |. andh' oa è manioosta 19 statu ghe Laracaie, bo richiedono per natura le operagioni | niese. 
miti i resne: del Gran Liponiati Hai RI fringe (io Aillapapsresialiiipenercilagi luaa TA la B Landed eliagoio cpasscata porter 4 
jonali di grano continueranno adunque a ven- Magoni fere- | mente decisa a proporre la candidatura del pur messo la Banca gene. Lose 
là la cui u'lale, che si è. meritate | scultura è stato da lungo tempo riconosciuto, | 
i re il loro prodotto ‘a preszi vili. Si conte ma Lon ettari Ùu cbieder 4pest | Priocipe Niecole di Lavchta berg, ine Ve prime ee ra o al prsoodere coi piedi | | Lo tradizione che dice le statua essere stata 
indi su un beneficio ipotetico , per togliere h sot #°- | accogliente s0no poco promettenti. di piombo, è poi vero che le altre due società | trovata iosieme con le breccia (conservate ora Ù 
Devencio reale. pa.auendo 1l.mele A, alto, iieogne ll Principe di Coburgo è illegalmebia in '|si-trorino in una posizione grave, come si vuol | ® parte da una. vetrino. dell intenso. Loureo)i 
La tassa sui cereali’ ‘ia Italia, Gircondata |. "'Pererio: Bulgaria, ma. illegalmente ei. potrà. restarci, | far eredere ? le mani di questo braccia soenevano l'una 
Slati ché l'hanno ‘posta sti ‘gradi ‘esteri Ma però non è giusto che quelli 'éhe 1010 || sinehò nessuno’ sndrà = cs-sciarvelo: lo resità rtf Lt RIT gini Vi aiire, f; pancsag nana NET 
| portato landa, più che a Cialspen'il'preago' | PIÒ sBEravati colla sperequasione, debbano | egii‘va-d' accordo col' sen popolo più di tasti | turni. La Severa le nezione ‘di Taral | Egli suppone, iurece, che da « Vittoria Apie- I 
prodotto nazionale, ad impedire un mag | *°PP©"tare nella stessa proporzione i pesi vuo- | altri Privcipi, sebbene la Rusia pretenda che | una pariecipesiona, come ne ha ia altri venti | Fa » reggente co la sinistre uno scudo pog- o 
i br rinvilimento, perchè l' Italia sperta -al- vi Casngi la perequazione non è falla, ogni | Ja sua elezione sì deva alla ‘Violetta. affari iodustriali e niente più. giato lg mei ro diesica7 Santa i 
| a o n pera ” esi. Questo | 
uportazione PI pietà, ne sarebbe inondatà are imposta è un aggravio sproporzio. I colpi di mano riuserti centro il Priacipe Pi eni? Cn pbiietvg Ralegià she ha potulo osservare. fra. la di 
degli Stali ,vielal. Là'pidpoîta, uf si'8'acronsato di Battemberg, sowo slali inlalici. sieora €08 | cinque rappresentanti. dei. più notevoli Istituti di | statua @ i bessorilievi esistenti, più o meno 
Ecco il gran bepeficio che i produttori ne» H ” n questi | tro il Priscipo di Cobu:po,;La»puure,della |credito finanziario, la situazione della Società | lilati, sugli avanzi. del tempio della Vittori 
Logli di: grano hanno dal dasio d' importae | Corti Ue decimo, d'aumento su tulle le | guerra ha itaposto ia Buigar.ia ll nos intervento. | Veneta. Volete sapere, in ‘arole, quale fu | ©h' egli ha fotografati accuratamente. 
| boe sul cereali ed è beneficio. pel quale si | loPosta, tetebbe mono ialque, perebà mo> || 50 la\Bulgaria ba serbo, «usa pioò ascora così | ll rimiato di un aoelisi fatta eoì microscopio | | L'argomentazione dello Stillman, i confor- 
al buona criteri questi è Pi 
eteode di giustificare la sospensione dell'a- | dere nd una specie di puis str bene approbiltare di questi paura, da consoli. |® Ran er eso pariacipasione dle Vanbta | nati sono attribuiti al famoso Scopa , vissuto 
lisione dei: decimi. possibile nella sperequaitione ché dere. dere la propria autonomia . » nello Acciaierie di Teroi, come se 000 esistesse, di Fidia e poco prima di Brave, Ora 
Il Comitato centrale lombardoseneto per: | | 'dafii del biluoio 1 dere tolmate, mà 1] "= nin O a e ee toalaoi; men | caratteri SOUIOCII del epona intermediaria Ira 
5 perequazione fondiaria non poteva facere | non è giusto che lo sopporti sproporzionata. 1 provvedimenti Mmansfaril tre cca un aiuto di due 0 tre milioni, per pro | quei due celebri artisti. y 
ca a quelo argomento che divnla 08 | manto la ropictà oodiria di ul regioni, | Ia tua suita vendita degli spirit, | ssi 10 svolgimento dei propri fai, rieotra | I! Valentia ha opposto al ragionameoti del: 
Debt azien SEA EE DO* Suoli n ereprpesteneniimento iii vesti Hai 68, dll Gan bano "POI cene di a pollao Basic. di eolesitnnn] È anse aaa iene gierso. Drcgra geo scudo 
, , Quando poi si pretende di darle questo | cato questo progetto di legg, che {a pirte dei | nostro: pate. dell’ atlitudine la dallo. Stillmao, la c0- 
ndoro' akgiavio sproporzionato rinticelamséle | provvedimenti Bososiarii.. $ Iccome per lsbeglio |“... Tant'è rero che'1 raporeseotanti; del nole- | sele sinistra dorrebb' essere spiota alquanto jo- 
pensi, è 


ua beneficio più che ipolelico e controverso, | d' Impagioatura’ furdio' onivà eri ‘gii' articoli 6 e | voli istituti .finaosiarii che heano voluto, per 0. 
si aggiuoge al danno..la csusonatura, 7, li pubblichiamo bggi’, pe rehé il' progetto sià'| gaj: precauzione, aasicurarsi.dello stato reale di 

o bits RA ose, 800 solo le benco_ sicario le pormi 
E poi? i trasporti degli spiriti e di le bevande vicolo 


necessaria, ma.sono disposti ad esserle na 
La Turehis, in seguito alle pressioni della |che detouo, prima del A di ‘ Foa eredito pel normale svolgimento dal- 
Russia, bi duoque decito di avvertire il'Pritè | essere dichiarati all'Ufficio fhmanziario che) serà E questo sia delto pei veri possessori delle 


non è. 
Il critico fautore della incon aatora se 
sponde l'argomento di Valeotin non ha nulla 
di assoluto ; sozi nella Vittoria di Brescia, no- 
tissimo bronzo, si vele "il gusto dello scudo ap- 
tecondo la descrizione sccennata e sen- 
sa per questo cagionare alcun movimento della 






















A ion e li speculatori, che la» 

pai Fassi SPARE è Illegalmenta., 94 19 prora. della di i} iena fatta, I Ufficio metano enae "i talenti è 

perchè la sua elezione 000. | sasggiario rilascia vas bolla. di circolazione, che ing. probabilaeate, il meri 

uistro delle uanzo vo. Magliani ebbe l'assenso della Turchia e delle allre Pos | deve. accompagnare lo spirito e le bevande alcoo- i 









provvedimenti ri teozd ‘ehe ‘firmarono il trattato di Berlino. liche fino a destinazione. 


—r—————_—_— — ——————————---_- 
di veder soffrire quella donna, la quale, nei pri { di sè, la sigoora Bricheti s. i sentì , manca 

APPENDICE mi tempi del suo matrimonio, Jeva umiliate | forze, e, macchivalmente, si appoggiò a 
collo splendore delle sue: feste. dre,che gli reiva accaato. ‘Tutto quello 
Nella prima fila di. questo; acelto »uditorio di grasiosamente delicaio in quella 


era 
figurava la golosa e fresca presidentessa. Aveta | si mostrò più evidente accanto all’alletica.e 00: 
vicino l’ inseparabile Ravannes, seatieo. di, un | lossale figura di. Annibale. 
grosso involto di. pasticcetti e alire ghiottornie, — Aoimo, Aurora, fatài 
facessero incred Ibile dolcezza 





Il capitano, pregato da sua figlia, sedette 


Lo iforso fmmenso che fece Annibale per I ( 
ad un tratto, trascinando | soldati, che gli roto- n 


comprimere la sua ita alla vista ‘dl'tutta quella 
gentò che aveva fatto tremaré sus figlia, parve 
avergli speszate le braccia e le gambe, 
al lasciò cadere’ pesantenionte ‘sul bantò degli 
scotsati, brontoldndo fra i denti: 

— ‘Pavelò amor della pietida ; ma s00 


HB 


Ei 
È 
































caso mai le emozioni {roppo violente pella | edito '‘étié scoppierò dalli rabbia. amore. 
una impressione di vuoto sallo stomaco della | voce. A 1 due aocusati fartono seduti, il st — Egli è la, disse fravsà 
ROMANZO (*) sua bella compegoa. Dietro questa coppia sedeva ue iglia, 11 bolo | gaor'di’ Badiates fr giirota E il suo sembiante, testò. stravolto, si fece ili 
di la marchesa di Brageroo, amabile e allegra, la no, quella specie di L'Atinibale Fonquier, ditse Tentatente, lo- | più: tranquillo $ 4l tremito nervoso, che. seuoteva i 
quale salotava. con un cenno del capo i pume- ull'accgsi di tentativo di ussas- | tatto pese Rf daro ì 
DUGENIO CHAVETTE |tos smici che aveva intorno a sè. Lul ma luego ‘diese ‘di ja sulla‘ persona ‘del cavaliere di' Lomeril, ‘è è i Aurore , chevavete da. risponde» 
Jo distribuzione di saluti seérse Cam- | prigionia avera fatto dilegua re dal volto di Af di assassiolo det procuratore re? chiese: il sigaor di Badibres. è 
prore mAf biao, @ tacituruo, che, in disparte, ritto { nibale le traccie delle erapulie trascorse; ima la Bricheti. Vol, Xùrora Bricheti, siete ac: Esse ‘sì olsò; e, stesa la mano, disse con { 
j Xilk in i, alava. appoggiato , nel vano di, una fi- | testa aveva conservata le su a espressione fai | cusai di complicità negli stessi delitti, che prote | voco‘sicure : A; 
Viualmente ‘giunse’ il: giorno - dei dibatti- pffennti nia La pinta Go Il gigantò” got- ni ti a vostro, — lnnsazi Dio e iossosi agli uomini, 3 
nl . Ah! ami la.tua Aurora anche sul hanco | 16 sulla folla, fece fremere., Mi povera ehe ‘16 gosrdie pre-4 giuro che souo iancosate dei delitti di cui souo 
, Se la sala terrena del Chételet,; ove. si :9o- | degli accusati] Ebbeue vi sederai anche tu, disse | tessa. vddérò Il'auò movimeato, Acvibale si era distto | scensate. 
boo giudicare gi' imputati, fosse stata. due | f’2 sè, con una, rabbia che il suo volto sorrì — Oh! ehe omiecio! 1!wuoi occhi til had- | in piedi. — E voi; sccusato na 
Ù no ferita qui, diste appogg laudo la maso sul pet me! Triplice mea) — Siete tutti brischi | | itolò il capitano 


le più vasta, uon avrebbé: potuto contenere | dente. nom avrebbe fatto supporre, 
fino 














































arto dello persone che si Per uo mulamenio, arrenuto nel PPT atsando te spalle. 
) le prime ore del'mattino, alle potte del' trj-| !! signor di Badiàres , incaricato prima ale, alfo itoniaoo 1 | che'pa di tucni — Fate entrare il testimonio Colard, ordinò 
y bale. L'attenzione pubblica, destat dalla: ce. | *truzione, avera di lasciare questo compito sia della iù vita, — Pato sedere |’ accusato, comandò ll giù: | il giudios: À 
ia del progesto, ‘età stata ‘ancora più :s0: | *d ua suo; collaga, e presiedera ora, i iribuoale {l'fatnoso favolto di gica gle foardie Ia questo processo complicato, la. giustizia, 
i citta da un mese d'impaziensa ; perché ei | che doveva giudiesre durera. A Ma l'ordine era' più fkcile da ‘date che dé | tranoesLoseril, aveva pochi testimoni «i@mpor- 
rrilmeno' quello tpazio di tempo aeciò il te- Dopo compiute tutte le formalità prelimi- rel suò genere uva chegiiite: Invano gli uomini si sospesero ‘al éa: | tanti. Quelli che erano stati chiamati non pole 
| nio priocipale ivesse. la forsa necessaria | dSrix venue dato finglmaato, l'ordine. d' introdur- Sag, ui po apavn: | pil, diet I° farore avera li | vano:dere ehe informazioni incerte, dalle quali 
I dopporiato la stanchezza  cagionata dall’ &- re gl imputati. € ira profonda se- sbong Vomitata fore Fotollre | il Tribunale sperava; solo di dedurre, alenachè 
se } Aurora entrò nella sala in mezzo ad un ge- e, sollevava il 100 | uda fiardià al piodi dalla bionda presidentensa, | di.nito a guidarlo alla seoparta del vero. i. . 
lecito riservato era giato invaso «de: ua | nere, ilo, che, fn interrotto dal sordo mor i'pugoî, $' iadori: | che ‘mand3 doo sirilio dallo spavento. La deposizione di Colard dovera quindi rie- 
tolato , ausioso «di godere; | MOtio, cagionato, dall spa ballano: i È Mppisatzione 60: ‘—' Prestò uo biscotto, è un rimedio |: | seipe. inaignificnnie ;, ma quel buon uomo, inti- 
1) it ded ‘emozioni Rigi igliosamente . bella. I,suoi | pressî imersia Mao pio Ho Ri parati pieù di STA gi | morito da quel pubblico imponente e dala pe 
riputazione di bella "della x tandole 1° i RENO de dolo pui se, di cui s' impadronì. togto_jl tribunale. 
Le siguore poi eraso curiose | Ivalè, obusti La'totta' di Aonibele colle guardie | Land BISALI 
(Ra veri na pelare (ope ‘at " quello che ce pts (Continua.) 
va Progrietà \araria dei gogi gaodì veti noti ) i “ i Qua. parola 10 Rota ok: sl sL 
dato. 1 sii i ) ; Vitbi quegli aguardì q sslacoait th s48nd9 vd il deg » 008 di doitiog omo) ulbvo Lett 
again -«V log oteasì la ad5 ailbup ainostt » .a prasioco sioo susmiA #70 pie i O smog 0008 ni ib alitinog ‘16 siasg silsb elusgaitcoe Mq db 





DARA si 


perchè la Francia 
usino dei nostri enti egli dice: 
tra espori rappreseaì 
ti Primi dovuti alla vigoria del 
alla fru- 


boni iog!esi, 
Australia, così la Franci u 
delle suaccennale nostre i, e nos 
farsensa di case l' Europa tuita e i paesi d'oltre 
mare, perchè, 0 non le, prodocono affatto, 0 le 
lucono in quautità minori del loro cossumo, 
È non le potranso mai produrre pel, semplice 
motivo che sono in condizioni climatiche diverse 


i vinicultori, ma 
imparioo a fabbricare | vini, ni fa in Frao» 
cia, e ne esporieranno fra, poebi anni il doppio. 
Noa si spaventiuo i setaiwoli : se la Francia im 
pone le sete, restano aperti i mercati di Sris- 

, d'America. E pol, perchè nen 
anche da noi la tessitura ? Non si 
i della Riviera e della 
gli aranei e gli olivi 

non [sepporhg il gelo e de» sebbia. 
I lato quindi delle esportazioni, come è 
ridente il cielo che possiamo ripromelterci 


Tavece 
paese, in cui la.mano d'opera è retribuita. ia 
Fiedia la metà di quanto la si paga negli altri 
paesi d'Europò, facilmente potrà esimersi dal 
pagare agli stranieri sonui 70 milioni per ri» 
dure il cotone in ia' tele greggio, tinte, 
imbianchile e stampate ; potrà esimersi dal pa- 
gare altri 80 milioni enuui per -ridorre le lane 
Sucide in vestimenta ; potrà esimersi dal pagare 
più che altri 100 le macchine ei 
metalli lavorati, 
mici, delle mercerie, dei filati 

però che il capitale, che 
atirsi ia altreliaate costosissime imprese indu» 
atrieli per ridurre i prodotti primi delle altre 
nazioni ed i nostri io altrettanti lavorati, sia 


colla Fran 

basi della nostra tariffa protettrice. 
Il Crespi sostiene essere necessario che il 
lo italiano si metta a proteggere il proprio 


tabacco. 
Ma se entrasse nelle abitudini della popo- 
lazione di preferire le merci fabbricate io paese 
fuori, quanti miliooi meno si 
arricchire l'estero, quanto mag- 


pre! 
@ quelle prodotte 
aogorireBbero sd 
gior lavero e benessere in Italia !! 

Citerò un esempio per provare quale bene- 


può produrre un dasio tore. È ba- 
stata la terifa daziaria del 1878 sul fiato di 
cotone di numero grosso, perchè a dossine s0r- 
gessero filatore © lessiture con capitali nostri 
tranieri, che ora danno lavoro a molte miglia 
d'operai ed il consumatore, il povero, 
provredersi a L. 2:20 al chil 
dotta iu corpetti e mutandì 
una buona tela alta 90 centimetri per fare camicie 
© leosuola, tutta merce fabbricata in Italia ad ua 
prezzo minore di quanto pagesi io ogni paese del 
inondo. E dove sorsero gli è la 
pellagra. Il salario della mano d' oper: 
piato, il benessere diveane generale, ® 00nsaguea - 
temente è pure raddoppiato il consumo di pane 
di buon frumento, di vivaude, di vico @ d'ogui 
tto agrario con grandissimo vantaggio del- 
colture (e. 


Afrien. 


tale 

siamo retrocedere con onore, nè 

gramma. Ma ib verità, fanno ridere 

tori che restando trasquilli fn 

che si possa colle forze attuati -marciere-sopra 


mo il vostro corrispondente, 

importanza, nè dal punto di vista commerciale, 
nò per Il clima, che è peggiore di quello di Mas- 
saua, ove si hanno almeno .le brezze. marine. 
Ora — come disse il vostro cerrispondeate — 
fermandoci noi quest'anno a Saati 0 ad sAilet 
converrà fare una seconda campagna, forse d' 
state, se non vorremo avere una Massama peg» 
giorata tanto commercialmente che politicamente 
è senza una stazione estiva possibile. 

4 L'esperienza di quest'anno ci. sarà, spe- 
riamo, utile Tad l'avvenire; coutanliamosi duo 
que di aver fatto uan marcia-mano- 
vra, (un pro cara, se vogliamo) con nemico 
supposto | » 


poteva ‘sperare: altro 





ire. 
al lato delle importazioni, il nostro Ù 


% ERI urea: 





riera marinaresca. 

Il concetto fondamentale, infine, del nuoro | 
disegno di legge tende ad assicurare all' armata | 
dute quelle forze che erano finora ascrilte alla 
leva di terra, quantuaque abbiano speciali alti- 
fedioi o speciale indirizzo d'arte 0 di Studio 
ulla vita del mare. 


La morto dei doo senatori 
Camille errati o Fedele Fodoll. 
La Gazzetta Piemontese scrive : 
li Senato ha perduto due dei suoi membri: 
i senatori Camillo Ferrati e Feielo Fedeli. 
Camillo Ferrati era conosciutissimo a To- 
rino; di cui fu rappresentavie por guelito Le. 
gislature al Parkamento (XII, Xill, XIV e XV). 
Il Ferrati, nato io queste nosire lerre pie- 
‘corsa la car-| 


per ua certo tem; 
nistra, e se non fa troppo assiduo ai lavori par- 
lameotari, si mostrò però uomo politico di cs- 
valore pon comuui. Teone altresì 
generale dell'istruzione pubbl 
Jaistero Co o, sell'auso 1876 Nel 
fiugoo 1886 era stato chiamato a far parle della 
Camera vitalizia. siacope che lo poerezie. 
lo spense improvvisamente. il Ferrati parte | 
del nostro ‘Coòriglio comunale dal 4885 sino a 
qualebe sano fa. Laseia pregevoli seritti e me- 
morie scientifiche. 

Fedele Fedeli era nocb' egli professore d'U- 
iversità a Pisa ed egregio cuitore dell'arte sa 
iterio. Appartenera al Senato fia dal 1876 (28 
ibbreio). Da parecchi anni dirigeva le termedi 
lootecatini. 


sa di 
possessore di tatle 
tovie Nord Milano, 
L. 700 l'una alie Banche subalpiea 
ll contratto avera per condizioni l' otteni: 
della concessione chiesta dal Municipio al Go- 
terno della Saronno-Mendrisio per un più di 
fetto accesso al Gottardo, e il compenso 
lie Banehe suddette di 
imeoto della 


imuni che avevano di 
gione delle dette linee, a determinate eoodisioni, | 
chiedevano che queste condizioni fossero rispet- 





date, vi devari restituiti. Il pabblico in genere 
ele viaggia su quelle lioee s'era. allarmato del 
‘che, una volta in mano della Mediter- | 
fanes, questa rialzasse le tariffe. | portatori d'ob | 
bligazioni chiedevano che cosa si dava loro in | 
sia in sostituzione dei fabbricati e del | 
ironeo Milano-Boviso, destinati a sparire, 
eco di Milano, soprat 
tutto delle tariffe di trasporto, aveva chiesto al | 
comm. Massa se poteva assumere la garaozia 
che nulla in quelle sarebbesi mutato; il com-| 
mendatore Massa avera risposto che non polera | 
impegnarsi. Si aggianse che il Governo rifiutò | 
al Comune di Milano la concessione della Sa- | 
ronno Mendrisio. Il nostro Municipio sì è pèrciò | 
ritirato della combinasione ta ‘com le 
Banche, e il contratto di queste col signor Vau- 


ves.| 


quesi 
000 


| Concorso. — Si lara aperi 
orso ad uno dei ponti di attano gratiflcatò con 


]isto 


delle tasse di Pavia noe 
1883 triplo) 
lasciaado inalterati gli 
L 


iamo, farà 
di gravi 
Ro. 
riu. 


rivista Le via franco russe, in cui si accusa 
l'ambasciatore De Mouy di essere considerato 
come nemico dell'italia, e il consigliere dell'am- 
basciata, Gerard, di esserne ‘il ealtivo genio, 
scritta in senso italofobo, fa il giro dei giornali. 
La Lanterna chinde spiegazioni a, Floureas, 
che i radicali, © specialmeute il XIX Sidele, 
continuano ad attaccare. 


SPAGNA 
Castolar © I’ Alsazia. 

Telegralano da Madrid 4 al Diritto : 

Il Giobo pubblica una risposta di Castelar 
all’ indirizzo degli Alsaziaui e Loreoesi. Castelar 
diee che nb graude cambiamento dere 
nell'opinione pubblica in Europa ed allora sarà 
possibile il rituroo di quelle Proviocie alla Frao- 
cia, com' è stato della Lombardia e del Veneto 


| all'Italia. Biasima le conquiste, e dice che il 


riacquisto pacifico dell'Alsazia-Lorena è «meno 
difficile delle difficoltà superate per | risuscitare 
la Grecia, riprendere vil quadrilatero all Austria, 
liberare l' Uugheria, cacciare da Roma la tev- 
crazia iotolleraote, disiruggere la schiavità ia 
Russia ed io America, ed abbattere |’ assoluti» 
emo in Spagoa. 


Notizie cittadine 


Venezia T marzo 


ovisiono delle loto elettorali 
La Giuata muarcipalo ha pubblicato il seguente 
avriso; 

Visti gli articoli 38 e 30 della legge comu 
nale e provinciale, e 1% del 

l'istitutione delle Camere di commercio, no 
life, che le liste elettorali gistrativa è 
commerciale di questo Comune, rivedute dalla 
Giuata municipale pel corrente anno 1888 re 
stano depositate presso |" Ufficio elettorali 
di questo Municipio per otto giorni 
tuto 11 marzo corr., nelle ure 
thè ogouno possa esamicarie e produrre, entro 
il termine stesso gii «eventuali reclami, che cre. 
derà di suo interesse 

Dazio consumo. — Pubblichiamo nella 
quarta pagina il Prospetto dimostrativo dei prin- 
cipali generi soggetti a questo dazio, introdolti 
@ Venezia nel mese di febbraio p. p. 

Tassa cui traghetti, — li siodaco av- 
visa che il ruolo delia tassa sui traghetti rela 
tiva al primo semestre 4858, resterà esposto 


nella Resideosa municipale, palazzo Farsetli, per 
Giorno 5 


giorni 8 consecutivi, a comiaciare dal 
marzo corr., dalle ore #0 mnt-'alle 8 pom., per 
oppuriuna ispezione da parte degli interessati. 


aperto il con 


aogue dire. seicento. Le istanze regolari dorran- 
mo essere 


corredate dei docum sati necessarii. 


Tassa sulla minuta vendita del 
preside ale della Camera ha rispo- 


vino, — ll 
sig. Autonio Vigo che la petizione 

ll abolisi 

l'esame della Com 

rire sul disegno di legge Riordinamento dei tri 


(bwti losali, che nom ioò lì gi IU 
) par pochi giorni or sono 


| 


go, che noo ha rivali nella nostra città, e, ne | 
ha pochissimi ia tutta Ialia, si ritira tempora 
neameote dall'esercizio privato della 


È questa una notizia, che 
di colpire vivamente la nostra 


blioteca presso 
teneo veneto, e si siogura che il loro 


possa essere seguiti» da altri ‘a maggior 


‘do- | della nuova istituzi. one. 


quante criterio e con quanta | 
volle 


addossare l'agente delle tasse 


‘sopra un reddil 
i il prof. èay, Scarenzio, | 
anche un torio 


rviata la sottoseri» 

per prorveder 1 al completamento del Col- 
destinato, co- 

laseguanti "ele- 
lle 


me, ognua sa, agli 
mentari italiaci, hi volulo pensare anci 
orfane. 


ivolto pei ciò A parecchie sigaore 
Comit ato, dI fico di je mdlanf 


nche la istituzione legio per le orla 


di iote guanti, E | iavito dell’onor. 


soddisia 


Wagni 
Rapini, contessa Taverna, 
eleggere il Comitato ese. 
delle signore: con. 


legge 6 luglio 1862, | 


presentate ni Prutocolio presidenziale 
del Monte di Pieta è ‘tutto ‘il giordo 90 corr., 


esempio 
profitto 


ligoiti di Rovencedo e di Monte: 
. Poscia desc! una mascella 4, 
acolerio , recentemente scoperia 


nella ligoite Moptevial pedionte, cena 

pietosa Le colle specie più affini, fa nolare i ci 
più efficaci onde li atri n oriali che la distioguouo, pri quii 
Eluire Sottocomitati nelle ie dat 
juora, cui da il nome di Anthracolb.. 

spazi dongrialense, al luogo ia cui fa trorale: 

lle. agnorerando i caratteri, paleontologi 

de. roccie che racchiudono le liguti di Rote 

ieedo e Mopleviale, la rilevare la loro apparte. 
nelira sl piano squilania0 del lerreno mioteoo 


Fascia il membro effetlivo A. Favaro lem 
la tersa sua comunicazione sulla. Bibliotheca 
lantbematica di Gustavo Egestrém ; ed il serre. 
tario; giustificando l'assenza del membro elet. 
tino P. A. Saccardo, preseutò wu'lavoro da que 

egizio a SIR LiTO limo compilato in collaborazione co sign 
dei FS Prcacne a cou 4 della penisola di 
cen. 5, i cacDe a Fn 
|eent. 5, 1512; complessivamente razioni A fa 

Istituto Buon Pastore 

vidui 702; pane a ceni. 5, 9295 


ILS la torao al 

Per la Sicilia: ressochè sconosciuto ». 
28 Jonio. de Ampelintio 0 de Orglano, 
Per la linea di Pooeu! ficordato appena dal Mazsuchelli e dal Ccloi, + 
47 Bengala, 2 Marsala, con qualebe maggiore particolarità dall’ Horiu, 
il Marsolio ha fatto conoscere gli onorevoli ui 
l’ignorati dagli storiei di aleune famigli 
Italia. Con le notizie, desunte dei 
meglio ancora dagli scritti che u 
nelle Biblioteche pazionali di 
Fireose, estense di Modena , ambrosiana di Mi. 
Per Favrotto. lano è malatestiana di Como, ha fatto, cioè, co 

a Giacomo Favretto, da coliocersi nell" noscere com' egli servisse, fn qualita di cancè 
nilo rii, sarà eseguito dal valente nostro | liere, da prima l' ultimo degli Scaligeri, quisi 
scultore Urbano Nono. il duca di Ferrara, e da ultimo il coule di Bi 
Asta Rivondita tabaochi, — drate; ne ha messo in lenza le diverse per. 
Presso la Rl Intendeosa di peibza pretore 13 | pezie, sofferte segnatamente al momento della c- 
meridiane del 22 marzo 1888, avrà luogo l'asta duta ‘degli Scaligeri, le vicende domestiche + | 
per l'appalto della Rivendita generi di privativa, sorti ‘successive del ensato, tramutatosi, amen 
iusta in Chioggia, Via S. Andrea. il secolo decimoquinto, di Lombardia ja Avigue 
e salito poi iu bella fama per una pleisù 

e | d''uomiai illustri, e specialmeote d' un Vescur 
d'Aciens, dotto nelle disciplite ecclesiastiche, 
morto in odore di santita nel 1776. Nè il Mor 
solia lasciò di discorrere dei componimenti de 
l'Orgiavo, per lo più iu verso; componimest 
o diritto di essere annoverato In 


ii Oddone, 95 Simeto. 
Per Trieste: 11 Principe Oddone, 18 Prin 
vipe Amedeo, 25 Cariddi. 
Per la Grecia: 13 Pachino, 20 Bagnara, 
27 Pachino. 
. — Sentiamo che il basto 
"Acondemia 





mento tipo-lit. dell’ Emporio. 
Indice delle materie contenute nol fascicolo 


di febbruio, testà pubblicato da 


io Morsolin comunicò poscì 
uno scritto del sig. prof. Pietro Ercole, col le 
uestione cronologica nel Brutus È 

uo studio è 


vola). 
del fe 


cipali d' og 
do criteri 


dico pratico dal dott. Vincenzo Chirone. — C.: 
Uno sguardo alla moderna chirurgia (studio del 
doit. Pietro Ferrari). 
Necrologio — De Gioranui prof. Achille: 
Dott. Moisè Benvenisti. — La Direzione Dottor 
iuseppe uob. conte Pasqualigo — Car. 


fereoza 
vita di lui potò coincidere con la vita di i 
restare contraddizione tra le È 
di Macrobio da una part 
tre. Ammettendo che C. Tl 
sia nato non dopo 185, e morto noo prim ‘ 
415 a. C. spiega come Froutoue lu sbbu 
cordato iasieme con C. Gracco , forse segui 
una notizia, secondo la quale io ua determi 
fatto i due nomi andavano cengiuoti ( Froo 
subito avanti nello stesso luogo ricurda Luli 
con Catone): come Macrobio lo abbia dello' 
tore della lex Faurica del 161 o « vir ae 
indicando |’ epoca 180.100 dal" 
lo, che fu il poeta più origiosl 
uel periodo ; e come Cicerone lo pre 
faneo di Antonio e di Crasso e di #4 





fonelli, 41888. 


Tentro Rossini. — Questa 
in isceoa la brillaute opera in 3 
drotti : Tutti in maschera. 
Sono auni parecchi che non viene eseguita 
nei teatri io città ; ma non è molto che fu rap- 
ta al teatro del fido. 
Ecco la distribuzione delle parti : 
Abdala Sig. Ettore Borelli 
Emilio Sig. Alfredo Zonehì 
Sig* Clemeoza Cipriani 
Sig. Astonio Pini Corsì È 
Sig* Augusta Fieso uno di lui assai più giov 
Sig. Giovanni Masetti 


chi perché d 
sue orazioni Tilio uva appari } 


Fa poi notare il prof. Ercole, come 
sione « fere eiusdem tempori 
cefdse | ci avverta, che uoi d 


Mi Caloge + mivores palu +, 
cronologicamente il suo posto; * 
lempo slesso lale. espressiune pos! 
nuoro argomento per quelli che f' 
carono erronea la data della nascita di Lu” 
da S. Girolamo. 
iinfice, il pruf.Airtole manifesta l' opi 
contro il Piderit, che le parole di Cicer 
* quem (Tilium) studebal imitari L. Afra0! 
ecc., si debbaoo iutenteté non nel seo ‘2° 
frmaio imitasse le iragedie di Titio, me ©’ 
A dalle di lui orazio) 
»el'a nitas », di cui, pe‘ 
dizio di Cicerone, ribuccarano di obici x 
dielogo delle sue logate. 


Adunanze ordinarie dei giorni 
22 # 23 gennaio 4888. 
Presidenza 
del commendatore Angelo Minich 
presideate. 


Il presidente aprì l'aduzanza, rammentendo 
la perdita dell’ illustre collega prof. Tito Van: 
zelti, e comunicò al corpo scientifico il breve 
discorso da lui pronuuziato io Padora quale 
- | rappreseutaate dell’ Istituto ai foerali ; ch' eb- 

bero luogo nel giortio 16 correbte: Saggiuose 
ch’ egli stesso farà la commemorazioni dell’ e- 
gregio estinto presso il medesimo Istitato ; il 
| quale approvò la ta d’ inviare una lettera 


di conduglianza i 
di libri per parte del m. 
socii Bombieci 








M. Bellati 
cune ricerche 
d' argento, Cu,] 
vola). 

A. Favaro, 
plicazioni sul d 

A. De Gi 
diaco (aule) 

Dott. V. Ci 
bercolare e cou 
rimentali (cont 

Detto — I 
bercolosi 

Dott. V. 
meoto per p 
il sangue, la 

. Ta 
ne nella di 
Ricerche 

CA Le 

da Licopoli 


dell’ Osser! 
Venezia (settea 


oggi Orgiano. Di lu, — 


di Cagliari, tr 
a Parma 
Bonetti di 
tivo di 2* cla 
ttativa pe 
ività di seri 
temporaneame! 


è 


Trat! 
Telegrala 
l Emilia 
Nel nuov 
talia © la Sp 
tarifle conv 
no le speciali 
ranno lassati 
entrato del 
quattordici li 
veniente dalla) 
sei lire; i ro! 
per ogni cevli 
Il dazio d 
tordici | 
male il riso ci 
Fu firma] 
sul riso da 


Telegraf 


jeu 
lamento sull 


Mioistero 
si compia. 


Dim: 
Telegrafi 


le parole proi 

Questo ti 

È è solo va ser 
1 che un elev 
na ai 

l'Italia e la 
L'ei 

Telegro! 

i Oggi fu 

dorico Bonac 
L'avr. 8 


a 
Telegrali 
la prese 

Garibaldi e d| 


dallo scultori 
colonnello gal 
l’anao "sco 


tizia ché og 


che resti a 
Aerrotto sia 
famente null 

Pi dati i soliti 





M. Bellati 1. .eus dott -S ibussaae — Al- 
clettriebe sul saleniuri di rame e 


A. Favaro, m. e. — Jatorno ad alcude 2p- 
plicazioni sul metodo delle equipollenze. 

A. De Giovanni, m. e. — Sullo sforzo car- 
diaco (mule) 

Dott. V. Cavagois. — Coatro.il virus. ly» 
bercolare e contro la tuberoolosi. Tentativi spe- 
rimeatali (continuazione). 

Detto — Dell' immunita' artificiale della tà- 
bercolosi. parti 

Dott. V. Cavagais — Appendice. L' d 

parte di animali tubercolosi ; dl latte, 
ue, la bile d' animali tubercolosi. 

A. Tama: ‘e... Una vecchia questio. 
ne nella’ diagoosi 
Ricerche sperimentali. 

C. A: Levi — Su Chetontio Augustale, Talde 
da Licopoli e Publio Clodio Quirinale. Memorie 
tre di scoperte archeologiche (cun 2 tavole). 

Ab. M. Tono — Belletlino meleorologico 
dell Osservatorio del Seminario patriarcale di 
Venesia (settembre 1887). 

Il membro è segretario, 
G. Bigx 


Corriere del mattino 


Atti uffiziali 


Disposizioni fatte nel personale dell’ Amend- |" 


nistrazione fiuenziarie : 

‘Con Deereti in data dal'6 geossio al 16 
febbraio 1888: 

Mandruziato Marco; vicesegretario di ragio- 
peria di 2* classe nell'Intendenza di faenza di 
Vicenza, trasferito presso quella di Torino. 

Appiotti ear. Earieo, intendente di finanza 

di Cagliari, trasferito a Verona, traslocato invece 
a Parma. 
Bonetti dott. Bitore, ammioletra. 
tivo di 2* classe nelle Intendense di finsoza, fa 
aspettativa per motivi di salute, richiamato io 
attività di serrizio dal 33 febbraio 4888, e con 
temporaneamente destinato a Vicenza. 


en 
Venezia 7 marzo 


Traitate italo-apagnuole. 
Telegrafano da Roma 6 alla. Gassetta del- 
l Emilia: 
Nel nuovo trattato di commercio fra l' Ita- 
talia è la Spagna si fecero modificazioni alle 
ta 


peciali esigeose dei due paesi. | vini sa- 
raono tassati di quattro lire l'ottolitro : il desio 
d' entrata dello sspirito puro o ja carettelli , 
quattordici lire l'ettolitro. All'olio di oliva pro- 
venieute dalla Spagoa si applicherà il dazio di 
sei lire ; i rottami di ferro pagheranno una lira 
per ogni cento chilogrammi. 

Il dazio d'entrata del rame è portato a qual- 
tordici lire. È eliminato dalla tariffa coavenzio 
pale il riso con lulla e senza loll 

Fu firmato uo Decreto portante il dazio 
sul riso da sei lire a uudici e cinque centesimi. 


Riformo sanitario. 
Telegralano da Roma 6 alla Lombardia : 
La Riforma, all’ Opinione, as 
sicura essere immiaente la riforma del rego- 
lamento sulla prostituzione. 


la soPgressione_ degli cepe: 
dali Piera rela carri 
corso che siano ordinate negli ospedali delle se- 
zioi, special pi 


perte reletiva all’ abolizione degli Ulfeii 
sanitarii sta davanti ut Consiglio di Stato. Il 
Miaistero insiste perchè questa salutare riforma 


Criopi 
per il-voto della Camera, a pro) 
lute del Principe imperiale di Gi 
le parole pronunciate da esso Crispi 
ima del gran cancelliere noo 


Telegrelano da Ancona 6 
Oggi fu proclamata l'e 

nacci, con vuli 4908. 
L'ivr, Santini riportò 4217 voti. 


l'anao”scorso. Sul 

moltissime ghirlande. La banda della Società 
dei Garibaldini accompaguò la cerlimonia con 
menti éoncedti. 

Pol fatti di Modano. 
Telegrafano da Parigi 6 alla Lombardia : 
Il'afiaistero ordinò va'inchiesta sui fatti 

di Modane. La maggior parte dei giornali non 
lecondo il Paris, i soldati insultatori 

i degli italiaoi erano ubriachi. 
be l' ambasciatore italiavo Me- 
malico | d' ieri noo 
l' incidébte col mi- 


nabrea al ricevimeato di 
avrebbe nemmevo parlato 


Rio addormentalisi. nella veltu- 
Da dee” leccate fiel lefritorio 
Rimasero in sala d'aspetto, è ripartirono 


tati | soliti rapporti. 


convenzionali del 1884 come richiedeva. | part 


Parigi 6. — È giunto. Blaac, ambasciatore 
d'Italia a Costoati 

Parigi 6 (Camera). — Discutesi il bilancio 
| della guerra. AI ‘ È 

Leckroy chiede spiegazioni sul progelto di 
creare cioque ispeltori generali, e ne domanda 
il riario alla Commissione dell' esercito. 


Logerot, naa del pro 
getto, acconseate però che si rinvii alla Com- 
missione dell’ esercito. 

Montsvidào 8. — È argivato il duca di Gal- 


Costantinopoli 6. — Il telegramma diretto 
dalla Porta a Stambulo®! per sotificargli la ille 
gafità della elezione di Coburgo, serà osi 
mo comunicato alle Potenze firmatarie del irat- 
tato di Berlino. 


della morte per souegameato. | liera. 


San Remo 6. — ll Principe ereditario 
passò benissimo la scorsa notte. Passeggiando 
in giardino incontressi ‘col signee Zirio, coo cul 
0'iniratteace a parlare. 

San Remo 7, — Stamane il Priacipe ere- 
gr ‘mr ln giardino. 

lino 6. — L'Imperatore, per. maggior- 
mente riguardarsi, si astenne e; oggi dal- 
l'udire 1 soliti rapporti, 
Il Rvichsanzeiger pubblica il bollettino di 
,mo, dicente che, contrariamente alle as 
serzioni dei giornali, i medici dichiararono ci 
noa esiste fra loro nessun dissenso circa le 
tura délla diagnosi della malattia del’ P. 
imperiale; e che essi noa affermarono |" 
l'uoa piega jcolosa della malattia. 
è sempre direttore responsabile della 
teresse del malato e della popola 
gli dimostrò ossequio el affetto, 1 
no nuovamente i giornali tedeschi 


ia aumento; la digestione non è 
nessun dolore della deglutizione, nò da mal di 
capo; il sonno dura ere seoza interruzione. La 
missione di mo essendo lermioata, egli 
rà quanto prima. Il bollettino è firmato da 
tutti i medici, compreso Bergmaon. 

Bartino 6. — La Nord All. Zeitung, ri- 
producendo il resocogto, della Camera italisna 
d'ieri per ciò che concerte il Priucipe ereditario, 
dice che questa dimostrazione spuntaues ed un 
me è taalo più loccaute, ja quantochè prova che 
le relazioni della Germania coll’ Italia non si 
basano soltanto sulla decisione dei rispettivi Go 
verai, ma sulle simpatie nazionali dei due popoli. 

Parigi 7. — (Camera) — la seguito al 
voto favoretele della Commissione, si appi 
la creazione di ciaque ispettori generali dell’ e- 


seroito. 
SI discute il bilancio d''agricultura. 
Visnna 7. — Il Fremdenbiati, sulla base di 
Jatormazioni sutoreroi, dichiara assolutamente 
ls: notizia sparsa,a scupo lendenziono, 
dè ‘aleuai ‘giornali Iraneesi, c re "7 Austria © le 
Germania avrebbero conchiuso coll'Italia accordi 
pi ti relatiti alla situazione del Pontefice a 
ma, 
Londra @. — Herbert Bismarck ebbe un 
o eolloguio com Salisbury. Pranzò poscia 
genre Salisbury com Karolyi, Hatsfeld, Ballour 
Î thews. Bismarck partirà domani sera per Ber- 
ino. 


Drummond è partito stasera per Teberan 
ad occuparvi Je funziooi di miistro in Persia. 
(Camera dei Comuni.) — Campbeli propone 
ua etnendamento sì regolamento jotero è favore 
della creazione dei Comitati permanenti per la 
Gieogazione degli articoli del bill relativi alla 


fa. 
ile come ua' innovazione 


Giadstone lo 
Balfour lo comi 


pericolosa. 

L'emendamento» è respiolo con 214 voti 
conìro 137, 

Londra 7. — Lo Standard ha da Berlino: 


lol, ehe dichiara l' illegalità del Prizcipe di Co- 
La comunicazione fa fatta sensa aleua 


Servizio speciale di Africa. 


Massaua 6. — Le informazioni d' oggi la- 
scisso la situazione invarista. Si attendono sta- 
sera 0 domani notizie più positive. Il Negue con- 
tiauà a restare a Debaroa. Le piccole baude, coo- 
ststate i giorni scorsi, sembra fossero inearicate 

nei soliti 


di riferire al Negue se Arovisi sequa 
Abissini segnalati 


possi sotto l'allipiano. Gu 
ieri ad Ailet nou fermaronsi, ma intisa di 
Ghioda. La 


acqua, ritiraronsi nella direzione di 
regione al Nord d'Asmara continua ad essere 
deserta d' Abissi 


Venezia, applicato 
lermo, è nominato consigliere 


d'appeli 
appello a 
sb ed 
lermo ; Funt 
Aquila, tramutato a 

vicepresidente del Tribunale di Udine, è 
nomigato presidente ad Aosta; Marani, 
giudice del Tribunale di Verona, tramu- 
tato a Venezia; Stringari, giudice del Tri- 
bunale di Udine, collocato a riposo dietro 
sua; domanda, conferendoggli il titolo e gr 
do puorifico di vi idente di Tribu- 
nale. Sono promossi di categoria: Sca- 
rienzi, consigliere € sphello di Venezia; 
Gialuia, presidente del Tribunale di Por- 
denone ; Silvestri id. di Rovigo ; Tivaroni, 
id. di Treviso; Zanichelli, idem di Ve- 


nezia, i 
Commissiéne generale del bilan- 
cio sospe: approvazione della Relazio- 
ne del bilancio degli esteri, incaricando 
I relatore di conferire cun Urispi, e pre- 
garlo di non insislere sull'aumento del 
personale, che la Commissione non crede 
di ammettere. 

Brin intervenne alla sotto Giunta del 
ilancio e diede spiegazione sulle mag- 


Palermo, è 
licato 


bi 
D gio spese ; espose le sue idee circa l' iu- 
urizze 


10 da darsi alle costruzioni navali 
nel postare bilancio. a 
solto Giunta approvò le maggio: ri 
per |’ esercizio 1888.89 per la ma- 
riva, tenuto conto delle dichiarazioni del 
alinistro. 


Per modificazioni al testo unico della 

legge sulla leva di mare, fu clelto tom- 

Maldini; per concedere la natu 

igliana a Kossutb, fu eletto com- 
missario' Mel. 


Ultimi di asci particolari 


i M 
tizioni contro il ripristino dei 
Bonghi svolge un’ Inlarrogiziooe Ù 
fini voiversitarii. 
Boselli gli sta rispondendo. 
Roma 7, ore 3 40 p. 
La Commissi 


provò all’ udànimità la pro- 
fidare ai funzionari d’ ordine 


x pista la presidenza degli Uflicii & 
[et 


tuazione di Coburgo sia 
laghilierra deve agire cor- 
juoi alleati ed alteadere 


parlando. della 

i somuscaili ra la Fraocia 

possibile c gua 

serv pel commereio fra l'aa 

@ l'inghilterra, e la Spagna ne abbia a Uratre 
graude vantaggio. 


Il gioruale eréde sapere che Moret occuplsi 
attivamente della questione. 

1 telegrammi del Nord, della Sì dovuti 
nuano a segualare grandi lempeste di nega 

Bucarest 6. — La combinazione Cuirp | è 
fallita ia seguito all’iupossi! d' intendersi 
sulla questione Guauziaria. Ghik: cerca attua! 
meote di formare un Gabiuetto io parte degli 
aotichi colleghi di Bratiano, e ln parte con liberali 
moderati. 

Costantinopoli 6, — Il dispaecio che notifica 
Î' illegotita ‘idet’‘Princdipe* di ‘Cobbîgo, firmato 
dal grauvisir, riproJuce, confermandolo, il tele- 


borgo, che sete illegalità della presenza di. 
Costantinopoli 7. 


“ 

ma del 22. 

l'Assemblea bulgara, non avendo riunito l’ as- 

Denso (di; tolte le Putenze firma! del trattato 
ionata dalla 


ita periale, 
gue a presenta de Pb 
sa rioci| è illegai 
tato st Bert 
« Firmato: Ku Pascia', » 
7. — Une eireolere della 


4 contraria al trat 


ttorali. 
La Commissione pei 


sogna acc 
nanze, e introdurre nei bilaricii delle eco- 
decise di far precedere una lun- 
ione sulla condizioni finanziarie. 
Romà 7, ore 4 p. 
Stamane Saracco ricevette i deputati 
rappresentanti le Provincie ‘Venete pei 
contributi idraulici. 
Oggi alle ore quattee li riceverà Ma- 
gliaoî. 
L'Opinione pubblica um articolo no- 
tevole coutro il ripristino dei decimi. 
Stamane Magliani ricevette i rappre- 
sentanti delle agenzie dei coltivatori di 
tabacchi, ‘fra le quali vi è quella di Car- 
pauò, e diversi deputati, e fra di essi 
l'on. Vendramin, per cercare che il mi- 
piatro modifichi. il regolamento per la col- 
livazione dei tabacchi. Magliani promise di 
studiare la questione. 
———T—T cror——= 


Fatti diversi 


+ Altieri ha secitio un rumapso, 
| blicato dalfa tipografia Vi 
| Nazionale di Milavo nella sun Biblioteca di 





Stabilimento Ferrari, 


Kitehmayr è 
inoltre la medesima inserzione nei 


Lo 
necorda 


Alle ore 11 aotimeridiane del 6 marsa f 
per morbo improrriso, spirava l' anima benedetta 
di Maria Marcos, delle 
madri cattoliche, lasciando desolati il marito, le 
figlie, i fratelli ed i geoeri nell’ immenso, dò- 


vai sempre più sceodeodo verso il'sepolero. Or 
bene se si trovasse una medicina che attenuasse 
sofferenze, e che a poco a poco lè facesse 
scomparire, restituendo la salute nel suo primi- 
Hiro , non sarebbe un vero miracolo? 
Il farmaco è trovato! E questo è lo Sei 
composto, rato del 
doit, Giuvanoi I Rote, è vendato 
da eso pel suo stabilimeato chimico in via 4 
Foutane. — Questo Sciroppo depurativo purifica 


lori artitrici e nella gotta; 

guarisce la erosta lattea (lattime), la scrofola, 

la recbitide, e preserva validamente dal Crupp 

e dalla DiNerite. Costa L. 9 la bottiglia. 
Deposito in Venezia, alla Farmacia Mbtmer, 

alla Grose di Malta, + alla Farmacia Sampi- 

reni 


—., ——r——- 
GAZZETTINO MERCANTILE 


Hi] 


di 
di 


sconTI 
Nationale BY, — Banco di Nagali è 


Ss 


"88218. 


# 


108 0 
CEN 


e 


sh 


mil 


cisimeote nel Centro. 


Marca del $ marzo. 
| alto ore 8,000 = 10 Bp:— Base 9.100 


stasi 6 | 


Rath ago fanoo dtrmianzon) 08) 30, 10 
enrico fa Grmewicà Gion) 0Ì 49° 204, 
di Vocenlà è nesodi di Roma 11° 59” 1a 
Vomano 
(Tempo medio locale) 


Lane dal Sole pero 
Sit moda dal pumggio dal io «i manb: 
nno sie MI 


ae i 


Paumagg!s detta Luna al moridiaro | 
cella . 


[4 
{3 tn 
dt 


Tratno Rosina. — Tueli in masshere. — Ore 8 f18. 
Trayso Gotsoni, — La Compagola Ballotti-Bea, diret 
da dall'artista cav. Andrea Maggi, rappresenterà: tall, di 
Baahapeare. 


— Alle ore $ 112. 
diretta da G. 
1 


Trettcalmento meco 
dai fratelli DoCol. — 


Trarmo Marianan, — La Compagnia 
Tuai, dark: L' augellino bol verde. — Ore 8 
Trame Minsava a S. Mod 

Aivetto. 

# lello, — Alle ose Y. 


—_———66 


FEDERICO DANIELETTO 
le di Vine meridionale 


Avverte la numerosa clientela, che 
nei suoi esercizi a San Malvatore, 
el Ferro, 5191, Sa 

LI ha pi in vendita, 
oltre alla solita qualità primaria di Vino 
Brindisi a cent, 50, 


anche del Vino di 


AVELLINO 


tipo nostrano, al prezzo di 





Centesimi SO al litre. 
Per partite, riduzioni rolatità n 
rr —e—nRpzmx@pbmmpmdtTt_ 


» RARIIAIIAII 


. Coi t 
*% G. GRADENIGO, giovedì 0 +5 
ica, dalle ore 11 alle % 


'e Farmacia Mantovani 


door or. 


RASSOCOOOOOOA 


— -r>-.P—Prr8t 


ESTRATTO LIEBIG 


DI CARNE 4 
odispensabile per famiglie, malati, viag» 
giatori Mirreggiaoti non jovrebbe mancare in 
nessuns casa. 


se ciascun vaso 
porta la segnatura 
ic Imehiostre assurro, 


PER REGALI 
ULTINB NOVITÀ GIAPPONESI 


al Magazzino Ponte della Guerra 
in Lacche, Porcellane, Carta da 
e, Carto figurato, Venta- 


a MOLDACOT e 


NUOVA MACCHINA DA CUCIRE 
dascabile a doppio punto. 
BACHI 


A SISTEMA CELLULARE 
CON SELEZIONE 


FISIOLOGICA E MICROSCOPICA 
A DOPPIO CONTROLLO 


DI i 
“ASCOLI. PICENO. | 


Lite 15 all'oncia di 50 grammi È 





Delli pecorini, e caprini! Tm 
lame în genere 844,3Ì 
farina e pasta di frumento, 


di giano furéò | 5480/48 | 


1038/07 








i 270,70 | 


41250,99 | Mi 
| Mobili *hoovi in 


1960198 | Carta d'ogni specie. 


soggetti a darib introdotti per cow 


qeasri 
ite di febbraio 1888 dal Comune di Venezia con 


ilentaindzfone “| Daò | quantità 


dei generi freni daziota, 


\ 

45526,63 | Olio. minerale 
37448) Formaggio dolce 
242904 

jembiova © 

4708,58 | Zucchero . 

4220,41 | Ca 

= Frutta secche. 


Detto salato . 


egumi secchi. 
gna da ardere 
rbone dirle 


e'cok | 
ttoni, tegole e 


ianelle' Numero 


Quintale | 


Cartopi 


Cristalli e vetti 


li introiti coll’ anno precedente : 
Somme introitate 


Nel mese di febbraio .i 


Nei precedenti mesi .| 424,269:94 


395,396:05| 335,688:23] 39 62 
387) 


sol 
7:84] 36,39*07 | 





Totale 


—|— ici 
BI9S85:96| 743,626:07| 75,999:89 





PORTATA. 
Arrivi del giorno 30 gennaio. 
Da Alessandri, dark ital. Tonyore; cap. Fraser, con 
morti, all’ Ag. Peniasulore. 
To Cotamio, Sch. ital. Genitore S, cap. Seafpa, con 994 
tono, solto, all'ordine 
riensa del giorno 30 det. 
Per Barî e dali, vipore ital. Poucrta, ‘enpitano Mo 
va mercì 
Per Triesta, vap. ital. Princ, Amedeo, cap. Mancini, 600 


marci. 
Per Liverpool, vap. ingl. Flavian,. capitano Fey, com 
merci. 
Arrivi del giorno 51 dell. 


Da Nicotjifo bark ia. Giueppo Emanuele; caps Oli 
ari, con 870 Vena. grano, ina. 
del giorno 31 detto, 
Per Costantinopoli è sealì, vap. ingl. Bagnara, capit. 
Anateà, con merci 
Da Catania, vopo ingl, Ela, cap, Vinnello, con 250 


‘eno. legname, 
‘par Mosa di Sardegna, sei ital, Marco Polo, cap, Gia 

ce 
jp. austr. Lucifer, <ap. Lussich, coo 97 


giorno 1 febbeaio. 
sedi, yp. ital, Europa,, cap, Granata, cn 
Rata, 





ei, 


Detti del giorno 2° detto. 
Da Fiume, vap. vustr. Venezia, cap. Florio, con mer 
a Smeeker è ©. 
Da Cosi , vap. ital. Cariddi , cap Comovich 


con 430 tonn, merci, all 


dard elleo. Omonio, Gp. Zani 
"ordine. 
vap. ingl. Clapegson, cap. Lavoy; con 
Rochat. 
Vangelio, cop. Camenos, con 480 


Partenze del giorno 2 dello, 
Pel Tinto, vapora italanoo Europa", cap. Granata, 


merci 
Per Palerttio, bark uustr. Virgo, cap. Gindulinch, con 


ume, 
Per Pirano, vapore austr, Venosia, capitano Florio, co, 


merci 


Pet Barletta, vapore inglese Albireo, capittmo H. Jupp, 
sto. 
Pet Piume, vapose Inglese Jozford, capitano Crosby, 
Arrivi del giorno 5. dello. 
terraneo, cap. Marchini, con 





tav, geo. it 
rap. ital, Lilibeo, cap Stabile, con merci, 
alla Nav. gen. itali 
Partenze del giorno 4 delle. 
Peri Ancona, tap. ita 'Mediterranto | capit. Marchinl, 
co varie mereì. 
Pac Trianto, vapore ial. Cariddi, cop, Cosovicà, c00 


varie mergi. 
Per Triesie, vap. ioglené Dewsand, capitano Hontet, 


vuoto. 
det Triboto, ‘vapore iogleso Dido, capitano Tunisi 
Lucifer, cap. Lussich, (€08 
varie mart. 
Pae Palermo, dark ital. Zeffiro, capit. Russo ; co le- 


Arrivi del giorno 5. detto. 
Da Trigate, vapore \ambte Prieaie, cap. Cpoliavich, con 
merci, al _Lioyd austro-nog. 
Thieste, vap. autr. Shid, capitano Barichivi 
merci, al Lioyd sostreung. 
Da Alessandria, vep. ingl. Gualio, cap. Thompsoa, con 
merci, alla Poniatulore. 
Da Trieste, vip. ital. Jehmasa, cop Ouaggio, con mer 
dipralla Nav, geo. ital. 
Partenze del 
Per Ancona, vap. ital 
ton merci. 


iorno 5 dette. 
Amedeo, cap. Mancini, 


Arrivi del giorno 6 
Da Bari e scali, vapore ite 
con 60 tono. medi, a P. Pantaleo. 
Da Aombay e Trieste, rap. ingl. Lissord,, cap. Bora 
con 988 tons. este, all'ardive 
Da jp. quote. Venesia, cap. Florio, eso 886 


detto. 
Bari, cap. M. Alfonso, 


neker e G — 
rich, bark ellea. Adelzi Valieri, cap. Frangopoli, 
‘con 900 tonn. grato, all'ordine. 
Detti del giorno 7 detto 
Da Cotrona, navegal: al. Teresina, cap. Vianello, coo 


ordine, 
rrpherita , cip. Moodaini, con 605 
ton. sale, Lo 
Da Liverpool, vap. ingl. Hader, capit. Rottewell, cop 
360 tons. merci, sì fratelli Pardo di È 
Da Nicoljef. bark mubt?. Aleandro, cap: Lrifoni, con 
600 tona. grazw, alla Bimea di Cred. Ven. 
Da Licata, dark ital. Ade S,, cop Baltramio, cos 500 
tona. zolle, 
Da Afaborgo, seh, ital. Lorenzo, cap Grogeretti; com 
498 toua, carbone, all'ordine, ” 
Partenze del giorno & deo. 
Per Trieste, vapore austriaco Trieste, capitano Gipol- 
lovieh, con merci 
Per Trieste, vapore italinso Beri, capitano Mi, Alfonso, 
coa mer 
e Cortì, vapore îlal. Lilibeo | agitano Stabile, eos 
merci. 
Per Pirano, vapore austriaco Venaria, capitano Fiorio, 
‘con 30 tous. merci. 
Arriri del giorno 8 duo. 
Da ‘Amburgo e seal, Lamtonio, cap. Ca 
tieny, con 100 ito. merci, a N. Cavitito, 
Da Cotroon, goletta ilal: Primo 4, cap. Spanio, con 
all’ordide. 
se, ital. Geroloma, ap: Aaliario, con 200 
toan. s0llo, all'ordine. 
Bark ital. Motia, cap. Urso, con 652 tono, 


Da Costantinopoli 
Farroni, con 540 tena. merci. alia Nav. gen. ital 


Da Hull, vap. tagi. Aimaldo, cop. Newmang, con 500 + 


lonn. merci è carbone, ai frat. Pardo. 
fa Hul ' Elma, cap. Caphell, coa 1818 tonn. 





arri .l_w 
pa è 


pae | re» 


ras 
Fer 
ital 
[3 


propSnme 
7 


ant 





vrroeree 


16 ae 


cotneidendo a Demo cou quelli da Trieste, 


è di Piave - Portogruaro 


19 pom. — 7, 43 per 
Nu 2-6 bo mn 


tenza 7. 38 an — £ 
gartenza 7. 38 ani È, 


Bu — ds 


MALATTIE 


STOMACO 
FEGATO. 


LE PILLOLE DI BRISTOL 


PURKMENTE VEGETABILI 


tono un perfetto specifico 
contra 


LE» COSTI PAZIONI 
l'Indigstone, 'Ittizia 


e tutti gl’incomodi 


"Presso tutti i Prolumieri e Parrucchieri 


di Franeta ve dell' 


Vendesi 
via di Piete 


Cacao fonico con. ghiande del Dottor Michaeis. 


Sperimentato negli ospedali di Ba 
Pera (specialmente nella Policlinica 


ospedale d'Augusta, a Berlino: 
professori Dr. Senator © Dr. Lieb- 


cron: infame» 
me bibita usnale ot» 
timo ricostituente per bambini, fan- 
convalescenti, persone ner- 
dI vose ed indebolite. 
Agenti generali perl’Italia: 
A. Manzoni. & Co. 


ciulli 


Nb 


o contro i 





Roma — Napeli. 


In tutte le farmacie, di . 
negozii di comi li. 


Partenze del giorno 
Por Barletta e sealì, vap. ital 


e 
i Tila LL Clodegron: cap. Lavor, vooto. 
Pei Tre i. anne. Leif, capiamo Lunich 


merdì 
‘Per Amburgo, map. gersa. Lusitania, capito Contyaog 


<90 or Liverpool, vap. ingl. Kedor, cap. Rotbowell, con 


941° ir Londra, vipore Gdgl Vera, capitano Nogent, "cen 


ustre-ung, 
Brown, capit. Denner, 


Parienza del giorno 10 detto. 
Per Tripoli, brig. ital. Lisa, capitano Mondaini «699 
legname. + 
È Trieste, vap. austr. Said, cap. Barichiovich, co vè 
ri, 
‘Per Piodir; vapi nusti Vanienià,' cap. Fiorio, ‘eda ve 
sr: merci 
Arrivi del giorno 14 dette. 
Da Triesto , vap. ital. Coniddi, cop Cossoviali, con 
merci, al Lioyà sustro-ung. 
Da Swansea, vap. austr. dolag. cap. Descovich, con car- 


Partenze del giorna 11 dato. 
Pei Aucona e scali, vap. ital. Bengala, cap. Dodero, 
con merci 


Per Trieste, ‘vap. austr. Trionte, capitano Cipollorich, 


Fer Balam, vip ingl. Lisard, cap. Bryo, vuoto. 
Piverpool, vapore agi. Aleation, capit. Christina, con 


merc 
ber Fiume, Vapore inglae Grad Karlebaa, capii. Suipa- 
norich, vocto. 
Arrivi del giorno 42 detto, 
Sebastiano, cap. Spampinato, con 


270 tona. solfe; all’'ordioe 
Da Cortà e scali, vapore ital. Pachino, cap. Culotta, 
con’ 250 tono, merci, alla 


del giorno 43 detto, 
acali, vap. ital. Coriddi, cap. Cono 
vich, con varie merci 
Detla del giorno 45 detto. 
Per Trieste, vap. ital. Taormina, cap. Forrooi, con ver 
rie merci. 
Per Bari e neali vap. ital. Poncoto, capitato Muscalli, 
con merci. 
Per Hull, vapore ingl. Rinaldo, capitano Newmano, coo 
merc. 
Arrivi del giorno 44 detto. 
3}r ha doni, capitne Pià, co 10 
n. 


ital. 
‘Merchant! Prince, cap. Tay- 
per C. Labreton. 


Da Sano “i 
lor, cea 1757 tona. carbone, 





1’ amido brillante di Hofn 
heria ua lucido drillantissimo, una bell 
binochensa. i. chi. rimpianca 3 ehlogr. d'ogni altro amido. L' uso è 
semplicrimno, è na ogni pacenetto unita 1 istruzione. 


AMIDO BRILLANTE B ARONA DI CAFFÈ DI CARLSBAD, 


1’ Aroma di Catfè di Carlsbud 4 ua eccellente 
raggiunta ‘al caffè usuale, Dà al medesimo. va buonissimo, sapore ed 
un belissimo colore. Mollo ig 


Parinzo dl giorni de dato. 
fee la terr ciano Dress 


"ber "Corfù è senti, vap. ital Peblino, capit.. Culotta, 


cn varie patti ni ite! Vus, tapianò Laine, 


ine. 
US gt nf cap. Mart 
Priest, ir. Trieste, capitano Cipollovieh, 
esa 60 teon. merci, 11 Lloyd nuttrovunt: È 

Da Liverpoo, ‘wap: ingl. Fovamian, "capit: Wilkie, con 
480 tono. carbone «e merci, al G. Barriere © 

Partosiso del giorno 46 delle. 
Pas. Monzina, vapore ital. domio, capitano Pipità, soa 


ba Terezino , capitano Vianello, 


‘hr Fiume, vapore ia 
"uf Triosto, vap. austr: Yokoî, capitano Dasuovich, con 


Bet Teiesto; vapore must. Trieste, capit. Cipollevich, 
coo retti. 
Per Napoli, brif. ital. Nuovo Merio, capitano ;Setrpa, 


17. dett. 
, cap. Luke, con 1237 


Partenze del giorno 17 detto. 
Per Alessandria, vapore ingl. Guelior, cap. Thompana, 
con merci. e 
Per Liverpool, vapoto inglese Tarifa capitano Martyo, 


co merci. 


dono. merci, alla Ni 
ali, vap. 
Pani 


Lioyd austrouog. 
tai Taormina, cap. Forroni, cou 


Partenze del gi 


Per Ancona e scali, vapore ital. Marsolo, sapitano Mou- 
ticalli, eno merci. 
1 Chioggia, sch. ital, Primo 4. capitano Spinio, 


vuoto 
Pet: Tritsto, vapore ‘ailite. Lucifor,' capitato Lussich, 
ton, merci. 
Per Trieste, vapore iagleso Timer, capitano Hogson, 
vuoto. 
Arrivi del 
Da Triesta, ap. ital 
mila Na 


iorno 19 detto. 
faro, capitano Claves , vesm 150 


tal 
vap. austr. Trieste, cap. Cipollovich, cen mor- 


Nisam, cap. Hasel wood, ‘con 


Partenze del giorno 49 datto. 
Per Costantinopoli e ,scali, vapore inglese Taermina, 
cap. Farroni, con merci. 
Armei del giorno 20 deste. 
Da Perto Eni brig. ital, Unitos , cap. Busetio, 
cetì 830 tonn, zolfo, all ordine. 
Partenze del giorno 30 dallo. 
Par Bìri e scali, vapore ital. Bori, capitano Alfonso, 
can varie merci 
Per Costantinopoli , vapore inglese Marchans Prineo, 


voto. 
Per Fiume, vapore inglose Vesta, capitano Berry. 


in è Selmiidt dà alla bian 
tsticità, ed una 


re pe prodotto la mardi di 


reso, nonchè la fr 














Acqua Minerale Salso Jodica 


(LA Più JODICA DELLE CONOSCIUTE). 
Si usa in tutti i casi in cui sono indiest 


i preparati 
dio datoci 


pdigi, etfi è preferibile come rime» 
stessa natora. Cura i tempera 


ifatiei, serofolosi, rachitici, il gogzo, i 
le ghiandole, le oltalmie scrofolose. Si 


verno. 


AVVERTENZA IMPORTANTE. 


Non 
que di bale 


à 


VENEZIA 


Bauer. Grinwald 
taurant 
San Marco. 


12 


ar 


"4 le antiche e rinomatinsime Ac- 
con certe alure di nome mon molle 
dissimile, ma che da quelle grandemente  diferenziano 


FARINA LATTEA "H_ NESTLE 


lu Venezia pressa, Lampironi, Contemari, 
nesdalas Mem i Te di 


iaquigate a. patrol 
tonfondare, ed esigere il 


(presso. Voghera ) 


Premiata | con sei medaglie 


alle diverse Esposizioni 


ANI DI 1U0OESDO: 


zo: bg d 


Deposito presso i 


ig. A. Mime 
migliori dregherie, negozi di coloni 


di Malga, pio sto la sita dla 


CERTIFICATI 


© €,, Milano, Roma e Na- 
è darmacie, 167 


78 


maco;diFe- 
gato, di Bile 


SCOPERT/ 
ASTI 





Tip. idelta Girtettà, 


——— 


Anno 184 


ANNOCIA: 
Par Vonezia it. 


Lo sesecinzi 
Band Ang 


La Gazzetta 
a vENH 


Il pubblico es 
‘agiata dai giorn 
gerate, quando n 
ioè, per dave al 
Manda, questi no! 
Manno della nazio1 

Ciò avviene s 
ma. 1l pubblico n 
peoa la guerra è 
8 se non ha la bj 
Pali, e li accusa 
Wigliaccheria è d 
onteutare l' imp 
Mì quale vuole la 
fuori di tempo, 
poco, perchè noi 
MI pubblico tardi 
avere 

er esempio, 
ivo, da Milano 
dato imporre al 
Wocare qualche gi 
può dire che dall 
@) generale San 
Gini, ma pareva 
di ordinargli di 
well'arbitrio del 
mondo. 

Il generale $ 
dire dal Parlam 
piu sutorevoli 0! 
the non doveva 
eupare una fron] 
solonia africane 
fossero venuti & 
Marzano ha fatt 
ancora compiuto 
devo dalla buona] 
sinora von l' har] 
dicendo che ade 

Non c'è stat 
detto che vales 
distruggere gli ud 
wontro l' Abissi 
tare, na avche d 
Meare. Che se non 


Wercare gli Abissi 


Essi però sc 
mon attaccare 
più slavorevole a 
îro di loro sarebl 
fuori di luogo ai 
@enerali, se essi 
Parlamento € gli 
pubblica opinione 

Sinchè restia| 

Qiprima della sp 
rascioal 
mo, è 
festando in 
Che bisogna 
Veaturo, perchè 
Bione è giò 
Mon si fanno 
porsi limiti presi 
spa clamori 
ibon possono and 


ven 


amd 


Gause che poteva 
Î Muo padrone e gl 
diele con 


MMorpreso e porta] 
M@u0 letto, in quel 
Moiontariamente 
dn dl sil 
(pria volonta, ha 
@Egelli di vestio 
M&comparsa. È po 
AMiuuciato dal miu 
Mendo, lasciò wu 
\euza alla sigul 

— È uou 
e lo indusse a 

























Anno 1888 








ASSOCIAZIONI INSERZIONI 
Par Venezia it. L. 87 Par gli articoli nella DI 
“i Vomero, 9,50 al rimor. MA i pei ovvi pare nol 
Ò ‘quarta pagina alla lina è 
Var is provincie, in. L. 45 all'anno, RATA 
‘a somestro, 11,55 al irimestro. aper na mutare grande di inserzioni 
atti gli Sin! compresi fr Ammiaiorazione potrà fn quela 
"all'unione. postale, it. L 60 al fheilitazione. "Inserzioni nella 1032 

l'anso, 80 al semastce, £$ al rt © pigiare f0 a in 
pa cr Tiseveno solo nel nesta 

. 


Le associazioni si ricovono all'Uffaio a 


See DE Giornale politico quotidiano «eol riassunto degli Atti amministrativi è giudiziarii di tutto il Veneto fit eo nt È Ta ia È 













sogoa affrontere tutte le eventualità e aver. sto programma di difesa e compimento del , categoria e quelli di classifica delle opere di | venne proposta ed approvata, ire anni or 
balia di fermarsi o di avanzare quando si | diritto nazionale, per perpetuare quelli che : #econda. quella del titolo IV., che tratta dei porti e vi 

voglia. Nelle regioni barbare bisogna fare la |’ l'on. Borio chiama armamenti maeellabili, |. L l°gGe del 1875 lasciò irresolule tutte le | gie (vedi legge 46 luglio 1884 n. 3510) ‘e come 
suerra, be da barba: i ì d * più imporlanti questioni attiacati all’ ordina. | sta ora studiando il Ministero dei lavori pubblici 
porsitalic.neria) ri, cioè seoza nemmeno | senza uopo d'interessi dioastici. Basta quel | mento idraulico delle Provincie maggiormente | per provocare quella del titolo II., riguardante 
il limite della civiltà. Se no, torniamo a casa. | programma per mettere in guerra la Francia | soggette alla servitù delle acque, mantenendo in- | le sirade, pur esso riconosciuto non corrispon- 
£ un pezzo che lo andiamo diceado, presagi | repubblica: i senza disastia, contro | tall i criterli fondamentali cui sì informano le | dente alle attuali esigeozo e condizioni delle va- 


a Gazzetta si vende a Cent. 10 
VENEZIA 8 MARZO 


11 pubblico espia la curiosità, eccitata @ non 


















siata dai giornali, con notizie falso od ess@ | 4; tuti d po pre presi disposizioni della legge organica sulle opere pub- | rie Procincie del Regno. 
Herate, quando non avviene il peggio ; quando |: ein dire dani cha ci anpellano. la Germenie, e l'Italia contro l' Avatria. Non | bist, fatta in ua letmpo ia cui le Provincie ve- | 1 rappresentanti” delle Provincie ricorrenti, 
cioè, per dare al pubblico i fatti ch'esso do- ua fatto che anche a noi desta ribresso | si può dire dunque che il progrumma della de- | nete troravaosi sacora diagiunte dal Regao d'I- | ella suacceunata riunione, furovo concordi nel 
È n desti non si. fanno. fonc.idi tei il pensiero dell' uceisione degli ostaggi del De- | mocrazia faciliterebbe il disarmo! | talia, Quella legge, creata dalla necessità di to- { ritenere eziandio che il Governo non abbia e- 
mando, q PÒ, 60M | bey, Me | Barbari interpretano per peora ls | gliere, nell'interesse dello Siato, gli ostacoli ia: | ssurito a quaato gli spetta per legge, colla sola 


dauno della nazione, 
Ciò avviene specialmente in istato di guer- 
ra. Il pubblico non ha pazienza, chiede, ap- 


_——_——_——_—_——___————È—_ \superabili che si erano fino allora frepposti alla | determinazione decretata dei perimetri dei com- 
| liquiduzione dei contributi idraulici, ebbe un ca- { pressorii interessati nelle differenti Opere idrau- 
giù da luogo fempo liche di Il" categoria; ma debba pure prestarsi, 

con più provride 


civiltà che esita a percuoterlì, ed essi stimano 
più un uomo civile che sa esser barbaro con 
loro, piuttosto che un civile, che non sa esser 







iu virtà dell'art. 175 della legge stessa, a pro- 























uerra è iocomi legge stes r 

Til bed daga n ne | See to Rico bio Sei sig rene cli 1 | ner, È ce i Coi at 
rali, e li aceusa di dappoceaggine se non Siamo moi, stando in Italia, in grado di | Minuta della memorio da presentare alle Loro | parlamentari e erano Litta ta propotito | vono gli alii ert. 408, 406, 107, i tercibi po 
vigliaccheria © di tradimento. Che se poi per | Studicere dell opporiuniià dlnth.dlo-pab @2--.| mae di i mini» dsl Governo uoa occorre dar conto alla È. V.; | presi entro ognuno dei detti perimetri ; per modo 
Mileto limpasinna di Ss M. ll pubblico, | #"* PiCologicamente be fatto ta Africa, ip i solo ci sia lecito far meuzione della r da porre gl' interessi nelle condizioni di poter 
raadoci alle idee della nostra civiltà raffinata L'interpretazione, eccessivamente ristretta, | parlameotare 21 giuguo 1887, n. 1334 riprodotta | incoare lo sole pratiche ad essi spettanti a ter- 






il quale vuole la battaglia, il generale la da 


fuori di tempo, allora il generi 


data dal Ministero dei lavori pubblici all'art.93 il 5 dicembre 1887 n. 67a, io cui tali prece- | mini del successivo ari. 108. 


e decrepita, sì da ricader nell'infanzia? Vo- 
legge sui lavori pubblici, al con denti fanno E sopra siffatto argomento reputi 





inutile 





vo dap- 




















, lendo giudicare con queste idee, restiamo nel- larghissima che viene data al suscessivo a mill dimostrazione 
Pesi pe Rene se "nd see ha Lane ee l'ambieate loro, cioè a sasa nostra. i disastri prodotti dalle inondazioni Post meal ate lo Sto preci Pt 
il pubblico! Lardì 0° s00orge she avrebbe Goram Torniamo a casa anche per questo, che del 18%2 ed i conseguenti enormi lavori che L'opera riparatrico da parie del solo Go. | tantissima bisogoa e come sia doveroso per sso 
arene diventiamo ridicoli, dando ufficialmente notizie | occorsero pel ripristiuo delle arginature e per . verno © potere esecuti bile | di provocare ed esaurire le summenzionate pra- 
Per esempio, da Napoli, da Roma, da To- | come quelle che abbiamo avuto sinora, come sistemazione di quasi tulti i fumi  medisate una iater- | tiche preventive ; senza cui riesce assolutamente 
rino, da Milano, da Venezia, ec., si avrebbe vo- ’ 3 incie venete, che bauno più ch lione delle lisposizioni. impossibile l'iniziativa privata; e ciò perchè 
se l'Italia atteodesse la noti che alcuni | doppiata la misura dei eontributi idraul Ed io fatto — prescindendo da canali na: |uon si tratta di spese facoltative per opere da 





luto imporre al generale San Marzano di PFO- | Abissini sono andati a vedere se c'era acqua ! preseote decennio; — l'aumento continuo, 
ocare qualche gran fatto clamoroso. Non sì | ne; port. ira parte, dei debiti che si vanno secumulendo loro complesso ia |. categori 
può dire che dalle città d'Italia si ordinasse di politica coloniale nos esige solo nelle | PeÎ cootributi arretrati , in modo che rimane | o esclusivo dello Stato, 


01 generale San Marzano di attaccare gli Abis | nazioni tanta facilità di spendere milioni quan- 


vigabili, che furono giustamente ritenuti , nel | eseguirsi sopra limitati territorii; ma bensì di 
e quindi a cari» | addossare la rifusione di spese obbligatorie già 
il Governo , per | incontrate a favore di terreui posti sopra vastis= 
i li | sime zone di fondi abbraccianti parecchie Pro« 












, ma pareva che si avesse una gran voglia 
idi ordioargli di farsi attaccare, ciò che noo è 
nell’ arbitrio del più gran generale che fosse al 
mondo, 

Il generale Sao Marzano infatti si è seotito 
\dire dal Parlamento e dal Ministero, come dai 
più autorevoli organi dell' opinione pubblica, 
iche non doveva attaccare gli Abissiai, ma 0e- 
lcupare una frontiera rassicurante della nostra 
colonia atri e là battere gli Abissini che 
fossero venuti ad attaccarla, ll generale San 
Marzano ha fatto il debito suo. Che se non è 

neora compiuto il programme, 
tera dalia buona volontà degli Abi 
nora u0a l'hanno avuta, per quauto si vada 
dicendo che adesso la voglia è loro venuta. 
Non e'è stato un Italiano, il quale abbia 


















to di sagrificar vile, ma nei Governi il 
arbitrio del tempo. Una spedizione lontana che 
può da ultimo essere ulile, passa per troppe 
insidie e troppe aogoscie, che non può sop- 
portare nè la nazione che non abbia pasianza, 
nè il Governo, che non sia arbitro di fare e 
non fare 6 fare quando voglia. A che tentar 
ciò che l' ambieate pieno di nervose impazien- 
x6 non permette che si maturi? 





Riccio e non Bicel, 

Siccome si commenta la pretesa iaterpel- 
laoza del deputato generale Ricci, sulle condi 
zioni delle vostre truppe contro un attacco 
abissino ; interpellavza che avrebbe certo, se 
fatta da lui, uu’ importanza speciale, notiamo 
che l’iaterpellaote fu il deputato Riccio ( del 



























esigere i contribati, di cui si trai 

terreni compresi nei perimi 

di uo' imposti 
dl 









































prodotto tale un allarme ed art. 94 (il quale caratterizza le opere di secon- 
crescenti Im. | da categoria) non sia esplicita 
Provincie venete @ coin 














posizioni in tutte 
ressate, che | loro 








a 
ndo | legge stessa 





esso che le Provincie ed i € 
sorzii non si trovino realmente ia grado di pa. 




















isa lo Stato 
lì coll’ articolo 
lio 1875, di 
, su tutti i 
ciò perchè non 
a pagarsi jo proporzione 
ma di un contributo, 
pagoto da soli interes- 








di 















’eseotanti si fu quello relativo 


al modo d' interpretazione della più volte citata 
Essi ritennero poncordi 
ia stabi 





lito dei limiti in vii 






beneficio 





‘detto che valesse la pena di spendere l'oro e | terzo Collegio di Salerno) non il generale Ricci 
distruggere gli uomini necessarii ad una guerra | del Collegio di Belluno. 
contro l' Abissinia, senza ilylimite di aspet- H 
lare, ma avche coll’ obbiettivo di andar a cer- 
care. Che se non si voleva che si andasse a 
ro [cercare gli Abissini, il generale San Marzauo Giovanni Bovio sorive nel Roma di Napoli 
t ‘ha avuto, secondo le istruzioni avute, la pa- | che democrazia corre il debito di convo- | 
zienza di aspettarli. care io lacghe adunanze quanta parte può 
# Ù loro delegato, 
Essi però sono giadici di attaccare © di | della nazione e specialmente degli elettori, i | moriale alla Pr si riferisce all'esonero dei contributi idraulici 
non attaccare, 0 di attaccare nella stagione | quali poi staranno a casa, come sogliono, la- |a codesto eccelleatissimo presidente del Coosi. accordato pel bieonlo 1633.4884 coll'articolo se- 
più orevole a noi, e la nostra collera coo= | sejando fare ai soliti quattro gatti, per discu- | glio deì ministri, come risulta dagli uniti al- | nerale esteso a più Provincie, ansi ad una io- condo dell’ ali 
tro di loro sarebbe fuori di luogo. Ma sarebbe | tere e deliberare legati. 
fuori di luogo auche la collera contro i nostri . . a chi giovano questi sacrifici im- LA rettile 
se essi hanno fatto ciò che Ministero, |mani o della pace armata o dei macelli com- ottenuto l'esonero del contributo arreti 
Parlamento e gli orgaui più autorevoli. della [vete pteressi dia: cerca CD) prece gna feribilmente al decennio precedente, ma 
hanno loro imposto di fare. | degli Stati possono conticuare, ai tempi mostri, | |L'ambiguità ed josufficienza delle preseri- | vincie chiamate a concorrere nelle spese cou- | in quei biennio; mentre colla legge sopraoci 
Sinchè restiamo: io Abissinia;'dicemmo ‘| ®,‘Snteters le nazioni ia sialo (di armamenti , sioni della sopreceltala legge sui lavori pubbliei | seguenti; non è in armonie alle Wigeuti: dispo: | furono esonerate le Provincie Venete dai cont 
della spedizione, noi potremo essere iena de LI rrtata nella parte che riguarda le opere idrauliche, fu | sizioni, tra le quali quella dell'art. 440 della | buti idraulici, seosa distinzione di sorta alcuni 
prima della Ù po leve prendere le armi e non abbassarle se nom ' rieonosciuta dallo stesso Ministero, che propose | legge che dichiara essere la_ navi e quiodi evidentemente anche dagli arretrati sca- 


fono 
irosciaali a fare appuato quel che 0on vorre- | a patti onorati, ed in quali altre rifiutare il suo | si Pariameoto |’ approvazione delia pur citata principale e cul servono | Bui navigabi: | deoti io quei biennio. 
servizio armato a chicchessia ? | legge del 1875, colla qu [oa Riassumendo il fi qui esposto, 1 rappre» 
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Le Provi tesse ritengono fafine di pro- 
fessare un credito verso il Governo, per quanto 
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nd. andere oro e sangue, iene "stabilito il H- | li, e non ad i modo, conforme ad uità N 
esito istodioleti: Gib adesso si ve dissoto * Certo, la voce di uo popolo che dica! mite del ‘centesimo dell'imposta fondiaria per | e'giostisia. ©. co. MIUItA | matenti delle Proviacie ricorrenti, nell'intereste 
he bi fmdtiito"e doni uil'enna“] è Vogliamo questa: guerra per: sostea/dilete | agi Previsela'è Consorzio. | Se però v. S. Illma ritenga nullaostsate | delle Provincie stesso ed iu quello dei siogoli | 
che bisogna rimettere le operazioni all'anno | pei compimeuto del diritto nazionale ; n00 | —Se non che, con questa legge si è corretto, | ehe sotto l'impero della vigente organica | proprietarii dei fondi compresi nei deoretati pe- | 
4 veoturo, perchè per quest'anno la cattiva sta- | « vogliamo versare una sola stilla di sangue per così dire, finaoziariamente il titolo III. della | ed attesa la restrittiva dizione del citato articolo | rimetri, si rivolgono fiduciosi a V. S. Ill.ma, e UH 
gione è già venuta. Le spedizioni si fanno 0 | crei dere Pre legge orguiiea sui tarori bilie, sei s0si ef 98 della legge stessa, non possa entrare nella | fanno viva istanza domandaado : fer 
DI ; i % 4 " ® fetti disastrosi per al rovi ma rime. | sfera delle attribuzioni del potere esecutivo la I. Che vengano riveduti gli elenchi delle o- ì 
nva si fanno ; se si fanno, bisogna non im: | che dere avere grao peso sull'animo di certi‘ sero sempre vigenti le anomalie tecoiche de quel | revisione del adottata classifica, 1 sotto» idrauliehe di II. categoria, riferibili alle 









porsi limiti prestabiliti, avvertendo anche pri- 
wa clamorosamente i nemici che i loro timori 
non possono andere oltre un certo male. Bi- 


tori che jgono la loro terribilità ad UD titolo statuite, che earo:i6 enemeli h 
lungo esperimento di viltà comune. » sueggioni © Let aocore | soritti rappreseataaii pregio chi 


Osserviamo che c' è quanto occorre ia qui tra ì Decreti di classifica delle opere di prima ' del Titolo Ill della legge; 


ga solleci- | Proviucie ricorrenti, e ciò in base ad uoa mi- 
lamento la modifica | gliore e più favorerole interpretazione delle di. 
essa guisa che |sposizioni della vigente legge sui lavori pubblici, 

—rrr. 















































































































| fn bird |‘ nro"@"€@—<@<@ = Ù 
‘  empo che precedette q Forse N sigoor di rebbe usle domandi — (Questo particolere è estraneo al pro 
è ° APPENDICE notasle nessua matageuto nelle abitudini’ del | badato alle parole del testimonio, se, | Quel do maode subito dodicimila lit; di | cesso, baibettò esse con imbarazzo. Î 
; vostro padrone? mento in cui l'intendente parlò di gelosia, non ' eni avera sommo bisogno. "Nella vostra modesta esistenza, questa 
‘ SITL] — Sole abiodini no: Mel carutoe n Il avesse veduto un fremito leggisro seuotere Au A querte parole, Aurora ebbe un novo fre:  ncesità di avere une al somma è abbostnza | 
signor Brichati, altre volte allegro ed a , era rorà. mito. lare percl nale voglia saperne 
f [| divenuto cupo e sospettoso. Era sposo di fre- | — Forse che il vero sta in ciò? pensò. Meotre osservava questo movimento, il giu- | causa, ripetè il giudice con insistenza. 
400, è pensai che forse era geloso, | Poco a poco Colard si riebbe, e l'intero: | dice vide pure brillare una espressione di mera. | -—Aurora non rispose. | 
") A queta (ave, alla quale Cold soa deva | atrio riprese dl no, corvo. Per Goa agomen: | viglia negli occhi di Aonibale. 1 qu btdate che di polrà supporre che tuto 
ro alcuna importanza, fu intero! giu- | tare il timido vecchio, il gi noa : | quel danaro poteva servire a pagare il braccio, 
ROMANZO (*) prep sulla sua prima deposizione. Tafatt, il capilano, sorpreso, pestare letale | che, poche ore dopo, dorera colpire il sig | 
| pi di esse prin) greta rea SH MIEI] L'antetivo ei srscsialo sole SeRonA el aa | somma ? Pai orto, il barone di Cai i 
li essere geloso ivo di assa: sulla persona del ea- 4 lo come ca m rone di Cam» 
} EUGENIO CHAVETTE "Ma ho detto com per dire, signo giu- | vallere di Loseril. E dic oto de quela dop a onere. il'Urido | ite stera ascoltato tutto È incidente. Collo. | 
— cs dice, senza pegsarei, die Colard, già tarbato |‘ L'intendente narrò che il cavaliere avera | Coltrd sullo scopo al quale tenderano le sue do. | Chio smarrito, la mano convulsa, tremava sotto ù 
dal tuoto con cui Îl magistrato avera fatto la ' giuocato tutta la sera col capitano; parlò della | ande, contiuuò l' interrogatorio : la tortura di ua sordo dolore. i 
dai ludice lo iaterrogò intorno alle | sua domande. lettera che gli era stata consegnata da Loseril : — Rifutate di rispondere ? riprese il giu. 
do la scomparsa del | #2 domanca. | Ò — Averale tutta la fiducia del vostro pa. pa P Lasi Î 
abit — Avreste osservato alcui nella con- | —1— Ignoravate quello che conteneva quel fo- | iron? chiese egli. iti 
i gi na lora Bricheti, qualche mutamento ‘ glio? sato SIAE Aurora rimase ancor. muta. È 
ea pe Oro the ebbe. Ebbandonato | che svrebbe dato ombra a suo marito? |°° fi signor di Loserit mi dine ch'era set | smette l' Bagno asaserrat: Era | n, = Distolo Forse che queste dodicimila Ire, 
Mt treelistarzo e e" (Questa voita Colard perdò la ‘testa. Sì mise | avvertire una persona che nom sarebbe tornato | 1 "Pot del PAAronA AT «Tuergbivon d accrescere 
, a suppovete che possa essere stato | , tremare tutto, e con voce commossa balbettò |a casa la notte. [fruire vide fr 
lede ss e Fovea via, nella. sua ernai vel a — E quaado trovaste chiuso il cavaliere pasta para 3 le Sen lì, disse il maggior- 
0 lello; in quella molle; in eni: suppooeta sia hè voler seratare lo'perole di nella camera, non vi parve spaventato da qual- | 4°MO; lieto di darei dell'importanza. 
tuo i, | 
Meoleegggi"criaritnenio. pertito? ui porco collo n: Iagit Gite" ‘ci0 Ghi (eli la’ ghe aiiccia dell ucctesto  Boltaler®. "1" *| °° —- {queto spose erano forti? 


lee rieti eee i O, nsato? Dio mio! si crederà che ho voluto 
oggetti di vestiario di cui ho: riconosciuto la I qua cai a” tribu» 
Scomparsa. E poi questo viaggio era stato ao rolla od 
Wunciato dal Ù È Ponte: vecehio era stravolto pèr modo, ci 
Lendo, lasciò una prague a fargli portare un bicchier 
Wsseaza alla signe 


— No; era tranquillo e di buon umore. 
Aspettava il ritorno del capitaoo, che era 
dato a prendere in imprestito del 


































gratitudine. 
xa La siguora di Brageron avera ascoltato at- è? — Allora, sccusata Aurora, a che uso de -_ riograziami di averti tirata da 
che lo Le È fur ai sospettare il motivo | \.ntameute la deposizione di Colard. Vedendo il — Perchè io sapera che la padrona era un | stiuavate quelle dodici mila lire che avete ehiesto | un mal ps) gine iguocita. - fi ma la tua-rie 
air portico ila frase del testimonio, po' alle strette. Durante la giorasta mi fece | in una volta sola al rostro intendente ? domandò | conosceasa non mi dice ciò che volevi fare di 
disse: chiamare. Ma la venuta del cavaliere di Loseril | bruscamente il giudice alla signora Brioheti. 















|a U somma, pensò Anoibale tornando a sedere, \ 
TR Forte LI Ecco obe quel piagaolone, le fece rimandare alla sera la domanda che to- A questa domanda che le prep confessione. 4 
dl rn de iliagt — Propria dttrrie dei | insa volerlo, ba svegliato il can che dormive. | lora fari. | est rai naso asa int (Continua. ) 



















sa 6: 
della 
vincie 
ti po- 


fuo. 
elli. 
ghi è 
oggio 
sete è 
'adu- 


cennò 
ributi 





che si 


o della 
0, Pro 
ociasse 


lomao* 











rono, mel 
1 ana. Diciotto furono arrestali. 





jone di Parigi. 
da Roma 7 all’ Adige 


si è riunita la 
di Parigi del 1889. 
Erauo preseoti 
Mi 











I deputati Villa, Cavall 
Seismit Doda, Miceli 
terrari Loigi, Ferri 
















giorino e Bacci 
Dopo lunga ed animata discussione, 
dine del giorno col 
lo fre 


fa vo. 
loraodo 


di concorso all 
dalle attuali circostans 


tese che per: 
gone provenienti rdonecchia var- 


rano un falto 


ssi sarebbero stati arrestati dal | 

iornale | 

abbia ancora denuni fatto. La | 
6 la Piomontese, 

più ampio riserve, si propone di 
informazioni necessari 


(II Ministero della guerra lo smentisce. Vedi 
} ci 


particola 


Moder: 
Telegrafano da Pi 
Notizie alla frootiera recano che le due 

Dogane, dietro istruzioni del rispettivi Governi, 

applicano il nuovo regime delle tariffe con molta 

moderazione. 









Il miojstro Floureos espresse nuove speranze 


rista l' impotenza del Ministero francese davanti 
le Camere. 


La stampa © Crispi. 
La + Liberté » 0 Luassatti. 
Tnsurresiouo in Spagna. 
Telegrafano da Parigi 8 al Corriere di Na- 











oli : 

x | giornali della sera protestano contre le 
le parole dell'on. Crispi pronunciate io  Parla- 
mento vaerdì, assicuranti che il danaro trovato 
nelle tasche degli operai arrestati siano prove- 
nieuti da stranieri iateressati di mantenere la. 
fiagono di eredere che allase alla 
Francia; dicono di sdegnare simili armi. 

La Liberté pubblica ua articolo sulle Ban- 
che popolari italiane, lodando graudemeate l'on. 
Lusiotti. 

Dopo il manifesto rivoluzionario di Zorilla, 
giuagono notizie che si temono teutativi d'in 
surrezione in Spagna. 

Boulangerismo. 

Telegrafano da Parigi 7 alla Perseveransa : 

Il Temps attacca vivamente il generale Bou- 
1 anger, malgrado la sua ultima lettera. General- 
mente si da molta importanza a questo movi 
meoto boulsogerista, tanto più ignorandosi chi 
fa le spese per tenerlo vivo. Si smentisce però 
il viaggio claudestino di Boulanger a Parigi 

Tetta la stampa si occupa di tale que 
stione, 


Dispacci dell’ Agonzia Stefani 
Roma 7. — La lenza della Società ge- 


























pre 

nerale dei viticultori ha esamivato parecchie 

proposto @ provvedimenti a favore dell iudustria 
tro 


viuicola, per la nuova condizione in cui 
in causa dell'applicazione delle tariffe gen 
A tale uopo ha auticipato la convoca! 
l'assemblea generale det soci, stabilendola 
al 28 corrente, Il presidente, deputato Berti, ha 
ricevuto ieri sull’ argemento una lettera del mi 
nistro d'agrieoltura, che in parte servirà di pru- 
gramma alle deliberazioni da prendersi. 

San Remo 7. — Il Principe ereditario pas 
1 una buonissima notte; dora molte ore di 
seguito, Stamaue si è alzato alle ore 8.30. Alle 
9.45 scese iu giardino, passeggiò molto ju com 
paguia, prime del Grauduca d' Assia Darmstadt, 
pol col figlio Eurico. Il Principe fece poi cola- 
zione in giardino, rientrò nella stanza al tocco. 
Puco dopo comparve sul terrazzo duve si tral- 
teone con Mackeozie. Tempo splendido. 
Sofia 7. — Sembra che il Governo bulgaro 



















fece a Custautinopoli una risposta 
preliminare al telegramma del Grauvisir che 
nou produsse nessuna inquietudine. 





San Remo 7. — ll dottore Bergmano è par 

tito stasera per Berlioo. 
in Remo 8. — Bollettino ufficiale del 7 
lucipe di Germania passò qualche ora 
Sonno buono. Il resto come fivora. 
7. — La Nord Allgemeine Zeitung 
della Ca 
















mania come espres Ù 
mi, nonchè come uni 
popolo e peguo delle 
populi, per la r cipi 
graziaado, telegrafo a Crispi aver ivterpretali 
seutimenti di tutta la Germania, ch' egli iuter- 
preta sempre infallibilmente. 1 commeuti dell 
Riforma ul telegramma di Bismarck provano la 
reciprocità dei seutimeti. 

Berlino 8. — La partenza del Principe da 
San Remo per Berlino è imminente; il giorno 
nua è ancora fissato. Il Priacipe Eurico partirà 
probabilmente domani per Berliuo. 

Parigi 7. — (Camera) — Discutesi il bi- 
lancio dell’ istruzione e dei culti. 

Il miuistro dichiara che il Goverao non 
vecelta la soppressione del bilancio dei cuiti 
proposta dalla Commissione. La soppressione 
immporrebbe ai Comuni nuovi oneri. Quanto alla 
separazione della Chiesa dallo Stato, la questiv- 
ne noa può risolversi che mediuute una leggo 
speciale. Il ministro iovita la Camera a ristabi- 
lire i erediti dei culti conformemente al pro- 
gelto rellibcato, che presentò il Governo. 

La mosione del ministro è approtata coo 
voti 383 coutro 174. 

Parigi 8. — Boulapger, visitando ieri .il 
Liceo di Clermont Ferrand, pronunsiò un di 
scorso patriottico ; invitò gli allievi a_ lavorare 
per la patria, a fine di tend Francia il primo 
rango. Il gei mente. 

Londra 8. — ll Times ba da Costantino. 
poli i La proota decisione del Sultano destò gran: 

do slupore ; è attribuita all' infuegza di Bismarck. 


-_ 


e 
dimostrazione da popolo a 
zioni esistenti fra i due 
























Tratterebbesi di un Principe di 
mar per succedere a Coburgo. 
metterebbe un Principe 


il imma russo. 


protestante nou calto- 


ico. 
Lo Standard noa creda che la T' 
impiegherà mai la forza per imporre 


Sassonia Wei 


0 
La bussia ame id 


ione per 
l Imperatore 














Il Times ba da Sofia 7: I Bulgari non cos- 


sentiranno mai alla partenza di 
per essi pegno di 
Cairo 7. — la seguito all’att 


line e di sicurezza. 


Coburgo, che è 
lacco del 26 feb 


braio coutro il villaggio di Kalabsba si sparsero 


pui le vi he la frontiera sia 


judanesi. Queste voci sono false. L'attacco 


opera di malfattori isolati, senza 
resionale. 


Costantinopoli 7. — L'affare 
non è ancora terminato. 1 Turchi 
condizione dell’ 


zi 
meoto del console Prancia. 


| matici considersuo che questa grande soddisfa» 
sione avrebbe un carattere di graode importaoza ; 


sarebbe la prima volta che un 

rebbe revocato sopra dumanda 

prima 

tore 
lo prima. 
Aja 8. 


— Elezioni della seconda Camera in 


Sicurati 

taggio fra liberali ed 
Distretti. Atteodesi u: 
rale. 


le | provò il Decreto che sopprime i 


rigioe della Dogana per gli alcoul 








dell' inchiesta. Riza bel sarebbe governa- 
provvisorio, AN pascià gli succederebbe 


Madrid 8. — Il Consiglio dei ministri ap 


naccriata dal 
fa 
carattere josur- 





| circoli diplo 





duci 
fo, continua. 
gurernatore sa- 
delle Potenze modificazioni di forma la legge 
da Serena, per la quale è tolto ligo 


nistri e segretarii generali, nominando re- 














donata, 
fando tra risate e interruzioni. Su- 
Frandinsima ilarità parlando dei Re- 
[el 


ue accettò con alcune 


della rielezione dei deputati nominati mi- 


mufistofelico rispose : 
— A Tamagno sì... se sarò ancor vivo. 


È de sugurarsi che quella di Boito noa sla | 
facesia. Se c'è un' individualità 
‘arte 








‘Coll'Olande, non esiste trattato per 


na l'Otello di Verdi ad Amsteri 














; fistofele 
ciarlarano amichevolmente Verdi 
ne a toccare il tasto del Nerone. 
Gli chiese: 


le Il 
na srtitica. Approgttando di 
questa circostanze, sodrà prossimamente in sce- | 


» 











ILANO 8 
a Frasca 1017868 
55) » Berlino 1254010 









Reod. 
Cambio 
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%3 seggi sono giù ss. latore Chimirri. nOi i Asi 

silice Roma 8, ore 4.30 p. _ need 

‘maggioraoza anti-libe- Telegrafano all’ Esercito che giu Un aneddoto di Shakespeare. — Il | Readitr. +=] Banco Par 5-- 
mi nolizie da Suakim. La guarnigione | Drvisehe: Montage Blatt recconla seguente |» » pianti GT 

ridotta a mal partito. LI prada buisce a Shakespeare. csi La [Prest, egiziano 37843 — 

certificati d'0- bi i; Ò a egli, una sera, alla prima rappre- | lama 9820 —| » spago 6709 — 

pese af Gli Abissini risgombrarono Ghinda. | seatazione del suo dramma Riccardo {I/., queo- | Cm. Ing 28 20 — (Bacone A 

elle torpedini comio- Non si segnalano più drappelli di | do senti un attore dire a una bella signora Fr E i e ue 

More quiodi ie esplorazione verso noi. Dicesi insistente» | « All disci bimerd all'uscio ed alla domanda: | Combo iaia premio 1”/w_ [Anni Sue 2118 — — 

mente che il Negus riornerà a Adua per | chi 8? risponderò Riccardo III: » Tu sli 








le linee 
pagna coll’ Italia. 
und rtera la Camera discusse 


'Canovas combatte il progetto. Parlando in- | 


della questione del 
della Spag 





ia un accordo dei due paesi. È ua voto platonico, | Marocco. 








UU Mi 
10 lelegrala 








nesi si sono spiuli 
occupato Ambascia 
parallelo al lato Nord del lago T: 
ilometri da questo. Gli Abissit 
ra, Gura e Debaroa. Il 





fre scendere ed altaccarei 


esi 
contro i Sudan-si, leri i nostri irregolari fecero 


igazione che colle» 


deve 


i risulterebbe ehe i Suda- 





domandare il concorso di Menelik contro 


le riforme mi-|j Sudanesi. 


Roma 8, orc 3.50 p. 
Marocco, disse | San Marzano telegrafa che risulte- 


avere per base | rebbe che i Sudanesi si spinsero oltre 
territoriale del | Gondar, occupando Ambacira al Nord 





















sarebbero stati arrestati dagli alpi. (P. 





ricogoizioni a Juk:r, Gombod ed All La cedr: dif È % 
— '$ì sovvozia per di | Il giorno 6, ammalati a Massaua 250. 
Negus coi principal lersera si radunò il Comitato della 





vi el 
Argallo, dicesi , per decidere de 
da farsi. Non è segnalato nessua 
truppe, eccetto quello del Degiac 
sarebbesi recato ad At 

di soldati. Corrono fra 


confermaoti l'invasione dei Dervis uell 


loro esattezza. 





po: 
Berlino 7. — L' Imperatore 
duraate la prima metà della notte. 
Stomane il Priucipe Guglielmo ha visitato 
l'Imperatore e l' Imperatrice. Auche Bismarck 


rito stamane coll' lmpera 
Berlino 7. — Il bollettiuo 
salute dell’ Imperatore at 
I catarro e ai dolori 1pogas 
ieri è molto diminuito. Le forzi 
sensibilmeute. 

Berlino T (ore 





230 pom) 





passata, lo stato dell' imperatore 
sfacente, Il Principe Guglielmo è 





ore 410.45 ant., e Bismarck da mezzodì. 


si nutre fiducia che, malgrado 


Berlino 7. 
debolezza dell'Imperai 
















Jack uscì di p 





di Svezi 









giuato 
produrre 





ora all’ Imperatore 





quarto d 


L'Imperatore ha passato u 
Ha preso 
t 









di commercio colla 


Menabrea le controproposte , in 


dovrebbero riprendersi i negoziali pel trattato 


di commercio. 


Mostri dispacci particolari 


Roma 7, ore 8 6 p. 
I ministri Saracco e Grimaldi pro- 
per la questione dei contributi i- 








draulici, tempei lenti equi 





lito © della cattiva notte 


la crisi attuale. Nel pomeriggio l'lum 
qualche nutrimento. 

alle ose 3 pom. 
induchessa di Baden € 





‘nutrimeuto leggiero ; del resto, lo stato 
lo. 






8, — Il Governo italiano inviò a 














Esposizione di Parigi. Fu votato un ordine 
del giorno per conlivuare possibilmente a 
lavorare e riunirsi fra un mese. 


movimento di 
Tusummeo, che 











Fatti diversi 


Favretto a Viemua. — Il Ca/fà scrive: 
Abbiamo già parlato dell' inaugurazione di 
questa imp-riaute Espusizione 
abbiamo già delto i comi degli artiati italiani © 
spoveuti. 

Del povero Favrelto c'è un quadro non ter- 
minato, che fa riscoutro a quello Al Liston 
mirato all’ Esposizione di Venezia. Il 

re Al Liston, cioè un lato della più 
arco, ma rappreseota il listo 





noo ba dormito 








tore. 

ufficiale dello 
sonuozia : Oltre 
, l'appetito da 
adeboliscono 





' Eoposi- 







i lavori deil' Esposizione nei 





. — Jo causa 


è meno sodi- 


a palazzo dalle dal 






La e 
fano da Tu 
Presso Ch 


tore, egli supe- 





(A 


ore. Non si hanno a deplorare disgrazie. 


Esposizione 
Trieste. — Ci seri 
| lavori preperaturii per 






ia arrivano do- 





jo da Trieste: 
questa mosti 











alle ore 7 1/2, 


ta d'ua i centri artistici. Ci 





glio lusioghiamo perciò d 













ue che sulle ferrovie della Met 








austro uagarico ciò possa effettuarsi col 
sss0 del 50 per cento sul nolo evusueto 


ferrovia dello Stato estese siffatta couc: 





base alle quali 












alive e 


ed abbastanza | Società d'ecnomia politica di 





favorevoli, per ‘quanto lo permettano le | palere; Una puova Sert 
condizioni finanziarie. | StLe cooperative di produzione in Germani 
La Giunta generale del bilancio li- | sila fine del 1887. — Scopo e carattere del 


cenziò la relazione sul 
esteri, 
mentare il personale, a non 
solo capitolo certe spese del 
La Commissione pei 
ii formulò parecchi 















Bi 
la Com 


pe 


ebbe effetto 
nuncia francese 
glio, che li lesse. 


lancio degli affari 
rito, 





non au- 
in un 






I bilan 
provvedimenti 
quesiti da pre- 





nuale della Cassa 

dei verbali delle due pri 

della Cossa di prestiti di 

del verbale della prima assemblea 
rurale di Villa 





quarantena. — A proposi! 
ne fatta da Arrigo 


lernazionale , @ 


nostri giorai. 


Bolo- 


x rdioi 
Margherita cadde uoa impalcatura, trascioando 
parecchi operai. Due di questi sono feriti gre- 


uo' inchiesta per verificare a 
chi spetti la responsabilità di questo ID(UU0I0. | TT _____2=»— 


ferrovia un masso di circa 20 metri cubi, che 
lusse vo' iaterruzione della linea per quattro 





ra. or- 
goniszata dalla Società degli amici dell' arte e 
che sì aprirà il giorno 1° maggio a. c., progre- 

cremente. Sappiamo che le adesioni 
ì parteciparvi sono numerose e che 
ppello corrisposero con sollecitudine i mi- 


io» 
quella dello Stato e sui piroscafi dei 


anche per le spedizioni fatte a graude velocità. 


rurale, periodico 
sse di prestiti 
re istituzioni coo- 


fa Padova il 15 d'ogui mese, dallo Stabilimento | 1, 
Prosperiui. Ecco il Sommario del Num. 2: 
Una discussione sul credito pi 


ila | parnasiti (pi 











Bussolengo - Estratto 
generale della 





Ml « Nerone a di Boito rimesso in 
ito dell'affermazio- 
Boito ad un redattore dell 
Tribuna di Roma che avrebbe ultimato il suo | 
musicale della Lombardia 

aneddoto 


Sbalcpeare, cho amara lo arventore ge 
persona un quario d'ora prima 
gli riuseì facilmente di calmare lo sdegno della 


lati andò io 


bella adirata dall’ iogaono. 


Quando venne l'attore, il grande poeta in- 


disse: « Chi è la?» ed alla risposta + Ri 
cardo Ill! » Shakespeare rispose : 
« Riccardo Ill. viene troppo tardi 














lautile dire che il padrone aveva fatto del 
suo mei i, 





lo per distiaguersi. 
Dopo va certo piatto 


derbilt disse al marito: 


— Voglio condurre a Nuova Yorek il cuoco 


che ba fatto questa solsa. 








vi chiamate? 


— Giuseppe. 
— Ebbene, Giuseppe: fra cinque giorni vol 


parlirete con noi per l' America. 


— lv non voglio lasciare Parigi, signore. 
no. 


— Treotamila franchi all' 









Questo 
migliori suoi cuochi è figlio del 
lius Vanderbilt che morì a Nuova Yorck undi 


anni or sono, lasciando una sostanza di vo mi- 


liardo di lire. 
Dott CLOTALDO PIUCCO | — 
Direttore e gorenle®respomsabi!e 







“squisito che faceva 
rie di un meraviglioso menu, la signora Van- 


no a chiamare il padrone e si fanno 
presentare l cuoco; questi compare nella sua 
ianca divisa. 


Corne- 


| Bend Pare 


BULLETTLNO METTORLICO 
del 8 mvucno 1888 
OSSERVATOF*: sk SEMINARIO PATRIARCALE 
(48° 20/. ha. N. — 0,° 9, long. Oce. M. R. Collegio hom. 
W possotto del Barometro è all'altezza di m. 21,29 
sopra la comune alta marea. 





je- 









| del lago di Toana. Gli Abissini souo sem- | Gogiclmo ll conquitaore. ha gia preso [pini vuo dm 18 
| pre tra Asmara, Gura è Dalerea. Il Ne- | tezza. RICCA PORRE 100 “ af 
gus sembra esitanté tra il combatterci ‘plico, riconositi de poi bespenre, L al 6 " 
iero della guerra co. | retrocedere verso i Sudenesi. leri gl'ir- pe no pad meglio este: " inaticni 58 | 3 ss 
da Massaua 7 regolari fecero ricognizioni a Sokar, Go- Crest © Nababbi, — L' Italia scrivo: | (man rmint te Le }-) 
seagate tbod e Ailet gli lo PI snpddoto inventato è storia vera | Drsoe d vo super. | n= 3 
Eat Rione CERI c2 |" ‘1a o salone di uno dei migliori ristoranti | vuectà eri io chilometri 48° i 
di dit sn ness do Ù di Parigi, praozavavo i coniugi Vaoderbilt, ame- Stato dell'atmostera. 4 neb 8 ned 
ph rali coni ch con sei francesi i id che | ricani, che posseggono una sostanza tale, che ope = alli 
Messa sembra | avrebbero ucciso uni sentinella italiana © | Rothschild ia loro confronto può dirsi povero. | tim man dol 7 felb; 83 — Mi to 





NOTE : Il pomerig. d'ieri fu bello, la not- 
te nebbiosa come il maltino d' oggi. ss 


im 8. ore 3.45 p. 
la Europa si manifesta una depressione nel 
Nord-Ovest; pressioni elevate nelle latitudini me. 
ridionali e’ nella bassa Russia centrale. Ebridi 
168, ficrca 784, Madrid 778. 

lo Italia, nelle 24 ore, barometro elevato 
leggermente; nebbie e pioggerelle ; brinate e go- 
late nel Nord e nelle stazioni elevato dell' Ap- 
penniuo. 
Stamane cielo sereno in Sardegoa e nel me- 
dio versante adriatico, nuvoloso altrove; venti 
generalmente deboli intoroo al Ponente; baro 
metro intorno a 774 mill.; calmo.” 











—_—_———r...._ 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
pe] (Anno 1887) 


Latit. boreale (nuova determinazione) 45% 
Longitudine da Greenwich 
Ove di Vacezia a mexsodi 





Lavare ho del Sole. . . . .. 0 85% 
Sr ell dl psggio dl dl i i alle) 
oggi, eolpita da erude DICE: crea ronrt a {02 80, 
‘com tutti i conforti | Trenentare aypareate el Sela ade 
re one 0a, | tere dll Losa ict 4° BA matt. 
e anni 66, | Passaggio della Luna ai meridiane Quas 2 
fu Andrea ve- | Tramontare della Luna. 9° 407 matt, 
iù delle Lua a mestoli. + giorni 27 


'onomeni importanti 





Una falsa speranza. — | Di 
spesso ioganoali 
gione eol mezza di certi rimedi, i qual 
volta provati, 





ma iamo coscienziosamente asserire che 


la cura di tutte le infermità deri 





i | LOLE e la SALSAPARIGLIA DI BRISTOL. 


Vedere esposte, olire alle opere dei nostri artisti, Deposito generale presso 4. Manzoni e C.* 
irecchie pure di quelli di Vieaua, Roma, Fi- alilano, Rome, Nepoli. 6-82 

fenze, Ven Parigi, e Loadra. A facilitare 

l'invio degli oggetti da fuori, la Direzione della 








posa, è, nella 


1 | pieno vigore la trova deli 
reziona la 


. Tanto 






i | seri 
Lo dica chi l'ha 





spese), sieno 
fa mezzo iofallibile 






ito io Venezia 


Vonezia 8 marzo 





a 





| Qubo 





da promesse di pronta guari 

una 
vengono del lutto meno allo sco 
po. Noi non vogliamo suscitare false speranze, 


i dal sao- 
gue guasto, non sono mai venute meno le PIL 





ua misero pastore iu 
ua 








alia Croce di Malta, e alla Farmacia Melo 








SPETTACOLI. 
Tramno Rossini. — Tueli in maschera, — Ore 8 112. 


per 


' 








to, 
L prodi 


ecc. 
stle timo. 
ren» 








MILLI rutti 
n 
D William N. Rogers 2 
CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 





#7 
_— _r_r—rr—rr 
BANCA DEL POPOLO 
DI VENEZIA 
(Y. avviso nella quaria pagina). 
Stabilimento idrolerapico 
SAN GALLO: 
(Vedi © anvis» nella SY pagine.) 





venezia - Calle Valleressa, N.4 








= ae 











VI 








Uffeio dello Siate civile. 
Pubblicazioni matrimoniali 
Eiposte all'aibe del Pal comunale Loredan 














dl giorno di detenicò 4 viatoo 1308: Da Gia Roc to ge ot, cpr, 6 | MenE"O ina sorso 
Aatonio, litegrafo, con Gaspari Caterina, fam- 215 De hi dt De Marso Giuseppe, di anni 8, di ra "aBcesSi n 
23 a Sei Denmna cpm nd n Pelia 9 a, pi til dI a dg cn FAO 3 bambini al di ut di nni | iii vl, pinta rt È 2 Foglie le | 
nisi fa, qu, n ie | CE PT AT | Sori te n | EU I e cogne pi 
Rossetto Cesare ch. Antenio, muratore, coo Toffoli Giu- te, decensa a Trevise. mordi —. — Nati in altri Comuni —. — Totale 10. | 2795 Bonato Natale, di anni 46, coniugato, già villico, di 


seppina, domestica. 

Gavagnin detto Pendolia Antonio, facchino, ceo Giaani 
Nicoletta, periaa. 

Gabiioli Giuseppe, facchino, con Viviani Romana, par- 


Righetti Angolo, facchino, con Defisa Teresa, fammi- 
foraia. 

Scattolin Marino ch. Angelo, muratore, coo Nalli Re- 
alia, casalinga. 

Zia ch, Ziaì detto Careglotta Giusappo, osto direttore, 
qua Nikolai detta Acerbi Cristiva ch. Giuseppisa, casalinga. 

Acerboni Antonio, macchinista farrov. con Callegari Aa- 
gela, sarta. 

Boa Gio. Batt., maestre comunale, con Bempored Star 
mitta, maestra di ciato. 

Hiarichsen Ferdinando, direttore della r. Scuola tecnica 
di Trapani, con Fantuzzi Anoa, possidente. 

Bianchi Luigi, già cameriere, coo Puppin Ansa, sarta. 

Da Pina detto Tormen Luigi, ch. Bortolo, fabbro fer- 
paio, coa Bellonzier detta Gossa Elisabetta, domestica. 

Toguatti detto Colonna Giuseppa, battallante, con Ber- 
qamasco detta Pulese Lucia, tucitrico. 

Popper Leopoldo speditore, con Lutsato Allegra ch. Le 
tizia, possidente. 

‘Zendinelta Vittorio, rimessaio laverant, con Deondoni 
Laonilde, periia. 

Perietti Francesco, scultore in legno, con Lanza detta 
Canaria Fortunata, fammifora: 

Bogozzi Vincanzo, falogaam 
mastica 

Scarpa Luigi Tommaso, pescivandolo, son Dovesè Seba: 
stinna Giovanna, casa 

Tomasoni Demeni 

iuseppia 

fa 

















con Zampolli Luigio, de 





ameriare di trattoria, con Boldrio 
stiratrica. 

, con Finatti Marina, eucitrice. 
Ugonotti Ulisse, furiere nel distretto militare di Aresso, 
con Code 








n 
con Brollo: Giuseppina, er 





ini Enrico, caffettiere, con Vatta Maria Elisa 
Dotta, cameriei 


Eaposte all'Albo del IL* Ufficio in Malam 
Tagliabue Benedetto, r. pensionato, coa Del 











ro Ame 











e ch. Nicolò, r. pensionato, coa Alberti 





29 febbraio. 






















Bollettino del giorno 1° marzo. 








Dente Antonia ch. Ms, civì 
® Giura Giovan 
Adelaide, fammifernia, cali. 
DECESSI : 
casalioga, di Venezia. 
2. Sperti detto. Pauloa Paolo, di 
îaratore, id. — 3. Imba Ippelito ‘ch. Antoni 
cali, GA litograto, id. — 4, Bas 
vedovo, pescatore, id. — B. Zocchin Giovanoi, di 2 
cosvugato, 
sani 23, eeite, giù fotografo, id. 
Più 7 bambini al di sotto di anal B 





giù villica, di Arcade. — 2. Coni 
bile, civile, di Venezia — 4. Cigama Maria, di woni | 


4. Dalle Ore Alvise, 
Vanezia. — 5. Cravin Antonio, di ani 
prasionato, id. 

Piò 4 bambino al di sotto di ai 


Santini Suti Emilia, di anni 40, vedova, casalinga, der 
cossa a Firenze. 


Bulletiino del giorno 3 marzo. | 
NASCITE: 





dolo, con Zucchetta detta Turco Lucia, perlùia, celibi. | 





n, penvonata, di Venezia, — 2 Zuppatti Gionchetti Angela, 
di 48, vel 


Orario Gella Strada Ferrata 


LINE& 


Padova - Vicenza - 





ital 


Ferrara-Bologna 


Bo 


Treviso-Coneglia 
Udine - Trie- 


ha 








vrrrrere |pyoreo 
lo 
3 


papero 
Fpsep 


®: 
s 


5 INNI 
aobrrtrni 
3 HI PI I 


Da Treviso partenza b.,36 a .— - 
Di tumta LB 4SL — Rea — TRI 


1.10 p. 
1.40 pe 


Linea Padova, Camposampiero, Montebelluna. 


Pari. B.I4 0. 42, Ip 4.17p 
a [ICE 
Linea Padova, Bassano. 
Da Padova per Bussano Part b.242 8382 246 
® baseano per Padova» 6. ba 9. Ba SAL 
è Padova per Venezia =» 7bba 1.360 640 
Linea, Viconza;- Thie: 
Da Vicenza, partenza 7, 53 a — 11,20 2 — & 90p. — 
Pu Eac- Lea Ren 2 
Lin * Vitiorio 
Da Viuorio © partenza 6. 46 a. 41.20 a. 2.31 p. 5.20 
Da Conegliano ©» LIV Pi LAP 69 
NB Li venersl parte un treno speciale da Vittorio alle ore 
4 da Conegluno alie ore 9,45 a, — Nei giorni festivi parto ua 
Speciale da Conegliano alle ore 11.50 p, è da Vittorio alle are 
Linea Camponampiero - Montebel 
Camposamp. pari. &ì 46 a — 9. béa — 838 
De feolialata part & 38 Iwa LITE 
Linea Padova - Bassano 


:ar|Palazzo Orseolo, N. 1092 


DS ) — 1I6 
i-tlins 





Îa bambiso al di sotto dogli anni aioquo, devono 
a Mira. 











iso, — 6. 
‘1. Vianello Giorgio Aodrea, di anti 75, colibe, r. peo» 


MATRIMONI! 


8 — Denunelati 
—.— Totale 18. 
impiog. ferrov., con 


3. Eiegia 


4, Celegato Ca 
alibi. 
cantoniere ferreviario, con Levis 











4. Baicolo Cominotto Cecilia, di anni 62, 





17, coniugate, 
ana 78, 

mato, di anoi 
i 





Fo 





po d'Arsogo. — di 






id. — 6. Ferro Gi 














Carlotta, MATRIMONI! + 
2. Carraretto 
casali 
2 Polo 
ria, fami 





redoro, ricoverato, di 
bi, coniugato, r. 











Decessi fuori del Comune: | 


Maschi 13. — Femmine 7. — Denaunelati 
ti in altei Comuni —. — Totale 21. 
il: 4. Naecar: Luigi ch, Vittorio, pesciven- 








8. Tagier Sarto 


ato, con Gi i Viacea- | 










vich Giuseppina, di anni 79, nubile, 





‘tedo; 









oga, id. — 3. Spada Esposto Lu 
coniugata, periaia, id. — 4. De Santa Ao 
è, nubile, casalioga, id. — 5. Vio detta Ge- 
, di anni 25, ‘co casalioga, di 
Santa, di anni 9, di Barano. 


nato, di Venezia. — 














falog 
to, i 





agni 9, 













iapolio Angel 


1 Cicci Giuseppe, meccanico, 


sa. 
‘ch. Casugrasdo Luigi, marinaio, com 
Vianello delta Chaccharica Suasa Teresa, sarta, velori. 


aVagnio della | , commrcve acossa pr 








io, 
Bullettino del giorno 2 marzo. 
MASCITE: Maschi 3. — Pemmino 2. — Denunelati | Pollottino del 
morti —. — Nati in altri Comuni —, — Totale 5. | NASCITE: Musehi & 
DECESSI : 1. Merlo Gallina Candida, di anni 59, vado- | morti 3 — Nuti in altri 









80, coniugata, casalinga, di Montereale Cell 
sai 68, 


, di anni 
6. Damiani Rubini Carlotta, di 
salioga, id. — 7. Festari Vedovich Teresa, 











con Gi 





traio, vedo 





, nubile. 

lo, tipografo, con Menogas ch. anche 

Monegizzo Elisabetta, domestica, cali 

Tocce detta Borsat Luigia, di a 

Venezia. — 2. Raogheri Giardini Ca- | con legname. 
id. — & Agoti- | 








donatrice girovaga, di Venezia. 
8, Milacoso Innocente, di ansi 46, celibe, 


id 
"Pià 3 bambini al disotto degli nomi 3. 


iorne 5 marz: 








. Massa Luigi, impiegato ferror., con | merci 
Righetti Maddalona ch. Sella, casaliaga, celibi. 
muratore, tedote, con Zener 


elio, rmnevala ferroviario, con Foga Ma | con merci 
celibi 


4. Trabuco Nicolà, ficchino, vedovo, con Dei Rossi Lui- 
in Maria, domestica, mubie, celebrato in Triento il 20 feb- 
Braio a. è 

DECESSI : 1. Fornari As 
sidente, di Ver 2 Ti 





levatrice, di Vi 





(A 
casalinga, id. — £ Zabriaa Bonzuan Francesca, di 1n- 


la, casalinga, id. — 9. Coselli Comia Filome- 


, inflsaperle, di Murano. 





giù serittorale, id. — 
è id. — 13. Lazzarini Pietro, di | ai frat. Pardo. | 





42 Del Din Andre, 


Più 4 bambini al disotto degli anni 8. 


con Radi | Carpenedo di Albiguasego. 


so, | 


talzela: | tono. merci, a Soreher e C. 


Î 
di anni 88, nubile, pos- | merci, al Lioyd austro-uog. 








to, r. peosio- | 
Zamarchi Sante, di aoni 68, con- | Facchini, con merci, 





MATRIMONII + 












6. Genchi Paolo, di anni 29, 
celibe, sergeste nel 75.° fanteria, di Cefalà (Palermo). 
Thià 6 bambini al di otto degli anni 
Desessi fuori del Comune : 
Un bambino al di setto degli anni cinque, dososso 


| a Possagno. 











PORTATA. 
Potenze del giorno 20 febbraio. 
Per S. Maura, dark ellen. Petrosechinos, cap. Ciechimi» 
Liverpool, vapore iagless Fasonian, cap. Wilkie, 


Arrivi del giorno 34 dette. 
Da Fiume, vap. austr, Venezia, cap. Florio, cou 265 


Per 


Da Odessa, vap. elleo. Lizuri, cap. Frangopulos, con 
| 1700 tono. grane, per diversi. 





Partenze del giorno 3 detto. 


I. Peppine S., capitano Spam 





Trieste, scooser i 





pioato, vuoto. 
Per Trieste, vap. mustr. Trieste, cap. Cipollorich, ceo 
Per Piraoo, 
merci. 


Per Devompori, 


pore austr. Venezia, capit. Fiorio, cen | 





ì 
p. inglese Elena, capitano Campbell, 


p. iaglese Tanjore, capitano Paine, 


Arrivi del giorno 33 dalio. 
austr. Luefer, capitano. Lussich, con 





| Ber Porto Said, 
con merci. 


Da Triest 








Partenza del giorno 28 detto. | 

Per Messina, vapore ital. Faro, capitano Claves, con 
merci 

Per Trieste, vapore ing!. Prince Lieselly ,, capitan 
Simons, vuoto. 

Per Trieste, vaporo inglese Rossima, capitano Joha | 


& 
ve | Lobo, vuoto. 

Per Triesto, brig. austriaco Eurota, capitano Giadros= 
aich, vuoto. 








Arri 


i del giorno 25 dette. 
Da Costantinope 


sac, vp. il. P. Amedeo, sp | 
la Nav. gen. ital. 
gl. Durkan, cap. Dolseo, con merci | 





Da Londra, 





Da Troeste, vap. germ. Merhildo, cop. Strakboldor, con | 
merci, a N. Cavinato. Ì 





Linea Treviso-Feltre-Bellu 


Suslstà Veneta Hi Havigaziene x vapore. 
Orario per dicombre e genmaie, 


Partenza da Venezia. ore 2, — p. — Arrivo a Cas 
Partenza da Cavasuceherina ore 6,30 2. — Arrivo 1 Venezia are 


Solero immediato, Cazrigione 


CARTA «i SIGARI 


«GICQUEL 


FARMACISTA 


OPPRESSIONE, CATARRO. 





FERRO-CHINA BISLERI 
Micano, via roma, 16 — Milano 
BIRITA ALL'ACQUA DI SELTZ E Di SODA 
Ogui bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro soiolio 
Attestato medico 
Signor Felice Bisleri MILANO 
rendo Seguente occasione di prescrivere il 
nero-China Bisleri, noa esitano 1 
lente preparato omogeneo a 


rimedi: tomci @ ricostituent 
comprese ie psico-nevrosi, nella m 
sira indicatissimo, perchè consentaaeo all 

Venezio, li 90 agosto 1885. 


Direttore del Frenecomio di 
San Clemente, 
Te tara, pastioc. ca, bortig 


Medico inpet. dell'Onpedale | 
pilo. n. | 


SI vende in tu 


TÀ) tì: 


rogherie, 


7° Clase, PANNO! 
Tugare li seme Gioquel. 


mmmverati ramsiaene 


@ 


niuve 19p 





BLUE 
ACIDI 


SAN GALLO 


PRESSO 


La Piazza San Marco 


DOCCIE 


BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO E DI PHEUMOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 


MEDICO DIRETTORE 
DOTT. @. PRANCEI, 


BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 


Lo Stabilimento è aperto ulti i 
giorni dalle ore 7 ant. alle 4 pom. 


FORNO 


DO 
A. e N, SOR 


Colaate a caduta libera ;_ per 


combustione delle materie poi 

lesti. lavenzione del: signor. Mihdl 
Perret di Parigi. — Per sequi 
plicazioni @ licanze di costruzione, ri- 
©. A. Rossi, Roma, 
viù Palermo, 34. Ufficio iniernazio: 
nale per brevetti d' invenzione. 


vdlgersì al 


du Venezia presso G. BOL 
ner — A. Zampironi. 


SIGARETTI di GRIMAULT & Ge 
1 CANMARIE INDICA 
lierna 
nervosa. i catarri finsonata: 
8, Rue Vivienne, PARIGI 
n vusaso VOTO LS ranmuo 


* 


dettaglio 





Deposito e vendita 


la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchiai, Fo- 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 

$i assumono commissioni 
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BANCA DEL POPOLO 





Gli azionisti della Ban 
convocati in assemblea geue 


20 1888, alle ore 11 


ocietà A 


DI VENEZIA 
ima € 
AVVISO. 
del Popolo di Venezia sono 
ordnaris nel gioroo 25 mai 
vel locale delia Borsa, gentilmente 





erativa 





concesso, onde deliberare sui seguente 


Ordine del g 


0) Relazione 
Sindaci 


dA 


dll, Caudu 


mos 
del Cousiguv d' Amministrazione € dei 


Approvazione del bilunic.0 1887; 
vunda di 6 cui 


4 uscenti per compiuiv bienuio, € 
i rinuuziaute. 
4) Nomiva di va Siadaco sup) 


iglieri d' Amunnisirazione, cioè 
Li unu in sustituzione del 


plente. 


A sensi deil arl. 57 dello Siatuto, si prevengono gli azio- 

qisti che nel sere 40 marzo p. v., saranno messi a loro di- 

sposizione, nell’ Uilicio delia Banca per ia ispezione, la rela» 

suvue dei Siudaci ea il Bilancio. " 7 
Venezia, 28 febbraio 4888. 


4l Presidente, 


Antonio Dal Cerè. 





CAPPELLI 


DA DONNA E DA RAGAZZO 
ndita all'ingrosso e al dettaglio 
8. MARCO, SPADARIA, N. 696, 1. PLANO 


. Marco — spadaria, N. 695 — I. piano 








giorno 33 dette. 


Partenze del 
“ "Said, cap. Barichiovich, co 


, vapore must. Lucifer, capitano Cupo. 






Arrivi del giorno 24 detto. 

Da Catania, bring ital. Concettino Z, cop. Gello, cn 
aelto, all'ordine. 

ia, 


brig. ital. Gisellà , capitano Pitri, a0a o 







ig. ital. Ravenna. cap. Gavagnin, con 
ustr. Trieste, cap. Cipollovich, con 





Tha Hull, vapore iogiese Jeddo, capitano Rice, cen mur- 
bona, ai frat. Pardo. 
10 Di Ccardifi, vapore ingl. Internazionale, cap. R 
cena carbone, alla Ferrovia. 
Partenze del giorno 34 datto. 





Par Barletta, vapore iogl. Lidy S. German, cap. Gor- 


MP. TR Amburgo, vapore germ. Machilde, cap. Birakhiter, 
con merci. 








da Fiume, vap. austr. Venezia, cap. Florio, con mer» 
dì, a Smreker è C. 
Portenze del giorno 25 detto. 
Per Fiume, bark austriaco Venezia, capiti: Florio, con 
mere. 


Per Fiume”, vapore austr. Trieste, capitano Cipolle 


vich, con merci 
Per Costantinopoli, bark ital, Omonia,, cap. Zanichos, 
vuoto. 
Arrivi del giorno 36 detto. 
Da Triosto, vapore ital. [mere cap. Do Lecieane, cu 





merci, alla Nav. gen. ital. 
Da Newcastle, 


I Erato, cap. Usan, con meri 








n 
vapore ital. Mole, capitano Cornello, con 
P. Pantaleo, 
Corfù @ scali, vap. ital. Pachino, cap. Culotta, cou 
merci, alla Nav. geo. ital. 

Da Tre ore austr, Lucifer, capit, Lussich, con 











| merci, al Lioyd austro-uo 


Batum, vapore russo Soiet, cap. Classiog, con 1763 
Vena, petrolio, a B. Walter. 
Partenze del giorno 36 detto. 

Per Ancona è scali, ital P. Amedeo, capi. Vec- 
chini, con merci. 

‘Per Aocooa @ scali, vap. ital. Imera, capitano Simons, 
coa varie merci. 

Per Triesta, vapore auste. Melo, capitano Cornelio, cou 


merci. 








Arrivi del giorno 97 detto. 
Da Trapani, sch, ital, Astrea, capit. Scarpa, con 260 


tono. sabbia, all 
Da Trieste, . Zoodoches Pighi, cap. Harchaco 
lvnea, all'ordine. 


con 30 t0an. 











ELLE FAUSTINI 





anche di tutti gli articoli per 


onzenop ge o ossoz$uy 


00000000000 IITOO 





li da Sace: 


. 


Vapori Transatlantici Postali della 


RED STAR LINEA 


Viaggio diretto senza trasbordo, 

Prezzi moderati. — Eccellenti insiallazioni pe 
Von der Becke e Marsily Anversa. — Rinal 
sser, Inoebruck, 


__ 





Il Segretario, 


Avv. Epoanpo Taompni. 
aisi 


: REUMATISMI 


So LIQUORE : PILLOLE 5, Laville “22 


1 Liquore guarne gi stenti come pur mila i8 03 encchita 
a pare gi r ite de ct 


Tombe gginio tt. 30° so de piu 


Questo, possente derivi 


tutte le formacie. Parigi, 31, rue de Seine. 


ivo, raccomandato dai pi 
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MALATTIE 
DI 


STOMACO 


PASTIGLIE è POLVERE 
PATERSON 





Anno 15 


ASSOCIA: 


Par Venezia ib, L. 87 
al semestre, 9,55 al 


DOLL 
Sant'Angalo, Calle 
e di fuori per letto 
0 ni pagamento deve 


La Gazzetta 


VEN 


* Imperatore 
gio annuncio dest 
fondo, che ha 4 
ra garantita dal 
pur fatte e viate la 
@ la Fraocia. È n 
Mermanica, quell 
re il padre de 
mparono Vittorio 

jà che ogni altri 
iiponia, perchè è 
re che ebbe la 
Wime cause. 
Benchè però 
la pace non sarell 
peratore Guglieln 








Derare la credeva 
we finire colla + 

tiste propostico 
ebi chiusi. 


Le cause sopi 
fesse della pacd 
sebbene pur trop] 
easere ereditata. 

Se Berlino è 
lo è di trepidazid 
malato com' è, 
avuto più degno 
Ul Principe Fedei 
viso sui campi d 
dre, vi ha conqui 
sovranità della 
paziente di glori 
sì può dire, alla 
zione, ma per q 
sità uon è uomo 
ra, ch'è senza 
cina. Certo egli 
della pace, quant 

Ma sebbene sil 
ereditario di Gerni 

Berlino alla priu 
‘(eta moribondo, è 
Balute possa reeal 
GOpcienza, possand 
Pigliare le redi 
m'è, dalla malatti 
Giche, più ancora 
dettini sulla sua 
Graode vittoria, c 
Fagio a respirare 
Berlino con questi 

Feguare ? 

A Berlino fu 

dell'Imperatore il 

Guglielmo, 

Pur troppo, 

debba esservi il s 

dinastia degli Hoh 

ettere il successo] 

PPautorità del nor 

libertà e la calm 

2dlalla coscienza di 

Fia quanta poter: 

di tentato a c 





ds 


DUONDA 


Il pubblico av 

fre scoperto dal Trl 
rono subita; 
Colard aveva 
razione, vedendi 
Muovo comprov 
— Dio mio! 

, ma possibi 
Setzano È Lutti 
A dichiarazie 
de uo po' di ci 
ldigoor di Badi 
_— Quando ai 

O sopra il car 
alazzo Brichi 
L'— L'indomad 

: lo avevano] 
raccolto il 

addolo 


sen 





È 
Dd 
bd 
bd 
bd 
% 
. 
bd 
4 
% 
bd 
bd 
ì 
bd 
bd 
bd 
bd 
nd 
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— MNOrzo 0 4 RAGAIAGON RILIAZIO Tal GIRL 
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ro 
Ù 
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ne 
do 
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Anno 1888 


ASSOCIAZIONI 


Par Venezia it, L. 87 all'anno, 10,50 
al semestre, 9,96 al irimestra, 


#1 le provincie, it. L. 45 all'anno, 
13,50 al semestre, 11,28 al irimeotro.. 


Gazzetta si vende a Cent. 10| 
___——_————€€——FF&6 
VENEZIA 9 MARZO | 


L'Imperatore di Germania è morto, Que- 


ha sentito dire sinora, che la pace 

era garantita dal vecchio glorioso, che aveva 

te le due guerre contro 1° Austria 

È morto il fondatore dell’ unità 

germanica, quello che | Tedeschi possono chia 

more il padre della patria, come gl’ Italiani chia- 

marono Vittorio Emanuele. L’ comprende, 

più che ogni altra nazione, il lutto della Ger- 

monia, perchè è ancora recente in lei un do» 

lore che ebbe la iatensita per le mede- 
sime cause. 

Benchè però sia stato tanto ripetuto che 

la psce non sarebbe stata turbata, sinchè l'Im- 

è rebbe vissuto, sì da ge- 

generale che la pace doves- 

se finire colla sua vita, non crediamo che il 

triste propostico debba essere accettato ad 00- 


sebbene pur troppo la sua autorità non possa 
re ereditata. 

Se Berlino è causa di pianto, San Remo 
jo è di trepidazione. Se il Principe non fosse 

ato com'è, mai Sovrano glorioso avrebbe 
vuto più degno e più autorevole successore. 
| Principe Federico Guglielmo infatti ba 
iso sui campi di battaglia la gloria del pa: 
Ure, vi ha conquistato l’unità della patria, e ta 

nel mondo. Non im- 

Jaziente dì gloria per indole, egli non arrivò, 
i può dire, alla gloria per la via dell’ ambi» 

ione, ma per quella del dovere, Senza neces- 
ita von è uomo da dare il segnale della guer- 
a, ch'è senza giusta causa orribile carnefi- 
ina. Certo egli sarebbe ausiliare autorevole 
ella pace, quanto poteva esserlo il padre. 

Ma sebbene sia stato detto che il Principe 
reditario di Germani: deciso di recarsi a 
erlino alla prima notizia che l' Imperatore 
ra moribondo, è possibile che nello stato di sua 
alute possa reearvisi, e i medici, nella loro 
scienza, possano acconsentirglielo ? Potrà egli 
igliare le rediai dello Stato, tormeatato, co 

‘è, dalla mala dalle operazioni chirur- 
che, più ancora che dalla malattia ? 1 bol 
‘tini sulla sua salute raccontavano come una 
rande vittoria, ch'egli potesse recarsi sul ter. 
azzo a respirare aria pura. Potrà recarsi a 
erlino con questa stagione, ed effettivamente 
eguare ? 

A Berlino fu pubblicato prima della morte 
|ll'Imperatore il Decreto che iovestiva il Prio- 
ipe Guglielmo, figlio del Principe ereditario 
ì Germania, della rappresentanza. dell’ Impero. 

Pur troppo, è giustificato Il timore che 
lebba esservi il 


autorità del nonno e del padre, e senza la 
hertà e la calma che vengono ad un Sovrano 
lalla coscienza di aver conquistato taota glo» 
ia quanta poteva desiderarne, e di now essere 
indi tentato a conquistarne di nuovi 


APPENDICE 


VONDAM BRICOETI 


ROMANZO (*) 
DI 
EUGENIO CHAVETTE 


eso 


Il pubblico aveva ereduto ad un indizio gra- 
; le parole del capitano 


tutto quello ch 
di Aonibale avendo ricon- 
ja nella meote del vecchio, 
es riprese ad iuterrogarlo. 


raccolto il. moribondo colle guardie. Ri- 
si adilolorato per una sveotura accaduta ad un 


uu Berosuzione vietata. 
Treves, d' Milano, 


I pronostici che si possono fare sulla tom 
ba dell'Imperatore non sono lieti, ma si avreb- 
be torto però di esagerarli, 

Ricordiamooi che anebe quando morì lo 
Czar Alessandro II, erasi detto che il figlio 
sarebbe stato bellicoso ; che, non essendo come 
il padre dominato dall’ affetto e dal rispetto 


| verso l'Imperatore Guglielmo, avrebbe lan- 


ciato le sue truppe contro la Germania. Ia 


| voow il figho ha seguito per molto tempo la 


politica del padre, e nulla fa credere che, se il 
vecchio Czar fosse vivo, egli seguirebbe ora 
politica diversa verso la Bulgaria. 

Alla morte dell’ imperatore Guglielmo so 
pr la causa che ha fatto mantenere 
la pace sinora, cioè che la guerra non ba mai 
fatto tenta paura agli Stati come adesso; che 
le questioni ialerne sono per tutti gli Stati 
più formidabili delle questioni estere, e che 
nom si può più aedar incontro leggermente 
alla guerra, collo scopo di fare una diversione, 
perchè l'esperienza receote ha dimostrato che 
i partiti loteroavionali hanno paralizzato i par- 
Hiti patriotici, e che la guerra è divenuta, an 
zichè uno scongiuro della rivoluzione, una delle 
principali cause di essa. Perciò coatiauiamo 
& credere alla pace. 


Ieri il Senato, ripetendo la dimostrazione 
della Comera dei deputati, ha all’ unanimità 
deliberato l'iovio di augurii per la salute del 
l'Imperatore e del Principe imperiale. 

Sieno gli augurii pel Priucipe imperiale più 
fortunati dei priui per l'Imperatore, che di 
poche ore ne hanno preceduto la morte ! 

La dimostrazione del Parlamento italiano 
non può essere oggetto di censura, se noo da 

te di coloro, che hanao rinunciato alla pre- 

a facoltà di ragionare. 

Il Principe di Germania non è soltanto il 
figlio dell'alleato dell'Italia, l'amico del nostro 
Ko e della nostra nazione, un'eroe colpito do- 
lotosameute dall'arversa Fortune, è anche no- 
atro ospite, e crediamo che le ragioni sieno 
troppe, perchè sia necessario giustificare le 
manifestazioni del Parlamento italiano. Sareb- 
be sato piuttosto inesplicabile il silenzio. Eoco 
la verità. 


L'Imperatore Gi 


L’ Agenzia Stefani così annunci 
gruve avvenimento, del quale ci occupia- 
mo più sopra 

« Berlino 9. — L' Imperatore è morto 
« stamane alle ore 8 e mezza. » 


L'Imperatore Guglielmo era nato il 
22 marzo 4797, ra duoque quasi no- 
vant' un anno. [Nominato Reggeote il 9 
ottobre 1858 pel fratello Federico Gu- 
glielmo IV, gli succede come Re di Prus- 
sia il 2 gennaio 1861, è proclamato Impe- 
ratore di Germania il 18 gennaio 1874. 

Il figlio, Principe imperiale Federico 
Guglielmo, è nato il 48 ottobre 1831, ha 
dunque cinquanta anoi. 

Il nipote, Principe Guglielmo, nato 
il 27 genuaio 4859, ha ventinove anni. 


capitano che lo avera accompa. 
ll'uscio di casa, che io richiusi 


— Che ora era? 
mezzanotte. Alla mia 
ero tanto stanco, che 
pena chiuso a chiave l'uscio, 
letto, senza darmi pensiero del 
sciai in fondo alle scale. 
Ci siamo, pensò Fouquier, ecco il punto 


Aopibale noo s' ingannava, perchè il giudi- 
ce riprese subito. 

— Ah! lasciaste il capitano in fondo alle 
scale? E non credete che dietro di voi abbia 
potuto riaprire la porta e slanciarsi dietro al si- 
guor Lozeril, che se ne andava ? 

— Ohl no, certamente, perchè , nel primo 
momento, tornò nella sua slanza ; 
eotrato in letto quando udii una 
gri di bestemmie nell' appartamento del ca- 
pitano, che sta sotto la ni 
ini dimostrò che vi era, ritori 

di grida 
ra Golard, era stata prodotta dalla 
agradevole sorpresa avula da A juando 
s' accorse che il fascetto di 
non era; più al posto in cui l' 

Da qui quel viaval di lumi , quagli. scoppi 
di voce, che, come ssppiamo, avera inteso Mau: 
fizio dalla sua fiaestra pochi miauti prima di 
udire quel gemito doloroso che lo avera fatto 
accorrere in aiuto di Lozeril. 

— Sì, sì, ti veggo arrivare, euriosaccio ; 








Ml Principe ereditario di Germania 
© suo figlio, 


Il corrispoadente berlinese del Corriera di 
Napoli, dopo aver detto che il Principe Gugliel. 
mo è un po' doonaiuolo, continua: 

Tutt all’ opposto il Principe ereditario. In. 
torno alla sua vita da scapo'o non esistono leg. 
gende. Come marito e come padre, avrebbe po- 
tuto servir d' esempio alla casta @ pia borghesia 
della sua ci le. Le male lingue dicono aozi 
che la differenza principale tra la vita famiglia 
re del padre e quella del figlio consiste ia qi 
sto, che mentre in casa del secondo chi comat 
da è il marito, ja casa del primo chi regge e 
governa è la moglie. 

Anche la fiducia illimitata, che il Priocipe 
ereditario ripone in sir Morell Mokeazie, dicono 
i conservatori, è la fiducia della Priacipessa im- 
periale la quale, oonostante treot' anni di matri- 
monio, è ancora così inglese come il giorno ja 
cui pose piede per la prima volta in terra tede- 
soa. Se il Principe morrà, i conservatori ne ia- 
colperanao l' ostinazione britannica della Princi- 
pesa Vittoria. 

Guardate, del resto, come padre @ figlio ca- 
valchino alla testa d' ua reggimeoto. Il Priocipe 
ereditario, voltandosi a destra e a sinistra per 
rispondere eol suo sorrisò bonario ai saluti ed 
agli evviva ; il Principe Guglielmo portando la 
mano alla visiera, correllamente, cortesemente 
però colla faccia inesorabilmente seria, col capo 
implacabilmente diritto. Guardateli |’ uao e l'al- 
tro io mezzo ai soldati ìn caserma, ia piazza 
d'armi, io campo. Il Principe ereilitario colla 
pipa in bocca, e qualche facezia, di quelle che 
aoa puogono, sulle labbra; il Principe Gugliel. 

mano sull’ elsa e 
ica in petto. 
vrrazzando coi suoi usseri, per la Marca, 
durante le grandi manovra d'autunno, arritò a 
Wstron, dov' è sepolto Ziethen, il più popolare 
meoerali di cavalleria di Federico Il. 

ne argomento a ua discorso, nel qual 
lo propone a modello per le lotte future. A_Na- 
tale, nel distribuire i regali soliti, noa passa, 

uno squadro. 
iando qui uo saluto, là un augu- 


iglia ed una scuola, 
morire per la patria e 


quegli preferisce e 
templare un bel iramonto di sole ia Rivie 
padre ha detto wa giorno essere l'antisemitismo 
uo’ oota la Germa il figlio è stato co 
stretto ad affermare, di Principe, di non 
essere antisemita, dà fanto che sembrava tale. 
Finalmente noa ho d'uopo di ricordarvi che 
io Fravcia ed in Germania stessa si scorge nel 
Principe ereditario vo Numa Pompilio, e nel 
Principe Guglielmo ua Romolo, sicchè dal primo 
si spera — 0 si teme — un Regao « liberale » 
all'ioterao @ pacifico all' estero, mentre dal se- 
gondo si teme — 0 sl spera — una paliagenesi 
del « feudalismo + in Germania e delle eonqui- 
ste napoleoniche fuori. 
Vi scrissi però e re lo ripeto. pur sapendo 
di andare a ritroso della corrente : guardiamoci 
dai gradizii affrettati dal dottriaarismo tedesco 
è dall’ impressionismo francese, 
lo non credo puato che dalla triste lotta, 
la quale si dibatte a San Remo tra la vita e la 
morle dipenderanno lu sori della pace suropes 
e del parlamentarismo tedesco, che sarebbero 
l'una e l'altro meno malati :di quel che sono 
realmeote, se un uomo, ua Priacipe avesse virio 
di salvarle. 
Nè le differeose fra il carattere del Prineipe 
ereditario e del Principe Guglielmo son così 
ome può sembrare a primo aspetto, 
, in quaato esistono, che la necessità 
fatti © delle idee non 


GAZZETTA DI VENEZI 


Siormale. politico quotidiano «ol riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 





le condizioni delle cose e lo stato vero degli a- 
aimi jo Germania. i dI roll 
otaato, a proposito di le, seoza uscire 
dal Regao di Prossia © dalla casa flobeazollero, 
gioverà ricordare che Federico Guglielmo L, il 
ti 


del, guerreggiò più coi suoi baropi 
vicini. Meotre Federico IL, dopo 
Pi 


er im 
gli o piegal 


nare il flauto, 
@ ad accusare 

il Segretario fiorentino, cominciò 
Ri vadendo, san erier gare, la Slesia 
laì spartendo la Polonia. 


————————@6m 
La comunicazione d'un veto. 


Abbiamo da San Remo che fu 
Principe imperiale di Germaoi 
Camera con le dichiarazioni fatte a nome del 


ufermo LrUTO Modo di far palese 
chi gli leggeva il dispacelo dell’ onor. 


sa, egli ama di più, e al 
affetto, che hanno fatto cousidi 
malattia del Krouprias come sreatura toccata 
a un nostro caro. 

Abbiamo pure da San Remo che l'opinione 
coneorde dei medici elimina il caso, diffuso co» 
me inevitabile, della catastrofe. 

Le nolizie pessimiste oltre misura degli ul. 
Uimi giorai, pascolo priucipale dei giornali fran- 
cesi — oolizie che alflissero tanto il Principe, 
il quale legge i giornali, erano comunicate dal 
figlio d'un albergetore di Sao Remo, 

la seguito di che furono prese delle deli- 
berazioni dal Priacip Earico, secondo figlio del 
Kronprias e dalla colonia tedesca. 


Telegrafhoo da Roma 7 alla G. 
Popolo di Torino: 
La parte più importsate della seduta odier- 
della Camera si fu quando il ministro Crispi 
comuaicò i due telegrammi del principe Bismarck 
ia risposta al voto di simpatia pel Principe im- 
Molti deputati si affollano 
bene afferrai 


legramma, ricevuto dal principe Bismarck. Il te- 
legramma è del seguente tenore 

« Il conte De Launay ha avuto la compia. 
ceosa di comunicarmi ua telegramma del mini» 
strò Crispi, il quale si è incontrato col dispac- 
cio. con eui io riograziai direttameote l'on. Crispi 
delia imponente manifestazione della Cainera dei 
deputati d'Italia. Vostra Eccellenza si compia- 
cerà di ripetere oralmente a Sua Eccellenza 
pi l'espressione di gratitudine, con cui Sua Mae» 
sha I tore è tutta la Germania banuo 
collo questa grande testimonianza di simpa 
iaternazionele e di sentimenti amichevolmente 
reciproci del due popoli. 

« Bistanck. » 


Quelle notizie produceva! 
davano occasione alle più 
, Stamane il 
legrafarono a Berline ambasciatore De Lau- 
UA} pe: avere lo più suluuto dufur smimsioni. 


—_————rrvm 


Una proposta mono irragionevole. 
di aumen» 


olizione dei 
sere. leggi 
nella Perseveranza espressa la siessa opivione 
col titolo appuato: Una proposta meno irragio- 
nevole: 


« Negli Ufdsii della Camera è venuta |’ idea 
di rimettere un solo decimo sulla fondiaria, e 
di chiedere uu decimo alla ricchezza mobile. 
Ma, seosa pronuoziarci sopra questa proposta, 
degoa di considerazione, le, alle., necessità del 
credito richiederebbero che si esooerassero dal- 
l'aumento di questo decimo i valori pubblici 
dello Stato. 

« La Depatazione provinciale di Milano ha 
messo avanti una proposta ancora più coucreta, 
di aumeatare di uu decimo tutte le imposte di- 
rette ed indirette, iuvece di aumeulare alcune 
tasse @ di ripristioare i decimi della fondiaria, 

« È va pensiero che ci pare molto pratico, 
© che si tradurrebbe nella seguente maniera. ln- 
vece di chiedere alla terra, al sale e alle suc- 

q i milioni e più, chie» 
derli a tutta l'entrata che si può colpire. Per 
tal guisa, l'aggravio sarebbe equamente distri» 
bui lataodosi su molta materia imponibile, 


i si avvertirebbe meno, Aoche in questo caso, bi- 


il ristabilimeato io salute del Principe 
le parole eloquenti che V. E. ha pro- 
auoziate in tal ione, produrranno iu tutta 
la Geraiania un’ impressione profonda e sim 
tica. Tale nobile manifestazione, la quale trova 
il suo eco nei nostri cuori , ora dolorosamente 
preoccupati , dimostra nel medesimo tempo che 
l'amicizia, la quale unisce | due paesi, oltre che 
dall’ ideatità degl' iateressi dei Goverì , riposa 
sopra la base solida e durevole delle simpatie e 
dei sentimenti reciproci delle due nazioni, unite 
nel medesimo gran peosiero del mantenimento 
dell' ordine e della pace. È a voi, all' illustre rap: 
preseataate del Governo amico, che io indirisso 
i miei più vivi riagraziameoti, pregando Dio di 
esaudire i voti espressi dalla’ Camera dei de- 


putati. 
® BisMancx. » 
juesto primo dispaccio venue dal princi, 
meli it alrettamonte all' onor" Criogi. 
Avendo questi trasmesso all’ ambasciatore 
Launay il sunto della seduta del 5 corrente della 
Camera dei deputati, il De Launey lo comunicò 
almente al priocipe Bismarck, il quale te- 
rafò all’ambasciatore tedesco in Roma, per- 
chè riograziasse il Governo italiano della dimo- 
strazione della Camera italiana. 
Stamane l' ambasciatore tedesco visitò il mi- 
nistro Crispi, a cui lasciò copia del seguente te- 





Per un istinto di prudeoza che lo spingeva 
a noa parlare dei biglietti prima di avere inteso 
la deposizione di Loseril, il capitano rispose 
tranquillamente : 

— Ero infuriato con quell’ imbecille del 
mio servitore, che m'aveva fatto il letto eoi 
piedi più alli del eapo. 

Il giudice perse inn pra ri. 
sposta, e oterrogare x 
Ponti: ivete. dello. testà, disse, parlando del 
capitano, che eravate certo che nel pri 
mento era andato in camera sua... 


ure ve- 
gliato quella sera, e che era andato a letto un 
pò’ dopo di me, mi disse che, salendo nella sua 
stanza, avera veduto il capitano scendere la scala 
come un uragano, e slanciarsi nel giardino verso 
il padiglione della sigoora Brichetl. 

— L'affare si complica, mormorò fra i 
denti Apnibale. 


—————______—_—_—@ 
cevuto da Colard la somma che mi aveva pro- 


toessa 
Le dodici mila lire? 

— Precisamente. Non è vero, Aurora ? disse 

Il capitano soigeadosi a sua figlia, come per mo- 

atrarle la tenere. 

Dopo una breve esitazione, la signora Bri- 

hinò affermativamente il capo, senza pro- 

ola garole. 

otiscono | sò il 


tempo di menzionerlo, quando 
di cavaliere giuogerà qui a 
veotura. 


Il signor di Badières tornò alla cari 
— Invece di andare da vostra 
attraversaste piuttosto il giardino per 
i e dere così al varco il cavali 
avera fatto il gran gii 


sogoerebbe mettere da parte i valori pubblici, 
che non devono essere toccati, perchè l' interes. 
se dell' Erario è che abbiano a salire, e nou sia- 
no disturbati da nessuna frazione di nuova tassa 


jo se nel pensiero della no- 
provinciale si dovrebbe rinun. 
li circolazione 


ppovi 

egualmeate ; e allora 

le dal nuoro aumento ge- 

nerale, che colpirebbe le tasse dirette ed lodi- 
fette. 

« Tutte queste te ci parrebbero meno 
cattivo di fig fi Pelle finanze, il 
fard non colpisce che la terra, la terra e poi 
la terr: 


rà, 

« E lofatti, col due decimi sulla fondiaria 
colpisce la terra; col terzo decimo sulle succes- 
sioni, colpisee ancora la terra. Perchè le altre 
forme e gli altri segni di ricchezza dovrebbero 
rimanere eseati ? E allora, se si compreudessero 
tatte, la frazione occorrente a dare la somma 
richiesta dal ministro sarebbe, non già di un 
decimo, come ha detto la nostra Deputazione 
provinelale, — certo per esprimere un'idea e 
non per precisare una cifra — ma molto mino= 
re del decimo. Sarà quello che sarà, dopo una 
miouta indagine di tutta la materia imponibile ; 
pa sarà illo l'odioso edmpito di colpire solo 
la terra. » 


No, nul 

— Dimenticato che in quel momento il ca- 
valiere non aveva aneora quella lettera che Lanto 
vi premeva ‘di riavere, perchè denunciava alla 
giustizia gli autori di un delitto ignoto. 

— Animo, eccoci di nuovo a quella storia 
della morte di Bricheti.... Preferisco tacere 
piuttosto che rispondere a questo scherzo, col 
quale mi si perseguito da un mese, disse s0g-* 
Shignando il capitano. 

Il sangue freddo dell’ accusato scandalezzò 
la bionda presidentessa e tal punto, che Ravan- 
nes le porse dicendole : 

ioni, mia 
colomba, perchè chie otto 
pasticcetti, undici marzapani e quattordici bl. 


— Iotroducete il secondo testimonio, ordinò 

I smi di Badières. 
il notaio, che avera in deposito il te- 

stameoto di Bricheti. 

— Conoscete voi a quanto »ascendesse la 
tiechessa del procuratore ? disse il giudice. 

“— Sì, signor presidente. Dopo la seomparsa 
di Bricheti, di cui era amico, amministra il 
suo avere, aspettando sempre © il ritorno del 
proprietario, 0 la prova della sua morie, che 
allora farebbe eotrare in possesso l'erede indi- 
calo dal testamento che mi era stato affidato. 

— A quanto sale questa ricchezza ? 

— A sette milioni. 

Al’ udire questa cifra l'uditorio si scosse 


(Continua.) 
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Leggesi nel C 
Una lettera da Modane, scritta. da. PEFSODA....iuty- geti* 


degna di qualunque fede, ci racconta cose di 
« popolo barbaro 

‘Ai tro italia! pi queli 
telegrafo, vence data proprio 
4utte le volte furono « quiodici soldati » contro 
un solo. 

Questi soldati, di 
prastauti Modane, eraoo 
Are sublimi alti di valore. 





oltre. 





Modane 6 marso. 

* Gli italisni, che son qissi sono per.re- 
ioni d' uficio, d' impiego, nazione, s0n0 
Sidignatissimi, e l'ira ribolle nel loro pelli. Yo 
glia i cielo che io non debba pgesotar, di 
peggio. Sia bene la prudenza, colma, 
Fota certi risentimenti, chi può comaodare ? | 
frevatori, i macchioisti, | fuochisti fauno giura- 
menti di vendetta per il frenatore che fu sesso 
fipelevono che que- 
italian l» 
noi italiani 














non possiamo più uscire 
dere uo caffè, bisogna riunirsi in tre 0 q' 
& meno di non fere come le nostre guardie di 
fionoza, che si 
toria nell'interno della Stazio! 

Uno degl'italiani assaliti ha dato querela 
alle autorità francesi ; ma quale esito avrà? Gli 
impiegati della ferrovia baunu protestato Jo masse 
al nostro cousole a Ciamber, e si sogo anehe 
Fivorti ni sono prefetto di Susa. 

Il dott. Fevre , quello del primo incidente, 
non fu mai agli arresti: Il tenentino famoso, 
indò ad arrestare il vetezioario Girolami 
ia essa sua, è sempre qui. E ai forti francesi, 
non ostante la neve, si lavora con alacrità sem- 
pre crescente. 

















A chi ci scrive da Modane e agl' italiani che 
sono colà raccomandiamo la caima, la_ prudeo- 
gu; © pensiamo che il Governo v come 
padre amoroso sulla sorte dei nostri fratelli. 
___r—_——_——_——_ —— 


ITALIA 








Vestiti po: esorelto. 
Telegrafano da Bari 7 alla Gassetta del Po 
polo di Torino: 
Questo distretto ebbe ordine dal Ministero 
della guerra di sollecitare il coufesionamento di 
40,000 vestiti per l' esercito. 











Cocea, 

Telegrafauo da Roma ® alla Gassetta del- 
V Emilia: 

Nella sejuta d'oggi alla Camera si è avuta 
una scenelta bulla. 

L'on. Coccapieller svolse la sua proposta di 
legge per provvedimenti a favore dei veterani e 
reduci inspotenti al lavoro e dell'infanzia ab- 
baudonnta 

Il discorso di Coccapieller riuscì diverien- 
tissimo. Era ritornato il Coccapieller d' altei, 






ino a ridere. Cocca. 
02, ma i deputati 
i irrilò è disse: «lu 
taoti anni voi nulla avete fatto. Non voglio ia- 
citarvi (risa), sono l'eletto del popolo, parlo qui 
come paria uu Monarca. (OA! oh}}. 

Sì, dopo tutto qullo ehe feci per la patria, 
la dinastia e il popolo, eredeva che avreste più 
fiducia i me. Non voglio uo monumento : ri 
meio (oh! oh!) ad essere ministro, sebbene 
leudolo potrei subito esserlo. Proteggerò il Go» 
verno finchè farà bene; diversamente lo sirito. 
lerò col mio carro. (#isate fenomenali.) 

Coecapieller rivolgeudosi alla tribuna del 
giornalisti li ammonisce. (Altra risata fonome 
nale) Concluse: Approvate il mio progetto e 
tutti saraono contenti. 

Fioita l'ilarità l'onor. Crispi diehiarò che 
non si opponeva a che il progetto 
fosse preso in considerazione. La Camera sp- 
provò. 




















Ospedale Galliera, 

Telegrafano da Genova 7 alla Perseo: 

‘inaugurazione del graudioso Ospedale Gal. 
liera si fara il 44 correute, in furma privata, 
non voleado la duchessa di Galliera che si spre- 
chino somme in feste. 

la tale occasivue il Municipio presenterà 

alla duchessa usa magoifica medaglia d'oro, 
couteneute da ua lato il di lei ritratto, e. dal. 
l'altro la dedica ia latino. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
L'Austria non vnole agitazioni 
pei petero temporale del. Papa. 

Scrivono da Berlino 6 alla Berseveranza : 














Un dispaccio ulliciale da Vienna, giuuto al | N, G. 1.? [0 ho detto questo ai geatilissimi rap- 


nostro Governo, anvunsia che quel ministro dei 
culti, Geulsch, con une circolare, ingiuage ca- 


teguricameole a tutto l' Episcopato delia Monar- | mi pareva fosse inutile dar lo spettacolo di tanto 
appazione 


chia di non promuovere nessuna 
favore del potere temporale del Papa. 


_————r ep 


Notizie cittadine 


Venezia 9 marzo 


Consiglio comunale. — 
seduta assisievano 46 consiglieri. 


IL BILANCIO GOMONALE. 





odierna 


sono decise alla prigionia voloa- | 






fia gia pariato il del‘ | 
la Sa caccia » , e n dell'esercizio 1887, | dato quelto che domandavamo ? (Benissimo.) For- 


guaroigione ai forti sof provare le seguenti 
scesi per compiere d sione 


dei tre assaliti, forte ben. peri Ja 
contegno iaie-coatro i suoi a Ca 





18 novembre 1887, 20 gennaio 1838 riguardanti 
l'acquisto delle macchine e degli apparecchi per 
la illuminazione elettrica appartenente sl Comi- 
‘artistica, sostenendo ta re-* 
lativa ‘di lire 40,000 coi maggiori introiti 
del dazio consumo risultanti dalla liquidazione 





SCDOLA MASCHILE A CASTELLO. | 
ciò il Consiglio sensa disenssione 4p- 
proposte relativa alla costru- 
della suova scuola maschile a Castello: | 
È approvato il 
costruzione della 
lello, seccado si progetto modificato dal 
l'Ufficio lecnico municipale, comprendendovi 
, scuola di .diseguo © 
le guardie pet DI 


«L° 

















« Me 
mualita di 





si 
le spese obbligatorie nel bilancio del 
Comune, accettando le con 
dalla legge 27 maggio 1875, N. 2779, del rego 
lameoto della Cassa depositi e prestiti 9 dicem- 
bre 1875, N. 2302, incaricata la Giunta muu: 
cipale delle pratiche oceurreati a sensi di 
legge 18 luzlio 1878, N. 4460. 

4 IV.* È approvato l' acquisto dalla Congre 
gazione di carità dell’ area dell’ Ospizio Querini 
per il prezzo di L. 1000, e spese di contratto 
a carico del Comuue. 

+ V.* Di ioscrivere Lire 23,600 nel bilancio 
189) a completameuto della somma vccorrente, 
resta ancora scoperta, dupo contratto il 
d'acquisto del 



























A 
ori per tratta 
Francesco, prurocandone l' 
prefetto, purebò il ribasso nun 
20 per cento sui pressi di peri 
LÀ CONVENZIONE COLLA PENINSULARE. 


Il cons. Ricco chiedera quindi al sindaco 
se avesse qualche cosa a comuuicare al Consi- 
glio riguardo alla convenzione colla Compagnia 
Poninsulare. 









ed ho mo. 
perauza dalle no- 
, che il contratto 
approvato 
dalla Camera ; ed io me lo auguro di cuore, 
chè se lulte le rappreseatanze cittadioe d'accor- 
do ed i nostri rappresentanti si s000 messi con 
taato calore ad sppoggiare la Convenzione, lo 
{ecm per corrispoudere alle vive raceomaudazi 
ed istanze del uosiro commercio. È vero ch' è 
accaduto poi uo passato imprevisto ed imprevidi 
bile: la Società di navigazione generale italia 
ma, per la quale nutro la piu graude defereuza, 
ha preseutato soch' essa una proposta. Quella 
Società che per il fallo nou avera destato Lrup- 
pe simpatie fra il n uando 
è trattato della riuvovi 





tizie che mi giungono da Ro 
colla Compagnia Feninsulare verri 

































di fede, cuofesso la 
deregsamenti dell' ul 
og1uuo sarebbe leto che aves: 
una Societa nazionale di na- 
la quale avesse leuto nella dovuta 
importanza il porto di Venezia e fosse il caso 
di favoriria; wa la Navigazione Generale ita 
liana si è irovata in una posizione ben diffe» 
sente. Essa a Vevezia pur truppo nou ha cou- 
eorreuli, mentre e ha in ua porto viciuo, quello 
di Triesie. Avvenisa adunque ch'essa, per pro- 
curarsi uu guadaguo legillimo come industriale, 
cercasse di lare dei vautoggi per le partenze dal 
di Trieste, e noa per quelle dal porto. di 
'enezie. Alcuni falli su questo proposito mi lu- 
fono comuaicati, € ne ricordo uao re'ativo alla 
spedizione di certa lana 0 coperie di lava, che 
doreva farsi da Venezia a Napoli; l'Agenzia di 
chiesto di nolo quasi il duppio di 
lo chiedeva pochi gioroi dopo l' Ageuzia di 



















che in esame il valore inlrinseco del e 
fatto dal Governo colla Psninsulare, è certo che 
esso soddista meglio alle esigenze di quella che 
tempo fa era l'unsnimita, ed ora è la gran- 
de maggioranta dei negozianti veneziani, perchè 
ci sono due viaggi diretti al mese assicurali per 
le lodie, anche se avvenisse il trapianto del pass 
saggio della valigia delle lodie da Brindisi a Sa 
louicco, perchè la Peminsulare si obbliga di se- 
guire la i Purto Said per l’ incrocio col 
postale che va nell'estremo Oriente, meotre i 
viaggi settimanali della N. G. I. noa avrebbero 
‘he quelle quattro toccate per Singapore, delle | 
quali fa poco calcolo il vostro commercio. Del 
resto, il contratto è già iu attività dal primo 
febbraio. Perchè si lolta tanto come fa ora la 















av 


tati della N. G. |. che suo venuli a par 
Je. Pure qualebe cosa si poteva capire @ | 


| dirgli: Vi riogi 






viaggi diretti per le dodie che mnoo di quattro 
per Alessaadria. 

Noi, rappreseotanti di Venezia, abbiamo 
ehiesto Ul Gorerao quest> favore ed esso ci ba 
assecondati ; il Governo presenta un progetto di 
legge alla Camera e nou dovremo forse seatire 

Goseruo, che ci, ha 











jocare la caduta 


impegno morale 


di approvazione) 
"i cous. Mueco riograzia il sindaco delle pa 
dette, tanto più che ora non trattasi di toc. 
care suscellidilita nesivosii. deve desi. 
derare che la marina nazionale e la bandi 
che la copre si facciano potenti, ma ciò deve 
avvenire seoza che siano feriu, gli interessi di 
alcuno. Se il commercio ba lauto insistito per 
Je del contratto colla Peninsulare 














lazivo) merciali 
Merce | vità dei commerci 
cura del’ rappreseutanze quelle relazio 
attvate porlsrovo ottimi risultati. Or 
rebbero sustituire altri mezzi di comuuicazioni 
che nou avcebbero gli stessi taotaggi che offre 
Pa re, puichè la nuova Convenzione con 
pagoia da a Venezia 26 partenze, 
1a 42, tutte dirette 
ne e l' Australia. 
Soggiunge che le partenze di Eenova noa potred 
bero soddisfare Venezia, la quale ba bisogni di 
carieare qui le proprie merci 0 di sapere (ciò di 
date prove mavi 


















per le Indie, la Ci 





feste) ci 





quasi a giorno 
ativazione. Conchiuse affermando la necessi 
che nell'interesse del commercio veneziano la 
Couveuzione venga uppr 
li cons. nunse qualche altra con 
siderazione sull’ vpportunità che la convenzione 
venga approvata. Diede lettura di due prospetti 
(Vedi più sotto) sull'iacremento preso dalle e- 
sportaziovi ed importazioni fra Venezia e le 
sui porti coi quali la Compaguia Pe- 
ione. Fece pre 











offrire la Navigaz 
gg! che vennero al comm: 
le reti ferroviarie ed espresse 
altrettanto possa farsi per la Na 






Dopo aleune altre parole del Sindaco, ve 
oiva presentato al banco della Presideuza, il 
seguente ordine del giorno 
« Il Cousiglio, confermando i precedenti, fa 

re 










e ciò nell’ iuteresse del com. 
0 coll’Orieute, che è tute- 












+ Scundiani, Ceresa. Fornoni, Ricco, Fi 
Pusto a voti, veuiva approvato ad unani 
mità dal Consiglio. 
ll Cousiglio radunavasi quindi in seduta 
segreta. 





Ecco i prospetti letti dal cons. Ceresa : 

Mercì importate ed esporiate coi piroscafi 
della Penipsi io dall'Egitto, ed oltre il 
Canale di Surz dall'anoo 1872 al 1886. 


















ine Esportazione 
1873 2656947 Indio 1198189 18: 
. 51,786 guto 3.b.8128 » 
1,100,908 
tadie 1,799359 1873 
Agiio 370344» 
5,459,697 
Indio 3256050 1876 
Ezio 3.12uIM + 
—— 6974 
187530,016,181 . lodi. 5,375,61 
2 1820488 
81,391,089 
4876. 41,775,130 3,329.210 1876 
» 10,617,950 Egitto 1,860,373  » 









1879 331 
4 


108,858 
Ù 88,985 


37.847,86 
1880 37,143,295 
» — 421,166 


9,136,475 
8.972,87 
4 10 





41,632,575 
1881 40,215,578 
* 4719950 


44.939,528 











more per Venezia, precisamente oggi, ja un'e- 











poca in ci 

crede aocora, meutre invece, consiataudo con 
molta sodisfazione le buone disposizioni della 
N.'G. L; éste poteva nei due su 





eaparra di questa sua benevoleuza e trovare poi 
il commercio che l'accogliesse a braccia aper: | 
te. (Bene!) ‘Ho trovato in questo senso quelle 
persone dispustissime; mi bauno delto che a- 
remmo subito l'armamento dei piroscafi , 





Letta dal Sindaeo la relazione delle delibe:| ficio di colloesmento € l'iserizione di 25 bet- 
raziovi prese dalla Deputazione provinciale in |\telli a vapore. Devo dire per aliro che io non | 
merito al bilancio del 1888, il Consiglio ‘sensa | mi s0u0 molto eotusiastaato per tutto ciò. Di | 


discussione approvava le proposte seguenti : 
Lol eiurdiai Pa 4 
che i Giardini Pubblici a Cantello seno 
tenuti aperti al pubblico anche nelle ore di sera 


colle norme da stabilirsi dalla Gianta munici- | sono deto 


@oa sola cosa mi entusiasmo: mi enlusiasmo 
all'idea di vedere battelli nostri ioscriiti nel no- 
‘atro compartimento, now già a quella di vedervi 
inseritte le ultime carcasse della N. G. 1. lo mi 

premura di riograziare i nostri rap- 
presentanti a‘ Rome, i quali ci sono rimasti fe- 


sot che i Giardini vengano illuminati a' loce | deli e continuano e sostenere quel contratto, per- | 


elettrica ; la 
alla relati 

a calcolo art. 100 del bilancio 1888 per la spesa 
di andamento pel correte anuo fino alla con 
orransa di lire 2500 


CD] 


di confermare le precedenti deliberazioni | mese, me 1! 


tati dal Consiglio, 

sione del ‘sobtratto colla‘ Peninsulare. i 
È vero che i viaggi sono ridolli a 

commersio è più soddislatio di due 





l'uf- | 


Merei servizio diretto 


Brindisi da e per Venezia ed Aoson 
Porto Ssid — Adea — Bombay — Colom 





in cui sarà} po — e 
"iurire 11 cotretto colla Peaiasaere, darei | "° pr, atturag ‘ Gacaghai —- Negozio Hicgs © 


Yokohama — Kiog, Géorges, 
Melbourne e Syduey. 
Servizio cumulativo con trasbordo ad Aden. 


Suokim — Massaua — Zauzibar — Mo- | 


sambico. 





poten, 
Gopalpore, Gaujani, 
Com trasbordo a Caleutia. 


Ghittagong. Akyab, Kyook Phyuo, Sandawsy, 





Basseia, Raogson 







| coi piroscati della 
quella Società il commercio noa | Sogietà Peninsular et Oriental, con trasbordo a 









Com trasbordo a Singapore. 
— Macassar @ Pai 








00 freno dell'aggio ed ancor più per giustizia 
daog verso i contribuenti. » 






altra, Samaraog, Sour ‘Geeavo del canale di Ca Pose: 
@i # eden '_ È vero tutto quaato si di stampa sulla 
Con trasbordo a Hong-Kong: lentezza, colla quale mo i Jaori d'escro 
j di ca Eoscari; ma, se vi è una colpa, 

Foo cho rasbordo a. Shanghl. dohata ricade sul Genio civile e noo sui Muni- 


Chefoo, Tieutsio. K.sukow e Kiukiang 
Con trasbordo ‘a Melbourne (Hobson's Bay), 
fiuf. Duaedin, Lyi!letoo, Wellingtoo, Nel- 
Mukisnd, Launcestoo, Hobart-towa — 0a- 
Napier — Timara, Waugaoui, Ta 





son, 
mara, Pictoo, 
nalki, 6! 











Venezia. — leri sera 


« 
mi iadaee vd le dimissioni del sindeco, 



















































litica a col 
le fionose comunali, seosa 
ti per gli usificatori della 

gli vo- 





missioni 

A poi consta, inrece, che in 
zione v 
Serego. quando avverrà, non avrà sicua motivo 
dei genere di quello preteso dalia Difes 

« Ausi tutto, non si tratta di dieissi 
conte Serego, come tutti i siadaci della Provi 
cia, è scaduto col 30 dicembre scorso dalla ca- 
rica, ed ba pregato il signor prefetto di non | 
volerio proporre per la riconferma. 

« Bea prima di adesso, però, Il conte Serego 
scosso auche nella salute dalle disgrazie di fa- 
miglia che lo colpirono nell'anno scorso, ha ma 
nifestato all Giuota la sua decisa volonta di 
ritirarsi, per godere di quel ripuso, a cui, dopo 
dieci ani di taoto operoso ed intelligente lavo- 
ro, può credere di avere diritie, per quanto Ve- 
pezia deplori ch'egli ne abbia bisogno. 

« Questa decisa volontà 
sempre a fronte di ogni più 
degli amici, fermo però nel divisamento di 
farsi sollauto dopo di avere ultimato slcuni 
importantissimi argomenti che stanno maluran- 
dosi, e che ja gran parle sono dovuti anch'essi 
alla Sempre patriottica sua iniziativa. 

« Vede, afunque, la Difesa che il motivo del 
ritiro è assolutamente diverso da quello da essa 
addotto. Taulo è vero, che lo slesso siguor pre 
fetto receutemente faceva sul conte Serego le più 
vive @ gentili pressioni perchè avesse a desistere 
dal suo proposito. 

« È inutile dire che ci associamo cordial- 
mente ai desiderii del capo della Provincia, che 
in questo esprimono il sentimento del paese. 

« Veuezia, che abbisogua di vedere raccolte 
tutte le sue iorze giovagi e intellicenti, Venezia 
protesterebbe uasoime contro il ritiro dalla vita 
pubblica del euuie Daote S-rego, al cui patriol- 
timo provato uon 4 chisccbiere, ma a falli, alla 
cui euergia tante volle addimostrata, | 
mostra è debitrice io larga porte di 
nire, che ci si schiude tore 
risultati altamente proficui. » 

Il Consiglio comunale non poteva rimanere 
e nou rimase ind‘flereute dinanzi a queste no 
tizie, e sappiamo che nella seduta d 
il cons. Verona interpellava il Sindaco in pro- 
posito, il quale affermava che lo sue condizivai 
di salute, ache per disgrazie recenti, erano de- 
perite 


he si sentiva bisoguo assoluto di 
riposo. 
luterveonero nella discussione 4 consiglieri 


quella narra. | 





























































stasse a capo dell’ Amministrazione del Comune, 
josi quel termine di tempo che credesse 
per ristabilirsi in salute. 

Fu iu tutti una gara nel persuadere il coute 
Serego a rimanere, facendogli anche osservi 
che i molti affari importanti da lui iniziati ren 
dono necessaria la sua posisione di siudac. 

ll conle Serego riugreziò commosso, ma 
senza lasciarsi smuovere da questa dimosti 
sione di affello e di sima; aperiamo. tuttavia 
ch'egli vorrà ripeasarcì e risolvere secoudo 
generale desiderio. 


Medico lefpale. — Nella seduta 
segreta, dupo l'iuterpellanza del cons. Verona, 
veone nounuato primo medico aggiuoto al no- | 
stro Muuicipio il dutt. Ugo Bussi, di Dolo. | 











| 
presidente comm. Biumenthal diede aieune | 
comuuicazioni, tra le quali il segueote telegram- 
ma da lui diretto alla Commissivne delle Camera 
dei depulati per i provvedimenti fivausiarii : | 

« Pervenvero reclami coutro progetto lassa | 
vendita spiriti bevande alcuoliche, 








cipio, essendo quel rio 
Regia. 


‘naperti Ù 
Lia si sono avverati molti guasti maliziosi ai 


opere 
il suo malvagio istioto, 


c00 

fare degli arresti. N 

tuno per coteste 
| una rigorosa cura 


ci eomacio perchè il riliro del conte | sedi 


del signor E. Brocco 
ceo Marcello. 








sotto la giurisdizione 


rdiai pubbilei, — Furono appena 
Giardiai Pabeazio | Giardioi pubbi 





che esercita su lulto 








‘quella cana 





Concerto. — Sabeto, 
pom. il ricomato pionista sig. conte Ghu 










9 
Li derà | esist resize e 
iceo Benedet 
beneficenza, nella sal diliaiota 





allegro di concerto — 
fagner Ziehy. Fantasia sull'opera Tan- 
gt od) o 


is Ca. 





lire 2. 
I biglietti 


sono vendibili al negozio musica 
ed alla Cancelleria del Li- 


Donusela. — A cura dell'Ufficio di P.S. 
di Canaregio, venne denunciato |' orologiaio B 
Pielro, per appropriazione iudebita di vrologi. 
— (8. d. Q.) 


Corriere del mattino 
Venezia 9 marzo 


Simaro peL Reeno. — Seduta dell' 8. 
(Presidenza del Vicepresidente Tabarrini.) 

La seduta comincia alle ore 2.15. 

Il Presidente commemora i senatori Corti, 
Fedoli e Ferrato. 
nonico elogia le elette qualità dell’ inge- 
del cuore e del carattere di Ferrati. 
Magliani si associa a nome del Governo 
allo parle di compiauto pronuuciate. 

Preseola quindi progelli. che vengono riu- 
Commissione di finauza. 
ossi 4. dice che il Senato, trovatosi in va 























peranco indirit 
È espressione dei suvi sentimenti devoti e gli 
ardenti suoi voti. Oggi si aggiungono nuo ve au- 
dieta sulla salute del venerato Monarca, che re 
ge i destini della Germania. Sicuro d' iuterpre- 
tare i seulimenti di tutti i colleghi, propoue che 
il presidente faccia pervenire pe telegrafo all'au 

parle vivissima che prende il 
liano per così preziose ed amate esi- 









stenze ® i fervidi auguri che tutti fanno pel 
prouto loro ristabilimento. 

liani dice che | Gorerno si associa di 
buon grado alla proposta Rossi; non può non 


vedere di buon animo che l' alto consesso si uni- 
sce alla Camera dei deputati per aggiungere gl 
auguri all’ illustre ospite che Lrovasi in lai 
quelli per la salute dell' illustre monarca di Ger- 
magia. 

— Messa si voti, la proposta Rossi è approvata 











alla Cessazione di Roma di tutti gli affari pe 
mali del Rego: 

Manfredi spiega il suo voto contrario al 
progetto. Nun diseste sopra il priucipio gene 


ale della legge; auzi plaude al provvedimento 
tauto desiderato anche dalla magistratura. Di» 
sente cirea il procedimento della riforma; von 
stema che' lascia sopravvivere le 
cassazione ja condizioni iocompalibili 
3 fondati gli argomenti che si 
no in appoggio del progelto. Crede che si 
il momeuto di risolvere complelameute la que 
stione 

Guarneri dichiarzsi contrario alla Casss- 
zione unica, che è uo islituzione politica , € 
dalla quale iovano si attende l'unita della giu- 
risprudetza. Questo progetto si risulse in de 
negazione di giustizia. La combatte come uva 
iriste legge politica di accentramento e come 
parte di quel sistema che teade a fare di Rom: 
uoa seconda Parigi, a scapito degli altri grand! 
ceoli laliavi. 

Calenda non comprende come si venga 0p- 
pugnandu usa minuscola riforma di cui pon si 
Può mettere in dubbio la graude convenienza e si 
oppougauo argomenti d'ordine regionale @ per- 
sonale. Loda il guardasigilli. di aver tentata ls 



































« luteressati trorano modalità proposte dal 
Ministero troppo fisci misura Lasa gravosa. | 

« Questa Camera, non discouuscendo serietà | 
rimostrauza, permellesi raccomandare argomento | 
codesta ouvrerole Commissione. » 
__ Poscia approvò il seguente ordine del giorno | 
ia seguito a proposta della propria Commissione | 
permanente di finanza : Î 

* La Camera di commercio 
presenza del disegno di legge 
degl istituti di emissione : 

* riconosce la necessità che questi rientrino | 
nei limiti legali della circolazione, purchè tale | 
quisura sia applicata con la maggiore previdenza, 
preoccupandusi la Camera stessa delle conse 
gueuze che potrebbe portare non solo sì credito 









di Venezia, ta | 
sul riordinamento | 








| kenerale, ma aitresi a quello delle Banche 


















riforma, me gli mancò il coraggio di spingersi 
nti per evitare le difficoltà che ora vede sor- 

gersi intorno. Trova però il progetto incompleto 
e non corrispondente iulerameute allo 
Voterà la legge, ma desidererebbe che il min! 
stro, con un ordine del giorno, prendesse | 10 
pegno di presentare il progetto per lu completa 
‘azione. Nula alcuni incuuvenienti che de 
fiverauno dal progeito proposto, 

Cootivuera dumani. 

Zanardelli preseni ro 
a SIR ta, a nome del minis! 
per sirade nazional 















(Agenzia Stefani.) 
Caugna DEI Derutati — Seduta dell'8. 





| polari x tv agricoli Pi Presidenza Biaocheri. 
| « si dichiara coutraria alle restrizioni recate | —La seduta incomi 
| dall'art. 44 sulla liwitazione vaglia (Sani Mossomenla 7 brguia della pliioe 
cambiarii, assegui bancarii di eredito, 4 | dell'avvocato Giulio edi ed altri abitonli 
» ne reno essere emessi di. | della Provincia di Ferr: le chiede modifice 


i 
| _« fa voti, già più..tolie espressi , perchè-il 


ociale. 





della guerra l'asseguamento auvuo che fio 9! 


dl'ecioione ®© pagemento del desi go | eragli slalo cossesto come espuiaso 19 iure 


Rina n 
Rione dei barove Di 
zione del Dec 
ito di Castrovili 
Mel chiede ' ui 
inseguaati delle Pro 
che si associano alla 
pel migliorameato 
sioni 
Brunialti prese 
legge, autorizzant 
li delle # 
Coecapieller av 
rutvedimenti a 
Edi, poteati. al lov 


Il Ministero nod 
siderazione 
Approvasi la pi 
Si giabilisce pei 
l'inter pellaoza di 
del Consiglio sulla: 
nella questione buli 
Discutesi il pi 
favore dei danneggi 
Chiesa riliene 
è ppera che i 
Sacchetti, aven 




















al progetto i danni 
ge Îl Governo creò 
stanziata an 
valle del Re 
Trompeo, dopo 
fatti gli studii per 
Renuarne gli elletti 
Mmiaistro chiedera u 
ritenga oecessario. 
Comin ch 
seco! progetto sì p| 
dali dalle nevi pelle 
Lacava, relato: 
gione, nun conosce 
muto limitarsi nd ap 
fiali. Risponde poi 
provvede svlameute 
seguenti di 
Cavalletto riti 


giapziata; propow 


Crispi rispond 
frdancvi da essi seri 
ferno quaudo {u pr 
sio però possono 
fon. specilicate nel 
fità dei davoi, cl 
fi baovo notizie 
tollanto provvedere 
bisogno di svceor 
Stanziale pun basti 
fondi. 
Tegas sì uo 

ti ioibisca la fabbri 
@iposti ai pericoli 
Governo il coraggid 
dati hauvo dios 
dione 








Sacchetti, Am 
ringraziano il Miu 
Crispi riograzi 
che ho fatto all''esd 
rà di proporre a 

loro che si mostrei 

mereozo. 
‘Approvasi l' 01 
la Commissione, ev 
tbiarazioni e delle 
Approvasi une! 
bito @ scrutinio se 
sulta approv 

3. 





Approvasi l'al 
gola seguente aggi 
Alone, comprenden 

* Gli Statuti 
morme speciali pe 
duplicato quando 
Mom superiori a lir 

Mussi, France 
Digny sostengov 
aoDi !l (ero 


Mon acce' 
Ruspoli 
ne nov 
ap 
Mio di editicare 
Qi gtabili aventi sc 
Approvasi l'a 


Amiagione è il mi 








Himandasi | 
ani 
Levasi la sed 


Uno sencco 
Telegrafavo di 
lo fine della 

Monoresole Grima 

della legge pel 
rmio. L'ew 
si, dopo prov 
, malgrado || 
le però si ere 


So di iv 
FeCÒ a suo padre 
Golla quale lo cor 
, volendo egli 
malattia, ed esseri 
liotera nazione 
vorrebbe 
Principe duole d 





motizia di 
Telegrafano 
lu questo n 
morte dell' 
La morte è 
ma lo stato 
e miglioram 
lormentato e 
r che pon li 
Ultime malet 














opo. 
pini» 
(CA 





Rinaldi 
lione del ba 


razioge del Decreto che lo: rimosse da sotto- 


refetto di Castrovillari. 

Mel chiede l' urgenza della 
segn 
he 
 migliorameato della legge sul Monte peo 
boni. 


Brunialti presenta la relazione dei disegoi 
nti i Comuni ad eccedere | 
oste. 


|| legge, autori 


r progvedimenti e 
impoteati al lavoro @ dell ial 


ta. 
Il Miaistero non si oppone alla presa ia con- 


derazione. 

Approvasi la presa in considerazione. 

SI slabilisce per lunedì lo svolgimento del- 
inter pellanza Porrari Luigi al presidente 
| Consiglio sull' azione diplomatica dell’ Italia 
la questione bulgara. 

Diseutesi il pregetto sui provvedimenti a 
Jore dei danneggiati dalle valanghe. 

Chiesa ritiei ufficiente la somma pro- 
ta e spera che il Governo verra aumeutari 

Sacchetti, avendo la Commissione aggiunto 
progelto i danoi cagionati dalle frane, chiede 
il Governo erede di poter far fronte colla 
pma stanziata anche per questi ultimi danoi 
le jo valle del Reno furono assai gravi. 

Trompeo, dopo aver chiesto se siano stai 
ti gli studii per prevenire le 
uarne gli effetti, dichiara di confidare che 
nistro chiederà una maggiore somma ove lu 
Jeoga necessario. 

Comin chiede, anche a nome di Benedini, 
col progetto si provveda anche ai danni cai 
i dalle nevi nelle valli di Comopica e Sarnico. 

Lacava, relatore, dictiiara che la Commis- 
boe, nom conoscendo l'entità dei danni, ha do- 
jLo limitarsi ad approvare le proposte ministe 
li. Risponde poi a Sacchetti che il progetto 
prrede solameute ai danni cagionali dalle fra 

conseguenti dalle nevi. A Trompeo dice 

la Commissione raccomandò al ministro di 
diare i modi di prevenire simili danni. 

‘avalletto riliene iosulticiente la somma 
nziota; propone che si elevi a 300. mila 


Crispi risponde a Sacchetti e a Comin che 

ti uoa erano noti al Go- 

ino quando fu presentato il progetto. Io que- 

però possono essere comprese le Proviucie 

u specificate nella relazione. Quanto all' en. 

dei dauoì, che però sono gravissimi, non 
use, ma il Governo 


nel chiedere che 
i cage nei puoti pi 


pd: 

Tejas si unisce a Trom 
inibisca la fabbricasi 

i ai pericoli delle valanghe. Segnala | 
verno il coraggio e l'aboegazione che Ì sol- 
i haupo dimostrato auche iu questa occa- 


|, Amadei, Di Blasio @ Angeloni 
graziano il Mivistero. 

Crispi riograzia Tegos degli elogi meritati 
ha fatto all' esercil e che 100 manel 
di proporre a. Sua Maesta di distioguere co- 
» che si mostrarono degni di speciale bene- 
reosa, 

Approvasi l' ordine del giorno proposto dal- 
Commissione, cun cui si prende atto delle di- 
zioni € delle assicurazioni del ministro. 

Approvasi anche il progetto, che votasi 
» a scrutinio segreto. 
R pprovato con voti 493 favoreroli, 


| 


del progetto sul 
Je di risparmio. 
. 12 rimasto ieri sospeso, 


me speciali per facilitare la emissione 
plicato quando si tratta di libretti per s0m 
o superiori a lire 100, + 
Mussi, Franceschini, Torrigiani e Cambray 
tengono che sì debba portare a 10 
ni il termine per l'alienazione degli stabili. 
Grimaldi e Carmine, relatore, mautragono 
termine di 8 anvi ; accettano però l' emeada- 
oto di Diguy perchè le Casse sieno aut 
acquistare quegli stabili necessari 
editi nei casì di espropriazioni forzate, @ 
el 
Ruspoli 
bumvissione non abbiano accettata Ja sua pro- 
lente a permettere alle Casse di rispa 
di edificare e concorrere alla costruzione 
po igienico 0 di beneficenza. 
olo concordato fra la Com- 
jssione e il mi 
mbray Diguy ed 
liqui lazione degli stabili 
mandasi il seguito 


Telegrafano da Roma 
la fine della seluta d'oggi 
onorevole Grimal li subì uno scacco sull’ art. 
È della legge pel riordioamento delle Casse di 
rmio. L'emendament ito dall’ onor. 
lussi, dopo pro pi ppro- 
to, malgrado l'opposizione del migistro, il 
Jale però si era rimesso alla Cai 


Scrivono da Berlino alia Perseveranza: 
Pri Guglielmo 
cò a suo padre una 
ila quale lo consiglia 


o, volendo egli essergli. vicino durante la sua 


balattia, ed essendo anche tale il desiderio dei- | PL 


ialera nazione tedesca. La Priucipessa impe: 
ale vorrebbe restore aocora iu Italia, ma al 
rineipe duole di non assecondare ì desideri 
el padre; e perciò he dietro parere del 
rl. Berginano, s tempo sarà favorevole, il 

‘rebbe verso la fine del correo- 


goaia. 
All ultimo momento furono mandati 

lo stato dell’ Imperatore e 

rato, il priocipe di Bismarek e Moltke 


ti delle Provincie di Treviso ed Udine, | accorsero immediatamemente. 
associano alla nota petizione di Perugia 


Guglielmo morì senza pronunciare parole. 
Impressione immensa, indescrivibile. Preoe- 
nordiaaria. 
La folla staziona 
vaati al palazzo. 


La chiusura dell’ Università 

Telegrafano da Roma $ all’ Euganeo 

Il Ministero dell'istruzione pubblica con un 
ordine in data d'oggi ha stabilito la chiusura 
dell' Uaiversità di Pisa ia seguito ai recenti di- 
sordini degli studenti rono il reltore 
Buopamici il quale lutete l'aula per la 
commemorazione di Giordano Bruno. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


San Remo 8. — Stante l' aggravamento nel- 
la salute dell'Imperatore, stassera partono per 
Berlino il Principe Earico e il Graoduca di Darm- 
stadt figlio. 

San Remo 8. — Il Principe e la famiglia 
partiraano sabato per Berlino. 
Sun Remo 8. — Coufermasi 


imeale commossa da- 


be il Priacipe 


Principe Gaglielmo nelle reppresentanza d'Im 
peratore e Re per gli affari guveruativi ia corso. 
Parigi 8. — La Commissione delle Dogane 
approvò le conclusioni del relatore in favore 
della coosolidazione del dazio di 70 frauchi 
gli alcools esteri e sul ristabilimento del dazio 
di 3 frauchi per 100 chilogran.mi sul grano tur- 
co i , di 8 (raocbi sulla farioa di grano 
tureo, di 3 franchi sul riso cou paglia, di 8 fraa- 
chi sul riso in gra 
Brusselle 8. — Il Re parte stasera per 
Loadra. 
Londra 8. — L' Agenzia Reuter dice che 
pon sì haono qui gravi notizie da Suakia dopo 
l° ultimo scontro. 
Madrid 8. — Telegrafasi dalle isole Filippine 
Macilla fu attribuita a certe 
re dei missionari. 
Pietroburgo 8. — Il Journal de Saint Pe. 
tersbourg dice che la dicluarazione d' illegalità 
della situazione del Priocipe di Coburgo, futta 
Porta, lascio sperare che la necessita della 
me della questione bulgara si fara sentire 
, poichè s1 tratterà di 
ad un'organizzazione avente maggior 
di quella esisteute in Bulgari 
Conchiude dicendo che la 
legali |ecuod» il diritto iatera 
dai trattati, nen potrebbe 
ere più pericoloso di quella at 





ualo. 
| ‘°°° "Sofia 8, — Il Consiglio dei ministri 

nera probabilmente domaui per esaminare la ri- 
| sposta da darsi al dispaccio del 

illegalità de jone del Pri 

la Bulgari 

la sarà conforme 

del Gorezuo bulgaro ener. 
| il Principe di Coburgo sul trovo di Bulgaria, 

oche contro il coasiglio di tutte le Putevre, 


formare il nuoro Gabinetto. Egli appar 
tiene sl conservatore come il Ministero 


preceden 


San Remo 8. — ll Principe Enrico, il Gram. 
duca di Darmstadt, e la figlia Principessa di 
Meiniogeo ti stasera per Berlino. 

San Ri Bollettino dell'8 cori 


L'Imperatore Guglielmo è 

ore 8 è mei 
Lo Slandard crede ehe il 
sento di persona sul trono di Germania 
rà puuto la situazioue politica special- 

mente ricuardo 

Ua dispaccio da 
il Governo bulgaro non rispon 
turca. Il Principe Ferdivaudo re- 


Caar certo eoutribuì al manteviu pace; 
per l'avvenire essa di pr più che dalle in- 
fiuense personali, dall’ di fore che 
trovausi io preseoza. L'autorità di Bismarck non 
diminuita. Soltanto è probabile che i! Ca 
celliere, che piegavasi volentieri dinanzi alla 
volonta "del Sovrauo, si mostrerà meno flessibile 
diuanzi sd ua Suvrano più giovane. Il Principe 
ereditario che ha alcuue vedute diverse da quelle 
di Bismarck, staute la salute, non vorrà impe- 
goarsi in lotte col sa» più popolare ministro. 
Le Potenze quiadi, che atlendonsi qualche debo- 
U da parte della Germavia, nua tarderebbero 
dersi ingannale. 

Aja 9. — Risultato delle elezioni della se- 

41 antiliberali, 33 liberali. Bal 
lottaggio fra 30 antilibere 23 liberali 0 mem- 
bri di altri partiti. La nuova Camera compren. 
dera bilmente una maggioranza di 5 voti 
per gli autiliberali. 

Washingion 9. — Cleveland informò il Sé- 
nato che il Guverno contava di poter conchiu 
dere prussimaweule colla Cina uu trattato che 
roibisce l'accesso agli Stati Uniti degli operai 
agricoli cinesi. 

La comuulcazione 
al Principe imperiale. 

San Remo 9. — La morte dell’ Imperatore 
fo comunicata stamane al Priocipe ereditario, 


che piause dirottameate; Il Priucipe colìa fami» 
glia partirà domattina, alle ore 9, per Berliuo. 
| dottori lo accompagneranno. 


Servizio speciale di Africa. 


Napoli 8. — Il Vincenzo Florio è partito 
per Massaua con impiegati fertoviarii, posta, vi- 
veri e materiale. 

Porto Said 8, — Il piroscafo Polcevera, 
della N. G. 1., proveniente da Napuli, ba -pruse- 


drebbe direltamentente abi: | 
10 a Potsdam, che sta pre 


Jerto di Guglielmo. 
ag sc da Berlino 8 alla Lombardia: 
|a questo momento persa la notizia 

Bella morte dell cdl 
La morte 


è 

dell’ Imperatore accennava ad ua 

leve migliori gli si erd. pacificamente 

Adormentato Ì sò capezzale il dolto? 
Auer che pon lo be mei lasciato duraute que- 
ultima malattia, 





Pol Canale di Sues. 
Porigi 8. « La Francia è l'Inghilterra sj 





venzione di Sues. Non aderi. 
scono alle domande del Sultano per la prote- 
jone del territorii ottomani nel Mar Rosso. SI 
accordarono di proporre che la Commissione in 
ternazionale di sorveglianza nella sua riunione 
imuale sia presieduta da Un commissario oti 
mano, specialmente delegato a tale scopo; ma 
tutte le altre eventuali riunioal sarebbero pre- 
siedute dal decano del Corpo consolare. 
La Fraocia fece qualche obbiezione circa la 
jone domandata dall’ Ioghillerra nel testo 
articoli, ma le obbiezioni sono poso im- 


| portanti 


Roma 8, ore 7 45 p. 
Vi è grande nervosità nell'ambiente 
per la salute dell’ Imperatore di Germ: 
pi , e per l’aspettezione delle notizi 


d'A 

Sull Imperatore corsero nolizie 
larmantissime ; alcuni le telegrafarono, ma 
furono sequestrate. 

Pure sull’ Africa corsero delle 
vissime notizie prima che arrivasse 
spaccio di San ‘zano, che calmò e per- 
suase che si trattava di dicerie senza 
fondamento. 

Dicesi che |’ Autorità giudiziaria ini- 
ziò procedimento penale coutro il depu- 
tato Costa ; il titolo del reato sarebbe ee- 
citameuto a disordini. 

1 fornai sv. 
tina, il danno è di 1200 lire. 

Per le modifieazio legge sulla 
ur, di mare, fu eletto presidente Mal- 
fini. 

luito il Comitato gene- 
one di Barcellona ; lo 


nezia. 

La Commissione pei provvedimenti 
ferrovi forunulò molti quesiti e rimandò 
la seduta a dupo lunedì 


Rome 9, ore 3 p. 
(Camera dei deputati) — Vi sono 
trecento deputati. Nella tribuna dei gior- 
malisti vi sono moltissimi dirett Le tri- 
bune sono sufficientemente popolate e mol- 
tissime signore. 

Alle ore due e mezzo entra il  mi- 
pi; indi alza. Silenzio e 

ttenzioni 

‘rispi dice che ha 

nunciare che stamane alle ore 8 e 
nuti è morto |’ Imperatore Gugli 

Germania. Accenna brevemente 
della Germania coll’ Italia ; aggiuage : 
Prego la Camera di deliberare che il no- 
stro presidente mandi uo telegramma al 


il dolore d' en- 
mi 
limo di 


pel telegramma mandatogli. Aggiunge 
devo annuvciare la morte dell’ Imper 
tore. 
Alla proposta fatta dal presi 
Consiglio, mi permetto di farne 
che la Camera ia soguo di lutto sospenda 
le sedute fino a lunedì. 
Le propuste sono silenziosamente vo- 
tate all’ unanimità. 
Roma 9, ure 3 p. 
Benchè attesa, la morte dell’ Impera- 
tore di Germania fece grande impres- 
sione. 
1 giornali pubblicati dopo col dispac- 
cio andarono a ruba e veunero esauriti. 
AI Quirinale sta la bandiera a mez- 


tà. 

Alcuni Consolati, Ambasciate, Dire- 
zioni di giornali e qualche Casa privata 
hanno la baudi mezz’ asta. 

Mol isita arrivarono al- 
l'Ambas " x 
Dicesi che il Priucipe di Napoli andrà 
a Berlin 


————— 


Fatti diversi 


Esplosione di di 

sia Stefani ci mond 
‘Madrid 8. — Avrenne ua' esplosione di di- 
namite in una fabbrica presso Cabanas io Pro- 
vincia di Barcellona. La detonazione fu udita a 
sei chilometri di distanza, Vi furono sedici morti 
e sei feriti. Se il fuvco si fosse comunicato al- 
l' edificio vicino duve erano depositati 600 quio- 
tali di dinamite, tutli i villaggi vicioi sarebbero 
listrutti. 
Mo è .— Leggesi nella Gagselta 

di Parma 

Giorni sono, il ministro del Celeste Impero 
a Madrid diede un ballo, al quale javitò 
tutti gli uomioi il Corpo diplomatico @ 
l'aristocrazia madrileou. La festa fu rata 
demente ; sino gli socessorii pel cotillon 
eransi fatti vevire dalla Cina. 
lel momento più bello della festa una ban- 
i eleganti cralette di fare un tratto 
dendo le sale seoza essere ioritati. 
nesi, poco al corrente degli usi europei 
@ non conosceado lutti gi' iavitati, lasciarono 





male. — L'Agen- 


Colonna propriamente nel 
Singer. 

La riassumo. 

Una doona è con un uomo; e eoa loro è 
ua bambino. Sopraggiuge ua altro uomo. Vede 
la donna a braccio del primo uomo — 
stialicce e le da uno o due schiaff. Il 
mo scompare; il bami il 
uomo, infuriato, dispeosa degli aggettivi, molto 
male qualificativi, alla donm le, 
essersi difesa coll'ombrellino, ricambia io ua 
linguaggio cosmopolita — russo-italo franco — gli 
aggettivi molto mi lificativi. 

E raccogliendo da una parola di lui e da 
una iavettiva di lei il nocciolo del lacrimoso 

è potuto dal mio reporter coscien» 
lettere iosieme questo : che lei è una sl 
russa, io amore nichilista — e quiodi 


Bonsi 


È 
gioso 
goorii 
partigi 
lempo ba diviso il sido 

dive n° 2, ma che poi, seccatasene, andò a spas- 
so ieri colla rondine n° 4; che la roadine n°2, 


geloss, avendola sorpresa ieri, uon seppe resistere 
all'ira che deatro gli bolliva — e riducendo la 


È nolerole la teoria coniugale enunciata 
dalla graziose dovuina a voce alta 
to di schiaffeggiare la 


mone conto: è già qualche cosa. 

Nella folla si faceva il nume dell’ amante 
schiaffeggiatore. Non io ve lo riferirò. Ma vi! 
metterò sulla buooa via. È uu iogegoere i 
daroo lo cerchereste nell' albo ufliciai 
gegoeri. Ha scritto una commedia 
lo cerchereste nell' elenco del giorani autori — | 
perchè quel suo unico parto drammatico rimase 
nel lirelto dell'amico Tibaldi, e non comparve | 
mai sulle scene del Nazionale. 


Ti 
quando da quella soleone lavata di capo ai 
Alfredo : 


Di sprezso degno sà stesso rendo 
Chi pur nell'ira la donna offende. 
La fi Ile va feri sera 


il fatto ingigant 
ffo era diventato una bastonata; al 
(er; a mezzanolte si | 
uattro feriti ... | 


tativa per la prima del Lohengrin. 
Le parti sono così distribuite : 


Gayarre (Lobengri 
Vidal (Ortruods). Battistioi ( 
pi (korico l' Uecellatore), Abremofi (L' araldo). 
Il teatro era affollato. 

Però nei posti distinti vi erano parecchi 

vuoti, causa i prezzi elevatissimi. 

Dell'atto primo il preludio fu applauditis 

simo e ripetuto fra acclamazioni 

Faccio. 

L'arrivo del cigno fu ripetuto fra l' entu- 

siamo geverale. La preghiera è passata sotto 

silenzio, il finale fu scclematissimo. Gli artisti 

@ Faccio furono chiamati due volte alla ribalta. 

Milano 9, ore 1 25 ant. — L'alto secondo 

fu bevissimo accolto. Applauditissimi Battistini 

e la Videl nel primo duetto; il monologo sl 

beleone è incomiaciato bene, ma la Kupfer Berger 

foi male, sonata, ira lo disspprovazioni del pub 

co. 

Il duetto delle de donne fa trovato luogo 

del duetto andò benissi- 


Fu molto ammirata |’ orchesti 

fu male accolta da una parte del 

coro applaudito, le masse sodarono ottimamente. 

Il graode finale fu gustatissimo, gli artisti 

€ il maestro ebbero due chiamate. 

Fu biscato fra acclamazioni eotusiastiche 
lissima lo prima 


plesso benissimo i cori, l' orchestra 
ri soddisfacenti. 


poli GLOTALDO PIUCCO 
reo lu®respomsabile 


dotata 
nobile e 


le madri. Nelle 
della sua 


in tutti i suoi cari, 
viso malore. 

Piena di fede, 
giorni erano numerati chiese 


fu edita da nuoro impro 


forte e preparata al grande distacco. 
Col sorri 


desolati e pisngenti e spirò nel bacio del Si. 


brucio sulla tua tomba per conreu 
stumaoza di idolatrare i morti, è un tributo di 





passare gli elegauti sereanzai 
rono del buff:t, urtarono le 
ebiasso ind N 

che s'acci que 

non trovarono le loro pelliecie e i paletot, e pa- 
rechi uomini politici, per noo' prendere un’ in- 
freddatura, dovettero adattarsi a indossare i pa- 
strani dei ‘loro cocchieri. 





adeftotoszia?... — Leggeti pellà Tri: 


Una seonetta piccantissima s° è svolta ieri 
gore, fra le otto e le otto e un quarto, a Piasse 


affetto che ti offro, è un dovere di animo gralo, 
che compio. 

Tu con me fosti sempre affettuosa, e mi 
suona ancora all’ orecchio l' ultimo amoroso sa- 


n —n i _—_—É 


chia della famiglia fu vero ed esemplare modello 
ie e nelle 


juasi presage cio i deli 


spontanea qua: 
dei conforti della scieoza, quelli divini 
della religione, sicura di trovar in essi quella | 
dolce rassegnazione del cristiano, che la rendesse 


sul labbro infatti diede l' ultimo 
addio a tutti i suoi figli che le stavano intorao 


Borera zia! Non è profano incenso ch'io | 
ona! co- 


enni 
È morto Natale Ferrarese fu Marco, 
d'anni 44, amato e com) da tutti. La fa- 
miglia desolata , porgendo il triste anuunzio, 
Late. di essere assolutamente dispensata dalle 
vi 


Venezia, 7 marso 1888. ss 
-———__—__— 

Giorassi Maree», colpito da profondo 
dolore per la morte della moglie Maria Lep= 
seby, a nome delle figlie e congiunti, riogra- 
gia tutti coloro, che, nel doloroso avvenimento 
dimestrarono affetto’ alla cara estinta, e prega 
essere scusato delle ommissioni pel parteci 
la inaspettata perdita. 


Godim. 1° geonzio 
odim. 4° lugiie 


vite 


(3 
10 054% 


136 politi Azioni 


109 60 
Rendita Ital. 93 10 





SPETTACOLI. 
Trarno Rossini. — Riposo. 
Tramno GoLDON. — Severo Torelli, — Ore 8 4/2. 


positato presso quell 
Sposizione degl' interessati 
parlo. Il termioe perentori 
reclami por iseritto sa 
1888 correote. 


ai documentati 
tutto SI marso 
3% 


__LUMINI DA NOTTE 


Premiata Fabbrica 
Stearina, Candele 
CERESINA, SAPONI 


LAch, Moaewaco, REMESCH & 


TREVISO 

Si pregia avvertire che per corrispondere alle 
aero richieste, ha aperto ua FILIALE a VENEZIA, 
RIVA DI BIAGIO, dove confeziona CANDELE DI 
OGNI FORMATO 1 ia SACCHI ch ia Ci 

ieoe sempre pronto ua erande deposito 
di LUSSO; 0: PRIMA QUALITÀ: TIPO TREVISO, Ò 
tità CORRENTE; LUMINI DA NOTTE; CANDELE 


eseguite dalla filiale 


Le Candele ei i Saponi vendonsi 
al dettagho presso il sig. Giuseppe Oref- 
fice, Ponte del Lovo 4821 e dai principali 
droghieri di ogni città del Regoo, bia 
daiuoli e confetturieri. — Rappresentan- 
te iu Venezia il sig. Eugenio Lombar- 
dini, Campo S. Marina, 5907, 285 


| CANDELE PER SALONE 


FEDERICO DANIELETTO 
negoziante di V meri: 


Avverte la numerosa clientela, che 

| nei suoi esercizi a Ivi ©, 

Riva del Ferro, 519 

| Ponte, 9749, ha posto in vendita, 

oltre alla solita qualità primaria di Vino 
Brindisi a cent. 5: 

anche del Vino di 


AVELLINO 


SAPONI D'OGNI SORTA E FORMATO 
31V113NNV9S ‘ALVUOI ‘31 VU0109 3130NY9 


®. 





Juto che pria di morir mi doossti, ed jo l'ameva 
come amo i figli tuoi che pià che cugini ed 
amiei mi son cari come fratelli. 

benedelta la tua memoria © dal cielo, 
ore la fede mi dice che il buon Dio ti chiamò, 
beoedici.e conforta me ed i tuoi figli che incon- 


solabili insiem ti piangiamo. 
nat 
833 A. A faN 


% 
| Di 

| ®G. GRAD 
| € domenica, 

| ®, 19 merid., 

| *o Farmacia Mantovani. 
| 


° 
LI 
ASSASSINO 











Orario della Strada Ferrata” 














Na race hai 
Pi ARRIVI A Treviso » pa 
proteste RO (a Venezia ) | A Belluno ua 
€ Salt i D Società Veneta il Navigzzione a vapore. 
pi 5 1 9 10 
Daga rt 48 
d. 8. 15 misto ()] p. 7. 83 diretto 
Ki io dine | 9 4 
- 4 45 dip 
Padova - Rovigo - ti (ESS LE genio 
< ditta | 1. 1 
Perrara-Bolo pas #8 40 dito 
OIOGRA | af, dimo | 3.10. 56 
4 85 direte [1 7. 15 mi 
| troviso.conogua lttà 0 Lal 
ui ne; Udine Trio |; |! fia 
è diretto) 16 
Rute - Vienna E bi 5 locale 
È OS 1000eauîi@p 9. 35 
È S—miso |, 1L 96 direte 




























tt le ee 35 ee RE RA IL PIU SQUISITO 
A e 
detoo cia. 
#2 Profumi dala T 
Venezia - S. Donà di Piave - Portogruaro SE Risvigorisee 10 
ba Venezia =paricasa 7. 88 ant — 2 19 pom — 7,43 pen mir 
Da Portogruaro =» È sn — 6.60 pn NEL BAGNO 
“ Linea Treviso - Motta di Livenza da pi 
Da Treviso partenza B, 90 an — pom. pa. ro 
arrivo 64000 — pori. pen. 
Motu paranza 7. pom per. 
IV A Treviso ammo 8 pom pa. 
{ Linea Monselice niagnan: 
ra "a 
il Hi pa — ma 
i - Chiogi Deposito geverale presso 4. Manzoni e C., Milano, 
li fo Barco panca 3 20 e — 3.36 pom — pa. | Roms, i cercai e a si 
Chioggia parienza 4 45 am, — 10.50 an. — pen 





Linea Treviso - Vice: 
Da Troviso partenza 6.36 a ;— 8. di n,= 


LA 
Da Vicens. MOL — SUL IERI 1.30 
Inca Padova, Camposampiero. Montahetinme 
b.200. 12. dp. 4.97 p. 
i +37 p. 7.38 
Da Padova per Bassano Pari, &.242. 8882. 2469. 747 p 
® Bassano per Padova =» 6. 5a. 9. LAl p. 1d8p. 
* Padova por Venezia =» 7652. 4. y GAO pi 
. 


















Linea, Vicenza,- Thie io 
Pi Ygoniporen Tore — Ilia — i 8o - 2.0) 
. 208 — 2—p — 610p 


Lanos ‘cei Reno * Vittorio 
Vittorio partenza 6. 45 a. 41,202. 2.31 p. 5.20p 7.6 p 
Veaetione "0 sa fiv 446p COR 
NB Il venerdì parte un treno speciale da Vittorio alle ore 8. 45 ant., 
4 da Conegliano alle ore 9,45 a. — Nu giorni festivi parte va altro treno 
le da Conegliano alle ore 11,50 Vittorio alle ore 9, 31. 








Linea Camposam) 





SAN GALLO 













Campramp, part fi dh ® 833 — 886 
e: 
il rcenerntrri Palazzo Orseolo, N. 1092 
WAI Da Basstno è Ba — 9.lîx — Li0p"— 746 PRESSO 
i Tramvals Padava - Fusina - Venezia La Piazza San Marco 
7 pi DOCCIE 
Ko Ret BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
P. Padova . se teone: d-) 533). BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
ke dat METEO posti: Hi GABINETTO ELETTRICO E DI PIEUNOTERAPIA 
pg a CONSULTAZIONI MEDICHE. 
fi ici: È Lo Stabilimento è aperto tutti i 
puemnia "split {giorni dalle ore 7 ant. alle 4 pom. 
spp | 
Most. «piogge Acea MEDICO DIRETTORE 
Mana: Eton Wii: DOTT. G. FRANCHI. 











RISTORATORE 


UNIVERSALE dei 


CAPELLI 


della Signora 


S.A. ALLEN 














ORE TI MIEI GOT _IP_sossid 





Fiscene di 100 grammi L. 350 


CHRISTIANSAND 


(IN NORVEGIA ) 


CHIARO, BIANCO E EI DI GRATO SAPORE 






Quest lio fabbricato a Chrisiammand nella Norvegia nella. Casa ingl COSWEL LOWE ei 
CL, de fade la prientiva per l'Iala ed Oriente alla ditta 4. Monsoni è C, di Milano lire ni una 
ricchezza (nea comune agli olli di Moriuzzo in commercio) di sali jodici depurativi, ‘o sostanza, Diueitive, 
Beo raramente fa di stearati, ee a giudizio di tutti i medici riescono, sebbene anuoeul, di dalia 
ma. È da preferirsi quindi il nostro Olio di Christiansand per quegli esseri indeboliti da gravi malattie, per 
è Bambini è per i convalencnti cho abinognane di nutrizione. 

i’ iù a Buon mercato di tutti gli Oli di merluzzo, venduti in bottiglie, giacchè al presso di 
L aiso de Te ha una bottiglia contenente circa 400 grammi ‘di Olio, di Fegato di Merluszo del più puro 
è più perfetti. 







nuova forza, € nuovo sviluppo. 
La forfora sparisce in pochis 
simo tempo. Il profumo ne 
È ricco e squisito. 

LA BOTTIGLIA BAS- 


















Agli acquirenti di 12 bottiglie, si accorda lo sconto del 10 per scoto. da 

Depesito e vendita da A, Manzoni e €., Milano, via della Sala, 16 — Rom n ironi, 
tra, 91 — Napoli, Palasro del Muninicipio. — Vendita in Venezia, preso Bòtmer, use 
Centenari + P. Pozzetto. 














Fabbrica 114 e 116 Soubampron 
Roe, Lordra. Paxici e NUOVA 
Nori Si vente da ta | Pam 
Profumi, © da tueti 1 Fa 
Melingia 
la Venezia presso: A. Lom- 
i 4825; 














CAPPELLI 


DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 
Vendita all’ ingrosso e al dettaglio 
8. MARCO, SPADARIA, N. 695, IL. PIANO 








liquidano tutte 
pollo Sale del Ridot Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. eco. 

si assumono co; lonf di gibus 


© di cappelli da Sacerdote 





_.r_r———6@ 


MOTORI A GAS 


























(Atamagn»). Grande ec 
bustibile. Per intorma: 
ati, rivolgersi al 

0 al sig. Rossi UI 
per bresciti d' invenzione, Roma. va 
Palermo, 34. Et 


ARGENTERIA C CHRISTOFLE 


RBPORIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 
i i 1, GRAN PREMIO net i are gt 


IL SOLO FABBRICANTE 


dell'Argenteria Christofi « 
È LA CASA CHRISTOPLE E C.IB DI PARIGI 


BI POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 
ESREMETOMLE Les 






a re Ao 
OHRISTOFLE & Ole @ Parigl: 








Tutti gli oggetti dell Argenteria Christofle devono portare la 
Nostro rappresentani 






in Venezia six. Anema re ne EE 








| T 








VARIATO ASSORTIMENTO 





Li | 


Ù circolari, Enveloppes, Bollettari e Modelli  varii 
IÙ Menu, Memorandum, ecc. ecc. - Memorie legali, comparse conclusionali, | 





il 
I 


TRA 


Î 





ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 


per opere e pubblicazioni periodiche 





DI CARATTERI FANTASIA 


Programmi, Fatture, 


N Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, “levatura c | 
copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza. 


RA 0-90 


Ca 


fi per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni, VUCI 


Anno 158 
ASSOCIA! 


Par l'astoro in tutti 
gall' unione. postal 
l'anno, 80 al semi 
quatre. 


La associazioni si rico] 
Sant 


La Gazzetta 
“VEN 


Federico Ill 
mania, è portito 
nova incontrerà 
ico 
di sè stes 
bito al Re, dicel 
© dell'Italia pe 
suo grande cu 





ciava con quel 
deva 


colo 


nuovo Imperato] 
sciasse ln terr 





il mondo 
due nazioni, gidf 
dì solidali nella 
stessi nemici. | 
l'Imperatore d 
momento stori 

Abbiamo ri 


sebbene questo 
convinzione, nd 
gione della 
peratore sia sl 
Na della guerra 
scettibili 

Dopo a 
morte dell'Imp 
quasi avnuocie 
che la situazioni 
modificato 

È triste 
fatore es 
medici; se sl p 
be pur sperare 
ci sarebbero stal 
ci sono. 

Eppure non 
egli avrebbe ce 
gloria. Avzi da 


Gipe Bismarck 





Un conflitto pi 
grande cancellie 
Ni dimettersi. ll 
ditato |’ autorit 
Nere avrel 
Wecchio. L' ever 
Bismarck cessal 
febbe come po 


Bruto una mag 
autorità moder 
potesse scompa] 
gran c 

Qui la trag 
topa, Pur tro 
Auale del nu 
Non si può col 


AP 


EUGEI 


— Avete 
‘Mmagistrato, 


guole conoscer 
a tgreste 
al can 


a "alta voce 


Dopo aver 


(*)_ Riprodua 
Treves, è 

















“Anno 1888 








ASSOCIAZIONI 


Par Venazia it, L, 37 all'anno, 19,50 
ni semastro, 9,96 al trimestre, 


Par le provincie, it. L. 45 all'anno, 
33,50 01 comostro, 11,95 al trimestre. 

Par l'astaro in tutti gli Stodi compresi 
“pl unione La L_60 ab 
l'anno, 80 al semastro, 16 al trb 
musie. 

La associazioni si ricevono all'Ufficio 3 
Sant'Angelo, Galle Caotorta, 8, 8568, 


di fuori por lettera affranenta. 
ti'gamante deve farsi in Venezia 












VENEZIA 10 


Federico III. 

Federico III, il nuovo Imperatore di Ger- 
mania, è partito oggi da San Remo, e a Ge- 
incontrerà Umberto 1 Re d' Italia. Fede» 
rico III, all’ anouncio della morte del padre, 
di sè stesso immemore, ha telegrafato su- 
bito al Re, diceudogli che l'amicizia del Re 
e dell'Italia per lui e per la Germani 
suo grarde conforto. Il telegramma s° inero- 
ciava con quello che il Re d'italia gli man- 
dava. 

Sono antichi oramai e fermi i vincoli che 
legano l' Imperatore ed il Re. Quando morì 
Vittorio Emanuele, il Principe ereditario di 
Germania andava a Roma per assistere ai fu- 
nerali, e alloru egli preodeva in braccio il pic- 
colo Vil januele, e lo presentava alla 
folla, Il Re d'Italia, che ricorda, doveva al 
nuovo Imperatore un saluto prima eh’ ei la- 
sciasse la terra italiana, della quale fu ospite 
per crudele malattia, e che ora lascia per un 
gran lutto, 

A Genova oggi si afferma inna: 
il mondo, la solidorietà di due dina: 
due nazioni, già secolari, nemich 
dì solidali nella conquista dell'unità contro gli 
stessi nemici. L'incontro tra il Re d'Italia e 
l'Imperatore di Germania a Genova, è un 
momento storico solenne. 

Abbiamo ricordato ieri che da molto tem- 
po si andava dicendo, che la grande autorità 
che impediva una confagrazione europes,fera 
l'autorità dell'Imperatore Guglielmo. Eppure, 
sebbene questo si ripelesse con una specie di 
convinzione, non si può dire che l' impres 
sione della morte del vecchio e glorioso lm- 
ja stata quella che siamo alla vigi 
lia della guerra. Le Borse, che sono così su- 
scettibili, restarono ferme. 

Dopo aver avuto l’aria di credere che la 

morte dell'Imperatore Guglielmo sarebbe stata 
quasi sununcio di guerra, noo si crede ora 
che la situazione europea sia per quella morte 
modifie: 
È triste però dire che se sul nuovo Impe- 
ratore non pesassero Ì pronostici lugubri dei 
medici; se sì potesse sperare, come si vorreb- 
be pur sperare, che il suo regno fosse lungo, 
ci sarebbero state le inquietudini che ora non 
ci sono, 

Eppure non si crederebbe certamente che 
egli avrebbe cercato oceasioni di guerra e di 
gloria. Auzi da lui si aspetterebbe la pace più 
che dal padre. Ma si era detto ch'egli in qual. 
che punto dissentisse dal principe Bismarck. 
Si dubiterebbe allora che l'autorità del pri 
cipe Bismarck fosse scossa. Si prevedere! 
un conflitto possibile tra l'Imperatore e il 
grande cancelliere, forse la necessità ia questo 
di dimettersi. Il nuovo Imperatore avrebbe ere- 
ditato l'autorità del vecchio, mentre il cancel- 
liere avrebbe resistito più al nuoro che al 
vecchio. L' eventualità dunque che il principe 
Bismarck cessasse di governare, si presente» 
rebbe come possibile, e l' Europa ne avrebbe 
avuto una maggiore scossa, se insieme colla 
autorità moderatrice del vecchio Imperatore, 
potesse scomparire l'incontestabile autorità del 
gran cancelliere. 

Qui la tragedia dinastica rassicura | Eu- 
topa. Pur troppo la forza morale e intellet- 
tuale del nuovo Imperatore sarà paralizzata. 
si può con fondamento di ragione spe- 
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TONDAM BRICHETI 


ROMANZO () 
DI 


EUGENIO CHAVETTE 


reso 


— Avete poftato il testamento ? chiese il 
magistrato. 
— Eccolo, dissa il notaio, traendolo di tasca. 
— Ne conoscete forse fll contenuto ? 

, = Sì ma i doveri della mia professione 
m'impediseono di svelarlo, tranne tl caso che 
la successione fosse legalmente aperta, 

— La giustizia, a titolo d'informazione, 
vuole conoscere ciò che contiene quest' atto. 

A queste parole, il notaio consegnò Il te- 
stamento al cancelliere, che, rotti i sigilli, Io lesse 
ad alta voce. 


Dopo aver fissato una dote di un milione 
gici — - 
soli trazione isa, —Proprità tttrrt det 








no. 



































peratore 













































































rare che questo viaggio migliori le condizioni 
di salute del auovo Imperatore. Con Federico Ill 
ammalato e eol Principe Guglielmo incaricato 
delle formalità di regoo, vero Imperatore resta 
il priacipe Ottone di Bismarck. Così si può 
dire che nulla sia mutato in Europe, e il 
principe Bismarck può contiauare come prima 
a fare l'onesto sensale tra la Russia e |’ Au 
stria, impedendo alla Francia di cercare una 
querela, per la quale non vi sarebbe sensale, 
nè aleua intermediario possibile. Così, per le 
condizioni di salute del nuovo Imperatore, il 
vecchio potè morire senza che l'Europa ne 
avesse ina scossa sensibil 

Le Borse scontano l'avvenire prossimo, non 
vvenire men prossimo o remoto. Ma per ora 
esprimono lo stato generale dell’ opinione che 
la situazione politica dell'Europa non sia sensi» 
bilmente mutata. 














L'ami one. 

L' Adige di Verona è sdegnato perchè nel 
nuovo progetto di legge sulla pubblica sicu- 
rezza l'ammonizione resta. Come mai dopo 
tanta retorica ? Il falto è che vi sono neces 
sità di Governo che a qualunque uomo di 
Stato s'impongono. Il torto dell’ Opposizione 
cobiaa è quello di disconoscerle, a tormento 
degli uomiai suoi, quando, dopo aver decla- 
mato tanto, devono pubblicamente disdirsi 
mostrando che si erano iagannati, se non ave- 
vano scientemeote ingannato. 











Libertà telegrafica. 


Dicasi altrettanto della libertà telegrafica, 
colla differenza che l' onor. Crispi, dopo aver 








taoto declamato, fa sequestrare telegrammi 
con maggiore facilità di Depretis. 
Neanche sotto i più reazionarii Ministeri di 





ATTI UFFIZIALI — 


Disposizione fi 
nistrazione 










nelle lotendenze medesi 
sostenuto solto 












nistrazione 
le funzioni presso quella di Verona, 








ri 
1° Istituti di omissione. 


Riceviamo la petizione della 
commercio ed arti 














putati il disegoo governativo di legge sulle 

che di emissione, facendo spacialmente voto 
perchè si 

molare della emi 


mite il quale corrisponde con sufficienza al 


esso ; 
perchè il ritiro della circolazione stra- 





vi perturbamenti al commereio 
3° con speciali 
duto a rendere facile Îl cambi 
Soltanto la Cameri 
sulla opportunità. ed eq 
contenute negli articoli 7, 11, 14 
gno di legge suddetto, e chiede: 
4) Se non ti 
troppo la qi 





fegava tutti i suoi averi ad Aurora. 
il notaio, cl 
va detto però di conoscere il contenuto. 


a questa inattesa peripezia del dibattimento. 
— Quest’ atto sarebbe dunque opera di un 
falsario? chiese con vivacità il 
— Oh! no, signore. L'atto è proprio di 


fermezza di spirito. 


— Dal trovare, solto questa busta, un te- 
stamento che iu credeva distrutto e sostituito da 


— Spiegateri. 
— il giorno prima della sua scomparsa, Bri- 
cheti veone in casa mi 





| depositato nel mio studio, cioò quello di 
avete testò udito la lettura. 


ti 
| lar li fetamento. Quasdo 





nel personale dell’ Ammi- 


per l' esame 
cessata ammi- 
inca, € destinato ad esercitarne 


namento Può 


Camera di 
i Modena, pella quale rao- 
comanda al suffragio degli onorevoli signori de- 











approvata la disposizione del. 
l'art. 85, con cui il limite massimo dell’ arm- 

jone ordinaria è mantenuto 
nella somma complessiva di L. 755,250,000, li- 











sogni del peese per lungo spazio di tempo nelle 
dizioni normali, meotre pei bisogai urgenti 
dinarii del commercio è provveduto colle 

ni coatenute nell'art. 4 del disegoo 





ordinaria veoga effettuato in modo graduale, oa- 










per non rindurre di 
i di taglio minore 
e non incagliare perciò la circolazione, di esten- 
=t____ 


Paolina, e una date vitalizia per Colard, l'atto 














non è possibile | selamò ad alta voce 
vera ascoltato coa grande mera- 
Viglia la lettura di questo testamento, di cui ave- 


L' esclamazione del notaio era stata così 
spontanea © la sua meraviglia tanto profonda, 
te fa pel pubblico wa vero colpo di scena. Ua 
fremito di sorpresa corse sopra tutte le panche 


Brieheti ; lo scrisse un tempo in mia presenza, 
replicò il testimonio, che avera ripresa la sua 





— Allora da che viene il vostro turbamento ? 


colla ferma intenzione 
di mutare interameote il testamento che aveva 


Chiamato da aleuoi clienti nella stanza con- 
tore nel mio studio par- 
LI 


dere la facoltà di emettere biglietti da 25 lire 
a tutte le Baoche di emissione; (art. 

5) Se non sia meglio, per agevoli tr 
sazioni commerciali, togliere la limitazione di 
somma posta alla emissione del pagherò, vaglia 
eambiarii ecc. pagabili a vista io tutte le figliali 
di ciascun Istituto ; (art. 11.) 

€) Se noa sia giusto che la tassa sulla circo- 
lazione straordinaria sia uguale a quella deter- 
minata per la circolazione normale, ossia del- 
l'uno per cento: (art. 44.) 

d) Se non sia opportuno, par 
pre più la fiducia nei biglietti 











assicurare sem- 
posti la circola 


zione dalle Banche di a00 ammettere dilazione 
alcuoa pel cambio. (art. 15). 





11 sistoman dello « tro letture s. 
| Serivono da Roma 4 alla Gazzetta del Po- 
polo di Torino: 

Vi comunico le ultime deliberazioni adot- 
tate dalla Commissione parlamentare per meglio 
regolare il lavoro legislativo alla Camera dei 
deputati. 

La Commissione pone il sistema delle 
Tre Letture, colle modilità che seguono : 

Art. 1. I disegni di legge sono presentati 
alla Camera sia dai ministri, in nome del Re, 
o per trasmissione del Senato, sia dai deputati, 
6 procedono nel seguente mod 

Preseutati stampati dal Governo 0 mano 

scritti dei deputati sono distribuiti si deputati 
nel più breve termine possibile. Della distribu- 
zione eseguita è data notizia in calce all'ordine 
del gioroo della tornata suecessiva. Qualora la 
distribuzione dei progetti del Goveroo noa sia 
fatta entro cioque giorni e quella dei progetti 
dei deputati entro dieci dalla presentazione, que- 
dovrà rinnovarsi. 
Art. 2. Nel presentare il disegoo di legge, 
il Governo o il deputato proponente dichiarerà, 
se intende ch' esso segua il procedimento delle 
tre letture, di cui negli articoli seguenti, o quello 
degli uffici; 

La Camera delibera sulla proposta , dopo 
udito un oratore pro è uno contro. 

Art. 3, I disegni di legge, presentati dai de 
putati, non essere lelti in seduta pub- 
blica, se prima tre ufficii non ne autorizzioo la 
lettura, nè essere stampati e distribuiti ai de 
puteti, 






















considerazione. 
4. 





Danieli o, vicesegretario amministra» 
tivo di prima nelle latendenze di finanza, | pubblica la prima lettura, però ad un intervallo 
jnato segretario amministrativo di seconda | non minore di dieci gioraì. 


Art. 5, La prima lettera consiste nella di- 
scussione generale del disegno di legge. 

Questa sarà aperti ministro o dal 
putato proponente con una esposizione orale delle 
disposizioni dei progetti e dei loro motivi 
ministro 0 il deputato proponente 
chiedere alla Camera di esporre separatamente 
ciascuna delle parti 0 titoli del progetto; ovvero 

juando essi non lo al chiesto, possono dieci 
Jeputati, dopo udita l' esposizione compl 

del progetto, chiedere che la discussione n 
fatta per ciascuna parte o titolo. La Camera, 
sentito un oratore e uno contro, delibera. 

Art. 6. Durante la discussione generale o 
prima che si apra, essere presentate da 
ciascun deputato mosioni concernenti il conte» 
nuto della legge, che ne determinino il concetto, 
o servano d° istruzioni alle Commissioni, di cui 
nell’ art. 8. 

Tali mozioni sono votate prima ehe la di 
scussione generale sia chiusa. 

Art. T. La discussione generale si chiude 
colla questione, posta dal presidente, se la Ca- 
mera voglia, o no, passare alla seconda lettura 
in seduta pubblica. 

Art. 8. Quando la Camera risolva di pas- 
sare alla seconda lettura, il progetto è trasmesso 
ad una Commissione. 

La Commissione è eletta, di solito, senza di- 
scussione, dagli ufficil; però la Camera può de- 
liberare di 
l' elezione al presidente. 

Art. 9. La relazione della Commissione è 
orale o scritta. 

Il progetto di legge accettato o modificato 











































————___z__ 

to e il nuovo atto aveva preso il posto del- 
l'antico sotto la sigillata. Bricheti era in 
piedi innaazi al caminetto. Mostrandomi il foglio 
che terminava di ardere nel focolare, mi disse: 
« Seiocce quel vecchio che si innamora in quel- 
l'età in cui non der’ essere che » Br 

















e 
fredda col 
gazione, perchè capii che me 
ma conolusi che aveva dovuto rifare a 
di sua figlia l'atto che, nei primi mesi del suo 
matrimonio, aveva scritto ia favore della sua 


giovane 3) 

"2° ‘Secoodo voi, si potrebbe dedurre che 
Bricheti avrebbe avuto, negli ultimi tempi, da 
lagoarsi della condotta di sua moglie? riprese 

dice. 

— Non potrei affermarlo. Esprimo un' idea 
tutta personale, rispose il notaio come chi non 
vuol dir nulla di preciso. 

Fino al giorno del processo, Aurora avera 
goduto di una intatta riputezione di virtà. Per 
la seconda volta il corso del dibattimento fece 
nascere nella mente degli astanti il dubbio che 
il defunto procuratore avesse avuto qualche grave 

pentirsi del suo secondo matrimonio. 
te la deposizione del notaio, tutti gli 
20 rivolti vero Aurora per intero: 

nascondeva 

















+| messo al suo studio, il Gorerno, 0 gi dee 
putato, dopo averne dato avviso 48 ore avanti, 
potrà chiedere alla Camera di fissare ad Joter- 





essa stessa, © domandarne | che 


GAZZETTA DI VENEZIA. === 


Giornale politico quotidiano col riassunto ‘degli Atti amministrativi @ giudiziari di tutto il Veneto 


‘articoli nella quarte pagina centi 


LC] 


SA fe nel nese 
+ al pagino anticipatamente, 


* 
È 
i 
# 
i 
ai 








la Commissione sarà stampato e distribuito 
ul deputati entro sel giorni dalla presentazione, 
che quella ne avrà fetta. Della distribuzione sarà 
data nutizia in calce all' ordine del giorno della 
tornata successivi 

Dopo di che, il Governo chiede alla Ca- 
mera di fissare la tornata in cul sarà proceduto 
alla seconda lettura ; porò ad iatervallo non mi- 
nore di gioral sei. 

La Camera delibera, udito ua oratore pro 
® uno contro. 

Art. 10. Quando la Commissione, trascorsi 
trenta giorai della nomina, © quel termine che 
la Camera potrà prescrivere caso per caso, non 
abbia preseatato alla Camera il progelto com- 











vallo non minore di giorai dieoi la tornata per 
la seconda lettura del progetto di legge. 

La Camera, udito il Gorerno e il relatore 
della Commissione, delibera. 

Art. 11. La seconda leltura consiste nella 
discussione e votazione degli articoli del pro. 

i 

Art. 12. La discussione si fa sopra ogui 
articolo e sugli emendamenti che si propongono. 

Art. 16. Esaurita la seconda lettura, la Ca- 
mera, udito il Governo e la Commissione, fissa 
ad intervallo non minore di olto giorni la tor- 
nata, iu cui procederà in seduta pubblica alla 
terza lettura del progetto di legge. 

La Camera, udito un oratore pro e uno 
contro, delibera. 

Att 47. La terza lettura consiste nella re- 
visione @ nella votazione del progetto di legge 
a scrutinio segreto. 

Ja essa saraano non lelti, ma soltanto in- 
dicati dal pres deate per il loro numero pro- 
gressivo, gli articoli per i quali siano stati pre» 
seotati emendamenti 0 proposto il rigetto. 

Art. 49. Il moistro © il deputato proponen- 
te può chiedere nell' atto di presentazione d'uoa 
legge, che sia dichiarata urgeote o urgentissime. 

domanda ci dichiarata urgente può 
ta da dieci deputati; © che sia 










ragione d'urgenza tutti 
i termini, indicati negli articoli 4, 4, 6, 9, 10, 
13, 16, 18, sono ridolti di uoa metà; nel caso 
della dichiarazione d'urgenza massima, le tre 
letture possono essere falte a minori intervalli 
iorno solo, secondo chiedono i propo- 














I° urgenza della 
lzata e seduta, 
quando 
sorga opposizione, | 
fatta a scrutinio segrete. 

Se sia chiesto che i termini 
jà della metà, la votazione della. proposta 
sempre esser falta a scrutinio segreto ; e 
provata, se non raccoglie | 


sia chesto, che le tre letture 
‘giorno solo, non si potrà pro 
cedere tazione della proposta quando tren- 
ta deputati vi si oppongano. 

Art. 21. I progetti, già approvati dalla Ce 
mera e rinviati dal Senato, seguiranno il 
cedimento adottato nella prima loro disci 
avanti alla Camera. 

Questa può deliberare che siano rinviati 

lessa Commissione, ehe li ha già esami- 
ehe per essì basti rinnovare solo la ter- 
sa lettura. 



























Padro Agostino Montefeltro. 
(Dal Capitan Fracassa.) 
Per tutte fe vie questo predicatore riesce a 





nessuno. Dicono che non apra nessuna lellera. 
Questo contegno fa crescere a dismisura la cu. 
riosità del pubblico. È evidente che i giornalisti 
di tutti 1 colori sarebbero felici di poter dare 
qualehe ragguaglio sul conto suo. Ma, siccome 









non parlano, è ancora più evidente che nou sen- 
no nulla. 

lataoto ratori, è più 
quella dell 


Se ne dieono di tulte le sorta. 






no. 
nell' esercito regolare. 
altro. 





00 fu amato, sl 





dovevano sposare, la fidaasata morì, 
Fu ammogliato, amò la moglie, ne fu ame- 
to, rimase vedoro. 


Fu ammogliato, la moglie fuggì. 
Fu ammegliato, la pun gli fu tofedole, la 
ne. 

Ucelse anche l'amante della moglie. 

Fa ammogliato, amò la moglie, ma amò 
anche conlemporaneamente mica della mo- 
glie. Una lo tirava di qua, l'altra di la; fuggi 
sonvento. 

Questa versione mi fu data da una porti. 
nale. 


——— 
ITALIA 


Genova © le tarifie gonorali. 
Telegrafano da Genova 6 alla Perseo. 
metto il testo esatto del telegramma 
spedito dalla nostra Camera di commercio al 
presidente del Consiglio dei ministri, e votato 
ad uoanimità nella seduta d'ieri : 
















oli, 
felto dit 
cesi. Essa spero ch 
esagerazioni protesi 
te dalla Fri le mostrerà la consenien 
sa di addivenire a quelle reciproche ed que 
concessioni, unica base ed essenza dei trattati 
commerciali ; ma, qualora dovesse prolungarsi 
questa guerra di tariffe, non voluta, ma accet 
tata dal nostro paese, il commerciante Italiano, 
fiducioso nell' energia del proprio carattere, tro- 
verà nuovi elementi per resistere alle conse- 
guense di consimile lotta. 

« La Camera però fa voti al Governo di 
usare tutte quelle eccezionali agevolezze, che, 
senza pregiudizio dell’ Erario, tendano a coadiu- 
vare il commercio italiavo vel nuovo stato di 
cose, dipendente dall'applicazione della tariffa 
differenziale. » 


geoze dei protezionisti fran- 
breve esperienza delle 




















Leggesi nell' Ita 

Il giornale la Lombardia, nel suo numero 
det 28 luglio 1887, pubblicava un articoletto di 
eronaca, nel quale annuociava, per informazioni 
da Vienna, il fallimento della casa Krupp di 
Esseo. 


Per questo arlicoletto la detta casa, rappre» 
sentata dall’ avrocato Baseggio , querelò il gior- 
nale, e ieri fu tenuto il dibattimeoto nella sezio- 

a del Correzionale. 
rente della 
Luigi Merone per complici 
ed Earico Arrig 














Lombardia, 
in libello 






sponsabile. 
Difensore degl’ imputati è l'avvocato Mar- 


cora. 
La parte civile domanda la condanna del 
uerelati e uo iodennizso dei danni, il qual 











prodi 
trarre con sò il suo uditorio e anche quelli che 
vanno più per giudiearlo che noo per ammirar- 
lo, quelli che non 10 essere d' accordo con 
lui iatorno a certe quistioni fondamentali, lo ri- 
spettano e lo lo lodano per la temperanza, la 
benevolenza, l' amore schietto del bene, l' amore 
caldissimo del prossimo che si rivelano quando 


parla. 
Il modo poi con cui vive in cilià non fa 
acerescergii la stima 5 
Per lo più i predicatori in voga si lasciano 
assediare dai penitenti e sovrattutto dalle peni- 
teali, confessano, dirigono, consigliano. 

Îl padre Agostino da Montefeltro non rieere 


_r—rrr——r—oooo— re 
toto di, ua sese giro, dimostrano che i ros 
sore offeso, 0 quello della vergogoa, 
avevano ricoperto quella Îronte che l' accusate 
non lasciava vedere. 

— Come spiegate quel testamento che si 
trova quando lo erederate distrutto ?_ chiese il 
giodioe al nolo. 








credeva 
A wa segno del magistrato, il netaio tornò 


al suo posto. 

Durante l'interrogatorio di questo testimo. 

nio, nessuno, in tutto l'uditorio, era stato certo 

iù commosso di quel bravo Colard. Dopo la sua 

deposizione, il povero intendente era andato è 
necanto al dottor Gardie. 

Maurizio era venuto all'udieosa per essere 
a disposizione di Loseril, caso mai lo stato del 
ferito richiedesse le sue cure. 

All' udir leggere il testamento, Colard aveva 
mandato va gemito così doloroso, che Maurizio 
si era affrettato a chiedergli affettuosamente i 

— Che avete, amico mio? 

— Ah! sigoor Maurizio, non avrei mai cre: 
duto che il mio caro padrone sarebbe stato tanto 


orudele da spoglire sua Agia per la sua nota | meli 


— Ma vedete bene che se ne è pentito, 
pololà avera fetto' un altro atto, "° 





denneggiati dalle 
della sentenza a spese 
nali di Milano a scelta del sij 
Krupp. 

ll Pubblico Ministero domanda, invece, |’ 
soluzione in linea penale, salvo di determinare 
un indennizzo dei dani civile. 

L' avvocato Marcora, d' accordo col Pubbli- 
co Ministero per l'assoluzione in linea penale, 
sostiene che non si possa addossare una respoa- 
sabilità in linea civile al proprietario del gior- 





Federico Alfredo 














nale. 

Il Tribanale decide quindi non farsi luogo 
— Sì, ma quel testamento è stato brueia- 
@ ora tutto appartiene aneora alla signora 
, balbeltò il’ vecchio, desolato di vedere 
l'eredità tolta alla sua Paolina. 

— Aspettiamo l'esito del processo, disse 
Maurizio, per reudergli un po' di speranza, 

— L'esito del processo, dite? Ma, allora, 
quale effeito può derivaroe ? 

— Se la sigoora Bricheti fosse convinta di 
avere ucciso suo marito per goderne gli averi, 
è chiaro che l'eredità torna a Paoli 

— Oh! povera signora 
cappe di na cosiffatto delit 

ita! 


— Lo desidero come voi, Colard. 

L'intendente parve esitare un po' prima di 
continuare. 

— Ma, di se l'innocenza della padrona 
è riconoseluta, al il testamento rimane va- 
lido? 


to. 















denti il vecebio servitore, clse il suo amore per 
Paolina rendera feroce. 

Dopo che il notaio fu tornato ‘al suo po- 
sto, l'udienza era stata sospesa per alcuni mos 


(Continua) 


——__ —_ 

































































































































































































































































































































































































rova pooi iehstag si aggiorna. |} 
ad US procatura per Inennieosa di resto contro Rimanenza la sera del 9 febbraio: Casette | aggiornarsi a lanedì prossimo (Pioo app "er prestare soccorso agl' Ingles. inci gig grord 
il gerente; è in quanto ai danni , ritiene ambi- 9,963, barili 684. | sioni) di Crispi è del Presidente del- La perdita di Suskim avrebbe per | Inghil | Soon 
due i querelati tenuti a rispondere, se ne sia Il Totale scarico: Cassette 20,044, barili 963. Le propane rcoria all eutelmili terra un'importanza tuita indiretta, poichè Sua li. criîno 9 — (Camera dei deputati) — ; 
caso, in separata sedo civile. | Contravvenzioni ni varii Regeta- | li Camera 5000 appro METTA a nica è culla seosa la libera comu |, Berio 0, del Consiglio Puttkamer sinu; 
{ ‘male ehe, una volta tanto, in male | smemti municipali. — Elenco delle contrav- Lavasi pieazione (che nou ottenne mai) con Berber Pte del Re e Imperatore Guglii 
ria di stampa si è avuto buon se0s9 seazioni ai varii Iegolamenti municipali pertrat- | 1 go e Btll'alo Nilo. Pel prestigio di una pazione ® | cia la Sert, cueslo momento cotanto gran | liti: 
INGHILTERRA tate durante il mese di febbraro 1888: | Roma 9 al Seeol noi amica, auguriamo che !a notizia si Sossio nostri euori sono dolorosamente colpi; | ehi di Baden del 
Numero complessivo delle contravvenzioni, Telegrafa a scan male in bene, e che i Mabdisti possano essere | lutto, non attendete da me pari el pomerigio voll 
348 — Erase con_ procedura di componimento. | ;_; feltore dell'Usiversità ti Bologna, CaeP: tencciati di Buoro da Suskim. (oa coi cino ad esprimere i sentimenti che con tenoe di politica 
271 — Deferite alla R. Pretura, 48 — Non am- | lini. rei ; pera ni | LenP le sesicoe e le patria n° MiNipce:si ssencaroi 
Stino già intratteonto i cost lettori det | \i doposito, accalappiati nel mese pre i O a ato leto pai otlaro rg er ha; e olii là Gasssto dell | tere, per la morte del nostro Sotraso, amule, figgenti la famiglia 
Abbiemo già intralieneto È sosti vio Drop 4 i Ateneo. Telegrafano da Roma 8 al a De venerato. Limitiamoci a dire che i -—Cosa re 
rigore, quasi strano, cou cui È Iaghillrra, Pre- codone, nessuno. — ‘Accalappiai, nel ese di | eeleosria di qual celebre Ales. gut Canari Popolo di Torino: ; |mugasto è venerato. niclorose ll popolo pra, imperatrice tene 
tende l'osservanza della sua men legge salle febbraio 5. Di questi ne vennero uccisi 3, re = pren nd L' Esercito, parlando della situazione degli ne = Di di ppreseotans : dimostreranuo pi di Badea e il Pri 
— Mercandise Marks det tituiti 4, in deposito 1. Carducci. ai nesi, raccoglie n ven letto, il 
Mate rog gore | PA e NO Lg si mese di | gr contropoogzoto Mettamo tt" l'igiene lo poet | ci el eh i a 10! att che ito perc iper 
e quasi l’aggravano: esse portano, difatti, che febbraio, furouo feiti 7 sequestri di avimali io- Peng persi : Ma Lit" contro Garerno onde trorare ii modo | sti è pure lullo, esi: “05 odissolubili sno 
| Ogoi merce estera che pretenda entrare libera* | tieri, è distrutti chilogrammi 1158 di carni ln screen gio FrENIO 8 parle delle truppe italiane di Massaua | la Dinastia ed 1, POPO! delgi 
Ù possa, in date eventualità, concorrere coll’ eser- | HI Presidente Keller dichiara sciolla la s  aspettazione rieb 
Ù | | Popolo di Torioo, cito sogloegiziono alla di di Sea: | duta, dicendo: « Che Dio protegga la Casa reale Guglicino coi gu 
î Î n . meole minaccia! lai sd cito, del 
Ni di derrate alimeotari, — Venne sequestrato 10 | 1 a ferma lei ogsrra che l'lovio a Pa. pOR8 che la missione del colonnello inglese Paget | e la palririnanze del Palazzo sono alloliate di guerra. ll deliri 
HI è Roma abbia appunto tale scopo. eriine de = La Borse di Berlino e Br fa tpomibie i 
| Dispacci dell Agenzia Stefani aiavia oggi rimasero chiuse {a son di Uli ultime ora € 
Tu —_——— Vienna 9. — (Camera.) — Il presideute 4. 
i Parigi 9. — Le muove proposte, del GO | pre la seduta softtnto ia morte deli op 
A verno italiano al Goveruo francese. pel tore di nia. Dice e polizia, 
ì pretata nel senso d : L'impresa della mondezza stradale, per 4 |spi teme che i O Si commercio si riassumono nel modo seguente: | Che colpisce l'impero vicino e alleato, avra i eco 
| na die gi vede, neanche gl' laglesi on seber- ‘contravvenzioni, regge multata pel complessivo | Buorameate il sopravveato ia Francia. La Ri: ono confermate tutte le conoessioni fatte alla | te aper "austria. Abbiamo ancora 8 
sauo in fatto di sottigliezza. Il rigore di questa | importo di lire 40. a, per traoquillsre quelli che ripromettousi È erat Latta ia como rigi e quella | DiÙ dolorosa sunio ln Bue riti dell'allcao (Q@gOSpresso, rigua 
| legge però da nola Un pO' figli Mlesti 0gOfi8Ati | n.ro cc re ce AR E ei. pese Ulficiali di Roma. laoltre,si concedono ulteriori |SeTTiO lmsgerstore, © i e lumi @he noa avverrà 
| / taglesi; così che le Camera di eommerelo di | rri mattino |Foto iscono | dimiuuzioni di dazi sui tessuti di seta, tessuti | Cogo i’ iocargazione degl’ intimi rapporti lrn j | ‘9easario mettersi 
I, dla ‘icerso Camere de Regno Uol, Corriere del mattino Bic ii Contea rette eri | di lava cordata © pettinota, salle porcellone/ (0 | due laperi, « nello stesso tempo la più potwae _ 10 C5*" 
NGI Sic‘rrvare ei temperementi da douodare ai Atti uffiziali poichè il Pa Amin 1a merseri. Si comete qulche mitigazione del | salutare allcnnza per la_pete peli PîA O peger 
== del Trattato del 1881, | diritti sui lessuli di coloas o, { stra. mera deve esprimere cero 
\ Te noti ea ve. fntoeco pit Eer”d un sor pn | di Prdoli li, 1, Fini toS'ivo | lr cnpeninto 1 sua 0 mano di lt A Ber 
| | SI dicera po, fa riferito anche in fonti |. paso. (Serie de) Ln Sat pr 3 meno. peggiorano a soniro danno le condizioni | LUO ie PrO dale dI irettamento doganale Aiconrittà | Risate) 
POd dee alle Colo une ul possedimenti della‘ Co» | rua'anzna DI oso = rea Votosta! pesta nazione La Riforma ‘conchiude assicursado che le | dei bottoni. MEZ A | Vienna 9. — | gioroali della sera sono * Nell'attnl 
i sicurare che questa Re d'Italia contropropo»te ilaliane #° Jospirano a concessioni Londra 9. — (Camera dei Comuni) — peri di articoli di condogliaoza e ves ce des ano: | 
/ I 0) ki reciproche egualmente utili ai due paesi. lo tal sso- | l' odano il no. o amatis 
HI alopecia ai goveroatori CORR” coloate, invi: N Pic fi della legge 40 febbraio 1888, | modo I Motta oto di essere Eelicroni di 3 00 ia | bile cuore e l' lmotabile bonta dell'animo, ri. Hero pei 
i taodoli ad applicare essi pure nei rispettivi ter- | N- ie 89; riunovare la economica, ma io pari tempo 
VINIA sso idee, che, malatio 'ndieddi; assi. | Sulla proposta dei Ministri delle è capace a lieease la guerra, li Premdenbiati dice: Ricordismo senn | PAzione nel & 
ì curasse per quanto è possibile, una certa unifor- | dell’ Agricoltura, ladustria e Commercio; | - l'epoca in cui Guglielmo comballa _ M domattina, 
ia mità di trattamento in questa materia fra la Udito il Consiglio dei Ministri; Cipriani. Tutto è dimenticato, sotto l'in : 
i madre patria e le colonie. Abbiamo descelato è desrotiame i Telegrafano da Roms 9 all’ Arena: pressione dell'allenoza dei due Imperi. La toro L' Imperator, 
di Parecchi ugeati geaerali dei possedimenti | Articolo 1. La Commissione pel nuovo Codice pensi la morte dell'Impe. to al Ministe 
i residenti a Londra hanno gia notificato Ai doziì inscritti nella tariffa generale per | respinse, scettro passa nelle ma- 
" tivi paesi furono adottate misure | le dogane, alla voce 269 sono sostituiti | seguen | Por o pelta e mantiene le basi posizione riguari 
i siderato dal segrelario per le Co. | i €00 effetto da oggi | progetto per l'applicazione della prescrizione a- o È STE 
e. ni vessero forza retroalliva anche sopra la cosa | sterline di antichi Consoliati T] un quadro com. seo lodo di 
Non abbiamo notizia, ia oggi, quali siano africa part a srt) L 34 | giudicata. | que scellini. d''argeoto. Gl'iateressi si pagherauno | pleto del graode Imperatore, e dioe che l'Austru | perdita d' uu 
questi possedimenti chi logi 0) sensa tolla L n | #72 proposta di Fortis metteva nuorameote | irimestralmente. Qualora i portatori non oppone | Uagheria perdette ua alleato poleute, ledele ei Sospensione dei di 
patria. Eppure la, osa n qualche i Sissi | sul tappeto la_ questio» ein motiscazione da lersi fino al 29 corr,, | amico. Il suo successore, ch' è uno dei più am». Fata che si giudi 
teresse anche per l'Itolia. Ma chi sa quando le Ml presente Decrato sarà immediatamente | svivere con una disposizione legi | si presumerà che accettino | bili Principi, trova vivi tutti i grandi, che col 
nosire rappressutanze diplomatiche in laghilter | preseatato al Parlamento per essere convertito | ° Londra 40. — (Camera dei comuni) — È orarono doll’ Lapersore defunto alla grande SE, 
ra troveranao il tempo di rendercene informati | | 19 legge. | respinta con voti 225 contro 162 la patria. î Impero rimorn pi 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito | —relegrafano da Casale Monferrato 9 alla Per- Labouchere, tendente a sopprimere la Camera | immutate. Berlino 10 
È RUESIA del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta | syveranza dei lordi. (‘°°° la occasione della morte di Guglielmo, l'Lm- Japdo delle ultim 
tedetco ufficiale delle leggi e dei Decreti del Reguo Lea Alla solenne e mesta cerimonia delle tran | e. | peratore d' Austria sì recò personalmente presto all estremo istavi 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo © | siazione degli avauzi mortali di Giovanni Laoza, | Servizio speciale di Africa. | Reuss, ad esprimergli le sue conduglianz ai suoi doveri. A 
no & Pietroburgo to al Soegli i di Pride Le acre ei. dalla tomba di famiglia, che il di lui nipote, | n | Parigi 9. — Caruot inviò al nuovo Imp lazioni esisteati « 
lesca organiszò una festa io h Causidico Angelo Lauza, aveva fatto costruire 26, | ratore di Germania a San Remo uo telegram. ‘come la Germani 
‘hi le Weder, ospite dello Czar, ed UMBERTO. al ja defuota moglie, a quella decretatagli dal Mapgili i /DaMavosna è. rioni fl s - di condoglaasa, e incaricò il colonnello psie forze per m 
i È fi 9 Gottardo colla posta, 117 militari malati o rim- | ma di og! a ps » 
4 vagigote milione Sf Aubibainta elia A. Mogliani. {nostro Municipio, ‘attesi 40, | Gocinoti per dita ferma, 4 operai. Ua soldato | Lichlensteia di recarsi all'Ambasaiata tedesca,  penienza iuviola 
ì magoati della colonia iu- B. Grimaldi. con vo tempo prima anuu! i | è morto duraute la traversata. a larsi ioter dei suoi sensi di condogliansi. Pietroburgo 
ì bob alle pialo, attaslo SHRa.L, | FINE" — I GN6 | presauziava il pro sindaco Ales la |° "Sue 9 — Il piroscafo Polcevera. della ‘Aoche Flourens si recò all' Ambasciata di tersbourg dice : 
| Russia e sulle sue relazioni colla Germauia, il Zanardelli | Giunta ed i consiglieri. municipali, la R. Corte | x, G 1 provenieate da Napoli, prosegui sersera | Germauta mbasciatore francese 1 lemperatore fu tu 
| nta siepe. i ova aglio cele a LE a 5 |< Appello ed iL & bicne ipliagineo pe per Massa x Berlino un telegramma di condoglianza, perch tizia della morte 
} Malialia: non esi atimenti di sicmpati A proposito del Decreto che riguarda il da- | il comandante del. presidio. Gue MA ie îl piroscafo Bosforo della N. G. 1, prove- | lo trasmetta ad Herbert Bismarck corterebbe la pd 
| uscita, noa esclusi | sentimeoti di bue d -2j0 sal riso, (glegralano da Rome 9 all' Arene: | Sonielà del Veterani del 1848-49 e dei RE: | niente Gu Massaua, prosegui per Napoli. i e i vri Mir de na li 
q he split pe Così resta impedito che dall' estero si possa | duci delle patrie battaglie, colle rispettive baa- Massaua Si ripatono le nolisie che | all’ Ambasciata di Germi Limitiamori a di 
DI per la Germania. lo qui mi credo, anzì mi trOYO introdurre cou vautaggio il riso lavorato, dao- | diere, i Convitti Leardi e Trevisio, pure colle e esciite Je troppo sviasiao GaDabarca cà fra ci sca men 
Fealmeate sempre io casa mia. com'era | loro baudiere, l' Associazione costituzionale, A | Asmara. Nulla fair pranzo gli cc ini » 60mpÌ cose strao 
ì | pareoti, moltissimi cittadini e tante signore. = | menti decisivi per parte degli Abissigi ia questi San Remo 9.— Secondo il desiderio de stra  Dinustia © 
i e le guardie urbave formavano nuovo Imperatore i funerali si faraono a Ber. Gloria 1mperitura 
ultimi gi RI 








n = | = pote 
i x € piemontesi 1 pompie al. 
olteanero quiadi quauto desideravano. ta scorta d' onor ta ced "a fra 45 giorni. L'Imperatore Federi sudditi, dalla ven 
Notizie cittadine bora sta Sul feretro, levato dall tomba provvisorie, |, ul veri feroviaii proculono een iameie; | bai "na Papiri dig Sri00 204 Aiversale 
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Venezia 40. marzo Venezia 10 marzo parlarono, fra la groerale commozione, il prosiu |’ 1 Lueomotiva arriva oltre al poggio; il Co- fienna 9. — Il Principe ereditario d'Au Parigi 9. 

— — da | deputato iogeguere Enrico Ber- poggio ; li e di G 
Tassa spazii comunali. — Il sindeco Stvuto or Reono. — Seduta del 9. MENA VIOSIO "colreraaianio. da Rene, per tale | mondo; confida sola patcà previo cosero \ageria picci ppitesirnatlaniioncnti 8) foneni ME cale 
j ripe sa tai ni (Prosideoza del Vicepresideate Tabarriai.) | | circostanza; quindi deposto mela chiese del | 3! SIViMO(2R0;8 sla Vienna 9. — Il Priocipa ereditario si recò 
| , rela ho ade: dolo» | Camposanto e celebrato l' ufficio funebre, veone | » re collabo 
RI tivo al secondo trimestre 1588, resterà esposto oso uffi A ii 4 DI nevdg feltenli, esposta la salma nella cassa di piombo, coa so Massaua 9. — Si conferma accentuato un | P' cage SIONI, dei si cond. og: nr SOI 
i nella Resideoza municipale per giorni 8 conso- |Foto ie. Le due Dazioni « le due dinastie fu. | Prapposto velro, sicebè la folla ausiona potè ve- | MOTimento di truppe abissive verso Zasega © i) 


7 jocora ness’ ora. Une volta scelti. 
| date 110 sto pome pe tana pride Rea tea i eo consabte ina |) Pietroburgo 9. — I Sovrani e lo Crarere MON reudere oma 




















































































i le ore 40 ant. alle 3 pom., per opportuna i:  FOnO Unite a Tao} a bile del distiato patriota 6 del Lettere private dallo Scioa, io data di gen- | d denza 
Spesione da parto degl’ interessati. to eollere, quinto la dinselit) ai aimeitatimO. | * ‘*' | saio, sotunciano la prossima partenza di Mene. | visitarono nel pomeriggio. ll ambasciatore lee IR 
Avverte inoltre, che coloro, i quali noo in- tatssione di connuire due | © Sulla nuora tomba vennero deposte delle | '% con una spedizione, coutro i Tumuga e i Gal dipeatare i LA mbesciata Gicevette anch ( @SPTI, il Regoo i 
paniere sperobiere virionzenie della €00" della Gerwama. ; Vive, generali a Prega | bellissime coroue, una dalla famiglia ( vedo la sverso Dowe, contermando le notizie segualate | Si merosissime visite di condogliauza dei Il Journal di 
censione, dorraano rinunciare la licensa di ©Ul il Senato d'Iocaricare il presidente di dirigere | nipoti) e una dall Associazione, coslituziona degl'ialormetori Denakil dello scorso mese. . marck visra, noo 
see ; nuoro Imperatore ua iclegremua di condo. | cosles, della quale il Lanza fu benemerito fn | N cell condizioni senila» | ‘’** Longra 9. — (Camera dei comuni.) - 
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glianze. Aggiuage che, ia seguo di lutto, il Sena- prg € presideute, | Smith comunica la morte di Guglielmo, e di 





tassa pel secondo trimestre 1888. 

































to aggiornarsi a luvedì. |sehi, ed uma di fiori artiliciali offerta dal Mu | che la Camera e la nazione dividono il dolo 
Sunplegati di 1/0; JI presidente melte ai voli la proposta. | nicipi | La morte aell’imperatore Guglielmo | che afdigge il popolo iutiero della German» 
| Joria nelle Dogaue. — Coa miaisteriale Approrasi all’ unanimità. / effetto che produce sullo spettatore il | . Sam Remo 9. — La notizia della morte del- | nostra alleata ed umica. essa secondo) 
i Decreto 25 febbraio p. p. venne bandito ua ess: | —Levasi la seduta alle ore 3.15. nuoro monumento muaicipale che svrge 8 po» | | Imperatore giunse a villa Zirio alle ore Yetre | —Hareourt, io sssenza di Giadstone, esprio BM ammalato di! 
me di ammissione si posti di ricevitore di 5° | | ohi passi dal sito dove il Laoza era stato pri- | quarii aut. e fu comunicata alle ore 1020 al | il pieuo concorso dell’ Pane a Ruga nes ((@Ipe non ancora 
| ufficiali alle visito di 3° classe nella Cauana pui oerctam — Seduta del 9, ,., | ma sepolto, è, avi suo complesso, come opera | Briacipe che ne fu mollo impressioneto. Piaose; | tinento espresso de Smit.. * LI Montiesr 
dogiee. ; Presidenza Biaoeberi. | d'arte, buouo, soia la statua in bronzo lascia | ma riprese subito la La Prin Londra 40. — ll Consiglio municipale è “8Bsa © storiosa 
ueno tegole nel getti La ceduta -îocsalodia alle ore 2.30. | qualehe cosa a desiderare, come fuitezza. cipossa Vittorie è m Il Steele dic 
hei. cagiioti: Grispi. Cou vivo riucrescimento debbo co- Dogane, peratore si occupò subito degli affari di Stato. | l'imperatrice Augusta e si muovi Sovra: pace irova nuove 
ro. Firenze, Mileno, Napoli, Pa” MUSicare alla Camera che stamane, alle ore Telegrafavo da Roma 9 alla Pers.: | loviò numerosi dispacei. | editiciù pubblici hanoo la bandiera w mezz' ss al tro 
ceo home, Toelno è Vedela. '. 1100" | messe: è morto Geglielmo, imperatore di Ger il Governo italiauo, d'accordo con quello | 330" emo 9. — Vi fu uno scambio di | La Corte porterà il lutto per un mese Soa 
h mania, 1 vioeoli esslenti ira le duo dinastie © | frapcege, ha impartito speciali disposi pacci fra il nuovo Imperatore ed il Re d'I.| —Londra 40.7— Il Priocipe di Galles rappi* rita 
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1 PS" | talia, pieni di cordialità per le due famiglie © | senterà la Regina ai funerali di Guglielino 


Boneficomza, — li comm. arr. A. A. tra le due nagioui; gli uguali tateressi che ci 
le due oszioni. Pariyi 40. — Carnot si farà rappresenta 


Sicher, anche a nome dei fratelli e delle sorelle, | riunivano allo scopo, che l'una e l'altra nazio. 








di Guglielmo; cid 
Miua vita 






























































































elargi alla Congregazione di carità per i poveri ne seppero raggiuugere, sono sicuro che darun- > % | Roma 9. — L'Imperatore di Germania |da ua geverale ai funei ” o, HI ov 
della Parrocchia di S. Silvestro la somma di no a questa l'eguale seguito all'interazione delle H- | parte” domattina alle ore U 412 de Sao Remo | to Impersiore iadirizso a Carso un'icre og, L* France d 
L. 300, nell' occasione della morte della com: | dolore, che la_G. Î ino. ograziamento pel tel adi cor eA09a della possi 
fanta ignora Adelaide Antonini fa Aodras, di mesto per una x » , accompagnato da Crispi, sa e mp liforo 
lui ire. zionale. Prego perciò la Camera di voler delibe- e. loma 8 alla rtirà stasera Genova, allo 0 d' ineon- di - Ti \peratore, dal ff 
QI IE II ii Pc ee: | Are 0, (Gna) = 1 po (Re 
sentimenti di io LT couobbero la ma al nuovo Imperatore, dichiarando quali sono AI Vaticano le notizie sulla malattia del- " te di Guglielmo, esprimono i sentimenti dell 'dmpero tedesco 
egregia estiata, pubblico l'alto generoso | i sentimenti delia vazione ilaliava per così 10- | | ]mperatore bano prodolta una certa agitazio talia. Camera è del Paese pel lutto della famiglia i" Rrasiorma: 
della famiglia Sicher , la ringrazia anche a no- fausto avreimento, vou solo, ma quaato dolo. ne poichè si Jeme che il Pripcipe Guglielmo, Milano 9. — Il nuovo Imperatore partirà liberta. 
mo dei benefienti. | roso-sia per uoi assistere e quest amera perdi- | salendo sul trono, si dimostri troppo ligio ai | d? Sto Remo domani alle ore Yaut. Arriverà a lodi è un 
ria, — Nell'8* ta. Aggiuugo che iì nosiro presidente al dolore | protestanti iatransigenti. Milano alle ore 433, e alle 4.38 partirà per Ve. | verno pubblicò un'edizione speciale listate ! (gg ouderei. E 
lezione di luogo domani ‘ della Camera voglia unire gli augurii che noi rona, Ala e per la via del Breonero e Cariottem- | lutto per aunuar: PA Guglielmo ica 
tocco, all’ Ateneo, il prof. oso Marchesi | facciamo pei nuvvo Regno. (Approvazioni) | burg, si recherà a Berlino. balia glielmo. La 
ttera sul seguente urgomeoto: La Lega di Presidente : Mi corre l'obbigo auzituito di Telegrafano da Roma 10 all’ Euganeo : Bologna 9. — Gli ed passare il co 
Cambra partecipare alla Camera che l'ambasciatore di Coccapieller mandò a nome di Roma va | cipali uego: Mi von averlo 
Pubblionzioni mustenti, — ll sig E;' Germania mi ha datto l'onore di visitarmi | telegramma al nuovo Imperatore di. Germania! | la morte dell 7 p n ®» i eeattomera, o. IR. 
Brocco, editore, ha ora pubblicato uma Masurka P®T lilerirmi di aver egli avuto speciale inca” ea L tre i Sovrani, tutti gli altri membri della fa La Nation 
(Fiocchi di neve) per pianoforte, di A. Mayueri. | 1190 da Sua Aliezza imperiale il Principe di dò glia imperiale, Giere ed altri personaggi si " vagano 
È dedicata alla sig. contessa Paoli: | Germania, ora lmperatore, esprimerti la Telegrafano da Parigi 9 alla Perse.: | carono personalmente dall’ ambasciatore di 6} deri attivi, 





costa viva compiacenza, colla quale l'Altezza Sua aveva Si è sequestrati 
pinne i rac | gradito Pieatimcoti afittoosi © l° interesenmen- mais per preseutargli condoglianze. 
Furto, — L'altra notte, alla nostra Sta- | to per la sua salute, addimosirato dalla Camera Si vende anehe un avviso mortuario satirico. 

















i sione ferroviaria, nell' Ufficio dei trasporti a do» | italiana, e di aflidarmi il gradito ulticio di pre- i il Lor at le mozione aumenta. 
SUINI 10 GIO AONgrini è LAICI” ie essi Laren I Capare. modiggie. IIRGRIOINDENI | dale ale telitos pagando aisenaraiai | (o Bechina Bi ca liorno. ab fato del 
UO uo furto audace e per somma abbastaoza rile- | di Sua Altezza, il quale nutre fiducia che i 
| vante, dacchè si tratta di parecelie migliaia di seotimenti di vivo affetto, ch'egli conserva per x fa periale. Profoo- 
I Lil lire", l' Itala © per la Dinastia di Savvie, sono peguo —, mozione. La salma posa ancora sui letto, 
| “L'Ufficio fu aperto con chiari false e furono ' sicuro e costante dell amicizia fra l'Italia © la coperta di ua drappo bianco. Attorno al letto | avauti la parter gr 
rolti © votati i cassetti contenenti denaro. Leggesi nel Lirito : | ardono numerose faci. L'espressione del volto |" Bueatst Dee La Geamera votò la propo! Oggi l'im 


la Camera noa può non apprea- Aucora ci mancauo le notizie ufficiali sul è calmissima. | membri 
Pia destino di Suakim e del presidio. Il fatto che il . cotta demaigita 
| dolorosa della perdita di Sua Maestà Guglielmo filo telegrafico è laglialo, e che le nolizie perven- 
gono da Massaua, è bastato ad indicare la gra- 
fappresealauza esprime per lauta sven. vila di ciò che vi è accaduto. È chiaro che se 
| tura il suo profoudo cordoglio, e sì associa al il telegrato fosse ancora in mano degl’ lugiesi, Jstmenasigee: LI 
rebbero irasuesse imuediate notizie. ” | un comunieato frmato dei ministri, nel quale si | 












, bui 
d’incaricare il Governo di trasmettere al 00" doria dall falan 
Imperatore ed al Guverno tedescu |' espressi! 

di rammarico. À u 






le uscirono dal palazzo subito 
Davanti al palazzo fa ressa una 






i 
Principe 
I nuovo | 



























to sono certo, iuvia l'espressione | 1 Mabdisti, che ceriamente si s000 iupa- | aupunzia la morte dell’ Imperatore, so ì “ 
diocera delle suo più seulite coudogliauze. |. dropiti almeuo delle loruicazioni esterne, do ebe i popolo fatero si sssocia al lutto della | gliela te fetale DTo della morte dii (I 
N presideute Tei Gousiglio lece la proposta. no forse uubzzale le. aruglierio coutro le- due, Casa Resle per la morte del Sorrago, che con gag: | n e luogo dom” faffario, accentua 


presso il Resideate francese, fu riuviata #! ! mo, scuo 


: . i e e ei 0, liberale edl 
ture 





andez: 
morrà 


l'im 
presso 


Impe 
grom- 
nnello 


circoli 
n 

i) = 
e dice 
dolore 
maoit, 


sprine 
Lo seo 


le 
130 
vi. 
2° asta. 


rappre» 


GU nilimi giorni dell’ Imperatore, 
0 9. — Il Reiehsanzeiger pubblica la 
seguente relazione sugli ul jorni dell’ Impe- 
ratores Mercordì ad onta della sua debolezza 
s' intratleone col Principe Guglielmo sulla salute 
«el Principe imperiale @ di affari politici 
litari; giovedì intrattennesi coi coniugi Grandi 
chi di Baden della morte del Principe Lui 
nel pomerigio volle veder Bismarck è l'intrat- 
tane di politica, lo ringraziò, poi le forze della 
suee gli mancarono. Alle 8 bolezza. Pi 
senti la famiglia Bismarck, Motke il capo della 
Casa reale, i se 
l'imperatrice tenevagi 
di Badea e il Principe Guglie 
il letto, il predicatore di Corte, Ki 


lu impo 
ol, lì famiglia si riunì attoruo al letto. Nelle 
lultime ore era parzialmente iucoasciente. 


rlino 9, — Agli estremi, l' Imperatore si 
resso, riguardo alla Russia, essere sicuro 
00 avverrà guerta colla Rui 

10 mettersi iu lerumioi amichevolissimi col- 


momento di profondissimo 
di Sua Muestà l'Imperatore 
lei e l'ir 


lo domattina, dieci, per Berlino. 
« Firmato: Fepenico. » 


posizione riguardo al lutto nazioni 
rimettiamo alla discrezione d' ogni Te- 
esco Îl modo di esprimere il cordoglio per la 
perdita d'uo simile Sovrano, e approviamo la 
lospeusione dei divertimenti pubblici, per la du 
fata che si giudichera opportana. 
* Fepemico. » 
Opi: è 
Berlino 10. — La National Zeitung, par- 
delle ultime ore di Gugliemo, dice : FI 
ramo istante il suo peusiero appartenne 
i suoi doveri. Accentuò cou gioia le buone ri 
azioni esisteati coll'Austria, rilevò solennemente 
ome la Germania possa coutare sulle sue pro. 
re da sè la propi 


rsboury dice : La fosta del 
uperatore fu turbata profondamente dalla no- 
zia della morte dell' Imperatore Gui 


Morì coperto di 
more dei suoi 
immirazione u- 


Parigi 9, — Il Journal des Dél 
le elogio di Guglielmo L, che 
vei destini della Pri N 

icabile applicazione al lavoro, talento di see- 
liere collaboratori emineati per ingeguo, €, ciò 
i’ è più difficile, di saper restare loro fedele 
na volta scelti. Sarebbe indegno della Fravei 
pon reudere omaggio a questa lunga esisteni 
pun tentare di diwent momentaneamente 


La scompi 
per l'Europa, 


‘pe non ancora irenlenne, 
Il Moniteur Universel fa l'elogio di questa 


nuovo Imperatore la 
ove garanzie. Se auche suo figlio 
di esporsi ad 


n0 la morte 
priacipali della 


la l° unione dei partiti ta 
di complicazioni estere. 
ice che Guglielmo fu ua grau 


Impero tedesco, montata per conquistare, po: 

ia ‘strumento di pace duraiui 
rta. L'opera di Guglielmo gli sopravvive 
fn. un pericolo contro il quale dobbiamo 
aderci, 

fi La Germania 

buglielmo. La Francia deve soltanto guardare 
passare il corleggio funebre, col rammarico 
k: uon averlo veduto decadere ti la sua 


inpare, suecederanuo 
avi el attivi, meno prudeut 
patriotti francesi devono uulrsi 
La Patrie, dopo aver reso ua tributo di ri- 
petto alla memoria del nemico, crede che 
eralore non sara esente da 


San Remo 9. — Il 


isporre egli stesso ogui cosa pei fuus 
lielmo. 


uovo Imperatore vuole 
di Gu- 


[cordo un magnifico braccialetto. 
|, ! Priacipe Amedeo saluterà domani a Mi- 
l00 il nuovo Imperatore. 
Pari Libertà dice che in nessuna 
\ccolsero con maggiore sod 
he io Francia le bu notzie di Si 
Le simpatie dim le verso il Priacipe 
lario, accentuale vieppiù dopo la more dir Gu: 
Kilwo, souo dirette ad ‘un Privcipe illumi 


Lato, liberale ed amico della e nemico di 
dellicose. ltadisoialia Freno 


la Germania sarà unita, now | 


è | dare un dispacci 
+ | lino, e di togliere la seduta. 


ia dovrebbe mostrare alla stampa tedesca la sin- 
cerita dei suoi sealimenti pacifici. 

Il National dice che l' avveuimeato del Pria 
cipe ereditario al potere, sara salutato in Euro- 
pa come un peguo di pace. 

Il Temps constata la parte importante di 
Guglielmo nei destini della Germania; crede 

‘maturo il cercare d' indovina! 
jacerto, che apre 
Sovrano può cambiare a 
le aspirazioni della Germa il attuale po 
tica, a lei dettata dalla sua situazione e dalle sue 
forze, uou cambieranno. La morte di Gugtielino 
è un avrenimeuto storico, ma è probabile che 
noo sarà il priucipio d'un nuovo stato di cose. 

’arigi 10 — La Paig dice: La situazione 
d'Europa dopo la morte di Guglielmo resta i 
dentisa. 

utorità spera che il regno che s' inau 
gura sara regio di pace. 

La Republique Frungaise dice : Ciocchè fece 
di questo Re di Prusi ccessore di Car! 
Maguo, non è la Danimarca abbattuta, nè I° 

la, uè la Germania annessa, ma è 

ta delia Fraocia; possiamo guardare 

con occhio calmo la pompa funebre del Cesare 

tedesco. Non disceuderà solo nella fussa, qualche 
cosa del suo Impero discenderà con esso. 

Il Rappel dice: La Francia ha una sola 

di prouta con- 
aggressione. 

cosa sarà l'opera di 
che dicevasi morente 
@ si sa essere suo nemico 

Il Voltaire crede che Bismarck avrà forse 
da condurre all interno due campagne. 

Londra 10. — Tutti i giornali rendono o- 
maggio alia grandezza di carattere di Guglielino. 

Il Times dice che egli fu creatore dell'u- 
nità tedesca. Priucipe della pace, refforzò tal. 
mente la fi dell'Europa nel desiderio e vel 
potere della Germania di mantenere la pace, 
che la morte stessa dell’ Imperatore nou potreb 
be scuutere tale fiducia. Î 
rd e altri giornali esprimono s- 
naloghi seutimeuti. 


Roma 9, — Il Re accompagnato da Crispi, 
Rattazzi è partito a vile ossequiato 
ministri e dalle Autorita. 

treno reale è passato stama- 

7.43. Solo il prefetto era alla Sta- | 

zione, il Re avendo fatto esprimere aile Autorità | 
lungo tutta ls ferroviaria il desiderio di e 
vitare ogni ricevimento iu tale luttuosa circo 

stanza, 

San Remo 40. — Col treno speciale di sta- 
mane alle ore 9 sono partiti |' Imperatore e | 
l'Imperatrice di Germania e la famiglia , ose» 
quiati ulla S 

, venuto apposta, @ dal sottoprefetto di San | 

mo, dal si , dalle autorità loeali di tutta | 
la colonia estera e da imme 
a 9. — L'luc 
Federico col Re Umberto 
dareno alle ore 4238 pom. 

Spezia 10. — Stamane alle ore 9 1,2 passò 

questa Stazione il treno reale diretto a Ge» | 
Dova, che ripasserà stussera alle ore 4. 

Savona 10. — li treno portante |' lmpera- | 
tore è l' Imperatrice di Germania è passato alle 
ore 11.40 aut, per questa Stazione Moltissima | 

civili € militari preseoziarono 
tori 


Il treno reale è ar- 

Crispi scesero alten- 

dendo l'arrivo dell' Imperatore, auguaziato per 

le 12.38, intrattenendosi iataoto coli' Autorità. Il 

Re ricevette ua telegramma del Principe di Cari. 

quano per pregario di esteruare condoglianze al. 
re 


‘darena 10. — L'Imperatore e l'Im 
le ore 12.40. Il Re Um 


Autorità atteudevano alla portiera del vagone. 
Sastri dispace: particotar: 


| Roma 9, ore 8 p. 


| amico sinces 
alleata, l’ Au 
| terò 


\oggi alla Germania nel comune dolore, 
e ripete all'Imperatore i voti mandati al 
Principe. 

La Massoneria italiana telegrafò 
Berlino i sentimenti dei liberi muratori 
italiani. 

È morto oggi il Cardinale Czachi. 
| Il ff. di Sindaco, Guiccioli, telegrafo a 
| De Launay, borgomastro a Berlino, a no- 
me di Roma, e si recò anche a visitare 
De Solms ambasciatore germanic 

Oggi nel Consiglio dei ministri si do- 
veva discutere se sì recherà a Berlino il 
Priucipe di Napoli 0 il Principe Amedeo. 


sue dal prefetto di Porto Meu: | © 


iù efficace conforto in questo gran- 
de momento. 

Questa sera, con un treno speciale, il 
Re Umberto, accompagnato da Crispi, 
Visone e Pasi, si reca a Genova, per sa- 
lutare il nuovo Imperatore Federico. Vi 
si tratterrà tre ore 

Roma 40, ore 3.45 p. 

AI Consiglio comunale, Guiceioli ff. di 
sindaco annunciò la visita a De Solms in 
nome di Roma, e che telegrafò al Bor 
mastro di Berlino e al nostro ambascit 
tore Delaunay. Si associarono alle parole 
del sindaco Righetti e Giovagnol Baesti 
propose di telegrafare augurii pel ristabi- 
limento della salute del nuovo Imperatore. 

La seduta fu tolta in segno di lutto. 

La commemorazione ili Mazzini, con- 

nte in una passeggiata delle Associ 
zioni da Piazza Dante al Campidoglio, ri 
mandata a domani, venne proibita dalla | 
Questura in causa dei recenti disordini al | 
Campidoglio nella crisi degli operai. | 

Il Bolle Militare reca: Douglas 
Scotti, teneute-colonnello, venne collocato 
in posizione ausiliaria. 

Il Giornale militare reca il decreto 
che regola l'approdo e il soggiorno nel 
litorale italiano dei bastimenti da guerra 
e amiche e relalive restri- 
zioni; di regolamento per la scuola di 
guerra; per esami di ammissione all 
scuola di guerra, e gli esami per a: 
ranti alla nomina di sottotenente nella 
milizia territoriale. 

Negli esami di ammissione del corso 
dell’ Istituto forestale di Valombrosa, su 9 
ammessi vi è Antonio Candotti, udinese. 
Fu pure ammesso per titoli Nicolò Fo- 
colini, udinese. 

Presto uscirà il primo volume delle 
gen di Minghetti, curato dal deputato 

'allò. 
——— 


Fatti diversi 


ua quarto di secolo, bast 
reputazione sempre crescente di questa pubb 
0 di scien 
ttori. Spe 

quest'anno gli 


La parle ampia: 

applicata all'industria, alle 

arti, all’igieue, ne fa vu'opera di grande utilità 

Vi sono 80 pagine dediri 

tagliate sull' Afric 

nale di Panama. Per la prima volta, 

dista un'estesa relazione i due Coa- 

i internazi mali che fecero tanto rumore 
ferroviario di Mi 


dec ttlni 
ulissima malattia, morì 
30 1888 alle ore 8,35 


munita dei conforti 
visite. 


lend 
delta TALSAP, 
BRISTOL in tutto il 
Juato trionfo ; centi 
sfioiti peculiari ai diversi ci 
furono richiamati da questi prodigiosi specifici 
a novella robustissima vita. È se furono sì ef- 
fieienti per tanti, perchè non lo dovranno es- 
sere anche per lanti altri ? Se ne faccia dunque 
la prova. 

Deposito generale presso A. Manzoni e C* 
Milano, Rome, Napoli. 


GU ceci 
sensorio, mezzi principali di percezione e di psi- 


| chiche espressioni sono gelosamente custoditi 


dalle palpebre, veli membranosi mobili e liberi 
in uno dei margini che li rienprono, lì difendo 
ione. (Questi deli- 
loro 
infermità sono sempre luturne, 
dificili è pericolose per ‘oprono. 
La cispa, il muco, la lacrimazione, le eontra- 
zioni, le trichiasi 0 rovesciamenti 
pre di fotofobia ), gli edemi , le bi 
stole, ecc. ecc., sono un piccolo cenne delle 
riatissime malattie palpebrali. lo mezzo a tanta 
sciagura però v'ha la forluna che queste pos- 
sono essere prevenute ed anche guarite radiral- 
mente, depurando il sangue (ch' è l' uniea cau-a 
di esse) dalle sue impurità , sieno erpetiche 0 
reumatiche , siflitiche , scrofolose o qualunque 
i quelle alterazioni che nascono 
stenza ja esso di parassiti, prendendo col debito 
uso lo Sciroppo depure 
sto del dott. Giovaoni 
riconosciuto dalle più distiute mediche celebrità, 
come il più potente antiparassitario i cui 
efficacia è giornalmente dimostrata dalle. bril- 
lanti guarigioni da esso prodotte ; e perciò è 
l'unico depuralivo che sia stato premiato otto 
volle. 


polini di Roma, ch'è 


Rn] 
| 


1, ch 
certe farmacie essendochò si vende un: 
|| di carta senapata, nella quale il nom 
di Rigoll 

|| contraffazi 


zione, non a 
medesima 


Carta Se 


aderente alla || 


Farmacia G. BOTNER, Venezia 1| 
l__________}_ 
— ———_——— 


REGIO LOTTO. 





sea Numerose incisioni appositamente eseguite 
chiariscono il testo per i dettagli scientifici @ 
leeni 


Vrstivre è vereolePraspommbile 


t 


Nol trigesimo dei 


DI 
MAURO SOLITRO. 


che ci lasciò la tua ina 

Tu, padre, marito, 
sissimo, la di cui vit 
pella tua famiglia, sarai per noi di guida onde 

tare serenamente le traversie della vita, 
come tu eroicamente lo faeesti, dandone 
esempio. 

Deh! Papà nostro amatissimo, veglia su i 

i tooi figli, e dall'alto dei cieli prega per 

nturata nostra povera Mamma, 

la quale seppe con animo forte dividere teco i 
dolori, di cui fu piena la tua esisten vi qui 
in terra mai dimenticheremo le tue virtà, 
d'uomo iategerrimo, di Padre e mi let 
tuosissimo, che tatto sacrificò pel bene 
e di piangere amaramente per la vit la. 
mente alla povera nostra Mamma, la perdita di 
un Padre taoto infelice e tanto buono ed affet- 
tuoso, 

Veuezio, 10 marzo 4888. 

7 





Roma 9, ore 7 40 p. 
Telegrafano ali’ Esercito che 
insistentemente che il Negus sia impressio- 
| nato dell’ avanzarsi dei sudanesi e delle 
nostre for i, e ch'egli espresse il 
desiderio ai capi di patteggiare coll’ I 
lia; solo Ras Alula vi si opporrebbe. 
iccioli, £. f. di siudaco, radunò al- 
cuni membri della Giunta, partecipandole 
che stasera il Consiglio proporrà 
al borgomastro di Ber- 





Il Re Umberto, saputa la morte, te- 
legrafò affettuosamente al Principe Fede- 
rico. Il dispaccio del Re rociò con 
un dispaccio del Principe, il quale gli 
annunciava la sua assunzione al trono. 

Il telegramma del nuovo Imperatore 
è improntato di caldissimo affetto pel. Re 
e la Famiglia reale, e di vivissimo altac- 

| Italia, la cui amicisie è por 


tt il ritorno della stagione dei fiori per ri- 
vederti ridonata a salute, dobbiamo invece piso» 

gere amaramente la toa dipartii 
imeate deplorare che il primo tepore di pri- 
nzichè dischiu lere a nuov l'eletto 


| fumo delle tue sante virtù, l'abbia pur troppo 
| iaaridito per sempre. 

Ob, Adele. Ora rode 
beata l'eterna pace in grembo a Dio, rianima 
col tuo geatile sorriso lo spirito di quanti de- 


Estrazione del 10 marzo 41888. 
Venezia. 83 — 36 — 22 — 
LISTINI DELLE BORSE 

40 marzo 


188 


Berlino 
VIRNNA 10 


Napoleoni doro 
1200 Lire italiane 


BERLINO 8 
Lombarde Azioni 
Rendita itul. 
Berlino 9. — Borsa chiusa. 
PARIGI V 
Rend:fr.900 annui 85 EO -.-. 





1% |Arioni Suer 


1415 —. 





Cambio Italia premio 
Rend. Tures 


plorano iaconsolabili la tremenda iattura, mea- | 


| tre noi, nel dolce aspetto della tua Maria, ripo- 
seremo sovente lo sguardo beoediceudo alla lua 
santa memoria. 

Venezia 10 marzo 4888. 


i ccninne 
Dopo quattro mesi d'ineffabili dolori sop- 
portali cou cristiana rassegnazione, munita dei 
religiosi conforti, volava a Div serenamenle trao- 
par È. l'ora quarta antimeridiana del 10 mer- 
' 


o prgn di 
parer e esi) 


LZ. 


SPETTACOLI. 


Tramo Romum. — Tuili in maschera. — Ore 8 112. 


di Pariglina compo- | 


A 64] 


gl 


101 78.67 
125 4615 


JAx. Stab. Credito 10120-| 


199 80 
9310] 


® ottomana 50250 
|Gredito mebiliare 13% — — 
216- — 


BULLETTINO METEORICO 
del 10 marso 1888 
USSERVATORIU DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
45° 297. int. N. — 0. long. Oce. M. R. Collegio Rom.\ 


VI porretto del Barometro è all'altossa di m. 24,23 
sopra lo comune alta marea. 


9 pen San i2mes 


Acqua evaporata è +. . |. 0.00 
Temper. mass. del 9 fobb: 9.2 — Minima dol 10: 5.9 
NOTE: ll pomerig. d'ieri vario, la notte 
pioviggioosa, stamane coperto. 
— Roma 10, ore 3.50 p. 
Europa depressione nel Sud della Scan- 
diavia ; pressione sucora abbastanza elevata nel- 
le latitudini meridionali. Germania setteotrionale 


temperatura aumentata dovunque. 
Stamane cielo sereno nell' estremo Sud, co- 
rto nel Nord e nel Centro; venti deboli 
i Il barometro segua 762 mill. nel le 
767 a Cagliari, Roma e Lecce, 770 a 
lalta ; mare agitato nel Golfo di Genova. 
Probabilità : Venti freschi, abbastanza forti 
meridionali ; cielo coperto con pioggia, special» 
meate nell'Italia superiore ; ancora temperatura 
Jo aumento. 


| 
Alta ore 10 10a— 14 
I 4 159. 
| BULLETTINO ASTRONOMICO: 
(Ame 1887) 
Oscervetorio astronomico 
| del R. Istituto di Marina Mercantile, 
Latit. boreale (nuova determinazione) 48° 28/10” B. 
Locgisuine da Grecawich (idem) 00 49% #84, 48 Kn 
Or di Venetia » mersadi di Roma 11% 59" #72, at sv 
{1 marmo. 
| (Tempo medio locale) 
| Lovare apparente del Sole... 
Om molla del paseoggio del Sole 
dimo . . + 
stare apparente del È 
ila Luna È 
Luoa al meridia 


Per combattere il linfa 
eruzioni della pelle nei 
delicati; per prevenire | 
del collo, farle dissipare e richiamar l' appetito, 
è prescritto da tutti | medici, invece dello sci- 
roppo antiscorbutico, lo sciroppo di rafano jo- 
dato di Grimault e C. Questo è un depurativo 
per eccellenza e del quale, la base principale è 
il crescione. 1 


CIOCCOLATA 


ANGELO VALERIO 
TRIESTE. 


Deposito Generale per l'Italia presso la Ditta 
Antonio Trauner - Venezia] 


VENDITA AL DETTAGLIO 
nei principali Negozii. 


D- William N. Rogers |N\ 
CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


07 venezu - Calle Valleressa, N. 1859. 


PER REGALI " 
ULTINE NOVITÀ GIAPPONESI 


| al Magazzino Ponte della Guerra 
in Lacche, Porce a di 
lettere, Carte figurate, Vent 
gli, Bam 


uchong Congo, Peko e Verde 


Stuoje Giapponesi 


Campione ostensibile per assumere Commissioni 


‘me liOL DACOT e 


NUOVA MACCHINA DA CU'IRE 
tascabile a doppio punto. 


SEME BACHI 
A SISTEMA CELLULARE 
| CON SELEZIONE 
| FISIOLOGICA E MICROSCOPICA 
| A DOPPIO CONTROLLO 
I 


D 
ASCOLI PICENO 
Lire 15 all’ oncia di 50 grammi 
Campionario ostensibile 

















i Da Treviso — parianza 


| De Rovigo 



































i 1 ta ene ale are &3b o dieta » 
| . aa) ore 7,15 a - 1.40 p. - 6.16 p 011,36 p. pere 
do Pontebbima coleldendo 1 Udi con qualli da Triente, 








Da Treviso partegsa 
Di Vicena_ + 5. 46 1 — 


fn Composamp. part. 6. db n — 



















prio eee PESO 
; PARTENZE ARRIVI Treviso | pirion = & — ant — 8 5 pom 
LIEBE PARA) | (e Vee) n" e Zuglio <= 
sò ” A Treviso arrive ® 0 an — ® 320 pom — #20 pm 
2 Î 20 misto |A Bella =» 9. diam — 42400. — 9 tem 
A 10 diretto __—r_——rywFr_rtree=r»P» 
a s 16 12 | 
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o cl uso dell'Ohio d& Fegato 
alla più grande fabbrica d'Olio 
ro preparato d'olio di fegato od smuleloni 
1 preferito per la sua freschersa, 
mercete 





@ Piave - Portogruaro 


Venegia - 9. Donà 
rea 








arrivo 


Linea Mi 
Monselice partenza 8. 90 
CI 





Vendesi da 4. MANZONI e O, 
a Sala, 46 


partenna 
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Da Padova Part. 5.240. 12. dp. 4.270. 

® Montebello» 7.262 3,27 p. 7.39. 
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LE TANTO RINOMATE ” 


; PASTIGLIE ALLA CODEIM 


DEL DOTT. BECHER 


(Da non confondersi con le numerose imitazioni molle volte demnore) 


GUARISCONO: 
LA TOSSE tie 


vimente nervose a causa d' indebolimi 
tali © per Juoghe malattie 


LA TOSSE di 


riducono gli accessi che tanto 
LA TOSSE ft" 
; ISSE ict 


Da Padova per Bassano Pari, b.26a, 8382. 246 p, 77 
® Bassano per Padova 6. 9. 41 p. 748 
+ Padova per Venezia t 4.36 p 640p. 9A40p 







ehe produce sollo- 
le persone eccessi- | 
per abuso delle forze vi» 









Vittorio alle ore 8. 
fs 

polmonale e di eti- 
tor Becher se ne | 
sfinimento dell’ ammalato. | 
be produce un forte prudore alla 
tn ai 






















Pa Montebelluna peri. b. 88 a. — È. 42 
Linea Pad: 


insistenza i 
i, inappetenza e 





agitazioni del sis 
di Codeina, per 
à e carattere fis 
ità di 10 a 12 pastiglie al 
1a scatola lire 1, SO. 





Ogni pastiglia ci 
possono prescriverte 
viduo. Normalmente 





PRins DIFF 

è Zattere Degli awiaci contraffatori abruszeri hanno falsificato le Punti 

P. Fusina del PD. Beche è l'istruzione. pi 
AL Padon Ditta A. cessionarin delle 






gire in giudisio contro 1 contraffatori, 
ava firma sulla fancetta è sull’ istrw 








P. Padon 


SaS 






TC 
MIT Pt 
L/1B&—-x 10-11 — De fl 

posito generale per l'Italia A. MANZONI e Comp., V Sala 
16, Milano — Roma, stessa Casa, Via di Pie nr ala È 

Con cent. 30 d' aumento si spedisce in 

ln Vevezia presto Bòtner, Zampiro: 
P. + Pozzetto, fun. 




















posttivamente ai capelli 
'SÌ vende tn bottiglie di due 
Parrucchieri e Profumieri. De 






pasto 
cesso: A, Lomgegns Campo S. Salvatore, 4825; Far 

ni, Eumapiromi, S Meisì, 1195; I. Bergamo, Fressenii | 

Bertini + Parenzan, Merceria Orologio, 31°. 33 


senza rivale per l'igiene 
della pelle. 





























OFFICINA 


DI COSTRUZIONE MOBIGLIE 
DI ANTONIO OGNA 


con annesso deposito 

Sita a Ss. Ermagora e Fortunato, Palazzo Gritti, 

N. 1759, vicino al Traghetto, primo e secondo piano, 
offre al pubblico Mobiglio di prima qualità nei legni 
Mogano, Palissandro, Rables, Noce, Tuja e Quercia 
tanto semplici che complicate con intarsi ed altro, 
sì per camera da letto e per qualsiasi altra stanza. La 
robustezza a tutta prova del lavoro, la sceltissima qua 
lità di legoami non ammettono concorrenza. La straor- 
dinaria modicità nei prezzi poi si raccomanda da sè. 
Non abbisogna di raccomandazioni tanto nel merito 
intrinsico che risalta in ogni articolo. Aggiuugasi le 
stile robusto, a cui va unita una scelta eleganza, 
che solo basterebbero a costituire i pregi incontra. 
stabili di queste forniture. Tutti i lavori sono di pro- 
pria fabbricazione sono garantiti per sempre. PREZ- 
ZI FISS 3 


«RAP BENEDETTI 


dall ANBAZIA di SOULAG (Gironda ecc. 
wu 

















SITINCX ATX IX MAMOLTATK 
'atanioione raovra ® mevna peLLE 


ingrosso presso A, Manzoni e €., Mi 
la, 16, Roma via di Pietra, 9, Napoli, Pa 
60 


Vendita 
lano via delli 
lazzo Muoici 


Peptoni di Carne del Dottor Kochs. 


N più nutriente degli alimenti conusciuti. 
Il più efficace del ricostituenti. 

















Bottiglie da 1 litro, * 
Agenti generali per 
A. Manzoni & Co., Milano — 







In Venezia presso Bòtner, Zamipiromi, Contenari, 
P. Pozzetto, farm. 





a Farmacia di ” — tum. G 
r. Liotti, fumaca di Antonio Gentemari, — ra. G. I, Zampironi, 











- TILNETO TEOGRA 


GITA DI 





ASSORTIMENTO CARATTERI E PREGI 


per opere e pubblicazioni periodiche 





VARIATO ASSORTIMENTO 


DI CARATTERI FANTASIA 


per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni 


circolari, Enveloppes, Bollettari e 


Modelli vari, Programmi, Fatture 


Menu, Memorandum, ecc. ecc. - Memorie legali, comparse conclusionali 
Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura © 
copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza. 


er 





La associazioni ai ricevi 
Sant'Angelo, Calle 
4 di fuori per lettera] 

pi pagazionio deve 


La Gazzetta 
VENE) 


È notevole i 
peratore di Gera 
pubblica [raucese 
animo le benevol 
do parte di molt 
mcceova alle rela] 
wanno fra il suo] 
Repubblica frane 

Il nuovo Imp 
per la cru 





dei Re coll’ impi 
Meva sopra forlid 
Giro al Ne, per 

do, e la nazione 
gli nv 
per ogni 2 
è più penos 









Qire | ricevi 

patibili collo su 

probabilmente al 
p, che d 





Per p 
del padre, ebbi 
Imperatore, e uj 
time ore di viu 
affidava simile 
duraute | agoni 
rivivra probabi 
Imperatore, il 
quonta forza d 
porsi a tutte li 
mento di rego 
Un Imperat 
ossa scriveri 
desso, 
gravi come Ì 
dovrà pigliar || 
la parola il p 
Dall'altra pi 
seonscie del pro, 
sione, Ja malati 
fessar dello v 
occupazione d 
rire per vivere 
Il primo el 
desiderio della 
il deside 
lo della lotta 
Perciò la 






p del 














Imperatore fu 
nel loro post 
dello statu gud 
voti per la pad 
u Re d 
un ioterre; 
in grandissimi 
produrrà il 
vrebbe aspetta] 
terregno paci 
per indole, lol 


36 


QUONI 


EUGEI 


Durante i 
gnora di Breg 
il barone di 
Tato la tortur] 
do fisso sopf 
covtratta ali 
Quale si Lu 
sarebbe cadu 
cibile angosci 
dotta di quel 
colla sua pre 
lora sul banc 
Ostinatamente 
Una così pi 
Aurora 


— Fate 


| dò il giudice 


AI nom 


")_ Ripro 
Treves, 





Il 











Domenica 11 marzo 











ASSOCIAZIONI 








fanezia it, L. M Par gli articoli nella quarta fina 

pi iS fi; lil fer 
it L 65 all sola volta; 

habla 1010 0 rimasi: dro 3 vate grand di ini 

a l'ottero in tutti gli Stti coniprosi fmsmizstonzione pei pon 

aoll unione i. L 60 ab )] nnt: 80 alla linea. 

Fast, DI RL aponiea E Ca Lai re sole nel sese 

4 associazioni si ricevano all' Ufale » tua gio petto va el 10. 1 de 
Y Calle Caotorta, È. 8368, mministrati aretrati è di LA 

rea Giornale politico quotidiano sol riassunto degli Atti a vi è giudiziaril di tutto il Veneto . 

sl pacuotazio devo farai fa, Venezia. reclamo cesare afiranande. 





a Gazzelta si vende a Cent. 10 
VENEZIA Il MARZO 





£ notevole il telegramma del nuovo 1m- 
peratore di Germania al Presidente della Ke 
pubblica francese, nel quale ricorda con grato 
animo le benevoli simpatie di cui fu oggetto 
da parte di molti Francesi a Sen Remo, e 
scceova alle relazioni pacifiche che continue. 
ranno fra il suo Governo e il Governo della 
Repubblica francese. 

Il auovo Imperatore di Germania non parla 
per lu crudele malattia della quale i medici 
non riescono a guarirlo, ma pensa e sorive. 

| telegrammi che riceviamo sull’ incontro 
del Re coll' Imperatore recano che questi scri- 
veva sopra foglietti di carta, 
dire al Re, per riograziare lui e fl Parlamen- 
to, e la pazione delle prove di simpatia date» 
gli. Il viaggio a Berlino, 
per ogni allro che avesse la stessa malattia, 
è più penoso per uno che va a ciogervi una 
corona — € quella Corona ! — per quanto 
sieno stati dati ordini alle joni ad impe 
dire i ricevimenti e le dimostrazioni, incom- 
patibili collo stato fisico del viaggiatore, Molto 
probabilmente avverrà ciò che annuncia ua 
dispaccio, che cioè il Principe Guglielmo sarà 
icato di rappresentare |’ Imperatore am- 
malato. Per poco tempo, duraute una malattia 
del padre, ebbe lo stesso incarico l'attuale 
Imperatore, e ua decreto pubblicato nelle ul 
time ore di vita dell'Imperatore Guglielmo 1, 

mile funzione al Principe Guglielino, 

agonia dell’ Imperatore, Quel decreto 
rivivrà probabilmente ora, per opera del nuovo 
Imperatore, il quale difficilmente potra, per 
quania forza d'animo abbla mostrato, sotto- 
porsì a tutte le cerimovie, che un cambia» 
mento di regoo reude necessarie. 

Un Imperatore che non parla, sebbene pensi 
e possa scrivere, è in più difficile posizione a- 
desso, che vivono tanto di vita esteriore i So- 
vroni come i privati. Per l' Imperatore sfono 
dovrà pigliar la roppresentanza dell'Impero @ 
la parola il presuuto suo successore. 

Dall'altra parte sulle anime più elette, più 
conscie del proprio dovere e della propria mis 
sione, la malattia produce l' effetto di disiute» 
ressar della vita, in quanto la maggior pre- 
occupazione dellà vita diventa quella di gua- 
rire per vivere. 

Il primo che si estingue nei malati è it 
desiderio della lotta, e, in ua Si 10, tanto 
il desiderio della lotta all'interno, quanto quel» 
lo della lotta fuori. 

Perciò la prima manifestazione del nuoro 
Imperatore fu quella di confermare i mioistri 
nel loro posto, di proclamare la continuazione 
dello statu quo, com' egli si è affrettato a far 
voli per la pace colla Francia. 

Il Regno di Federico Ill sarà pur troppo 
un ioterregno, perchè la malattia paralizzerà 
ja grandissima parte la sua volontà, che non 
produrrà il bene che da lui il mondo a- 
vrebbe aspettato, Ma sarà per fortuna un ia- 
terregno pacificatore. Egli, alieno dalla guerra 
per indole, lo sarà tanto più per le condizioni 
———_=x=m_m_—=_m6 
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ROMANZO (’) 
DI 
EUGENIO CHAVETTE 


—reso- 

Durante il tempo ch'era trascorso, la si” 
suora di Brageron non aveva perduto d'occhio 
il barone di Cambiac. Aveva lentamente assapo- 
rato la tortura del giovane, il quale, collo sguar- 
do fisso sopra Aurora, si teneva colla mano 
cootratta all'inferriata della finestra, accanto alla 
quale si trovava, Seoza quell' appoggio; Cambise 
sarebbe caduto a terra, affraoto da quella indi- 


cibile angoscia. Vi e 
dotta 























di quell'uomo, che veni 
ua presenza quella che amava, seduta al- 
I banco degli aceusati ; nel suo sguardo, 

essa, si leggera 
dell'innocenza. di 
fra sè colla rab- 






bia nel cuore 
— Come lama 
E il suo odio, riacceso maggiormente, si 
rallegrò all'idea di una prossima vendetta. 


Alla Yoce dell’usciere jl silenzio si fece 
nella sala. 


v pdieosa rivomiaciara È 
— Fal il signor di x 
i pria rare il signor di Loseril, comaa. 
Al nome del testimonio, la curiosità si fece 
paro ge LEE % 
i retgione Vietata, — Proprietà letteraria dei 

















lanto amore nella con-, 








Guglielmo, rappreseatato 
me la maggior garanzia 


bilità della pace. 
Sarà iaterregao paci 
il nuovo imperatore non 


aotipatie. Sa il suo nobile carattere non 
‘ebbe disarmate la 
uni gioraalacci che 
non eontano, le polizie di Sao Remo furono 
ia questi gioroi commentate ia Francia coo 
quella gentilezza, per la quale 1 nemici malati, 
non si consideraoo più come nemici, ma uo- 
mini che soffrono e per questo haono diritto 


bastato a disarmarle, lo 
malattia. Iofatti, tranne 





alla pietò di tutti. 


Ora ‘ci resta di augurare, nell' iteres 
so della pace, la guarigione del nuoro Im- 
voloata alti 
in favor della pace, anzichè essere la volontà 


di 





peratore, perchè la si 


negativa di un ammalato. 





C'è il suffragio universale illuminato 


Questa distiozione fu fatta al Consiglio 
al consigliere Joffrio, 
in una cerla questione 


municipale della Senna 
radiealissimo, il qual 












ua salute. Opporrà ad ogni desiderio di 
jeoture politiche la stessa resistenza che 
avrebbe opposto suo padre, e alla resistenza 
volontaria dell' uomo amante della pace, che 
solo subirebbe la guerra per necessità, aggiua- 
gerà la forza d'inerzia invincibile del malato. 
Così si avvera il primo pronostico rassicu- 
rante, che cioò la scomparsa dell'Imperatore | 
taoto tempo 00- 
pace, avrebbe 
piuttosto aumentate che diminuite le probe- 





solle 





liveol 





non lo è. 


d'iadegoità di ua collega, disse che 


al soffi 
buona ragione per quelli 





che n 





sempre, quando da loro ragione. 
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ATTI UFFIZIALI 





N. 3230 (Serie 3*). 





Gazz, uf. 6 marzo. 


UMBERTO LI 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 


Re d'Italia. 


Visto il R. Decreto 6 aprile 1864 sulle neu 


tralità dei porti ; 
Visto il 





prova alcune aggiunte all' art. 43 del cit 


gio Decreto; 


Visto il R. Deereto 27 novembre 1887, N. 
5099 (Serie 3*), che regola in tempo di guerra 
li soggiorno 


l'approdo ed 


Sulla proposta del Nostro Ministro per la 
d Necordo con quelli della Guerra e de | aj 





Mario: 
gii 





teri ; 


più ardente. La deposizione del cavaliere _si 
stra im 


R. Decreto 26 luglio 1870, che ap- 
ito Re- 


Affari 
‘Abbiamo decretato e deoretiamo: 
Art. 4. È concesso ai bastimenti da guerra 


per dare al processo tulta la sua si 


portanza. 
Sorretto da Maurizio 


tore di un cadavere. 
Per qui 

il silenzio 

chio di totti 
— Nella 

I vomo assassin 

va ritratto che 















vero. 





poi 
timore di accusari 
teci dusque sapere 
potuto indurre a crederli 


— Canaglia! pensò Annibale, che ascoltava 
ho supposto che il 


con grande altenzione. 


— Riflettendoci sopra, 
delitio non poteva essere stato commesso che 
da quali era profittevole. Quando il 
capitano mi ebbe condotto nella sua stanza, mi 
fece cento domande su quell' argomento ; vi tor. 
nò sopra tante volte, che mi nacquero sospetti. 
la sera parlando del fatto 


soloro, ai 


Passammo quasi tulta 


rassomi 


Lozeril giunse con 


passo barcollante al seggiolone che gli era stato 


VONDAM BRICHEMI|= 


parato. 

Per invito del tribunale, il cavaliere co- 
mineiò la narrazione di quell'avveatura nottar- 
na, quando, ubbriaco, aveva incontrato il porta- 


to fierole fosse la voce del ferito, 
tale, che giunse distiala all’orec- 
gli uditori , profondamente attenti. 
ra lettera confessaste che quel- 
liava esattamente a 
fa presentato. Prima 
negato qulla somiglianza, ingistò il giudi 










a torto di 
i motivi che vi hanno poi 


colperoli. 





appel 
lava dal suffragio universale non illuminato 
io universale illuminato. 





Ecco una 
credono ma- 
gari che il suffragio universale sia illumioato 
mai. 1 radicali però lo credono illuminato 


lesserp 
dale REVO ani porti | PT 'du0ol ste poli po! 
e bilie coste difese da opere militari marit Art 6. L'ufficiale d marina 0 di porto i 


Ume; 
Sentito il parere del Consiglio superiore di 














appartenenti a nasioni aualche l' ancoraggio ia 
tutto il litorale italiano, con le restrizioni impo- 
ate dai segueati articoli 2, 3, 4 e 5, e salva re- 
stando la facoltà di vietare loro, all' occorrenza, 
ogai approdo, conforme il diritto delle genti. 
Ari. 2. Nel porti cocsiderati piazze forti 
marittime o porti militari, 0 luoghi di anco- 
ove esistono stabilimenti, arsecali e eao- 











per la loro ubicazione possono in da 
ità acquistare uva importaoza milita» 
he rilievo, le savi da guerra estere 
non polrauoo soggiornare per ua periodo di tem- 
po maggiore di otto giorni, nè sarà permesso che 
| in uao dei suddetti ancoraggi si riauiscano navi 
guerra estere della stessa bandiera, ia numero 
superiore a tre. 

1 limiti sopra menziooati potranno essere 
estesi soltaoto per il caso di rilascio forzato, 
oppure dietro ua formale permesso, che dovrà 
essere richiesto al R. Govrno per via diploma» 
tica. 

Quando nei suddetti porti © 
coraggio approdasse una fo"za na: 

ta di più di tre bastimenti, 
ima locale dovrà avvisare subito il comandante 
ia capo della forza stessa, della disposizione 
pel primo piragrafo del presente ar- 
fdochè egii feccia allontanare le navi 
eccedenti il numero di 

Act. 3. 1 porti e luoghi di ancoraggio, di 

eui all'articolo precedsale, son 

4. Quelli contenplati nell 
Deereto 27 novembre 1887, che reg: 
di gueri pprodo ed il soggiorno delle navi 
nel porti ilitari 








Juoghi di an- 
le estera com. 









































di Lido, S. Erasi 
lino e lesolo, 


po delle isole 
delia Sardegoa, Masiaa , Augusta, Siracusa, 
Taranto, Briadisi, Anona, Palermo. 

3. Alcuni altri porti ed ancora; 
la loro ubicazione pdssono in dale 
acquistare un' imporkaza militari 
rilievo, cioò : Tulamote, Porto Ercole, Ca 
stellammare di Stabia, Ancoraggio del Faro di 
Messina, Reggio di Cdabria, Milazzo, Trapani, 
Chioggia. 

Art. &. Le navi da juerra estere, che si tro- 
vano ancorate nelle anzifette località, sono te- 
nute a preodere il largo ogoi qualroltà ne rice- 
vano l'invito dal Regio overno, ancorchè non 
gia trascorso, dal Joro \rrivo, il termineycon- 
seotito nell' articolo secoao. 

Le stesse navi saranto pure leaule a cam- 
biare ancoraggio, ogui |ualvolta sarà loro ri- 
chiesto dall'Autorità marttima competente. 

Art. 3. All'arrivo di una nave da guerra e- 
atera in un porto dello Lato, le sarà dall' AU 
torità marittima assegoab il posto di ancorag- 
gio, in base alle prescrizdai locali. 

porto forti 

















Nel venire fo jo va 





lo riguarda le rotte a percorrere per 

" eotrata e l'uscita dal prio. Questo servizio di 

pilotaggio è gratuito, «nessuna responsabilità 

incombe all Regio Gorerio e ai suoi dipendenti 
i 











o- 
caricato di andare incciiro ad una nave da 
o ad RS navale curo da ino 
porto tato, per indicarle il 

di ancori che dovrà fresiere, dopo ae 
no compiute le formalità 'sanitarie, consegnerà 
andante una copia dell'unito modello di 
costituto, perehè vi faccia inserivere le informa- 
zioni che col medesimo sì richiedono e vi ap- 

la sua firma. 

















quier per us uomo violentissimo 
precauzione di chiudermi a chiave a . 
doppiata la mia prudenza. Allora i di seri- 
vere quella lettera, che affidi a , giunto 
in quel punto. 

— Che motivo vi diede Annibale per uscire 
dalla stansa? 


— (Quello che ho detto a Colard. Era an- 
dato a chiedere denaro a sua figlia per giocare. 
— Allora Colarà avea ragione; avevate 
giocato. 
— sì, ma bea poco, perchè ill 
ua cattivo giocatore, e, per una 
meftere mano al 











Ma spade. 
Aunibale sorpreso, 
a modo suo questo 


= Coat, vi gite fattuti, sensa testimonii, 


il eavaliere come 
racconto. 





lessa si fece più forte. | 
Dopo ua breve ripdo per ripreader fiato, 
Lozeril soggiunse : 








del crocicchio. — Coafesso ch' eralia iagaono. 
— Ah! per esempio, mentisce come un pedi Irale fece scorrere un mor- 


dannato ! Dove vuol eglì andare a cadere? disse 


fra sè Annibale meravigliato. 


— Ma, disse il giodice, penali Uri 

to che aveva! sera giocai 
bed le gio 
venne a Irovarmi nella stanza, 


up'avota chiuso. 


lissi , quando 
Pouquier 


l'uditorio, 
Il cavaliere coatiaui : 





tato, Il quale mi 
trafelato, avreb- 
olmeats, e mi donò ia 
+ SCOZA DOSSUDA 


E Loseril, pros quoll' alima frase, 








militari, cone pure ia quelle lo- | 








Dovrà pure consegnare al comandante un 
estratto stampato, conforme all'unito modello 
delle disposizioni generali contenute nel pre- 
sente Decreto. 

lo caso di non ammissione in libera prati- 


| ca, l'ufficiale accennato si limiterà a consegaare 





ito al comandante della 
, il quale dovrà mao 
dare, osservando le uzioni sanitarie pre- 
scritte, l' ui ico, od altro suo rappre 
seotante, all' Ufficio sagitario locale, per fornire 
gioni per la compilazione del costituto, 
e per avere partecipazione del trattamenio sa 
Ditario a cui la nave o le navi dovranno essere 
solloposte. 

Art. 7. 1 bastimenti da guerra esteri che 


dell'estratto anzi: 
nave o della forza n 












appredano aci porti © sulle coste italiane, s000 | 


tenuti a rispettare le leggi di Polizia, di sanità 





e di fiaaoza vigenti, ed a sottoporsi a tutti i 
regolamenti di porto, cui sono assoggettati i ba 
stimeoti della Regia marina italiana. 

A tal uopo, |' Autorità marittima locale for- 
nirà al comandante tutte le iuformazioni eecor- 
renti circa i regolamenti del porio. 

Art. 8, Nelle varie località marittime, di- 
ese da opere militari costiere, la baodiera na 
zionale dev'essere inalberata dal levare del sole 
al tramonto, ia uno dei forti più prossimi alla 
imboccatura del porto o della rada, desiguato 
dal Comando della piaz: 

Art. 9. Nessun bastimento potrà eseguire 
rilievi od operazioni di scandaglio nelle acque 
territoriali, senza speci atorizzazione del R. 
Governo. 

N 



























ja bastimeoto da guerra estero potrà 
eseguire sentenze di morte nelle acque territo» 
riali del Reguo. 
Art. 10. — È vietato alle navi da guerra 
delle Poieoze belligeranti che si trovano nelle 
ue territoriali di usare fra loro alli di o- 
stlità, 
Veri 





violazione a questa di- 
00 alla 





Art. 41. È proibito alle navi da guerra e- 
atere ed a quelle mercantili armate in corsa, di 
introdurre le prede o di arrestare e visitare ba- 
stimenti nel mare territoriale e nel mare adia- 
cente alle isole italiane, nonchè di fare tutti 
quegli altri atti che costituiscono un'offesa ai 
diritti di sovranità dello Stato. 

Art. 19. Fatta eccezione per gli ufficiali e 
sott' ufficiali, l'equipaggio di un bastimento da 
guerra estero deve sempre scei a terra di- 
sarmato. 

Quando, ia caso di onori funebri da ren- 
ersona morta a bordo, il comandante 

accompagnare il ferelro da una scorta 

‘A chiederne il permesso, rivolgen- 
dosi all' Autorità militare marittima locale, e, in 
mancanza di questa, direttamente a quella mili- 
tare del Regio esercito. 

Mancando anche questa, il permesso dovrà 

to 








dei 
















essere Aulorità competente, pel tra- 
mite dell' ufl © delegato di porto, od altra 
Autorità locale. 





Art. 13. È vietato alle navi da guerra e- 
stero di eseguire esercisii di sbarco sulle coste 
italiane, od esercizi di tiro a portata di can- 

Ì litorale del Regoo, senza averne otte- 
iplomatica. 
ta al- 











maoeaosa di questo Si 
terrestre, di intimare alle navi da guerra estere 
la rigorosa osservanza delle prescrizioni eonte- 
nute negli articoli 40, 14,12 e 13. 

la caso di persistenza nella trasgressione 0 
di rifiuto di ottemperare alle jutimazioni, dette 
Autorità saranno tenute ad opporsi colla forsa, 
quando sia loro possibile, dandone avviso tele 
grafico immediato ai competenti Comandanti di 


————r———— 
insistò sulle tre ultime parole guardando il ca- 
tano. 

— Sì, sì, diceva Annibale fra sè; ti capi- 
sco, brigante! Noa fai molto del nostro trattato 
a tanto il miauto e a quello sl conto di Pao- 
lina. Ma dove vuoi riuscire, malaadriao ? 

Subito dopo questo monologo, il capitano 
fece segno al magistrato di voler parlare. 

Il giudice acconsenti con ua cenno del espo. 

— Quando il testimoaio dichiara che avrei 
potuto ucciderlo e che gli feci grazia, noo mì 

r logico accusarmi verlo voluto assassi 
Pare venti miauti dopo sull' aogolo di una strada. 

— Sì, replicò il signor di Badières, perehè 
sarebbe stato difficile far uscire un cadavere dal 
palasso, mentre la vittima caduta nel erocicchio 
fi scansava ua simile impaccio. Dopo un assas- 
sinio ia stanza, il rubare sarebbe siato perico- 
DIE istrada, non cravate accusato per 
sulla. 

— Diavolo! ma dove va a pescare queste 


















— Questi valori vi appartengono ? 

— Sì, signore, 

— Perchè sono tutti forati ? 

ll cavaliere spiegò la ragione che il lettore 


conosce. 

— Oltre a volere soffocare in voi il segreto 
della morte di Bricheti, avete detto che il se- 
condo movente del capitano, per uccldervi, era 
stato quello di spogliarvi di quella somma che 
avevate addosso. 

— Loseril parve raccogliersi, pol disse di- 
Stintameote : 

— Allora lo credeva. 

— Come.... allora? non ne siete sicuro 
oggi? selamò il signor di Badières. 

ll cavaliere parve esitare prima di rispoo- 


dipartimento marittimo e di eorpo d'armata, ed 
i della Marina. 
Quando si trovi nella località una batteria 
a condizioni di servizio, questa dovrà, nel caso 
estremo accennato, inlimare alla nave l' ubbi- 
dienza con un tiro a palla a 400 metri da essa, 
+ poi ndo a 200 metri, e nel caso 
di ulteriore persistenza, tirerà a palla contro gli 
alberi e poi contro lo 
lel caso che si 
le varie Autorità locali, cioè quel 
rto © quelle militari della Regia 
Regio ssarcito, dovraae agire di concerto e pre- 
starsi reciproco aiuto, restaado la respoasabilità 
operazioni a quella militare 
ta ia grado. 
Qualora le Autorità locali non disponessero 
di messi adatti, sì limiteraano a protestare for- 
malmente, informaodone immedistameute, per 
telegramma, il Comandante di Corpo di armata 
ed i Ministeri della Guerra @ della Mari 





































4788, serie 4°, sulla 
altre disposizioni che fossero contra: 
seole. 

'Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d' Itu- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 9 febbraio 1888. 

UMBERTO. 
B. Brio. 
E. Bertolè Viale. 
F. Crispi. 


Visto. — Il Guardasigilli 
Lanardelli. 











X dasii por 

Fu distribuito 

no di 
lal ministro delle finanze 

Articolo umico. — È convartito iu legge il 
reale Decreto 29 febbraio 1888, N. 5221 (Serie 
terza) riguardante modificazioni di dazii del 
tariffa generale di contiue per le merci di pro. 
venieoza francese. 

Ecco la Relazione ministeriale che precede 
il disegno di legge: 

Signori | 

Abbiamo l'ouore di presentarvi, per la con- 
versione la legge, il Decreto, N. 5221 del di 29 
febbraio, per l'applicazione dei diritti. differen- 
giali alle merci di provenienza francese, 

Poche parole basteranno a spiegare questo 

yredimento. 

Fia dallo scerso dicembre, il Governo fran- 
cese, facendosi autorizzare da quel Parlamento 
a prorogare per un periodo di tempo non mag. 
giore di sei mesi il trattato di commercio del 
3 novembre 1881, a chiesto e ottenuto l'ap- 
prorazione delle disposizioni seguenti : 

« Pour le cas 00 cette prorogation 

1 lieu, le Gouvernement est autorisé, è partir 

lu $ janvier prochaio, è appliquer aux produits 
italiens, è leur eotrée eo France, le tariff gené 
ral avec une majoration pouvant s'élever 
jusqu'a 100 p. 100 du droit. 

« Si les droits du tarif général francais 
ainsi majorés restent inferieurs aux droits du tarif 
italieo, le Gouvernemeat est autorisé, à frapper 
les luits d'origine italienne d'uu droit de 
douane égal è celui dont seront frappés les pro- 
duits similaire» d'origiae frangaise è leur entrée 
en Italie. 

« Ea ce qui concerne les arlioles déclards 
exompte par notre taril g@adral, le Gouverne» 
‘est autorisò a les frapper de droits pou- 
a'tiever jusqu'a 50 pour 400 de leur valeur. » 

Queste disposizioni dovevano ppi 
cate col primo giorno di geonaio, se i dus pae 
non fossero andati d'accerdo per istabilire una 





provenienze francesi. 


l seguente dise- 
Camera, il $ marzo, 















‘nurait 
























— Aoimo, parlate. 

— Riflettendeci sopra, mi 
siero che qualcheduo altro pot 
alla mia morte. Aveva allora un duello sulle 
braceia, ritardato da ua pagamento che doveva 
farmi il mio avversario. luvolontariamente mi 
macque il sospetto che quell' avversario avesse 
cercato il mezzo di liberarsi ad uu tempo del 
duello e del debito. 

— Chi era quell avversario? 

— ll burone di Cami 

Pritàa che Cambiac, messo ia causa, si fos- 
se riavuto dalla sorpresa, prima ancora che ta» 
luno si fosse opposto al movimento fatto dal 
sigoor di Revanoes, questo si era slanciato ver- 
so il tribunale, e rivoltosi a Lozeril aveva sola: 
mato: 

— Mentite, sigaore. Padrino del barone di 
Cambiac, e ignorando la vostra disgrazia, j0 mi 
era recato in casa vostra l' indomaui, latore di 
sa pel quale vi era la somma dovuta con 
due righe del vostro avversario che si metteva 
a vostra disposizione. La vostra ferita e la vo- 
stra malattia mi ano fatto un di fino 
ad oggi di nou presentarmi a voi, e ho tenuto 
questa lettera sempre con me. lonanzi all' iufa- 
me supposizione che colpisce l' onore del signor 
di Cambiac, oredo mio dovere di abbandonare 





















1 membri del tribunale e gli 
ticini mafidurono ad un tratto un grido di sor- 


I biglietti usciti dalla Jettera erano tutti fo- 


rati di ua buco simile affatto a quello che fo- 
rava i fascetti di biglietti di banca collocati in 
messo ad altri documenti, che doverano servire 
al processo. (Continua. } 


Î 
È 


La 





successo. 
Ma non pa 
condo le meato 


r superfluo di avvertire che, se- 
di 


zioni della legge fran 





foSitre all'applienzione di quel diritti aumentati 
ne’ limiti indicati sopra, aftiochè più grave ri- 
sultasse la disparità di trattamento fra i pro 
dotti di origioe italiana e quelli dei paesi che 
c0a la Francia hanno, fino al 1892, va trattato 
di commercio. 

Col 29 febbraio venne a scadere la proroga 
eb' era stata oggetto del protocollo sottoscritto 
4 Roma il 29 dicembre: nel frattempo la Frao- 

preparato e differe 
prodot 














che qui sotto raccogliamo. 
Essi indicano il valore ia ordine decrescent 
per l'anno 1888, secondo la statistica uffici 





francese, delle priacipali importazioni dall'ita 
in Fraocia, e la misura dei diritti convenzionali, | 
dei generali e dei differenziali all'entrata i Frao 
cia 


iguardaoti le importazioni medesime. 
ue la taballa dei dati compara 
hiude) 





ela 







resi dal Gover 
danno di 


el 

commercio ilaliavo, il Governo del Re ha ere- 

duto di von potere dispensarsi dall’ usare le fa 

coltà concessegli dall'articolo secondo della legge 

doganale del 14 luglio 1887, così concepito : 

« Le merci provenieati da paesi, nei quali 

i bastimeati e le merei italiane riceroo ua 

trattamento differenziale, potranno essere ass0g- 

gettate ad un aumento di dazio di confioe fila» 

4 50 per cento della misura inscritta nella ta- 
| rifla generale. 

| + Le merci esenti in tariffa potranno essere 

assoggettate ad un dazio fino 

loro valore commerciale ufficiale. 

i + Questi provvedimenti seranno applicati | 

) per Decreto reale. la questo Decreto saranno 

È desigoate le merci che dovravno essere colpi! 

€ la misura del maggior dazio da applicare. » | 

Poteri più larghi farono conferiti al Go-| 

verno coll' articolo 2 della legge del 10 febbraio 

ultimo scorso, per cui il Governo medesimo fu | 

autoriszato ad introdurre, per Decreto reale, nella 

tariffa doganale, le modificazioni ritenute nroes- 

sarie alla tutela degl’ foteressi economici na- 























È 
h 








giooali. Ì 


di questa facoltà il Governo ha creduto 
profiltare, sia per alsare | diritti di 
ra certi 

livello. di quelli ci "all'eotrata ln 

cia i prodotti per gra. 

la mago sopra alcune merci al di la dei li 

miti segnati dalla legge del 14 luglio 4887, non 

\ diversamente di quanto è stato fatto iu Franc 

| Fipetto 84 alcune paroli. uporiazioni il: 

ne. 

| Il Governo deplora questa guerra di tarife 

con un prese amico € per tanti anni legato al- 

) l'Italia con vincoli economici dell 

















‘ancese pei soli prod: 
italiana, non sarebbe 
applicare si prodotti di provenienza francese 
soltanto i diritii inscritti nella mostra tariffa ge- 
nerale; mentre, com' è noto, salvo per il nu- 





mero ristretto di voci vincolate coa |' Austria. | 








Uogheria, colla Germania e con la Spagna pei 
prodotti di quei pplica 
i dagii generali accolti nella tariffa del 14 lu- 
| glio 41887. 
J Noi non dissimuliamo la gravità dei prov- 
vedimeuti che, nelle presenti contiogease fammo 





costretti ad adottare ; abbiamo fidueia che le eon- 







Lose agl' interessi eco 
j00e, € che al presente stato di 
cosa si possa sostituire in tempo aoo lontaao, 
un reggimento più liberale e piu conforme agli 
ioteressi reciproci dei due paesi. 

——___——_——— 


\peratore Guglielmo. 





Coincidenze storiche. 
Il mese di marzo ne presenta alcune carat- 
teristiche per la vita dell’ Imperatore di Ger 
mania. 
Nel marso nacque; nel marzo è morto; 
nel marzo il suo cuore di soldato e di 
Ù 








capitale della Francia vinta e domata. 

Mentre l’ambasciata germanica a Roma era 
iu lutto, quella di Russi in festa; le due 
bandiere erano issate l'una a mesr'asta, abbru- 
mata per un morto; l'altra sveatolava nell'am- 
piesza del panneggiamento per ua lieto anniver- 
sario : quello dell' Imperatore di Russia, nato il 
9 marzo fi 











| ricordi della gueria franco-prussiana sono 
td più vi! 






dan sognano il momsbto Più epico della famosa 
campago: 
* Signor mio fratello ! 
« Non avendo potuto morire in mezzo alle 
mie truppe, non mi rimane che 
nelle mani della Maesta Vostre la mia spada. 
« Sono di Vostra Maestà buon fratello. 
* Sedan, 1° settembre, 4870. » 








* Narotzone. » 
con! 8° Sogiiimo rispose immediatamente 

* « Signor mio fratello! I 

ì * Deplorando le circostanze nelle quali ci i 
Incontriamo, accetto la spada della Maestà Vo-: 


stra, e la prego di compiacersi a voler nominare 
uno dei vostri ulfeiali munito dei vostri pieni 


i i per trattare circa la capitolazione del- 
armata, che si è così valorosamente battuta 


lo bo designato all’ nopo il 








generale Moltke. 


* Sono di Vostra Maestà il buon fratello. 
» Gueliziio. 
+ Davanti Sedan, il 1* settembre, 1870. » 





rodotts fraacesi allo stesso | 


maggiore | 


ote agl' inasprimenti di dazio recati | 





| di Danimarca Cristiavo VII., Federico VI., 


| Carlo IV., Ferdinando VII., Giuse 


25 per cento del | 





erano realmente inesalli quando 


deliquio, 00. perdi 
no i mediei dursodo un paio di ore e cioè dalle 
8.10 pom. alle 7.50. 


positi supplimenti, 





6 Papi. La Repubbliea degli Stati 
avuto 2f Presideuti. Di questi 93 Mo- 
Papi e Presidenti quattro soli vivono 
ancora ; cioè Amedeo, già ex Re di Spagna, Isa- 
Regina di Spagos, Francesco li di Na- 
poli ed il Sultano Marad V.; gli altri 89 sono 
morti. 

I morti sono: Gl'Impera 








tori d'Austria Fran- 


Gregorio XVÌ. e Pio I 

rlo Emanuele, Vittorio Emanuele L., 
Carlo Felice, Carlo Alberto e Vittorio Eumsauele 
Il.; i 5 Re di Napoli Ferdioando |. 
Gioachino Murat, Francesco |. e Ferdi 
13 Re di Portogallo Giuseppe, Gio 
da Gloria ; i 3 Re di Prussia Federico Guglielmo 
Il, Federico Guglielmo Ill. e Federico Gugliel- 
mo IV.; è 9 Ré di Anoover Ernesto Augusto e 
Giorgio V.; i 2 Re del Wortemberg Federico I. 
e Guglielmo l.; i 4 Re ci Baviera Massimiliano 
Giuseppe L, Luigi I, Massimiliano Il. e Luigi 
11; il Ko di Venialia' Geromioo il He Leopoldo 
h r 































J° loghilterra Giur 
IV. e Guglielmo ÎV.; i 3 Re di Fravera Luigi 
XVIII, Carlo X. e Luigi Filippo; i 5 Re di 
Svezia Gustavo IV., Carlo XIll., Carlo Giovanni 
(Bernadotte), Oscar I. e Carlo XV.j a 4 
i 

stiano VIII. e Federico VII; i 4 Re di Spagua 
ed Alfoaso 

XII; i 21 Presidenti degli Stati Uniti d'America 
incominciarono con Giorgio Washiagtun e ter 
minano con Arthur. 


Aneddoti su Guglielmo. 
Pochissimi furono, come lo fu Guglielmo 
di Germania festeggiati ed affettuosamente sc- 
colti pei mondo. 
Prima ancora d'esser incoronato Re di 
Prussia, egli si recò a far visita a Napoleone Ill. 
Era 

















mo nell'ottobre del 1861, e Napoleone co- | 


ricevete grandi ac 
Berlivo, il futuro 
Germania non poteva reprimere 
aveado veduto ap- 
lo imperiale di 













al priocipio del sesolo. 
Raccoatano questo suo penoso sentimento 
egli lo comuaicasse a Bismarch, allora appena 
conte e ambasciatore prussiano presso le Tuil- 
leries. Ed aggiuogono che il graa cancelliere 
dell’ avvenire gli rispose: 
— Non bisogoa disperare, Sire. Le bandiere 


sono trasportabili facilmeate, per la 
riesce 


loro legge 
rezsa, specialmente quando a 












Guglielmo, nel si recò solenne 
meote a Pietroburi Gi 
fece un’ accoglienza lodescrivibilmente affettuosa 
è magoifica. 

A sua volta Guglielmo in quell'occasione 
manifestò pubblicamente, nel rispondere ad un 
iodiriszo dei negozianti tedeschi residenti nella 
capitale moscovita, le sue simpatie per la Rus. 
sia, e ne coglieva l'opportunita per accentuare 
la fede nell' unita della pai iI 











della fortificata Germania. Noa vale insistere su 


Particolari che appartengono alla cronaca del 


giorno. 

Nun possiamo qui neppure riassumere a volo 
tutti i ricevimenti di Sovrani europei a Berlino, 
fo questi ultimi diciassette anoi della gloria di 
Casa Hohensollero 

Busti questo solo affermare: che tutti gli 
aforzi di Guglielmo Imperatore furono costan- 
Memeate direlti al mautearmento della pace eu. 
topes. 

Noa parliamo finalmente del 
processione dei Principi più 0 meno mediat 
sati di Germania che si recarono dal 1866 ia 
poi sella copitalo proseiasa per far etto di o» 
maggio e di sudditanza al capo della nuova 
Coniederazione. , (G. del Pop. di T.) 


E per finire oggi Ui molto che sembra 
Armand Silvestre o di qualeun altro degli 
ri e lesti novellieri francesi, ibe invero 
dell Imperatore Gughelmo, al tempo ia eui noa 
era che Principe reale... Almeno glielo bai 
sce Vittorio Tissot nel suo libro: Viaggio al 

paese dei miliardi. 
lo una 10uma serata di famiglia, una volta 


























si faceva della musica: una dama di Corte si | 


lasciò andare ad uno di quei piccoli a solo che 
solo nella Terra di Zola dorevauo poi diventare 
un coro. Ed essendo alal quella sigoora poro 
dopo pregata di suonare il Priacipe reale more 
mOFÒ sottovoce al suo vicino : 

— Speriamo che abbia cambiato Istrumeoto. 


I’ atto della reggonza. 

Il Prineipe Guglielmo, figlio del Pri 
imperiale, renne nominato supplente alla reg 
geoza del trono tedesco da un decreto del 17 
scorso norembre segnato dall’ Imperatore 
blicato ieri l'altro nel Bollettino delle leggi di 
Berlino. li decreto è così concepito : 

« A S. A. R. il Principe Guglielmo. 

« la vista de 

dursì nella mie 











recarono l'altra 
noîte la notizia della morte dell' Imperatore Gu- 


mo. 
Il vecchio soldato non era che caduto in uo 
il quale aveva tratto in ioga 





La smentita 
messo d' un 


ra l'Imperatore | 





rale to Europa, poichè aoche tutte le. Ageuzie 
ulficiali — i corrispoadeati ai principali 
Giornali — furono tratti in ioganno. 

| particolari emauati erano quindi esaiti; 
soltanto, javece di riferirsi ad una morte reale, 
si riferivano ai una morte apparente. 

La notizia vera del decesso avrenuto la mat 
tina alle ore 8 e mezza vence comunicata verso 


il mezzogiorno dalla Stefani. 
ITALIA 
L'incontro di larona. 
Telegrafano da Genova 10 alla Gasselta 
dell Bmilia : 
Alie dodici e trentasei arrivò il treno im 


Utaberto traversò rapidameote il balla- 
toio della sua veltura e preceduto dal coate 




















Seckeadorf! andò verso il treno imperiale. La 
famiglia imperiale era nella quiata e sesta car- 
rozza unite da una copertura di pelle. 





L tore sollevò la portiera del suo 
scompartimeato e siuiò Umberto a salire abbrac 
ciaodolo sei volle eoo grande effasione. 

| presenti tutti assisterano all'iacoatro a 
capo scoperto alloruo a Crispi. 

Il colloquio durò sedici minuti. 

Alle dodici € eiquantatrè Umberto ricom- 
parve @ chiemò Crispi, il quale salì nella car- 
russa imperiale. 

L' Imperatore gli striose la maco sorriden- 

li. 


ladi salirono le Case civile e militare gui- 






io i. Teneva nella 
Tetra 1 cappello La Jadro, aveva il 
collo coperto da uns volamiaosa fascia di lana 


marrone. 

Il colorito del volto è cereo, l' aspetto buo- 
no, benchè assai deperito. Finito il ricevimeoto, 
federico III. volle accompagoare il Re sul bal- 
| latoio, e lo riabbrecciò striazendogli ripetuta» 
| meote la mano. 





ora sul partire 
la-strino, pronuo- 
| ciando anche alcune parde. Si iutese che dice- 
va ripetutamer ues 16 è 
Sa Mofesti la Roine. loci ripetutamente: Mer- 
ci, merci. 
Mossosi il treno l'Imperatrice sventolò il 
fazzoletto ; si vedera ch'era commossa. Il treno 
è partito alle ore una pomeridiana. L'Impera- 
tore ritto sul ballatoio salutava sorrideado. 
Sua Maestà il Re non restò impressionato 
dall'aspetto dell' Imperatore avendolo trovato 
poco cambiato da quello che ored-va. Disse che 


















sopra alcuni fogliolivi di carta ciò che voleva 
dire uno degli autografi fu consegnato a Crispi. 
| Gonteneva i riograziamenti dell' Imperatore pel 
| Parlamento. 
ll Re e Crispi erano molto commossi. 
ll treoo reale partì all'ina e venticioque : 
giunse a Genova all'una e (uarantasette. All'Î 











® 55 partì per Roma, ove atriverà all'1 autim. 
Monsignor Firina. 








razione disse e ripetè che fu suddito di mensi 


| gnor Fari 
A spleg: ole ricordiamo 
che l'attuale Patriarca di ia è trevigneno 
€ fu canonico della Cattedenle di Treviso quando 
colà era Vescoro mous. Piri 
È trevigiano anche m» 









Sarto, Vescovo di 





1 | Mautova, che ieri era a Vicenza. 


Impressione di un uditoresuli' orazione del Car- 
dinale Patriare 
L'orazione dell' Emitentissimo Agostini fu 

pomposa, magniloqueate. lì Cardinale ha voce 

risonante, gesto nobile, dgnitoso, legge con la 
solennità propria di un Piacipe della Chiesa 
Ebbe parole allament lusioghiere per Vi 
ero. Ta fatt» risaltare i me. 
Bi juei meriti che 
iceutiai, quelle 


















i 
cure della carita e della } 
Taluvo avrebbe voluti Jesse detto qual- 
che cosa dell’opera del Vescoro propriamente 
delto. Quando mons. Farha era nei vigore del 
l'eta, vigiiò sulla disciplina rcclesiastica con mano 
| ferma tanto a Treviso quanb a Vicenza; si studiò, 
| nella scelta dei parroci fia che gli fu possibile 
di accontentare le popolazioni, specialmeale quel- 
| le dele campagoe. per ie tuali la nomina di ua 
| parroco è alare della più alta importanza. 
| loteodiamo il riserbo del Cardinai 
| seorrere dei rapporii di mous. Fariua colle Au- 
| torita. ll defunto Vescovo non ha dato al Gorerno 
| magionale il 

















del Vescovo di Vicenza. 
Alle ore 11 di stamine il notaio dott. Fi 
solo portava il testamesto di moss. Giovanni 
Aatono la R. Pretura del I. Manda. 


mento. 

Era un piego bianco, con un sigillo di ce 
ralacca bleu oscuro, con lo stemma vescovile di 
Casa Farina. 

Sul piego stava serito: Testamenti Giovan 














| ni Parina. 
Aperto il piego, i estrame. cinque 
foglietti seritti io uoa sola facciata. 


la data 13 dicembre 1878 





Dichiaro solennemeote che ia questo foglio 
tto di mio pugno sta il mio testamento. 
Eleggo nomino e veglio mio erede proprie 
tario di quauto possedo e posto ju seguito pos. 
sedere tuito compreso e uulla eccettuato il mio 
cancelliere ean. doa Giovanni Viviani. Tale la mia 
espressa ultima volontà. 

Vicenza 13 dicembre 1878. 


seri 








+ Gio. Antonio Farina, Vescovo 
così ordino e mi segno d mia mano per io- 


È Gio. Ani. Farina, Vescovo 
così ordino e voglio questi di 21 gensato 








di di-| 











cuore, ito aveva di mio 
di ‘uagarmi in altra benefi- 


jaseuno dei miei servi- 
servizio alvpuuto della 
jano iatiero denaro che 


Tanto voglio ed ortia». 
+ Gio. Ant. Vescovo, testatore. 





A don Nazario, che mi fu maestro di ca-| 


mio erede dia per ricordo una qualche 
dalla mia libreria 


È Gio. Ant. Veseoso. 
Foglio IV. 
Vicenza, 23 aprile 1385. » 
Luscio la Cappella di Gualdo ia parrocchia 
Montecchio Maggiore oggi da me acquistata 
al mio successore nella sede Vescovi 
censa. 












+ Gio. Ant Farina Vescovo. 
Foglio V. 





Nel nome del Sigoore. 
Vicenza, 4 gennaio 1888. 

Lasciando fermo il mio testameoto che isti. 
tuisce mio erede universale moos. G. Vivieni, 
voglio che medesimo deva pagare annue Lire 
ciuquecento a mio nipote Giacomo Tasio per 5 
sei anvi le quali serviranno ove occorra a 
compiere gli studii di Giovanni suo figlio il quale 
sappia che ho adoperato pei miei bisogni il pic 
colo patrimoni» che era stato destiusto per lui. 

Lascio L. M. 200 a mia nipote Luigia Testa 
Camponogara. 

Lascio Lire mille per ana volta tanto alla 
mia pipote Caterina Tasio Zaope. 

Farina Vescovo. 
è soritto ia carattere n 
i 












t 
t' ultimo fogi 
difficilissima lettura e per qualche parola 
dovuto adoperare la lente. 

Qasudo il pretore lesse il legato di Luigia 
Testa, si udirooo da uno dei presenti vive pro- 
teste @ iuvettive. Il pretore lo ammoni. 

AUSTRIA-UNGHERIA 
Violenze antisemitiche. 

Telegrafano da Vienna 9 al Sscolo: 

Stanotte, trenta antisemiti, guidati del depu 
tato Schoenerer, ar bastoni, pecetrarono 
nella redazione del Neuer Wiener Tagblatt, per- 
cossero i redaltori, che sovo tutti ebrei. Alle 
ja accorsero gli operai della stamperia e cac- 
goscono gli antisemiti consegaaudone tre alla po- 
zia. 

Il giornale avverte che i redattori, per pre- 
emuzione, si armersono di revolver. 

— Ecco altri particolari sul brutto fatto di 
stanotte: 

Il capo degli antisemiti, deputatu Scheene- 
rer, accompaguato da 30 antisemiti entrò sta- 
otte nella redazione del Tagbiaui. Vedendo qual- 
tro redattori occupati, gridò : 

Ecco gli ebrei infami al lavoro. La stara: 
pa ebraica ce ba fatto di belle negli ultimi tem 
pi. Nei Tedeschi non possiamo soffrire ehe gli 
israeliti diavo innanzi tempo la notizia della 
morte del nostro illustre Imperatore. Finalmente 


























è giuoto il momento della vendetta ! Bastona- 
(teli 





Gli antisemiti aggredirono i quatiro redat. 
tori, che grondaati di ssogue, chiamarono in aiu- 
to gli opersi della stamperia. 

Allora Schoenerer, assieme coi suoi, in fretta 
si allontanò. Verrà processato. 

Schoenerer dichiarò al commissarie di poli- 
ala di aver bastonato quel redattori perchè il 
Tagbiatt jersera stampati supplimenti an 
suaziauti la merte di Guglielmo, mentre la no- 





tizia jersera era infondata. 
FRANCIA 





Torino anoua 
zia che i soldati francesi avvinazzati, i quali 
maltratterono alcun lani nella sera del 29 
scorso febbraio, furono condannati dal loro eo- 
loonello a 30 giorni d' arresto. 

luoltre, il generale comandante la 20» divi 
sione francese diramò ordioi rigorosi perchè 
le truppe di guarnigione a Modane usino la mag. 
Fiore prudenza e si asteogano da qualsiasi atto 
che turbare le relazioni di buon vicivato 
oll' Italia. 


Notizie cittadine 


Comemorasione. — La Società dei 
Redaci dalle patrie battaglie, dall’ esercito e dal- 
l'armata e il Coi 
tera: 




















rare 
col deporre una ghirlaoda sul sarcofago di Da- 
Diele Mavio. 

Sono perciò invitati i componenti le Società 
militari Veterani, Reduci, Garibaldioi e le al 
tre Associaziovi liberali cittadine a trovarsi coo 
la bandiera, la mattina di giovedì 22 corr., alle 
ore 40 in Piazza Mania, da dove il corteo, pre- 
ceduto dalla faofera dei Reduci, moverà per la 
Piazzetta dei Leoni. 

Per festeggiare il glorioso anniversario, alla 

luogo un banchetto fra i componenti 
le Societa militari, nel locale ed ora che sarà 
ulteriormente portato a conoscenza. 

Il pagamento dello scotto fissato io lire sel, 
sarà fatto, a tutto il 18 Si Segreteria della 
Bocielà Reduci (S. Marco, Calle dei Fabbri, 
N. 943), dalle ore 7 alle 9 pom. nei giorai feriali, 
@ dalle ore 12 alle 2 pom. nei giorni festivi. 

Missione militare giapponese in 
Europa. — Dopo di aver visitato gl sta- 
bilimeuti marittimi d'Italia, oggi arriva a Ve 
nezia questa missione, di cui fauno parte il vi 
cesmioiraglio visconte Kabassama viceministro 
della marina dell' Impero giapponese, i coman- 
dauti S. Hidaka, H. Tatsumi @ quattro altri ul- 
ficiali superiori di marioa. 

Federazione delle Boeietà 
stiche italiame. — La Federazione delle So- 
cietà ginnastiche italiane, come venne decretato 
nel Congresso tenutosi in Roma nel passato di- 
cembre, trasporierà la sua sede in Roma, e con 

10 nuovo Statuto cercherà di allargare la pro 
pria base d'azione. 























e 





proprietaria dispone del propri, 
fermo il concorso del Municipio, la somma 
annue L, 70,000 (settantamila), e per lo stay 


del programma di apett,. 
colo sarebbero queste: cinque opere ed ua ballo 
grande, il quale, se le nostre informazioni nu 
fallano, verrebbe ridotto appositamente dal Mar. 
polti. 


Concerto Gézn Zichy e Jenù Hr 
bay. — L'impressione che lasciarono io tuti; 
nel concerto di ieri questi due artisti fu grande, 
sor] meravigliosa. Il pubblico elett 
simo, se non molto numeroso, ha pussato um 
sera deliziosissima. Il pianista ungherese coni, 
Giza Zieby, il quale suona coo una sola mare, 
la sinistra, non è solo un vero ed un grandi 
artista, ma eotra nel novero dei fanomeni. 

Egli è sulla quaraotioa; ha bella figura; 
impatica. Sembra incredibile 
volontà, egli sia riu. 

















strumeato il quale 4 
50 per cento avrebbe bisogao di ua aumento 
del 100 per 4100 negli animati suerte di per 
cussione ; eppure specie nei punti complicati, dei 
forti e nei fortissimi, il astenia ono ide 
poderoso, acquista io vigore, in forza, Lensita 
spross esecuzioni ordivarie, lalchè 
sel tentato a credere che quello non feto 
di una sola maco, nè di due, ma addirittura di 
quattro mani. 

Abbiamo letto che ua eritico, non rammen 
tiamo se tedesco o francese, voll tare lo 
strumeoto per vedere se qualche congegno spe 
ciale venisse in ausilio di quelle sole cinque dita 
Fu vatoralmente una delusione | a, e ci fa 
anzi meraviglia ch'egli, certo iatelligeute, nou 
siasi accorto di certe iotermiltenze brevissime 
quasi impercettibili, è vero, ma pur talvolta av. 
libili ed avvertite, specie allorchè il conte 
Zichy tratta l'adagio, e che mostrano la 
cerila, per così i, del fenomeno. 

Nel suoai che donrebbero esere simultanei 
questo grande piauisi 
pesso ma non sempre impercettibile, 
I miracolo (vou si può chiamario 
meccavica che sa operare questo 
esecutore mirabile, il quale ha 
tutto uo nuoro sistema di digitazione irto delle 
più enormi difficoltà. Naturalmente per nou es- 
sere costretto a mostrare, per così dire, la cor 
da del tessuto, il co. Zicky tratta di preferenza 
il genere arpeggiato, ma lo fa da grande artista, 
anzi da arvista fenomeno. 

lafatti il conte Géza Zichy ha conquistato, 
viate, entÉsiasmato il pubblico. Allo Studio di 
sua composizione — dove vi è un turbinio di 
note che sì accavaliano, si fondono ed erompono 
da ultimo ia un fortissimo che impressiona — 
fu interrotto dagli applausi e dalle acclamazioni 
@ a pezzo finito rispose alle domande di bis ese- 
guendo, fresco come incominciasse allora 
iaotasia sul Faust. Alla faotasia sul 
l' eotusiame 
lama: 0: 
uccesso pieno e ben meritato, perchè udire il 
pianoforte suonato a quel modo e con una sola 
imano è una , una meraviglia, una cosa 
pero 

Il conte Geza Zicby — il quale al talento 
potente e alla volontà di ferro unisce uo cuore 
così nobile che lo ha consigliato a fare dell'arte 
fonte unica di bene per gi 
tutto il ricavo dei suoi 












































































, elargendo 
a opere di be 








E pure eletto artista si è affermato il sigoor 
3ené Huba7, violinista di una scorrevolezza, di une 





grazia e di una dolcesza iucomparabili. Ne! 

grande allegro di concerto del Baszini, nel Cre 

puscolo di Massenet.Hubay, nel Valzer Caprie 

di Wiensawsky, Fantasia Ungheren 

del co. Zichy, eseguita 

diabolica di sua compos 
sÙ 












diabolica consiste io un 
motivo grazioso e semplice con surdine che 
passa per tre diverse tonalità. È una coseltiva 
la quale ritrae il suo merito dalla grazia del 
pensiero, da cotesti passaggi di tono, ma princi 
palmeote da en' esecuzione fina, delicata, gentile 

li inaestro C. Russi ha sccompagoato 4! 
pianoforte il violinista Hubay con una dulcezz 
ed una precisione straordinarie, a segoo che 
sembrava avessero suonato assieme, non già per 
la prima, ma per la millesima volta! 

fosomma fu ua successo completo tauto da 
desiderare ehe dopo il coucerto unico ne vevg 
uo secondo e magari anche un terzo. 

L'ineasso di iersera fu destinato per metà 
al Liceo Beuedetto Marcello, e per meta al Con 
servatorio di musica di Buda Pest. 

lersera, dopo il concerto, al co. Zichy de 
alcuni sigcori venne offera wa cena di 
ritannia e gli fu anche presentato stamane del 
Consiglio d'Amministrazione del Liceo Benedetto 
Marsello uo album, contenente talune tra le 
principali vedute di Venezia, elegantemente rile 
Gato iu pergamena e cou una dedica finemevle 
mimata dal pittore sig. Bonacina. 

Questa mattina il conte Géza Zichy — il 
pe tra parentesi, è anche ciambellano di 

. M. 1. .R. Apostoli 
mera Legislativa Uagherese — partiva per Fi- 
teuze. 

— Sentiamo con piacere che il sig. co. Gérs 
Zichy, accondiscendendo alle preghiere futtegli, 
dara la sera del 20 corr. un secondu concerto, 
il cui ricavo diviso per metà è fin d'ora desti 
nato al Ricovero pei bambini rachitici Regina 
Margherita di recente fondazione e al Comser- 
vatorio di musica di Buda Pest, del quale il co 
Géza Zichy è tanto benemerito presidente. 

Concert fata. — Oltre al secondo 
goneerto del co. Géza Zieky, che avra luogo !! 
20 corr., ve ne sono iu vista parecchi altri, cioè 
della piccola violinista Giulietta Dionesi (1 
quale suonerà martedì prossimo al Goldoni): 
della giovanissima pianista, sigoora Eugenia Ca 
siellano, e ci dicono avremo anche presto 
UO quartetto vocale tedesco di donne. 



































Corriere dei mattine 


Venezia 11 marzo 








#4 S. M. l' Imperatore e Re Federico Guglielmo 
San Remo. 

3 Il Senato del Reguo d'Italia, nell’adunev- 

x ne crei, ricevuto Mira infausto = 

peratore di Germunia, VO- 

siro auguato genitore e nostro alleato, deliberò 

terra veni - alla M. V. ed alla Fe 

il suo profoudo dulure per usi 

Perdita così lultuosa, sicuro di farsi ioterprel 





dei sentimenti da 
italtano 8 così g 


« IL vicepres 





+45 M 


* Sire, 
« La Camera 
va ieri il 


Muovo Imperatore 
8. A. il Principe 
« Il presidente 





Il Capitan F| 
Imperatore di Ge 
Pl è tanto 
sui trono, ma pre 
lo lacera di 





geoe 
noscono de’ camp 
bianco e raggianti 
fatori, ora si pie 


e00 coraggiosa ra 
Hleroce che uon vu 
& raccogliere lo sq 
dell'Imperatore m 
ceveri » dalla mavi 
uto coprire di 
Mo de 
ver potuto fissore 
du quegli occhi i 
Pavranno cercato 
Monizione, per un: 
MiBio,-prime di 
W@terna mi vl 


Come triste s 
tore, da San 
te egli era andai 


1 @ silenziosa 
la morte 


Il Times aller 
Imperatore disse 
Berai lo Czar con 
sempre ulil 

Pi 




















Motto se 
La Gazsetta 


che nominano soll 
altuali segretari: & 
m 

Leggesi nella 4 

È morto impi 
dimiro Czacki, che 


gregazioni È 


83. Sacram 
Seotendosi in 
auo gabivetto. 
Ùl suo segreta 
Il Cardinale Cj 
Aprile 1834, era si 
Per alcuni ang 


La scuo! 
Leggesi nell’ 0] 
A Vienna il 6 
Midenza del Cardin 
numero di 
Girigere all'impi 
fore della scuola © 
leggere una pastora 
lutte le chiese la «i 


ll Governo na 
di legge 





fieca troppo io 
Meno 000 combatti 
Se questo lusse res 
terno introlurrebbe 
dente certe disposizi 
Ùl Liebtensteio 


Dispacci di 





ale: complete 
Mibotario mita 


li asc smpoga 


Parigi 10 — 
,, cou voti 40 
Marsiglia 10. 
vato, provenied 
Londra 11. — 
del Principe 
iersera a Ma 
ce e il Princr 


. La Regina 
Ha folla, 
etroburgo 4 
0 per Berline 


Servizio 


Massaua 10. 
Mamposti settanto 
randa di Debeb, d 

perche 1 





ladiera (?). Vi 
Rmera. È aucoi 
wo per ° esg 
Mive dell Imperi 
del defunto, 


la campo. il 
la eiutauti ad] 


Sttigua usa 


























dei sentimenti 
italtao a così graode sventura. 


« Il vicepresidente del Senato Tananmini. » 


« 4 S. M. V' Imperatore di Germania 
San Remo. 
« Sire, 

« La Camera dei deputati, la quale manda- 

voto per | Vostra coa- 
vazione, oggi, al crudeli 
Vostro Gran Genitore, sospende in atto di 
cordoglio i subì lavori. 

« L'Italia, per miv messo, si unisce oggi 
ja Germauia ia va comune dolore, e ripete al 
nuovo Imperatore quei voti che ieri mandava 
S. A. il Principe imperiale. 

« Il presidente della Camera G. Biuncagai. » 



































Il Capitan Frace 
imperatore di Germania 
Egli è tanto nubile, ma tanto infelice. Sale 
ma premendo a stento il dolore che 
‘atro, questo Principe puro, prode, 
‘os0 e sventura le baudiere che lo co 
cono de' campi di battaglia ov' egli galoppa 
giaote tra la file dei soldati trioo- 
piegano abbrunate dinanzi a lul, 
revereute e soleune. Perchè nulla è 
iu profondamente tragico, nulla è più doloro» 
mente augusto del fato di quest’ uomo di que- 
to eroe, che dupo aver lottato per tanti mesi 
100 coraggiosa rasseguazione contro un morbo 
eroce che woa vuole ancora lasciarlo, è costretto 
raccogliere lo scettro caduto dalla mano inerte 
mperatore morente, senza aver potuto ri. | 
everl » dalia mano stessa del padi ver | 
stuto coprire di baci la mano saei 
he certo lo bene anche lontano, 
ver potuto fissare gli occhi ancori 
i incerti, già qua 
Jo cercato inv 
ponizione, per una supi 
|ilio, prima di cader. suggell 
Lerna ne pe È 
Come triste sarà il viaggio del auovo Im 
-ratore, da San R-mo, allegra di rose e di fl 
egli era andato per trovar 
nziosa, dove ancor batte l'ala livida 
clla morte ! 














atori, ora 























volta | 
vitrei, che 
uprema am. | 
un supremo 
eternamente, 





















ipe Guglielmo: « Trat 
jolta considerazione : sarà 


mano sulla spalla di Bis- 
« Hai operato beue. » 





pubblica i Decreti, 
|» vominano solto-segretarii di Stato tutti gli 
uali segretarii generali. 


Mons, Cx 
Leggesi nella Gassetta di Torino 
È morto improvvisamente il Cardinale Via- 
piro Czacki, che faceva parte di diverse Con- 
gazioni ecclesiastiche, ed era protettore della 
ieta di Maria e di quella dei Sacerdoti del 
cramecto, ; 
Seotendos: indisposto, egli erasi ritirato nel 
gabine! 
li suo segretario lo trovò morto sul divano. 
Il Cardinale Czacki, nato ia Porgok, il 46 
ile 1834, era stato creato Cardinale nel 1882. 
Per alcuni anni fu Nuozio del Pope a Pa 











a la confessionale fe Austria, 
Leggesi nell’ Opinione 
A Vienna il 6 marzo, 
030 del Cardinale Arcivi 
n numero di Vescovi. L'adunanza deliberò 
dirigere all Imperatora una petizione in fa» 
è della scuola coulessionale. luoltre decise di 
(ere una pastorale sullo stesso argomento iu 
e le chiese la domenica di Pasqui 
Il Governo non ritiene opportuno il pro- 
lo di legge sull’insegnamento proposto di 
incige di Lichteosteia e crede che esso fai 
‘a troppo lo spirito d' 
no no combalterà il priocipio 
sto fosse respioto dal P. ato, il Go. 
introdurrebbe volentieri nella legge. pre- 
te certe disposizioni dul progetto del Principe 
Liebtensteio. 
n 


Dispacci dell'agenzia Stefani 
. — Ji Gon dei ministri si 
pito la presidenza del Priucipe, 


sull’ attitudiue del Governo 
























































Londario mibitare. Il Priucipe è inteuzionato 
acc mpagaare sua malre a Vieuna fra 15 
ra 


Parigi 10. — Si approvò il bilancio delle 
cou voli 407 contro 138. 

40. — Dufferiu, vicerò dell’ India, 
risato, provenieote da Calcutta. 
Londra 11. — lu occasione delle no 
|: del Priucipe di Galles vi fu ua grau ban- | ai 
to iersera a Marlborough House. La Regina 
rice e il Priacipe e la Priacipessa ereditarii 

I Re dei Beigi, il Duca di Cam- 












Regina fu salutata da 


la fol 
Pietroburgo 14. — Il geoerale Verder è 
ito per Berlino. 


Servizio speciale di Africa. 
Massaua 10. — Stamane presentaronsi agli 
voli seltagia individui appart Îla 
la di Debeb, dicendo avere abbendovato il 
> capo perchè‘non volevano servire lui, ma 
Î 


tati 





cui assistono tutti i Principi pre 
k, Moltke, il prefetto di palazzo 
‘ariche superiori di Corte, si è celebrato colla 
baudiera (?). Verso il tocco il cadavere si im- 
amerà. È ‘erto se sara trasportato 









È ancora i 
Momo per l'esposizione. In conformità 
‘line dell'Imperatore, concordante col de 

'» del defunto, sarà esposto coll'uniforme del 
 feggimento della guardia, avvolto pel mag- 
La campo, Il ser i 

rali 








compreso il popolo bellano 


cevelle 


le 4 
Principe Gu 
di Sassonia 


marzo per la 
profonde impressioui. 
che 


della Spagi 


seoterà il 
1 gioruali pudblicauo biugrate di Guglielmo 
parecchi ne esaltano le virtu civiche, militari € 
private. x 
Quanto prima partirà l' Ambasciata recante 
la Gran Croce del ore 
Costantinopoli 40. — li Sultano 
condoglianze a saa 
che gli telegrafò la morte. 





due caceli 
di ieri il predicatore 





La Camera 





matifest. 
la seduta fu tolta. 





l'augusto defunto. (Acclamazioni 
i aggiorna a lu 


ione da parte 


tori. Nel servizio funebre per | 
vegel, in piedi tra l'Iim- durò w 





guari 
ici minuti. 












merali.) 





I Presidente e quiadi 


Berna 40. — | giornali svizzeri considerano | goue, salutava cordialmente. 


la morte dell'Imperatore Guglielmo in senso 
juttosto ottimista; riconuscono i meriti del ; dell’ Imperatore e dell'imperatrice, il 
Lelvoto; giadicano che nulle. è cambisto pela | s'iuraticase cos Crispi 


politica tedesca ; Bismi 
stioi della Germania. 


| Berlino 10. — Ai jo 
federale, Bismarck, comunicando la morte di 
imeato di Federico, s0g 
giunge che il quovo Imperatore se 
una linea di condotta tale, 
coscienziosamente la costituzione dell' Imperi 












Guglielmo © l' 
padre, 






rispettare i trattati che 


dolore, è ripe le con 


Celebrossi all Ambesciata russa uo servizio 
funebre, cui intervemuero | 








basciatrice e 
rlino 10. — Le 


mento al nuovo Imperatore. 
Il cadavere si esporrà martedà al Duomo. 


È arrivato Bergm 


cherà a rice 


ranno ai funerali il Prà 


Il Re Leopuido, il Coute di Fiaudra col. figli: 


i Granduehi Wledmiro e 
lo Csarevie. 


La Norddeutiche dice che tra le condoglianze 

ismarck sono notevoli quelle del 
l'Imperatore d' Austria, del Re di Wixtewberg, 
esprimenti dolore profondo; il telegramma 
G 














esprimeute, a no! 


Camera, la partecipazione 
mi del Ministero rumeno, 
della N 







Oriéa 


















Berlino 11. — All 
residei 
morte di Guglielmo e 













sperando che lutti gli presteri 
corso nella missioue che gl'iucombe. Il presi 
deute dichiera che esprimerà all’ Imperatore la 
fedeltà, l'affetto © il rispetto del Pi 
Termiuò coo un Viva l' Imperatore. 
Berlino 41. — L'Imperatrice Augusta ri- 

i alle 8 3j4 Bismarck, coo cui erai 
trattenuta precedeutemeute a luugo presso la 
sal 











3 pom, 
o. 
Il Prinei 













sposizioni dell' Imperatore. "ia 


Facendo |’ autopsia, 


traccie del male della pietra. 
Vienna 40. — L'Imperatore ordinò ua lutto 
di Corte di quattro settimane a datare dal 12 
vete di Guglielmo. 


Mosca 11. — La mo 








i funerali di Guglielmo. 
M 


ile che 11 







uvi prodotti ia loghilterra per la via 
, che sarebbe più economica. 1 pro 
dolti pulrebbero essere sbarcati a Barcellona e 
rispediti per transito su wuo dei porti dell’ O 
tro dichiara che il Governo stu 
dierà la questiove che potra 
10 della Spagna senza ledere nessuno. 
Lissona 10. — (Camera) — ll Ministro 
degli esteri savuazia la morte di Guglielmo; 
espresse condoglianze. 
Ai 40. 


o. Il mi 


Il Priac 
ì funerali 


Sul 


Sampierdarena 10. 


atteso ali iugresso del vagone dall’ Imperatore e 


imperatrice. I Son 





Il Consiglio federale espresse il 


Il lutto sarà di tre mesi, decorrenti da N 
Il corpo di Guglielmo fu imbalsamato elle 
i. 


D'ordiue dell' Imperatore, il Ministero si re- 


del Nicaragua 
di Valparaiso, di Rio Javeiro. 

Vociferasi che l'Imperatore aftiderebbe la 
rappreseatanza provvisoria dell'Impero al Pria- 
cipe Guglielmo. 

La salma dell'Imperatore fu imbalsamata 
nel pomeriggio d'oggi. 


lesse la notiticazione mivisteri 


DI 
Eorico, la Principessa ereditaria 
leimrogeo, sono arrivati alle ore 9 
Recaroosi subito al 
la salma è vestita dell’ uniforme del 
priwo reggimento della guardi 
scia i Grauduchi di Badey. 
Oggi pure fuvvi servi 

di uu maggior qumero di persone di ie 









Russi faanu voli vaani: 

ti per il ristabilimeoto della salute di Federico, 

considera pegno di pace, della quale il 

solo arbitro, dice la Gazsetta di Mosca, resta 
d'or invauzi l'Imperatore Alessandro. 

Brusselle 10, — ll Re dei Belgi, il Coute 

di Fiaudra € il Principe. Balderiuo assisteravuo 


dichiara che se 








.mo € al Priscipe Guglielmo, 





Ila seduta del Con 





come il 
magtevere 





e costituiscono la base. | Tewpo pessimo. 
jo profondo 


logliauze all’ Imperatore 





L’ imperatore e 





di fauteria 







truppe prestarono giura- 


riale. 


e Cagli 
nel compartimento, 
l'imperatrice. L' 





ssiste- 
neipe di Galles, Rodolfo, 
colazione dei S.vrani, 


Michele, e probabilmente | colato. $ 





ulti 





riograziar 








me del Senato e della 
li Italia ; i telegra 


treao, Amedeo radunò téli 





© 
del viaggi 









tralteoue ur quarto 

prese commiato. L Imperatore ringr 
te di taute manifestazioni d' affetto avute dalla fa- 
miglia reale e dell Italia; accompaguò 1l Principe 
Amedeo fiuo all' uscita de vagone, è affu 





















ificn 





muaicò i saluti dell' lmprratore. 


Cinuazione 
lo del'imperatore. 
Milano 10. — Nel iragitto del treoo im- 





dell’ Imperatore. ll colloquio 


ierdarena 10. — Dopo 40 minuti di 
dell’ imperatore col Re Umberto, fu- 


Mo cou lutto il cuore la memoria del- di simpatia. Altri foglietti contengono espressioni 
di vivo affetto per la Famiglia Reale e per l'Ita- 

lia Il treoo imperiale è ripartito alle ore 1.08 d, 
Alla Camera dei deputati vi fu la stessa | pom. L'Imperatrice vene pure alla portiera a dustria del lino e della canapa, 
de salutare sino all'ultimo momento il Re Umberto, ti 

L'Imperatore dietro lo sportello chiuso del va- 


mpierdarena 40. — Dopo la partenza 
Re Umberto 
col sin. Come lo hanno le altre. 





to dalla più 
€ sincera amicizia fra le due Case re- 
ue popoli. Alle ore1.22 pow., il Re 
Umberto, sccompaguato da Crispi e da! seguito, n hi 
è ripartito direttamente per toma. Alla Stazione bardi e piemontesi per domandare al Go- 
di Brianzole e Genova il ireno reale si fermò ‘ verno aflidamento che 
selle minuti. Le Autorità ossequiarono il Re. 


Principe Amedeo. 

Milano 10. — ll treno imperiale è giunto 
alle 4:35. Alla Stazioue tr 
bandiera e musica per reo- 
ri alla coppia imperiale. La 


pet 

Truvavasi alla Stazione il Priacipe Amedeo 
accompagualo da tulti i geerali presenti a Mi- 
lano; tulti gli utficiali di guaruigioue, e il solo 
prelelto, essendo stale esoterate lulle le aliro 
Autorità ia causa del lutto della famiglia impe- 


Amedeo salì nel vagoae, seguito da Radicati 











ciosi a 


Molissimi cittadine e si. 
goore ucciam»vano i Suvrini. Il treno imperiale ri- 


partì alle 4:45 fra contiuse Ovazioni. Ripartito il 


li, cul co 


periale da Ss0 Remo a Milano non m fu nes- 


la Camera prussiana il | Sd incidente da segualate. 





noscente, 
simo Viaggio senza seulimi 





veni mento al trono 
lettera dell' Impe- 

Mini 
verso Guglielmo, 
uo il loro con 





periale, usseguiati 
U 10. 
alla Stazione 









lamento. | tende 





Bismarck conferì col | sissrito alle ore 8.30. 


aue alle ore 





nt. 
camera mor- L. 
Visilarono po- 


del vagone. L'Imperatore 
madre, che rimase alcuni 
tore e coll Imperatrice. L'1 
allo sportello © 


faoedre alla pre. 





Seuti alla Stazione. L' Im 
mo 





furono trovate chiare 







mpatia, di ewi fu 
‘ancesi duraule il 
lazioui pa 








orte di Guglielmo destò 


al Corpo 


La Commi 








lia ne apprufiti per 


vità nel caso che la nuo 


la proposta di far rel 





nre il commer- 






te dai 


preserizione stal 
raduna 


Domani si 





seduta è levata. 


pe ereditario rappre- 
di Guglielmo. 










La Commi: 
mulò l'atto d’ accusa 










si radunerà l’ alta Corte. 


“elegrato | tare alla Corte di Geri 


peratore Guglielmo. 


Padova 40, 
Stasera il Consigli 











— ll Re Umberto fu 


ni si abbracciarono e 
profondamente com- 





he, che ctu 





Non è aneora stabili il 
Bonghi pregò De Sol 


Ico 


ore 8. 

















‘a legge 


per l'istruttoria di Del Giudice. 
ione pei Pissavii 


di colore dell’ Associazione della S 
Presto si terrà all'Adueiazione una $ 
Conferenza sull'azione ewopea dell'Im- 


945 


Mackentie, parlundo a Mileno 600 ua co- 
issegli che l' Ioperatore fece buonis- 


Bresciu 10. — Alle cre 7 pom. circa, passò 
questa sera il treao 1mperale colla coppia im- 
Auorità. 
L'Impelotore è la famiglia 


44. Li at 


il prefetto, il siubco, il generale Pia- 
nell ed altre Autorità e pocte 


stato proibito l' ingresso alla Stazione. L' lmpe- 
fatore nun ricevette nessuuo. Le Autorità prega- 
rono il conte Raduliasky di preseutare all'impe- 
ratore gli omaggi € gli augudi della cittadiaan- | 
sa. Dopo servito il thè nelVagone, il treno è 


esseudo 


Innapruck 44. — ll tre imperiale è pas- 





sevelte la Regina 

lauti. coll’ Impera- 
‘tore si 

uso e salub i digoi 


facciò 












0 imperatore ‘alla Francia, 
40. — Il Temps pubblica ua tele. 
ama del nuovo Imperator a Carnet, nel 
ale fa allusione alle testimonianze di be 


ola 





getto da parle di molti 

iorno a San Remo, nou- 
e uueranoo fra 
ao @ quello della Repubblica fra 





Nosiri dispacs! particolari 
Roma 10, ore 820 p. 

Torraca lesse le Relazbne relativa 
delle guardie di . La mi; 
ranza iuseri le sue osservaziòni. 
ione per il Codice pe- 

nale ridiscusse intorno alla retroattività 
introdotta nella nuova legge penale sulle 
sentenze passate in giudicato, 
Approvo | prineipio della retroatti- 


mino- 


un faito dal novero dei reati, e respinse 
reagire fino alle sen- 
teuze passate in giudicato le norme della 











lampa. 


p. 













ta del- 
al telegramma 
e si | 





Consolidato spagumolo — — 
Centi tette 


BANCA VENETA 


DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
SOCIETA” ANONIMA 

Capitale interamente versato L. 

Sode in VENEZIA 


; si applicherà il 
contatore alle fabbriche di seconda cate- 
gori 








Vi sono a Roma i rappresentanti l'i 

i qui 
ione sot- 
per otte- 
nere nella revisione della tariffa generai 
un'equo traltamento per tale industria 









presenteranno a. Crispi una 
itta da ogni parte d'1 











ubblica lettera în- 
nghi alle Associazioni eostitu- 
zionali, la quale spiega i motivi del rin- 
vio del Congre 

Si trovano a Roma gl’industriali lom- 


riceve densro in cont 

corrente corrispondendo l interesse del : 

® 1/20)0 in conto libero con facoltà 
i di prelevare sino a 

Lire 6000 a vi 

peri 


















ver continuerà la 
litica finanziaria inaugurata colla tariffa 
| generale. 

| 





@ A 
a dieci mesi 
8 1]3.0,0 detto oltrei dieci mesi; 
Gl' interessi sono netti da ritenute e capi 
talizzabili semestralmente. 
fSconta effetti cambiarii a due firme 
fino alla scadenza di sei mesi. 
muicipazioni sopra deposito di Carte 
’ubbliche, valori iadustriali esopra merci. 
Riceve vali ia semplice custod 
scia lettere di eresito pe 
talia © per l'es' 
ica Jell'incasso e pagamento di 
Mali e Coupons in italin è al 


La verità in un album. 
| bum sì scrivono molte 
| qualche buona verità, come qi 
nel Figaro: « Quaudo una donua corre dietro ad | 
cade sempre ». Gli uomini sono 
molto vavi d' «asere amati dalle donne, ma quando 
| ne hanno le prove, la vanità loro prova una 
specie di delusione e di scoraggiamento, e desi» 
dera altre più difficili è lusioghiere prove. 


——____—_——__—__y 
REGIO LOTTO. 
Estrazione del 40 marzo 1888. 

































to terzi dell'acquisto 














Nadoki Yuoskf accompagnò Ameseo Meri a - © - pr, _ Hi _ st ‘insedratzce sua Soarezoni pe 
l' lmperatori ARI. . - -_ _ _ sà 
Llano è Fine si 7 25 — 60 — 88 — 78| FA. servizio di Cosa gratis ai corten. 
mano. 410 — 24 — 46 — 4— 66/p Iv 
de pia Dre da | Nappa è MAL CA6p LS GITE DIET pen nei n nre 
Pagano, 2 — 45 — 32 — BA — do sulla vita. 
Roma. 67 — M — 417 — 66 — 26 


| Tonno . 80 — 29 — 66 — d4 
CLUTALDO PIUGCO 
è garev.o respomiabi: 





di Grimanit e €, 
è basata sugli effetti costanti © immediati di 
questo preparato, la Chinachinn lo rende tonico, 
stimolan': I fosfato di 
ferro ai li batte lane 
mia, la ciorosi, i dolori d 

Arriechire il saugu 
& appetito, dare 
Affetti immediati. 


—_———___nn rene 


46 


































Î Alle ore 3 aot. del giorno 11 marzo, volava 
a Dio, colla serenità dell' anima giusta, nell' età 
di soni 63, mupita dei copforti della cattolica 
religione, Augueta Antonini Giacomelti. 
Moglie e madre affettuosissima, consacrò la sua 
Vita al bene della famigli 338 











figlia di Giambattista dottor 
la mattina del 10 marzo 4888, nel 
fiore dell'età, rendeva l'anima a Dio. 






Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatevi 




















Noi, vecchi amici della famiglia sua, testi fidi è pu li di moda, 
mopii, nell'alterna vicenda del | rage die nrni n cro 
{ele la trasse sl sepolcro, deli L A ST AGIONE 
fai dei 


| sappiamo quale immenso 

somuni nel pi 
Mo, poichè ella era un angelo e gli angeli 
| la vollero seco, possa questo soave pensiero jo 
| spirare loro rassegunzione; e li conforti, che 
egli sguardi innoceati della sua Maria, ella sor- 
ride loro dal cielo 

Ti 





ULANO e la ediione 


“TA SAISONO 


750,000 copie per egni Numero in 14 lingue 


U. HOEPLI, Editore in MILANO 
















LA FAMIGLIA MALLIANI. 





Ua altro fiore divelto dall’ aiuola dei dome- 
stici affetti, un'altra lompa estinta pel santuario 

Povera amica! A_me, che condi- 
visi sempre le gicde ed i dolori di Wa casa, noo 
resta che il tributo delle lagrime 
ventoso è il vuoto che tu lasci nel 
quale misi non sarà lo strazio del tr 
tu 








gosciato 
sposo, del tuo povero padre, dell’ amorosa 
ia, che, vero angelo di carità, mai si di 
siaccò dal tuo letto di dolore ed lotuita ogui 
| tuo più recondito egg papa 

Oh! Adele, cielo ue da. 
| solate famiglie; è benedici te 100 bembios, che; 


inevnscia di sì tremeoda jattura, con ineffabile 
| sorriso ti protendeva le piccole braccia, quasi a 
| trattenere il tuo spirito, che la voce del Signore 
chiemava io paradiso. 











Avverte la numerosa clientela, che 
nei suoi esercizii a San 
Riva del Ferro, 51% 
Ponte, ® 
oltre alla s 

Brindisi a cont, 50, 
anche del Vino È 


AVE 


tipo nostrano, al prez: 








LUIGIA MALLIANI ZANON. 





ITTACOLI. 

Tutti in maschere, — Ore 8 41? 
Dello. — Onu 8 18. 

— L'avgellino bel verde, — Alle 





LISTINI DELLE RS 








sc. Cei mi so è 
Venezia 11 marzo Per partite, riduzioni relative. 
(Oggi non ci fu listino.) 206 





©000000000000000>3000000000000000000000000+0>000090000000000000000000 
$ Con L. 8 si acquista l'orologio da tasca e da viaggio 0 per casa con sveglia di precisione e durati 3 


îIL MIGLIOR REGALO È L'oLoGio 

















> perchè è l'oggetto di gra: iltà, di lunga durata, il più spesso 
Ecorda il favore ricevuto eglia la riconoscenza dovuta al donatore. $ 
).ita tiene nel suo Grande Magazzino d'Orologeria, uno svarisi ho & 
ai più modesto iù ricco ore 





ornimenti di met 





sopra lLa qu 
Regolatori da parete « 
là. co 
Id. id. consoneria n 16 


Orologio da tavola di metallo do- 
rato con campana di vetro » 22 


là. cre 
3 sroglia americana con campanella Per regali pendole di metallo bron» 
3 sopra Laqualtà . . ,10 zato 0 puly L. 60 @ più 
Vendita in Venezia Merceria S.)Salvatore, Magazzino diretto dall'anno 1857 
> dalla Ditta!prioprietaria 


GIUSEPPE SALTA JORI. 


Aggi ll importo dell' ordinazione la spedizione in tale che 
È a e n PE pentato per le spedizione la pacco. posta 






argento per uomo 
id. persignora 
oi 








per ragazzi 
per uomo 











Regolatori in casse di jmetallo cesellato ultima novità per regali 






























































































































Mics Venezia - #. Donà di Piave - Portogruaro Vendita malle prinsipali ft S regherie: 
i 1 819 pom 43 pen n 
10. 45 ant 
* Motta di LI —_ 





vd 

















Treviso: 0 
no- 





Da Rovigo — partenza 
Da Cuioggia partenza 


Da Padova per Bassano Part. b262. 8380. 245p TA7 De 
Da niasano per Padova» 6. ba. 9. Ba 34Lp 748) 
Patera per Venezia =» T.6ba 1369 640p 940% 


hi Da Vicenza, para 
Da Schio * * 


Da Visorio 
Da Goueglimo — * 
" WB 11 venerdì parto un treni 
Conegliano alle ore UL Shea 





sio 
H Treviso-Feltre-Belluno 

Orario dellà Strada Ferrata | ru pres ce im 
| Da Pelleno |» lan — ii. @0 — 

a 8.90 -— 2» — 10 pn 

Duse | | fm ito o ina lille te 






Suelstà Veneta di Ravigaziona £ Va)ore. 
Orario per dicembre e gennalò. 


" Venazia ere 40, — & 


Partdazi da Venezia ore $,— p. — Arrivo 
[ie tai Arrivo 


Partenza da Car or 6,901 — 

























Guarigione rapida e completa 


del EMICRANIA 


Udine . Trie- 















mrrvrreee 


* Elixir dei farma. 


. r 
DI BERNA 
Deposito generale per l'Alta Italia, presso A. Colombetti, 
via $ Mara Segreta, 7, Milano. 
Ta bottiglia, L. B:75 


si dei denti 
cloti 











8 800, — 12 
8 40m = 


AGNETISMO. 

mt di felice successo, ha ottenute 

ANNA D'AMICO, 
f 








1 signori ch taria per corripoo- 
denza scriveranno i principali sitomi della mala 

foo . se proveniente. d'Italia, un vaglia 

'estero Lire 5.25, al professore 

co, via Ugo Bussi, 29, Boll 
















| 
8.900 — pen logua 
A 45 ani, — 10,50 0 — 14 


Linea Treviso - Vicenza 


(Italia). 


STABILMENT 











L 42, Ip. 4.37 
voir in LE 


Linea Padova, Bassano. 





\Linea,Vicenza,- Thie 
1590 — 11ji01 — & 80, — $ 
Baba — gi0ù red 
Linea Conegliano - Vittorio 
parieora 6, 45 a. 11.202. 2.34 p. 5.20 
8a f19p ddp 6 9 



















SAN GALLO 
Palazzo Orseolo, N. 1092 


PRESSO 


La Piazza San Marco 


a L6 
ix — £i0K° 





= 1 8r 
— 46 














—"@<— + 
(ex K°] GRUNO-CHIARO, % 
"A si MERLUZZO» 
*nvi FEGATO DI 
sip MD DE UONGH 
RIACE 


Prrtenza i - %- a tutto 43 aprile prossimo, 
Arrivo a Ba e i n _ ts = re ‘Stuole elementari, ad un posto di Maestro 000 | 
Partenza di e;jobiproio: in e lo stipendio annuo di L. 900, bili in rate meosili po- | 
Aevivo a Vesta, | » 990 ene aloni Iicipsie oltre al godimento gratuito di casa d'abitazione | LY né 
Linea Venezia - Cavazuccherina e,viceartà | ed orto. | ll reset 
Dicembre, gennaio e Gli aspiranti dovranno produrre in originale od in copia \A Ur AVVISI 
ao 5,301 i documenti seg 
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deotemente, e tutti gli altri documenti che fossero ritenuti | 





















CASALE SCODOSIA 
Visto l'art. 6 della legge 49 aprile 1885, N. 3669 
RENDE NOTO: | 
resta aperto il concorso pres- 








uenti : 
‘a) Patente d'idoneità di grado superiore ; 
è) Certificato di ginnastica se la patente è anteriore | dn 
(est) Gv BEN IESI 
pppresnani Emierania, erampi di siomaso è iui 
tazione © tutte lo par er re le malattie nervose, sono guario 


‘) Certificato di moralità relativo all'ultimo triennio ; | 
d) Atto di nascita , Î 
4) Attestato comprovante il servizio prestato antece- | 


Catarro, 0) 








ste - Vienna |utiti. " 1 : 
i i A assumere col 1.* settembre prossimo | q rtalatamente mediante pillola ant- 

nonchè dei mali di testa in genere e dolori nerro- Il nominato dorri pi | reina title Aia è io malate pl 

Ve Popolo Renidensa | guarito mediante TUBI LEV ped di garanzia dell'Unione 














Dalla Resideoza municipale 
Casale Scodosia, lì 18 febbraio 1888. 


Il Sindaco, 
F. Faccioli. 





ricanti. 
ig la i da A. Move 


FORNO 


Colnato a endota libera ;_ per 
alle materie polvere 

del signor Michel 
Per acquisti, 1 


ESPOSIZIONE 
TEDESCA-NAZIONALE 
ARTISTICA ÌNDUSTRIALE 


dal 15 maggio 
alla fine di ottobre 1888 


m 
Esposizione Artistica 
INTERNAZIONALE B DI GIUBILEO 
dal 4° giugno 
alla fine di ottobre 4888 

















Male per brevetti d' 


Jane: nr e ie 





REGNO DI SPAGNA 

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI BARCELLONA 
Aprile 1888 

INDUSTRIA, AGRICOLTURA, SCI INZE, ARTL 


Grandi feste di Barcellona. Congressi speci Rappresentazioni 
Liceo ed altri teatri. Con ese 


al Gran Tontro del 











i A. © 3. SORELLE FAUSTINI ; 


Vendita all’ ingrosso e al dettaglio 





DOCCIE 
BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
GABDIETTO ELETTRICO E DI PHEUNOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 
Lo Stabilimento è aperto tutti | 
giorni dalle ore 7 ant. alle 4 pom. 
MEDICO DIRETTORE 
DOTT. G. FRANCHI, 







Gai» 9dle 
11 666» 40,45. 
1 850 » A0i0p 


10.418, 









, + 8400 — if= m 
sa 8650 — ILS » 





40100 — 314 p — 647 
latch 290» 





8. MARCO, SPADAIIA, N. 693, L. PIANO 





Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 
ioni 
© di cappelli da Sacerdote 


op e o ossosur.Ine 









CAPPELLI i 


all'ingrosso © al dettaglio 


* 
$ 
3 
* 
3 
3 
î 















TIBLMENTO. TEUGHA 


GITA DINE 


_-+Z3Z_} i: ff. 
ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 


per opere e pubblicazioni periodiche 


VARIATO ASSORTIMENTO DI.GARATTERI FANTASIA 
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Giornale politico quotidiano eol riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


La Gattetta si vende a Cent. 10 
— VENEZIA 12 MARZO 


Mazzini - Sarpi 

La Perseveranza deplora Ja. risposta. del 
miuistro della pubblica istruzione all' iuter- 
pellanza Bonghi sugli ultimi disordini univer- 
sitarii, ed ha tutte le ragioni. 

Non hanno il maggior torto gli studeoti, 
se eredono di poter fischiare i professori, tutte 
le volte che questi hanno opininni ehe agli 
studenti possono parer atipatriotiche, — pole 
chè la lista delle opinioni antipatriotiche per 
decreto dei giacobini è già così lunga ; —ie.se 
fsano dimostrazioni rompendo vetri e qualche 
altra cosa, e poi fanno mettere în liberta' gli 
arrestati. 

Troppo spesso questi disordioi seno provo» 
cati da gente estranea all' Universiti 
poi sono opera di una minora 
che trascinano gli altri. Ma quando | disor- 
dini sono avvenuti, gli studenti si credono in 
obbligo di dichiararsi solidali, e se sono so- 
lidali gli studenti della scuola, ove sono av= 
venuti i disordioi, altre minoranze pelle al- 
tre scuole provocano dimostrazioni di solida- 
rietà che sono subite dalla me; 
una vecchia quanto dolorosa s 
rioso è che questa solidarietà si subisce per 
evitare taccia di pusillanimita, e nel fatto la 
solidarietà imposta mostra poco animo in 
quelli che la subiscono. 

Ma se gli studenti, cioò quelli che dovreb- 
bero studiare, interrompono | loro studii per 
fare queste dimostrazioni, la colpa maggiore 
non è di quelli che dovrebbero avere studiato 
e imparato, e dovrebbero dirigere la pubblica 
opinione: giornalisti, nomini politiet, deputati, 
senatori, ministri ? Non cominciano essi a su- 
bire la volonta altrui, per la' pusillanitnità di 
perder lettori o voli, e col loro linguaggio 
non maateagono negli studeoti la persuasione, 
che banno diritto di dar lezioni anzichè di 
riceverne? Quante volte queste specio di di- 
mustrazioui non furono glorificate come prova 
di fervido patriotismo ? 

lo tempo di rivoluzione e di guerra, v'è 
ecclissi di ragione. Per la violenza medesi 
ma della situazione, 0 per raggiungere lo 
scopo, molti dissensi individuali spariscono. 
Si vede l'irragionevolezza di certe cose, ma 
si lascia , perchè sarebbe antipatriotlco 
contrastarie in certi momenti. 

lo Italia specialmente, ove i meszi erano 
così sproporzionati allo seopo, era pur neces- 
sario servirsi d'armi buone e cattive. Si dovera 
tener couto solo dell’ intenzione di giovare alla 

deplorevoli si dovevano 

tare, perchè erano 1 soli mérzi di cui 

poteramo disporre. Qualunque segno che ri» 

velasse animo deliberato a scuotere il giogo, 
sali 


sizione di tatti i piccoli dispetti, cui si danno 
le proporzioni di rivolte e di rivendicazioni 
eroiche. Sebbene siamo usciti dalla rivoluzione 
e siamo ia pace, quella eollesione di fiori, re 
torici rimane nella memoria dei gioraoi, e se si 
può far adesso senza pericolo ciò che una 
volta, per quanto fosse tentàtivò inane, non si 
poteva far sensa pericolo, non è una buoga 
ragione perchè nod si faccia più. La cessa- 
zione del pericolo non iseoraggia, ma incorage 
gia, quando senza pericolo si può sperare di 
avere gli stessi elogii. 

Auche usciti dalla rivoluzione 6 ia piena 
pace, restano troppi uomini ehe dovrebbero. 
dirigere l'opinione pabblica, che adoperano 
la stessa retorica della rivolazione e. della 
guerra. 

Eppure sarebbe tempo che ognuno si mel» 
lesse finalmente a posto; e le menti si sepa* 
rassero, anzichè uoirsi in una apparente è po- 
ticolosa unanimità. lovece pare che si abbia 
paura di questa separazione, e ora appupto si 
proolama, col pretesto dell’anticlericalismo, la 
necessità di una di quelle false unanimità che 
sono la piaga della vita pubblica nelle rasze 
laline. 

Così si impone ua linguaggio rivolusiona- 
rio uniforme agli spiriti più moderati, i quali 
non osano scuotere il giogo, e fanno ogni gior- 
no una serie di coneessioni ai loro avversarii, 
suicidandosi lentamente, 

Non c'è quasi più moderato, per esempio, 
che protesti, se Mazzini è messo a paro di Ca- 
bi nel diritto alla riconoscenza degli Ita- 

liani . 


Se voi dite ad un:massiaiamo che Cavour 
08.0) 


vale Mazzini, il mazziniano si scandalesserà, 
ma il moderato, che non si scandalesza mai, 
lascia dire, e magari fa coro. 

Noi eonfessiamo che siamo di quei mode- 
rati che si scandaleszano ancora. Onorisi 
{l celebre agitatore, il quale, non avendo un 
esercito da lanciare contro lo straniero, fu 
infaticabile nella propaganda, traendo partito 
da tatto, e non si seoraggiò quando un uomo 
politieò, capace di governare uno Stato, ma 
non divinatore, si sarebbe seoraggiato, ed ebbe 

prima degli altri. Siamo giusti, ma la- 
scismò tutti nel loro posto, e non teniamo 
solo conto delle intenzioni, ma anche dei 
fatti. 

Quando si cominelò ad operare, e non si 
trattò più di divinare, fu benefica l'opera di 
Mazzini ? Egli offerse il suo aiuto a Carlo Al- 
berto e a Vittorio Emanuele, ebbe con que- 
st ullimo anche, pare, delicati negoziati pel 
compimento dell'unità nazionale. Ma non è 
vero forse che egli, avvezzo a credere di di- 
struggere |’ Austria colle forze popolari, nelle 
quali sogoava una forza, che non ebbero mai, 
dopo aver offerto per sentimento di patria il 
suo concorso, sì penti troppo spesso e con- 
trastò l'opera altrui ? 

Giuseppe Garibaldi, nelle sue Memorie, si 
lagoa di Mazzini, almeno quanto si lagoa di 
Cavoat. Nella Unità Italiana, di Milano, ove 

ini pubblicava i suo! Manifesti, il Gov 

no italiano, nei momenti in cui aveva da lot. 
lare con immense difficoltà che adesso sollaoto 
si possono misurare, era perseguitato dal grao- 
de agitatore, che gli suscitava contro il so- 
spetto del popolo italiano. Eppure, se sì vo- 
leva il concorso delle forze pop olari, bisognava 
ispirare la fede, non la diffidenza, che potera 
fornire, se non altro, ua comodo pretesto alla 
ipazione. 

Mazzini divinò, ma che feee ? O piuttosto se 
avesse avuto la forza che non ebbe, non sareb- 
be riuscito ad impedire che si facesse? Ci 
pare che sia eomiaciata la storia, oramai. 

Quando vediamo Giorgio Pallavicioi e Gi 
seppe Garibaldi, i quali rappresentarono pure 
l'opposizione al Governo italiano, lagoarsi così 
fieramente di Mazziai, ci pare che si 
ficato il giudizio che nell’ epoca dell'azione, 
egli fu piuttosto ostacolo che aiuto. 

Però questo son vorrebbero dire nemmeno 
i moderati, e si fa un'insalata di Mazzioi e 
di Cavour, di Vittorio Emanuele e di Garibal- 
di, di Napoleone NI e di Felice Orsini, con- 
tivuando la confasione di linguaggio, 
comprensibile quando si era io rivolazione e 
ja guerra, sensa che sì pensi essere venuto fi- 
nalmente il tempo di chiarire e di distinguere. 

Sioehò il lioguaggio rivoluzionario non si 
smette, continueremo ad avere la stessa impo- 
tenza della legge, © la perpetua sovranità delle 
dimostrazioni godenti d'una specie di diritto 
divino . 1 ministri potrango promettere di man- 
tenere l' ordine, che questo non sarà mante- 
nuto, se non ia quanto quelli che hanno il po: 
tere di turbare l' ordine, saranno interessati a 
der magoaoima tregua a | Governo. 

Jo realtà crediamo che sia segno d'una 
grande ioeducazione politica, contribuire al 
potere di false idee, giorificando gli uomini 
che le rappresentano. Ognuno stia coi suoi, e 
quando si confondono nella lotta politica le 
idee, è da restarne fuorì, sè fon si è ia grado 
di fer cessare la confusione, Nessuno deve pa- 
rete astenzieote ad un'idea, che non è la sua. 
Questo è il beneficio della pace e della libertà. 

A che gioverebbe aver pace e libertà, se 
fossimo dannati eternamente alla confusione, 
che talora può essere anche patriottica, della 
rivoluzione e della guerra ? Quando l'assenso 
vostro può falsare il. vostro. pensiero, @ mo» 
strarvi consenzienti con un movimento che 
non approvate, rifiutatevi , nasca. quel che. sa 
nascera. Già da-troppo tempo dura |’ acquie- 
acentà degli uomini moderati alla. violenza 
rivolazionaria, ed è da invocare la resistenza. 
Da troppo tempo i moderati nen subiscono solo 
il linguaggio della rivoluzione, ma lo par- 
lano: "Non fa per opera loro giorificata alla 
Camera la memoria di Agesilso Milano, d' un 
regicide? Si ha:gran torto di credere che sì 
possa, giorificare la rivoluzione, senza aguzzare 
le armi della. rivoluzione contro sè me iesimi. 

Ia Italia avemmo una lapide in onore di 
Felice Orsini, il quale teotò d' ammazzare Na- 
poleone III, e, se lo avesse ammazzato, avrebe 
be impedito fa guerra. d'Italia, e quiodi la 
liberazione d' Italia. Eppure crediamo di essere 
stati noi, soli, © quasi, soli, tra i moderati ita- 
linni, a protestare contro quell’ aberrazione. 

Contro il frasario rivolazionario che ci 
affligge sempre, il partito moderato, risorgea- 
do, avrebbe una gloriosa reazione da fara pel 
trianfa della ragione e.del buon senso. 


|, mento che, se n 


La confusione è un po' in tutti i campi, 
perchè, per esempio, no vediamo alcuna pe. 
reotela tra gli uomini, che rappresentano sol- 
taoto la rivolta contro lo Stato e Fra Paolo 
Sarpi, il quale insegoò the sopra lo Stato non 
dev'essere alcua potere politico, a meno che 
mai ua potere politico, che possa opprimere lo 
Stato col pretesto delli religione.- Sopra lo 
Stato può essere la gitstizia e il diritto, ma 
non il potere politico dé Capo d' una religione, 
ch'è anche Sovrano. 

Quel che, ne sappiano ci dà il preseati- 
vesgimo letto le opere — la 
confessione d' ignorann, fra tanti scienziati , 
non ci pesa — sareble più il nostro womo, 
quanto meno dovrebb' issere l’uomo degli altri. 
Ma non volemmo unin la voce nostra ad uu 
coro, nel quale gli avversaril gridano in mode 
da dare al monumento un significato così di- 
verso dall uomo e dall'idea che' ei rappresenta. 

L' inconsisteaza appaoto della nostra edu- 
cazione politica, si vete in questo, che mol- 
tissimi di quelli che:ora si. agitano pel mo- 
numeato al graa consultore della Repubblica, 
si adoprerebbero call stesso fervore per ua 
monumento a Giusppe Mazzini il quale met- 
te sopra lo Stato il Dio del suo popolo, che 
è la divisa dimostrazione sigooreggiaate le 
vie, tiranoa dei Gorerni come degl' individui ; 
la coosacruzione da potere iotimidatore delle 
miooranze violente. 

Si direbbe che i monumento a Sarpi sia 
stato rubato a noi daquelli che sogliono erigere 
mogumeati a colord che noa rappresentano se 
non il dispregio delle Stato. Noi noa saremmo 
più ciò che ambiamo d'essere, cioò la resi. 
steaza all' uniformità giacobiaa, che troppi uo 
mini del partito molerato acceltano, se con- 
seatissimo a danzarecogli altri il minuetto dei 
monumeoti, la contriddanza delle commemo 
razioni, 0 il galoppadelle dimostrazioni ; ma 
se non ci fosse stato appuato il pericolo di 
prender parte ad vas daoza iosentata,, per la 
quale i monumenti cobe le cose perdono il 
loro sigaificato naturali, se v' era caso di fare 
un'ecsezione, era forse questo. 

Se il monumeato a larpi si fa per sotto. 

logi rate, senza (chiedere il concorso 
del Comuae, perchè si è aperta una larga e 
pericolosa breccia nelle finanze comunali col 
monumeati patriotici echtemporael, e sarebbe 
ua pessimo precedente hrvi, passare anche i 
moaumeati della storia meno recente, non sa- 
remo noi quelli che n” a dolersene. 


Zi Conjresse 
delle Associazioni MonaPehiohe, 

Ecco la lettera, anolaciataci dal telegrafo, 
colla quale l'on. Bongli comualeò alle varie 
Associazioni il riario dl Cengresso delle 
sociazioni monarchiebe) che doveva tenersi in 

Roma. 

Noa abbiamo bisogdo di dire che appro 
viamo questa lettera, poichè abbiamo sostenuto 
che il partito moderato tuicidatosi lentamente 
per la sua acquiescenza, deve risorgere per la 
resistenza. 

L'onor. Bonghi seriv) ai presidenti delle 
Associazioni liberali momrchiche : 

« Rome, 10 marso 1888. 
« Onorsvole Signon, 

« Ho comunicato, a some dell'on. Ruspoli 
Emanuele e mio, a Lei, ed all' Associazione che 
Ella presiede, la risoluzionè presa dal Comitato 

qi ia Roma, di riaviare al maggio 


costituzionali-liberali, purohò sia indubitatamente 
lo una memoria annessa a questa 


entro | 
lettera, Ella ed i socii troremono notisia di quello | ca, 


ch' è stato fatto, ed iadovineranno, da.sò il 
motivo della risoluta dilazione. È molto evidente 


pregi 
eh’ Ella dirige, di voler: 
tervallo di tempo che 


si permetta di 
Firtose Jo fai fatto 





La questione, adunque, se convenga di selo» 
gliere il partito moderato, si può esaminare senza 


riguardo a nie, che mi ‘troro a caso a parerio | e 


dirigere; apparenza che dissiperò il più presto 
possibile e quando si possa, e senza danno della 
cosa stesi 

« A the è sembrato che due ragioni consì- 
gliassero alcune Associazioni a negare un' ade: 
sione, che le Associazioni ed lo poteramo 
tiormeote eredere sicura. Le due ragioni 


scostarsene, se qi 
meute consigliate da ideotità somiglianze 
di pensiero e di direzione, 

« L'altra ragione è che alcune Associazioni 
moderate si son lasciate dire, od hanno ereduto; 
che altre di loro volessero une politica ecclesia - 
stica risoluta od ardente di quelle che 


il partito, 

« Il parer mio è che non vedrei sensa pe- 
ricolo che il partito moderato si sciogliesse, 0 
che, invece di invigorirsi, si indebolisse: tutto, 
quant’ esso abbandonerebbe, darebbe esca ai par- 
liti avversi, i quali noi, certo, rispettiamo, me 
dobbiamo soche credere dannosi al paese; altri- 
nea non vi sarebbe stata ragione di feroe un 
altro. 

* Uo partito liberale e moderato ha 
suprema importanza nella vita pubbli 

è io grado d'impedire che sin obalzata di 
qua e di là, non avendo di costante che l' ineo- 
staosa degl' indirizzi, a cni è forzata di obbedire. 

« In ottesa di un suo riscontre, sccolga, 
onorevole Siguore, l'attestato della mia più 
considerazione, e mi creda 


L 
Un' esistenza delle più straordinarie è quella 
spense il 9 marso nella Reggia di Ber: 


lino; straordinaria per la durata, per la copia 
grandezza degli avvenimenti che la riempito- 
r la fortuna inaudita che la favorì co- 
prodigandole potenza e gloria oll 
la più ardente ambizione 


sorte, 
Busto estinto, la Provviden: 
oa tel de 00 tesciario discendere se 
late 


nace e consapevole del 

sensa posa jotenta a cereare ed applicare | messi 

di raggiuogerlo. Per ispiegare i grandi atti po- 

litici è militari del regoo di Guglielmo 1, è ne- 

cessario conoscere l'animo del defunto monar- 
codest’ animo, giova ri- 


legina Luisa, 
donna d'alti è generosi sentimenti, a ci 
sventura nen tolte' mai il coraggio è la fede, 
che coraggio e fede sl studiò sempre d'infon- 
dere nei figli. Da Berlino a Stettino, da Stettino 
& Memel, è di qui, oltre il confine, a Riga ji 
viaggio della megica dei sli 





non vacilio però nella fede; sulla della gio- 
ia vogliamo vivere e morire, maffglando pane 
le. » E in un'altra lettera giudicava essere 
un bene per | suol figli che, al primo entrar 
nella vita, ne conoscessero i dolori: « Se fos- 
sero cresciuti nell’abbondanza e tra gli agi, 


madre, sì formò il Principe Gugli 
le personifici 


di quei proposil x 
e; salito al trono, lraduse in alto. Egli doveva 
essere l'esscutore coscienzioso del testamento 
politico che la Regina Luisa dettava si figli 

lose della fuga : Non con- 


À 
poserà su di voi. Allora sollevate il vostro po- 


gloria del vostri antenati ; 
grande Elettore, il quale 
sugli Svedesi l' onta del padre. » E qualo eflutto 
non dovevano produrre sul Principe infante — 
il quale, come lasciò seritto il suo istruttore 
militare, generale von Reiche, avevi 
tere serio per | età to, e il dono di 
rapida percezione © d'un intelletto pratico — 
queste perole, con cui la profuga Regina salutavi 
i figli a Schwedt: « Mi vedete in lagrime. Pi 
go la disfatta dell' esercito. Esso non corris] 
all’ aspettazione del Re! » Lo stromenì 
que, era difettoso, @ aveva servito male ì, 
il medesimo foggiato da Federico II, mo, come 
il gran Ro era stato novatore a’ suoi tempi, 
così i successori arrebbero dovuto, invece di 
cullarsi ia una fallace sicurezza, innovare a loro 
volta, seguire i progressi dei tempi, correggere 
ezionere l'organizzazione militare; e l'in- 
sento e pratico del Priacipe Guglielmo 
dovette comprendere dalle parole materne che il 
iù importante, il più urgente compito della 
lonarchia prussiana era quind’ionsazi la rifor- 
ma dell’ esercito. L' esercito del 4806 non aveva 
corri spettazione, ma come bene cor- 


e@t0 | risponderà sessent'anni dopo, quando il fanciullo, 


che veniva nominato ulfeiale a_Koenigsberg 
4° gennaio 1807, sarà, già preveouto alla veo- 
chiaia, 41 duoe dell' esereito da lui nuovamente 
creato con l'aiuto di straordinari! collaboratori | 


IL 


La Regina Luisa non ebbe il conforto di 
assistere alla riscossa della Prussia contro la 
dominazione napoleonica e d'emere testimone 
dei primi saggi nelle armi del Principe Gugliel- 
mo; il quale fece le due campagne di Franola 
del 41814 15, distinguendosi in parecchie 00- 

mostrando di possedere la stoffa di 
| di pace, che seguirono, 
Federico Guglielmo III, 
Il Prinoipe salì della gerarchia 
militare ; on imo colonnello nel 1817, 
maggior generale nel 1816, comandonte del 
Corpo d'esereito nel 1825, generale comandante 
delle guardie nel 1838 e ispettore 
nerale del 4.* Corpo d' esercito. In questo tem) 
jo Italia col padre (1822- 
le volte in missione alla Corte 
Piet o, si unì in matrimonio con la Prin= 
cibegea Augusta di Sassonia-Weimar (giugno 
1829) è fu rallegrato dalla nascita di va figlio, 
il Principe Pederioo Guglielmo (18 ottobre 1834) 
che fu poi Principe ereditario di Prussia e 
Mania. ord eso al trono reale impe- 
Menia, ed oral ae Federico Guglielmo il 
Guglielmo divenne 
ndo suo fra= 


sua posizione, non v' attendi 
che Fiomina T' intell 
rista. 


toscrivere l' umiliazioni Regno. Il Prin- 
cipe di Prussia, al contrario, era una mente pra- 
tica per eccellenza ; religioso, senza bigoltismo e 
senza fantasticherie ; assoluto nel principio monar- 
chiéo, ma senza superstizioni che gli logliessero 
di com) le necessità dei tempi. Forse, al 
posto del fratello, egli avrebbe prevenuto ciò che 
da totti di vedeva giuogere inevitabilmente, e 
concesso con maggior garbo e dignità quelle i- 
atitazioni, ché Federico. Guglielmo IV accordò 
sotto la jone degli ereoti, quantunque fosse 
reputato assolutista tra gli assolutisti. Fors'anco 
ll non avrebbe declinato la corona imperiale 
dall Assemblea di Francoforte, sebbene 
pussasse di rivoluzione. Ad ogni modo, la con. 
dotta del Principe di Prussia, negli annì di agi 
tazione e rivoluzione, fu tale, ch'egli parve 2p- 
re interamente la faina e gli atti del Re. 

(A la repressione della sommossa di Berlino, 

il 18 marzo, egli fu consigliato di recarsi in 
laghilterra ; donde tornò in giugno, manifestando 
nelle lichiarazioni pubbliche Îl proposito di 
coopértre ato sviluppo della Costituzione largita 
if “Compara be nell' Assemblea nazionali 
anel Di ssem! nazionale 

prussiarta, ebrendo stàto eletto deputato di Wire 
sits, per farvi professione di fede costituzionale: 
tazione d'aui e 

larava che « il diritto, 

leggo dovevano regnare », e ch' ogli avrebbe 

ti venite È anarchia con futto le pesta » 
E lo prorò fatto, quando, al un 
esercito, si recò nel nel giugoo del 1849, 
por roprimervi l''insurresione. Durente le comq 
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arazzi. 


io 

































A proposito di decimi. 

La Perseveranza serive : 

La Deputazione provinciale di Milano ha 
messa avaoti l'idea di sostituire un decimo su 
tutte le imposte dirette e indirette ai due deci 
mi sulla imposta fondiaria e al terzo decimo 
sulle 


cazioni, che poi misero capo alla Convensione 
i Olmate nell’ Austria, |l Principe ebbe il eo 
mando dell' esercito mobilitato, e dovette sentire 
profoadamente lo smacco che quell’ aceordo di- 
plomatieo iafligceva alla Prussia, riconoscere più 
she mai l'urgeosa di una riferma militare, che 
Warantisse ii Reguo da simili vergogoose ncces- 
sita. Dovette, sentirsi crescere il disga. 
sto per uu'organizzazione federale, io cui gli 
Biati tedeschi noa riescivano ad adagiarsi, e la 
’ Austria non potevano convivere 
Non tardò molto, ehe un affievoli- 
lelmo IV 
te re 








oi ossersato che que 
pareva meno irragionerola di 
ll’ on. Magliaoi, ma l'abbiamo commen- 
. lafetti, abbismo mestrata la 



















ed iodirette ottenere una sessantina 

lioni. lofatti, nei bilanci 88 89, l'entrata effetti 
va totale ordinaria è di 1,536,333,788. Ora, an- 
che detraendo $00 miliom come non tassabili 
ulteriormente, rimarrebbe ua miliardo e 200 mi- 
lioni, ehe darebbero, con uo solo mezzo decimo, 
sessaala milioni. Ragioniamo, s'iateade, così 








costituzione militare a buon mercato, la quale 

meoo nel momento decisivo e noo cor- 

iso affi aspettazione. L'esercito di Prus- 

Meteoto è temuto, affinchè, preseo- 
pesare sulla 


nel chiarire ii voto della nos 
provinciale, il quale può 
tile discussione, ed anche ad un' eq 
È nom ooeorre dire che, nel nostro penmero, 
tutto ciò dere una ricerca schietta © 
| severa di lulte le economie che si possono in- 
| trodurre nelle nosire amministrazioni. 


>, — ——————rrP = urta 
meri. Lo Stato-Provvidonza. 


ALta | La Porsoveransa scrive: 
pena Ecco un piceoio episodio della Camera frao- 
| cese, che merita d'essere notato. Si discuteva 
toro ad ua credito di 800,000 frauchi per 
jutare gli agricoltori rosiuati dalle cavallette, 
gravi dall' Africa, conosciute e non comu 50,000 franchi per aiutare gi 
te al Goverao. Ì i mare colpito da va 
igine di questa voce fu presto trovata | deputato Chevalier colse {' occssi 
ja up breve articoletto del Sesolo di Milano, ri- | re una uguale benevolenza a favore degli agri» 
prodotto da qualche giornale della capitale. | le cui raccolte erano state nel 1887 di 
Il giornale milanese pubblicava, commentan- | 


tandolo, il seguente telegramma, che diceva ar- | 
| mosina 


insieme coll’ azioni 


cipe per la riori 
eb'egli proseguirà 























Legs 
leri si è sparsa la voce che si avevano no 





























vos e ha visto perire tutta 
Coebery sorse « parlare in pro delle vittime di 
ua altro cielona A questo puato, il conte di 
Lanjuioais ba perso la parienza, ed esclamò : 
« Per poco che continui, non ci sarà più nep. 
ucendie di un caminetto, che 
domanda di un credito 
notato, 
suoi elettori soa ebbero nè grandi cala: 
nè piccole, in quest' ultimo anno, 


GERMANIA 


den che vi sono notizie 
Corpo di spedizione italiano : pere 
che vengano lelogralate da Massaua; biso 
pettare le lettere. » 

Ad secrescere in certo qual modo la eredi» 
ilità di quella notizia, il Secolo ri a ua 
apprezzamento del giornale | Eseresto fialiano 
sulla incerti della situazione. 

Dacchè il Secolo sembra dia peso alle no- 
atre informazioni ed ai nostri giudizii, lo pre 
ghiamo di prender atto anche di quanto  dicia- 

























diohiarare di certa scienza che 
avuta dall’ Africa io 





Eoco le parole colle quali il principe Bis. 
marck ba aoguoziato al Reichstag tedesco 
morte dell’ Imperatore Guglielmo. 

« lo compio, disse il Bismarek, il doloroso 
dovere di comunicarvi ufficialmeate foi 
ia conoseete : l' Imperatore Guglielmo ba reso 
l'ultimo respiro alle ore 8.30 di stama 

« Per il suo avrenimeato al trono di 
sia è a termini della Costituzione imperiale, la 
digoità imperiale passa a Sua Maestà Federico 
Ull., Re di Prussi 
fici, che mi sono giunti, risulta che l' lmpera 
tore e Re lascierà domani San Remo, e arriverò 








care. « 
Del resto, il telegramma del Secolo, se vero, 








a di fonte sospetta. 

Qual fede poi meritino simili telegrammi, 
lo si può dedurre dal fatto che perdino le sorri- 
apondenze per lettera dicono talvolta cose in 
Il Secolo stesso ce ne dà un esempio 

corrispondeaza da Massaua, cella 
















tuale si riferisce un dialogo avuto dal corrispou» | 2 Berlino nel lasso di tempo materialmente: ne 
lente con un bersagli che obbediva agli or- | sessario. 

dini di un coloanello molto buono, e che porta « lo aveva ancora ricevuta dall’ augusto So, 
un nome assai simpatico. no defunto, negli ultimi suoi giorni, e quasi 








imostrazione della forza di lavoro che mi 
l'abbaudonò ia vita, la firma che io tengo 
davanti a° miei occhi, e ehe mi autorizaa a chiu 
ne del Reichstag nei termini vo. 
jando sono finiti i la- 
sori parlamentari, vale a dire, oggi o domani. 
« lo avevo pregata Sua Maestà di non fir 
mare che colle sue iniziali. Kgli mi rispose che 
credeva di poter scrivere ancora il suo nome 
intiero. Per tale circostanza, io ho davanti a me 
l'oltima firma di Sua Maestà, che è un docu. 
medesima dala è giuota ad ua nostro mento storico. 
una lettera di un colonnello che porta wn meme 4 Nelle circostanze in cui ei troviamo, io 
assai simpatico è che comanda ia Africa preci. | eredo che il desiderio del Reichstag, come quello 
samente ai bersaglieri. dei Goveroì federati, sia che il Reichstag 
Questa lettera, improntata alla più schietta sciolga, ma rimanga ia sessione fino all'arri 
verita, risponde a capello alla corrispondenza del | "° dell' Imperatore. 
Secolo. Gentilmente comunicataci la pubblichia- « È per questo che nou farò altro uso dela 
mo seota metterei una virgola : l'autoriszazione di S. M. che quella di depoti= 
« Sgati, 18. febbraio 4888. tarla negli archivi del Reichstag. 
ON ea « Prego perciò il presidente di provocare 
Si Sira TANARO barico O risoluzione che esprima su questo punto | 


sestimenti è le convinzioni del. di ; 
tua, Quando ti ho seritto, da qualche giorno si " Nou-tocce a me di siprimere; sal perio 
soldati vino che sembrava alcoo- | ufficiale che occupo in questo momento, i sea 
poi ora il vino è buono come il | timenti personali che m'ispira la morte del 
auice, come tutti gli altri generi di | mio Signore, l'avveaimea cà togtie il pri- 
mo Imperatoi Germanio. Il che, d'altronde, 
nou fa d' uopo di dire, essendo i sentimenti 
prova ogni cuore in Germani 
« lo eredo luttavia di non di tacere 
una cosa, che 000 tocca le mie intenzioni, ma 
bensì quanto ho visto e seutito. Ed è che 
momento di lasciarei il nostro Signore ha au- 
cora provato per la sua famiglia due cose che 
lo hanno riempito di soddisfazione e procurata 
uoa consolazione. La prima si è che la malattia 
del figlio suo unico e successore, nostro attuale 
Sorano, ba sollevato simpatia non solo in Ger. 
mania, ma nel moado intero. 
Questa simpatia, possiamo ben dirlo, si è 
ìfesiata in tutte Je parti del moudo, ed oggi 
jscora bo ricevuto a tale proposito un tele- 
gramma da Nuova Yorck. Essa prora sino a che 
Puato la dinastia imperiale germanica si sia 
Euadagnata la fiducia di tutte le nazioni, E que- 
sta è l'eredità che il lungo Regno deli’ Impera- 
tore lascia al popolo ‘allemano. La sa 
pare quasi imbevibile. acquistato dalla Dinastia sarà trasmessa alla na- 
‘e Soherzi a parte, ti assicuro, e, se eredi, | zione fin dore può arrivare. 
serviti delle parole di uno ebe ia questo tempo | —« Il secondo ordiue d' idee, nelle quali S. 
ha visitato tutti i giorni il ranelo ovvero i ge- | M. ha avuto ua istante di consolazione nella 
neri in distribuzione di qualche la, ti | difficile prova, è la considerazione che l'Impera: 
assicuro che il soldato non ha nulla da deside- | tore ha potuto con soddistazione geltare un col- 
rare e che mai è stato trattato così bene. po d’oechio retrospettivo sullo sviluppo di quello 
« Il solo appuoto che farei si riferisce alla | che fu l'intento priacipale det popolo, cui 
sospensione del vino durata otto gioraì : Il solo | appartenne ia qualità di Principe Questa consi- 
desiderio, la sostituzione delle gallette cot pane, | derazione ba illuminato la sera della sua vita. 
del rv qlla patta. + Ed a ciò ha contribuito Il fatto che, con 
' @ allegro; eonservami sempre | una rara vuanimità di tutte le dinastie, di totti 
la tua benevolenza e credimi sempre. i Governi federati, di tutte le parti della lami- 
«tuo aflimo e dere |glia allemana, di tutte le frasioni del ReisAaiog, 
9 Onassa: Benatti si è votato quanto veniva reclamato come una 
Quando uo galantuomo, brato. soldato | 2*%*@sità dii Governi federati, per assicurare 
a mrezh con lm ‘olda! 0. | coutro tutti i pericoli l' Impero germanico. 
premi Rorue Mestemilie de: « Questo fatto è stato per È. M. una gran- 
fatieri porge assicurazioni così precise sui be Liù 
nessere del soldato, le madri stano, che haono | *° ‘En AtO d'alta Jar col Sovrano 
i Ja Africa, possono viver (anque, © pasa | quei tal dt ehe ts prove ptt ei 
juerimonie dei ts Lidi = 
di ie dei corriapoadauti del Se- | ja nazione intiera, quale risulta dai voti, emessi 


dal ppraprnni partio nazionale, l'avera 


Quel barsagliere ne avrebbe delte di crude 
€ di cotte: « A Saali è piovato, e venuto il vea 
to, il caldo da sooppiare, si larora come cani, 
il runcio è più cattivo che in Italia, la carne 
bisogna buttarla via, perobè non sì può nep- 
licarla, si è avuta per delle settimane 
sapeva di mulfa, di mulla sa la galei 
jD0 pessimo @ maroio, « e così via di 


















seguito. 
La corrispondenza del Secolo porta la data 13 
febbraio ; vedete la combinazione Ì proprio con la 











































volle ho avuto fagnanze. Ho chiesto 
riducessero le distribazioni di riso 
in pro della pasta, perchè di 
facile cottara ; e bramerei ci 
si distribuisse sempre pane 
«La carne è generalmente buona @ 

atare a pari a quella delle guarnigioni di Eu 

Le distribuzioni si fanso regolarmente, @ 
se qualche genere è avariato, sì cambia con una 
certa larghe 

















ufficiali io n00 ho mai potuto 
Ju prezzo nessuna boltiglia di rino 
le. So che molti haono potuto averne a 
lassava ed a Monkullo; ma noi siamo rimasti 
a bocca asciutta. tl solo Baldissera è riescito 
@ mettere le mani sopra uua cassa di bottiglie. 
lo ho però potuto avere rbum, cognac, ece. di 
gcreti ed a prezzi mitissimi. 

« Tre giorni or sono bo mandato a pren- 
dere del Marsala ; ma a me ed ai miei uffiolali 

































per una ragazza 
la sua famiglia sotto una valauga. .E allora il | 





la seguito ad avvisi telegra | 






























colto dai supremi sentimenti 
varca. ciascuno di voi hs la sua 
di merito. 

* Possano l'eroico valore, il sentimento 
dell’ onore nazionale e sovrattutto il compimento 
leale @ laborioso del dorere al servizio della ps- 
tria, l'amore della patria, incarnato nel Sovraoo 
defunto, diventare ll patrimonio della nazione, 
il legato del c' ito Imperatore. 

* lo spere Dio farà conservare 
mute, tanto in guerra come ia pace, questo 
legato di eroismo, di devozione e di leale adem- 
pimento del dovere, a noi che dobbiamo pre- 
stare il nostro coneorso negli affari del nostro 
paese, » 

Particolari sugli nitimi momenti 
dell Imperatore. 
Telegrafano da Berlino 10 al Corriere della 


Credo potervi riprodurre in modo sutentico 
le ultime parole dell Imperatore Guglielmo. 
Quando il Pastore, recitando le preghiere degli 
agonizzanti, arrivò ‘alle parole: « Gesù Cristo, 
è nostra ferma 
morò: « Sì; 
ripreadeodo le forze, soggitase : 
viva ancora per la consermzione della pace. Bi 











; | sogoa vivere. Avremo la face. Alessandro me 


lo se no, tirerò la spada coi miei al. 
| leati, @ allora... » 

Più tardi, la figlia gli chiese se la ricono- 
scese ; rispose: « Sì. + Pa pariò al Principe 
Guglielmo di cose militari. Queste furono le sue 
ultime parole distinte. 

due ore comineis l'agonia, nella qua- 
bi udì più volte ripetere: Caro Frita! Caro | 
ta | 


11 giuramento dell'imperatore. | 

Telegrafano da Berlino 11 alla Gazzetta dei. | 
V Emikia: 

Come sapete, la Costittzione prussiana pre 
serive che il Re presti giuameuto al Laodtag 

La National Zeitung crede che, l' Imperato 
| ne non potendo parlare, agi farà il proprio giu- | 
| ramento in iscritto. 








FRANCIA | 
Master e bioureas. | 
Telegrafano da Parigi 41 alla Gazzetta del- | 








| 
| per 
| la pubblica vendi inde. | 
ceate caricatura, rappresentanie i funerali del. | 
|r taperatore Guglielmo. | 
lourens voleva da primatriocerarsi dietro 
| la liberta di stampa ; ma veduta l" attitudine ener- 
| pico dell’ ambasciatore, che minacciò di prendere 
il primo treno per Berlino, e rampere le relazioni | 
lomaliche, Flourens cadetta a decise di con- | 
al collega dell''ioterm le misure, che, 
scritto, furono esguite 
| Fiourens promise inoltre ® M 
| cessare gli 
| lora gli « 
| diflereute 


i confermo le rimostri fatte dal 

















| come vi 










* Ciò wi è in | 


osserva che Fiourens *reò un 
| te, che i membri del corpo diplomatico non 
| iaocheraaoo d' invocare ia &ossioui consimili. 











Porchè la Camera frameese 
mon fevò Tu eduta. 
Telegratano da Parigi 10 al Secolo : 
Cassagoae raccoota ndl' Autorità che Fio 
quei disegnava venerdì di proporre alla Camera 
di chiudere la seduta, code si fece io occasione 
delle morti dello Csar, di Vi 


topa che vi si opporrebb. Viene smentitafque- 
sta diceri 

Per la morte dei sudletti personaggi la s0- 
spensione della seduta veme frego sem 
plici deputati ; se un depttato l' avesse proposta, 
Floquet l'avrebbe messa ii voti 


© Notizie ditadine 


Gonotlineo di Sea Maestà e Ven- 
Giduo arse. — Le Quula ha deliberato di 
festeggiare il natalizio diS. M. il Re nel 14 
marzo corr., e la gloriosa piornata del 22 marzo, 
coll’ illuminazione straordinaria 10 dette sere del 
teatro d'opera che fosse dperto, © con un con- 
certo straordinario della bada in Piazza San 
Marco, dalle 7 alle 9 pom, oltre a quello ordi- 
mario di giorno. 

Nella frazione di Malegoceu sara pure com 
binata l' esenzione di us ‘concerto mu- 
sicale io quella piazza, < l'illumiaazione della 
casa comunale nel 14 

— Dal Comando de Distretto militare di 
Venezia riceviamo : 

Nella ricorrenza del genetlinco di S. M. il 
Re le truppe del presido saranno passate in 
rivista dal vice ammiraglio comandante il Dipar- 
timento marittimo. La rivista avra luogo in 
Piazza S. Marco ed alle’ ore 40:48 ‘ant. Prima 
della rivista sarà cantate vo solenne Te Deum 
alla Cattedrale a cui seno iavitate le autorità 
elmi e milita: 
signori 
totervenire 






































i hocini e la 


domani sera 
per Trieste e Pola, per poi in Francia. 
Auttt motememi, — li Consiglio d' 
nistrazione degli Asili paturni ci preza 
apriere sensi di grazie glo Sociela delle Festo 
/eneziane, che, volendo s@ompagnato un diverti- 
ito alla earità, erogò a favore di detta Pia 
Opera ital. lire settanidto , ra, tante il 
quarto del ricavato dat uglietti d'ingresso alla 








Loggia del Palazzo Dueab, gentilmente concessa 















ss per 


"SS. Giovanni © Pi 
11 Tempio de' resi 


Il chiarissimo mODNg- 





rio in Venezia — 


Tacopo Berardi scrive a! giornale Arte e Sioria 
di Firenze: 
La Cappella del Rosario, famosa , memo- 


erano tanti eapo- 


Cappella ! quella ja eui 
- perfetto dipiot 
18 ‘Metro 


Avevo già veduto che ci 
presbitero a rasseltare e colori 
Taestosa porta che metteva 
pelle 0 santuario : porta che fu chiusa e riapri- 
vasi muraado quella di soccorso, che dopo l'io- 
ceadio valse a mezzo di comunicazione. 

Eatratori, sempre con la medesima com 

role condizione dell'animo, rividi quelle 
fovine. Eccetto uu piccolo tratto di coperto che 
Fiesce verso l'altare, il rimanente trovasi a cielo 
sereno sotto ogni possibile desolazione. Sono già 
venti e più api jel luogo di sì gloriosa me 
in tale stato deplorabilissimo. 

Le salde e larghe armature pel rafforsa- 
mento del gran tempio, i luoghi e robusti pun 
telli che vi si eressero, ed ora son tolti, lasciano 
da uao dei lati del maggior altare una catasta 
numerosa di travi forti saldissime, che potreb 
bero agevolmente valere al ricoprimento della 
incendiata cappella, invigoreodone la nueva. 
Valendosi di quei materiali, che saranno 0 veo- 
duli a vile prezzo, come accade ordinariamente, 
© dispersi, il dispendio sarebbe scemato d' 
sai, e provvederebbesi intanto a proteggere quel 
reti preziosi dall uitimo deperimento , chè ora 
sono esposti alle pioggie, alle ne 
temperie, ed all'avidità indiscreta dei 

Compiuta questa prima parte, ed è ciò che 
invocherei con tutte le forze dell'anima mia; 
converrà appresso studiare lì modo a fine di ri- 
mettere a lor sito negli alti rilievi parecchi 
frammenti di una certa ampiezza, che furono 
raccolti sollecita diligeoaa di chi ora cu 
stodisce la Chiesa, o immediatamente dopo l’io- 
cendio portati al patrio Museo. 

Rasseltati così, 0 per me 
per altra guisa, potrebbero © 
conservati, e sarebbero tes 
tristissimo avvenimento ; £l' 





























iti 
parlanti del 
tagli del Brustolon 





| furono convertiti in ceuere; ma delle statue del | 





Vittoria e d'altri artefici illustri, che formavano 
il mirabili gruppo dell'altare, non sarebbe dif 
ficile con pazienza e finezza d'arte, quale usò 
il Paoletti ne' restauri interni della Madonna dei 
M 


ricostituire una rimembranza devota e 











idr 
sono religiosamente conservati. Per ora adi 
fervidamente peroro la causa del coperto. 
non ci sfugga la circostanza favorevolissima delle 
travi occorrenti, che sul luogo medesimo sareb- 
bero pronte all'uopo. Al resto si peaserebbe poi e 
sarebbe questo prima opera, validissimo incita 
mento a proseguire nelle altr 0 lo scopo 
di questa lettera: e tutta Vanezia non solo, ma 





ue 








| Natoralmente, il fatto è golto commentato | tutti gli amnici delle arti e della storia patrie 52° | società fiogrammai 


remmo lietissini di conseguirio. Addio, addio, 
, Jacoro Brananpi. 
voecalo di donne. — Se 





che, le quali eseguiscono, senza accompagnamen- 
del repertorio classico. Coteste qual- 
0 di primo e di secondo soprano, 
di secondo contralto. 

riuose sono sorelle @ si chiamano 
Tschampa; la quarta è certa Perner. Finora 
hanno cantato all'estero ed ora staono per 
cominciare uo giro artistico in Italia. Cante 
rasno prima a Milano, poseia a Venezia, a To 
rino, ecc. ecc. 

Il Lioeo, quarietto, inse 
rirà nel programma qualche altra cosa per dare 
maggior interesse e necessaria varietà al concerto. 

Ateneo venete. — Non essendo in grado, 
pet motivi di salute, il prof. Lombroso di la- 
sciare Torino, questa sera non ci sarà confe. 
renza. 










Asta per Rivendita tabacchi. — 
Presso la R. latendenza di finanza, 


le ore 42 





per l'appalto della Rivendita generi di privati 
N. 2, situata al Dolo, Via Taglio. 


Ufficio delle Stato civile. 
Bullettino del giorno 7 marzo. 





Blisa,, 










Francesca, di 
vedova, giù casalinga, di Chioggia. — 2 
Maria Albertina, di 


Luigia, di anni 28, conuga 
nati Gila, di si Di 
. Gilasa Giovanni, di detiene 
dea, til È Reso Piero desta) 86° 
vilico, di Arsano. = 9. 
industranto, di Venzi 
ni 60, vedeto, argenti 





Cappelletto Pietro, di 
Dia È Gamble al de cono di alate © 


8 Ventora Luigi, di anni 
nasia. — 4 Dabalà dettò Corese 


83, celibe, giù suono, di Ve: 
ne el 


ansi 49, calibe, 


re). — è Tramontin ‘Angela, di asti 7, atodente, di Ve- 





0 di cristalli o | 
lì e 


le del passato. | marmi del pavimento | 


, | a Fetix Pyat, socialista. 
| Pietri 


Battinielia Angelo, di anni 55, colibe, già vi. 

Terre. — 10. Trovinanelio Luigi, dì anni 28, co 

20% gli cordaivoio, di Vesezio, — (1. Piscin Pietro, di an 
io ici lr sot di nai 











Concorso drammatico. — 

| Ministero dell'istrusiove ha pubbli 

code corso che riproduciam, 

" già avvertito il nostro 

dente, si sono pol degnati di ricono 

SE, Pon soche il giudizio del pubblico di Ve 
mesia, dev'essere calcolato. Gran mercè |! 

È fin concorso a due premii, uno 
dei quall di lire diecimila (10,000) @ l'altro di 
lire cioquemila (5000) da attribuirsi alle due mi. 
gliori produzioni drammatiche originali € di su 
fore italiano, rappresentate sui teatri d' Italia 
Bell'intervalio fra la pubblicazione del presente 
avviso e il di 31 dicembre 1889. 

‘Potranno concorrere al premio di lire die 
cimila soltanto le produzioni che conateranno di 
Sio mumero di atti non mioore di tre. Al premio 
di lire cinquemila saraono ammesse le produ 
gioni drammatiche seosa limitazione nel oumero 


atti. 
ded erat esciuse dalle gara tutte le produ 
jatemente concorso ad 
prima rappresen 
ta del presente av. 




















zioni che avessero pratedeatt 
altro premio, e q: 

tazione fosse anteriore al 
viso. 





Per concorrere utilmente al due premii sud. 
detti, le produzioni originali italiane dovranno 
essere state eflettivamente rappresentato sui pr 

cipali teatri dello città di Roma, Bologna, Fi 
renze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Torino 
£ Venezia, o aimeno in tre delle città menzio 
fate, compresa sempre in quel numero da ciltà 
in omaggio al Decreto di istituzione 












dei premi 
sua qualità di capitale del Regno, 
di tempo fra la data del presente Avviso e il 
giorno 3 dicembre 41889. 

‘Gli autori che vorranno cimentarsi alla 
dovranno far pervenire al Miuistero della 
zione pubblica (Direzione generale delle Antichità 
€ Belle Arti) due esemplari manoscritti della pro- 
duzione presenteta al concorso, sccompagnandoli 
coi doeumenti più sotto indicati, e con una lei- 
tera dicbiarante : 

1. che il componimento concorre al pre 








| mio; 
| © 2 chela produzione non fu mai rappre. 
| septata anteriormente alla data del presente av 
viso ; 

3. che non è una riduzione o adaltazione 
| qualunque di altro lavoro. 

È tutto ciò non pia tardi del 3 dicembre 
| 4889; nel qual giorno il concorso rimarrà chiu 
so definitivamente, 

1 documenti necessari ad adire Ìl concors 
| saranno quelli attestaoti l' effettiva rappresento 
| zione del lavoro drammatico presentato alla ks 
| ra nei teatri delle città sopra indicate, e dovrav 

no portare il visto degli Uffici di Questura di 
ciascuna città. 

| E in facolta dei concorrenti di accompagna 
| re il menzionato deposito, tanto con certificati 
| di rappresentazione dell' opera toro in altre citta 
e sopra teatri mivori, esclusi sempre i teatri di 
e le rappresentazioni di 
con esempli aunpa di 








| beneficenza, qui 
recensioni 
fiochè ne sia tenuto conto nel giudizio compa 

| tiro insuituito sopra i lavori presentati al con 
corso. 





| Il giudizio è deferito alla Commi 
iper per l'arte musicale è drami 
sione drammatica) ìnalituita presso ques 
nistero dell'istruzione, pubblico, la qual 
il 80 giugno 1890, farà ai miaistro le sue pro 
| poste circa il conferimento dei premi, con rela 
| , da pubblicarsi a suo tempo per 




















| La Commissione giudicherà secondo eriterii 
di merito assoluto, e potrà ugualmeute restrio 

| gere le sue proposte al conferimento di un sulo 

| premio, o rianovare per ambedue i premii i! 

concorso dell'anno successivo. 

| Home, 28 febbraio 4886. 


Por il ministro: Fioneiii. 





Corriere del mattino 
Venezia 12 marzo 


Italia prediletta, 


Telegral da Roma 41 all Arena: 
6 fo una le cartelline scritte di mano del: 
l'imperatore, l'italia viene chiamata due volte 
pazione prediletta. 


L'industria chiede affidammonto. 
Il Fanfulla scrive: 
Il Sono giuoti a Roma diversi industriali lov 
li, 

















della politica finanziaria, iniziata col 
l'applicazione della tariffa generale Non sp 
| piamo se il Ministero potrà dere qualche ali: 
| damento. Crediamo però di no. 
Ferrovia a Santi. 
Telegratavo da alla Perseo 
Da Massaua scrivono ali Esercito : La fer 


a Santi. In totale. la livea cont: 








Dispacci dell'Agenzia Stefani 
Parigi 12. — ( Elezioni politiche.) — Cer- 
messon e Roret, radicali, trono diet Ti zh Dipar: 
timento della Costa d'Oro. di ballottaggio vel Di- 
partimeoto delle Bocche del Kudano è favorevole 














0 43. — Le voci di pretesa sf 
tazione. nichilista elle Provincie "meridionali 
della Russia assicuransi immaginarie 





mandato di comporre il Gabiuetto, il he icari 

Farma 41. — Si ha da Costantinopoli : Cre- 
rev che la Bulgaria mon rupo 
ma telegramma del Granvisir che proclama 
l ilegalita del Priucipe di Coburgo, 11 Sultoo, 
Sim ‘fisce a malincuore, eseguendo le domsoét 
ue an) Spera quasi che ciò avvenga. Tem® 


scire dalla riserra sno malgrado. Le risposi 
dell'loghitrra, dell'Italia” & dell Agsiri' ale 
circolare che comunica la dichiarazione d'ille 
| galità, non iucoraggiavo d'altronde menows 





non faccia nessana 
lono di nulla/ 
Secondo hainoi 
gulità multa cambia | 
dei Priocipe Ferdin 


disfazione per la. du 
perento 108 soli 

ancora risposto 

Servizio sj 

Mossawa (1 
altri 40 fuggiti da 
fesione Così tutti .l 
ritirati 

Sì mantiene la 
a Wohtba presso | 
fedi, e altri arrivi di 
Debaros. Nuila per 


La wmerto dell’ 1 


Berlino 4! 
abe il he di Si 
Baviera ed il Gran 

Piesrodurgo Al 
lutto per quattro 
ordina a tutto l'es 
fo per 4 settimane 


re Guglielmo 
per 5 settimani 


to 1 ito rus 
mento ha 








uga, di ci 
fario, ve portera pel 
Î' imperatore 
amorario di questo 
ì dei grauoti 
Pietrodurgo ii 
ourg annua 
dati tra Sau Remo 
felle morte di G 
Jero fduoia 0 


dada tradizionale di 


famigli 








pel loi 
fell'ordino sociale 


Bertino 11 — 
suaporto del cadav 
10m Miaccole facevo 





mno'la barn. Nel cj 
litario, il Principe 
, molti 





B 
dielmo fu tr 


portai] 
R0 pavesati a uti 
atafaico coperto di 
ati tre grandi mi 
fdenità © cuscini 
danggle insegne ini 
L'imperatore 





rita 
\ piedi della salma 
i Rae 
ion@wproduce protd 
Berlino 43. - 
diziativa dell' imper 
li del lavoro 
lei finerali uo im 
itaditie in numero 
lerai@i corteggio | 
Oleaggi Charlotte 
do 


are È li considera 
Mi 7imer crede 
OMOXipure animati 


Standard 4 





Berlino 11. — 
all'imperatore Gu 
da disposto di voli 
ailitaro eri, 

@lla decorazione di 





Berlino 41 

@ lamigiia arrivera 

© Chariottembure 

, fu costruito 

| > che to 
Je e salire 

de, Nessun ricevio 

Urecheranno dire 

mbul 

corpo preci 

Mioisiri partira 


f@t incontrare i Sd 


Lipsia il 
Bismarck 
, Herbert Bisi 
burg, ed il pi 


purameni 
Hiucaresi Ai. — Avendo, Ghika decivato il i 


arch parti a 


rg. 

Ma Chariottembui 
gente è giù 
dlluminato 





ondoso di 
Secondo Kalnoky 
tà nulla cambi 


la pre 
fazione per la diebiarazione d'illegalili 
ando una soluzione pacifiee. La Francia non 
aocora risposto, 


Servizio speciale di Africa. 
Massawa 11, — Stamane furono disarmati 


immensa, che, malgrado la gran nere, trora 
si sulla strada della Stazione al castello , fece 
ll’ Imperatore dimostrazione di frenelieo 'entu- 
siasmo. 

Charlottenburg 42. — L' Imperatore Fede 
tico ha passato la notte relativamente buona. 
L' imperatrice Vittoria e le figli 
herita si sono recate a mezzodì a Berlino e 

no visitato |’ Imperatrice ta 


frati. 
Si mauflene la voee dell'arrivo del Negua 
‘ohtba presso l' Asmara. per domani 0 mer 
, e altri arrivi di truppe verso l' Asmara da 
ros. Nulla però di positivo, 


morte dell'Imperatore Guglielmo. 
Assisteranco ai funerali an 
Ì Principe reggente di 
Granduca Nicola di Russia. 
Pietroburgo La Corie preaderà il 
f quatro settimane. Ua uliese imperiale 
tutto l'esercito russo di portare il lut 
seltimane. Il reggimento di cui 1° lm- 
Guglielmo era capo onorario, lo por- | 
5 settimane. Il giorno del funerali tut- | 
esercito russo sarà io gran lutto, Il reggi- 
to Kaluga, di cui Guglielmo era capo ono- 
, ne porterà perpetuamente il nome. 
L' Imperatore Federico è nominato capo 
rio di questo reggimento, nonchè del reg- 
nti dei grauatieri di Pietroburgo. | 
1 ll Journal de Saint: | 
i telegrammi scam» 
iroburgo in occasione | 
di Guglielmo, da ambe le parti, 
fiducia nella continuazione dell' ami- 
le dei due paesi e l'antica affe- | 


il he 
Jera ed il 
Beri marci 
ieri da De Launay a dichierargli che l'atto com- 
iuto da Re Umberto di recarsi a salutare a 
impierdarena l' Imperatore Federico ha destato 
sensi della più viva riconosceusa, e commogione 
nel Governo e nella nazione germanica, grati 
dello numerose attestazioni di simpatia di que- 
sti giorni io Ital 


Elezioni politiche. 


Sondrio 11. — Inscritti 42,998; votanti 
3977. Mazzoleni, voti 3596, Mancano sei Sezioni. 


Mostri dispaec! particolari 


Roma 44, ore 7 65 p. 

La Commissione generale del bilan- 
cio ha invitato la sottogiunta del bilancio 
per icoltura a cercar economie nella 

‘ossa 3] dell’ Econon generale 
ise di studiare la questione onde con- 
cretare in una prossima adunanza le pro- 
poste da presentare al Governo. v 

La Commissione per la pubblica. si- 

curezza discusse intorno all’ ammonizione 
Sedici sergenti e decise di invitare Crispi a dichiarare se 
p la bara. erano il Principe ere ' accetta l'abolizione, sostituendovi qualche 
rio, il Principe Earico, i Prinelpi di Svezia | altra cosa rispondente meglio allo scopo 
ciatogee molti personaggi della Corte e i | Gli ammalati nell’ caps le di Mi 
cino {2.— La salma dell'Imperatore Gu. | 88U2 il 10 marzo erano 216 © gli ufli- 
I Palazzo al Duo- | ciali 17. 
pavesati a lutto. Il feretro poggia sopra un | Rimpatriarono il tenente Tarnassi del 
falco coperto di porpora e d'oro. Da ambo i | 4.* reggimento fanteri. îl sottote- 
andi candelabri di bronzo con ceri | nepi Roncaglia dell endlagzimo.i Lornns 
ati @ cuscini ia bianco e oro su eui pog- 
le insegne imperiali. 
L'Imperatore veste l'uniforme del primo 
lella Guardia a piedi, col mantello 
po coperto del erratio militi 


È 
essero 
tradizioi 
je delle 
Il giornale spera quindi che la memoria del 
rato Sovrano sopravviverà e continuerà ad 
giare su papi le Ci impe A 
Imperi, pel loro proprio bene @ per quello | 
ordine sociale e della pace del fici 





Berlino 41. — Questa notte ebbe luogo il | 
dell’ Imperatore. I soldati 


122, riguardante 
quest’ arti- 
colo si porrà all'ordine del giorno d'una 
delle prossime sedute. 


i per i-} Ultimi dispacci particolari. 


So giorno | Roma 12, ore 3.40 
fanerali uo' imponente dimostrazione di gra | '(Camera dei deputati.) 
interroga circa l’ azione diploma 


fresco. Il complesso della maestosa decora. 

produce profonda impressione 

Berlino 48. — Gli operai aeticu 
3 Gugli 

line fo numero di 480,000. Faranno spal- | Luzi 

al corteggio funebre dal Duomo al mau: |dell'Italia nella questione bulga 

Roli piego. chiamato spesso dal presidente perchè 

sd è 


Londra 42. — | giornali continuano a ce- : 
sentimenti pacifici del nuovo Impera. Ba ga interrotto talvolta per le i- 
di | dee espri 


Crispi risponde che alleanza per noi 


ri 


b pure animati da sentimenti pacifici. Ì 
Lo Standard chiama il nuovo Imperatore 
|erico il Pacifico; dice che tutte le Potenze 
ono mantenere con lui rapporti amichevoli, | 
sola condizione di non accarezzare progetti 


nostra è il mantenimento della pace in 
Europa. Im tutte le questioni non vi s0- 
no interessi comuni. L'Italia fa una 
litica Respioge l'idea che |’ Il 
serva l’ influenza di altre Potenze. Aggiun- 
e che dove un popolo sorge per la sua 


| additati col 


non è servilismo. Lo scopo dell’ alleanza , 





ertà, dobbiamo stare con esso. no 


Berlino 41. — Oggi fu aperto il testamento politica è queste; non avete ragione 


imperatore Guglielmo. Sì assicura che ab- 

disposto di voler essere sepolto col mantello 
grigio, colle armi della campagna fatta, 

decorazione dell’ Aquila Nera, golla_ Croc: 
olla Croce di San Giorgio di Rusi 

d 4814, 1864, 1966, 

beazollera del 1849 


sorso fu applaudito. L' impres- 
sione è buona. 
Roma 12, ore 3.40 p. 

La Commissione pel riordinamento 
| degli edificii scolastici, nella quale inter- 
venne Boselli, ha approvato il progetto 
che stabilisce la somma di centottanta 
mila lire per le Scuole obbligatorie, e cin- 
quantamila lire per gl' latituti secondarii. 

Roma 42, ore 3:30 p. 

Pullè, Casati, Lucca 
Crispi i rappresentanti dell'indu 
canapa e del lino per la questio I 
tariffa generale riguardante tale industria, 


Berlino 41. — L'knperatore Federico col- 
nwiglia arriverà questa sera a Westeod pres 
‘8 Un padiglione addobbato a 
, fu costruito fra le rotaie e la stazioni 
nudo che l'Imperatore possa. sendere di 


del corpo precederà @ 
distri partiranno a 
incontrare i Sovrani. 


Lipsia 11. — A ricevere l' Imperatore tro 
Jarck, Stolberg, tutti gli altri mi- 
ri, Herbert Biomarck, Albedyli, Wilmowsky, 
Jemburg, ed il personale del Ministero degi 
esteri. 
Lipsia 41. Bismarck ed altri ministri ed alti 
pitarii, giuosero dd pom. da Berlino. 
Stazione attendevano 1 Sovrani tutte le Au- 


Roma 42, ore 3:30 p. 
Uno dei foglietti dell'Imperatore serit- 
to a Sampierdarena ad Umberto, dice : 
« Tu perdesti il padre, io venni ad ono- 
rarne la memoria, ad assistere al tuo in- 
nalzamento al Trono, partecipando co 
lutti tuoi e del tuo popolo come alle gioie 
d’entrambi. Ora tu vieni mentre sono 
colpito dalla sventura. Ti ringrazio. Scor- 
go nell'atto tuo una gentile nuova prova 
uell’ amicizia, che, | Di ta : 
mi farà ire, apparirà sempre più sa! 
du fra uti Tana ferie nostre Dinastie e 





iò ripetutamente. 
tri mi 
inesse al ricevimento. L' Imperatri P PI F 
ta salutò ripetutamente e pera Fatti diversi 
ek ; poscia salutò gli altri ministri, Her- rapatai f 
© Biomarek è gli altri funzionari. L'Im) Inghilterra. — L' Agen 
petto e stava în piedi davanti | sia Stefani ci manda È 
la finestra del vagone mentre l' Imperatrice Londra 42. — la diversi puati dell' Inghil- 
tlenerasi con Bismarck. La folla salutava con | terra segualansi grandi uragani © danni. 


_ lee 


Charlottemburg 14, } 
ta gate è gia od Gant al Cato, 


illuminato all’ interno. V° da: 
cl la Blasio ferroiaia dll Woicodbon 


prodo alle Saline ed il bisa: 
destinato a congiungerlo con la stazione di Chiog. 
gia. La spesa cui 
previsti ia progetto è di L. 981,000, 
in parte al serv 
ferreriario. 


Un grando alberga Gistrutto. — | 


Telegrafano da Lucerna 10 al Secolo : 


Il grande e magnifico albergo Gutsch, unito | tiva. Ma la 


immontano ia totale i lavori emer gi 
, bile | nel 1888 ba avuto una sì grande affluenza di 
io idraulico ed in parte a quello | 


Togliamo dai giornali di Roma 


A chi si deve ti se Roma 


; 
meote la santità di Leon 
ua preziosa vita ripete la couser- 


a Lucerna dalla ferrovia funicolare, è stato ri-| vazione da uu miracoloso depurativo del sangue, 


dotto io cenere da un vasto 
Ottanta persone furono salvate dai pompie 
ri; sette rinasero ferite. 


Gli Ebrei sotto ln dominasione 
romana. — Con questo titolo il senatore Pie- 


parole seguenti uella. prefazione 
4 Tre secoli circa abbraceia nella stori 
soggetto di cui tratto, il tempc joè, in cui fini. 
sce l'era antica, comincia e tra la mo- 
dero 
ion polei seguire scrittori precedenti nelle 


| narrazioni, perchè da essi il mio assuato si di- 


luoga ; coofortai però il mio dire con citazioni 
@ prove dai loro medesimi seritti tratte, le quali 
io spero possano produrre la persuasione. 

« Seuza idee preconcette non posi mente 
se la vis che percorro, se le conclusioni cui 

go, possano piacere o riuscire sgradite al 
miei contemporanei. 

« Stimo ancora per ogni buon fine di ag 
giungere, che non appartengo a niuna delle parti, 
le quali, con moderniszate voci, semiti od aoti- 
semiti oggi si denominano. Se taluno pertanto 
stimasse trovare in questo laroro uno seritto di- 
retto a favorire gli uni o ad avversare gli altri, 
fimarrebbe deluso, anzi lo ceosiglierei in questa 
prima pagioa di abbandonare la lettura. 

« Non già che mi vieti il biasimo o la lode, 
poichè così facendo mi parrebbe di venir meno 
al compito di colui, che desidera porre in luce 
con ui medesima stregua )l bene ed il male. 
Chi, a mo' d'esempio, scorrendo gli seritti dei 
peosatori antichi, può rinunciare ad espressioni 
di lode verso ia parie eletta del giudaismo, che, 
ellenizzaodo, cooperò all'umano incivilimento ? 
È chi ancora potrà trattenere il biasimo verso | 
loro avversarii, impigliati io restrittive dottrine, 
con le quali voleano legare a guisa di schiavo 
perpetuo il pensiero dell'avvenire a quello del 

sato P 


« Giudichi il lettore se riuseii nell'assunto ; 
questo solo posso affermare, di aver posto ogni 
bro sia inmune da passioni e 


Dott CLOTALIO PIUCCO 
Mirettore e gereuti responsabila 


trova nell'umane scia. 
gure si rende quasi impoterte quando a breve 
distansa si ripete la nota trige che invade l' a- 
nimo di ua nuovo dolore. | 
Pur il pensiero sulle aì della fede sale 
ove il sorriso eterno segna l4patria migliore di 
quelle anime a me tanto carg che a pochi gior 
di distaoza furono tolte } questa vallo di 
oto, 

Di recente schiusa la tomba a due carissime 
cognate, ieri un nuoro lutto becò l'animo mio 
negli affetti più cori. A Antonini 

ma elli, modello dellg madri e donna 
uel senso sublime dl Vangelo, non è 


e È teo triste! E voi, poteretti, che la sua 
perdita \}ettò nella desolazbne, sorregga il 
pensiero ch' Ella ora raccoglie il premio delle 
4ue miti virtù, della sua raré bontà. Ella visse 
per la facaiglia, per la quale 
uito, ed a cdì dedicava, si può 
+ ogni pensiero , ogni goto del cuore. Al 
i fu più 
era, conforie nelle 


ogni gioia, ogni dolore 
auco dei parenti e degli amici, | quali, adesso, al 
‘0 della sua morte, seotino un vuoto, che 

rà facilmente colmato. 

Benedette anime queste, lequali vivono de- 
gli affetti domestici e, la Dio mercè, compensano 
del brutto egoismo del mondo. 

Vale, anima eletta ! sorridi dal Cielo, mentre 
io eon rivereote affetto saluto lì santa cella delle 
tue spoglie mortali. 

412 marso 1888. 

La cognata addoloratissima 
Tunssa Pizza ANTONINI 


iderebbe 
giro 


d ugueta 
Antonini-Giacemelli ieri alle 3 aotimeri 
diane rapita. 

La sua esistenza era preziosa, era necessa» 
fia al suo consorte, ai suoi figli, ai quali era 
conforto, 

infelici sensa di Lei ? Do- 


rurale 
pera benefica del luo 
Ramente esereltasti qui io 





che tanto eristia- 


| ehe lo guarì da una grave malattia viscerale. 
Dunque, a questo so:rano rimedio, o meglio al 
| suo inventore, si dere il merito dei gr 
taggi che tutta Italia, e Roma soprattutto, ebbe 
per il fausto avvenimento delle feste Giubileari 
Esposizione 
rammentiamo, perchè oguuno il 
lato per più fulo 
composto del 
i perciò raccomandiamo 
ia guardia perehè le contra! 
| moltissime, e tutte danaosissime. 
bene l'incartatura gialla, che sia iu filigrana, 


| ossia pori 
boltiglia, e come quel 
cartatara medesima alla sumwità della bottiglia | 
Stessa, | 

Deposito in Veuezia, alla Farmacia M&tmer, | 
alia Croce di Malta, e alla Farmacia Bam 
reni. i 


Fiji, 


PE 
sii 


186 ba 


BULLETTINO METEORICO 
Aol 18 marso 1888 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
35° 267. ini. N = 0, Y. long. Occ. M. R Collogio hem 
1! posserte del Karumetro è all'altessa di m 34,98 
sopra la comune alta merea 


Temper. masa. dol 14 fobb; 9.7 — Minima del 12: 

NOTE: ll pomerig. d'ieri coperto, la notte 
piovosa, stamane coperto @ pioggia al meriggio. 

p 
‘pressione nei Paesi Bassi si 
estende in Germania, nell' Austria Wugheria e 
nell' alta Italia ; jone massima (766) nell' e- 
stremo Sud Ovest. Helder 733. 

Ia Italia, nelle 24 ore, barometro disceso, 
apecialmeote nel Centro ; pioggerelle nel Nord e 
nel Centro; veti freschi, forti del terso qua- 
drante; temperatura aumentata. 

Stamaue cielo coperto ; 
cialmente del terzo quadrante 
goa 747 mill. nel Golfo di Venezia, 752 a Zu- 
rigo, Marsiglia, Napoli e Durazzo, 757 a Gir- 

© Alene; mare mosso, agitato. 

Pia dop forti pr 
te; cielo nuvoloso con i 
tato, molto agitato, specialmente pia 
renice. 





Marea del 13 marzo. 
Alta ore 11, 5Ba — —— p.— Bum 4.500 
4.50 


oi n. Istituto di Marina Mercantile 
Lat boreale (nuova determinazione) 45° 210” b. 
I) Gagon at: it Ra 
Roma 198 89° 275 stan 


fer e del Sole... ® me 
'madl dal passaggio dl Sl di or 

dinnò — - fest o 
Trawootare apparente del Sele . > 

Lavus della Luca 


Anno Il 1888 


La Scintilla 


RIVISTA LETTERARIA SETTIMANALE 
fn 4 pagino con copertina 
Sommario del N. 41 - 44 marzo 


La stampa onesta - L. Bottaro — In 
morte di tre sacerdoti - LP. 
La Guida della Pittura Greca - P. Sac- 
cardo — Un sonetto vernacolo - Rada- 
manto — La Rabbiata - S. — I proiettili 
nelle armi a rapido Il Naturali- 
inde e Risposte - Esempii di 
Cronaca — Bibliografia. 
PREZZI D' ASSOCIAZIONE 
Per | Italia 
Un anno. . 
Un semestre. 


n 
Il Sottoscritto 
Avvisa i suoi concittadini che col giorno 
45 del corrente marzo riaprirà il Gran- 
r la 
vendita della grande rimanenza di Vestiti 
da mezza stagione e da estate dello 
scorso anno, ribasso del 40 per cen- 
costo reale. 

Lo stesso sottoscritto, piuttosto di 
alienare la merce su altre piazze, desidera 
offrire qui i vautaggi. 

La vendita durerà soltanto 30 giorni 
@ col solito sistema, essendo provvisto ogni 
oggetto del cartellino, col prezzo fisso ri- 


basato. 
336 PIETRO BARBARO. 
_————rrr_rrrm 
La Bitta P. CAPRA e FIGLIO 





Premiata Fabbrica 


Stearina, Candele 
CERESINA, SAPONI 


LAca, MoRPunco, RENESCH 


aperto una FILI! 
re con'eziona 
OGNI FORMATO sì in SACCHI che in CASSETTE. 
Toe sempre presto n erande doti di 
di LUSSO; PRIMA QUALITÀ; TIPO TREVISO, 
lità CORRENTE; LUMINI DA NOTTE; CANDELI 
FORATE, SCANNELLATE sec. 


Le ORDINAZIONI, verranno eseguite dalla filiale 
di Venezia a rivolta di Posta. 


Le Candele ed i Saponi vendonsi 

lì dettaglio presso il sig. Giuseppe Orel- 

fice, Ponte del Lovo 4881 e dai principali 
droghieri di ogoi città del Regoo, bia- 
daiuoli e confetturieri. — Rappresentan- 
te in Venetia il sig. Eugenio Lombar- 
dini, Campo S. Marina, 5907, —285 


SAPONI D'OGNI SORTA E FORMATO 
31VT13NNYIS ‘31VHOI ‘31Y40709 31IONVI 


L'unico vero Alcool di Menta è 
L'ALCOOL DI MENTA | 


DE RICQLES 


di, Mali di 


anche per la toeletta 

48 anni di successo, 86 ricompense, fra cni 24 me 
daglie d'oro. Vendita presso le priacipali Farmacie @ 
|| Profumerie. 


Bifiutare le imitazioni. 


Deposito in Venesia : Antica farmacia G. B. ZawPi- 
mont a S. Moisè. 163 


n —_—_—_—_———re 
Il vi i Poptone di Chapoteant 
contiene la carne di bue digerita a mezzo della 
pepsina, ed è solubile, assimilabile e proprio a 
pestare diretamento sel saogue per_smanienervi 
la vita e la salute. Con esso si  nutriscono gli 
ammalati privi d'appetito, nauseati 
menti, 0 che non possono tollerari, 
acenti, gli anemici, i diabetici, gl 
ccagionate dalla 


to, le person gi 
issenteri 


ioni cancerose, 
In ua piccolo volume, il peptone è molto 
più sostanzioso del latte, nutrisce meglio, ed è 
113. 


sempre ben sopportato. 


le, Febbri e tutte le 
ila povertà di sa 
DO. 


D William N. Rogers N 
CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


67 venezia - Calle Valleressa, N.1829. 





Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO. 
(Vedi T' aumen nalla TV pagina.} 


























Orario della Strada Ferrata 
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Padova - Rovigo - 
Berrara-Belogna | 
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da Ti 


Da Treviso purtsosa B 26 è ‘= (8. 
DI Vicensa_, * b 46 n Bb 
Linea Padova, Camposampi 
Da Padona Par. b.g4 0 12. 3p 4.379 
$ Montebellusa ») 7.26n 2.279. 7.32h 
Linea Padova, Bassano. 

Da Padova per Bassano Part 5.240. 8380. 2.45 p. 7.17 p. 

' Bagsano per Padova» 6. ba. 9. Ba. 24lp T4p. 

4 Padova per Veveza =» 7.502. 436p 640p. 940p. 
(Linea) Vicenza,- Thiene,-.Schio 

[at tui_ 11420 è 
Da Bchio 9.20 

Mineo 'Oonogiiano: - vittorio 


Da Vitoio  parnta 8 4581-202231 p b20p 780 


Da Conegliano —* — a 1199 d46p, 6 Ip. &- 
"8 ti venerdì parto nn treno speciale da Vitorio 

4 da Conegliano alle ore 9:45 a. 

Spociaie da Conegliano alle ore 11. rY 
Linea Campesam: 

r Composamp. part. 8. 45 a — 

Moptebelluna pari, b. 43 a. — 
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130 pen. — 890 
Bellano tes Sc] 
i i iuglio——&@>@——————@@" 
Società Veneta di Navigazione n vapore. 
Orario per dicembre © gennaio. 
Frs fa Vee ale met ant T 33 
iene 0 i la 
Arrivo a Venezia . 9,30 » - 4,90 


Dicembre, gennaio e fobbraie. 
pron ore î 





p.— Arrivo a Cavasueciarinalfore È. 
Tn tria ore’ 6,30 2. — Arrivo x Vevazio are 40, — & 


VENEZIA 


Bauer Grinwald 
Hotel Italia è Restaurant 
in vicinanza della Piasza San Marco. 






della pelle. 


onezia - Cavazuccherina 0, Viceversa 


senza rivale per l'igiene 





































Cura del sangue 


ca 
| Madc spe dellOpedle | - Datore el Premconi di 


‘è quello di Fegato di 
parato dalla 





In Venezia presso Bètner, Zampironi, Contemari, 
P, Pozzetto, farm. 






FERRO-CHINA BISLERI 
Alitano, via Savona, 16 — Milano 

ADI SELTZ E DI SODA 

immi di ferro soielto 


BIBITA ALL 
Ogni bicchierino cor 












ln 





rosi, nella maggior 
perch conseniane» 
Venenia, li 20 0; 


Dott, Canto CALza, cav, Casane doit. 












vu” 
RIMEDIO 
INFALLIBILE 
in tutti i consi di 
REUMATISMO 
Bosocerti del Sangoe, Bruzioni, Beto, 
fola, Ucari, Rrpote 


@ tutto le affozzioni d'un careò 
tere erutivo 0 venereo 


iu 


SALSAPARIGLIA 


DI BRISTOL 


1) Rimedio delle Famiglo per sxoellenza. 
Deposito generale presso 4. Manzoni e C.; Milano, 
Roma, Napoli. 
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Pia sia è remmmrio sEsrpe 


Tapsia EXTr2 
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APPARECCHI CONTINUI ‘ 


PER LA FABBRICA DELLE BIBITE GAZOSE 
Acqua di Seltz, Limonate, Soda Water, 
Vini spumanti, Birre 
1 SOLI CHE SIANO INARGENTATI ALL'INTERNO 
Nuovo piecelo 
apparecchio continuo a buon mereate 


(pivi LR) 


I sifoni a levafgrande‘o piccola sono solidi e facili a pulirsi 


Casa J. HERMANN-LACHAPELLE 


1. BOULET € C., Successori, ingegneri costruttori | 
Rive Boinod; 31-33 (Boulevard Ornano %-4) Parigi. Invio 
franco del prospetto dettagliato. 











memglicinimo, 0 sl 00 
ARIDO BRILLANTE E ARONA DI CAFFÈ DI CARLSBID | 


i Aroma di Catfò di Carlsbad i ur calui| 
aggiunta al © uscale DA al modpsimo, va boocissimo sapere | 
astmo colore. Molto igienice. 
Sie pr i ptt a | 
garanzia è quella di commercio, nonchè le free: | 
Deposito presse | A. Manzoni e C., Milane, Roma 4 x, 
| Laica d Gallo magloi f- Fg ‘negozii di coloniali @ farmacie. i 


STIBILNENTI 
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SAN GALLO 


Ali I INTO) 
MEDAGLIA D'ORO ail brpotsione Universale dal 187% | Palazzo Orseolo, N 1092 


PRESSO 
| La Piazza San Marco 
| DOCCIE 


| BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 


| BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 


| GABINETTO ELETTRICO E DI PNEUMOTERAPIA 
| CONSULTAZIONI MEDICHE, 


| giorni dalle ore 7 ant. alle 4 pom. 


MEDICO DIRETTORE 
DOTT. G. FRANCHI. 





| Lo Stabilimento è aperto tutti | 







gli efletti impegnati. presso r 
tit 


te occasione di prescrivere il 







onfurs op vany 


È 
Vemegia lì 1 febbraio 4988. 














A, e Mi. SORELLE FAUSTANI 


x RI 2 
CAPPELLI 3 
DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 8 

Vendita all’ ingrosso e al dettaglio Fj 
8. MARCO, SPADARIA; N: 695, L PIANO 











Bugna Lui 


Deposito e vendita. anche di tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
ta più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchinl, Fo- 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ece. 

Si assumono commissioni 





all'ingrosso © al dettaglio 


00000000000 


San Clemente. L'usciere del IO Mond® | 
Si vende in tutt le farm, pasti. cati, bottigi e drogherie. 237 di Venezia, | 
L. Frignani sui 

—_—: 








ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 


per opere e pubblicazioni periodiche 








VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 


per Opuscoli, Partecipazioni di 
circolari, Enveloppes, Bollettari e Modelli varii 


Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni 


Migone 





Programmi, Fatture 


Menu, Memorandura; ece, «ecc. - Memorie legali, . comparse  conelusionali 
Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura 


copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza, 


Za, siii 
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Banv'Aagoi 
@ di fuori 
Quai pagamento deve 


La Gazzel! 
VENI 


AI deputato 
eordato ieri, chi 
dalia segue cull 
politica diversa 
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ASSOCIAZIONI 


Por Venezia it, L. 87 all'anno, 
al semcastro, 9,26 al trimastro, 


Por lo provincie, it. L. 45 all'anno, 
33,50 21 semesiro, 11,98 al trimestre, 


astoro in tutti gli Sioti compresi 
luniene postale, it L. 60 sb 
l'anno, 80 al somestro, 18 al tri 
maso. 


Lo asseciazioni si ricevono all'Uffalo » 
‘Sant'Angelo, Calle Castorta, Di. 8508, 
0 di fuori per lettera affrancata. 
nl pagamento devo farsi fn Venezie. 


atria, ma che non vi sarebbe il casus fosderis 
se la Russia iotervenisse in Bulgaria, e l'Au- 
stria fosse obbligata ad intervenire alla sua 
volta, e ad incootrarvi la Russia. 

Scopo supremo del gran cancelliere ger 
nico è appunto quello d' impedire questa even- 
tualità. Intanto, siochè nessuno va a cacciare 
il Principe di Coburgo, questi, seosa il cop- 
senso delle Potenze, ma voluto dai Bulgari, 
può continuare a governare con pace rela! 

Non è nuoro l'appoggio della Germi 
alle proposte russe. Ci ricordiamo anzi cl 
è stato qualcheduno, il quale, per guardai 
lontano, non vide vicino e conchiuse che l' al- 
leanza austro-germanica era rotta. Invece essa 
fa confermata con tanto fragore all' Europa 
poco dopo. Sono ulili alla causa paco i 
vincoli che durano tra la dinastia degli Ho- 
henzoller e dei Romanofi, e il priocipe di 
Bismarck, nell'interesse appunto della pace, 
deve cercare di mantenerla più che sia possi» 
ile. Ma se gli aforsi del priocipe di Bismarck 
per mantenere la pace, fallissero, si vedrebbe 
allora se la Germania è o non è alleata 
dell'Austria. Siochè la Germaula avrà a te 
mere una riviocita della Francia, essa noa la- 
scierà indebolire l' Austria. 
lo occasione del lutto germanico, avvenne» 
ro io Russia dimostrazioni di simpatia, che 
pell' attuale si ine sono va grande elemen- 
to per l'obbiettivo della pace, di cui il prin» 
cipe Bismarck nell’ interesse della pace deve 
tenere gran conto. 


Suakim incendiato. 

Va dispaccio 

la voce che Suakim sia stata inceadiata dai 
Sudanesi, che avrebbero ucciso il governatore 
inglese. Non possiamo sapere ancora se la voce 
sia fondata, ma par cero che Suakim segoi la 
catastrofe della spedizione inglese nel Sudan, 
la quale ha avuto già un sì tragico episodio, 
nella morte dell'eroico colounello Gordon. Però 
l' loghilterra è avvezza alle tragedie della po- 
litica coloniale, ed essa. ha ciò che occorre 
per fare questa politica: oro e pezienta ; le 
due cose che maveano a noi. Se è vero, non 
ne saranno turbati gli animi io loghilterra 
più che pei fatti precedenti. ll Ministero per 
questo non sarà maledetto nelle pubbliche vie 
nè rovesciato dal Parlamento, come avverreb- 
be fra noi, Ciò vuol dire che la politica colo- 
niale presenta per noi inconvenieati, che noo 
presenta ia Inghilterra, e che ciò che va in 
Inghilterra, non va per noi. 


a Gazzetta si vende a Cent. 10 
VENEZIA 13 MARZO © 









AI deputato Luigi Ferrari, il quale ha ri- 
cordato ieri, che nella questione bulgara, 1'l- 
talia seguo cull' Austria e coll' loghilterra una 
diversa dalla Germania, nostra alleata, 
spi ba risposto che la triplice alleanza 
non ha altro obbiettivo che il mantenimento 
della pace, ma non vineola le Potenze alleate 
a seguire l°' identica linea di condotta. 

Poco importa a uol, soggiunse il presidente 
del Consiglio che in Bulgaria regni ua Prio. 
cipe piuttosto che un altro ; quello che e' im- 
porta è di siutare gli sforsi dei popoli sorti 
per conquistare la loro nazionalità. 

La causa bulgara ba io Italia tutte le sim- 
potie senza distinzione di partiti. Il conte di 
Robilant svolse un dì, fra gli app! i di totta 
la Camera, quella politica cui ha accennato 
e l'on. Bonghi ha difeso la 
con ua fervore, che non fu su» 
perato da altri. 

L' Italia, che aveva maoifestato la più viva 
simpatia pel Principe Alessaudro di Battem- 
berg, non è interessata a mantenere il Priu» 
cipe di Coburgo, ma vede però che quest’ul- 
timo, checchè ne dica la Russia, governa col 
so del popolo bulgaro, e l'Italia non 
farà un passo per violentare la volonta del 
popolo bulgaro. Il Principe di Coburgo vuol 
dire in Bulgaria l’ordine e la sicurezza. Se 
la Bulgaria nou lo volesse, il Principe di Co- 
burgo, abbandonato alle sue sole forse, mi- 
nacciato dalla Russia e dai piccoli Stati bal- 
caniei, invitato dalla Turchia ad andarsene, 
non avrebbe potuto sostenersi sin qui. Invece, 
malgrado le minaccie e le iotimazioni, si 
che i Bulgari sono determinati a noo lasciarlo 
partire, se anche lo volesse. Non v'è che la 
R dunque che possa avere uo interesse 
a cacciare il Principe di Coburgo, ma le al 
tre Potenze no, compresa la Turchia, che ha 
dovuto ricordargli ciò ch'ei sapeva perfetta» 
meote, che la sua posizione è illegale perchè 





























































gli manca il cvosenso delle Potenze, voluto 
dal trattato di Berlino. 






sempre ostentato il più superbo dispregio per 
la questione d' Orieute, per la quale si rieorda 
aver egli delto, che non sagrificherebbe la vita 
d'ua solo fantaccino di Pomerania, Della que: 
lione d'Oriente egli si preoccupa solo in 
quanto può essere una minacela alla pace e, 
come quegli che si è assunto il compito di 




















È Isig. 10 Geffroy, nel Figaro tratteggia 
maotenere la pace in Europe, approfitta del | son vivace asprezza ne' suoi pregi e ne'suoi difetti, 
vincoli esistenti tra le due dinastie di Russia. | più in questi che in quelli, l' uomo, Frau- 





e di Germania, per impedire che nasca una 
conflagrazione in Oriente tra la Russia e l'Ao= 
atria 


tia ba votato va odio implacabile. Noi non divi- 
diamo, certo, le opinioni della stampa francese 
sul gran Cancelliere, ma la prova ch'egli sia uo 










i grand' u uato quasto, che la sua nobile 
Egli appoggia la Russia, per avere più io- | figura pete a tace De Je sulla favo» 
fluenza sopra di lei, nel momento la cui fosse | lozza del suo | nemico. Eceo : 








'Eccolo, di profilo, la testa alta, Je spelle 
larghe, nel ritratto più bello ed espressivo che 

fatto di lui, in questo quadro che Fraos 
too Lembach dipiase nel 1879, e che ora tro- 
vasi al Museo nazionale di Berlino. 

La brutalità e la dolcezza si di 
s'affermano siagolarmente su questo viso, 
sconvelgono e lo rasserenano, l' induriscono 


qualche brusca determina» 
appoggio della Germania alla Rus- 
sia non turba gli animi in Austri 

non può esserne compromessa 
Il principe Bismarck ba dedicato da dieci aooi 
tutte le sue cure, e della quale ha fatto la base 

















della sua politica. apiritoalizzano. La froate, piuttosto ba 
fi vero che il trattato d'alleansa contem- | grandisce, 0, meglio, s' acoerchia d'un cranio 0- 
pla il esso di un attacco della Russia all'Au- | vale, scatola solida, fotonds, luccicante, prigione 
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Ma a che pro — conchiudeva — parlare 
del tempo felice nella miseria ? 

Confessione triste per lui, poverino! 

E ancora i dilettanti, drammatiei o filo» 
drammatici, sono una specie tollerabile e qual- 
che volta servirono ad avviare dei giovani intel- 
ligenti sulla strada dell'arte vera, o, almeno, a 
scovrire in essi il bernoccolo dello spirito. 

Ua egregio dilettante per esempio — e che 
è diventato poscia artista — provava — parlia= 
abimò, di 30 anni addietro — con 
degli amiei e delle amiche il Cittadino di Gand. 
Tra i compagni vi erà certo Q.., impiegato alla 
Coptabilità di Stato, buon compagnone in s0 
cietà, bettico assai iu ufficio, specie nel. 
l'ora della colazione. lo quell'ora l' usciere a- 
veva ordine perentorio, sotto non sappiamo quali 
mipaccie, di mettere alla qualunque. 

Ua veverdì, mentre il Q stava forse divo» 
to ii 





LA 
Un giorno ei è sfuggito dalla penna che i 
dilettanti ammazzebbero qualenno tanto per aver 
l'occasione di fargli poscia una beneficiata. — 








direbbe un amico (api 
siglio, cui nou parve vero 
fuori di combattimento all’ 
Coppe scartato per isbaglio avendolo preso per 
{l quattro); ed fo noa mi peoto, nè mi dolgo di 
aver tanto’ erudemente dette quelle parole, che 
contengono ma verità vera, perchè, tanto io arte, 
quanto in politica, vi sono delle verità che noo 
sono vere. 

Oh i dilettanti, i dilettanti ! 

Nelle cosidette Società di dilettanti, l' arte, 
povera grama, serve talora di pretesto per fa- 
all amore.. « Tristi tempi artisticamente 
parlando — ci confessava candidamente un gior- 
no uu vecchio dilettante — ma tempi beati 
sotto altri aspetti furono quelli del dilettan 
te per mel Care quelle sere — soggiungeva 
— delle cosidette prove, allietate da ombre e 
da penombre discretissime, da parole gentili 
e da caldi jamenti coonestati, anzi voluti, 
igenze scenici 
arte faceva lume o stendeva un 


jsionato giocator di Ter. 
volta di metter: 






















ria del gran signore e usando della 
© robusla proprio come declamesse, chiede del 


ts ‘uselere risponde secco secco che non e' è; 
ma l'altro insiste, e, visto il contegoo risoluto 
dell inservieote, finge di inpuotarsi, e, come fosse 
, gli dice: Sapete chi sono jo? 
i rimando, non la eonosco ; ma 








il sig. Q non c'è. 
‘Sono il Duea d'Alba, tuona l'altro. 
! neusi, Eccelleoza... Maestà ! 





















{3 | gnificato, non vuole sapete 


AZZETTA DI VENEZI 


di forti, ma poco elevate idee. Il cervelletto è 
enorme, pessote, come gi* istinti. 
La gota ineavata ricade ia già flosola ; stretta 
scellare, raggiuuge quelle pieghe di grasso, 
rumiasoti e i graadi carnivori hanno. 
L'orecchio è enorme, alluagato, velloso, co- 
me quello d' ua fauno. 









Dietro a questa testa solide, a questa ineso- 
rabile mascella, alloggia l' astuzi 
Il mento è duro, diritto, lungo, ma model- 





ui 
lato delicatamente, come quello di certe donne 
caprieciose. 

La bocca, rientrata, eblusa, sì 
sotto | baffi. li naso, ua po 
molto allargate, è micuscolo. 

Sì scorgono sopra tutto gli occhi, degli oc 
chi che possono credersi assurri, d' surro 
fiammante: due puate di fuoco che penetrano 
e bruciano. 

Queste selotille sotto Il doppio arco delle 
larghe sopracciglie fanno dimenticare ciò che 
v' ha di animalesco nella mascella e nell'orecchio. 

La loro acuità fissa di sguardo, il loro lam- 
quella spaveaterole 
rischiara d'iatelli» 
forza d' ossersazione. 

10, duoque, questi cochi ia- 


nasconde 
iosà, dalle narici 















tenti © luminosi ? 
ll giorno, ia cui il pittore, cercando un'e- 
ressione, ha detto alsuo modello: restate così, 
Bismarck seguiva io sielo un volo leggiero di 
uccelli, una corsa rotante e jaterrolta di ren- 
dinelle. 
Il Cancelliere sogiava, restando silenzioso 
@ pensieroso tra il cioguettio lamenterole ed | 
rapidi battiti delle alì così, come il soldatino 
delle romanze. 














Quest'uomo è ut barbero, evidentemente. 
È straniero, non solo si tempi, ma ancora a que- 
sta Germania, ch' agli 2a aduasta intorno al tro- 
no d'un re da mariocette (!') Egli ignora la sua 
arte, la sua letteratura, la sua filosofia. Ammira 
Goethe sull'altrui fede e commisera le visiooi 
d'un Kant e d'un He- 
Heine, ei l'avrebbe fatto 








suo 

l'alto del suo castello metiato, il clivo del moute, 

il passaggio della strada,\il corso del fume. 
Egli è restato il principotto delle Marche 

di Brandeburgo, il junker despota padrone dei 

suoi coloni e dei suoi cai da caccia, disprer 

gante il cittadino, il borghese che si chit 





lelle grosso 

La poca capacità del pensiero @ dell'azione 
dere colpire chiunque vi! rifletta un poco. Non 
è questione, beninteso, dé mezsi impiegati. SÌ 
ricerchi, invece, nel tempò l'opera di Bismarck. 
Nulla di veramente gratde in essa. Solo una 
continua allività si ta, e tutto si compie 
io ragione d'una utilità spiegata dagli a' reni» 
menti. 

Per cercar di riunim tutto quest' ordine di 
considerazioni in una frise, Bismarck è l'uomo 
di Stato d'una patria, meno ancora, d'una mo- 
narchia, meno ancora, d'un re; egli non è, non 
rà, nella storia fotura l'uomo di Stato che 
lascia dietro sè il solco heancellabile d'una idea, 
l'ageote di civiltà, il politico umaoitario, che può 
esser chiamato un fllosoîo che agisce (*). 

















Questa sola parola di filosofo accende in lui 
una collera e lo fa scoppiare ia escaudescenze 
beffarde. Egli ba, d'altrosde, una meraviglia © 
un odio didauzi ‘alle parde, non cerca di ro: 
pere il loro involusro pet conoscere il loro 
la loro storia e nè 
quale evoluzione fisica, quale lavorio di pensiero 


.(Y) Fortuna per la Gormaola, la quale setto la dire» 
zione dei suoi filso@i restava deupita e apregiata. 














Por gli articoli nella quarta pagina 6404 
"ola Lion peg "ria pure na 

alla linea @ 
nola volta; 





cant. SB, 


La lettere È 
affrazente. 























esse rappresentino. È una delle cause del suo 
disprezzo per noi. 

Nol siamo per lui gli esseri vani, ricerca» 
tori di frasi, i Colli ciarloni, briachi del 
chiaccherio. 

1 Celti e gli Slavi sono di razza femminea. 

11 tedesco solo è il maschio, capace di fe- | gode di 
condare ua continente. Sorpreade, in questo po- 
teote, una flagrante ioferiorità. Con la sua gran- 
de conoscenza della storia che appare nelle su 
lettere, nei suoi discorsi, nella minima perola 
della sua conversazione, egli ha pertanto aflorato 
delle situazioni difficili. 

Egli noo ha voluto riflettere, o più tosto "l 
suo temperameoto, la sua casta, la sua razza 
gli banno impedito di riflettere che le idee era- 
no imporiaoti come i fatti; che i fatti non gui» 
dati dalle idee si risolvono, presto 0 tardi, in ap- 
parenze, che l'opera non spontanea è opera 
sterile. 

La frase provunelata è un'arma, la parola 
seritta n'è uo'altra. I retori sono inutili o no- 
civì, ma di retori ve n’ha ia ogoì parte. La 
Fravcia non ha Il monopolio della chiacchiera, 
delle frasi sonore, dello chauvinisme. La parola 
dell'oratore può giuogere più la la della palla 
d'un Krupp, la pagioa d'uno scrittore sfida i 


proiettili che forano e abbattono. S' egli 
questo, Il principe sorriderebbe ancora da 
0. 


come uno di queì romanzieri che analizzano 
l'anima e ch'ei considera come buffoni. 

Dal giorno in cui si compiacque di fuma- 
re un sigaro davanti al presidente della Dieta 
di Franefori, coo gi scandalo degl' individui 
















ia seguito, ha saputo pr 
i brutale franchezza, sconosciuta nel 
mondo dei brontoloni. 

Polendo dir tutto, egli ha nascosto quello 
che ba voluto, riprendeodo, quando pe ha avuto 
bisogao, l'arma segreta di’ perfidia, che avera 











affermazione della verità sia 
le sue predilezioni, nella sua 
in quella pubblica, ul puoto 

Pultmaker, sua mo- 





vita privata come 
di raccoutare a Johauva v 
glie, in una corrisponde: 

contro con anliche maitre! 
i suoi vr appui 
nessa di ont 
tto pelimesso suli È 












ce 

Tutto questo per la supremazia del piccolo 
« povero paese iaospite ch'era la Prussia; tutto 
questo por fer salire in allo questo re scherni» 
fo, sensa denaro, senta poleoza. 

'SÌ racconta che Federico Guglielmo IV. do» 
mandesse vo gioroo a_ Bismarck se approvava 
la sua politica di riforme liberali. 

— No — rispose questi — Come! nemme» 








Egli noo avrebbe il pensiero di domandarsi 
au che cosa l'umanità è poggiata; egli non vor- 
rebbe vedere che la spada è sovente uscita dalla 
qualcheduno aveva parlato, egli 
indere il simbolo di Mi- 
non è che una statua, ed 
L'arte è frivola, la vita 
è seria, egli disse ua giorno. Perciò egli. fonde 
' cannoni, perfeziona i fucili, domanda dei 
sussidii, trasforma io soldati milioni di ltadi- 
ni, è pieno di fede, crede alla battaglia; ma la 
sua credenza è senza scopo, e non ha pel genere 
umano nè un augurio di miglior vita, nè un s0- 
goo di dignità. Egli vuole semplicemente attac- 
care e dileadersi. Scientemente o no, egli è il 
Barbaro. 


no come vassallo aggiogato alla Corona ? 





Il suddito si turbò, comprese e si solto- 


se. 

‘Bismarck è uo contadino, uo rozzo colosso 
terra, La sua nobiltà provi= 
e l' Università, 















































hanno 
mezso ii 
lavori. 
Uscendo 
al for 





dall Università, nel tempo in cul 
mi ferma, da 24 a 32 anni, 
come un contadino o un 

tore, le sue’ terre; corre ne’ mer= 
cati, vende + suol il suo bestiame, sorso» 
glie' l'entrata dei foraggì /e dei legumi, econo- 
mizsa il denero, compre i campi. 

ri 





Ma è Il Barbaro astuto. Un invasore di ter- 
ritorii, ua oppressore di popoli, al 19° secolo, 
dopo tanto perfezionamento di colture, dopo 
taole esperienze complesse, non può essere una 

seoza ragionamento, un elemento cieco 
immina senza ostacoli, senza calcoli, sensa 
mi. 11 cervello dell'uomo, d'altronde, è 
cellule, e le facoltà diverse, equilibran- 
gono pelle sue circonvoluzioni. 
sa anche se gli aplenati diretti di; Bis- 
ignori saccheggiatori non erano tempe- 
tati nelle foro focose escursioni ! Le loro battagi 
ordinariamente erano precedule da imboscate. 
Ancor prima di essi, un Altila, un Geogis 

Kbao potevano essere con la loro violensa per- 
sonaggi suscettibili d' ironia. 
furioso ai prineipii della 





. corre quando è libero, 
fa lo stesso, Taglia alberi, lì piaota, fabbrica la 
birra, ha cartolerie, pescherie, percorre coi suol 
eoui Îl parco ed i campi, aggi \vidamento 






















su terra, 
L'ultimo ritralto che sia stato fatto di lui, 
non c'indica, come il ritratto di Lenbach, l’ uo- 
mo interiore, mavafferma però uns forza d'abi- 
todi del domi. 
nio ai di cave» 
ciù uo cappello a cencio sugli vecchi, un basione 
in mano. 

'8' avanza fra due molossi, e questo pastore 
di uomini ha l'aria d'un pastore a guardia del 
suo gregge. 




















anche esaltandosi stra Con questo desiderio di possesso egli s'è 
mpre più a mi- | gettato nella politica europea. 
damente, con Terrazzaoo abile, colono del Re, poi del- 


l'Imperatore, egli ba voluto ingrandire le pos- 
sessioni del suo padrone, ch' erano divenute sue. 
Ha ignorato il riposo, e per astuzia, per forza, 
querelandosi, baltendosi, ha aggiunto campi a 
a preso a tutti, ai piccoli, ai grandi, 
‘deboli, Ha spodestato i Re ed i Prio- 
destati i popoli. Così la Prussia 
‘mania. 
E quando ha avuto la Germania, ha pensato 
la, ha sato all' Olanda, ripensa alla 
sogna la Russia. 
isla un paese come se anneltesse 8 
di teri 






a calmo, pazieote, labori 
misure rigorose, deplori 
lentezza del partito militare, approva l' incen 
dei villaggi che insorgono, la morte dei frapchi 
tiratori « ipocriti », s'addolora dei ritardi del 
bombardamento. Tulto ciò tranquillamente, sen- 
Se scatti, riochiudeodosi nella. sua parte di cl- 
vile, depiorando cortesemente la sua impotenza. 

Dove si dimentica, 0 fa sembiante di di- 
menticarsi, è sulla tribuna del Refchsi la 
voce di collera, chiude il pugno, esce dalla sala 
trascinandosi la sciabola, meotre uo avversario 
discorre. 

Ma sono eccezioni, accessi subitanel o fio- 
zioni pensate. L'astuzia è veramente il fondo 
della sua natura. II dono dell'osserrazione netta, 
dell’ intuizione rapida. 

Egli ha il senso del vero e del possibile, 











Come nell’ alba gioconda, nella rugiada e 
ne' vapori mattutini erra il contadino laborio! 
così egli lancia i suoi sguardi all’ intorno, @ 
passa la;vita sua a ialerrogi l' orizzonte! 

. 








Che simpatia un essere eosì organizzato 
potrebbe provare per l' intelligenza umana ? che 
pietà potrebbe sentire ? 

La sua intelli 











—_—————————————___—_—<—-6€ 
Q... signor Q..., ch se sapesse chi vi è di Na... 

— Chi, mai? 

— Nientemeno che fl duca d'Alba!!! 

E l'altro, che avera, come si suol dire, 
mangiato la foglia, per tuita risposta tirò dietro 
un tondo all'usciere nell'alto che il Duca d'Alba, 
lieto di aver trovato modo di forzare la conse- 
gna, entrava trionfante uelb stanza, sperando, for- 
se, di dividere la colazione ! 

E sel dilettanti si accontentassero di eseguire 
delle cosettine leggiere, sarebbe ancora meno male; 
ma vogliono afirontare Il grande repertorio: per 
cui dalla Suonatrice d' Arpa, passano alla Fran- 
cesca da Rimini, dale Mosche Bianche (per la 
quale Juzione i dilettanti tutti baono une 
Passione sfrenata), al Filippo, al Kean, all’ dri- 
stodemo, Zaira, em. ecc. 

E invece di far piaogere, spesso fanno ri- 
dere per la imperfetta 0 addirittura cattiva re- 
citazione, per l'ambieile sempre improprio o 

olo, per Il vestiarià, per la truecatura, jo- 
imma per tutto. Vedemmo una volta l'Andreuve, 
nella Pamela nubile, di Goldoni, con una par. 
in Caroevalelavrebbe fatto furori, ed 
con quella pari 
profago, nobilmente allero, dovera 

















nd | del 








il vecchio gentiluomo | | 
































tanto presto, come io 
chiano presto certe don 
E dire che noi italiani abbiamo un vero 





i i di Dea: lotoli, di Campana, ece. 

bee. 1 dilettanti — proprio come i loro colleghi 

dilettaoti drammatici — vogliono cautare aria 

lo in Maschera, della Maria di Rudens, 

lacbet (se sono baritoni); del Don Carlos 
(se sono bassi) e così via via, 

Gli artisti sanno che per consimili pezzi ci 

quelle composizioni 

valore dalla situazione 











basta avere... 
— non aver nulla... 





specialmente 





Iodosso. 
Abbiemo detto ehe i cantanti che mutano 








ma i dilettanti non pensano a questo e credono 
col fascino della voce e dell'ario — registro equivalgono per noi al vino diventato 
coi fascino ere UD successo, @ o olleogono, | aceto, me slmeno originariamente quell'acelo 





ma di... compassione. 

È una vera piaga sociale colesta. Essi, 1 
dilettaoti, seccano è editori, e maestri, e pub- 
per oltenere un effetto negativo; mealre 


era vino, più 0‘meno buono sì, ma vino; men- 
tre 1 cantauti dellò operette furono sempre aceto 
e di quello adulterato, che oggi invade il mercato, 

li... acido 











blico è che è fatto non a' base di vino, ma di 
pi piccola dose di senso eomune dovrebbe | solforico. 

pio Pieri ehe polrubbaro ottenere successo beo | | E menco male ancora se l'operelta ti è ser- 
migliore limitandosi tons delle | vita da una Compagnit francese. Le Compaguio 


francesi, @ particolarmente quelle che non escono 
che sono le migliori, perchè non su- 
luenza di altri climi e di altri gusti, 

igliaterza fina, un brio naturale, 6 
Be pei softiotesi e nell’azzardato, una 
certa libea relativamente più corretta o meno 
triviale; ma fe nostre sono troppo spesso di una 
volgarità nauseante. 

Gli attori di queste nostre Compagnie non so- 
n0 preoccupati d'altro che di mettere in rilievo lo 
sporco, lo sfacciato e temono sempre che 
blico non lo capi iò caricano 





agore. 

Oh i dilettanti, 1 dilettanti ! 

Ma un'altra malioconia teatrale è l'invasione 
delle operelte: in queste, che sono l' anticamera 
del lo, l'arte fa addirittura il mestiere 

Fatta: eccezione per Offenbsch, le cul 

operette banno del merito fn linea d'arte, e la 
fodia ,. sovente | spiritosa, è spesso assecondata | mente e la parola ed il gesto,e l'una l'altro 
musica gentile e aggraziata, tutto il resto è | sempre, 0 quasi sempre, scollacciati e iuvere- 
tobaccia e ra questa robaecia melliamo anche | condi. 
la-troppo famosa Figlia di Madame 4ngot, lo Udimmo la Massotte, di Audran, a_ Parigi, 
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ORO TETTE 
































| ch'essa sia la causa, © la possessione sia 
ne. 

Se talvolta prova il bisogno di rassicurarsi, 
la sua inquietudine e la sua fiducia forzata jo 
sò stesso si volgono al misticismo. Qualche vol- 
ta, non pranza in una tavola di tredici convitati, 
non intraprende culla in venerdì, crede agli 
niversarii, alle date fatidiche, alle combinazi 
della Cabala, alle predizioni, paris d'ua Dio per- 
sonale, ome nel suo ultimo discorso. 

Il giorno dell'eatrata in campagna, nel geo- 
paio dol 1870, riceve la comunione nella sua 
camera, in tenuta gialla del reggimento della 
grossa cavalleria della Landwehr, il casco io 
testa, gli stivalooi alti, sciabola e revolver alla 
ciatura. 











Il resto lo disprezza, e la sua opera sensa 
il domani gli sembra solo degna delle sue cure e 
del suo amore. Quantuaque dicasi ch' egli abbia 
Daudet e Taine sul suo tavolino, insieme alle 
biblici della Comgre- 
le Ricreazioni quotidiane 
per i fedeli cristiani, noa crede agli scrittori. 









morti, » egli passa senza entrare dinaosì la por- | 


ta dei musei. Dopo essere stato il 
vinatore di tattiche mobili, è l'architetto del 
trattati, d'entrate trionfali, di inaugurazioni di 
monumenti. Solo vel libro del dottor Morits 
Busch, pedante burocrata, domestico affezionato 
e istoriografo miauzioso, può trovarsi Bismarck, 
un Bismarck corretto evidentemente da lui stesso, 
ma molto siguificativo e imprudente di confessioni. 

Uno di questi libri: /l conte di Bismarck 

ed il suo seguito, ci mostra « il Capo » giorno 
no durante la guerra del 1870. 
‘altro: 4 nostro Cancelliere, lo fa vedere 
4 Berlino ed a Varzio. Questo secondo volume 
fornirà la conchiusione d' una citazione. Cercate, 
ia queste poche linee, la parte della commedia 
e quella della sincerità. 

Sì era nel 1877, a Varzin; cadeva il cre- 

puscolo, e il priacipe era come al solito, dopo 
fl pranzo, seduto presso la stula, nel gran sa- 
lone del feudo, ove s° erge la statua di Rauch: 
La Vittoria che offre sorone. Dopo un luago 
silenzio, nel quale egti getta 
ciuoli di pino nel fuoco e guardava fiso ionanal 
a sè, incominciò a lamentarsi, a dire come la 
attività politica, nou gli avesse dato 
soddisfazione, nessuna amicizia. Nessuno 
ta, per quel che aveva fatto, nessuna felicità, 
a lui, nè alla sua famiglia. Qualeuao suggerì 
fatta la felicita della nazione. 
Sì, ma l'infelicità di quanti ? — rispos'e- 
gli. Senza di me, tre grandi guerre noa avreb- 
bero avuto luogo, ottantamila uomini non sa- 
rebbero morti; dei padri, delle madri, dei fra- 
telli, delle sorelie, delle vedove non sarebbero 
piombati nel lutto... Jo ho regolato tutto ciò 
col mio Creatore, ma dalle mie espiazioni non 
ho raccolto che poca, quasi nessuna gioia ; solo 
noie, inquietudioi, affanni. 

Egli contiouò così lungamente, mentre gli 
uditori silenziosi e sorpresi, contemplando l'uo- 













































mo di ferro, a cui la Vittoria sembrava geltar 


le sue corone, ricordavano involontariamente le 
role del monologo d' Ataleto : « Quaoto logori, 
stupidi ed inutili mi sembrano i beoi 

di questo mondo! ata, cata su lui! Kato è 
come un giardiuo abbandonato, ove tutto germo- 
glia, è in cui le erbe grossolane e malefiche han 











L' ammonizione. 
Telegrafano da Roma 42 all’ Arena: 
Assicurasi che Grispi intende di mantenere 
ammonizione come la propose nel to di 
bblica sicurezza, dicendo di averla disciplinata 
in modo da impedire gli arbitri. 


11 processo Pissavini, 
Telegrafano da Roma 42 alla Gassetta del- 
v Ri : 








lo che i deputati De Maria e Cer 
rutti difenderanno il senatore Pissavini. Nondi 
meno aceogliete la notizia con molta riservi 
Altre volte, quando il Sena riunì jn alla 
Corte di giustizia, e vi cito ad esempio il pro- 
cesso Persano, nessun deputato avvocato volle 














assumere la difesa, per eliminare qualunque idea | 





che la Camera dei deputati possa in quale 
modo influire. 

Una grande questioncella si agita ora alla 
Camera se al processo Pissariai, nel caso che 
si a porte chiuse, | deputati avranno o 
no il diritto di assistere. Parecchi sostengono 
sì, altri uo. 

Sì sono fatte molte scommesse în proposito. 

La presidenza del Senato si è già riunita 
due volte, ma sinora nessuna decisione fu presa 
in proposito. | senatori dovranno assistere al pro 
cesso in cravalla bianca. La votazione si farà 
per appello nominale. 

I senatori hauno diritto di motivare il loro 
voto. 

















Richiamo? 


Telegrafano da Roma 44 alla Gassetta del | Meota 


Popolo di Torino: 


L' Esercito di questa sora parla della pro- 


e la udimmo a Venezia : la era piaceate, 0 al- 
meno tollerabile; qui disgustosa, o_ addirittura 
iatollerabile. 


È vero però che abbiamo assistito alla 877 
del- 


rappresentazione a Parigi del fortunato lai 









900 talleri !). Erano due auni che ai 


siens non si rappresentava che la Maseotie e poscia 
l'hanno cipresa e le rappresentazioni oltrepassa- 
rono il migliaio. | cosideiti artisti — non senza | 0852 ( 
un certo talento però — erano i a dovere, 
quaotunque dal lato della voce dorerao essere, 

lo erano pareschio , 


dopo tanto aspra fatica , 
afatati. 





Figurorsi! Cantare per due anni di seguito 
tutte le sere la stessa operetta coll’ inasprimento 
di due rappresentazioni nelie domeniche © nelle | 


altre feste comandate! Che noia e che fatica ! 


Ma mentre i nostri actisti — salve sempre 
le celebrità, vere o false non monta, le quali 


noa hanno prezzo — sono pagati poco, là, in 
Fraocia, gli artisti, tanto impropriamente così 
chiam: 
cialmente lo sono le 





per le quali — se 
riciame, di 










vesti, che corrono sui Heulevards, mollemenie 
adagiate in suotuosi equipaggi, che vanno a lauti 
bapchetti, specie notturni, ella Margherite — 
à la Mi 
afrodisiaci, dei quali Sardou dice nella Fernan- 
da press'a poco così: di dore le donne escono 
di buon mattino colle vesti sciupate, cogli occhi 


“ammaccati e col chignon di traverso,» 














ti, dei noe» | 


delle operette, sono pagati bene, e spe- 


son dorde ed in altri ritrovi ancora più | 


del Mediterraneo, 





fo saremo auoramente al nostro posto, moves: 





Telegrafono da Roma 11 
Popoio di Torino: 
ll Popeio Romano esamiva quale 


politica ecelesiastica del nuovo Imperatore, e dice 
che la medesima è chiaramente iracciata nella 
lettera scritta il 40 giugno 1886 al Pape. Sog- 
giunge, che, sul terreno dei privcigii, il Papato 
é gli Hobenzollera noo possono reciprocamente 
farsi concessioni, ma vi può essere una miti- 
uo sentimento reciproco di | 





gazione, suggerita 
cristiana equita. 


GERMANIA 
Fodorico HII. il 


Dicesi che il primo atto politico che sarà 
ua messaggio 





fatto dal nuovo Imperatore 
al Reichstag la seuso pacifico. 


Il motivo pel quale l' Ambasciata russa ba 
oltanto teri è que- 
, che Il giorgo 9 era la festa dello Crar Ales- 





isato la bandiera runa! 





saadro. 


Da Mosca si telegrafa che i Russi fanno 


voti uosoimi per la salute di Federico. 
Jatero. 


Ovo andrà il nu: 











Popolo di Torino : 
a leri è arrivato ia aolicipazione da San 
mo il dott. Kraus, onde preparare 








ci pare poco verosimili 
« Nei circoli miuister 





si ritiene proba 







bile il ritorno di S. M. germani 0. 





Il Principe Guglielmo v 


rappresentanza provvisoria, simile a_ quella 








| L' Imporatoro Gugliel 
| ® suo domestico. 





|| Mesz'ora dopo o che l' Imperatore nou tro: 
vasse di suo genio la rappresentazione, 0 per 

sa qual altro motivo, useì per tornare a_c 

| La carrozza è proota ma il domestico manca 


ripescare il ritardatario e lo conduce alla car 
rozza. 


— Tuhai dovuto aspettare tante volte per me 


lo sportello. 
FRANCIA 
Italtani in Franeie. 


del Popolo di Torio: 


braio 45, il 4 marzo 48, il 7 marzo 405., in to 
tale 855 operai, rimpatri 
| © Però da questa cifra 
ca 150 operai 

lona, e una setti 

















licenziati nelle due scorse settimane. Gl' indu. 





| operai ital 





| loro lavori. Au: 
| encciati dai © 
negli stabilimenti privati. 


11 bonla ugoriemo. 











Telegratano da Parigi 19 alla Gazzetta del- 


|P Emalia : 


Si distribuirono per tutta la Fraucia tre 
uocisoti immi- | 
nente la pubblicazione della Cocarde, il gioruale 
propone la dittatura di costui, e 
issazione del potere legislativo 


| milioni di coccarde réelame 





boulangista chi 
ui 
{in un’ Assemblea unica. 











che gli 5 





lavece in Italia si paga poco anche l'artista 
vero. Per esempio delle buone artiste che pise- 
quero in questi ultimi anni alla Fenice avevano 
L. 1500 o 2000 lire di paga per una stagione 
di circa 4 mesi! E devono, povere grame, trat» 
tarsi con ua certo decoro, vestire con riecheg- 


largbeggiare nelle maoci 






fronta talora dei serii pericoli per amore di 


povere artisie appena appena ‘da mangiare. 
E dire che la stagione di carnevale 
) essere, la più rimaneratrice 





sì aprono! 


'Ed è malinconico il pensare che tante ra- 
riscaldano la testa col teatro 





rmidali, successi stupel 
ranno a provare delle 





pi 
centi e denari a ufo, 





sillusioni beo amare. E quante! E di qual a 


nere anche ! 


Nel teatro vi sono le grandi fortune, ma so 


| 
auppare la verità, è contro di quello che li aveva 


babilità di us prossimo richiamo del corpo di 

dall'Alriea, e dichiara che sinora nulla 
è trapelato degl’ inteudimeoti del Governo in 
proposito. Se il caldo, dice I° Bsercito, e l' ina- 
zione del nemico, dopo occupate le posizioni che 
voleramo, ci consiglieranno # riprendere la via 
pazieoza ; nell'autuono ventu- 


Boulanger i 
colpirlo alla prima 
staoza. lì boulangismo 
mico, è cootro di esso che dere 


4000 pazi 
i del 4814 e del 1870 
bisogna mai dare la patria in mano d'un omo, 
Roo ‘imporia quale e non importa ia quali cir. 











| Notizie cittadine 


Venezia 13 marzo 


Asilo pei Bambini lattanti. — La 
Presidenza dell’ Asilo pei Bambini lattanti porge, 
all’ IllL* signor prefetto, comm. Bresci 
suoi più vivi riograziameuti, per avere, nella 
ricorrenza del genetlisco di S. M. 
L. 100 a favore dell Opera pia. 

Malattie puorperali. — Seotimmo par. 
(crediamo promossi 
dal valente dott. Musatti), che cioè le nost 
già approvate vengano istruite, come 
vengono ora istruite le loro future com 
per opera del chiarissimo prof. Negri, 
solisettica. Il fatto di morti, sebbene rare, av- 
venute nella nostra citt per malattis puerperali, 
e il fatto ehe iu tulti gl' Istituti di materuità, 
compreso il nostro, la mortalità per colpa di 
tie è, grazie a tal metodo dì cura, 
che parlino chiara» 












lare testè di una 


Telegrafano da Berlino 11 al Corriere della 





fidotta a zero; ci sembri 
mente per l'utilità e couvenienza di questa 
posta. Nè dubitiamo sazi dell'appoggio 
autorità sanitarie, riflettendo, se noo ci fosse 
altro, che presidente del Consiglio sanitario pro- 
viuciale è l'illustre nostro prot. Augelo 

| euì spetta prima di tuiti il merito di aver in 
irodolto nella nostra cilla il metodo antisettico 
nelia cura delle chirurgiche malattie. 


Tontro Mesaimi. — (uesta sera avrà 








Imperatore. 
j00 da Berlino 11 alla Gazsetia del 


camera 
da letto dell' Imperatore nel palazzo che abiterà 
ia Berlino per pochi giorni, perchè, se continua 
il freddo, l'Imperatore andra ia una stazione 
climatica tedesca, la meno logtana da Berlino. » | 

Il Ravemnate iuvece dà questa notizia, che 





Dopo l'atto secondo, egli canterà e 
22 « Uua furtiva lagrima » nell'opera Elirir 
d'amore, del Donizetti. 

Nell' intermezzo tra il primo ed il secondo 
allo si produrra in concerto la fanciulla vi 
nista Giulietta Dionesi, la quale eseguirà la ai 
lade et Polonaise de sonceri, di Vieuxtemps, ac- 
compagoata sì pianoforte da fratello suo, Romeo 





ducono a dare voto favorevole al 
acussione; desidera però cle sia emendata @ 


gli era stata conferita dall' Imperatore Gu- 





— Nel corso della corrente settimana, per 
Ei 





Noa è gran tempo, l' Imperatore andò una 
sera al Teatro Vittoria solo col coochiere ed un 
| domestico. Quest' ultimo, dopo che il Sorrano 
fu smontato, entrò in un ristorante dirimpetto. 





scritturato per dar rip: 
Zonghi. 


Ceneorio. — Giovi 
la rinomata pianista sig. Eugeoia Castellano darà 
l'anpuociato concerto nella sala del 
nedetto Marcello. 

Ecco il programma : 

Parte prima. — 4. Chopia: Sonata op. 38 
— Grave — Doppio movimento — Scherzo — 
| Marohe fuoèbre — Presto ioale. — 2. Haeadel- 
Cesi: Gavotta variata. — Scarlatti Cesi : Sonata. 
— Scarlatti-Tausig : Pastomle — Capriccio. — 
8 Martucci: Melodia — Moto perpeti 

Parte seconda. — 4. Chopin: 
Concerto. — 3. Schubert: 





, alle ore 9 pom, 









l'Imperatore deve aspettare. Un impiegato dei | 
teatro, dietro l'indicazione del cocchiere, va a 


Pallido come ua morto, quegli balbettò qual- | 
che scusa ; ma l'imperatore con tutta calma gli 


rispose : 

| * Perchè fai tanto caso di questo incidente ? 
Der Wanderer. — 

Norelletta. — 6. Vau Westerboui 


Polacca. 
to d'ingresso alla sala L. 
presa la sedia L. 5 — glia ga 
1 biglietti soto vi 





ora ho to jo; siamo pari e patta. Aprimi 





rendibili al negozio 
musica del sig. E. Breco ed alla Cancelleria 
| del Liceo Marcello. 

Musica in Piazza. — 
pessi musicali da eseglirsi dalla banda citta- 
dina {l giorno di mereaedì 14 marso, dalle ore 
3 4/2 alle 542: 

4. Gabetti. Marcia 


Operai 
Telegrafano da Marsiglia 11 alla Gassetta 


La partenza degli operai italiani da Marsi- 
glia uon ba avuto sinora quelle proporzioni, che 
si temevano nei gieroi scorsi : il 15 febbraio 
| presero imbarco 43 operai, ll 20, febbraio 44, 
il 28 febbraio 20, il 26 febbraio 50, il 29 feb: 





lle. — £. Rossini. Sio- 

fonia nell'opera Semiramide. — 3. Pucci. Walz 

Il Fantastico. — 4. Denizetti. 

certato nell'opera Luci. — 8. Ponebielli. Ro- 

maoza, duetto e rondò pell' opera I Promessi 

Sposi — 6 Carlini. folka Fiva Italia, Fiva 
e. 


— Programma del coneerto musicale da e- 
seguirsi dalla banda militare, delle ore 3 112 


ti nale 2* con- 
i devono dedurre cir- Tosstioli. ‘no 
ati da Algeri o da Barcel- 
ina di partenti per cause or- 
dinarie ; di guisa che sarebbero 135 gli operai 


strialì, per quante sollecitazioni sbbiano rice- 
fate dai Governo, noa possono licenziare gli 
|, perchè dovrebbero alcuni chiu- 
lere i loro opifizii, altri ridurre noterolmente i 

negli scorsi giorni, molti operai 
ieri. pubblici trovarono lavoro 





4. Gabetti. Marcia Reale. — 2. Verdi. Atto 
4. nell'opera Ernani. —$. 

duettino e finale ultimo nell’ opera L' Ebreo. 
4. Waldteufei. Walz Dolores. — 
duetto nell'opera Guareny. — 6. Veocia. Polka 
| La scheda elettorale. 




















del mattino 


Simaro prL Reeno — Seduta del 12. 
(Presidenza del Vicesresidente Tabarrini.) 
Le seduta cominci 
Riprendesi la di 





ne del delerimento 
alla Cassazione di Rome della cogaizione di tutti 
gli affari penali del Rezuo. 

Calenda riprende il discorso interrotto nel- 





La propaganda a favore di Boulanger au- 
in ‘hè qualche giornale chie- 
dimettersi dal servizio 


———___—_ — —- 
no poche € talora sterlate (*) e spesso rag 
giuute per vie indirelle Le medie condizioni s0- 
no in buon numero; na, oltre che sia difficile 
assai raggiuogerle, sone spesso trausitorie, fallaci 
€ ben poco rimuneratrii artisticamente e one 
stamente parlando. Ma sono pure in gran numero 
gli artisti ehe languono addirittur: 
di aver sostenute delle parti di Re 
di Duchi e di Buchesse, di Priueipi o di Prioci- 
— smesse le aurate vesti — banno appena 

ì quattrini per la cena, è vedemnmo spesso un Re 
di Danimarca od un Principe indiano 0 persiano, 
subito dopo la rappresentazione recarsi prosal- 
camente dal friggipesce 
le meni a fare delle 1 
pesso accadono in tsatro 0 nei Circhi delle 
scene che commuorono profondamente, e una tra 
trorammo giorni ad- 
cavalle- 











*), ecc. ecc., insomma rimanera a quelle 
è, 0 
tutte le 
altre, visto il vumero dei teatri che d’ ordinario 


cu pochi centesimi tra 








il! 


i 


) 


| 








so 
ii 






lla giustizia. 
ceriaigiae Firofrebbe dare un voto favorevole 
per la sua antica 
Juasi completa 
fammi siatiezione della giustizia ; ma glielo vie- 
tano alcune sue antiche conviasioni, alle quali uo 
giurista noo potrebbe venir_meno. Crede che, 
avaoti di scciogersi alla riforma proposta, con- 


pi 
male e del Codice di lura, e che il pro- 
Relto debba essere di Prieiarectonte studiato. 
Dimostra la necessita di unificare i giudicati 
giusta tre Codici diversi. Converrebbe di far pre: 
cedere la unificazione dei Codici. Non accetta Il 
progetto, perchè unifica la Cassazione in materia 





ia col guardi ì, per la 
ce 0 Ci circa 





fica la meteria civile. Dichie- 
orme parziali, come quella 





che aboliva i Tribunali di commercio, ma que- 
ate riforme debbono essere organiche. Conchiude 
che la riforma del procedimento civile e del 
procedimento penale possono rendere possibile 
la Cassazione upica. 


Crispi presenta alcuni progetti di legse, 


altri per concessione di nazionalita, altri per 
| soccorsi ai danveggiati dalle valanghe, chiedeo- 
d0oe l'urgenza © livio alla Commissione di 
| finanza 





£ a ato. 
Miraglia sì ocenpa prinelpelmeote a ri- 


| apondere a Guarneri, che pronunciò un severo 
| giudizio contra l'istituto della Cassazione. Nes 
| suno uega che in tutti i ceatri ital 
| cuore della nazione, ma io materia giuri 
tutti devono inchinarsi dinansi a Roma, ove il 
| diritto ebbe ogoora ua culto speciale. Ricorda come 
| appeva cougiuuta Roma all'Italia, subito si sentì | 
la necessita di affermare il grande principio 
dell’ ua: 
giuridico che informa l'Istituto della Cassazio- 
ue. Dimostra | opporiui 
dualmente nella riforiva, onde eliminare le pro- 
babili e molteplici di 
tativi fatti fioora, e dice |’ appro 


batta il 








lel diritto. Rivendica l' allo concetto 





di procedere gra- 








ifficolta. Cita gl’ inutili sa: 






Pierantoni dice che i suoi precedenti lo in» 
legge io di- 





formulerà aleune proposte che var- 
legge una notevole mag- 











gli altri centri importanti poici 
mrero piccolo beneficio |' lo di treota 
© quaranta magistrali che trasporierebbero | 





loru tende sopra le spoude del Tevere. Esamins 
la legge partitamente, ed acceona agli articoli 
che vorrebbe emendati. Vorrebbe ritoccare auche 
la legge sugli avvocati, limitando il numero dei 
patrocinanti diuanzi alla Cassazione. 


Il Presidente dice che il senatore Gadda 
presentò una domanda d' interrogazione al mioi- 


stro dell' istruzione sopra il Corso superiore di 
architettura nell'Istituto di belle arti di Fi- 
renzi 





Boss 





dice che rispondera nella seduta di 


Levasi la seduta alle ore 6.25. 
(Agenzia Stefani.) 


Cuuzna Da: paPCTATI — Seduta del 12. 
Presidenza Biaoeheri. 

La seduta incominela alle ore 2. 40. 

Silvestri, Cadolini e Casati raccomandano 
l'urgenza delle petizioni di parecchi Comi 
grarii, e Deputazioni provinciali, chiedeoti che 
la Camera respioga la reimposizione dei decimi 
sull’imposta fondiaria. 

Salandra raccomanda l' urgenza della peti- 
zione della Deputazione provinciale di Foggia, 
che chiede che la Camera dichiari non dovuto 
il contributo per l'esercizio del troneo Foggia. 
Candela. 


Giovedì. 








Meardi raccomanda la petizione della Giuota 
municipale di Voghera, perchè sia. riconosciuto 


il diritto spettante a quella città di avere uo 
corso completo di studii classici ad intera spesa 


dello Stato. 
Ferrari Luigi svolge la sua interrogazione 
al presidente del Consiglio suli’ azione diploma 


tica dell'italia nella questione bulgara. L'oratore, 
presciudendo da considerazioni generali, che in: 


durrebbero a dimostrare ei 





aoche una politica 


di alleanze uon è seuza pericoli, e che |’ Itala 
de icurezza nella 
1a dei suoi propositi e nella forza delle sue 





prepararsi a cercare la sua 





armi, dichiara che è indotto a chiedere infor- 





nella questione buigara. Nou crede, quiadi, secon 
dabile lo statu 





assoluto di solidarietà, 0 se possa assumere it 
date eventualità un carallere proprio © "adipe 





Crispi risponde che nelle condizioni presenti 
della questione bulgara, non essendo ancora risolu- 
ta, poche cose potrebbe rispondere. Riguardo al 
fallo ricordato dall' interrogante, che iu tale que- 

È ————_ 


* Fra i numerosi baracconi impiantati a 
porta Genova è pure un Circo equestre + am 
bulapie », di modeste proporzioni ed uguali pre- 
tese. È tulta povera gente che cerca guadagnarsi 





uno scarso pane. Finito lo spettacolo, alla sera 


| tardi, i membri della srowpe si ritirano ai pro- 


Dome Na. 
vera scelto 


prii attendamenti ; una delle arliste, 
talia Dimitrio, naliva di Romani 
per telto uno dei furgoni della compagaia, e in 








quello era la sua camera da letto, salotto, cu- 


cina, tutto, 

« Questa cavallerizza rumena, giovame di 
25 anni, madre da poco tempo, era malata ; ma 
tuttavia lavorava per sè € per ia cassa comi 
leri l'altro, il.marito andò nel di lei appari 
mento per avvecliria di prepararsi allo spetta 
colo. La Natalia Dimitria era stesa sul lettuccio, 
pallida, immota e fredda. Era morta vittima de- 
gli stenti del freddo, dell’ insufficiente sostenta- 
men 


tta la regolare denuncia del decesso, 
all'ufficio de’ necrofori in Municipio, questo 
mandò ieri il solito furgone per i poveri : il ea 
davere della rumena vi fu rinchiuso, e il tetro 
veicolo si mosse, che lo spettacolo del Circo era 
0, mentre il elowa urlavi 

« Avanti, avanti. 0 signori 
rappresentazione è incominciata adesso!» » 














‘E per una corta avalogia vogliamo ci ludere 
la appendice d'oggi col raccouto di pagg fatto 


quanto pietoso altrettanto storicamente e siretta | 


mente vero—avvenulo a Venezia — il quale merita 


di essere registrato anche per la lità. 


Sua originali 
Poreechi anni addietro al teatro Malibren 


| agita una compagnia equestre. La moglie del 





n 
10 del capitali nelle Case di risparmio. 

‘Meardi ritiene pericoloso per aicune law 
pronta applicazione dell'art. 49, concerneoe Diepacei 
la limitazione dell'erogazione degli utili a scopo 





ministro, approvasi senza modificazione |’ ar 
colo concernente la destinazione degli ulili della |M} seguente boliett 
Cassa, per maggiore garanzia dei depositanti. jute dell' imperate 
Appro' 
le esenzioni di 
alti costitutivi lo Casse 
21, riguardante il pagamento e l' acceri 
del redditi della ricchezza mobile, dopo usser. tanto 
vazioni di Cavalletto. anati Makeozie, 
Approvasi anche l'art. 22, coneernente i Parigi 12 
servizio dei depositi, regolato dal Codice di com. | le contropruposte 
mercio © dalle leggi speciali 
credito. deri al ministro 
‘Mariotti Ruggero vuole che 
multa, da lire 250 a 1000, i 
le amministrazioni delle Cas: 
da ispezione risultivo iafondati i reclami. Pro. ne allontana a va 
pone un emeadameato all'art. 20 ja questo 





de che sia bene stobilire la legge del diritto di 
reclamo. 


che reode efficace la vigilanza sulle Casse 
poggiati da documenti 0 


giasi 
larità delle operazioui 






Onde ritiene giusto anche l' emendamento 
lui proposto che comumiua le multe ai rec 
manti, quaodo l'ispesione constati infondato ii \iglimmai piu uni 





verno, specialmente dal fatto che 
la Germania, alla quale si collega la nostra po- 
litica, spiega uo programma diverso dal nosiro 





0 ; chiede perciò se la nostra 
azione in Buigaria sia guidata da un concetto 


non si guariscono; il 
accora 
leviare la condizione della loro diletta; quiofi 
Visite frequeati © quant'era loro chiesto, por | Aura Ù 
retti, spendevano, € senza risparmio di s0rl@ |. aginy 


guia, chiamata dai suoi obblighi, doveva parle 
Al mari 








permesso all'autorità ecelesiastica di far il fo" 


| nerale in antici i i i È 
Megrla in anticipazione, ciob avanti che lo mos! (fore © Re 





cora viva, è proprio di quelle che 
sirate tra le più maliuconiche ed ameve, ©" (fa essere e 









ele 
non costituiscono per noi un sertilisn, 


è alleata delle Potenze centrali per io se Telegrafano di 
‘comune del mantenimento della pace europe, Non fanno bi 
fo tutte le altre questioni però l'Italia {a un fee è a 
politica sua. ppose quindi l'inlerrogaa, | SOMMerciali colle 





decadenti 





politica, è ch 


serviamo l'influenza straniera. A DOI poco in aportazione di vin] 


Fruel che s noi si 


ivendi 
cos tipai i io. Non possiamo dimenti le 
origini piebiscitarie della nostra Monarchia. No, 


il Principe di Bulgari, | Bercellona 
moTe è Che OGui prese Stamane si 
sua nazionalità, abbia |} mdienze in tela 












e 





altro a dire. ) 
Do * Magliani il progetto sulla conval. 
dazione del Decreto marzo 4888, per]; sierica 
modificazione del dazio sul riso. son gui 
Ripreodesi la discussione del progetto sui n Vallone 





| riordioamento delle Cosse di risparmio. . 
Dopo osservazioni di Zucconi e Gianolia, Bismarck aveva 


Principe Guglielm 
leggi di maggio, I 
lità al Vaticano. 

cora, un mutame: 


indono Carmine, relatore, @ Grimaldi, 
rt. 8, riguardaute ì modi dell'iuupie. 





Roma 412. — 





‘Grimaldi dice che terrà conto delle osser. gione della Staw 
vazioni del preopinante nelle disposizioni trav. gi 45 marzo, iu 
sitorie. coll’ intervi 





folio: 
altre osservazioni di Mussi © Pila. gl estrarenno irre 
355) 


gatti, ll quale ha proposto un muovo arl. is, | wineitori € | 


‘accettato, nè dalla Commissione, nè dal dei biglietti 


Berlino 12 





i pure l'art. 20, che stabilisce e le emozioni 
tassa di registro e bollo deri | mina buonissima 

procure, ecc., € lari famomeni locali ì 
Jealo Gli ulteriori 
taoto per 






















li Istituti di sommercio colla 








10 puniti di  ptamane sovra di 
uti contro | proposte realizza: 
ispartmio, se Wieinano al trattati 












di 


pensi a fuvore del 
® Menabren di sì 





senso. 
Cambray Digny e Pelagatti propongono lì 60 sinocro desid 


jone degli art. 23 e 24 della Comm. do. | negoziati q 


Mie, @ di ripreadere l'anlieo art. 23, miviste. 
riale, perchè questo non accenna ai reclami che 
si possono fare contro gli amministratori delle 
Casse, ritenendo che esista egualmente e sewpra dotte dalla Comu 
il diritto di reclamo contro le pubbliche ammi. rate, cre 
nistrazioni. gie destinate a cd 


disd 


che 





Plebano noa consente coi preopinanti ; 





cre. soppressione dell 
dere. 


Domanda | 
ego] 
i 





Mussi nocetta l'articolo della Commissivo. 


messi 
Franceschini vuole che i reclami sieno ap. delle distillerie pi 
altro mezzo qual. fiscole 
i prova, dal quale appariscano le irrego- Berlino 13. 

















iaesattezza dei rese. peratore ha 
gonti, eco. l' Aquila Nera. 
Pisbano, a nome della Commissione, dicbis ‘Secondo il N 
ra di non poter accettare gli emeadamenti pre berg fu deeorato 
sentati dall'art. 23, ad eccezione di un emec: ‘Londra 4 
damento di Me che stabilisce che Il pre Firenze è fissata 
tetto prima d'inviare al Mioistero i reclami, Madrid 12 


deve sentire il Consiglio d' amministrazione della rma gli arr 
Cassa. 


A idui che ordi 
Mariotti ringrazia la Commissione di aver Li fu dele 
le però nel pit 
Î Sagasta, ris 
mo abbi 
Wifiggio del Duca 
@aliesista crisi ml 





reolamo. . È Sofia 12. —| 
Grimaldi si associa alla Commissione; pre la alla Por 
6a la Camera di votare l' articolo come fu pro: alità della poi 


Nuova Yorec] 


Casse. Teme |' aumento degli organici del Mic 


siero del commercio. Guerra ; Costa P 
Grimaldi risponde che l' applicazione dell 

legge preseute ; dichiara che non aumenterà d Servizi 

uo eeutesimo le spese nè aumenterà gli or 

ganici. Massaua 42 


Approvasi l'art. 23 col primo emeadameuto | Vokibia del Neg 


di Menotti, accettato dalla Commissione e di  'P8Ccolta di viveri 
mioistro. Gli Abissini 


Approvansi pure sensa discussione gli ar. | dA Asmara vers 
26, 27, 88, quest'ultimo senza l'ultimo Gli abitenti di 

pena alle contravveazinui | lM0RO più sicuro 

i a quegl' Istituti, i quali pree 








dano titolo di Cassa di risparmio, senza ct Massauo | 
sieno fondati ia conformità della presente ll Asmara con 
Be. Questo comma è rimandato al successivo  Negus n Voktba 


arlicolo 29, do le truppe fra 
Rimandasi a domani il seguito della discu+ | 6ato a Gure 
sione. Londra 13. 


Fagiuoli presenta la relazione del progetto 
sull'ordinamento dei tributi locali. Sit 
Levasi la seduta alle ore 6. 


(Agenzia Stefani 









rio si Aden all' Indipe 
| curata viene trasportata all’ Ospe 120 pom., corri 
| nanti. La malattia di petto era di quelle fono Suakim e 





lo e tutta la foi È 
limi, facevano quanto potevano per Law: rete 








La iufelico era in fia di vita e la CouP* | Sun’ ordicanza 


la quale egli riu 
mipiri. 





la famiglia Lulta cuoceva dover per: 











tire senza poter rendere funebri onori cun lr ‘ 

buto di fior1 e di lagrime sui feretro della p° ee 

Verelta; per cui, dopo consultati i medici e Udi!° |. l'Imperatore Fi 

che non vi era più nessuna speranza, il mari! usarlo ad 
eva parlire colla Compagnia, chie nome i seni 





L'idea — per quanto nobilmente ispi!!! | anlusiasticament 


| fu bea stramba ed origioale. 









Inutile aggiuogere che fu respiota. 4 dl Con 
L i Gi 

La povera dona morì quando la Comp: pla 

era già partita, non sensa però che il D® | nente. 

icaricasse degli amici perchè si pres! Berlino 12 





& rendere, in nome suo e dei pareuti, reveres! | ninzia che Bi 
Omaggio alla povera estinta, di b lento per la 


Ma l'idea di fare il funerale a persons #°° | .galo da tanti au 
jono Fee! (ila emalttia 








pace de se pese delle 
appendi: ., cioè 8 q' lu tri 
Malinconie \eatrali, ma 101 [idlsomo, e paci 
| anche il campo della vera originalità ! lielmo. 





ru pre 
mm 


; ere» 
ito di 


one, 


10 ap- 
qual. 
rego» 
reso. 


lebia. 


azioni 

ren 
- che 
le leg: 
essivo 


liscuse 


ogetto 


miglia, 
per: al 
quiodi 


Non fanno buona impressione qui le fretta 
liare le trattative 
commerciali colla Francia, e le nuore conces- 


messa dal Governo nel ripi 


sioni offer 
sportuzione di vini studiano d'aprire succursali 
a Barcellona. 

Stamane si sono riaperte ordinatamente le 
udienze in Castelcapaano- 


Il Vaticano © Federico III. 
L' Italie seriv 
« Il Papa ha diretto una lunga lettera al- 
V' Imperatore Federico HI, facente, voli per la 


Vaticai 

fera dato a direttore politico del 

riocipe Guglielmo il Gneist, ch'è l'autore delle 

eggi di maggio, nè mai dissimalò la sua osti- 
iN al Vaticano. Si temeva, come si teme 

"un mutamento da parte di 


Dispacel dell Agenzia Stefani 


Roma 12. — La Presiden 
ione della Stampa annuncia uffi 
15 marzo, ia Roma nell'aula massima capi- 
olina, coll’ intervento delle autorità competenti, 
i estraranno irrevocabilmente le serie dei numeri 
icitori e i 4558 premii promessi ai possessori 
ei biglietti della lotteria. 

Berlino 42. — Il Reiehsanzeiger pubblica 
seguente bollettino ufficiale dello stato di sa 
te dell' Imperatore : Malgrado il faticoso 
io e le emozioni provate, |’ Imperatore pensò 
na buonissima notte. La respirazione è li 
nomeoi locali immutati. 

Gli ulteriori bulletti pubblicheranoo di 
oto ia taoto per ordiae dell’ Imperatore, 

‘Wagner @ Ruuse Movell. 

Parigi 12. — L' Agen: 

sontroproposte italiane relai 


Ismarch. 


Jeri al ministro 
di esse con Fioureos Le coatro- 


abinetto. 
Parigi 12. — (Camera) — Ti 
e prima di discutere le riforme fi 
otte dalla Comuissio: lancio 
fate, crede che si de 
Je destinate a compensare i 
ulle be 
ggio! 
legge sul bilancio, che sopprime la 
i, cipro, biri 
ente di’ discut 


Berlino 48. — Secondo i giornali della sera, 
Imperatore ha conferito alla Regina Vittoria 
Aquila Neri 

Secondo 
rg fu deeorato del 

Londra 43. — La pa 
renze è fissata pel 20 corr. 

Madrid 12. — (Camera.) — Il Ministero 

li arresti fotti a Jativa e Alicante, di 
ividui che ordivano cospirazione repubblicaos. 
afre fu delerito ai Aribunali. Non da all 


agi 

Sagasta, rispondendo a Botilla, nega che il 
erno abbia posto aleuni impedimenti al 
Montpeosier in Spagua. Ne- 
le. Ji Gabinetto non fu 

jammei più unito. 
Sofia 42. — Dicesi che fu aggiornata la 
sposta alla Porta circa la comunicazione della 
legalità della posizione del Principe di Coburgo. 


Nuova Yorek 13.— In causa della tempesta 
Borsa. 


Servizio speciale di Africa. 


Massaua 412. — È coufermato l'arrivo a 
okibla del Negue, con masse di truppe per far 
eri nei dintorni di Asmar: 

‘Gli Abissini tagliarono alberi pella discesa 
Asmara verso Ghinda"e d3 Casen verso Ailet. 
li abitanti di Ailet tentarono di riparare in 
bogo più sicuro le donne ed i ragazzi. 

ua 43. — Ras Alula è partito per 
Agos onde raggiuagere il 
av ikael si recò a Gura, lascian- 
lo le truppe fra Voktba e Gura. Debeb si è 


Si telegrafa dal Cairo: La 
ica con Suakim è jator- 


Suakim incendiata. 


Brusselle 42. — Secondo ua telegramma da 
den all' [ndipendance Belge in data d'oggi, ore 
20 pom., corre voce che i Sudanesi incendis- 
ooo Suakim e uccisero Il Goreruatore inglese, 


rto mperi tore Guglielmo 


Berlino 42. — (Camera dei Signori) — 

| Presidente legge una comunicazione fatta dal 

r0 sulla morte dell’ Imperatore Guglielmo, 

ua’ ordicanza dell'imperatore Federico, con 

o quale egli riogragia biomarck e gli altri mi- 
pistri. 


levozione. Termina gridando : 
ore è Re. 

La Camera approva la proposta e ripete 
alusiasticamer Viva |’ Imperatore. 

Berline 18 — sporto funebre della 


iva l' Ioapera- 


All. Zeitung sn- 
che Bismarck è molto abbattuto , non 
morte del Principe, cui era le 

ni, ma perla riappari: 

x op 

i 


L'Imperatrice si re 
duomo, e pregò iasglo 
‘mo. 


tri | gueote 
B 


ì 
cipo di Napo 


deputazione della Cai 
nonchè le depulazioni dei reggimeoti di cui Gu 
Glielmo era ca 

Madrid 12. — La Corte porterà ua lutto 
di 24 giorni per la morte di Guglielmo. 

Madrid 42. — \l generale Quesada rappre 
senterà la Reggente 
Egli porterà uaa letter: 

Berlino 42. — Da mezzogiorno, 
rente, mai interrotta, di cittadini in lutto di ri- 
gore sfila davanti alla salma. Quasi tut 
gono fiori e corone. La Presidenza del Ri 
depose una corona di alloro a nome del Aeichs- 
tag. Fra le corone reali nella camera moriuaria 
distioguesi per bellezza quella dell’ Imperatrice 
d'Austria, composta di rose, orchidé=, alloro e 
palme, alla uo metro e messo. 

l'ielegrammi tra Federico e Francesco Giu- 
seppe rinnovano calorosamente i sentimenti di 
amicizia personale e confermano l'alleanza dei 
due paesi. 

Sofia 12. — È ordinato ua lutto di Corte 
di tre settimane per la morte di Guglielmo. 


11 proel 
© ll Reseritto a Bis: 
Berlino 412. — Il Reichsanseiger pubbli 
il proclama dell’ Imperatore, nel quale di 
costituendosi ad unità 
la Germa 
io dei popoli, 
se non che al godimeoto d'uno sviluppo pi 


pesatore Ceglietmo, di fare della 

col consenso del Go 

org li dell'im- 

pero geri della Prussia, le condizioni 
del paese germanico. 

Il Reichsanzeiger pubblica pure un Rescritto 
dell'Imperatore a k, nel quale riograzia 
eslorosamente il cont oso. 
Il Reseritto dice che l' de- 
ve regolarsi sull’ ordi 
atituzione e dalle leggi dell 

la, deve raffermare la 
della nazione, nell' im ostituzio 
nali dei Governi federati, che devono essere ri 
aspettati eosì coscienziosamente quanto quelli del 
Parlamento, e Governi e Parlamenti devono e- 
guale rispetto ai diritti dell’ Imperatore. 

(Bisogna iv dovinare. Gli Ulficii telegrafici 
imparino a trasmettere ! !) 

Il Rescritto accentua il proposito di conser- 


si 
lmpero e della Prus- 
la nei costumi 


vare noo indebolita la forza dell'esercito. L'im- | una per Ambadero cxmandata dal Negus dubbi 
peratore è fermamente risoluto di regnare, osser |e fiancheggiata da Ras Alula sulla via di  rinomea ch 


vando scrupolosamente la costituzione. Il principio 
tradizionale della Casa degli Hobenzollera, relati- 
vo alla tolleranza religiosa per tutte le Confessioni 
sarà rispettato. Ogoì aspirazione tendeute a mi- 
gliorare la situazione economica sarà ineorag- 
faggiato, ma senza provocare la speranza che 
l'iatervento dello Stato possa porre fiue ai mali 
della società. 

Il Rescritto dichiara estremamente importante 
l'educazione della gioveotà, per allevare la ge- 
nerazione nel timore di Dio e nei costumi sem 
plici ; questione discutibilissirna è la semplifca- 
sione e |° organizzazione dell' autorità, col conse- 
aumento degli stipendii. 
lino 43. — I giornali del mattino dico 
no che la proclamazione e il rescritto dell' lmpe- 
ratore a Bismarck susciteranoo nel paese un'eco 


ta. 
La Esitung dice che il programma 
dell Imperatore è recisemente pacifico ed inspi- 
da spirito nasionale e sinceramente costi 
Rileva che l' Imperatore Guglielmi 

‘mato più recisamente la 
servazione inalterata delle forze del paese, non: 
a della tolleranza religiosa scon- 
tazione confessionale. Co- 
iotroduzione del parla 
mentarismo resteranno delusi dal programma, es- 
sendo quasi più personale di quello diretto al po- 
polo dal Principe reggeute Guglielmo. Dal re- 
scritto dell'Imperatore a_Bi imarck, è evidente 


Launay sì è recato ieri a 
della salute dell’ Imperatore, che gli fece nuora- 
mente esprimere dal maresciallo di Corte viva 
gralitulive per tulte le cortesie usategli dalle 
e militari, dal personale ferro 
sione duraute il viaggio del 

pel territorio italiano. 
| Principi esteri sono attesi a Berliao il 15 
corrente. Il Principe di Napoli sarà alloggiato 

al Castello Reale. 


scono è popoli dei due Imperi ; 
legami impossibili a spezzarsi, perchè fondati 
| più ancora sull'eguagliauza degli interessi e delle 
tradizivai dei popoli, che sui trattati scritti. 
Kaluoky rispose l'4i corr., esprimendo i 
ringraziamenti per la ferma ed inconcussa sod- 
disfazione che i popoli dei due Imperi, come le 
due Divastie, resteraano aniti e convinti che i 
legami stretti da savie mani, pel mantenimento 
della pace, resisteranno a qualsiasi prova. Ora e 
Mufe, coo piena fiducia, l'Austria ricono» 
l'imperatore Federico amico, non meno 
caldo di Guglielmo, dei Sorrani e popoli monar= 
chiei. 


Elezioni politiche. 
Sondrio 12. — Proclamato eletto Mazzo- 


i | leni com voti 3724. 


di spacci ‘garticolari 





i 

lo accompagnerà il gene- 
rale De Sonnaz. Partiranno probabilmente 
| domani. 

Telegrafano all’ Esercito che le noti- 
zie sudanesi sono vieppià gravi. Fu oc- 
cupata Ambasciara. Dicesi che i Sudanesi 
si sono spinti verso Debratabor. 

Parlasi di minaccie dei Dervis, che 


fuoerali. Aodranno pure 
Michele, una  perato: 
militare dell'Imperatore, 


, una cor. | paganda 


Roma 12, ore 8005 
De Solms presente: 
credenziali, che gl’ invierà il nuovo Im- 


re. 
Il Fanfulla loda la scelta di De Son- 
naz per accompagnare il Principe a Ber- 


ino. 
L’ Imperatore, giunto a  Charlotten- 
burg, telegrafò a Umberto dando notizie 


fuaerali di Guglielmo. | del suo feliee arrivo, e quelle abbastanza 
tografa della Reggeote. 


confortanti della sua salute. 
Telegrafano da Pa che la pro- 
favore di Boulanger aumenta 


d'intensità. Qualche giornale chiede che 


4 ‘pr 
selutag lo si dimetta dal servizio. 


Roma 43, ore 3 45 p. 
| Alla Camera nulla di nuovo. 
{È inesatto ciò che annuncia il Fra- 
| cassa che la Commissione non abbia ap-' 
| provato la Relazione di Torraca sul pro- 
getto delle guardie di città perchè criti- 
a l'indirizzo del Governo; la Rela-! 
| zione è licenziata per la stampa. | 
| La Commissione per l'istruzione di 
| Del Giudice non H 
ultimi interrogati 
| leggerirono la 
i lo difendono. La Comi 
presto. 
Presentati dal senatore Rossi, Cri- 
aldi ed Elena ri io- 


nente tuleli 

ministri se il Governo poteva contare sul- 

|l appoggio degl’ industriali, questi assicu- 

rarono che il paese è preparato a dare il 
| maggiore sviluppo al lasoro nazionale. 


Roma 43, ore 435 p. 
(Camera dei deputati) — Bianch 

lesse il testo francese del dispaccio di Bi- 
smarck per ringraziare la Camera della 
| manifestazione 
l'Imperatore. Si «ugar 
| dei vincoli delle due nazioni alleate. 

Roma 43, ore 435 p. 
| Telegrafano all’ Esercito, che da due 
| torna a sperare che gli Abis- 
| sini attaccheranno. Affermasi che due co- 
| lonne marcino verso le nostre posizioni, 


| Asmara e Ghinda; la seconda 
Hevo, della quale dicesi che il 
bia dato il comando a Debeb. 
—m—_—————_—_————————— 
mperstizioni religiose 

nelle Provineio di Treviso e Belluno, | 

Memoria dell' avv. G. B. Bastanzi (Estratta | 
dall' Archivio per l' antropologia e la etnologia). 
— Fireose, tipografia dell'Arte della Stampa. | 

Non sono soltanto suptrstizioni religiose, ma | 
anche proverbii, più o meuc fondati nell' esperiea 
za, sulle stagioni, sulla meteorologia, ecc. Vi 
sono anche proverbi puramente morali, che non 
s000 superstizioni niente afatto, come questo: 
Co el galo canta da galin, la casa va in ro- 
vina. Questa non è una superstizione, ma una 
vetità di latto, perchè ove i mariti sono senza 
autorita sulle mogli e sui figli, la casa va a s0g- 
quadro. 

Ciò non toglie però the la memoria del 
l'avv. Bastauzi non sia intiressaute, perchè rac- 


rr Digsa 
legus ab- 


esempio tulto ciò che riguarda i sabati delle | 
sul monte Serva 4 sul Prenot, e sulle | 
coudennati iusegnite dai cani, che po- | 

ie popolari di misteriose e pau- 


‘olte ia questi memoria leggende | 
raccontate auebe con sebplicità che le reode 
drammaticamente efficaci. 
La del massaro! 
ui non si rimprot 
quello di far smarrire la airada, è molto curiosa 
per tutti quelli che amano studiare la faota 
popolare. Ci sembra però un po' fi 
il massariol bellunese 
Noi, per @empio, 
ziaui, e ovo ci ricordiamo di aver 





iavolo 


parlare del massario! io campagna, piuttosto 
pecie d'iucubo, ma pon ci ricordia- 
er udito mai pariar di gesta sue a Ve- 
pelle sue calli. La tonchiusi quiodi 
isariol veneziano appaia 
ato dall'immaginazione di gente più mai 
josa, molteggiatrice, oscena @ corrotta, è 
regalo che l'autore Gi fa con una spontaneità | 
di cui noa lo riograziami 
CI viene quasi il dubbi 
di stampa, che l'incontro di un go 
muto come segoo di sforivita. Se invece dopo 
la sera dell'ultimo gioruo «dell anno, il desiderio 
delle donne è quello di irctare un' gobbo, per. | 
chè i gobbi portan fortuna per tutto l'aono! | 
LA conchiusione è che questa è una lettura 
piacevole, che consigliamo agli allri, perchè ere- 
diamo piacerà loro come piacque a poi. 


'F 


Imondazioni in fpagno. — L' Agi. 
sia Stefani ci manda: 

Madrid 12. — Le imadazioni nelle Pro- 
vineie del Nord costiavano. Un’ inondazione nella | 
vallata di Sarogozza è imbinente. 


Bufera spaventorole a Nuova 
Worek. — L'Agenzia Sbfani ci manda: 

Nuova Yorek 13. — Bufera spaventerole. 
La circolazione è parzialuente iaterrolta, così 
pure la navigazione. L'urafano si estende a Bo- 
ston e Chicago. | dauni allé linee telegrafiche e 
| alle ferrovie saranno enorai. 

Tempesto di nove in Inghilterra. 
| — L' Agenzia Stefani ci miida: 

Londra 13. — Segualisi. una tempesta di 


| nere ia diversi punti dell' Idgiiilterra, particolar= 
| mento al Nordest. id Pi 


non 


atti diversi 





copia delle die 


al Re le nuove Per 


laterrrogati dai | Jeteril. 


| _—_——_ ————— 


commossa, riagrazia lutti quei pietosi che vol- 
lero unorare la memoria della sua compisota 


lutto per la morte del- | & 
consolidamento ommissioni nell' iovio del luttuoso annuncio. | 


concentrato della deliziosa essenza di 


couta molle cose ignote © mal nole, come per | gr; 


posizioni emanate dal Ministero della marina e nella penisola balcanica. 
il trasporto sopra un piroscafo noleggiato slavia 745, Arcangelo 765. 
dallo Stato degli oggetti che i produttori nazio la Italia, nelle 24 ore, barometro salito ; 
nali invieranno all'Esposizione italiana di Londra. pioggie; venti forti di Ponente; temperatura di- 
Il piroscafo Plata della Navigazione Geoe- miouita ; mare agitato. 
trasporto di delli oggetti, mo- Stamane cielo sereno nel Sud-Est, nuvoloso, 
vendo il 16 marzo corr. dal porto di Venezia coperto, piovoso altrove; venti freschi, abba» 
toccherà successivamente i porti di Bari il 20, stenza forti di Ponente; il barometro segna 751 
Catania il 23, Messina il 25, Napoli il 27, Li- mill. nel Veneto, 758 a Ginevra, Tolone e Na- 
vorno il 30 marzo, e Genova il 3 aprile pros- poli, 758 a Cagliari e Palermo, 761 a Tunisi; 
mere agitato alle cose tirrenica, sicula e io- 
nice. 

Probabilità : Venti freschi, abbastanza forti 
iatorao al Ponente; eielo vario con qualche 
pioggia nel Nord e nel Centro; mare mosso, 
agitato. 


mo. 

Gli espositori derono aver cura di far tro- 
vare i loro oggetti rispettiramente nel porto più 
prossimo al loro domicilio nel giorno ia cui il 
Plata approderà in esso, e di provvedere all'im- 
bareo dei loro i sul detto piroscafo. 

Gli espositori della Sardegna e quelli della 
Provincia di Roma dovranno far pervenire i loro 
prodotti nel porto di Napoli entro il 26 corr. | 

Il Governo accorda il trasporto gratuito fino 
ai doeks di Londra, ove farà scalo il Plata. 

Per tutte le indicazioni occorreoti onde ot- 
tenere le facilitazioni per il trasporto ferroviario 
sino si porti d'imbarco , i sigoori espositori 
possono rivolgersi alle rispettive Camere di com 
mereio, ove Irorasi copia delle disposizioni mi- 
olateriali. 


14 marzo. 


Osrervatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercanmtite. 
Latta. boreale (nuova determigazione) 45? 26 10/7 8. 
Longitudine da Greenwich ( [E CE LLC 
Om di Veronia è mensodi di Roma 14% BV° 375 di + 
46 marzo. 
(Tempo medio Loezle,} 


ant del fs. 
molli da passaggio Soi sl mer 


Pramontare apparente del Sola 
Levaro della Lora à 
Passaggio della Luor al meridiae* 
Tramectare ale Li 


® 18° 
rribilo enso, — Telegrafano da Parigi | ® 91962 

43 all'Arena: | Ra 
Nel cortile di un'osteria in via Deux Ponts | 
vi è una latrina coperta da due tavole. i 
lersera, mentre l'oste ed un cliente stavano | 


SPETTACOLI. 
Teramo Rosso. — Tull sehera. — Serata d'o- 
nere del primo tenore Alfre: — Ore 8118. 
Tratao Gorponi. — La Compagala Balltti-Bon, diret 
da dall'artista cav. Andrea Maggi, rappresenterà: Amato, 
—r——m———_——————_—_mk di Bhakspoare, — Alle ore 8 118. 
Doît CLOTALDO PIUCCO 
Nirellore e gerenia respon 


Trarno Maumaan. — La Compagale diretta da 6. 
Tual, dard: Un' avventura di Tolemaso. — Oro 8 113. 
Tarso Mumata A $. Mou. — Trettenimento met 
diretto dal frutalli Docol — 
è dallo. — Als ore 7, 


bri til 
famiglia lacomelli, profonda i =; 
not, rigata “piiont"ete vo: | BANCA MUTUA POPOLARE 
DI VENEZIA 
Società anonima cooperativa. 
Riceve denaro in Conto Corrente corrispentendo iù 
$ 152 JO netto « rimborsa a vista L 200 


Li più semplice ed il più puro dei bed 24 10,000 
p » 50,000 


refumi esistenti, essendo solamente il prodotto | tre 
4 OpO petto, ed a 
12 010. 


mata, e chiede venia per le involontarie ! 
348 


iorno di pr 
"I 


i fori, 
conservata e resa permanente; e de 
queste eccezionali sue qualità la grande 
gode in tutte le parti del mondo. | 
Deposi presso 4. Manzoni 
tti Fa prestili e sconta cambiali 
eee || FA aicipazioi su fondi pubblici nb. 
e] II Apre Conti Correnti garantiti da valori pul 
UAZARITINO MERCANTILE | bici. 


LISTINI DELLE B' ii 


della Società Veneta Lagunare, 
lendi della Società Edificatrice di Case 
s 


—————y>6+———-_r— 
SOCIETA’ EDIFICATRICE 
di case per operai in Venezia. 


di amministrazione della So- 
di case per operai in Venezia, 
l' art. 33 dello Statuto sociale, con- 
voca gli azionisti in assemblea generale ordinaria 
iorno 25 marzo a. c., alle ore 2 pom., in 
Municipio, gentilmente cou- 
cessa, e qualora se deserta per mancanza 
del numero vi rt. 35 dello Statuto so» 
le, fissato il giorno 2 aprile a. c. per 
ualunque sia per essere il numero 
ti, sul seguente 
Ordino del gior 
1.* Rapporto del Consiglio d' amminlatra» 
zione salle condizioni della Società, in base ai 
risultati del bilancio 1887; discussione ed appro» 
vazione dello stesso. 
2* Approvazione della quota di dividendo 
sulle azioni sociali pel 1887. 
3.* Rinnovazione dell’ intero Cor 
miolstrazione per iscaduto bienalo. 
s Il Consiglio d' amministrazione. 


Prisca Santi ARR n 


Banca Nazionale 5 4/, — Banco di Napoli 5 4%, 
—_______________—_— 
FIRENZE 13 
Rendita italiana 95 6T ‘/y|Ferrovio Merld. 
Mobiliare 
Londrm Tabacchi 
Pravcia vista 


787 -. 
9#7- 


Mi 
Rend. it. 50/0chiusa 95 101 78.65 d'ame 
Cambio 


L'anemia, il pallore, i mali di stomaco, 
l'imposerimento del sangue, le mestruazioni 
difficili, le perdite bianche, per essere presto 
gusriti, hanno bisogno del ferro sllo stato so- 
lubile, € di fosfati ; questi due elementi si tro- 
| vano riuniti nel Fosfato di ferro solubile di 
| Leras, che è indicatissimo per fanciulli e per 
| ragazze che fanno il loro sviluppo con difficol- 
tà, e sono estenuati e privi d’appetito. 414 


) Lombarde Azioni “== 


Mobiliare 
Austri Rendita ital. 93 60 
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A. Bisozzi. 
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Il proclama e il Rescritto al priacipe Bi- 
smarck dell’ Imperatore Federico ha quasi se- 
reaità d'oltre tomba. Questo Imperatore, dai 
medici condannato, che prende possesso del 
trovo per uo ulto sentimento del suo dovere, 
andando da San Remo a Berlino quando ogai 
altro mortale sarebbe rimasto a San Remo, e 
nou si sarebbe permesso una’ gita’ fuori della 
villa, ed esercita le sue alte quanto faticose 
funzioni, ba in questo momento, la maestà 
della tragedia © ue ispira tutta la pietà. 

Pace, tolleranza religiosa, commiserazione 
delle classi diseredate, che non sì sentirono 
forse mai più infelici d'adesso, che lutti pen- 
sano a loro; ecco le basi del programma del 
nuovo Imperatore. 

Quelle ceti non sono più infelici perchè 
il loro stato sia materialmente più triste, la 
soddisfazione dei loro bisogni è forse maggio» 
re di quello che von fosse in altri tempi la 
soddisfazione del bisogni nelle classi più ele- 
vate, ma | bisogni sono colla civiltà senza 
proporzione aumentati e il dolore dei bisogoi 
non sodisfatti è più sentito adesso che si va 
promettendo, senza poterla mantenere; l'abo- 
lizione della miseria. 

Di queste promesse il nuovo Imperatore non 
vuole esser complice, « Ogni aspirazione ten- 
dente a migliorare la situazione economica 
sarà incoraggiata, ma senza provocare la spe- 
ranza che l'intervento dello Stato pussa porre 
five ai mali della società, » Così l' Imperatore, 
il quale sfata il socialismo rivoluzionario, del 
pari che il ismo di Stato. Un ambizioso 
che vuole conquistare popolarità, può fare 
promesse, che non fa ua vomo, come l' lmpera 
tore di Germania, al quale nessuno potrà 
gore la legittimità della st 
per diritto di conquista, oltre che per diritto 
di nascita. Di più un uomo cui si va dicendo 
da tanto tempo essere sulla soglia dell'im- 
mortalità, perchè gli sta presso la morte, now 
potrebbe cedere per' questo ‘solo nì consigli 
della ciarlataneria politica. Per questo, dicia- 
mo che questa presa di possesso 
ha, colla tragica maestà, la  seren 
tomba. 

La continuazione della politica di Gu 
mo I all'estero ed all'interno, sotto | 







































dire. 
zioue del glorioso cancelliere germanieo, è pro- 
clamata ad ogoi linea, L' Impero resta costitu- 
zionale, e alla Costituzione interna e feder 





dello Stato, Federico II rende omaggio, ma 
l'impero nou ha alcuna probabilità di divenire 
porlamentare. 

L'Imperatore proclama la pace in Europa 
e la tolleranza religiosa, che è la pace delle 
coscienze. Questa presa di possesso del trono 
più formidabile del mondo, è una tregua s0- 
leone nelle ambizioni politiche. 

Possa l'Imperatore guarire, è il voto 
dell' Europa, che dal grande animo dell’ Impe- 
ratore attende grandi beneficii. La sua voce 
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della subitanea 

dalla vista di quei biglietti alle per- 
00 ricioe alla tavola, sulla 
a gettato quei valori. 
logolare ras: 
etti trovati 






sopra 
iu nome del barone di Cambiae, 
inpaozi al tribunale. 
per quanto 
tanti, non poteva. uguagi 

va tratto impadrooita di Annibale e di 
ja di quel fascetto, 

Alla pi occhiata, il capitavo aveva ri» 
conosciuto il faseetto che gli era stato portato 
gia nella soa stanza. duraate Ja sua rete as- 

LEI 








leva gettato 












Demonio ! disse fra sà; sono i miei bi- 
Rliettil Come hanno potuto passare nella. tasca 
di Cambiac per venire fia qui? Lozeril nella 
sua deposizione, non aveva fatto parola di quella 


) Ri 2 
del Proprietà letteraria dei 








eril moribondo e quelli che Ravaanes, cl 


suona tra le' nazioni armate e pronte a di. 
straggersi, come una cara sperausa. L’iner- 
sia delle armi, la pace nelle coscienze, la fuga 
delle illusioni che irritano, anzichè portare la 
pace negli stomachi, pace più difficile pur trop- 
po a mantenere che la stessa pace tra le na- 
zioni e la pace delle coscienze, eoronino i voti 
dell'Imperatore, e possa egli a lungo regnare 
per avere il tempo di appagare quei voli. 

L'altro giorno, alla Camera dei deputati, 
l'onor. Crispi, associandosi ai voti dell’ onor. 
Sonnino, per la salute di quello che allora era 
Principe ereditario ed è divenuto ora Imperatore, 
gli augurava che la benevolenza delle popola» 
zioni gli sse la salute. 

L'Imperatore Pederico, seguendo le tradi- 
zioni del padre, ripone in Dio le sue speranze, 
e, a temperare l'odio che mipacela la civiltà 
moderna di una nuova barbarie, augurò che 
la gioventà sia educata nel timor di Dio e nella 
semplicità dei costumi. 

I nostri mivistri non parlano di Dio. È 
triste, perchè quando si distruggono tutti gli 
altri. culti, uno resta, di tutti peggiore, ed è 
il eulto del vitello d'oro. 

L'onor. Crispi non osa riporre in Dio la 
sperauza di uva guarigione, chefla scienza pro- 
cloma impossibile. Ma ciò che di Dio non si 
crede, si può con ragione credere che faccia 
la' benevolenza delle popolazioni ? 

Abbiamo sentito dir lante volte che il po- 
polo falto esercito, avrebbe messo in fuga gli 
eserciti austriaci, e i francesi, ed altri eserciti 
ancora, Ma non avevamo sentito ancora che il 
popolo col suo amore guarisca prodigiosamen- 
fe dal cancro gl Imperatori afflitti da questa 
terribile malattia, La benevolenza delle popola» 
zioni è; una ricetta ignota si medici, almeno 
quanto il buon volere di Dio. E peusare che 
questi signori, che per tacere di Dio, inventano 
il farmaco della benevolenza delle popolazioni, 
affettano poi di non credere ai miracoli, @ di 
non accettare se non ciò che la ragione con- 
sente, e di parlarae il liaguaggio arido, quanto 
incerto ! 

Tacciano di Dio i ministri se non eredono, 
perchè nulla vi è di più insopportabile e di 
più le della fede osientata e non sin- 
cera. Però non sostituiscaco alla fede che non 
hanno, un'altra fede che non possono avere. 






























E la Grecia? 


Questa interruzione fu fatta l''aliro giorno 
all'on. Crispi, meotre parlava alla Camera del. 
la Bulg: 

L'on. Crispi non poteva naturalmente jn- 
tavolare una discussione sulla Grecia, e disse, 
secondo la Riforma: « La interazione non 
si riferisco agli atti del Gabinetto attuale, ed 
io parlo in nome di questo. . . » 

Bastò questo perchè si dicesse che Crispi 
avevo voluto sconfessare Robilant, e anzi, 
secondo | Italie, un deputato, chiedendo a 
Crispi perchè lo biasimasse come ministro, @ 
lo nominasse poi ambasciatore, ne avrebbe 
ricevuto la risposta che altro è essere ministro 
ed altro ambasciatore. 

La nomina ad ambasciatore del conte di 
Robilant son fu ancora ufficialmente annuo- 





somma... Sarebbe per caso egli l' autore di quel 
giuoco di bussololti ? 

Era molto in errore il capitano, credendo 
ad ua tiro di Loseril, perchè questi, alla vista 
di quei biglietti, aveva provato una sorpresa pari 
alla 





Nella sua deposizione , quando il cavaliere 
aveva cercato di attirare i sospetti su Cambiac, 
sapeva benissimo di commettere uo' infamia. Ed 
ecco che quel fascetto inaspettato veniva ad un 
tratto a dar peso alla sua menzogoa e a_ pre- 
gli tutto l'aspetto di una verità. 

— È precisameate il fascetto da me lasciato, 
parteado, a Fouquier. In che modo è ora qui.? 
si dom Lozeril. 

Gli sguardi dei due farfanti s' incontrarono, 
e con un rapido movimento degli cechi s' io- 


fetrogarono. 
°887°che significa ciò ? chiese l'occhio del ea- 
°° Non caplseo nulle! rispose quello dell 











Aqrora, che era rimasta fino allora col capo 
chino e nascosto nelle mani, si era alzata ad uo 
tratto convulsa e coi lineamenti stri Meo 





signora Bricheti che ha dato il de- 
baro a Cambise; trema ora per disse su- 
bito Lozeril alla vista dell’ angoscia ehe seuo- 
teva la giovane signora. 

— Ho capito, peusava nelle siesso momen- 
to il capitano. È la piceina che mi ba derubato 


E il prudente Annibale, che non aveva per- 
duto'iì suo sangue freddo, posò tosto la mano 











clata, e non è di questo che ci vogliamo oe- 
cupare. 

Se l'on. Crispi ha detto » proposito della 
Bulgaria ciò che svera detto prima il conte 
di Robilant, non vuol dire poi che riguardo 
alla Grecia Crispi avrebbe seguita un'altra po- 
tit 





L'oo. Crispi ba detto ghe l' Italia è alleata 
delle Potenze centrali per uno scopo comune, 
che è quello di conservare la pace in Europa, 
ma in tulte quele questioni in cui non vi 
sono scopi comuai, l'Italia fa da sè. 

Ora la Grecia minacciava la pace altrui 
senza essere ia grado di far la guerra, e alla 
testa della dimostrazione navale contro la Grecia 
stava l'Inghilterra, governata allora dal signor 
tone. Pare dunque che fosse una di quel- 
le questioni io cui le Potenze alleate avreb- 
bero « lo scopo comune di mantenere » 
E Crispi non avrebbe agito, se si calcolino le 
probabilità, diversamente da Robilant. Si ca- 
pisce però che nen rolesse adesso accettare 
Camera une disonssione sulla Grecia eh' è 
fenula una questione storica. 


















Dalla Perseveranza — Continuaz. e fine) 
uu 





L'opera dell’ Impirai 
esseazialzente nel 


Guglielmo si com 





sta a questa come il mezzo al fine. Già il can 


celliere Steio aveva tradutto quell' ideale ju realtà 
nella guerra di riscosse, dietro i duri insegna 





menti della sveatura, è la creazione della land. 


ceh prussiana data dal 1818, ma fu un' opera 
affrettata, incagliata ascbe dalle angustie fineo- 
i € nei lunghi puoi di pace susseguenti | dei 
caduta dell' impeto napoleonico non ebbe 
luppo e il complimento necessarii a metter 
Prussia in grado d'eseguire la sua missione 





siarie 








ja Germenie. Come FROCipo di Prussia, Ou 
glielmo attese con passboe alle cose militari 





€ si può dire, ansi, che la cura di esse sizione ; e codesta prova la fornì la guerra del 
atfidata a lui; a luì è deruto pure un progelto | 1866, nata degli efeii della guerra des Eosa 
d'istituzione d'un esercio rale che rivelò iva, che la 


il suo talento militare. Na sollo uo Moparea 
dell' indole e dei gusti di Federico Guglielmo IV 


sarebbero mancate le coalizioni l' attuazio 


ne di quelle riforme, che il Principe di Prussia 


vagheggiava. Divenuto Reggente, manifestò io. 
a) mioistri il proposito suo di met. 
e în esso fu'coufermato dai risul. 






che in quell' sono stesso il Moltke veniva nomi 
nato eapo dello stato maggiore generale. L' uni 
ficatore futuro della Gernania av. irovato il 
primo collaboratore ; più tardi erà gli al 
tri due, Roon e Bismarel. Nel discorso del tro: 
no che apre la Di 
1860 v'è già l'annuozio del pro; 
sull'obbligo universale d servizio militare, 
quale vien chiamato il fiù importante che si 
mai stato 











convioto e risoluto. 
Intanto si spegneva ll Re Federieo Gugliel 


mo IV (3 gennaio 1861),0 il Reggente, salendo 
al trono, proclamava a’ soi popoli ch'egli ro- 


leva rispettare, consolidare e sviluppare le isti 


fusioni ereate dal predecessore, e che non in- 
tendeva dissociare i suoi doveri verso la Prussia 





del 





Joveri verso la 


sul brascio di Aurora ehe 
parlore. A contatto la signora 
fichiamata fo sè, ricadde mula a sedere. 








Senza cercar di fon modo ja cui erano 


dig'ietti com 
Breperoo ton avea edalo ehe 


apparsi all'udienza quei 
la marchesa di 


una cosa sola... Comiso era 





— Finalmente! mormorò la maligne donoa. 


lotano il signore di Badières e i giudici 


suoi compagni statano comparando i biglietti 
di Loseril. In 


deposti da Ravanne cogli' al 
tal modo non s'ersmo scoprii del turbamento di 


Aurora. Del resto, tutti questi giuochi di scena 


si erano compiuti ia pochi secondi. 


Sotto l’infame recuse che Loseril, nella sua 


deposizione, gli avevi laneiato, il barone di Cam- 
biso si era dristato fremente d'ira. Ma pri 
clie avesse potuto dirt una parola, Ravannes, 





come abbiamo veduto, urera preso le difese del- 


l'amico suo. 
era seguila la vena dei biglietti, 


Poi 
Depprima Cambiae lon avera cai 





tituzione d'un or- 
gaoismo militare, che attua l' ideale della nazione 
armata e nell' unificazicne della Germania : quella | ;j 


mobilitazione, ib'egli avera ordinata 
durante la guerra d' Italia del 1859. Va notato 


i Prussia il 42 gennaio 
to di legge 





tato si! mandatarii del paese. | ch 
Non così, però, l'iotende la Dieta, le cui dispo- 
sizioni minacciano di frustrare gli sforsi del 
Principe; se questi fosse stato d'animo. men 


Germinia. « Come Principe | scopj 
tedesco, m'incombe l'obiligo di rafforzare la 
rr -_ 


irrita, si alzò po, 
Bricheti r 


Prussia ln quella posizione , ch' essa dee tenere, 
| per la sua storia gloriosa, per la sua organiz» 
i Germania a 


Dese, uuale era stata intrapresa dagli al- 
leati nel jor accordo, in esecuzione d'una 
decisione lle. Contuttociò, s' intende la ri; 


















cerla venerazione superstiziosa 
egli desiderasse, se fosse possibile, evitarla, Il 
sentimento del dovere, che trioniò sempre d'ogni 
altro in lui, ve lo determinò. E wi rolta riso» 
luto a farla, vi portò, comechè 
gli aonì, tulto l'ardore del si 
ma io pari tempo usò della 
moderazione, che non lasciò rancore nel vinto, 
è gli permise di convertirsi più tardi jo amico 
ed alleato, 

Tredici anni dopo Sadowa, le relazioni tra 
Berlino e Vienna sono così intime, che i due 
Governi striogono una lega, alla quale accede di 
poi anche l'Italia, allora l'alleata della Prussia 
contro l'Austria. Avvenimenti, interessi, necessità 




















































| militari. Era. incominciato. quel con- 
| flitto costituzionale tra Ja Camera dei deputati 
e la Corona, il quale nou dotera finire che nel. 
| l’autuono del 1866, cioè dopo ebe i fatti avi 
dato torto alla Rappresentanza popolare. Questo 
conflitto, rimasto celebre, assunse proporzioni 
quasi epiche, quando il Re chiamò a sostenere 
la sua causa, ch' era la causa nazionale, 
il Bismarck, ‘allora ambasciatore a Parigi (23 
settembre 1862), e lo nominò ago del Ministero 
e ministro degli esteri (8 ottobre), La scelta 
non poleva cadere sopra soggetto più degno, nò 
il Re dare una prova più luminosa di 






















la virtà di eonoseere gli uomini e saper serrìr- | produssero quesi' associazione politica e militare 
fon ch'è la più grande nei Monat Il Bis- | delle tre Potenze, ma l'avrebbero potuta ugual- 
mi 


si mostrò all'altezza del concetto che 

il Sovrano avera di lui; egl' imprese a gover- 
nare sensa bilancio, poichè la Camera s'osti- 
nava nel non volario, e combaltò strenuamente 
per i diritti della Corona contro un'impopola- 
fità, che avrebbe iotimidito qualuuque allro uo 
mi . Malgrado gli ostacoli, l' opera che 
a propria « (mein eigenstes 
Werk) e da cui ti motivo d' orgoglio, pro- 
grediva » si compieva. « Sento » diceva il Rea 
burgo, la occasione d' una festa religione, 
« sento il peso della lotta che Dio m'ha impo 
sto, ma so di doverla combattere sico alla fine 
pel mio popolo, per la Corona d' Hobeusollera 
che ho ereditata ; avvenga quel che può, io mao- 
terrò fermamente ciò ehe reputo necessario al 
bene, all'iodipendeoza della petria, nè ritrarrò 
per le mi son messo. » 

* | Sovrano ro erano concordi d' intenti @ 
di volere. Ripetutamente la Camera dei deputati 
fu sciolta, ma non maggioranze più docili, non 
* | più rimesse nel sostenere i diritti del Paria. 
mento venivano mandate a Berlino dagli elettori ; 
nè, a mutere queste condizioni, valsero i successi 
‘mi prussiane nella guerra di Dauimer- 
ca, sopravvenuta nel bollore del conflitto costi 
tuzionale, quaotanque il Re potesse con ragione 


attribuirli « alla nuora organizzazione. e 
dato reito, » CI Uo' altra pri 


1 , 
» | più grandiosa, più decisiva, per vincere l’oppo- 


mente produrre se la guerra del 1866 avesse 
lasciato il vinto nelle coudizioni della Francia 
dopo la guerra del 1870? Ormai la vecchia Con- 
federazione germanica era distrutta; al suo po- 
sto. sorge Confederazione della Germania 
del Nord, col suo Parlamento, e questo nuovo 
conglomerato attraeva irresistibilmente a sè gli 
Stati stessi del Sud, che avevan combattuto a 
fienco dell' Austria, e con essi il Governo di Re 
Guglielmo stipulava trattati, i quali reali 
giù, sebbene imperfettamente, l'ideale dell'unità 
della patria. 
la ll compimento del voto nazionale do- 
veva effettuarsi nella guerra di Francia, qualtro 
ni dopo. ln quella suprema circostanza sì 
ia tutta la sua forza il segmento uni- 
auceliò le divisioni, sopì i ran- 
lati, oude Re Guglielmo potè 
i il duce della nazione tedesca 
ind, il nemico ereditario, 
orioso esecutore del te: 
‘Luisa, vendicare le onte 
patria germanica, e rein» 
coufiui occidentali rapitile nei 
ione, Gli alti affetti che com. 
il cuore del Re sui campi di 
inoee solto Parigi, furo! 


ammarino. di quella punta 
mescolavano sua letizia la 












































































fu ia pari tempo, e soprattutto Ja pro' 
politiea, a cui lo stromento militare seri 
veramente atta a realizzare il sogoo. dell' 
tedesca. 


a lui concessa il giorno in cui 
sala di Versailles, testimone della gloria 
fasto iosolente di Luigi XIV, davanti ai 
tore del Palativato, 


r 






Ln 
del 








N. iatatore di Strasburgo, — i Priacip di Ger- 
"i li offersero la Corona imperiale, la quale, 
- Non è nostro disegno di marrare cronolo» { dopo lunga. redorauza, trovava prnetbidb in; 


- | gicamente e nei particolari | fatti ed avveni- 







capo degno su cui pusari nità germanica 
era falla, compiuta suggellata. 
la forma sogoata dai patrioti e dai poeti 
ll forma che 
‘adizione na 
ione. L'Europa sorgere nel suo mesto, 
poleute, glorioso l'impero neo-germanico, e com- 
Linn d'avere io esso quasi un arbitro de’ suoi 
lestini. 


menti del regoo di Guglielmo, Re di Prussia @ 
Imperatore di Germania, regno che la storia 
costerà fra i più gloriosi: ne riassumiamo piut- 
+ | tosto i risultati, La creazione d'un esereito ni 
ll | zionale fortissimo fu la condizione prima del 
- | successo d'ogni azione politica della Prussia, e 
- | specialmente d’ un'azione intesa ad unificare la 
patria tedesca. Questa condizione fu realizzata. 
Come si sarebbe compiuta l'unità germasica, 
diveniva ua quesito secondario quand' esistera il 
messo indispensabile a compierla ; |’ essenza a 














LA 


Conserare è molto più difficile del conqui- 
stare; questo può essere favore di fortuna, quello 
è opera del senno. Unificata la patria, ricupe- 
rata l'Alsazia © la Lorena, confini naturali della 
Gotmahia verso poneate, dal nemico debellato, 
l'Imperatore Guglielmo’ noo sì riposò in w 
quiete nopcrante, ma volse l'animo a consoli- 
dare ed assicurare i risultati ottenuti. A 
sto a che conduca la spensieratezza degli 
i quali fanno assegoamento sulle glorie passa 
e Î' esempio della Prussia addormentatasi — per 
usare l'espressione stessa della Regiva Luisa — 
sugli allori di Federico Il, e destatasi sotto Ja 
sferza di Napoleone |., lo ammoniva che un altro 





il modo doverano presentarai, 
prepotente del seolimento unitario nella 
nazione, e l'impossibilità sempre più evidente 

di sorreggere il decrepito edifizio della vecchia 
| | Confederazione germanica. Certo è che i 


















va dovuto, dopo Olmùlz, convineersi sssoluta- 
Ja lotta n 





mente che 
- { nia tra 
0 tardi, inevitabile. E così loeurabi 
tagonismo delle due Potenze, così destinato 

più violenta, che lo 
consegueoza di quella guerra 


menzione che fa di un impe» 


egemonia io Germa- 




























gno i il cavaliere di Loseril, E volgendosi a Lozerli, il giudice soggiuni 
parla pure di un debito, l'importo del quale dite — Compi di ripetere al 
essere chiuso nella stessa bust. La somma in | spiegazione da voi data intorno al foro ci 








osserra ia questi fascetli. 

Il cavaliere ripariò una seconda 
sua consuetudine d'inchiodare col pu; 
lori ia certa ogaiqualvolia giuocava nella bisca 
della via dei Buoni Figliuoli; per timore che 
l'aria facesse volar via i biglietti. 

Dopo questa ne, il magistrato si 
volse al barone, che avera ascoltato impassibile 
ja eppareoza. 

— Signor di Cambiac, diteei ia qual modo 
venisle ad avere quel fascelto che avete dato ia 
pagamento al signor di Loseril. 

Cambiaso rimase mulo. 

— Badale che il vostro silenzio è pericolo» 
so, Il cavaliere asserisce che aveva addosso quat- 
tro di questi fascetti. Il processo verbale dice 
che ne furono rinvenuti solo tre addosso al fe 


questione è rappresentata da' questo fascetto di 
biglietti di patio, che abblemo trevato nella bu- 
sta. Lo riconoscete? 

— Sì, signore, ripetà il barone. 
il È Il signor di Badières si volse verso il cava- 
oro. 

— Siguor di Loseril, disse, quando siete 
lì prrezin! orocicchio, quanti fascetli avevate ad- 
Josso 

Il cavaliere diede indietro un momento, ia- 
manzi all’ enormitò delle 4, 
- | che stava per commettere. 





rolta della 











, | seri, che comprese esser quello un ordine della 
marehesa, 

— Quattro, disse con fermezza. 

A questa dichiarazione, Annibale dissejalle 








mulla | gramente fra sè. rito. Che avvenne del quarto? Questo, da voi 
ad ua incidente, di eni è distanza gl' impediva — Eb! eh] il cavaliere mi sembra voler di- | riconosciuto, è forato nello stesso modo. Non 
di rendersi conto. \ menticare che uno di quel faseetti era rimasto | vogliamo credervi colpevole; ma, rifiutando di 
— Che cosa c'è? Hisse fra sè, vedendo | nelle mie mani. Chi sa con quale scopo vuol | direi da quali mani avete ricevuto quella som. 
tutti gli ocehi rivolgersi verso di lui con una il barone?... Bab! ogauno’per sà.:.. | ma, impedite la giustizia di risalire su per la 
così sirant, die ‘me provò un senso me la cavi, me ne rido! trafila dei successivi maouteugoli che la coudur- 
di. terrore, = Fate avansare il sergente della pattuglia | rebbe al vero colpevole .... a quello che; dopo 
— Barone di Cambie, fateri avanti ,,-e9- | che trorò il ferito sul terreno, ordinò fl signor ha avuto il tempo, a quanto 

dò la voce severa ideate. di Badiàres. Ja sua vittima. 


Il giorane si fece fora, e con passo sleuro, 
mosse verso il tri 





della somiglianza dei 
ni. A 





il u 
Quendo fu innanzi Sì giudice , si accorse 
, che il magistrato 
vista non potè trat- 
di cui si accorse il 









, Ml sergente uscì dal gruppo dei testimonit e 


parli per me, vecchio 
si fece avanti. 
— Nel 


vedendo lo' sguardo 
sua parto alla fine della 





— Obi sì... per quel baco... tanto che Tutto |" uditorio con ausletà la ri: 
oredeva che servisse fugieella | sposta del giorane, che continuò a tacere. 
per fat de rosario (' 






























È — Notisi 
dovere gl’ jacombera, dovere grave, incessante. | veto Telegrafano di 
| Anzitutto, appena Lo perse costruzione Notizie cittadine liteneraano delle Casse i pru. LL tatporeteioo 
1 dl Venezia 14 marzo | ha, og penna) che Bismarck cont) 
Ì raici esterai, avera ù — Verso le smarck, che riferi nei casì d'infrazione alla 7 jofiammazione dell 
iù losi. rovvedere la Germania COLL di s. Mm. il Ro. ‘erso le 4 imeno si sostil È, î 

tere, nea meno lormlé Ni ndo la frese di | mici potenti, d Mlidti sicuri. Alla celebre tri- ore #4 di qi mattia nella Basilica di & gradoni da il ariete; al procedimento dosi, loguieta dial, 

i Il - - d] io si asteni al la 
ì Bismarck, mobilitato le loro forse ia Prussia e’ plice alleaoza ausiro russo grrmenica: D LE Naro ni hi = Pe Bran per la ricorrenza giudiz: nea ao di prep 





orrebbero mitigare gli ei. proclama imperiald 
tà, propone, al N. 3 del. = Reggeoza; ma è n 
nire la maneata compilazio. il proclama non è 
je dei conti, si —mò da altri minist 


|d lito sati-unitario e inteso a sollo- tore Guglielmo e il principe Bismarck Erauo preseoti tutte le Autorità politiche, sppr: 
ì \ Diva et 'siato elle "chiese, © meglio, al Papato, no la lega tra pacea e ere sele « militari, gializionie, sonia Res: 
| dell'iafaltibilità traeva ra | Uogheria, stipulata con negre! , | lagtici imerciali, senatori € A 

| Fim date joal, e x ‘ni : lega che i scientifici, di corpi artistici, 


ia Germania, e formato nel Aeiedatag e nella si scompore nella crisi oriei 
o) 
sost 

















i X reso pubblico ia questi poi | presentanze î o ; 
UH Sit di porre îi peri completata dall’ accessione dell’ Il di Istitoti ‘enza, ecc. ecc. do della compilazione dei bilanci L'Imperatore 
| di quella siguoria temporale, ch' ess avera io- | lasioni d'amicizia con la Germapi Terminata la sacra fuazione — alla quale si ,mestrale dei couti, oltre ai che probabilmente 
i fano supplicato l'Imperatore, a Versailles, di | dall’ alleanza italo-prussia assistera molta geute— il vice ammiraglio Mar- ni o ‘epoca prescriia del ritardo d'arri 





lel semestre. Pro. motivato dalle bull 





Ila scadenz: 











































































Ù ristadi Il rifiuto del Monarca, doto a ua Poo | uu carattere d'iutimità in seguito alla visita di ' tivi comandaote del Dipartimento marittimo con dallo Statuto, 0 
li {etice vendicativo, fu il moveute primo della cam: | Vittorio Emanuele a Berlino nel 1873, ricam |bel seguito di ufficiali di tutte le armi passava sint che la peos si estenda non a cinque, _ ferroviari 
le io Germauie. Diala ill Imperatore Guglielmo a Milano nelle | in rivista le regio truppe di terra e di mare ce che emi lire; propone perciò usa Il Priacipe di 
pagna clericale io Germi peri d ma solta: 
Quaotuaque profondamente religioso e abbor- fe giornate dell'oltobre 1875. Co- | schierate nella Piazza e oella Piazzetta, meutre | Pareoo me solo A art. MURI ano ore 635 
rente dai conflitti che potessero turbare la pace o aiennse, codes esenti non 2000 det: tuonavano le lerie. nti eda rai a. lomaldi accetta la nuova redazione del prepara sio ca 
tore Guglielmo uon esitò | tati da intenzioni loro obbiet a uest' oggi l' anniversario i > o 
core io ltei Vaticano, obbedendo alla | Il mantenimento della pace, di quella pace che, esere nn GL PARETI pre. "Sf seriale sapettata; vauto "oonaili n pino vorrebbe che le penalità colpissero Oggi, io causi 
ni noce torere. « Îo sono tenuto, + rispoudere | s'è desiderata, voluta da tutti, è desiderata, no: ea Rullo efveina besro camente delle desti del Senato, | spe solleva non Gignolio porrebbactori Gd 1 direttori, mi Duomo per visita 
cnimemente alle rimostranze di Pio IX., e a | luta più fortemente dal o pria chiesa ua soleave Tedeum, implorando ten og] Legio tri altresì i soci res li polizia e le trupp 
la pace ioterna iti riopettare te leggi brio vectra sn d 'Oanipoleate ogai prosperità alla Casa Rosle, e va: 16 Sepe o TI erimaldi mescita la proposta del preopi. | pio» ‘o vasco, 
nogli Stati, di cui Dio m'ha commesso la cura. | e! ppie Joi voti iis salate itato. 1 ne Bi. ,ueli, 
, quindi, nessun motivo di mo- » siderazioni rii nei più 4 ca. Ia il Rei 
LAS dere Lai DIO die | difcare. Se ipdillore Gugliemo ooo avesse | notizia data dei giornali di_ questa. mati siderazioni rimarranno tore della Magistratura | -Chisess osserra ehe le modificazioni Prop = 
uto quel Stati l'ordine e la legge contro | voluto ia pace per sè, come il miglior bene che il conte Giustinian è gravemeote malato, È PUF | suprema sia ua voto a costante di uomini ste ueu eliminano I lagonrici Hallo Lo cslu 
atato, fuchè Dio me ne darà la | si possa desiderare, dorera volerla appunto, per troppo vera. Bi competeoti, e come l'unifieazione in materia pe- lità andranuo t; can I II Telegrafauo 
siuogoe anti scoppiava quel Ilulturkampf, che | questa ragione, che nuove guerre non potrebbero Ato la Regard sireragato cone [nale sia uo provvedimento, gootro cui n0n por del Consiglio d' amministrazione chto Litgnaco) di 
lore, or | acerescere la grandezza della Germania, ma po- sabet! egregio | suno sorgere da nessuna parte gravi e ragione» Consi polizie suitu satut 
eidore. iaiorto gutsdiai Mt OI, e etto se nou | trebbero Tnveco "comprometteria, chè 1° provve. sono, o pei querigioro è da, ppi pn de oli opposizioni. Soggiuoge che a promulgasione senzione pesele, Potrei 
to © innente, comin» | dimeoti umani, per quanto aceurai n piglio ‘ua Codice penale unico, perderebbe parte del- emen A 
fa pondotto c00 Mepiente te e° dal Imperetore, | rano del tutto SA eventi. "LIM metterei, = Dal Consiglio d' Au- | la ‘sus efficacia, quando dovesse trovare cinque | agli inconvenienti. Grimaldi giogo "© 9 atto di vi 
Guglielmo sostenue la lotta ingrata e ingioriosa . | mivistrazione riceviamo quanto segue : diversi iaterpretatori. Non compreode come al. Carmine, relatore, e x rasta 
con una fermesza che noo venne mel meno, af « Mi rivolgo all’esperimentata sua geoti | cuni ron accettino il progelto, perci l'upifica- | senso rlicolo da essì nente, he I Ga Dispacci 
frettando io pari tempo sol voti il momento lezza pregandola magilestare uel pregiato suo | sione è solameute parziale, e chiama questa op- form loterpretazione che Msi ui ùl 
della pace, ma desiso a non « andar a Canossa. + giorvale l' espressione della più seutita gratitu- | posizione illogica. Crede che gli opposi che pre te colla sua nuova formula, Ta si Roma 13. 
dela pes me deieiagitro Pio TX successe i flioe professata dal Consiglio d’ Amministrazione | si fossero trovsti al suo pusto, anma sale iscono gli E © non il collegio serale De Sondaz 
prudente Leone XIII., e dalla S. Sede degli Asili ootturoi, verso l'ill* tig. prefetto, ba | esperievza, rion avrebbero seguito altra via. Se, degli mp 200 ianstono pel Toro HI alle ore 







pacat 

Lil. icopeiliazione; | lui nella grand' opera della restaurazione nasio- | rone Brescia Morra, che nella ricorreuza’ del | cadendo, potesse sperare di rendero possibile l’ ap- 
ì end Hriera age di Toiruro ia trat! [oale, del Sese 556 volle mai stuccersi, al quale | geoelliaco di S. M. il Re, con grolile pensiero | prevazione d'un progello più vaste» Dea Prc lato dall 
tative, respiagendo però risolutameate — chi | portò un affetto profondo, costante, non turbato | erogava lire ceuto a favore della suddetta pia | rebbe a farlo, come lo fece altre volle per rima- compilato dalla 
Li oisorda le nobile lettera del Principe impe- | mai da verun eccesso di gelosia. per uo genio | Opera | nere fede'e alle sue idee, ma ciò non accadrebbe. , di nistro, con ua 
fiale al Pontefice, del 10 giugno 4878? — qua | politico che #' affermò il primo in Europe. Il « La prego pure di rendere pubblico il Nega che questo piccolo progetto possa dan- emendamento di Gianolio. Ha a ” 
lunque soadisione che potesse ledere 1 diritti | iuturo è nelle mani di Dio, ma la grand'anii@. seotimeato di vera riconoscenza dello stesso | neggiare gli altri grandi centri italiavi, che fe. Gianolio propone che all'articolo 30 si 10- | stazione. Il P 
della Corona, od offuscarne la dignità. La dipartiuasì da quello spoglia mortale, intorno & | Consiglio d’ Amministrazione verso la spellabila | cero ben altri sacrifici, e giudica che se_un : ito alle ore 8,55 
non fu conehiusa che nel 1887 sulle rovine Selle cui pinngono 1 figli delle Germania 6 tutte le | Ditta Luigi Jacol C* la quale, a mezzo del | primato si deve accordare a Roma è il primato abbia a procedere con- Parigi 93 







































l'Imperatore ba | nazioni stanno mute e ri ‘affermare | degoissimo suo rappresentante in Venezia , il | giuridico, onde si augura che |' ultima parola tro | proci , direttori, sio. tarli pica 
possi er tire Mio la pace | davanti sl sno Giudice d'aver adempiuto sl do- | cav. Audrea Gabelli, donò tetta la carta neces- | deila lee, partente da Roma, risponda ai pro- daci e liquidatori delle Casse di risparmio, in ja morte di Gueli] 
feligiose pei suol Stati, e Issciare ella eoneor- | vere di Monarea. hCO* | taria per la stampa della Relazione del proprio | nunerrit dell'aotica sapieoza. Conchiude dicendo | virtà del precedeole arlicolo, l'azione giudizia- i eepirtionta 
dia degli animi una garanzia di saldessa @ si- '’ropurcumu«m©©"@’——@—@—@@1@@operato, che il Consiglio d' Aoministrazione me- | che «ache i fautori della piurelita della Cossa- ria nou sarà promossa che dietro dea funerali di Guglie 
curesza per l'opera sua. ITALIA Shrrmo intende di rendere di pubblica ragione ! zione dovrebbero esser grati al Goveruo di averne | ministro d' agricoltura e commercio Parigi 13. 
Ua altro nemieo interno era il socialisi al ‘del primo aunò d'esercizio degli ' presentato uno così modesto, così rispettoso d'ogai Zucconi si associa a questo nuovo articolo. o gico 
@ se noa si può affermare che Guglielmo lo ab >»; Asili stessi. (20 aprile p. v.): » | giusta preoccupazione. Quando questo progetto Carmine, relatore, e Grimaldi lo accet- 8 franchi. 
pi" bia vinto del tulto, è però d' uopo convenire obe — Sabato sere p.;t., 4! corr., viene aperto | dovesse naulragare, converrebbe rinunciare alla | lano, suile fariue e sulla 
fi gli ha levato molto della sua forse, ed da eresto si bisogoosi aoche l' Asilo sotturoo di fonda- | speranza di qualsiasi riforma giudiziaria nel no | Si appro: 
È filituzioni atte, se non a sopprimere, ad affe: |, !! Pope! zione Saccomani. alro puese, mentre tulli i grendi Stati riconob- | Guglielmi vorrebbe che il termine di 10 Roma 14. — 
kl volire le cause createci del socialismo. linee politica che terrà i Monoficonza. — (Cotunisato dalle Con: | Boro 0 necessità d' uno supreme magistratura | anni per la liquidazione degli stabili e la facol!à to maggiore, pass] 
Ù1 ‘Questo Monarca, che aitestò col suo sangue | derioo0 Ul È regozione di Carità) unica. (Vivi segni di approvazione.) | di prorogare questo termine con decreto Reale, Jarono quiadi io pl 
Ri atesso il m ci lietà la ‘società mo- | | Dopo aver ricordato la visita da lui falla | OFFP2f%" i urina. n1g. Prefetio di Venezie, |""°"Gosta, relatore, riepiloga la discussione, esa- | fossero contemplati anebe nell'art. 31. Di Me. VI assiste 
‘ derna, pensò anche al rimedio ; e, dagli attentati ricorre del giorso Natalizio di S. Maestà l'a. | minando lo stato della diceussione e | precedeoti | —1Bonasi volge un'emendamento col quale Duchessa di Geo 





mentari che dimostrano l'impossibilità di | gli Eoti morali fovdatori delle Casse di rispor- turno. le Loro Mi. 


| parta 
malissimo nostro Re, iuvidal Conservatorio Re- | Periate nvanti leggi complesse, contro eui si | mio,che, in forza delle convenzioni ettualmeote acclemate da gra 


di Hoedel e Nobiliog, 
gina Margherita, di recente fondazione, a favore | POTIAre 


invero, onde la 





i 4878 — non 1 prioi, 
fosse mioacelata, chè a 


















du altri era gi — derivò quella du- 'olleri * | l’hierano tutte le opposizioni e tutti gl'interessì | in vigore, percepiscono un interesse sul fondo | mazioni dopo si 
pile clsaultanee lione la quale, meotre da | * Passo gli affari ecclesiastici. I inte en di Li- | soalizzati. (Bene) l'occupa quindi delle diverse | di riserva ® del petrimunio, possano continuare 1 Sovrani, Polla 
uoa parte reprime col rigore i conati del soela * Dichierò anzi (raucamente al Papa di.et- | "® # ‘comitato ne porge i più vivi riograzia- | Parli del progrilo, mosiiaodore l'armonia, Si di-! a fruirne ancora per l' avvenir», sempre quuudo tarono due volte 
lismo, dall'altra si propone di disarmare il ter- ai e per accettare l'O* | reati a nome proprio di quelle porero ereatu- | ‘onde accusa rivolta contro Ufficio centrale, la massa di rispetto si sia raggiuuta nella mi- la acclamante. L: 
ribile nemico, miglierando le condizioni delle d'italia al Quirical rive e delle loro lamiglie. priucipalmente da Pessina e dice che le sue con- sura stabilita dalla legge. Resta però sempre Roma 14. — 





visita di rispetto al chi sono illogiche ed incoerenti. Coufuta , vietato agli Enti suddetti di prelevare gl' inte nungiano che Lul 
ma di giunastiea '|p 0) degli altri oratori, e dimostra come | resi sugli sumenti successivi del patrimonio. tiaeo del Re con 
"O la” malattia, alle vecchieta, | *| elado_il Popolo Romano — ll nuovo lmpara: Costantino Rey. L'assemblea generale _|' opposi di Guarnieri nou sia giustificata, | —Zuccomi propone uu'aggiuota perchè le ‘Milano 14. 
toll te‘nevi! | « tore Federico non può lare alcuna concessio: | ordinaria artà luogo la seri di giovedì 15 cor- | nè dulla questione che si sta discutecdo, nd dai- Casse già costituite non abbiavo a riunovare seguito è giunto 
8 12 pom. pel locale della SO- |'ingueoza favorevole che questo progetto eserci- | l'atto della costituzione e possano proseguire tito alle 7.30. Al 


| ifpinit nt fine Get giuruo, ce terà sopra gli altri ceotri italiani. Conchiude | nel pagamento dell' iuteresse stabilito dagli Sta cipe Amedeo e | 


classi povere, assicurando l'operaio contro le pe: 
del lavoro, contro la miseria conse- quiodi — con- SoeletA vene: 














Saatraen. |-e ne al Papato. » 


ortebbe lo 
o 'trtumenio per: adigato lo'istiioioni: |: | S.mori sepitoni.di San Marino, 






tazioni di 








il dicendo che la legge non pregiudica nessuna ‘ tuti di fondazione. Napoli 13. 
|, soclae-poliiee; promossa dal cè | |, auszionae dalla Repubblica di Sao Marivo 41 a Proporta LI Iatarsenie sla Lrrgpetin quetione Tutti possono votria sensa compro: |. Meordi propone in aggiona perchè all sa 

fi Modena di el renire. sse di risparmio, le quali destinauo a sco) 
Ù Questa sera colle solite formalità, sono stati | conseguenti deliberazioni. Calenda preseuta il seguente ordine del | di pubblica fuispr hdi per gliere ponte URINE delie solo 


T i 
ìì eletti 1 nuom capitani reggenti della Repubblica 
Guglielmo 1, non meno glorioso nella pace, di | 5.) semestre aprilesettembre nelle persone dei | 87, 38 e 48 dello Statuto sociale). 


Nomina di tutte le cariche sociali (art. 24, giorno: | maggiore del decimo sugli ultimi anni, potrà felicemente il Mo 





quel che fosse stato io guerra, e sarà pure ue' « Il Ministero prende impegno di presentare, ' essere concesso uo termine non maggiore di 3° varerà il M 
ì la di sicurezza interna, eh' è la pri- | sÎgnOri commendatore Belluszi e Marino Mar- soccorso fra ea- senza ulteriore indbrio, uo progetto per l'uni- | anui, onde mettersi io regola cente Migposizione 'Cariottentu 
ne della sicurezza esterna. Anch'essa | CUCC!. | afleltieri, cuochi, | ficai della Magistratura suprema, aoche in | dell'art. 19. bene la scorsa nd 









Ng! è frutto di sapienza conservatrice. eutrano ia cariea il primo del prossi- | iovitati | socii onorari ed effettivi civile e commerciale. » | Bonfadini e Mussi si associano a questo  disfacente. L'Impd 



































|A OR Tralasciamo di ecumerare quelle altro leggi | D° , lu sostituzione degli attuali signori | intervenire all’ assemblei li dice che la forma dell'ordine | emendamento. comandate la di 
AL più © mene importanti, che tatto ito | Martelli è Filippi. et ie Gera del 16 scor. alleore 8 è mezsa | del giorno impedisce al ministro la sua accet-| Carmine, relatore, accetta l' emendamento. dia imperiale di 
W d ]gamare viemeglio la: nasione unifi- FRANCIA precise, in una sala dell Albergo La Luna, geo- | lazione ; accettandola non sarebbe leale. Ripete | Guglielmi ritiene degno di considerazione nenmeute Bisma! 
AR] le maggiore eonsleteosa, e forsa di ra Italiani e Zuavi. tilmente coocesse. jote esser ferma intenzione di quello di Bonasi, @ si rimette al ministro che Berlino 4 
il utei di 
AUTO impulsi distruttivi di deatro e di La Società « Bacintere o è convoca. | bi ione, senza assumere impeguo non può accettare l' aggiunta di Zucconi perchè ha Inteozi. ne, api 
Ù) i ì serosizo. pero’ GOMIGGGAZE Gi di ia Puglia pria per mersolali di prio DI i Lima a Accetta il concetto di Meardi. giuramento alla 
ao‘ alle or POM, le s0- ‘alenda sviluppa l'ordine del giorno e ss0ci; lat a Bo. tagli non sono od 
Ù è morto lasci edo tutti i membri della grande |! " | ciale a S. Moisè, Corte Varoasi, | dichiara pronto patti le parole: senz. ritirare lurlobe profano hi na Berlino 13. 
I * famiglia tedesca contenti della loro sorte, orgo NB. A seosì dell'Art, 34 dello Statuto, le | ulteriore indugio. una deputazione 
Di glioni d'appartenere ad un Impero la cui graa- deliberazioni sarauco vslide qualuoque sia il Fessina propone che il Senato passi alla ilira la sua proposta, deco Forksobec 
di pari in Eurepe, la potenza temuta oumero degl' intervenuti | discussione degli articoli. i nella sua seconda aggiuute. tà di Berlino. 


. Ma così non è. Quel paese 
sogliono chiamare, con un seo- 





ci 
gato l' Imperatore 
84 colle modificazioni di Spressivne dei sei 


Concerto di Giulietta Dionesi. — Zanardelli rionova la sua dichi 
Nel secoado iatermesso dell'opera Tutti in Ma-.| Fede esplicita @ dovrebbe bastere 





















































amore, unser_ Schmer- schera preseutarasi alla ribalta una faociulla — Pierantoni prega Calenda a ritirare il suo | Gugli ceri, e | voti più 
| pallida, delicata, geatile ira i dieoi ed i dodici | Mdine del gioruo pregiudicaute la questione. | Cambray Digny propone la soppressivat L' Imperatori 

| Babi. Era queste Giulietta Dionesi decantato per |, Colenda, preto atto della dichiarazione del ' dell'art. 34 che riguarda lo, statuto, | Amui lo, ordiuandoi 
liano , ricevò colpi di coltello, anch ua vero porteato come riblia:sta. | ministro, ritira l'ordine del giorno. nistrazione 0 la direzione delle Casse di ri Ssprime il rammi 

figli che di mortali, | due nuavi, trasportati in une È aio si è afferqnata questa. picciaa anche | Costa, relatore, a nome dell' Ufficio centra-  sparmio. Uso delle parola. 

le, hi Mhesia vicina, apirarono. La gendarmeria procedò |® Vevezio, perchè ba suonato assai bene, e lim» | le, propone il seguente ordine del giorno: Giolitti si oppone alla soppressione che im Dite: ori 
dll arresto dei due italiani, dei quali la folla vo- | pressione provata da tuti fu quella di vedersidinan: | « Preso atto delle dichiarazioni del mini- rebbe la correzione ed il perfezionamen  P@BBO indi 

leva fare giustizia sommaria. Una grave eccita» | Si un veru enfani prodige lalatti allurchò gi peusi | St"0, si passa alla discussione degli articoli. » | di molte amministrazioni di Casse di risparmo | Partecipò fra gli 

fione regna in città. ebe la fanciulia Diuoesi da un repertorio di cirea Posto ai voti l'ordine del giorno dell’ Uf- difettose. La soppressione condannerebbe ese SU® luuga vita 

Le ifuppe soco state consegnate per tut. | treota pezzi ira i più dilicili che si conoscano | ficio centrale, è approvato. medesime, alla immobilità. di be 
Sì temooo disordisi quando nella Biblioteca del vivliaista, e che li suona tutti Carmine e Grimaldi difendono \' articolo, 

i 1 funerali dei due uccisi. con mirabile bravura etoa balda spensieratezza, | Camena pei perotati — Seduta del 13. e ne dimostrano l'utilità e l' opportunità, e pre SOBsidero lo svil 
Sicuresza esterna dell'Impero da Guglielmo coa | ! ‘* L® Tribuna dice che l'incidente bea argomeulo di stabilire le. apecialie» Presidenza Bianeheri. gano la Camera a volario, URÒ mi fu sempi 

l'assistenza dei suoi impareggiabili coadiutori. | GSi! solo davanti al magistrati. isposiziovi di questa piccina e anche le | RISTOT] Torrigiani si associa alla proposta di Digos | M®®Pre per mne 
i RUSSIA jimmani fatiche da essa fatte onde raggiungere | luta incomincia alle ore 2, 30. Mussi vuole che sia magtenuto l'articolo, | dandomi le prov] 
w | tanta altessa per toccato la quale le disposisioni | ;; nota Pessina ® ci surgenza pulla pall- | però desidera che sia modificato per modo ch Berlivo jo \emg 

Quella medesima istituzione, che fu stro» 1 diamanti | speciali sono, è vero, up grande aiuto, ma vi ab- | 3100e della Deputazione proviaciale di Sondrio | l'iniziativa delle riforme delle Cason gia. rit L'Imperato! 
mento ad effettuare |’ uaificazione della patria della principessa Gortehakofi. | bisogaa tant' altro. | ed altri istituti di Bergamo, chiedente che sia | vata cumpleta ai Cousigli comunali rovio= mano 
tedesco, dovera essere, nelle mente del defunto Leggesi nell' Italia | ‘Premesso questo, tonsialiamo un successo | mautenuta l'abolizione dei decimi di guerra sul- | ciali, seosa udire il parere della Deputazione, 0 43. 
Monarca, la guarentigia principale della conser dati sanno la storia del farto di diamanti, | vero, splendido, indissutibile, affermato dalle | l'imposta fondiaria, «©. | prorinciale, ehe ritiene superfluo, ma invece i |M programme d 
ione di s\ grand' opera. E. però, nè le stre» | del valore di lre 250 mila, perpetrato anoi or | molle chiamale e dai tiri applausi, osi questi Il Presidente comunica il segueote telegram. ! parete delle Amministrazioni delle Casse mede epioodo nel poi 





he la Dionesi ac- | D® del coate di Bismarck al presideute del Con- 





















pitose vittorie del 1886 1870, ehe averano di- | fono in danuo delia Priacipessa Gorichakof! allora time. re ROVerneri 
pibsiralo la superiorità delle iruppe prussiano e | glio del già cancelliere dell'Impero russo e sanno | cennò del capo che aseativa a suonare ancora | lio, ia risposta al voto della Camera, in se- Si rimanda a domani il della di RABSSNisndo, all'esi 
le ritenute allora le migliori d'Eu- | 4ncora che appena di questi giorni: vennero ar- € suoad delicalissimamsale fuori di programma | alia notizia della morte del glorioso Im: | scussione del progetto. hop lavoraudo all 

nè il terrore che la potenza germaniea | reatati i ladri. | una Bereeuse in seguite alla quale gli applausi | Peratore di Germania: Finocchiaro preseota la rela: I dalle. 4 

ra ralleatarono pure un istante la solleci- Presso la principessa serviva in qualità di | i rinaovarono più viv; che mai. | = 4°Son Ezcellence monsieur Crispi getto-dî proroga della legge 18 era )fi] Il caldo rinl 

e del Imperatore per lo sviluppo e il per | cameriera una tedesca di buona femiglia ed un || Le Dicesi ha pregii di prim'ordine, ma | « sidems du Conseil des ministres i or | ai need gio STA PE (e la speranza ui 
fesionamento del suo esercito, D'altra parte, se | avventuriere ledesco quale segretario. | è Aanto piccina, è tanto esile e delicata che il ti | ur difici scolastici. sione E Rione illuminata] 
avesse poluto dimenticare le lsiovi della soria | Tra i due pon regaara buona armonia ‘e | more che, ssa poma afhlicir \oppo paralissa « Berlio 41 mars - 3.8 Si enousciano le segugati ioterpellanze:  TERMBO, Potesse «= 
Nani Poerieoza sua parsonale e gi' asegoameo: | quando suecese il luro, il segretario, insiouaodo | la sensazione piacevole seg spettatori. die oa, iaesramane d'avant. Miar vetro | | !° di Potronio sullo regioni ela Bono det MIBOS eetera e 
i Riro. il sapbre che la guerra del 4870 | alla principessa che la camariera polssse: essere |» Il lratello che la accanpagna al pianoforte | + Excellence m'avait comuuigué les resolutione | minato il mi sacrifica Post di 









aveva lasciato ' nella Francia, insieme con un | la ladra, fece sì che venisse liceoziata. | è pure valente. si 
gione, un desiderio ine- | _—1Poco dopo egli siesso abbandonò \il:servizio Incendio, — Nele prime ore apt. d' ieri 


., nou doveva lasciarlo ri- | é io laghilterra, da dove tratto  appicca' faoco Lo 
vesse messo la Germania dr in Germania. neri rente aac a Lo dread = resi 


prises par le Senat do 
des députés è la now 
Mojéstè. l'empereur Gui 
sanie maniléstalion de 


Li 

d iale sono 
iu i Ren, 
ced” ehe confortano 
esigenze delle controfira 







Sympathie des re- 




















H furto dei diamanti nel frattempo andò in ligritàndo il danno è lie 100. — (8. d. Q.) preseotaats de la grande et noble mation qui l'Imperatore cd 
ia pipi | 2005 est alliée par ses seotimente et ses ira» Riouale benefica 
uo provvedere il 5 me ho i- | « ditions. bistoriques restera grasée dans tous La Berline 
200 rifeno illa Roma "dopo Cangrsso di rocao, rt ilo 10 capo dì scopi il vene casioni matrimoni, affisse all Albo del Jet coeue alemande de, me_ forni no deoir Qiretto è Bisma 
Berlino. È però noi abbiamo visto%ii: Gorerno | ladro per rendere l'onore a sua madre, Riuscì | Municipio il giorno 4 marzo, ed i bollettini | = de porter le fait des avjuuri' hui è la cun log prussiano, 
dell'Imperatore Guglielmo metter io pratica l | a_scoprire ® Fraucolorte il segretario, che si dello stato civile da giorni 10, AA e 42 | + Daissance de Sa Majésé l' Empereur Frderia pu Soteroo, di 
consiglio caga] Dovremo difendere per faceva passare per ing. Otto Richert, e comia- * mon auguste malire qui y irouvera lui aussi Imperatore DI 
Peragana Later ate Sao | Rom Ato cca ei ce et e aa 
dida î r gp sur la commu- 

riformando, sccresceado il numero delle Il pseudo Richert abbagliava tutti con la ssa PI | « pauté d'idéer et d'interàis. di Zora. Riosalismo, il 

costruendo nuove fortezze, rafforsando Di gua siogaae © sovraialto 600 lo. spleadore de Corriere del mattino |: tons don 'amilié cooliauere. è laica scante | dre e del Bglio, 
jmaoti ci portava indosso e regalava i . eafaisanie ioflueuce sur le È 

che — e soprattulio soltraeado le cose militari sue emanli. 1 Vonesiat8 merso __ È la pela da eci ci ser-los. desiato pl Soerton 
joso del Parlamento mediante Ultimamente egli prese moglie e è i | è \oòrrispondeni 


la falicilà || Santo ver Resd. — Seduta del 13. Ttpeciaimente 
già: per | vane, avtogato che contiouara .infaticabile nel- (Presidenza del Vidpresidente Tabarriai) tura della proposta d'iniziativa di Rinaldi 4, } | I 

i tucecie del. dell irrelulabili, foca; || Le seduta cominda allo ore 2:30. Senise è -Lacava, per e: | Lovazi la sodota alle ore 6: IO 1113 
sapere pat ottenne l'arresio del. colpevole. male. _IÌ vice presidente una lettera di Cri. , goglione al Mendamento di Corleto Perticara, ore 6 35, ate l' lwpe 

Ha tandnehe è del landaturma, tazmente è qualo d'a tale Anais s00 complice. ' sp, che accompagna f-iiogremma di Blomarck, | si (Agenzia Sualoni) [ fresto possibi 
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Ji 10 
coltà 
reale, 


quale 
spor- 
pente 
fondo 


uesto 


ento. 
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o che 


licolo, 
© pre; 


Digoy- 
Licolo, 
lo che 

riser: 
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azione, 





no da Berlino 13 alla Lombardia 
L' Imperatrice madre sta meglio. 
israrck continua ad essere in 


posto, per 
mazione delle vene; però il suo stato non 
la iaquietudiai, ma i mediei insistooo perchè 


nga dal lavoro, 

Fece qui buona impressi 
proclama imperiale escludente 
Reggenza ; ma è molto commentato il 


| proclama non è coutrassegoato da Bismarck, 


è da altri ministri. 
L' Imperatore non prenderà parte ai fu 

he probabilmente verraono aggiornati, 

fel ritardo d' arrive 


Il Principe 
ra alle ore 8.83 © dal gli si 
repara simpatica accoglienza ione. Il 
ripeipe sarà alloggiato al castello Reale. 

Oggi, io causa della ressa che si faceva in 
uomo per visitare salma di Gugi 

lizia e le truppe si 

jo. Ne successe una confusione 

teste, urli, parecchie person nero. 
Luaelì il Reichstag ripreaderà i suoi lavori. 


Lo saluto di Federico 11 
Telegrafauo da Roma 43 alla Perseo. 
| dispacei di Berlino recano sempre migliori 
plizie sulla salute dell' Imperatore Pederieo II 
lì avveaimenti, chiamandolo sd ua’ esistenza 
tiva, ne rianimano meravigliosamente le forse 
lo spirito di vitalità. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Roma 43. — Il Priaeipe di Napoli col ge- 
rale De Sondoz € la sua casa militare, è par- 
to alle ore 340 per Berlino onde assistere 
hnerali di Guglielmo; presero la via di Milano e 
Jel Gottardo. 

Crispi e gli allri. ministri e dignitari di 
pete è l'ambasciatore De Solms, col personale 
.il'ambasciata gertnaniea, lo ossequiarono alla 
azione. Il Principe arriverà a Berlino giovedì 
va alle ore 8, 

Parigi 13 

terrano 
morte di Guglieli 

Il rappresenta; 

i] 


Carnot e la sigoora Carnot 
imeato per 


del Goverao francese si 


ne decise di elevare il d 
30 a $ franchi, e stabili il da: 


Roma 14. — Ii Re,seguito da brillante sta 
lore, passò in rivista le truppe, che sfi 
rouo quiadi in piazza dell'Indipeodeos:, dava 
Vi assistevano in carrozza la Ri 
. Taoto all'andata che al ri 
eutusiasticamente 
clamate da grande folla, che rinnovò le acela 
uzivai dopo il ritorno dei Sovrani al Quiriuale 
Sovrani, colla Duchessa di Genova, si presen 
rono di la fol- 
acclamaote. 
fioma 14. — D.spacei di 
nziano che tutte le città cel 


pe 
uito è giunto 7.15 aot., ed è ripar- 
7.30. Atteadevalo alla Stazione il Prio 
utorità. 
Da Massaua è arrivato il 
posta e 125 militari, 
Stamane, al 
Autorità principali, si è varato 
licemente il Moi alle ore 4 pom, si 
rerà il Monsambai 
Chariottenburg 43. — L' Imperi 
o di saluto è sod- 
facente. L'Imperatore coi 
bmaudaute la divisione di c 
di Berlino, 


Berlino 13, — Coufermasi che l' Imperatore 
latenzi.ue, appena sia possibile, di prestare 
urasento alla Costituzione di Prussiu. I det- 
gli non sono ancora fissati. 

Berlino 43. — L' Imperatore ricevette oggi 
na deputazione dell' autorita municipale. Il sia: 
co Forkenbec espresse il lutto profondo della 
ltà di Berlino, Lesse uu indirizzo con cui è pre- 
to l' Imperatore di accettare prezione mente È e 
pressione dei sentimenti di detosione pià sio- 
ri, e i voli più ardenti per la sua guarigione. 
L' imperatore rispose è Forkenbeo per iserit- 
ordinandogli di darne lettura, La risposta 
rammarieo di non poter aneora 
10 della parola. Ringrazia la città di Berlì 

: Dinanzi al dolore che affligge tutti, io 

grandi avvenimenti, cui l' Imperatore 

artecipò abitanti di Berlino, durante la 
luuga vita. Mi ricordo le prove numerose 

| benevolenza © di simpatia verso la città di 


prime 


diede grande gioie. Ugualmente 


: 
ro lo sviluppo di Berlino, la cui prospe- 
ità mi fu sempre cara. Lavorare per essa sara 
lempre per me una mi 
landomi le prove di devozione 
erlìno in tempi felici @ ti 
L'Imperatore congedò 


ciascun membro di essa. 


. — La Kreus Zeitung dice che 
‘mms dell'Imperatore produrrà effetto 


È 
rofoudo nel popolo, per che l' Impera 
fatore governerà 


egliando, ai 


ione illuminata, dimostrando, in caso 
uno potesse averne dubitato, che 


vel 
La Post dice che il: proclama e il Rescritto 
obilità di seoti- 


LI sono ispirati de 
nenti, e dimostrauo tale ci 
he confortano tutta la P: 
delle controfrme dei mi 
ltnperatore continuerà ad esercitare la tradi 
iouale benefica ingereuza personale negli alfari. | 
La Berliner Tageblalt dice che Il Rencritto | 
diretto a Bismarck completa il Proclama al po- | 
polo prussiano, costituisce un vero programma 
di Goreroo, dimostra l' eccezionale fiducia che 
l'Imperatore nutte verso Bismarck, e resterà 
inonUmento imperituro nel cuore dei patriotti, | 
[che vi scorgeranno il rafforsamento del cestitu 


ehe ll 
Preto posi, 


degli ospiti priacipeschi . 
to dalle bufere di neve provocanti ritardi 


arriverà Lia giovedì 
Italia 


ricor. 


pi 
lio stesso senso del padre, 
teo, al mantenimento della pace, 


deyde» 
di fa 


Berlino 13. — Nella prossima 
Reichstag sì voteranno riograziame: 
meoti esteri che parteciparono al 
Germapia. 

Secondo là National Zeitus 
, | lodirizzerebbe a tutta la Gere: 


seduta del 
ai Parla. 
lutto della 


l° Imperatore 
un altro pro- 
digaità impe- 
destinato sol. 


loda 
perisle 


giosa, Gli orga: 

il complesso, senza discutere le particolarit 
Il National serive: Di fronte teatati 

scorgere nel Reseritto un contri 

ratore e Bismarck, rileviamo 

ha manifestato subito il cordi 

relazioni amichevoli verso Bismarck, ch 

con commozione. 


Ilo di Charlot- 

lle deputazioni di ambo le Ca- 
mere, la formula del giuramento. Qua- 
lora straordinarie nevicate ritardino l' arrivo dei 
I 


tumulazio- | 
o, di Sas- 
sonia, di Rumenia, i Principi eredi lia, | 
lo Czarevie, i Graoduchi, 
cipe di Galles, i Principi | 
Lodurico e Leo. 
’ Otdenburgo, 


Principe Nicola di Guttemb 
ditario di Mecklemburg Strelitz, i Priocipi Ales 
saodro, Earico, Federico l Du- 
ca di Coburgo, il "Granduca ereditario Principe 
Ermavno di Sassonia Weimar, i Principi Carlo e 
Guglielmo di Badea, il Duca e il Principe ere- 
ditario d' Anbalt, il Duca d' Altemberg, 
di Meivingeu, ambo i Principi di Reus 
Priacipi di Schwa Principi Cristiano e 
i Schlesswig-Holstelo. | 
Il Fremdenblatt do del. | 
lo scambio dei dispacci tra Kalnoky e Bismarck, | 
vede in questo una muova affermazione dell’ 
lesoza austro tedesca, il trionio della diploma: 
moderna, che sa conformarsi ai bisogni inaltera- } 
bili delle uazioni. Parecchi giornali credono che 
i primi atti dell’ Imperatore Federico disorme 
ranuo lutti coloro, che turbano la pace. Secon ‘e 
i giornali vi furono ier |’ altro couferenze mili» 
tari sotto la presidenzadell’ Imperatore d'Austria. 
Parigi 13. — | giornali constatavo la tea 
dense pacifiche del proclama di Federico. 
Parigi 13. — La Liberté anounzia che il 
padre di Caruot è gravemeote ammalato. 
Il Governo si propone di sottoporre alla 
Commissione della Camera per le Dogane nuove 
controproposte ital il trattato di com 
mercio, ond essere sicuro che, se | uego: di 
lomatici conducono a felice risultato, le Camere 
li approvino. 

Parigi 13. — Il Governo deoretò varii prov- 
vedimenti destinati ad attenuare il pregiudizio 
cagionato alle fabbriche liogesi dalla nuova ta- 

che le Camere votarono contro i 
ani, Il Goeruo decise |’ ammissio 


purchè si ri : 
a deposito reale delle 

ne destiuale alla riesportazione 
dazio a_ favore degl' iuvolueri 
be furono colpiti errones- 

50 c@utesimi, applicabile ai 


13. — (Camera.) — D'accordo col 
a opposizione della Com 

ll bilancio, preadesi in coa 

oli 347 contro 210, la proposta 
tassa il venditore al miuuto 


plice di attuale coasum: 
di entrata del dazio con: 


aa 
ò ieri il posto di Gersch, presso Merich, 
Korosko e Assuan, e tagliò il filo telegra! 
I ribelli furouo respiuti dalla geudarmeri 
della tribu Sha 


è 

Sofia 
nel primo reggimento, il miaisi 
fece arrestare il maggiore Popol 


Popofi. Da 
° | primo reggimento sono arrestati. 
Belgrado 13. — La convocazione della 
cina a Belgrado (non a Nisch) è fissata dei 

vamente pel 26 marzo. 

Bucarest 13. — Il Ministero è costitui 
Bratiano, presideoza e guerr: janze 
Pherekyde, esteri ; Nacoa, istruzione e culti ed 
interim dell'interao; Aureliao, lavori; Gane, 
commercio ; Giani, giustizi 

Bucarest 14. — Il Re e la Regina sono par- 
titi per Berlino. 

"Nuova Yorek 83. — La circolazione delle car- 
| rozze è interrotta completamente. Le Borse fu- 
| fono chiuse ieri a mezzodì, seoza affari. Le fer- 
rovie sono interrotte per la bufera. (Vedi Gas- 
setta d'iori.) 

Rio Janeiro 13. — Jono Alfredo, oltre la 
presidenza assunie le finanze. 

Gua, 3. — Flores, 
nario del 
pa, fu eletto, con voto segreti 





ioviato straordi» 


j tramutato a 


. | giornò al 20. Inviterà 


ie Corti d' Euro» | 
e diretto del po- | ci 


Che cosa è di Su: 
L'Agenzia Reuter ha da 
paccio «la Suakim, ricevuto ad Adeo 
ieri, che dice che tutto era tranquillo a Suskim 
144 corrente. 


Nostri dispacci particolari 


Roma 13, ore 7.20 p. 
D'Osvaldo, vicepresidente del Tri. 
bunale commercio di Venezia, venne 
destinato vicepresidente del Tribunale 
vile di Venezia. Tiepolo , giudice del 
Tribunale di Casale, fu nominato vice- 


O Ù 1 

mini, idem a Viceaza, nominato id. a Vi- 
Gioppo, id. a Padova fu nomi- 
Verona. — Zanussi , id. a Ve- 

nei nominato id. tania. — De 

Cesare, giudice al Tribunele di Padov: 


icenza. — Moreni, aggiunto 
al Tribunale di Saluzzo, fu no- 
minato sostituto procuratore del Re a 
Pordenone. — Fautario , pretore ad 
derzo, fu nominato giudice a Girgenti, — 
, pretore a Castelsangiovanni, fu no- 
minato giudice ad Este. — De Sabb: 
pretore a Spilimbergo fu nominato giudi 
ce a Salò. — Selmo, pretore a N 
fu nominato giudice a V 
do, pretore a Venezia, fu nominato giudi 
ce a Vercelli. — Sandri, pretore a Tre- 
viso, fa nominato giudice a Pinerolo. — 
Senneci, presidente del Tribunale di Bas- 
sano, fu nominato consigliere soprannu- 
mero a Bologna. — Rossi, presidente del 
Tribunale di Tolmezzo, fu tramutato a 
no. — Fontebasso, vicepresidente 
del Tribunale di Vicenza, fu nominato pre- 
idente a Tolmezzo. Bonieelli, id. a 
" nominato id. ad Udine. — Fer- 
. a Verona, fu nominato 
Brocchieri, id. a Venezia, 


Il Principe di Napoli porterà due let- 


| tere autografe una del Re ed una della 


Regina, per l'Imperatore e l' Imperatrice 
di Germania ; egli alloggierà al Castello 
Reale di Berlino, posto a sua disposizione 
dall’ Imperatore. 
La soltogiunta péi 
provò la Rel Y 
cur, sulle maggiori spese del bilancio dei 
lavori pubblici. 
La sottogiunta perla marina e la guer- 
ra finì la discussione generale del bilancio 
della marina e stabilì di muovere i 
uesiti al ministro Bria sulle condizioni 
lella mostra flotta. 
Roma 44, ore 3.45 p. 
(Camera dei deputati.) Votasi il 
progetto sul'e Casse di risparmi 
Roma 44, ore 3.45 p. 
Mentre vi telegrafi è radunata la 
jone per la Convenzione colla Pe- 


i del Re seguito 
da splendido stato mi e. La Regina 
in carrozza colla Ducheisa di Genova. | 
Sovrani fu all’ anda! 
ritorno, chiami 

balcone del Quirinale. 

AI ritorno in Piazaa Termini, Con- 

cetta Sbarbaro presentò una supplica per 
del marito. Il Re la prese. 
ommissione pei  provvedimonti 
in grande maggioranza avversa 
agli aggravii dell’agriceltura, ba votato 
ordine del giorno che invita il Gover- 
iarare quali urgenti bisogoi in- 
tende soddisfare, e dichiara che nelle at- 
t circostanze economiche del paese 
non si possono votare nuove imposte, senza 
studiare prima le possibili economie, e 
invita il ministro ad attutrle in tutti i bi- 
lanci. 

La Commissione pel progetto del Co- 
dice penale nominò Villa relatore dal pri- 
mo libro, e Cuccia dd terzo; manca 
quello del secondo. 

Roma 44, ore 4.65 p. 

Oggi non si pubbliea |’ Esercito. 

La Commissione per la Pi alare, 
letti i quesiti formulati pei ministri degli 
affari esteri.e dei lavori pubblici, si 
uddetti 


Fatti diversi 


Premii por opero di bon 
irrigazione. — Nel concorso a premii per 
opere di bonifica ed irtigazione, baadito cow R. 
Decreto 23 marzo 1884; fu conferita. medaglia 
d'argento e diploma ai signori fratelli Baria, di 
Caorfe, e Marzotto Anteoore, di Torre di Mosto. 


Incidonto in teatro. — Telegrafano 
da Roma 13 all’ Arena: 

leri sera, al Mangosi,xi recitava La morte 
di un ribelle, draza nuo® dell' avvocato Tos- 


soni. 
Nell' ultimo atto il praagonista si deve uc- 





[ep 4 quasi unanimità, Presidente della Repub- 
ica pel jmo periodo eostituzionale. 
dosdabteo MALE vota la Stafetta, ® 
proseguirà per Zaosibar. A bordo bene. 


Servizio speciale di Africa. 
Massaua 14. — Oggi fu 


testa. 
Ph 11 pubblico gridò 
po talimo i 


L' attore Alfrelo Campbai aveva per questo 
fra le mani una pistola. 

Mentre pronuneisa le iitime parole, toccò 
inavvertitamente il grilletti, talchè l'arma e- 
splose, mentre la canna n' fa rivolta contro la 


Lo è Campioni stra 
masiò al suolo. 


Ma pci si alzò, © si vit che la polvere gli 
scoltato soltanto la pile senza fargli gran 


Il dramma continuò, m la confusione era 
lo che |" ultime nodò a rotoli. 


sica ch'è morto. 


, in età di 55 anoî, Il 

uti, uno fra i migliori nostri 

utore delle opere Mattia Corvino, Il 
Venezia è Margherita. 


Una ballerina che smentisce il sno 
matrimonio. — Leggiamo nell’ Adige 

Corse per i giornali russi e francesi la no- 
tizia del matrimonio della celebre ballerina Vir- 
ginia Zucchi con un priocipe russo, di cui si 
facera anche il nome. 

La Zucchi serive al Figaro, pregandolo di 
smentire la notizia, dacchè è assolutamente fao- 
esi Dichiara che intende continuare la car- 

era. 


Dott, CLOTAL.DO PIUCCO 


Direttore è gerente responsabile 


— —_—_——— 
Timo sig. dott. Mazzolini, 
sciate che anche senza conoseerri espri- 
vostro riguardo i miei sentimenti per mi 


stra sod lisfazione. È già 
do avidamente elle 


re il popolo ione ed eflicacia del vostro 
voglio dire dello Sciroppo depuri 
di Parigliva composto , el quale non 
istima azione apliparassitaria e 
ico il vero. Esse mi persuase: 
a° miei clienti , e questi, come 
me, ne restarooo tutti soddisfattissimi. Se la pub 
blicità fosse da tutti adoperata come voi magi- 
stralmente sapete fare, cesserebbe il diluvio di 
quell inutile, anzi dannosa stampa, che ci sof- 
ed il popolo sai 
ti, 
timi risultati. Il pubblieo, istruendo 
pratica i vostri consigli. Ricchi e poveri usano 
il vostro rimedio, e le saluti miglior 
ite, illustre doltore, nella _vosi 
missione, nè curate delle mistifi 
vorrebbero fare, sostituendo al v 
depurativo che ne imita il nom 
la guerra delle rane contro Giore. Il. popolo 
o' è lateso. Coraggio e avanti. Vi prego di cre- 
dermi vostro amico, professor R. P., direttore 
della Cliaica medica Uaiversità del 
Reguo, 
Deposito iu Venezi 
alia Croce di Malta, © 
reni, 


lla Farmacia B&tnor, 
la Farmacia Sampi- 
298 


Società Ven. Cont. idem. . » 
» Cotonificio ven. idem. . . . 
“Mblig. Prestito di Venezia a premi . 


— Banco di Napoti 5 ‘/, 
-—__________—_——_—_—— 
FIRENZE 14 
Rendita Haliana 96 22 ‘/y\Ferrovie Merl. —791 50 
re Mobiliare 292 60 


Rend.it. 50/0chiusa 96 27 22 
Cambio Londra 25.59 57 


ay 
[100 Lire italiane 


» ottomma B0187 — 
[Credito mebiliare 1388 — — 
[Azioni Suer 2188 — — 


Cons 
Cons. 


102%, 
90% 
BULLETTINO METEO 
Sal 14 marso 1988 
USSERVATORI® "ILL SEMINARIO PATRIARCALE 
105° 20. la. N. — 0. 4, long. Oce. M. R. Collegio Nom 
tI poszetto del Rerumetro d all'altezza di m. 21,98 
sopra la comune alta mere 








5 
++ [2110 cop. | 1110 cop! 3110 cop. 


| NOTE: ll pomerig. d'ieri vario tendente al 
| sereno, notte stellata, oggi bello. 
— Roma 14 ore 3.50 p. 
lo Europa pressione generalmente bassa; 
minima ella Grambrettagna ; massima nel Nord 
della Rossia. Areaogelo 767, Sicilia 761, Leo» 
poli 749, Nuledagbmore 740. 
la Italie, nelle 24 ore, barometro salito da 
tutto 2a 8 mill; pioggia e grandine nel 
della ; elelo variabile ; temperatura 
aumentata nel Nord della penisola ; Tirreno su- 


agitato. 

Stamane cielo sereno in molte stazioni, co- 
perto nel Tirreno; veati moderati di Ponente; 
il barometro segna 753 mill. in Liguria, 756 a 
Livorno, Aocona, Trieste e Venezia, 761 nell'o- 


Probabilità ì 
cielo nuvoloso con pioggie; temperatura in au- 
mento; mare agitato nel Golfo di Genova. 


Marea del 15 marzo. 
Alta ora 0,300 — 0 Om — Russa 5.900 
— 6.5p 


——__________________TTm 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anne 1887) 

@mervatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 
Lat. Loreaie (auova derermiaazione) 45° se 
Longitutiza dr Groenwieh (item) Ob 49% 204, ft Sa 
Gm odi Veconia a nermadi di Poma (99 70° #78 d9 
18 marzo. 

(Tempo medio locale.) 

Lamec apparato del Sole 
Omo media dal pamaggio del Son «i 
dianò È 

Pranontate opparcote dal Sai: 
Los sua È 
Passaggio nana al miriiire 
Tramestare selle Lina 
Rob della Liza a mezzo: 

Fenomeni cmporioati 


SPETTACOLI. 


te dall'artista cav. Andrea Maggi, 
di V. Sardon. — Alle ore 8 112. 

Trarno Matsenan. — La Compagnia diretta da 6. 
Tai, darà: Don Padro dei Medino. — Ore 8 118. 


—_—— — — ———————+——— 


Il Sottoscritto 


i suoi concittadini che col giorno 
15 del corrente marzo riaprirà il @ran- 
de Mag: 
vendita della grande rimanenza di Vestiti 
da mezza stagione e da estate dello 
scorso anno, col ribasso del 40 per cèen- 
to sul costo reale. 

Lo stesso sottoscritto, piuttosto di 
alienare la merce su altre piazze, desidera 
offrire qui i vantaggi. 

La vendita durerà soltanto 30 giorni 
e col solito sistema, essendo provvisto ogni 
oggetto del cartellino, col prezzo fisso ri- 


bassato. 
PIETRO BARBARO. 
ESTRATTO 


sarto LIEBIG 


Brodo di bue concentrato garantito puro, 
Preziosissimo per famiglie, malati e convale- 
se ciascun vaso 


scenti. 
Genuino soltanto 2 A, 2. 
porta la segnatura bal 
io Inchiostro azzurro, 
000 
+ vo '0*0* 0% 0% COOGOC 
MArarqmme 


3 REL ORKEEHTO 


*. Consultazioni del «i 


*G. GRADENIGO, gi 


DI William N. Rogers 
CHIRURGO » DENTISTA 
DI LONDRA 
IVIEZIA 


ULTINE NOVITÀ GIAPPONESI 


al Magazzino Ponte della Guerra 
in Lacche, Porcellane, Ca 
lettere, Carte figu 
DI 


Stuoje Giapponesi 


Campione ostensibile per assumere Commissioni 


me-KOLDACOT = 


NUOVA MACCHINA DA CUCIRE 
tascabile a doppio punto. 


BACHI 
A SISTEMA CELLULARE 
CON SELEZIONE 
FISIOLOGICA E MICROSCOPICA 
A DOPPIO CONTROLLO 


DI 
ASCOLI PICENO 
Lire 15 all’oncia di 30 grammi 
| Campionario ostensibile 


'ss°LA TIPOGRAFIA 





stremo Sud; mare ancora agliato nel Tirrena 


. 


della GAZZETTA DI VENEZIA 
| (Todi l'avviso valla IF pogina) 


















MATRIMONI! : 1. Visiotio eh. Vienin Giorni, fard 



































r sa Todaro Ele “7, Maneote sani 25, celibe, villico, di Mira. 
| Ufficio dello Stato civile. TTI RI Tele Ile! ossi Ginege, internt d'albergo, gn Pavel | _ Ki Gin, "210 6. studente, di Vera | no, coo Cadetto Lai, GE I a Catcher Ne Anno. 1% 
, #8 "dfuria Luig), calderaio ia ferro all'arsesale, con Ca- impiegato ferroviario, coa Dalla Tib 4 bambini nl disotto degli anni Ly cutalizgna gg dr ; q 
posse Caterina, feriaia. Bultetso ga; CI rrongo, sommissinnato, vedove, er Un 
i» lil liipento Gio. Batt. eh. Giovanni, he Suldurai Vittorio, agente di commercio, cea Piccoli A- Pia 
Bisotto chino, ceo Molin detta Cagaiatte Teresa, lavanduia. dele, casali 5 di Catrina di on 
l'arsesale, con Tomaselli iti Antooso, possidente e fiammiferaio, con Brunel- Maria, commercia, con Fassinetto Aure- | meri 2. ca Sult i vena Naccari Ca AMNOCI 
| Visaadi Egilio, calderaio, coo De Bia le Giavanna, fammnileraia. lia, casalinga. deraio in ferro, con Ca Tito, periaia, colib. | Parete Par Veneri. ih. L. ST] 
dai Vendramin Giovanni, impiegato ferroviario, coa. Giaee= a ri — A Clorii Ma » 
a: runietli Gio. Batt. impiogato municipale, con Agostini ec pundete. nr Dil vili Bollettino del giorno 10 marzo. 2. Frisaela Francesco, carpotiero all’'arsenale, con E Sion di ant 6, nb gal froci, ee ni 2) samestro, 9,56 al 
tal Cidftan. disegnate, con Seolia Vittoria, ar ; n cosiugaia, uu: 
ua, S| BASCITE: Medi & — Femmine 10, —, Dinuneti Trio Lt La Clcomeli August, di acuti. | "*23,(Olsematir, i 
id. — 7. Lavander Velo Elisabatt, x 





IEP dati in altri Comuni — — Totale 16 Demanio, con Michiei Giuseppa; castloga, celibi 
‘iFoga Vitoro, svelo, con Ponsan Maria, Sammife | MOT AgMONILI L De Nobili Roggoro, falegname, con % briga Alessandro, nguzato di farina, con Tivoli 8 
lisa, 


rain. 
, tasalioga, cel 
Cera Giano Aatnio, tppesraro, es Ku Ant | Cp eteri Sint, darere quarta mi DECESSI. "1. Zompedri Fabris Teresa, di anni 66, ve 


na illica. 
Hile "Giuseppe, calderaio in ferro all'arsenale, coa | Caterioa, sarta» wa, essalinga, di Venezia. — . De Bei Pagan Giuseppa, 
esa Camsetti Stota, casali | dora, casali ada de 


fonte, di Paderno d' Asolo. — x 
giù cucitrice, di Vanoni 

, coniugata, par 
nol Mi 






















































Frigo Maria, casalinga. Borelli Vittorio, 1a n Scarpa, detta a 
i] go Mario, SOMA raigitore, ed Lasagna Adelid, | xonaro P Mera. n 3. Pedrali detto Piciorie corone, con Fre | di assi dò, esiogata, calinpa. it — i Rare DT 
‘è n Sims Gov: cd Li, Segno aaa, cn Cu | e settore io quat, Ot ‘At, di ani I, coniata | ° 0, Bee Lu 4 
HI 'Rech Giusappe, domestico, con Tonolo Guglielma, go- pe BERIIL 1 Bean Rovigo Cai Ace ch A mario; di ani © | mac, di Core 1 Gurt De si 
» x i — 18. Vecchia Umben, 
" ch. Antonio, osta direttore, coa Pa- | perl Je, di aoni 66, vedota, e possite di Voet mino al di st dl al songo, ga pito, ner » 
riera. 'Busato Giemnani, rimento lavorate, coo Biso Muri, | Grigio Zeai Astonia. di ‘85, ‘coniugata, do mbiso al i 8 dii a di etto di annì 
. Primo, commesse ferroviario, con | lavnadata. fhatio Gortesia Angelica, di anni 58, coniugata, ci Bullettino del giorno 12 warso. 
Suore Nicalò, agente cootabile, coo Campasan Aoua Au- ‘2%. Searsellini Nardi Amalia, di mani 56, con + pui 
Gusta, civile. priideote. di Delo, — 6 Restocci Sorentine Fare | _, FASCITE, Mundi, 7. — Pomuise 7. — Desnselaii 
Giaitta tatata, di anni 28, vedova, casulinga, di Napoli. uri 2 — Roti in altri Comuni —. — Totale 15. 






Pietro, impiegato, con Contia Emilia, * 


La Gazzetta 









4 















VENEZIA “ mater | (em stag — 
Bauer Grùnwald STOMACO | pre era 
6A dm Perri di Pari — Por equi, pe oppressi a mi gli rispondono 

FEGATO. gio ito: Dr Car perio an BR EI e do act le 















in vicinanza della Piazza San Marco. 
Marsiglia (Frascia). 221 | via Palermo, 34. Ufficio internazio 


nale per brevetti d' invenzione 


| Hotel Italia 6 Restaurant 
Il 


Li PILLOLE DI BRISTOL 


PURAMENTE VEGETABILI __—— I 
sono un perfetto specifico sa ba il coraggio 
ACQUA MINERALE DI lo funzioni del 
" 


contra 
LE COSTIPAZIONI MONTE ALFEO 
SOLFOROSA, 



















lottare, pe 
un solo partito 










32 RICOMPENSE he ‘inziaani 
















7 Ineiastine, P'Itterizia di cui NUMEROSI Rieatina: ads può alternare si 
e turti gl'incomodi a PA ® na, Magnesiaca © | partiti che 
" IL deren quore delle primarie Îl| Premiata con Medaglia p ; 
DEL FERITO E DELLO STOMARO, I alto ReTMaelA i eniate o fgia Ce, Meno è se 
Deposito generale presso 4. Manzoni e C., Milano. | Nissa e Torino, nonchè ai | QUSle il partito 
Napoli. 79 | | mm msedago d’oro mediche. le Esposizioni di Pisa, G È una stori: 
| r \EÎ BAMBINI. nova, Pavia, Milano. 48 marzo 1876 
Essa supplisce all insufficienza del latte materno, facilita lo slattare, digeton fell . delie | e desso all'on 
usate noche vantaggiosameote negli adulti come alimento L'acqua DI MONTE AL: ‘Asgoci 3 
ssociazioni co 




















‘mbra destinata ad eclis 
Qutte le sue copgenei  VOler risuscitar 
li, tanto italiaue che . detto voi, che 
stero... » (Annuario deli pei retto funzid 
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VENEZIA 15 MARZO 


Quando il partito moderato vuol farsi vivo 
gli rispondono ch'è morto 
do sccetta la sentenza di morte, w si mette 
iu coda si suoi avversarii, divenuti. Gover- 
no; appoggiandoli perchè riconoseono quelle 
necessità di governo ehe avevano avuto il torto 
di disconoscere prima, gli si grida che non 
ha il coraggio delle sue convinzioni, che visia 
lo fuosioni del reggime parlamentare, che de- 
ve lottare, perchè altrimenti non c'è ehe 
un solo partito di geverno, @ il potere non sì 
può alternare se non tra un partito di governo 
e | partiti che sono nemici delle istituzioni, e 
questo è un Iradimento delle. istituzio: 
quale il partito moderato è responsabile | 

È una storia ehe è incominciata dopo Jil 
18 marzo 1876, e dura. Non si è detto anelie 
adesso all'on. Boughi per la sua lettera alle 
Associazioni costituzionali, che torto di 
voler risuscitare un morto ? Ma: non avevate 
delto voi, che per la sincerità parlamentare, 
pel retto funziooamento delle istituzioni, un 
parlilo più conservatore di voi doveva essare ? 
Non si può dare a. voi ua buon certificato 
di logica, nè si può applicare ni moderati il 
molto: « Beati gli uomini di buona volontà ! » 

La verità è che con tanta libertà non è 
permesso alcun dissenso in una serie infinita 
di questioni, mentre la più sconfinata libertà, 
o più esattamente ogni licenza 
titi sovversivi. 

A Genova, per esem pio, si pretende adesso 
che 1 professori delle Università possano pren» 
dere attivamente parte alla organizzazione del- 
le onoranze per Mazzioi, € sì chiede ad ua 
giornale moderato: « Forse che vi scandales» 
seresto se ciò accadesse per Vittorio Emanue- 
le? + Così il capo dello Stato è equiparato 
al capo di an partito, già nemico del capo 
dello Stato, e si pretende che dagli uomini di 
partiti avversi abbiano egual culto. Non è la 
contusione delle lingue colla scusa del patrio 
titmo ? Ma questo patriotismo lo impongono 
ai moderati, non se lo lasciano imporre. 

Nonjabbiamo mai lodato la buona volontà 
del partito moderato dal 1876 ad oggi. Fum- 
mo aozi chiamati jotransigenti e non ce he 
siamo doluti. 

Era facile prevedere che se i moderati si 
mettevano alla coda dei progressisti, essi fi 
cevano ‘sorgere, per questa loro scquiescen 
un partito più avanzato. Se avessero combal- 
tuto, pure con lievi forze uumeriche al 
Parlamento, contandojsul seguito considerevole 
di elettori, i quali, anche nei Collegi! In cui 
furono vinti nella grande disfatta del,1876, 
avevano pur lottato in gran numero, e coo- 
trastarono virilmente la vittoria ai loro ave 
versarli, il partito progressista avrebbe dovutò 
peosare a consolidare la propria vittoria, piut- 
tosto che a dar vita ad un partito più avanzato 
lontano dal potere e desideroso di afferrario. 

Noù ci pare che questo spostamento della 
lotta dei partiti verso il radicalismo, fosse 
nell’ dei moderati, i quali dopo la 
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TONDAM BRICHET!È 


ROMANZO (*) 
DI 
EUGENIO CEAVETTE 


—_eso 


— Che c'è? Che volete? disse bruscamen- 
te il siguor di Badibres al sergente che si eta 
ranzato, 


che eredetti 
noa ne feci 


— Alcuni minuti prima di sollevate il cor- 
po nel eroechio, ‘i miei uomini ed io averamo 
incontrato il barone di Cambiae. 

— Ne siete certo ? 

Perfettamente, disse ‘il soldato, di cat lo 
‘eso si era ad on tratto abbassato 
del barone. 

— Che guardate dunque così? 

— la fede mia, signor giudice, questa 8 ‘cl. 
riosa, per esempio! Poco lungi dal luogo del de- 
litto, dietro il giardino Bricheti, raccolsi Ja trletà 
di uno sprone rotto d’argento, al'tutto simile 
® quelli che veggo agli stivali ‘del ‘signor di 
Cambine. 

per esachioare più dé vicino 


LR iodato, — Vetreria 
td te n ns to 








loro disfatta avrebbero dovuto piuttosto fare 
un passo judietro che un passo innanzi. 

Ma così non fu. Il partito moderato, sen: 
fede in sè medesimo, non vide più salvezza, 
te non nel dare aiuto ai propri avversarii, 
contro quella patte degli avversari che ei 
divenuta più radicale, Non ebbe però il coraggio 
d' accettare nemmeno la confusione, e il mo- 
timento depretino falli in gran perte per opera 
dei moderati, i quali dopo aver aiutato al 
potere l’'ob. Depretis, diedero una mano all'on. 
Crispi, salvo a tenere la scala domani all'on. | 
Baccarini. 

Ia questo modo l’azione del partito mode- 
rato, per quanto sia dichiarato morto , indica 
vitalità bastante per fare più male a sò che 
al proprii avversarii, perchè ad ognuna di 
quelle, che ‘ora. si chiamano evoluzioni dei 
moderati, le idee giacobine fanno uo gran pas- 
t0 innanzi, ed è da concbiadere allora che il 
partito thoderato è sempre troppo vivo. 

Il partito moderato, che dovrebbe essere 
divenuto partito conservatore da un pezzo, è 
il uostro modesto parere sebbene poeo diviso, 
contro sò ba il grande ostacolo che trova in 
Italia qualunque partito conservatore nazionale, 
sinehò il Papato rivendica la sovranità terri. 
toriale. Un partito conservatore nemico del 
Papa a nol parrebbe tuttavia possibile, ma non 
si può negare che è di molto difficile costitu- 
zione, 

Sinchè il Papato vuol rivendicare la sovra- 
nità territoriale, l'Italia sarà sempre spiata 
verso il radicalismo. La grande causa conser 
vatrice trova perciò nel Papato il suo più ter- 
ribile nemico , e il radicalismo ne trae una 
forza che la Italia, senza il Papato, non a 
vrebbe forse mai. È il Papato che eondanna 
N° Italia allo snervameoto delle dimostrazioni, e 
all’ agitazione infeconda delle logomachie e 
del sospetti reciproci dei partiti. 

Riconoscendo pure le diffeoltà della situa- 
zione, pare a noi che i conservatori. abbiano 
torto. Saranoo deboli pel. Papato, ma certo 
sono più deboli sinchè tacciono 0 ingrossano 
il coro dei Joro avversarii. Abbisuo il corag- 

ciò che subirono trop. 
po sinora, per il sospetto di aiutare 
quelli che vogliono disfare la patria, restituendo 
il poter temporale al Papa. 

Se gli uni vogliono disfare la patria Ja 
questo modo, altri vogliono disfare lo Stato @ 
la società, I conservatori devono pure lottare 
contro tutti quelli che voglion disfare, e non 
aiutino nè gli uni, nè gli altri, per alcuo rispetto 
umaso, 0 per alcun pregiudizio. È una tiranola 
che i conservatori subiscono ogai giorno, e 
della quale devono pure liberarsi, 0 essi non 
saranno solo la rovina di sè medesimi, ma la 
rotina della pattia, dello Sisto e della so- 
Cield. 

Sì perla tanto di programena. ‘Iatanto di- 
pa Vogliono. Se saranno d'se- 
non vogliono, potranno dopo 

venire alla seconda parte e accordarsi su quel- 
lo che vogliono. La seconda parte è difficile, 
ma la prima è facile, a basta uo po' di 

cerità e di coraggio, Non hanno la responsa. 
bilità del potere, e usino almeno della libertà 
che dà loro questa mancanza di responsabilità. 





questo è più nuoro dell’ al 

enza dubbio lo sprone rotto. 

cou quello che ho trovato, 

‘è ancora fra le mani del taveriere della 

Brocca d' d quale |’ ho ceduto per tre litri 
di vino. 

Si comprenderà facilmente con quale pro- 
fonda attenzione il pubblieo avesse ascoltata la 
deposizione del sergeate. 

— Ab! ma come mal tutto gli da contro, 
mormorò Loseril, meravigliato di vedere come 
gli avvenimenti lo secondassero nel compito che 
aveva impreso di perdere Cambise. 

Il berone era rimasto impassibile innanzi a 
questa nuova prova. 

oor di Cambi die dl ue, 

là to di spiegarvi sul conto - 

Mati; rifiutate ora di direi d'onde venivate, 

ndo, a mezsanolte , foste ineontrato a poca 
distanza dal luogo del' delitto ? 

Pallido, ma tranquillo, Cambiac si avansò 
ancotà, e stendendo una mano sul eapo di Au: 
rora messa morta dall’ angoscia , disse: lenta: 
meote: i 

— Questa Îonna è ianoceate. Confesso di 
aver'voluto assassinare il cavaliere di Loseril. 

A queste parole la signora Brichett sì era 
alzata di scatto ia piedi, mandando uva grido 
aculissimox e,dopo aver ‘oereato idutitmeote di 
parlare,.era. cadula priva di sensi. 

Pel pubblico , quel grido era quello della 
donna che vedo finalmente riconosciuta. la sua 
ianocensa. 

Uno solo lo comprese: era il dottore Gardie. 

Durante questa scena, si era ricordato ad 
uo 4ratto- di quella finestra del lione di AU- 
tora,che pocbi minuti prima del deli!o si.era 
aperia © riobiusa. ia fretta, e del tonfo. udito 
como di uomo che salta. dall'alto sul terreno. 


| gl'iotra: 


Comineino intanto dal dire ciò che su. 
surrano tutti, e che cioè la politica ecolesia- 
stica che si fonda sulle dimostrazioni, nell’ iner- 
tia della legge, se è politica anticonservatriee 
per eccellenza, non è politica che danneggi 
igenti del Vaticano, i quali spostano 
le lotte dei partiti in Italia verso il radieali- 
smo, perchè nou hanno speranze nè all' iter. 
no, nè all'estero, sinchè i! disordine non porti 
al potere gli uomini di tulte le aberrasioni ri- 


| roluzionarie, che potrebbero soli portare al po- 


tere gli uomiai di tutte le aberrazioni nel seo- 
so della reazione. Adesso gli uni ci eostri 
gono a far le dimostrazioni che vogliono, 
sindaci devono subirle o andarsene. Domani 
quegli altri potrebbero obbligaroi a portare il 
biglietto di confessione. 

Ma dicono, ehe in una guerra colla Pran- 
cla, l'Italia avrebbe um terribile nemico nel 
Vaticano. Sebbene la logica di partito cede nel 
cuore tmano, a sentimenti che non si possono 
mai licare del tutto, confessiamo che dovrem. 
mo tulto aspellarci da fanatici o da furfanti, 
più da questi che da quelli, perchè il fanati- 
smo in Italia, è più una fiorione che una 
realtà, Il bel sole dd nostro paese non ha 
mai accecato | nostri toncittadini, ma ha dato 
loro una chiara pereezion delle cose, che è in: 
compatibile con qualuque fanatismo. 

Forse però che i nemici non saranno più 
nemici, perchè li avremo irritati colle dimo» 
strazioni, coi monumenti, colle commemora- 
gioni, perchè saremo andati provando loro che 
sono traditori e che di tulle sono eapsei, e 
tutto ne abbi: a tmere, è tutto dovremo 
fare per perseguitaril î Non cl pare che così 
distruggeremo la logia che ad un partito fa- 
talmente nemico suggorisse la guerra contro 
di noi, nè il mal suino. Invere avremo ioeo- 
raggiato il radicalisan, che disgusta taoti, 
e li paralizza, se non li getta addirittura nel 
campo del nostri nemie. 

Siamo giusti poi. Se possiamo temere da 
una parte nemici che sagrifichino la patrie alla 
religione, forse che null abbiamo a temere 
da coloro che aspettano dalla Francia le de. 
lizie fatte iotravveder dalb Comune, che essi 
commemorano religiosamente ogni nano ? Eeco 
un altro partito ioteraazitnale, e questo non 
sottomette la patria alla religione, ma all'anar- 
chia e al socialismo. 

Colpiscasi inesorabilmente chi viola le leggi, 
non si tolleri il disprezzo delle istituzioni da 
nessuno, disprezzo pericoloso troppo dove le 
plebi sogliono più amminre la forza ch' e- 
stimare la libertà, ma irntare i nemici sensa 
far loro male, permettendo loro di fareene 0 di 
aiutare altri nemici a farmene, è la più insen- 
sata politica ehe sì possa iimmagiuare. 

Qra è la politica ehe si fa, e il partito 
moderato, che cerca un programma, non co- 
mincerebbe Il lavoro suo, proclamando apputi- 
to che questa politica è losensata, e ripudias- 
dola, e ricasando, non tolo di siutaria, ma di 
avere anche la più lontana apparenza di tol- 
lerarla ? 

Ruggero Boogbi in scstanza ci pare che 
dica che bisogaerebbe comiaciare a far questo, 
e, se si facesse, si farebb) bene, senza aver 
paura di parer pochi ia priacipio e di sen- 
————_—_—_—_—_—_—————————— 


jaindi udeodo Cambiac canfessarsi colpevole 
urizlo disse fra sò: 7 

— Neppure il barone ha commesso il de- 
litto. Si sagrifica per salvar» la vita e l' onore 
della donva che ama. 

— Ecco la signora fuori iccio, alme- 
no ia parte, gli disse soltovice Colard. Rimane 
ora l' affare della morte del sig. Brieheti. 

— Speriamo che uscirà pure innocente da 
uesta seconda prova, rispose Maurizio, pieno 
i speranza nell’ affetto del barone. Sì, mio veo- 

chio amico, vedrai la tua padrona tornare nel 
suo palazzo, dignitosa © onerata. 

— È ricea, non è vero? perchè allora il 
testameoto sarà valido, soggiuase il vecchio ser- 
vitore fattosi cu 

— Ebla. che sia la sua inno- 
cenza e la morte del sue sposo bea riconoseiu- 
pa la signora Aurora eolra ia possesso dell'ere- 

ita. 

Quando , due minati dbpo , Maurizio volle 
parlare a Colerd,-non s0 più accanto. 

Sorrise e mormorò: 

i per quanto 
buono sia, Colar loto veder condan- 
padrove, perchè tutta |’ eredità pas- 

wa cara Paolina. 

Dopo aver confessato ilsuo delitto, e senza 
aspettare che il presideste atesse ordinato il suo 
arresto, Cambiae era aodatoa sedersi sullo scan- 
no degli accusati fra il capitano a sua figlia. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunte ‘degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


tirsi avventar contro le più volgari accase o 
insiovazioni. 


_r_—___——__ 
ATTI UFFIZIALI 


1 Titoli nobiliari. 
La Gassotta Ufficiale pubblica la segaeote 
Nota! del Ministero 4el’iseroo: 
E a conoscenza del R. Governo che tanto 


pin quanto all'estero si fa vendita di titoli 


È noto poi che taluni nuovi proprietari! di 
terre, una volta feudali, eradoso_ di potere ne 
sumere i titoli nobiliari che, prima delle leggi 
eversive della feudalità, erano annessi alle terre 
medesime. 


Pe impedire che sì ripetano tali fatti, e per | di 


togliere ogal equivoco, cui potesse dar luogo il 
silenzio del Governo, si avverte che la vendita 
di qualsiasi terra, già feudale, non trasferisce 
louo diritto nobiliare nell’acquirente, e che non 
si riconosce, in verana guisa nè a Municipli , 
concedere ven- 
virtà dell'articolo 
il Re 
‘altra parte 
questa natura 
fenono che rilanersi siceome, Megittime 
e. 


_-r=_rrrrr—_— 
ITALIA 


Porsonalo giudiziario. 
Con i Decreti 8 marzo 1888. 

D'Osvaldo Gio, Batt., vice-presidente del 
Tribunale di commerio di Venezia , è destinato 
nella stessa qualità al Tribuaale civile e corre» 
zionale di Venezia. 

iepolo Gerolamo , giudice del civile 
e corres, di Casale, è nominate vice-presidente 
del Trib. civile e corres. di Udine, con l'anguo 
stipenendio di L. 3,600. 

Tonini Giuseppe, giadice del Trib. civile e 
corres. di Viceoza, con l' inearico dell' istruzione 
del processi paoli, è nomioalo vicepresideote 
del Trib. civile e eorrez. di Vicenza, cop l'an- 
duo stipendio di L. 3,00. 

Gioppo Ferdinando, giudice del Trib. elvile 
e correz. di Padova, è nominato vioe presidente 
del Trib. civile e eorre. di Verona, con l'ap- 
nuo stipendio di L. 3,600. 

Morossi Carlo, giudice del Trib. civile e 
correz. di Conegliano, incaricato dell’ istruzione 
dei processi penali, è tramutato a Venezia. 

Maraschini Annone, giudice del Trib. eivile 
corr. di Castiglione delle Stiviere, è tramutato 
a Padova. 

Rusza Vincenzo , giudice del Trib. civile e 
corres. di Trapani, è tramutato a Vicenza. 

Piccoli Cino, pretore urbano di Firenze, è 
somioato giudice del Trib. civile e corres. di 
Conegliano, cou l’anpuo stipendio di L. 3,000, 

Senecì cav. Giuseppe, presidente del Tribu 
nale civile e correzionale di Bassano, è nomi- 
nato consigliere in soprannumero della Corie 

ppello di bologna, con l'annuo stipendio di 


Rossi Ferdinando; presideote del Tribunale 
elvile e correzionale di Tolmesso, è tramutato 
a Bassano. 

Foutebasso Bartolomeo, vice presidente del 
Tribunale civile e correzionale di Viceusa, è no 
minato presideote del Tribunale civile ® corre» 
zionale di Tolmezzo, son l' anguo di 
lio 4,000. 

Ropicelli Federico, vice idente del Tri. 

nale civile e sorrezionale di Torino, è nomi: 
lente del Tribunale ci correzio 
male di Udine, cou l'anou 
4,000. 

Zanussi Giacomo, giudice del Tribunale ci- 
vile e corresionale di Venezia, è nominato vice 


——_—_——————_tk 
cheli, che usciva innocente da una delle due ac» 
euse ‘che pesavano sopra di essa. 

Quando Cambia era 
canto al capitano, questi guardai 
mente il fascetto di biglietti che 
messo il barone, pensaodo : | 

— Brigante di Loseril! d processo 
va ad jbtascare i quattro fascelti, e tultaria uno 
di questi mi appartiene di diritto. Bono deru- 


AI contatto del barone, che gli si era se- 
duto ‘accanto, il capitano, tolto alle sue rifles- 
sioni, tornò al sentimeato della situazione. Quio- 
di, col sorriso sulle labbra, si volse verso il nuo- 
vo arrivato, e gli stese la mano, dicendogli a 
mezza 


— Non vi conosco, sciagurato! rispose Cam- 

biso con ua indicibile atto di disprezzo. 

— Oh! ohf peosò filosoficamente Annibale, 
questo dell’ uceello è ben altero verso quello che 
Jovera essere suo suocero ! Oh l' umanità ! peub | 

Cambiac mi rinnega, Aurora mi compromette, a 
Loseril mi ruba ... Su chi, dunque, posso conta- 
fe? Ioteado ora quelli che si fanno frati! 

Abbsttuto da questi disinganai, il capitano 

si addormentò pacificamente come un uomo 
dalla coscienza tranquilla, mentre la sedata si 
per aleni minuti. 


ile creatura si seo- 
iduolere S6to l'ecipl retterata che la eol- 


cato di assassidaro Loseril er. mon battersi, è |” 


l'arrivo della pattuglia glilavera impedito di 
svaligiare al lulto la sua, uitima. In virtò di 
‘questo ragionemeoto una 
mente del pubblico ia fa 





INSERZIONI 
Por gli articoli nella 
ILA 
= 
enzo 
‘e Lmmininrezione 


idente del Tribunale civile @ correzionale di 
tania, con l'annuo stipendio di lire 3,600, 
De Cesare Carlo, giudice del Tribunale ci- 
vile e correzionale di Padova, applicato all’ uf- 
ficio d'istruzione penale, è tramutato a Roma, 
Moreni Leonardo, aggiunto giudiziario pree- 
30 la regia provura del Tribunale civile e cor. 
rezionale di Saluzzo, è nominato sostituto 
curatore del Re presso il Tribunale civile e 
correzionale di Pordenone, con lo stipendio di 
lire 3,000. 
Fautario Paolo, pretore del Mandamento di 
è nominato giudice del Tribunale elvile 
e correzionale di Girgenti, eon lo stipendio di 


Miro 9,000, 

Fornari Autonio, del Mandamento 
di Citiadella, è nominato giudice del Tribunale 
civile e correzi #10 con lo stipendio 
imaue lire 8,000. 

De Sabbata Carlo, pretore del Mandamento 
di Spilimbergo, è nominato giudice del Tribunale 
civile © correzionale di Salò, con l'annuo alipen- 
dio di L. 3000. 

Selmo Giacomo, pretore del Mandamento di 
Novara, è nominato giudice del Tribunale civile 
e correzionale di Verona, con lo stipsndio di 
L. 3000. 


li, con lo stij 

Sandri Luigi, pretore del i° Mandamento di 

iso, è nominato giudice del Tribunale civile 
e correzionale di Pinerolo con lo stipendio di 
L. 3000. 

Ferrero Bondesio Paolo, vice presidente del 

li Verona, è no- 

minato presidente del Tribu 
zionale di Como, con l'annuo stipendio di L. 4000. 

Brocchieri Luigi, vice presidente del T' 
dale civile © correzionale di ja, è nomi 
residente del Tribunale civile e correzionale di 

Jago, eon l'annuo stipendio di L. 4000. 

Zuecca Gerolamo, cenciliatore nel Comune 
di Lozso Atestino, Circondario di Este, è dispen- 
sato da ulteriore 


Tribunale civile e correzioni 

Minotto Alessandro, vice cancelliere del Tri- 
buoale di commereio in Veoezia, è tramutato al 
Tribunale civile e correzionale di Venezia. 

Cesconi Pietro, vice cancelliere del Tribu 
nale di commercio in Venezia, è tramutato al 
Tribunale civile e correzionale di Venezia. 

Zanetti Pietro, vice cancelliere aggiuoto al 
Tribuoele di commercio in Venezia, è tramutato 
al Tribunale civile e correzionale di Venezia. 


GERMANIA 


beni (Egtnioohe Zeitung spiega lè ragioni che 
mo indotto il nuovo Im tore a prendere 
Îl'Utolo di Pederieo I, meatre si 06) 
neralmeote che egli adottasse quello di Federico 
Gaglielmo V, Il Principe che ha i nomi di Fe- 
derico Guglielmo Nicola Carlo, era nella. sua 

orenta, qualifento, ala Corte, come negli al- 

i genealogici come il « Prinaipe Federico » 
0 la Gazzetta Ufficiale lo designava così nel 
reso conto delle esequie del suo nonno il Re 
Federico Guglielmo Ill. Ma Federico Guglielmo 
IV quando salì al Trono, ordinò che suo nipote 
pretdesse il nome di Federico Guglielmo. L'Im- 
peratore è voluto ritornare al nome col quale, 
alla sua nascita si destioò di chiamarlo. 


Notizie cittadine 


Venezia 15 marso 


Uffeto di Statistica municipale, 
— Statis 1887: 
1 fat 
zione della 
ero così: Nati vivi 3995, nati morti 184, morti 
— Rodolfo, vi siete perduto per me! 
 iidio el salverà” tut o duo, 0 moritemo 
Josieme, mia diletta. 
— "Non eecelto il vostro sagriflzio; debbo 
è vogio pariore. 
— No, Aurora, tacerete 


; perchi rostra 
rola ehe mi salverebbe, rebbe nello stesso 


Lozeril ere abbastanza riposato per ripigliar 
parte ‘alle seduta, il giudice ordinò che l'inter 
fogatorio fosse ripreso. 
Nel profondo sileazio che regnò nella sala 
si udì lucy russare del capitano. 
A un segno idente , una guai 
seosse l' vomo nddormeniato, A urti 
— Eh! che c'è? disse, Ah] è la commedia 
che Lapoagn 
essersi stirato lo membra, Annibale 
si rimise, brontelando, in grado di aseoltare. 
Ora il mutato aspetto dopo 
usati non averano più da Basi bring 
e 0 a ri el 
fa morte di Brieheti. vg LE: 
Ma per soslenere quest' accusa di avere &s- 
sassinato il procuratore, la giustizia #' era ap- 
jiala sul lentatiso-di -uceieione- di Lozeril. 
pi: Cert [pl stato un mezzo adope- 
i Me 8001 uo testi 
Maple patera PeRGRNI eee 
Cambiac, assumeodo 


1° sccusa 
fatto scomparire il peso À 
padre. 


e 


RIE 


















ll bel programma del concerto di 
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3708, matrimoni 971, immigrati 3755, emigrati Pa SEI cere Patti Ag da pito ento. — Viteto ad assisterri 
i le morti è x T ram. — A Pasqua avremo mrrsindi A È 
Mii jascite e le i 194 spettacolo di opet Si parla di tre opere: 24 Dispacci dell Agenzia Stofani pprraioe dea 
,5 AUlila, Ruy Blas e Na detto di più ag erlino 

Sosa. i cai lola sono di si ‘Arresti. — Venoe arrestato un individuo + So che il Conte di Parigi ha promesso Spezio 14, — Nel pomeriggio si è varato gg venerdì a merzogi 
La differeoza ia confroni 348 per aree meolilo le geoeralità all Autorità. giu- al Popa la sus restaurazione. » folicemeote fl Monsambano: iuino lì R tutte le campane; 
4886 fu: in più, nati vi 29,5 liiziaria, e perchè ricercato della R. Questura, Telegralano da Parigi 14 al Secolo: dilimo 14. — Stasera arrivano il Re di | Stoiberg si metterl 


emigrati 203; in meno, vati morti 11, morti Presa () È 


essendo fuggito dalla Casa Paterna. — (B. d. 0) 1l Temps nel riprodurre il colloquio di Cri- 
668, matrimoni 2. x 


| la corona, Pi 
Bruscello Lanterne dichiara ybach dietro il 
'Salvamonte, — leri, verso le ore f pom. spi co0 ua redattore della r 

di premeaso e rilevando iananzi, tutto IL Trias ao er ere è Basta indegoo di uno statista come lui l'avere dello, odeschi 5000 gia gati: | Gra giro ta spet. 
Î forte diminuzione di 666 morti lu confronto sa È ni eeilana” qua baresi a 10degon stero, che Mac Mahon pensasse a riela- duchi di Russia eni domattina, 1a cia vl 
Î presedeate ènno, estenderemo le osservazioni sul | NB. Per Jo cità mureie eco () men si sbburo ance SL La Po ito + utodo lle ll polere temporale del Papa: 00 polera -graude ritardo, perchè il ponte sulla fron || Meber dietro il ce 
Y iMmovimeoto della popolazione, desumeudole dalle ! tati relativi. s Giuerppe, d'aoni 48, lalegoame, abitante nel Se nemmeno sosteversi lui! Cuestrio fu erre, ie lal E ca dei Dr sea Mare 

quattro Rassegoe irimestrali pubblicate, durante ___ (1) Detratti X-_153 ai (rane l'anno) «a quntari he Giuppe, di eni AE, inetngrafico N. 1375,e da Ceco sorlenerrenda di Tunisi, dice che la_ ghiacci. Dietro desiderio peratore, i Pria. Ji generale Pape, 


Ù fauno 1857, comineiaado dal numero degli abi. © trerino rlideoti I° Jena une sccompagoato all'O- Francia vi fu spinta soprattutto dal partito di eipi esteri faranoo la prima visita, non all'im. metterà collo stend 




























0 nie 100308, nd g- Ar RT +0) Groppello cb magre esi a LOFT 2" L'impero dl po 
olazione. — Abitanti I # Macciò che Koustap. riot 1 - N 

ii arditi ti Popolazione stabile 134,043; mutabile Meteorologia. — Dagli speochi che ci ven Stato civile. Î Temps dice questo, perchè Crispi avera passato una buooa notte. Si occupa attivamente dello bara si di 
it l' Osservatorio del Seminario pa- rali d'ala gens 





3,761 ; militari 3698, colla seguente suddivisione 6000 forniti 
Kr Sellieri (falla eccesione pei militari). San -iciarcale, rileviamo che vel 4887 la 


È alluso al brutto effetto prodotto dall' affare di 
ni 1923, Castello 38,208, Cana- media barometrica meosile variò ds mm. 752% meni pet Teak 





— Il Pr reggimenti pru 
temberghesi e stral 





larco, abi e si ps 
regio 35,409, San Polo 14,558, Santa Croce TT1, con una media generale di 759. — La tem- MATRIMONI! : 1. N a VER mosti cardi dolore dell’ blea per la moria 
o ,imocco ’ratura dell' arie corse nel 1887 da gradi —233 Andretta Giustina, casalinga, cali, iva abbiamo passione per gi pr Aansubie | . 

sine pei Pata giro, (ino a 3183 del termometro Mae Edu 1086 colloguii, di cui si abusa troppo. La Riforma di Guglielmo, amico ed alleato del nostro Mo. 












A È Mascagoio Maria Madialena, di anni 85, conferma il colloquio, ma nega che l' interlocu- | narea. 

orco ret ni 73437, femmine 74,067, da gradi 0.55 a 34°08. — L'omidità. rel DECESSI: 1. e irc n PE pi 

| colibi 85,488, coniugati 48780, vodori A3SIT.. media 19 cet. fa 73.70; le messime uo sel Dei alba Pa dn $6. coniuga, ppt di rid e VE E Pietroburgo 44. — Tutti i giornali rilerano V'gnirema volonta 

"RAI ,- lei che fu, eg leca' emi ,mercio, id. — 3. Martini Giuseppe, di anni coni nebr 
Log S0187) nella prima decade di agosto. | gii, = | il caratiore eminentemente pacidco de corone | del Duomo. Duran 














‘inqare. sllo Spedale civile, id. — 4. Saran deito Den 
















‘3995, esclusi | nali«morti, va così suddi- mini spedita | È Ù 

| qrt pitti 3400 I iafittmi S79, esposti 246; L'acqua caduta durante | jucse l'al n irie i di Sine «0° DT Una dimostrazione a Boggio Emilia» E spira pavne cre dg GOFEORO — fata e tre solve d 
| Peo arhio presedeote erano Invece: Legittimi tesza di mm. 73623 (pluviometro), superiore ® 58, contpato, rimealo. Mi" | Telegrafano da Reggio Emilia 14 alla Gas- | presagi del coppolidamepio di Parte Pony. | deduti dal ciomi 
8365, illegittimi 353, esposti 259; totale 3977. ella dell’ anco 4886 che misurò mm. 574,60. Pià è bambini al di cotte di anal B setta dell' Emilia Londra 14. — legioa Lapher Mic ric è dneegne imperiali 

Riguardo sl sesso, si notano nel 1887 maschi her mettere in qualche relazione codeste vicende Decensi fuori dal Comune : | Stasera în piazza Caveur suonava la banda menti da marescial 

2051, femmine 1944; nel 1886 maschi 1901, imosferiche, co la maggiore o miuore inten pag pe di pesi fieno Lago tano | del 90°. Si fece un imponente dimostrazione po- alato maggiore e d 

feumine 1966. | mati ‘morti, di euì noa si iena sità delle malattie € della consegueote mortalilà | a Dele dott) cinque, decenti l'ud@ | pojare facendo replicare quattro volte la mereia | Me io elendai 

chè crediamo non superi la segueote dii | ve , i Lebunadorf e 
conto nel movimento della popolazione, poi edi perffua te dimosti feale [ra acclamazioni, fra le grid di Visa Um î 





nulla tolgono o nul iuagono alle medesima, | sione: La massima mortalità del 4887 si ebbe | berto, Savoia è l° Luria, pen pet la porteranno e la 


Moleremo | nella terga decade di dicembre con morti 134; | infine continua Ni he è 
rigido Brimglone baromelriea 798,12; temperatura me: Corriere del mattino | cciinò che le banda facesse il giro dell'ippo- | mento pubblico. Visggera sotto il momo di con ie e ogattro 























joe che nel 1887 si ebbero 74 parti multipli ( pressi 

e 63 nol 1886. A Pl his 108: umidità 91,16. La miolma nella prima Atti uffiziali dromo accompagosta dalla folla plaudeute. tessa di Balmoral. + 
— Nell'anno 1887 si ebbero, | decade di ottobre cou morti 65; Vo bo. | 3 — mn Ele alo0 sopra la 

come di diase, S71 unioni legittime, due iu meno | rometrica 738,12; temperatura 44550; umidità | 5 | degoata di nominare nell’ Ordine Un Cardinale morto Berlino 44. — D'ordine dell'Imperatore sonore. I Sov 
sono 4886. Rapporto allo stato | 74,12. della Corona d' itai uno por morire. Herbert Bismarck si recò ieri da De Launay a gorteo si avvierà 
si osserva che i malrimonli Consumo. — Nel Comune daziario di Ve- Sulla proposta del ministro delle finanse: Sul Cardinale Cascki, morto in questi giorni | pregario di comunicare al Re Umberto gli au ‘a disteso per Sci 
sontratti furono: fra celibi e nubili 807 nel 1887, | nesia cou Murano, furono daziati per conmuine | Coa Decreli del 29 gennaio 1848: improvvisamente, scrivono da Roma 42 al Cor-} gurii dell'Imperatore e di tutta la famiglia reale. ‘def tigli, Ia porta 
830 nel 1886; fra celibi e vedovi 48 uel 1887, durante l'anno, 4887 ettolitri 177,149 di vino Ad ufficiale: riere della Sera : k * L'Impera. Jee,ove i Sovrani 

















Se la morte non avesse immaluramente geoetliaco di (flare e torneraono 

spezzata l' esistenza di questo ambizioso Cardi. pol quale la Germania sente, come | gl Mausoleo, 

30 nel 1886. | telli; 38,515 animali, peco | Cavaliere dal 4877. tale, che soguava il dominio suo nella Chiesa , | per l'Italia, i più vivi sentimenti d'affetto; ten: Nell’ altra str 

3 crt goto san | 8, i i o ji | Sgr, God, pb, ae CT o pic n | pl cn mt in i 
79 | Commissione provinciale del'e imposte a Vicenza | 1yro Conclave. in questi giorni dall'Italia. « anno 


bidue gli sposi, 234 | 66,063 quintali di farine grano turco bi 
posi, 20% | quiatali di riso; 43,644 di olio vegetale ; 8753 | — Cat» dal 1885. DO Ni priocipe Bismarck incaricò Herbert Bit. doni. Dalla Siegen 
può pensare senza malinconia alla | marck, di mapifestare a De Launey com' erì solamente de un r 


3498 quiutali di burro ; 7077 di uova; A cavaliere: 
2938 di caffè; 15,380 di Franco avv. Leone, menbro della Commis di quest'uomo, che si ci si associasse si sentimenti dell'Imperatore, è "una compagnia del 





ni 
29 nel 1886; fra vedovi e nubili 33, nel 1887, | lo fusti; 12,469 acimali bovini, For A 


4 nel 4886; fra vedovi e vedove 34 nel 1887, e manzi 5,856, vacche e tori Mioelli cav. Tullio, presideote della Com- 


missione provinciale delle imposie a Rovigo — | 


































ar- | sione cousorziale delle impose a Venezia. predestinato a grandi cose. Si spegne con lui un | come fosse dolente che lo stato di sua salute. guardia, irovasi tl 

Crocco avr. Luigi, membro della Commis- | altro Cardinale siguore, ed è quasi morente l'Ho |che richiede ogni riguardo, non gli consentisse gione si tireranno 

sione provinciale delle impuste a Rovigo. ward. Le condizioni di questo Cardinale sono | di recarsi persoualmente dall' ambasciatore. Il corteo sarà aper 

duo fra zii e nipoti © qi di Reggeusburger nob. Ottavio, membro della | disperate. lo lui sopravvive l' istiuto. Nov cono ‘Berlino 43. — L'Imperatrice Augusta sì glioni alternati dal 

tre nel 4886 non si registrarono che soli nove | Vioi RI Mi; 7609 532: Commissione mandamentale delle imposte di Pa- | sce, non ragiona, discorre poco e sconnesso, ed | recò alle ore 6.30 a Chariottemburg un battaclione coi 

bi matrimonii fra cugioi. ca ha uo’ iudomabile avversione per la nettezza , | }' Imperatore. Nella conferenza merigg battaglioni d'istru 

i Immigrazioni ed emigrazioni. — Le lui d' ordinario così pulito, elegante e profuma' | |' Imperatore e Bismarck sarebbe stata presa una dam, 19 pezzi d'e| 
to. Al marchese di Bute, suo amico iatimob | decisione circa la questione del giuramento. È della puord 





che stabilirono la loro residenza in Venezia fu 

















rono 8755 in confronto a 2535 nel 4886, e quelle maocò il coraggio di andare a visitarlo, e il ric- | prababile che l' Imperstore dirigerà un Messa gione; seguiranno 
(° che dichiurarono di trasferirsi altrove  furovo Porto L vederlo. La de- | BI Reichstag lunedì. Dicesi che la presideusa del impiegati del mars 
1924 0 4724 nel 1886, Il numero degli entrati Falda ing. Autonio, id. id. id. ag © della Camera prussisua saranno ri. gionarii di Cori 
superò quindi quello degli usciti di 1831 nel | *roert cevute jmperatore insieme, in una stessa u- medici, pagg:, ci 
i 4887 @ di 812 nel 1886. on Venezia 15 marzo dienza. dosegua imperiale 
i Mortalità. — Dal totale del decessi regi- presentata la cifra delle persone ma IR PE "Berlino 45. — La Norddeutache Aligemeins imperiale, € le cut 
440 11 atrati nol 1887 devesi detrarre quelli che non ano rinchiuse negli Spedali alla | Sknato pe Reeno. — Seduta del 14. fiorni or sono noa soffocasse il padre Nanneri- | Zeitung dice che le parole dell Imperatore, non mentari, 
Ì partenevano alla popolazione inscritta nelle dell'anno 1887. Il numero degli entrati du-| (Presideaza del Vicepresidente Tabarrini.) | ni, suo eoufessore. Ma se rieutra per poco fi devono criticare, perciò non si può mischiare Ai carro fun 
categorie di stabile e mutabile, ma che mo- te l'anno fu di 12,862; di 11,810 gli usciti Le seduta incomiocia alle ore 2: 40. pinoge, chiede perdono e desta grandissima pie- | al coro dei giornali che portano il rocloma cd Nerd teneoti i co 






e 1028 | morti. Nel 1846 gli entrati furono ia- | Ripreudesi la discussivae del deferimento | ta ll Cardinale Huward è giovane, non avendo | jl Reseritto sul mercato della ione gior. thal, Treskoo, Obef 


è cioè 346 nel 
vese 13,175, gli usciti ed i morti 4101. | alla Ca di Roma e della coguizione di | raggiunto i 60 anni. Si dice che la fioe ne sia | naliera. Però si può constatare con soddisfazione Dietto il earro, il 


iduco le cifre a 


rirono casualmente in Venezi 
hi 4887 e 400 nel 1886, ciò che 




















































i 3445 pel 1887 © 4052 pel 1886, colla Nello Spedale civile si è avuta una mortalità | quiti gli penali del Regno. prossima. E sparito lui, i Cardioali d' origine | tali giudisii, che partono da puati di vista dif. tore, ll generale P 
zione pel 1887 del 23,8 per abitao! complessiva del 10 per cento, e proporzionata. Dopo osservazioni del Ministre di grazia | patrizia rimarranno ia pochissimi. Le tendenze | fereotissimì, e coincidono nell’ essenziale, spe- Roi Imperatore d 
colla molla UK 4 pre pierre, Jo soalronto a pagg e rire ped Lera n Hr A fe sele giustisio,o di Costa zitore, emendamento pie del Sacro Collegio si affermeranno | vialmeote riguardo alla teodensa pacifica è alla si grigio. di Rua 
quella del che fu ,Î0 per giorno DE rupusto dal senatore la, viene respinto, | meglio. fiducia nel lo tedesco e prussiano, prorndo il Principe 
alla proporzione annua di 282 deluati sopra |® 8! dicembre 1887 era di Ad beni Da si Approvasi l'art. 1° del progetto dell' Ufficio Diasestrasioni anti-ttatiano: che la a fiducia continuerà Gillne solo giafiope e, i pl 
ì mille abitanti. La differenza quanto al sesso è |' ni furono queo, IRE i | centrale. r si Guglielmo. La disparità degli apprezzamenti è dinafii, aiutanti « 
pitt dato i nec cb toria cy Giro, | ld, ve pe psi | pi & ese il to dl iii el pie GIS rr Gili 
h lo It . comi e Basile, ci | di ila Nera, | 
| diede questi risultati: Nell'anno 4887, celibi Dall' Ufficio di Statistica municipale, | i Telegrafano da Parigi alla Tribuna che si dest. rlino 44. — ll Comitato direttivo della federale, le preside] 
Mi 2247, ossia il 59 per cento; coniugati 887, 0s Venezia, 3 marzo 1888. i dichiara di mon poter acceliare | haono telegrammi da Arles io data d'ie Dieta, riuoitosi oggi per iniziativa di BI , del Senato, impieg] 
gia il 2 per cento; vedovi 652, ossia il 417 per N Sindaco | la proposta Calenda. È quali annunciano essere avvenute gra' - | si è accordato che le prescrizioni della Costitu Berlino e Potsdam 
cento, Nell' anno 16, celibi 2326, ossia il 59 D. Sasso ALLIGRIERI. ‘Costa, relatore, crete che si debba porre ai | stazioni anti italiane ia occasione delle esequie | zione sarebbero osservate meglio, qualora | lu: battaglioni della 
per cento ; coniugati 4280, ossia il 29 per ceulo; Il Segretario, Memmo. voli la pregiudiziale. fatte ai due zuavi Dupont e Dessaugoe rimasti | peratore dirigesse ad ambo le Camere un Mes Siegesallee, faranu 
vedovi 846, ossia il 19 per ceoto. Zaoe. Il Conservatore, Fanton. Calenda ritira la sta proposta morti iersera nella rissa con gli operai italiani. | saggio promettente di osservare la Costituzione Siazioni, ecc. 
visa l'età in quattro graodi gruppi, si os- Oltre e Approvasi l'art. 2° dell' Ufficio central Ua picchetto di 2% uomini tentò di far :3 | riservandosi di giurare quando la salute glielo Berlino 14 
aerva la proporzione di mortalità segueuto, nel- | Bllmnini proposi la soppressioaa del. | *80Wbero nelle vicinanze dell'Hotel De Ville, ma | permetterà. L' Imperatore ba buon appetito, + La città è molto a 
ja00 4887: Dalla nascita a 8 anni morti 4365, l'art. 3°. mon potò riuscirri. forze aumentano, la tosse e le espettorazione Male dei Tigli i! 
6 Ù 80% pri ani totale di 4117, rappre post red para eg n ialtnni degl ialiai prigionieri etiadimbgmii 1 Smropr i Mapei di 
D i si associa alle cuusiderazioni n = ip n ficopert di 
I seotato dall' ultimo gruppo, sono compresi 195 Torte dove la Marcia reale fu applau: cio centrale. A meszanolte arrivarono 400 cacciatori sione dei cio cespiti ie sa in distanza è 













defunti, ehe avevano oltrepassato l' ottaatesimo 
00 di età. 

Cause di morte, — Le cause prevalenti delle 
morti furon 


chiara di ritirare questo e tutti | ® fecero sgomberare le piazza con grandi 
jenti proposti. Uu furgone di cacciatori dopo graudi 





= considerazione dalla Camere, Jatesa a redimer pupponrogiio fuse 
data a male la fia. la tasse i rivenditori al minuto delle bevande o enizi 
Prfeapicfamelagiveonbeci LFILTTTI Ma leatiote” vi furono Isle (Ri ib9p0 cmervziet'i Coil (00 e RL EDIVRAET i n pr ER AR see © dl ibra Pesiaso cacio Meg: circle 
i è i sia, approv , i pvitaodo! 

i DOSI pel ABST è 1078 nel 1896; malattie del- | dite € muslea; e con nobile pensiero si è YO: | art. 3 e 4. Lg  gorge= Dir pair ERESSE SERRA |. Logrono eergicamente le PU ‘fanerali, allo scopo 


La illuminazione dei pubblici edifici è ao- 

































NEL repeno sltoe 18 st s t  |cer  se 0 dtti dl| ptà  e ng caga fe o | al po pira dale oo QTA 
| nervoso 690 nel ; uscire, essi si vi , (guenti : Il aero do 
vd Seuola-Astlo ad Anand. — leri venne Lu slfgemsia Stefani) — | ranno. Evviva gli suavi. Monia moto Li sasa pel rivedi (iionnio Gli em 
it solsasomenta, inaugurata in Asseb una Seuola- Cauena nai DEFOTATI — Seduta del 14. Il furgooe potè avviarsi alla Stazione della | tori si minuto e pei consumatori, Vigrota tr up WEB crespo» La G 
DOOR i tt | lf n A Ga | _ Prr B e o E OI 
0a fettive, miasmatiche, a abete € 
NMANO  e'866 nel 1886. Bale per soccorrere i missionari cattolici ite: | -—(® Seduta incomiozia alle ore ® 35. CEL prese ii cdialai luoghi | he, 34,000 depositarii iti approfiteredieo oggi tato si lt 


Riprendesi la discussione del progelto per 


soltanto dalla riforma. (Approvazione al centre) 
il riordinameato delle Casse di riaparmio. 


Respingesi con toli 483 contro 146 la cor dieta nero. Le li 


Arrivato sl 





i Le morti violente, nel totale di 66, ia con. | liauì, ‘ol concorso del Governo. 


Stazione, nel sto 
fronto a 71 nel 1886, si ripartirono come segue : sentiamo 


facevano salire nel vagone i carcerati italiani, 









Wranno ugualment 











Carmine. relatore, fiferisce che la Commii tropropusta presa ieri 10 considerazione dall: 
Accideutali 22, suisidii 20, omicidii 4. al sm. segui mi8- | Ja folla irruppe sulla piattaforma. rega pure sli abi 
To' ultime osservazione ci rimane a fare | sione dell'Acquedotto di Chioggia. [reti sci e giretti a alizov.be-quesì- olragoiato; 0 - nol Maio 1 lumi è 
sulla SBorialità, quella cioò relativa al confronti |. Gli invitati dorranao trovarsi all'ora pre- | Svolti ieri testi di Mussi, Giù | arme ebbe una gamba spezzata, ua citladi0o | ragrati che sbitce a datare dal logi (08, (RAMIRO dl coni 
le prineipali città d'Italia ed estero, ed ecco | detta a quella Resideoza municipale. retin a di ea Silitare sul parapigila vendioro ieri ala | CI0re Po che stabilce, a dalare dal 4° luglio (hl IBBIbUO disprocio 
fe proporzioni nelia tabella che segue : Conferenze agrario mella Provia: | put ga 799 MSINe Soppressione | testa. Mmesrimeri Lola qualsiasi nali 
Confronto medio annuale delle nascite # della | ela @i Vomezia, — A cura del Cousorsio | ©“ Presidente: Sta bete ; voterà contro. Questa mettica poi gli i francesi an- | estratte doll Progr a 
aironi colle principali città d' lialia ed | sgrario provinciale dì Venezia e dei Comizii di- Part. 28° cogli Gaesdaciàti di LETTA e e e Ai no Approvasi con voti 446 contro 95 la dis ro, Bi suo 








estero durante l' anno 1887 ; strettuali di Chioggia, Dolo, Mestre, Mirano, Por- 
ep ia | Mrnera ea Dona 0 Venezia e col cossorso | 
Sietta del R. Ministero di agricoltura, industria ecom 


impiegati una ventina d' italieni. ice che si Mitiva della questi 
ti sopprime la Patente d' esercizi è 

1 francesi ch'erano armati di picche e di | rivenditori al minuto e la verifica pei negoziali del RertasgginSie 

all’ iogrosso, salvo i depositarii fituizii. ’ 


Appro' 
Mussi, è concordato fre la Commissione e il Mi 
pis 











ero. pale 
Mussi, all'articolo 33 ed ultimo, vorrebbe | 





































Nati | Morti mercio, saranno teaute, dal giorno marzo, ia È italiano fu quasi vecit Itri artecipera all 
ell ono 1687] tutti i giorni festivi ed eventualmente nei giorni org egg l'esecuzione | licauziati dal lavoro, € a preti Berna 14, — Celebrossi nella cattedrale, i Bismarck © Mi 
di nreato, oe priocipli Comun della Protio- | sso degge dovra cute pubblicato entro wa | misero di non sccetlrii più goore dell'Imperatore Guglieimo, uo servizio. MfBloni di salute, 
x cia alcune confereoze agrarie, secondo speciali î, è, a — Le lutto 11 Consiglio fede: 
" grrmio iron tamen gue” agg | dio pico conleranme pari, secondo speciale | Grimaldi Seura una dposizione. di lege | dioci del e soequie dei zuavi ebbero luogo alle | ed il Gorpo dipiometico. ; ei 
1 379,352 18559 11/074 33,6 assicura che entro un anno pubblicherà ienlia persone et: Piatrobus Apt 
ioni Le conferenze saranno tenute per la parte sta pa il Re» | stevano per testimoniare le pelie. Pato» | crede Rot 14. ita della Bi Ja di Guglielu 
2 AMI ann asma la fa | dae gl per rr‘ re | "°° on ci 1 po e 10 ni he fr | le tie ali, 1 tl mit pinta 
1 256/94 ° 3 " n li funerali, x Ùl e lore Gugliei 
23 vt A goltora dal pro. Eorico Mosto, perl arl ||. Approvsi ache l'at. 39. Srrnati per fe spese de funerali, molle COTO | fonoze io Russia studia la questione di ‘© igioi Guglielm 
470189 4840 di Saute' Cettotiai. | = Volasi la legge a scrutinio segreto. ectorita:cisili e puiMari:od lolkro ersso.ai some | Cerea eo piratato di commersio soa la PE. [EEIIFD. colpi di c 





| Approrasi con voli dl5 contro 53. | 


162 
Seuza discussione, si velaoo € si approvano 





eq (11904909448 Jano il. cosvoglio che sfiò fra due mania, per metter fine alla guerra di tarile !" ia minuto dal m 


Altre conferease saranno tenute da si 
persone i due paesi. La nolizia merita però conlerm» 


pieto e 
































































pri he died | i 
Y HAEIIO siso ad sa deo doperte che diaiero adesione a progremit. ; -dipol a serutinio segreto ire progtti per auto; ditte formato di 600 vomini © di 250 creciato” | |. (Dietco erdine dell'Imperatore, i perscssii |‘©ommenvo 
i 106.000 4dS0:- 081 © 408 :378 [4g ui ' sorso sitemetlco di conteresie sulle | "1*atiune a parecchie Provivcie è. 18I Comuni | me; il cepiteno Pelliè FINGPIRIO. le folla pan da,| del SRIADI L MNIaleich, i. guoerali salici personi 
80/935 2945 2013 354 252 | colture più import " sugli | 84 eccedere, colla. sovamposta il \limite medio dilalalie patriottica. cimorreta all esereito. i ufficiali assisteranno venerdì alla chiesa !© Bologna 14. 
Mese RIS ANT SERI ACI Pa attiai gir aglicoltara. fango all | Po ‘rsronio 1884 858L por ma rei vert sl ito. Ri- | erava di San Pietro al servizio funebre io 02 (Bale ha comme; 
I tas seo 195) St 28 (infr! più viali dll'agricoltara, fanoo alli | °° Si sabilice per domanî o svolgimento del: | Mamo 7 Milia!» " immenso grido di * 46- | re di Guglielmo. depptati © È seoat 
| — — = del proprietari e coltivatori,‘ cui profio sono |. Pelgn e al migaro della guarda ante | cimieao "*e0° Hido di ripetà. vel reciato. del protera 34 — Bi ba deFonperi che lo, MBZO Peel 
(300 205 s7a | situa le conferanze, le quali hanno per cossa € al migsiro della guerra, anmune | Cimitero. Li corr] “a "pe da guerra degli Stati Voll! Mperostre di Rd 
è “ L n Mr; Juiadici Poe O q 
| E impe tshe lalere al.mi- |||’ si approva seazadiscussione e si rolano poi nidi Roerne diela iuteezioni quali AidioonA per dara la sodio domesdatagi acimesi Mingbetti che fu 
| nile 501 239 |5° Goo riserva di designate nitro cat, 10 3 e Ne e =" ni ro 
ii 1310 368 | conferenze sereno infrattaato tenute a Venezia, | 7221902 di maggiori sull’ esercizio finan. La rendita italiana lese per appoggiare l' ultimatum, * Servizio 
2I0 233 AES | ontereone partono Ialcaio Line Givartare | Mario 1680:87 per i Îinistri di grazia ‘e giu- rag È pria ranno a carico del Marocco. Massaua 14 
Conî, Dolo, Mira, Mestre, Douò, Noveata, | ®ti11® © della guerra, èd un progetto per l'appro- tes t; la Parigi Gassetta del Londra 15. — La Banca ridusse lo sc00! | Biwinto il piruscafi 
abiti a 65 | Meolo, Ceggia, Pertogruaro, Mirano, Noale. | wazione del trattato di amicizia e commercio | PYP9l0 lla Borsa di | al 2 per cento. 
Aiio1nriszita s2400 216 185 ice ear ae e aoteltamo, | l’Italia e la Repulblica Sudatricana. ie age iro 44. — Va dispaccio da Suskim ! 
— Slitta oi | lo gl rt hp godi o glo n i, 
È: Ù ui ( i: ia attorno alla citi. 
0I ci bella fimo, si proderra ia essterio nia tonni all’ interpellanza di Petrenio, ieri ann lo coll’ italia per la iusione di un Nuova Forck 44. — Fu firmato il tratti 





sala del Liceo Benedetto Marcello, 





lagliani rispoglerà ‘martedì all'interpel. | #00 sessi premelure, perchè sinora il ministro degli operaî agricoli” cinesi. ]l trattato dure 





319 — — — — L'aspettativa è naturalmente grande. di commercio non ha ascora esamicate le i N 
BIBUDA AG,AIA 13,976 31, Jervera ‘la Castellano suonò jo casa | 95 d' Cuochi Luig, pure ansunziata ieri. le le eon | venti anni. Il Consiglio municipale appro" db) 
droni tenst ao rà sto ubizieti è ecm slesito xoocso. | tevesi le cndeteiaio ore 6 20. Singer pizze ore i ei sovra di Hacirg re) 1° Londra 15. 
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meeting. Cleveland sarà in- 


l'impo 


Berlino 44. — Le esequio avranno luogo | 


venerdì a mensogiorno, Dalle ore #1 soneranno 
tutte le campane; dopo i primi tocchi, il conte 
È dietro lo sga 
posa ttammer dietro lo seettro, 
Maybach dietro il globo imperiale, Sebelendort 
dietro la spada, il guerdasigilii dietro il sigillo, 
Luzius dietro il collare dell' Aquila Nera, Boet- 
ticher dietro il cappello di grande elettore, Gos 
sler Scolt dietro la spada di grande elettore. 
Ji generale Pape, comandante di 
imetterà collo stendardo imperiale 
vicino a lai, colla spada 
noti generali, Lebosdorff e Radswill 
della bara si disporreono i generali aiutanti e | 
renerali d' ala generali del seguito, le deputazioni 
i reggimenti prussiani, bavaresi, sassoni, vir- 
mberghesi è str ll cui eapo era l' impe- 
tore. 
P"°"Tra le persone invitate vi sono Bismarck, 
loltke, e lo Statholder dell’ Alsazia-Lorena. 
L' lmperatrice Augusta part 
estrema volontà dell' Imperatore sl 
ebre tenuto dal Koegel assistito dal capitolo 
el Duomo, Durante la benedizione l' infanteria 
rà le tre salve d' uso. Dodici colonnelli, prece. 
leduti dal ciambellano, i mioistri portati le 
psegoe imperiali, i funzionari di Corte funzio 
anti da marescialli, da due ufficiali di 
lato maggiore e dodici capitani. Il generale Pape 
riaote lo stendardo imperiale e | generali aiu- 
ati Lebunsdorff è RadawilI solleveraono la bara, 
porteranno e la deporraano sul carro. Otto 
teiali che devono guidare i cavalli, prenderaono 
»riglie ; quattro cavalieri dell'Aquila Nera pren. 
leranno i cordoni, | generali porteranno il bal 
jacehloo sopra la bara. L'organo continuerà a 
nare. I Sovrani prenderanno il loro posto, Il 
orteo si avvierà mentre le campane soneranno 
disteso per Schiossbrueche, il viale centrale 
ei tigli, la porta sino a Siegesal. 
, ove i Si incipi saliranno sulle vet- 
re e torneranno in città, oppure si recheranno 
l Mausol 
Nell' altra strada della Siegesallee si ripor- 
ragno le insegne imperiali, Il tesoro della Co- 
l baldacchino si ripiegherà, otto luogote- 
cati prenderanno le brighe, otto capitani i cor- 
pui. Della Siegesalle a Carlottemburg, scortato 
lamente do un reggimento delle guardie e da 
pa compagata del corpo del 4° reggimento della 
tl Mausoleo ; durante la benedi- 
tireranuo cento e uno colpi di cannone. 
perto dagli squadront dei. ba 
al reggimento della Guurdi 
} battaclione combinato di granatieri ri 
ione, di sott' ufficiali di Pots- 
‘artiglieria 
lla guardia, si prima se 
seguiranao i domestici ufficiali della Casa, 
ppiegoti del marescialioto di Corte, altri. fun- 
puarri di Corle, segretarii particolari di Corte, 
ni, ministri, portanti la 


funebre, i cavi 
' 


lieri di 
ra tenenti i cordoni [i 


e, il generale Pape collo sten 
lì l'Imperatore circondato dai Re di Sassonia, 
Beigio, di Rumenia, poi il Principe eredita» 
ed il Principe Enrico, i membri della fami- 
imperiale, | pricipi ‘a ambasciatori atraor- 
aiutanti generali d' 
È, Moltke, Ho 


rdia. Dal 
gesallee, faranno spalliera i Veterani lo Asso- 
sioni, ece. 

Berlino 14.— Oggi tempo bello, ma freddo. 
città è molto animata. Sono incominciati nel 
le dei Tigli i lavori d'ornamentazione pub 

Si comporrà specialmente di zoccoli di 
(n ricoperti, di drappi neri situati, di distan- 
mezzo del viale dalle due parti 
L'oroamento delle case 
privata. Il Municipio di- 

gli abitanti del viale 


50, Raccomanda |’ osservi 
pati: Il nero dovrà impiegarsi come colore 
imianate. Gli emblemi di colore si ricopriran- 
di erespo, La Commissione raccomanda an- 
e l'impiego del colore biauco, eome pure ra 
abete e quercia. Dalla coruice principale 
dal telto si lascieranno sventolare graudi bau- 
re nero. Le finestre del secondo piano do- 
anno ugualmente guarairsi di stoffe. uere, Si 
ga pure gli abitanti di accendere il 
ndo i lumi di leggiero erespo, durante il 
ssaggio del convoglio. 


rsonalmente ai funerali 
elmo. Si assicura pure el 
tiva della questione noa fu ancora presa. 
Berlino 15 — la causa della ristrettezza 
o, soltanto la Presidenza del Reichstag 


recarono subito al Duomo a visit 
lima di Guglielmo. 

Londra 15. — Domani pei funerali dell’Im- 
ratore Guglielmo le bandiere di tutte le guar- 
gioni saranno a mezz' asta. Così pure, in tutti 
corpi, colpi di canno: ireranuo di minuto 

minuto dal meszodì. 


Comm sione di Miughetti 
De. 
Bologna 14. — L' Associazione 

le ha commemorato Minghetti. Assistevano i 
patati è i senatori della Provincia. Codronchi 
'esentò Finali, applaulitissimo quando sccennò 
l'incontro di Re Umberto con l'imperatore 

a Sampierdarena. Finali lesse l'elegio di 
haghetti, che fu vivamente applaudito. 


Servizio speciale di Africa. 
Massaua 14. — Proveniente da Napoli è 
funto {i piruscafo Polcevera. 


Massaua 14. — Fu inaugurata la Stazione 
Saati. Domani si aprirà all' esercizio l' altimo 
poco. L'ingegnere Giudici fece il treno inau» 


, su cul | 


tinopoli: Nelidoff riograsi graoi 
della Nota spedita a Sofis. Diede ad intendere, 
ora che le qualità d° usurpatore del Prineipe Fer- 
dinando di Coburgo è nettamente stabilita, che 
la Porta dovrebbe prendere misure per allonta- 
narlo dalla Bulgaria. Però Nelidoff soggiunse ciò 
esprimere da vo puoto di vista puramente per- 
sonale, non iaspirato dal suo Governo. 

ll granvisir gli rispose mollo cortesemente, 
apprezzando re la destinazii 
relati! jale del consiglio. 

Il corrispondente sembra eredere che la Rus 
sia tenterà d'indurre la Porta a bloccare i porti 
di Bulgaria; ma è cooviota che la Porta rifiu- 


Il Times ba da Sofia: Beltkof, segretario 
delle finanze, si recò a Vienna a negoziare con 
va Siadacato francese un prestito di cioguaota 
milioni di franchi. 


La fiaba di Suakim. 
Londra 45. — Il Timer ba da Suaki 
tranquillo dopo il 4 corrente. Osman 
uoi partigiani sono furiosi per la loro di- 
ta, è per la morte dello sceicco Mohamed. 
tato generale dello scontro è sodisfacente. 
lo a rendersi conto della 








to è 
ei 








Boulenger si resto. | 

Parigi 15, — Il Journal Offcie pubblica | 

Il rapporto di Logerot del 44 corrente, che dico | 

che Boulaager venne tre volte a Parigi senza | 

utorizzazione, il 24 febbraio, il 2 e ii 10 mar- | 

Le due ullime volte travestito, portando oe- | 

è facendo sembiaate di zoppicare. Il 

rapporto constata la gravità di simili mancanze 

alla diseipliua, emanauti da uo ufficiale generale, 

e altre circostanze della condotta anteriore di 

Boulanger. Propoue di mettere Boulanger iu posi- 

sione di non attività per ritiro dall’ impiego. Il 
rapporto fu approvato da Carnot. 





È dispacci particolari 


Roma 44, ore 840 p. 
Durante il tragitto, si sono presen- 
tate al Re quattro istanze ; una per la gra- 
zia di Sbarbaro. La mo; di Sbarbaro , 
presentandola, gridava : Maestà, grazia per 
mio marito. Ripetè le stesso parole alla 
carrozza della Regina. 

Umberto mandò a Crispi trentamila 
lire per le famiglie di Valle d’ Aosta dan- 
neggiate dalle valanghe. 

Mentre la seduta della Camera pro- 
cedeva monotona, aspettando solo che Cri- 
spi rispondesse sull’interpellanza Cav 

Jotti, nei corridoi i deputati parlavano 

nimatamente di episodi ituliani (Quali ??). 
Nella tribuna della stampa correva voce 
che qualcuno iuterrogasse il Governo. 

Roma 44, ore 2, 55 p. 

L’ Esercito, uscito prima della seduta 
della Camera, dice che i dispacci d' Afri- 
ca sono una scusa dell’interpellanza ; che 
la vera sua colpa agli occhi degli iuter- 
pellanti è quella di avere sostenuto il 

coro e la dignità del paese contro gl’ in- 
sulti e le offese continue della stampa 
franc. Si vuole che il Governo scon- 
fessi il giornale, mentre questo dichiarò 
sempre che non lo inspira il Governo. 
Quanto alle notizie, l Esercito, valendosi 
di tutti i mezzi proprii del giornalismo, 
le raccolse da buona fonte e le pubblicò 
in forma telegrafica, perchè avutele nelle 
ultime ventiquattro ore. 3 

L’ Esercito pubblica poi queste noti- 
zie: Il Negus concentrò il grosso delle 

forze a Achenat, Coma» gli avam- 

t. Il Debeb si trova sotto 
gli ordini js Ago con una colonna che 
minaccia Assaorta. Perdurano a Massaua 








mero 98849 vincente i primi 
premii così distinti: 

Serie C, lire 400,000 ; Serie A, lire 50,000; 
Serie E. 000; Serie D, lire 15.000; Se- 
rie lire 15,000. Inoltre il numero 82218 viace 
lire 20,000 ciascuna Serie. Il N. 9354 vioce lire 
3000 ciascuna Serie. I numeri 114, 313, 256 e 
696 riacouo lire 4000 ogni serie. 


sta lx Italleme. — Il Ministero 
d'agricoltura, nell'iatendimento di raccogliere 
la maggiore quantità possibile di notizie da ser- 
vire ella compilazione dello Stud Book italiano, 
fatto in pposite schede dai direttori dei 


P. 8. inglese e p. s. anglo ai 

Nel caso qualcuno dei proprietarii di questi 
eavalli non ricevesse le precitate schede, può 
farne richiesta al direttore del deposilo cavalli 
stalloni della circoscrizione di eui fa parto il 
paese nel quale è domiciliato, 

Le circoscrizioni del depositi eavalli stalloni 
sono le seguent 

Deposito di Crema : comprende le Provincie 
di Cuneo, Torino, Alessandria, Novera, P: 

lano, Como, Sondrio, Bergamo, Brescia, Cre. 
mona, Porto Maurizio e Genora. 

Deposit» di Reggio Emilia: comprende le 
Provincie di Piace Parma, Reggio Emilia, 
Modena, Bologna, Ravenna, Forlì, Pesaro, Aoco- 
na, Macerata @ Ascoli Piceno, 

Deposito di Ferrara: comprende le Provia- 
cie di Mantova, Verona, Vicenza, Belluno, Udioe, 
Rorigo, Venezia, Padova, Treviso e Ferrara. 

Deposito di Pisa: comprende le Provincie 
di Massa e Carrara, Lucca, Firenze, Pisa, Gros- 
telo, renna Siena, Livorno, Perugia , R: e 


Deposito di Santa Maria Capua Vetere 
comprende le Proviocie di Teramo, Chieti, Cam- 
pobasso, Caserta, Benevento, Avellino, Napoli, 

Bari, Lecce, Cosenza, 


D-posito di Catsota : comprende le Provia 

cle dell' Isola di Sicilia. 
Deposito di Ozieri: comprende le Provincie 

Il Isola di Sardegoa, 
© Risorgimento. — Il primo 
volume della nuova storia del risorgimento, alla 
cui pubblicazione atte: ori L. Rouse 
e comp., di Torino, giorni pub. 

blicatu. 

L' opera «el Tivaroni conterrà la narrazione 


delle nostre vicende dall'epoca della rivoluzione 
francese ai L 


li volumi uu mite prezzo. 
dicemmo, si troverà fra 


— Di que 
izione presso la casa 


Questa ristampa può dirsi un libro nuovo, 

essendo illustrata da 33 incisioni, € preceduta 

ua nuova prefaziove serilta appositamente 

oltre, la nuova edizione è com 

lo volume, t il prezzo ridotto rea- 

derà sempre più popolara quest’ opera del celo- 
dre scrittore. 


tri del com- 
— L'arte teramica nell'Espo 
del 1887, in rapporto alla 


jone fatt 
fadust 
mercio e credito. — Roma, .ipog. Eredì Botta, 
1858. — Prezzo lire 2. 


Luce a) 

— Il corrispondente livoruaie della Gazzetta 
Piemontese scrive: 

« Nel mese di aprile prossimo sarà discus. 


sa divsozi alla Corte d' appello 





ed a Saati speranze di prossimo attacco. 


(Camera dei deputati.) 

svolge l’interpellanza a Crispi e a Ber- 
tolò sul sequestro di telegrammi e sulle no- 
fizie pubblicate dall'Esercito. Parlò molto 
temperato. 

Gli rispose Cris 
legrammi inesatti 
alcuni da Aden, 


i, citando molti te- 
spediti dall’ Africa, 

es e altrove, per fug- 
laggiù, onde il Governo 
rla in Italia. 


Je un rumoroso incidente tra Co- 
mia e il presidente della Camera. La tri- 
buna della stampa applaude Comio, che 

rotestò contro le parole di 
enevoli verso il giornalismo. 
I deputati voltaronsi verso la 
na della stampa protestando. x 
Il presidente fece sgombrare la tri- 
buna della stam 
. La seduta 
sione. 
I giornalisti escono protestando, ap- 
plaudendo, urlando con grande confusi 
I giornalisti furono poi riammessi alla 
iaucheri rivolse loro severe pa- 
icendo nen eredere traltisi di pub- 
blicisti; perciò la Presidenza sarà più ri- 
gorosa nell’ ammi 


tribu 


spesa ; grande confu- 


Aprendosi la urta Comin domandò 


scusa dell’ interpellanza ; in quel momento 
non potè trattenei 


Fatti diversi 
3 La letteria della stampa. — L'4- 


ia Stefani ci manda: 
Sesto ma 13: —i l Rascciazione delle stampa 


gui l'estrazione della 





fu fat 
sa 


guorina Schlaeger, rappresentante la parte di 
Desdemona, ebbe În dogo da Casa Ricordi ‘un 
fazzoletto con un disegno antico italiano, por- 
tante caratteri d'oro un detto del Corona. 

Il fazzoletto è perfettamente eguale a quello 
regalato al 





PIUCCO 
Direttore e gerecie respomsabita 





RIGLIA omonima, curano prontamente e radi. 
calmente qualuoque affezione, quantunque inve. 
terata, dello stomaco, del fegato e degl' intesti- 
ni. Sono il rimedio per eccellenza, la manna di 
sanità. 

Deposito generale 
Milano, Roma, Napoli. 
.r—rr—— 

Hustre professore. — Vi ringrazio della 
leîtera da voi testò inviatami. Essa non solo di- 
mostra l'alto vostro modo di sentire il pubblieo 
bene, ma è anche prova della vostra discrezione | 
(serbando l' incogaito) come esigeva la sua na-| 
tura. Piace il vedere apprezzate le proprie fati- | 
che e la parola dello scenziato è sempre accet- | 
tata con soddisfazione. Accetto i vostri consigli. 
Un nobile silenzio sarà la risposta agli attacchi 
dell' invidia e della frode. Il vostro seritto sarà 
da me riunito agli altri molti che posseggo del 
genere e gelosamente custodito. Che il mio sei- | 
roppo depurativo di Pariglina composto sia va. 
levolissimo nella cura deil'erpete e della sero- 
fola e di tutte le altre malatile di natura paras- 
sitaria, già me lo a il numero sem 


presso 4. Manzoni e C*, 
8— 82 








aproporzionatameole crescente delle richieste; ma 
HI sentir confermata la sua potenza da uomial 
dolli e coi 


pelenti, come vi stimo, è sempre 
adissimo incoraggiamento per far di 
meglio. lataato, riconoscente ai buoni sentimenti, 
mi permetto di accennerri che il mio selroppo 
depurativo di Parigliva composto è sempre # 
vostra disposizione nel mio Stabilimento chi 
mieo farmaceutico, Credetemi. Obbligatissimo. 
Dott. Giovanni Massoliai, Romi 

Deposito in Venezia, alla Farmacia Btmer, 
alla Groee di Malta, e alla Farmacia Sampi= 


GAZZETTINO HERCANTILE 


LISTINI DELLE sorsE 
Venezia 15 marzo 




















sulazlza 
8 lgs — [12595 
4%, |t0145 |101.30 


Un — Banco di Napoli 6 4%, 


FIRENZE 15 
Ferrovie Merld. 
— — — [Mobiliare 

85 57 — Tabacchi 

101 


788 - 


Londra 
Francia vista 

MILANO 
Rend.it.50/0chiusa 96 20 18) 101 75 67 
bio Londra 2554 56] 125 50 25 
VIRNNA 15 


‘Ar. Stab, Credito 268 20 -— 
Londi 3 





notecnico della Societi 
scenti di Livorn 


vera ceduta alla Duse la proprieta e il diritto 
i traduzione del suo laroro. ll Pubblico Mivi- 
stero, nel processo della Duse, intentato contro 
il Baldiai, svoltosi l'altro mese, chiese la con- 
dauna del Baldini ad una multa, e del presi- 

dente della Società filodrameatica, signor Gio 

vauui Corradini, al risarcimento dei danvi 

signora Duse, che si era costituita Parte 

Il Tribuaale, iu base 

mento di poli 


lè spese del proces- 
s0, perchè l'atto di deouozia non era avvenuto 
eniro il mese dal giorno dela trasgressione, e 
la seatenza nou era siata pioquaziata eatro i 
sei successivi. La Parte Civle ed il Pubblico 
Mioistero appellarono da una lale sentanze. Rap- 
presenterano la siguora Dusegli 

Capuis e Tegbioi. L'egregio 

Eibano Tortolivi, che tanto ci 

splendida difesa a soWere i querelaati, 
ne sosterrà ora le ragioni alla nominata Corte 
appello. È questo uu prosesso interessante, 
specialmente per stabilire certi diritti concer- 
nenti la proprietà letteraria. » 


Otello 0 lm Austria. — Scrivono 
da Bran sulla prima dell Otello : 
La prima dell’ Otello ibbe luogo dinanzi ad 


vuoto. 


ra io lingua tedesca data Î Austria, Il pub- 

Biico era multo attento è protippe in varii pauti 
in vivissimi applausi. 

L'esecuziuue fu eccellenti, la messa in sce- 
De io tacta del secoodo stb sl 

Alla metà al ‘conse 5 
ricolo di veder interrotto pa pois 
quando Otello gettò per terra lago, qi 
Fischer ) cadde così malamenie, da 
braccio sinistro. 

Pure egli con gran fatia e molti dolori 
cantò l'atto fino alla fine. 

Prima di cominciare Il tts0 atto, Il diret- 
tore del teatro dichiarò al 
| Fischer canterebbe mal 
per non interrompere lo 


poveretto andò fino 
collo nascosto sotto le 


uesti (sig. 
slogarsi il 











BULLETTINO SETEORIVO 
del 15 marzo 1988 
OSSERVATORIO PEL SEMINARIO PATRIARCALE 
20. lar. N. — 0. . long. Occ. M. R. Collegio Kom 
VI pezzetto del Barometro è all'altosza di m. 21,29 
sopra lo comune alta marea 
Spe. Gan 
del 14 


Barometro 1 0 in gm. 
Term eoatige, al Nord. . 
Mogli 7% 
lanrione del vapore in ma. | 
Didi rlaima e» 


750 18 
106 





un teatro effullatissiano. Nea ivi era un posto | 
| sulla sera e la notte, stamane pure vario. 


Era la prima rappreseatizione di quest’ o- | 


bianco, : 
| — Perla prima dell Qu e Vienna lesbo nuvoloso; 


: 102 — Minima del 45: 
NOTE: ll pomerig. d'ieri vario, pioggia in 


— Roma 15 ore 3.50 p. 

Continua la depressione nell’ Occidente 
nelle isole britanniche, mentre la pressione si 
conserva leggermente elevata nell’ estremo Nord; 
preggione piultosto bassa, irregolare altrove. Jr. 

nda occidentale 739, Arcangelo 763. 
4 la Logo) anali] ore, barometro disceso 
lovunque ; pioggi Continente; venti 
ralmente forti da Libeccio a Ponente, nel Centro 
e nel Sud; temperatura aumentata nell' Italia 
jaferiore ; mare agitato alle coste lirreniea, si- 
cula e fonica. 
pie cielo nuvoloso 
ieri; venti generalmente 
paia nell’ Italia inferiore, deboli altrove; 
rometro da 751 a 752 vel Nord, 755 a (Ca. 
gliarì, Napoli e Lecce, 759 a Mella e Atene; 
mare a, agitato alle coste occidentali e me. 


bl, 
Probabilità : Veoti freschi meridionali ; 
temperatura alerala, dc 


(O N-O), forte a 
hi del terzo 


Alta ore 0 552 — 035p — Bassa 5.300 
— 60n 





BULLETTIN® ASTRO) 0 


(Amo 1887) 
del R. Istituto di Marina Morcantilo. 
Latit. boreale (nuota determinazione) 45° 26/10” 6. 


de 13 ka 
Om di Veceris a mermdi a 40) 80° 27s. dî av 
46 marne. 


(Tempo medio locale.) 
Lane del Sole. 
DI ld pago dl fi i n 


Premonnere appareato del Sole > 
Lovase della Luna . — 








veneziano 

Orario pel meso di febbraio. 

Oro nitimo di portvnso 1 
Da) 19 al 10, allo ore 6.— pomerià. 

20, è LIAN) 
al 8 2 

SPETTACOLI. 

Trarmo Rossini. — Fro Diavolo. — Ore 8 11. 
Truro GoLpoxi, — La Compagala Ballotti-Bon, diret- 


da dall'artista cav. Andrea Maggi, rappresenterà: Divorsioo 
Panatta a 


Tuarno Mausnax. — La Compagnia diretta da 6. 
uni, darà L' ougllno bel verde. — Ore 8 118 


Traro Minzava 4 S. Momà — Ti 
qaiarpitror marinetto, finito dl Sutali Deda = 
Commedia e lallo. — 9Ale ore 7. 
Esposizione di Barcellona, 
Le installazioni nel gran Palazzo dell'indu» 
stria dell'Esposizione di Barcellona sono. già 
incominciate. Lo spazio prodigalmente destinato 
alle nazioni estere è riuscito insulfciente, di 
modo che fu necessario ingrandire alcuni edi» 
fizii ia presenza delle crescenti domande di spazio, 
La Francis, ia Germania, l' Austria, il Bel- 
gio, l'Inghilterra ed altre azioni esporranno a 
Barcellona i più ricchi prodotti delle loro indu- 
strie ed i congegoi più perfezionati delle loro 
offcine meccaniche. Nella grande galleria dello 
macchine fu impossibile accordere iotieramente 
Gli poeii riebisti da ogal parie. 
iguardo ad espositori, l' Esposizione uni» 
versale di Barcellona ha dunque di già riportato 
un completo successo. 36 

















LA VERA 


ACQUA n BOTO 


tifrieio approvato 


“Reigre ta Bugnatere è 
Ì\ DEPOSITO: ae. Rue Salntitonori, 
a Prauo: Farmacia, Protemieri, Parrasehieri 


LUMINI DA NOTTE 


Premiata Fabbrica 
Stearina, Candele 
CERESINA, SAPONI 


Lac, Monruaco, Bersch& 


vIsSO 

Si progia avvertire che por corrisponde! 
morose richieste, ha aperto una FILIALE 

(0, con) 

Tiene sempre pronto un grande deposito di Candele 

di LUSSO; PRIMA QUALITÀ; TIPO TREVISO, qua- 

lità CORRENTE; LUMINI DA NOTTE; CANDELE 

FORATE, SCANNELLATE ecc. 


Le ORDINAZIONI, verra 
di Venezia a Posti 


Le Candele ed i Saponi vendonsi 
I dettaglio presso il sig. Giuseppe Ore! 
fice, Ponte del Loro 4881 e dai priucipa 
drogbieri di ogoi città del Reguo, 
daiuol fetturi 
te io V i 
dini, Campo $. 


10 eseguite dalla filiale 


31V173NNVY9S ‘31vUO3 ‘3LV40109 3130NVI 


Le Sigarette I 
rimedio più efficace conosciue 
to contro l' asma, l'oppressione, l'insonnia e il 
catarro. 115 


1 Pepto: 

Questo estratto di carne couti 

quantità di sostanze nutritive rispei 

suo volume, ed offre le medesime allo stato di 
peptoni immedistamente assimilabili. Questa su. 
periorità è oggigiorno riconosciuta dovunque, es- 
sendo stata pubblicamente constatata dal Giur 
Internazionale d' igienisti e di medici mediante 
un diploma d'onore, il solo accordato ni peptoni 
ed agli estratti di carne all’ Esposizione univer» 
sale d' Anversa del 1885. 190 















GLOROSI, ANEMIA, PALLIDI COLORI 
Impoverimento del Sangue 


BANCA DEL POPOLO 
DI VENEZIA 
(V. avviso nella quarta pagina). 
u"ncsz——""w!—yTre— 


S55°LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Fedi l'avviso nella IV pagina ) 
—_r—r—-rrr—r—_ — 
Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO. 

(Vedi l' annie» nella IV pagine.) 




















ferrara-Bolo 


Treviso. Conegiia 
no - Udine - Trie- 
nte »- Vienna 





i ERRE 





poppprso 
la 

a 5Baa8S88 
vPrerere 
I 


«», bonà di Piave - Po: 












Ja Rorigo 
Da Cuioggia partenza 
Linea Treviso - Vicenza 








Linea Padova, Bassano. 
5242 8382 245p. 747 


Da Padota per Bassano Part 
x RETTA Ts 


® Bassano per Padova 
è Padova per Venezia 

ineajVicenza;- Thie 
" — ij — {& 


Linea Conegliano 
Da Vittorio partenza 0, 45 a. 41.202. 2.31 


















"hg li venerdì parto 
speciale da Conegliano alle ore 11. 
Da Camposamp. par 


Da Montebelluna part. 6. 33 2 
Linea Padova - Bassa: 














Lp 8408 = 18 m — 846 9 — 1: 
DR ASS — 1806 è par nel dp ti 


— 314 p — 641: — 1380 
183 





, | dette Pastigite, 
, fa gerenzio del 





Di 


E OSMMEDIA 
e aio” pomata Atto 











—_— rr ui 


SCIROPPO e PASTA vi LAGASSE 


al Succo di Pino marittimo 





_— roi ig e 







































BANCA DEL POPOLO 
DI VENEZIA utiva | GASALE SCODOSIA 


| Visto l'art, 6 della logge 49 aprile 1885, N. 3669 ABSOCIA: 


Gli azionisti della Banca del Popolo di Venezia sono | RENDE NOTO: 
convcsati in sseemblea geoerale ordiuaria nel giorno 28 mafe |, a quito 15 aprile prossimo, renla aperto il concorso pres. 


688, alle ore 14 ant, vel locale della Borse, gentilmente le Pr ari ad uD posto di MARENEFO cor 
ped le so queste Scuole alert” "000, pagabili in rate mensili pu 

















incesso, onde deliberare sul seguente È uo. i o 
c0n0889 041° ordine del giorno i na to stipendio tre al godimento graluito di casa. d' abilazione 
) Li d' Ammiuistrazione @ poll’ unione postali 
ti Reza Sei PER A tal em più dovranno produrre in originale od in copia r 80 1 sem] 
‘) Approvazione del bilancio 1887; Merate al ocmgaticeegnenti i 1.0. ni 
' Asomini gioà ) idoneità di grado su 
0 Allima di 6 comsiglieri.d' Amminisirasione, cit ne tenta d'ldonià di grdo sperone; iu 


4 usceali per compiulo biennio, @ di une ip sostituzione del b) Certificato di gionastiea se 
dott. Candiani rinpunziante. al 41878; à. ” 
d) Nomiua di un Sindaco supplente. e) Certificato di moralità relativo all’ ultimo triennio; 
A Seusì deil'arl. 57 dello Statuto, si prevengono gli azio- dj Alto di pascita , 
aisti che nel giorno 10 marzo p. v., saranno messi a loro di- €) Altestato comprovante 
Sposizione, pell'Uitcio della Banca perla ispezione, la rela- | dentemente, e tutti gli altri. docì 





il servizio prestato antece. - 
sumenti che fossero ritenuti 









sione dei Siodaci ea al Bi ciU. utili. 
Venezia, 28 febbraio 1888. Il nominato dovrà assumere col 1.* settembre prossimo La Gazzetta 
Il Presidente, le relative mansioni. ] 
î Dalla Residenza municipale. > — 
Anterle Dal Cors. 2” Casale Scodosia, li 18 febbraio 1888. VEN 
Il Segretario, ir Stndale, 
Avv, Epoanpo TRowBii. F. Faccioli. AI Gove 






REOLINEUM PRESSER so 





Presso 1° Uflicio della Banca a $. 
inte dell'Angelo, si rilasciera 11 segreto tel 

LI vi leuti immissione 
ad Sale Pa a) e il miglior ©lo Vernice per conservare i la, | Bella. Lo conoso 
ine dalle iutemperie, unico merzo riconosciuto con el lego —«ove il telegram 
















_—————__»+—r—— 


2 
IL RINOMATO ELISIR 
Filodentico Antispasmodico 


prof. dentista 


TERRENATTI 


si prepara e si vende 
COME SEMPRE 
alla sola 
Farmacia Pozzetto 
sui Ponto dei Bareteri 
VENEZIA. 





— FT ——— 















Rel smettono per le 




























tenere i 
" Germania ) io Pay. he lo riceve all 
88 pesssniante ria Dall'altra pal 


È senza paragoni 
gorrispondenza, 
le forme del pel 

Soler immediato, Guarigione Mella fretto dell 
CARTA esi SIGARI! (820 tt giore 
ni BI CQUEL, | grammo. 


Vul 
Lo 


GOTTA : REUMATISMI 
a LIQUORE : PILLOLE Lavile “i 






























Che illusioni 
diffusione della 
termivabili, a ta! 
leggendo, non si 
erologie, comme] 


OPPRESSIONE, CATARRI. 














VERO ESTRATTO DI CARNE © 


MOTORI A GAS 

















perfezionato del ti, per un mortd 
pr ieri pe I I E B I G ono lettere dir 
buttibile. Per. infermazioni grado il rumor 
rolg @pcor vivo 
Fabbricato a FRAY-BENTOS (Sud America)  prdela 
Le più alte distinzioni marie Esposizio! Si ha un bel 





fino dal 19697. 
fanno ad usare 


















Welegrammi letti] 


Genuino Soltanto pini Ate 





















































LE TANTO RINOMATE °° 
7 pre riprodotti, 
\ N \ i in inchiostro azzurro, 60, che ha tanta] 
BHE DOMANDARE SEMPRE 1L VERO LIEBIG “W Sitre forme di 
na È 1° estri serve per la pre nea di un ec- Un telegram] 
DEL DOTT. BECHER cellette orseborante brodo e per migliorare e conire or Uro, di motizia falsa, pi 
n legumi e piatti di carne. — Bene usato oltre la straordinaria comodità è di grandi II 
(Da non confondersi con le numerose don de Lonsliuasentd mia pelle famiglie € provvido mezzo corroboraute per le persune deboli ‘è emoialat. Sci a Erra 
iù boing a 20, fee elbriiago, Aperitivo, n GUARDARSI delle contraff ioni s Imitazioni della Flichella Ù Quale sorà il 
ù ue - Questa Blizir vinoso, contiene la psula e dalle sostituzion iu generale e specialmente di quelle iu vasi portando alu lenotizie pericol 
Casone wegli anna aofatità dal principi dale d chine | BÎ sivamente il nome LREBIG 
visnente nervose a causa d' indebolimento generale per abuso delle for Lt artcachamo contro (ebire 3 GIA ATEO ‘he la corrisponi 
tali è per luogo malattie. del Vaia È all dntermittont, trrsona,_ prrvizine Depositi in ani Carlo Erba agente della Comp®* per l'Italia e Suc- Y | le false sorebb 
NI LAR na rincipali droghieri e venditori di commestibili ehe nei giornali] 
contribuiscono nmento dell bepe nia presso il Sig. Girolamo Cel da 
uu” n DINI erpetica che produce un forte prudore all migliaia di e 
ER TOSSE rire sai mi sl (NN Cie o. 
ferina (o asinina) che assale FERRUGINOSO enon tutt'al più polv] 












LA TOSSE 


sputi sanguigni. 


LA TOSSE fotti iii iste tere 


Ogni pastiglia contiene 1/2 centigrammo di Code 
adattandone la dose 


A. mi e 


di lagpon ge 


Milano — Roma, stessa Casa, Via dì Pietra, 




















SAN GALLO 


PRESSO 


La Piazza San Marco 
DOCCIE 


BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERAMI 


BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO. E DI PHEUMOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 
Lo Stabilimento è aperto tutti 
giorni dalle ore 7 ant. alle‘4 pom: 


MEDICO DIRETTORE 
POTT. Gi FRANCHI 








bambini cagionando loro vomiti, inappetenza 4 


‘mentre si riserve di agire in giudizio coniro i contraffatori, 
applica la sua firma sulla fascetta è sull’ istre 
sione # avvisa gli cequirensi di respingere la seaiole che ne sono prive. 





Deposito generale per l'italia A. MANZONI o Comp. Via delle Sala, 

















Contro la povertà di sangue, com 
sequenze di parto, eioros, fanciulli 
deboli, convalescenza, eta. 


corrispondenza 





A. © 3. SORELLE FAUSTINI 

















lo volte ha peci 


























CAPPELLI È $ fermato teegros 

DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO E c) 

Vendita all'ingrosso e al dettaglio È: 
e = 5. MARCO, SPADARIA, N. 695, I. PIANO ‘ ! — rage DI 
vi : ono Y 
Li Sperti î Deposito e vendita anche dì tutti gli articoli per n ‘ 1 corrispondenti 
Ses || | $  $ 1a Cappoira, como Feipo della Cana MASSING — oopi & È $. Gu asce es 
ga sel 5 la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- è alla stazione 
ci 1 dere, Nastri, Gomme lacche eco. 006. Hi jon è logico chf 
q SI assu: o commissioni di gibus 1] fforore alla sta 
© di cappelli da Sacerdote O - Sprttgi 
Uire i sentimenti 











Muello che è. CI 
Bertà umana, foj 
dimostrazioni 
| di morte, alle 
anche la mortel 
Ma qui ci fl 

dire e stampare 
mon ei possiamo) 
bile solo con ul 

| morale; la libel 
(porcheria più 
lon solo vi rif 
femmo con ev 

bi L'onor. Crif 








In Venezia presso G. Bòt $, Marco — Spada 


— 4. Lampironi. 107 » N. 695 — I, piano 











A SOLLECITO DINE 




















Stabilimento Tipografico 


DELLA 






















GAZZETTA DI VENEZIA Re uo ot) 
——_——__—  ———@ Betria, per a 
Non discuti| 


zi di concorrenza 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 
PR OPRRE-R PUBBLICAZIONE PERIODICHE" 


Weiamo il testo 
forma sia stet 


















tomini che 

Mon banno avi 
| tello a comand 
(Ma perchè, 
(si fanno specui 
stampa uo mej 
gioralisti d 
fl danto? Che v 
-® giornalisti di 
® 





Intestazioni — Circolari — Enveloppes — Bollettari 

® Modelli 
vari — Programmi + Fatture — Menu — Memorandum, ecc. 
Memorie legali — Comparse conclusionali — Ricorsi e contro: 
ricorsi in Cassazione ecc. compresa carta, legatura e copertina. 


NcO 










| 


| 5| Variato Assortimento di Caratteri Fantasia e sottomi 
[3 PER Mon si può di 
IE] Opuscoli — Partecipazioni dl Nozza è Mortuario — indirizzi — privi 
us 


























4 
ti 


| 










uti 








































onfenop ge o ossoz$uy Inv 








ASSOCIAZIONI 


Liri it, L, 87 all'anno, 18,50 







ione postale, it. 
l'anno, 80 al semestre, 16 





Sant'Angelo, Callo Caotorta, N. 0508, 
0 di fuori per lettera affrancata. 
ni pagamento dove farsi fa Venezia 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 








La Gazzetta si vende a Cent. 10 
VENEZIA 16 MARZO . 


AI Governo i sogni passano 
F. Crispi (seduta d' ieri) 
Il segreto telegrafico è Il segreto di Pulci- 
nella. Lo conosce il primo impiegato che ri- 
cove il telegramma, po: tutti quelli che lo tra- 
smettono per le varie vie, finalmente quello 
che lo riceve alla stazione d' arrivo. 
Dall'altra parte la potenza del telegramma 
è senza paragone superiore alla potenza della 
corrispondenza, dall'articolo di fonde e di tutte 
le forme del per o umano, Molti iofatti, 
nella fretta della vita, come è oggi, nel biso= 
gno di far tante cose, edi guardare, non leg- 
gere, tanti gioroali, non leggono che il tele- 
grami 
Che illusioni ci facciamo della poteozi 
diffusione della stampa ! Si fanno polemich 
termioabili, @ talora qualeheduno ci avverte che, 
leggendo, non se n° ccorto. Si fanno ne 
erologie, commemorazioni, magari monumen- 
ti, per uo morto, e mesi ed anni dopo si rice- 
vono lettere dirette a quel morto, che, mal 
ado il rumore fatto dalla stampa, si crede 
ancor vivo! Le voci di tanti giornali si cone 
fondono e impediscono di sentire quello che 
gridano. 
Si ha un bel dire, ma i Governi continue» 
raono ad usare del loro diritto di censura sui 
telegrammi letti da tutti, e dai giornali sem- 
pre riprodotti, mentre l'indifferenza del pubbli» 
co, che ha tanta fretta, paralisza il potere delle 
altre forme di pubblicità. 
Un telegramma africano che sonunci una 
polizia falsa, può provocare una sommossa ; 
mentre un articolo anche ragionevole, sul 
spedizione africana, passerà inosservato. 
Quale sarà il ministro che lascierà correre 
e notizie pericolose e non le intercetterà, visto 
che la corrispondenza che eontiene tutte le no! 
zie false sarebbe letta da pochi individui a 
che oei giornali che si vantano di centioata 
Idi migliaia di copie ? Il telegramma è la pol- 
la corrispondenza, l'articolo sono 
iù polvere di cipro. La censura della 
densa e dell'articolo di fondo può 
ma vigilerà la censura dei telegrammi, 














































mostrato in questa censura discernimento, Mol- 
te volle ha peccato per soverchio zelo, ed ha 
fermato telegrammi che non avrebbero fatto 
alcun male, Però quelli che riconoseono il di- 
ritto del generale di San Marzano d' impedire 
la trasmissione delle notizie che possono com- 
promettere l' andamento dell 
logica possono biasimare il ministro quando 
i corrispondenti africani, per evitare la ce- 
sura di Sao Marzano, mandano i telegrammi 
da Aden e da altri luoghi ? Se la censura, buo- 
na alla stazione di partenza, diventa illusoria, 
non è logico che 1 telegrammi subiscano la 
censura alla stazione d'arrivo ? 
Siamo teneri della libertà, in questo solo, 
che nessuno possa essere obbligato a. men- 
tire i sentimenti suoi, e parere diverso da 
quello che è. Contro questa violenza ella li- 
dal Santo Ufficio, o dalle 
dimostrazioni di diritto divino, con minaecie 
di morte, alle quali segue pur qualche volta 
anche la morte, noi siamo liberali. 
Ma qui ci fermiamo, che per la libertà di 
dire e stampare stoltezze, menzogne e iniquità, 
non ei possiamo commuovere. Libertà è compa» 
bile solo con una grande elevatezza di senso 
morale ; la libertà senza senso morale, è la 
porcheria più disonorante pel genere umano. 
Non solo vi rinuacieremmo, ma vi rinuncie- 
temmo con entusiasmo. 9 
L'onor. Crispi ha stigmatizzato gli « spe- 
culatori di noti aonuacierebbero] a0- 
che una notizia falsa che recasse onta alla 
Patria, per avere una notisia di più. 























































Non discutiamo la forma; che non cono» 
sciamo il testo ufficiale. Ammettiamo che la 
forma sia stata infelice. L'on. Crispi, che è 





persuaso di essere un grande uomo di Stato, 
nella sua persuasione è confortato dalla ge- 
nerale sottomissione, non è un grande oratore. 
Non si può dire, per quanta buona volontà sì 
abbia di fargli piacere, ch'egli sia padrone del- 
la parola, ma la parola è padrona di lui. Gli 
uomioi che hauno vissuto in fretta come lui, 
non banno avuto il tempo di insegnare al cere 
vello a comandare alla liogua. 

Ms perchè, sentendo perlare di quelli che 
si fanno speculatori di notizie, e fanno della 
stampa un mestiere, i giornalisti deputati e 
4 giornalisti della tribuna si sono commossi 
tanto? Che vi sieno speculatori di notizie, 
® giornalisti di mestiere, la stampa, che prima 














ne soffre, certamente ammette. Quante cose si 
aaono e noo si stampano, perchè la notizia sa 
rebbe una cattiva asione ? La distinzione fatta 
dal presidente del Consiglio dovrebbe rialzare 
la stampa, non deprimerla. 

Non contribuiscono invece ad abbassare la 
stampa al livello di un mestiere quelli che 
tuato si scandaleszano al pensiero che il Mi- 
pistero abbia un giernale ufficioso, perchè ia 
questo modo si erea una pericolosa concor: 
reoza ? 

Con queste pretensioni non sì autorizza a 


| 
| 


dire che taluno fa della stampa mestiere? Collo | 


stesso criterio potrebbero protestare gli sorit 
tori, che si fanno pagare dagli editori, per lu- 
orare legittimamente dell'opera loro, contro chi, 
per difendere un’ opinione, pagesse le spose di 
stampa d'un libro, e lo regalasse per giunta. 
Non è certo aocora che i libri che si vendono 
più sieno i migliori. 

Il giora che torturato dal pea- 
siero di perdere compratori dando certe no 
tizie, e di guadagoarne dandone certe altre, in 
contioua veglia per governare colle opinioni 
la concorrenza, non è uno speeulatore? Non 
ci sono opinioni che trionfano, pur avendo 
pochi lettori in certi momenti, preparando il 
loro trionfo in altri momenti ? 

Nei Governi ia cui l'opiolone è arbitra, e 
in cui certe opinioni che lusingano le più i 
gnobili passioni, hanno più lettori, chi può 
impedire ragionevolmente si ministri di dare 
ai giornali certe notizie, ch' essi credono 0p- 
portuno di dare? 

Combattete il giornale, se fa del male, ma 
non solamente perchè è ufficioso e pubblica 
i telegrammi avuti dal Goveroo gratuitamente, 
se anche è utile che al pubblico giungano 
quelle notizie. Perchè questa affettazione di 
scandalo contro i ali ereduti ufficiosi , 
che cì furono è saranno sempre ? 

Molte volte avviene in una conversazione 
di udire una cinquantiua di giovanotti che proe 
testano all' idea di sposare una donna che porti 
loro una ricca dote, anche se questa avesse la 
ventura di piacer loro. Potete essere persuasi 
che quarantanore sposerebbero una doona ric- 
ca, che pur non avesse la ventura di esser loro 
gradita. Questi falsi pudori banno parimente 
gli uomini politici.-Ricorre alla stampa anche 
il priucipe Bismarck che la disprezza tanto. 
Come non vi ricorrerebbero i ministri ita 
liavi, che sono miuistri per grazia dell" opinio- 
ne pubblica, e non possono parlare di specu- 
latori di notizie, senza che i giornalisti del 
Parlamento e i giornalisti delle tribune fac- 
ciano un tale obiasso, che il presidente è ob 
bligato a sospendere la seduta ? 

L'on. Crispi ba detto ieri che al Governo 
molti sogni passano. Ahimè da troppo lungo 
tempo, grazie alla debolezza costitazionale di 
chi veglia, quei signori che baano scelto la pro- 
fessione di sognare, tengono in soggezione i 
Governi e impongono loro troppi errori. Vi 
sono i ciarlatani inconscil che sognano per 
loro fortuna, senza che arrivi a svegliarli l' ap- 
plauso dei minchioni, specie di pesci che ab. 
boecano sempre all'amo anche dei pescatori 
dormenti. Ma vi sono quelli che sognano ad 
occhi aperti, eche, facendo i sonnambuli, vi- 
tuperano quelli che governano, li minacciano 
col diritto divino delle dimostrazioni, più fa- 
tale alle nazioni del diritto divino dei Re, fin» 
gono di disconoscere le fatalità d'ogni società 
umana, e di poterle cancellare colle parole 
rumorose, quanto vuote di senso, e in questa 
maniera si svegliano, o par che si sveglino, 


ministri. 
tentazione di questa specie di 
sogni, perchè si sa per lunga esperienza, che, 
così soguando, si ha ua risveglio piacevole, 
trovandosi uomioi iadispensabili e mioietri. Il 
potere diventa il premio dell'insensatezza e 
Tartufo non ba più bisogao nemmeno d' aver 

0. 

Non è permesso però riassumere una lunga 
vita politica, dicendo come un trasognato : ave. 
vo sognato. A quelli che si pretendono uomini 
di Stato noo è lecito sognare, nò avere so- 













































nato. 

I ministri del Regno d' Italie, della prima 
® gloriosa maniere, farono vittime di questi 
che sognano, aleuni ad occhi chiusì, altri ad 
oeehi aperti. Qual martirologio depo la risur. 
rezione! 

Tu fosti la prima vittima , o Camillo Ca- 


vour, che sovrastavi tanto per forza d' intelletto | 


a tutti i tuoi avversarii, che avrebbero dovuto 
vergognarsi di alsare gli occhi sino a te, se 
avessero avuto coscieosa di sè. E dopo Cavour, 
Lamarmora, Sella e Mioghetti, uomini che 
vegliavano, furonogabbererati di fiele da quelli 
che sognavano È 

Guai però se quelli che vegliazo non cb 


bligaco una volta quelli che sognano a sve- 
gliarsi, @ invece di essere trascinati, non Il 
svegliano, scuotendoli energicamente, e non li 
trascinano. Se aodremo avanli così, corria- 
mo rischio di svegliarci un giorno tutti assai 
male. 





pro' 
che il suffragio universale ha un’ incurabile 
disprezzo di sè medesimo, è questa, ehe contro 
la Camera del deputati e il Governo, che sono 
ta il generale Bou- 
nè un grande sol- 
dato, nè un grande oratore, che non ha nes- 
suna delle qualità dei dittatori, e che pure ha 
le simpatie del sufragio universale, perchè 
questo vuol fare onta si suoi eletti e coglie 
ogai occasione di protestare contro sè stesso. 
Cipriani in Italia e Boulaoger in Francia sono 
due persouaggi che non si confondono, ma che 
attestano però la stessa intensità di dispreszzo 
del suffragio universale per sè medesimo. 

Il mioistro della guerra ha avuto il co- 
raggio di colpirefil generale, togliendogli l'im- 
piego;Jma questo è us atto di coraggio che 
sbalordisce il mondo, perchè i Governi, sorti 
fure dal suffragio uolversale, sono così avvili» 
ti, di fronte agli uomisi, che il suffragio uoi- 
versale, per disprezzo di sè medesimo, solleva, 
che pare mirabile il coraggio di colpirli, anche 
quando hanno offeso le leggi e la disciplina mi- 
litare, 
—___——————__——_————t——_—éÉmx 
HI Ministoro è 1 moderati. 
on, Bonghi scrive al direttore del 


« Egregio signore, 
+ Roma, 13 marzo. 
0... Il Crispi e lo Zanardelli possono aver 
disseotito da uomini di parte moderata fa molti 
momeoti della loro vita politie: dd hanno dis- 
sentito di certo e gravementi ichè a Lei 


non piacciono ora, slmese ia tutto. Ella non può 
credere che il loro programma politico attuale 
sia quello che risulterebbe logicamente solo da 
tali puoti di dissenso seos'aliro. Adunque, il lo- 
ro programma, poichè è diventato alquanto di- 
verso da quello che sarebbe stato nel supposto 
che dicevo, dev' essersi colorito di opinioni e di 
direzioni, che a Lei non fiaccioni 
questo punto, può invece, piacere, 
rata. 












duna 


















La scissura cui io aeci 
le Associazicni non cai 





quale io chiedevo, invece, che si discutesse per 
qa sulla stessa riuoione 
a me 






par morto. lo non credo ele sia morto e non 
voglio, per quanto è ia me, vederio morire. 
Quando morisse, ua partito moderato, si per- 
suada, si riferebbe, ma chi sa quando e con 
quanta perdita degli elementi 
compongono ora, nella Cameri 














soprattutto nel 


spero eviteremo. » 
Il direttore della Tribuna ammette che la 
condotta degli on. Crispi « Zanardelli non lo 
contenta, ma avverte , certamente con fonda. 
mento di ragione, quegli uomini politici , 
che s' ingannano se eredono di aver ipolecato 
il partito moderato, e che dovrebbero star 
paghi all'appoggio del lore partito. & difficile 
però l'appoggio di un partito che non sa fare 
altro che l'opposizione, ov sogni, di cui ha 
parlato ieri l'on. Crisi 
Dovrebbero, per esempio, i moderati com- 
battere la politica estera di Crispi, che è la 
loro politica ? Avrebbero dorato ieri, per ca- 
so, votare contro Crispi, decretando che il 
Governo non abbia il diritto di censura sui 
dispacei che possono esiere causa di disore 
dine? Non è contro 1ò medesimi che i mode- 
rati debbono volare, per non perere ministe- 
riali | 
— _ _———— 
Procelama al popolo tedesco 
dell” Imperaiere Federico. 
Pubblichiamo il testo del proclama dell’im- 
peratore di Germania, e del suo Rescritto al 
principe Bismarek. Questi due documenti, che 
i nostri lettori già conosono in gran parte, 
mostrano il valore di un fovrano d'animo e 
di mente elevatissimi, cib può dir ciò che 
vuole, senza cura di lutogare le passioni 








attroi : 
Al mio popolo! | 
L'imperatore ha termito la sua vita gio. 


1068. 
Nel amatissimo jh'io . 
la cui perdita la mia casa pali rr 
me, immersa ia un n 
popolo di Prussia ha perduta il suo 
la nazione tedesa 
, l'Impero risuscitito il primo Impe- 
ratore tedesco; il glorioso luo nome rimarrà 
| iaseparabilmuente congiunto 











la grandezza della 
pregio lira 
\ 


igliori che lo 


paese. Ciò è quello che votremmo oritare e che 


il fedele 
coronato 
il fondatore della 


razione il lavoro ostinato del 
priscipi di Prussia ha trovato 


da lui, riportarono gli eserciti tedeschi, 
rita l'unità nazionale. Con ciò, egli 
"Impero la posizione di grande 
Polenza, che sino a quel puato era stata il de- 
siderio di ogni cuore tedesco, senza osare però 









proper: 
ghi anni, durante i quali egli ha potuto reguare 


paese. 
Tranquilla, riposandosi sulla sua proj 
forza, la Germagia si trova onorata nel consi» 
lio delle nazioni, null'altro ehiedendo che go- 
pacificamente quello ch' essa ba guadagnato. 
S'egli è così, nol lo dobbiamo all’ Imperatore 
Guglielmo, alla sua inalterabile fedeltà al dovere, 
alla sua iofaticabile operosità consacrata unica» 
mente sl bene della patria; sorretto ia ciò dal 
disiuteresse e dallo spirito di sacrificio di cui 
fece prova, senza piegare, il popolo prussiano, 
cui partecipano tutte le nazionalità tedesche. 

‘A me sono ormai devoluti tutti i diritti e 
tutti | doveri congiunti alla corona della mia 
casa. lo sone risoluto di mantenerli fedelmente 
durante il tempo che la volontà di Dio potrà 
concedermi di regnare. Compreso della grandes» 
za dei mio compito, tutti i miei sforzi saranno 
consacrati a prosegui l'opera nel medesimo 
spirito di colui che l' ha fon fare della Ger- 
mania il focolare della pace, di concerto cor 
Gorerni confederati, e lavorare, con gli organi 
costituzionali dell'Impero e della Prussia, alla 
prosperità del paese ledesco. 

Ripongo tutta intera la mia fdueia sul mio 
popolo fedele, il quale, intrecciato ad una storia 
ormai lunga di parecchi secoli, ha condiviso colla 
mia casa i giorai buooi & i cattivi; imperocchè, 
sulla base dell’ indissolubile uaione fra il Sovra- 
n0 ed il popolo, unione indipendente da qual. 
siasi modificazione nella vita degli Stati, ed è 
l'immancabile retaggio degli Hohensollera, sono 
conviuto che sono chiamato ad essere, e ne 
preado l'impegno, un Re giusto e fedele così 
della gioia, come nel dolore. 

Dia voglia concedarmi In ana henadizione e 
la forza di compiere uu' opera alla quale ormai 
la mia vita è consacrata. 

Berlino, 12 marzo 4888. 

















FapeRICO. 


Roseritto dell’ Imperatore 
&l principe di Bismarck. 
Mio caro principe, 

Nell’ inaugurare il mio Regoo, è un bisogno 
per me indirizzarmi a voi, primo servitore di 
mio padre, che riposa presentemente in pace nel 
seno del Signore, a voi che lo avete così fedel- 
meple servito per (anti anni 

Voi siete stato il fedele e coraggioso con- 
sigliere che ba diretto la sua politica e ne ba 
licurato il suecesso. lo vi io e la mia 
, una grande riconoscenza. Voi avete dunque 
{l diritto di sapere prima di tutti quali sono i 
punti di vista, giusta i quali dovrà regolarsi la 
condotta del mio Governo. 

I Regolamenti stabiliti dal 
dal diritto, per l'Impero e per la Prussia, del 
bono anzitutto consolidati nel rispetto e 
nei costumi della nazione. Si dee duoque evi- 
tare, per quanto è possibile, gli scuotimeati che 
son cagionati dai mutamenti frequenti delle 
tuzioni dello Stato e delle leggi. 

L'adempimeoto dei compiti che incombono 
al Governo imperiale dovra lasciare intatte le 
salde basi, su cui lo Stato prussiano sinora ha 
riposato con sicuretza. Per 4 diritti 
costituzionali di tutti i Goveri derati do- 
vraono essere scrupolosamente rispettati, egual 
meole che in ciò che concerne 1 diritti del Reichs 
tag. Ma coi esigere dal Reichs 
Governi un simile rispetto riguardo ai d 
dell' Imperatore. 

Non conviene smarrire di 
diritti reciproei non devono avere per oggetto 
che lo svolgimento della prosperità pubblica, la 
quale rimane legge suprema; e devesi costante. 
mente tener conto, nella più completa misura, 
dei bisogoi nazionali, che si manifestano, e s'im 
pongono chiaramente. La più necessaria e più 
sicura geranzia pel tranquillo edempimento di 
questa missione, sta, a mio vedere, nella con- 
servazione non allentata delle forze difensive del 
paese, del mio esercito provato, della marina, 
oggi fiorente, e alla quale il conseguimento dei 
oil possedimenti d'oltre mare impone gravi 


Esercito e marina dovranno sempre essere 
tenuti, rispetto all'istruzione militare ed all'or- 
dioamento, a quell’ allezza, che ne ha fatto la glo 
ria, e che assicura la loro qualità in avvenire. 

Sono determinato a governare e l' Impero e 
la Prussia osservando religiosamente le disposi- 
sioni della Costituzione imperiale e reale. Queste 
disposizioni sono state stabilite dai miei prede 
cessori sul trono con la saggia conoscenza degli 
iocontrastabili bisogni e degli obblighi tanto 
cili della vita sociale e politica. Conviene ch” esse 
sieno da ogni lato tate, perchè la loro forza 
e la loro azione benefiche possano manifestarsi. 

Voglio she il principio di tolleranza reli- 
Giosa, che da secoli la mia asa tenne per sacro, 
cootinui ad essere una protezione per tutti i 
sudditi, a qualsivoglia famiglia religiosa, a qual- 
sivoglia confessione essi appartengano. Ciascuno 
di essi è similmente presso il mio cuore: non 
hanno forse essi tutti provato egualmente, nei 
giorni del pericolo, la loro devozione assoluta ? 

Coucordemente con ciò che pensava mio 
padre imperiale , sppoggerò calorosamente tutti 











Costituzione 































ista che questi 
































gli sforzi valevoli a favorire la prosperità eco. 
nomica delle diverse classi dell: con 


società, 







che si sono sempre più dilatati 
evitare che una mezza istruzione 
lì, e ch'essa non 

, che le for 
ebbero appagare. 
re che a forza di 








miche della nazione non 

Conviene similment 
cercare esclusivamente l'accresci mento dell'istru» 
zione, non si giunga a trascurare la missione 
educativa. Una generazione allevata nei savi pria» 
cipil del timore di Dio e nel costumi semplici, 
sarà la sola che potrà possedere sufficiente forza 
di resistenza per superare il pericolo, che, al 
nostro tempo di ardente agitazione economica, 
gii ciempii di una vita esagerata, dati da taluni, 

nao correre alle pluralità. 

È mia volontà che son sia negletta ni 
occasione, nel servizio pubblico, di adoperarsi a 
reagire contro il tentativo di fare spese esagera» 
te. Un mio esame parziale è assicurato a tulli i 
progetti di riforme finanziarie, se l'antica economia 
prussiava non permette di evitare il ripiego di 
nuovi carichi, o di iotrodurre uo allevamento 
delle esigenze attuali. 

Tengo per lodevelissima l'autonomia am- 
ministrativa concessa nello Stato a graudi 0 pice 
cole associazioni. Ciò nondimeno, propongo il que- 
sito se il diritto di prelevare lasse, concesso a 
tali associazioni, diritto eb'esse esercitano senza 
tener conto suffieientemente dei carichi imposti 
contemporaneamente dall' Impero e da ogni sin- 
golo Stato, noa cagioni l'effetto di produrre un 
carico sproportie ai mezzi. Così pure con- 
viene esaminare se non si potrebbe introdurre 
nella gerarebia ammiaistrativa una semplifica» 
sione, che, dimiguendo il numero degl’impiegati, 
permettesse un aumento degli stipendii. 

Se giungessimo a rasseltare saldamente le 
basi della vita politica e sociale, proverei in se 
guito con soddisfazione parlicolare se potessi 
far acquistare il pieno solgimento al fiorire, già 

per tutto l'Impero, della scien- 
tedesca. 
































Pel conseguimente di queste intenzioni fo 
assegoameoto sulla devozione, di cui voi avete 
e sul eoncorso della vostra 
consumata esperienza. Così pure mi possa esser 
concesso, mercò la collaborazione unanime degli 
organi dell' Impero, l' operosità devota della rap- 
presentanza popolare, e quella di tutte le Autori- 
tà, mercè la cooperazione fiduciosa di tolte le 
, così mi possa esser con- 
cesso di guidare eon uno svolgimento pacifico la 
Germania e la Prussia a nuovi onori. lndife- 
reote al bagliore delle graodi azioni che recano 

loria, sarei soddisfatto se, più tardi, si dic:sse 
mio Regno ch'esso fu iefico pel mio po- 
utile al mio paese, ed una benedizione per 
Impero. 
Berlino 12 mi 
















Si osserva che se l'Imperatore non parla 
delle alleanze, | telegrammi a Kalnocky e al 
Re e alla Camera italiana, rivelano il disegoo 
di coatinuare nella politica della triplice alleao- 
za pel mautenimento della pace. 

_—————r.rrpcpme 


Federico MI Imperatore di Germania. 
Infanzia © gioventù. 


— La spada di Guglielmo III — 
Iniversità di È 

Il nuovo Imperatore di Germania è nato il 

43 ottobre 1851 al Palazzo Nuovo di Pi 

i Federico Guglielmo, suo 
do discendenti maschi, il gio» 
uotivo della Co- 
rosa. Il 43 novembre egli era solennemente bat- 
tezzato, nella cappella del castello di Postd 
dal vescoro evaogelico, davanti a numer: 
nella quale, presso la fami- 
trovavasi la coutessa di, Liegoitz, la 
seconda moglie del Re Federico Guglielmo Ill, 
nonno del neonato. 

Il Principe ricevette i nomi di Federico, 
Guglielmo, Nicola, Carlo. 

È ia questa cerimonia che fu per la pri 
volta adoperato Il calice d'oro, destinato poi 
servire pel battesimo di tutti i nuovi nati di 
Dinastia degli Hohenzollern. 

Il 7 giugoo 4840 morì l'avolo suo. 

Esiste una vignetta rappreseotante il Prin. 
oipe a quell' epoca ; egli olto o nove anni, 
il Principe sta davanti al letto del morente Re 
Guglielmo ÌlI, avole suo; presso a lui stanco 
Guglielmo IV @suo padre, che fu poi chiamato 
dalla virtù sua e dal destino a ciogere la corona 
imperiale di Germania. 

Li Guglielmo era più giovane di 
ua anno soltanto del fratel suo, il quale non 
aveva figli, onde, secondo le leggi naturali, i due 
Prineipi dovevano piorire a breve intervallo uno 
dall'altro. Cost, pel morente Re Federico Gu-' «4 
Glielmo Ill, l'avvenire della Casa reale di Prussia 
stava tutto in quel fanciulletto di otto anni. 

Egli volle quiudi lasciargli la sua spada, è j0u: 
l’iocisione rappresenta il fanciullo appoggiatéesup 
alla spada dell'avo. Sotto all'in è ira 
scritta la clausola del testamento, rel a quaosm 
sto legato. 3° 0qgon 

Il Re morente dicera dal letto .delld*Mid:990 


agonia: 
— Lascio Bos Spada al mi'thtà WPrits. 
Questo diminutivo fabifglitre “di Fri 
i owici sb costergslo 
1001107 ib 0log99 
te pinno)ifà cl 10198 slesu@ 















































= si grdi La navigazione germanica ed i traffici indo- 
_ (Camera) — Respingesi con Parig n 7 
iti 320 contro la tassa unica «di 200 fraa- ndo qual che n Salvatore Raiveri - Estratto dal Bol- 


d la Società rafica italiana, febbraio 
{suo da Parigi 13 alla Gasselta del bi sullalcool, proposta dalla Commissione del 0, un centinaio di ilimrento Giuseppe Civelli, 


jo. | 3 Ù ssi a 
lo di Torino: moi per ard fino all'Opéra. Castle +] Fiale Sl 





- pe 

eri sora i Coodigllo DO è Il Prinelpe . do aleuni arresti. eerzzta : MIRI Proto ci 

otato dive del gic E e iiiaige di È i ! fer. Lomb. 282 — 

i preliooti ala mai questa Stagione. | mattia ate ore 8 e n Fatti diversi  Gabeiuapene 17; 
Bertino 45. — ll Principe di Napoli >: Al == ‘ 
tra] teridiane, e fu rice. | Nessuna dimostraz que arresti | |—meeense. — La Provincia di Vicenza an- 
impiegano nelle loro compagnie fo jatrice, e dal- | di parsotinze nuncia con profoado dolore, in data di Bassa 
jicauti tedeschi. putazione del Ta à p4 2) 14, la morte del comm. Valeotino Berti. ————m 
looia, d: luogotenente addettogli, Voo- il e BULLETTI RETI 
derburg, e dal presideote della Polizia. Erano | rolli plinti funiooe | Eaweri pmbbilet. — Ci scrivono de ridi srneRIC® 
i a ti diversi li e aiutanti. Portava l' u- | della e par i ) 
gd alla Perin | Pieno di notata col cordone dll Agila Ne: | darono di preodere 9A, ri | (‘”Il Consiglio superiore dei lavori pubblici | ;:3° 30 ut == 0: iau. 0ee MA Cale he 
i è ng» gli domandò se si sentisse stanco | |’ incidente Boulanger ; Boulan: | ba dato parere favorevole su queste Opere Fi- 1 pozze de ir ssp goes ito 
i jpedale fondato dalla du a l'oestello oppure guerdanti l Veneto: Progetto per difesa fron ce aromro dll azz di 8,28 
bbe vi bo le dell' argine destro l'Adige al Drizi 

i e religiosa fu fatta de Monsi- 29 ;; a n Nennele it Comune di S. Martino di Vecot Gun 12m 

n dopo la messa e la | (Rotigo)— Domaada del Comune di S. Do 
9 ù alla loggia in un appariamento i | per licenza di modifieare un tratto d'argine di 
’ Rgrn gli ufficiali del seguito alloggiano all'Hi Fiave io quel abiato (Venezia) — prog pr : 
U mina Pietrobi i viale dei Tigli. nn jone dell'argine sini lel Piave da Tenrioue del 
" nu" pretetto, l'assessore auziono, Are. | Metro LArBO Ul principe di Napoli depose Servizio speciale di Africa. "Tezson (Venezie). [ender glorie snelle 


il Consiglio d’ amministrazione dell' O- | 
| il Corpo sanitario, passarono nella 
ail] Consiglio, dove il comm. Pizzorni pro- 


jerser: uomo, davanti la selma dell' Impera- Massaua 15. —- Notizie giunte mediante i — Direzione del vento super. | 
tore Guglielmo, in nome dei Sovrani d'Italia, UD8 | panachil e che risalgono a 25 giorai Veraauno, — Ricorrendo Lt ri nat 
) o comm. Pizzorni Pro: | corona di alloro © palme, con colori delle due | che Movelik si trova verso Z-bul, pa gi terzo centenario | Yloutà ceri ia cilomatri | 
ò felicisslae parole in omelia n na | Principe ereditario di Germania ri | giamevto ostile verso il Nexus. Dicesi ad Asma- l Comitato esect- Acqua cadata io mm. > .| 
dama, a cui Genoa I ME,‘ | cerette il Principe di Napoli in, Palazzo. © gli ‘he aumentino all’ Ovest dell’ Abissioia le mi $ da erigersi in Verona @ Acque evapotatà è © > > 
per Mo rt = La Dn » diede il ben arrivato in nome dell’ Imperatore. vie dei dervise che sono in parte cn della L icgragdpo tom a] delle | Temper. masa. dal 46 febb: 41.0 — Minima del 46 
Dopo il diee c azioni 3 la! ‘tezza dei mo ‘to giorno segua oeeag A di 
frato pro Simeoni ‘del lirica i te suo onore l'apertura della Mostre artistica @ | sogp \OIEg ll Pomerig. d'ieri vario © pioviggi- 
Gug ‘Del rimanente rione è invariata. |eura della Società delle belle arti con pubblica | tuude ego fino a tarda notte, stamane vario 
— Folle enorme ‘circola selle lettura dell' elogio di lui, e che, chiudendosi nel | '°0dente al coperto. 
vie dove passerà il corteo funebre e che si stan- L | 3 giugao tale Esposizione, ne venga insugurato | —>— foma 16, ore 3.50 p. 
no addobbando. Grande silluenza durante tut H monumegto. I Jo Europa continua la depressione nelle isole 
ti all Ambasciata di Russia, britanniche e la pressione generalmente bassa 
fano da Parigi oggi Grauduchi russi. Essi furo- Otello » a Viemma. — Telegrafa nella Manica (745). Mosca 761. 
nuovo giornale boulangerista, | "o salutati rispettosomente quando recaronsi al no da Vienna 45 all’ Indipenden la Italia, nelle 24 ore, barometro disceso ; 
olo violeatissimo , iatitolato isitire l'Imperatore Federico. Tutti L' Otello di Giuseppe Verdi, rappreseatato | pioggie nel Nord e nel Centro ; venti qua e la 
dimento, contro è ministri, chi visitare ini. spppgi gioni si. och qui iersera, riuscì ua completo trioalu dell'arte fort del terzo quadra»t ; !°;«peratura elevata. 
re anebe il Presidente 1 Sona Duomo. È Sovrani 6 4 Pribelpi esteri il : Stamane cie'» scueralmente nuvoloso ; venti 
| corridoi {a gran parte soso. alloggieti mo. freschi del terzo quadrante nel Centro e nel Sud 



































GU amici di Boulanger sono esaspe. È iorni si radunerà l' Asso- otabile, ma l'ese. | del Continente e ia Sicilia; il barometro segua 
' accetta tale ato lavorano. | ral- Sutera 1 1MPftido intenso e Mumioto | Stampa per discutere sulla | cuzione, se non addirittura infelice, lasciò anai | 749 mil nel Nord, 75 a Portotorres, Nepoli @ 
del da ‘gran numero di toreie, è dei più caratteri: | seduta della Camera. pro at mir ni ini 
age i causa cla 
META di Charlot Quando Crispi pronunsiò le parole | segoienza dell'esecuzione da parte di tutti, fatta Probabilità : Venti ancora freschi, 
og Berlino 15. air visieamie ei eniennma | ooaire la stauipe; parecchi deputati gior- | secezione per la signorina Sch'azer (Desdemona). | forli del terzo quadrente; cielo nuvoloso, pio- 
po: andidatura di Boulanger per il ballottaggio sg sulla cupola. Nessuo | nalisti protestarono agilatissiu Il Reicbmana (Jago) assolutamente impos. | voso, specialmente nell' Italia superiore; mare 
26 corrente, Anche il deputato Laur gli offrì Il corteo entrerà nel La pel riordinamento | sibile. | agitato alle coste tirrenico, sicula e ionica. 
pa uo SEGSIO: olo alture di josione, cs- | di degl’ Istituti di emissione discusse se, ol-| p, ere tn la sigoorina Schiager, una | =—=cknca 
Si presero delle mi i preca. - 4 i o lati i . | Desdemona eccellente. | e 5 
101 fia. aldo. delle. violente. proteste’ nei | Sei cameo; ti uni, AE see CRE Pepoli See il dig” Wisckelioaso, nella parte di Oiello, {ata me 4.150 — 1.90 p— Miss B:65% 
Meri: popolari, e temeadosi delle dimostra. | Shu dietro uva delle gi } ei pan Miao ua tto ate on peri lalla dela pare | — Dati 
- ila | cuna decisione, rale generalmente | causa la sua deficienza di mezzi ——————______t- 
'berò, fiaora, l'aspetto di Parigi è come Rn 13 che il feretro arrivera]alla | fm ie favorevole, perchè la concessio- |‘ Il pubblico seguì con la massima altenzione |  BULLETTINO ANTRONOMICO. 
ne rdiworio» a del Parchi di Russia restarono mezz'ora | ne si faccia con una legge dello Stato. _ | tutta l'opera. mo 1887) 
cone opiole he questo atto del Governo 9 i; H i Applaudì speciali l' att d | Tizal mico 
i ircotStcalte mestre “econo un dopo da Berline al rd rie L'eta! | gu ate dI Marina mercante 
op bei ll partito auti-parlamen= L'ornamento del mausoleo, ove sì esporrà ! Fanfulla, le ultime parole scritte dall Im Appleodì inoltre il greade ficale dell joe , n vago 
indiera © capo al partito auli-pa' la salma, sarà semplicissimo. ' È 6 ; di i da R ppiaudi inoltre il grande finale dell' atto | Larix Loresie (aueva determinazione) 45) 30° 10” 8. 
Berlino 16, — (Ore 9 45 ant) — Fio cratore di Germania tonge landosi © | terso, il duetto d'amore, il finale del primo, ch'è | Lone» dn Greenwich (idem) —00 49% @2a, 12 
Hd relegralano da Parigi 15 alla Persev. dalle ore 7 aut, la gente cercava di. prendere berto furono : « Mi fido nella tua a- | di sommo effetto. v Co di Verenia a moneodi Si Rome 14% BO" 470, 48 vv 
alla La Cocarde apri ttoscrizione di pro- | posto sui marciapiedi, vie e scalini del micizia e assicureremo la pace d’ Éu- Ripetute chiamate alla chiusa di ogui atto, 49 mare. 
ja ‘contro la destituzione Èi'Ireddo è molto intenso, accompago ven | ropa. » LETI VIA ET TETI I (Tempo madio locale.) 
er, jolento. Di tutto rano Of ’ e I Dott. CLOTALDO PIUCCU puote dal Sole . | . 
Finora nessuna dimostrazi e fee SI Duomo, er apcoi chiuso da impebo | Ultimi dispacci particolari. AI passaggio del Solo al marb 
i dispacei dell Agenzia ‘ature. L' addobbo non sarà ultimato che all'ul- _ pa Direttore 3 faro. 
timo momento. Dici petto sl, Desne vi Ax (e fap der 3,20 p. LITI ET E I rd 
IPA dorata la statue di Cristo. Allo Schlossbrucke ‘amera dei deputati). — site della sio 
Dispacci dell’ Agonzia Stofani Battelli fermi alle due rive hanno issato ai loro | fetta, È approvato Il verbale dell De sita 
Sues 13,— Il piroscafo Arehimade, pro- | siberi immense, stufe pero e ee incidenti | — DICHIARAZIONE. 
ieote da Massaua, ha proseguito per Napoli. pere e erre A ni I Si discute la determii 
stro Il Fiorio proveniente da Napoii ha prose- sro è dappertutto in ritardo, | zio delle importazioni sui semi oleosi. SPETTACOLI, 
© Massaua. n , COLI. 
La, 'Xerlino 15. — Il Principe ereditario d'Au sano ni ire Pot Berio parla contro. Tustoò Gini — Ripose 
ja ed i reali di Rumenia souo arrivati. Ì et), — viale _Boma 46, ore 3,20 Tratto Gonsom, — La Compagala BallettBon, dre 
o di ui Alcuni giornali attaccano vi sinistre sul ta dall'artista cav. Andrea Maggi, rappresenterà: OA cielo ! 
San Remo 46 — Il Consiglio comunale a | formi ; le Corpor n We Crispi. Gli officiosi cerano difenderlo Sagre: den, — Otto mort? 
ccretò al | (FMI {Ati del viale aventi ogouna la bandiera | dietro l'equivoco di un' erronea interpre- | 
fodero, Si fi lesto momento di spar | tazione. Motsebue. — Serata a 
ckenzie, incaricandolo telegrafici pel foderu, SI faloce ia quer lazione. aa 5 = 
iscolare il Municipio ai funerali dell’ Impera | 6ere " arena ne ) bear fio arc pe rva di discutere le Temeriiednaa — La Compagnia diretta da 6. 
e Guglielmo. doni di dele di aio nia i, gi Tani, dard: Don Pedro dei Medina, — Oro 8 412. Ù 
Napoli 18. — Il San Gottardo è partito 4 nai all'ingresso | blicato i i di ‘Fiueno Mnsava 4% Ven in 
Massaua con pocbi soldati, posta, viveri e L’ adunanza dei giornalisti non si ter- | pg fue e 
spiano è dallo, — k 
‘resi RT ti Priocipo di gallo e i RS Associazione della 
A ezzodì raoduchi di Rus- an We È ——— ———r——ro—r- 
su , pi Ù Î Cher. | nesso sono pure dorsle.. # s) Îi giorno 40 gli ammalati a Massaua Il Sottoscritto 
re L pre ” 229. 
dorate, riv . delle erano 229. | n Saia ù 
arono viaggio dei Sovrani a Wiesbaden è sinen | Loreti lel Duomo è ricoperto di stoffe nere, con Continua a Marsiglia grande  irrita- per sè e per Avvisa i suoi concittadini che col giorno 
‘ Nite autorevole. I Sovrani resteranno Ù oa ° pope 7 Meta 
| tem» meate a Charlottemburg. emblemi d'argeoto | personaggi invitati eotrano zione contro gl' Italiani ia causa dei fatti Ferrari Kirchmayr e Scozzi, | 15 del corrente marzo riapriri il Gran- 
poi la | feretro dell’ lmperatore resterà pri nel tempio ed ssprliano l'ora A cerimonia. di Arles. La folla attaccò e malmenò due de zzino ai Leoncini per la 
); vol mente nel peristilio, poscia sì allargherà xo La folla si oosico la pi Nel ci italiani ‘ersi cantieri congedano gli o- TS Tears I = È la ia TI vendita della grande rimanenza di fer 
stam Ila contenente i resti dei suoi genitori e ta? rai italiani. Il console domandò misure. Alle ore pom. del giorno 18 merzo | {, tagi da estate dello 
ore 41,50 ant.). — Si è lavo. I D b la €mezza stagione e da estate 
10 de" Resto. 11 feretro di ad faltazione di Regio del petit tav. | ll prefetto e le Autorità presero disposi- | {858», dopo une cru, de she a ben | scorso anno, col ribasso del 40 per cen- 
I RNA aagormono s0i0 Pia x o em ato tro. At alien perirono qua qual ia stadi che le Li " SA lo soltoseritto , piuttosto di 
goi al addormentò solo alle due : cd ica Religione, con quella rassegnazione che L , o 
bre la alle 3, si è riad |" sind {a compagna iadele nei evo scerbi dolori, spire, | alienare la merce su altre piazze, desidera 
n " con mantello fanno col sorriso del giusto, | scima belle sa | offrire qui i vantaggi si 
ca MANN, tito" madre: Fatica del riseriniraria, ecane | Dietro di loro, centina > iano ripiegato verso il Nord. la La vendita durerà soltanto 30 giorni 
e i mmedatro" fra la "med "glio fu | Le Guestre sono sflllatissime. - | Ripetesi che i Madhisti da Kassala inten- e col solito sistema, essendo provvisto ogni 
alcuni L'incontro fra la madre @ il figli Attitudine soleane. Alle cass stendardi con n 1PRCANTILO Y i 
audire mmoventissime. Ripe» De Alle ca vie grandi co. | dOM0 muovere su Keren; però queste no- È {) UERCANTILE oggetto del cartellino, col prezzo fisso ri- 
sura Bonomi aaa dl deputati ra | att posesoent i cca Emo | io ai erdono sparse dal Negus per gi bitte 
robabilmente seduta sabato, e continuerà la di CA ogai venti passi dell'iatiero itine: | stificare la sua inazione contro noi. Nu- ORSE 336 PIETRO BARBARO. 
unione A mbe Podi jono i tripodi. Effetto imponente. Il vial ine si mantengono nella speri 
eale, re , Tae evade: | Va dissi î ea 
raccomeote nella seduta di lunedì della Ca dei Tigli è è pa DG vode. | Valle d'Azsciuma. Si dubita che siavi pure RARA RARA RIZZA 
era dei signori e dei deputa vi Dio Bemadica | 1 Negus. ) 1-2 | Roodita hl 5 010 sog 1 : 0 | è Ò 
gi Reiehatao chiudera martedì o merco=| lo *tua di È Si frane che il Debeb voglia in- A e pnt RO4 MALAYTIE 
Li È lesa. vadere Assaorta. È ’ 
L'onda» impoite copeeggote la hiunra | cominciarono ® see 2 St La Commissione per gli Istituti di | % ica i dito veto ii * DELL'OREGGHIO, 
ella sessione è già firmato dall’ Imperatore. | _ =zissiono deliberò che al ossservi il pri Derni Ven. Così. Hm. > *, ‘Consultazioni del d 
L'Imperatrice Augusta ricevette il Re dei va ne | Coetieoa Sea pi: * Cotonificio veo. idem. . » . 
belgi, il Conte di Fiaudra, il Priacipe di Galles, M seguente | vilegio alle sei Banche facoltizzate @- | Obblig. Prostito di Venezia a premi — 
l Duca di Cambridge, il Priacipe Liar) di “ di auoziò van non escludendo che anche gli 
binimarca, 1 Graodurbi di Russia, il Re ei |la misura presa: altri Istituti possano partecipare al privi 
viecipi di Bones; REIT iggio i da sshre Parigi È Vetere Peppo ghe Legio medianie logge Tipeciale, purchè si 
mperato le anda! st n 
Rf pipa evelte nel pomeriggio i | che andai 2 imiatro, che conusceva i motivi della | conformino alle disposizioni organiche. 
Berlino 15. — pe ot na pula demanda, ml ciIAAO Mi Pirri 
ol generale Winterfeld e col maresciallo di | comandaati Lagoa x 
[foca modellati Porigi sensa autorizione Mi esige, nou | è enna [Wi 7 
Il Principe ereditario d' Aute ire er che i eno ’guss |a capo d'una Commisione nell'interesse delle Db William N. Rogers 
Peratrice Augusta. . ‘eletti trie patrie. Era uomo attivo, intraprenden- URGO » DENTISTA 
1 utt tkammer vito lo due Camere della De elezioni del 26 febbraio, Lo. per AD acc e slot cin favent io parmerd Le ‘0 pl 390 
td una seduta comune il 49 corr., ia cui si ache a Vem. a cesogi RI FRSREIA TSI] cai 30N yi 
Alla famiglia le nostre condoglianze. Mica ee riti RAR 329 - VENEZI 
usa pei LI Î S lista per denti e dentiere artificiali ed ottura- | 
ienna 16. = Il Bollettino militare pub- 1 ° . Lipegnto ture di denti. Eaeguico ogni suo lavoro secondo i 
il'seguente ordine del giorno dell'Impera- | stero, che si convinse che, Boulaufer, sens <. —_— i regrsi ola moforoa sint, nel metodo | 
pe i sonale che mi tese ‘duri, edi che stasione, noe li ign fare, nè scoraggiò gli autori. Bullettino bibliegrafico | Londra a fanione cu : 
ia n i legava a , > ILLECITI Brescia vista 10165 — 
il 3° reggimeato di faoteria po:ti perpetua- la. {l Gorerue è multo fortificato fn Consiabo di Lose NIUE d0n eggiunte e |” MILARO 16 ——__—_ Ter 
ji disop:. BB meate il nome di Guglielmo I. Nomino Fede- 





resa. n AI 
felicita che questo pallone so | muovi doc menti, hi . De | Bend. it. 50/0chiusa 96 32 27/Camino Fraucia 101 75 67 
user; reali pira a Terrina dirigibile pet paestorlo Tutti giornali caste (eran di Cante, 8. Cambio Leodr 255457} * Berlino 1255020 DEL A TIPOGR AFI 
di Pedet si accupano del provvedimento preso contro n - re T. à " (API 
di Federico ed il 7° uatri quello di. KTOnpriAA | ate. approvadolo o dimppeorandolo. Ab agrarie itali } se o-|della GAZZETTA DI VENEZIA 
) — Si respinge con | cuni iemono che Tigro io eri (Fedi l'avviso nella IF pagina ) 
" e #'ingraadisea. $ 
te l'articolo | plichi * dh Boulanger sia ineleggibile, si parla MA; 40 — dii falle 
di gia di portario candidato ia parecchi Collegii SR 
elettorali. | i Heeei sù 
Parigi 19, — Pochi gruppi dinansi ‘al pa: | séra Astra 40 so|Memdita îtar. ‘97 SAN GALLO 


4 all’ usoita 
lasso dale a ine Rosi Lone (Vedi l'avvio nella JV pagina} 

















Orario della Strada Ferrata 










e [poore 


Ù Tàéviso.Conegiia- 
hi no. Bdine - Trie- 
ste - Vienna 
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VICARI 

ib ae 1.00 pe , però 

È a caotico tali da Tra, 
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Vonozia + S. Donà di Piave - Portogruaro 


| [ere [= - 


3 |nooorrr 








Motselico i parteosa 8. 90 ani — 8 — por. 
Montagnana » 6 — mi — 12 85 pom 


Linea Rovigo - Adria - Chio 
Rdtigo partenza = 8 20 0n, — 3.36 pom. 
Chioggia partenza 4 46 as, — 10,60 ant 


Linea Treviso - Vicenza 

Da Treviso pursora 626 a. ;— {8.34 aj— 1.489 — 7.10p 
Î Vicenza, * 5, 461 — 8 46 a — 1226 — 310 — 7.30. 
pa Padova, Camposampiero, Montebelluna. 

Da Padova Part. b.260. 12. 8p 4.279 

® Montebelluna =», 7.262 2,27 p 7.32 p 

LineafPadova, Bassano. 

Da Padova per Bissano Part 5.242. 8.38 
è Bassano per Padova =» 6, ba 9,8 
è Padova per Venetia _» 7.552. 
















+ 6204 9400. 
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+ 850» 1240p. 8. 
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Mestre . . . p 1010» — 
Malcontenta . . a 40.25 






i Sucloti vensta di Navigazione è vaporo, 
Orario per dicembre e genmaie. 
Partenza da Venazia alle are 


5,90n 





Deposito generale presso 4. Manzoni e C., Milano, 
Roma, Napoli si 














STARLINE 


SAN GALLO 
Palazzo Orseolo, N. 1092 


PRESSO 
La Piazza San Marco 
DOCCIE 
BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO E DI PNEUMOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 
Lo Stabilimento è aperto tutti i 
giorni dalle ore 7 ant. alle 4 pom. 
MEDICO DIRETTORE 





RISTORATORE 
UNIVERSALE dei 
CAPELLI 


della Signora 


S. A. ALLEN 


PARIGI, rue 
SOLIDATA 


Di Le LEGRAND, 
res. 


200, sca. 
DEPOSITI DI TUTTE LE PRINCIPALI "soa, FRANCO, gute, domande 
DITTE DI RovuMERIA DEL MONDO. Prot 











simo tempo. 

ricco e squisito. 

NA SOLA BOTTIGLIA BAS- | 
7 esclumazione di moise 
























CAPPELLI 


DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 
Vendita all'ingrosso e al dettaglio 
S. MARCO, SPADARIA, N. 695, I. PIANO 
———————_— 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchial, Fo- 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. 0c6. 

Si assumono commissioni di gibus 
|) cappelli da Sacerdote 


grosso e al dettaglio 





onfemnop 1t o ossosfur.nv 


0000000000000 









sistema dre 
Wilbelm di Brann 
qua). Per acquisti, 

n s. Marco — Spadaria, N. 695 — I. piano 





SANDALO DI MIDY 


Farmacista a Parigi. 

Surroga il Copaiva, il Cubebe e le iniezioni, gua» 
risce gli scoli in 48 ore. 

Presso tutto le Farmacie. 


MILANO, VIA SAVONA, 16 — MiLANO 
BIBITA ALL'ACQUA DI SELTZ E DI SODA 
memi di ferro sciolte 
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Cav, Casane doit. VIGNA, 

Direttore del Frenocomio di 
San Clemente. 


Dott, Canto Cauza, 
| Medico rspeti. dell Urpedale 
cile 


puote: BLA 


Ioduro di Ferro 





"I vende in tutte io farm, pastioc. collo, bostigi. © drogherie, 227 
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DIFFIDARE DELLE CONTRAPFAZIONI rarmaeita a Parigi,r.Sonapart,i8. 
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VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni 
circolari,» Enveloppes, Bollettari e «Modelli vari, Programmi, Fatture 
Menu, Memorandum, ecc. ecc. - Memorie legali, comparse conclusionali 
N Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura e 
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Anno 1888 


Sabato 17 marzo 





ANSOCIAZIONI 
Par Venezia in, L. 87 all'aozo, 19,60 
Al semestre, 9,56 al irimestro, 
Por le provincie, il. L. 45 all'anno, 
35,50 nl semostro, 11,98 al trimestre. 
Par l'astaro fa tutti gli Stotî compresi 
L 80 ab 


doll’ unione lo, id 
lanzo, 0 dentate, is al uk 
mastro. 


Lo sesvaltzioni si ricevano all'Ufide ® 
'Bant'Angalo, Gallo Castorta, B 8568, 


di fuori per lettera affrancata. 
di Sagamante deve arl la Vasta. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano «ol riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


“fisttiaaneni 





La Gazzelta si vende a Cent. 10 





VENEZIA 17 MARZO 





L'Imperatore Guglielmo, ieri de 
suo sepolcro, glorificato dalla Germania, che 
realizzò solto il suo regno il soguo dei suoi 
filosofi @ dei suoi poeti, compianto da tutte 
le nozioni e dalla stessa Francia, che da lui 
attendeva pace dopo aver avuto la guerra, aveva 
comineiato ad essere il più impopolare dei Priu 
cipi nella sua stessa patria. Quante volte lo hanno 
deriso i pretesi filosofi, perchè non era che un 
caporale, il quale non epriva la mente alla luce 
dei principi dell'ottantanove e restava un 
reazionario. 

Fu però uo caporale che vinse quelle che 
erano le due più grandi Potenze militari del 
mondo, l' Austria e la Francia, Egli ha saputo, 
prima d'incatenar la vittoria con Moltke, or- 
ganizzare l'esercito com Roon, e preparare 
l'egemonia della Germania in Europa cou Bi- 
smarck. 

Fu un reazionario che ha affrontato con 
sicuro animo la più formidi lotta parla: 
mentare, appuoto per l' organizzazione dell'e 
sercito, e governò senza bilancio, contro il 
paese che gli mandava Camere, che nou vota» 
vano il bilavcio, e ch' egli, senza esitare, scio- 
glieva, Se il Re avesse ceduto, Ruon sarebbe 
stato congedato, Moltke sarebbe stato inutile, 
Bismarck sarebbe stato impossibile, e la Prus 
sia sarebbe stata governata da dottrinarii, i 
quali sarebbero stati persuasi della. grandezza 
dell'uuità germanica, ma non l' avrebbero mal 
fi Gli artefici dell'unità sarebbero stati 
paralizzati, ma i dottrinarii indicati dalla Ca- 
mera dei deputati alla scelta del Re per go- 
vernare il paese, non avrebbero avuto l'esercito, 
quando occorreva, atto a vincere le batta 
glie di Sadowa e di Sedan. Forse avrebbero 
detto che il popolo armato, senza organizza- 
zione e senza disciplina, le avrebbe viate. 
Non si fa alcuna fatica a dire e a stampare 
corte cose, difficile è eseguirle, e il Re di 
Prussia sarebbe 
vigilia sempre di subire dall' Austria una nuo- 
va umiliazione come quella di Olmita. Invece 




































d'iofliggere umiliazioni di pre. 
siedere la Confederazione germanica per im- 
pedire l'unità della Germania, dere al suo 
vincitore del 1846 la sua iofluenza politica in 
Europa e la sua sicurezza. La Germania ha 
potuto viacere l' Austria, e legarsela col bene- 
ficio, seoza timor di rivincita. È una fortuna 
che la Germania non poteva aver colla Francia. 

Così Il Re più impopolare prima ancor di 
regnare © nei principii del suo Regno, scese 
nella tomba idolo del suo popolo. Qualche 
volta almeno pare che, contrastando Ja vo. 
Jontà del popolo, si acquisti diritto alle bene- 
dizioni del popolo, mentre, seguendola anche 
nei suoi errori, non se ne acquista nè la gra- 
titudine, nè l'affetto. L'Imperatore Guglielmo 
morrebbe così popolare, se non avesse saputo 
a tempo affroutare l'impopolarità? Molte volte 
si sagrifica pur troppo agli applausi della gior- 
nata il proprio posto nella storia, e nei secoli 
si è nulla, per non aver avuto ll coraggio 
di essere vituperati un giorno. 

Per quanto si voglia diminuito il prestigio 
monarchico, è un fatto però che vedemmo fu- 
nerali di Monarchi prendere proporzioni di 
vere apoteosi. 

la Italia per esempio abbiamo visto una 
volta, la gente nelle strade e nei Caffè piangere, 
€ fu in occasione della morte di Vittorio E- 
manuele, Certo vi furono altri uomini che 
spensero nel lutto profondo dei loro coucitta- 
diai, e la morte di Cavour fu per l' Italia un 
aogoscia, ma alla morte di Vittorio Emanuele, 
tulti piangevano vere lagrime, come quando 
si perde uo membro della propria famiglia. 
ll dolore di tutto un popolo non si è mai vi- 
sto alla prova così. L' Italia fu in quel giorno 
una nel pianto, 

Ed ora piangono in Germania come piao- 
sero ia Italia; per l' Imperatore, come pel Re, 
sebbene la storia tracciasse all'uno e all'al- 
tro diversa via. La Germania deve la sua u- 
nità all'Imperatore, come l' Italia ; la deve al 
Re. Il pianto delle due nazioni, quando | due 
Principi unifieatori sceudono nella tomba, rias- 
sume la tristezza passata di secoli, come le 
speranze dell'avvenire. 

E wealce le nasioni piangono sulle tombe 
dei loro Re, la Francia che non ne ha più, 
000 avendo un dittatore possibile tra tutti 1 
suoi uomini, pate alla vigilia. di volerne ia- 
Vealar uvo, nella. persona del generale Bou- 
































langer, ebe non ha pure alcuna delle qualità, 
che creano i dittatori. Se i Re 0 dei 
Boulanger, forse asche ai più restii può essere 
suggerito il grido di Viva il Re! 

_x_=——r—r—rro 


Federico Ill Imperatore di Germania. 





(V. i N. 74) 
La guerra del 1866. 


Il combattimento di Nachod — La vittoria di 
Sadowa — Sehr gui — Una gita sul Reno. 

Durante questa campagoa, della quale non 

è nostra intenzione di tessere la storia 

Priacipe Federico Guglielmo comandi 

mata dell’ Oder. Egli doveva, dopo altri combat- 

timenti, già vioti, e dopo la presa di Reichen- 












berg, operata del’ Principe Federico Carlo, con- | 


giungersi all'esercito comandato da quest’ ulti» 
mo Principe, sulla strada di Praga, e tagliare in 
due l'armata di Benedek. 

Difatti, i due eserciti prussiani riuseirono, 

















convergendo l'un verso l'altro, ad incontrarsi 
presso Josephstadi, piazza forte importantissima, | 
ed a peoetr guisa d'un cuneo nel territo» 


rio nemici 











iportare queste pa 
! prima volta dopo cinquan- 
il nostro esercito si tro' d'un 
rio degno di lui. Abi a nelle 





e forze e nelle nostre eccellenti ed esperi- 


ne un fatto che dimo» 
strò la grande boutà d' animo del Principe. 

Un contadino, accusato di spionaggio, era 
strisci e cl idr 











appena affa uscio con un pi 

iu braccio, vide gli usseri che le spi 

tro i fucili, e rientrò spaventata nella casa 
imme. 

Jo quel momento 1 Prineipe 








era ad Ott 
all la 





sergeute del 40° granatieri pri 
damente da lui, e raccoutò come il contadino sì 
fosse rifugiato da loro: 





— Quanti uomini siete? 
— Venti. 
— Scaccli li usseri ; liberate la don 





conducetela qui. 
| granatieri a baionetta jonai 
dati dal loro sergente, 











pottuglia venga il regeimento, e si ritirano 
douna è salvata € condotta ai Priacipe, il qua 
volle sapere l'importanza del danno patito, 
quando il seppe, ordinò che s' imponesse una 
contribuzione su tutti | paesi austrinei dei dio» 
toroì ende indeonizzare la povera famiglia, alla 
quale egli stesso sorvenne del proprio. 

ll 26 giugno il Prinelpe cou tutto il suo 
esercito attraversava le froutiere della Slesia ed 
eatrava jo Boemi 

È curioso qui il leggere ciò che scriveva 
a quei tempi un francese, il sig. Vibert, cor- 
rispondente del Sidele , intorno ai soldati prus- 

care 











« L'eserelto prussiano si è condotto in 
modo degoissimo; non è stata strappata nè cal- 
pestata una spiga, nè è stato bevuto uo biochier 
di birra senz' essere pagato in moneta d'ar- 
gento, » 

E sono questi, quel soldati che, sei anni 
dopo, vennero descritti come vandali ? 


Il giorno 27 dello stesso mese di giugno, 
meotre il Principe Federico Carlo si fermava a 
Siehrow @ l’esercito dell’ Elba era a Hubner- 
wasser, le truppe del Priocipe ereditario erano 
impegnate nei combattimenti di Nachod e di 
Trautenau ; l' avanguardia del quioto corpo, fa 
cendo un movimento da Nachod su Shkalits, 
verso le 40 antimeridisue fu assalita da un vivo 
lue reggimenti di coras- 
schierarono daventi. 
cedette un combattimento famoso ; 











strette, ingombre dsi sorvegi triaggi e dalle 
iglierie; con loro erano solo alcuni squadroni 
La fanteria si ripiegò in ua bo- 






lr male, e 


sboeco alle truppe prussiane ricacciandole tulte 
nelle strette gole dei mooti della Slesia ; qua 
do corse per le bocche dei soldati prussiani un 
grido: 

— Il Principe! il Principe! 

Era difatti il Principe che, partito da Na: 
chod alla cods dell’ esercito suo, lo avera attra- 
versato tutto per quelle strette ‘dei monti, sca- 
valeando cannoni, earriaggi, e tutti gi’ impedi- 
menti, e giuogendo, seguito da alcuni battaglioni 
dei centro e da pezzi d'artiglieria, riusciva a 
rinvigorire le speranze dei suoi. l' battaglioni 
del ceatro, schierandosi davanti alla gola dei 
| monti, si trovarono di fronte la fanteria austria- 
|ea la quale dovette iodietreggiare, ma poi ritor- 

nò all’ attacco, sostenuta dalla cavalleris, che im- 
pediva alle truppe prussiane di spiegarsi in bat- 


| teglia. 
Ciò vide il Prineipe Federico Guglielmo, e 














i valleria la ca. 
| ia belin inse csì  pigae tit 


j | cito di Beoedek. 


to preponde- | Sera 
raote cavalleria austriaca stava per chiudere lo 


le sue forse ed a mettere in balteria novanta 
cannoni. 


Allora la vittoria gli fu assicurata, ma dopo | bol 


oltre ad otto ore di combattimento. 
Questa fazione, dette di Nachod, fu una delle 
iù brillanti che aperse la via della Boemia @ 
strada di Sadowa come questa preparò le vit 
torie future. 
Quando la notizia di questo combattimento 
iunse a Berli: tà 5° imbondierò tutta a 






scossa con tutto il eor- 
esarcito il Priwcipe ereditario, il quale 
ordine 









per altra via convergrute allo stesso punto. 
non quello concesso da 


Altro spazio 





igutameote tutti 
quella memorabile 
il compito di storici, onde ci è dato trasroli 
Portiamo, dunqu irittura il lettore al punto, 
ia cui la seconda armata, quella del Principe e- 
reditario, piombara sul fiaaeo del nemico 6 de- 
cideva della battaglia, mettendo in rotta l'eser- 





iernata. Noi non 








Il Re di Prussia, alla testa d'un reggimento 
di cavalleria, mosse incontro al figlio. Gli ul@- 
ciali, al vederlo, «sì precipitarono incontro a 
me » scrive egli io una lettera alla Regina, 
« prendendomi le mani per baciarmele, ciò che 
io dovetti questa volta permeltere. » 

lo mezzo al tripudio dei soldati vincenti, 
Guglielmo di Pri fede il suo figliuolo alla 
testa d'una brigata. Il figlio corre per baciare 
la mano al padre; il Monarca invece gli stringe 
con effusione la mauo, e gli dice semplicemente: 

— Sehr gui! 

Ed il figlio si allontana fiero di quella stret- 
ta, e, dopo aver dato prova di abile generale, 
iocalsa colla spada alla mano i fuggenti nemici, 
combattendo come un setto-tenente alla testa 
del suo plotone lanciato alla carica. 


Qui togliamo di articolo di Alberto 
Wolf, comparso sul Figaro dello scorso mese, 
quando iu Parigi correva insistente la voce che 
il Principe fosse già morto, il seguente brano: 

« Rividi il Principe qualebe tempo doj 
Sadowa; sì era mobilizzata tutta la fotta dei 
dattei 




















igioni, ed 


canaoaciai. dei Baitelli rispondevano con ”deto- 
nazioni infinite. 

« Il Prineipe stava rilto a poppa del battello 
principale , ja piccola tenuta di ulfiiale 
rale, fumando la sua pipa di poreeli 
mezzo a più di duecento donne in 
davanti 


guoe- 
io 


ione 
quer 





questo bell'uomo, forte come 
dare la morte. 
vasi attoroo a lui, si è 
compiaciuta a prodigare a questo Principe tutti 
i suoi favori ; era il tipo della bellezza maschile 
dal Nord sola sen aa i nr quadratura 
posseoti spalle, l' eleganza del corpo 
boudanza della barba d'oro. La natura a 
poi messo ne' suoi ocehi azzurri un' espressione 
di dolcezza, che attirava ogauno. » 


Gli storici prussi raccontando la gior- 
nata di Sadowa, trot nel contegno del Prin 
cipe una similitudine a quello di Bi@cher quando 
comparve così opportunatameote nella pianura 
di Waterloo. Il Priacipe ri 
le mani di suo padre | 
Merito. 

L' incontro del Sovrano e di suo figlio sul 
campo di battaglia forma il soggetto di una 
delle grandi tele consacrate alla gioria delle ar- 
mate germaniche, che trovansi alla AuAmeshalle, 
rsenale di Berlioo. 

Nel mese di giugno dell' anno seguente, il 
Prineipe Federico Guglielmo seguiva il Re suo 
padre a Parigi, in occasione dell'Esposizione uni- 
Versale. L'accoglienza ch' egli ricevette dall’ lm. 
tore Napoleone fu delle più cortesi, ed egli 






lì 
cl 





























ebbe a dirlo pol con un giornalista, dopo la 
giornata di Freischwiller. 

Nel 1869 assistelte all'inaugurazione del 
Canale di Suez, ed in quell'occasione faceva 
un'escursione in Siria ed è Costantisopoli. 





Wissembourg e morte del generale Dowai 
— Reichshoffen — Strasburgo — La con- 
versione di Sidan e la sconfitta di Mas- 
Mahon — Sulla riva sinistra — Dopo la 
guerra — Il feld-mareicialo Federiso Gu- 
glielmo. 
È il 19 luglio del 4870. Re Guglielmo V 
di Prussia scende alla Stazione di lino, eir 
condato da’ suoi ufficiali generali; v'è il Prio- 
cipe ereditario, il conte Bismarek, il marescialio 
geo. Wrangen , il gen. Rooo, i miai 
atri, i diguitarii di Corte. Il sig. di Thile, sotto. 
segretario di Stato agli affari esteri, logge la di- 








chiarazione di guerra della Francia. IÌ vecchio | ChAlons 





secondo corpo di seguirlo | Si 





Movarea ascolta la lettura con fronte alta, l'elmo 
ia capo, una mano sull impagoatura della scia. 

orriso ironico sulle labbra. Quando lì 
ha fioito, Gugi 
i questi si cl 









baciargliela, me il Sovrano gli apre le braccia; 
il Principe vi si getta e riceve un bacio paterno. 
Gli astaoti commossi sì volge 
tenendo per la mano il prosegue 





sua via. 

Questo atto di concordia famigliare e lo pe- 
role ch' ebbe a rispondere il Re al signor di 
Thile fecero una profonda impressione. Tutti 
pe, ed il Masone di 








La campagna del 1870! ma chi non la co- 
nosce in tutti i suoi particolari? Sono passati 
diciott’ anni, e 
tremendamente l' Europa. Il compito nostro rl- 
stretto a rammentare per sommi capi le geste 
del Principe, ora Imperatore dei Tedeschi, ci 
viela di addenti nelle pagine corruscanti 
della storia della gran gi 
seutirebbero il tempo e lo spazio 
di Wissembui 
i Francesi 
























giorni 


mata 
Vittoria a Wissembur 

Il Pribcipe stesso 
dalle alture dello Sewigen, a destra i Bavaresi 
alla sinistra | Prussiaoi, di fronte Wissem- 
bourg, fortificata ,e le altare di Greisdor!, trin- 
cerate. 

Dietro i trinceramenti ed avvantaggiati dalle 
anfrattuosità del terrenofstavano i fureos, fa- 
mosì per tante gloria acquistata sui campi lom- 
bardi ed ia Africa. 

Bisognava preodere l'altura e la città. 

Il Priocipe diede ordine che il reggimento 
granatieri del Re togliesse l'altura alla baio- 
delta seguito dal 38° granatieri. 

Così venne fatto ; non si sparò un colpo di 
fucile, i granatieri si precipitarono all'assalto, 
condolti dal Principe stesso, mentre il generale 
Blumenthal assaliva Wissemburgo. 

Il cozzo fu tremendo; i furcos si battera 
no come leoni, i Tedeschi assalivano come ti- 
gri; il Priocipe locoraggiava i suoi. 

Il grosso della brigata Dovai era a Wissem- 
burgo; il Priacipe, visto che qui tu'to marcia- 
va a seconda, voltò su quella piazza; gli asso- 
diati si battevano disperatamente; il generale 
Doual intrepidameute moriva ; il Prinelpe eutra: 
va io città,e la lotta si sparpagliò nelle vie. AI 
messogiorao, il Priacipe era informato che a 
Geisdorf i suoi averano viato. Wissemburgo 


Il Principe giunse a Geisdori acclamato dai 
Vincitori. 

se Principe Federico aveva vinto Mac- 
on 


Il sei agosto, due giorni dopo, cioè, il Prin- 
cipe vittorioso battera nuovamente 
de fazione, a Woerth, il maresci 
Mahoo. 

Fu ua combaltimeato, al quale presero parte 
due ialeri corpi d'esereito; quello di Mae- 
bon e quello del Prineipe. 

famucce incomiseiarono allo spun. 
tare del giorno; ben presto entrarono ta hose 
gl' interi reggimeoti, le artiglierie, la ca' LI 
Tutte le colline del dintorni di Woerth si con- 
vertirono in campi di fuoeo ; i Francesi, api 
raldii 































fittando d'ua errore del erano fatti 
sotto io posizioni vautaggiosissime ; le ferrovie 
conducevano incessantemente dei che 
il maresciallo Cabrobert ed il generale Failly 


mandavano da Augouléme, Grenoble e Chaloos. 
Il quinto corpo tedesco diede tre assalti e fu 
respioto ; la vittoria incominciava ad arridete 
al Francesi. 

Allora il Prineipe reale, che dall'alto di una 
collina dominava la scena del combattimento, 
ordinò al generale Blumentbal, sl Principe di 
Sassonia-Coburgo ed a tutti gli ufficiali del suo 
seguito di eotrare nella fornace; egli prese il 
comando di tatti i tre corpi d’ esercito, e fece 
impeto su Woerth. 

Per due ore il combattimento durò io tutte 
la linea ; i Francesi continuavano a ricevere trup- 
pe fresche; la battaglia durava socanita ed in 
certa quando piombò nella mischia prendendo 
ia isciarpa i Francesi il quinto bavarese 
appoggiato dai battaglioni viurtemi jdl 
nemico dovette ritirarsi incalzato dalla cavalleria 
fino a Reichshoffeo, nome rimasto glorioso per 
i vineltori e per i viati. SÌ sa che a Reichshof- 
fen 1 dragoni francesi fecero meraviglie. 

Mac-Mahon lasciò nelle mani del Principe 
i carri dello stato con documenti e 
corrispondenze. 1 Virtemberghesi tolsero la cas- 
sa dell' esercito francese contenente 300,000 
franchi. 

70,000 Tedeschi e 85,000 Francesi presero 
parte a questa memorabile giornata. 











Così veniva sconfitto il primo eserelto fran. 
cese. Mac-Mahoo, il vioeitore di Magenta, era 
costretto a ritirarsi; il Principe si gettava su 
Strasburgo che fasera assediare dul Badesi + 

i 

Vittorio. 

unirsi all'eta 


avvenuta ieri, tanto scosse | l 





e, lasciando che Mao Mahon s'internasse nella 
vallata della Maroa su Mets, con ua' ardita con- 
ad attaccarlo presso Sédan ap 
dall'esercito del. Duea di Sassonia, 
Qui diede al duca di Magenta un secondo 
combattimento ed una seconda seondita. Bazaine 
stavasene neghittoso in Metz, stretto d'assedio 
dal Prinsipe Federico Carlo dopo vari 
combattimenti che avveasero attorno alla città 
itolare. 
di Mac-Mahon fu 




































; tutto non 
10 esercito era ricomposto, 
La fi 


! a Jeranno secoli e 
secoli, ma il ricordo di quella terribile giornata 
rimarrà sempre nella storia luminoso di luce 
sanguigna. 

Il 31 agosto il Principe aveva riportata una 
piccola vittoria a Remilly; il 1° settembre lo 
sue truppe stavano per gettare i ponti sulla Mosa 
ed attaccare 1 Francesi. Sulla riva si tata 
l'esetelto del Princi, 
ttino, il 
cei 

















rincipe conferì col padre, 
o. Blumenthal e decidera con 





ine. 
Il Principe ereditario era partito da Che- 
lle ore 4 del mattino in carro: an- 

donde si domina tutta 
Mosa e Sédai 


Una densa nebbia copriva la valle e le 















Alle sel e mezza incominciò a rimbombare 
meoto dietro $édan, Il nemico era 







i, Sassoni, guardie 
itaccarono in movimento 
avvolgente il nemico; le truppe tedesche tende- 
vano a congiuagersi. 

I Francesi credettero di salvarsi oltre le 
ture e caddero nelle braccia di due corpi 
sercito nerici che li accolsero con una scarica 
formidabile 

Vi furono io questa giornata dei combatti» 
meoli epici. L' undicesimo corpo tedesco incon» 
trò una resistenza disperata. Ad Iges la caval. 
leria e la fanteria francese assalirono le batte» 
rie nemiche con valore incredibile, 

Alle dodici incominciò a delinearsi la vit. 
toria; il combattimento durava da sel ore; i 
Francesi stretti in mezzo da un cerehio di fuoco 
e d'acciaio si ritirarano parte verso le Ardenne 
@ parte capitolavano. 

L'14* ed il 43° corpo, seguiti dalla Guardia, 
avaozarono verso Séden aprendosi la via colle 
iglierie; in breve gli eserciti tedeschi, 
dice un rapporto dell'epoca, rinchiuderano in 

la doppia parallela come in un muro vivente, 
l' esercito francese, che si era rinserrato ln Sédan. 

Alle quattro il Principe ereditario, che aveva 
seguito infaticabile ogoi movimento di quella 
Gioroata della quale, con Moltke, fu l' ani- 
ma e lo spirito, scriveva al Re che si trovava 
al quarter geoerale di Chemery : Grande il: 
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Alle quattro e mezzo ineominciava il bom» 
bardamento di Sédan ed una granata vi appic- 
cava l'incendio. 

Il Principe se ne stava col padre suo 0s- 
servaodo se qualche bandiera bianca vi 
nalzata — e difatti, poco dopo, la bandii 
tolava al disopra dello mura di Sédan ed 
lonnello di Bronsart recava questo messaggio al 
Re di Prussi 

















pas pu mourir au milieu 
ends mon dpée è Votre M 


Naroteon Ill. 
All'indomani veniva firmata la capitolazione: 
83,000 uomini 4000 ufficiali, 400 cannoni 
€ 10,000 eavalli eaddero in potere dei Tedeschi, 
l'imperatore era caduto e la Francia era vinta. 








Alla sera di quella giornata memorabile 
verso le ore nove, mentre Îl Principa ereditario 
ritornava al quartier generale, venne fatto 0g- 
getto d' una grande dimostrazione di affetto dal 
soldati del 58° reggimento appartenente al terzo 
esercito. 

Le case della strada principale del villaggio 
erano iliunioate; i soldati facevano ala colle 
lor candele di sego accese in mancanza di me- 
glio, e mandavano urrà frenetici; sonsvano le 
musiebe ed eebeggiavano i canti. Il Principe 
commosso s' informò dei feriti e non tolse riposo 
fino a tardissima ora. 


Compiuta questa vittoria, l' esercito trion- 
fante marciò a grandi giornate gi. Il 
Prii Federico Guglielmo innalzat ld-mi 
resciallo, iovesti la riva sioistra della Senna, il 
Principe Federico Carlo, creato feld-maresciallo 
anch’ egli, investi la riva destra. 

Le peripezie di quell' assedio ed 1 combat- 
timenti che avvennero nei dintorni di Parigi, 
son.cose note a tutti, nè noi jatraprendiamo a 
marrarie. Solo questo diremo, che la bontà del 
Prinetpe anche allora non meno alla sua 
forma ; @ difetti | el attraversava non 
conobbero tatti gli errori d'una guerra d'inva- 
sione, e se qualcuno ne conobbero, questi furono 
gli inevitabili. 

Termineta le guerra come ognuno sa, il 
Principe ritornò in Germania a vercare nel seno 
pnl e id famiglia il conforto ed anche us 











































‘estranei all'Istituto, ecc. ($ 490 dei citati 






olff, 
jnquantochè lo serit- 
iò poco propenso alla lo- 


i, 
Wolf, che il 20 dei mese seorso dava. per 


to 
pusta di di rieorero 


dazio sia portato a 5 lire. 
nella misura pro- 


Lesioni di storia patri: 
pica, 18 corr., al tocco, il prof. Vi 
chesi, nella IX lezione di 
del tema seguente: Venezi 
battaglia di Pavia. 

meotalitei. — Facciamo coro 


1 Francesi stessi vanno a gara 
moderazione del Principe, e 
queste parole, che avrebbe dette 


Ceno i è alle Fragola, è alla civiltà che vol 

movete guerra. » 

Dopo la guerra — Il Principe in Spagna — 
A Roma — 4 Vienna — In Italia. 


pe lasciava Versaglia il 7 marso ® non lasciava e 
fante ; Il 28 era era solamente preoccupato 


a vantare la tore è francese, e perci 
ttribuiscono de verso i Prineipi tel 





Randaceio accetta il dazio 

dal Miaistero. Il dazio posto 

a protezgerebbe la 

dell'olio d' oliva, compromelterebbe 
degli olii di semi. 


al conte Moltke i 

morto il Krooprinz, scriveva : 
* Quaoto si sapera della sua vita di 

glia lo rendeva ancor più 

suoi compatrioti ; era ottimo sposo et 

padre come ua sempl 

feldmaresciallo 








stimato e venerato 


iene che, basandosi anche sui 

istero circa il rendimento dei 

lita fra il dazio dell'olio 

semi oleosi, quest'ultimo si 

noa solo di quel 

he di quello di tariffe doganali tri 
dustri 


feneto e segnatamente da Venezia, da 
Padova e da Treriso, ci giuogono numerosi la- 
per la deficienza assoluta di spezzati metal- 
jrgento. Sì è ridotti al puoto di non se- 
più come pagare GI 


>, Quai 

grado l° uniforme ch' egli 
ll' estero, si sapeva che non | 
della questione mili 
lava in ciò a suo 

jpeipe pacifico che amava 
il suo consiglio di 


ealcoli fatti dal Mioi 


semi e la proporzione! 
ra e il dazio sui 








iera. tore. Egli 
l' esercito si rico Guglielmo 
”W 
id di lui che nel 1873 


log, quando fu incarl- 


della Reggensa, che conservò per sei mes 
il Congresso di Berlino. 


portano, guadagnaadovi |’ 
accusano i rivenditori di 





jusar somme forli della Commissione. 





lle considerazioni svol- penisola. 
sostenuto la proposta 


ministri. Divenuto 
to al trono imperiale 
presuativo del iroa 
brava iateressarsi 
| rito © delle orti. Egli. atti 
sapieoti, | pittori e gli scul 





riamente e non si parlò 
l'attentato di Nobil 





quo padre, |’ eredi 








te dagli oratori che hanuo 












soltanto alle cose dello 


rò pel suo palazzo i 
litori per affermare “a Î 4 © da 2 lire. 





urante i quali avvenne 
Rappresentò |" Imj 
1879, Viegio 


di Alessandro ll. 
Alfonso, a Roma 
dra si giabileo della Regina Vit- 


la pubblica salute, oltre 
lle legge convenga gra 


mente ì nostri olii e 
le disposizioni della 
vare di ben maggior dazio 


tallici d'argegto è gia avvenuto io questi alumi 
tempi per l' autorizzazione avutane dalla Leza 
monetaria latina, e il ripristinamento dei biglietti 
di piccolo taglio sarebbe una vergogna e la con- 
fessione d'impotenza a mantenere la circolezio 
Però tutti questi sono ra 
menti; ma bisogna provvedere, e d'urgeosa, alle 
mioute coutrattazioni. 

Acesdomia di scherma. — ll maestro 
di scherme Federico dett. Bellussi, domenica 25 
produrre una ventina 
igliori allievi nella maggior sala dell’ 
Ridoito a S. Moisè, ci vuole spettatori di un 





ilezione per l' iotelli; 





fu in Svezia, fo Rus» 
si le maoifestazioni 











l' amministrazione e dai 
con luoghe dimo- 





Quali poi giano | suoi seotimeoti liberali | 


| lo si vede nel brano seguente dello himici, le sostiene 


atrazioni; non può perciò secettare l' 
iorno di Giampu 
sarebbe disposto & 





Ufficialmente l'attuale Imperatore di Ger- 
fu due volte io Italia. La prima volta 
suo augusto genitore agli spoo- 
Umberto di Savoia, ora nostro 
attuale Regina Margherita. Era nel- 





conciliare le proposte diverse 
portare il dazio mas simo a 3 lire; non po- 
trebbe fare altre concessioni. 

D Ayala, relatore, nou può accettare 


presentava il 
nl del Pi 





| tela 
le pro- | cessi 











« delibera PRBISA 
lla Congregacione cari 
pesa di arredamento della cdi 


Dispacei 





Coraggio d' industriali franessi, 
Nel Pungolo di Napoli troviamo questa vo 


Berto alla chiusura della fronti 
LI eni 

sranco-taliata, te grandi case industriali di Ber. | DilsDcio delle eotr 
lioo, Dresda, Amburgo e Lipsia fanno le mas Alla fine delli 
oo, facilitazioni al commercio italiano e man. la speranza che la 
Mime pressi ribassati i propril prodotti ini. "2% 'suovo pro 
riali sui mercati d' Italia. fl aero pro 
dis 


Italia e la Francia, l'io 
ia tedesca avrà uo enorme incremento nella 





ne del bilancio n 








i si è pers 





U 
diel 
ole: ommerelo sulle linee del Gottardo, pylancio se dove 
del Brennero e della Pontebba è quasi quadru: ji quo scopo esse 
to, » cio avvenga avanti 
ber" parare la botta una casa. francese di Rigira, ai Centro 
prodotti chimico farmaceutici ha indirizzato aj Parigi 16. 
una circolare in cui dice: yj paiazzo Borboo 
‘boatri prodotti, per virtù dell’ applicazione delle Mioiare. 
sono stati colpiti con dop Vi fu un sei 
plale sall è pel tempio protesi 
{I personale dell 
















artivato è fu acc 
in altre parole, pur di conservare la clieo» Jopia italiane 

nella speranza che la guerra di tarife ‘Madrid 16. 
presto, la casa a cui alludiamo paga essa. sposizione di Bar 





tro. La | del suo il maggior dazio; non ne fa sentire ai 


poste ministeriali, ne quelle di Giampie! 
Commissione iusiste nelle sue. 

Cavallini propone che il dazio sul seme di 
lino sia elevato a lire 2. | 
ferendosi sl discorso del ministro 
e alle concessioni che sarebbe disposto a fare, | 
di entrata sui semi oleosi 
portato a lire 3. 
proposte, associan- | sulla piazza della ferrovia italiana con bandiera aliregime delle 


assalto col beo noto maestro Federico Girvldini del 
Circolo vicentino, già una delle pi 
to, che geotilmente aderì, invitato, 












a misurarsi nuo! 


meno relativo, uo ll 
Auguriamo al Bellussi molto pubblico e sorti 


tradizioni della sua cass. 
ircostanga egli espresse aperta- 
to suo modo di pensare. Cos all'epo 
Ì pastore Stoecher cominciò la sua 
tisemitica, che da Berlino 
rapidamente in una parte dell' E 
‘non | soli Israeliti ma tutti 
fali, si diceva che il Kronprins trascinasse que- 
sto movimento gravissimo specialmente pel fatto 
ehe Stoecher, melgrado la sua posizione di com 
battimeato rimaneva al suo posto, di predicatore 








sul capo del quale 
di uno dei più poi 
mirava tutto iu lui, la sua masc 
la sua statura di atleta, la sua barba bionda e 
la sua fronte alta, il suo sguardo dolce. 
i impossibile che ua somo eosì buono 
orrore delle bettaglie, quel sangue 
freddo, quella risoluzione pronta, quell’ avvedu- 
terza da gran capiteno ehe pure aveva dimo 
gli sì fecero furono immeo 
il ricordo che lasciò. 

‘Non varreremo qui i tripudii e | 
uell'aono 1n sui tutto spira 
iovcnto. Venezia era entrata da due anui iu 
seno alla grande famiglia italiana, 
nuele era superbo di virilità e di fiduela nell'a 
venire della patria; Il giorane Umberto s' era 
lato un vero Savoia, il poi 
juesto quadro lieto era Iliuminato dal 
gelica fidanzata che stava per 
divenire la prima don 

sata è la Regina adorata dal popol 
lede sul trono per la volontà e l'af- 
l'Italia è fatta ed il cortese 
ospite d'allora, quello che profuse benedizioni 6 


Teatro Rossini, — Per improvvisa in- 
disposizione del tenore sig. Candio la parte di 
Almaviva pel Barbiere di Siviglia verrà 


















Grimaldi accetta la proposta di Ercoie. 
Uini ritira la sua. 
ppi la proposta Ercole € l'articolo | 
unico della legge. 

Approvasi pure il progetto per la convali 
dazione del Decreto 15 dicembre 1887, che sl 
bilisce la misura del dazio di confine sui se: 


gli spiriti libe- È 

Salvamento. — Dagli agenti di P. S. 

i cittadini, venne estretto dal 

canale lungo la Fondamenta di S. Felice, Gatti 

i 34. facchino, che vi era acci- 

dentaluente caduto, Venne trasportato allo Spe- 
8. 















« Questo biasimo discreto, ma di cui l' eco 

si ripercosse al di fuori, ricevelle una consacra» 
dell’ apertura di una quo 

tette a questa solen- 








Corriere dei mattino 


Seuro pe Recso. — Seduta del 16. 
(Presidenza del Vicepresidente Tabarrini.) 

Seguito della discussione sulla Cassazione. 

Zanardelli coututa le obbiezioni di Calenda 
ed Eula, sostenendo l' opportunita dell’ art. 8° 
Accenna all'aggiuota che il Ministero potrebbe 


Suardo presenta la relazione del progetto 









messe allo sgravio della tassa sugli spiriti. 
Chiaradia presenta la relazione del proge! 
di modificazione alle leggi postali. 
Il Presidente comunica che i deputati Ven- 
dramini, Tosidi e Di Breganze hanno trasmesso 
proposta di legge di loro 


ito | Parte ufficiale questa testuale relazione al Pre- 





jnfato col suo at 








alla presidenza una 
iniziativa che sara inviata agli Ufficii. 

Aocunziasi la seguente interpellanza di Ar- | n, 
mirotti, Raudaccio e Pellegrioi al Ministero dei | cito, 
lasori pubblici sugli jotendimenti del Governo | gione, lo invitai per lettera, appena l' 





Dolorosa , lunga , terribile la malattia che 
condusse a San Remo il nubile figlio di Gugliel- 
è recente e l' Italia iotera la 


aogosciosi partico! 





fetto della nazioni mo I. La storia 





Dopo osservazioni di Calenda, Auriti e Co- 









| Suoi cliepti italiani nessun effetto. Piennali? 
-] l mig 
a n oanla Gupzia che | 
Telegrafano da Tunisi 15 al Secolo : Qgperale Baver, c 
È arrivato ora il conte Berio, console ge. Parigi 46 | 
nerale d' Italia. gli articoli del 


Parecchie migliaia d' Italiani lo attendevano | frate presentato « 









unto il treno echeggiò un formidabile | della Commi 
Fiva l'Italia! che si ripetè imponente fiuo al | getto di 
Fai 

















lato. 

'Affacciatosi al balcone, Berio riograziò com che questa sì osi 

| mosso, pronuneisado patriottiebe parole. delusione di es 
L'immensa folla si sciolse poi nel massimo Quindi è api 
ordine. l'insieme del pro] 
% ‘n dal G 

Londra 47 

del ministro guerra 

lisdury dice che wi 
contro Bonlanger. gerno precedente, 


Il Journal Officiel pubblica in testa, delli | L'esercito ioglesi 
mel Nord, e una fl 
te della Repubblica : mente difensiva, fl 
« Parigi, 44 marso. tro la tratta degl 

nor Presidente, Londra 47 
« Ho l'onore di portare a vostra conoscen. Nuova Yorck e 
alle nel corso del mese di febbraio il gene. l'Australia degli 
‘Boulanger, comandante il 13° corpo d’eser. sero ieri ullciala 


di uti ari; ga autorizza. Mania con servi: 
essendo venuto a Parigi senza ai cc gpl Deli editcil pub 























luni progetti tendenti a migliorare le | puto, a far ritorno immediatamente al suo posto -V® di artiglieria 





sta, relatore, si 


cortesie e che lasciò nel cuore d'ogni italia! 
più che ua ricordo, un affetto, si 
di Germania ove lo conservi @ lungo la Prov- 


parliamo qui se noo per 
Imperatore sa00 













a scrutinio segreto i due proget! 





destioi della Germania, delli 





Determinazione del 





la un'altra epoca venne il Priucipe impe- coli 9 e 40, ulti» 
riale di Germaoìa fra noi. Era quella ua' epoca s 
Aveva preso parte alle no 
volle prender parte al nostri dolori, 
iso corteo che nccompagoava all'e 
mora il Re Galantuomo, ira tutto uo 
lo stretto da un cordoglio infinito, davanti 
abbrunate, circondato da 
merali, da Priacipi, un altro Priacipe, bioado, 
eapo scoperto, drilto come 
foreste teutoniche, stretto nell 
procedeva silenzioso e meditaboado. Il 
che l'immenso cordoglio 
juello straviero e mormorava 
riacipe biondo, è lui il Principe forte e buono. + 
E pochi giorni dopo, mentre lo stesso po 
polo scclamara al nuovo Re, al verone del Qui 
gura del Priacipe 
nico ergentesi nl disop 
come una statua di colosso 
aveva per mano un fanciullo. Il popolo applau- 
di; allora il buon eolosso alsava fra le braocia 





6: 
» | corpi nou possono abbandonare il 
idazione del R. Decreto ecc. | del loro comando senza autorizzazione mini 








discussione dell’ 
del bilancio di previsione dell'esercizio 1887-88. 
Rossi 4., conseotendo col miuistro delle ti 
Jolge la presouusciata interpellenza so- | 
lecbezza mobile dovuta dalle Case estere 





| woti favorevoli 10: 
Levasi la seduta alle ore 7.5. 


Crispi © la stampa. 
Telegrafano da Roma 16 alla Gazzetta del. 





Notizie cittadine 


Venezia 17 marzo 








esercitanti il loro commercio nel Regno mediante 
ratore svolge quiodi 
serie di considerazioni sopra | indi- 
pporti coll’ industria 


alle cento bandie 





teri al mezsodì è al tramonto (urot 
dalla Caracciolo 91 colpo di cannone, e in tutti 
4 navigli da guerra e sulle antenne dell'Arsenale 
ventolavaoo le bandiere a mezz' asta. 


11 conte G. B. Giustinian, — Siamo 
che vi è da ieri un miglio» 
olo stato di salute del conte Giusti» 
e ci uniamo ai voti di tutta la città per. 
l miglioramento, che conferma le speranze 
di guarigione, continui. 





Sono sorte discrepanze nel Consiglio diret-| ceroli, non potevo accordargli il chiesto per Dai 




















e col commercio. Bi 





| cidente avvenuto ieri alla Camer 
li Cousiglio direttivo è convocato 





nelle opinioni del Governo circa i principi 
eonomici, € rile 
ati sono scossì anche nell’ ultima loro cittadella, 
nell’ loghilterrs. Formula alcune proposte per rè 
formare il nostro sistema tributario mediante 

ua buoa sistema di daztì doganali. Jar Vagion 
Procedesi allo spoglio della votazione del 
progetto della Corte di Cassazione. 


# È lui, è lui il 





contraria all aduoa: 





è probabile una riunione 
| di giorualisti nel granse selone della Tribuna. | il è col suo consesso ‘che si \mellera in con (igglo di San Gi 














Gasselta del | estraneo. farmi: 








| Popolo di Torino: 
L' dial, facendo questa sera la ipotesi di 
| una guerra, crede che il Papa non abbaodone- | ma il gi 
rebbe il Valicano. L' Osservatore Romano con- or iatindig 
ferma che moosig. Galimberti, nuuzio pontificio | mini del 
\ a Vienva, è latore di una letlera del Papa al- 
l'Imperatore di Germania. Si smeutisce che il 
Pootefice sia caduto ammalato. Oggi venne se- 
quesirato il Moniteur de Roms, uno dei gioruali 





ordinato che duraote i lavori di sistemazione 
del pavimeoto della Piazza di San Marco, si fac 
ci i eventualmente necessari 
nell’ ioteresse della storia e dell’ arte. 

Di tali rilievi fu incaricato il membro della 
Commissione conservatrice dei monumenti, e de 
tivo pei monumenti del 











la seduta alle ore 6 15. 


Cuwena pei perctAm — Seduta del 16. 
Presidenza Bianci 


La seduta incomincia 
l'urgeoza della petizione | 
I 











legato regionale governi 
Veneto, iogegnere F. Berchet. 








a Clermond Ferrand, 

« L'iodomani gli confermai con lettera 1 fa 

| indirizzata a Giermond Ferrand l' ordine che gl 
avevo dato e rammentai che i comandanti di 

territorio 





Berlino (Or 
focomivciati in d 








Fiale. tore kd 


«Il 25 febbraio il generale Boulanger mi 
scrisse chiedendomi l'autorizzazione di recarii 
a Parigi per quattro giorni e gli risposi il gior 
no 27, che la sua presenza a Parigi, in quel 
momeato, potendo dar luogo a commenti Spi pyugmo presenta 

18. Capo 

è il Priacip 
, essendosi preseolali rrzer, 
la candidatura del generale Boulanger in pare aj puomo comi 
chi dipartimenti, lo avevo invitato con lettert gano, durante il 
| in data del 22 stesso mese, a farmi sapere sacerdote legge | 












il suo nome per un pusto alla Camera dei dè Muomo cante 


putati. a il salmo 
10 33 mi vera risposto che vi era ate (ES Hpinioia 


« Rispondeodo ad una nuova domanda iv gnore 
dirizzatami dal generale Boulanger per tele 
per ottenere l' suli: azioni li seguon 
ire a Parigi, gli confermai i te (_fibrin, l'uditorio 
mia del 27, agciuagendo che le + fatto Poi Koegel 
gioni che mi avevano obbligato a rifiutergli | gita del Paterno: 
permesso, non averano perduto il loro valore dirò di guaggi 

e Maigredo. quegli ordisi formali, il e Mila "ci. sousica 
rale Boulauger venne per tre volle a Parigi ! di Gesù, ti Gran 





E 





zazione di wi 












del Vaticano, per aver pubblicato il riassunto di | 24 febbraio, il 2 ad il 10 marzo, le ultime é# Alle 2 Koej 





"| un opuscolo spagavolo sull'occupazione di Roma. | 
Aoche il giornale la Capitale vene sequestrato. | affettando di zoppicare. 


IL’ abolizione del greco nelle scuole 


nerale avrà lnogo domenica 48 correni 
4 pom., nella sala del Palazzo municipal 
setti, per trattare il segueote ordine del 
Lettura del verbale. 












Discutesi il progetto per la determinazione 
del dazio d'importazione sui semi oleosi. 

pone che la Camera , approvando 
ora il R. Decreto 15 dicembre dello scorso anno, 
rimandi al dicembre del corrente anno la discus- 
isegno di legge per le 
‘ale. Adduce le ragioni 





predizione ?_ Cert 

il popolo italiano ed il po- 
stretta jo tutti | uori. A 
dowa il Principe Reale avera mostrato di sa 
per vineere ; a Roma il Principe imperiale seppe 


Le benedizioni di tutta Italia Jo accompa- 
rono nel suo ritorno io Germania. Grandi 
te gli vennero fatte in tutte le città ch' egli 

attraversava, e d'allora in poi il Principe Frits 
fu tenuto più in conto di nostro coneittadino 
che di nostro vielno. Fra lui © l'Italia 
grande corrispondenza di affetti; affetti che le 
no raddoppiato © resi più 





Il. Nomina di due consiglieri fo sostiturio- 
ne del comm. Berchet Guglielmo e sig. Ci 
Giscomo, uscenti di eariea a norma 


mento l'alleanza 





Scrivono da Roma 46 alla Gazzetta Pie- 


L'on. Pelagatti e l'on. Lagasi hanno pre- 
sentato al Ministero della pubblica istruzione 
| uoa petizione di molti padri di famiglia tendente 
| ad ottevere |’ abolizione dell’ iuseguamento ob 














della sua proposta, fr 
che nou si bauno ancora elementi 
determinare la misura del dazio che conviene 
imporre ai semi oleosi 

Grimaldi non può secettare la proposta 
Berio, perchè il presente progetto non è che 
l'adempimento di ripetuti solenoi voti della Ca 
mera ; prega quindi che sia discusso e votato il 
progeito del Mi 


IV. Comaoicasioni importanti della Presi 









uo telegramma dell'on. Pelag: 
appreudesi che il miaistro, essendo /avoresol 
| simo a tale riforma, lo autorizzò a dichiarare 
| “egprte errenggipace fermo iutendimeuto 
i rendere facoltativo l' iusegoameuto del 

nelle scuole secondarie. » ‘oo 


M. Istituto veneto di scienze, let- | 
— Nei gioroi 18 e 19 del mese 
precise, avranno luogo 
due adunanze ordinarie, @ vi si faranno le se- 








serr., alle ore 12 meri 





recenti sventure 
: Introduzione ad un corso di 
statica dei sistemi 

G. P. Viacovich: Le fibrille del tessuto con- 


G. De Leva: La Madonna lattante nell'arte 
del medio evo, del prof. Natale Baidoria. 
G. P. Tolomei : Sui progetti del nuoro Co- 
sale pel Regov d' Italia, dal Senatorio del 
4875 all'ultimo del ministro’ guardasigilli Za 
mardelli del 1887 
G. Marinelli : Sul secondo volume della « 
bilografa storia friulana del prof. G. Occ 


.. 
3. Bernardi: Recensione della 





reseota il progetto della le == 
i pae et IR a e deliberazione 


D' Ayala, relatore, si oppone anch' egli alla 





appresi dalla bocca di coloro che ni due avre. 
nimenti furono presenti o li ha letti nelle pela- 
gioni dei giornali. Abbiamo sollante voluto ram 
meutare quelle due epoche così importanti nella 
nostra storia, l'una di un grande gaudio, l' al- 
tra di lutto profondo, ed alle quali. tl Principe 
ha detto : dolori 


Serivono da Pordenone alla Patria del 


Pel genetliaco di Re Umberto, la città è 
3,50 | mattino la Banda sere Lair 
3.50 | mattino la operaia cittadisa percorse le 
tie della città, © chiuse questa sera la faosta | - * *PPOnio 
giornata suonaado allegre mareie, preceduta 
seguita da numeroso popolo, ad onta del tempu 





te nella sua proposta 
l'aumento del dazio 
mi oleosi proposto dal Ministero in lire 025 per 
il seme lino e lire 2.85 per altri semi e 
l'aumento proposto dalla Commissione io lire 
per i semi oleosi di lino ed altri. L'aumento 
del dazio esagerato, oltre che danneggiare l'a- 
gricoltura e l'industria, nou tutelerà l'igiene, 

essere compromessa da miscele, 
come sostiene la Commissione. 





tutta pavesata di bani 














Pere lale del alla sono” dolori. e. gioie per 










volte travestito, portando occhiali affumice!: + 





« li mattino del 42 corrente ri 
lettera dal generale Boulaoger, datata o 
moot, 9 marzo, ma partita soltanto l'i! e e Moltke sono a. 
la quale mi chiedeva il permesso di recarsi! leo. Nei Duomo | 
Parigi. 8a, Ai primi sco 
4 Dal complesso di tali fatti risulta che* bellavi ei minist 
generale Boulauger venne tre volte a Parici se helli colle insegni 
sa autorizzazione, e dopo aver ricevuto l'o Bpongono conto 
dine formaie di non re il suo posto | feretro si aduna 
* Tali mancanze ono tal | ®Ontiova a suoni 
più gravi, ema le, la cui oi faro prima del 
sione è di far lamenti pella e | ditario o subito 
risdizione dell'alto condita Sisiaagi: Miglio è in 
« Il generale Boulauger essendo &: 
nell' oltobre ultimo, per una trasgressione d _GAUv suova 
disciplina, l'oggetto di uoa misura rigoro# | @0bforme che 
che sembra inefficace, vi proposi Lava di 
di metterio nella posizione di non attivita ff | ORO imperiali 
ritiro d'impiego. 1 Sassonia e Rumel 
« Se approvate queste conelusioui, ho l'* [Aca di Baden , 
nore di pregarvi di voler dare al presente NP Méiduca Roio! 
porto la vostra alla approvazione. Li 
a Il ministro della guerre 
« generale Logmaor. * 
































È 0 Il Presidente della Repubblitt 
* Cannot. » 





pi 
La spesa dello Cenreviteh. Le vie percd 


Alle ore dieci vi fu in Duomo il solenne Telegraleno da Berlino 45 alla Gassetts _MOBbIlO, preser 


Lo ita di famiglia, carabtere i 
rai cre a lo R. latituto, che ha per 


i * Egloghe 
sani del Virgilio e di Dante Allighieri, 
recate a miglior lesione, suoramente volgaris. 
sate e commentate da Francesco Pasqualigo, 


E. Deodati: Della medicioa legale suoi uf- 
A. Da Schio: Il termografo di Vicensa nel 


Te Deum; però quest'auno scarsissimo fu il | montese: 
oumero delle Autorità ialerrenute al servizio ni 
divino. Se tale intervento fu scarso, gli è che | di 
le siogole Autorità si trincerarono dietro alla 
deliberazione della Giunta muoicipale che vi 


« La Giunta, eee. 
« Avuto riguardo al principio della libertà 
dei culti, cui ia sia. a vanagnsina 


mpietro osserta che l'ordine del giorno 
lla Camera del 22 giugno 1887, che invita il 
Governo a studisre la misura del dazio sui se- 
mi oleosi, avera lo scopo 
gere l'industria degli olii d'oliva e combattere 
l'immorale e danposissima speculazione delle 
miscele. Ore l'aumento proposto dal Ministero 
non solamente è inadeguato a raggiungere lo 
scopo, ma è aliresì inadeguato l'aumento pro 
posto dalla Commissione. Propone quiudi în no- 








L'affotto che questo Monarca 
famiglia è più unico che r Sata area 


hi di toda nei di tutelare e proteg- 











virtà. Sposato ad una doona di graa cuore e 






















Rieabile. La folli 


Assicurasi che lo Csareviteh, o Principe e" [MMPeTiIAle, vene 


I 
itario Nicola di Russia, sposeri glio # Rea Latt 
Principe del Montenegro, ord, dall temburg alle 
uo da un matrimonio coa Principesse tele 
© non-ortodosse. Berlino 16) 
Lo stesso giornale aggiunge : Mominati, atto: 
=» Il Sea ereditario Nicola è na # Sapod d 
Maggi i ha quindi appena ven! fata laterale 
— Le figlie smarilabili del Priscipo del Mosl' | fra cui il gene 


i ai gootegno ostile 
assuoto dal clero contro il Capo delle Stato @ | negro sono: Militza, nata nel 1866, o PIù della Repubblic 
1] a 


di non intervenire io via di 


più vecchia di due aoni dello Csarer 
siasia, nata nel 4868, e quindi coel 







massime, se anco | lena, nata nel 1873. — 
iavilata del aimiri del allo, è fucsioni tell: | ne dello Gear sont io prboazione si #4 











, giacchè egli sposò la Pri Depot Il Principe 
Rel del Re Caatiato di Danimarca, e lu mente il feretro, 
| Riuose alla Pori 

, Giuose al 


ora jo 





































































































affatto 


de jo 
egrame 
utoris: 


a 
) gene» 
irigi, il 
me due 
icati @ 


Fata 


at 


Dispacel dell’ Agenzia Stafani 


Portosaid 16, — | piroseaîì Archimede ed 
fitto della Navigazione generi 
Mi 


pli 
16, — (Camera.) 
‘ne del bilancio respiose il’nuovo progetto del 
bilancio delle entrate presentato da Tirard. 
Alla fine della seduta d' ieri Tirard espresse 
la speranza che la Camera non rifiuterà al Go- 


8 \erno i terzi di reprimere le frodi sugli alcool. 


Il nuovo progetto del bilancio porta la tassa 
ritira il privilegio ai 

ere 
uelli raccolti 


sull’ alcool a 460 franebi 
quali 
frutti oltre ci 


che ritirerà il progetto di 
Lilancio se dovesse essere oggetto di discussione, 
i suo scopo essendo che la votazione del bilan= 
io avvenga avanti il 1° aprile. (Applausi a Si- 
istra, al Centro e a Destra.) 

Parigi 16. — 0 alcuni gruppi dinanzi 
| pslszzo Borbone. Gli agenti di polizia li fanno 
ircolare. 

Vi fu un servizio funebre 
el tempio protestante. Vi assister 
personale dell'ambasciata e il Corpo diplo- 
Metico, Tirard, Floureos @ Lichteusteio rappre- 
intante Carnot, ed altre notabilità. 

Tunisi 16. — Il nuovo console italiano è 

» @ fu accolto simpaticamente dalla co- 


le dell'E- 
aprile. 


— L'apertura ult 
luogo | 


Vienna 17. — La Neue Freie Presse an 
unzia che il mintstro della guerra è dimissio- 
ario per causa di salute 16 surrogato dal 
enerale Bauer, comandante di corpo a Vienna. 

Parigi 16 (Camera). — Approvaosi tutti 
li articoli del progetto del bilancio delle en- 
rate presentato da Tirard, tranne quelli relativi 
| regime delle bevande, ‘che, dietro domandi 

jone, sono rio 
peciali di legge. 
nome della Destra, dichiara 
he ques per protestare contro |’ 
elusione di essa dalla Commissione del bilancio. 

Quindi è approvato con voti 369 contro 00 
| insieme del progetto del bilancio delle entrate, 
presentato dal Governo. 

Londra 47. — (Camera dei Lordi.) — Sa- 
isbury dice che seguì in Egitto la politica del Go- 

quella di abbandonare il Sudan. 

io Egitto è ora esclusivamente 

# una piccola forza a Suakim stretta. 
tenero una barriera coi 


Australia degli Stati Uniti N 
ri ufficialmente parte al lutto della Ger- 
panja con servisii funebri celebrati, bandiere 
gli edificii pubblici messe a mezsa asta e sal- 
di artiglieria. 


e 
predientore Korgel predica a capo del feretro 
bi versetto di San Luca: Signore, adesso 
ia il (uo servo partire in pace, poiehè i mi 
chi hanno visto il Redentori 

Bismarck è assente per ragioni di salute, Il 
uomo preseota uno spettacolo eccezionale di 
mpovenza. Capo gruppo dei Sovrani e dei Prin- 
pi è il Privcipe imperia! 

Berlino 16 (Ore 1.50 pom). — Le esequie 
|| Duomo cominciano con un preludio dell'or- 
avo, durante il l'assemblea si aduna. Un 
cerdote legge | del salmo 90° dell'Evan. 
lo di Sao Giovuani, 41, 28, 26. Il coro del | 

Redentore vi 
+. Quiadi si leggono i. passi 
n Paolo a Timoteo 4, 7, 8, 
rininaudo : Beati coloro che muoiono nel Si- 
more. Il coro risponde: SÌ, lo spirito risponde 
he essi riposano dal loro lavoro, poichè le loro 
ni li seguono. Dopo la preghiera introdut 

n, l'uditorio esnta: Ciò che fa Dio è ben 
atto. Poi Koegel pronunzia l' allocuzione e la re- 
ita del Paternoster. l'inno: Quando 
artirò di quaggiù. Po 

sotano il passo della Mor 
Come è bella la nuova vita. 
rtisce la benedizione. | 
La cerimonia finisce 


la ad ordinari. 

Berlino 16. (Ore 2.10 pom) — Bismarck 
Moltke sono asseuti dal Duomo e dal Mauso. 
eo. Nel Duomo l'impressione è di severa imponen. | 
a, Ai primi accordi dell'organo i primi ciam- Î 

dispongono dietro agli sga 
Tutti gli altri personaggi si di- | 
ne il programma. A piedi del | 
no i generali ti. il 
‘ontiova uvi mentre entrano L 
Poco prima del messo! giunge il Principe ere- 
rio 0 subito dopo l' Imperatrice Vittoria, 
lislie e la Principessa imperiale eutrano nella 
loggia. Ad uu cenno del gran cerimoniere |’ or 
suova forte, Il servizio funebre si svolge 
conforme che fu telegrafato, Il Principe eredi- 
srio stava io mezzo alla navata davanti le ia 
ego 


n A 
I Principe di | 
Danimarea e 


Napoli, dai Priocipi ereditarii di | 
lutti ja 


Grecia, dai Granduchi Michele e Nicoli 
niforani nazionali, e dai Principi di Ba 
Berlino 16. — La cerimonia del Duomo è | 


Al Duomo, oltre i Principi | 
Guglielm 
i Galles. Ne 


fra cui il generale Billot (invia 
della Repubblica francese), con seguito. La log- 
1 fitra, riservata al Corpo diplomatico, era 
olla 
Fiaita la cerimonia, nel Duomo, il corteo 
si pose jo mareia. 
ta» 


> 


prospiciente il parco, In uniforme di generale e 

col cordone dell Aquila Nera. Restovsi sia dopo 

le salve, che annuoziarono la benedizione del 

feretro, guardando costantemente verso il Mau- 
leo. 


Imperatrice Vittoria, insieme alle famiglia 

a tutti i Priocipi stranieri, tra cui distioguevasi 
quello ereditario d'Italia, oggetto della generale 
alteazione, assistette alla cerimonia dal Maw- 


Questa è terminata verso le qualtro. Le 

deputazioni dei reggimenti russi e sustrisci se- 

gu immediatamente quelle dei reggimenti 
jani © tedeschi. 

Il curato aaziano di Charlottemburg ricevette 

la salma. Il predicatore Koegel recitò la preghiera 

finale sul testo: Beato l'uomo che soffre contra» 


rietà. 
Dopo Il Paternoster vi fu la benedizione 
della salma. 
Koogel beoedisso tutta la famiglia 1mper ale. 
si al 
lontanarono; | generali diedero l'ultimo saluto 
all'Imperatore defunto, ponendo la mano sulla 
bara, mentre continuavasi a recitare i salmi. 
‘Stasera alle ore sette vi fu pranzo di fa- 
miglia nella galleria del Castello. Vi 
assistettero i Principi e le Priucipesse delle fi 
miglie regnanti presenti a Berlino. Quelli del 
Ù fuito pranzarono nella galleria del Ca 
la tavola dei marescialli. 


ite | La Com 


pure 

Berlino 16. — Finita la cerimonia del Duo= 
inza Ji carro funebre che è 

di piattaforma 

ricoperta di 


vel 
ne fu compiuta in dieci minuti durante i quali 
sonavaosi marcie funebri. — La famiglia impe 
riale, i Sovrani, i Priucipl e gli ioviati esteri 
attendono sulla gradioata del Duomo. Dietro loro 
tutt gli altri invitati. Iufoe la caval x 
tiglieria si poagono in movimento. La folla volge 
l'attenzione alle josegoe dell' Impero portate dei 
mioistri. 
fa movimento generale ba luogo quando 
passa il earro funebre che sotto un bal 
daechino, si cui aogoli risaltano le Aquile Nere. 
Il baldacchiuo è portato da 46 ufS 
tano talvolta a resistere a . Segue 
{I carro collo steodardo imperiale portato dal 
generale Pape, comandante la Guardi 

Il gruppo dei Re e dei Priucipi al 
ata è il Priucipe Guglielmo è oggetto di vivi 
attenzione. Un velo nero, che scende dall’elmo 
a peunacebi bianchi del Priocipe Guglielmo gli 
copre la parte destra del volto cadendo sul cap- 
potto nero. Dalla piazza del Castello pavesata a 
peanoni e bandiere imperiali fao a Friedrich» 

se vi sono ogoi sorta di ornamenti funebri. 
Nel viale dell’ Arsen di 
cappella 
Ovunque vi sono palme 


| ruole sono collocate sopra la 


co Il. e più luogi al crocicebio della Friedrich 
atrasse vi è la cappella a cupola sormontata da 
una stella e grande corona. 

Sulla Piazza dell'Opera leggonsi due enor 
mi iserizioni sopra fondo nero; una diee: Non 
ebbe che una preocoupazione, Dio ed il bene del 
dell'Impero, dormi 


IL, e passò da 

ateilo imperiale 

i 

parte ; il corieo entrò poseia nel grande Vi 
dei Tigli e procedette più rapidamente. Le As 
sociazioni abbassarono men mauo le loro ban 
diere per salutare la salma. Silenzio profondo. 
Passata la Porta Braudeburgo , il corteo 
attraversò il viale del giardino soologico ove una 
parte del seguito montò a cavallo. Due fila di 
ppe facevano ala dal Giardivo suologico al 
castello di Charlottemburg, Il fondo del cielo era 
il freddo 


della colonni 
funebre si di 
montano io vettura. Mez: 


Alcuni salgono a cavallo, ai 
giunge al 
ì 


ale, che è cosparso d 
ti al Mausoleo, ove la bara è deposta, e fi- 
la cerimoni 
lerlino 16. Giunto il carro funebre 
ti la stretta Porta di Bronzo nel muro bianco 
sa lentamente. Quando 
to Bismarck e Molte, 
dare l'estremo a 
al padre suo, tutti scoprono. Il momento è 
solenne; general 
ducenti al Mausoleo sono chiusi da immensi 
drappi neri. Il carro volge a ra. La com- 
paguia d'onore presenta le armi. Si fa scendere 
il feretro, e lo si depone uel Mausoleo fra le 
tembe della Regina Luisa e di Federico. 
L'Impei Federico Ill, la Famiglia, i 
Principi e una cinquantina di 
entrano nel 
mentre Koegel 
terà esposta una q 
dicina di giorni, prima che sia deposta nel sotterra 
neo. Stasera folla ecorme accalcasi luogo | 


dalla Porta di Brandeburgo al Castello. Uaa immea- 
sa corona imperiale è posta sul portico centrale 


Pas 

repubbi occupa il posto al pi 
uno squadrone di corazzieri fi 
La Cocarde, organo di Boul 
junione avvenuta sli 


Borbo 


per sostenere 
Stasera si nominerà il Comi 
tutto 
ser, raccoglierà fondi e d 
venimeoti futuri una piega 
pubblicana. La candidatura di 
I Nord nelle Ardenoes, a Aisne, a A 


vidui staa; 

vaoti all’ Ufficio del giornale la Coc: 

do canzoni boulangeriste, I redettori del 
iitano sul dimosiranti coccarde, ma la 


7 pomerid 
Ns nogossalo ia tia 


È Sadò 


viva commozione. | viali con- 


persone soltanto 
sa della ristrettezza. 


io, 
6. — Un battaglione della guardia 


n° 
giornale 
folla 
ivo. Alcune grida, 


line Hibera ed una. 
Soiaî | —Questa epigrafe fu perciò stampata ta groze 


1 giorioastri si attaccarono alla 
cercarono staceare 1 cavalli gri- 


rossa è 

mostrazioni boulange: 

importanza, sui boulevards. I gruppi 

devano senza resistenza alla presenza degli agecti 
Si sono formati gruppi nelle vicinanze delle 

Camere, messesi a cantare diverse cauzoni del 

repertorio boulaogerista. Gli agenti misero fine 

al concerto, e faono circolare gruppi che por- 

taso coccarde col ritratto di 3 


Parigi 16. — Il seoatore Carnot, padre del 
Presidente della Repubblica, è morto alle ore 5.30. 
Il Presidente della Repubblica © altri membri 
della famiglia lo assisterano. 


aumenta il dazio sul grano. Lo combatte 
Doda, lo difende Di Broglio il quale sostie- 
| ne che, per ragioni igieniche, analogo prov- 
vedimento deve prendersi pel grano turco. 
jone con 8 voti contro 3 lo 
pprovò riservando l'esame della propo- 
sta sul grano turco. 

Domani si discuterà la questione sui 


Padova 16, ore 8 50 p. 
enle che tui 
nenti iuuta, appena ricevuta 
leri la partecipazione uficiale della no- 
mina, rinunciarono. 
Domani la Gi 


Così 
I’ impo: 


Ultimi dispacel particolari. 


Roma 417; ore 440 p. 
La Commissione del progetto postale 
ì ammettere il biglietto chiuso a 
i quindici e ridurre la tassa dei 
inferiori a dieci lire. Respia 
po: accordare la franchigia 
ai membri del Parlamento. Respinse in 
genere le proposte che avrebbero portato 
momentanea diminuzione di redditi. 
lersera la Società dei viticultori de- 
cise di chiedere al Governo facilitazioni 
delle tariffe ferroviarie, pei vagoni di tra- 
sporto di vini ; di fissare un tipo costante; 
d'impiantare vendite di vini italiani nelle 
principali piazze estere, di assecondare le 
domande dello nostre colonie dell'America 
del Sud chiedenti spacci di viai italiani 
La Commissione 
finanziarii con otto voti contro tre respinse 
il ripristinamento dei decimi. 
Ponzi, colonnello del 68° fanteria, fu 
posto in posizizione ausiliaria. 


11 esper! 


Serive l' Independance 8 
' ipuotismo : 


— serive il citato giornale — è [' abuso degli 
esperimenti d' ipnotismo, praticati dal primo 
I! 


occul 


del naturale. Pochi 


chiesta della pa 


giovani 


cor più. 

* Non Ischersiamo col pericolo, mai 
qusnd' esso è così vago e traditore. Siamo ai 
cospetto d’ una incogoita straordinaria 


luero. 


nazioni di tanti individui ehe si recano pei tea 
via dare di questi spettacoli seriamente peri. 
colosi. 


amo il dovere di 
sure e non nuovi 
L' alcool, l'amore e la politica corrompono al 
bastaoga l' uomo senza bisogao di altri 
tanti, La pazzia è giuota 


elemento distruttore del cervello. 


sfruttatori della scienza, i quali noa si fanno 
scrupolo di usare di qualuoque messo più gros- 
solano e volgare pur di ottenere il loro effetto ! » 


Corinto, di Salvatore Raiceri 
isca Marittima, febbraio 1888. 
o ‘Forsaal © G, lipografia del Seoato, 


Fatti divers 


‘ai Abita. — L'arci di 
| nussee Gibina cha venire poste 1a © le 
| seguente epigrafe sul feretro del comm. Valen- 
©ino Berti: 








pei provvedimenti | 


iò che ei sembra soprattutto mal fatto 


on so qual inanda di mistero ci spioga 
natrici rivelazioni di una scienza | 
poichè regîano ancora, come ai bei tem- 
pi degli alchimisti, le scienze cabalistiche cogli 
strani esercizi che vorrebbero trasportarei al 
i or sono erano di 
re e parlare | 
e fa girar lo 


fluido su totti | 
i buona voloatà. È una cosa ridicola, 
iua soprattutto molto pericolosa per le mature 
nervose e deboli, che tali esercisii abbattono an- 
ime 


« Sarebbe tempo di por fine alle peregri- 


« Ia luogo di logorare molti cervelli debo- 
E 


un puoto già allar- 
mante, nò vi è bisogno di aggiuagere un nuoro 


« Che la si finisca cogli spettacoli di tali 


| de numero di 
de dale cat 


| il 32. 
— Dott CLUTALDO PIUCCO. 


Direttore  gereote respomenhite $ 


ia ritiro. 

Troppo tardi, — Spessissimo 

questo grido straziante da quelli che 

gono che il loro corpo va rapidamente depe. 

rendo sotto l'incubo d' iufermità, siccome essi 

fimpiaagono di aver perduta l'opportunità di 

ristorare la loro salute. A tutti questi però 

può dire, non è troppo tardi ! provate le PIL- 

OLE e la SALSAPARIGLIA di BRISTOL, esse 

10 ridonato nuora rita a centinaia d'infer- 

mi. Provatele ! provatele. 
ito generale presso 4. Manzoni e C* 

Milano, Roma, Napoli. 9-82 


© 
no in natura taluni fatti 
piegano colle leggi conosciute. La scienza gua- 

a ed illumios, ma per ora non basta a tut 
to. Com'è che talvolta ua solo uomo sensa un 
superiore potere civile, sensa pesarri e sen: 
volerlo direttamente, contribuisce in gran parte 
alla buona riuscita d'uno di quei strepitosi futti 
ebe destano l'ammirazione e la meraviglia di 
tntto il mondo? Le feste giubilari del Sommo 
Pontefiee Leone XIII hanno seosa dubbio de- 
slato un grido di ua lausto 
ha richiamato da tutte 


de 

Ma a tutti è noto quanto fosse deperita la Sua 

salute soni or sono. Ebbeae, fece per qualebe 
po della Seiroppo di Pa 

riglina del dott. Gioranoi Mazzolioi di Roma e 

la sua salute migliorò assai talehè lo vediamo 

ancor vivere e che gli auguriamo per molti al- 

tri sani a splendore dell oli Italia: 

— Per la potenza di questo sovrano 

il dott. Mazzolioi di Roma si ebbe la 

daglia d l merito, premio che 

tro della sua professione seppe fino ad ora con- 

seguire. 

Deposito in Venesia, alla Farmacia BStmer, 

alla Croce di Malta, v alla Farmacia Bampi- 

reni. Ci 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 47 marzo 1888. 


TINI DELLE BORSE 
Venezia 17 marzo 
da 
06.30 | 96.50 
913 | 94,33 
I — 


pifi 


i 
Î 








rizit®ssi 
HIIIHILIT 


Baszossa 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCA: 
48 397. la, N. — 0, . long. Otc. M. R. Collogio Fiom} 
1 persetto del Barometro è all'sltessa di m. 24,98 
sopra to comune alta marea. 


| Direzione dell 


= 
z 
# 


» 0» ale 
Velocità oraria in chilometri 
del 9 


28 
rare 


Temper, mass. del 16 pi: 1 
NOTE: ll pomerig. d'ieri vario, 
e piovosa , stamane coperto 6 


notte 
ii 
comineia corrente orientale sa 


ia, 
| salto 1 ste 
forte. 
— Roma 17, ore 3.50 p. 
lo Europa depressioni in Baviera e nel Golfo 
di Genova; pressione piuttosto elevata nella 
Russia setteotriovale, irregolare altrove. Pietro» 
burgo 767. 
la Italia, nelle 24 ore, barometro al 
sceso nel Nord del Conlinente e io Sici 
| salito nel Sud del Continente ; pioggie nell'Italia 


"| Contineute, piovoso iu diverse stazioni e nella 


valle padana, geoeralmente coperto altrove; venti 
forti da Greco a Levante nel Nor} Est, fresobi, 
forti meridionali nel Ce:!u, moderati‘ meridio- 
ali nel Sud; pressione a Genova (746); il 
rometro segua 750 mill. a Belluno, Ginevra, 
Chieti, 756 alla costa ioniea ; mart 
irrenica. 
lità: Venti freschi, forti settentrio. 
nali nell'alta Italia, forti del secondo quadra 
nell'Italia inferiore; cielo coperto con neve nel 
Nord; pioggie altrove; mare agitato. 
Marea del 18 marzo. 
Alta ore 4 45a — 210 — Bis 6.500. 
- 8.008 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Amo 1887) 
dol R. Istituto di Marina Mercantile. 
Latii. boreale (nuova determinazione) 45° 2/10” 8. 
Longitudine da Greee wich O 49% 824, 1 
Cra di Varoni » mensodi 





Tramontsre spparecto del Sole 
Levars della Luna Rd. . 
Passaggio della Luza al moridiara 
Tromoptare della Luna. 
mu Li 


Trarno GoLponi. — Amleto. — Allo Ore 8 112. 
Trarno Maripnan. — Flk e Flok. — Allo ore ® 152 
Learine cpracea® N 


DICHIARAZIONE” 


Da vi 
arte, e col 


tempo vennero ad 

po evidente 
ere, sparse veci 

sinistre sulla mia posizione 





Farmacia G. BOTNER, Venezia 1 
——_——————————— —————— 


dichiaro pronto 
gni pendenza con chi ne aves- 


Venzzu. 433 — 2-71 — 16 — 22 
CAZZETTINO MERCANTILE 


CIOCCOLATA 


ANGELO VALERIO 
TRIESTE. 
Deposito Generale per l'Italia presso la Ditta 


Antonio Tra: = Veneziaj 


VENDITA AL DETTAGLIO 


nei principali Negozi. _ 29 


AI SOAc£DI 

Persona ebe con un semplice rimedio fu 
eurata dalla sordità e dai rumori nella testa, che 
lo afdiggerano da 23 avol, ne darà la deseri- 
gione gratis a chiunque ne farà richiesta a Ni- 
cuoLson, 4, rue Paris. 331 
———————_————ÉÈÉ_ 

Cacao Sonico del dott. Miehaelis. 
— Ottimo ricostitueole per bawbini, gioranette, 
convalescenti, persone nervose ed indebolite. 
« La grande quantità di sostanza nutritiva son. 
tenuta nel cacao combinandosi cogli elementi 
solubili ed efficacemente astriogeoti delle ghian- 
da torrefatte forma un prodotto nutriente e to- 
nico .» Osservazioni della Policlinica dell' Ospe- 
dale Augusta a Berlino, sotto la direzione del 
dott. prof. Senator. 4139 


°LA TIPOGRAFIA 

della GAZZETTA DI VENEZIA 
(Vedi l'avviso nella IV pagina ) 
Stabilimento idroterapico 


SAN GALLO. 
(Vedi V augion nella IV pagino) 
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VENEZIA 18 MARZO 


Gli oratori e 100 parlato ieri alla Ca- 
mera dei deputati nella diseussione generale 
del bilaocio degli affari esteri, banno in geue- 


rale approvato la politica del Ministero. Se 


stone approvare la politica estera di lord Sa- 
lisbury, e nuD vi è screzio su questo argo» 
meato tra il Ministero @ l' Opposizione, è 
naturale che non vi sieno due politi 
possibili in Jtali 
L''Ioghilterra, infatti, per la sua posizione 
geografica, ha una libertà di neutralità e di 
attività, che l'Italia, appunto per la sua posi- 
zione geografica, non potrebbe avere. 
L'abbiamo detto molte volte, quando quelli 
che adesso non fiatano più, urlavano contro 
le alleanze mostri a pro delle alleanze 
che non può restar neutrale, 
la scelta delle sue alleanze. 
La Francia, 


ben 
ere 


naturale, secondo quei 
troppo chiaramente di non 
volerci. Adesso si vorrebbe far risalire alla 
visita di Crispi a Bismarck a Friederichsrube 
la causa dei dispetti che la Francia ci va fa- 
cendo. Dimenticano quei siguori che essi me- 
desimi, dopo l' occupazione francese di Tunisi, 
più o meno approvarono le dimostrazioni an- 
tifrancesi nelle città italiane, che si sfoga: 
contro le insegue francesi delle botteghe. Di. 
meaticano poiche se adesso siamo alla guerra 
di tariffecolla Francia, perchè non si è po- 
tuto conchiudere un trattato commerci: 
grado tutta la nostra buona volontà, non ci 
troviamo in questa specie di guerra colla Frao= 
cia per la prima volta, e che il Parlamento 
francese ha respioto ua trattato di commerejo 
e un trattato di navigazione, conchiuso, rali» 
ficato e approvato anche dal Parlamento ita- 
liano. 
$ono alleanze naturali quelle che sono de 
terminate da comuni iateressi, e impossibili 
le altre. Sebbene |’ Austria e la Germania sie- 
no due Stati che si reggono sovra  pribcipii 
di politica ioterna, diversi affatto da quelli che 
reggono la politica nostra, e al ‘ancia in- 
vece non siamo riusciti a restituire le idee gia- 
cobine che ci ha regalato, domanderemo : 
Credete voi che vi sia una Potenza iu Europa 
che posso scendere in Italia per ristabilire il 
potere temporale del Papa? Credete che possa 
scendere la cattolica Austria o la credente 
Germania, 0 la Francia, volteriana, empia © 
repubblicana ? Crediamo che ognuno che in- 
terroghi il proprio pensiero, si risponda che 
questa eventualità è possibile una seconda 
volta da parte della Francia, in nome della 
Repubblica, non da parte dell’ Austria e della 
Germania. 

Ora l'Italia, che non potrebbe in una con- 
flagrazione europea rimanere neutrale, non è 
costretta a seguirejla politica delle alleanze? E, 
data questa politica, quale alleanza dere stria- 
gere,se non quella che ha per obbiettivo supremo 
il maoteoimento della pace, e che, nella peggiore 

ado di respiagere la soli 
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Jovasione ch' essa abbia a temere, e dalla sola 
parte, da cui può temerla ? Tutta 1° empietà 
della Francia noo ba impedito ch'essa si facesse 
paladina del potere temporale del Papa. Al 
Francesi che vogliono Roma proprietà del 
mondo cattolico per fanatismo religioso, si 
aggiungono quegli altri, spregiudicatissimi, che 
con lasciano passare occasione di manifestarei 
la loro antipatia, compresi i radicalissimi e 1 
comunardi, come il sig. Rochefort, che non 
crede che gli Italiani sieno degni della libertà, 
perchè non appreszano abbastanza lo delizie 
rivoluzionarie. 

Ci sono certo molti Francesi ragioneroli 
che respiogono una guerra eoll' Italia , ma 
non s020, shimè, quelli che sarebbero ia gra- 
do di frenare col loro buoa senso 1 fanatici 
d'una parte e dell'altra, 1 quali ci odiano 
per ragioni opposte, ma ci odiano egualmente. 
Ora, siccome a noi non è lecito rimaner neu- 
trali, ev'è un pericolo da cui guardarsi, è pos- 
sibile in Italia altra politica estera, che quella 
dell'alleanza colle Potenze centrali ? Abbiamo 
ticonosciuta questa necessità prima ansora di 
Tunisi ; nella guerra del 1870 vedemmo la sola 
via per aver Roma, e l’avemmo. Non siamo 
convertiti dunque da poco a questa necessità 
dell'alleanza colle Potenze centrali, e godiamo 
di vedere che adesso siamo in tanti o cre 
dere quello, che una volta era creduto da 
pochi. 

L'on. Crispi fu molto sobrio, chiaro nelle 
risposte date ieri ai varil deputati che parla- 
rono sul bilancio. Pare ehe abbia voluto can- 
cellare le impressioni che erano rimaste di un 
suo colloquio stampato nei giornali e che ha 
fatto tanto chiasso, ricordando che quand' era 
semplice deputato, riconobbe che l' Italia do 
veva andare d'accordo colle Potente centrali 
nel coutineute, e coll'loghilterra sui mari. 
Questa era difatti la tesi favorita anche della 
Bier q. giornale di Crispi, ciò. che, poo im- 
dimostrazioni irredentiste per far dispetto a 
Depretis, L'on. Crispi soggiunse che egli quia 
di svolse la politica ereditata dal precedente 
Ministero, e perchè rispondeva ai suoi eon- 
vincimenti, e perchè ai Governi che si rispet- 
tano è imposta una certa continuità negli atti 
internazionali. 

Da quel colloquio famoso appariva, che 
Crispi si fosse scusato solo colla seconda re- 
gione della continuità, quasi avesse subìto una 
eredità, che non avrebbe desiderato. L' on. Cri- 

‘voluto far capire che l eredità risponde 

alle sue convinzioni e trasse dalle ultime di- 

mostrazioni all’ Imperatore Mefunto e all'Im- 

peratore attuale di Germania, argomento a 
provare come la politica estera del Gorerao 
risponda anche ai sentimenti degl' Italiani. 

Ebbe pure parole opportune per la Fran- 
cià, cogliendo occasione di fare le più ampie 
dichiarazioni in favore della pace, negao- 
do, poichè un ore! 
allusione, la possibilità che l'alleanza abbia 
altro scopo che la pace, e possa tendere ad 

attaccare la Francia. 

Così sulla Bulgaria vi può essere ia Italia 
serio dissenso, quando la politica nostra è 
così semplice: favorire, cioè, senza andar con- 
tro i trattati, il trionfo della volontà del popo- 
bene, 


le ehe sento da questa matti 


discorriamo wi 0. 
n tiaaibalo "eni suo elnico sangue freddo, 
| pubblico con oechio bel- 


sione, 
eravamo per nulla 

na, ecco che ricomi 

quella storiella della morte di Bricheti. 


lo bulgaro ? VI può essere altra formula po- 
litica che si possa udire sulle labbra d'un 
mioistro, per quanto liberale voglia essere ? 

Restava un altro puoto che può essere 
controverso, e sul quale l'on. Crispi ha voluto 
scivolare ia fretta, quasi che il terreno gli scot- 
tasse solto | piedi, e questo terreno scottante 
è l'Africa. 

Egli disse che l'Italia noa pensa a conqui- 
stare |’ Abissinia, perchè dovrebbe poi abban- 
doaarla, come l'ha abbaadonata l' laghilterra. 
Aggiuuse che l' obbiettivo nostro era quello di 
rioceupare le posizioni tolteci l' anno passato 
e di darci una froaliera conveniente, e che ia 
gran parte il programma è raggiuato. La que- 
stione è formidabile, perchè molto complessa. 
Però implica la continuazione iadefiaita d'uoo 
stato di cose, che minaccia la nostra finanza, 
col pericolo di essere trascinati sempre a fare 
quello precisamente ehe andiamo dichiarando 
ad ogoi momento che non vogliamo fare. Gli 
Abissini noa ei attaccano, ma, pur non altec- 
caudoci, riescono a ferii 


Le esagerazioni del « Secolo ». 

Il Secolo di Milano dice che ai bei tempi 
dell'antico Piemonte, ua miolstro si sarebbe 
dimesso dopo una seduta come quella di gio- 
vedi. Ma allora, dice il Secolo, sì goveri 
col consenso della Camera, e soprattutto del- 
l'opinione pubblica. L'opposizione d'allora 
diceva, dei bei tempi, quel che dice il Secolo 
adesso, dei tempi peggiorati. Osserviamo pe- 
rò che se il Mioistero si dovesse dimettere, 
perchè ia una tribuna si fa chiasso, quando 
ha la quasi unanimità nella Camera, non sap- 
piamo qual Mivistero parlameotare potrebbe 
essere mai possibile! Questa pretensione del 
Secolo, che vuol vegliare sui pericoli che cor 
riamo, parrebbe avere lo scopo di provare 
l'impossibilità del parlameotarismo. 


verdi rune, Ù vempi we rev 
chio Piemoote, e più ia la; ai tempi, io cui 
secondo l'oa. Crispi, la stampa era una mis 

sione; l'abitudine cioè di dire, che sono one- 
sti e ladipendenti solo i giornali che la peo- 
sano come lui e venduli e disonesti tutti gli 
altri, © potrebbe toccare questo giudizio anche 
a nol, che pur dell'on. Crispi non siamo a 
mici. a questa speele d' argomento ricorrevano 
e ricorrono giornali missionarii e giornali me- 
stioranti. la ciò almeno nulla è mutato. 


—  _———_r'  - 
ATTI UFFIZIALI 


S. M. si è degoata di nominare nell' Ordine 


della Corona d' Italia : 
Sulla proposta del ministro delle finanse: 


Coa Decreti del 29 gennaio 1888: 
A cavaliere: 


gi 
Venturini Antonio, segretario amministra» 


tivo nell’ loteodenza di finanza di Venezia. 
Angeli Domenico, id. di ragioneria, id. id. 


Ferrovie e bilancio. 


vuto il tempo di 
na la mia è di una 
monio. 


sua imponeate cor 
confesso she l'uomo 
ordiaaria, ris; 

tto alla sua testimonianza. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


estremo ardimseato economico, fissare Ca 

che noa si sarebbe doruto eccedere a nessua 
costo, ed era una spesa massima di 60 milio: 
di lire all'anno. Per impegani 

per altiagere i 60 milioni uai 

si facera allora assegnameato, 

mente, sulla suocessiva estiozione dei debiti 





ederi perso. 
bella statura... ed as: | più 
sai rara perchè abbia poluto eolpire il testi- 


Ciò dicendo, Annibale si rizzò in tutta la 
altura, e si volse a Lozeril. | morto, e nessuno ha trovato il corpo... e non 

dal sacco era di | si parla 
il cavaliere, che com- 


mortis e le quote delle ferrovie ne dovevi 

pigliare il posto, È con questo affidamento 

allora s' imbarcò la esta difficile na- 
or 

di era 


limiti 


iù ci 
lei 60 milioni. 


Tarifajgonerale o convenzionale ? 

La Perseveranza scrive: 

È stato anouaziato dai giorgali della sostra 
città, che una Commissione d'iudustriali mila- 
nesi e di altre parti d'Italia si propone d'ia- 
terrogare il Governo, se deva rimauere il regime 
autooomo delle tariffe doganali, cioè, per dir 
chiara la cosa, se non si deva slipulare con la 
Francia un trattato di commercio. Nel qual caso 
i fabbricaati si proporrebbero di fondare un 
grosso Istituto di credito industriaie, ioteso a 
meltere in piedi nuove iadustrie, ad aiutare le 
esisteoi favorire l'evoluzione del lavoro pa- 
ion: produzioni grosse alle medie, ed 
alle fine. Infice, mirerebbe aoche ad assistere 
quelle fabbriche, che, soffrendo per il 
smercio la Francia, derono trasforma 
a poco a pueo, l'industria nazi 
rerebbe a sostituire la forestieri 
reoza iuteroa mitigherebbe i prezzi. 
sig. Crespi dice che è avvenuto nella fl 


n] 
del cotone, per effetto della tariffa del 1878, è 
Diiebie ène ii 0 IN Itdia, ga averne ripassàuo 
il prezzo come all'estero. L'iodustria nostra ha 
sostituito la estera, ma i prezzi si posero al li- 
vello dell'estera. Con questo programma ci sa- 
rebbe nel paese nostro ua graode incremento di 
potenza industriale ; si restringerebbero, è vero, 
alcune esportazioni, ma si restringerebbero una 
maggior quantità di prodotti agrari e di vini 
mostri. 

È to un programma tracciato c00 chia- 
ressa. C'è, però, noche uu’ altra via da seguire: 
curare per ora priocipalmente le esportazioni, 
non pensare al maggior incremento iadustriale 
in quanto si collega con la riforma delle tariffe ; 
insomma, imbastire, fino al 1892, ella meglio va 
trattato di commercio con la Francia, sn 

uca con poche mutazioni quello del 1881; 

il disegno, vagheggiato da buona parte 
peut, 0 © ha parecchi lati buoni, ed è, in 
fio dei coati, quello che sarebbe preferito dal 
Governo italiano, che, senza l' opposizione, mossa 
da ragioni politiche, della Francia, si sarebbe 
la attuato. 
Noi no ci sentiamo così competenti e si- 
curi, in materie tanto gravi, da triociare 
dizio assoluto fra codesti due sistemi. Occorro- 
no, per farlo, eogaizioni profonde sulle condi- 
sioni economiche del paese che pochissimi han- 
,mo per il secondo, 
piaceredbe vederci trasoi 
Ma, an 
vis, pos- 
battere 
che 


anche che l' uomo dal sacco era di statura 
iccola di quella del capitano. 
Fa questa una scusa perchè Annibale ri- 
ine la parola. 
— E poi, siamo tutti a dire: Bricheti è 


ll cadavere ? 
A questa domanda , che si era fatta anche 


Par gli articoli 
Linee 


gogina ce 60 all 


come l' autonomo, hi 
ma la preseate iocerlezza, se si pro- 
, avrebbe tutti i danvi, e nessun van- 
taggio. Perciò noi crediamo che se i vostri in- 
dustriali hanno fatto male a chiedere al Gover- 
he s' impegni con essi per un dato regime, 
[ra to periodo di tempo, la loro dom 
Ja però questo di buono, cc spiugerà il Governo 
a risolversi, a toglier sè © il paese da incerterse 
che noo possono che riuscire dannose. 
erre cc 
Bonlangorismo, 
La Gassetta del Popolo di Torino scrive: 
Jn noi persiste il preseatimento che il pri- 
mo colpo di cannone tirato dalla Fraocia; 
non perchè la grandissima maggioraoza non sia 
ia Fraocia opposta alla guerra, ma perchè ora 
mai la cosa pubblica è più in balla delle pase 
sioni che dei partiti stessi rappresentati alle Ca» 
mere, e che lo scoppio di Boulangismo a cul 
assistiamo, avrà per primo risultato di accre» 
scere enormemente quella corrente artificiale che 
s'è creata per la guerra, e di cui Boulanger fa 
il primo € principale promotore, 
bbene veechi giornal 
vecchi giornalisti, nun 


copie del nuovo foglio bouli 
e ciò per due ragioni : la pr 
i e 


, la Coccarda; 
che il successo 


00 boulangista, ciò 
lello stesso colore (tri 
ant, il Cri du Pepi 


la tiratura dicevasi pur essa colossale) 


avevano fatto ua buco nell’ acqua. 


Ma ci ri 


nosee nè limiti, nè ritegai. 
Per l'interno il programma boulaagi 
clamato dalla Cocearda è innauzi tutto |' al 
zione della Costituzione attuale, sostitueodo una 
originali legge fondamentale (che sarà la 
centesima ia questo secolo) di cui le basi prin- 
cipali saran le seguenti : 
« 1* Elezione del Presidente non più dal 
Parlamento, ma dalla nazione », di guisa che 
alla caduta d'un secondo Jules Grevy l'anar- 
chia momentanea dei poteri, iavece d'essere 
velata © presto riparata da una sollecita elezione 
d'un nuovo Presidente Carnot, si proluoghe- 
rebbe, ingigantendo, e scuoterebbe tutta quanta 
la Francia; 
« 2*' Assemblea unica, divisa in grandi 
Commissioni, la quale governi con dei ministri 
irresponsabili scelti fuori del Parlameoto ». E 
così Il pessimo dei Goverai, quello diretto da 
uo' Assemblea unica, irresponsabi! ,terebbe 
ancora peggiorato dalla suddi 
busioni fra tante Commissioni le quali si solite 
fappresenterebbero altrettanti parlamentioi 
parto comieo risultato che, per odio al sistema 
delle due Camere ani esistenti, se ne 
ibbero dieci o dodiei 
Va I Presidente della 


ione solame1 
mano libera 
curarsi del 
rebbe despo- 

, se si ammeti 

rito, apparente o reale di 


lenso, per 
non avrebbe 


Per eredi 
te di Bricheti ? 
— Ma siete voi che volete 
che sia morti replicò Fouquier. 
E credendo far bene soggiunse : 
— È vero cl nostra coaviazione si ai 


ja sulle parole di un testimonio, il qual 
RoSD e, era all tutto ubbriaco. 
Il capitano aveva oltrepassato lo scopo, La 





la giostizia, il spose : 
sost po del dello, la buoda di Car- 
Ogni mattino si 


sua osservazione facendo ridere l' uditorio, offe« 
se Lozeril che replicò subito : 
— Ma, se non siete voi, può essere stato 


affermare che sia morto? 
del 


Seme I rega 





L' aceusa non avera, quindi, altro da invo- 
eare che il racconto di Loseril sull’ avveotura 
dell'uomo del saeco, ® la confessione molto tar- 
di cavaliere, ehe la vittima somigliava alla 
m che gli era stata mostrata. Bisog 
dunque, per illuminarsi, che Il tribuoale 
formasse iatorno si più piccoli particolari che 
averano preceduto la scomparsa di Bricheti. 

Ì signor di Badières stava dunque per jo- 
terrogare mioutamente tutti | servitori del pa- 
lazzo Bricheli, quando il capitano lo interruppe | Peraca! 
ua po' bruscamente, alzandosi ad un tratto. | 


lo confesso ..-, ma 
— Mo, te molto tempo da | prodiga 
Rifaipa teri ie nebionerie,  meatre | Mortale nemico quando iosa diserma 


rec tion'aose. | * Gli addormentato sopra sacchi pie Liag 
an itaccarsi al 


bene.. 


eatore... reti 
più madorvali possi 
| mio... ma non mi pror 
taoo Fouquier sia un vigl 


sensa difesa. Meltetemi in faccia dieci 


bene, per ora mi arrendo 
fede mia è la prima parola ragio-! M2 N00 era sola pers 


Chi era quell” 
), Riprotuzione vietata, — Proprietà letteraria dei 


stimonio 
Treves, d Milano, | dormi ia faccia »., anche questo 


signor di Loseril lo 


. mio genero sarà stato 
a questo non vuoi dire che debba 
cho l'ho ueeiso. Dite pure che sono 
ja farabutto, uoo spadaccino, un gio- 
itate pure una litania dei difetti | 
bili, che li preaderò sul conto | 

prorerete mai che il capi- 
lacco. che uecide le 


li, @ li farò a pezzi sensa rimorso, 
“ta non facere Ml mio più 
.— fo6 


‘detta con piglio brutale, questa u- 
ae elia aveva ua accento di sioeerità 


continuò Anni- 
marito? Va , 


litto. Dopo 

Di vissuto ritirata, e i pochi visitatori che ha 

ricevuto erano lulle persone eui omorabi» 
jubbio alcuno. 

Il piglio triviale usato da Angibale cella 
sua difesa, era scomparso nel padre che difen» 
deva la sua figlia. Lo riprese allorchè ritornò a 
parlare di sè. 

— È dunque la disgrazia di avere per 
dre una canaglia, che fate soontare a mia figlia. 
E no, miei dolcissimi giudici; perchè se 
non avete che il pelo bj pa gd la figlivola, 

i are € | scomparsa 
dal potariore, egli ra toto da Parigi, ore 
godeva la peosione ehe gli faceva il suo amatis- 
simo suocero per lenerselo lontano. 

Per quanto strana fosse la dilesa del capi- 
fano, seosse un po' il signor di Badières, 1l quale 
volse a Loseril, dicendogli : 

‘sempre uella vostra dichiara» 


sempre che il moribondo so 
che mi veane fatto 


meglio di tutti che cosa fosse accaduto di 
corpo, ma si era allontanato dall' udienza. 


miuare felicemente, si era affrettato ad andare 





A ansietà, in casa sua, l' esito del processo. 
Comi 


Aonibale continuò : 


sogna confessare che ce le siamo 
este ricehesse con tulte le noie 
to mese a 


chè uo lestamento ci 


questa parte.... Animo, giudici 
miei dolcissimi, confessate di aver torto, @ poi- 
accorda queste ricohesze, 


Forse il dottor Gardie avrebbe potuto bai] 


susso che il processo di Aurora fosse per ter- 


scrivere due righe a Paolina, che aspettava con 
prendendo ‘di essere sulla buona via, 


- non sapete neppure che cosa sia 
aeeaduto del corpo di colui che ci accusate di 
avere assassinato !! « Era per ereditare le suo 
tiecherze », diee l'accusa. È falso!... ma bi- 


to, rosso. per 
tante dalla , quell’ uomo 
aciamò con voce delirante : 

— lanocente | la signora è innocente! il mio 
padrone è vivo! È giuoto testè a casal.... Il 
Signor Bricheti mi segue .. -, lo vedrete a moe 
meoti. 


(Continuo) 


te 
si date 








diPi 
eoturiero el jatrl. 
gli arruffovi, 
sione nè presente nè 


certo Boechiola Pietro, 
elio, e gi ritiene 


Pedro 
sciare nello 
i odieral ® 
rchici, | soli 


congiure 
il corollario. 
che per prevenire © 
impedire possibilme: to trionfo disastroso 
i orle: , è persico 
portuni in vagheggiooo nulla di meglio 
î rivincita, per loro couto proprio, ® 00me 
estrema diversione alle difficoltà Aoterne... 
Il primo atto del nuovo Imperatore 
nel maoteoimento di Bismarck al potere, è stato 
adunque uu alto di mente acuta @ di saraltere 
superiore a qualunque rancore; — un alto di 
previdensa © quindi ua alto di 


nua ad sppa 
na arrivato 
| deputati @ giorna] 
988 re il loro parere sul quid agendum. 
fiualone decise che il Boulanger noo debba di- 
llersi da geoerale, ma subire la punizione in- 
tagli dal wiuistro della. guerra, rimaneado ia 


iecordo col partito radicale, la 

che la candidatura del gene 

fale Boulanger sia preseotata la tutti 1 Collegil 
vacanti come protesta contro il Governo. 

gi gli Uffici del giornale boulaogerista, 


dell’ ioterao, 
i Ministeri sono 
menti di truppa, 


ia l'irritazione dei ri 
itto al Boulaoger, noa 


al pro: | 
1 pareri 


dei deputati ri li odo 
alcuni che una discussione pubbliea mon possa 
‘e alla causa del Boulanger. 

Sì fa una graude agitazione & Marsiglia, 
perchè nelle elezioni del 95 corrente al posto 
del sucialista Pyat, io ballottaggio, sia eletto il 
Boulauger. So iuvece il Pyat fosse ia maggio 

Il deputato Clovis Hugues, che rap» 

juta pure Marsiglia, cederebbe fl suo seggio. 

nio si è però che, quantunque il Boulaager 
to messo io aspettativa, è tuttavia ju 

sedere Camera se von 

ioni. ll cl lle inten- 


‘five è che si compone di ti 
4 colori, dall’ anarchico il più sica. ti pieni 
mario il più nero, Ma il generale, essendo nella 
posizione di non attività, non è libero nella 
scelta della residenza, la quale loveoe gli sarà 
fissata dal ministro della guerri 


Telegrafauo da Roma 46 alla Gazse 
Popolo di Torino: nda) 

Venne oggi distribuita alla Camera la Re- 
lazione del deputato Buttini sul rendiconto ge- 
nerale dell' amministrazione dello Stato. L'on. 
Buttini pone iu rilievo parecehie laeuue nel reo- 
diconio presentato n esomi: 
tamento lo svolgimer rale @ 
se di ogni categoria, soffermandosi speciali 
sul eapitolo relativo alle spese. 

Il relatore, mentre riconosco il maggiore 
impegno dimostrato dalle amministrazioni dello 
Stato nell'evitare le cesedenze di spesa , rileva 
però la gravità situazione lasciata dallo 
scorso esercizio. L'on. Buttioi censura il conto 
patrimoniale, e sostiene che, anche applicado | 
metodi sinora seguiti dalla ragioneria generale, 
ai 18 milioni d' aumeato nelle entrale dovrebbe 
sostituirsi la diminuzione di 102. Il relatore ter- 


Crispi © la stampa. 
qua T'gratito da Roma 17 al Coriore della 
era : 


se Rappr i 
cal tte testa coutro il muro 
dispetto a noa si sa chi; che non trova pr 
dere i trent’ anni di vita parlameatare per com- 
Da un’ oncla di tatto e di budne maniere. 
‘offesa di Crispi alla stampa è un fatto pas 
seggiero ; la demolizione ch' egli fece di sè stes- 
s0, è fatto che cammina è progredisce. Quando 
parlamentare sarà venuta, sorgeranno 
forse contro lui deboli accusatori, @ Crispi, per 
difendri, eterà 1 anti delle sue parole forio. 
in alto, fnehè 
Micce rieadano sopra lui e lo 
Il Fanfulla sorive: « 
Re po 
cie di luttà a mettersi dalla parte del torto 
questo gli sarebbe facile stare da quella della 


Lo scoppi di dinamite, 
0 Apradir Pavia 16 all’ Ztalia : 
ia da qualche giorno 
trend qui a Pavia sì sta 


mina vennero feriti, due di 
larue 0 vemeate. 


operei italiaoi 
ese. 


“Siomane appunto una di questo mine scop- pa della lezione 
NT 


non si sa ancora precisa mi 


provrisamente, E cisa, 


se per imperizia di ei 


a 
Parecchi operai che si troi 
" Pe piuttosto gra» gli 


Essi vennero trasportati all’ 


stato colpito ad un 00- 
dovrà perderio completamente, 8 


to Angelo Baggi 
Labedoe Ari isatadii attratti qui dal 


io. 
FRANCIA 


Soprusi contre opera! Italiani 
(LI DI) I 


Morsiglia 46 all 
seguito ai fatti noti, tutti gli 
costretti a 


Telegrafano 
dal Popolo di Tori 
Ad Arles, in 


AM 
fisllani diventa di bel nuovo inquietante. ler 
va gruppo di nostri operai lavorava a bordo 
del afo italiano Paranà, quando un forte 
Suciko di Francesi sì preseotò per iotimare agli | 
Ntaliavi di lasciare imwediatamente il porto. Il 
capitano comandante la nave issò la bandiera, | 
£ feoo osservare ai Francesi che non potevano | 
salire a bor: 
a polizia, il quale, 
i polizia, il qi 
della n 


| 
dal commis. 


sari rel appal- | 


piacciono. 
A questo proposito telegrafano da Parigi 17 
Gi ta di Torino 
Il Matin difende gl' Ital 
bero scacciare tutti da Marsiglia. Easo crede che 
le autorità di Marsig! bbiano fatto il loro 
dovare, e chiede al Goveruo d' intervenire. 
E da Parigi 17 alla Perseo. | 
La maggior parte degli operai italiani, stati | 
liceoziati dalle raffinerie, vi rientrarouo, vista | 
l'impossibilità di rimpiazzarli. | 


| 
che si vorreb. | 


Notizie cittadine 


Venezia 18 marzo | 


Grazia Ba Levi. — (Comuni: | 
ito avviversario della morte del | 
| compianto maestro cav. Samuele Levi del fu A- | 
bramo, seguì in 
| prescritte formi 
| Grazie di li 
perpetuo dai signori 
to e Giorgio Eorico 
per ottemperare ai desiderii ed onorare la me 
| Moria del sunominato defunto loro zio a favore 
| di altrettanti poveri o povere degenti nel detto 
| lstituto e resì assolutamente impotenti a pro- 
sacciarai il vitto per malattia o per subite ope- 
razioni non imputabili a loro colpa. 
\ furono: Gio. Batt. Stefani — 
| Pres nello detto Manetti — Angelo Vio 
| — Aogela Zeonaro — Carlotta Ferrari. 


| 1) Comitato della lealtà comi 
| etmte ba chiesto la sala del Liceo Marcello pel 
| Giorno 23 correute, dalle ore due alle quatiro 
|‘ par moaoninto abeti insiti 
| ce vocale, di curiose e deliziose armonie 
| del cinquecento e del seiceuto di autori italiani 


| 0 francesi. 


la distribuzione delle cinque 


Levi del fu bar. 


doveva essere rappreseutato dal Quarieito vosale 

di dame austriache, © la guaroizione, il contor- 

no, dal rimaneote, che fu ioserito cel programma 

appuoto per readere il concerto più variato e più 

omogeneo ; ma avrenoe il rovescio, cioè, che il 
prese il posto del piatto ‘forte 

sto della guarni 


accom 
pogoamento possa reggersi e piacere in Italia 
nano delle voci ben migliori, pià educate, 
più fuse e più sicure di quello che noa siano, 
nell' assieme, lo voci delle dame predette, # poi 
abbisogna uu repertorio più vario artisticameute 
e meno poligloita lioguisticamente. — Solto questi 
aspetti — e specialmente dal lato dei coloriti — 
il quartetto delle dame Svedesi, che fece anni 
addietro uu giro in Italia, rispondeva assai meglio. 
Per conseguenza è avrenuto che i primi 
pessi eseguiti dalle sig. Tsehampa e Perner fu. 
rono accolti cou benerolenza — specie il Madri 
gi eagioia, di Morler, che è 
abbastaoze eseguito — e che gli | 
ie nolosi, molto a gola VO 
numeroso pubblico, iatel 
garbato © ole alta pivelio cipuscio e se 
nganimita, il quartetto, e Na, festeg- 
gIÒ aosai ‘1. professor Dial @ Tirindell 1 queli | 
ai solito, splendidamente, talchò do. | 
ii primo il Corricalo, napole | 
somposizione pieua di 
di carattere, cd ll secondo Sognt vago le oro di | 
Wagoer, entrambi bene accompagnati ino» 
forte dal maestro Ausonio De Lorenzi dal 
Furono pure appiauditi i signori prof. Giar- 
i quali aprirouo il 
ja eroica di Saint 





concerto del 
lehy. — Rammentiamo che 


Mi 

o rr ed ultimo | 

ibile di ia» | 
vista fenomeno, che tauta Smprossiani fare dp: 
pertutto e al quale anche Vecezia fu lieta di 
rendere omaggio, è il fatto che questo nobile 
artista consacra sempre il ricaro delle sue fa 
tiche ad opere di beneficenza (abbiamo già detto 
che l' Incasso del prossimo concerto andrà per 
metà a vaotaggio del Ricovero pei ba 

tra 


Lo richiede un delicato riguardo verso 
ospite tanto bravo, quanto gentile, e lo ts 


SE pr der te 
certo. 


Pubblicheremo domani il progra 

quale Vediamo cop piacere che prolta 
signorina Emma Gorio, che, come 

senoo, canla coi nda le Sites. ca 


— L'esecuzione del 


Canogli 

ago vicini alla stre calli sono del continuo iol 
Ospedale; l'uno, tante e coa 
te di questa 


campi 
Marina, del SS. Giovanni e Pi 
| stoli, ecc. 


a quelle di 
coutro questo 


lasciare il . 
uazione degli operai Corri: 


uuesto Ospedale civile, colle | gli agi 
| dello 


pari 


| curare di cone 


eon molto con 
202 Mida senta, 


une egli 


festati 
lume grande e piccolo che da noia e molestia 
lutti con atti indecenti, coa turpiloquio ribut- 
guasti maliziosi; ma la maggior pare 
‘canaglia è composta di fanciulli dai 
ed | luoghi più iafestati sono È 


ai dé 
Î Sai 


di 


‘Raccomandiamo alle guardie municipali ed 
$. di tentare almeno qualche cosa 
cauagliume a tutti molesto. 

uatt 


Venezia 18 marzo 


Semo peL Reano. — Seduta del 17. 
(Presidenza del Vicepresidente Tabarriai.) 


La seduta incomincia alle ore 2:40. 
‘ende la discussione suli’ assestamen- 
neio di previsione dell' esercizio finan- 


ione finanziari: 


tao. | I! 


lla | 


| oa quelle popolazion 


pre. 

Ferraris lameata l'aumento continuo ed 
indefinito delle imposte e vuole rendersi lo- 
terprete del se ‘stanchezza dei contribuenti. 

Magliani loruisce sebiarimenti a Rossi s0- 
pra l'applicazione dell'imposta di ricchezza mo- 
bile ai produttori stranieri che haono un 
presentante in Italia, sicuraudo che la legge 
PIrA sireltameote osservata. Risponde a_ diversi 
puati del discorso di Rossi. Rispetto alla situa 
zione finanziaria che disse calliva, usserva che 

imevticò di accennare ai risultati favo» | 

i bilanci aotecedeuti e dimepticò di 
cen che le condizioni sfavorevoli del bi | 
cio preseute di Jo da circostanze  eecesio» 
Sali. Dimenticò che il Governo sta prorveden- 
du ai bisogoi del bilance 

Accept ivo aumento de. | 

di bisogol | 

Î 


nre 


politiche 

dizioni een 

bilancio resisteti 

esigeaze, quando noa ma 

se e del Parlamento. Le basi 
he il 


del pareggio souo 
jo le cui eutrate ef 
da ordinarie @ 
1,0 a furore delle spese straor- 
divarie, è un bilancio buono. Appena esauriti 

i delle spese straordivarie militai 
couverra mantenere io limiti 


lasciano un 


pol 
feudo resistito alle erisi politiche ed 
economiche gravissime, mentenendo il credito 
abbastanza alto Russi disse cattiva anebe la situa 
zione ecunumics, ju causa delle eccessive espor 
tazioni. Egli crede che questo fenomeno non 
costituisca un feuumeno economico molto grave. 
za nostra, che abolì il macina! 
del sale, concesse favori a Società 


l'operosità sono le basi 

rresint d'une buota fnassa ed coosomie Le- 

zionale, ma Rossi chiede una tariffa dogana 
dell'attuale e lo sgravio di 


lodi per la conversi: 
fede nella. divistone. del 


è sempre quello che pro- 
stema protezionista delle 
ire nazioni, il vostro paese è costretto 


ora, uon lo permeti 
ae passo evori "e. reperti. Geevinno” 
H le giuste esi; 
na equa Liberia de ommerele TONO 
Conchiude dicendo che il rimedio del bi 
ui 


ci obbliaso a ricorrere né entrambi. Gli è 

meoti proposti all'altra Camera - 
teneo (centorasel catia 

Cambray Digny, relatore, riograi 

del giudizio benetalo prosuaciato sopra da oa 
relazione, ma nega che essa si mostri quando 
ollimista è quando pessimista ; essendosi sempre 
toantenuto equavime. Giustifica le previsioni 
contenute nella relazione e i criteri sopra cui 
si foodaso. Riconferma la sua opinione che il 
bilancio iu Ialia, per avere sufficiente elasticità, 


t 
ta da dee è cinque centesimi si chilo. Dif 
il metodo seguito dall'amministrazione fioenziaria 
Nalitae; sé Sderaio shof incremento delle impo- 
vaseguena della politica economici 
liberale che ba fatto lia. Conehiude: vedre 
tno se i protezionisti sapranno fare altreltanto. 
Lene ed Alvisi replicano brevemente. 
avo gli articoli 
n seit gli articoli del progetto e le 
Levasi la seduta alle ore 6.15. 


Camzna DEI pePorAmi — Seduta del 17. 
Presidenza Biancheri. 

La seduta incomicela alle ore 2.50. 

Saraceo dichiara di accettare | interpellan- 

za di Armirotti ed altri ieri aonuoziata. Si ri- 

serva di abile il giorno dello svolgimento, 

lo studi 
E td prdly materia di cui si occupa 
senza di Magliani, impegoato al 

Senato, si rimanda la discussione 

dei consuntivi. i) eni 

Chimirri presenta la relazione sulla propo- 





Teatro MBossini. 
Barbiere di Siviglia fu ierl incerta e debole. 
se ne riparieremo. 


ata di legge, 
rielezione 


Serena, relativa alla 
mioietri 


| spiegazioni in proposito. 


giovane, 
Piimente. 


Fia 
è pali son 
to Dre colla Fi 


stria 
unisce ll prinelpio 
resentato della Germania e da nol, 
ra 


dall’ Austria. Loda 
tenuto quest’ alleanza 
dai ra 


ineideoti sorti 
Praoci: 
disfazione, 
mos 
atra vicina, si potranno ristabilire quel rapporti | 
che sono nel desiderio di tutti 
| compiace che si sieno stretti migliori rappor 
fra l'Italia e la Spag 


jieno stati api 
è confida che, perseverando nell 


zione dei nostri sentimeoti verso la no: | 


gli Italioni. SÌ 
Approva il conce! 
ica ia Bulga! 

re le giuste esigenze 


tichi ricordi 
di 


uel_ popoli 


d'Africa, 
ine. 


e se sieno esauri misure ebe 
seguire sulle ceste africane. 

di Crispi con 

pte della politi 
ma considera 
olgimento del 
politica consistente 
po della nostra 


vita economic 
rioso Principe, sa 
possa luogamente coni 
ella pace. Lo scopo deli 
striogere sempre meglio i 
Polenze colle quali non siamo legati da nessun 
trattato, Passa in esame la rottura delle tratta= 
tire commerelali colla Francia, che, riconosce 
non imputsbili al nostro Governo. Non sì s60- 
menta delle corseguease economiche, ma ne 
i politici; onde rimuorerlì crede ne- 
cessario di dissipare ogai cagione di maliutesi. 
Egli se bene che Crispi, pur seuteudo altamente 
la dignità del suo paese, non ha sentimenti ostili 


verso lu Francia, ritiene però 00: ti delle 
La politica moderna 


ferita. Confida che il pre 
le Gabinetto s' inspirerà a quella politica, 
Toscanelli, dopo aver dimostrato che | 
tuale presideote del Consiglio si distiogue per 
l'autoritarismo della dittatura personale, muta 
i politici tra l'Italia e la 
pochi mesi fa. Seb- 


te nel dire li 


missione uffici 
ti | germanico, 
ito | la certezza ci 


spera | di 


intendimenti del Gabinetto suîa 
ritiene che noi dobbiam, 
jassaua, per mantenere anche nell, 
tutte le priacipali posizioni o 
are rigorosamante il blocco 
amo va popolo trop 

za forte per cedere fa 

hè la brevità cel 


Crispi sarà 


produrre effetto. 


a ritirare il 
lica discussione. 


Lo nostra 


Telegrafano da 
Emili 


lia 
La seduta d' ogg 
Ascoltatissimo f 


ladioi. Elevato nella 


Aostrò l'utilta della] 
ifatutò con Crispi d 


fata nei patti. 
Pantano fece la 


Crispi fu ascolt 
ato; fin 
(Quando, paria 


biamo int: 


quando il nostro Governo 


he in Francia si 
le pontificia. Ma compie 


a sua missione da onest’uomo, perchè per na 
dare a Berlino passò per Parigi 
ioteresse che in caso di guerra 
mancati alleati 


sollevare la qu 


N h 
non ci fossero 


fcaoo guerra, e quest 
esse furono fatte allo scope 
di pece. La guerra può essere desiderata sol: 
mente da chi non la vide mai. Si è deto ch 
la guerra potrebbe essere fatta per violare i 
diritto nazionale delle altre Puteose, non lo tini 


fai da parte degli alleati, dunque non è moli 
C'è invece motivo a mentevere 


la Germania non ha nulla a des 

‘ha interessi da conservare, 

di riordinare i suoi vin 

errà fortuna alla patrie 

ti colla Francia ban 

è stata equanime e lodipe 

al tempo stesso. Tuiti devono essere co: 
le trattative commerciali noi Di 
1 che facemmo. d: 


pro: 
deote 
vioti che pel 
poteramo fare più di 9 
giuoge in prova la presen! ? 
roposte, alle quali furono fatte risposte piuttoi 
vorevoli. Ciò che avverrà su questo provo: 
gooto, tutto dipende dalla buoa 
voluntà di . Accet all'iucidente è 
Fireoze, che fu risoluto secondo i nostri iule 
dimenti, e dice che gl'incidenti alla  {rontim 
sono fatti ordioni ere | quali il Gi 
ncese ha messo tut uo buon r: 
dove vi furono reati, non andaro i0 i 





per la Frav 
proluogemeni 
frasi poco pr 
i nostri rapporti colla 
le recenti dic 
Îl contegno suo nella questione bulgeri 
tet'cun’ingumerrai be rot0ente 
Crispi li trovò preparati dal suo antecessore. R: 
tiene che la politica afrieaga non val 
vigorire tali rapporti. Per tutte queste 
non è tranquillo nel vedere Crispi al Ministero 
degli esteri, perciò voterà contro il bilaueio ja 
discussione. 
Arbib crede che, nonostante il discorso di 
i, la grande maggioranza della Camera 
bivetto. Combatte le 


pro 





in 
nostri coll' Inghilterra, nè verranno a elteiari 


i dubbii manifestati da Toscanelli. Riti 
da posts. razioni colle Pia; sn elo/ DIR 
di eose noa fu prorogato da noi. L' Italia. fece 
tutto il possibile per dar prova di sentimenti 
amichevoli mostra vicina, ma essa non di 
mostrò mai schietto desiderio di vivere in pace 
00n noi. L'Italia fece il possibile per far inteo- 
dere alla Francia che noi non imo altro 
che alla pace, e se i Francesi non vogliono ere 
de corre obbiigo di supplicarli a 


ritiene necessario che la Camera 


deplorando che il Governo sia. stato 

ponti intransigente, mentre era sielo delta aa 
discendente nella stipulazione del trattato col- 
l’Austria. È couviato della lealtà delle dici 

zioni amichevoli di Crispi verso la Franci 

ciò malgrado si vede accentuare sempre più 
lotta fra Roma e Parigi. Per aver diritto all 
more ed al rispetto degli altri, bisogua esseri 
soprattutto giusti. Arbib si meravi 

francia noa raccolga una sola delle nostre die 
mostrazioni di simpatia, ma la ragione legittima 
bisogna cercarla nella triplice alleaoza, ohe per: 
turba la cuscienza dei France: ta 
dera tale alleanza come una 
essa. Non leme una guerra 

lore dei soldati fi Fn nd per 
Mense scoufitta, wa la feme per 
 principii. Se la Fraucia osasse attaccarei 
troverebbe tutti pronti a difeudere la peiria Se 
+ssa iugiustamente fosse attaccata e dovesse di- 
feudere la sua nazionalità, il popolo italiano, 
come nel 1470, saprebbe imporre il suo volere 
di aver rispetto al diritto fraocese. Non com 
prende l'attitudioe di Crispi nella questiona 
d'Africa. La tripliee alleanza e la Bulgaria, dice 
Sica la politica estera odierna non ri- 
, concetto della nazionalità, onde 

respioge. © hi 


Pe2" Parla delle nostre relazioni colla Spsgx 
serie. Quella nobile nazio: 
re, avendo essa sperimeoli: 
reggente i benefici della pace 


le bulgara non ba ds « 
ue disse in risposta all 
volta gioruì s000. 
tot 
abbia la responsabilità dell’ impi 
Camera con quattro voti di maggiori 
ziouò. | nostri peosieri sulla 
furono già manifestati da noi 
animo di conquistare l'Abissioia ; se l'avesio 
saremmo costretti come l'Ioghilterra ad abbu 
donarla. Promettemmo al paese la rioccupati 
delle pusizioni tolteci dopo gli ultimi avre 
menti, € una linea di difesa. conveniente, è 
grau parte il programma è attuato. Su qu 
punto non crede di aggiungere altro. 
Conchiude esprimendo fiducia che il Pr 
lamento approverà la politica del Gabinetto, 
in coscienza crediamo la migliore che si ps 
fare. Comunque, atteadiamo il vostro. verdi 
Martini Ferdinando von intende di estre 
nella discussione delle cose d Africa; cooì 
nell'onorevole risultato della spedizione, ri 
vaadosi di ritoruare sull’ argomento, non po 
do ritenere guidati le dichiarazioni del } 
T 


Nè cercare li 
africana. L 


sidente del Coni 
Si rimaoda 


o 
lunedì il 3 
sione. ll il seguito della dis 


di Lucca allo stesso ministro, Iotoroo ! 
modo col quale intende dare esecuzione sl‘ 
del Cousiglio d'agricoltura perchè veng: * 
Sei cu ta la formazione de 

zione degli olii d' H n 
riore oliva; questa sarà + 


Levasi la seduta alle ore 6 35. 


L' Euganeo scrive in data del 18: 
Belo A. R. il Duca d’ Aosta nella sua qu 
Ispettore generale dell'arma di cavalleria #° 
se iersera da Brescia fra noi, con treno sptt 
1015, ricevuto alla Stazione dal teneote 
erale Morra, dal maggior generale Scyssel i) 
dal colonnello Cesa, dal ‘teaeate colvnoell 
Erano pure alla Stazione il prefetto 04 
mendatore Bianchi col consigliere detegato a? 
Lere Carosio, ori municipali Min 
agonie V. Giusti, il presidente del Tribe 
Vallicelli, l'inteodente di fivanzs como 


ul inpettore di P. $- 
Croce d Pte l' altra volta, 1 
tamane ha cominciato J 
al Reggimento Roma Cai ear Sio 





© la Germai 
che si faranno sempre più amichevoli, 


10 
tre si sono astenuti, e nessuno 


voli 
gii 


1 da riven 
da riordinare 


Il discorso TA 
di frasi stra 


Srrello balzavo. 0) 
sodo Crispi mini 


ment 
Telegrofano dal 
ll discorso di 
da attenzione. 
darole accurata 
aria foga. Teon 
i che aveva 
ve interesi 
uo viaggio pol 
cisse egli — le 
Bin trattava pe 
Pe temporale 
dratleaoze. Il 0 
tili ioviarmi el 


dallo stes 
aou, Fortuna 
ciano Muc M 


‘ribuna 
Pon. «ispi, dice 
Crispi olle difen 

vichè1essuno, 4 
lisseutdol conck 
Cipè, d mantevei 
fece, che sì ri 
adutato ne 
nda aver raputo 
tuazione céma 
come si presenti 

Telegrafano 
#0 di Crispi, ss 
citò nè approv 


Sarà 
Telegrafano 
Nei circoli 


|uiptogenita del 
N 14 giugno 4 


Ch 

Telegrafaus 

Ua decreta 
entro il 1888 
categoria per 


Le 
Telegrafang 
L' Osserva! 
fu firmato a H 
Banta Sede e | 
elvetico, il deli 
del Ticino. 


Dispac 


Berlino 4 
il bollettino inf 

Malgrado 
senza febbre, 


mato comanda] 
Fund io sosti 


Berlino 
a Chariottemi 
eratore è co) 
il Privcipe v 
anche oggi pi 


dei deputati 
attuali circo 
una de 

dota ai Sovr] 


una lettera a| 
Urifica pel co 


la granerve: 
Bauer v) 

È Nuova 

* chinist e fi 
S 


la 
corso di di 


Ù 

i lavori di 

zione inter 
Mi 


a 
gus avesse 
iaformazio 
so da Vuk 
pubbliche i 
soffrano cal 
uel ria 




















a ritirare il 





progolto di leggo avanti la 














Emili 
1.3 seduta d'oggi fu importantissima. 
Ascoltutissimo fu il discorso dell' on. Bon- 

lici. Elevato nella forma e nel coneetto, di 

'trò l'utilità della triplice allenuza e si con 

con Crispi di averla meoteouta e ml- 
nei patti. 
la solita iofilata di frasi per 


tano fece no 


« da riven 


la mò 
rdinare: E non raccolgo interru- 


no, da rio 
poni.» 
nd 












iscorso Crispi fece impressione buonis- 
nella parte riguardante la Francia. Per u- 
Di Ne voce non poleva essere più patriollico. 

îl discorso Toscanelli, fu sl solito, uu lo» 






|.ne di frasi strampalato e di ragionamenti di 
cono balzavo. Quando disse che temeva ve- 
Vo Crispi ministro degli esteri, la Camera 
\e rumorosamente. 
|’ Telerafano da Roma 47 alla Lmbardia: 
\ ll discorso di Crispi fu ascoltato con_reli- 
gli parlò calmo, misurando 
quasi temendo della | 
sempre lo sguardo su 
è che mao mano vol- 


io, 
di 


























































































te e curioso il racconto | __. e è 

10 del 41877. «Si eg Tribuna da Suez che accennano al ritiro sue ne Premii see da Premii 
tv che il governo di Mac- delle truppe dall’ Africa. 5 98 50000 | 40 20 
Mo tratta: limento jo Italia del cpc 773 45 1000 | 40% 35 20 
NO temporale del Papa. Oecorreva di avera | gu; Lunedì Ragazzi partirà da Assab per ggs9 2750 | 773 96 
Il ministero Depretis credette u ioa, con una numerosa carovana. 7173 100 | 1386 26 20 
andere in Vennero terminali BISH 94 400 |1386 37 20 
Gdoia, passai pe di Gambetta le conserve dell’ acqua a 6064 97 4100 | 2408 94 20 
etti vomioi influenti. abete ciato il trasporto dei malati da Saati al-| 6360 %s 100 | 3:95 6820 
ad i con la Germenia. l'e È Massaua, mediante la fer- 6360 990 100 | 4539 8 20 
Il vi i cle- gi 400 68 50 | 4732 33 20 
serra. Andai quindi NE ‘ Li 1576 56 50 | 4732 39 20 
div. Le mie vedute erano © da De- Commissione pei provvedi 41961 49 50 | 4732 63 20 
pretià dallo glorioso Re respinse l'articolo secondo, ri 24M 80 50 | 4738 78 20 
tsot, Fortunatamente le glezioni Litva!ai ristabilimento dei decimi sulla | 289 30 so |sio sd 2 

rescimo Muc-Mshoo, ed al paeso A ii | 3613 3 1 

Fog pa : ron otto voti contrarii e Ure a-| 3741 96 mo lio #6 2 
Î. Tribuna, commentando il discorso del- stenuti. i Si 5697 28 50 |5iso so 20 
Domattina si riunisce, coll intervento 6139 28 50 | 5697 42 20 
di Saracco, la Commississione pei prov-| 6139 97 50 | 5758 13 20 

prichanessuno, 0 vedimenti ferro li altri numeri compresi nelle sud- 


dissentdal concetto genet 
alleanze coni 





non aver sputo manten 
tuazione cima e benevola 
come si presentava nel settembre. 

la Perseveransa che Il discor- 
so di Crispi, ascoltato con attenzione, non su- 
scitò nè approvazione, nè disapprovazione. 





v 
ri 
Telegrafano da Berlino 

Nei circoli politici si parla con grande i 
e Sao Pimonio, che serebbe pr 


quacento dell 
il 46 giugno 4870. 


Chiamata sotto 
Telegrafano Roma 47 
Ua decreto odierni 
catro il 1888 molte eli 
categoria per un breve periodo. 















i i gente romana. Ci facciamo 
Le DI dallo stipulare un trattato commercio | Ss di annunciari 
Telegrafano da Roma 47 alla Persee.: colla Germania; ciò prova che la pi cio ii sq; ccrn 
L' Osservatore Romano auvunzia che ieri conomica colla Germania s'impone alla Dot CLUTALBO PIUCCO 
fu firmato a Berna, fro il rappresentante della Rus 4a 3 ot Mirettore è gerente respousabile$ 
Santa Sede e le Aulorità del lio federale | Il Ministero ordinò l'invio a Paler- ; 
2 TC 








elvetico, il defioitivo a 
del Ticino. 


Dispacel dell’ Agenzia Stofani 















dauti, ciocchè è cat 

Charlottemburg L' Imperatore mal- 
l'emozione d'ieri, passò una notte sod- | 
te. Oggi ricevette le figlie. L' 






Imperatri 
ne alle figlie recossi al Mausoleo a pre- 
gare è deporre fiori davanti al feretro di Gu- 





del 13° 
ituzione di Boulanger. 








rind io s0 


Berlino 47. — Il Priocipe di Napoli si recò | 
a Charlottemburg, ove restò mezz’ ora coll' Im- 
peratore e coll' imperatrice. Tor 
il Privcipe visitò Bisi 
anche oggi presso il 
mania. Uo gran numero di perso 
vono presso il Priucipe di Napoli. 
domani a visitare la città. 
Berlino 47. — La president: 
dei deputati ricevette parteci 
allusli circostanze nom puossi ancora pre 
vi decisione relativamente all'udienza domav- 
ata ai S 




















ovravi. 
na 18, — La Wiener Zeitung pubblica 
una lettera autografa dell'Imperatore, molto ono- 
rifica pel conte Byiaudt Rb L' Imperatore 
ne ricouosee gli eccelleuti servigit resi durante 
dodici apoì, come wimistro comune dell 
ra. Ne accetta col più sincero rammarico la 
dimissione per motivi di salute,e gli conferisce 
la grancroce di Santo Stelano. 

Bauer veone nominato ministro della guerra. 

Nuova Forck 48. — Lo sciopero dei mac- | 
chinisti € fuochisti nella ferrovia Alchioson-So 
pela Saota Fà, pi il \raffico sopra ua per- 
corso di dieci! 


























Servizio speciale di Africa. 

Java 417. — leri la Stazione ferroviaria 
enne aperta al servizio. Continuano però 
mento delia linea. La situa- 












corsa voce che il Ne- 
gus avesse iniziata una marcia verso il Sud, ma 
iuformazioni receuti coustatano non essersi mos: 
so da Vukitba, do ino jo questi giorni 
pubbliche feste, Pa truppe del Negus 
soffrano carestia di viveri tanto a Gure quanto 
nel rimanente cell’ Asqmari 


_ 














I° lmperatore espricserà nel 


























francese, preseutò al Be) il nuvro 
del Cousolato, visitò 
sieauli, che gli rese immediatamente la visita. 


@ Massicault. 


del Bel a sui concorso di Massicauli per com 
piere la sua missione io Tunisia, 


Tuoi 
ressi dei suoi c 








II 
progetto di Coppino. 


>. delle linee ofa 
. comincie: 


nostro Guvorno che 





alle diocesi mo di due brigate d' artiglieria. 


i 
| due nuovi contrafforti sui valichi 


quali rmerebbero con canuoni di gran- 
Berlino 47. — Il Reichsenzeiger pubblica de portata. 
il bollettino imperiale: i degli ultimi giorni è Si parla del ritiro di Molike, 
Il Pungolo di Napoli dice cl (0, 
Li speciali incoavenient | mando della spedizione d'Africa 


cherà entro il corrente met 
nare in Italia. 


















[mperatere. 
Secondo la Boersen Zeitung 
Messaggio che si 
lunedì alle Camere riunite, il rammarico 
iwpedisca iurare uella forma 
jone. Prega di considerare 
ll intero Ministero, come 
a rianovario 


giurament: 
Berlino 47. 


pri 
gano. 






a Tunisi. Questa sera 
Tunisi 417. — Stamane Massicaull, residente mia equestre 
cuusule italia» Reinack fu copì 


sig. Berio. 
Berio, sceompagnato da tulto il personale 
indi ulticialmente Mas 





'Furouo scambiate parule coruesissime cul Bel 


‘Berio disse che contava sulla beoevoleaza 
che cousisterà 
ti tra l'Italia ela 


sviluppare i buoni 
n sugli inte» 


a e vigila 


pori 













fedele 
suo 






rese qui alle colo 
portanti cercherà sempre di facilitar 
‘amicizia e di progresso esercitate 





austri dispacei particolari 3613 


Roma 47, ere 7.45 p. 
L'Esercito smentisce le notizie della 





















ne pel progetto sul- | dette 
ja, invitò Boselli a 


iene integralmente il | 


La Comi 
uzione second: 
rare se mi 








| 
Ultimi dispacci particolari. | legs 


Roma 48, ore 3.25 p. 

Stamane nella Com 
sedimenti ferroviari 
ste di Saracco ai 








dis 
primi due articoli | 


del progetto riguardante la Convenzione | conseiller. 


truzione | Didot, 1888. 
pn IÌ coute Casati, 






rolla Sucietà Adriatica 6 
eco-Colico ; domani 
la discussione. pi 
La Cina officiosamente dichiarò al 

rende denuneiare il | 














bbe alieno 





te. 
Il Governo russo non sai 











sarebbe decisa la costruzioni di 
pini, i 


























Oggi, alle ore mi, pri 
refetto di Venezia, il Vescovo, il sindaco 
di Chioggia, deputati, consiglieri proviv- 








ella citta di Venezia 
retto, delle Auto- 
delle Associazioni 





ali, rappresentani 
e dei Comuni, del 
© milita 





















Il getto della fontana, pre! e; 
unicipio, 81 fa e 
6, riuscì splendida- Fusaze: 

mente. 
e: nero discorsi il Vescovo e il Sin-| Nilo . 
daco, che furono aj I P. R 
La città era ie i 
lg? Tonno . 


Soddisfacente successo ottenne la nuo- 
va banda cittadina. La popolazione è fe- 
nte e la solennità è riuscita; questa 


sera illuminazione della Piazza. 


















Asrael o del 
— L'opera del barone 
del barone Raimondo, 
Bologua, ove ebbe con 
Reggio d'E 





— L'Agon 





manda : 

27° il Guadalquivir è in piena 
parto della ferroria dell’ Aodalusie. 
{4 Comunicazioni colla ferroria di Siviglia v0n0 | € 
ipterrotte. 


















— 5019 
6064 


‘ 

dic 
gui pendenza con chi ne aves- 
se 


fosanguinato, 
I° ospedale, dove 
del povero razazso assai grave. 

Il pubblico in teatro 
mozione lullavia, al momeni 
vi 


401 — 404 9x6 
1961 — 2498 — 2889 — 


— 378 








borso di lire 10 (mem: 


Pagamea 


uo da 
“ 






| Homa et Fiorence, Numi 








Venezia, 
CARLO FERRARI 
per sè © per ll 


Ferrari kirchmayr e Scozzi. 


Estrazione del AT marzo 4888. 
13- 2-7 —416—- 22 
A_-68— 43 


Var 
5095 
189 









perdite 
Amerien, 


— L' Agenzia 


Fifeshire. La circolazione è interrotta su quat. 
tro ferrovie. Grandi di bestiame. 







18. — Quaranta persone sono 


agrazia. 

Il fanciullo De Consoli Augusto, di 7 anal, 
nell'eseguire il famoso salto del i 
soffitto del teatro — sbattè così forte 
ehe ne sbalzò fuori e andò a rom 
Sul tavolato sottostante. Fu raccolto sveouto 
poriato immediatamente 


e fu 
| medici dichiararono lo 


epettacolo conliouò egualmente. 


4493 — 


4188 — 4431 — 4539 


hanno diritto 












ati © rimbori 





R Ml Arena? 


premio delle dueceuto mila lire della Lot- 
toria della Stampa non fu viuto da uo 01 
com’ era qui corsa voce, ma 


arcani ‘e | proprietario dell" Hi 








Etruria, por C. Charles 
‘Cour de' Paris. — Paris, 





risultato dei 





rito de 











trattato di commercio; il Governo ha La nt Lola pobblica Morrone 
î à è | eee. a vor 

È per gli cet Lee: ener PAL col ulolo: For Etruria, origines dirusquas du 
ess ù it ilo stat 

alle relazioni commerciali coll’ estremo ita degli sulla hoy aa 

riente. riconvsciuta monumenti, sui uomi di fami 
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Ordine del giorno: 
4. Lettura ed approvazione del verbale del- 


2. Relazione del Consiglio d' amministrazio» 
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Carta 
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‘Se, per difetto del numero di socii richiesto 
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imenica 4.* aprile p. v., nello stesso locale ed 
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fi rinnovare le Associazioni che sono 
scadere, affinchè non abbiano a soffri 
ritardi nella trasmissione de’ fogli col 4.° 
oprle 4888. 
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Nella seduta delia Camera di giovedì due 
cose sono tristi: che il chiasso fatto da una 
tribuna sospeda una discussione nella Ca- 
mera dei deputati, e che un ministro abbia pro- 
vocato quel chiasso senza ragione. 

Nolte volte abbiamo dovuto deplorare la 
rimessione dei ministri, innanzi alle provoca. 
zioni, ma certo l'idesle nostro non è che le 
porti che i ministri, io- 
vece di rispondere con fermezza alle provoea- 
zioni altrui, si facciano provocatori. 

Se nella seduta di giovedì l' interpellante 
fosse stato aggressivo, avremmo \compreso e 
lodato il ministro che avesse fieramente ri- 
sposto. Ma se l’onor. Crispi si fosse limitato 
alla prima parte del suo discorso, egli avrebbe 





















persuaso la Camera, lo stesso interpellante e 
i giornalisti, ehe se la censura telegrafca ha 
impedito jone di qualche telegram- 


ma innocuo, aon è da conchiudere che la 
qura telegrafica si debba per questo abolire. È 
uo fatto che vi sono giornalisti, così avidi di 
notizie, che non esitano innanzi alle notizie 
anche evidentemente false e pericolose, per dare 
qualche cosa di nuovo, Ma se vi sono giornalisti 
che non ci pensano, deve pensare il Governo ad 
impedire la trasmissione di una notizia falsa, 
per esempio di una disfatta’ militare, che può 
provocare serii disordini. 

Non è da abusare di questi impedimenti, e 
per verità furono impediti telegrammi ehe non 
avrebbero recato alcun danno. 

Premeltiamo che noi non abbiamo da lagoar- 
erchè al nostro corrispondente non fu inter- 
cellato alcun telegramma, ed anzi una volta 
abbiamo noi soppresso alcune parole che ci 
pareva potessero destare inquietudini, che non 
sarebbero state giustificate. Della censura tele- 
grafica non abbiamo dunque a lagsarci, perchè 
ciò che poteva interessare il pubblico, e che 
dal nostro diligente corrispondente ci fu tra- 
smesso, ebbe libera via. 
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xiv 
È inutile descrivere l'effetto prodotto da 
quella notizia. In uo momento nella sala si udì 
che la voce degli uscieri noo po» 
le proprie im” 
no le favore di Au- 
era ben riconosciuta. I 
perduto il loro sussiogo. 
perso la testa, © 























giudici stessi avevi 
bionda presidentessa aveva 


ai varii capanneli 
In tal modo gii 
quale si era fatto il vuoto 
operatasi io favore di Aurora 
isamente il pubblico da quello che 
rischiato di fare con- 


alcune parole a bassa voce. 
— Capitano, discorrete sempre a tanto per 
Miouto ? chiese il à 
Anoibale fiutò un affare. 
, disse, ma dove? 
— lo casa del dottor Gardie, ove termino 
la mia convalescenza. 
— Appena libero, verrò. 
= Ci conto. 
Ta quel trambusto Aurora e Cambiac, sem- 
pre seduli uv scambiato essi pure alcune 
parole. 
— Siete salva, Aurora! 
sn nradna 


(*) Riproduzione vietata. — 


fateli Treves, de Milaoos Proprietà lttararia dell 


























































Sevaltri però ebbero a lagnarsi, il ministro 
poteva rispondere con molta calma, ed evitare 
quelle frustate, che colpivavo una parte dei 
giornalisti. Il ministro doveva ricordarsi che 
colla verità non si scherza, e questo è vero, 
nel senso che certe verità sta bene dirle a 
tempo, ma, dette fuori di tempo, giovano a 
quelli che amano la menzogna, anzichè alla ve- 
rità. La tribuna parlamentare non è una cat- 
tedra d’etica giornalistico, tipto più quando 
il predicatore non è in odore di santità, e 
quando parla di quel tempi, in cui il giorna- 
lismo non era poi nella sua generalità migliore 
di quello che è adesso. Sarà stato giornali» 
smo missionario, ma la calunnia e la violenza 
non gli erano estranee. Camillo Cavour dal 
giornalismo missionario era accusato di spe- 
sulla miseria pubblica e nel momento ia 
Italia era accusato di tradimento 
, e nei giornali della missione, a 
Crispl devoti, si avventarono le aceuse più era» 
deli e men giustificate contro i più illustri uo- 
mini d'Italia. Il giorualismo della missione disse 
un giorno a Paleocapa : Feechio erepa, e si rese 
celebre colla frase delle due dita alla gola. I 
giorn missionarii stampavano meno no- 
tizie, ma più insolenze. Cessino i vecchi oramai 
di adular sè medesimi! 

Se però il ministro poteva giustamente ir- 
ritare colle sue declamazioni e colle sue gene- 
ralità; se si poteva insorgere contro la sua 
plateale scusa, che avera sino allora sognato 
è che il potere l'at svegliato, bisogoa pur 
dire che ogni rispetto è spento, se la Camera 
è messa sossopra dalla tribuna del giornalisti, 
si che è necessario sospendere la seduta. Due 
deputati avevan preso la parte dei gioralisti, 
questi avrebbero potuto protestare più tardi e 
avevano sì grande spazio da stamparvi le loro 
lamentazioni | Ma è grave che la tribuna s0- 
spenda il lavoro della Camera, e che i rap- 
presentanti, seoza mandato, d'una sola pre- 
fessione, arrestino in realtà la sovranità na- 
zionale. Povera sovranità nazionale; tanto a- 
dulata, a parole, e tanto in fatto vilipesa. Sei 
uo carro, le cui ruote sono così irruginite, 
che il più piocolo sassolino l' arresta, ADI per 
fare rispettare la sovranità nazionale sul serio, 
bisogoa cessare d'essere rivoluzionari, biso- 
gna parlare sì alto, che le usurpazioni delle 
infime minoranze non possano paralizzare la vo- 
loutà della nazione. Sinchè la sovranità nazio- 
nale sarà affidata alle cure dei giaeobini, il cui 
principio è quello della minoransa intimida- 
trice, non v'è speranza ch' essa sia rispellata. 
Oggi è la tribuna della stampa che sospende 
le sedute della Camera; domani può essere un 
altra tribuna, la quale accolga la feccia di una 
























































— "Ed io vi ho perduto, Rodolfo. Rimanete 
sospirando 
umidi 


vittima della vostra generosità, disvi 
gaora Bricheti, i cui i begli occ! 
lo, contemplavano il gi 






ne. 
Noa \remate per me, mia diletta amica. 


Ve l'ho detto; Dio, che veglia sopra di noi 
dopo avervi protetta, aiuterà auche me. 


grido della foll 
— Eceolo ! eccolo ! 





liatura, di cui le ciorchi 


conservato il suo bell’ 


dal 


suo fare alla buona. 


la mezzo al silenzio che si era prodotto 
ad un tratto al suo arrivo, Bricheti, giunto ia- 
disse con voce profonda- 


nansi al Tribu 
mente commossa 
— Vengo a chiedere alla giustizia 


E ciò dicendo aperse le braccia ad Aurora, 
i 


dopo ua po' di esi 


iccorse suo marito; per- 


il povero Bric 
si era messo a pi 
del luogo infamante ove trovava la 






{l procuratore 

giungendo : 

rdonatemi vol pure, suocero, per tut! 

| dispiaceri che vi ho cagionato senza volere 

— Sarà una buona occasione per farmi n 
mentare la pensione, 

striogeva la mano di 


richeti. 


La presenza del procuratore ritornato det- 
tava ai giodici la senieosa che dorerano. pro- 
li Au- 


nciare immediatamente. lo pochi 
rora ed Aonibale, sciolti dalla 
ie, sci 






furono interrotti da questo 


Infatti Bricheti era apparso sull uscio della 


petto 
lute. Era lo stesso occhio dol. 
un po' 









ia mo- 
glio è mio suocero, falsamente accusati di aver= | lo 


eti 
Vista 
Sposa 


si di Badires 
ite «Fr 


nsò il capitano, mentre 


falsa accusa che 
lasciati liberi dal 


le. 
Ma la giustizia, mentre rimandava assolti 
gli innocenti, teneva sempre io arresto il barone 


città, iovanzi 
zione scom| 


quale la maestà della na- 













1 sogni dell’ on. Crispi. 
La Perseveranza, colla quale ci troriamo 
d'accordo, sel giudizio sulla seduta di giovedì 





prima a riconoscere ed 

sia una che non è tale. 
recente, come le parole dell'onor. Crispi lascie- 
rebbero supporre. L' onor. presidente del Con: 

glio parrebbe, anzi, che della sua esistenza si 
accorto ora soltanto che è al polere; poichè 
detto che, quando vi si è arrivati, molti sogni 
svaniscono. La qual (rase ce n’ ba falta rieor- 
dare un'altra somigliante del Castelar, qua 
fu effimero Presidente della Repubblica spagaus 
Egli ci fece sapere allora che s'era accorto, go- 
veraando, che altra è la teoria # altra è la pra: 
tica. Nos tulli per verità, lo riconoscono, quando 












mente. Ma, per 
che ora soltanto il Crispi si sia accorto 

c'è una stampa che osa lanciare qual si sia 20- 
cusa, che assale i ministri con velenose insì- 
muazioni, con caluanie, con ingiurie. Noi ce ue 
eravamo accorti da un pezzo, Se non che, que- 
sto tardo accorgersi di lui ci lascia un dubbio 
amaro ch'egli credesse vere, prima d'ora, tulle 
le accuse, tuite le caluonie lanciate contro i mi- 
nistri e coatro gli uomici politici liberali prima 
del 1876. Se le ba credute anche solo in parte, 
peusi ch'egli ora subisee la pena del taglione. » 








11 Plebiscito del giornali. 


Il Don Chisciotte eita le seguenti parole di 
Francesco Crispi progunciate a Napoli il 6 mag- 
gio 1880: 

« Me ne assicura il plebiscito d'indigaazione 
ripetuto da tutti i gioroali d'Italia, eccettuati 
tre o quattro periodici, | quali sono agli stipea- 
dii del Ministero. » 

E dopo cita tutti ì giornali che biasimano 
Crispi. Quelli che lo lodano sono naturalmente 

li stipendi del Ministero. Così si espia onor. 
‘e lei ha molto da espiare. 
_—-rrrrrr-' 

Crispi © 1 giornalisti. 


Da Roma al Corriere di Napoli, seriverano, 
revedendo ciò ch ne, che cioè uon tutta 
la stampa si sa tita offesa dalle parole 
lel ministro, sebbene un ministro più accorto 
più calmo non avrebbe senza necessità stus- 
sicato quel vespaio : 

« Gl' intelligenti, i buopi, gli onesti 
che iatendono nello stesso tempo la propri! 
za 6 il proprio dovere, i giornalisti che hanno 
talento e che hanno carattere, quelli che, doma- | 
oi, veneado una guerra, melterebbero la loro 
vita, come l' ultimo soldato, alle frontiere ita- 
liane, costoro, la grande maggioranza, non era- 

















uelli 














di Cambiac, e ordinava che fosse condotto in 
prigione per aspettarvi il suo prossimo giudizio. 
— Lo salverò! mormorò Aurora, seguendo 
collo sguardo il giorane che si allontanava scor- 
tato dalle guardie. 
astanti si erano alzati dai loro 
rei iotorno a Bricbeti, il 
contava parecchi amici in quell' uditorio. Il po- 
vero procuratore rimase un po' confuso innanzi 
a tutte quelle dimostrazioni di amicizia. Strio- 
geva la mano a destra 
uoa signora; chi 
, ed altri equivoei di tal fatta, 
emozione che |’ opprimera. 
















va la presidentessa a Ravannes. 

la gli offasca la vista. 

— Oh! gli perdono, perehè comprendo Il 
suo turbamento... Sono rimasta aneh' lo tutta 
commossa nel vederlo entrare. 


cn 
2 





no la causa. Accanto a loro, e disgraziatamente 
mescolato a loro, e assai più disgr 
a Roma, nella capitale del Regno, vi è uo ma- 
di' giornalisti portano il nome, ma ehe 


loro volgarità, rendon9 odioso questo nome. Co- 


nessuna parte 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi è giudiziarii di tutto il Veneto 


tamento 





senza talento, che 
la lo- | 
pochezza, nella loro miseria spirituale, nel 


vipolo di persone sconosciute, 








ro 


storo non potendo far parlare di sè, per valore 
politico © letterario, mancando assolutamente di 
Notizie, poichè non vanno in nessuna parte e in 
sarebbero ricevuti, si danno al più 
assurdo spettegoleggiamento e alle invenzioni più 
fantastiche. Depretis ch' era uno scettico, in fatto 
di giornalismo, lasciava correre. Sotto il suo 
miolstero, dunque, vi fu uno sfrenamento di no- 








ro della stampa italiana 
ilosoficamente, lasciava 
jo del 








tizie false, di bugie quotidiane, di menzogne che | a, 








non vi sia periodo più i 
patriottiche bugie, poichè questi sacrileghi 
fono finanche telegrafare che i soldati Italia- 
ito paura! Contro questo manipo- 
nti Francesco Crispi ha parlato, 
ha ben fatto, poichè tulti i gior- 
nella purità della loro coscienza, 
del loro carattere, si sentono tur- 
mente, dal contatto di tutti i pet- 
di tutti i volgari. È io 
‘0 movimento di gene- 
stampa italiana; pon 
sono stati annua- 
me e articoli di fuoco: 
coloro che fanno bene, 
joue, si sentiranno 
bè chi non 
anquilio ia que- 
























ziati, telegrammi tI 
non lo eredo, perchè tutti 
onestamente, la loro pro! 
fuori questione: non lo ci 
msi detto bugie, rimarrà 

















di menzogoe : non lo eredo, per- 
dà segoo di aver 








riunirà, è vero: la decisione più sag- 
là naturale, è d' ioterpretare 
di Fraocesco Crispi, dicene 

grao massa 
giornalistica, ma che, dirette a coloro che ren- 
dono igaobile la professione di gioroalista, al 
pochissimi, erano bene dirette. » 


ITALIA_ 


Avoramo detto che era una fiaba. 

Telegrafano da Berlino 18 all' Arena! 
mentisce ufticialmente la voce messa io 
giro un , del matrimonio 
lel Principe di 


quintogenita dell’ Imperat 
Essendo essa protest 
rebbe impossibile. 
















ro Verde, 

Telegrafano da Roma 18 alla Gazzetta del- 
| Emilia: 

SÌ è distribuito il secondo Libro Verde. 
Contiene 20 documenti che vanno dal 9 al 28 
febbrai 

Nulla contengono di nuovo, ma provano che 
la condotta del Governo fu regolare ed animata 
da migliori idee di conciliazione verso la Fran- 




















— Sì, disse, è proprio l'uomo ch 
ribondo. 

Tutti possono immaginarsi come il palazzo 
Bricheti fosse sottosopra per ricevere degnamente 
il ritorao del padrone. 

Tre ore dopo, neili sala da pranzo, tutta 
rispleodente di luce, dieci veri amici di casa cir- 
condavano la mensa copiosamente imbandita per 
cura di Colard. 

Seduto fra sua moglie e sua figlia, che col- 
mava di caresse, Bricheti , sioceramente felice, 
dava ia trasporti’ di allegressa , per trovarsi di 
nuoro sotto il tetto, dal quale era disertato da 
sì lungo tempo. Tornava cogli amici a parlare 











del passato, ricordando ad uno un' avventura di 
giovinezza, ad un allro una storiella o una ri- 
membranza dell’ età più matura. ofine, fu quello 





ch' era sempre stato, l° amabile, sincero e allegro 
compagno. 

DI tutti i convitati, Annibale fu quello che 
mangiò di più e parlò meno, perchè aveva da 








— Allora mandate giù presto questa pal- 
lottola , disse Ravannes, porgendole una grossa 
è questo? 
— Non mi rimane più che la borsa, ma ho 
inteso dire che la carla mandata già impedisce 
ruenze di una emozione di gioia. 
— Andate via! disse con disgusto la bella 


la. 

Se Ravannes 208 avera; come al site; pro- 
digato alla sua bella compagna uno di quegli epi- 
teli che solera dirigerle, si è ch' era aocera solo 
il colpo del disgraziato effetto ottenuto da esso 
difendendo il suo amico Cambiae. 

Terminato il suo compito di magistrato, il 
si era presentato a sua volta 
per stringere la mano al suo antico e sincero 
amico. 

— Spero, mio earo Vittorio, che sarai tor- 
nato per non più lasciarei, gli disse. 

Bricheti che in quel punto si asciugava gli 
ti | occhi, riconobbe il suo antico compagno d' ia- 
has lo strinse amichevolmente e rispose tatto 
allegro : 

— Sì, te lo promette. Vieni questa sera a 
cena a casa. Festeggeremo in famiglia il ritorno 
del marito prodigo. 

— Beoe, verrò. 


Vedendo che voleva uscire, la folla fece ala 
tore. 
appoggiato ad 











riparare ua digiuno di un mese di pri e 
trovare il modo di farsi orescere la pensione da 
suo 





Ma siccome non si riflette nè si maagia cogli 
occhi, il capitano poleva anche, fare molle osser- 
vazioni. Quiadi, verso la fine del pranzo disse 


fra se: 

— È jo vero che viaggiando s' impa- 
ra, Bri il quale ua tempo era ua meschino 
bevitore, sembra essere divenuto di una bella 
forsa nell''amare la bottiglia. 


Il fatto sta che il procuratore, immerso 
nella gioia del ritorno, noa badava alla. qualità 
di vini prelibati ehe Colard, ritto dietro la sua 
seggiola, non mancava di mescergli. Il vecchio 
serritore, troppo rispettoso per fare una osser- 
vazione ‘al suo padrone che la gioia metteva 
logeva talora di 












ri pra Vi) il bie- 
li porgera;, i insisteva 
per modo, che l' iateadente va a riem- 
quel bicchiere, subi! to in un nuovo 
lisi fatto in onore di qualche convitato. 
Per guisa che, briodisi su briadisi, o meglio 
bicebiere dopo bicchiere, Bricheti era uo po' brillo 
quando si di tavola per andare ia salotto. 
phi pri pa let Aaonibale 
per fare ua appello alla generosità di suo genero. 
— Di già, sclamò Brichell. 
— Diavolo! non solo ha imparato a bere, 










ma sa anche sopportare il suo vino! pensò 
il capitano, sgradevolmente sorpreso di, trovar 
suo genero colla passato. 
Giuati nel salotto, il signor di Badières, 
moglie 


stessa economia come in 


vedendo le premare di Bricheti per sua 


- | e sua figlia, noo 









INSERZIONI a 


Medri; perder 
quarta cent, 98 al 
spazio 





io è si pagano anticipatamente, 
Wa foglio sapararo vale comi, 10. 1 i 
arretrati è di cenì. BI, 


AE 





Menabrea, uno 


ia. Vi sono duo telegrammi di 
dal quali dio o fn nome dell 


dei quali dice che il sig. Flo 
Governo francese gli avera a 
ultime proposte francesi noo erano l' ultima pa- 
rola; ed va altro nel quale è detto che il signor 
Fiourens gli avera comunicato che avendo 
terpellata la Commissione delle dogane, riteni 
che quelle proposte fossero un wltimatun. 


Memento coi 

Telegrafano da Roma 18 alla Gazgetta del- 
l Emilia: ’ 

È erronea l'opinione di quei commer 
italiani e fraucesi, i quali ritengono che le 
di guerra fra l' Italia e la Fraocia non 

pplioate quando le merci spedite da uno del 
due paesi entrano nell'altro dopo essere state 
naturalizzate io Svizzera mediante il pai o 
di quella Repubblica, Le Autorit 
scieraano cerlificato di origine soltanto 
i lavorate totalmente o parzialmente 
ti della Confederazione. A° questo pro- 
Governi d'Italia, Francia e Svizsera 
istruzioni severissime. 


GERMANIA 
La baronessa Sohieinits. 





















negl 
posito i 
impartirono 







morte dell' Impera- 
Meran la baronessa 
ronessa Schwedthoff, 


Il nome di questa vecchiu signora è colle» 
gato con uno degli episodii piu interessanti della 
vita di Guglielmo. 

Il 1848, quando fi popolo infu- 
solto i Tigli, ove 
alte grida chie» 
Je ereditario di 








ora per 
deva la vita di lui, allo! 
Prossia, il Principe colla Principessa Augusta 
sun consorte rifugiaronsi presso la baronessa 










fel consigliere di Stato von Sobleiuita, 
giante colla baronessa sua eopsorii 

Meotre il baro: jchleinits accompagt 
cassetta, e vestito da servitore, il Principe 
glielmo, la baronessa vide la plebe invadere i 
suo palazzo a cercare il Principe dello cui fuga 
essa era veaula a cogaizione. 

Quelle ore di estrema angoscia non furo! 
dall’ Imperatore Guglielmo mai dimenticali 
grande è stata la sua gratituliae verso i coniugi 
Sohlelmits. 

Il consigliere Sehleinitz fu nominato con- 
rameote prefetto di Bromberga e di Tro- 
tici; la baronessa sua consorie, rimasta vedova 
dal 1865, godeva l'amicizia dell’ Imperatore e 
di tutta la Casa reale. 

SVIZZERA 
Canton Tiel 
Telegrafano da Losanna 47 al Secolo: 

La voee corsa iu questi gioraì che il trat- 
tato d'alleunza italo austro.germanico abbia ine 
clausola autorizzante l' Italia ad occupare even» 




















tera persuadersi del perchè 
ito abbandonare due creature. tanto 





rosse 
amate. Quiadi gli chiese tutto ad un tratti 

— Vediamo, Vittorio, non ci dirai la ra- 
gione per cul te ne sei andato così repentina» 
meate va bel giorno ? 

— Si è paszì ad ogni età! disse Bricheti 
un po' vergognoso, Capita che un uomo è fl- 
stucco d' esser felice. Senza ragione, senza giu 
dizlo, comincia a cercar modo di roviaare la 
i crede ingannato e crede col- 
lei falli che jo solo. nella 
viene il 












pentimento, disse vi 

— Allora perchè non tornare l'indomani ? 
continuò il ice, che comprese che Bricheti 
aveva ceduto ad un impeto di gelosia, senza mo- 
tivo, tanto frequente nei vecchi. 








Il procuratore sorrise a quella domanda. 
— Ah! allora è difficile. Preso il largo, 
l° uomo ritrova la passione della che 





i doveri della erano riusciti he 

— 51, quell antica manìa dei viaggi che ti 
tormentava un tempo. 

— Precisamente. Allora si va 

dicendo « tornerò domani », fino al 
ja cui uno si accorge che la frase è durata due 
anoi. 

Bricheti era ccsì singolare e ingenue, nel 
confessare la sua colpa di aver:ceduto alla pas: 
sione, che lo aveva torturato in gioventù. che 
tutti si misero a ridere. 





Certo di ‘essere to, narrò i suoi viag- 
gi. Per due anni aveva percorso il mezzodì della 
Francia, Tolone, + la costa di Proven- 





za, poi si era arrischiato a viaggiar nel Medi- 
terraneo, aveva veduto Malta ,, Messina , visitato 
le coste turche, le spiagge spagauole,, ecc. 
lafioe, per lo spazio di tre ore, Brichetl 
racsontò con mille particolari i suol viaggi agli 
attenti ascoltatori. Poi stringendo in un solo 
braccio la moglie e la figliuola sedute al suo 
lo: 
sempre andato avanti fino al gior. 
no în cui mi sono accorto che nulla valeva la 
i domestico focolare. 
i cechi per ringraziare il cielo, 
collo sguardo il famoso ritrat- 
ne, che stava sopra ll cs- 















role prote! latenti ito di 
n come un lampo sul volto del procu- 
ratore alla vista di quello tale che contamplava 
tn tempo con AmMmMIrazione, 

(Continua) 


1 Una smorfia poco. piace- 

















opportuaità di. glianza oi, 


Notizie cittadine 


Venezia 19 marzo 


Consiglio comunale. — Nella seduta 
ehe avrà luugo il gioruo di. gioredì 29 corr., 
verranno traltati i seguenti argomenti : 


In seduta pubblica. 


4. Comunieazione del quioto dei consiglieri 

comunali uscenti di carica per anzianità. 
lista eli 

atrativa pel 1888. 

3. Revisione della lista elettorale commer- 

ciale pel 1888 

4. Revisione e deliberazione delle liste elet- 
torali politiche per l'anno 1888. 

8. Comunicazione della deliberazione della 
Deputazione provinciale sulla concessione alla 
Ditta Carlo Walther, ing. Mende e C., di far pas- 
sare Ali è corde elettriche nel soltosuolo ed a- 
ria comunale per la somministrazione della luce 
elettrica al privati , e ci li deliberazioni. 

storno dal titolo IV., csteg. 
, categ. Ill, 81 del 


61, titolo I., categ. IX., pet 


di'spesa per le elezioni po- 
litiche del 1887. 


Commemorazione. — /C 

— Le Presideuse delle Associazioni 

di voler joviare 

terrà la sera di mer. 

fedi 20 corr., ore 8 12, la sede della 

Socletà dei Reduci (Calle dei Fabbri, N. 913), 

per prendere i coneerti relativi alla commemo- 
razione del 93 marzo. 


Veterani 1848-49, — Nella ricorrenza 
del 82 marzo, tutti i siguori socii sono invitati 
a trovarsi, giovedì 22 corr, alle ore una e mes- 
sa pom. precise, nel cortile del Palazzo Ducale, 
€ da di la, unendosi alle altre Associazioni mi- 
litari, preceduti dalle nostra baodiera, recare ua 
omaggio alla tomba di lauiele Mania. 

‘Sono pure avvisati che nel giorno due a- 

ile seguirà nell' ulticio la distribuzione di quat 
{FO grasie di lire venticioque clascuua, assegnate 
ai ricorrenti più bisoguosi, che saranno trovati 
meritevoli in commemorazione dello storico de- 
ereto di resistere ad ogni costo. 

A tale effetto, quelli 
devono re la domaada entro il 34 corr. 
all'ufficio del Comitato. 

11 conto Giustiatam. — Le votizie sulla 
salute del conte Giustinian continuano ad essere 
aesai tranquillanti, sì che sono più che mai fu 

perange della. cit 
di conservare l' egregio uomo, deguo 


Ateneo veneto. — Seguitando l' impos- 
sibilità del prof. Lombroso di lasciare Torino 
per ora, per non rioviare una Cooferensa già 
fiaviata, parlerà domani sera alle ore 8 è mer- 
sa l'ing. Fambri. Il titolo dolla Conferenza sa- 
rà : Errori dell' ottimismo e det pessimismo. 

Concorso, — lo conformità alla 
razione del Consiglio comunale 33 novemi 
viene aperto il concorso a tutto 40 aprile p. 

ed n quelli evetualmeate di 
risulta pisota organica del personale inse- 
guente presso le Scuole elementari della città e 

la frazione di Malamocco. 

A 4 posti di maestri di grado superiore col- 
l'anouo stipendio di L. 1452 — a 2 posti di 
grado superiore coll’ anuuo stipendio di L. 1900 

2 posti di maestri di grafo loferiore di 1* 
estegoria coll’ annuo stipendio di L. 1200 — a 

lo inferiore di f* e 


pe 
di grado inferiore di 2* catego- 
pendio di L. 4000 — a 16 po. 
di grado inferiore di 2° categoria, 
coll' annuo stipendio di L. 800 
ni 


Della sal 
luogo il 
beneficenza, del sig. conte Gésa 
della sig* Emma Gori. eco il 


1. Zichy. a) Amore all'alba; 5) 
mo ; e) Amore al tramonto — Sig. G. Zicl 
2. A. Palmiateri. Cauzone messicana — Si 


Ai " la, regata, 
dialetto veneziano — Sig* E. Goria 
7. G. Zichy. Rapsodia ungherese — Sig. G. 


Joby. 
Îi pianoforte è della Casa Bosendorfer di 
Vienna. 
letto d'ingresso alla sala lire 3; com 
la sedia lire 5; alla Galleria lire 2 
| biglietti sono vendibili al negozio musica 
È. Brocco ed alla Canselleria del Liceo 
Marcello. 
Contiamo di vedere la sala affollata, trat 
persona tanto eesezionale come 
non ha, trattando l'arte, che uno 


Vandaltemo. — L'altra notte, jodividui 
sconosciuti ruppero i vetri dei fanali NN. 460 
n des Sestiore di Dorsoduro. — (Bull. della 
Quest. 


—__—————————— 


La relazione 
del direttero generale 


agi 

L' Opinione pubblica per la sua importan 
il vesto della prima parlo della relazione del 
direttore generale della Banca Nazionale agli a 


gionisti. 

Questa prima parte si aggira sul Rrogetto 
di legge di ordinamento prg emis- 
sione, ora in esame, e sulle condizioni generali 
nelle quali ci troviamo rimpetto a noi stessi @ 
sati bri mercati. Da ciò l'iuteresse che ha 
ia 


« ... Noi erediamo che la circolazione bao- 
|. earia produlliva, conseulita dalla legge del 30 
aprile 4874 ai sei Istituti di emissione nella 
complessiva di lire 755,250,000, sia suf- 

DI to dei bisogni che 


loro rappresen- | 


| coli deri 


eredono di aspirarri | 


| 
dinanza tutta, senza 





lustric. Se negli ultimi anni si verificarono ee- 
talvoita anche notevoli, queste furono 


accordato, per qualsi 


nelle quali ebbe a trovai 
Stato per effetto dello sviluppo 
‘gioni ferroviarie, e della mancanza di 
nella cifeolazione bavcaria col regime stabilito 
dalla citata leggo del 30 aprile 1874. 
« Lo stimolo # venir ju aiuto dell’ agric 

tura, che è pel 

di prosperità e 

di emissione troppo forte perchè essi 
soltrarvisi joteramente. La mancanza d' Istituti 
eserceuti su larga scala il Credito Agrario ba 
fatto affluire le domaode di sussidio per bisogui 
gricoli un po" La Banca Nazionale ha 
dovuto considerare che il 

connette strettamente colla questione 


ia particolare. Quin 
indifferente sile ipanifestazioni di bisogoi resi 
urgenti dalla necessità di trasformare le coll 
per mettere i nostri prodotti ju relazione colle 
Vicissitudini agricole e coi progressi di altri 
resero facile ad essi la concorrenza 
dui nostri mercati ad alcuni prodotti del nostro 
suolo, | quali cessarono di essere rimunerativi. 
La Banca Nazionale venue misuratameote iu 
uesti bisogni; e quanio vide che il 
impari ad essi, ed ebbe facolta 
legge 5 di 
domandorne l'esercizio anche per suo ci 
" 


largamente è coa strumenti più a. 
della proprietà, e perciò anche dell' agri 
« Ma ora che usa vuova legge sul Credito 
agrario ioformata a concelti più razionali di 
quelli della, precedeni 
mezzi di esercitario, permelte di sperare che 
sorgano veri e propri Istituti di Credito agrario ; 
sorte lodevoli iniziative di 


strumento assolutameute di 
prossimo. Ciò lascierà disponibi 
rilevante di biglietti baocarii a soll 
sogoi commerciali ed industriali. 
« Dicemmo, che altre cagioni delle ecce- 
va: furono i bisoxi dipea 
deati dalle costruzioni ferro € la mancauza 
in essa della elasticiù 
raoti dal regi 
le 4874. 1 primi sono orm: 
perciò non è il caso di ripariarne. la quanto 
alla seconda, è da considerare che, data la liumi- 
tazione della circolazione al tr 
il conseguimento di questo limite 
più rapidameate che nou si dovrebbe ; donde se 
Rue che supraggiungendo poi circostanze straor- 
dinarie che rechioo nuovi bisogoi meritevoli di 
pagati, questi so margiue, 
to. gli latituti boo 
nua : 0 rifiutare 
oute, per quanto solidissi 
loro indole, 0 sorpessare il 
Mnite. È appuato | dilemma che si è prese: 
tato agl' Istituti di emissione più volte negli 
ultimi anoi. Da ciò l'opportunita di uos mag 
giore elasticità delia circolazione, alla quale il 
progetto di legge soddisfa daao al Governo la 
facoltà di autorizzaroe l'aumeato per bis 
urgenti e straordinarii del commercio, come 
vi abbiamo detto. Forse potevasi fare di più, 
cioè studiare il modo di ralieutare i limiti ferrei 
1874, consen 
derare osservata 


stata conteouta deutro di ess 
chè il progetto tace, noo ia 
vu ci dilungheremo a discutere le teorie 
lersarii, secondo le quali, essendo dimi- 
Stoek metallico del paese, si dovrebbe 
allargare la emissione del biglietto bancario, al 
finchè questo supplisca, alla deficienza del melio 
circolante prodoita dalla esportazione delle va 
lute metalliche. Secondo costoro il biglietto di 
banca è vera @ propria moneta; secondo noi 
può esserlo infatti, ma col corso forzoso ; seuz 
questo, non è he li 
Da ciò la necessità 
sia la mogeta metallica esistente nel paese, 
che può essere rappreseutata dal biglietto bao- 
cario. Questo esame non be certa 
mente la proposta di espandere ancora di 
l'emissione dei biglietti baocarii. 
« Voi vedete, o sigoori, che se ci 
termioati a presentare al Governo ed 
posta tendente ad 


amo de 

Parla 
mentare la 
basata sul 


mente perchè abbiamo dovuto 
compreuderci dello stato nel qual 
zioni generali del paese, e perchè abi 
creduto nostro dovere di posporre all’ interesse 
generale una utilità presente, che tuito ci con 
duce a considerare pina di pericoli e di con. 
seguenze funeste per l'economia pubblica, e spe- 
cialmeute pel nostro assetto monetario, che lan 
o stare a cuore delle Baoche di e 
sione. 
« Tuttavia, se Governo e Parlamento, ora, 
o nei decenoii futuri, vedissero in 
e ammeltessero di 
circolazione baocaria, in questo c 
tiamo che essi rammenteranoo i servigi che la 
zionale ba reso allo Stato ed al psese 
ia ogoi tempo e sotto tutte le forme, e sopra 
tutto col contribuire potentemente alla uni 
economiea di questo con 
unificazione politica, quan. 
l'ardimento di afl 


i nome della Bauca Ni 
o così ai fasti, come 
è did do ha meritata la 
essa occu o tempo fra gli 
fotituti" di emissione: "La Sducla che abbiamo 
nella giustizia del Governo e del Parlamento noa 
ci consente di accogliere il dubbio che questa 
posizione possa essere menomata 
Cì siamo iotrattenuti alquanto sul punto 
la circolazione, perchè lo reputia 
rdine del quovo progetto ; ju ciò, coi 
avete veduto, noi consentiamo nelle proposte 
Governo. 

« Vi preghiamo ora di scorrere con noi le 
altre dispusizioni principali del progetto stesso, 
sulle quali dobbiamo esprimere il desiderio di 
qualche modilicazione. 

« il riparto dei tagli dei biglietti bancari 
come Viene proposto, è cosa nuova, la quale ia 
sieme alla disposizione che obbliga ciascun 
tuto ad accettare in pagamento i biglietti 
altri e a non presentarii al baratto fuorchè di 


| giori esporrehbe queste a dilticoltà speciali. 


, quauto alle forme ed sì | 


della cireolazione , visa. meno 
qualunque difesa speciale per la circolazione di 
Jasi Jotatuto. 


"" Se fosse vero, come dicono gli espausio- 
sentita 


meltere sarebbero trattenuti insiste! 
reulazione. Ma allora contro quale pericolo si 
mano le difese? Noi che noo crediamo all’ia 
suflieienza, siamo nello stesso tempo persuasi 
che noa vi sarà eccesso, e questo ci pare che 
basti ad eseludere che una Bauca, per quanto 
poleote, venga a trovarsi uella possibilita di io- 
Jare la esisteoza di altre Banche meno poteo- 


« Non 
differenza di 
dei biglietti, il quale, come viene 

come alle como- 
dità del pubblico. 

« La esclusione 0 la limitazione dei bigliet- 
ti piccoli nei tagli assegnati alle Baoche ma 
$i 
sa che i piccoli tagli, sppuato per la faci 
haono in sè di insinuarsi ia tutte le cla 
popo'azione, non vengono presentati al 
se non quando sono deteriorati ; 

luta metallica, ma per ot- 
giore stato. | 
ori di com- 


parte | 


per l'e- 
i poichè non è m®i con biglietti piccoli 
che gli esportatori finno alle Banche le doman 
de vi votata metallica. Ora ciò nvu ci sembri 
eonsono alla giustizia distribut sotto ‘uo 
tro aspetto, è anche chiaro che gl' Istituti mi 
nori verri 
munità p 
verranno 2 seotire 


i ma l'utilità di esso nei 
no sempre la 


duciaria è cosa nu 
porti eol pubbl 
maggiore tut 
nche allo scopo di stab 
la solidarieta degl’ Is 
+ Ma ammesso questo 
bb' essere impedito a ciaseuo l 
mbiare. anche giorno par gi 
tre Banche che avesse nelle 
modo, non intendiamo 
to di trattenervelì per quiodiei € 
legge del 1874 assegnava 
mine di una settimana. L' 
i biglietti di altri Istituti per uo tempo abba 
racchiude danni e 
progetto ripara dispo 
ammontare dei biglietti degli a 
stituti che ciascuno di questi 
casse sarà dedotto dal 


re 
uti fra loro. 

10 che non 
tuto di 
letti di 


circolazione di 
progetto non 
premunisce. Per conto nostro 
che l' interesse negl' Istituti maggiori 
considerato più che bast 
offesa 

« Un'altra novità, che appare dal progetto 
di legge, è la facoltà di scontare cambiali muni 
te di due 0 più firme notoriamente solvibili. Già 


aleuvi Istituti la godevaoo; ma ora il disegno 
estenderebbe a tutti. Sul merito della 


banche di emisi 
re ad un maggiore 


alcune fra le pri 
Europa e il fine di gio: 
luppo delle transazioni 


« La vostra Awministrazione, la quale ha 


prediletto sempre una savia e razionale distri 


buzione del lavoro fra i varii Istituti, farà uso 
di quella fseoltà con parsimonia, lasciando che 
il possano, come in passato, dar 
rta non baneabile per riscontaria 


gl' intermedi 
ficetto alla 
alla Banca nostra nelle loro occorrenze. 

« Dobbiamo 


denza del limite ordinario, ed elerando 
0/0 la tassa sulla circolazione dei vaglia cam 
biarii, che ora è pagata iajragione di 1 per mil 
le. lutendiamo le necessità della pubblica finav 
za, e però non iosisti 


concesso lo che almeno venga ri. 


di emissione jo Italia 


nol facciano gl' Istituti congeoerì in qualunque 


altro paese. 
« in ultimo, esprimiamo il desideri 
gia tolta la limitazione di somma per i v 


cambiarii pagabili presso lutte le sedi e succur- 
sali. Secondo il progetto, i vaglia per somma 


inferiore a lire mille non potrebbero essere e 
messi se non sopra uno stabilimento determi 
nato. Ci pare che questa 


susa 
pericoli o danni potrebbe evitare. 


« Concludiamo su questo argomeato espri- 
mendo il voto ch'esso abbia uva definizione 
pronta. Dacchè il problema hancario è stato po- 
sio, è necessario che venga risoluto. Il voto noa 
parrà indiserelo a nessuno, se si considera che 
il problema impegna altissimi interessi dello Sta- 
to e del credito, e che è giusto che il pubblico 


e le Banche sappiano in tempo a che cosa do 
vranoo attendersi è a che cosa attenersi. L’ an 


ì 
tuazione 


potrebbe assumersi 
responsabilità di un ritardo. » 





degli | 


Aneddoti © ricordi, 
(Dal Don Chisciotte.) 
Tale è il titolo 
dai fratelli Ippolito e Anatolio Lioonet, due pie 


cole celebrità di Parigi. Piccole dì statura, ma 
celebrita. 


ino ad acquistare una tal quale im-| 
la ostura e la estensione delle loro | stinati, uno al 
sai meno | 
jone degl’ Istituti di | 


, è Manifesta. LO stesso obbligo 
mantenere 


iaceoti uelle 


amo conviuti, 
sostenere 
il credito del biglietto bancario dovrebb' essere 
ble a preservare la 
circolazione degl’ Istituti minori da qualunque 


nehe dire una parola sulla 
enlità degli aggravii che coa continuo crescendo 
vengono a pesare sugl' Istituti di emissione. Il 
progetto di legge, non soltanto mantiene tutti i | | 
vecchi pesi, ma lì aumenta, portando al 2 0/0 
la tassa sulla circolazione autorizzata mu 
I 


mo sull'argomento. Ma 


sposizione nuocered- 
luppo degli strumenti 
, e non vediamo quali 


ua libro pubblicate adesso 


Toro, da bambini, era perfetta, tanto che 
il padre li eualoa: uno con 


tro. 
La mamma solauto, da vera mamma, no" sì 
mai. Nè tal somiglianza fisica, oltre 
rve col crescere degli coni DE 
sopertina del vo- 
rd ettibile 


stinguere cl 

cei Ù de frateli 

i seguire la stessa 

cati che, argutameote, nello stendere le memo: 

rie loro, no adottato l'uso di parlare al sin- 
golare. o iuvece di noi. Se 

iuesto libro di ricordi personali 

pare ele Parigi ua successo straordinario, 

de’ suoi meriti, ma, sempli- 

autori, che banno 


nessuna delle loro conoscenzi 
ibro di memorie nov -: 


Ù 
alcuni prolissi, 
o insignificanti 
o stupidi. 


Dall' insieme, si cspisce che gli autori ave- 
vano in testa una quautità euorme di materiali, 
va hanno poi saputo nè ordinare, pè espor- 
: la mole stessa lì ba sopraffatti, e invece 
un parto felice e florido, finirono per dare 
il luce una specie di aborto. Cou tulto ciò, 
non manesno nel volume pagine curiose € di- 
| lettevoli, che mi proverò a_ spigola! 
sumeri 

| due gemelli erano stati dal parenti de: 
litografia, e uno alla tipografia 
ma la vocazione li trascioò all'arte della reci- 
tazione e del canto. A diciassett’ anni, si pre- 
sentarono all’ Auber, direttore del Conservatorio, 
che li udì, ne fu eotusiaste, e lì incoraggiò a 

lo studio dell’arle. Animati da così 

fecero progressi rapidissimi @ 

tarono menestrelli in voga nei 

saloni di utavauo romeoze del 

Gounod, 0 deel rano versi di Vietor Hugo, di 

Teodoro di Banville, di Alfredo di Musset o di 
Francesco Coppée. 

La Corie imperiale li chiamava alle Tui- 
leries, e davanti a Napoleone Ill. € all' Impe- 
ratrice Eugenia cantavano le canzoni di Bé- 
auge” > 

Il avait petit chapeau 
Avec redingote grise. 

Anzi, a tal proposito, fu questa una delle 
canzoni che Napoleone ÎIl. volle specialmente 
sentire. 

— Sappiamo il ritornello — dissero i Lioo- 
nel — ma noo ricordiamo l'aria della can- 
sone. 

E allora l' lmperatore, 
turale e stonata, 
all’ imperatrice 

Il vous a parlé, 
Il vous a parié! 
Poi, Napoleone Ill. disse sd Ippolito : 
— Conoscete quell’ altra possia del Béran 
Li 


cou una voce gul- 
utiochiare davanti 


suardarono interdetti, non 
cantonata del Sovrano; ma 
l'Imperatrice Eugenia non si fece serupolo 
dire al marito : 
— Srusute, ma voi confondete: non 
è di Bérauger, è di Emilio Debrauz. 
siete sicura ? 
— Sicurissima; madama di Metteroich ed 
io siamo le lettrici pia assidue delle canzoni 


assai. 

ll maestro Maton accompa 

eatrò nei salone 
cipino imperiale, ch'era allora io una vestic- 
la di velluto nero, con uafgran colletto bian 
co arrovesciato, proprio un amore di bambino 
Eotrò eva un dito sulla bvecuccia e si fermò 
estatico è guardare quei due ragazzini che can- 
tavavo, così uguali tra loro, che uno poreva 
imagine dell'altro riflessa nello specchio. li 
Maton, il quale adorava i fanciulli, rimase inl- 
mecte colpito dall'apparizione del Priveipe im 
si levò dal pianoforte, alsò il bimbo 
lo baciò sulle guance, e gli disse, 
senza laula etichetta : 

— Quanto sei carino, figlio mio! Lo sai? 
a casa, euch'io ci ho due bei ranoschielti eo- 


L' inimitabile cari- 

aristocrazia : era il 
conte di Noè. È dal suo vero nume di Noè era 
derivato il suo pseudonimo Cham. 

N conte e la contessa di Noè ricerevano 
spesso nella loro simpaticissima abitazione di 
via Nollet, a Batiguolles. Uoa sera, tra letterati 
ed arlisti, avevano a pranzo il Labisse, Pierre 
- | Verou, la contessa basi 
La contessa Dasb, chi 


ua La vecchiaia s' inoltra, mio caro Chem: 
li anni passano, e se nou mi sbaglio, i capel- 
fi... mou restano, gr 

— No, cara contessa Cham con 
sangue freddo inimitabile — io mi sento più 
giovane che mai. Sulamente, vi dirò... Siccome 
sono molto alto, i miei capelli banno il capo- 
giro, è enscano. 


Nel 1865, Anatolîo” lLionnet, entrando nel 
- | negozio dei fratelli Escudier, editori di musica, 

vide al pianoforte uu umo di treatacinque auvi, 
con la barba n l’oechio fammeggiaute di 
poesia e di spirito, una larga fronte che pareva 
mostrare tutta la profondità del peusiero del- 
l'uomo di genio, e supra lutto tale espressione 
di calore, di vitalità ioteosa, ch'era a dirittura, 
e a prima vista, affascinante. Quell'uomo er 
Carlo Gounod. 





tranquillamente la 


ua editore per i suoi pezzi di musica, 
fosse stato ricco di suo, quanto a vivere del 
l’arte, sarebbe crepato d'inedia. 

Ii Gounod fece seutire al Lionnet una mu. 
sica adorabile da lui composta per cantare, e 
cantava, come un angelo, i uoli versi di De Mi 
set sopra Venezia. 


Lal un Gonne qui dengo 


Pas un pécheur dans l' eau, 
Pas un falot! 

Il Lionnet manifestò tutto il suo eutusia 
smo, ma il Gounod replicò cou amarezza 

' Aoche gli editori sono entusiasti della 
mia musica, ma non ll vogliono stampare. Di. 
tono che noa si vende. Non sono riescito finora 
S'slempare che due pezzi della Saffo, €... a mis 

‘Sono in deposito presso Colombier, che 
vende. Adesso, ho musicato M on abit, 
ger; ma che ne farò? 

Questa cai ue al Liouuet, che 
no la foco dere la auciò è |a tire al 
editore , il qual 3 
Sonar E fell, e difficile: è musiea 
una musica che... non si vende 

Coa tutto ciò, il Lioanet taato volle insi. 
stere, che l'editore conchiuse : 

7_ A patto che la canliate in tulti i vostri 
coneerti, offro al Gouuod.... ceuto lire. 

Peosare che oggi una cauzonciva da cola. 
scione rende a qualche insigoe maestruoculo 
cinque o seimila lire! 

Un particolare eurioso. La prima volia che 
ì la canzone del Gounod, fu 


| 
Nelle memorie, ndo v'è di amore che ua 
cenoo assai lacouico sulle relazioni fra Ippolit 
€ mo artista delle Folies parisiennes, una 
ba bionda, che noo era ua' sq 
jene ammesso nel nido 
la în uo’ attigua 
| stanza di toletta, egli andava curiosando per il 
Salone, guardaudo i niomoli 0 gli oggetti d'arle. 
Sopa ua tavolino, ingotabro di boccette, di 
profumerie, stava appesa una bella incisione che 
attirò specialmente l'atteuzione di Ippolito, il 
quale era molto amante del disegoo. 
È nel suo entusiasmo non potè a meno di 
dire all'artista, attraverso all’ uscio socchiuso : 
— Ma sai che tu possiedi una maguifica 
| acquatorie ? 
| © — No:— rispose una vocina deliziosa — è 
| aequa di Colonia. 


Gorriere dei mattino 
Atti uffiziali 


Sua Maestà, sulla proposta del ministro del- 
l' interno, dopo il parere della Commissione creata 
leon R. seto $0 aprile 4851, in udienza del 
9 febbraio fregiato i sotlonominati cit- 
| tadini del lento al valor civile, 
in premio di coraggiose € filantropiche azioni 
| da essi compiute, con evidente pericolo della 
| wita, nei luoghi iufradeseritti : 
| ’Tettamanti Isaia, brigadiere nei Reali cara- 
biujeri a piedi in Belluvo — Belluno. 
Cusini Alfonso, carabiuiere Reale a piedi 
Murano — Venezia. 
|’ Martelli Benvenuto, carabiuiere Reale a piedi 
lin Murauo — Venezia, 
| © Il ministro predetto ha quindi premiato con 
menzione onorevole le seguenti persone per 
| altre generose azioni compiute nei luoghi inir 
| deseritti: 
Passalacqua Antonio, sergente nella 5.* com- 
| pagoia di sauità in Padova — Padov 
|" Berardon Alberto, carabiniere Reale a piedi 
ia Polcenigo — Udine. 
| Mantegna Gioacchino, sergente nel 35,* reg. 
| gimeoto fauteria in Ven Venezia. 
| Sua Maestà, sulla proposta del miuistro drl- 
| l'doterno, il parere della Comm 
| creata con R. Decreto 30 aprile 1851, in udie 
del 4 marzo 1858, ha fregiato i soltonominati 
| cittadini della medaglia al val I 
| di coraggiose e filuatropiche azioni 
| piute con evidente pericolo della vita 
| lafradeseritti 
Sommavilla Vittorio Emanvele, satteraio ju 
Belluno - Belluno. 
| —Boniocontro Giuseppe, farmacista iu Nu- 
| venta — Padov 
Danieletto Giuseppe, barcaiuolo io Noventa 
— Pado' 


|’ Miogerdi Domenico, guardia di finanza io 
| 8. Giorgio di Nogaro — Udine. 
Maddalena Gio. Battista, fornaio iu Fans 
— Udive. 
| Tiffanin Valentino, bracciante in Concordia 
| Sagittaria — Venezia. 
| rizzo Giovanui Giuseppe, gondoliere iu 





Polo Francesco, contadio lo Cavazueche- 
rina — Venezia. 

Lissadrioi Gaetano, cantoniere ferroviario 
la Sona — Verona. 

Regazzoni Boriolo, facchino in Verona — 
Verona. 

Veltori. Fraucesco di Paolo, villico in Ci- 
amon — Vicenza 

Dalle Mule Giovanni, villico io Cismon — 
Vicenza. 

Fontana Stefano, villico in Cismon — Vi 
cenze. 

li ministro predetto ha quindi premiato coo 
la menzione onorevole le seguenti  persove in 
cio seuerose azioni compiute nei luoghi infra 

ritti: 


sa Giuseppe, pizzicagnolo in Piove — 
lusetto Antonio, intagliatore in Venezia — 

Venezi 

eaiiicnizto Carlo, gondoliere in Venezia — Ve 


Bison Edoardo, contadino in Cavazuocheriot 
— Venezia. 

Bison Giacomo, contadino in Cavazucche 
rina — Venezia. 

De Stelaui Alcibiade Vittorio, segretario co- 
munale in S. Gio. Ilarione — giecvenigi 

Basini Giuseppe, guardia di fioauza in Velli 
— Vicenza. 

Con attestato di pubblica benemerenza b: 
postinaepresaisiie seguenti cittadio! : 

ravalle Giacomo, barcaiuolo in Gisecisvo 

con Barucchella — Rovigo. î 


Vicario Pietro, operaio in Povoletto — U 
dine. 


Disposizioni fatte nel. personal dente 
dal Ministero della guerra : persa 
Milizia territoriale. 
Con RR. Decreti del f.* marzo 1888 : 
storici 111° bai n faot. milizia i 
lione Venezi tata 
dimissione dal grado. si ana 
1i6s Luigi, sottotenente id. 108 id. Veneti, 





id. 
Rizzoli Eorico, tenente artiglieria id. 29* 
Veroua, id. id, sui 


Del Pabro Vinceni 
loteadenza di fin 
o quella di Vicenj 


L' Esercito Italia 
A noi coosta posi 


igenerale Boidissera 
li San Marzano e 
Neppure ba fooda 
le Saletta avrà uni 


di formulare 


impone dei tre 
MlPari 1. — Fra lo 


Dispacci dell 


° Roma 18. — Ud 
Marzano al miuis 
di ieri ira 


es: 
(0 Berlino 19. — Il 
le stamane alla mi 
francese; quiudi 
Mi a cola 
Parigi 18. — Il 
testa nazionale 
Aisue e delle Boe 
otare per Buula 
pverno impotente 
ca nou dittatura 
Minterno e digoita 
Madrid 18. — Al 
Meaduta della neve 
Porti burrasche, | liu 
Jole di Guadalaj ira d 
tallate 


le 


Charlottemburg 4 
fette vel pomeriggio 
the trovansi a Berlind 
fitarii d'Italia, di Di 
del Belgi, il Coote di 

UOggi si deliberò 
dalieostello, cui assisi 
rice e tutti 1 we 


Berlino 15. 
donissima 


tivato iersera 
Parigi 18. — bo 
mont Ferrand per pr 
MiParigi 18. — Coi 
earde, Boulank 
masi 


faggio dei treno direti 
fon Nessuna dimost 

Nealon. Tempo cattivi 

(Londra 15. — Lil 
da Roma s'iu 

essersi conviui 

sono per la caus 

dra 19. — | 
Standard da 

Russia adopera 


le 
lambulo@! oppom 
a rispondere. Ail 
denza un accori 


troburgo 48. 
Lo si firmera dal 
ima di Pasqua. 
be quello stipul 
Nuova Forck 4 
® Joksonvilie pi 
D Savannach. | p 
schiacciati, veu 
feriti 


Servizio spi 


fassaua 48. — 
Mari incontrò ver 
del torrente om 

di uns quoranti 

ecchie fusila 


vincie circosta i 


ondra 419. — 
lo data del 48 d 
Ippe del Negus 
ingere i Dervis 
è coneenirato a 
a dispaccio da 
115 correat: 
yabbiamo î 
Mbello Kitchener 
guarita compl 
Dparso, Il cavo 


La 


ta 
gli 
larsigtia 15. 

ra si. approvd 
poe incaricata 
distrazioni priv 

'uzione onde 
vo d'opera fra 
la quindi jam 
eno esclusi di 
da tutte le Cd 
dallo Stato; ch 
privati e Con 
Perchè il totale 


è le contee 

















er- 
la 





bro Vincenzo, late di 3 olesse. Governo sulla situazione disestrosa fatta sì com- 

di finanza di Rorigo, trasferito mercio della concorrenta telesca. Approvarono 

Vicenza. la proposta di mettere all'indice le Case rice 
venti prodolti tedeschi. 


Elezioni politiche. 
Maserata 18. — Eleltori ioseritti 49,979! 
votanti 9820; Ricei Paolo 8981, Luoghini Gu- 
lielmo 2915, Bernabei Cesare 2,741, Aotici Giu 
lio 845, mancano 2 Sezioni. 
Macerata 19. — Risultato definitivo: Luo- 
fhlai 332, Ricei 3014, Bernabei 2790, nti 


19 marzo 


Notizie insuasiatenti. 

L' Esercito Italiano scrivi 
A noi consta positivamente che finora non 
||irono date disposizioni per il ritorno del Corpo 
' Africa in Italia. Reca quiudi 
che il corrispondente te- 
o della Tribuna abbia potuto perfino sa- 
re da Suez, che il primo ad imbarcarsi sarà 
le Boldiasera ose poi, seguiranno i ge- 

i 


Venez 


"j gol. acri garticoiar: 
foodamento la notizia che il ge- Rome 418, ore 8.20 p. 

La prossimità degli Abissini ai no- 
stri avamposti mantiene la speranza di 
un attacco del Negus. Le posizioni avan- 
zate oltre Ghinda, Valle Jangus, Baresa, 


Tolegrifano d0' Roma 18 sla Lots Hevo e Aerur, sulle quali si spinsero fi- 


La Commissione per la proposta dell’ onor 
0 alla noa rielezione dei deputati 
ati all'ufficio di ministri 0 sotto-segretarii, cupate dalle forze nemiche. 


liberò di formulare ua progetto di legge, che Ras Alula comanda le forze oceu- 
compone dei tre articoli seguenti : panti 

Art. 4. — Fra le eccezioni indicate dall 

4 dello leggo {9 maggio #887 compren. 


ministro e a sotto. per decidere definitivamente 
ci vanto di Ca 0 corpo di spedizione, se gli Abissini riman- | 
Art. effe la presento legge gono immobili. 
o he alle nomine fatte dis 
mò ei ee e alle nomine dopo il 14 Credesi che gli Abi 
—_t razzie in prossimità dei nostri territori 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani È il aeree è straripato fuori di Por! 
à ; gprs 
Roma 18. — Uo telegramma odierno di bassi ala cit a 
a Marzano al ministro della guerra constata Il Cardinale Howard sarà dott 
scontro di ieri fra gli îrtegolari ed una qua. ' . Cardinale. Heward- serà: ‘peodette, 
utina di Abissiui, che ripiegarono su Ghiode, in una Casa di salute a Parigi; lo assi- 
Marzano dice persistere la voce del ste suo cugiuo, duca di Norfolck, che la- 
igiuo, 
pcesso dei Dervii scierà Roma nella settimana. 
Il Governo studia per stipulare un 
tacito gli oilicieli delle DUOVO trattato di commercio colla Cina, 
la Missione a colazione. che preannunciò la denuncia del trattato 
Parigi 18, — Il Comitato repubblicano del. vigente. 
pri zionale diresse oggi agli elettori La nota delle variazioni al bilancio 
| Agno e delle Bocehe del Rodano un appel: della marina pegli anni 4888-89 porta un 
1 votare per Boulaoger, come protesta coutro bi iL. 122 
‘Guverno impotente. Il nome di Boulanger si- ; 8UMento nella spese di L cine ar 50. 
fica ao0 dittatura, ma riforme democratiche ella settimana si riunirà al Mini 
dignita all' estero. stero dell’ istruzione pubblica il Consiglio 
Ma 18. — Avvi una recrudescenza nel. dei provveditori agli studii. Trattasi di 
caduta della neve nelle Proviacie del Nvrd. provvedere ad alcune sedi vacanti, e pro- 
N Mlerneche, | ministro le promozioni a_ provve 
è di Guadalajara co Rerre: 0 ierairo Te promezioni ‘a_ provo 
ditori agli studii tra ettori scolastici. 
| Padvva 48, ore 10 p, 


Il Principe Amedeo si occupò l'in-| 
i0el2! | tiera giornata della ispezione del 20° reg- 
î il Re | gimento di cavalleria. Si fermerà qui fino 
Belgi, il Coote di Fiandra. a martedì. 
Oggi ni deliberò Il mervizio nella cappella | —La Corte essendo in lutto per la 
Line e i 1 meosbri della famiglia” topo: | MOFte dell’ Imperatore Guglieluo, il Prin- 
cipe declinò l'invito d' intervenire questa 
sera al ricevimento del prefetto. 
È imminente lo scioglimento del Con- 
siglio comunale. 


retario non rende 


18. — Secondo la Post, l' Impera 
ima notte, e dormi fino a sta 
10 ant. 


Ultimi dispacci particolari 


Roma 19, ore 3.45 p. 
La Camera è semivuota, si ripiglia 
la discussione del bilancio degli affari e- 
steri ; parla Di Sant’ Onofrio. 

Roma 19, ore 3.45 p. 
socialisti celebrarono l’anniver- 
furono mandati te- 
ini ed alla fa- 


a Coearde, Boulanger non è partito stamattina, 
si è recato a Chareatoa ad attendere il 
0 del treno diretto partito da Parigi 
Nessuna dimostrazione a Parigi ni | 
Tempo cattivissimo ; neve. 
L' Arcivescovo di Fi 

ce da Roma s'imbarcò per. l' Americ: 
rÒ essersi conviato che tutte le simpatie del 
sono per la causa del'home rule irlandese | 


Ieri 
della Comune ; 
ialisti ai Pari, 


la Russia adopera tul d a ro ri 
Porta ad esigere una risposta al telegramma | ma la giornata è orribile ; vento, pioggia, 
ato a Stambulof è mettere così il Governo | grandine e freddo. 

puro colle spalle al muro. Ma la Porta è 

TT prospettiva della 

re, dicendo che bisogi 

azione io Germania riprenda il si 
male. 

Stambuloff oppone la stessa scusa pel ri- 
lo a rispondere. Alcuni scorgono ia questa 
icidenza un accordo fra la Bulgaria e la | ehi 
Na, 


| Sotto questo titolo il sig. 
préo, pubblica nel Gior: 
| Bologua, ua articolo, 


couperalive con cirea 
sono unite, e portano il loro burro 
squa. Confermerebbe e amplii Società, i presidenti della neonata Società 

etbe quello stipulato nel 1883 ebbero ampia facolta di smerciare nel miglior 
Nuova Forek 18. — Il treno da Nuova | modo possibile il burro ; fu fissato però il presto 
Juksoaville precipitò passando il ponte | per tutto gennaio, dovendosi fare i pogamenti 

‘ih. Il ponte sprofondò : molti va- | si rispettivi caselli di mese io mese. ni 

ti, veutitrò viaggiatori morti, @| mesi il prezzo verrà stabilito io una prossima 
riunione leuuta dagli stessi direttori delle sio- 
gole cascine. L'utile maggiore che ne deriverà 
dalla vendita, sara diviso, ìn proporzione della 


Servizio speelale di Africa. 
| quantità di burro consegnato dalle siugole lat- 


Massaua 48. — Sabato, una pattugi 

liri incontrò verso Saoberguma, sulla sini- | 

del torrente omonimo, una banda com. | 
di ’Abissioi. Scambi 


terie. 
« Ecco le principali basi su cui è fondata 
questa popolare Sucietà cooperativa delle latterie 
ordine. 
«La e'elta amministrazione raccol 
masioni dalle pri I 


che na grande co. | na complesso di circosi 


rovincie circostanti. 


Londra 49. — La Morning Post ha da Mas- | 
in data del 18 corrente: Sembra certo che 
3 sono altualmente oecu 
però il grosso delle 
le è concentrato ad Asmara. 
Ua dispaccio de Suaki 


bre (Via 
i Times, via Mas. | n°990 fece buo 
corrente, utto è tranquillo: | ima quelit 
sbbiamo da Handowb. Il |", Ecco come circa 1500 famigli» di piecoli 
beoello Kitchener ferita 
letamente, ma ogol pericolo 
sottomarino è rotto. 


| 
5 | 
18. — la una riunione di ope- 


approvò la nomiaa di una Com- 
Mione incaricata di 


volmente si aiutaco? È forse ua paradosso la 

| mia asserzione, che in questa popolare società 
{ il povero sommioistra il capitale (solto forma 
di burro), mentre l'agiato ed il colto cittadino 
uitameute la propria opera, e le proprie 
mi? E ciò non potrebb’ essere un sai 


i alato; che impoogasi una tassa su 
i e & 
serali e Compagnie che occupano atra- 


e l'ollo e per 


le | 


altre Proviacie, | 


Ln contabilità di Stato, 
Leggesi nel Romano: 
È uoto che il Governo francese aveva in 
tiato a Roma aleuni alti fuozionarii dell'ammi- 
nistrazione ceatrale per esaminare il nostro sl- 


stema di contal 

Ora l' on. i ba ricevuto, jo 
to, da primo mivistro della Repubblica fraoce- 
se la seguente lettera, che torna ad onore della 
nostra amministrazione : 

« Parigi, 10 marzo 1888, 
« Signor ministro, 

« La missione che io avevo acoreditato pres- 
so V. E. per studiare la legislazione fioaoziaria 
© la coutabilità pubblica ia Italia è di ritorno 
ia Braccia. 

« L'ispettore generale, signor Certes, non 
m'ha taciuto che 
suo collaboratore, 


nora le nostre ricognizioni, sono ora oe-| 


sig. Buvpocore, posto a di- | 
sposizione dei miei delegati, quanto sia apprez- | 


sato il loro concorso. 
* GI interessantissimi stadii che il sig. Cer | 
tes ha potuto fare, grazie al vostro benevolo ap. | 


poggio, mì saranno certamente di graode utile 


| per l'opera di riorganizzazione, che i0 proseguo, 


€ non dubito che mi permetteranoo, prendendo! 
ia, d'iotrodurre nei nostri servizii 
notevoli miglioramenti. 
stro, le assicurazioni 


Storia tecnica e aneddotiea della navigazione 
a vapore, varrata da Salvatore Raineri, laureato 
capitano di lungo corso ai R. Islituto pautico, 


della Societa grograti 
ma. — Roma, SI bilimento Boutempelli, tipo- 
grafo editore, 1888. — Prezzo lire quattro. 


Patti divers: 


Comiu, direttore del Pungeto di Napo 
ia animo di mandare un cartello di sfida a Cri- 
spi per gli attacchi ingiustificati del miolstro 
contro la stampa. 

Gli amici di Comin avrebbero fatleato molto 
per persuaderio a desistere da simile proponi- 
meuto 


Una frase fortuanta, — Leggesi nel- | 
l' Euganeo : i 
Nella prima scena dell'atto primo dell' 4- 
talia di Racine, ‘erdote Joas dice al 
co Je crains Dieu, 


p'ai 
dio, caro Abuer, e non ho 


ore. 
Luigi XIV assistette alla prima ra) 

tazione dell’ Atalia nel 1694, è approvò la frase, | 
inchioando energicamente la testa. i 

Ceuto auni più tordi, le parole di Racine | 
furovo adottate come motto dall’ Imperatrice 
russa Cateriua IL, la quale, scrivendo al famoso 
medico svizzero Zimmermana, si lagaava che i 
Sovraai d'Europa, e specialmeate il Re di Prus- 
sia, non compreodessero l'importanza di una | 
unione fra le Mogarchie, solidali, contro la Re- | 


cher Aboer, et je n'ai point d'autre eraiate ». 
A quasi un altro secolo di distanza, il pri 

cipe di Bismarck diceva al Reichstag 
poco le stesse parole, affermando che i Tedeschi | 
« temono Dio, ma nun lemono altro al mondo 
e questo molto veniva ripetuto poco dopo dal 
Principe Guglielmo. 

le parole di Racine sono state adot- 
tate iu Ire successivi secoli come motto france» 
e, russo e ledesco. Habent sua sidera... verba ! 


publ — Leggesi nel Moni. 
trade ferrate: 

Il Cousiglio superiore dei lavori pubbliel 
nelle sue receoti adunanze ha emesso parere fa- 
vorevole intorno si seguenti affari ferroviari: 

Progetto per l'impianto di ua parco vagoni 
nella Stazione di Mestre; 

Domanda della Società esercente per com- 
porre i treni della Iramvia Verona S. Bonifacio 
con 6 vetture. 


mazioni ufficiali, uei Mi fidueiari 
ile seguenti merei 


Giacenze 

al 29 febbraio 1887 
Granone Quiotali 
Gravo Ù 
Riso 
Avena 
Miglio 
Orzo 
Olio 
Zucchero 
ea Pupto {i n 
cenze In Puoto franco all' e; Blessa : 
Granone Quinta “= 
Grano . 


2176 18 
1476 15 


. s213 — 
differeose dipendono da for- 


Spagna. — L' Agen 
Stefani ci man 


Madrid 49, — Il Segura siraripò. Grande 
inondazione a Ortbuela (Murcia). 


@ Londra. — L'Agenzia Stefani 


Londra 49. — Nevica sempre quasi dap- 
pertutto. Freddo vivissi 


Questa sera per i gravi fatti di Arles, es- 
sendosi fsebiato, alla birreria , uo cantante 


Ì petto delle rimanenze esistenti, giu- | 
Î Î 


001 Tadepon b 
conta | da Lai 
| amabilissimo vecchi gino , che pranza due 
volte per settimaua da suo genero. Benchè abbia 
pe la sessaatina, egli è ancora svelto; noa 
che un difetto fisico ed è una vista iafelicis- 
sima che più di una volta ba messo in pericolo 
la sua vita. L'altro giorao, giunto da sua figlia, 
tutto nel desiderio di abbracciaria, entrò nello 
ascensore, convinto, fo causa 

nella gabbia dell'ap- 


ribile che 

rovesciario. lndoviuò la verità 

terribile. Era l'ascensore che discenderi 
fortuna, 


Dott CLOTALDO PIUCCO 


Direttore è gervole respon 


Kirchmayr e Seozsi, | 
accorda inoltre la medesima inserzione nei gior: | 
nali L'Adriatico e La Difesa. Î 


Uoa giovane vita ricca di avvenire si è | 
spenta questa nolte ia Roma, immergendo nel 
lulto una sveoturata famiglia. — I! capitano me- 
dico Amtonio 
quando, iu el 
esami di maggiore, ehi febbre miasmatlca, | 
troncata per sempre la brillante carriera, che | 
gli assicuravavo l' alacrità dell iugrguo, la bontà 
del carattere, l'amore allo studio ed alla fati 
— Chi potrebbe esprimere lo schianto del cuore 

rciprele Davanzo, 

al suo espezzale; della madre iulelice, e del fra- | 
tello, che ponevano ia lui le più care speranze ? 
Chi serive queste righe, ed era suo ammiratore | 
ed amico, regge a stepto per commozione la | 
e non sa che ugirsi dal profondo del cuo- 

lutto della famiglia, dei commilitoni, che 

i moltissimi 


ia nome dell'utero paese frenare Ja disperi 
sione della madre desolata, lenire il dol 
gli altri congiuoti del caro estioto, la cui me- 
moria onorala sarà per lutti il massimo dei con- 
forti. 
8. Stino di Livenza, 4Y marzo 1888. 
G. 6. 


e dee ns n 
La signora Morin Bianco fu Girolamo, 
si Aotonio, Maria e Giro 


dolore di partecipare la 
parito e padre, Bottari 


Vi 
Venezia li 18 marzo 1888. 
-—_———n 


359 


360 
Dopo breve, inesorabile malattia, alle ore 41 
za aotim. del giorno 17 marzo 1888, 


ne, l'anima beoedetta di Marg! 
Caramelti, nell'ancor giovine età di anui 38. 
n 

iquidi del nostro 
corpo e che, provenendo dal sangue, ne costitui» 
scouo una gran parte, sono di natura 0 acida, 0 
alcalina, 0 ueutra. Per legge fisiologica, tali li- 
quidi, o almeno molti di essi, cambiano conti- 
nuamente la loro natura , in date condizioni | 
neutri divenendo alcalioi, gli acidi divenendo 
neutri, ecc. Ove ciò non accada, si perturbano 
le ipali fuugionI, digestione, senguinifica- 
slove, nutrizione, ecc., e naseono infermità più 0 
meoo lunghe e talvolla fatali. La moderna me- 
dicioa dim: che tali trasformazioni sono ar- 
restate ed invertite dallo sviluppo nel sangue di 


parassiti, | 
dette una volta diatesiche, erpete, reumatismo, 


di Roma, penetrato da tali indiscutibili verità, 
datosi allo studio degli antiparassitari, ba saputo 
comporre il suo sciroppo Depurativo di Parig! 
na, ch'è rieonosciuto da tutti come unico me: 
zo per uccidere i pai 
ppto alterare 1 orga 

tlie che provengono 
nostro corpo seno mirabilmente guarite. — Lo 
sciroppo depurativo di pariglina composto, quan 
tunque possa usarsi in ogoi tempo, pure nella 
presente stagione (ia cui gli umori alterati ci 
daono maggiori tormenti ) spiega la. sua azione 
più energica ecc., Si previene, per evitare gravi 
delusioni, che questo sciroppo uon si deve scam- 
biare con un Liquore Omonimo © con qualsiasi 
altro pasticcio, che nulla bau che vedere col vero 
sciroppo di Pariglina del Dott. Gioranoi 
solivi di Roma, unico premiato otto volte. 

Deposito in Venezia 
alla Groee di Malta, ed alla Farmacia Sampi= 
reni. 295 


—— 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 19 marzo 


Reodita ital. © 0) goim. 1° 


5.09 godi. +9 
do. 
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| francese, il proprietario, dielto consiglio del 
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SCONTI 


» senza imp. 
Azioni della Banca 857 — —i 


MIL 
Rend.it. 50/0chiusa 96 22 1 
Cambio Loodra —2553 55) 


[Credito mebiliare 1381 — — 
Azioni Sues mi - — 





USSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
46. 26. It. N — 0,9, long. Oes. M. R. Collegio Rom.) 
antte dal Rarometro è all'altezza di m. 94,23 
la comune alta marea, 
9 po. Gan 12 mer 


| 748. 
1 


Barcmsizo 10 10 um 
Term centige. al Nord 
ai sog. < 


18 | 748.38 
4 | uo 


coperto | aida] 10. 
|| Coperto | 3110 cop.| 2110 cop. 
+39 lnSa inendin 


«e 0.50 
psn. dal 18 febb: 11.8 — Minima del 19: 6.6 
(OTK : Il pomerig. d' ieri coperto e piovoso, 
notte varia, oggi bello con pochi cumuli all'o: 
rizzonte. 


i pressio: 

beria si estende nell'Italia superiore. Pietro» 
burgo 777, Budapest 745. 

nelle 24 ore, barometro disceso 

lito fivo 45 mill. nell'estremo Sud; 

ioggie, fuorchè nel Nord; venti generalmente 

forti del terzo quadrante nel Centro ; di Maestro 

in Sardegna, di Ponente in Sicilia, forti, sciroce 

cali nella penisola saleotina; temperatura dimi» 

ta. 


Stamane cielo generalmente nuvoloso; venti 
bastonza forti di Libeacio nell’iatero 
Ponente in Siellia ; il barometro 

‘enezia, Zurigo, Cette, Porto» 

torres, Roma 60 a Malta; mare 


molto agitati 


Probabilità: Venti forti intorno al Ponente; 
alelo nuvoloso con pioggie, specialmente nel 
Nord e nel versante adriatico; mare agitato, 
molto agitato alle coste occidentali. 


RULLETTINO ASTRONOMICO. 
Vanno 1887) 
Oscervatorio astronomico 
n. Istituto di Marina Morcantilo. 
tl boreale (nuova determinazione) 45° 88/107 
ditudino da Grosowich (idem) —00 49” î8a 
V Vararia è moxsodl fi Roma 11° S0° 978, 
20 marzo. 
(Tempo medio locale) 
Levare arparento del Sole 
Tra medie del passaggio del Solo «I meri: 
diano c£ 
Tramontare appa 
Levaro della Lu i 
Passaggi suna al meridiano 
Pranggtare dell Lena. 0° 48° matt. 
Fid dala Luna a meziodì. giorn) 8 
Fanomeni importanti: — P. Q. 9° 33° mea. 


SPETTACOLI. 
Trarno Rossini. — Tuili in maschere. — Serata d'e- 
vere della signora Augusta Fiano. — Ore 8 112. 
Bellotti«Bon, diret- 


— Allo ore 8 11. . 1 
Trarno Marimnan. — La Compagnia diretta da G. 
Tani, dard: Lo bella Galetea, — Ore 8 112. 


DA VENDERSI 


Villino muovo a Mogliano V. 
nella più amena posizione, 8 pochi 
Slazione e dal paese, 40. minuli di ferrovia di 
Venezia, 10 campi di terra, con adiacenza, gi 
dino ei'orto. 

Rivolgersi al Magazzino giapponese, Ponte 
della Guerra, Venezia. 356 


L'unico vero Aleool di Menta è 
L'ALCOOL DI MENTA 


DE RICOLES 


Sorrano contro le Indigestioni, Mall di 
di Cuore, di net 
Dissipa all'istante qualoomue malesseto. Eccellente 
anche per la toeletta i denti 
48 i di cesso, 86 ricompense, fra cni 24 me 
daglie d'oro. Vendita presso le principali Farmacie @ 
Profumerie. 
Rifiutare le Imitazioni. 


Deposito in Venezia : Antica farmacia G. B. Zauri 
nomi a S. Moisè. 163 
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Busta Mazoeze 6%, — Baaso di Hapett 9 4; 










Do Triosté, fp. 








































































- ” Ta dA querno 5) detto. ; REGNI 
PORTATA. Acrivi del giorno { ment { IMA RE Por Trinta, vopore sl. Baron , copiano Ardito | 1° parita, sug. Tioso, cap Mariae, soa 600 
ijrivi dl pa Da Trivuto, vapore austr. Trieste, capit. Cipolovich Da Trieto, vp. nustr. Said, piano. Barichitich, 0 | cy0 merci pit fine it parto di 6. 
Quini del'iafne DE ATIoeE coa 80 tonn. grano @ merci, al Lioyd 546 tecn merci, al Lloyd austre-ung. cd merci io, cesoner al. Gioele T., epitno Pit, | ue: n I giorno 7 dll 
ar Bir dr, i Dente capitano. Scarpa, vuoto: Patenze dal giorno 1 nd ie del 6 dette per Calloni. Bark iL. Dea, capiamo Gavagnin, ca 
Per Bari 0 scali re ital. Bari, . Arrivi del giorno 3 » 
Da Bari e scali, vap. ital, Bari, cap. Alfonso, c0n 320 | con nuit) i, vapor vapore ital. Bagnare, cap. Anatr, Do Ancona, Ng. ital. (Morittinm, cp: Baranelli, con opali ‘vapore ingloe Fedele Prini 
tono. merci, st rd Fal Par Trieato, vap. austr. Trieste, ci con 160 tonn. merci, alla Nav. gen. ital merc, a 6. B Malsbetib i ig Davion, ca | cp. Stevens, vuoto. È i 
’artonze del giorno vi: merci. Partenze del giorno 5 detto. Da Livorgoei, vapore ingl Algerian, «1p- pa 
Par Corfù e seali, vap. ital. Pechino, capitano Culotta, Per Tiiente $ vapore inglese Erato, capitano Eisoo, LI gn ia mne 3 dio, cp Lagond, | 900 tono. merc, è 6. Barre è so go ir da gira Foglie 
con 310 tono, marci sa con 370 tesa. merci. Partenze del giorno 6 detto. È "P Paatalee. E 
Fa Miivn, ma pi 1A lg; © Mi dn na ro Lbldan Voi aste. lla S, cp lie, con le Per Corfù e scali, vap. ital. Bagnara, capitano Avatrà, | con e ana "agi. Clan Lurroy, cap. Wichit, ce 
e Trieste, vp. fer, capitano , uno, cap. Mrak, i e Lis La 
vario merci. di dial Hop mett al, Foderiano, cap Nordio, em 185 SPAR ut, vapore stico Alone, capitano Mr, | "For Trieste, scene ital. onesti Ze, capi Alle, | coten è meri Mor. rrlian Dsiey, mp: Tot 
Arrivi dol giorno 39 det For ATI | cm merci. quote. PRE i'm. Pardo. 
Da Costantinopoli è scali, vp. ital. Cariddi, cap. Conto: va ne RE E 6 Lonato Venezia, copi. Fiorio, com | ___ Per Gallipoli. qc. ital. Gerolamo, cap. Ballarin, con | con crdna merc, i dino, cp. Pu, co 
ti, alla Nov. gua. it | aerei o Sela 00 
PE n i, | ti ST Ra e i, i i e i o, 
dono @ marci sì frat. Pardo. $40 tona' telfo, all'ordine. Da Trieste, vap. noste. Trieste, cap. Cipollorich, con "alii Sg eroi leso Gassendi, tonn. agrumi, alla Nav. gen. ital 
Partenze del giorno 39 detto. | O Do Card vap. ing. Fedele Primaver, cap. Skivont, | 130 tono; merc, al "eyd cosiro-ung. Ver Fiom Eat Bold. i! oche n 
pool, vap. ingl. Morothon, capitano Diso, | con 1900, ion onia 2° | 190 io ‘freta, ‘rap. it. Daloclav, cap, Rebodo, TOM | vario mer der Trino. apore ital 
) cai lunaalotà ladr È peut, vapore autriaco Trieste, capitano Cip: | con merci 
tonn. carbone, ni Riemaodria, vap. ingl. Guoelior, cap. Thompson, con MEF. carpol, vap. ingl. Algoriam, caps Davis, ceo 
merci. 


€ 
up 'Selimunte, cap. Lagand, coù 80 | merci, alla Pes 


perc 
‘ripore iagl. Durhan, capitano Dobson, cen 
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ARSOCIAZI 
Par Venezia il. L. 87 
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Anno 188: 


ASSOCIAZIONI 

Par Venezia il. L. 87 all'anno, 18,50 
al semestre, 9,86 al Arimestro, 

vor la provineio, it. L. 45 all'anno, 
12,502) semestre, 11,58 al trimestre. 

Par l'astoro fn tatti gli Stodî compresi 

unione portato, ih 00 db 
l'anno, BO al semestre, 4 al tr 
muse. 

Le associazioni sl ricevono all . 
Sant'Angelo, Calle Caetorta, Sì, 8508, 
a dl fuori per lettera affrancata. 
al saguzionio devo farei ln Venezie. 





Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono 
cadere, affinchè non abbiano @ sifroe 
ritardi nella trasmissione de’ fogli 1° 
aprile A888. 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. Trim 
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La Gazzelta si vende a Cent, 10 





VENEZIA 20 MARZO 


Si parlava dell'onvipotenza dell’ on. Crispi, 
perchè tutti i partiti volavano per lui, ed a- 
veva alla Camera la quasi unanimità. Questa 
nou ci parve mai garanzia per aleuo ministro 
perchè è più facile avere l' unanimità che una 
moggiorauza parlamentare. Qui i partiti vota» 
vauo per Crispi per apparenza, se non per 
prova di possesso, ed era facile prevedere la 
conchiusione. Appena un partito si fosse per 
di non tenerlo più, gli avrebbe votato 
contro, 

Non amiamo le unanimità parlameutari, 
perchè sono l'equivoco € la meosogna, e non 
amiamo i ministri onnipotenti. 

modesti nelle 
| misistri liberi, e fora dobbismo confessare 
iche li abbiamo desiderati invano. 

Gli errori che ì ministri commettono per 
deficienza propria, possono essere funesti , 
ma sono pur troppo iuevitabili, perchè non 
furono inventati ancora i wiuistri iofallibili. 

Ma se agli errori che i ministri commete 

tono per colpa propria, si aggiungono quelli 
lie comuettono perchè non sono liberi e 
devono subire gli errori imposti dai par 
iti è dalle agitos popolari, abbiamo una 
herribile addizione di errori, del quali le ve- 
zioni pagano il fio, In questi casi, la sovra 
nità è loro più fatale della servito. 

Crispi, l'onnipotente, jeri alla Camera si è 
lagoato delle amarezze del potere. Egli sareb- 
Ibe lieto di lasciarlo se le condizioni politiche 
glielo permettessero. Si sa ch'egli ha la mise 
sione di salvare la pace insieme col principe 
Bismarck, 

Ma con tutta l' onnipotenza sua, l'onor. 
Crispi non è sicuro di continuare un discorso 
che ad una tribuna non piaccia, e la Camera 
va sossopra, e il presidente è obbligato a s0= 
spendere la seduta. Il giorno dopo, il Secolo, 
ch'è il primo giornale d' Italia, perchè stampa 
più copie degli altri, solleva la curiosa que- 
stione parlamentare, che un ministro fischiato 
da una tribuna, pur avendo la quasi unanimità 
della Camera per sè, dovrebbe dimettersi ! ln 
fatto di questioni costituzionali, tutto è pos- 
sibile, e se uo giornale democratico impone 
ad un ministro di dimettersi perchè la tribuna 














































Giornale politico  quotidian 





della stampa susurra contro di lui, un gior- 
vale monarchico conservatore ba sostenuto la 
tesi non meno singolare che il Re non potesse 
andare a far visita all'Imperatore di Germa- 


' APPENDICE 


QUONDAM BRICHETI 


ROMANZO (°) 
DI 
EUGENIO CHAVETTE 


——eso— 
xv. 

Nei tempi passati, come oggi , la curiosità 

riga sì staucava tanto presto quant’ essa sl 


































Accadde perciò che dapprima le visite ab- 
badarono al palazzo Bricheli, poi, dopo una 
Liadicina di giorni, nessuno più se ne occu 
*l resto Bricheti stesso contribuì a farsi dimeo- 
care, uscendo poco, evitando la società ; vivi 
così dire, murato in casa si pochissimi 
atimi che gli rimproveravano la solitudine, egli 
mostrava Aurora dicendo 
— lo voglio felicità, 
" &Ui mi sono così scioecamente privato du» 
"ale questi due lunghi anni 

Dopo il suo ritorno, egli 
ulico modo di vivere, e 
"è sua vecchia camera. Il tempo 
orava aver trasformato iu un' affezi: 







































h o per sua 
P' pediglione d' Aoro! 
lusso è le comodità, 
fanquilla in quel nido grazioso, ch' essa si era 


ritrevato buono ed affet- 


















sem: | que più ricevere alcupi 
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i [ili icone ita — Proreà lutrra dei 


LIETTA DI VENEZIA. 


col riassunto degli Atti amministrativi è giudiziarii di tutto Il Veneto 







nia, senza il presidente della Camera. Il par- 
lameotarisno era arrivato alla necessità della 
presenza del capo del Gabicetto ai colloqui 
del Sovrano, ma al presidente della Camera, 
tl quale non è l'emanazione della volontà po 
litica della Camera, ma la constatazione di sim- 
patio e di attitudini pe non era ancora | 
arrivato. 81 vuole arri e quelli che spia- 
gono sono quelli che vogliono essere più con- 
servatori ! 

La nazione così balla il galoppo con tutti 
i partiti, in omaggio alla dottrina parlameota- 
re dell'alteraativa. Dopo aver ballato col pro- 
gressisti e coi rr ed essere arrivata al- 
l'orlo del precipizio, si metta a ballare col 
conservatori, i quali hanno di queste idee ! Non 
si direbbe per verità che queste dovessero es- 
sere le idee dei conservatori. 

Il vero è che anche i miaistri onnipoteati 
non haono libertà di parola, come noo hanno 
libertà di stti. Lo spirito giacobino, che è 
l'angelo custode, più 0 meno visibile, del Go- 
verni che sono emanazioni della rivoluzione , 
non ama la discussione, ma la via più spio» 
cia della violenza. 

Quando un vratore dice qualche cosa che 
non piace, piuttosto che rispondergli, lo si in- 
terrompe urlando. Se il Governo vuol fare 
uva politica che non si vuole, gli si slanciano 
addosso le dimostrazioni. 1 ministri possono 
oredersi onnipoteuti, ma un giornale, che non 
si arresti iananzi a nulla, calunnii patriotica- 
meute ed umanitariamente ecciti all' assassinio, 
può bastare a paralizzare l'onnipotenza di 
qualuvque ministro. Aoche alla Camera l'altro 
giorno si è detto al ministro che se volesse 
fare una polilica piuttosto che l'altra, lo si 
arresterebbe colle barricate. La sovranità na- 
zionale s'intende così ! Quando si fa una legge 
elettorale, si vuole che il voto sia il diritto 
di tutti, e quiadi la sovranità sia della mag- 
gioraora numerica. Quando il suffragio uni- 



























minaccia, sopprime la maggioraoza. La violenza 


è l'ideale perpetuo giacobino. 

L'altro giorno l° ou. Marcora 
stra, ploudente il discorso di Crispi sull 
pa, che era un partito inverecondo. Certo la 
Destra ha uoa gran fretta di applaudire, ao- 
jndo dovrebbe tutt’ al più limitarsi a 
subire. Ma la Destra non può biasimare | suoi 
propri concetti, quando sono proclamati dai 
ministri suoi avsersarii. Non è;colpa della De- 

pposizione sognano, © 
i, devono parlare il 
linguaggio dei loro avversari. Compreadiamo 
anche noi che la dottrina parlamentare orto- 
dossa dell'alternaliva dei partiti è rovinata, 
ma la Destra non può, per amore della dot- 
trina, spingere al potere quelli ehe sognano 
oncora, perchè sostituiseano quelli che si sono 
appena svegliai 

Nello questioni d'ordine pubblico, la De- 
stra deve appoggiare anche 1 ministri avver- 
sarii, che riconoseano le necessità del Gover- 
no, Piuttosto la Destra dovrebbe combattere 
, iuvano desiderata, i ministri av- 
versarii quando sagrideano alle antiche ami- 
n _____—_— 






























— Sopratutto, mia cara, non dimenticare 
che Colard ha i miei ordini per soddisfare ogni 
tuo eapriceio, le aveva egli detto carezzandole i 
biondi rieci. 

Una sola non era punto eontenta 
del ritorno di Bricheti. Era Annibale, che aveva 
creduto di poter ricominciare la piacevole vita 


ch' egli faceva prima del suo arresto. 


degni compagoi, che 
considerato il palazzo 
erano venuti per festeggiare allegramente il ri- 
torno del espitaao. Duraote tutta la sera il piano 
abitato da Fouquier era stato talmeote p 
tumori, che il procuratore, sorpreso, ne aveva 
domandata la causa. 

L' indomani, quando gli amici di Annibale 
erano ritornati per rionovare quella festa, erano 
stati fermati da Bricheti, che, dopo averli iavi- 
tati a eercarsi un altro locale pei loro rumoro» 
si divertimenti, li avera geatilmeate messi alle 


rta. 
Per" uando il capitano ebbe saputo di. questo 
jronio fatto ai suoi amici , giurò per tutti i 
li dell'inferno, ed era veouto per dare una 
pezzata a colui, cl' egli chiamava il dabbeo» 
uomo. 














cizie e agli antichi sogni. Qui la guerra della 
Destra sarebbe gioverole sotto tutti i puoti di 
vista, perchè se la Destra appoggia uu Mini- 
stero di Sinistra anche ta ciò ehe non è pu 
ramente questione d'ordine, contribuisce a 
formare ua partito di Sinistra più avangato, 
di quello ehe è al potere rappresentato dal Mi- 
nistero, e dà una spinta al potere di nuovi 
rii. Ecco una benemerenza che la De» 
stra ba già acquistato e che non le vorremmo 
veder conquistare lo 












sostituzione 
quindi più lontani da lei. Ha ioteresse piuttosto 
di ottenere, malgrado tendenze, ahime irrelre» 
nabili, che | sinistri più avanzati, per lottare 
eootro i conservatori, sieno obbligati ad appog- 
Giare | sinistri più modersti, e questo ioteresse 
è dalla Destra compromesso colla sua som- 
messione esagerata. 

Ciò che è pur troppo da constatare una 
volta di più, è che l' onnipotenza dei miolstri 
negli Stati come il nostro, è ua'ironia amaris- 
sima, perchè i ministri onnipotenti non sono 
fa grado di finire i loro discorsi alla Camera, e 
anche quando sono all'apogeo della loro onsipo- 
tenza, parlano come se fossero martiri e schia- 
vi del potere. E schiavi sono realmente, ed è 
la schiavità più umiliaote, perchè là dove im- 
pera la violenza materiale, e una tribuna si 
impone alla Camera, e una dimostrasione al 
Governo, questo non è libero ed è costretto a 
commeltere errori, che la nazione dovrà poi 
scontare. 

Il fenomeno doloroso, che nulla sccenna 
sia per diminuire, è la mancanza di rispetto 
ad ogni autorità morale, dall' ultimo agente di 
pubblica sicurezza alla Camera stessa che rap 
presenta la maestà della nazione, e la conse- 
guenza di questa mancanza di rispetto ad ogni 
autorità morale, è l'appello costante alla vio- 
leoza e alla forza materiale. 

Non è già che la violenza sie tale che colla 
forza materiale di cui dispone il Governo non 
possa essere facilmente tolta, ma è violenza 
troppo a lungo impunita , e che all’ impuaità 
ha acquisisto una specie di diritto, appunto 
per questa tradizionale debolezza. La superati» 
slizione che il popolo sia sempre là dove pure 
i diritti della nazione iotera, cui appartiene 
la sovranità, sono conculeati, ba sinora tutelato, 
@ tulelerà chi sa ancora per quanto tempo, è 
Iriste dirlo, tutte le usurpazioni della sovrani- 
tè pazionale. 

Ora quando il Governo non è libero, non 
è libera nemmeno la nazione, schiava delle vio- 
leoze di quelli che si arrogano con tanta fa- 
cilità il diritto di urlare per lei. 

Se gii schiavi sono iofeliei, gli schiavi do- 
gli schiavi rappresentano la miseria e la viltà 
umane, nella loro maggiore abbiezione. Il mi- 
nistro servo, per quanto onnipolente, che dere 
commeltere un' iogiustizia per quietare i furi- 
bondi, sì rifà su quelli che dipendono da lul, 
e questi sugli altri, per eui la servità si ri- 
percuote indefinitamente, come le imposte, ed 
è invero la più insopportabile delle imposte, e 
id essere serro chi dovrebbe 





































aveva aocora aggiunto 

— E vi farò anchi 
ricordo, la peosione che voi ricevete da me, fu 
concessa colla condizione che voi andaste a vi- 
vera un po' lootauo. 

— Yoi mi scacciatel! 

— Dio me ue liberi! voglio solamente es- 
sere il padrone iu casa mia. 

Queste parole erano siate risposte co tale 

, ehe il capitano, asssi confuso, era par- 

lito mormorando : 








piacere di trovarsi "in libertà avera ua 

) indebolita la memoria del capitano. Pensan- 
do al cattivo stato delle sue fioanse, 1 ricordi 
gli ritorasrono rapidamente. 

— Disvolo! esclamò egli, è il vero momento 
per aodare a chiacchierare con Lozeril a tresento 
scudi al minuto, com' egli mi ha proposto l'al- 
tro giorno al tribuvale, 

'$ d'un pesto rapido, anibale, airaversto 
fiardino, era usci! 
dire dal dottore Gardie , dore Loser, come 











Con sua grande sorpresa il dabbenuomo ave- 

va sostenuto tranquillamente il suo impeto. 
— Che cosa vuol dire ciò ? Non posso du 
ici ? aveva detto Ai 








Dibale. 

Sì, capitano, quanto vi piace 
non manca di osterie, dore voi potei 
sonvitarli. Solamente non voglio ci 

jo 
andare a letto presto, e non sentii 
il rumore che si faceva jeri sulla mia testa. 
— Allora voi avete la pretesa di farmi fare 
una vita da uccello imbalsamato ? 
— Voi sapete, mio rispettabile suocero, che 
nulla v impedisce di ca: cose. 
























detto egli stesso, abitara durante la 
sua convalescenza. 

Nulla era più giusto della riflessione di Fou. 
quier riguardo al cambismeato del cerattere di 
Bricheti. 

L' esisteoza del procuratore era quella d'un 
veechio, che, sul declinare della sua vita, non cer- 

i piaceri puramente materiali. Dopo es- 
lizato, molto tardi, egli compieva con una 
fame invidiabile i suoi tre pasti successivi. 
ogiatore dapprima, egli 
‘orco insaziabile. 
Tideva Del price Se. pesta Perna, che sor- 











a oa. 
— Vedi, rogassa mia, dicera egli, bo cop- 

















i gi ricevono solo nel nestre 
è ai pagano anticipatamente, 





governare, sono miseramente servi e umiliati, 
4 rabbiosameole impotenti tutti. 





Annuociammo già che fu distribuito ai de- 

iti il fascicolo contenente la seconda serie 

documenti diplomatici presentati alla Came- 
ra il 89 febbraio dall'oo. presidente del Consi- 
glio sui negoziati colla Francia pel trattato di 
commercio. 

I documenti della seconda serie sono venti ; 
{1 primo ha la data del 4 febbraio, l' ultimo del 
28° febbraio. 


Crediamo opportuno riferire testualmeate 1 
Covemsali segni : 


ambasciatore in Parigi al ministro de- 
i esteri. 








Parigi, 3 febbraio 1888, 
Rio. il 5. 


Signor Ministro, 
Il presidente del Consiglio , signor Tirard, 
ha dato oggi udiensa al comm. Ressman. Ecco 










{l risoltato della conversazione 
fra loro, per quanto si riferisc 
trattato di commercio. 

Nonostaate il suo buon volere manifesto, 
{I sigoor Tirard teme la corrente d' opposizione 
segnalalissima esisteote nelle Came 
cupa vivamente del pericolo di 
dinanzi ad esso. Il Ministero farà quaoto potrà 
per riuscite ad avere 1 suffragii del Parlamento, 
se tra i due Governi si giuoge ad un accordo 
che non sembri troppo owuroso in Francia. 

Il comm. Ressman ha fatto osservare al si- 
gnor Tirard, e questi ba riconosciute, 
infuenza che la stampa meno seria esercita sulle 
nostre discussioni. Il sigoor Tirard si è mostrato 
adegnato degli articoli iagiuriosi 6 sconvenieati 
che da certi giornali vengono, quasi ogni gioruo, 
pubblicati contro l' Italie. Di certi altri articoli, 
che parevano ispirati nelle sfere governative, 
smentì recisamente l'origine ufficiosa. Li ripu 
diava ansi, e deplorava siffatti eccessi di una 
stampa senza ritegoo. 











Mexapara. 


8. Il R. ambasciatore în Parigi al ministro ad 
ioterim degli esteri. 





Sigoor Ministro, 

Ho visto ieri il siguor Flourens. Egli aveva 
già ricevuto dal conte de Mody la letiera che 
V. E. mi ba fatto conoscere e che si riferisce 
alla sospensione dei negoziati pel trattato di 
commercio. Prima di dare ad essa risposta, il 
sig. Fioureos aspettava il ritorno dei delagati, 
che dere avere avuto luogo oggi. 

Il Ministero manifesta sempre il timore di 
un jasuccesso dinaozi alla Camera se non pre- 
senta uo trattato simile a quello del 1881, con 
trariamente alle deliberazioni del nostro Parla» 
mento, ed alle dichiarazioni più recenti di V.E., 
che averaco ottenuto voto di fiducia della 
Camera dopo ch'Ella le avera fatto conoscere lo 
stato del negosiati. 









Manasara. 
41. 11 R. ministro ad loterim degli affari esteri 
al imbassiatore a Parigi. 
Roma, 24 febbraio 41888. 
Sig. ambasciatore, 

Ho ricevuto oggi il rapporto di V. E., nel 
quale si contenevano la Noia del Gorerno Îran- 
Gese e le sue proposte. 

Mi riservo di rispondere alla Nota suddetta. 
ora, però, debbo consiatare ehe la mera. 
viglia espressami ciroa alla mia lettera del $ 
febbraio all'Ambasclata di Francia non è puato 
giustificata. 

Sono spiasente poi di dover constatare che 
e ee eee 








servato Il mio appetito da viaggiatore. Disgra 
ziatamente, se i viaggi fango venire l'appetito, 
non danno però sempre da soddisfarlo. Spesso 
io ho di tare a ventre asciutto, mancando 
di provvigioni !... Perciò ho un acconto che ag- 
giusto adesso. 

Dopo il pranzo, Bricheti dava un bacio in 
fronte alle dne donne, e poscia andera a letto, 
accompagoato da Colard, che lo doveva poglare, 
e che non usciva dalla sua camera che dopo tre 
© quattro ore. 

Quando Paolina si era stupita di ciò, l'in- 
tendente le avera risposto sorridendo : 

— lo ho peura che vostro padre non sia 
affato guarito dalla passione dei viaggi. 
Peoserebbe egli a ripartire? selamò la 
faociulla spaventata da queste parole. 

— No, no, egli è troppo felice vicino a voi, 
signorina, per ripetere una tale follia. Ma non 
volendo più trasportarri la sua persona, egli ama 
percorrere coll’ immagioazione tutti quei paesi 
ch' egli te 


visitati. 

allora ? 
Tate le sere, quando egli è in letto, 
che gli faccia la lettura di un ammasso 
di libri di viaggi, ch’ egli si è portati seco. Egli 
ascolta con una tale attenzione, che assai so- 

vente resiste al sonno nie più ore. 

Raessicurata da questa spiegazione , Paolina 
non s' inquietò più pel luogo fempo che l' ia- 
passava, la sera, nella camera del suo 


Bisogna aggivogere che il piacere provato 
da Bricheli per questa leltura doveva esser ben 
grande; perchè, acciocchè il suo lettore non fos- 
se ‘vito da qualebe molesto visitatore, egli 




























codeste nuove pro] 
ne, nella quale ci troviamo per effetto del trat 
tato del 1881. 











Eccellenza. 

Cau 
inistro degli affari esteri ad interim 
mbasciatore in Parigi. 

Roma, 25 febbraio 1888, 
Sigoor ambasciatore, 

Ho avuto l'ovore di telegrafare, in data di 
ieri, all'E. V. che, se le nuove proposte del Go- 
verno fraucese potessero essere considerate co- 
me punto di parteoza per uva discussione, sa- 
remmo pronti a riprendere cen lo spirito più 
conelliaate, i negoziati pel trattato di commercio. 

Se, al contrario, queste proposte fossero 
l'ultima parola del Governo francese, ci sarem- 
mo a malincuore trovati nell'obbligo di rinun- 
ciare alla prospettiva di concludere il trattato. 

Prego V. È. di volersi procurare al più pre 
sto possibile un colloquio col sig. Fiourens, e 
di esporgli francamente il nostro pensiero, fa- 
cendomi subito conoscere telugraficamente la di 
lui risposta. 























Cuisri. 






(fa 5 
Parigi, 26 febbraio 1888, ore & p. 
Ric. ore #1 p. 

Ho visto or ora il ministro degli affari e- 
Ù 

Il signor Fiourens ha detto che le nuo- 
ve proposte francesi non sono invariabili, Non 
era però io grado di farmi conoscere, sul mo- 
mento stesso, io quale misura e sotto quali 
eondizioni si potesse arrecarvi modificazioni. Gli 
è d'uopo consultare in proposito i suoi colle 
ghi delle finanse e del commercio. Mi ba pro- 
messo di farmi avere una risposta per domani 
mattina. 





Menapara. 


45. T. Il R. ambasciatore in Parigi al mini- 
stro ad laterim degli affari esteri. 
Parigi, 27 febbraio 1888, 11.52 ant. 
Ricevuto 2.50 p. 


Il direttore degli affari commerciali, signor 
Clavery, mi ha delto or orà, per espresso in- 
carico del sigoor Flourens, ed in seguito a con- 
certi presi tra questo ed i signori Tirard e Dau. 
tresme, che il Governo francese non orede pote- 
re modificare le sue proposte. 








Menapaza. 
46.11 R, ambasciatore in Parigi al ministro ad 
iaterim degli affari esteri. 
Parigi, 27 febbraio 1888, 250 p. 
Ric. il 29. 


Signor ministro. 

Dopo di avere spedito all'E. V. il telegram- 
ma di questa mattina, concernente le proposte 
franeesì, telegramma redatto sotto la dettatura 
ignor Clavery, mi recai dal signor Flourens 
per domandargli peliicle de meme di 
linguaggio tra quanto egli mi aveva detto iet 
re >) mi comunicò stamattina il signor Cl 
lourens mi rispose ch' egli ave- 
lovuto modificare il suo linguaggio in seguite 
lla viva opposizione, che le proposte coucilianti 
del Ministero francese avevano incontrato nel 
Senato. Tuttavia, egli mi lasciò capire che ogui 
iu un accordo non era ancora perduta, 

























spera; 


———"->---v-rrrr— 
merosi, perchè la società lutima del procurato! 
non era composta che del signor di Badières e 
talo, vecchio amico di veal'auni. Bi 
avuto, appeu i 
suo notaio, per 


















così ben collo» 
cata, che il notaio si era sorpreso udendo 
Bricheti parlare di ritirare qualche milione 
por averlì ia sua mano. 

— Ma perchè distogliere uo così forle ca- 
pitale per lasciarlo poi improduttivo ? 

— lo voglio aver pronta la dote di Paoli» 
na, che voglio maritare. Essa ha vent' anni, @ 
deto pensare a collocaria, aveva risposto Bri. 
cheti colla sollecitudine d'ua buon padre. 

Davaati‘a questo motivo, FI gotaio a 
subito promesso di realiszare i foadi promessi. 
Mò, lasciando Bricheti, era stato ped per le 
scale da Colard, che gli avera domandato con 
tristezza : 

— Non avete nulla osserrato nel mio pa- 
drone, discorrendo con lui? 

— Che cosa potevo io osservare? rispose 
il notaio curioso. 

Colard scosse la testa, soggiungendo : 

— Posso io sbagliarmi! pure ho un pre- 
sentimeato che il jor Bricheti pensi di uuo- 
vo a lesciarci, e che prepari la sua partenza, 
f dunque per eiò che il vecchio pazzo 
mi domaada dei fondi! esclamò imprudente. 
mente il notaio. 

A queste parole, Colard disse supplicando : 

— Non lo fate, in nome del cielo! non lo 
fate! Non rendetevi complice d'uua tale impru- 
denza! Noa gli dite wua parola di ciò che vi 
tto... ma inventate dei contrattempi... 

ua po... Due 0 tre mesi... Prima 





























































































































































































































‘ehe regna da alconi giorni lo facevano sperare. 


dichiarazione 








una diecina di 































attorissò a telegrafere a V. E. le seguente cilia e Sardegna ; e ja periodo dî 23 gioroi | lentieri una tomba al patriottico, n 
Gucliarezione, ‘da lai dettata. quelli dei reggiment ii e questione, importi arene pepe] Nip. Bonfadini e Sonaioo, che chiamarono, inerte © mano | vitima molla 
«ll Governo francese; allo stato delle cose, 3. Por va periodo di 26 giocoi, | milteri dr icoressa identità di quei rst ef; Miieoiio le. pole stra del aviot spoli < 
Tatari qu avrebbe e per uo periodo | di chissà mai quaoti altri morti. 4 conti: Se comOSGEBBeTO it poca importanza. resi, A 
Governo italiano gli presentasse coni 23 giorni quelli dei reggimenti aipioi | Musco civico. — li arene di pe lio scortare la proposta di Di Sent Onofrio I cere i perentoria 
le quali permettessero di ri i An 1A | zia polò acquistare, pel cisico i ltanire fo: Firca il riordinamento delle carriere. Tale pro- ea x # cui did" desiro corri; le-@:Biemarck ne 

molla speranza di ssi LI CI manmoseritti, autografi e dipl. R posta 1mpedit ‘continuità dell' ammini» o a veve eran Saranno 
prrceebi puoti e di livea ed si bersaglieri di | gratu-Adriano Balbi e del Coni. odierno | assicailazione della carriera  spondente - ne 

cun ‘Cuoeo, Genora, Pad cs Guilo [e legregio sit Lolgi “Zon Mireintituzione degli ispettorati. Tali provredi-  Gassetta der ai ® 

lari esteri vara, , a, Padora, Ravenna, Chieti, | Museo stesso del busto in gesso fneali manlerranoo costantemente Oggi si trasportare dii nino toi Doi Vionna 20. — La 





47. T. Il ministro ad loterim degli 
«i R. ambasciatore in Parigi. 
Roma, 38 febbraio 488, 10.30 a. 


‘ma, Perugia, Napoli, Salerno, Catan | di Adriano Balbi, 
‘mo e Messina, presso i quali distretti | chè 4 predetti libri e documenti no vadano per- 
duti per Vevezia 





jrcoli antielerical delle dichiar: 
rie i ei ed altre lando ichiarazion] 
ssociazioni democratiche, con musica @ ban. illa:Camera, dice che Cri 

to ed onesto ; ui 


Sitere. Il defunto avera ordinato che si sons. 


la salma di vo operaio 
prendereno 














S000 dolet che il suo secondo (elegra: specchio A ordine Nostro firmato dal mini- 

ma di ieri e la dichiarazione del signor Flou | siro della guerra ; e O iero inoo di Garibaldi e quello di Mameli in- 

feos io esso compresa, noo sieno sufficieoti per 5° Per ua periodo di 40 giorni, +4 militari sero o o marcie funebri. S0l carro era. posio messi 

Garci melleveria del buoo volere del Goverao | gi milizia territorinte di 1%e di 9" categoria veli ga @ Rialto. Nn mazzo di fori rosso. sendo le potrai 
francese d'arrivare ad equa conclusione. ani 55, ascritti alla fanteria già riograziato risponde a Miceli che la politica in Piassa Colonna nacque questione fra co lr 20. — li 








lerò a V. E. le nostre contropropo» : è quelli di 3* categoria nati negli anni 1864 63- tuale non doveva dare un oro che seguivano il carro circa a quello che feriaso dei comuroti 






























































































Tuttevi limentale, 
ste, alficchè Ella le rimetta al signor Fiourens, | 63.64.63 e 66, appartenenti al gli uni che gii #. Giuseppe. — leri, Sfnificalo tzalo crudo e scortese, non | attribuì Pier si compiace di 
i, nella spersasa che egli vi trovi, some si espri | altri ai Comuni, indicati. uell. nauname, ia cui ricorreva la festa di questo Sento, ua Mtomente all'illusire patriota a cui alluse; al elle [oi eiaozzioni esi 
uoa base di x REL ara pierro RUiiaTi al sostituiranno con- | patriota al quale invia voli per la pronta gi ja occasione dei c| 
iro | Gattagiioni di fanteria di milizia territoriale sta- uno il panegirieo di detto Santo, l'altro | rigione essi pure. î Il Dicono che, veli 
48. T. 41 R. ambassiatore in Parigi al miniatro | battaglioni di fanteria di note ed appuati sullo siesso argomento. Se il ‘Sonnino risponde anch'egli di non aver Te cosa dispiseque ad alcuni: di quelli che l0882 0" Gsssensi ir è 
H ad interim degli affari esteri. sh mitra dlterto di 15 giorni, | militari | riavere tali manoseriiti interessa sd ‘Alewuo, € | avuto iulenzione di criticare la politica di uo accompagnavano la salme. i Ranger dono lo scioglimei 
A Parigi, 28 febbraio 1888, 548 P- | 1) milina territoriale di \4* e 2° estegorie; nati | questi poirebb' essere, p. et. ua qualche sacro | solo Gabinetto. tol delegato, poi lo schiafleggiarouo. Le prime a; considerano | 
Rio. 8.40 p. desi te 59 e béy aseriiti.all'artiglieria | oratore, egli 000 ba che a roigersi all'Ufficio | —Di Sant Onofrio dà nuove ragioni delie sue | guardie accorse furono malmenate ; lire vennero rek @ Kaloocky d 
Mi sono affrettato a comuaicare al SÌgBOF | (ssejuso ji reno), apparienenti ai distretti spe- del nostro giornale. | proposte. v in aiuto e furono fatti clap da nitante nu mente privata e 
Fiourens Il telegramma di V. E., giontomi sta- | cigeati nell anoesso specchio C, firmato d'ordine ( Vedi nella quarta ina le pubbli Miceli insiste nell affermare che la politica Il corteo proseguì seus iudono il Fremai 
i mane. dè di riagre. | Nostro dal ministro della guerra, per la costitu- | cagioni matrimoniali, aj all'Albo del | del creo retina qua Sir | al cimitero. ASA lo LI ha ui di di 
nn cul ocarica di riagra- | NOMSO,dt, Compagnie d'artiglieria el detlo ©- | stunicipio il giorno 48 marzo, ed bollettini | puespisatti;ne veni 11 Puos d' Acsta. femgeraono nd metere 
Il signor Flourens non erede però che, men- dello stato civile dei giorni 44, 15, 16,17, ponde a Chiaves che nessuno più Leggesi nell’ Adige io data di Verona 20: qaggio di Grecia sposi 
È muresì esaminano e discutono, si possa diflerire | j; ge oategoria na! 418 e49 marzo. ) | di lui seute il peso della posizione, e che li Dura d' Aosta è passato sianolte cOÌ di- gmperstore di Geru 
i: l'applicazione del regime delle tariffe geuerali, | ruolo dei Comuui indicati nell’ elenco D, nonebè | Lc n | se potesse scariearsene, lo farebbe volentieri, ® | retto delle 2 20 dalla Stazione ferre viaria di P.V. Lat Parigi 419. — La 
ni il quale deve essere inaugurato al 4° MAFKO. | dei Comuni appartenenti ai Mi i A | nuo solamente della responsabilita del Ministero Proveniva da Padova ove era sialo ad ispe- i gl iniziativa decise 
î e E. tti farmi sonoscere le disposi | 0 Como gipiao specificati nell'elenco E, fr. | Orrore dei mattino | dei ci Li modi "nel è troppo sionare il reggimento di cavalleria la di stanza. lere jo. considera 
sioni, che il Governo del Re prenderà per qUAN- |, mati d'ordine nostro dal ministro della guerre. | sooloiaot. Sì sta più comodi nel modesto | Prosegue per. Milauo. Ja la Compago 
ti to ei coneerne, affiuchè io possa iaformarue » Art. 2. — Per completare i quadri dei sol- Venezia 20 marzo esercizio della propria professione. Vi sono mo- MMbEltere i Litoli dei 1 
all’ occorrensa, il Governo francese e rispoudere | 1; utgeiali dei battaglioni di milizia mobile 0 ter- i, < | mecti di sodisfazione, ma sono bea rari; onde | gm fosta del ie d'Italia = Vie: Gamera la discussioni 
N nostri nazionali interessati. fitoriale potranno essere chiamati anche i s0l- Simaro peL Keewo. — Seduta del 15. | occorre grane abnegazione per rimanere. Non Telegrafano da Vienna 49 all’ [ndipendeni li 
Mamavaza. Tdeiali di altre elassi o di altri Comuni oltre | (Presidenza del Vicepresidente Tabarrini.) | Può mauifestare i motivi che jo inducono a nuo leri Sa colonia italiava qui residente festeg. ([® Parigi 20. — Ual 
1% L'ultimo documento del Libro Verde, che ! queili indicati ai N. 4, 5, 6 6 7 dell'art. 4°, pur- La sedula incomincia alle ore 2.40. | abbaudonare ia responsabilita della politica estera. ta Isolentemente il natalizio fuolti deputati di est: 
N saun. 90,0 ii segueote chè ascritti alle tease. meri | ga roestni atto serutiio pl assestamento | Temerebbe con tale. pina ea Ei I Pete 
ti Ls ita dei militari | del bilancio di visi! hi jo finan. | interessi del p ornata da mercoledì i Boi er; diol 
} J ci guar smaPefprapiir rota Firmen nel mes pros de Elvabesrersono [urto 1857-88 previsione dell'esercizio fa | vd alia Camera se altro noa può aggiungere sul- CI NA rg la morte dell'im. ee: rifare la patria 
ha 28 febbraio 1888. ORO noltro. stabili del ministro della |" Approvensi senza discussione i concorsi spe» | ! 2"gOmento. Però mi augura ehe ti Poeit nil | peratore Guglielmo Milne demverstiche 
DA rss i " | ciali 1a1 posti le ge. | presto un ampia discussione su tutto l' 10 ‘AI mattino, ebbe luogo un ricevimento al. s@mpre la ioila euniri 
n Ordiniamo che il presente Decreto, munito | nio per gli | rizzo politico del Gabivetto, percbò Si PUSSa | |: Ambasciata italiana. DI Ù 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta | Procedesi alla discussione sul compato del- | CoGoscere ia completa volonta della Camera. AU ll cople Nigra s' intratlenne famigliarmente — Ml-eeue be rif) 
| ufficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d'Ila- | le campagne di guerra | éura che se la fducia della rappresentauza del | con quiti gi' interveculi che si congedarono dal Milbirebbero ui! “er 


to 





ito pro. | paese gii venisse meno, nou esiterebbe ad abbad= | rappresentante d' lialia con (reuetiche grida di 


depiora che qi 
| donare il suo posto per lasciario a coloro che | Sica Umberto! 





lia, mandando a chiunque spetti di osservariu e | Cavalin 
di fario osservare. luoghi ii sistema di maggiori spese, che richie 







































) Dato a Roma, addi 15 marzo 1888. | dono sempre maggiori impuste. Le nostre con. | Sdessero la filucia del Parlamento. Accetta Quiadi s' inviò a Roma ua telegramma di 
p} UMBERTO. | dizioni buaaziarie dovrebbero consigliare ogui ilazioue delle carriere, però con qualche | Joyogione e di augurio. I, 

, francese, giunse interamente iosspettata sì ne- E. Bertolè Viale. | possibile economia. Sostiene che il progetto non | lMilazione, è a maulenere la contivustà "Alla sera, banchetto di 75 coperti all' Hotel - Mostre forze daventi 
| Rgoziatori francesi, il cul soggiorao a Roma mon Boro chiemat ‘reseota caralteri d' urgenza | dell amuiistrazione, occorre appunto che BUA | 4, Prance. per risuliato la 1 
| msi era prolungato dopo ii $# geanaio, s6 DOW |) 4 comparr Ù Ù UpO. ralatore. conviene sulla neces- | Sì cauDi [requeutemeate 1 persunale, dell am TaNet: era decorata del ritratto di Umber- FIA © la di 

io attesa di nuove € precise proposte promosse sm nanna e i militari. di 28 categoria | sita delle ecouvimie, ma questa necessita, pre | miuistrazione ceutrale. Riconosce l' ulilità d'una | | 1, @ di bandiere italiane. di tutti i buooì 
dai delegati alieni. nati LUI 1867 molta elecoscrisione del TX: Gorpo | suppove che nun si offeada oessua principio di | scuola speciale per la carriera diplomatica pro | ‘° !, punehetto riuscì animatissimo e ordina. MAiiestazione perie 
Il Gorerno del Re non iateade la sorpresa | Ser, luogo nel segusoti Comuni : l'eedbozia. D'allronde le economie aou si debbono | POMl& da Saul Quolrio, pur facendo OMertSSe | tissimo. floni del priucipio 
provata dai negosiatori francesi, e tanto meno pr vedi so ha "Frascati, Rieti, | effettuare sopr: sota classi. | che il diritto pubblico è uua delle materie che | della Repubblica è di 
di sa spiegare la credenza loro, che DUOVE. PPO- | Roma, > Ù f "| Bertolè Vi s'iuseguano pelle nostre Universita. Teoeh mel Orispi è Cai Tangeri 20. — 
dovessero essere formulato dai delegati ita- cettabile l'istituzione delle Cancelierie e l'al n è 
i .. Nei processi verbali delle conferenze nulla — Cassino, Frosinone, Paliano, | toi lizioue di quei Cousolati, la dove esistovo Lega- | passiva freni 19 ivo dente! toagic le Au 
zioni, aggregando però a quente i cancellieri | _ Acquista credi le l'on. Critp! sammbiate salve di di 







| 
legge che confermi tale opiulone. | negosia- bite | del 1885 diversamente interpretata dalla. Corte 
tori ilalisui non lasciarono mai ignorare al de. DI 8! naraì, Spoleto, Teraì. | dei Cooti. Osserva trattarsi di un onere vera 
emilia: Castellana, Orvieto, So- | mente in | 
Sorasione del trattato di commerelo, eriterii non | 11290, oel Cimino, vilerho bepispigipigmeienoo => 9 nani 

eonforini a quelli esposti uelle adunanze del 84 | -— ogliari. — Cagliari, Lanusei. Oristano. lin Dolsore e dal ne Cor guerra diana | 

ha | n e dal- 
2OD EI gesnalo dal negosiatori fraeeiì.— | > Sassari, — Alghero, Biuoro, Baneari, Te | slieertadioe deile Guause dello S | 


aceompaguato dall' on. Nicotera, 
quali a Groj 
irattare della situazione per 


* Brusselle 20. — 
" Blipazione iutervazio: 
deciso che si \mpiex! 


À francese, inglese, Leu 
| i dice, ma voi accogliete pedro 


| notizia, ehe si tratta di persuadere l' on. Cairoli a 
| a” use suora combinazione periamentare, di eui _SMMl% pei, Mar 


lari. Conebiude diceudu che molte altre 
| modilcazioni s1 devono iutrodurre nell’ organi. 
suo dei Ministero degli esteri j ch' egli le studia, 
€ spera di proporle nel prossimo esercizio. 
Cavalletto iameuta la delicenza di numero 
nel persuuale delle Legazioni, e l'iusulbcenza del- 
| le retribuzioni. Raccomanda caldamente la tutela 





| cuus 












































































Ma la nota consegoata il 20. febi Jai | pio, Pacsania. rico Ù o 
ministro degli affari esteri di Francia all' amba- GERMANIA [iateterareao.Soretsenza divcaasiune alcuni | dei sostri counazionali |ostesvotipa a/r certo, | oo dienere della Camera dei Pai 
sciatore ituliano a Parigi, è forse eaduta nel- | Echi dol funerali. | contratti di veadita 6 permuta di beni dema- | Miceli è Crispi danno spiegazioni ed assi- Le notia e ti echi ra sempre PIÙ ‘mrimerpio ereditari 
l'equitoco segoalato lest® per la dimeoticauza . tenti mea; | curazioni. | consolanti. Egli fu visita! pia ell'ed Pavesi, PESTO ndra 20. 
peseicbrpoio se fatto della mamtime 00088" | sirg Praga pagio: | °° ‘daggiori apese per l'esercisio fiosnziario | -—Coralletto ne prende sila. ino che i nostri [uatiquate è amniterte pere pe | se 
; corda e ’ | 1896-57 dei Ministeri delle fin di allo raccomanda al ministro che i orse dei suoi S) 
Jo, ‘oso ad intorim degl tri de Repo midi cile din Aeg predire le finanze è degli «fi: | coosoli € agegu consolari studiuo maggiormente Kugenio Valsania. MINO dell'iadia per 
dita, dopo a oggiaogera che s8 Il Governo | gita di cappe fi asiotà, di |, Maggiore spese. pe «danni engine dalle |} Det PE MEET a le gruade Imports: | _ L'Eageto Valsal Mrstte da Ron 
rane, soggiungera che, se fi GOVEFDO | fa‘ altre pallio, © 900 sapendo che faro, | valengl | ciali coll estero. Accenua alia graude imporisa- | — Eugenio Valsauia, eletto, come Iproteviente da Rom 
n see reni po re Pe ene atato cosmpassionerole, vi | Si procede allo serutinio segreto sulla leg |P tia dei nor di questi rapporti. Paria del- | putato nel Collegio di Forh, ha indi Mer Taogeri 
riduzioni dei dazii suì bestiami, l'Italia era di- ria go discusse sull' assestamento. | l'utiinta dei uustri musei comwerciali, che do- | circolare si propri elettori, per 
È Resa dal Gr) lato, a fare nuore è ragguarde- | diede Risulta approvata. | prega essere aponielmente sussidiati dall’ ope» | tivi che lo consigliano a deelivare ii maadato. | Servizio si 
conceni vr Levasi la seduta all o ra dei uosiri consoli. Î + Egli dice che non è già ia ripuguauza a 
Questa parte, ch' era la più importante della L'incontro tra lr mi pani alle rt end; iriopi sicura che è musei commerciali, di | peaste se meseoo i [a paro saga rr a 
4 lettera più volte citata, è rimasta sensa risposta. de a, Seme euì ricovosce anch'egli la graude utilità, 5000 | risoluzione, ma perchè crede che |' vpera 
Si dere ancora avvertire che le Nota del Da una corrispondenza berlinese del 17 del) -—1Ciugna pei percrati — Seduta del 19. oggello delle piu alleate cure dei Governo. Que- | possa essere più efficace nel suo paese; è perchè 
20 febbraio pregato profonde reennorteno ia | ‘Alp sato molto commovente il primo loco Presideoza Bianchi | sie cure cuntunseranno nel atereso dei vuci |a maggior, paria dei uuoi suoi pollici e 
ro di tane ripetendo le dichierezioni « | tre fra l'Imperatore e sua madre. Siccome egli | -— Le seduta incomincia alle ore E" 4 Mine di n 5 det Msiseneionia tisi prio averlo Mino. 
a riprese formulate dai negosiatori irancesi, | non doveva lasciare le sue stause, |' lmperairice |. pe ento Miceli riconosce giustissime le osservazioni | Perchè non lo ha dello prima di farsi + jlian: 





no della Repubblica è di: | madre sì recò a Charlotieaburg ed andò diret e le proposte di Mussi, alle quali si associa Ù 
Un nuovo reggimento de- | tameote nelle stanze di suo figiio. L' Imperato ho alla nola pelisione dei.metità di Pal Capi ala li Goverzorne terveraerio conti - ren] aodare alle urue pe iaumammi 
paesi, che offra equi compensi | re s' ioginocchiò dinanzi a lei, mise la testa sulle rugia, per modilicazione alla legge sulle pensioni ; Sonnino Sidney chiama l’attenzione del mi- perpei nr: d; © \ 

<il erlino 19, — 




























ira gii aumenti € le riduzioni sue ginoschia e pisase amaramente per molto pi nistro sull ubi ti, Vi e 

FI francesi sarebbero l'oggetto all’ entra tempo. L' imperatrice rimase presso di lui una | FIO di Vitlurio; perche sia mantenuta l'abolizio» | si isttuisse [regliee Igesieie) Papiri Le misure la sedute 

il Ma il progetto di tariffa, salvo pochi “| mess' ora ma poi dovette laseiario per non agi- | "© dei decimi suli imposta ioudiario. | Massaua cho prendorà li Governo framoese Bismarck legce 
meoti, noo fa che peggiorare le condizioni sti- | tarlo troppo. Chiaves chiede l' urgeuza della petizione del | Crispi vedra sè @ fio dove potrà tener conto contre Beniangor. ico, per grazia 
polate dall'Italia nei 1881, © abbaadoaa afstto | «emer indaco di Turiuo perchè sieuo accelerali i la- | gej desiderui del preopinante. Telegrafano da Parigi 19 alla Persev.: ; Re di Prussi 
Îl feeondo principio, che, ne' colloquii avuti a EDT ___===—=====2 | voi ferroviarii delta fines" Cuueo Ventimiglia @ M ‘accomauda le ispezioni consolari Le nuove misure da dersi coutro il ge. mo che, io segui 
Parigi col presidente del Consiglio, signor Rou. | Notizie cittadine seguatamente la galleria Limone Tenda cellerie. nerale Boulanger vennero padre, 

Cambray ligny preseota ia relazione per | ra, e nacque una grande agilazivue, disculeuduti imperiale è 






ier, dai sigaori Ellena, Luzzati 6 Branca, era è Miceli convengono coi preopinanti 


l'autorizzazione a Provincie e Comuui, di ecce- quali questo misure sarebbero. Giacchè, se tl va di P 











stsio concordemente fissato, Il sigoor Rouvier Venezia 20 marzo ct 
dat energia foto, e ein | a ca ara pin romatao guy | Vit ate ito pe ipo Mer 
gere più che fosse possibile il numero delle ri-| —‘Levm, — Sappiamo che coa le leggi 1, $ @ alfa la relazione del progetto | aile scuole italiane all'estero. Prega sia ristabi- | Biudisio d' un Consiglio d'inchiesta ; so intel Mfpalctmen 
n RO oO e SA4O vennero | PT Moggiri spese sull'esercizio 4886 87 | lita alla Goletta di Tunii la scuola elemeatare, | Si iatlà del quo ritiro, il i ale lo inanterrebbè (BMbi confederati © 
modificati sicuni articoli del testo unico delle | cn eo In Pesto sul progetto | come prima esisteva. * | mei quadri deli’ esercito per ciuque auni, gli s (@MMBpILO eoves 
acquisto di terreno in Pechino, per la costru. orRa co Crede che i risultati delle scuo. | rebbe possibile ii ritorno al servi iso, 1 sempre 





| leggi sul reclutamento dell'esercito. 

ferro la base ella Circolare ministeriale 48 marzo 
'noa haono per esso interesse degno di par- | corr, N. 14420, sulla chiamata leva dei 

ficolare tutela, ha chiesto ehe Il trattato si e- ni nati nel 1868, la sessione perta 





zione d'un palazzo per la Legazione italiava. | 1g D genio 
— le italien eli « considerando » dei Deoreto sarauno foniati fkoostro genitore, 
'Sî apre la discussione sui capitoli del bi | ihesa nou lire. Acc cpr poni sulla indiscipiima abituale. Il riliro ammette e MBj@blie Citta libere, « 


lancio degli esteri leggibili del Reichstig 
'Senionofrio raccomanda al ministro! il tidr: | 4: scorsionali del. peravenie insegnante. i Hacso® “RR H 






































| 
stendesse ad alcuni prodotti chimici, alle pelli, | indistintamente per tutti i Consigli di Leva col | manda ai m ‘a lo stu da 
h h i, questa grave que- 

mi cementi, ecc \ mo é (quattro) aprile p. v. dioameuto del personale , che ora preseuta von 23 - -, La salute di vaore rel 

‘Tultarie, "essbe dopo di ciò, Il Goeroo | ©” ali iiona Sl susorol ica sog dal Terreni eat i pali een o Mita La ctacev sp; iuterno e all'esi 
italiano è disposto a re dl ato ; €, ‘enrriare 4 lo la diplomi e del LL 
alieno: è: dinpogta a procegnità W'esgesiale) giorno 49 aprile al gioroo 49 maggio al più | |a consolare. È funzionari di queste ne dovr | fgatiatto raccomanda ua maggiore svilup- Telegrafano da Berlino 19 alla Lombardia: Liakgiag capii 
V. k., le manderò, con uno dei prossimi cor- Le sedute dei Consigli di. Lera per l'esame | deo ® turuo prestare servizio ueli' Amministra Lv penis gi rire cagliia Dia iarao ie nor e i RR ereti e de di 
rieri, le eoutroproposte italiane. e 1 ertolaaeslo degli oerilli arrango priacipio | 11°0® centrale. Li oratore sccenua a moite pro Piaceri n pero na bali erri rt e 4 ani dell' imperatore def! Mm} militare, 

atte a mi a etudivi. 
‘Veglia dar' lettura della presente al signor | ji giorno 28 maggio p. +, e la chiusura della | P°* igliorare il personale diplomatico | qpj e Cavalletto perchè l'ilala deve rivaleggiare | Oggi ebbe luogo ua consulto dei medici ooo vp 





€ consolare. Raccumanda l'istituzione presso il 
Mioistero di un buon servizio d' interpreti, che 
sarebbe ulilissiao. Approva l'abolizione delle 






lascierne copia, se ciò egli domandi. | sessione è fissata per tulli i Consigli di Leva nel 
Canson. giorno 22 settembre p. 








| nell' orgavizzazione delle scuole ali' estero colle | Tutti conobbero la necessità di procedere solle* 
ai 


specialmente colla Fraucia, che | cilameote ad un'altra operazione. pere dle 


biamo di bisoguo 















































Lenco‘ —‘@"—=@—"1111111111 | ‘ousigiieri cemusali che escome | Direzioni generali, raccomanda il migli to Si crede che sarà teutata la lariagotomia 
ar dui Consiglio per anzianità. — fcco i pag bel gn rp la quale dovrebbe essere ha fessor 
ITALIA Comi dei 13 consigieri. comunali, ehe esco dal [eri "© ann capitolo 155» | Berganno. sooguila del pro o 8 ti 
cpl | Consiglio per anzianità (primo quinto delle ele- tasso di vessodie: ite aiaditaranicii Gal primi 44 capitoli furono approvati senza TI le nr 
Oniamata allo armi per istruzione, | Î09i parziali 18 noembre 185): i cav, | POPOPIGALIE circa le riforme introdotte dal i srliiziuni uil ciali cit Dispacci dell'Agenzia Stefani tea cosa: 
" , I — Cosieni presea o rivi 
L'Bosreito Ttaliano pobblica il eguento | cit: Domesico — Cipollato come. Masimilla | "°° uesieota. sabui au spit è l enperiore viel cetesto. |>: Parigi:40; — Boulsoger è arrivato sit ° 





Trompeo propone che il progetto per sus- | e a Giermont Ferraud. Nessun iocideute. L © |] 


UMBERTO IL. seo. ecc, Re p' Ialia. co, ear, Roberto — Brandolio Rota co. Auni- | che il Minist Ù sidii « Comuui, a edifizi scolastici, venga discusso | 8i"ema siuistra ba deciso di pubblicare va DI" 
che il Ministero degli esteri sia da troppo tew- | subito dopo le int inse iscritte all'ordine | Bifesto d opposizione al manifesto boulaugerit! 


Visti gli articoli 131 e 433 del testo unico bale —: Michiel co. comm. Luigi — Goselli | po seuza ‘titolare. Giò però non toglie ch' egli 

delle leggi sul reclutamento approrato con R, dott: car. Francesco — Gaspari car. Girolamo irene rieereratrà odi polini paesano SEI | del giorno | Parigi 19. — li Seoato ha tolta la sedull 

Decreto 47 agosto 4882 numero 856 (serie 3*); — Gabelli cav. Audren — Ciemeatini avr. car. | Consiglio, € come ministro dell'interno e come | Disperato, pimemante di datto gue diete 
Si stabilisce per gioredì lo svolgimento del. ' Suito ad uu diseurso di Leroyer, che ne face"! 


Visti gli articoli 3, 4, 85 e 100 del Paok: — Gastaldis avv. doll. Autonio. ; 
ei è testo muolstro degli esteri; auzi la sua fiducha i0 | | interpellanza di Galli e Giampietro, sonuuzia. | UD graude elogio 





Reale Decreto del 15 corrente Sed. Valmeresa;a0 «onv.Lodetiso: —Doldà 






ta dell'assimilazione delle tre carriere ; lamenta 























































unico delle leggi di ordinamento del Regio eser- Per Uosaro Boesanroi. — Nella recente | Urispi. come mivistro di esteri, 9 
alto e dei serrizii dipendenti dali’ amministra. adunama dei Veterani, il cav. Gio. Bolla, ispet- data” dopo la:iettara ‘dell'ultimo Libro Tende, | 18 sabato. Fallieres ha presentato al Senato il bilane! fila de 
gione Se gp con R. Deereto 44 tore delie guardie municipali, con nobili parole | dai quale ha veduto eom'egli abbia usato a | Levasi la sedula alle ore 6.40. arena dalla Camera. È la presidenza 
luglio n a (serie 3%); rieordò che il Rossaroi, morto ia dilesa | proposito del trattato colla Fraocia, ia massina (Agenzia Stefani.) daw ira 19. — La partenza delle ne Sovrani, all' im 
Sulla proposi Nostro Ministro segretario di Venesia il 27 giugno 4849, meutre coman-| conciliazione dignitosa; ma la sua laguanza è 2 2 h roy per Firenze, anzichè martedì, #' etedilaria, che 
dava il merone n della Ferrovia, giace in ‘cene i desiderio di veder ristabilito sol- Le dichiarazioni di Crispi. | luogo di correute. ra appiavei 
una oseura fi Cimitero comunale, © pro jmeole il regolare fuorionamento di tutti i Telegralano da Roma 49 alla | A Ta ne arte 
Soa SIOE cizioe da Vcoresi pese | ist. Domande e queto proponto us dice: | 1 Enit miei ro 


l’ iniziativa per collocare i resti mortali dell'e- razione dal e del ho. 4 n 

toe i0 una iomba speciale da chiedersi.al Mu a esieraze ue pggronersn bilancio. | LS cre mne RP TT Mer 

co . eee cine mense ve ener si eten da Perni Camera resezione all'on. Chiaves. Produsse Principe vestiva | ng cip: GUg 

20%,i'al collocomenio dì uo -epido io. di in mein cate ee e ESSA [lp ioinligre di Geni alt ceci pe e ema ra pei pome Lon 

onore. Crispi. - | degli esteri. Si comprese che la situazione eu- di Herituo, Il Principe Il Privcipt 
Grediemo che il Municipio darebbe ben vo- Afieoli, relatore, dopo il discorso del mini=' ropea nos era ancora così ehiara come la Guglinumo ni iretieodero ‘con 'sordlai sep 











una diecina di minuti; si striasero 18 
l' ultima volta allo sportello del vagone. 
Principe di Napoli erasi congelato dall' lmpe- 
jore e dalle Famiglia imperiale nel pome» 
gio. 
" Berlino 20 — Il Priacipe di Napoli 
impressione. Tutta la famig! 
mi 


|a Camera, dice che Crispi svolse un 
jetto ed onesto ; un programma, di cui gli Îta- 
ini possono mostrarsi soddisfatti. Crispi. parlò 
În Fraocia colla massima moderazione, rima: 
ma di non dare alla Re- 
lica nessua motivo di recrimiuazione. 
20. — Il Fremdenblatt è la Presso 
commenti, coa cui la stimpa ultra 
la si compiace di accompaguare il racconto 
razioni governative 
pino 
Dicono chi 
0» dis fra Pederico 
eeJono lo seloglimeato dell' alleanza austro; 
considerano lo scambio di dispacci tra 
e Keloocky come una corrispondenza 
cole privata @ senza importanza. È così, 
udouo il Premdenblatt @ la Presse, che sì 
iogenue illusioni, che non 
eulite dagli avvenimenti. 
che il Principe ere- 
rio di Greci del. 
mperatore di 
‘Parigi 19. — La Commissione parlamenta» 
d'iniziativa deci ti contro 5, di 
ndere in considerazione la mozione che au- 
fissa la Compagoia del Canale di Panama nd 
bitere i titoli dei lotti, Essa domanderà alla 
hnera la discussione prima di 
pl 
Parigi 20, — Una dichiarazione firmata di 
iti deputati di estrema Sinistra protesta coo- 
b la diov lettorale proposta sul uo- 
mo devoti a due 


peme demueri 
ppre la lotta goutro resistense ©i 
animi, irritano l'opinione. 1 sufi 
generale, che rifiuta di deporre la sp 
\uirebbero un vero plebiscito; uo plel 
ebbe un' abdicazione del popolo ll Un" 
pone pi militari nella politica non 
(o luzioni d' va 
e libero, essa disarma inoltre dividendo le 
ire forze davanti all'estero ; essa ebbe sem- 
pressione dei nostri di 
ne. Scongiuriamo 


ta 
ricevettero le Autorità maroc: 
diciassette cannounate. 
20. — La Conferenza per la pub- 
delle tarifla doganali ba 
iso che si impiegherebbero le seguenti lingue: 
ncese, inglese, tedesca, italiana « spagnuola. 

Londra 20. — (Camera dei Lordi.) Respiu- 

i, con 97 voti contro 50, la mozione di Ro- 

erry sulla modificazione costituzione 

la Camera dei Pari mediante l' abolizione del 
ueipio ereditario. 

Londra 20. — Ua dispaccio da Calcutta 
il Mabarsjah delle ladie mise tutte 
suoi Stati a disposizione del Go- 

per la difesa dell' lmpero. 

Madrid 20. — L' Ambasciata marocchios, 

bresiente da Roma, lasciò Cartagena, diretta 

Tuogeri 


Servizio speciale di Africa. 


piogeadosi 
Gumbod, speraudo 
ù 
a mezsogiorno seo 
nino. 


essaggi 
nl « Relehstag 0, 
tagno 
lino 49, — Il presidente del Reichstag 
Bismarek leggo Îl seguente Messaggio: Nol 
Jerico, per grazia di Dio, Imperatore di Ger- 
vin, Re di Prussia, ecs., disponia 
amo che, in seguito alla morte dell’ amatissi- 
o padre, arveuta per volontà di Dio, la di- 
ita imperiale è passata in Noi, insieme colla 
prova di Prussia, e che assumemmo i dirilli e 
doveri anuessivi, col fermo proposito di vsser 
le ad essa i diritti dei giogoli 


re 


bupito 

wo 

| nostro geni! 

colle Litta libere 

‘È del Reichstag, di protegge 

i mantenere la liberta e l'ordiue, 

lare all' uaore dell'Impero, di mautenere | 
l'iuterno e all’estero, di promuovere il beues 
re del popolo, L' unanimità patriottica, con cui 
Reichstag anuuì alle proposte dei Goverui 
putelerati a fine di perfeziouare l'organi 

militare, allo scopo di tutelare l'Impero, 000- 
bIÒ e fortificò i giorni estremi di nostro padre, 
i non fu eoncesso, esprimere i graziosi riugri 
jamenti per tale votazione. Taoto più iwperioso 
atiamo Il bisogno di trasmettere al RescAstag il 
scito dell' Imperatore, chiamato a Dio. Agi 

ndo si suvi i nostri riugraziameuti per l' al 

Ie patriottica dimostrata in tale occasio- 

, pieui d' iucrollabile fiducia in tale 

bone è nell’ esperiunentato amore di patri 

Jateto uoi rappresentaoti, affi- 


trofirmato : Bismanca. 

Il Presidente domauia il permesso di pre 
sure domani un progetto d'indirizzo. di de- 
ozion 

lì Reichstag approva. 

Ù Presidente comuolca ebo ha domandato 

la presidenza in nome del Reichstag, udienze 
i Sovrani, ai Augusta e alla cop 

di ripetuti il presideote riogr 
della loro partecipazione al 


Li farsi toterprete 
'ograziamenti ; consiata la partecipazio! 
[Mondo intero a tale lutto. Nessun 
Vapolenoe L, nè Luigi XIV, nè Federico II., eb- 
|iTo rimpiauti uguali. La Daoimarea ba dimen- 
pics Iite le mewiurie do'oruse. (Vi ussimi 
usi) Bard perciò grato dell'autoriasasione di 


di tali 
ne del 


| e russi. La principessa Hatziel 


esprimere tutti i ringraziamenti del Reichstag 
e del Governo imperiale 


Berlino 19. — Le due Camere della Dieta | 


e adunarono ia seduta plenaria sotto 
la presidenza del presideote della Camera dei si 
, Ratibor. 
Sono preseati tutti i ministri. 
Bismarck legge il seguente messaggio: 
loi Federico, per grazia di Dio Re di 


di S. M. l'Imperatore Guglielmo, nostro ama- 
flssimo padre, di chiamarci al trono dei nostri 
otenati, inviamo alla Dieta della nostra monar- 
chia, eon questo scritto , il nostro cordì ; 
luto, I eriterii e le lateazioni, coo cui 
assuato il Goverao, nonchè le massime, seconlo 
le quali eserciteremo la dignità reale, furono d 
Qoi gia anuuoziate al popolo, segueado le vie 
battute del nostro giorivso genitore. Sarà nostra 
uoiea felicità il benessere della patri 


ando i privilegi della Corona, osservando fe- | 


lelmente la Costituzione, fiduciosi nella evope- 
‘appreseni Speriamo, 
, di conseguire tale mela a mag: 
giore gloria della patria. 
Conosciamo esultamente 
dall'articolo cinquantaqualtro di 
ma siccome lo stato dell 
permette di compiere adesso personalmente tale 
dovere, e noi seutiamo il bisogno di determinare 
seosa indugio le rappresentauze nazionali della 
nostra posizione, scevra del resto da qualsiasi 
dubbio, di fruote aila Costituzione ; così giuri 
mo sinora, mediante questo allo, di mantenere 
fermamente e totalmeote la Costituzione del Re 
(50, € governare in conformità. 
‘zoraicO. 

« Contrassegnato : Bismarck, Pultkamer , 
Mazboch, Lucius, Freedberg, Buellicher, Gossler, 
Rcehlos, Schellea tor 

Il Presidente dicbisra che non gi’ ineombe- 
va di dire come ciascuna Camera volesse rispon- 
dere al Messaggio reale e invitava sollsato l'A 
semblea in segno di fedi di devozione, di 
emettere il grido: Viva il Re Pedorico ter: 

Il grido è emesso per tre volte, quia: 
seduta è sciolta. 

Bertino 19. — (Camera dei deputati 
Il progetto di risposta al Messaggio Rs 
grazia del giuramento costituzionali 
completa guarigione e Regno prospers 
il lutto per la morte di Gugliela 
alla nazione devota un successore, 
come Principe ereditario, il quale mostrò di pos 
sedere il seutimento del dovere proprio degli 

ceorrendo ove la patria lo chia- 
la Idhio la forza di regnare a 


tervallo, couscio della sua um 
di tutelare i sentimenti ed i costumi tedeschi, i 
uovervi il benesseue, couta 
levozione delle popolazioni, 
Medusn 


videote, benevola, ma ferma, si ris 
sione all’ Impero, salda come sotto | nostri ao 
\enati. 

Berlino 49. — la seguito all' ascensione al 
trono di Federico, andranno in missione speelale 
l' alutoote geaerale Loen a Londra, il eoote Leba 
dorff a Vienos, Verder 4 Pietroburgo, il Principe 


| Hobenolbe a Roma, il Principe Radawill a Madrid 


nerale Altea a Parigi, il Priucipe 


‘pa. 

) Sovrani ricevettero ieri i rappreseotanti 
estori e le deputazioni dei reggimenti austriaci 
Trachuberg è 
designata gron cerimoniera dell imperatrice. 

Dicesi che il presidente del MecAstag ha 
ottenuto il grao cordone dell'Aquila Nera. 

Lo stato dell'Imperatore, malgrado le fati 
che degli seorsi giorni, è relativamente buono. 

storaute. 


rig 
so d' ivterpellare 
presa riguardo a Boulanger. 

Tirard dichiara che di questa disposizione 
motivata, il Guveroo che intende preuerne altre, 
accetta l'intera responsabilità dei suvi atti. Do- 
manda che l'interpellanza Cassagnao si svolga 
domani. 

La seduta è tolte. 

La sedata per domani è fissata alle ore 3 
pom., staute i lunerali raut padre. 


sestri 


Roma 49, ore 840 p. 

La Commissione pei provtedienti 
ferroviari approvò wu' ordine del giorno 
dichiarante che la legge deve essere com- 
pletata secondo le preserizioni della legge 
dal luglio 1887, onde si dovrà provvedere 
non solo alle ferrovie che indica la legge 
proposta, ma a tutte le linee decretate 
le leggi 1879, 1882 e 1837. 

Oggi, trasportando un garibaldino so- 
cialista, nacque un conflitto tra il corteo, 
le guardie ed i carabiuieri ; questi arre- 
starono sei persone. 

Roma 20, ore 3.45. p. 

(Camera dei deputati) — Votati il 

incio degli esteri. 

Bonghi ieri presentò le dimissioni da 
membro della Commissione pel regola 


jone per la convenzione 


sunse di fare 
le 


tiforme degli stabilimenti carcerarii 
pensabili. 
Quanto alla direzione dei servizii am- | 
ralivi, ammise lo vegaggineai pes 
tivo dopo l'impegno Urispi 
ridurrà la seas corrispondente gl ruolo | 
del personale del Ministero dell'interno. | 
Nella Commissione pei provvedimenti | 
ferroviari, molti commissari osservarono 
che le ri: date da Saracco sono in- 
complete, lamentandosi perchè non ven- 
sati i documenti chiesti. Si 


pe: 


venzione manca d’ogui garanzia di buona 
costruzione e che i lavori si facciano nel 
tempo stabilito. 
Roma 49, ore 4:35 p. 

L'Ese reca che aceresconsi le 
penose condizioni degli Abissini nell Ha- 

n per fame. Aspettasi quindi qualche 

ia se il Negus non viene a patti con 
noi. Confermansi uflicialmente i successi 
dei Sudanesi; pare che Menelik abbia as- 
sunto contegno ostile al Negus. 





Consigliamo f lettori a dubitare. 
Roma 20, ore 425 p. 

L’ Esercito pubblica, intitolandola Pe- 
ricolo scongiurato, una corrispondenza da 
Torino ricevuta da fonte attendibile, nella 
quale afermasi che qualche settimana ad- 
dietro la Fraucia fu ad un pelo di ope- 
rare un colpo di mano sulla Spezia con 
un corpo specinle e una flotta potente. 
Il piano era preparato al Ministero della 
marina, la flutta era pressochè allestita. 

ne fulminea sarebbe stata preceduta 
da sole poche ore da una dichi 
di guerra. Il Governo nostro, informato, 
non istelte inerte, ma si ebbero al Mioi- 
stero momenti di vera trej di 
vorossi attivamente alla Spezia e a Ge- 
nova. Fu allora che l' Iaghilterra, conscia 
di ciò che ci sovrastava, ordinò alla 
flotta di portarsi a Genova e alla Spe: 
deliberata di schie 

L’ Esercito, pubblicando! 
la grave nolizia per eccesso di prudenza, 


di qualche riserva. 


Fatti div ersi 


Londra 20. — Lo 
goi particolari del terremoto dell' Yaunao. Scos 
de intermittenti duravte tre settimane. Le gran- 
di città di Shibppiog e Kienshiu furovo distrut- 
te. Quattromila worti. 


1 giornali ioglesi sovo pieni di notizie sul 
recenti uragani che funestarono le principali 
città dell America del nord @ del quali ci parlò” 
uo telexramma dell’ Agenzia Stefani. 

E qualche cosa d' incredibile. Dieono che 

Oceano Allautico non s'era mai 


loteosità noo più vedula. 
domenica scorsa. Un tempo delizio 
pensando che 
notte di quel giorno 
e nei giorui appresso che avveone il 

Le diverse città furono colpit 
dalla bufera io ore diverse, Il vento faceva srs- 
santa miglia all'ora. 1 pali dei telefono e del 
lelegalo cominciarono @I esere scompaginali, 
poi furouo io grandissima quautità rotti. 

Impossibile mandare o ricevere uo telegram- 
ma da Nuova Yorck, Filadelfia, Baltimora e Wa 
bington. Dei treceuto fili che unisaouo Fladella 
a Nuova Yorck non ne restò io funzione nean- 
che uno. 

Ogni città restò così sprovvista di comu- 
nicagioui con le altre, come se stesse nel centro 
dell’ Oceani 

La veve aveva reso impossibile la circola» 

ne dei treni. Ma quasisuò questo fosse poco, 
le migliaia di pali del telegrafo caduti ostrui» 
vano prr sò stessi completamente le strade. 

Di ottocento trenì che muovono da Filu- 
della non uno mettersi in moto. Supper- 
giù lo stesso a Nuova Yorck. Non si riuscì che 
4 far parlire uo treno per Boston. 

Il famoso ponte fra Brook ya e Nuova Yorck 
fu chiuso, perchè il vento avrebbe sbballuto o- 

sato. 1 battelli a vapore 
10 i &rasporti attraverso il 
ivide le due città, sospesero naturalmente 
il loro lavoro. 

La temperatura era discesa fino a 40 centi- 
gradi sotto zero, e v'era sulle strade una molti- 
(udine di treni bloccati dalla neve, dove i pas- 
seggeri sì morivano di ireddo e d' inedia. 

La neve raggiunse in freve fino a 20 piedi 

Il vento era troppo forte, perchè si 
levarla. Le Stazioni erano io- 
| gombre di una fol grida 
| fate. Tuila le campagna era coperta 
d'alberi abbattuti. 


| sospesi. 

sero. La 

| tali di cambio, Non ne, comparvero che 
| si dovette poi chiuderi 

|\__P 


ch 
ne ii lunedi, il vento cominciò a_mo- | 


| derarsi. Di auovo crebbe nel martedì. Ogni so 
spensione di traffico continuava. Non si avera- 
molizie da nessuna par! 
pi vedeva ngiro, si immaginava facilmente 
che enorme emmasso di disgrazie duvesse es- 
sdre avveguto. 
1 giorvali uscirono affatto senza telegrammi, 
eppure non averauo spazio abbastanza per nar- 
| rare tutte le disgrazie di collisioni di treni, ba. 
agenti sulle euste, gente morta dal ireddo, ec. 
la ua puato solo del Delaware perirono con 
ii persone. 
Finalmente mercoledì si petò stabilire una 
comunicazione telefonica fra Filade!! 
Yorek. Gli affari ripresero un po”. 
li venue calmando. Eserciti di vomiai furono 
gare la nese, rimpianiare 


me da quel che Cambio Londra 


dra. Essendo i fili transatlantici rimasti intatti, 
dalle due città si telerafara prima in Europa 
ciò che volerano dirsi fra loro. 


geona! riva 
de qui Il gi to Ermano Grimme, d' anni 
47, impiegato presso la ditta Eisner, dopo avere 
incassato uno check di f. 675. Dapprima si ri- 
tenne ad una fuge, ma rinvenutosi nel suo pellò 
una somma maggiore a Ini affidata per eflet- 
tuare dei pagamenti, si venne a sospettare di 
qualebe delitto, L'autorità di p. s. iniziò inde- 
gini minuziose, la stampa ne pubblicò la spari» 
sione, ma non si potò trovare alcuna traccia 


Simiz, jo uoa stanza interna, piuttosto oscura. 
La padrona di casa, interrogata del commissa- 
rio, disse che il Simiz, dopo aver pagato la pi- 
gione delle stansa da lui occupata fino al 40 
morso, si partiva alla fine di 
uo baule. 


‘presentato il baule, che essendo chiuso, ' 
re da ua fabbro-ferraio. 
perto il baule, un acuto odore di sido 
fenco investi gli astaati, e degli stracci iosau- | 
guinati s'offersero ai loro sguardi, Tolli gli strae- | 
fi, si vedeva ua cadavere ripiegalo con la testa | 
legata ‘al piedi. Due ageoti della cosa Eisoer, | 
chiamati per constatare l'identità del cadavere, | 
riconobbero l'iafelice loro eu'lega, lo sparite | 
Grimme. 
leri mattiva fu eseguita l' autopsia, 
& quanto si dice, furono constatate pa- 
recchie ferite di stile, alcune mortali. 
L'assassino abita a Trieste da tre 5 
Giovane fornito di certa coltura, parlava più | 
liogue; venne qui accompagnato da buone rao | 
e trovò tosto impiego. Dopo qual: | 


lasciando 


il commercio di spe 
kili. Sembra che la sua 
ditta 


naio, il Simiz porta! 

do d'essersi tagli: al dito e con ciò scusa’ 

l'acuto odore d'acido fenico nella sua stanza, | 

ove ne teneva parecchie boltig] | 
Il Simiz, benchè ioperoso, se la lasciava du- 

rante tutto ii carnorale però aveva abbandonato | 

le sue vecchie relazioni ed era diveauto d' un | 


recò a Bulapest, ove 000 ui 
fu arrestato, e sembre che durante 
bia confessato ia parte il mostruoso de- 


qui consumato. 
È dubbio ancora se il Simis, quale suddito 
uncarico, verrà estradato a questa autorità giu 


Dott CLOTALDO PIUCCO . 
Nirettore e gorec!a responsabile 


Il dott. Claudio Maillot e famiglia, vivamente 
riagraziano le Autorità militari e civili, non che 
l'egregio signor console austro ungarico, per gli 
onori funebri resi ieri al loro caro defunto 
Gi scello della 


Cordiali ring! pi 
renti, amici e conoscenti che si compiacquero 
ieri jotervenirvi. 363 


È ammesso generi 
vi può essere un profumo per il fazzoleti 
squisitamente delicato dell'Acqua Di FLonipa DI 
Monnar E iraude © distintiva 
proprietà e l'uso del 
baguo. È l'unico profumo che specialmente 
particolarmente sì adatti a tale scopo. Il 
tere che possiede d' impartire all’ acqua del 
goo grandi effetti colmanti, rinfrescanti e riovi- 
goreoti è sua peculiare prerogativa. 

Deposito generale presso 4. Manzoni e C., 
Milano, Roma, Napoli. 12-83 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 20 marzo 


5 010 godim. 1° geonaio 


Rendita ita 
re, BON Seti 19 lago 


8%, 
124) 
H dI 


Rond.r.30/02novì 85 92 | 
è »300perp. 8192 —| 
106 n —. 


Conn 101 
Epoca e i 
BULLETTIN© METEOBIC® 
del 90 marzo 1888 
USSRAVATORIO REL SEMINARIO PATRIARCALB 
45° 90 lat. N. — 0 9, long. Oce. M. R Collegio Rot 
NI poszotto del Beromeiro è all’ altessa di m. 24,28 
topra la comune aita marea 


$pom Sun 12% 


Tuorione dei vapore in Dm. 

Uroidità reiativa . - — 

aninae del vento raper. 
è igfa . 

10 

| 1ea]i0c 

goce. | 130 


tal 
no cailometi 


gtaporttà è, + . .U — 
Temper. masa. del 19 fobb.: 12.0 

NOTE: Il pomerig. d'ieri 
pioggia che cessò sulle undici, poi 
Pioggia, stamane varto. 

— Roma 20 ore 3.50 p. 

Probabilità: Venti del secondo quadrante, 
freschi, abbastanza forti nel Sud, deboli, freschi 
altrore'; cielo nuvoloso 0 nebbioso, con qualche 
pioggia ; temperatura in aumento. 


Alto oro 5908 — 7.45p — Basa f1.10% 
- 11.309 


0, 
vario, quindi 


SPETTACOLI. 
Trarno Rossini. — Riposo. 
La afingo, — Allo Oro 8 112. 
— Fiih e Flok,— Ore 8198. 


Aqno Il 1888 


La Scintilla 


RIVISTA LETTERARIA SETTIMANALE 
in 4 pagino con na 


Sommario del N. 13 - 18 marzo 

Laura, Clorinda ed Ermengarda mo- 
renti e morte - F. Meda — La poesi 
dei pi secoli cristiani - 4. Zaniol — 
Un sonetto vernacolo ed un altro italiano 


chiesa di recente restaurata 
- C. Bora — Eclissi di luna - M. P. — 
La Rabbiata - S. — L' Imperi 
rico Il e | Imperatrice Vittoria - S. V. 
= Cronaca — Bibliografi 


tn 
PREZZI D'ASSOCIAZIO! 
Per |’ Italia 'er 1° estero 
Un anno. . L. 6 Un anno. 
Un semestre. » 3 Un semestre. 
Un numero separato cent. BO» 





Società Anonima per Azioni 
TERGESTEO » 
rappresentanza del « Tergesteo » sl pre- 
gia d'invitare | signori azionisti di voler com- 
parire personalmente 0 mediante procura confe- 
rita ad altro azionista avente diritto al Congres- 
so generale ordinario che sarà tenuto il di 28 
giugoo p. v., alle ore 5 pomeridiane coll’ inter- 
vento di ua |. r. notaio, nell'utdzio della Bocii 
sito nel mezzanico, scala terze, del Tergesteo. 
Pel disposto degli articoli ), 19 è 20 dello 
Statuto sociale, si procederà : 

4. all'approvazione del Regolamento interno 
pel disbrigo degli affari sociali, 

2. alla nomina della rappresentanza sociale, le 
eui fuozioni locomiocieranno al 24 agosto 
1888 e dureranno sino il 25 agosto 1898. 
Per l'esercizio del diritto di voto, dovran= 

no essere depositate le Azioni sino a tutto il 
giorno 20 giugno p. v., presso questa spettabile 
labilimento di Credito, che ne ri- 


quali 3 sono di Rotoa, 3 di Venezia, 17 

poli, 5 di Firenze, 4 di Milano, 4 di Torino, 3 

di Genora, 4 di S. Stefano e 44 d'altre città. 

Questi 59 espositori si suddividono così: 23 di 
oiellerie, 4 di guanti, 6 di mosaici, 6 di vini, 
di oggelti d'arte, 4 di mobili, 3 di calsole» 

ria è 13 di altri arileoli. 

Avuto riguardo alle numerose relazioni come 
mereiali e sociali esistenti fra l' Italia e la Spa- 
goa, ed alla faellità delle loro comunicazioni ma- 
rittme, Barcellona deve sperare un maggior con- 


il mezzo di viocere tutte le esitanze, e 

sì che il concorso degli esposito: 

tanto numeroso quanto conviene ogl' interessi 
commarciali italiani. UT 


Si parla molto di medicamenti a base di 
sueco di pioo; è bea giusto ricordare che la lo- 
ro scoperta è dovuta a MI. Lagasse, il quale, 
da trent anoi, estrae. dai pivi marittimi delle 
Lande il sueco fresco, coll’ aiuto d' ingegnosi ap- 
parecchi. Questo succo convertito in Sciroppo 
di succo di (di Lagnese) è popolare coo- 
tro raffreddori, tosse, bronchiti, irritazioni di 
pelto, ecc., e molto superiore al catrame, che è 
uo prodotio di decomposizione del pino marit- 
mo. i 


D' William N. Rogers 
CHIRURGO » DENTISTA 


DI LONDR 


A 
Calle Valleressa, N. 1399 N 


Stabilimento idroterapico 








[Credito mabitiare 1383 — 
Azioni Suez 2) 


SAN GALLO. 
( Fedi V eptoo nella 27 pogina:) 






















































cinque. docsata essandre, di ansi 65, vedove. 
nie STAI a detto Seran Fedele, di aoni 04, conlgt 







































Ufficio dello Siato civile, Berilaequa Aogelo, calr 
i eluate. id. — 9. Lesa Giuseppa, di anni 49, coniugato, 
Ì Pubblicazioni matrimoniali Zorzi Giovanni, commesso viaggiatore, ceo Angeli Giu- | Bollettino del giorno 17 meri Sora . frei 
Esposie”all'atdo del Palazzo comunale Loredan | ta. casbiog® picci) sociarat. iaia te; ‘ber Spalato gol. austr: Morgherito, cap. Benati, cy 
i il giorno di domanioa 18 marso 1888. Bullettino Gel giorno 14 warso. Vmorti 2 — Mati in altri Comui X i nera mattoni, GR ee Lì 
Dei Rossi detto Rubi Angelo, muratore, con Inchiostro | NASCITE: Masthi 9 — Femmine 3 — Desneciati MATRIMONI * 1. Ricci Giovavni ch. Primo, commesse prioni Per Triste, mp. il frei  D'Actoni, 
dotta Gebani Giacobba ch. ma, casalinga. monti 2 — Foti in altri Comuni — Tolo 6 ferroviario, con Cartago detta Scattaglia Teresa ch. Terosi- P ni con parto di il % 
con Bertioi Maria, sta. DECESSI : 1. Bedeschi Mazaoleci Angela, di anni 84, | 1a, casalioga, celibe Arrivi del giorno 9. morso Arrivi del giorno 44 dettn. 
arsenale, con Ombrelli | vedova, ricover., di Venezia. — 2. Grando Graziosa Lucia" 2. Rossetto Da Trieste, vapor .. Trieste, cap. Cipollovich, con biig, ital. Fuetis, cap. Scarpa, con i3) | for Venezia ih L. 87 all 
Vittoria, casali d 82, oubile, meoverata, id. — 3. Siva Allegra, di Spero a, domestica, colidi merci, al Lioyd austro-nog. tono, poszolana, all'ordi » ‘al semestre, 9,15 al \ri 
liatice Pragcesco, merciaio agente, con Tagliapietra det- | ansi 77, nubile, casalioga, id — 4 Busetto Carrer Maria, 'omasoni Damenico, Îa Triecto, vap. ital. Mediterraneo, cap. Marchini, con fa Trapani, sch. ital. Nino Bizio, cap. Vianello, en | 
chi. Anna, casalinga. di anni 58, vedova, contadina, di S. Michele del Qi dri ch. Giusappioa, atitatrica, vedovi 250 tana merci, alla Bavigaz. geo. ital 310 teca. paro. MD. 10 proviozio, ni 
DECESSI | 1. Pevolsio Busetto Rosa, di anni 75, con- Partenza del giorno 9 detto. Da Trieste, vap. austr. Trieste, cap. Cipollorich, ca 3,504) somestr 
.. del Lloyd austroung. È 












37 teno. merci, al 
Va Fiadelta, bari vors. Fiektra, capitano Sorivig, cu 

22,500 cassette petrolio, al ordine. 

del giorao 414 desio. 


5. Ballaria Vidali Margherita, di anni BS, vedova, 

le, di Venezia. — 6. Boara Fiorica, di anni 83, 

'Voltlinî Giuliano , agente allo Assicurazioni generali, | saliogo, id. — 7. Bonate Maria, di 

jooda Anna, possidente nera. 

Giuseppe, facchino, con Piva Rosa Osvalda, ca- 8. Usigli Beniamino, di anni 7 
41 Milano. — 9. Zanetti Aztosi 


luzgatto ch. Busato Giovanni, apaszaturaio, con Caa- | impiog. alla Coogregaz. di Carità 


sugnta, possidente; di Venetia. — 2. Mortinzei Fiato Gio} per Bari e senli, vapore ital. Bari, capitano Alles 
| wanna, di ansi 68, coniugata, casalinga, id. — 3. Fregoua | g0, con mi 
Arrivi del giorno 40 detto 


| Pedali Masdalena, di auni 29, coniagata, casalioga, 
4. Musaria Vineenzo, di annì 80, celibe, ricovera Da Corfà e seali, vap. ital. Pechino, cap. Culotta, coo 
en. ital 


* | id. — 5. Miwotlo Guglielmo , di aqui 66, celibe, r. pensio | 160 tono. merci, alla N 
| nato, di Udiue. — 6. Jouia Giuseppe, di anni 59, vedovo, | Partenze del giorno 10 detto. 


cameriere, con Morandi Regina, casa- 









‘Sant'Angolo, Calle Caot 
dI fuori per lettera 











rrere, di Venetia: — 1. Flsi detto Eogelberi An- Per Trieste, vapore austr. Trieste, capitano. Cipolle: 































dusso ch. Gandassa Regina, domestica quato Carlo, di 20m 29, coniugato, carpentiore, id 
den È Batt, secondo nocchiero nella R. Marina, Più 1 bambine al di sotto di avat 8. 53, coniugato, guardia centrica ferromiaria, di | \;.1 con merci con merei. 
Ù con Tanca Nunzia, civile. » 3 Trieste, a9str. Tiasa, capitano Merlato, con er Chioggia, sch. ital. Faderiano, capitani (ni pagamento deve fi 
iti ro Pietro, artista drammatico, con Lemarié Sofia leliaa ie è Level si 3 bambini al disotto degli = , [apane i, eugero uietr; Nora 004 isbn st Li 
ai cibi debile — Rail in altri Comuni — — Tolule 16. | Bulletiitaerdaì gioroe'10.meni | °°" fur Trieste, vapore iogi. Clan Murrey, capit. Volk, Arrivi del giorno 45 delle lea 
Î cn , n TRIMONI! : 1. Popper Leopoldo (uuddito austriaco). | IASCITE: Maschi 3. — Fommino 7. — Denuaglati | con parte del ca asto a bordo. mi Da Termini, seb. ital. Giulio R., cap. Fiocco, con 20 | 
| SOGAR Pun averci, con Rubini Ma- | editrt cs Lunmto Alga e Lui, poniezie; cui |. — Mati ia altri Comuni —. — Totale 11 FDUE Hall, sap. logi. Colypso, cap. Riwarde, eco vari® | 10gn. selfo, all'ordine. 
vio 16, Sinni 8. Tasso Rmilio, meccanico, eo Bovelato Giovanna, sar, MATRIMONI! : 4. Finzi Mandolino ch. Oscar, seganiane | merci. i E DI Goetantinopoli e scali, vap. ital. P. Amedeo, cap x 
\ * Zennaro Giuseppe, agente di commercio, coo Laschi Eu- | di peltami, ‘con Levi Bice, presidente, celti Per Trieste, sch. ellen. Zoodochor Pighi, capitano H8r: | zegehini, con 280 ten. merci, alla Nav. gen. ital. Ricordiamo d 
Ù quei, Praia h L, eameriare, con Puppin Agna, sarta, | 8 Prices _ fattorino pestale, con Minibolfer | abaco, een merci ini gu sa Da Cardif, ingl. Kate B. Jones, cap. Thomas, ces di rinnovare le Al 
; I Poesiente imita, casali 1 Î giorno a ooo. e, alla Ferrovia. 
nato Giusappo, fondore, con Visentini: Vinenoza ci Trier di mala le ‘atograme lavornte, eso Fostaslla | — Do Trapani barà it. Adele, cap. Ballario, cen 597 MITO tene. carbon a I° Ruano, capitano Sent, ce. MMPIST*: affinchè 
| tone. sale, all Erario. 2600 tonn. carbone, a C. Roshat y tardi nella trasi 


jesira alementare, celibi. 
, facebimo 





















le AB8S 
PREZZO | 


Per Newcastle, vap. Kotka, capil. Hoigman, 
. carbene a merci, a G. Baccara, raccom. al fr 


— 2 Gobbi Toretta France 
casalinga, id. — 3. G 
4, vodona, r. pensionata, 






vap. nustr. Milano, cap. Mrack, con 40 tono. 


ch. Emilia, cosaling: 
” 
‘rap. ital: Prine. Oddone, cap. danello, vuo 


Luciano, medico-chirurge, con De Rossi ch. areenale, vedoto, con 





1750 + 
Pardo di 6. 








Purisiol Rosa, civile 










| 
d ria Laigia, eucitriee di Udine. — 

















Patriarsa Luigi, operaio ferroviario, con Sinuolli Vitto" | Cases Maria Mi enaiziar. | 
Maschi Bisso Giulio, di ansi 61, coniuga geo tal Da Baia, brig. ital. Olga, capitano Ghezso, con 40 
È folunta Demonio cl Procito,i reno levi, e Aitenciio Gineagiza, di assi | Partenze del giorn 44 dell 7 cessa, drive.” È venezia 
Violetto Angelo, liquori rà Aoo antinopai è senti, vapore inglese Taermine, e 
È; Cuecato Francesco, r. impiegato, con Gallo Ida, r. peo ee E oa Tucse Arrivi del giorno 12 dette. Partiti È Per l'estero (qual 
sionata do ment, Mani di Vene , og Seal, cap. Walkr, en 730 | "° for Limp, tap ig. Tide caino Ai, que destinazione 
tn evezia. cap. D'Antouio, | "por Lenira, vap. iogi. Wiliam Bailey, cap. Tamol, 










tori Antonio, marinaio, ceo Autonioi Mari, già de {ja — 40, Trevsanlio Casimiro, di sì 48, coniugato, far 
Ai. Bonifacio Michele, di anni 42, coniugate, 


Cadore. — 12. Padovan Sante, di an 



























































Pila S 


VENEZ 


IA. Cin n La Gazz 


coniugate, r. 
Anionio, di ant 





con merci. 
Per Trieste, vapore inglese Zi 
ven, vuoto. 






api 






tti Fellce, possidente, con Calsavara Pinton Co 
riana, possidente 
riami Maurizia , tipografo, con Bassani Gilda, case- 






spedita |500 tono. carboni 

Partenza del giorno 13 detto. 

Per Trieste, vap. austr, P. Oddone, capitano Janallo, 
con mere. 

fer Brindisi, vap. ital. Mediterraneo, sap. Marchini, con 


Arrivi del giorno 16 dette. 
Da Hull, vap. iogl. Toledo, cap. Mauro, con 1500 tw 
0 racc. ai frat. Pi 






Il colpo di m 





mori 
MATRIMONI! 


















































1 Te so ui LE 
ae Gioschino, macellaio, con Peltrera Giovanna, ca- piatti I Pa; rca: vap. iogl. Kinight Evsant, sapit. Malthe- Da Calcuti |. Tantallon, cap. Partrige, cov 900 8 il geng 
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ARSOCIAZIONI 
Pr Vonozia it L. 87 all'anno, 18,50 
al semesiro, 9,26 al \rimosiro, 
Par le provincie, it. L. 45 all'anno, 
13,5001 semestre, 11,28 al rimentro. 
Pur l'ottero fn tutti gli Siani compresi 
nell’ unione 


in L 00 sb 
l'anno, 80 al somastro, 48 al tr 
mastro. 


Le associazioni si ricevono all'Uftelo è 
Sant'Angelo, Calle Castorta, B, 8508, 
a di fuori per lettera affraneata. 
al vagumento deve farsi tn Venezia 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono 
iscadere, affinchè non abbiano a soffrire 
ritardi nella trasmissione de’ fogli col 4.° 
aprile 4888. 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 


Anno 
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La Gazzetta si vende a Cent, 10 


VENEZIA 21 MARZO 


Il colpo di mano contro la Spezia 
6 il generale Boulanger. 

Un dispacefo da Roma ei ha leri trasmesso 
il suato d'un articolo dell’ Eserefto Zialiano, 
secondo Il quale la Franeia aloune settimane 
fa sarebbe stata decisa a tentare un colpo di 
mano contro di noi, impadronendosi dell’ Are 
senule della Spezia cou un corpo speciale @ 
con una flotla potente. Sarebbe stato allora, 
che l'ammiraglio inglese, arrivato colla squa« 
dra, avrebbe detto che la Francia ci avrebbe 
attaccato, e che l'Iughilterra sarebbo stata 
con noi. 

Vuol dir che ua progetto ci può esser stato, 
Si trovavo sempre degli imbecilli che fanno 
progelli. Ma chi può eredere ai colpi di mano 
adesso? Pare impossibile come la credulità 
sumenti nei tempi in cul si affetta di nom 
credere più a niente! 

Va colpo di mano con un corpo speelale, 
e con una flotta potente ve lo figurate voi, 
quaado un semplice esperimento di mobilita» 
zione d'un Corpo d' esercito non si può fare 
scura che un giornale come il Figaro pubbli. 
chi une indiscrezione e dica qual corpo sarà 
chiamato a fare l’ esperimeoto ? 

Ua corpo speciale che parte da un porto frane 
cese con una flotta potente, e arrivi innanzi 
alla Spezia improvviso ; ecco un progetto che 
ha (ulta l'apparenza invero della verosimi» 
gliaoza! 
Ua di le oche del Campidoglio salvarono, 
gridando, Roma. Adesso i giornali non isve- 
gliano tanto l'atteazione nazionale, quanto l' at- 
tenzione straniera. 

Noi non crediamo ai colpi di mano, nem 
meno da parte del general Boulauger, che par 
nato apposta per essere la disgrazia del suo 
paese, se il generale Boulanger diviene il dit- 
tatore della Francio. 

E per quanto il fenomeno sia singolare, e 
la conchiusione più singolare ancora, non 0. 
seremmo negare che non possa verificari 

leri la questione del geoerale  Boulanger 
fu sollevata alla Camera, e questa ha appro» 
vato l'ordine del giorno puro è semplice che 
è la ratifica della misura presa dal Governo 
contro di lui. 

Ecco però ua ordine del giorno che do- 
trebbe essere un colpo sulla testa del gene» 
rale, e che non gliela tintronerà punto. 

Intanto è da notare che sebbene l' estrema 
Sinistra abbia protestato contro questa specie 
di tumore repubblicano, @ quindi tutta la Ca- 
mera sia insorta a difendere la disciplina mi- 
litare, contro un movimento che minaccia 
tuttì i partiti della Camera, l' ordine del giorno 
di approvazione alla misura presa dal Gover: 
n0, ebbe novantatrà voti contrari. Dunque 
aoche alla Camera, contro la quale è iniziato 
pure il movimento boulangerista, vi è quasi 
un centinaio di deputati, che pigliaa sul serio 
il dittatore pretendente, e non si può negare 
che in questo caso, ciò che par tanto ridi. 
tolo, noo possa divenir molto serlo. 

Poi bisogna osservare che il fatto solo che 
si discuta uva misura disciplinare contro un 
membro dell'esercito, è indisciplina. Sinchè 
Il parlamentarismo esige che si discuta una 
questione di disciplina ; l'indisciplina, malgra. 
do tutti gli ordini del giorno, sarà fomen- 
tata. Bisognerebbe che il Ministero, che non 
ha nei Goverui parlamentari il presioso diritto 
di non consumare quelli ehe sa essere errori 
che porteranno espiazioni nazionali, potesse 
dire alla Camera che nelle questioni di di- 
sciplina essa noo può nemmeno discutere, e 
che la questione si deve decidere esclusiva» 
mente del Ministero della guerra. Ma chi la 
dà questa libertà necessaria ai ministri 
guerra, le cui dichiaraziooi sarebbero messe 
alla berlina da tati giornali e aumeuterebbe- 
Fo l'agitazione! Ua di Thiers chiedeva le li-, 

rie per la nazione. Chi ridà ora 

cessarie ai Governi? E chi potrà 
ooestamente rimproverare i Governi non libe- 
Ti di governar male? 





Se gli ordini del giorno in favore della 
disciplina fomentano l' iodisciplina, anzichè ar- 
restarla; se le dittature del generale Boulao- 
ger, che commuorono le masse, sono alutate, 
piuttosto che viote dalle Camere che si difen- 
dono sonlro di loro, vana speransa è pure 
quella di poter vincere il generale Boulanger 
col ridicolo. 

11 ridicolo uecideva forse una volta iu Fran 
cia, quando la politica si faceva dalle classi 
raffinate, incenzi alle quali il ridicolo è la 
maggiore dalle decadense, Ma salla demagogia 
{I ridicolo non ha presa. Quanto più il perso» 
naggio è volgare, e tanto più le moltitudiai 
sentono che è carne della loro carne. Quando 
sono le classi dirigeti che avveatano il ridi. 
colo sugli idoli delle plebi, questa sentono la 
solidarietà della difesa. Sono solite infatti a 
considerare il ridicolo come un'arma che le 
paralisza ini alle persone pià educate e 
sentono il bisogno della vendetta. Il ridicole 
diventa per questi idoli delle masse una spe- 
cie di aureola. 


ger o colle lettere al Duca d' Aumi 

state, pubblicate per lsmentire il generale Bot- 
lnoger, che diceva di aver sempre disprezzato 
{ Prineipi, mentre ne sollecitava i favori, 0 
cogli occhiali azzurri, dietro i quali il geae- 
rale Boulanger nascose lo sguardo, col quale 
dovrebbe fulminare i nemici della Francia e 
riconquistare l' Alsazia e la Lorena, mentre 
andava a Parigi a cospirare, cercando nascone 
dersi dal ministro della guerra. Da questi st- 
tacchi il generale Boulanger uscirà illeso, per- 
chè Il ridicolo non uccide presso le masse, ma 
è aozi une riviocita per loro contro quell’ ar- 
ma colla quale le classi più raffinate più vo- 
lentieri feriscono. 

A Napoleone III non oocque la ridicola 
passeggiata di Strasburgo coll’ Aquila sulle spal- 
le, addomesticata da un pezzo di lardo, e si 
dirà ch'egli potè vincere il ridicolo col nome 
glorioso che portava. I tempi sono mutati. Gli 
operai dettano la legge e chi sa che il nome 
di Boulanger, che ricorda una dinastia di 
operai, cioè quella dei fornai, sia un titolo 
alla dittatura nel Regoo degli operai, preco- 
nizzato da Gladstone, e che par già iniziato ? 

Fideremo forse nella potenza della stampa, 
la quale rappresenta nella massima parte 1 
partiti della Camera, ed è avversa alla ditta» 
tura di Boulanger ? 

La potenza della stampa è però la più grane 
do delle irrisioni contemporanee, Se la stampa 
potesse tacere qualche volta, forse sarebbe an- 
cora potente, ma l'obbligo suo di parlare di 
ciò che le moltitudini le chiedono, eloò di 
ogoi scandalo, © nelle proporzioni dello scan 
dalo, travolge la stempa, ora ineonscia, ora ri- 
pugoante, nelle correnti che essa. vorrebbe 
combattere. 

Il dittatore ha bisogno che parlino di lai, 
ia bene o in male, poco gl' importa che le 
attacchiao coll’ ironia 0 col ragionamento, due 

lo portano in su non 
capisco: lutti 1 giornali parlano di 
lui, narrano tutto ciò ch'ei fa, tutto ciò ch'el 
dice, Indovinano ciò ch'ei pensa, i giornali, 
nemici, più dei giornali amici, servono a por 
tarlo su, mentre vorrebbero travolgerlo nel- 
l'abisso, Ecco la potensa della stampa, appena 
paragonabile alla potenza del Parlamento, il 
quale, ndo la misura presa contro Bon- 
langer dal ministro della guerra, lo segna dit- 
tatore. 

Disgraziatamente tutto ciò ch' è possibile fa- 
re per tener bassi | fantoeci, che le moltitudini 
sollevano, li fa scattare più in alto, e la col- 
lera della Camera stessa, che rappresenta la 
mazione, giova loro più ancora della collera 
dei Governi, perchè nelle moltitudini. molti 
sono gli esasperati dal pensiero, che danno il 
potere, ma non lo banno, e avventano i Bou- 
langer coatro la stessa opera loro,, cioè contro 
il loro Governo e la loro Camera, perchè della 
altrui potenza sentono invidia e della propria 
impotenza dispelto. 

Boulanger è il candidato dell' ignote, con- 
tro tutto ciò ch'agvenuto a gala edfè noto, e 
questo Ignoto è fatto di scoramento e di de- 
lusione, di invidia e di dispetto. Può aver se- 
guito dunque nei vinti di tutti i partiti, che 
desiderano io lui la loro vendetta. I vioti di 
tutti i partiti, colla legge del numero, possono 
dare la sovranità. 

Nelle riunioni anarchiche, da quelli che spa- 
droneggiano Parigi Boulanger è vituperato. Que- 
gli avarebiei sono qualche cosa, e Boulanger, 
candidato dell’ Igooto, noa è fl loro uomo. Un 
anarchico anzi ba evocato un assassino, che gli 
faccia un buco nella pancia. L'eccitezione del de- 
Nitto è permessa, benchè per verità i fatti non 








dimostrino che l’eceltazione cada sopra ingrato 
terreno. 
Tutto sommato, malgrado la nessuna se- 
rietà del personaggio, non pare improbabile la 
sua dittatura, « crediamo che la nazione, che pur 
seate che questog personaggio le sarà fatale, 
non abbia nell'organismo suo la forsa di atri- 
tolarlo. Sarà uaa prova, delle più dolorose, del- 
l'impotenza del Governi col suffragio ualver. 
sale, di preservare le nazioni la loro estra- 
ma rovina. Voglia Iddio che dopo Il male che Il 
gooerale Boulanger avrà fatto alla Franola, im- 
poteote a preservarsene, pur prevedendolo, il 
suffragio universale, coaviato della sua colpa, 
sia condannato defialtivamente. Ma pur troppo 
noo basterà. 

Si diee che bisogoa lasciar fare, e 1 clar- 
latani cocupauo la scena del mondo e fanno 

Goveri che pure esistono 

lo uoiversale, sone impo- 

tani della rivoluzione, e 

aiutatori loro colle stesse misure che prendono 
per difendersene. 

Si dice che non sì devono fare dei martiri, 
© si lascia che sempre più 
la quale sarebbe la sola 
salvare il mondo, se appuuto tutto non coo- 
perasse all'avrilimento della leg 
ci è stato forse mai tempo in c 
fatte, come in questo, tante leggi, che non sono 
mai state eseguite coutro quelli che le hanuo 
afidate. Non è vero tanto che gli uomini sino 
eguali inca1 la legge, quanto è vero questo 
che tutte le leggi sono eguali jocauzi ‘al di- 
apregio dei politicanti. 

È possibile che il generale Boulaager. sia 
dittatore della Francia ! Ecco la triste conchiu- 
sione dellaggiornata. 

Nelle Monarchie parlamentari, tutta questa 
fortuna della ciarlataoeria, consacrata da una 
serie di pregiudizi e superstizioni politiche, 
serve a creare e imporre un miaistro. Nelle 
Repubbliche serve a dare allo Stato il suo Ca- 
po. Vuol dire che nelle Mogarehie, almeno 
qualche cosa, che non è soggella a questa tri- 
ste e generale legge della ciarlataneria, 000 s0- 
lo impunita, ma premiota. 


Il ridicolo non uecide! 

Dove si potrebbe trovare prova più elo- 
queate del culto contemporaneo della volgarità, 
sopravvissuto ad altri aulti, e della maccaosa di 
efficacia del ridicolo, di quella che risulta dal 
fatto che a Roma, quelli che vogliono onorare 
Giordano Bruno, come un martire della libera 
coscienza, risuscitano il Candelaio, che dovreb. 
bero cercare invese di far dimenticare, e voglio. 
no farlo rappresentare a porte chiuse, sì che 
jBruno appaia martire, per la riputazione sua, 
della libera porcheria ? 


Amore non corrisposto. 


Leggesi sotto questo titolo nell'Esercito Ita- 
liano ln data di Roma 19: 

« Ieri è stato distribuito alla Camera dei 
deputi il secondo Libre verde sui negoziati 
per il trattato di commercio. 

» Da questa pubblicazione si rileva che 
l'Italia contiava a fare la parte abbastanza... 
comica dell'amante noo corrisposto ; infatti, 
nulla ha omesso il Governo italiano per im- 
plorare la couclasione di-un trattato qualun- 
que, anche a costo di abbandonare la maggior 
parte delle sue primitive proposte. » 

Ab! Se la Francia non fosse repubblicana, 
ma fosse imperiulista 0 reale, tutta l' onaipo- 
tenza del sig. Crispi non basterebbe a frenare 
le dimostrazioni antifraocesi, obe farebbero 
quelli che ora spasimano per l'alleanza colla 
Francia, che la Francia non vaole, Sarebbe 
difficile per lo meno impedire slregii, che po. 
trebbero avere conseguense internazionali, e 
ai giornali che predicassero la temperanza, si 
direbbe certamente ehe sono venduti allo stra- 
niero e vili disconoscitori dei diritti della pa- 
tria, eco. ecc. 

Noi siamo pieci di ammirazione per tan- 
ta prudenza in coloro che meno sogliono 
averne, come ne siamo lieti, polchè erediamo 
the l'Italia abbia bisogno di pace, quantunque 
la troppa sommissione possa provosar guerra 
meglio delle minaceie. Ma osserviamo melan. 
conicamente, ehe la geote ragionevole difficil- 
mente riesce a far trionfare la politica che 
desidera, mentre i violenti possono più fa- 
cilmente riuscire a impedire quello che la 
gente ragionevole vorrebbe. Nelle nazioni, c0- 
me nelle famiglie, vi sono i matti che sagrifi- 
cano i savil e ne hanoo ragione. 


Crispi © la stampa. 
L' Opinione scrive: 
* La censura felegrafica è una vera cene 


sura provegtiva applicata ai giornali, Noi l'am- 





mettiamo solamente quando il paese è in istato 
di guerra. » 

La proposizione par troppo lata. Per esempio 
gli Utticii telegrafici possono acceltare dispaoci 
conteneati iaglurie, caluonie e diffamesieni, e 
farsi eomplici d'un reato? Non parrebbe, se 
gli Ulficii postali respingono anche le cartoli; 
postali che contengano iagiurle e diffamazioni 

Coll’ Abissiaia non siamo pol in istato di 
guerra? Ora la censura che ha sollevato più 
ehiasso, è quella dei telegrammi dall’ Africa, 
pel quali fu stabilita la seosura all'arrivo, poi» 

a parteosa, mandando | te- 
legrammi leo, 0 Suer, anzichè da Mas 
saua, La nervosità pei fatti africani fu pro- 
vata anche troppo l'anno passato, @ ci pare 
che alla censura sia difficile rinunsiare in via 
assoluta, sebbene si debba usarne con più ori 


Ecco come la ufficiosa 
le dichiarazioni dell'o 
meoti e sulla necessità 


lspi sui suoi scora 
egli teoga la dire 
di attenzione). Il 


mio amico, on. , noo poteva nemmeno 
dubitare che io non gli avrei risposto in modo 


eci 

P"°°Fensono più di me sente il della mia 
posizione. E, potendo, mi searicherei volentieri 
non solo del portafoglio degli esteri, ma acche 
di quello dell'interno. 

La condizione del ministri non è confor 
taote io Italia. Si sta più comodi nel modesto 
domicilio privato che nel nobilissimo uffiio del 
lo Stato. Vi son0 dei momenti nei quali il cuore 
riceve qualehe consolazione, ma sono rarì. 

Occorre una buona dose di abnegazione per 
non lasciare, ia cerli momenti, la direzione di 
uo Ministero. 

Quando jo assunsi l' interim degli esteri non 
potevasi prevedere che lo avrei poi dovuto tenere 
così lungamente. Posso però assicurare l'onote- 
vole Chiaves e la Camera che esistono gravi ra- 
gioni di interesse nazionale dalle quali mi fu 
imposto di mantenere anche quell' interim. 

Non posso, nè devo oggi rivelare quelle ra- 
gioui che mi obbligano a non lasciare la dire- 

ne della politica estera. 

Solameate dirò che se l'abbandonassi in 
questo momento temerei di muocere alla cosa 
pubblici 

Spero che questa franca, sincera e lealo di- 
chiarazione ferà l'oo. Chiaves. A lui e alla 
Camera hiedo venia #0, debbo ancora soppor 
tare il doppio peso dei due portafogli. 

Aileraado ciò che fu delto del on Boofa. 

ulere ampia» 

i esteri, olamente e- 
che uo ampio esame si fac- 
lo reclama anche 


si dica esplicitamente se 
la Cagrera. E qualora ci 
ta meno, 
il nostro 


10. 
ritiransi dal 


& 
apparisse che quella. fiduci 
noi non maucheremmo di fare 


ITALIA 


Chiamata allo armi per istrusione, 
Leggesi nell' Esercito Iialiano 


lla esecuzione del R. Decreto in data 13 
marzo, che abbiamo pubblicato ieri, relativo alla 
chiamata alle armi per istruzione nel corso del 
1888, i militari di truppa, del quali tola nel 
Decreto siesso, saranno chiamati con apposito 
mavifesto e la loro presentaziooe alle armi dovrà 
avvenire nei giorni rispettivamente indicati : 


4. — 3° categoria, nati nell’anno 41867 il 
6 maggio 4888. 

2° — 1° 2° categoria, nati degli annì 1852, 
83 e BI, ascritti all'artiglieria appartooenti ad 
‘aleuai distretti del I, Il, IV e VI corpo mata 


tegoria nati’ nell'anno 4867 ap- 
patteaenti ad alcuai mandamenti di reclutamento 
aipino ll 4 giugno 1888. 

4, — 1% e 2° categoria nati negli ansi f! 
53.6 54, ascritti all'’artiglieria del distreti 
Maùsa, Licca è Livorno il 48 luglio 1888. 

8. — 4° della classe 1860, dei reggimenti 
di fanteria, bersaglieri e alpini il 23 luglio 1888. 

8. — 1° ca della classe 1862 dei reg- 
gimieti alpini il 23 luglio 1888. 

7. — 1° categoria della classe 1863, di talte 
le armi, eccettuata la cavalleria e gli alpini il 


sei 3 
Ant Veio della classe 1867 il 47 


. — 4° categoria delle elassi 1858, 87 e 
89, asoritii alla fanteria ed al bersaglieri, 


si 
parteneati ad alcuni distretti il 9 settembre 
1888, 


410. — (en ori: ti 
1859, 59, 34 < 58, freni” i ad persia 
1008124 Sr'ostetora, sati negli ‘ont 
. — 3° ca " ‘ 
62) ‘63, 66, 65 è 66, sprona Mei ce 


Comuni delle 
Ul quale sarà ualto al mido. 


- l0 shiamate allo armi per lo due milizie" 


che debbono costituirsi 


AZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassuato degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto Îl Veneto 


Alpini avranno ‘luogo com' è appresso 
fadiento. 


Milizia mobi 


1 battaglioni e compagnie di Milizia mobile 
folle classi 1856, 1857 88 

iovara 4* battaglione fanteria ; a Cuneo 
6° 22° è Pado. 


ciaseuno dei destrelti mili 
nomi costituirà una compagnia. di 
bersaglieri di Milisia ‘mobile, eccezione fatta per 
Catanzaro; ove se ve costituiscono due; e Paler= 
mo e: Messina, ove se ne costituiscono tre. 
Milizia territoriale. 


1928; a Massa 188°; a Cagliori 
’rosinone 215°; a Spoleto 205°; 
Caserta 220; a Gaeta 224; 
300° e 301°; a Siracue 


2° Corpo 
4* Corpo d'armata 
61°, 62°, 63, 64%, 65 
Milizia alpina. 

1 mandamenti efiettivi di reclutamento 
chimata dei iliftàri 
nno 4867, ‘s6nd/'bd% 

torAbl! ai, giov 


Belluno, Udine, Treriso. À 
3° categoria della classe 48% 


I militari di 3° cotegoria della’ tlktsto 9997" 
sono chiamati all'istruzione in diepitlodi ; 
pri idolo 
4 al 48 giugno. putti 

È ammesso un corso d' istruziotid'Wi 
ria come si praticò l'anno seorso ii 
l'una del 9 el 28 aprilo; l'altro 


1 militari di 3° categoria nati nell’anno 
1867, che intendono intervenire ai detti corsi 
d’ istrugione volontaria, dovrauno” pre 
sonalmente, Îì sindaco 

lella roflizia territo» 


iii 


lo stesso 


Il siodaco 
sidio I° elenco 
ga Y aprile e 4 maggio, 
inno chiesto di 
zione. I comandanti 
smettere i maalfesti di chiamata, ig' 
siodeei ad ottemperare alla. preseata,,, 
ione. 


‘ 
tog 
i 


q uu 
ori, cn do 


quel 
militari di 3%, di 2° o di 1* categori: 

6) avere frequentato il tiro a 
nale per almeno un periodo annuale d'istrusfone, 

le lezioni di tiro all'uopo stabilite 
dai regolamenti in vigore ; per oltenere. questa 
esozione, i militari interessati dovranno. far 
perno al distretto per messo del sindaco 
lune in eui risiedono, il proprio libretto del 
tiro, almeno 5 gioroi prima di, quello .cispetti- 
vameote stabilito per la chiamata ; 

e) coprire presso le Amministrazioni fer- 
roviarie del Regoo, o presso l' Amminisirasione 
lelegrafica dello Siato, taluno degl' impegni ine 
dicati negli specebi, che fanno seguito al R. 
Decreto 16 maggio 1880, e che comprorino tale 
loro Prai ione ; 

) 


re uno 'fmpieghi o cariche 
indiesto all ari 8 del de Desreto 26 aprile 
o far parte delle guardie di pub. 
joansa e carcerarie, delle 


porti 
rifeli’ alla dipendenza dol Go o Ra pini 
idetti all' esercizio delle ferrovie; * va 


ranpo atati dichiarati sufficieot 
lafermità fossero nell’ asso» 
di rispondere alla chiamata, 
“protario presso il comaodo del disirili 


renna 





to residenza, mediante certificato medico, 
confermato dal sindaco del Comune ove si iro- 
vano jofermi. (Circolare di.) 


Genova alla duchessa di Galliera. 


teatro Goldoni e la nuora via da #| in co- 
municazione colla Corte del Teatro stesso, e 
roronte di costruzione di un edificio per gli 
Îificii della Direzione provinciale delle R. Poste, 
in base a relativa convenzione col Governo. 

8. Comunicazione della deliberazione della 
Deputazione proviaciale sulla concessione alla 
Ditta Carlo Walther, ing. Meade e C. di far pas 
sare fili e corde eleittiche nel sottosuolo ed 


di tria comuvale per la somministrasione della 


Sc 
medaglia d' oro espressa 
memorare l' spertura dello Spedale di 

uale la munificeate priocipessa elargì pa- 
rechi milioni. 

La duchessa gradì moltissimo Il dono, 
l'on. Castaguola , che le esternò la gratitudine 
eterna dei Genovesi, rispose ringraziando viva». 


mente. 
GERMANIA Ì 


Lo preghiere 
per l'Imperatore Guglicime, | 
Telegrafano al Temps da Monaco di 


viera. 

Îl Priacipe Reggente di Baviera, volendo far 
celebrare un servizio funebre per l' tore | 
Guglielmo in una delle chiese cattoliche di Mo- | 
naco, mandò un fuazionario all'Arelvescoro per- 
chè questi ne desse l' autorissazione al parroco | 
della chiesa del Teatiui. L' Arcivescovo oppose | 
uo rifiuto fvrmale invocando le regole che vie- | 


tano di pregare sotto una forma qualsiasi per | decci 


anima di un non-cattolico. 


Le 
irebbero a per 
ch'è al di fuori delle somunione cattolica ro- | 


mapa. 

Udita la deliberazione dell’ Arcivescoro, il 
Principe Reggeute decise di assistere con tutti 1 | 
membri della famiglia Reale, al servizio funebre | 
celebrato nella chiesa luterana. 

Però il Figaro riceve da Berlino ja data del 
416 marzo il seguente dispaccio 

Monsiguor Galimberti, rappresentante Sua 
Santità Leone XIII, nou arrivera che domani a 
Berlino. 

Egli si recherà a presentare | voti del Santo 

jdre all'Imperatore Federico ed a pregare so- 
pra la bara n 


contro il dott. Mackonale. 


Leggesi nell'Italia : 
Da due settimane si fi 
Berlino delle voci perfide fi 
jese contro il dott. Mackeazie e 
Vittoria, ai quali sl vu 


il gravissimo stato dell''Im- 





L' altro giorno, sotto la Branderburger Thor, 
fu trovato uo cartello coi ritratti di cotesti due 
personaggi e con la scritta: Gli assassini del 
nostro dmpera greci n i“ 

Fu tale la ressa. del lo aceorso a leg- 
pero, che a stento riuseì dl polizia di lacerare 
quello scritto scellerato. 

L'iodomani, un povero signore, che ha la 
afortuna di rassomigliare all’ odiato medico in- 
Glese, stava per passaria bella davvero. 

86 mon sì fosse salvato su per le scale d'una 

l'avrebbero coaciato par le feste. 

È facile compreadere d' ond: 
cotesto odio. L'Imperatrice Vittori 
il Mackeazie, ha guastato le uova nel paniere a 
più d'uno. 

Il Mackenzie ha poi ricevuto delle lettere 
semini colle renk lo si minorile nella vita. 

’lmperatore preoccupato di tutte queste 
ostilità, lo fa seguire da agenti di polizia. 

Îl partito reazionario è in ispeci 
furioso contro il Mackeuzie. Per creargli delle 
difficoltà, fa correre voce perfino ch' egli sia uo 
ebreo di Posen, il quale ha caagiato nome a 
Londra. 


Notizie cittadine 


Venezia 2 marzo 


Comm: lame 
— Domani, giovedì, 40."* ai 
rioso 22 marzo, il Comitato 


regionale veneto 
Veterani, la Società dei Mille , del Reduci dalle 


deporre una corona sulla tomba di Daniele Ma- 
nio, Tutte le Società, tranne quella dei Veteraoi, 
faranno ceatro di riunione in piassa Mania, do 
ve dovranno trovarsi colle bandiere alle ore una 
pomeridiaue precise. Formato il eorteo, si reche 
raano al Palazzo Ducale, d' onde, colla Società 
del Veterani alla testa, procederanno alla tomba 
Daniele Manin per deporri la coroa 


Adunanza di Rappresentanti del- 
Proviacio veneto. — leri presso la nu 
stra Depulazione proviuciale, preseute il R. Pre» 
fetto , si radunarono i rappreseotanii di quasi 
tutte le Proviucie del Veneto per trattare sulle 
riforme in progetto della legge comunale e pro 
Vinciale. 
Trattarono del riordinamento dei tributi lo- 
la tutela dei comuoi e delle opere 
delle spese di spedalità che debbono o noo 
bono essere a carico della Provinela, ec. ec. 
In complesso si occuparono soltanto della 
le amministrati escludendo del tutto la 
te politica. Da ultimo diedero incarieo alla 
zione di Venezia di stendere la relativa 
petizione al Parlamento. 


Consiglio comunale. — Non essendo 
presenti che 24 consiglieri, la seduta d'oggi fu 
dichiarata deserta. Gli argomenti posti all’or- 
dine del giorno saranno tratiati in seconda ceo- 
vocazione venerdì. 

— Ecco l'elenco dezli argomenti da 
tarsi nella sessione ordiveria di primavera 
4. Comunicazione del quinto 
comunali uscenti ‘a per anzianità 
2. Revisione della lista elettorale amministra» 


tral- 
1888: 


tiva pi 1888. 

. Revisione della lista elettorale commer- 
ciale pel 1888. 

4. Revisione e deliberazione delle listo ee 
lettorali politiche per l’anno 1888. 

3. Eseme ed approvazione del conto con- 
suntivo 1857 del Comune, e della sostanza 


6 Pi ta di deri 

’roj i deri l'acqua r 
equedotto di Venezia dalle sorgenti di Ss. 
brogio ; approvazione del progetto e del conve- 
gno colla Compagnia generale delle Hi 


7. Proj di esecuzione del progetto N. 
40 del piano di massima di risinamento e mi- 


edilizio della città, 
MOTO dicembre 1886, rire st sllrga 
qpeato fra la Calle Bembo, il Sottoporiieo 


luce elettrica nì privati, e conseguenti 
razioni. 

‘9. Domanda della Ditta Bonlini Pietro, per 
cessiune della Calle Berlendis sulla Fondamenta 
Malcaoton io Sestiere di Dorsoduro. 

. Comunicazione ‘elle osservazioni del 
Ministero dell'interno sullo Statuto dell’ opera 
pia Ottaviano Maria Zorzi, e proposte conse 
guenti. 

41. Comunicazione delle osservazioni, della 
Deputazione provinciale sullo Statuto dell' opera 
pia Barbelta, e couseguenti proposte. 

12. Proposta di accettazione del legato di 
aposto a favore dei Comune di Venezia dal de- 
funto senatore Luigi Torelli uu | 

43. Approvazione del progetto 
struzione della facciata  priucipale bel 

domanda della So- 
i cremazione. 


Caffa si pubblici Giardi 
14. liberazi 
cietà veneziana zi b 
rno dal titolo IV., categ. 
IL, categ. II, art. 81 del | 
io 4887, per far froule a maggiore spesa | 
per |” istallazione della luce elettrica alla Giu- | 


a. 
46. proposta di applicare un fanale a gs | 
Ill. categoria nella Corte della Vida presso il 
10 del Duca a S. Samuele. | 
47. Deliberazione sulla offerta Trame Apto- | 


la co- 
nuovo 


15. Proposta di 
VII, art, 156, al titolo 


| nio di Lorenzo, attuale manutentore delle stufe 


vegli stabili comunali, per continuare I" 
anche pel quinquennio 1888 

48. Proposta di storno dal 
categ. III, all'art. 61, titolo I, categ. IX, per 

ire l'eccedenza di spesa per ie elezioni po- 
fitlche del 1887. 

19. Nomina di un rappresentante del Co- 
mune nel Consiglio direttivo della Scuola veneta | 
d'arte applicata alle iodustrie. | 

20. Nomica di un membro della Congrega- | 
gione di carità in surrogazione del rinuociatario 
comm. Cipollato Massimiliano. 

21, Nomina di un curatore 
Balbi Valier ii 


\ppalto | 


della fondazione | 
sostituzione del rinuociatario | 


to 
collocato il monumento a 
e proposta di stornì relativi. 
24. Trattamento normale di pensione a fa- 
vore di Domenica Guadagnia vedova dell'usciere 


pensione di diritto 
attivata a fi di Zuanelli Domenica veuva 
del bidello del Scuole comunali, Giacomiol Fran- 


0es00. 

26. Comunicazione della pensione di diritto 
attivata a favore della maestra comunale, signora 
Maria Bosio Pedrocchi. 

27. Domanda di Maria Teresa Fota 
dova Martinelli per una provvigione vitalizia , 
quale vedova dell'ex pompiere aggregato Pietro 
Martioelli. 

28. Domanda del caporale pompiere Pietro 
Sfriso per collocamento a riposo per moti 
salute. 

29. Comunicazione della rinuneia del 
Trevissoi Aotonio al posto di assistente di gi 
do superiore nelle Scuole comunali. 

). Rinuovazione del quarto dei membri 
del Comitato direttivo del civico Museo. il 

31. Maggiori spese sostenute nell'anno 1887 

reletive proposte. 
ulla domanda presentata 


rt. 87, titolo 1, | °°° 


| suoni simultavei, e la intermittenza cresce in 


Por la fiera di Pasqua. 
daco di Venezia venne pubblicato il seguente a 
Piso: 


momento è vet 
tutto il comodo d' imparare come 
‘Coloro che inteadessero di occupare uno 
Pasqua, per 
i altre merci € 
l'una dopo l'altra, 
uo in quella stanza 
palme deila mano: viene a quel rumore un ser. 
o, il quale riceve l'ordine di portarvi del cafè 
"delle sigarelle: e mentre allendete che tale 
‘eseguito, potete osservare che tutti 
sala fanco delle osservazioni su di vol, 
reme fino ad un certo punto perchè non 
bilmente ciò che si dice. Se è freddo, 
è riscaldata con uo braciere sostenuto 
brucia del carbone, il che vi 
procura ui le emierania prima che pos- 
Siate godere dell'aspetto del Sultano. 
Venuto il momento di passare all’ augusta 
za. avete più che tempo di dimenticare il 
dolor di capo, perchè avete da far una buona 
gita dietro l'Euuveo che vi guide io mezso a 
dedalo di corridoi. Si giunge facilmente sd 
uoa sale e poi alla porta del salone 
di ricevimento; vi preparate a fare la vostra 
umile riverenza, e la porta si apre a due bat- 
tenti: eotri 
altro non vi 


Campo S. 
nella Kuga di 
Salvatore, Sao Luca e 
Since cu 
nipale, all’ uopo incarisato, per ritirare il rela- 
tivo gratuito x 
VO fl eoncessione per la vendita di erbeggi 


La concessione per 
verrà limitata alla Ruga di Sen Giovanoi Ele 


Santi Apo- 
26 627 


seritto, verrà 
o ed ila contemplate 
Bla \geote © provineiale. 

All Ispettore della Guardia Municipale è 
dato incarico di far osservare esattamente le di 
sposizioni sopraccennate. 

Secondo concerto del eo. Géza Zi- 
ehy. — La sala del Liceo Marcello era iersera 
pieua di geote, la quale voleva riaffermare il pro- 
prio giudizio sui pianista fenomeno che, u- 
sando della sola mano siaisira 
gli effetti taoto meravigliosi, 
correre agli scupi flaniropici 
certo. 

Il sig. co. Gésa Zichy ba risolievata lam. 
mirazione e talvolta auch l’eutusissmo di poche 
sere addietro, e particolarmente nel genere 
peggiato, il solo che egli possa trattare con suc 
cesso, il sig. co. Gésa Ziehy s0 , affascinò 
l'udilorio. Egli talvolta arrischie anche troppo, 
, per esempio, la Polonaise di Chopiu ci parve 
punto stesse col genere che il pianista famoso 
deve e può far suo, colla certezza di uscirue 

onore. 

Ma, ad ogui modo, 
tioui e merilati @ si vi 


sa ollenere de- 


che dà iu una saletta, 
trova in mezzo a quel santuario, il Capo del 
credenti. 
Egli allora si alza e viene avanti di vol. 
Notate che l'Imperatore è uo uomo di età ma. 
a 


vi iovita sel 
sta iu sul graude. Uu pascià vi seri 
prete, gli traduce le vostre parole, 
nica le risposte di lui. Non polele 
sicuro che la sua traduzi: 
esatta; polele agzi rilcuet 
ne sarà specialmete adali 
orecchie imperiali. 

Esempii: — Sua Maestà desidera di sapere 

l' loglesi contano di sgombrare presto del. 

Egil 
Risposta: — Non cred» che per ora vi pen- 


sino. Il pascia traduce: — Dice, o padre del 
che spera vederli partire presto 000 l' 


mente 


che la conversazio 


gli applausi furono con- 
anche qualchs ripe- 


‘Abbiamo notata la sublimità — bisogoa | 
proprio chiamarla così — del pianoforte della 
case Boseadorier di Vienna, che possiede i 
Géza Zichy e trorammo bea ragionevole ch'egli 
se lo porti addietro. Quello strumeato ha vi- 
brazioui di una durata beo maggiore degli altri 
pianoforti siavo pur ottimi, € per ua pianista 
che nov suonare che con uva sola mano la 
maggior durata dei suoui è di 1mmeoso to. | 


ina sempre evitare l' esecuzione di 
per 


— Sua Maestà domanda ciò che 
uest bul; 


scià 
egli spera fermamente ch 
0 agli ordiui di Vostra 
cissimi dì sccellare il Sovri 
d'indicar loro. 
Questo scambio d'idee, come si vede, ba 
1 valore soltanto se parlate la liogua iur 


proporzione direlta della du 
questo ha la sua riprova nel fatto che l' esecu- 
zioue apparisce migliore allorchè ha la sua base 
al centro e la sola mano non è costretta a per- 
correre lulta la tastiera. egli - 

‘Ci sovviene d'aver udito anche Adolfo Fu- | 08. Credete aver detto ciò che pensate ; 
magalli = grande nostro pisoista — a suonare | resità il Suliauo sa solo ciò che il pascià vuole 
il pianoforte colla sola mano siui Egli ese. | che inteada, e la farsa couti fino al termine 

fa qualche pezzo speciale, scritto apposta per | dell'abboccamento ; quando vi licenziate, il Sul 
fee esla mato, per esempio le riduzione di | 1800900 sa quali sono le vostre opinioni, e vol 
qualehe pezzo, s6 la memoria non ci falla, della | !800rate le sue. D'altronde, poco impor 
| Norma, ma egli si sarebbe guardato bene di al- ha cootentato il suo padrone, e il suo 
froatare certi altri persi. le è conteato di lui e di voi. 

Non facciamo certo confronti fra i due suo- 
natori della mano sinistra, perchè noa ci sareb- 
bero i termiuì pr per cotesto : se il Fuma- 
galli faceva quello sforzo era un capriccio il 
suo, mentre queste pi 


uza fra di essi, € 


da interprete, ed anche io qi 
manoo avrà cura di addolci 

, certo, scontenli Cai 
Si Srelent Co iredurra “ciò ebe dico 1 diplo 
matico, adaltando il suo dire all' atmosfera del 
tiamo a ragionare su | Palazzo. 
di essi couchiudendo ehe per il Fumagalli il 
saonare colla mano sinistra era ono scherzo, 
uno siorzo, una stramberia, uo four de force, 
che fsceva una cerla impressione, mentre per il 
co. Géza Zichy è ua sistema, una rivelazione, che 
conducono alla meraviglia, all' entusiasmo. 


Corriere del mattino 
Venezia 21 marzo 


la alla delicatezza dello | 


E col meraviglioso pianista fu vivamente 
applaudita la sig: Einma Goria, cantatrice 
tulta sentimento e tuita 


Società proprietaria. del 
teatro la Penice pel concorso del Comune nella 
gpgne per gli spettacoli di carnale e quaresima 
; | piano! i 
‘53, Domanda di Beggio Pietro, Alcsini Giù: | stra la quale è, ueotemeno, alii: daria 
Marchisio, l'illustre cantarite, che per la geoli 
sua amica si è tramutata anche in maestra, 
€ io quale maestra 
Musica ja Piazza. — Programma del 
musicali da eseguirsi dalla banda citta- 
gionisdì 22 marso, dalle ore 


la» 
li 
straordinario , relazione della Giuota e 


poste 
84. Accettazione dei doni 
co Museo negli aunì 1885, 1888, 1 ; egli 
55. Eliminazione dalle restauze attive del |3"4'a 
Comune di L. 19.57, sesiduo importo di lavori | ‘!* 


ufficio per motivi d'igieue, in Corte 
Costello, nai si 


renuti al civi peri 





Guttemberg. 
ie. Siofonia nell'opera / 


Comunicazione delle seguenti delibera | 9,= 3 Orti. Tereenio cell opera I Lom. 


zioni prese d'urgenza dalla Giuots a termini | y, _ 8, Waldieufel. Wals_La più bella. 


94 della legge comunale e proviaciale ù 
8) T luglio 1887°pè0 l appalto mediante ice qui rerene, Pot poser sa 1 oneli. Poset- 


tazione la dei lavori di muratura oceor 
renti nelle Scuole comunali. 

6) 16 febbraio 1888 per l'appalio a trattativa 
diretta del lavoro di pavimentazione a cemento 
del Rio Terrà dei Catecumini e successiva ma- 
fulenzione per anni dieci. 

e) 16 febbraio 1888. pei 
licitazione 


Una visita 
(Dalla Nezione.) 
Prendendo occasione da una recente visita 


| preliminari per ottenere udienza non sono 
ti megli ufficii gindi bisogna prima dirigersi al capo degli 
aprile prossimo, il Tribuuale perchè questo alto fuozionario nero 
: lonerà anebe da Tribuoale di | ha per abitudine di volere un palmario su tutto 
commercio col personale aumentato di wa giu- | ciò che avviene nei palazzo imperiale. Lo stesso 
dice e di quattro fuosionari) di cancelleria. Graavisir non potrebbe ottenere un' udienza 
Siccome nel locale al Ponte di Canopica | dal Capo dei credenti, senza chiederne preventi- 
non si polera convenientemente allogare anche | vo permesso al capo degli ewuuchi; e se lo fa 
il nuoro personale, così fu decisa la divisione | cesse, quest' ullimo iutrigberebbe tanto contro 
ri civili e i penali. I primi si trat- | di lui, che il Grauvisic si vedrebbe indi a poco li- 

teranno a Rialto, dove sì trovava il soppresso | cenzisto. 
Tribunale di commerclo ; 1 secondi al Ponte di Una volta che l'affare è accomodato col 


grao guardiano del serraglio, le cose vanno più 
mi o spoibei; pen, G Aratta alette he di ottenere il 

jeplacito del ciambellano di palazzo, il quale 

atruzione, Lepri gatta peg sì contenta di poco: la più tom Seb 
Crediai [uosta - | basta, ma bisogoe re avanti. Ammelliamo 

ta in via di esperimento, e se essa. poriasse |che sieno dati 80 ich lemro: il ciam- 
degl’ ioconvenieuli gra' i fara l'altro esperi | bellano si couteoterà di uso di fare anche 
meuto, quello di unire tutti gli ufficii giudiziarii | n quest ultimo ua regalo di tabacco da naso ® 
a Rialto, facendovi ua palazzo di giusùsi a | da fumo, mentre l'euniseo si fa pagare in oro 
sportando sl Ponte di Canonica la Conserrato. [e se si contentasse del tabacco, ne dovrebbe 


nia La Ipoteche. aver tanto da forairne raca bottega. 


Senato peL Reano. — Seduta del 20. 
(Presidenza del Vicepresidente Tabarriui.) 
La seduta incomincia alle ore 2. 40, 
Procedesi alla votazione a scrulinio segreto 
dei progetti approvati nella precedeote seduta. 


Approvausi quindi seuza discussione ciuque 
progetti di secundaria importanza. 
zioni alla legge sul Consiglio di Stato. 

Piera 
sotto tutti i suoi punti di 
che questa legge 
€ produrrà uo grave squilibrio e turbamento 
nelle fuozioni dei poteri dello Stato. Vorrebbe 
che questo progetto contenesse le idee svolte di 
Crispi quando era depulato. Accenua ai lati man 
canti ed al modo di completarli. 

Procedesi allo serulinio della volazione. 

il progetto risulta approvato. 

Levasi la seduta alle ore 6 50. 

(Agenzia Siefani.) 
Camsna DEL DEPUTATI — Seduta del 20. 
Presidenza Biaocheri. 


La seduta incomiocia alle ore 2:35. 

lì Presidente comunica le dimissioni di Val- 
zania da deputato. 

Dichiara vacante un seggio del Collegio di 
Forlì. 

Comunica pure le dimissioni di Bonghi da 
membru della Commissioue permanente per il 
regulamento della Camera. 

Pontili e Trompeo pregano Bonghi di noo 
insistere nelle sue dimissioni. Fanno proposte 
perchè non sieno accellale. 

Il Presidente si assucia a questa proposta, 
che è approvata MFP 

Ripreodesi la discussione del bilancio degli 
afari esteri, rimasta ieri sospesa al capitolo 45: 
4 Scuole italiane all'estero ». 

Miceli, relatore, risponde a Cavalletto che 
in questi ultimi anuì le spese per le scuole fu- 
rono sensibilmente aumeulate, con grande van- 
taggio delle scuole medesime. Spera che non 
scewerauuo le cure del Goveroo anche ip 
vice, poiche ricouusce la graude ulilità e lo si 


sta, per dimostrare 





Golletta corrispondono alle esigenze della nostra 
colunia; raecomande al ministro le pruposte di 
Bonghi, perchè sia resa stabile la purizione de 
gl inseguanti. 

Crispi ritiene anche egli che si debba spep- 
dere molto di più per le nostre scuole italiane 
all'estero. Noo maocherà di prendere in seria 
considerazione le proposte di Beughi per reue 
dere migliori e stabili le condizioni degli inse- 

cuuosce essere supremo ialeres- 

delle nostre scuole al- 

per ai bisogui dei nostri 

connazionali e per diffuodere culla nostre lingua 
il pome i'aliano. 


Procedesi alla discussione sulle modisea- | 


‘olge ampiamente la questione |? 


"ss; 
Tutto perchè si renda stabile la posizione degi, | 


anti. 
nsegetprorasi il capitolo 15 e tulli gli altri, 
itoli del bilancio. 
‘Lacava preseota la relazione del bilane;, 
degli ioteroi. k 
Votausi a scrutinio segreto il progetto pi, 
maggiori spese del Ministero dei lavori. pubbli 
Sil bilaneio degli esteri. 
Risultato È Approvasi il progeilo con mi PA 
voli e 47 contrarii e il bilancio degli aj. 
Sarorenoni gou voli 278 contro 37. bili: 
Cuechi Luigi svolge la sua iuterpellanza 
‘fibanze sugli iutendiwenti del Go 


ie che ne abbiamo 
all'art. 47 della legge |* 
mento dell'imposta fon, 
diaria. . 
Magliani risi 


jposi 

nebe fa risposta alla 

cp diodo” dichiara che il termine di seta 
auni nov può cominciare a decorrere se uo 
dal gioroo iu cui la Pro! bbia preso 
uua formale deliberazione circa l' acceleramento 
del catasto, iuscriveodo nel suo bilancio mea 
della spesa, come nella presente legge. Assicuri 
l'interpellaute del massimo buon volere del Go 
verno nel soddisfare i desiderii delle Proviucw 
per accelerare i lavori, @ che il tempo perduio 
sarà riguadagi 
Î Cucchi Luigi non è completamente sodi. 
| sfatto, ma prende atto delle ultime d 

le quali lo assicurano che la legg: 


to. 


ore d 
Iocoraggiata la 
degli olii d' oliva. importanza dell’ indu. 
stria oleifera, e ritiene necessario studiare espe. 
| dieoti per proteggerla, vista l'impoteuza dei 
| provvedimenti doganali, sia impedendo le adu 
| terazioni, sia incoraggiaudo i buoni metodi ti 

produzione per aumentaria, sia infine aiulavd. 

| efficacemente l' esportazione. 
|" Grimaldi riconosce l'opportuaità dell’ater 
| pellaoza di Lucca e l'importauza dell'industria 
oleifera ; convieoe nelle considerazioni dell’ iu 
terpellaute ; aecenua ai provvedimenti già pros 
maggiormente migliorare 


ltri provvedimenti, come l' istitu 
‘a scuola di oleificio, ad esem 
Bari; promuoverà conlereoxe 


produttori di oli 


Lucca si dichiara soddisfatto e riograzia. 

Canevaro presenta la relazione sul progello 

r modificazioni alle leggi. sull' avausameoo 
dell'ermata di mare. 

Pais presenta la relazione del progetto pr 
concedere la paluralità italiava al geuverale di 
favo Tur. 

Disculesi il progetto di proroga della leg 
43 laglio 1878 sulle disposizioni per agevoli 
ai Comuvi la costruzione di edificii per l' ir 
zione obbligatorio. 

Merzario accetta la proroga per 
Comuni per la costruzione degli edi 
stici, tauto per le scuole ubbligatori 
gli Asili iofentili, perchè gran parte dei local 
esistenti souo in condiopi deplorevoli, e pere 
gli Asili sono uo' istituzione provvida è bevel 
ca. Non è però favorevole ai sussidii a quei Co 
muoi obbligati a provvedere il locale per 
Scuole secondarie e governative. Chiede su que 
sto proposito |’ avviso del ministro delle & 


| 


grande di Commissioni reali esistenti presto 
Ministero dell’ istruzione pubblica, che. viocol 
uo ed intralciavo l'azione del ministro e le de 
piora. Si meraviglia che coll’ art. 4 del prese 
progelto se ne sia creata un'altra che deve di 
un parere al ministro eirca la_ concessione d 
| prestiti ad iuteressi ridotti ; commissione quali 
assolutamente inutile. Al Ù 
di Merzario e si op; 
r gli edifici dei Couvitti e delle deu 
rie. Queste Scuole sono della bor: 
le essa le paghi, se lo Stato deve i 
dere l' istruzione popolare. E perciò vu 
che la presente legge stia mei limiti di queli 
del 4878 che riguarda gli edificii per |’ isirut» 
ne primari 
Lugli si associa alle considerazioni di Ji 
zario e Marlivì circa gli art. 2 e 6 del prog 
proposto dalla Commissicue, che non accordi 
ai groodi Comuni bisognosi le stesse facilitezio 
che si accordaoo ai piccoli Comuni, onde p'* 
che si ritorni all'art, 2 ministeriale è* 
sopprima l'art. 
Bonardi sostiene che i sussidii anche #° 
editicii delle scuole seconda 


| 


è potente; esso 
che sono popolatissimi, per 

mancano couvemeuli edifici per scuole lai 
onde conviene incoraggiare queste scuole. Pre! 
la Camera di approvare l'art. 7. 

Mi josiste nella sua proposta. Oss 
a Bonardi che una vera concorreuza alle sc0 
clericali si farà quando sì migliorer 
mento del corpo insegnante. Nun riliene w9% 
efficace il mezzo pruposto dal preopinaule 
Arcoleo si riserva di mauifestare | a"! 
miuoraoza della Commissione sull'art 
Finocchiaro, relatore, si compiace che 1 
| sun oratore siasi opposto ai sussidii per sl! * 
sili infaotili. Difeode l'aggiuota all'ari. 7, " 
Guardaute i sussidii per gli edifici: destioali * | 
Convitti e alle Scuole secondarie. Quest' 26510" 
fu proposta da Coppino; essa non è joutile, € 
cessiva € pericolosa alle nostre finanze, c0% 
piacque di sostenere a Mi 
iuvece l'importanza della 





| is 
della 


condarie perchè noi ci tromamo di iroo! 
concorrenza clericale, non solameute de! 
dell’ inseguamento, ma anche dal lato mater! 
Nega che i sussidi alle scuole secondarie 
sorbiranuo anche la somma destiu 

primarie. Questa somma è ben disgiuute d 
l'altra. La Commissione quiadi iusiste ell: 


gioni oggi manifesta 
cettandola, allo scopo 
È certo che l' incred 
pende solamente dai 
Gonvenienti edificii c 


Je giustamente ossel 
‘ò con lui che l'i 
ruzione di uo cet 

damevto della colturi 

Riservasi di esag 
ati all'art. 7 

EE” Dichiaresi chiu 

la sedul 


Il discorso chel 
Camera produsi 
Le parole 


deg!’ iaterni ve lo 
Li, nei quali si si 

Mmeote preparando | 

mbacipolare lui persi 


Fra Bon 
Telegrafano da 


‘onirario, patri 
la propria causa. 


Stabili 
Telegrafano da 


La Voce della 
verno vogil 


inet 


di Stato. 


Questio 

Scrive la Persedì 
fmpressione auche 
Ufficio che condanni 
dalle opere dell’ aba 

La contraddizi 
felici Gregorio XVI 
duale Decreto del S 
far meraviglia, per 


Dispacci di 


Napoli 20. 
Massaua coo post 
soli 


peraì, un cap| 


Berlino 20 (R 

tati, presentano lu 

genza, che iovila 

re nella pi 

fe monumento 
‘Impero tedesco 
Berlino 20. 

SEI senza) 

rizzo felieitanilo) 

IT alla died 

espressioni bel 

ume rammarico per 

Moaiore della Ger 


\beoefattore di tutte] 
zione illimitata 
lasciate ju eredi 
Approvasi la 

lo ] 


peratori 
Leggousi alcuni 
Il sobaistro bi 
d'ordine imperiale 
Il presidente ch 
186 l' Imperatore. 
Berlino 20. — 
"Camera dei deputa 
è all'unnvit 


sal Mess 


(Mano il Presidente d 
Ri stri, dl 
‘ande folla. Vi 
gi alla chiesa dj 
ante i funerali, 
boulanger. Per 
rimase io pe 

Chiesa, gli ageoti hi 

È Mentre il cor 
io Ferry che U 
fu riconosciuti 

(Fina Boulanger. L 


o. 
Il generale Cal 
f 


come arma pi 
icolari, ordinò | 
rale di fanteria] 
riacipe ereditari 


rlino MH. 
deli gioruali che si 
Rimuovere le mem 
peratore, la N 
d'informazioni 
uo considerata 
la malattia 
Wale da luogo tem 
Messi della membr 
Pimuoversi median 

20 


atei ! 8rUPPO soci 
larazione copi 


L'estrema sio 
No, ia cui dieb 
isciplina dell’ 





ruzio» 


i Mere 
rogetto 
ordano 
razioni 
le pro» 
le sì 


e O _________———————————————————————_rrrr rr rr 
ni oggi maoifestatesi, ma egli s' iuspirò, sc- sa c'entra questo?) (Appl e; AZZ I 


lausi da tutti i ban- 

ira ) Giustifica le disposizioni ri 

guario a Boulauger. AI momento delle elezioni, 

quando Logerot chi»se spiegazioni a Boulanger, 

d questi rispose evasivamente. Il ministro della 

mento dell'istruzione, che sopratutto dipeoda guerra gli proibì di lasciare il comando affida 

dai buoni metodi e dai buoni iuseguamenti, co- togli. Boulanger noa tenne nessun conto di quella 

me giustamente ossertò Martini. Nun conviene proibizione. Tirard lla necessità, per 

però con lui che l' istruzione second: ia la tutti i militari, di rispetta! disciplina. Con 

istruzione di ua ceto solo, essa iavece è il fon- stata che Boulaoger sì mise, non in ribellione, 

dameuto della coltura nazional ma ia opposizione della legalità. (?) Conchiu- 

Riservasi di esamioare gli emendamenti pro- de chiedendo l'ordine del giorno puro e sem- 

posti all'art. 7. plico. (Vivi e ripetuti applausi da tutti i ban 
Dichiarasi chiusa la discussione generale. ehi di Sinistra. 

Levasi la seduta alle ore 6.40. Clemenceau dichiara cho la disciplina dev’ es- 

(Agenzia Stefani) sero rispettata da tutti i militari. ( Applausi.) 

Ritiene tuttavia necessario di approfittare della 

lezione data da certa parte dell'opinioue repub 

Dlicana, che volgesi verso un uomo a chiedere 

ua Covern» avente autorità sufficiente. 

Si ‘oratore dichiara che 


celtandi lo scopo del suo primo proponente. chi della $ 
£ certo che l'incremento degli stu di 

solamente dai locali, ma anche i buoai e 
convenienti edificii contribuiscono al migliora 


wocere gravemente ali 
sono interpretate come l' no- 
Duusio che siano avviate Irattative tali 
così delicate con le Potenze, da essere 
peassbile le conduca a termine egli solo, che le 


to chiede a Crispi perch 
re il Ministero degli esteri, 
se dagli interi 


turo degli esteri, 
rnse del. pass noa può accordare fiducia 
Preseata l'ordiue del 
giorno dell'estrema Sinistra 

Ribot biasima Clemenceau di sollevare l'e 
quivoco, Il paese noa è laquieto, nè agitato. La 
sola questione in discussione è la discipliva mi 

litare. (Rumori a Destra e all' estrema Sinistra 

ed appiausi ripetuti al Centro e alla Sinistra) 

lemenceau, iaterrompendo Ribot, diew che, 

dopo il voto, per manteuere la disciplina, vc- 

correrà occuparsi della questione polilica. (4p 
piausi all’ estrema ) L'ordine del gior- 
uo puro e semplice è approvato con voli 349, 

| contro 9: 

| Vienna 20. — Il Monitore dell' Esercito an. | 
| nunzia che Kdaig, comandante del nono corpo 
(Josephstadt), fu nominato comaudante del se- 
condo (Vieuna). Gruegne, comandante della di- | 
ciannovesima divisione fauteria, fu uominato co- | 
| 


Jagl' interni 

pati, nei quali si Crispi sta lenta. 
ale preparando le elezioni geuerali, chu vuol 
nipolare lui personalmente. 


ioni per 
hè Bonacei, proclamato , 

oglrario, patrocineranno cia 
|a propria causa. (V. dispacci 


mandante del nono corpo, 
— Dicesi che il comandante 


marocchino wezzo milione di 
(Camera dei Comuni.) 
Telegralano da Roma 20 all' Euganeo i articoli del bill di sonver- 
La Voce della Verità riferisce la diceria 
0 voglia ampliare lo Stabilimento 


coll' Imperatore Federico 
sicurazione della contiauazione della perfetta ar- 
monia dei due Imperi, riguardo alla loro po- 
o litica generale ester 

pressione anche in Roma il Decreto del S. 
fficjo che condanna qual proposizioni tolte 
alle opere dell abate Antonio Rosmini. 

La contraddizione fra i documenti dei Pon- 
fici Gregorio XVI, Pio IX e Leone XIII e l'at- 
ale Decreto del S. Ulfizio è d' una evidenza da 
t weravigiia, per noa dir altro. durante una ricoguizione giuose alla palizzata 


crtrelio. s ove venne assalita a fucilate; le truppe sì riti. 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani rarono. Demani si farà l'attacco. 
li 20. — L' Archimede è giunto da | 


Servizio speciale di Africa. 
o posta, 80 soldati, 2 ufticiali, 50 Massaua 2. — Notizie d'oggi la 
un caporale morto durante la tra- situazione in . Nulla di notevole a 
Il Negus tiene in questi giorpi lu 
principali capi che radunò iutorao 
consta von avere approdato ad alcuna decisione. | 
Notizie private recano che Menelik non si è 
mosso da Dwe. Pare che il Negus, il mese scorso, | 
abbia Inviato a Menelik alcuni messi, domandando | 
un tributo, | messi vennero assassinati a_Zebul. | 
Da queste originò la notzia da foste dei Da- 
nok Mevelik trovasi ul jo rivolta 
contro Il Negus. | 
Mostri dispace! gartientar 
Roma 8, ore 820 p. 
Notizie dell’ Esercito recano, che ver- 
so Sabarguma si rinvennero oggetti evi- | 
dentemente abbandonati da Abissini che | 
Imperatore Guglielmo. si crede appartengano a qualcuno di essi | 
alcuai progetti in terza lettura, | ferito nelle fucilate scambiate il giorno 17. | 
ro Boetticher chiude la sessione La © sione pei provvedimenti 
Î finanziari approvò l'articolo 3° relativo 
all'aumento delle tasse di registro. 
i ne, escluse 
joni dirette per morte. 
La Commissione pel progetto di legge 
comunale e provinciale discusse le dispo- 
relative alla facoltà del Governo 
gliere i Consigli comunali e provio- 
ciali, limitandola i di gravi motivi di 
ordine pubblico e di persistente rifiuto di 
adempiere agli obblighi imposti per legge. 
| Fu nominato relatore Lacava. 
Î Osella, vice cancelliere della Pretura 
urbana di Verona fu sospeso dal suo uf- 
ficio per abusiva nza. 


jacci particolari. 


Bismarck, re: 


Berlino come 
tuazione ioternazio» 
di pericolo; a Berlino, 
Vienna piuttosto all' Est. 
L'avanguard 


Berlino 20 (ReieAstag). — Parecchi depu- 
ii preseotano la proposte, domandandoue l'ur- 
ora, che iovita il cancelliere dell’ Impero a 
sentare nella prossima sessione il progetto 
run monumento a Guglielmo, fondatore del- 
pero tedesco. 

» 


ile espressioni beuevoli del Messaggio. Esp 
he rammarico per la morte di Guglielmo w 
|catore della Germania, grande Imperatore 
uefattore di tutte le classi, assicurandolo del 
vozione illimitata nella suluzione delle questio» 
i lasciate io eredita dal padre. 

Approvesi la proposta del monumeoto al- 


| 


ale. 
ls chiude la seduta gridando Vi- 
a l' Imperat 

Berlino 20. — La Camera dei signori e la 
amera dei deputati approvarono seoza discus: 
one e all'unavimità gli indirizzi io risposta 
| Messaggio Reale. 

Parigi 20. — Ai funerali di Caruot assiste. 
ino il Presidente della Repubblica, la famiglia, 
iti i ministri, il Corpo diplomatico, notabili 
grande Vi furono alcuoi iocidenti 

Ja del sobborgo Saint H 
urante i funerali, alcune persone gridaron, 
a Boulanger. Per ordive del preletto di Polizia 
be rim eoza sulla piazza della 
hiesa, gli agenti H dispersero. 

Mentre il corteo giunge 
iulio Ferry che trovav carrozza parlico» 
re fu riconosciuto @ si gridò : Abbasso Ferry, 
fina Bowlanger. La dimostrazione nou ebbe se- 
uito, 

Il generale Caffarel fu condannato a tre- 

franchi di multa, la Limousin a sei mesi 





Rue Roy 


Ultimi di 


e lore dell' Esercito an- 
vazia che l Imperatore, volendo dare alla fan- 
ria come arma principale prova delle sue cure 
ricolari, ordinò l'istituzione di ua ispettorato 
merale di fanteria, chiamaudo a questo posto 


Roma 24, ore 3.59 p. 
Principe ereditario. i i di 


3 

Vennero sottoseri Dec 
mina degl’ispettori compartimentali del 
catasto : A_Milano, Angelo Bianchi ; a V 
nezia, Ulderico Zuradelli, secondo vi ho 
telegrafato. 

leri Crispi e Grimaldi ricevettero i 
rappresentanti delle Associazioni seriche 
di Torino e Milano, ai quali promisero di | 
presentare un progetto perl’ abolizione 
del dazio d’uscita della seta lavora 
promisero pure di studiare la questione 


del dazio sulla seta gre; 
È inesatto ch dico pei leduta pub- 
unta delle elezioni, Bonacci so- 
la convalidazione della propria ele- 
lo a Boulenger. La sinistra radicale rioviò | zione; delegò un amico a farlo. _ 
i deliberazione dopo le spiegazioni del Go- no La, Società. dello Meridionali ordinò 
ll gruppo socialista decise di redigere una | che si spingano alacremente i lavori della 
chiara i li Mestre-Portogruaro-Casarsa, perchè 
ager, ORO contro la candidatura di BOW ||, Ji possa aprire prima della fine di 


giugno. A 3 ì 

La Commissione pei provvedimenti 
finanziari approvò l’uumento del sale e 
discusse quello dell’alcool, senza prendere | 


Berlino 20, — L' Imperatore ricevette mon- 
che gli preseatò una leltera 


Contrariamente alla notizia 

Ì giorvali che sia probabile l'operazione per 

l'uovere le membrane morte dalla lariuge del- 

lwperatore, la National Zeitung afferma, sulla 

de d'informazioni sicure, che i medici non 

t000 considerata mai tale eventualità e che le 

loci della malattia delle cartilagini, sono ces- 

le da lungo tempo. Adesso nulla si sa dei 

tai della membrana ammalaia staccati o da 
'‘nvoversi mediante uu’ operazione. 

Tutti i gruppi parlamentari 

previsione dello svolgimento del- 

Cassagoac sulle disposizioni ri 





lor estrema sinistra approvò un ordine del 
‘0, la cui diebiara che, decisa a mantenere | 
n dell’ esercito, conviota to 
= politica riformatrice può porre fine all’ 
00% del paese, passa all’ urdine del giorno. | ateuna derisi 
uorigi 20. — (Camera) — Tirard, rispon- | &/cuna Jeclalone. 
all'interpellanza di De Casseguac, dice Roma 21, ore 4.25 p. 
Si E DA re ezine da particella, L’ Esercito reca le seguenti Leno si 
usc di portare va nome 600 n: nosizioni i i 
into onvre, quanto i porta il suo, (Cee; Disposizioni furono date per ricognizio» | 


ear 
he 


| scrittore napoletano Oavrato 


| ral 


ite verso Ghinda. Deducesi che 
‘zano iniziò un nuovo piano per 
‘e gli Abissini i 
tativi di limitate proporzioni, si tenterà 
un’ impresa di maggiore importanza. 

Il servizio d’ esplorazione è condotto 
dal tenente Baronis, sulla via di Ghinda 
e Asmara, Seguono dietro i fianchi gli 
irregolari comandati dai maggiori D' Aste 
e Ferrari; dirige questo servizio il co- 
lonnello Begni. 


ni esi 


Alessandro Bon. 


Con sincero cordoglio annunciamo la per. 
del nob. Alessandro Bon, nostro concitta- 
dino, maneato a' vivi stanolte alle ore 4 aot., 


dopo lunghe e penosissime sofferenze. Dopo di | 
difesa di Venezia nel | 
1848 49, continuò a cospirare per la patria, e | 


aver preso le armi per la 
1 il'esrcere di S. Giorgio e quello di ii 
sephstadi e di Pet radino, mentre la ma: 
cbesa Cornaggia 
con altre dame veneziane, il carcere politico in 
Venezia. Amnistiato, emigrò iu Piemonte, e alla 
liberazione di Venezia, tornò in patria , senza 
cercare e senza oltenere nessun premio o il ben- 
chè mioimo compenso dei patimenti sofferti per 
la causa nazionale. 
plicato vivo, possa il suo nome essere 
a lungo ricordato come esempio di patriottismo 
modesto. 


Fatti div ersì 


ma per una inser- 
ni - Italia: 
Tempo iuseppe Denti, com- 
messo iu ferrameati, qui a Mili cd, 
babilmente per 
in uo gioruale 


Le domande non sì fecero aspettare. Una 
delle Agenzie che sovo in via Cappellari, ne ri- 
cevette par: cchie. 

Fra lo altre a 
richiedeute c' era 
La quale ba però 
giata da uo flor di 
rabiniei 

Fratello è sorell 
boecarono col Denti. 

La prima volta costui condusse il cao per 
l'aia. Ma, messo colle spalle al muro, dovette beo 
presto dichiarare ci ra fatto tutto per i- 
scherzo, 

È fucile comprendere che un giorane ex sol- 
dato non poteva lasciar passare questo scherso 
di gattivo genere. 

E la serie di lezioni applicate al Denti fu- 
rono tali è tante, ch'egli credette bene lasciare 

udo che della stam 


questa citta, e medi pa 
sogna usare come del vin marsala, con sobrietà. 


anti alla mano del giovine 
maestrina di Pavi 

d'essere  fiaocheg- 

, ex brigadiere vei ca- 


vennero a Milano e si ab- 


vi 
| Milano, ne pubb 

Ne diamo solo ua breve cenuo, riserr 
critica di fsroe un esame accurato come m 

Homo. — Son: 14 raccouti di Luigi Ca- 
puana, così ialitolati : Come io diveuni novel. 
liere. — Mostruosi 
dottore! — Dua Peppant 
— Lo sciaucato. — Raff — Comparà- 
tico, — Maestro Cosimo. — Il prevosto Mon- 
tore. Due di questi racconti sono affatto inediti. 

Rinascimento, è ua romanzo del giovane 
a. Si svolge sotto 


louio, — Evoluzione. 


il bel cielo di Napoli. 

Racconti di Ferdinando Martini. — Il Mar- 
tini, altrimeati detto è uuo degli scrit- 
tori prediletti det pubblico italiano per la grazia 


| toscana e l'arguzia della sua prosa. 


Il Dantino, di A. G. Barrili. — Chi non 
conosce gli amori di Dante e Beatrice? L' eroe 
di questo roi 
nomi il Daotino, per 
relto infantile. Il Barvili 
consueto questo amore che s' intresci 
scolastica, e poi cou la vila uviversitaria, poi con 
la campagna del 59, © iafine coa la Camera del 
deputai 

intima, di Cordelia. — Sono 12 bor- 
zelli o raecouti pubblicati dapprima sui gior 
nali, poi io volume. Questo volume era da lungo 
tempo esaurito, e per corrispondere alle domande 
coutinve delle famiglie, di cui Cordela è autri» 
° 


er (Mel (Ù 
volume in 8, di 656 pagine, con 333 iucisioni, 
fa couoscere quanto la s.iensa ba 
intorno al Riscaldamento e la Ventilazione dei 
locali abitati, ai Motori a gas, all' Hlluminazio= 
ne, ai Fari 
La 
grafano da Berlino 19 marzo al Corriere della 
oniversario delle giornate del 1848, | 
demoeralici si riunirono all’ Hòtel Central. | so- 
i intervenuti volevano una discussione. Il 
presidente rifiutò. Allora costoro 
lare la Marsigliese. Di fuori gruppi di operai 
gridavano viva Bebel ! Singer ! abbasso 
Stoecker! abbasso Puttkamer !. La polizia dovet- 
re le sciabole per disperderli. 


Ua dramm. ro, — Telegrafano 
da Cwira, 19 marzo al Secolo 

Îeri sera, rappresentagdosi nel teatro Soela- 
lo I° Ultimo postiglione del San Gottardo, l'a- 
moroso doveva fingere di uccidere la sua pro- 


inessa sposa, cou uu fucile già adoperato in ven- | 


ti prove. Ma |’ amoroso, per oltenere uu maggiore 
affito, vi rimise una capsula, ed il colpo esplo- 
ferendo mortalmente la giovinetta ! 
Il fucile e 
Con la im 
di uva catastro! 


qualiro anoi. 
lonabile iocaria è alata causa 


gia. — Telegralano 

da Genova 20 alla Lombardia 
Questa sera, certo C. G., di Fossano, dot 
tore în giurisprudenza, © giurane elegante, en- 
tirò nella Stazione centrale, e, al giungere di va 
treno, adocchiò la valigia di ua viaggiatore e la 


bò. 

Il derubato, prontameote accortosene, inse- 
qui l e” ladro, lo afferrò, e lo consegoò 
ai . 


| doit GLOTALDO PIUCCO 
Dirstiore « gereuio responsabile 


no, 
| medii 


Tal consorte, sabiva del peri, | 








Nella prima ora del 
lunghissima e crudele malattia senza lusio 
sofferta cristianamente moriva il M. © 
sandro Bon, d'anvi 70, vissuti fra - 
siasi per ia redenzione e i domestici 
affetti. Co 
Gelosia mestiere. 
che iu tutte le professioni, forse più che nei me- 
atieri, la gelosia e l’ invidia sono spiote al mas- 
simo grado? Su questo argomento vi sarebbe 
da scrivere grossi volumi! Ma noi abbiamo vo- 
luto secennario semplicemente per fare risaltare 
Noa nascondiamo 


Chi sa 


ogliamo 

‘pelati, che da essi non 

parati. Però questa volta anch’ essi fanno, come 

suol dirsi, una eccezione alla regola che hauno, 
sono tulti concordì , tutti w 

miare uo prepara 

essi stessi laolo cri 

uesti fatti, che cosa voi ne dite, cosa pensi 

li questo rimedio ? È ben veru che un fannullone 

fa dei prestigii per fare risaltare }l suo cognome 

eguale a quelo del preparatore di questo rime. 

dio celebre, per farne rivivere un suo vecchio e 


ma con lulte le con- | 


copiare 

bamente censurava, coll’ i 

bottiglia , |’ iocartaturi 
rendo ridotto il 

plice ed incencludet 

wereurio sciolto ell 


comiando il suo seiruppo depurai 

glina , gli si fanno ordinazioni di ceptinai 

miglisia di bottiglie, poichè per le sue eminenti 

virtà depurative ed' antiparassitari se ne fa a 

ruba ovunque. 
Deposito 10 Venezia, 
la Croce di Malta, ed 


GAZZETTINO 


STINI DELLE BORSE 
Venezia BI marzo 


alla Farmaci 


ere 
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Consolidato spagnuoli 

Consi rta 

BULLETTIAO METKEORIVV 
del 21 marzo 1886 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(45° 90. lat. N. — 0.'# long. Occ. M. R Collegio How 








Tampor. masa. dei 20 febb.: 11.7 
NOTE: Il pomerig. d'ieri vario, stanotte 
pioggia, oggi coperto. 
— Roma 21, ore 3.50 p. 
la Europa la depressione nel Mediterra: 
tasi pel Nord, si estendeva stamave 
fo di Lione e nell'alto Tirreno, mentre la 


pretmone generalmente elevata altrove. Tolone 
187, Pietroburgo 777. 


la Italie, nelle 24 ore, barometro alquanto 
salito nel Nord, leggermente diseeso in Sicilia; 
pioggie nell'Italia superiore e iu Sardegna ; qual 
Lie bevicata. cell'Appennino ; lempereturà su. 

meotata nell'Italia superiore. 
Stamane cielo coperto, nuvoloso nel Nord, 
sereno nell'Italia inferiore ; venti freschi da Gre. 
ord, deboli freschi, seirorcali 


l'alto Tirreno. 

Probabilità: Venti freschi, abbastanza forti 
fatorno al Levante nell'Italia” superiore, meri- 
dionali altrove ; cielo nuvoloso, nebbioso, nel Coo- 
Linenie, con pioggie nel Nord e pel Contro. 


‘0a d 
Alta ore 6.402 — 850 p — Bama 1.00). 


a Greenwich =) 


Ora di Veronia » metodi di Roma 11% 


Fà della Lasa 1 messo! 
Fenomeni importanti: - 


SPETTACOLI. 
Trarno Romsma.— Il barbiere di Sivi 
d'onore del sig. Antonio Pini-Corsi. — Ore $ 112. 
Trarao Gocsoni. — La Compagala [ur 
' 


— font 
ire 
da dall'artista cav. Andrea Maggi, 
di salvesso, di Prevel è Murot, — Allo ore 8 112. 


Tratno Matrenan. — La Compagnia diretta do 6. 
Tuoi, dard: Lo bollo Galetsa. — Or 


LUMINI DA NOTTE 


Premiata Fabbrica 


Stearina, Candele 
CERESINA, SAPONI 


Laca, Morrunco, RemestH & (. 


TREVISO 


|l 
(< 
[ui 
(ee 


i che per corrispondere al 
mermierichiste, naperto una FILIALE a VENEZIA, 
on'eziona CANDELE DI 


FORATE, SCANNELLATE ecc. 


Le ORDINAZIONI, verranno eseguite dalla filiale 
di Venezia a rivolta di Posta. 

Le Candele ed i Saponi vendon 
al dettaglio presso il sig. Giuseppe Orel 
fice, Ponte del Loro 4881 e dai principali 
droghieri di ogni città del Regoo, bi 
daiuoli e confetturieri. — Rappresentan- 
te in Venezia il sig. Eugenio Lombar- 
dini, Campo S. Marina, 5907, 258 


CANDELE PER SALONE 
ESTRATTO 


santo I IEBIG 


Si conserva indefinitamente, perchè spoglio 
di grassi, Albumina e Gelatin 


Genuino soltanto 
se ciascun vaso 
porta la segnatora 
9 in imehiostro azzurro, 


31V113NNYIS ‘31Y404 ‘31V40109 3130NVI 


Il Send 


rivi Mamdato di Miay è divenuto popols- 


ciò deriva dal perchè, 
richiedevano l' impiego del copaibe 
zioni, ed ile settimane di cure. Il 


una capsula garantisce 
l’ integrità e l'efficacia del Sandalo. —939 


DELL'OREEGHIO, © 


Consul mi del d 
G. GRADENIGO, giovedì e 


w 
. '0*0*0*0%0% '0*0*0*0%4 . 


PER REGALI " 
ULTINE NOVITÀ GIAPPONESI 


al Magazzino Ponte della Guerra 
in Lacche, 


000% 


Bi 
denti, Velutin 


TÉ NUOVO 
Souchong Congo, Peko e Verde 


Stuoje Giapponesi 


Campione ostensibile per assumere Commissioni 


‘me MOLDACOT-e 


NUOVA HACCHINA DA CU-IRE 
tascabile a doppio punto. 


BACHI 
A SISTEMA CELLULARE 
CON SELEZIONE 
FISIOLOGICA E MICROSCOPICA 
A DOPPIO CONTROLLO 


DI 
ASCOLI PICENO 
Lire 15 all’oucia di 50 grammi 
Campionario ostensibile 


on 
Stabilimento idroterapico 

I SAN.GALLO. 

| (Vedi l'ovvisn nella IV pagina.) 























usa anche nell’ inverno. 


que di $ 
dissimile, 












Glingese 8 Abr — P.b6a — DIN — 008 
{Teri ti siria 









| suisk CERTIFICATI se 
È 
nr) n pae: È NUMEROSI ARBSOCIAZI 

7 USINO PER TUTTA ITALIA del- lle primari 
pae _ perso esci mn OT AA Ul 13 aspiomas dromore = {OE 

jo dato | 5 UTORI 
menti lio! DIS manzoni e €, Mine, va delle Sala, 10 BI | e È 5 è 
tumori, le £ le oftalmie scrofolose. o pia ia di Pietra, 91 — Napoli, palozzo Municipio. MU 24 coro s 4 ad A era 

fe 10 PRI BAMBINI. 
| ALIMENTO COMPLETO È estone facile è completa. = Vie 





Per la cor 
que Salso Jodiche 
Stabilimento, cav. 


(presso Voghera ) 
Premiata con sei medaglie 
rse Esposizioni 


AVVERTENZA IMPORTANTE. 


n confondere le antiche e rinomatissime Ac 
‘6% con certe altre di nome non molto alle 
1a che da quelle grandemente. differenziano 



















































































































Anno 


TLE 










LAT 


20 ANNI DI SUCOE 


NES 
o. 


























domicilio colle Ae- 
) proprietario dello 


Brugnatelli, ;0 





lattae, digestione 
'rtomachi 4 

: dell’inventore HEWRI N2eTLÉ VEVEY (Sui), 
lengone i disposizione del pubblico va 
isgliane. “ 


Esa supplisce all’ insufficienza del lette 
usata anche vantaggiosamente megli adulti 
Sher evitare le oumerose contraffazioni esigere 
Ri Scade in tutte le primarie farmacie e 
libretto che vaccoglie i più recenti certificati 



















































































































DEPOSITI IN TUTTE LE PRINCIPALI 
DITTE DI ruoPvuenia iti MONDO 








6.45 a. 41.30 
19 





Vittorio — partentà 
» fel 































Orario della Strada Ferrata NIRIRA 
ARRIVI STOMACO I Ricordiamo «’ 
sisno | AES | core | ; ce - "eroe 
a, 5,22 30 misto | , Ù FEGATO. cera questo indiri OPEA ( i nella trasmi 
PALI mne 10 direte La Marngla (Francia a (aprile 4888. 
| A X sl : PREZZI 
tft Ze | LE PILLOLE DI BRISTOL Breveltati dalla Casa di S. M. il Re Ra 
pil . | PURINENTE VEGETABILI sE. CAMPO SAN MOISÈ, NUMERI 1461-62 West tiva 
. - 46 deu | fotto specifico | x Jl è qua 
radova-movigo -|î ipa li i ge | pic Aoy i VENEZIA. fondare cs beer 
verraramotogna| + L 8, tit | LE:COSTIPAZIONI = Îl | avvertono che hanno rifornito riccamente il loro ‘ondaco con 
ari ich gle | iva sic generi di tulla novità in SETERIE, LANERIE, TELERIE, TOVA. La Gazzetta si 
«Coneglia- | * i rig r "I IERIT TV pa n " n 7 
Mreritiame im [1,1 Be (ioi ni] o FAT È OLO STO GUIERIE, MANTELLI, SCIALLA, TAPPETI, STOPFE PER MOB: Tex 
sto è Vio ni dm È È a | CE nr LI. CORTINAGGI, come pure tutti gli articoli per la Stagione, siscusion 
RE ult [Bat id | Grande Assortimento Biancherie \ms-!»"- 
ASMA E CATARRO -g ||| Sfb=:>> CORREDI DA SPOSA © mim. 
arci IGARETTI ZSPIC, 2° lascalla a n Pr de DEPOSITO TAPPETI TURCHI E PERSIANI Mi i o 
Venezia - f. Donà di Piave - Portogr: Me pel e RATA dor” P RE Z. ZI EF IS SI Min o) 
da Vaneria partenma 7. 38 nt — 219 pom — rene 
% Miiinos arorizo si Hard Tevanae. Mirduto ci Pope 
Ni Ka tam he A. © M. SORELLE FAUSTINI — tile 
hi Treviso ammo 8. dom bè è giò pagato « 
T JENZIONE INTERESSANTE 
Linea Monselic agnan das uu 4 se di prio denaro, ma uo! 
Da Monete prtrza 8 #0 ent pa. 'a . CAPPELLI 5 € (fsivia? 
MT a. Chios Profumeria - Oriza DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 50h pista a) 
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mag SI Ci Arena rn ir ee e la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- , di cr 
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sì assumono commissioni di gibus ® $ | Quando non vi su 
E $/ dog.a dare pettogo 
e di cappelli da Sace: O 4 - 2 pe 60 


tà} sicchè la prosy 
falsata 

È ingiusto prel 
Melegrafici, i qua 
== ehe farlo, Essi des 






daria, N. 695 — I, piano 








», Marco — 

























Jampioro - Montebellu: 
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6558 10.15» 
850 » 12400 


GITA 1047. 
GI e ARA a 





ba £ — h40 
LE 2a 0 — &I0K 
Malcontenta - Mestre 

— 24b pl 146 p. 
AT 





205 + p10108 — RIA) — GATA — 738» 
1A 1085» — 339°» — 7%. — 759» 





Da Treviso partena = & — an — 1 — — 5 bn 
Da Belluno an — di 402 — 5,10 pm 
De timo arrive S.20 ant — 8200, — 8.20pe8 
A Bellu = * 9.3 — 4 %4pen — 9, fm 


Suclotà Vonsta i! Navigazione a vapora. 
Orario per dicembre e genmale. 


Partenza da Venezia alle ore 8, — 
Arrivo a ia 





. pd È . 
,—_ è = » 

Arrivo a Venezia -* 9,90» — 430. $ 
Linea Venezia - Cavazuccherina e] viceversa 
Dicembre, gennaio e fobbrate. 

Partenza da Vi = Arrivo a Cavasuocberina » 
Qurns d Venta e to ET e e 0 = È 





GALLO 








PRESSO 


La Piazza San Marco 
DOCCIE 
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Palazzo Orseolo, N. 1092 


: pitt AL tuta De sii siti sona —, |É|»1a@ma porci, vr mARE E MINERALI 
<a “atieiome medi ST et BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
| pnt scr di pece | GABINETTO ELETTRICO E DI PHEUMOTERAPIA 
sede nn” Silalont de 
DI an pipa ca sac e di |" CONSULTAZIONI MEDICHE. 
SE | pate cca ala tr di mi % 
È | piceno al agg pri e s Lo Stabilimento è aperto tutti i 
sr fe Lonanggenerd o teo a 
t | ur nfianeano pà ci sor dia [33 | giorni dalle ore 7 ant. alle 4 pom. 
(2) Dott, CanLo Calza, Car, Cosane doti. Vigna, . 
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dei corpi d'eser 
Mifanvia, ci avrebbl 
| motizie che abbiam 
@diicanti? 


In mancanza d 
ni, e qui ci parl 
mivciare ad eserl 


in vicinanza della Piassa San Marco. 
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Presso tuili i Proiumieri € ‘ue 
dell’ Estero. 
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preparata al BISMUTO da CHI. FAY 
Profumiere, Parigi, 9, Rua de la Paix, 9, PARIGI. | 











— Napol del Municipio. — 
IRON e profumeria GIRARDI, Procurati 

Here per un ist 
da di quello sce 

noscente 
— Vi era un 
lla casa di via 

10 qu 

onare. Mi sem) 
Mostrava jl vu 
era il ritratto 
— Ma non s 
0 delle suo? È. 
Lozeril, giura 
0 causa dell'a 
Tu vedi dove 
riaco ; bisogna 
no mernane: È 
per far pari 
Ohi se q 
n aveva. cerio, 
coltellata che 
in casa del sì 














disordini degli organi digestivi, le 
diarree croniche, Je diarree infan- 









Agenti generali perl’Italia: 


A. Manzoni & Co. 
Milano — Roma — Napoli. 


In tutte le farmacie, 
pei ricer: 










(*)_ Riproduzione 
Treves, di Ni 
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GAZZETTA DI VENEZIA. & 


mministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto einan 
realazo 





Giornale politico quotidiano eol riassunto degli Atti 





reno all'Uffde + 
tr, 2068 
a dl fuori par li 


ra affrazoata. 
hi vagumanio deva farsi fn Vasazia 





attirato sui ministri che le stipularono tutti que- 
gli attacchi che con vera violenza vennero fatti 
me. Con questo non intendevo certamente di- 
ehiarmi conirario a quello eh'era stato conchiu- 





rano scritto sulla loro bandiera, a guisa di 
ione, nom n' 
che per virtù Joro 


bligato a queste riserve, a questa equanimità. | a' 
a, code alla ten- | segnacolo, la parola modera 

nta : la vita costituzional 
jone di dare notizie cervellotiche, di fare | Poli}, a nie fee na grande porgrone, 0_2t- 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati | meszi diversi da quelli tentati sinora. I co- | 
rimovare le Associazioni che sono mandanti d' eserelto devono pubblicare i bul- | Pe” provare la sua indipendi 
Epi 













































cadere, io Lzren non abbiano a so] frire | lettini dei fatti avvenuti, ma i bullettini delle | 

tardi nella trasmissione de' fogli previsioni e delle intenzioni sono una | sumere aspetto maestoso e saluberrimo, si cor- |so; non lo potevo, primo, perchè 

rile A888. pericolosa dovuta alla tirarinia delle notizie, che | inosservati, e suscitano invece polemiche e re- | ruppe, si guastò più che mai. Nè fu certo risa- | la continuità è imposta ai Governi per i 
Ì alti internazionali; secondo, perchè lo riten 


PREZZO LD’ ASSOCIAZIONE. s'impone a tutti. On, Crispi, da bravo, vigili | criminazioni serie. Poichè il gioroale uffieloso nata dal gran pasticcio dell' 82, che rimase an- 
Anno Sem. Trim | i telegrammi del Governo, più ancora dei te | èinevitabile, meglio avere giornali ufficiosi veri, U0a Podigento calle sieve dalla Quanto, 
It. L.37— 1850 9.25 | legrammi dei corrispondenti, Altrimenti si dira | he giornali ufficiosi falsi. Questi compromet- (19 per: froppe)raetio i rece; e meli be 
otte Pillola » #5— 2250 1125] che ancheil Governo, come ua corrispondente | 090 egualmente il Governo, e non lo servono, scs ssa se parole dell’ on. Ar, pere n) 
mn chiaro, » G0— 30— 45— | guslunque, manda notisie impradenti e peri- | mentre quegli altri lo servono sensa 'eoepro | erediamo che la vera missione dei moderati 


metterlo. Seuza il coraggio di uvere giornali Camera dovrebb' essere quella d'arrestare 
sa soit Pic sppepire lo ent nerone = Lo A il leoto cammino verso le idee radicali. Nelle 


n ufficiosi veri, si ha tutto il male seasa il 
Quando ci sia ua falto, annusciatelo, quan s questioni d'ordine, i moderati dovrebbero up- 


‘A- Ma Gazzetta si vende a Geni do noa c'è, testa. È lnsopportabile queto | bene 
si ul 10 Nine dare notizie, anche quando le fans eresie | 1OSIAO i Miniotero, di qualuogne colore 


pecessarii ed utili | patti che avevo trovato fir= 
mati dai miei predecessori. (Bene!) Del resto, 
© signori, perchè non ricordarvi anche un fatto 
della vita cia, il quale suscitò anehe in Francia 
tacchi non meno aspri di quelli che mi furono 
fatti depo il mio avvenimento al potere? 

Eravamo nel 1877 quando si seotì tra noi 
{l bisogno di uo' alleanza. E rivelando questo, 
non credo dir cosa che in altri luoghi possa 
dar moti: lagoanze. 






Venezia. «+ 
tutta l' Itali 


























BI: VENEZIA 22 MARZO cf non ci sono, e se | giornalisti non possono Risurrezione moderata? ma dovrebbero cessare di subi tutto , rinne- Nel 1877 vi di sa momento io cui si ri- 
, i Gover 
ne, cried emaneiparai de questa tirannia, se ne emao- Sotto questo titolo il deputato Edoardo Ar LETT la 
Le discussioni receati sulla ceasura tele- | eipi almeno il Governo. Egli non ba la pre- | bib nel Corriere di Napoli sori! 


rafica hanno risollevato la questione del tele» | oceupasione di perder lettori. Se mo, si dirà « Prendiamo le mosse tanto per non co- La siam telegrafo. 

rafo considerato come collaboratore dei gior- | che il capo del Goveruo dice male dei gior- Adamo, dal giorno ia cui il partito N Popolo Ri A si 
. Il fatto è che il tele Ù 4 18 marzo 1876. Allora si rire print 

ali, Il fatto è che il telegrafo n'è divenuto il | nalisti per gelosia di mestiere e per timore La questione del segreto telegrafico è com- 


ollaboratore priacipale © quello che è più si- | della concorrenza. piotamente astratta, giacchè, come abbiam detto, 
uro di esser lelto. Ma si può ben domandare ll paese che chiede imperiosamente nolisie | al paese, sl Ri IlCoverno, all' insaputa dei mitteute e del do- 
questo nuovo collaboratore faccia bene o | è facilmente ingauvato. 0 per sì luoghi anoi iaote e tanto for- | stinatario può, ed è forse utile che lo faccia, 
pale Va parte sua. fi un segoo di stanchezza, di ozio, come | tunose vicende retto il Governo, era venuto il prendere visione dei dispaeci ; la questione della 
Quante volte le notizie telegrafiche sono | ne è un altro segno quello di susciti momento d''iusegnare, colla pratica e col fatto, | censura è discutibile ; quella veramente, pratica 
ii (ii ugiala quello che nei paesi costituzionali ha da essere in risolvere, e sulla 
sli, che si possa dire che i lettori avrebbero | ficialmente le questioni, per avere un' occupa- | l'opposizione di Sua Maestà. Doverano e pote» te, anche sotto il Governo 
Lerduto ad aspettare ventiquattro od anche | zione. Le questioni sorgono da sè, più ancora | vano col loro esempio stabilire ua ite to, è la questione di e- 
varant' otto ore? Quante volte invece la no- | del bisogno. che tino poi ap ioeaveellabilmente nella i S- : pifi porti dei ri 
dl n . | storia parlamentare d'Itetia e vi facesse testo nella consegoa N 
juia venuta per telegrafo, si pubblica solo per- Dacebè siamo ridivenuti nazione, noi ao- | Moro e” italta occasione, I Tp ana ita è Ie questione che i 24 
hè è già pagata e non si vuol sciupare il pro | diamo discutendo sui partiti, ma invese di | ja lasciarono menie la stampa. A noi non imporia che il Go- 
rio denaro, ma non si pubblicherebbe se fosse | reare e organizzare ì partiti, siamo andati verno sopprima, per ragioni politiche, che ri- 
ratuit creando sempre gruppi quovi, inorganici. £ la | per le quali nou fu mai possibile Lage) (À ra Tgr) uo dispacoi 
1 e una direzione ; uel che imj che ques Pressione non 
Certo se i giornali svnssro modo di avere vira vos del bisogno dr, sieve Petr fdt sl '1682, 1'rsodernii ca Sila pre acasrgeraza ui'titardo "dI dee otro 
primizia delle notizie dei centri principali | ciali, tanto per occupare l'opialone publica. | mera non parvero preoceupati di altro che di nella consegua di wu telegramma , il quale, 
roi, l'opinione pobblica si formerebbe più | Possibile che non abblamo oulla da fare tutti, | suseitare coufusioni e delesioni. utile cousegnato io tempo , diventa jautile col 
pidamente € potrebbe esercitare un'azione | per essere iu aspettativa perpetua di nolizie e * Esseado molto pochi, non ebbero il buon | ritardo, mentre il giornale lo ha pagato egual- 
lia sicura, Ma non è tanto Ja qualità cui | di questioni, di ouovi partiti e di nuovi gruppi ? mere pra PA SEE È mente. 
li bada, quanto la quantità. Quei poveri cor= L'altro giorno un giornale militare, l'Eser. | 70! La se no mesi ___—_—_———__——_—__—_—__——__————_—@ 
lspondenti telegrafici sono obbligati a dar | cito Italiano, pubblicava la rivelazione che era seftegio degli «ieri i er Pinbairvno piatt | IN Ln pateatana cidziaga di Cstapi 


olizie alle amministrazioni dei giornali che | già preparato in Francia un colpo di mano cou- | sia contro qualsiasi Ministero. Durante cinque 









































Gambelta, e vidi qualche altro uomo  p 
di coloro che averano influenza ia quel pa 
e con essi mi lagnai del modo come anche al 


















Gambetta desiderava iu quel tempo un nc- 
cordo coll'Impero germauico, e su questo mi 
aprì l'aoimo suo. Nui lotanto eravamo interes 
sati a che, nei caso di una guerra che avrebbe 
potuto sorgere contro l'Italia dopo le elezioni 
del maggio 4878, non ci fossero mancati gli 
alleati. È fui a Gastein ia a Berlino; e la 
mia presenza in Germania fu vista con vera 
soddisfazione. 

Si trattò, si parlò di lutto ciò che poteva 
interessare il nostro paese e, immaginate quali 

sero essere le mie idee, che erano le idee 
del Mipistero, e, non devo” nasconderio, anche 
del nostro glorioso Re Vittorio Emanuele, 
































































































chiedono ogni giorno, ve ne sieno o nom | tro la Spezia, aoni l'attività i Destra fu impiegata tutta a Le cose rimasero lì per avvenimenti, ch' è 
eoo, perchè il pubblico le chiede ai giornali. Dopo i lamenti della stampa francese per | RrADUorere stori di crisi ministeri A Poscia, nel maggio 1878 es- 
oO, i tono notizie loteressant, bi. | l'iaferiorità della dotta, sarebbe stato organit- | uegtiote del macinato sulla uaar pirsittià sendo stato rovesciato il Presidente della Repub. 
pgoa dare pettegolezzi, i quali, mandati per | sato ua colpo di mano per mare! Può essere | }ì Sella fu lasciato quasi solo, la Destra non feee | dell'Italia colle Potenze centrali : Mes lo erat De DEorO arl LIS 
Jegrafo, acquistano una esagerata importan- | che allora che si parlava di guerra, si sia ac- | mai opposizione per conto suo, con sue idee, I temi principa! testò l'impressione del pei n 





nali che ne parlarono nella sampagua elettora) 
supposero di testa loro anche più di quello che 
in quel viaggio fosse avvenuto. 
Ricordo questo, 0 siguori, perchè non ci 
0 equisoci. Mi meravigliai, ripeto, del fatto 
che le alleanze stabilite dai miei predecessori 
coutro di loro suscitato quella guer- 
si è fotta a me; ma quelli 







cennato a questa, come ad allre eventualità. | ©09 suo programma, Ma quanti vollero fare op- | no maggiormente io 
posizione al Ministero in carica, ebbero sempre | alleanze con le_Poleuze centrali; le nostre re- 


, sicchè la prospettiva degli avvenimenti è 
Ma chi crederà che ju piena pace, con una || 


N ito di lei. Allorchè Cairoli volle rovesciare | jazioni con la incia. 
£ iogiusto prendersela coi corrispondenti | dichiarazione di guerra improvvisa, la flotta furono i voti della Destra che gliene mi; poi altri temi, dei quali pure mì 
lograîci, i quali subiscono il male piuttosto | francese, con ua Corpo d'esercito, sarebbe | diedero il modo; quando Depretis volle buttar | occuperò, ma ehe non bauno l' importanza del 
be farlo, Essi devono andare a csc arrivata alla Spezia ? FA farlo eci consorso | eil: 


icie, seguire le voi che corrono, vere 0 false, Non è questa notizia un'offa data al Cerbero dla, Da tò questo siiolo: l'Oppest- Comiaclamo dal 


le trasmeltono perehè così sono costretti a | dell'opinione pubbliea, che si contecta di qUE- | gioia tutte le oecasioni rotare contro: idee, 
re dalla loro professione. ate offe senza sapore, senza colore, sensa con- | niente; programma, nieate; lavori fuori della ssi che, nelle attuali condi } 
Questa domanda quotidiana di notizie non è | sistenza? re rr) boe rien pearl evi pag 
Li leoni role, ‘* | tra politica che essere sul contineni 
lo una tirannia pel corrispondenti dei giornali, LU) tarda Italiano see Honnt reg nali | ito; noa si volle mai iateadere che i partiti Lone Peiacsa eosirali peei mariy dell’ lo 
pa per lo stesso Governo e per i comandanti | ufficiosi, perchè teme che questi lo compro» | cercano e trorano |’ ampliamento della loro base | ghiiterra, 

Le corpi d'esercito. Forse che senza questa | mettano. Siccome poi è Impossible ehe noo | nel Corpo eletorale, © che dentro la Camera è È vero, che il primo patto fra l'Italia e 
IA onti di avrebbero mandate dell'Africa le | abbia gioroali, nei quali possa, quaudo occorra, | preferibile che ognuno conserri iL posto che [le Potenze centrali fu sabilio nel 1882; ed è 
fraanie, ei avrebbero mendeta dallAlca il infaire gll'opisione pebblico, i giornali ult- | Prende quando vi onira ll posero Rada logere per vero che nai ee i rdiedineso le 
pificanti ? 
























nostre alleanze. (Segoi di 



















uando sedero sui banchi di depu- 
d'Éu- 








alia, nell 
ropa, sul coulinente dovesse avere per 
Potenze centrali, e sul mare | laghilteri 
Ecco il mio programme, ecco la mia poli- 
tica; e ad essa sono stato, spero che ne con 
verreto con me, sempre fedele. 
se anche non avessi avuto tali idee, è 
în un paese civile, ben ordinato, 
delle alleanze scritto e firmate da' 







































uva parte del suo ingegno © della sua sagacia a | rinnovato dal mio predecessore. Nulladimeno le 
ciosi, che protestano di non essere ufficiosi, | negoziare l'alleanza col centro sinistro che un | origini di cotesti trattati souo più antiche. 



















In mancanza di notizie, ci denno le inten» | !0 compromettono egualmente senza servirlo. | di parera conclusa e il di appresso lo non sono uomo da nascondere i fatti, e | suoi predecessori, il ministro che nuovo arri 
ioni, @ qui ci pare che il Governo dovrebbe Il gioroale ufficioso vero è obbligato ad | concetto semplicissimo, di molto meno da possa aanullarle ? Or ditemi voi quale Polen 
wou abituale riserva, ad una costanie equani- l paese avea voluto ci voi mi conoseete: jo Don sono Rel moudo eontratterebbe più coll'Italia, se ogni 










omineiare ad esercitare la censura telegrafica pl Ù 

4 nostro e per amore d'un determinato | sim 
pra sè medesimo. Per esempio, il Governo mità, per avere l'autorità necessaria nel mO- | Srogramme © di rispettabili e onorale tradizioni, "All'iogiusta guerra che mi è stala. mosse 
rebbe dovuto intercettare il telegramma di | mento in cui quelli che vi cercano l'opinione | non altecebì mai. Perchè non dirlo? Una mor: | jo non ho opposio che questo: ho detto ch'era 
ri, sull’ intenzione del generale San Marzano | del Governo la trov bosa impazienza prevalse; un gran disagio nel | strano che le alleaose sottoscritte e rinuovate 


li provocare un attaceo degli Abissini, con Il giornale pseudo uffieloso non è invece ob | far la vita dell’ Opposizione, dominò. Coloro che | quando io era semplice deputato, non abbiano 
È cl _—————————m 


quoro Ministero potesse mutare i patti, e potes- 
se cambiare gl’ impegni, che, in nome della na- 
zione, sono stati assunti dal Ministero che lo 
precedette? Noi saremmo messi al baudo del 
concerto europeo; noi saremmo trattati come 
————@——@———————@— 


























































= Voglio sapere se esso persisterà ancora | cino alla portielna, una mano lo fermò, nello | trona che si trovava in un angolo della camera. — Nel processo, ve ne ricordate ?, il notaic 

A P PENDIC E nella soa alfermazione dopo avermi veduto. Noi | stesso tempo una voce gli diceva coll’ aecento Ditemi la verità, mia buona figliuola, | ha deposto ch'egli supponera che vostro però 

tl Radremo uno di questi giorni a fargli visita. | della piu profonda disperazione : lì dolcemente. Voi amate avesse un motivo di sdegno contro di voi, quan 

n "i Dove sta il suo dottore? — ln nome di tuito ciò che vi è caro, si. 1 igilia della sua partenza, egli era andato 

| — Nelli San Luigi nell'Isola, precisa. | goore, abbiate pieta di una povera deona, cl — Sì, mormorò Aurora. io per cambiare Il testamento fatto in 
9 mente dietro al tuo palazzo. morirà, se.voi ricusate di ascoltaria. — A che tempo risale questo amore? Non è, duoque, forse presumibile 

— È egli forse il dottore Gardie? disse Il signor di Badières aveva riconosciuto la — Prima del mio matrimonio col signor | che questo biglietto, che voi credete di aver 

I ex-procuratore. signora piro erge da quella chiamata, | Bricheti. lo era stata promessa a_ Rodolfo. Mio | bruciato, possa essere stato trovato da Bricheti ? 

ROMANZO (*) — Lo conosci, dunque ? pen iea riaotio ala madiza CHER che lo | padre ritirò poi la sua parola per darmi a mio lo fo dispose Aurora. Noi uscimmo ia- 

dl no No, ma l'ho veduto qoorta mettoe dalla n] tao i podigiione, SUE. marito pro e li ie sieme dall'appariamento, ed io ritornai per la 

\nestra, mentre entrava no, Lu Ù 7 — E voi non a quest ume | prima nella mia camera. Là cercai allora la let- 

EUGENIO CHAVETTE |da Colard, ch' era andato a chiamarlo per Au- L'interno del padiglione consisteva in una | colperole ? an , non trovandola, mi ricordei d'averla 





sul fuoeo. 

— Dunque voi non rispondeste a questa 
lettera, di cui igoorate il contenuto. Quando, 
dunque, vi rivide il signor di Cambiac ? 

— Sei mesi dopo la scomparsa di mio ma- 
rito, il caso mi mise in preseaza del barone, 
Ja quel tempo, forti presuasioni facevano credere 
alla morte di mio marito... fo era quasi nel 
diritto di chiamarmi vedova... libera di euo- 





perd. camera da lello, un gabicetto da teletta ed un A questa domanda, Aurora rialsò vivamente 
VESIAIGINRO pi chi ‘A questo nome un'espressione di dolore | salottino. Pu in quest ulimo che la giovane ia- | la testa. I 
|, Col notele, il aigaoe di Rusiaiua ere, oro l'aantzasea il viso di Beichel, che soggiunse con | iroduste il maginitto, mila — Colperole | voi dite? diss' ella on forsa. 
ron sy letto, , sera nante a me fo i | voce piena di tenerezza P Il giudice non ancora ritornato in sò — Non avete voi rinnovato l' antico legame 
nos Irequantemento Il proveratope. Al lot {si — 50, le mie, Bucca Aurora è veriementa alla sorprese, quando la: signora Bricheli ere | col signor di Cambiso dopo ll vertro mairimo- 
pento collogui, Il giudice avra raccoolala & | ammalato in segulio a quell ingigio proce: | Sim sog STsee de cl | DELTA aria Sapio Di pipto AR 
È jca | com’ - - " 

curatore si era messo a ridere, dicendo: — | C2"gg1 usiparoli, Tel che noa ba la più piceela | noa si può esprimere l'angoscia suppiicante: no. Uaita al sigoor Bri- 

vai. 



























— No, signore, 
— Salvato il signor di Combiac obeli, io non vi dico che dimentieni Rodolfo, 










— Come, mio buon Giacomo, lu hai potuto | Scpa ‘a. rimproverarsi. ‘ehe 0° indiris. pda non più. 
tedere per un istante che io facessi parte della Îl signor di Badierts ammirò la completa Aiquella dioperata preghiera, che s'indicia. | ma posso giurervi, che non lo riviéi | "°° ‘Con pudieo imbarazzo, Auror 
nda duel scellerato Non te ne #000 affetto | gauge ararilo. L' udieota lo avera ammse. | sava alla sua coscienza di megisirato l giudice | “’— Ed egli noa tentò di rivedervi ? ico imbarazzo, Aurora terminò la 





sua frase foterrotta. 












conoscente ! 


to su questo punto, ma, galantuomo, egli teo- | volle resistere, 0 rispose con vose che leolava — Una sola volta, egli mi scrisse un bi- 

































— Vi era una tale sicurezza precisandomi | pe per sò le sue vpinioni sulla fedeltà della si- ferma : glietto. — ... Ed io amava sempre Rodolfo. 

ore lo dorero | eeora Bricheti: — Signora, il signor di Cambiae — Che voleva egli? Z ii coomentisto allora a rivaderio? 

sarebbe lasciato — Non inquietarti, dis’ egli, la salute di lo non posso nulla per — Non lo so, rispose Aurora con imba- — Il sigoor di Cambiac avera un motivo 
mbra ancora di vederlo mentre | 1a moglie è in buone mani, perchè il signor È Luvi barato. per dimandare un colloquio. 
il medaglione, assicurandomi che | Gardie è vo abile medico. — Non ha egli stesso confessato il su0 de- | —1— Voi ricusate dunque, di confessarmi tutta — Quale? 

È ll signor di Badières si alsò. tito? o i la verità? — (Quello di una restituzione. Quando noi 
— Vuoi già partire? Non resti a pranzo — Egli v iogennava si eravamo siati fidanzati, Rodolfo aveva depositato 
con noi? domandò il procoratore. — Allora, che spieghi il motivo che lo ha una grossa somma nelle mani di mio padre, che 
Pen — Nou posso... Il nome stesso del dottore | mosso a lare una tale confessione. averi dimenticato... di rendergliela , disse 
a dell'arresto della mia po mi ricorda Jì mio dovere. Bisogna che vada da Un gemito laeerò il petto d' Aurora, ehe Aurora, esitando un po' a pronunziare la parola 










« dimeaticato ». 
— Allora? disse il giudice ansioso. 
_ È inutile il dirvi che nel colloquio non 
si pariò di quel danaro. Si fecero mille progetti 
per la mia libertà ritrovata... molte speranze 


=. Tu vedi dove può condurre l'errore d' ua tizie del signor Logeril. Il pro-| ditte tulla iremant 
bbriaco ; bisogna "che iu mi faccia conoscere |.10i 2° suo assessino Cambiso dere presto in: | — Egli Riiticoio che, riternaze. lan 
eng piro he ha inventato quella certa | comineiare. ù ‘Solto setero magistra leggerlo pelato 
far parlare di sè "°° Allora scegli il cammino più breve per Hope "isa I ieri ca 
0h! e questo era il suo progetto, el | andare da ora scegli lisverta Îl giardino, disse | si irora sempre un uomo, cioè ua curioso. Il | nel consensi 


































pon aveva. eerlo, fatto assegoamento sul hi signor di Badières peroiò fu preso da ardente _ accadde ] tempo, decesso 
il coltllta che si è preso, e che lo tiene a Inps re rage il giadie, pre desiderio di conuscere esattamente yla posizione | . — Tre giorni in ile mio |RLe n ripa ever Silea pri di 
‘a in casa del suo medico. dendo congedo dal coniugale del suo amico Bricheti. Egli si abbassò | marito. — Esco tutto? domandò seccameate il si- 





goor di Badiàres. 







{{',Mprotuzione vietata. — Proprietà letteraria dei 


suo ami 
Era votte chiusa quando il signor di Ba- verso la disgraziata, che sì torceva ai suoi piedi, qualche istante di riflessione, il sigaor 
fascili Treves, di Miano, dieros ‘attraversò u giardino. fr 5 


Mentr egli era vi- | © la scatenne conducendela sino alla larga. pol- | di (Continua) 









































gente di nessuna fede, con la quale non si può 
assumere impegoi. (Bene !) 

poi, sizoori, l'alleanza con la Germania 

è più che popolare in Italia; e l' onorevole Son 

| nino fece Denissimo a rieordare le dimostrasioni 

tutti | Comuni della peni- 

ione 










patie per il glorioso Monarca e per la nazione, 
sulla quale egli aveva impersto, non avrebbero 
potuto prendere una forma così spontanea e ge- 
Rerale, de nel nostro paese noa si osse creduto 
che la politica seguita dal Governo sla la vera 
ica, la politica nazionale. (Approvazioni.) 
è logico, o signori. L'Impero degli Ho 
henzollern non è il sacro Impero di Carlo Magno. 
Preparato dal sentimento della _ouzionalita, 
formato da grandi vittorie in guerre noo pro- 

















deva il 
in Roma. Quindi cotesto Impero, 
grande nazionalità risv 
gliatasi contemporanesmente alla nostra e con- 
temporaneamente completi 
{identici si nostri; e però, sssociandosi ad esso, 
noi difendevamo interessi comuni. 

Si tenne delle alleanze ; e fu detto in questa 
Camera che le allen febino guerra. 




















e 
È una ipotesi gratuita, per non dire as- | 


surda. 
Le alleanze furono fatte a scopo di pace. 
Nessuno dei Governi alleati provocherà la guerra; 
apzi tutti sono lo nel proponimento co 
mune d' impedire ehe la guerra si facci: 
essa sia suscitata da potenze, che sono al di 
fuori di 

La guerra, signori, può 
vista! Coloro i quali si sono battuti, ed hanno 
visto le grandi stragi sui campi di battaglia, 
sono i più caldi amici della pace. 

Si è anche aggiunto, ehe la guerra potrebbe 
esser fatta allo scopo di violare il diritto na- 
gionale degli altri popoli. Non sarà mai! coloro 
je lo dicono errano, e la ragione ne è evi 


e. 

Dalla parte degli alleati non e’ 
far la guerra o di tif 
tivo di conservare la 


























ha da conservare; noi 
Pantano. A rivendicare. (00 
Crispi (Presideate del Con 
biamo ibteresse a riordinarci; e dal riordina- 
mento del Governo e delle cose Italiane verrà 
la fortuna d' Itali 











Li 

Telegrafano da Roma' 20 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino : 

L' Italie afferma che l'on. Crispi è più che 
mai deciso a conservare i due portafogli degli 
interni e degli esteri, perchè il Gabinetto, come 
è composto, riesce a mantenere l' equilibrio fra 
4 partiti. Il citato giornale soggiuoge che non 
si può affidare il portafoglio degl' interni all'on. 
Rudini 0 Nicotera, senza modificare profente. 
' auto 















to 
rita personale dell'on. Crispi, il qual 
fidare ‘ad altri 


i Telegrafano da Roma i al Corriere della 
ra: 





Jersera, al teatro municipale Argentina, ebbe 
luogo l'ultima dell' Otello per serata d' 
di Tamaguo e della Borghi-Mamo. Il teatro ei 








riboccante. Si notavano parecebie dame di Corte 
«Mamo ebbero 


io lutto, fl T: la Bor 
contiaui applausi, regali, fori e corone. Alla 
dello colo si fece loro una imponente 01 
sioue. Gli artisti tutti furono replicatamente chie- 


mati al proscenio. 

Ua incidente aveenae, ll Minjtero degli e 
steri ha il palco N. 24, seconda fila ; nelle se 
rate fuori d'abbonamento il Ministero non ritie- 
ne il palco, onde l' impresa lo affitta. Così sue- 
cesso iersera. Lo 
colla contessa Giai 
spettacolo , arri 

la; apre il 
signora Crispì rimane male. gna 
corrono le maschere del teatro, accorre l' 











mora Li 







Crispi colla 
La 





tore di Questura Botturi. Il barone Huffer si di- 
chiara doleate, ma prova che pagò il paleo. — 
tro, soggiuose , ed allora me ne 

il teatro era rigurgitaote. Sì 


Datemene uo 
andrò di qui. 





chiama l'impresario Canori, il quale sì dà at- 
torno, 


nta all' Argéati: 








tema dei discorsi di tutta la serata. 


, Staserò all' Argentina si avrà la prima del- 
l' opera nuova del maestro romano Leonardi, dal 


titolo Jacovo. 


Giordano Bruno, dramma di Wildbrand,al 

successo caloroso. (Un 
dramma dal tedesco, che già ottenne suecesto 
grandissimo all' i. r. testro di Berlino). All u- 
scita di Giordano Bruno (il espo-comico Domi- 


teatro Manzoni, ebl 





scoppiarono gli evviva Bruno ed a 


pioi ), 
atraordinarii. Dopo il terzo atto, nuova dimo- 


strazione con evviva a Bruno. L' orchestra na- 
turalmente suona | inno di Garibaldi. 
Dopo l'ultimo atto fu una terza dimostra. 


sione che durava una decina di minuti fra le 


grida evviva Bruno, l'agitazione dei fazzoletti 
del cappelli e innumerevoli chiamate a Domini 

Si torna a sonare l'inno di Garibaldi. 
teatro era gremito. ll dramma 








rittura, e servì di protesto è scattato diemiotre: | 


FRANCIA 


Boulanger e la Camera. 
La Destra francese continua a formare il 
disordine in odio alla Repubblica, ed ha 


| essa non dovrebbe sagrificare le sue 
erdino slo soe prioni È ar plot 


esso avveniva al tempo medesimo in cui «Ti 
tere temporale dei Papi e che l' Ita- 





quando | 














ra” preso la baronessa Huffer 
Appeaa cominelato lo 


finalmente trova la signora Amelia Sthal, 
i, la quale occupa il palco 
stessa fila. Canori le espone il caso e la 
prega è cederlo. L'artista gentilmente sccon- 

Lessa 












La Camera era animatissima. Ua'aspetta- 
gione curiosa era scolpita su tutti | volti. 

Nelle tribune si notavano parecchi amici e 
partigiaui del gen. Boulanger, fra cui Earieo 
Rochefort. 

Cassagnae svolse la sua interpellanza, di- 
cendo: 

« Pa un tempo, in cul il gen. Boulanger 
sembrata la pietra angolare del Governo, mentre 
jo solo lo combattero, perchè ne temero la dit- 
tatura, perchè lemevo provocasse una 
colla Germania. Oggi sono avvenuti in quell'Im 
pero grandi mutamenti; la pace sembr: 
meno minacciata, e un giornale, organo di 
marck, dice ehe il Governo francese ha messo 
in noo attività il geo. Boulanger per corrispoo 
dere alle disposizioni pacifiche dell’ Imperatore 
Federico. » ( Rumori vivissimi.) 












chiuso il banco miuisteriale, e grida : 
sono parole a iche ; sono ealunuie, e vi 
proibisco di ripeterie!! » (Grandi applausi.) 

Tirard scende uell' emieiclo, ripetendo : sone 
è una indegnità! Poi soggiuoge : Il 
famiglia non è preceduto dalla 

particella De, ma o auguro al sig. De Cassagose 
di portare il 
| porto il mio. ( Applausi da tutta la Sinistra.) 

Cassagnac riprende la porola per difeudere 
il geo. Boulanger, che dice revocato in. seguito 
| ad uo rapporto di agenti di polizia , sostiene 
che quella misura è un'offesa a tutto | esercito 
francese, e qualifica il Gabinetto Tirard un mini- 
tiero di rassegna: 

Tirard protesta viramente. 

Floguat (presidente) rivolgendosi a Tirard. 
Sapete bene che non si può chiedere al signor 
Cassognae la cori è in uso presso la no» 
stra tribuna, (Applausi fragorosi.) 

Castagna. Quando si no fare di que. 
ate osservazioni nou bisogna riperarsi dietro il 
potere presidenziale. (Interruzione. Floquet alzi 
le spalle.) 

Castagnae prosegue: La popolarità. del ge- 
nerale Boulanger è il risultato lella vostra im- 
popolarità. Esso la. gode e l'ha rubata a voi 
causa i vostri errori. È per questo che vorreste 
arrestario sullo sua ma checchè facciate noo 
potrete mai rimediare ai mali odierni del paese, 
che aspetta ed invoca un salvatore, 

Tirard esordisce dicendo che non risponde 
rà a Cassagnac direttamente. Poi amplifica 
relazione del generale Logerot al Presidente della 
Repubblica, narrando le venute del generale ou 
laoger a Parigi, i suoi andirivievi ’ma che 
portava gli occhiali colorati ed era travestito. 

Esso fu già punito. per indisciplina ; poi le 
lettere con le quali biasimava quella misura ag 
gravarono la sua colpa. Già esso rispose evasi. 
vamente quando il miolstro della guerra gli 
chiese zioni circa l'attitudine sua al mo- 
meato delle elezioni generali e gli proibì di la- 
sciare Clermoni-Ferraud, residenza del suo co- 
Boulanger noo tenve in 

































































condolta 
Consiglio d'inchiesta. Chiedo alla Camera che 
voti l'ordine puro e semplice sulla interpellanza 
Cassagnac. (Applausi vivissimi e prolungati su 
tutti i banchi 











i 
iolenti parole il rapporto del 
disonorato il Jour- 








Parigi due sole volle, 
non travestito, e per affari privati. D' altra parte 
l'oratore non erede che le sue venute a Parigi 
fiano siate le vere cause della sua rerocazione. 

Sì parlò di lettere e di telegrammi erimi 
nosi: cbhen», si presentino ! Si è circondato il 
generale boulanger di una odiosa sorveglianza. 

Sarrien (ministro dell’ iaterno). Finchè non 
ne fu presetata la candidatura alla deputazione, 
il generale Bonlanger noa fu l'oggetto di alcuna 


SorTif guerre. 1l precedente Ministero apriva le 


sue lettere. 
ouvier. È falso! /Tumulto e grida.) 

Laguerre. Si è tentato di corrompere il suo 
servitore, affinchè gli rubasse le carie; in una 
parola, si vuole soffocaroe la popolarità meritata. 

Qui il deputato di Valciiusa fa l' apologia 
di Beulanger. Lo dice modesto, indefesso lavo 
ratore e alieno da qualunque idea di dittatura. 

Clmenceau (vivi segni di attenzione). lo- 
comincia dal dichiarare che deplora la interpel- 
lanza Cassagnac, ma dichiara iu pari tempo che 
sente il dovere d'intervenire, laselando in di- 
parte qualunque personalità. È necessario che 

disciplina sia rispettata da tutti 1 militari ja 
alto come in basso, dal soldato al genera 
alla questione militare si aggiunge la questione 
politica. E invero, quali sono le cause del movi- 
mento attuale? La Repubblica aveva suscitato 
speranze immense, forse le delusioni erano ine- 
vitabili, ma si è forse fatto quello che si doveva 
e poteva per dare soddisfazione al paese? 

« La popolarità che si svia oggi sopra un 
generale non l'avrebbe forse conseguita la Ca- 
mera, qualora si fossero compiute le riforme così 
|mpazientemente, 
spettate, € che sono urgentissime ? 

Il Miaistero attuale si è mostrato inetto 
ed è inadatto ad iniziarle. È necessario approfit- 
tare della lezione che ci viene da certa parte 
dell’ opinione repubblicana, la quale si volge 
verso un uomo, e chiederei se abbiamo um Go- 
verno che abbia una sufficiente autorità. (4p- 
VSÙ Sorel lord del giorno 

. ne e sem- 
plice, se si trattasse soltanto della discipiine mi 
litare, ma la questione si complica con la que- 
stione politiea, e però dichiaro che non posso 
aceordare al Governo la mia fiducia. (Movimen- 
to in vario senso.) 


Presenta quindi il seguente ordine del giorao: 
è La Camera, risoluta a mantenere la disci 


















































LI 








i suo ordine del giorno, e che, dopo 
finchè sia mantenuta la disciplina nel- 
ito, sarà pur forza occuparsi della que- 

dall’ estrema Sinistra.) 
al voti l'ordioe del giorno puro @ 
vaieinnla Tirard, è approvato con 





uo nome ensì onoratamente 60m | Ditta Carlo Walther, ing. Meade e C. di far pes 






ustamente e lungamente a- | 


Eh 


Notizie cittadine | 


Venezia 22 marzo 

Consiglio comunale. — ll Sindaco av- 
verte i sigg. consiglieri, che essendo andata de- 
serta la seduta d' ieri, per difetto 
gale, gli argomenti ch'erano 
giorno, verranno traliati in seconda convocasio- 
ne uell'aduoaoza di venerdì 23 corr., alle ore 
1 precise. 

Qualora poi i sigg. consiglieri intervenisse- 
ro jo vumero legale, verranno trattati in prima 
convocazione anehe gli argomenti sottoindicati: 

In seduta pubblica. 

Argomenti di II. convocazione : 

4. Comunicazione del quinto dei consiglieri 
comunali di carica per aozianità 
2 Rei ne della lista elett 
pel ti 
3. Revisione della lista elettorale commer- 
olale pel 1888. 

Revisione e deliberazione delle liste e- 
lettorali politiche per l'anno 1888. 

5. Comunicazione della deliberazione dell 

Deputazione provinciale sulla concessione alla 




















\oministra- 




















sare fili e corde elettriche nei sottosuolo ed 
aria comuvale per |a sommivistrazione della 
luce elettrica ai privati, e conseguenti delibe- 
n 


6. Proposta di storno dal titolo IV., categ. 
I, art. 56, al titolo IL, categ. Ill, art. 84 del 
N è per far froute a maggiore spesa | 
l'istallazione della luce elettrica alla Giu- 


di 

ro 
pe 

posta di storno dall'art. 37, titolo I, 

categ. Ill., all'art. 61, titolo LL, categ. IX., per | 
coprire l'eccedenza di spesa per ie elezioni po- | 
litlee del 1887. 
In sedula pubblica. 


Argomenti di I. convocazione : | 

4. Approvazione del progetto per la 00- 
struzione della faceleta priocipale del nuovo 
Caffè ai pubblici Gi 

2. Maggiore spesa 
lo del tratto di Riva 
collocato il monumeote 

proposta di storni relativi. 

$. Nomina di wa rappresentante del Co- 
mune nel Consiglio direttivo della Seuola veneta 
d'arte applicata alle industrie. 

4. Nomina di uo membro della Congrega- 
gione di carità io surrogazione del riounelatario 
comm. Cipollato Massimiliano. 

3. Nomina di un curatore della fondazione 
Balbi Valler in sostituzione Pinuoeiatarie 
Roberto Boldà. 

Nomina del rappresentante del Comu 
di Venezia presso il Comitato forestale di 
Provincia pel biennio 1888 89 a termiai della 
legge 20 giugno 4877, N. 3917, Serie Il. 























Ì 
tegota per abbellimen- 
ll Schiavoni, deve fu 
Vittorio Bmanuele, 
























coni 


i XXIl marzo fu oggi più scarso 
del solito il numero delle ri . Le 
Associazioni, accentratesi io della 





città, eonveonero verso il tocco nella Piasta Ma- 
nio, e poscia, unite, (le bandiere erano dieci 0 
dodici) si recarono ‘a Sao Marco, dove si aggiuo- 
sero i Veterani, e deposero una corona sulla 
tomba di Daniele Manin. 

Leggera uo discorso di circostanza il si 
8. Ferrari lo nome dei Veterani e 
delle patrie battaglie. 

Le bande suonarono luogo tulto il tratto 
di strada percorso gli Inai patriolici del 1848, 
e, poscia, fu eseguito & ripetuto l'Iono di: Ga- 
ribaldi. 

Sussidi di fondazione I. P. Man. 
regonato. — Oggi ebbe luogo presso il Mu- 
nicipio il conferimento dei sussidii di fondazione 
| del comm. Isacco Pesaro Maurogonato istituiti 

favore di individui che abbiano preso parte 

fesa di Venezia negli unui 1848-49 e che 
: roriao iu bisogno, preferendo i mutilati e i 
feriti. 

La rendita disponibile fu in quest'auno di 
L. 452 che venne erogata in 4 sussidi da L. 123 
ciascuno agli individui sottodeseritti. 

Davide Sante, di Venezia, ferito alla sortita 
di Treporti nel 22 ottobre 1848, rimanendo pri- 
vo dell'occhio destro ed offeso nel sinistro. 

Demitri Nicolò, di Arieuzo, amputato del- 
l'omero destro per ferita riportata nel 9 luglio 
1848 nella sortita di Margher: 

De Luca Nuaziato di Papasidera, amputato 
dell'omero sinistro per ferita ripoctata a Mar- 
Ghera nel 27 ottobre 1848. 

Correr nob. Eugenio, di Venezia, perdette 
il padre nob. Giacomo a Marghera nel 22 mag- 
gio 1849 ed egli pure contrasse infermità 
manente, prendendo parte alla difesa del Pia: 
zale del Poote sulla laguna uell’ anno 4849, che 
lo rese inalto a provvedere la moo aleuno alla 
propria sussistenza. 

Gr Campana, Dal Munielpio 
venne oggi conferita a Guarinoni Pietro, fu Gio. | 
Battista, era compositore-tipografo, coniugato | 
con 3 figli minori, la grazia di L. 86 e cent. 80 | 
istituita dal benemerito fu comm. Campana di | 
Sarano a favore di ua povero ed onesto operaio 
| reso impotente al lavoro. | 


6 Blumenthal. — Nell'estrazio. | 
ne a sorte oggi seguita presso il Municipio, della | 
grazia di L. 100 di foudazione Blamenthal isti- 
tuita a favore di uo onesto e povero operaio, | 
conseguì il beneficio Campaoato Gioranni fu | 
Giovanni. | 
Eduentorio rachitiet Mar 
tI rita. — Siamo pregati dal Comitato di | 
| iministrazione dell’ EJucatorio Regina Marghe. 
| rita a favore dei bambini rachitici, di ringra- | 
giare quanti concorsero a render sì splendido 
applaudito e fruttuoso il concerto dato martedì 
a sera al Liceo musicale Benedetto Marcello. | 


1° faon- | 


.G. 
superstiti 















































sigliere d' Appello, il quale, interpretando le ca- 
ritatevoli disposizioni testamentarie del cav. Ja- 
copo dolt. Mingoni, già membro del Comitato 
degli inondati e quale suo esecutore testamen- 
a elargì lire trecento a beneficio della Casa 





Statistica della Corto &’ appello» 


— Riceviamo un epemnale contenente la Rola- 
zione statistica dei compiuti nel distretto 
della Corte d'appello di Venezia pell' anno 1887 
esposta all’ assemblea generale del 5 gennaio 1888 

tore generale Agostino Alberti. 








NSocietà del Tiro a seguo. — L'ul.| 
della Società del tiro a segno, va a trasfe. 
lorno 23 al I. piano, Campo &. Fao. 


tto 













1 soeii sono i 
li del compianto 
che avranno luo- 
Chiesa di 


1948-4 
intervenire al funerali 
Bon nob. Alessandro, 
29 olle ore 9 ant., nella 





vi 
vitati ad 
socio 
go, domani 
). Stefano. 
5. Sii iroro è fissato alla dimora dell'estiato, 
Samuele Palasso Morolio iu 
Ateneo Veneto. — Continuando le ates- 
se spiacevoli cagioni di assenza negli oratori 
messi, domani venerdì parlerà l’ iog. Fambri 

fntorno sd: Un funesto passo indietro nel fu 
turo Codice penale. Appunti e difese. 

Associazione generale fra impie- 
gati elvili. — Il 4 corr. mese si è costituita 
in Venezia un’ Associazi fra impiegati civili 
della Provincia di Venezia ad esempio di quelle 
esistenti nelle maggiori città d'Italia. 

Arrolamente di mozzi allievi fuo- 
chisti. — Presso le sedi dei Dipartimenti ma- 
Fittimi di \Spezia, Napoli e Venezia è aperto 
l' arrolamento nel Corpo Reale equipaggi di 
cento mosti allievi fuochisti. Gli aspiranti de- 
vono compiuto il 16° sono di età e non 
oltrepassato il 18° e soddisfare alle condizioni 
fissate dalla relativa notificazione visibile in que- 
sta Capitaneria. 

Casse di risparmio — Ria 
sunto delle operazioni delle Casse i di ri- 
sparmio, del Regno a tutto il mese di geonaio 
1888. 








Libretti rimasti in corso in fine del mese 


precedente . . . . . . . . . N.1,591,887 
Libretti emessi nel mese di geonsio » 34,105 
N.1,633,992 | 

Libretti estinti nel mese stesso » 7,671) 


Rimanenza N.1,615,321 
——-| 


Credito dei depositanti in fine 
del mese le . . . L. 833,008,841.55| 
Depositi nel mese di gennaio » 24,492,295. 49 | 
L. 254,441,137. 04 | 
Rimborsi del mese stesso. » 43,854,59. 29 


Rimanenza L. 240,586,345. 75 

Teatro Malibran. — Abbiamo già an- 
nuoziato nei giorni scorsi che nella stagione di 
prima: 100 avuto a questo Lentro spella- 
colo d'opera seria, ed ecco il programma com- 


pleto : 

Opere: Attila, di Verdi — Ruy-Blas, di 
Marchetti — Uoa terza da destinarsi. 

Compagnia di canto: Prima donna soprano 
ja Cantori; prima douna contralto sig.* 
Maria Petich; primo tenore sig.* Antonio Gem- 
bardella; primo baritono sig.* Fortunato Chec- 
chini; primo basso sig.* Filippo Arando; mae- 
stro concertatore e direttore sig.* Francesco Ron- 


cagli. 

Biglietto d' L. 4. — Sonono L. 4. 
— Scanno 1° fila L. 1.25. — Sedie L. 1.50, — 
Poltrone L. 9. — Palchi pepiano L. 5. 




















grdine L. 6. — 2* erdio L. 4. — 3: ordine 





Andata in iscena il 4° aprile, con l' opera 
Autila. | 

Trufiatore girevago. — Da Milano | 
viene segualsto uo iudividuo dai 30 ai 40 anui, 
di statura vavtaggiosa, barba rossiccia, sedicente 
commesso viaggiatore della fabbrica di ligoori 
dei fratelli Branca di Milano. Egli si fa antici 
pare dai compratori ima a titolo di tra 
io e consegna a dot della merce or- 
dinata. Trattandosi di uo truffatore, altra volta | 
condanuato, il quale, a quanto si assicura, ora 
si aggira nei Comuni di questa Provinela da lui 
percorsa due anni addietro, è bene che il pub- 

10 stia guardiogo per non doversi pol dolere 
di troppa buona fede. — (B. d. Q.) 























ll XIX Secolo 3 

A proposito degli onori che — come ab. 
biamo riferito in uno dei numeri passati — fu- 
rono resi in Treato ad un ufficiale italiano, vie- 
ne ricordato il seguente fatto che risale al 
e che prova come negli eserciti moderni domini 
cora lo spirito cavalleresco antico. 

















Un Landriani, ufficiale di cavalleria nell’ e- 
sercito piemontese, ma milanese di nascita, aven- 
do preso parte in Crimea colla cavalleria inglese 


alle famose cariche di Balaklava rimase ferito e 
cadde prigioniero dei Russi. Liberato dopo pa- 
recchi mesi dì prigionia e ritornato ia Piemon- 
te, la sua ferita si aggravò talmente che i me- 
diei nella speranza di salvarlo glì consigliarono 
di andare a respirare l’aria nativa. 

Per ottemperare al consiglio del medici ei 
voleva un salvacondotto del Governo austriaco 
che dominava aocora in Lombardia. Il Landriani | 
renitente alla leva dell’ Impero 
sondotto gli fu sesordato ; ma poco dopo 
{l suo ritorno a Milano, egli dovette soccombere 
al male. 

L'i. r. comandante la guarnigione, preve- 
nuto della di lui morte, non solo permise che 
sul feretro fosse collocata l' uniforme sarda, ma 
volle ehe al defunto fossero resi gli onori mi- 
litari dovuti agli ufdciali dell'esercito austriaco 
di pari grado. E il trasporto funebre ebbe luo» | 
go coll’ intervento di una mezza eompaguia di 
fanteria e di ua gran numero di ll di ogai 
grado. 

Eppure il Landrisui era un nemieo della 

lia, e sarebbe stato, se fosse vissuto, uo ne- 
mico del domani. 


Corriere del mattino 


Venezia 22 marzo 


























Semuro DEL Regno. — Seduta del I. 
(Presidenza del Vicepresidente Tabarrini.) 
La seduta incomincia alle ore 2. 40. 


Procedesi alla votazione segreta dei pregeti 
approvati uella precedente seduta. ia n 
Si riprende l3 discussione sulle modifica 








zioni alla legge sul Consiglio di Stato. 
Mira motiva il suo voto a favore del 
ito, non per rispondere a Pierantoni ehe 
iasimò la giurisprudenza della Gassazione di 
Roma nel conflitti di giurisdizione. Dice ehe 
questa gii Jeoza mirò costantemente a man- 
ga le sinrole Pang nei meglio rispet- 
com se. € giusti dstituzi Ì 
preso il Consiglio di Sat, Cone 
lenzioso ammisstrativo, col 
lite dal progetto in discussione; esso erea un dua- 
lismo tra il Consiglio di Stato e la Corte del 
conti. Il progetto comple l'ordinamento della 
isti ammiaitrativ. 
fagliani presenta la convalidazione 
oreto del 1873, che stabilisce po 
gii ai confini sui semi 
d'entrata sui semi oleesi. 
ieranioni replica brevemente @ eritioa la 

















lone di persona pri 
compiuti come potere poli 





T 
rà dal proporre emendamenti. 








Crispi dice che il progelto in discussion. 
è tato da luogo tempo. Trattasi di cosi, 
tulre la giui È i 
| precedenti sto: 


paesi; rammenta le parlamentari 
attraversate dalla questione,indicando specialmen- 
{e opinione di Spaventa ; dichiara di confermare 
le opiaioni espresse nel 1876. Allora propugudia 
necessità che il Consiglio di Stato fosse investi. 
to, come Tribunale giudiziario, degli ogsetti 
contenziosi indicati dalla legge del 1855, che 
trovansi abbandonati al potere esecutivo. 

Spiega i criterii della legge destinata, in 
determinati, casi, ad impedire che la potestà del 
Governo sia paralizzata dall'intervento d 
uindi la necessità di migliorare 


















ti. Spera che il Senato passeri 
discussione degli articoli. 

Costa, relatore, conviene con Pierautoni che 
Il progetto dev'essere attentamente esaminato. 
Spera che presenterà le sue proposte e che lUf 
ficio centrale le esaminerà con attenzione. Giu 
stifica i priocipii che ioformano i progetti; con 
futa la teoria di Pierantoni, che, secondo la 
legge del 1865, non si debba fare distinzione 
fra diritti e iuteressi. Dimostra che il progetto 
non tende affatto a diminuire la competenza 
giudiziaria. 

Dopo brevi osservazioni di Pierantoni si 
chiude la discussione generale. 

Sopra l'art. 1°, che viene approvato, par- 
lano Maiorana, Cavallini, Cadorna e Crispi 

Approvasi l'articolo 2*. 

Crispi presenta il progetto pel trattato di 
micizia fra l'Italia e la Repubblica del Sud 
africana, già approvato dalla Camera. 
Procedesi allo spoglio delle votazioni ese 
guite fo principio della seduta. 

1 progelti risultano approvati. 

Levasi la seduta alle ore 6 50. 
(Agenzia Stefani.) 














Caunaa pai psroram — Seduta del 21. 
Presidenza Biancheri. 


La seduta ineominela alle ore 2: 23. 

Si riprende la discussione del progetto sulla 
della legge del 18 luglio 1878 per age. 
volare si Comuoi la costruzione di edifici per 
l' istruzione obbligatori 
Garelli approva la legge, che è provvida e 
liberale. Essa giovato nirabilmente nel de 
cennio scorso all'ineremento dell'istruzione e 
gior maggiormente nel prossimo decennio. 
ion consente però nella disposizione dell'art 
2° che stabilisce ua’ interesse maggiore pei pre- 
atiti superiori a 50 mila lire, perebè a maggior 
somma corrisponde il maggior numero dei bi 
sogui. Anche i Comuni grossi hanno locali sco 
lastici non rispondenti alla dignità di scuola 

anche i grossi Comuni hanno bilanci obersi 
Domanda quiodi 
ministeriale, che 
























che putrà essere ridotto ul 2. per cento per tutti 
i prestiti destinati a coadiuvare la costruzione 
degli edifizii scolaî 





Lugli si associa pienamente alle considera. 
sioni del preopivante. 

Bonfadini non può accettare la proposta di 
Garelli e Lugli, perchè le condizioni economiche 
dei Comuni grossi sono migliori di quelle dei pie 
coli. Tre quarti della legislazione finanziaria pes 











no sui Comuni rurali, onde ritiene gii pro 
porzione dell’ interesse pei prestiti, proposti 
dalla Commissione. Spera che sarà mantenuta 





Finocehiaro Aprile, relatore, mantiene lt 





proposta 
Sposte da Bonfadini, e per affermare colla pre 
sente legge il concetto di quella del 1878, che 
voleva fossero sussidiati i Comuni rurali è di- 
sognosi; imperocchè nel decenuio scorso 9) 
prolittarono dei benefici della legge quasi esciu- 
sivamente i Comuni grossi 

Boselli, mivistro, consente nella propo 
della Commissione. Prega Garelli e Lugli è 
sistere dal loro emendamento, 

Lugli e Garelli insistono. 

Non è approvato. 

Apgronsi invece l'art. 1° com' è pro; 
sto dalla Commissione e accettato dal ministro. 
Compans propone che l'interesse per som 
me non superiori a 20,000 lire, vccorrenti sì 
Comuni di moutagi ridotto a 4 p. 0,0. 

Finocchiro, relatore, non crede necessario 
un emendameato, poichè il Ministero può siule 
re, come gli è consentito per legge, ì Comuni 
poveri con sussilii speciali. A questo scopo Yè 
apposita Commissione, nominata dal Ministero. 

Boselli conviene col relatore, e terrà conto 
della raccomandazione di Compans; lo pregs di 
ritirare il suo emeudamento. 
Compans prende atto dell’ 
Li 















curazione del 
ma raccomoo 
a j0o ad una Pro 
viocia, piuttosto che ad un'altra, e che si rio 
novi più frequentemente la Commissione 100 
ricata di proporre | sussidii stessi. 

Ercole assicura che la Commissione aecet* 
cesti since] Ù Doo egli è presidente, . 

e luto alle doi ita 
cmd imande, con equi 











Lazzaro dice che alouni Comuni della Pro 
Vineia non poterono mai ottenere sussidi! 
provano gli articoli 9 e 3, concerneati 
la misura e la proporzione degl' interessi ed! 
modi di estinzione dei debiti. 
Lugli propone un emendamento, con cui! 
atabilisoe ya solamente il ministro possa deli’ 
re sulle domande dei udire 
nessuna. Commissione. Eee 
, Boselli risponde che la disposizione del 
l'articolo si è riprodotta dalla pese del 1878 
ad ogni modo, la Commissione non toglie la f*" 
sponsabilità al ministro, che deltivamente 


Mussi, Sciacca e Laszaro sostengono l" 
soppressione dell'art. 4, riguardante |’ istituzio 
ne della Commissione, perchè la riteggono i0v 
tile e spesse volte dannosa. 

Finocchiaro, relatore, Ercole e Di Pisa dì 
fendono l'operato della Commissione esistita # 
qui, ne sostengono l'utilità, osservando c.° 
l'indefinitiva responsabilità del ministro 00% 














| viene distrutta. Del resto, eon un nuovo resol* 


mento si possono stabilire le norme precise Pf 
Commissione medesima, affiochè hà prineipio 


la 
mari distributiva, iavocato da parecobì 
sia sorupolosamegte osservato. 


la Commissione e per le ragioni e | _ 











i Cavalletto propo 
‘eomposta di consigli 
dei Conti 


Pinocchiaro e H 
| Lugli di non insister 
Camera di votor 
Cavalletto © Lug 
iacca e Mussi 
Parti. 4 è l'emer 
lamente |l mioist 
senza udire il parere 
Questa proposta 
Franceschini 0s 
‘eolo 1° sono concedi 
meficii della legge, di 
ser 3 sembra che 
gii. 
Pinoechiaro dim 
dal preopinante, e spi 
Boselli si associl 
Pranceschini sì 
( Approvasi l’arti 
nto proposto da 
Commissione 
la soppressione 
che gli edifizii Qi 
dallo Si 
fuso diverso da q 
‘gonceduto, e stabi] 
(le gontravvenzioni 
NO Papa propone c 
Comuni che de 
uso, quando abi 




















o. 
T Finecchiaro dice 

legge del 1878, 
Commissione a pri 


Intro sugli abusi ci 
le proporre l'art. 8. 
@ibusi il Governo sap) 
a ed | funzionar 
ro stabilite sanz 
Boselli terrà ser 
Bione di Bonfadiai 
Mogli. nè quella di PI 
Finocchiaro insi 
wmissione 
Torraca ritiene 
La aonzione potrebbe 
Biratori. lo ogui mod 
perciò 
la Commission 
Cuechi, Lugli @ 
fio di modificare |' 
efficace Si icia al 
Finocchiaro © MH 
fesso ed efficacia del 
jò accettare il ri 
® Wotarlo com'è pro 














Si approva il ri 
Levasi la seduta 
Nuovi di: 


TTelegrafano da 1 
Mi giunge notizi] 
mo incidente avven] 
ageali ferroviarii it 
calf internazionale 
Una festa da ballo, e| 
rii davitò una ragazz] 
sr diceal 
Italiani. A quelle pi 
tarono vivamer] 
la parte della 


ero. I nostri af 
è 


ti altri agenti 


la galleria del 
i. Uno degli ari 
Bradotto in carcel 
re i compagni 
i temono molt 


Mini giori 





Dispacci dell 


Milano 21.— Il 
8, @d è ripartito alle 
Weequiato dalle auti 
Berlino 21. — L 
notte è si seni 
iggio la Prinei 
ll imperatrice. 
Bismarck fu rice 





Fienna 21. — Il 
icevuto alla st 
(oc0mpaguato al pala 
domauì da $ 
WParigi 21. — DI 
controproposte 

ereio è le rim 
0 avviso. Si a 
le conce 





o volatogli è 
incipe riograzia 
riunione. Dieel 
orrà, perchè 
sensi che snerv 
rtito dell’ Impei 
Dì diritti della s 





stantinopoli 
defivitivament 
d ottom: s01 





long Kong 20. 
Iv. 


ema 92 — Su 
il Principe di 
è da Biancheri , d 
, dalle Autori 
lell' Ambasciata 
erlino MU. — 
Mons. Gallimabel 


di Charlottembi 
nel Mausoleo 
e 3, nella sala 
lino, l' lmperat 
rieciparouo ai 





Cavalletto Later] che la Commissione sia 
.amposta di consiglieri di Stato e della Corte 
dei Cooti. 

Finocchiaro e Boselli pregano Cavalletto e 
ugli di noa insistere sulle loro la 
Camera di votar l'articolo della Commissione. 

Cavalletto è Lugli lo ritirano. 

Sciacca e Mussi insistono che sia approvato 
articolo 4 e l'emendamento, in mode che so- 
ameate Il ministro debba concedere prestiti, 
jeoza udire il parere della Commissione. 

Questa proposta è approvate. 

Franceschini osserva che, mentre coll'arti 
olo 1* sono conceduti agli Asili infantili i be 

della legge, col secondo capoverse 
3 sembra che si limitino molto tali be- 


FPinoechiaro dimostra infondato timore 
| preopinante, e spiega i concetti dell' articolo. 

Boselli si associa relatore. 

Franceschini sì dichiara soddistutto. 


ticolo 8, con un lieve emen- 


se che gii edifizii costruiti con presti 
ti dallo Stato mon potranno essere destinati 
di quello, pel quale il mutuo 
bilisce altresì la penalità per 
contravvenzioni. 
Papa propone che noa sieno comminate a 
i Comuni che destiaino i locali scolastiei ad 
tro uso, quando abbiano Il consenso del Go- 
eno. 
Finocchiaro dice 
lla legge del 1878, ma 


rticolo non esisteva 


ne del mint. 
Commissione 
I 
ppia tener responsabili i Co. 
ril colpevoli. Vorrebbe che 

sero stabilite sanzioni. 
Boselli terrà serio conto della raccomanda 


gli, oè quella di Pa 
Pinocchiaro insiste nell' articolo della Com- 
ssione. 
Torraca ritiene che la questione sia gra 
wazione potrebbe stabilirsi per gli ammi 
vri. la ogai modo, conviene studiarla. Pro 
ne perciò la sospensione dell'articolo, sul 
ble la Commii riferire domani. 
ritengono necessa. 
di modificare l'articolo, per resderlo più 
cace Si associa alla proposta di rinrio. 
Finocchiaro @ Boselli insistono sulla chia- 
ra ed efficacia dell' articolo, ma non possono 
ciò accettare il riavio, @ pregano la Camera 
protosio dala Gommissione 
Sì approva il rinvio. 
sì la seduta alle ore 6.153. 


(Agenzia Stefani 


Nuovi disordini a Modane, 
Telegrafono da Torino 21 alla Lombardi 
Mi giunge notizia di un altro spiacevolissi- 

muto a Modane tra alcuni 


voti ardenti per la guarigione dell’ Imperatore 
Federico. 

Trattasi di mauifestazioni della Società 
liana di beneficenza di Lipsia, degli dperai mi. 
matori italiani di Beatbeo (Alta Slesia), della Ca. 
mera di commercio di Messina, del Consolato ita- 
Nano di Tiflis. 

Boi indirizzo i gog gian la loro 
profonda condoglianza lorosa ita, 
deplorata dal mondo Fiatiero, di Lr 
iavariabile e fedeli 

reale d' Ital 

per la salute di Federieo ; ne ricordano la 
visita a Roma, in cui egli, allora Principe ere- 
ditario, conquistò tutti i cuori italiani. 

Parigi 28. — Fiourens spedì al Duca di 
Montebello la risposta angio-francese alle con- 
pre turche sulla Convenzione pel Cauale 


Parigi — lo causa del lutto, nulla fu 
deciso circa il viaggio del Presidente nel dipar- 
timenti del Nord. 

Si distribuirà domani il Libro giallo, coi 
documenti sui negoziati pel trattato di commer- 
cio coll’ Italia, contenente 74 documeoti dal 15 
dicembre 1886 al 7 marzo 1888, nonchè i 
cessi verbali di otto Conferenze. 
4 riproducendo la 
Torino all’ Esercito riguardo al pri 


Ciò nen può spaventar 
ha inoltre in riserva equipaggi. Da parte dell'Ita 
Nia troviamo forse almeno uguali a quelle del 
Francesi. Inoltre, possiede tre navi corazzate su- 
periori in velocità alle francesi. Aoche alewol 
altri giornali smentiscono recisamente la notizia 
doll' Esercito. 

Il Temps ha da Madrid: Il Governo maroe 
chino offre di sottoporre to dell’Italia 

dell'Inghilterra la sua divergenza cogli Stati 

Uniti, ma il rappresentante americano rifiuta 
categoricamente, ed esige soddisfazione diretta 
entro il termine fissato dall’ ultimatum. 

Vienna 21. — Il Re di Rumania scambiò 
visite agli Arelduchi. Ricevette in udienza Kal- 


noky. 

Londra 2. — La Regina e la Principessa 
Beatrice, il Principe di Battemberg e seguito par 
tirono da Wiadsor nel pomeriggio per Port- 
smoutb, diretto in Italia. 

Madri Il Governo 

ua favito per la 

maroechina per l'aprile. L'invito 

conterrà Il programma esatto della questione da 
discutersi. 

Costantinopoli 1. — la seguito all' acco 
modamento colla Franela, il governatore di Smir- 
ne sostituirà Il governatore di Damasco, desti 
tulto, ll Sultano è sempre affittissimo della 
morte dell' Imperatore Guglielmo. La Porta prese 
HI lutto, benchè il lutto sia contrario alle pre- 
serizioni del Corano. Tutti | ricevimenti e le 
feste sono aggiornati. 


Servizio speciale di Africa. 


Massaua 22. — Correvano nuovamente a 


lo indi. 





| fermano che nulla 


A quelle parole i nostri connazionali | 
testarono vivamente, e i Fruncesi presero s 
b la parte della ballerina, mina 
siero. | nostri accettarono la provocazione, 

impegnò una rissa. Le ballerine fug- | 

bao atterrite. | coltelli brillarono 
pn e varii 
Accorsi i 


ri 
Vi la galleria 

chia. Uno degli arrestati mentre ammanettato | 
tradotto in carcere riuscì ad evadere e rag-| 
gere i compagoi. 

Si temono molte risse. Il fermento cresce | 
i giorno. Î 


Dispacci dell'Agenzia Stefani 


Milano 21. — Il Principe di Napoli è giuo 
el è ripartito alle ore 2:30 pom. per Roma 
quiato dalle 
Berlino 


rigo la 
Bismarck fu ricevuto oggi dal Princij 
e si recherà nel pomeriggio a CI 
burg, per conferire coll’ Imperatot 
Vienna 21. — Il Re di Rumenia è giuato 
ricevuto alla stazione dall’ Imperatore ed 
vmpagnato al palazzo imper 
tera domani da Sigmariogen. 
21, — Dautresme terminò l' esame 
e controproposte italiane per il trattato di 
percio è le rimetterà subito a Flourens, 
suo avviso. Si 


partito dell'Impero d' 
b i diritti della sovrani 


ere sempre 
rionali 


ema 92. — Stamane alle ore 6.50 è ar 
#0 il Priocipe di Napoli, ossequiato alla Sta- 
P* da Biancheri, dai ministri, dai diguitarii 
‘orte, dalle Autorità e di col. perso- 
dell' Ambasciata di Germat 


(Landtag.) pro: 
La Camera è aggiornata al- 


apr 
Berlino 22. — Oggi alle ore 14 ebbe luogo 
‘ommemurazione solenne a Corte nella cap- 
di Charlottemburg. La tumulazione della 
Da nel Mausoleo venne aggiornata. Sabato 
ore 3, nella sala dei cavalieri della Reggia 
Berlino, |" Imperatrice Vittoria rice 
Parteciparono funebri di Gug] 
bijerlino 22. — La Nord Allgemeine Zeitung 
brava Una lettera di De Launay a Herbert 
tek, nella quale gli confinica le nuove 
i, che attestano auovamente l'una 
Seulimenti degl' Italiani che 


® al lutto della nazione tedemva, noaghò 


le. La Regina | 


pi asso» | 
LI 


voci circa la supposta partenza del 
Sud. 


Jane sempre abbandoni 
regna completa calmi 
Sues 22. — ll piroscafo Scrivia provenieate 


seaua ha proseguito per Napoli. 


Parig 
| detto della protesta 


la 
volle togliere ogni pre» 


testo al Governo di agire contro Boula: 


‘ommissione pei provvedimenti 

approvò l'articolo jo delle 
| Convenzione colla Società delle ferrovie 
meridionali, come pure il semplice elenco 
delle ferrovie comprese nella concessione, 
| osservando che a molte manca lindicazio- 
ne del tracciato delle linee. 


Ultimi dispacci particolari. 


Roma 22, ore 3 35 p. 
(Camera dei deputati.) — Galli svol- 
e l’ interpellanza sull’ industria nazionale 
legli olii d’ oliva. 
Vi rispondono Magliani ed Ellena. 
Roma 92, ore 3 25 p. 
commenta nei circoli di Monteci- 
torio l'affare del prefetto di Treviso, il 
quale venuto a Roma, dopo un colloquio 
con Crispi, credette di domandare il col- 
n 





terrà al circolo eno- 
filo una Conferenza sulle conseguenze che 
deriverebbero all’ industria enologica dalla 
tassa per la vendita dell’ alcool. 
li Ufficii per la leva di terra no- 
minarono commissarii Mel e Peroneill 
La Convenzione colla Peninsulare si 


considera omai assicui 
L'Opinione pubblica una parte della ; 
elazione dell'on. Fagiuoli sui tributi lo- 
cali, dicendola bella e sobria; pubblica 
pure parte della Relazione di chia radia 
sulla riforma postale, dichiarandola pre- 
gevole. 
Roma 22, ore 3.50 p. 
Notizie dell’ Esercito: Si hanno ra- 
gioni di credere che sia prorogato per | 
il ritorno di parte del Corpo di spe- | 
dizione; è probabile che le truppe che 
trovano in Africa vi rimangano anche que- 
st'estate, onde si provvederà al loro al- 


loggiamento, in condizioni relativamente 


pro-| 
| di 


* ciò che 


Fatti diversi 


Funebri Cantoni. — Telegrafano da 

Gallarate 21 all'Arena: 
funebri del tanto compiaato industriale 

Barone Eugenio Cantoni, morto l'altro giorno a 
Roma di violenta polmonite , mentre atteodera 
a combinare col Goverao misure proleggitriei 
per il commereio uazionale, riuscirono impo» 
Deoti. 

La città presentava un 

Tutte le botteghe 
lutto, e i cittadini seguivano in massa il 
del benefico defunto. 

Assisterano cirea 42 mila persone, ed lo 
mon vidi mai più tristameote impo- 


Moltaimi senalori è depotati, erano veouti 
apposta da Roma, e di più, notal, le rappresen 
tie del Gorerso, delli Provinela, di varii Co- 
musi, e molti militari. 
‘tti gli operai alle dipendense del barone 
Jenire, accorsero ; così pure | rap- 
suoi Opi nelle varie città. 


piaoto per tanta perdita. 


Mitardi forroviarii. — Telegrafano da 
Roma 24 alla Persev.t 

Oggi i treni provenienti dal Genovesato e 
dalla Toscana hanao subito rilevanti ritardi, es- 
sendo allagati parecchi binarii della stazione di 
Civitavecchi 


Teatro incendiato. — L'Agenzia Ste- 
fani ci manda: 

Lisbona 21. — Un grande incendio distrus- 
se quagistenone il teatro Baguet di Oporto. Il 
fuoco fu cagionato dal gas al momento della | 
rappresentazione dell ultimo atto. Il teatro con 
teneva moli ori Dieci cadaveri furono 
già trovati. E 


Lisbona 21. — Nell'incendio del teatro a 
Oporto vi furono molti spettatori che, non 
tendo raggiungere la porta d' uscita, si gettarono 

dalle finestre. Il gax era spento; molti 
litri schiaceiati. Altri pote- 

Gli fuggirono jcol 

rioveauero cadaveri sul. 

palchi. La maggior parte delle 

gli spettatori del ters' ordine del 
galleria. Intere famiglie sono pe- 


le acque immonde si versano direttamente in 
canali + che corrono luogo i lati delle 
otra; qualche siogola fogna, ma il wa. 
ter-closet vi manca del tulto. Le materie fecali 
vengono direttamente geltate in grandi 
| che, ad ore fisse attraversano la città, e s 
| poi vengono buttate sulla pubblica via. Si ba 
una conduttura d’acqua nella città, ma son ve 
n° ha distribuzione per le case. 

Mersiglia possiede alcuni tratti di fogna 
tura, ma sono pochi e male distribui 

si riversano nel porto. 
furono costruite dell» fogne, mi 
gl, soll quale quindi inoo stgo atte 
via, sulla uiodi hanno sfogo tutte le seque 
Pi quale qi fogo 209! 

« A Nimes l'acqua è abbastanza abbondante, 
® vi esistono dale forse, me sella sò si 
per avere un regolare sistema di fognatura cl 
possa fuozionare regolarmente. 

« Deploro egualmente le condizioni igieniche 
più 0 meno tristi di Tolosa, Carcassona, Cette 
€ Montpellier. 

« Nella stessa sezione, Heurat esprime il 
voto che si rendano obbligatorie per legge le 
denuncie dei casi di malattia contagiosa, l' iso- 

ito degli ammalati disinfezioni. » 

Dinanzi a tutto questo, l' Italia 
avanti della Frai e se lo rile 


Dott CLOTALDO PIUCCO 
Direttore @ gerente responsabile. 


——___—_————— 
MORTUARI E RINGRAZIAMENTI GRATIS 


Tutti soloro che {commetteranno gli annunei 
mortuari allo Stabiliment: afico della Giaz- 
netta, ed a quello dei sigg. Ferrari, 

jr e Scozzi (Calle dello Acque), avranno 
diritto all'inserzione gratuita dell'annuncio @ del 
relativo ringraziamento Gas 


netta. 
Lo Stabilimi 
accorda inoltre 
nali L'Adriatico e La 


\JESSANIN-CAZORZI. 
Morte fura i migliori 


Oggi alle ore 5 ant. Lucia Bressanio-Cazorzi 
esalava l'ultimo respiro... Angelo di bontà e 





ltualmente essere ottanta i morti 
— L' Agenzia Ste 


Madrid 21. — Parecchie valanghe di neve 
cagionarono grandi danni nelle Asturie. 


Fiera di cai im Lonigo, — lo 
occasione della fiera di cavalli che avrà 

la Looigo nei giorni 8, 9, 40, 11 e 42 a 

. v., tanto i biglietti di andai 


ono per effettuare il viaggio di ritor 
no fino all'ultimo convoglio del giorno 43 detto 
ia partenza da Lonigo per le rispettive destina- 
zioni. 

In tale occasione è stato pure stabilito che le 
Stazioni di Bassano Veneto, Castelfranco Veneto, 
Cittadella, Schio, Thiene, Treviso e Vittorio, e- 
sercitate dalla Società veneta per imprese e co 
struzioni pubbliche, siano abilitate al rilascio di 
biglietti andata ritoruo per Lonigo, a comio- 
ciare dallo stesso giorno e colla medesima va- 
lidità di quelli sopra indicati. 


lord Miato, governatore generale delle lodie, de- 

siderosa di conoscere se l'inviato di Persia a 

Londra fosse un vero od un finto persiano, ja 

contratolo in una festa, gli domandasse « & 
adorasse il 

orgutamenti 

sotto questo vostro cielo di 


@innuze. — Bollettino di legislazione e stati- 
stica doganale e commerciale, anno V, primo 
semestre, febbraio 1888, — Roma, tipog. Eredi 
Botta, 1888. 


Esposizione internazionale. — A 
Roma, nel mese di aprile di quest’ anno, avrà 
luogo ua' Esposizione internazionale di uccelli 
da cortile, da colombaia, ece., caccia, cani, stru- 
menti, attrezzi, ecc. 

La Commissione ordioatrice ha preso tutta 
le misure allo seopo di facilitare iu tutti i modi 
possibili il concorso levatori di bestiame, 
ecc, dei costruttori di 


di Loos gen 80] lò da foster uva luoga | 
a osa malattia, che tro; loveva trarla | 
Bian tombe. pere 

Donna esemplare per nobili e squisiti sen- 
timenti, lascia marito e figli fnconsolabili. Dotata 
di uoa jutelligenza non comune, fornita di tante 
€ così rare virtà domestiche, era tale, che non 
v' ha persona la quale noo rimpiaoga una per- 
dita così funesta è irreparabile. 

Assistita sino all' ultimo dai suoi cari, ebbe 
il gran conforto di vederseli tulti al suo letto, 
e primo il suo amato marito, Antonio, vero gio- 
iello di peregrine virtà civili e domestiche. 

Se il eordoglio generale vale qualche cosu 
per una distinta famiglia che perde sì prezioso 
fesoro, quello manifestato dall'intero paese valga 
a lanirle alquanto l' acerbo dolore. 


Noventa di Piave 21 marzo 1888. 


——____——>yP—__—_— 
Un caso ri ‘chevole, — Una 

delle pià straordinarie cure che i 

uella di certo Joha F. Hernan 

nella città di Salt Lake, 

moni. Questi tro 

pito dalla terribile 

i farmachi apprestatigli dai medici non furono 


| Velocità oraria in el 
atmosfera. 


| Teceer. mass. del 21 febb. 


138 20}Lombarde Azioni 
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BULLETTINO METEORICO 
dal 29 marzo 1888 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
145° 20. lat. N. — 0,” 9, long. Os. M. R Collegio hom 
Li persetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra la comune ila area 
12 mer 


166.87 
92 


infor. 
lozzeti | 

Stato dell die "a 

Acqua caduta io mm. ; 

Acqua evaporata è + > 

42.2 — Minima del 22: 7.0 


1 coperto, piovo» 


Europa pressione notevolmente elevata 
nella Russia meridionale, abbastanza elevata nel» 
I’ Qerideale, piuttosto basa nel Nord. Charcof 
Bodo 750. 
, nelle 24 ore, barometro disceso 
ioggie nell'Italia superiore e in Sar- 
Levante alla costa 
to Tirreno; tempera 
Stamane cielo sereno a Cai 
del Continente, nuvoloso, coperto, piovoso al- 
frova ; venti deboli, freschi meridionali nel Sud, 
deboli, varii altrove ; barometro leggermente 
basso, 759, nel medio varsapte tirrenico, intorno 
a 761 iu Piemonte e nel Sud; mare calmo, 


mosso. 

Probabilità : Venti deboli, freschi, special- 
mente intorno al Levante; cielo nuvoloso con 
qualche pioggia nel Nord e nel Centro. 


Marea 23 mi 
Alta or 1508 — 9.30 — Bassa 1.00p 
— #09 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1887) 
©srervatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile, 
Latti boreale (nuova determigazione) 45) 2 10% 5. 
Longiindine da Gresowich (idero) 0% #9" 385, {2 En 
Cra di Veronin a mezzodi di Roma 11° 59" 172, dt 13) 


Lavare apparente del 

Pet modia dol passag 
PIO 

remontate sppare 

Leve dalla Cana e > 

gg della Luna al meritare 
ro della Lana.» 


Sole. s 
gio del Bore di smrt 
y dl Sole È È 





al caso di arrestare il progresso del morbo, 
mentre furono sulficienti a guarirlo perfetta: 
ventitrè bottiglie di SALSAPARIGLIA DI 
BRISTOL e tre fiale di PILLOLE omonime. 
Deposito generale presso 4. Manzoni e C.* 
Milano, Roma, Napoli. Il 5) 
_x_x_——r—rr 
Riportiamo dai giornali di Roma : 
Conclave, — È cosa nota che quando 
fu fatto il Conclave e fu esaltato a Pontefice 
Leone XIII, tutti rimasero commossi della scel- 
ta, ma ciascuno al tempo stesso temette di seo- 
annunciare fra breve un secondo Conclave, 
staote il suo stato di , che veramente era 
deplorevole. — Iddio però volle esaudire i voti 
universali dei Cattolici, salvando la preziosa e 
minacciata con- 
infermità viscerale, iospi- 


#10 della Lua a mossodi. 
Fenomeni inporionti: 


SPETTACOLI. 

Tramno Roses, — Tulli in maschera. — Ricorrendo 
il patriottico anniversario il teatro sarà straordinariamente 
illuminato a giorno a cura del Munici Ore 8.118. 

Tramo Gousoni — La Co Bellotti-Bon, diret 
ta dall'artista gav. Andrea Mi presenterà: Otelo, 
di Sbakspeare, — Allo ore 8 tit. 
Tratno Matmman. — La Compagnia di 
darà: La bella Galatea, — Ore 8 4i?. 


tia da G. 
Tu 





randolo a fare una cura depurativa al saugue 
con ua sovrano rimedio che ripetè per più api. 

Perche ciascuno ne possa profitare io si 
miti easi, il miracoloso farmaeo fu lo Sciroppo 
depurativo di Pariglina del dott. Giovanni Maz- 
solini di Roma. — Per evitare grandi disillu- 
sioni si avverte di stare in guardia di non farsi 
dare in cambio un liquore omonimo o qualsiasi 
altro rimedio, poichè son tutti pasticci, che nulla 





zionali ed esteri, 


chestra non ha pelo sulla lingut 

Dirigeva giorni fa la prova generale di un 
grande concerto ad Anuover, aliorehè dovette 
dar le battute di arresto per ripetere ua pas- 


i colsero subito |’ ocea- 
ua vivo chiacchereccio. 
‘oi dimenticate o siguore — gridò Bù- 
che qui non si tratta di salvare it Ci 
pidoglio..- ma di eseguire della musica ! 
‘Anche le più igoare di storia romana fra 
le siguore ammutolirono come per incanto. 


L’igione © la saluto pubblica 
. — Leggiamo soveote nei giornali 
jppunti 0 delle aspre critiche riguardo le 
condizioni igieniche e di salute pubblica io Ita- 
lia, alla quale si contrappone, spesso senza pro- 
varlo, e proprio come maestro a discepolo, quello 
fa la tale © la tale altra nazione 


aver letto ed udito vi 
come modello, le condizi 

non erediamo disulile registrare dei dati, che si 
possouo riguardare come ufficiali. 

Nella Sosietà francese pel progresso delle 
scienze, che ha tenuto, non ba guari, le sue se- 
dute a Tolosa nella Sezione dell'igione @ salute 
pubblica, il dott. Massoa riferiva quaoto segue : 

* Visitai ultimamente gran numero delle 
città del mezzogiorao della Francia, per istudiare 
sarebbe a farsi pel loro risanamento, ed 
pos) riassunto io poche parole quanto ho rile. 
val 

‘« Tolone, le cui infelici condizioni igieniche 





i, A Massaua si nutrono ancora spe- | 
i raose importanti 


di possibili 


tono note a tulti, son possiede una foguatare j 


han che vedere con il vero Sciroppo Depurativo 
Pariglina del dott. Giovanni Mazsolini di Ro- 
premiato otto volte. 
ito ia Venezia, alla Farmacia Bbtmor, 
di Malta, ed alla Farmacia ampie 
297 


FINO MERCANTILE 


aostr, 
Pessi da 30 fr. 
Banca Nazionale 5 4/, — Banco di Napoli B ‘4, 


FIRENZE 22 
Rendita italian 96 87 ‘/y\Forrovio Mer =—786 50 
Ore — — — |Mobiliare 880 — 
Londra 25 58 =- 
| Francia vista 10162 

À MILANO 28 
Reod. it. 50;/0chiusa 96 26 20|Cambio Fraucia 


Cambio Lenin = 3580 è Berio i 6 


DA VENDERSI 


Villino © a Mo, Veneto, 
più amena posizione, # pochi passi dalla 
Stazione e dal paese, 40 minuti di ferrovia da 
Veoezia, 10 campi di terra, con adiacenza, giar- 
dino ed'orto. 

Rivolgersi sl Magozzino giapponese, Ponte 
della Guerra, Venezia. 356 


roppo antiseorbutico, lo sciroppo di rafano jo- 
dato di Grimault e C. Questo è uu depurativo 
per eccellenza e del quale, la buse principale è 
il crescione. iu 


$ CLOROSI, ANEMIA, PALLIDI COLORI 
Impoverimento del Sangue 


D William N. Rogers 
CHIRURGO - DENTISTA 


DI LONDRA 
Calle Vatleressa, N. 1329 - VENEZI 





BANCA DEL POPOLO. 
DI VENEZIA 
(TP. avviso nella quaria pagina). 











EMULSIONE DI SCOTT | 
d'Olio puro di Fegato di Merluzzo min 
CON 


IPOFOSFITI di CALCE e SODA 
È IL RIMEDIO PIÙ EFFICACE SINO AD OGGI CONOSCIUTO PER LA CURA DELLA sata 


TIS1 INGIPIENTE, TOSSE OSTINATA BRONCHITE, CATARRO, MALATTIE 
Si RETTO E DELLA TRACHEA, RAFFREDDORI, SCROFOLA, LINFATISMO, Fuso 


RIDITIDE NEI BAMBINI, ANEMIA, CLOROSI E DEBOLEZZA GENERALE. ($:7:°° 

























































I. Medici più rinomati di tutti i paesi, la prescrivono di preferenza all’ Olio INGRASSARE E RICOSTITUIRE L PREZZO 1 
di Fegato di Merluzzo Semplice per ragione delle sue ammirevoli il corpo dimagrato, si manifestano subito in proporzioni ì la 
j propo STE TRE VOLTE MAGGIORI CHE CON L'OLIO DI MERLUZZO. È tata il 
i BUON SAPORE (iv cone l atte) DIGERIBILITÀ, ASSIMILAZIONE. | Gli effetti che col suo uso ne ottengono i Bambini malatticci e dimagriti, Lui dui iioneì 
"A È superiore d'assai al migliore Olio di Fegato di Merluzzo Semplice, perchè e gli adulti —_ 
essendo preparata scientificamente coll'aggiunta degli Ipofosfiti, le sue ANEMICI O CONSUNTI La Gazzetta 
speciali proprietà di Sono davvero meravigliosi 
Uniamo quì vari Certificati che ci hanno favorito alcuni dei più chi Medici mei la EMULSIONE DI SCOTT, Vi 
Milano 12 loglio74888. i, 12 ottobri 71685. gatojditmerluzzo. La sua azione terapica è più Torino, 15 dicembre 1885. me adoperata diffusamente, e mi fiode l’ animo L'esperie 
st ager CI tt ia Sb ino Spi (fp vee 
vo Dean tollerata pel e Sing Oni DEAL osale suolo pi. dizione dì fa spe e gli ali, le cui suture | fa 10 n pochi e vriti cas ‘di affezioni morbose siro enteriche, rioesado dé me iggia a ar 
MI "ima pratica priv ii di ria e i (on E (tto cora pc i minor di pre |‘ Sos ho milita con uulita in, cs rlfione SCIE". che essa venne sempre | gastrica fiao alla completa guarigione. |_ Di è detto che il 
Sino Esposti di questa ciltà,, ba corrisposto | e la più fucile tolleranza 1 confronto dell'ordi- | Mili, anehe erp gii; dem» | Sollerata micebiimene dele an ERI pla preferisco, GUIA, atimente stimate prscoere Pari 
€ principalmente 


endo | Lario olio di merluzzo. 





IRerilhl LEOSZIO CAPPARELLI, | superiore a quella del semplice olio di fegato | sia perchè mea È 





vere nemme 





































































| gettata mente allo scopo cuì è destinata, avendi 
fi limostrato azione tonico-ricostituente e solvente Prol. OTTAVIO MORISANI, lo pai 
4 » fatina a Chisja, N.1, | di merluzzo. er la presenza degli ipofostiti di calce e soda, 
N cooto le manisezioni scrofott: Re Lore Via Broggia al Museo, 3 - Nopoli n n Dott F. DIONISIO, per a presenza def ibbetilifaticoscrotolosi. (1I@eodo il pueno ni 
i ne tollerata dallo stomaco e facilmente pri i uoscunì Napoli, 5 novembre 1885. Direttore sanitario del R. Ospizio di Carità Prof. DAVIDE LUPO, Movrebbero avere 
dai suddetti. ian Vl ds lano 26 settembre Sigg. Scoll e Buwue, Consigliere sanitario prov. di Torino. Spacialist ep Petra dambini, ‘auto feansi 
a Lari Lay Sigg, Scolt e Bowoe, i Dichiaro di aver trovato molto utile la loro Milano, 40 luglio 4885. aero Mominati dal he 
prim. nel Brefotrofio prov. di , L' Emulsione Scott non vien meno nella pra- | Emulsione Scott nella serofol sel racbiti- Sigg. Scott e Bowne, 21 agosto 1885. ‘del Parlamento, 
pi ron le promesse dei suoi componenti: ipolo: | smo, e credo che il rimelio possa, Finto v one Scott d' olio di fegato di mer- Sigg. Scolt e Bown xi 
= aîti cd olio di fegato di merluzzo. Pare anzi che | superiore al semplice olio di fegato di merluzzo | luzzo Foe ‘poloshi è una preparazione riuscì-| L'olio di fegato di merlusa Epposibal egcoet 
Milano, 25 bre 1895. il loro copnubio, oltre al rendere |’ uno € ‘altro h —_prei ( 
lano, 25 settemi vi nelle suddette malattie. tissima, sia dal lato di facile digeribilità, come | con gli ipofosfiti, cho prepai Ncia condurri 
Sigg. Scolt e Bowne, peer mpeg Vefieenbii i; SIRIA R ott. AGNELLO cs, AMIBOSO, | per la se potente efficacia. La si raccomanda | e Bowne di Nuova Yorek, ha i meno belare. 1 ci 
L' Emulsione Scott d'olio di fegato di mer- ag vr” sinti api piera iI ni int] pai specialmente pei bambini e pei izzì in cui | plieazione nella pratica, perchè è resa così Jettera la frase cil 
lusso con gl' ipofositi di calce e soda è, a mia | |, La PrePna medicina infantile © fra spet po sta) speciaessario migliorare il processo di ossifica» | facile la digestione, di quel rimedio oleoso agli (del paese, che ogi 
lenza, una preparazione felice, perchè la | j;; pera pe Torino, 15 dicembro 1885. zione, o sia utile correggere lo stato di linfati- | stomachi fiacchi ed iotolleranti. abitud > 
i tornare gradita anche a colo: e È Prot. GAETANO STRAMBIO, Sigg. Seoll e Bowne, smo, di serofola e simile. ‘Colla aggiuota degli ipofosfiti, quel prepa- itadine antica 
di fegato di merluzzo he SRO Via Bigli, 45 - Milano. s L' Emulsione Scott, composta dei più validi Prof. cav. EDOARDO PORRO, si rende (CA iggiormente ‘utile’ nella | @ dire al suo mij 
già una repugnanza iavincibile, perchè la trovai = ricostituenti, è iodicatissima pei bambini linfa. Direi dele Maternità) di iene) sonde folosi, del linfatismo e della im # Portami questa 
sempre facilmente digeribile, nel mentre potei poli 19 otbre 1885. | fici, artritici e rachitici. mminnr. degli Lituti ospitali. rfetta conso! nei bambini è UU eno: « Tu avra 
constatare conservata la potente effiescia dei ri- Sigg. Scoll e Bowne, Sotto forma aggraderole di amministrazio- | Roma, 43 dicembre 1885. nciulli, i quali lo ai facilmente. | gérò, tu non 
medii che la compongono. ri È è tollerata molto bene dal ventricoli | si ho Dott, cav. MALACHIA DE CRISTOFORIS, h 
x Ho esperimentato la. Emulsione Scott, ed | De è 1° ne da icolo, e non | Sigg. Scott e Bowie, È Membro del Consigi: sanitario pros. di Miam, | @ Altro Dio che mi 
Dott, FRANCESCO GATTI, ho veduto che bambini «d adulti la berono con | dà mai disturbi gautrici e diarree | 1'Emulsione Scott d'olio di fegato di mer- residente della pia istituzione per bio, piuttosi 
Modico prim. dell Ospitale maggiore. | maggior facilità che non l'olio semplice di fe | Prof, A'GAMDA. luzzo con ipolonfiti di calce e.soda è stato da de'cura climatica dei bambini grocili. A dla sto 0] 
cobino, prefer 
EMULSIONE DI SCOTT. Malizia alla Staz 
udita:da tutte le principali FARMACIE a Le 5:50 la bottiglia, e L. 3 la smerza bottiglia © dal grossisti sigg. A. MANZONI e €. Milano, Roma, Napoli — ME 1! potere non 
Siguori PAGA ILLANI e €., ‘ Bari n popolo, e l'ono 
(ehe l'altro giora 








Maono diritto ad 


Orario della Strada Ferrata gd Mese CIETÀ DEGLI 8 quei cho dov 
. conte di R 


nisi Fonderie ed Acciaierie di Terni Ilamentore, è suce 


LINBE PARTENZE | — ARRIVI DES ibn — 641» — 128 ola 
(da Vevesia) | (0 Venezia) Tila IZTRI seta amomma si ga averne, se 
esperienza pi 


Capitale L. 16,000,000 interamente versato. De pansoe Pasni Ma l'esperien 
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Si prevengono i portatori delle Obbligazioni 4 1,2 per conto! 
della Società degli AIÙ Forni Fonderie ed Acciaierie di Ter- LA K ei BRIO di cont Ro 
lano >» 9. B62 — 4 2ipen — SONE ci che,n partire dal 2 aprile p. v, si effettuerà il pagamento 3 n 
picha a pen , det a 4 gio di dire © 

Seeletà Vaneta di Navigazione a vigore. dela Cetola N. 2 del'ineree semestrale scaduto il primo ome Vo, tia Fc ed ì Re Ù 
pr parei l'ora sò ,1q si 
masini dio enel | detto mese in L. 11,25 per ogni Obbligazione. puo magie Per porgara Rm, Sette =) (he una notizia i 

Picasa da'Vosshi le ri 8° lì detto pagamento sarà eseguito i do rioni Li tatami pa 
10, 80 Roma generale di Credito Mobiliare "irta Li za di altri gio! 
i 0 senz | Rutenia | Parlamentare non 
| Firenze la Società suddetta. dea nalossario. AGL. DETRAS ‘nam di (Io, che ho obbli 


Linea Venezia - Cavazu ‘ Genova la Società suddeti [bpera a coprirsi è 
Dicembre, gennaio e febbraio. la Società suddetta. he non avveniva 
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Partenza da Venesia ore 2,— pi — la Baca di Credito italiano. 
Partenza da Cavazuecherina ore 6,30 4 Jacob Levi e figli. Il fatto è che 
— n —_——@6& n Ì pay pe ti e uc je dia ad un mil 
| Verona la Banca di Verona. ]e pent erchè 
BANCA DEL POPOLO li i signori de Speyr e C. q Pasta 
DI VENE: | Francoforte i signori Fratelli Betbmeno. "A - Re cntetioil 
NEZIA | Sulle piazze estere il pagamento sarà effettuato al cam- quarigione og riti tia 
0 di 400 franchi in Svizzera, e di 80 marehi io Ger- La Foo. ver 
PI 


10 la presentazione dei A 
° geuerale ordinaria nel giorno 25 mare 
10 1888, alle vre 44 ant, uel locale della Borsa, geotiimete | ee tie armacta UOND ì 
voi 


oppprnsrò 
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. 
‘ \ 
lonisti della Banca del Popolo di Venezia sono | Toro) 10 merso 1888. c, 
onde deliberare sul seguente ni 
1. 8,50 scat. gr — L. fl coat pioc. con istruzione 


Ordine del g Ca 
0) Relazione del Cousiglio d’ Amministrazione è del r » rr 
Siudaei : Tinane, I MABRONT 20, va el Soa 

È) Approvazione del bilancio 1887; 

©) Nomina di 6 consiglieri d' Amministrazione, cioè | GICQUE | 
4 uscenti per compiuto biemuio, e di uno in sostituzione del È II 
prua - CAT \ Josnsia Fase Bitaer, Zampironi, Ce (BUGIE: 

d) Nomiua di indaco supplente. nane |. Pozzetto, farm. — 

A sensi deil'art. 57 dello Statuto, si prevengono gli azio- A questa dom 
alsti che nel giorno 10 marzo p. v., saranuo messi a loro di. 
posizione, nell'Ulticio della Banca per la ispezione, la_ rela 
sione dei Sindaci ed il Bilancio. 
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il giorno 24 Deposito @ vendita anche di tutti gli. artioli job (ifino, fu convenut] 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- lo Venezia presso 6-1 [MiBprio m' ama con 

Sedi reed pri pere lfl i commissioni di gibus E NE ril 

rora, quand' et 














ASSOCIAZIONI 


Par Venezia il, L. 87 all'anno, 18,50 
al semestre, 9,55 al trimestre, 




















in tutti gli 
ze: postale, 
80 a) semestre, (8 al eb 


Sti compresi 
it, L 00 ab 


associazioni sl ricevono all'Uffio » 
Lagalo, Calle Castoria, D. 8568, 

4 di fuori par lettera affrancata. 
Opal pagamento devo faral in Venezie. 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono 

iscadere, affinchè non abbiano a voi 
ritardi nella trasmissione de’ fogli col 4,° 


aprile A 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
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La Gazzetta si vende a Cent. 10 
iti ber) 3 | 


VENEZIA 23 MARZO 


L'esperienza parlamentare. 

Quando il conte di Robilant suscitò nn sì 
gran baccano nel Parlamente perchè ha bat 
tuto il pugno sul tavolo, dicendo: È troppo, 
si è detto che il conte di Robilant non aveva 
erienza parlamentare, perchè non sapeva 
che i ministri si devono lasciar ingiuriare sen- 
1a avere nemmeno il diritto di protestare bat 
tendo il pugno sul tavolo. I ministri, che pure 
dovrebbero avere nel reggimi popolari, più 
autorità innanzi al Parlamento, dei ministri 
nominati dal Re senza uopo dell’ appoggio 
del Parlamento, sono invece considerati come 
agnellini condotti al mereato, e obbligati a la 
sciarvisi condurre tranquillamente, senza nem- 
meno belare. I giacobini prendono così alla 
lettera la frase che i ministri sono | servitori 
del paese, che ogui giacobino, che si crede per 
abitudine antica il Paese, pensa d'aver diritto 
di dire al suo ministro, cioè al suo servitore: 
« Portami questa valigia alla Stazione », o al- 
meno: « Tu avrai le opioloni che io ti dete 
terò, e tu non avraisaltra opinione che la mia, 
le altro Dio che me stesso. » Martirio per mar= 
tirlo, piuttosto che a l'opinione di un 
giacobino, preferiremmo dovergli portare la 
valigia alla Stazione! 

Il potere non par lusinghiero perchè lo da 
sì il popolo, e l'onor. Crispi lo ha constatato an- 

che l'altro giorno, 1 ministri nominati dal Re 
hanno diritto ad una certa fierezza, contestato 
6 ‘a quelli che devono la loro fortuna al popolo. 
AI conte di Robilant, senza esperienza par- 




















































lamentare, è succeduto l'on. Crispi, che do- 

vrebbe averne, se è tutto quello che è per la 
0 sua esperienza parlameatare. 
È l'esperienza parlamentare non lo ha 
N salvato da un baccano eguale a quello solle- 
oro vato dal conte Robilant e quando si è per» 
La, messo di dire che vi sono giornalisti a questo 
ai. mondo, i quali sono capaei di pubblicare an- 
fo che una notizia falsa, per vincere la coneor- 
La renza di altri giornali, tutta la sua esperienza 
nai parlamentare non lo ha salvato da uo bugge- 
not rio, che ha obbligato il presidente della Ca» 





mera a coprirsi e a sospendere la seduta, ciò 
che non avveniva in Italia da anni parecchi. 

Il fatto è che non v'è autorità personale 
che dia ad ua ministro facoltà di dire quello 
che pensa, perchè i meno autorevoli deputati, 
è magari le tribune, lo interrompono cogli 
schiamagzi. In questo caso l' unico tipo parla- 




























* APPENDICE 


QUONDAM BRICHETI 


ROMANZO () 
DI 





EUGENIO CHAVETTE 


—es>— 


di cui essa capiva il 
si alzò con pudica fie- 





A questa domandi 
ms0 nascosto, Aurort 












Maritata per forza ad un 
\reethio che io non amavo, ho sempre ri 
ll suo nome, e, ve lo giuro, ho difeso 
lovore di sposa contro la debolezsa del mio 
|cuore. 
— In fede mia, Bricheti l' 
pensò il giudice convinto dall 
ero della giovane donna. 

Aurora contiauò. 

— Questo colloquio do 
Quando io lasciai Rodolfo alla _ poi 
diao, fu convenuto che noi non ci 
liveduti fino al giorno che, legalmente libera, lo 
tressi il diritto di ascoltarlo senza rimorso. Ro- 
dolfo m°ama con nobiltà... egli ha accettato 
[quel sacrifizio con rispetto e con rassegnazione. 
Egli partì. 
— È non ritornò più? domandò il giudieo, 
tirato da questo racconto. 
Pt... siaghiozzo sì fece sentire nella voce di 


essa rispose : 
reti Vor 


) Riproduzione vietata, — dei 
Tra di Proprietà letteraria 


à 


















GAZZETTA DI VE 


Giornale politico quotidiano eol riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


mneatare resta l'on. Depretis, il quale sapeva 
dare la verità io dosi così omeopaliche che non 
sollevava proteste. 

Ciò vuol dire che l' esperienza parlamenta 
re non assicura ai ministri il diritto di dir l'a- 
nimo loro e che v'è bisogao di maggiore diplo- 
mazis, per nascondere il proprio pensiero, coi 
popoli, che non ve ne sia coi Re. Cortigieni 
del Re, 0 cortigiani dei popoli, si accorgono 
che la verità sola è quella che ferisce, e l'i- 
nesperienza parlamentare del conte di Robi- 
Jant, e l'esperienza parlamentare dell'on. Gri- 
spi suscitano gli stessi uragani, i quali nel lo- 
ro furore dicono: « La verità è proibita. » 


Il telegramma, ecco ll nemico! 

L' Associazione della stampa ha proelamato 
ne maraviglia- 
mo, sia perchè la stampa è l'artefice del suo 




















male, sia perchè in Italia nol siamo i martiri 
della libertà e diamo ai nostri carnefici que» 








ma, la quale non serre che a loro. Nel- 
l'indifferenza assoluta della grande maggiorao- 
za della n la quale non ha opinioni e 








non agisce in alcun senso, la Ragione, che an- 
cora combatte, è vittima senza speranza di 
vittoria, perchè dovrebbe contare sull’ ap 
poggio di quella grande maggioranza che sta 
a vedere e non appoggia nessuno, 

Il telegramma è troppo povero per dire la 
verità, che è la cosa che costa di più, Per ri. 
sparmiare parole, he abolito le mezze tiate, 
ha creato una letteratura volgare da fiera, che 
non conosce che i colori sfageti. Ed è la sola 
letteratura che i lettori affrettati abbiano tem- 
po di leggere. Non v'è così grande aiuta- 
tore della menzogna quanto il telegramma, e 
la menzogna resta, perchè dopo le nolizie gros- 
solanamente date del telegramma, nessuno leg- 
go più i commenti delle corrispondenze 0 del- 
l'articolo di fondo. 

Il telegramma fa legge, da l' intonazione, 
atabilisce nell’opivione, senza che poi giorino 
le rettifiche, un successo parlamentare, o un 
successo militare, come Un suecesso teatrale. 

Spesso accade di notare, per esempio, le 
contraddizioni tra i successi teatrali delle di- 
verse città italiane. Come mai !, si dice, que 
sto dramma fu applaudito Milano, a Torluo, 
a Roma, e a Venezia non piace ! 

Se aveste la pazieoza di leggere i giornali 
di quelle città, sapreste che quel dramma nom 
è piaciuto in realtà nè a Torino, nè a Milano, 
nè a Roma, ma ci fu il suecesso ico del- 
le chiamate al proscenio, che diciamo fari. 
saico, perchè è un suono, uo' apparenza e non 
è una realtà, e il telegramma constatato 
quel suono, ha preso nota di quelle chiamate. 
Dopo sentirete che quel dramma è piaciuto anche 
a Venezia, ote non è pisciulo invece affatto, 
6 vi accorgerete che i pubblici delle città ita- 
liane vanuo d'accordo più di quello che credete. 

L'analisigà' un successo teatrale è diffici- 
lissima. Le chiamate nulla vogliono dire, per- 
chè venti persone possono provocare l'appari- 
zione dell'autore al proscenio, abbastanza po- 
co sollecito della sua dignità di presentarsi 
anche quando è mal chiamato. Col pubblico 























— La postra disgrazia uon volle che fosse 
così. Erano passati quindici mesi dopo il nostro 
colloquio, quando un affronto ferì il signor di 
Cambiac. nell’ onore. Nacque per questioni di 
giuoco un duello fra Rodolfo .e_ il cavaliere di 
Lozeril, che vol avete veduto comparire al. pro». 
cesso. 
— Sì, disse il signor di Badidres, ascoltaa- 
do attentamente. 

— Nella febbre del giuoco, il barone aveva 
perduti quattromila seudì sulla. parola. Il suo 
avversario gli fece la saguinosa offesa di ricu» 
sare un duello prima del pagamento del debito. 








Volendo vendicarsi, ma trovaadosi in una man- { dop: 


canza di danaro affatto momentanea , Rodolfo 
ebbe allora il fatale ricordo delle cioquaatamila 
lire che gli doveva mio padre. Egli credette che 
il mio matrimooio ci mettesse in grado di pa- 
garle, e mi scrisse un breve biglietto, che mi 
fece per lai. Senza sapere che disgrazia 
lo avesse colpito, io acconsenti a riceverlo. 

‘Aurora scosse iristameste la testa, poi pro- 
seguì a voce bassa: 

— sì lo sì ricordo di quel giorno Leto 
fu bea li € pieno d’ angoscie... Rodollo 
n el enio saloltiao ... voleva sempre 

inalmente sccorto della veri- 
tà... ed io. lo riteneva sempre, assicurandogii 








un giorno aver bisogno di tale somma, e. noa, 


meltere de parle qualche 
avera mai pensato & urto goal 


pretesto poteva dare per avere quei qual- 
trata seul che mia esistenza giornaliera 
non poteva affatto giustificare ? Voleva finalmente 
per! 
se 


indifferente o annoiato e con alcuni amiei di 
buona volontà, si può avere una decina di 
chiamate. Ma questo non è suecesso, e pel te- 
legramma è successo, ed ecco la meazogua che 
rimane per fare la storia ! 

Dalle piccole alle grandi cose, il telegram- 
ma, che costa troppo per dire la verità e sì 
ferma ai suoni e alle apparenze, è il più gran 
nemico della verità che si possa immaginare. 
Gui al popolo che vive di telegrammi. Morrà 
avvelenato di menzogoe reali, che pigliano fa. 
risaicamente aspetto di notizie vere! Ed ora- 
mai il telegramma è divenuto pur troppo il 
solo cibo intellettuale. Anche 1 discorsi degli 
oratori al Parlamento non si conoscono che 
per telegrammi e si conoscono così male. 


In favore della pena di morte. 

Ha fatto ia questi di il giro dei giornali 
un'articoletto nel quale è descritta la vita del 
regicida Passananle, ju carcere. Gli abolizio» 
nisti della peoa di morte hanno detto che si 
doveva sostituire alla morte una pena che fos- 
se più spaveatosa della pena di morte per la 
difesa sociale, @ iaventarono il carcere cellu- 
lare per dismostrare che nog averano pietà 
dei graodi malfattori, ma li avrebbero saputi 
tormentare senza distruggeri!. 

Ora s'impietosiscoso anche alle pene del- 
l'assassino nel carcere cellulare. Sì spieghino. 
Vogliono che non solo si faceia grazia agli 
Jassini — per quanto possano avere al loro 
occhi l'attenuante d'essere regicidi — ma 
si mettano in libertà e si dia foro una pen- 
sione in nome dello Slato, perchè possano 
continuare i loro studii umanitari ? 

Noi che crediamo avere la società il diritto 
di distruggere gli esseri malefici, esitiamo a 
credere,che abbia il diritto di tormentarli tutta 
la vita, col dovere di mantenerli. Ma gli abo- 
lizionisti si spieghino. Non vogliono la morte, 
ma una pena così terribile da sostituirla, e 
allora non si commuovano tanto, se quelli che 
hanno meritato la morte, hagoo la vita dura. 

































liberali, che li fa applaudir dalla folla. Se 
no avviene che, quando diventano ministri, si 
avventano loro contro le antiche frasi, come 
si avventano contro Il Crispi le seguenti parole 
pronunciate da lui il 19 merso 1885 a Pa- 





alleati delle Potenze centrali per 
eseguire la volonta dei nostri padroni, ed ab. 
iflcato a questo mostro i grandi pria. 
nostra rivoluzione, abbandonando l’ 
dei popoli; non più difensori della na- 
zionalità, ma divenuti gendarmi di una nuova 
Santa Alleanza. » 

Gli applausi sceppiano quando si dicono que- 
ste banalità, ma poî, quando le bacalità han- 
no dato il potere, bruciano. Studiate, di- 
ceva ua celebre arguto Pantalone veneziano ai 
suoi figli, studiato perchè potreste divenir per 
caso grandi uomini, e allora vi dispiacerebbe 
di non esservi preparati. 

La prudenza degl'imprudonti, 

Da una corrispondenza da Marsiglia, pub- 
blicata nella Gazzetta Piemontese, si lamenta il 
Violeato lioguaggio della stampa locale contro 
gl' Italiaoi . 

Gli è così — leggiamo nella citata corri. 

ua giornale stampava giorni 
queste testuali parole contro 
to: 
le-t-on è trancher coura- 
questioa ?... C' est-à-dire, à reo» 






























« geusement 
« voyer en masse au prussiea Humbert I, au do- 
« mestique de Bismarck, tous ses sujele qui nous 
« empestent è Mi 








Maire de livrer les ita 
ila n° en feront qu' une bow- 
uno Aeure, et Marseille débar- 
bouches en plus, de ces valeurs, 













le che pubblica questo appello al 
massacro degl Ilaliani #' iotitola l' Aetualità (N. 
81), ed a qual proposito ?... Perchè un centinaio 
di operai francesi erano salìti per forza 
del vapore Estremadu cacciarne col 
lenza alcuni operai italiani, che insieme ad al- 
tri francesi lavoravano allo sbarco; e perchè il 
commissario di Pol 
colle buone maniere l'imprenditore a rimanda 
gl'Italiani, i quali non fecero resistenza alcui 
© ad occupare i nuovi arrivai 

Ma ua fatto anche più grave e di carattere 
internazionale segoala Îl corrispondente della 
Gasseta Piemontese colle seguenti parole: 

Jeri, ua fatto simile si è rinnovato a bordo 
del vapore Paranà, della Navigazione Generale 
Italiana, il cui impreaditore, signor Savoir, 
veva occupato 26 Italiavi per fare il lavoro di 
stiva, riserrando ai Francesi il lavoro a terra. 
Una banda di 150 Francesi salita a bordo colla 
Violenza, ha reclamato il licenziamento imme 
diato degli operai italiani di bordo, ed il com- 
missario di Polizia, signor Boissière, risponden» 
do alle riserve fatte dall'impreaditore e dallo 
stesso direttore della Compagaia di navigazione, 
che un bastimento dere considera: 
domicilio, e per conseguensa rispettarsene l'ia- 
violabilità ‘e riconoscersi il suo diritto d' im- 
piegarvi il personale di sua convenienza, disse 
che, pur riconoscendo il ben fondato delle sue 
reciamazioni, nou assumera la respoosabilità dei 
disordioi che avrebbero potuto verifara, e lo 
consiglia sutsuca 3, a far ci. 
mandare gli operai italiani ed oscupare francesi, 
ciò che fu fatto. 

Se ciò accadesse con qualohe altra Potensa, 
cheretorica democratica sentiremmo! Ma poichè 
avviene jo Francia, e la Francia è repubbli- 


, non si fata. La prodeosa ci piace ed 


_——————————————— 
Colard, avesse forse guadagnato al signor di 
b' egli m' impresterebbe la somme. 
+ ben passa speranza! mormorò il 




















I missionarii Italiani. 

Se Gambetta ha detto che l'anticlericalismo 
fon è un articolo d'esportazione a proposito 
dei missionarii francesi in Oriente, è egual- 
mente vero che nemmeno il clericalismo è 
articolo d' esportazione. I missionarii che af- 
frontano eroicamente la morte per la fede di 
Cristo, non portano, così lontani dalla patria, 
le passioni clericali. Ivi non si tratta più di 
Governo italiano, nè di lotta di supremazia 
tra lo Stato e la Chiesa, Ivi clericali e liborali 
si sentono italiani e portano l'infiuenza del- 
l'Italia pel solo fatto che ne parlano la liogua, 
1 giornali francesi, per esempio, si lagoano 
appuato dell'iofluenza italiana a scapito del- 
l'influenza francese, per opera di quei missio- 
marii, dei quali vorremmo essere in diffidenza. 










































































L'avvertimento è questo, che dorrebbero 
Guardarsi dalla retorica e da certe banalità 


—-————- 
ferai*, vedendo per tre ore quel nemico di Ro- 
dollo. 


— Avete vol avuto finalmente la somma? 
domandò il giudice con impazienza. 

— Solamente nella sera : 10 fiali per dirmi 
che eto la na in questa casa, e che non 
dovero alcun costo al miei servi. Allora 
mi armai di tutto il mio coraggio. ll mio viso 
era calmo, ma il cuore bettera assai forte. 

— Colard dovette essere sorpreso ? 

— Da servo rispettoso, egli non lo fece ve- 
dere. Mi rispose che non avera in casa una così 
Grossa somma, ma che l'avrebbe domandata il 
sodomani al notaio... perchè questi era as- 
sente da Parigi per due gioroi. ll dopodomani! 















Giudice. 
— Per non esser vista dall’ intendente, che 
era andato a sedersi sul vestibolo, io salii per 
li dal salone del primo piano 
lamento del secondo, per 
issimulate dentro al muro. lo 
conosca questa comu. 









comucniea eol 
messo di porte 
otedo di esser la sola 











Aurora rispose facendosi rossa : 
y primi tempi del mio matrimonio fo 
riamento del secondo piano, ore 



















Bisio, gen , teso l'orecchio, intesi che mio 
padre e 1 eavliore stavano aggiustando ua con- 
, il risultato del quale era che il signor di 
Loseril dovera a mio padre seimila scudi. 
« Eeco la somma, + disse il cavaliere. 
Ed io intesi il ramore d'un paceo che ca- 
deva sulla tavola. 






















Valiere. Ti 

"81 è parità queste’ perte "dl giuoso | SIGLE amm cattacia do vivamente la signora 

serie Legrand questa otte dal signor Le: 

n A aa] Lite pi ceri dipl 

— Che cosa dire? — No. Era ur aggiustamento affatto all'a- 
di Golerd | Miheroe 


signor Boissière, decise | i 


quarta alla li 
Sar Bit pr asa oa vota; 


sat, 
è per ua numero grande di inserzioni 
l° Amministrazione potrà far qualche 
@ 0 Mitre perini pali ten 
cost 50 ala na 


è più presioza , perchè più rara, la prudenza 


degli imprudenti , ma prudenza è anche non 
dissimulare le conseguense possibili, alla lunga, 
di simile stato di cose. 


-_————————————_m 
Lo finanze locali. 


(Dall Opinione.) 


Il progetto che la Camera è chiamata a di» 
scutere non è così poca cusa, come si crede 
juasi generalmente. Grandissimo vantaggio non 
leriverà ai Comuni dalle nuove imposte sul gax 
e sui teatri, e, se vuolsi, nemmeno dal consoli» 
damento del dézio governativo. 

Questa parlo del progetto è la più appari» 
scente, ma non sarà la più efficace. Meno ap. 
pariscente è l'altra parte, quella che si rifer 
alle imposte locali autonome; ma serà la più 
efficace, se le Amministrazioni comunali, nel 
l'applicazione della legge, sì dipartiranno dal 
dirizzone, che hanno seguito sempre, di forzare 
la mano soltanto sui centesimi addizionali e sui 
dazii. Nel sistema tributario dei Comuni, tre 
tasse, quella sugli esercizi, quella sul valor lo- 
cativo e quella di famiglia, possono essere molto 




















produttive. Di esse i Comuni, sin ora almeno, 
si sono giovali scarsamente. Le hanno bensì ap- 
plicate, , che ad altro non sono 


fiusoiti se noo a far strillare i contribuenti, 
senza poco 0 nessua frutto per l' erariv comu» 
È causa non ultima della pessima applica» 
di quelle imposte fu il Jaconismo della 
I limitò a noverarle, e non diede 
joni comunali, poco esperte per 
deficienza della legge, alcun in- 







sopperire 
dirizzo. 





rendite ; 
razioni comunali, perchè 
e le costringe, ov' esse accellino 
applicarle seriameate, noa per burla, com' è av- 
veouto sin qui. 
Due scopi si possono raggiungere per que- 
ia. Anzitutto si può avere ua incremento 
ta, ch'è necessario per mellere ordina 
[e 
luogo, 
jo dei ‘cor 
adosi 
















maggior parte dei C 
uò ottenere chi 
pren] insensibilmente 















Vero è, che gira e rigira, si tratta sempre 
di ereare nuove imposte o di aumentare le veo- 
chie. Ma noi non sappiamo come si 
altrimeoti. Per diminuire le imposti 
fatta dalle economie, che polrebbero praticarei 
sensa I pregtatizio dei pubblici pregiudizii, biso» 
gnerebbe restriogere entro più angusti limiti il 
compito delle pubbliche amministrazioni. E in- 
vece vediamo che va sempre più allargandosi. Il 
erescere e perfezionarsi delle attribuzioni dello 
Stato @ del Comuoi, e eorris) 
presti dei pubblici bilanci ggravarsì 

imposte sono i earatteri più saglienti dell' eco- 
nomia moderna. 

Potrebbesi resistere alla ‘corrente. Non ha 
dichiarato l'altre’ leri il ministro della pubbica 
istruzione, che jl bilancio italiano, per quella 
perte che si riferisce al dicastero dell'istruzione, 

Jodeguo d'un ? E quaodo si pensa 
« queliv che tl: ‘a w farsi tel cow 
dell'istruzione elementare, è impossibile illudersi 
che la spesa dei Comuni possa diminuire. L'on. 
Aristide Gabelli, nella sua ultima Relazione sul- 
l'istruzione elementare, non avverte a volta a 
volta, da qualunque parte il tema si riguardi, 
che per migliorare l' istruzione occorrono qual- 
trini @ quattrini ? 
































_———_———_—_—_—— 
naro sulla tavola, essi si avricinareno alla porta 
segreta. Poi si ritirarono nell’ altra parte della 
stanza, e le parole non giunsero più al mio o- 
bio, che assai confuse. Tosto il rumore della 
ria che si chiudeva m° indicò ch' essi erano 
riti. Allora fo camera deserta. 
l primo oggetto che otto i miei occhi 
fu il piechetto di tti di banca, ed fo lo 
i... Rodolfo era salvo! 
Durante questo racconto, Aurora a 
forze ‘filtizie dalla febbre che la tra 

— Riposatevi, mia buona sigaora, le disse 
Giudice. 

— No, Aurora. Mi sento ancora ab 
bastanza forte di continuare. ‘lo nou posso e- 
sprimere l'immensa gioia che m'animava por- 
tendo con quella somma. Nessun rimorso mi 















a preso 

















Giuosi al padiglione, dove il barone m' aspe! 

— Prendete, gli dissi; mio padre vi m 
questo. Pagste ‘domani il signor di Loseril e 
poscia uccidetelo. 

lo gli i il pacco, ed egli lo mise nel 
portal Èra venuta ora di separarci. Sta» 
vamo per mettere jl piede nel giardino, quando 
ud le voce furente di mio padre che si avvi- 
cinava a noi. Avemmo appeva il tempo di rin- 
chiuderei nel padiglione. Compresi che mio pa 
dre si era aceorto della scomparsa del danaro, 
lì veniva per ioterrogarmi. Una sola 
girola la su questo soggetto, intesa da Ro- 
olfo, gli avrebbe fatto capire che il capitano 
non eutrava per nulla ia questo preteso page 
meoto. Prima che mio entrasse nel padi- 
Blione io apersi quella finestra che da sopra la 





































































































costruzione degli edillcii scolastici. 
‘Finocchiaro, ia seguito alle osservazioni 
ieri da pareechi oratori all’ art. 8, dichia: 
ie la Commissione propone la seguente nuo- 
fa redazione d 
"gli edifizii costruiti o restaurati con pre- 
siti io base alla presente legge, non potranno 
Frsere destinati ad uso diverso da quello per il 
sie il mutuo fu conceduto; qualora ne si 
quale rlita la destinazione senza una speciale au: 
Stato, salvi sempre 


[corvo] la 


Ù 
Ù 


ori 
altri pro’ 
#5" diritto di rivalersi contro il Comune, 


vito per le somme pagate, quanto per l' onere 
imunto pel servizio del prestito. 
Carnazza Amari stolge il seguente emen- 


ento: 
[10601 islora sia invertita la destinazione de 
| elilizii, lo Stato avrà. diritto di ordinare al 
iene la restituzione delle somme mutuate 
vneme agli interessi legali, a contare dal gior. 
see i ebbe luogo l° inversione. L' ordine dell 
o erno asrà effetto e titolo esecutivo. » 
[ugli accetta l' articolo. nuovo della Com- 
Lione 
"# Ronfadini 
amanda per l' appli 
"iosa assidua sì provveditor 
pe" noo si verifichino abusi 
‘onyhi propone che le disposi; 
seno applieate non solo agli edifieii, min al- 
parti di edi 
Boselli @ Finocchiaro, relatore, accettano 
mento Bonghi. 


i 
pei 





App 
joe Becettato dal ministro con ua emendi 
Dreato di Bonghi. 

‘Calvi propone un articolo aggiuntivo per 

licare le disposizioni all'articolo precedente 

per gli edificii sco) ici costruiti sotto 
impero della leggo del 1863 e del 1875. 

‘Finocchiaro non può accettarlo. 

È ritirato. 

Martini F. propone | 
nn crete conveniente di sust 
, la costruzione di edificii 
pe serondaria e normale e 
io specialmente degli scarsi risultati dei Ci 
"iti nazionali, per l' indirizzo che ad essi viene 
uo e per il personale che insegna e che e 
a, | Convitti sono Istituti non solamente di 
l'azione, ma essenzialmente di educazione. 
‘iuituiscono la famiglia, e non sono le fami: 
e povere quelle che ne profittano, Non crede 
soue che tali Istituti, come scuole. seconda 
è e normali, debbano 
che va incoraggiata 
la quale solamente 
sese. 

‘ircoleo osserva che la presente legge è di 
roroga alla legge del 4878; ora in quest'ultima 
on sono contemplate le Scuole secondarie ; ri- 
ee quindi corretto l'art. 7 del presente pro- 
ilo. Nota che sull'istruzione secondaria pende 

Parlamento un progetto completo di 
iorma. Onde non sa spiegarsi perchè la pre- 
ate legge debba occuparset è più conve- 
lente ed opportuno ritiere quindi i sussidii per 
li edifizi destinati ai Convitti e alle scuole nor» 
D,li L'oratore dimostra con lunghe consi 
oni la convenienza della soppressione dell’ a 
|. Augura che il ministro voglia riounei 
evanio solamente il compito di migliorare | 
ile seuole secondarie e normali il programma 
iosegnamento e gli insegoanti 

Lugli si associa alle considerazioni di Mar- 
oi rd Arcoleo. 

pr 


istruzione po 


è 
deriverà un benebizi 


esentazione fatta po- 
eriormeate alla legge dell' emendamento riguar- 
hbote i sussidii per gli edifici dell’ istruzione 
condaria, che ritiene perfettamente regolare. 

Costantini svolge il seguente emendamento 

« Possono valersi delle disposizioni della 
esente legge i Comuni, le Provincie ed altri 
ti morali, cui incombe l'obbligo di provvedere 
i edifizii per l'istrugione classica e tecni 

icolosi dice che voterà la legge, ch'e 
|ccella però come uo primo passo, e spera che 
È studieranoo altri ra maggior 
remento all' istruzi 

a domani il seguito della discus 


Coppino giustifica la 


ila presenta la relazione sul primo libro 
el Codlee pen 
Levasi la 





discorso fatto alla Camera 
lo di Stato (l'on. Ellena ) suscitò 
zi ua vivo incidente, perchè parve che la de 
zione del mintstro al sottosegretario dovesse 
hrsi con qualede maggiore formalita e per i 
ritto, e non solo avsertendone oralmente il 
presidente della Camera. Non si prese nessuna 
Keliberazione ia proposito, ma si conveone che 
a cosa si deve regoli 





log; 
Telegrafano da Roma 22 alla Persev. 
All’ adunanza dell'Associazione della Stampa 
sno intervenuti moltissimi socii, sotto la pre 
ideoza dell'on. Bonghi. 








| denza del geoerale Fevrier. Boulanger è invitato 


| Ul 


| regole di diritto Internazionale, che avvenne gior- 
ni sono al vapore italiano Paranà, eno 
imporre di scacciare da bordo 

italiani per prendere invece operai 


por perte sua il Go: 
verno francese farà il possibile per evitare che 


simili fatti si ripetano. 


Federico non è Federico III. 

Il Berliner Tageblatt sostiene una tesi cu- 
riosa. Esso assicura che errano i giornali, i quali 

nuovo Imperatore, nella sua qualità 
appunto d' Imperatore, Federico III. Egli è tale 
come Re di Prussia , e inf! tutti gli atti 
lui sinot "mal 
« al suo popolo », 
lando de suo padre », 
reale ». 

Se si dovessero calcolare gl' Imperatori del- 
l'antico romano Impero di nazione tedesca, Fe- 
derico, quale Imperatore, dovrebbe essere — s0g 
giunge il giornale berlinese — Federico IV, per- 
chè, per quanto poco glorioso, un Imperatore Ill 
c'è stato dal 1443 al 1493, e fu aozi sopranno- 
minato « Imperatore berrelta da nott 

D'altronde — sempre secondo il Berliner 
Tageblatt — il uuovo Impero tedesco nen de 
avere alcuna velleità di riafrescare i ricor 
dell’ antico. 

Sarebbe forse meglio cl 
1? Anche qu:sto non garba al foglio berlinese. | 
Aoche Guglielmo, come Imperatore, lo chiama. | 
vamo Primo, ma egli se ne stizziva, e dic: 
« Finchè campo, sono soltanto l' Imperatore Gu- | 
glielmo e niente altro ». | 
La conclusione sarebbe dunque questa: co- 
me Re di Prussia, Federico è Federico Ill; ora 
ome Imperatore — per non chiai 
lo si dica tout court Federico. 
stare i numeri. 

Il più bello, 0 il più brutto, della cosa è 
però, che, a quanto pare, questa questione 
healogica appassiona un poco troppo gli animi 
de' politicanti tedeschi. I giornali mostrano che | 
essa forma il tema di calorosissime 
in tutte le birrerie, in tutti i caffè. A_Coloni 
per colmo, essa ha reso infelice tutta una fami 
glia. Na compositore tipografo , tornato allora 
allora dal servizio nel.' artiglieria, chiese a suo 
padre, ch' è ispettore carcerario, come veramente 
si chiamasse l'I tore. 

Non pote aceordo su questo | 
benedetto numero infiammò tan- 
to, che il padre trasse di tasca il coltello e lo 
cacciò nel ventre al figlio. Accorsero le donae e 
si misero a strillare; ì vicini mandarono a chia- 
mare medici e guardie. 

Disperato, conscio del delitto commesso, il 
padre, in mezzo a tutto quel trambusto, si sp- 
piccò. Il figlio è morente. 


Dispacci di ll Agonzia Stefani 
atore, il cui stato 


0, 
della sua « Corona 


























rlo IV nè L 
lascino 


























generale è soddisi 

nebre nella coppella di Charlottemburg iu me 

moria di Guglielmo. 

Parigi 22. — ll Consiglio d'inchiesta sul- 
Boulanzer si è costituito sotto la presi- 


a comparire domani, 
Il Gabivetto ha elaborato il progetto riser- 
ute la bandiera nazionale di navigazione tra 
la Francia e l' Algeri 
L'Agenzia Havas pubblica ; Dautresme non 
fece ancora conoscere ufficialmente a Fioureus 
il suo avviso sulle controproposte italiane. 
Cairo 22. — Il Priucipe Hassam, fratello 
del Kedevi, è morto a Costantinopoli da malat- 
tia di fegato. 
Parigi 32. — (Camera) — lu fine della 
seduta il presidente anouuzia che ricevette do- 
manda di raterpellanza sulla polilica generale 
sulla lentezza dei arlamegtari. 
La Cam re ulteriormente 
data dello svolgimento dell’ iuterpella 
La seduta è tolta 
Cherburgo 22. — La Regina Vittoria è ar- 
, Il prefetto marittimo, lo stato maggiore 
e il console inglese si recarono a bordo del- 
l' yacht 
Berna 22. — Peiroleri ha presentato oggi 
, capo del Dipartimento 
ti il Presidente e il 








le sue credenzi 


Livorno 23. — Stamane sono giunte le co- 
razgate Colossus ed Edimburg della quadra in- 
glese del Mediterraneo. 

ino 22. — L'Imperatrice Augosta ri. 
cevette stasera Mons. Galimberi 
Londra 23. — (Camera 


discussioni | f0' 


colonna inglese di 250 uo: 
mandati dal coioonello Graham. I Tibetani si 
sarebbero rifogiati elle Juugie al primo colpo di 
fuoco. 


Costantinopoli 23. — Il duca di Montebello 
consegnerà sabato alla Porta la Convenzione del 
Canale di Suez. L'emendamento della Porta, 
reclamante la presidenza oella Commissione di 
sorvegliaoga fu accettato, ma la forma venne 
modificata. 


occasiene del riconoseimeato delle vittime 

dell'incendio. Sessantasei cadaveri conservanti 
ncora forma umana furono esposti al Cimitero. 

Haanovi cinquantadue mucchi di avanzi umaci. 

Famiglie iotiere so00 prrile. Orguniszanai opere 
carità. 





Contro |’ aspetta! 
pre più. Il Municipio 
pi di legao. L'omnibus irasporia 
Gratuitamente i passanti. Molta folla, special- 
mete di forastieri, assiste al curioso spettacolo. 
Ja via dell'Orso diciotto botteghe souo allagate; 
sel case haono l'ingresso ostruito dall'acqua. 
Le barche portano commestibili alle case. Il 
Pantheoo è tutto circondato dall’aequa, che 
chiuse la comunicazione con via De' Cresceni. | 
L'acqua trovasi solo a due metri dalla fontana | 
sul mezzo della Piazza. Dispacci da Orte segna. 
lavo una diminuzione che a Roma comiucierà 
stanotte alle ore due. 

Uno spettacolo curioso offrono i moltissimi 
gatti che abitano il Pantheon e che si trovano | 
sequestrati sopra muricciolo miagolando al. | 
famati. La geote getta del pane e della carne | 
che i gatti, con scene comicissime, prendono al 

uffandosi tra loro. Al nuovo passatempo 
si diven tono ne mondo di e 
ice che la Società protettriee degli ani- 
mali procederà al salvataggio dei Fertug 


Sardon librettista Odio. 
sea n. — Leggesi nel Pungolo di Milano: 

È noto che Sardou ha promesso un libretto 
d'opera a Giulio Massenet; finora però oa sl 
sapeva quale fosse l'argomento scelto dal fortu- 
telo commediografo irascese. 

Ce lo disse lui stesso per bocca del parigi- 
n0 Temps. 

« lo vedero, in un soggetto di questo 


La lettera del Papa 
all'Imperatore di Gormanis. 
Berlino 23. — La Norddeutsche Allgemeine 

Zeitung pubblica il testo in latino della lettera 

seguente del Papa all’ Imperatore Federico, con- 

segoatagli da mons. Galimberti : 

notizia della morte del glorio- 

di Vostra Maestà, ha colpito il 

violento cordoglio, giacchè a- 
vevamo ricevuto dal defunto Imperatore prove 
non poche della non piccola sua benevolenza 
verso di noi, e ne aspettavamo altre non minori 
nell’ avvenire. Noi ci figuriamo appieno il dolore 
acerbo di Vostra Maestà, e se questa lettora po- 
trà alquanto temperarlo, ciò ci consolerà e ci 
tranquillizzerà molto. 

« Adempiuto quest'ufficio, presentiamo a Vo- 
atra Maestà le congratulazioni nostre pel vostro 
avvenimento al trovo d' un Impero così cospicuo 

esprimiamo fiducia di trovare in 
le testimonianze di buona vo- 
jmmo nel vostro genitore d' im 


























i augurare a Vostra Maestà 
che la salute si ristabili e che la godiate 
moltissimo tempo, pel beoe del vostri sudditi. 
Questo chiediamo ferventemente all’ onnipotente 
Dio, e domandiamo pure che la sua bootà si 
degni di uuirci noi a Vostra Maestà nei legami 
della perfetta carità. » 


Servizio speciale di Africa. 
Nopoli 29. — Il Bosforo è partito per Mi 
m la Posta, pochi soldati, materiali, e 








nere, 
vo di 
francese alle Piramidi, le rive del Nilo, tutto 
uesto mi seduceva molto; ma ho trovato delle 
lifcoltà nella messa io scena. Mi si disse, per 
esempio, che i coristi dell'Opera non consenti» 
rebbero mai a tagliarsi la barba per rappresen- 
tare i soldati della Repubblica; ho dovuto perciò 
rispettare la barba dei coristi. 

« lb pensato alla conquista del Messico da 
gli Spagouoli. — Non avrei fatto certamente un 
Montesuma 0 Fernando Cortes da decorazione 
di chiocagi ma anche qui vedevo l' oca: 
sione di pittoreschi sviluppi, che avri 
venuto — paresami — al 
— Egli non si mostrò troj 

« lo mi dissi allora 
secolo XVI e degli abbigi 
niamo all'antico: è una sorgente inesauribile. 

« E peosavo non già ad Ulisse ia Itaca, come 
#°è detto, ma all' Odissea stessa, all' Odissea di 





ggÌ. 
Porto Said 21. — Proveniente da Napoli e 
diretto a Massaua è arrivato il: piroseafo San 
Gottardo. 


Nostri dispacci particolari 


Roma 22, ore 7 65 p. 

La Commissione pei provvedimenti 
ferroviari approvò all'unanimità un or. 
dine del giorno chiedente che nell’ arti- 
colo terzo si aggiuoga un allegato che 
fissi il reociate QUO ine. È 

Il Fanfulla smentisce la storiella che 
il documento tedesco mandato dal prof. 
De Bertoli di Treviso al Ministero del- 
l'istruzione, fosse restituito, pregando di 
mandarlo tradotto. 

Oggi Codronchi e Tacconi, sindaco 
di Bologna, furono ricevuti al Quirinale ; 
iovitarono il Re ad inaugurare l' Esposi- 
zione bolognese. Il Re lo promiae. 

Roma 23, ore 3. 50 p. 

(Camera dei deputati), — Continuasi 
la discussione dell'articolo sette del pro- 


etto sulla proroga della legge Je- 
Sela a Comuo! la contrazione degli adi 
un emendamento sui pi 


ficii scolastici. 
Papa svolge 
stiti di Con delle Scuole secondarie, 
purchè sieno governative o pareggiati 
Cavalletto rileva i Milia gr in 
gerenza clericale le Scuole; accenna 
ai tentativi del Vaticano per trovare l’ap- 
poggio dell’ estero ; esorta la Camera ad 
approvare il progetto per non dare causa 
vinta ai clericali. 
Coppino spiega il concetto dell’ ar- 
ticolo. 








« Che bell'opera e che bella (ferie, meglio, 
che belle opere e che belle (éeries in questo 
sto poema ! Come il talento descrittivo di 
senet potra trovarsi a suo agio la quegli inel- 
denti così numerosi e così varii ! Lo rento 
dei compagni d'UI più dell'Etna quando 
sentoao | Cielopi,, il canto delle Sirege, Circe, 
l'episodio di Vossica ll ritorno ad Itaca, ece. 
eco..., non c'è quasi uu dramma nella lotta tra 


I ricordo di Penelope, la sposa 


aotichità della 
io voglio mettere in isceni 
o posto, 
tés; non è più quell 
il suo merito. E un” 
ramente, nellamente e, se Massenet lo vuole, è 
affare fatto. » 
_—era 
Dott CLOTALDO PIUCCO 
irirettore e gerente responsabile. 
_——————— 


MORTUIRI E RINCRIZIONENTI GRITIS 
Tutti coloro che commetteranno li annunei 
mortuari allo Stabili: 
setta, ed a quello 
Neozzi ( 


eni 


Roma 23, ore 3, 50 p. 

La Commissione finanziaria accettò 
la proposta di trarre maggiori proventi 
dall'imposta sulle bevande alcooliche, ri- 
servandosi di esaminare i metodi più con- 
venienti per esigerla e frenare il contrab- 
bando. 


ze6ta- .bilimento Ferrari, Kirchmayr 0 Scossì, 
accorda inoltre la inserzione nei gior 
Roma 93, ore 3, 50 p nali L' Adriatico e La Difesa. 

La seduta dell’ Associazione della 
Stampa fu complessivamente buona. 
za occuparsi delle parole di Crispi, votò 
un ordine del giorno, che reclama una 


La vedova ed i figli del compiaoto N. W. 
Alessandro Bon, commossi, ringraziano tutti 
quei pietosi che parteciparono al loro dolore, e 
chiedono venia delle eventuali ommissioni. 





Approvi stesso bili iu primi 
Londra 23. — (Camera dei 
Discussione io seconda lettura del bili, ci 
torizsa i prigionieri a testimoniare ip caso 
crimini. 
Healy propou 
' Irlanda. 
emendamento, combaltato dal Governo, è 
respinto, dopo la dichiarazione di chiusura, con 
478 voti contro 419; ia seconda lettura è appro- 
vato con voli 231 contro 92. 
Londra 23. — (Camera dei Comuni) — 
ja terza lettura il bill di conversione 


au 
di 


un emendamento per esclu- 


servare a litolo uflicioso 
vio della sua Nota al Governo bulgaro co- 
stiluiva una misura interessante per tutt | firma- 
tarii del trattato di Berlino. Quiodi non rebbe 
dovuto prendere tale mis jetro la sola i 
gazione delle tre Potenze. Si crede fermamente 
che la Porta non farà nessuna nuova pratica 
coutro il Priocipe Ferdinando, che la Germai 

non appoggierebbe più. 





le vaghi fece un'applaudita dichiarazione con 

ti, ABro chi si giova della stampa, e poi cerca di 

ui: Baigraria, è coutro taluni uomini politici, che, 

sul = Fei al potere, dimenticano le loro promesse 
rali. 

ke0; Parlarono poi Avellone, Luzzatto, Del Balzo, 

sa H altri, © si lesse un dispaccio dell'on. Roux 

e Vennero presentati parecchi ordini del gior= 

oro 0, tra cui si approvò, a grande maggioranza, 

cia M\sueate concordato colla Presidenza e coi 

ate eri Luzzatto, Miraglia, Zaochi, Labanca ed altri 

ate ‘ ite le di 

pe |chiarazioni del 

i libertà telegrafici 

w Do menomata, fa i provveda 

Luf,  miuire contro ogni possibile arbitrio d 

bu Riudizii, questa necessità dei giornali v 

dor Miitri e invipendenti; è da il mandato alla Pre- 

cite Mytmra di cominare una Commissione coll’ ine | 
talieo di fare proposte intorno si modi di tu! 

ul “lare la liberta telegrafi 

e RL Preside quindi la Commis 
i00e composta di : Levi Carlo, Lus- 

D'Arc: 


allo, Petti 
Cires 
di prendere 


ti L 
incideate Crispi e Comia 


lella testo il resoconto ufficiale, onde 


i di 


di N disonesta, indegna di rispetto. 


Rimostrauzo di Monabres. 





e la 

i 

di 

sio» + ja]! Marchese Menabrea al rivolse verbalmente 
(eBtt iscritto a Flou 

cato pina 

pro: È lare contro Italiani sd Arl 


itulti il Crispi avere voluto colpire solo la stam- | 


 l'Insidente contrario -a tutta le 


Secondo lo stesso dispaceio, Stoiloff riparti 
da Costantinopoli per Sofia, di vuto 
parecchi colloqui con White e Sciamil pasela. 

Il Daily News ha da Pietroburgo: Si assi 
cura che la Russia non desidera di rinnovare i 
negoziati sulla questione bulgara, considerando 
che non avrebbero probabilità di successo e nuo= 
cerebbero invece sicuramente agli attuali buoni 
rapporti fra le Potenze. 

Cherburgo 38. — La Principessa Viltoria è 


pubblica il De- 


Itani furono prese la 


legge per garantire la libertà telegrafica, 
delegando alla ‘sagra la nomina della 
e 


Commissione che formuli proposte con- 
crete. È 

Eccovi i particolari della convenzio- 
ne colla Società mediterranea sottoscritta 
ieri. Le linee sono sei, misuranti circa 390 
chilometri. 

Le linee Velletri-Teri 

ta-Cornia-Piombino , Cun 
si costruiranno entro tre anni. La Geno- 
va-Ovada-Asti, entro otto anni. Il Go- 
verno pagherà un’ annualità chilometri 
di lire 20,500 di ertura dell’ esercizio 
a tutto il 1966, Di una somma comple- 
mentare di lire 19,080,000. La Societa è 
autorizzata a portare da 135 a 480 mi- 
lioni il suo capitale d’ azioni, ed emettere 
obbligazioni pel rimanente della somma 
occorrente. 


Venezia 23 marzo 


La famiglia ed i pareoti della defuota si- 
gnora Lueia Bressanin Casersi, commossi, 
fiugraziano coloro che in qualsiasi forma vol: 
lero onoraroe la memoria, e chiedono venia per 

favoloatarie omissioni nell'invio. del triste 


5 010 godim. 1° 
800 Selim. 10 lug 


Ven. nom. fine corr. 
di 


Rendita ital. aio 


Azioni Banca 
Banca 





Roma 23, ore 4. 50 p. 
Notizie dell’ Esercito : Si è constatato 
che Ghinda fu abbandonata. Si spinsero 
ricogaizioni oltre Uaa e non si seguala- 
cono novità. Credesi possibile la prossi- 
ma rioccupazione di Arafali e forse di 


Uaa. 
Lunedì l' Esercito, in piceola edizione, 
cessa. Si pubblicherà altro le col 


TISIIRI 


185 50 
985 76 


Cielono in America, — L'Agenzia 
Stefani ci manda: 

Nuova Yorck 22. — Un ciclone sulla costa 
meridionale degli Stati Uniti cagionò grandi 
danni. Parecchi accidenti di persone. 

teatro di Oporto incendiato. — 
Agenzia Stefani ci manda: 
Oporto scene strazianti 


Reod.it_50/0chiusa 96 10 05|Cambio Frawcia 
petra 25 53 s6| Berlino | 





= 
23. — Avvennero 


voso, così la notte, stamane 


BERLINO 22 
138 40]Lombarde Azioni 
86 —/Remdita Ital. 


USSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(45° 90. lar. N. — 0." 9, long. Oce. M. R. Collogio Rom.) 
VI possotto dal Barometro è all'altezza di m. 24,89 





159.76 | 754.38 
2 96 


90 





Velocità oraria in chiloma 
Stato dell'atmosfera. . . 
Acqua caduta io mm. . . 
Acqua evaporai + + + + 


Temper, mass. dol 22 febb.: 10,8 — 
NOTE: ll pomerig. d’ ieri 





— Roma 23, ore 3.50 p. 
ln Europa pressione notevolmente diminuita 


nelle isole britanniche e in Francia ; ancora mas- 
sima nella Russia meridionale; depressione se- 
condaria nell' Alt 


Tintin. Calais e Odessa 768. 
To Italia, nelle 24 ore, barometro disceso 





dovunque, 5 mill. nel Nord, meno altrove; piog- 
gie nei Nord e nel Centro; neve sul Grao Sas- 
#0; temperatura irregolarmente cambiata. 


Stamane cielo generalmente nuvoloso ; 
correnti, specialmento del secondo, quadran 
venti deboli a freschi meridionali; baro! 
poco diverso de 758 mill. nel Nord a 759 a Ca- 
gliari e Brindisi; mare mosso o agitato lungo 
la costa tirrenica. 
Probabilità: Venti deboli meridionali ; cielo 
nuvoloso, vario, con qualche pioggia ; tempera» 
nto, 








Alta ore 8 da — 9.50 p — Bassa 1.80 
r.566R n * 


—_— __—_—_———_—_—— 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
{Anno 1887) 

Oscervatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile, 

Loti, Loraale (nuova determinazione) 48° 20/107 8. 
Lovgitudine da Greenwich (idem) — 00 40" fia, {2 Bo 
cm di V indi di Roma 40% B0" 178 40 di 
24 marzo. 
(Tempo medio locale) 
apparenza del Sole. E 
la del passaggio del Scie i mari: 
dimo . . + E. 


Tranootare 1ppa' 
savane della Luna 


Lavare 
Im 
dl Sole 


al meridiane 
ind 


SPETTACOLI. 

Tarso Rossini, — Riposo. 

Truro Gomoni. — La Compagaia BellottiBon, diret- 
ta dall'artista cav. Andrea Maggi, rappresenterà: Nicorete 
di Cavallotti. — La locandiero, di C. Goldoni. — 1 ni 
& America, di Lafont. — Serata d' onore di Pia 
gi — Alle ore 8 18. ( 

Trarno Mationan, — La Compagnia diretta da 6 
Tani, darà: Fà è Flok, — Ore 8 418. 





MALATTIE 


DELL'OREEEHIO, è; 


foni del dott. + 
* domenie 
e 19 merid., nei locali del 
*. Farmacia Mani 


Na è 
177 0° 


nachin: 

è basato sugli effetti costanti e immediati di 
questo preparato, la Chinachina lo reade tonico, 
stimolante e preservativo; e mercè il fosfato di 
ferro assimilabile che contiene, combatte l'ane- 
mia, la clorosi, i dolori di stomaco. 





_————-—————_#———8@mt 
s°LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IF pagina ) 
.r 
Stabilimento  idroterapico 
SAN GALLO: 

(Vedi l' auvisn nella IV pagina.) 
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LIKES | | tI NVERSALE DEL 1978 
(da Venezia ) (a Venezia ) , IIONE UNIVERSALE DEL 108 n) PREMIO ir CLI pei 
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DELI Orario per dicembre e genmalo. Do IL SOLO FABBRICANTE 
Torino 656 |,8 4 Partenza da Vecozio ale oro 8, — a — dell'Argonteria Christoe 
() Si terme x Padova n kose my cirie i E È LA CASA CHRISTOFLE B CIE DI PARIGI 
sie ° : Ripi a Vemesi s 8,30» = LA MARCA DI FABBRICA POSATE CHRISTOFLE 
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sE er» ., gennaio e febbraio. ARGENTATE SU METALLO BIAN' 
* Partenza di Vaneria ore 3,— p. — Arrivo a Covasuecherina ore 5, 30 È i gare: 
ri a Pur dt e 10 = È | Tutti gli oggetti dell rgentaria Christofie devono portare le 
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a | ino Nite CERISTOFLE & C.le è Parigl* < 
DI 
Lo 86 
| ACQUA FLORIDA 
kE 
È 8 Sleale dI 
ICT, Muray e L 
DALL 85 dire urray e Lanman. 
i NB. 1 tri ia arena lle ore Bfs o REA r IL MO Lo gaatr RISTORATORE 
# so allo ore 7.15 a. = 1.60 p. > . , pere 
È Gufo i inca Ponmbbasa cosciente * i Rent et Profumi della Teletta. UNIVERSALE dei 
Venezia - N. Donà di Piave - Portogruaro Rinvigorisee 1. Corpo " (0) APE LLI 
IL Venesia partenza 7. 38 unt — 2. 19 pom — 7,43 pm è la Mento RO OGIO della Signora 
Ì paportogruaro »* ba Sie nat. 50 pen NEL BAGNO. S.A. ALLEN 
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fi palfini rita Ditta fino nel suo Grando Magazzino 0 
iù modesto al più ricco { 
odiano: A deal nn si ettende dnilmenti di metallo bronzato 
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La forfora sparisce în pochis- 





Linea Padova, Bassano. 
Da Padova per Bassano 


è Bassano per Padova 
» Padova per Venezia 


Linea Vic: 
Vicenia]pariema 1, 58 
| Rrrma:7] 
Linea Cone; 





TI 


mza - Fhiene - Schi 
11,j90 n. — 4.30. — 9.20 p 
- 


















dalla Dittasprioprieta 


GIUSEPPE SALVA 


Aggiungere all'importo dell' ordinazione eemt.,50 per la sp 
sarà eseguita con la solita esattezza © sollecitudine. 


simo tempo. Il profumo ne 

è ricco e squisito. 

# UNA SOLA BOTTIGLIA 
Jamazione di 


DORI. 


edizione in pacco postale che 
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mola 










































a di fuori per 


MI si pagamento dave fr 


Tpei giornali frane 
(gridi d'ang: cd 
Cri italtani, i quali 
piente portano il di 
malgrado che la N 





Ippendendo molto di 
\missionarii liani] 
escani, il 





paro 


Ta dauno della Fral 


odio alla patria, 
juesto sarebbe sp: 
rancia. 

È deciso che il 
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Cumo, FI RI DE ; SAN GALLO pv pn A: Tor: [1 vert, ma si © 
nea am |vatore, x ho 
Re pom pron È 91 Palazzo Orseolo, N. 1092 3% CAPPEL LI stream, fi 
PRESSO * ur; Bertini s grarenznt Ma di redazione di 
z DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO | BI sei giornali iv 
La Piazza San Marco $ Vendita all’ ingrosso e al dettaglio | —eeemoe®eeememae (ARRE Le passioni po 
DOCCIE PI 4. MARCO, SPADARIA, N. 695, I, PIANO | Licei pete 
rca dici, | [@eadosi dietro, nd 
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, e noi, chef 


TABLLAENTO TPOSRA 





"TOI 





ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 


per opere e pubblicazioni periodiche 








per Opuscoli, Partecipazioni di 


Menu, Memorandum, ece. ecc. 





VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 


Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Iutestazioni È 


circolari, Enveloppes, Bollettari e Modelli vari, Programmi, Fatture 


- Memorie legali, comparse conclusionali 


Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura 
copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza, 


9, 








le di quella sci 
Mare il libero arbi 
uesto siamo aliel 
er ogni pretesto, 
Bisogoa 
io tra la Ch 
maligno vole 
i va allargando 
La nuova cond 
on è fatta certo 
onsenso delle m 
0 intelletto ncut 


il capitano bi 
tt, Tavero, jo 





ASSOCIAZIONI 


i, L. 87 all'anno, 18,80 
te, Te, 08 A rinnsia, 


L, 45 all'anno, 

, 11,38 al trimestre. 

da tanti gli Steti compresi 

Merino posto, it. Le 80.2 

ca!) ai semastre, 18 al tr 
muri. 


uzieni si ricevono all'Ufficio 3 
La iti, Galle Cameri, . 8568, 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono pi 
‘adere, affinchè non abbiano a so) 
ritardi neila trasmissione de’ fogli col 4.° 
aprile 4888. 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE, 

Anno Sem. 

i Venezia + + 0. + + IL: 37— 48,50 
fer tutta l'Italia...» 
per l'estero (qualun- 


que destinazione) | > 60— 


[a Gazzetta si vende a Cent, 10 
de_———_____ 


VENEZIA 24 MARZO 


La disgrazia della Verità è che tutti per- 
lano in nome suo, oatraddicono conti- 
puamente, Abbiamo nei giorni passati letto 
nei giornali francesi articoli, ch'erano veri 
gridi d'augoscia contro l'opera dei missione» 
ril italfàmi, i quali nelle estreme regioni d'O- 
rieote portano il nome e l'influeoza italiana 
malgrado che la Francia soccorta le Missioni 
spendendo molto denaro. Così, per opera. dei 
missionari italiani, specialmente dei frati fran» 
cescani, il denaro della Francia era adoperato 
a dauoo della Francia e a pro' dell'Italia. 

leggiamo invece in alcuni giore 
ni che non si devono soccorrere i 


Susto Padre, portano nelle più lontane regioni 
l'olio alla patria, e se noi dessimo denaro, 
to sarebbe speso contro |” Italia a pro della 


f deciso che i giornalisti dicano sempre 
li verità, ma si converrà che questo deoreto 
metle in singolare perplessità il lettore. La 
verità sui missionari è depositata negli ulfi- 
cii di redazione dei giornali francesi italofobi, 
o del giornali italiani antielericali ? 

La passioni politiche non si portano fuori 
del proprio paese, e quando si è lontani, vol- 
geadosi dietro, non si ha tempo di odiare © 
di gli uomini di partito, perehè più si 
ama la patria. Questo fenomeno così Umano, 
è vero pei missionarii come pegli altri. 

Nelle regioni lontane, 
parlare il liogua 
poò pretendere certo di conquistare gli animi, 
col rigido linguaggio della scienza. 

Per verità fidiamo poco nella scienza an- 
che per parlare alle masse europee, le quali 
talora commettono certi atti nelle capitali più 
civili, da non invidiare i selvaggi del centro 
dell'Africa. 

La Chiesa, è Ja sola. forza. morale che i 
resta, e noi, che dubitiomo della forza _mo- 
rale di quella scienza, che comincia dal ne- 
pare il libero arbitrio © la responsabilità, per 
questo siamo alieni dall’ attaccare la Chiesa, 
fer ogni pretesto, come altri fanno. 

Bisogoa però dire il vero che il dissì- 
dio tra la Chiesa e la società moderna, «sia 
er maligno volere, sia per dolorosa fatalità, 
si va allargando anzichè restringersi. 

nuova condanaa ehe colpisce Rosmini 
ton è fatta certo per allirare alla Chiesa il 
tonsenso delle menti. Eeco un'anima serena, 
un intelletto scuto, ma alleno dalle rivolte, ep- 
————————_—_———m0m 


“ APPENDICE 


QUONDAM BRICHETI 


ROMANZO (*) 


EUGENIO CHAVETTE 


ez 


— Egli viene!... non bisogna che vi tror! 
ui dentro, dissi a Rodolfo. 

Senza dire una parola, egli saltò dalla fine» 

| appena chiusa, che udil i colpi 

porta, e gli apersi io 
vero, jo rinato. Egli era fu- 
"loto per questo incomprensibile furto. 

— Quando seppe la ita , egli si slanciò 
ue dietro a Rodolfo, non è vero? Ritornando 
du questo in tentativo , egli incontrò senza 
bbio Lozeril, e cedette alla eolpevole idea di 
tecidere colui, ch'egli portatore di una 
a he. ja ? domandò poor di ori 

+ nella sua andava avapti nel 
Nscogell, sua impazienza, n 


scosse negativamente la 


piro % rispos' ella. Come voi dite, se mio 
in veste saputo la verità, avrebbe inseguito 
Fa cl di Cambiae. Ma egli non lo fece, per- 
non seppe nulla da me,ed io risposi di non 
Nulla a tutte le domande che mi fece du- 





pure colpito fieramente in vita, e perseguitato 
anche dopo morte. 

Ci guarderemmo bene di entrare nel campo 
riservato al teologi, ma l'effetto morale di 
queste condanne contro gli scrittori cattolici, 
{ quali hanno consacrato la loro vita a cer- 
care pure un puato di riavvicinamento tra la 
fede e la patria, tra la Chiesa e il mondo 
moderno, è disastroso non solo per la Chiesa, 
ma per quelli che non vorrebbero distruggere 
la sola forga morale, che resta, per non laselare 
libero il campo ai distruttori. 

Gli uomini di buona volontà sono stati 
sempre sfortunati eolla Chiesa, mentre gli altri 
hanno potuto dire l'ultima parola e sfogare 
i loro raneori. Non discutiamo la teologia, 
ma constaliamo, dolenti, l' effetto morale, e 
crediamo di non uscire così dal terreno 
competenza nostra. 

La legge sui Ministeri ci ba dato i sotto- 
segretarii di Stato, incaricati di difecdere 
I° opera dei rispettivi Ministeri alli Camera 
l'altro giorno fu sollevato un incidente, pre- 
tendendo che il ministro sonuncii alla Camera 
ogoi volta questa delegazione. Ma allora non ci 
sarebbe stato d' uopo di una legge. Auche pri- 
ma il Ministero poteva incaricare chiunque, ap- 
che unogche non fosse deputato, a difendere 
un progetto di legge come commissario re- 
gio. Se è necessaria questa delegazione, perchè 
fare una legge nuova ? L' utilità della legge nuo- 
va non fu quella d' investire i sottosegretarii di 
uoa specie di rappresentanza permanente? La 
preteasione ci pare solamente un segno di quel- 
l'ostilità sorda, che v'è nella Camera, e che è 
scoppiata ieri, con cento voti contrarii al mini 
stro dell'istruzione pubblica, nella votazione 
della proroga della legge per agevolare si Co- 
muni la costruzione degli edificii scolastici. 

La vittima del malumore è stato l' onor. 
Boselli, che comiucia male, ma il malumore 
che serpeggia mira in alto. Onorevole 
Crispi, l'epoca dell' unanimità è cessata. Guardi 
bene che nello celo dell’ unanimità è spesso 
difficile ad uo Ministero trovare una maggio» 


(Dall Opinione.) 
Dalla Relazione che la Giunta superiore del 
catasto ha testè presentato al miaistro delle fi- 
che questi comunicò alla Camera, 
into fu fatto fino ad oggi per dare 


nat 
mepte nell'impianto degli orga: 
ire le prescrizioni di quella legge. Mi 
perare che, mercè la buona 
impalso del centro, le operi 
ovunque per raggiungere lo un non 
ooire la tanto sospirata perequazione 
generi 
L'Ammiuistrazione 


alla Giuota è annes- 
uramente 
tali il Re- 


menti di Milano e di Roma riuscirono troppo 
estesi, venne ja ogouno di essi istituita una vice- 
direzione, con sede, rispettivamente in Venezia 
e Bologna. Per la evidente impossibilità di tro- 
vare otto ine da mettere a capo del com- 
partimenti fornite in grado eminente di tutte le 
qualità necessarie a dirigere un vasto e comples 
| so lavoro, qual è quelio della formazione di un 
| catasto geometrico ed estimativo secondo le mo- 
| durno esigenze, si è pensato di formare il grup- 
po di ogai direzione, compasto del direttore, vi. 
ce-direltore ed ispetture, in maniera che 1 tre 
componenti a vicenda si completassero e, salvo 
di cercare el più elevato io grado quelle qua. 
lita morali senza le quali non si riesee a fare 
agire coo efficacia CI fpiese esteso, sì otte- 
nesse l'effetto che complesso si’ avessero 
tutte quelle cognizioni scieolifiche, amministra» 
tive e pratiche che sono necessarie al risultato 


i direzione compartimentale, e le due 
vice direzioni staccate, sono sussidiate da un ul- 
ficio amministrativo e ontabile, pel quale fu 
già deliberato l'organico. Il personale tecnico, 
oltre | direttori e i vice direttori, si compone 
per ora di 12 ispettori e di 13 ingegneri, alla 
nomina dei quali si è in parle provveduto e in 
parte si sta provvedendo. 

Nel concetto della Giunta superiore I lavori 


mezti disponibili. Man mano poi che si avranno 
nuovi mezzi e il personale si  formeri 
ogoi operazione e potrà alla sua volta istruire 
e servire di guida a quello nuovamente reclu 
tato, si estenderanno € si svilupperanno i lavori 
nelle altre Provincie. Questo sistema è, secondo 
la Giuota, il solo che permetta di .raggiuogere 
la maggiore possibile perfezione nel risultato 
fioale del lavoro, con la maggiore possibile eco 
nomia di tempo e di spesa. 

Sino dal 20 luglio 1886, il ministro delle 
finanze nominò una Commissione 
ale fosse lo stato delie mappe esisteni 





dune Provincie, e la loro servibilità sì riguardi 
del nuovo catasto. 

Questa Commissione, suddivisa in tante 
sotto Commissioni queoti cono i catasti esistenti, 
fece un esteso e diligente lavoro. Ma la Giunta 
superiore non lo ritenne sulficieute per farsi vo 
concetto esatto delle operazioni, colle quali in 
ciaseun compartimento si avrebbe potuto inco- 
minciare, e fece per conto proprio nuori studii. 

Risultato di questi studii fu, per le mappe 

iemontese e sarde, che non ritenersi 

utilizzabili è dovrebbero essere dichiarate loser- 
vibili tutte le mappe parcellari anche piemontesi, 
quelle francesi, e le mappe di Sardegoa; 

Che le sole mappe Rabbini potevano rite- 
nersi indubitatamente esatte e suscettibili di 
servire, osservando però che se si fosse voluto 
rifare ia terminazione delle siagole proprietà, 
l'aggiornamento di coteste mappe non sarebbe 
costato meno di una compiuta formazione di 
mappe nuove; 

Che, infine, potranno forse utilizzarsi, salva 
una iutelligeote verificazione, le mappe di recente 
formazione, eseguite a cura di diversi Comuol. 

Per le mappe Lombarde 
ua fare uo' accurata ch 

roviacie di Milano 'erona, 
ioni riscontrate negli alti del 
uita dalla Commissione ministe- 
riale sopra iudicata. 

Nelle Provincie di Milano e di Verona ri- 
trovarono utilizzabili le mappe di 504 Comual, 
€ rimaneva il dubbio sopra altri 400. Ma essea- 
do ormai certo che si potranno adoperare tutte 

mappe del nuovo ricensimeato riferito al 1838, 
che, ia ogni caso, a misura che le operazioni 
si estenderanno sì dovrà sccertare lo stato delle 
mappe di o Comune, la Giunta ritenne 
intanto che si potessero 
vibili agli seopi voluti dalla legge le mappe del 
catasti Lombardo e Veneto. 





— Almeno. 

— È tuttavia durante quest'ora che il si- 
gnor di Loseril fu ferito! selamò il sigoor di 
Badières, il quale era convinto che il capitano 
avesse commesso il delitto di cui veniva accu- 
sato Cambiac. 

— Come Rodolfo, mio padre è innocente, 


pefatto. 

dubbio qualche ladro notturno, 
rispose la signora Bricheti, e Il signor di Loze- 
ril'ne ha approfittato per accusarne Cambisc. 
Egli ha commesso ua' infamia dicendo che Ro- 
dolfo lo ba ueciso per sottrarsi al duello. Egli 
ha vilmeate mentito. Perchè ba sosteouto di ave- 
tè avuto indosso nell'ora del delitto quattro 
pacehetti, mentre egli sapeva di averne lasciato 
too gua... quello che ha compromento Ro- 


A quel caro nome, Aurora eadde affranta 
sulla sua sedia, poi continuò piangeodo : 

— Si, questo paceo, del quale egli non ha 
voluto spiegare l' origine, ha rovinato Rodolfo, 
dando una fatale verosimiglianza al je 
d'uno dciagurato. Rodolfo, per salvare il mio 
caore, ha preferito confessarsi colperole. Ma io 
lo salverò !... Non accetto il suo sacrifizio 
lo parlerò! Dirò la verità in pieuo tribuu 
Non voglio che ammazzino Rodoldo ... lo l'amo | 

— Disgraziata! non pensate dunque che 
Bricheti è ritornato ? disse il signor di Badières. 

Queste parole furono per Aurora ua colpo 
di fulmive. AI nome del marito, per un istante 
dimenticato, la sua energia fu rolia e la giovane 
mormorò: 


Ta ea i've igloo poca 
scossa era troppo vi per la povera 
reatùra, che avera perduto Il poco vigore che le 
retert ele atta, Fran cadde tremendo, collo 
aguardo speato e la figura contratta, 


— Coraggio, Aurora, disse il giudice com- 
mosso; Dio vi lascia la consolazione di poter 
stendere al bacio di vostro marito la fronte di 


veti, junse con terrore: 
sì il suo bacio ... che mi fa fred- 


— Una volte, seoa amare Il sig. Bricbeti, 
io aveva per lui una segreta amicizia, rispose Au= 
rora con voce così bassa che sembrava pariare 
fra sè. Ora... egli mi fa peura!! 


giudice. 

— Vado subito a chiamarlo, rispose Colard 
slanciandosi fuori tanto presto, quanto glielo per 
mettera le sue vecchie gambe. 

Cinque minuti dopo egli ritornava seguito 


sio. 
ammalata, il dottore rassicurò il 
lario: fano ‘a 
— È una sincope, dise' egli; la signora Bri- 
heti ha provato uo' che il suo debole 
stato non ba sopportere. Fra cinque mi- 
essa sarà ritornata in sè. 
Il magistrato, per disorezione, si ritirò, la- 
sciando il dottor libero d'agire. Colard lo segui 
jmeote per chiudere dietro a lui la porta 


— Bricheti ha forse avuto da dire qualche 





Per le soeone del catasti Romano, Parmen- 
ve, Modenese e Massese nulla si potò concludere, 
e fu riconosciuta la necessità di fare varii espe- 
rimenti di aggiornamento. 

Finalmente le mappe toscane furono rieono 
sciute nella massima parte buone, Ciò constata. 
to, si riconobbe la necessità di formulare un 
progetto d' istruzioni per ciascua compartimeoto 
soi modi migliori di utilizzare le mappe esisten 
ti, e questo progetto sarà compiuto per la fine 
del mese veaturo. 

Riguardo alle Provincie che chiesero |' ac- 
celeramento dei lavori catastali, giusta l'art. 47 
della legge 1° marzo 1886, si osserva nella Re- 
lazione che non basta che una Provincia abbia 
deliberato in massima di volere l' acceleramento 
perchè tanto essa che Il Governo siano impegna- 
li ad eseguirlo, ma che occorre ch' essa abbia 

provata la somma che si obbliga dì anticipare 
che abbia provveduto efficacemente i messi 
necessari. 

La questione se i sette anni, nei quali il la- 
voro dev'essere compiuto; abbia da decorrere 
dal giorno in cui il Consiglio provinciale deli- 
berò i massima di presentare la domandadi 
acceleramento, 0 dal giorno in cui la domanda 
stessa è guri secondo | concetti della Giuute, 
sembra di poco conto quando si rifletta che io 
un periodo di sette an 
nei quali consisterà la 
@ trascurabile di frout 
ro da compiere. 

Dalle Direzioni compartimentali di Torino, 
Milano e Roma furono spediti abili ingegoeri io 
tutte le Proviacie che chiesero |' accelerameato 
dei lavori catastali per raccogliere i dati neces- 
sarii a fare i rispeltivi preveotivi della spesa. 
Pel rtimento di Milano però avendosi ne- 
gli archivii della cossata Giuata del censimento 
molti elementi, il lavoro fu compiuto più solle- 
citamente. 

Ed ecco i preventivi ia cifre tonde che fu- 
rono approvati della Giunta. 

ancona, L. 881,000; Bergamo, 1,326,000, 
Brescia, 2,161,000, Como, 1,242,000, Cremona, 
741 000, Forlì, 853,000, Mantova, 954,000; Mi- 

Parma, 1,652,000, Piacenza, 
380,000, Treviso, 1,164,000, 
Udine, 3,032,000, Verona, 4,382,000, Vicen 
4,307,000. 

Per le Provincie poi che non hanno catasto 
geometrico o che lo hanno solo in parte, i pre 
veotivi della spesa furono così approvati: Per 
Alessandria, L. 4,332,000, per Cuneo, 6,430,000, 
per Pavia, 2.552,00, per Potenza, 6,569,000, 0 
per Torino, 6,970,000. 

Ma il lavoro della Giunta superiore non po 
deva a ciò arrestarsi. 


quello di pochi mesi, 
lerenza, è inavverlibile 
importassa del lavo- 


La formazione del quadro di apre apg pros 


delle colture fu oggetto di luago studio 
molte discussioni, e fu finalmente eoneretato nel 
modo iodicato dall'allegato 4 della relazione te 


stò preseotata. 
Altra questione importante, irattata, fu quella 
concernente il reclutameato del personale di 
prima nomina, che, ai sensi dell'art. 9 del Re- 
golamento 2 agosto 41887, dev' essere scelto per 
pubblico concorso. Fu anzitutto stabilito di ag- 
Giuogere al corpo calastale tecnico una eatego- 
tia d'impiegati da parificarsi agl' impiegati d'or 
dine e questi sarebbero i geometri, e venne an- 
ehe deliberato a grandi linee il programma dei 
concorsi così per gl' ingegaeri, come per i geo 


Della Relazione, che esaminiamo, si rileva 
che anche la Presidenza della Giuuta, come ege- 


sulla trascurò percl polessero 
rsi, e quiodi svilupparsi nel modo più s0d- 
disfacente. Essa pertanto diramò particolareg- 
giate istruzioni amministrative, formulò quelle 
la contabilità dell'intera operazione e sta- 
lì ebe lo ogni Direzione compartimentale e 
nelle Vicedirezioni slaccate si formassero 
piecole biblioteche speeiali, affiochè i preposti 
i lavori noo procedessero empiricamente, ma 


parola con sua moglie ? domandò il giudice, an- 
cora sotto l'impressione della confidensa d' Au- 
rora. 


— Oh! no, cento, volte no ; egli l' adora. 
Voi non immaginarvi com' egli sia. ia- 
quieto Mei ce pitte O 

processo. Egli ne parla sempre e non 
Son esaiarai 13 letto prima di Gioererne no- 


PRE 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano eol riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


tenendo conto di tutti i i della seiensa, 

Inoltre provvide per la nomina delle Com» 
missioni censuarie e delle Giunte tecniche e per 
la fornitore ai varii riimenti degl’ istru. 
meoti necessari al lavori di triangolazione e 
della verifica delle mappe attuali. 

Molti studil sono in corso come quello con- 
cernente la carta destinata alle mappe, e che non 
è di facile risoluzione ; quello per compilare le 
istruzioni sul modo, eol quale le Giuute leoniehe 
dovranno applicare le qualifieazioni @ le istru 
gioni destinate a guidare | periti nel elassamen= 
to; quello per stabilire i segni convenzionali @ 
le formule di scritturazione da adoperarsi nella 
costruzione uniforme delle mappe; quello per 
la conservazione dei segnali trigonometrisi, eee. 


ecc. 

Finalmente, la presidenza invitò i direttori 
comparlimeotali a rimettere le proposte dei la- 
vori da eseguirsi nell'esereizio corrente e in 
quello successivo, cioè del £.* marso al 30 giu- 
goo 1888, e dal'30 giugao 1888 al 30 giugno 
1889, seguaado i limiti delle somme, sulle quali 
avrebbero polut» contare. Pel corrente esercizio 
furono assegnate lire 30,000 a ciascuno, eccetto 
il Compartimento lombardo-reneto cui ne furono 
assegnate 60,000. 

Per l'esercizio 1888-89, la somma fissata 
io bilancio sarebbe poi ripartita nel modo se- 


guente : 

Per Torino L. 450,000, per Milano 350,000, 

per Venezia 250,000, per Firenze 450,000, per 

Roma 200,000, per Bologaa 500,000, per Cagliari 

50000, per Napoli 250,000, por Bari 250,000, 
mo $00,000. 


ITALIA 


Le impressioni di viaggio 
del Principe di Napoli. 


telegi 


giuato 

Priacipe di Napoli. 

salon dei treno ordinario direi 
laso a Roma. 

Appena il treno si fermò, il Principe si 
affacciò al finestrino ; era ia abito borghese, ri: 
vestiva ua pesante paletot marrone e portava il 

lo a cilindro, velato a lutto. 
imentario il prefetlo Mu- 
nicchi, l'assessore soziano Castagnola e il bar. 
Podestà. Con essi il Principe si trattenne una 
mente, mentre dal buffet. della 
preparato nel wagon salon il 


, parlò sempre del suo lo, del- 
l'imponenza del corteo funebre di Guglielmo I, 
dell'impressione tristissima che il suo animo ne 
ha risentito. 

$' iotrattenne anel la stagione orribile 
e sul freddo iotenso di Berlino. Disse che l' Im» 
peratore Federico III si regge per forza d'anì. 
mo verameote ammirevole. Aggiuose che in que- 
ati giorni di ricevimento, l'Imperatore ha vo- 
luto ladossare l'uniforme militare col colletto 
tigido e durissimo, e che, quantunque ciò lo 
incomodasse, e cercasse sempre colla mano di 
allargarlo, pure noo ha voluto mostrarsi diver= 
somente alle Ra; tanze dell' Impero. 

Ossequiato dalle Autorità e rispettosamente 
salutato dalla folla, S. A. è ripartita pochi mi- 
nuti prima delle ore sette. 

GERMANIA 
La modestia di Gugliemo 1. 
Serivono da Berlino 23 al Cafft: 


Fra gli aceddoti più caratteristiei , che ri- 
guardano il defunto Imperatore, si racconta il 


le i 
« Durante una delle visite dello Csar al- 
l'Imperatore Guglielmo, i due Sovrani dopo aver 
passeggiato qualche tempo, per i viali ombrosi 


Bricheti. Dopo avere usati tutti i m 
toeli gli si era deciso è chiemare l' inten» 


Questi si presentò. 
— Colard, va io casa mia. Al 


golo 
stro della mia credenza troverai 


\mela. 
— Bene! disse Colard, che parti 
Un miouto dopo egli ritornava ansante e 
la boocetta a Maurizio. 

Il dottore si mise a ridere. 

— Per Dio! mio povero amico, non farti 
farmacista, dies’ ogli. 

— Perchè? 

— Perchè | tuoi clienti sarebbero poco 
contenti ad tuoi errori... tu ne fai di quelli 


— Nea è dunque questa la boccetta che 
mi domandaste? 


LI 
— Afatto. Con sei 0 olto goecie di questa 
ei ammasza un bue io un colpo. 
— Oh! mio Dio, esclamò il vecchio servo, 
pallidi, pensando che se Maurizio non 
‘avesse riconosciuto il suo errore, ne sarebbe 
andeta di messo la vita della signora Bricheli. 
— 8u, torri prestò a cercar l'altra boccet- 
ta, € rimetti questa al suo ito. Colard stava 
per partire, quando Aurera fece un movimento. 
— Guardi 




















di un si sedeltero | ‘una panchina luglio 1883, e che allora per malsugurati mo- 

ep) tale. La' (ola del pi 20 Da nate: tiri ha dorato sbtandonate | 

rale, si roscolse ln cireolo attorno si 
« Ciò seccò molto lo Gsar ch'è nervosis- altre di 


Tale azienda non ha sulla di comune con 
il genere, che anche presentemente 









simo. P esistono. e E ciò ®. senti dico lia gie Dali 
— È una noia — disse l'Imperatore — di Accademia di scherma. —. amor proprio di italiano, sl 

esser segipre oggetto della etrionità del pubblico, ama sie docseoi Rammen- Sia giovane e già potente marina da guerra. 

come delle bestie rare. fidiane, nella sala Questi noo sarebbero che falti, i quali, punto 
e isperatore, colla sua calma che gli era nuociala grande Accademia di seberma, nella Per Punto, percio a i se l' attacco 





mano: 
$ Vostra Macsià si tranquillissi. Vedo là in Vicenza, e col pui 

fondo, chi ci libererà da questa gente. Uno che scuola dell’ esercito, 
ha la fortuna divesser più celebre uncora di noi. Gli amatori dell’ arte 
La folle s' intorno a lui. scieranno , certo sfuggire I° occasione di vedere 

Da Lo Led alri vate fl punto Galina deg così forti eampioni iu lisze. 

imperatore ; @ vide ehe veniva avanti l' al Musica in Piazza, — Programma del 
Sura del principe di Bismarck. yo musieali da eseguirsi dalla 'baade militare 
Dev TE l giorao di domenica 25 marso, dalle ore3 112 








ilo 8 41,2: 
Ecco un altrò sneddoto ch' è caralterislico so 1. Bedoni. Marela Là Croce Sabende. — 2 
del gran cancelliere © che gli fa molto onore: | ponchielli. Concertato @ finale %* nell'opera 





'Duraote il viaggio de Lipsia a Berliao l'im» — 3, Verdi. Atto 8*, varii pez- 

tore Federico. diede da al priipo: n, nell'opera La (orna_del detino. — 4. Ca 
| magoscritto originale del prociama e della lel- | staidav. Walz Cuore. — 5. Gomes. Scena, e 
Sodirizzala avlui. lo questa lettera 0'er8- | duetto nell'opera Guarang. — 6. Waldteutel. 
queste parole che si riferivano a Bismarck; Polla Bella bocsa. 















'oroan. Mylarbeiter des verstorbenen Kaisers » 
(ptitao collaboratore del deluato Imperatore ). | FL ag 
Biomerck “ No, Maestà; laveco di | domenica es”, 
boratore) prego di porre la PA | Polaeco Pellegrino d'anni 20, macellaio di Ca- 





L' Imperatore prio la meno del Prisaipe | 2*f9gio, — (Bull. della Quest.) 


nella sua, © gliela strinse varie volte; e pol eor- 
resse, il manossritto, secoudo il desiderio del 
gran caocelliere. 

Îl testo del proolama e della lettera, di me» 
» doll imperatore, furono deposti negli Archivi, | 
i Stato. 





© la difesa delle costo italiane. 


questa supposta « azione fulminea », 
| divulgata con soverchia leggerezsa da ua gior- 
| nale militare, la Gazzetta 
Germania | s*gueale lettera, che pubblichiamo di buon grado : 
* Torino, 22 marzo. 


« Egregio signor Direttore, 

« Nel numero di ferì della Gazzetta 
moniese, ia cui è riportata la lettera dell' Eser- 
cito che tratta del pericolo scongiurato di ua 
colpo di mano per parte della flutta francese, 
glia la molto Deo a riportare tale notizia coo 
tutte le riserve, domandandosi in pari tempo se 








Impero. 

Telegratano da Berlino 23 alla Gassetta del | 
Popolo di Torino 
L' Imperatore Federico da ieri l'altro tro- 
senza tosse e senza espettorazione. Stamane 
î lsò dal letto alle ore otto per mettersi al 
lavoro. 

Notasi assai che it Principe Bismarek, dopo 

consueta 








aver fatta la relazione degli affari di | reslmeate è possibile che le nostre marittime 
Stato all'Imperatore, si reca quasi sempre su- | difese noa siano in casu di respiogere un attac- 
bito dopo a coalerire col Principe ereditario. -|co com primitivo e 
. vorrà 
FRANGIA nella misura delle mie poche forze a 
Boulangorismo. lima domanda, jo ne sarò ben lieto, e verrò a 
Tolegrafano da Parigi 23 alla Gassetta del- | completamente confermare | suoi dubbi 





V Emilia: 

Boulanger è partito da Clermont -Ferrand 
stamane alle ore nove. 

Aleuni individui riunitisi in Comitato fecero 
affiggero per la ciità un proolama, in cul era 


essendo, a parer mio (a parte le consi 
politiche ), che purameat irda tale cosa 
« Prendendo la cosa ito purameote mi- 





petente come |’ Esercito possa credere l' Ammi- 


detto : ragliato francese sì poco al fatto dei casi no- | li 
«Il vero pericolo la Repubblica è il | stri, 0 sì ingenuo da tentare impresa, di cui l'ul- 
regno delle mediocrità. È medioeri © gli ignari | timo ufficiale della sua flotta. riconoscerebbe la 


sono gelosi degl' intelligenti @ del laboriosi. impossibilità. 

Gittadini, il popolo sovrano deve protestare « La marina francese, al presente (ed an- 
contro governanti, che mentono alle loro pro- | eh'essi lo riconoseono ), è tutt altro che in c0n- 
messo © si vendicano d'uoa popolarità ahe fm | disioni da teutare eroiche imprese. Le sue più 
seppero guadagoarsi. + Foudi 

Non è abbastanza l'aver umiliato l' esercito 
francese nella persona di un generale facendolo 
scortare il cadavere di Guglielmo, il vincitore 











e 
per) al brillante tentati 
laferiori alle nostre di pri: 
dal lato dell' offesa, come 
e velocità. Dette ni 
Sima velocità, all 
25 ceat., artiglierie non super 
nellate, ed ano spostamento da otto 0 diecimila 
tonnellate. Notat: che di tali navi, al preseote 
disponibili nei porti francesi mediterranei , non 
vo uo sarebbero che sei. Cerlamente esse sareb. 
bero state scortate da numero considerevole di 
navi secondarie © torpediniere, ma da queste ul 
lime specielmeate noi non si avrebbe avuto tema 
di danno alcuno. 

« | tentativi, secondo l' Eseraito, dovevano 
essere due. Uno coatro Genova, ed il secondo 
(© questo sarebbe stato il più Importante) con- 
tro la Spezie, il cuore della nostra marina da 


« Sul primo non mi ‘soffermo, essendo a 
voguizione del più novellino ulficiale’ d'artiglie 
tia, she le batterie di San Benigao della Cava e 
delia Lanterna, fornite, 00 cstnoni da 18 a 30 

Ò loro. potenza, posizione 
precisione chica di tiro, sirio tere ha 
pual i al flotta ;a potente 
della citata francese. n 


4 Relativamente poi al secondo tentativo, si 
riassiourino i timorosi, ehe la , tanto per 
mare, quanto per terra, è assolutamente imprea- 
dibile. La sua diga subacquea, che chiude l' in- 
gresso del golfo fra Portorenere e San Terenzio, 


sono di gran iuoga 
classe, e ciò tanto 
puelli della difesa 













aver obbedito. 

Protestiamo contro lo schiseciamento della 
Francia sotto lo stivale prussiano» 

Andiamo a dire al geoerale Boulaager, che 
la patria conta sempre sopra di lul. 








Andiamo ad acclamare alla sua portenza il 
patriota repubblicano ». 

lalatti, circa 5000 persone, rispondendo a 
questo appello erano radunato alla Stazione, sc- 
clamando Boulaager. Ua giornalista che osò gri- 
dare Viva la Repubblica, fu circondato e basto- 
nato; dovettero intervenire i gendarmi con le 
sciabole aguainate per liberarlo. 
— Si è defiuitivameute rinunziato a portare 

anche nell’ Aisne. 








A Ghateau-Thierry il deputato Vergoin eoo- 
vocò in teatro gli elettori, ai quali lesse un pro- 









idatara da) pr non ammette Ke di mano alcuno, e le sue 
— Boula: porte a te modo, 
sica iaia ae crea 
role « La maggiore, quella di ponente, è sotto | 

Il ritiro della candidatura Boulanger. | |a paterna pretesione di una poleote tario, di 
Telegrafano da Parigi 23 al Caffè : cui fa parte il canoone « Regina Margherita » 





di 404 tonnellate, fuso nell' Arsenale di Torino. 
La micore poi, oltre alla suddetta batteria, è 
luesta risoluzione per avere | protetta da altre ancora, ed inoltre essendo mol- 
fo stretta, in poche ore può venir chiusa con 

una catena di gimaoli (orpedioi fisse, a scop- 
pio mediante urto o per mezzo dell'elettricità), 
contro la quale noi sì sarebbe ben lieti veder la 
flotta francese venir a dar di cosso. 

E qui non mi si veaga a dire che l'azione 
fuiminoa della quale di nu trattato avrebbe 
sconceriato anche questa semplice 6 Ma 
dilta. Per ‘ob che possdismo coramate che 
fiano 48 miglia, non possono venir considerati 
arrivano si 44, 


Boulanger ritirò apparentemente la sua can» 
didatura a Marsiglia. 
gli venne 


solo dalla cai 





latura di Feliz Pyat, ma pure 
dall'opposizione sorta contro di tul' nei varii 
Comitati repubblicani che portaco Henri Fou- 
quier. 

Col desistere dalla candidatura egli spera 
di disarmare il Consiglio di discipline dei ge- 








serali, il quale è presieduto dal generale Fé- 
vrier, e nou dal generale Saussier, come si’ an- 
muoziava ieri nei circoli militari. 

Egli crede inoltre, così facendo, di togliete 
{I pretesto, sul quale verrebbe basata la sentenza 
della sua destituzione. 

1l Temps invoca la destituzione come ml. 
sura necessaria alla tutela dell'ordine. 

Altri giornali invece confidano che |' attuale 
punizione inflitta a Boulanger sia sufficiente. 


Notizie cittadine 


Venezia 24 marzo 









del Tiso impiogherebbe d 
arritare.alla diga. Ma io voglio ancora ammet- 












litare, stupisce altameote che un gioruale com- | 





vane marina, 
ufficiali ed equipaggi erano 
ri ai nostri, e ciò tanto dal lato dell’ istruzione, 
juanto da quello marino. Lasciamolo cre. 
; vedremo un dì o l'altro se i fatti sprao 
loro ‘dare ragione. b 
« Ed ho finito. Quanto scrissi non è già 
convincere Lei, egregio sig. direttore, del- 
assurdità della notizia data dall’ Ssereito. Bea 
se ne dimostra già conviato da quanto scrive 
ja proposito. Se mi permisi di ciò fare, si è per 
porre io guardia quella parte dei lettori, ehe, non 
epiee de Joegai © dai sese mei di 
fosse disposta per avveotura a dar oredito 
smersi a ootizie, le quali, date da gior- 
serii 6 competenti, ancorchè con tulta ri- 
serva, possono rivestire | caratteri della verità. 
* Cordialmeote la saluto. 





« Un ufficiale di marina. » 





della pena di morto. 


Serivono da Napoli 7 alla Perseveranza: 
Ua libricino pieno d' ingegno e di cori 





















Arne 





tedesco uo 
| quell'abo- 


| lizione, e dopo aver meditato su quegli argo- 
menti. 
‘Acceona all' errore politico che includereb 
be il privarei ora definitivameate d'uo' arma, a 
cui l'Italia nuova già dovuto ricorrere la 
più casì, ch'egli ricorda. Dimostra con cifre, 
come, la quegli Stati dove la pena di morte si 
esegue di frequeate, la criminalità decresce; e 
oresce invece negli altri. Mostra come anche in 
Italia, e specie in Toscana, i periodi in cul la 
peaa di morte fu disusata © poco usata in que- 
sto secolo portarono sempre un aumento di 
reati; e che in generale la mitezza delle pene, 
Al 4861, poriò un grande accresci» 
tmeoto nel malfore, continuato siso al 1880, e 
pol se non per saturazione, 
‘gravi. Ricorda che ben 18,000 
sono state trueidate in Italia negli ul- 
inque anni; e che il primato nostro nel 
quanto è assurdo dopo 
nella mitesza delle pene. 
della pena di morte vel 
| quel che la valu- 
tino certi giurati, che ne immaginano pareggiato 
l'effetto dalla privazione della libertà, e prova 
dello Sta lella gi 
jone se quella peoa mai 
Rileva come ormai la scienza giuridica europea 
riconosca l'autorità della nuova scuola 
italiana; e come gli uomini io cui si di 
mostrare essere connaturata l’ assenza della pietà 


luo, 






























gian ti e siano ua icolo 


degenera pericolo perpet 
che lo Stato non ha il diritto di nudrire, ma il 
dovere d' eliminare. 

Dice che i eritiel dell'antropologia erimi- 
coato’ delle prove con cui la 


nale neo 





abbrerian: feazione sociale, previene, quan: 
do è evidentemente giusta, invece di accrescere 
la compassione pel reo tenuta desta da ogui 
troppo lunga pena. Nega che il sentimento co. 
mune di pietà sia offeso dalla uceisione dell'ss 
sassino come fu offeso dal delitto ; e dimostra 
|elò con mol me. Atmmette la impressione 
peaosa dell’ assistere ad una esecuzione capitale; 
ma la nega in tutti quelli che la sappiano avre» 
nuta in caso di evidente giustizia, senza esservi 
nti. 
Esaminando le 
ciale di molti giuristi del paese d' Europa 
saoguinario, dimostra la relazione tra la scarsa 
impressione dei reati troppo frequenti 
clinazione fiacca a voler, quasi per di 
sempre più miti le pene. Nota come l'abolizio- 
ne della pena di morle necessita iutanto per 
‘coerenza la dimiouzione delle pene per multi 
altri reati; e guareutisce col Codice proposto le 
liberazione dal carcere a molti abe vi dovreb- 
bero rimanere secondo il Codice preseote ; 
































sta, relatore, 
‘ eretata dall'art. 3. 










Itri proponenti ritirano i loro 








Corriere del mattine «eis paesi 
a i " lo, "20 DON può, 
Mese e zione dll'arieol; < PERLE e rain, 
. — Seduta del 23. acoettario. 
ASL La Vicerasizenta Tabarrini.) Ts mette ai voti la proposta so. 
La seduta iacomiocià tod ni 290. i Sia i ca 
v rovasi art. 7. 
0 egg del Consiglio di Sto ed ee go ordine del! giorno che 


Compana are ad istituire solleeitamente ne. 
d'Aosta un Collegio-Convilto nazionale, 
della. racco: 





pprova l'art. 9, e dopo brevi osservi 
zioni gli ulteriori articoli del progetto. mandazione e 
Ila discussione del progetto sul- | jo 


redditi sui fabbricati 








inde atto delle assicurazioni e. 
aplicite che di Iror vedimento verrà attuato dal 
Ministro e ritira perciò il suo ordine del giorno, 
‘Si anouasia una domanda d' interpellani 
di Di Sant Onofri: sa ® Cuecia, al mi 





ne della presente legge si cerchi di rendere me- 

ho gravose le sue conseguenze, tenendo conto 

SeuS coodizioni del paese rispelto alle industrie dog 
"‘uagliani na discuterà la questione teorica; | stro del lavori pubblici. sui Meri si 

non si tratta di innovare nulla colla legge pre- ficeno Totorno Sul, A iessioa Cerd 

non Si ai fabbricati, ma solamente di assicurare |! n prede ro 

£ migliorare. Le considerazioni svolte nella re- quei den sto arene già 









lazione e quelo di Boccardo, iecrertabeca Ps | di Armirotti sulla guloia ‘dei Gioni, e con ri. 
tavia le raccomandazioni ttegli.. eq iti pate i fai, fe 


Ferraris e Casali aggiungono brevi conside- 


razioni. 

‘Magliani fornisce alcuni schiarimenti, ripe- 
tendo, che non si tratta di fare una novità, ma di 
esplicare la legge del 1863, facendo perequasione 
justizia. 

Il relatore, riassume la questione © il carat- 


gli edifizi scolastici, che risulta approvato con 


voti 134 contro 400. ei aso 
passate (Agenzia Stefani.) 





e 
Por le fogina d' Inghilterra. 




















lla Pe 

Niro I griatere, cieereme la mentono 0 diEia EN aegre ca on poggi. 

molti milioni , ma disseute da coloro che vor: AIR De gecotraei SM. l'Impere. 

sabbarò sorvolare sopra, alla discussione per |" tilde Vittoria 'jloghilterra, il. genera i, suo 
to morale ci rebbe produrre. H o 
'Cuiade e era’ questo il. momento più op: | Pmo tante di cont) pi Literno 






portuno, per le condizioni economiche del paese 
€ delle principali città, di presentare l’attuale pro- 
getto. Eaumera gli inconvenienti gravi che po- 
| trebbero derivarne e le difficollà che s' incoa- 
che sarebbe stato meglio diffe mendatori Borea 
tempo l'accertamento. Prende | vere la Regioa 
icbiarazioni del ministro che le sue | Autorità locali 
ti saranno quanto più pos- La col Inglese sta preparando delle feste 
sibile miti. Dimostra la coerenza delle conclu- | in onore della Regioa Viltoria. 
sioni dell’ Uticio contesto e propsnei iorio al | gg 
ministro di due pelizioni attineati al progetto 
in discussione. rai Telegrafano da Firenze 23 alla Lombardia : 
Cambray Digny erede che se la legge sarà Domattina passerà per la nostra lone 
pplicata coì temperamenti suggeriti, avrà effel- | un’ ambasciata speciale proveniente di 
Jo secondo le condizioni dei fabbricati ; | nia che reca a Re Umberto l' annunzio ufficiale 
la questione grave è quella relativa ai | dell’ assunzione al trono di Germania di Fede 
addizionali. rico Il. 
fornisce nuovi schiarimeoti e di- 


Telegrafano da Firenze 23 alla Lombardia : 
Sono giunti i cerimonieri di Corte com. 

Brenda allo scopo di rice. 
loghilterra, uoitamente alle 




























Elezioni go 

Scrivono da Roma al 

« Non so se ricordate ancora come l' onor. 

idente del Consiglio ad uo giornale di Ne- 
oli che parlava di elezioni per la fine del co 
fente anuo, opponeva una smentita 
So il presidente del Consiglio dicev 
vero, non potrebbe oggi, a chi ripetesse quella 

i i 3 notizia, opporre una uguali 

La seduta iacomiocia na 7 icogetto i- | Cripi i va preparando all elezioni generali per 
guardante la costruzione degli edifici scolastici, id ppi Fg ai 
Fiandola Sbeposa Sil ATE i egiii ae i | desime, che, a suo avviso, si fanno via via sem. 

ipa propone cl la legge si Ù cre 
estendano alle scuole secondarie normali, pur- | P"® P necessario. » 
chè questi Istituti sieuo governati o pereggiati Lo elesioni 
ai medesimi. Accelta poi tutte le altre disposi- Ri 
zioni dell'art. 7, perchè mirano ad ottenere lo- | © 
cali scolastici più ampi) e salubri. nare? 
Cavalletto dice che voterà l'art. 7. Esso 
uoverà la costruzione di buoni edificii e 
scuole. Dimostra la necessità di altri 
Convitti laici nazionali, che facciavo concor 
renza agli istituti clericali, sussidiati non sola 
mente dal denaro italiano, ma aoche dal denaro 
straniero. Raccomanda quiudi che si voti l'ar- 
tieolo, Il respiagerlo sarebbe come darla viata 
ai nemiei della nostra patria. 

Coppino riograzia Boselli per avere accet- 
tato l'eredità del Miuistero dell'istruzione, seu- 
ta il beneficio dell'inventario. Confuta le ob- | ome si eouriene, una parola più blanda. 
biezioni fatte dagli oppositori all'art. 7. Non Conì la Perseveranza, alla quale ci associa: 
crede si possa rimandare alla riforma dell'istru. | 2° Pienissimamente. 
zione secondaria, che sta dinanzi al Parlameuto, o 
il presente progetto, il quale concerne esclusi La saluto di S. E. Farini. 
vamente gli editicii scolastici. D' altra parte non Telegralauo da Roma 24 corr. al Corriere 
ritiene coavenieale Il complicare l'ordinamento | di Napoli : 

legli studii mezzani, già grave per sò slesso, Stamane ebbe | uo consulto s 
con altre questioni. Sostieue la necessità dei | E. Farini, tra i professori Isemmole , chini + 
Convitti nazionali, ci bennd ce risultati, | Manassei. Tutti coostatarono il progressivo wi- 

mande di ammissione | glioramento dell'illustre infermo. 

e non ia diminuzione. Potete smeotire tutte le voci allarmanti cor- 
ove alle scuole secondarie, e della | se ia questi giorni. 

necessità che esse corrispondano ai bisogoi del 
per onde poter eflicacemeote gareggiare cogli | 1L* 
st 


lituti privati e cleri E a migliorare lo Telegrafano da 
scuole secondarie, nou crede sia ullimo mezzo a er 
il miglioramento dei locali. La questione degli |a discesa Di le beini 
edificii nou è questione materiale solamente, ma | Ancona, stata contestata. L ell eor 
è d'ordine, di discipliua, di educazione e di e | ponseci è dei suoi elettori fi mort 
sietica. Spera guiadì che la Camera vorrà sp: | qenaiato. Gall. il SOmpetitono di Botazsi ar 
protare l'art. 7, preseatato dalla Commissione | vocato Saaliai, iuterreune personalmente a di 
fendere la propria causa, e condusse seco otto 
le | elettori per deporre relativamente alle pression 
ti | governative. 
L'orazione di Saotiai in qualche puato Î@ 
comica 6 sbarbaresca ; mise ia ohiaro però ch 
vi furoao realmente, se non delle pressioni, ce 


n to delle raccomandazioni governative. Fu dento- 
viene imporre nuovi oneri, che i Co' | cinta uns lettera di va alto funzionario comi 


Saia a drase sii gun pontfragieni glinote ua quo dipendente ad astenersi dall 
lie è . favore di Santini. Questi coochiu 
spese, meotre è noto che le Commissioni perla | ubiedeado la nomigt di uma Couomusione d'iv 


mentari souo tull’altro che favorevoli alle en. " 
trae chiesto dal Governo. Parla dei nostri lui: | sesta. È Probabile ole la Giunta ritenga vi 


tuti secondari, che se non sono buoni, non di: | fuma “pale 
terrano però ‘migliori pel fatto di quetta Tegges | DlcMt® io a 
che avrà per risultato iuvece di creare tauti | gn condanna di Autoni: R 

lo osmi 


Istituti laici cattivi, quanti ne esistono di eccle- 
siastici egualmente cattivi. Non sarà certamente Telegrefano da Roma 23 alla Persev. 
Il Fanfulla ba ua vigoroso articolo contre 


la condanna di Antonio Rosmini. Esso scrive: 


Si la discussione generale. 
Si approvano gli articoli seoza discussione. 
Levasi la seduta alle ore 6. 

(Agenzia Stefant) 


Caugna DEI DEPOTA! usa del 23. 
Presidenza Biaocheri. 






















uale possa più facilmente gover- 





Delirio ferroviario. 
Dunque la Commissione per 1 proevedimeati 
ferroviari trova troppo ristretto perfino il pro- 
com 





dell'on. Saracco | Vuole allargaric 
pietarlo, metterei dentro tutto, in modo ci 
pure una linea rimanga fuori. Non ci 
giiamo di questo delirio ferroviario. pe 
mo che nelle condizioni attuali delle fi 
della circolazione, el pare addirittura antipatri 
tico. Noa sapremmo irovare, per caratterizzario 



























e dal nuovo ministro. 





ghi combatte l'art, 7; ammelte che si 
debbano migliorare gli edificiì scolastici, ma 
























indibile necessità. Chie- 
de quiodi il muvio dell'articolo alla discussione | del Poni 
del progelto sull'istruzione secondaria che sta |9 ambiente battagi 
dinanzi alla Camera. mai. 























fulmiaea), colpo per: colpo le batterie Voci : Chiusura, chiusara ! Sì i 
Lòxioni di storia patria. — Domani, | “Rios, eretto colate a batterie | ‘arebbero per sè le regioni della necessità eri- | || Bonardi parla contr * Si ianeggia ad ogni alto di resiste! 
05, ctr al too, dl pro. Vincenzo Marebes, | settra be do bordo sl uutcenmo carica di | dente, ed iì modo di provvederri. 1 tia chiesa è spprosetc o c0T) ana cerenta Ajpato 6 ness Ad 
pa -d 4 soegr Mo la patria, parlerà iatorno Vrappe. Bisoguerebbe adungue far cessare il fuoco A questo rapido sunto d'un libretto, che Finocchiaro, relatore, von accetta il riavio E conchiude: 
Congiu lorone. Spa lrari lerrestri © delle nostre davi eirco- | MI pare che meriti oggi d'esser lello da ogni | dell'articuio. Confuta le obiezioni, degli avrer. * Si condanna Rosmini; Tosti non va pit 
Società di mutuo soccorso fra fim- |stsnti. Ma è appuato qui che io intendevo arri- | P colta in Italia, aggiuogo la notizia ebe, sari, e riferendosi anche alla considerazione di | 8! Vaticano, e si molti le ademie. E 
cce. del civico Spedale di | vare. Fra le navi che si irovano io armamento | {2 UNI ima conferensa al Circolo filologico, Coppino, accetta il concetto degli emendamenti | ©0 la situazione, ed pa) ea 
Vemezia. — Questa Societa, meaire ha cre- | nel golfo della Spezia (e notate che la parola || arr. *. Morello discorrerà del progetto di Co: | svolii da Costantini e Papa, e modifica l'art. Y | 2 csi 
duto necessario di aprire un ufficio succursale |.armamente vuol dire in poche ore pronte al | dice penale; che ora si studia dalla Commissio- in relazione a tali concetti. Auguràsi che la 11 fatto ai Mm: 
ia Campo SS. combattimeoi nieatemeno che | ne della Camera, e che si può dire ignoto, se nuova relazione dell' articolo serà dulla Camera Telegrafano da Pari 
por dere mestiere viluppo Cassa Foe neo gisone zi ertah Sedie el 
dar vita all Pi) STR LI o pin fto dle poteri i 
@ infermiere, istituita da questa —_-—T—_ | "* Sonnino © drcoleo lasistono sulla proposta | chiesta. $i con cui procedettero #! 
- $i vorrebbero ogiori il 
soscorto 000 speciale Regolamento cui assoglasi Mertini, Nani di brutale po 2ooneare |. omar ce 


tita. L'onor. Geni 
pararsi alle me- 


generali necessarie, e l' on. Cri- 
joo a ieri l'unanimità? Spera une 





idente non influirà) 
| due psesi. 
La Riforma aggiun 
I Non duriamo f 
fpito si riduce a qu 
rdia di fio 
non do di Montone d 
travvenzione e ch 
sm. wi furono, co 
, nè percossi; moli 
dei fatti di Modan 
» dal nostro Govera 


ano. 


sgiuolo 


Telegrafano di 

pletamei 

italiano per dl 

pualebe facilitozi 

vini italisoi alcooli; 
le Dogane fravc: 

o rigore, le norad 


i esporta 
igere la loro m 


Troni speci 
Telegrafano da Rol 
Fu socettata la 

Il trasporto a te 
purchè si componi 
$' lostitui 

a 40 chilometri, di 
ti ferroviarie. 


Dispacci dell’ 


Suez 23. — Il pi 
ito per Napoli 
Porto Said 23. 
te, da Massaua 
Berlino 23. — Il 
guepte Reseritto 
0 diretto al Prind 
« È mio desideri| 
i negli affari pub 
inte. A_tale scopo 
soluzione di que 
dola a firma] 
mia autorizzazio] 
ÎÎ Questo Res 


bre Imperiale 


Charlottenburg 2 
lo Consiglio plena 
denza dell’ Imperi 
Clermont Ferrand 

alle ore 


ne radunate alla 
(00 Parigi 23. — Bol 
pala di persone || 
Bia @ 10 acclamò. Si 
ni B.000 altre grida 
‘Parigi 23. — La 
\neaticata di dare il 
di Boulaoger, si è ad 
La fresiede Fevrier ; 
i, cioè Br 
lhierry 
i eavalleria. 
MUULa Commissione 
rio relatore, ine: 
nto concernente 
MiLa Commissione 
Jia seduta, invitandi 
adati tutti i do 
ispacci che il d 


















Ir 

MiPer iniziativa del 
progetto per real 
a dallo Stato, la 

SIA di assegnare uni 

almente riservati al 
partigiani di q 

Mituirsi in lega 

MU Pietroburgo 23. 
owrg, constataudì 
iaca e di alcuni 





serba. 

Zaribrod 23. — 
ministri, di 

sa Clementina a 

rado 23. 

iosa, la Regina N 
0 il 42 aprile è 
La Principessa d 
, è attesa qui st 
per Vienoa. 
Spezia 24. — Pi 
ne la corvetta 
Parigi 24. — ll 


zione di Boulanl 


La Lanterne e 
impagna per | e 
a. Protestano cd 
iglio d' inchiesti 
ci di Boulauger 
Parigi 23. — A 
sala Pavre, pa 
Joffria biasimò| 


to 
Duaravea. presel 


essione della di 
appro 
Dgr 
o delle pd 
Hd fino a Gar i 
iolemti bufere 
pinna 24. — 
 L'Impera 
Decide mad 
tipelatamente.Ì 
Servizio 


Nauona 
Ml Unvori da 








Trecate noa Infuirà affatto sulle. relazioni 


1 bersecementi dei forti costrutti a Saati. Quasi 

ogni giorno si faono agli avamposti arresti di 

Abissiol, quasi sempre rontadini ridotti all' e- 

strema miserie, che dicono essere fuggiti del- 

l'Amasen per non morire di fame. Stante la 

carestia aumeotaote sempre più, il presso della 
dura sul mercati è quasi triplicato. 

Londra 24. — Il Times ha da Santi: Sao 

formato che il nemico soffre eru- 

iserzioni sono nu- 

il Negus marcierebbe verso il 

Sud per respiagere l' invasione dei Sudagesi, ve- 

uuti dalla Proviocia Ami 


si riduce a qualche colpo tirato in aria 
di finanza al confoe, per un 
eniuvio di Meotone che doveva essere messo 
‘‘antravvenzione @ che fentava fuggire. 

Pon vi furono, come si vede, nè morti, nè 
citi nè percossi ; molto, ma molto meno dun- 
i gei fatti di Modane, al quali pure non ai 
"i dal nostro Governo la Importanza che non 


pesano. 


fatt 
a una gua 


La signora Colnaghi le tò uo mazso 
di fiori. Quindi la Regiua, | Principi e seguito 
salirono in sei carrozze precedute de un pic- 
chelto di carabinieri comandato dal colonnello. 
La Stazione era circondata da folla grandissima. 


Telegrafano da Roma 28 all' Adige 

Fu accettata la massima dei treni speciali 

orto a tassa fissa delle derrate agra- 

i compongano di 25 vagooi. | 

i cosiddetti pacchi ferroviarii 

do in 4 sone tulte | lavano baudiere nazionali e inglesi. In piazza 

del Duomo la Banda intuonò l'inno iuglese. La 

folla, fra cui un numero grandissimo d' loglesi, 
di la Regina. Tempo buono. 

Livorno 2. — È giuota la Surprise col 

Duchi di Edimburgo. Tutte Autorita si s0090 

Ripartirono alle 


Il presso massimo d' un pacco per 00 chi- 
mul, percorrente oa lotiera sona, sarà di 
250. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Sues 23. — Il piroscafo Balduino ha pro- 
vito per Napoli. 

Porto Said 23. — Il piroscafo Serivia pro. | 
piente da ha proseguito per Napoli. 
Bertino 23. — Il Reiehsanzeiger pubbliei 
segurole Resoritto imperiale in data del 2! 
figo diretto al Principe ereditario : 

° £ mio desiderio che Vostra Altezza si | 
zii egli affari pubblici, partecipandovi diret. | 
‘le. A_ tale scopo la” incarico dello studio 


* Esposizione internazionale | 
degli auimali di cortile @ caccia è rimandata al 
25 aprile, il Tevere avendo danneggiato il loca- 
le prima scelto. 


Roma 23, ore 8 p. 


Le strade pure affollatissime. Sulle case sveuto- | 


Fatti diversi 


none di Bologna. — È sn- 
nuaciato ufficialmente ehe l' Esposizione di Bo- 
logoa sarà iosugurata il primo maggio p. v. 
Le LL. MM. interverranno io forma suleane. 
11 Re lo ha promesso si siguori comm. Tacconi, 
sindaco di Bologna, e al comm. Codronehi, pre- 
sideate del Comitato esecutivo, recatisi a Roma 
4 farne invito. 


Incendio d’ua cantiere. — Telegra- 
fano da Spezia 23 alla Lombardia : 
lersera nel cantiere militare di San Bario» 
lomeo si sviluppò un incendio ia un casotto che 
serve per le operazioni chimiehe. in questo ce- | 
sotto si Irovava una caldaia conteneate delle 
sostanze infiammabili. Pel prooto accorrere del 
soldati l'incendio fu presto domato. Nou si dere 
| depiorare nessuna disgrazia. Ma la paura fu| 
molta perchè il caoliere contiene dei depositi | 
di fulmicotone pel siluri. 


Dott ULOTALDO PIUCCO 


Iirettore « xerrale 


È 
{pi rosîro sistema nervoso disorgani 

zato ? Provate in qualche parte pena © dolore ? | 
| Se una © tutte queste infermità vi opprimono, 

non tardate a procurarvi le PILLOLE e la SAI 
SAPARIGLIA DI BRISTOL, ed in questi _iuli 
libiliì rimedi voi troverete un sicuro e pronto | 
soccorso. 

Deposito generale presso 4 Manzoni e C*, 

Milano, Roma, Napoli. 1-8 


memori: 

dimostrazioni 

della tumuli i le lagrime | 
sincere di dolore versato da molti per la dipar- 
tita di un uomo tanto buono e tanto modesto, 
additarovo aocora una volla che le ricchezse, 
l'elevata posizione sociale e gli onori non bastavo 
da soli a maplener vivo negli uomial il ricordo 
dei trapassati. 





soluzione di quegli che le rimetterò, 
torizzaudola a firmare per me, senza bisogoo | 
la mia autorizzazione io siogoli casi. » 

Questo Rescritto sarà pubblicato nel Moni- 
+ Tmperiale e nella raccolta delle leggi prus- 


È 
'’“charlottenturg 23. — A mezzodì vi fu va 
mo Consiglio plenario di ministri, sotto la 
sidenza dell' Imperato: 

Clermont Ferrand 

jane alle ore 9 per Parigi. 
sone radunate alla Stazione gli fecero una 
lorosa dimostrazione gridando: Viva Boulanger. 

Parigi 23. — Boulanger è arrivato. Alcune 
brinala di persone lo attendevano alla SU 
‘è lò acclomò. Si recò all’ HMOtel Louvre 0 ot 
Lar ila di Viva Boulanger. | La Giunta generale del bilancio ap- 

Parigi 23. — La Commi inchiesta, | provò l'aumento del sessennio per la ma- 

rieata di dare il suo parere sulla situazione | gistratui 

Boglaoger, si è adunata oggi per costituîri 

presiede Fevrier ; vi partecipano gen 
lerse armi, cioè Bressonnet del Genio, Gressot | 
rtiglieria, Thierry di fanteria, De Frauche: 

di cavalleria. 

La Commissione nominerà tosto un com- 
sario relatore, icato di studiare l' incar. | 
pealo concernenti Ig | 

La Commissione d'inchiesta tenne oggi una 
|na seduta, invitando Sarriea, al qua 
mandati tutti i documenti, le corrispondenze 
dispacci che il Governo aveva circa Bou- 
ser I 
Per iniziativa del deputato Guyot, autore | 

re la separazione della 


La seduta della Camera fu importan- 
te. La sospensiva dell’ art. 7° proposta da | 
Sonnino, raccolse un buon rumero di vo- | 
| ti anche fra la Destra, che, prescindendo 


| dal ministro, pensò alla questione finan- | 





| 
Î Crispi, appena votata al Senato la| 
.|leggo sul Consiglio di Stato, venne alla | 
Camera. 

| Non ostante la preghiei 
sero alla Camera Boselli e C: 
| ge ottenne voti contrarii. 
La votazione è molto commenti 


che rivol- | 
spi, la leg-| 


Roma 24, ore 3 p. 

(Camera dei deputati.) — Armirotti 
svolge l’ interpellanza sulla galleria dei 
Giovi; 

Santonofrio sulla ferrovia Messina- 
Cerda. 
Saracco rispose soddisfacendo gli in- 
terpellanti. 

nero comunicati jngraziamenti 
del Reichstag per le manifestazioni della 
Camera italiana in morte dell’ Imperatore 
Guglielmo. 

Intraprendesi la 
| legge circa la rielezione 
minati ministri e sotto-segretarii, 

Parla contro Luigi Ferrari. 

Roma 24, ore 4 p. 
ione per la leva di 
mare si fece discussione generale di 
me Della legge. Si discusse l' artieolo 
primo. Generalmente la Giunta non è fa- 
vorevole alle modificazioni proposte dal 
Zaribrod 23. — Il Principe Ferdinando coi | Ministro, nè alla esclusione dei goadolieri 
bi ninistri, dopo aver accompagnato la Prio- | veneziani dall’ iscrizione della leva, men- 
sa Ciemeotina alla froutiera, ritornarono a | tre il Ministero domanda di aserivervi i 
w È a . |barcaiuoli dei laghi. 
Belgrado 23. — Secondo un' informazione La Coi ne per la sofisticazione 
isa, la Regina Natalia ritornerà a Belgrado | 1,; vini 
40 il'42 aprile © passera l'estate a Nisch, | dei vini elesse presidente Lucca e segre- 
eotina, provenieate da | tario Della Valle. 
, è attesa qui stanotte e continuerà il vi La Giunta de 
} per Vienna. si prorogò al giorno successivo all’ aper- 
tura della Camera. 
Roma 23, ore 440 p. 

Commentasi la votazione d’ ieri. 

L' Opinione ne nota il significato. 

Il Popolo Romano confessa che senza 
l'intervento di Crispi la legge cadeva. 
Dice che Crispi deve tener conto di questi 


una parte dei contributi at 
mente riservati neio dei culti, | depu- 
, partigiani di questo sistema, decisero di 
lituirsi in lega. 
Pietroburgo 23. — Il Journal de Saint Pe- 
vstataudo il malumore della stampa 


discussione 


biara assolutamente fa 

menti rus 

Sofia 23. — La Principessa Clementina è 
ita stomane per recarsi direttamente iu Fran» 
I ministri la accompagnarono fiuo alla [ron 
a serba, 


lente da Nisza è giunta 

corvella americana Quinebaug. 
Parigi 24. — Il Consiglio d' inchiesta sulla 

zione di Boulanger si riunirà lunedì mat 


Spezia 24. — Provi 
N 


‘la Lanterne 


per 
ano contro la composizione 


della | 
dei deputati no- | 


La perdila immatura di Francesco Paroni, 
tipo di ogni domestica e sociale virtù, lasciò 
uo vuoto doloroso in quanti il conobbero, lo 
strazio uella femiglia rimasta orba del suo capo. 

Oggi sul silenzioso suo avello depongono 
ua fiore ed inviano un mesto saluto al caro © 
stiato 

Venesia 24 marzo 1888. 

3 ALCONI AMIEI 
—— 
RINGRAZIAMENTO. 

La faniglia Salvadori Benedetto esterna pub- 
blieamente la propria riconoscenza al dott. Levi 
Girolamo, il quale, prodigaudo tutte le cure 
dell'arte e della scienza, sulvò da sicura morte 
una sua bambina di anui cinque, effetta da me- 


o _—___—______———— 
REGIO LOTTO. 
Estrazione del 24 marzo 1888. 
Venuzia. 43 — 22 — 66 — 65 — 49 


———————————————————— & 
LISTINI DELLE BORSE 
Veni 24 marzo 
Rendita ital. 5 010 godim. 
. 019 godim. 4° lugiio 

Azioni Banca Nazionale . . «+ + + 

» Banca Ven. nom. fine corr. . + 

» Banca di Credito Veneto idem. 

» Società Ven, Cost. idem. 


* Cotonificio ven. idem. 
ublig. Prostito di Venezia 


Cambi 
Qianda 
Germania 
Francia 
Belgio 
Lontra 
Svizzara 
Vienna-Trieste |4 — [20225 

Valori 
Bancon. austr, 
Pezzi da 20 fr. 


57 

101 65 —i 
MILANO 24 

9 (Cambio Fraucia 1017065 


Praneia vista 





Read. it.50/0chiusa 98 15 10] 
Cambio Londra 255456] » Berlino! 1255020 
VIRNNA 26 


ns 





tardivi, ma lodevoli propositi della Camera, 
che, se fossero esistiti in passato, talune 
tasse non sarebbero state abolite o dimi- 
nuite. 

Il Capitan Fracassa, scordando l' in- 
tervento di Crispi, scrive che l' intervento 
di Coppino non portò fortuna al Boselli. 

Il Bollettino Militare reca: Il  mar- 
chese Filippo Clavarino, capitano di stato 
maggiore, a disposizione del Ministero, è 
dispensato, dietro sua domanda, dal ser- 
vizio e inscritto gli ufliciali di com- 
piemento della milizia mobile del Cor 
di stato maggiore del Distretto di Ve- 
rona; Tarra, maggiore del reggimento 
Monferrato, è 
manda, in posi; 

Il Giornale Militare pubblica un de- 
creto che costituisce a Massaua una Dire- 
zione generale d' artiglieria. 

seo Aaa 
enza.) — respinse 
con voti Prgcern e 33 favorevoli la 
legge sulla revisione della tassa dei fab- 
rca 


igho d'inchiesta, | col membri sarebbero 
fici di Boulangi 

Parigi 23. — Al meeting antiboulangerista 
sala Pavre, parteciparono oltre 2500 per 
Pe. Joffrin biasimò il regime della sciabole. Il 
[le Neuville parlò a favore di Boulanger. La 
sr costantemente tumultuosa. Gridavasi ab 
owl: 


Pusager, e diresse ur 

"ig, la eui candi 

î° iacidente alla sortita. 

nl0ndra 24. — (Camera dei Lordi) — la 
«itura, il bill sulla conversione del Con- 
lo è approvato, 

uDooravea preseatò Jl bill per modificare la 
‘luzione della Camera dei Pari. lo prima 


A è approv 

Ondra Le truppe inglesi, dopo im- 
ruoli de posiaioni. del Tibetani, a 
nido 2 Garnit, lontana da Lingtu soltanto 


quiolenti bufere di neve al Nord del paese 


vul*tta 24 — 1 Sovrani di Rumenia s000 
* È Imperatore li accompagoò alla Sta- 


ne, bord Le 
he pl mano alla Regiua ed abbracciò 


collocato, dietro sua do- 





[Credito mebiliare 1380 
lAzioni Sues 2130 — — 





1g) Consolidato spagnuolo 
'| Consaliduto turen 


tal 24 marzo 1888 
USSERVATORIC PL SRMUNARIO PATRIARCALE 
185 967. las N. — 0, . long. Occ. Mi R. Collegio hom 
ti possente del Raromeiro è all'altezza di m 24,29 
sopra '9 comano alta marsa 


Gan 125% 





Acqua N 
Turaper, mana. dol 23 fobb: 11.3 — Minima del 23: 

NOTE: \ì pomerig. d'ieri vario così la 
te, stamane pebbioso. 





» Ii Senato è convocato in Alta Corte 
di giustizia per Pissavini il 19 aprile. 


)) 


24 ore 3,50 p. 
Ja Europa depressione (748) nelle isole bri» 


tanniche e nel Golfo di Fialandi: 
quanto elevata nella Russia meridi 
of 766. 


alia, nelle 24 ore, barometro leg: 
mente salito nel Nord; pioggie leggiere nell'Ita. 
lia superiore ; venti meridiogali qua e la forti 
nel Centro e nel Golfo di Genova, deboli altrove; 
temperatura poco cambiata. 

Stamane cielo coperto, pioroso nell' Italiu 
superiore, sereno nel Sud del Continente e in 
Sicilja ; veoti deboli, specialmente da Libeccio 
# Ponente; barometro variabile da 756 a 759 
dal Nord al Sud; mare generalmente calmo. 

Probabilità: Venti deboli meridionali 
nuvoloso, vario con qualehe pioggi 


Alta ore 9.952 — 10 5p — Bama 2, 
Bei » 2.35). 


al 
le. Kar 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
tano 1887) 


Osrervatorio 


astronomico 
| del R. Istituto di Marina Mercantite. 


Lari Loraile (nuova determisazione) 48° 20/107 5. 
Longitudine 1 Greenwich (idem) (a QLa, (1 La 
Om di Verena è menrstt © Some 11° 59" 278 41 1 
26 marzo. 
(Tempo medio locale.) 
Lavare apparezto dal dele. — 
A Rei ar fel Zoe pi sarò 


us della CS 
Vasmgg> dala Eton ai morifiare 
Tramontare cella Lena . 
48 dalla Lana è mesassi 
Frasueni importanti 


SPETTACOLI. 

Trarno Romsn. — ll barbiere di Siviglia. — Serata 
d'onore della signora Clemenza Cipriani. "tra 1 

Tramo Gousom. — La Compagaia Pallotti-Bon, diret: 
ta dall'artista cav. Andrea Maggi, rappresenterà: Chi se il 
giuoco non l' insegni, di Martini. — Bufera d' Alpo, di Bossi 
* Bosn (neon), — Lecvezlo Dania, di Prof. Alle 
ore 8.11 





Trano ll — la Con diretta da 
Tual darho Don Padro dei Modina. — Ore 8%. È 





Anno Il 


La Scintilla 


RIVISTA LETTERARIA SETTIMANALE 
In 4 pagino con copertina 
Sommario del N. 43 - 25 marzo 

Laura, Clorinda ed Ermengarda mo- 
renti e morte - F. Meda — Giubi- 
B. Malipiero 
G. Anastasi 


PREZZI D' ASSOCIAZIONE 
Per l' Itatta Per l'estero 


Un anno. . L.6 Unanno. .L. 8 
Un semestre. » 3° Un semestre. » 4 


Un numero separato cent. BO 





-@@__ _ _ 


Dope sel mesi, — Non solo | nostri 
iti si fanno largo in tutta Europa, ma an- 
che al di la dell'Oceano sono accetti e ri 
cali con avidità. Visse per iolti anni a Buenos 
Ayres un italiano unitamente alla famiglia, €, 
dopo fatia la sua fortuna, si ricondusse al 
paese nativo, con gran dolore d' Arturo, primo- 
il quale perdutamente amava la. bella 
gioranetta indigeoa americana nella quale 
già si erano manifestati gravi segni di tisi pol- 
monale. Qui Arturo conobbe le lose gua- 
rigioni operate dallo Sciroppo depurativo di Pa 
riglina composto, del dott. Giovaoni zoliol 
di Roma, nei diversi casi di tubercolosi ato, 
ia questo caso, all’ acqua ferruginosa dello stesso 
dott. Mazzolini, e spedì uu gran pacco di questi 
farmachi alla sua Maria. — Dopo solo sei mesi, 
ecco la lettera che ricevette: « Arturo, vi rio- 
grazio! Il vostro rimedio mi ha salvata; sono 
guarita — Qui tulti vogliono il prezioso 
« maco italiano. — Quando vi rivedrò, vi dirò 
« tante cose. dio — P. S. Ieri bo saputo 
« ehe una mia amica molto malata è guarita 
« col vostro rimedio. — Meri 
Ed aveva ragione, giacchè lo sciroppo de- 
tivo di Pariglina del dott. Giovanni Ma: 
lini di Roma esseodo il più potente antiparessi 
tario unito all'acqua ferruginosa, è riconosciuto 
come la cura più icale per uecidere il bacil- 
lus della tisi e guariroe i malati. 
in Venezie Farmaci 
alla di Malta, ed alla Farmacia 
reni. 
AI SORDI. 
che con un semplici 
curata dalla sordità e dei rumori nella testa, che 
lo affiggerano da 23 aoni, ne darà la desc 
zione gratis a chiunque ne farà richiesta a Ni- 
cuoson, 4, rue Drouot, Paris. 381 


perchè è l'oggetto di grandi 
ficorda il favore ricevuto 

critta Ditta tiene nel suo Grande Magazzino 

iù modesto al più ricco 

i metallo bronzato 

. — Tiene 


Vendita in Venezia Merceria S.JSal: 


ivatore, 
dalla Dittaiprioprietaria 


Il pubblico e specialmente i signori Me- 
di esaminare con atten- 
Ilot, che si acquista in 

oehò si vende una. 


_LUMINI DA NOTTE 


Premiata Fabbrica 
Stearina, Candele 
CERESINA, SAPONI 


Laca, Monruaco, REMESCH & 


TREVIS 


Si pregia avvertire che rar corris 

merose richieste, ha aperto una FILIA| 
RIVA DI BIAGIO, dove con‘eziona CANDELE DI 
SACCHI che in CASSETTE. 

ronto un grande deposito di 
ISO; PRIMA QUALITÀ; TIPO TREVISO, qua: 
Ît CORRENTE LUMINI DA NOTTE; CANDELE 
FORATE, SCANNELLATE ecc. 


oguite dalla Olialo 


37130NY9 


Le Candele ed i Saponi vendonsi 
al dettaglio presso il sig. Giuseppe Oref. 
fice, Ponte del Lovo 4821 e dai principali 
droghieri di ogoi città del Regoo, bi 
daiuoli e confetturieri. — Rappresentan- 

. Eugenio Lombar- 
258 


SAPONI D'OGNI SORTA E FORMATO 


31V113NNV9S ‘31 VUOI ‘31YU0109 


(CORSICA) 


Acqua minerale ferruginosa, 
senza rivale 


p' 13 

ue digerita a mezzo della 

similabile e proprio a 

ingue per. mantenervi 

Con esso si nutriscono gli 

li 

possono tollerarli, i convale- 

acenti, gli anemici, i diabetici, gli ammalati di 

petto, le persone accagionate dalla febbre, da af- 

fezioni caucerose, da dissenteri; 

In ua piccolo volume, il peptone è molto 

più sostanzioso del latte, nutrisce meglio, ed è 
sempre ben sopportato. 118. 


DA AFFITTARE 


Navigli; 
bella vista sulla principale borgata di 


CIOCCOLATA 


ANGELO VALERIO 


TRIESTE. 


Deposito Generale per l'Italia presso la Ditta 
Antonio Trauner - Venezia) 


VENDITA AL DETTAGLIO 


nei principali Negozi. _ 28 


DI William N. Rogers 
CHIRURGO - DENTISTA 
DI LONDRA 
Calle Valleressa, V. 1329 -- VENEZI 


Specialista per denti e dentiere arti 
Eseguisco ogui suo lavoro secondo i 





tà, di lunga durata, il più 
lia la riconoscenza dovuta 


d'Orolo, 

orologio da tasca, da vi 

e puly di ultima novità, da parete, 
pure un assortimento di candelabri doi 


Prezzi i più vantaggiosi 


mericana 


rato con campana di vetro | » 22 


jendole di metallo bron- 
CERO 


, lo diretto dall’anno 1857 


ADORI. 


le in pacco postale che 





Orario della Strada Ferrata - 























- PARTENZE | ARRIVI x 
LINEL (da Venezia) | (0 Vonezin) NOVA 
zncnt_o Soctera' Aroxbaa - Copitale emesso e versato L. 15 milioni 
RISI 1 6 nb Il più celere servizio postale 
13 dSdinemo [LB 10 ditelo Tra l'italia è l'America del Sud, toccando la Spagna, la Gran Canaria 
£ 5 1 9 10 
kes #36 romenfi: Nord-America - Duchessa di Genova - Duca di 
$ 9.15 misto C)] p. 1, 83 diretto ittoria - Matteo Bruzzo - Euro] lmerica - Nepoli. 
Toni. 25 diretto | pi 9. 45 * Partenza da = 310 © PA d'ogni mese 
VIAGGI at’ ESPOSI; INTERNAZIONI i BARCELLONA 
n rinata In B® ore » 
» Biglietti d andata » ritorso a prezzi ridotti. Camerini disli 
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Da Monselice gi partenza | 8. 20 ant 49 pe 

Da Montagnana = + 6 — n — 1356 pn. 6 pe, 
Linea Rovigo; Adria - Chioggia 
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Da Rovigo — partenza 
Da Chioggia partenza 
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dba 1-p — hb0 
Sit ek 













di 


L 180 - 1 casse L. 
Per informazioni, rivoli 
piazza Annuoziaîa, 



























LA VELOCE 


NA A VAPORE 


















= IL classe L. 80 - III. classe L. 50. 
i all’ Amministrazione della Società, Genova, 
357 


















la Venezia presso 
pironi, S. Mei 
* Parenzan, 


















7 c RESA STAI 
GOTTA, RE REUMATISMI di 


posso 
Amat di iti 
dngertti a pic 





CHINA BISLERI 
via Savona, 16 — MiLano 

* ACQUA DI SELTZ E DI SODA 
rami di ferro soiolto 


FERRO- 
Mita! 








so dei rimedi 

Comprese le prico-neerosi, nella maggior parte de 
Sira indica esime, perchè consenianeo 
tamento. Vene: 


oufsues J9p tanog 


Doit. Canto Catza, | Cav. 
Medico ispett. dell'Ovpedale | - Direttore 
civile San Clemente. 


"Fi venda in tutto le fart,, pastive, caff, boitigI. e drogherie 







Vendi 
lano via di 
lezzo Muoici, 
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Ò 
GIUSEPPE TROPEANI E C. 


Breveltali dalla Casa di S. M. il Re 
CAMPO . SAN: MOISÈ, NUMERI 1461-62 
VENEZIA 


avvertono che hanno rifornitò riccamente il loro fondaco con | 




















OK: 
, 1495; Lo Borgm 
Merceria Orclogio, 249. 


VENEZIA 


Bauer Griinwald 


Hotel Italia e Restaurant 
in vicinanza della Piasza San Marco. 





presso A, Manzonife ©, Mi 
roma via di Pietra, 94, Napoli, Pa 





















senza rivale ‘per "igiene l 


della pelle. 
AOC: 






sa, Campo $. Salvatore, 4825; Far 
©, Prezzari; 





edi fuori pa 
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Ricordiamo 
di rinnovare le 
iscadere, affinchè 
ritardi nella tras) 
aprile 4888. 


367 

MANCO PRESTITI Grande Vendita, 

DI GIÒ. BATT. BEZZI Collezione fiele mar 
11 5 aprile 4888, si farà l'a° | Oogerti d'arte antichi e di curios 

sta di tutte le impegoate fette | pi cerano 

dal 1° novembre 4886 a tutto 














agosto 1887, non rimesse nè PREZZO | 
Fiscosse. 370 

lo Venezia . ... 
—r————— _ + | Per tutta | Italia. 


Per l'estero (qual 
que destinazione 


La Gazzella 





LA CURA RICOSTITUENTE 


inte quil' uso dell' Oho di 
‘dalla più grande fabbrica d'Olio 





Gola B.iute si Otiene compieini 
di Meriuszo di 












3. 
Merluzzo del onto. PAZ ui 
al'uuatgiasi altro preparato emulsioni 
o quasar sugo Fieno preferito per Îa sua freschezse, VENE 
Apoiion È asvoi rirortituente ed 







Ma già detto || 
permanenza al Mi 
in questo momen 
altri fosse concesi 
smarck la pace dd 






















Vendesi da A. MANZONI è P improden 
\ZONI a che l imprudenza] 
torna cass che non avesse ld 

ne andrebbe, e s 





lo Venezia presso Bòtner, Zampironi, Centemari, 
P. Pozzetto, farm. “ 


FEGATO 


| perchè egli non 4 
tono, per toruare 
Questa è stata 
povero Depretis, 
giustizia 
modo ln cui è pi 
| ambiente parlam 
crisi parlamentar 
sono la morte un 































GON_IP sere 





(Crispi, ma coi s 

Qnelli nuovo minis 

e miracolo alle 

prestiti ai Comun 
rie, 







Fiscone di 400 grumi L 250 


CHRISTIANSAND, 


(IN NORVEGIA ) La Commissi 












Mostro» le ® . PL! Ù 
; Micia generi di tutta novità in SETERIE, LANERIE, TELERIE, TOVA- [8 \c‘ la guerr 
Do pegge zo Mao Too è gen | GUIRIG, VANTELLI, SCALA, TAPPETI STORE PER Mont. || CRFARO, BIANCO DI GRATO BAPORE | " 
| Piet one rami — pioma — Saona | DI, CORTINAGGI, come pure tutti gli articoli per la stagione. nola Neva ela Ca jogioo | COSWEL LOWE Rien 
A Belluno 4 34 pem. 0 pa A lei A Le ente alla ditta A. Manaoni tre 
Fogieti Venota di Ravigazione a vapara, Grande Assortimento Biancherie Crete id sd Saresti! ins aatine ecora 
fio di i peg Qi di Geni pe es ori te 





— n — Arrivo a Covasuecherina ott 5, 30 }. 
oro 6,30 1 — Arrivo a Vanonia org 40, — ® 





Partenza da Cavaruecherina 





? fr n n ]TITT]P rr EROI 


CORREDI DA SPOSA 


DEPOSITO TAPPETI TURCHI E PERSIANI 
PREZZI FISSI 








ARKLNGH 





i ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 


per opere e pubblicazioni periodiche 


\l VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 

per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e. Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni 
circolari, Enveloppes, Bollettari è Modelli vari, Programmi, Fatture 
Menu Memorandum, ecc. ec. - Memorie legali, comparse conclusionali, 
Ricorsi. e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa. carta, legatura © 

copertina: a PREZZI di Impossibile concor renz 





iù 


css =oroe 






















buon mercato di' tutti gli Olii dî merluzzo, venduti in bottiglio, giacebò al prezso di 
una bottiglia conteneote circo, 400 grommi ‘di Olio, di fog "lugar del più pu 


i accorda lo sconto del 10 per cente, 
Mi 








orrere è 
Il Senato ha 





ve 
olo di una legge] 
mera che rappre 
ribuenti, e respi 
rappresentano tan] 
quanto gl’ interes 
ero che se i seni 


tura di leg 
trovarla n 


offerto 
pire 1 






diliat o 














ASSOCIAZIONI 





=== GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico, quotidiano eol riassunto degli Atti ammiaistrativi e giudiziari di tutto il Veneto 






















Ricordiamo a’ mostri gentili associati | Prismente i contribuenti sono essi medesimi | generale degli affari esteri, 0 il Re.Jo avora 


Grecia contro tà stessa, © dove era la flotta io- | democratico non pensa ad altro che a fare ma- 
di rinnovare le. Associazioni che af coniribuenti, e questa è la più diretta delle | firmato. Fu dopo soltanto che.’ onor. Crispi 
4° 


og poteva stare l' italiana, quando miravano al | nifestazioni di simpatia alla Francia, mentre, 
ine si della conservazione della pace e di pur troppo, è chiaro che 1 Francesi non ne 
impedire alia Grecia uo colpo di testa, che janno punto per nol. L'altro giorno, {ofatti, la 
teva riuscirie fatale. Ma'sì rimprovera clttà rimase impressionata dalla notizia, venuta 
di non aver seguito l'esempio da Marsiglia, che una famiglia livornese, la quale 
dopo aver cercato invano d' si dirigor 
si trasse da parte e non volle associarsi alla di- | assalita da una turba di oanaglie, 
mostrazione navale. Coloro che fanno queste 0s- | piccole creature vennero malmenate. 
servazioni dimeaticano che la Francia così si | credereste? La sera siessa, nella sede di una 
conduceva per: iograziarsi la. Russia 6 non la | Società democratica, si riunirono aleuoe Asso- 
Grecia; e che a tal fine così si conducesse, lo | ciasioni, pure democratiche; e dopo espres. 
il eonteguo attuale della Francia verso la | so ua voto di aspra censura contro la Stam 
locale, perchè — e ciò non è vero — alssa l'o- 
dio fra l'Italia e la Francia, si compilò un in- 
dirizzo al console francese, di simpatia e di soli- 





iscadere, affinchè non abbiano a soffrire | "sppreseatanze! si accorse dell’ abolizione, quando l'on. Nooito 
ritardi trasmissione de’ fogli to sta che tutti i progetti del mialstro | ne lo ha arvisalo alla Camere. 
aprile A888. delle finanze, 0 s000 combattuti dalle Commis. la realtà nol siamo lieti che quell' obbligo 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. siool sia Camera, 0. comincia sia stato tolto. Si pretendeva, a torto sesondo 
A Sem. Tri spinti dal Senato. ll bila: noi, che ua depulalo nominato ministro dopo 
jo Venezia +. ILL ST 1850 925 | che mai incerto, @ se la situazione durasse, | essere stato designato dalla Camera alla fi 
Fer tutta l'italia. ». » 45— 2250 4425| potrebbe senlirue grave colpo il credito dello | dula del Re, dovesse dimettersi se non era 
Per l'estero (gualun- Air Stato. O accettino danque 0 rifiutino | pro- | rieletto nel suo Collegio. Così gli elettori d'un 
que destinazione) + » 60— 30— 45—| setti del Magliani, ma se le entrate man | Collegio avrebbero avuto una preponderanza 
rm 
= c 3 cano, bisogna supplirvi, o bisogna diminuire | sulla volontà della Camera, cioè dei rappre 
La Gazzetta si vende a Cent. 10 | 10 spese, in quanto le esigente parlamentari lo || sentanti della mazione, e sulla volontà del Re 






















lire la Bulgaria e le aspirazioni bulg 








————_______——<_ [<ccusestaso, che vuol dir poco assai. Ma il fatto provò, cle avevamo pur ragione | leggiando su questi Piemontesi dei darietà colla Franola repubblicana. 
VENEZIA 25 MARZO Invece le spese s'at jno sempre, e tutte | di sostenere, che ci voleva un' iaterpretazio- a insieme alla Russia volevi « Ora, l'aspra censura contro la stampa 
d le linee ferroviarie sembrano necessarie, ineri- | ne autentica, cio sostanzialmente una legge |'O"3 !* naturale fautrice della Gr locale è fagiusta, 0, per lo meuo, gli articoli 








Bulgaria. Questa non poteva nè dov 
polillea del Governo italiano che 
iù alto scopo insieme alla  Germaaia, all' Au 
stria Ungheri terra © l'ha raggiunto, 
eloò: wi per causa della 
sse di nuovo la guerra d' 
el mapmnto dalla Ri 
sì 


Ha già detto l'onorevole Crispi cho la suag | tabili è persino improrogabili ! nuora, 
permanenza al Ministero degli affari esteri è Noa si può dire che la influeoza morale In questo modo è stato tolto un obbligo, 
ia questo momento necessaria. Chi sa se ad | dell'on. Crispi abbia migliorate le condizioni | cui nessuno in realtà teneva molto, meatre ci 
altri fosse concesso imporre insieme con Bi» rlameni sarebbe stato, senza | precedenti, una discussio- 
smarck la proce del mondo ? Ha uvuto poi an- L'on. Magliani si dimetterà per un voto | ne interminabile nella Camora, € nella stampa ; 
che l’imprudenza di diro che egli, nel caso | del Senato, come l'on. Coppino, tanto più che | €, se l'avesse proposta Depretis, ei avrebbero 
che non avesse la fiducia del Parlamento, se | l'onor, Magliani ha avuto un voto di biasi- | trovato una prova di più ch'egli voleva di- 
ne sadrebbe, e se ne andrebbe defiuitivamente, | mo dal Corpo stesso di cul fa parte ? L'on. | struggere le più preziose franchigie popolari! 
perchè egli non è uno di quelli che si dimet. | Magliani è stato il più abile, come il più de. | Per non suseitar tanti clemori, uessuu mini 
tono, per toruare poi con ministri diversi. bole dei ministri delle finanze, che abbia avuto | stro avrebbe proposto di togliere l' obbligo 

Questa è stata una stileltata postuma al | il Regno d'Italia. Per Ja sua debolesza ha | della rielezione, e ieri, perehè s1 è detto che 
povero Depretis, al quale è tempo che si reoda | perduto l' autorità, cul pel suo lagegao avreb. | era stato abolito sensa ehe la Camera e il 
giustizia, riconoscendo ch' egli ha governato nel | be diritto. Se noo sì dimette subito, dovri Ministero se ne accorgessero, lo si è abolito 
modo lo cui è possibile governare in questo | mettersi presto. E allora l'on. Crispi dovrà | difatti con una specie di legge declaratoria. È 
ambiente parlamentare, che sopravvive alle | pure rossegaarsi, come l'oo. Depretis, a tor. | bene il caso di dire che Habent sua fata leges, 
crisi parlamentari e' alle crisi ministeriali, che | nare « con altri uomini », visto che la sua | come 1 libelti. 
sono la morte morale dei Ministeri, come alle | forza sta nella mancauza di uomini iodieati Si domanda ora: Se fosse avvenuto, dopo 





















facevano voti perchè, presto si ve- 
accomodamento, per evilare conse- 
rose ad ambedue le nazioni. For- 


imoeraliei 








































Ù 
dei suoi alleati e avrebbe assunta una grave re- 
sponsabilità, istigando ancora più i Greci uella 
resistenza e provocando forse senza volerlo, ansi 
volendo il contrario, la guerra d'Oriente che per 
fortuna del mondo fu evitata. 
Imperocchè è chiaro che la Turchia si sa- 
rebbe difesa con valore e persino con ii 
rebbe la Grecia ; | Russi nom sarel 
ti sordi al grido dei loro correl i 
volta riaccesa la questione d' Orieate, tuti 
rebbe le- 



















nergico dell 

la Italia il partito democratico © repubbli- 
cano ha il torto di fermarsi a considerare la 
saperfielo delle cose. Gli basta che io Francia 
vi sia la Repubblica perchè si senta in dovere 
difavere per quella nazione ogni simpatia e ogni 
riguardo. E non pensano i nostrì democratici 






























ui 
Europa così disposta alla guerra 

























morti Osiche dei ministri, dall'opiuiòne del paese o del Parlamento a | il 14luglio 1887, cio dopo la promulgazione |vata in armi. Quiadi il blocco navale, a cui Repubblica in Francia v'è ormai più di 

Il Parlamento non se la prende coll’onor. |: prenderne il posto. Ecco perchè dicemmo ch'è | della legge sui prefetti, la quale si volle a. | l'Italia ha part ce, ha che di fatto e che il sentimento demoera= 
Grispi, ma coi suoi colleghi. leri l'altro, Bo | stato imprudeate una volta di più. vesse abolito |' obbligo della rielezione, che un | salvato anch ‘Oris Jen] (I il vero pati Pal que, feplx 
selli nuovo ministro dell’ istruzione, fu salvato Non abbiamo mai creduto che l'on. De- | deputato nominato winistro o segretario geoe l'ualversale, per a luogo La usa tar di 








per miracolo alla Camera, nella questione dei | pretis governasse bene, ma abbiamo avuto | rale, nou fosse stato rieletto, e un altro fosse 
prestiti ai Comuni, per gli edifici delle scuole | sempre, pur troppo, il sospetto chè con la | stato nominato, in sua vece, deputato; questo, 


chauvinismo eselusivista e conservi 
FRANCIA 






























































sondarie, poichè gli oppositori invocarono | debolezza costituzionale inoculata ai Governi | eletto illegalmente, perchè, per la legge sui pre- | teresse loro è, che 
la necessità del bilancio che non consente &u- | dal giacobinismo, non fosse possibile gover: | fetti, non si sarebbe dovuto dichiarar vacante il grceegli ), adllosbà da jore,iadicendonza no Si Gr Italiani a Nizza. 
mento di spese. } nare meglio. E nell’on. Crispi, che rimpiange | Collegio, avrebbe dovuto lasciare il suo posto, | dono l'egemonia a Costantinopoli, e che a loro Leggiamo nel Pensiero di Nizza del M: 
La Commissione pei provvedimenti finan» | i sogni svaniti, probabilmente questo sospetto | e l'altro ritornare deputato, perchè il suo |sono ben più infesti dei Turchi, omst inoffen- Domenica, l' io signor marchese Cen» 
ziori fa la guerra alle proposte del ministro | è divenato certezza. Collegio noo sarebbe mu sito vacante? La | sii. L'idare 1a quenta quetione sarebbe che 1 | turiooe, console genere d'llala iunra a pen 
i x tioue sarebbe stata bizzara, e pur possibile, | piccoli Stati balcanici smettessero le loro pic- | dido banobelto, nel ridente locale della Adseroe, 
ste one per coprire 1) dievnzo del di. Mi gissoliniamo jenlo a distrnggor ch AMMIFREEROI SITO Frealaz pra cole gelosie, peasassero a consolidarsi con una | ua'eletta di ciltadini. Il banchetto dorera aver 
lavo. ha io sì gran parte distrutto l'autorità mo- | pere gesorto lega offeusira © difensiva è a prepararsi ad ere. | luogo il 44 marzo, ii giorno del compleanno di 










la Iogbilterra quando il ministro delle i | rale e la leggo. Così ai ministri, non resta, per | possibile interpretazione della legge sui pre- 
vane dice: « Mi occorrono tanti milioni, © | goreraare, se noo la forsa materiale e l'arbi- | fetti, e i Collegii non vacenti, secondo quell’io- 
me li procuro in questo modo +, la Camera | trio. È un irrisione dire al Goveral « proponete | terpretazione, furouo convocati. 
diseute subito, e acconsente 0 rifiuta, ma DOD | leggi », se le leggi GSIstenti 4000 poraliztato da | —21___—r——=—@—@ 
lascia il bilancio jo sofferenza per tutta la | ogni volootà violenta degli uomini, che pos- . 
) Italia © Grecia, 
sessione, lasciando che i progetti del ministro | souo provocar crisi nei Parlamenti o dimo- A ga perILARI 





ditare essi cun eque spartizioni, quel giorno Jn 
cui la Torchia dovesse lasciare l'Europa. E l'Ita- 
lia, obe ha dimostrato coi fatti la schiettezza 
della sua condotta e la purità delle sue inten- 
zioni, altro non desidera e altro non chiede. 
Essa tutela con eguale amicizia l'autonomia 
della Grecia, della Bulgaria, della Serbia, della 
Rumeoia ; desidera che questi piceoli Stati pro- 





loto per la morte del- 











l'Imperatore di Germai 
Presero parte al banchetto i membri del Con- 
tiglio d'ammiuistrazione della Società italiana 
di soccorso, cioè : 
Ceaturione marchese Earico, 
rale, presidente della Società ; Ca 
d'Aspromonte, vicepresidente ; Negri conte di 







nsole gene. 
dossi conte 




























delle finanze sieno tormentati dalle Commis- Ì 

- rincalsa gli argomenti da nol pure svolti : filtino della fortificarsi collo svolgi- | Lamporro, vicecousole, tesoriere e segretario del- dl 
soul, e votando intanto spese nuove, Così il Fu fatto un rimprovero vivo alla Camera, | mento dei loto meli cnohonili. e si persuadano | la Sciola; Gario di Coceonato conte Bdwio, Xi 
bilancio resta incerto, mentre v' è bisogno in- pus dall'on. Cavallotti, pol dall’ on. Miceli, per | che nessua Governo più di quello d'Italia de. | consigliere; Gautier barone Carlo, id.; Milon de | | i 
vece di assestarlo subito, perchè, se mancano le ' attitudiue della politica degli onor. Depretis @ | sidera che prosperino ia riechezsa e in possanza, | Verailion cav. Teodoro, id. | 


catrate alle spese, o bisogna supplire le entrato | NOminati ministri 0 segretari! di Stato. ,| nobilnt to Grecia, Non cl pare ehe la grave e 
© diminuire le spese. Invece pare che si speri ll fenomeno legislativo più comico, è quello | detiettà queeso della iero e 


che le entrate verranno dormendo, e si lascia | che è finito ieri , coll’adozione d'una specie | agerito l'Ioghilterra, nom è coltanto essenzial- 


giorandosi e alleapdosi e non indebolendosi a 
Vicenda. 


Felice, 1d. 
schoèller pol 
Ferraguiti Giuseppe, Id. ; $ 
di conte Giovanni, medico della Società ; Bonelli 7 
Celesti 


pitano Boltau Francesco, id. ; Neu- 
dott. Couguet, id.; 





itano Milon cav. È 
i 














































correre € spende di legge declaratoria, che toglie l' obbligo della | mente pacifico, ma mira all' uopo, quand'è pos- ITALIA larmacista protreditore della Boclela; il 
Il Senato ha ieri resploto la legge sulla | rielezione pei deputati nominati miuistri e sot- | sibile, come ha bea detto l'on. Crispi, ad imporre colonnello Ribero Sebastiano, presidente della So- | il 
i i di Stato. la pace. Ora la Grecia, in ua momento li cietà del Veterani e Reduci dalle patrie batta. DIE) 
revisione dei fabbricati già votata dall'altra | tosegretarii di Stato. tuno voleva, invadendo la, risollevare Lo Franela glie; Rasteu Donato, presidente della Società dei 
Camera, € abbiamo avuto il singolare spetta» Si è preteso che quell’ obbligo fosse stato | ju'‘uestione d'Orieate, quando sppena si era T'il'ilatimento patriottico Da Renee Donato, Page dei Roc Da 
colo di una legge d'imposta votata dalla Ca- | abolito per incidenza, senza che aleuno se De | riusciti a sopirla dopo la guerra bulgaro serba. negl’ Italiani. fettivo; conte di Saut' Albino, socio perpetuo ; 





conte Alessandro Brascorens di Savoiroux, socio 
fondatore; conte Luserna di Camfigione, socio 
+ rosea conte Lunel dì Cortemiglia, socio ef- 

tit 


mera che rappresenta più direttamente i con- | fosse accorto. L'on. Crispi ha torto di non oltre, era profonda e comune la persuasione 
tribuenti, e respinta dai senatori, che non | confessarlo, perchè non se n'era accorto nem- | nel Governo inglese e italiano, che la Greeia iu- 


esponera a sic icol 
rappresentano tanto gl'iateressi dei contribuenti | meno lui, tanto è vero che avera già presea- aliena pari poro fc si 


Serivono da Livorno 21 alla Gassetta Pie- 











































mentr' egli chi 
del suo apparlamento. 

— Supponete forse che lasci la chiave sui 
mobili ? oe siroslatamenta Lozeril 

— Oh! per chi mi prendete! rispose An- 
i | nibale con piglio faribondo. wir 


quanto gl’ interessi più generali della società. È | tato al Re il Decreto per la convocazione del tato più serii Grecia. Come Île fratta it marchese Centurlone pronun- 
vero che se i senatori non rappresentano pro. | Collegio dell’ on. Damiani nominato segretario allora il Giadstone, bisogoava difendere la ziò il seguente patriottico discorso : 
————-——-—v*v_zx--—r-r.r. 
pi stributore di coltellate, aveva allegramente escla- — Se non è lui, chi dunque mi ha solpito?! — Perchè, senza ch'egli ne dubilasse, fo 
È APPENDICE mato Loseril, vedendo entrare il colosso. pensò egli. potrei discendere icheti durante la sua as- | 
lavece d'irritarsi del nome che gli veniva Egli tese la mano al gigante. le con tanta cura la porta AI 






dato, Aunibale si mise — Andiamo È senza rancore, diss' egli. lo ho 


sa 
Ah! dunque, ico, diss' egli, voi | commesso un semplice sbaglio. Ora io vi rende 
credete proprio che sia il vostro umile servi- | pienamente giustizia. 
tore qua presente che vi abbia fatto quella ca- — Solamente? domandò Fouquier. 
rezza ? — Che altro, dunque, volete che io vi renda? 






















































— Veramente non siete voi? — Perbacco! il di biglietti che vi ha — Supponendo che questa scala esista, siete 
ROMANZO (*) — Ma no, sul mio onore. Pensaudoci bene | servito a far cadere la tempesta addosso al si- corto ch' essa discenda da vostro genero? 
voi avreste dovuto evitare questa sciocca sup- | gior Cambiac. Confessate ehì' esso è giunto bene — Perfettamente. i 
î DI Posizione. a ito per asgiare quella pirana idea che — È una disgrazia, mormorò Loseril : 
ENI HAVETTE — Perchè sciocca. voi aveste, e ne ignoro il perchè, di cacolare sando. Amerei meglio che conducesse da Pa 
bh, A ba — Perchè se io mi fossi incaricato del- | barone in questo affare. — Guarda !. burlone } sembra che atiate sal- i 
aaa l'affare, mon sarei stato così maldestro da sba- Alla domanda d' Annibale, il cavaliere lodi do nel vostri progetti. Credeva che il ritorno di i 
XVI gliarvi. eò col dito la tavola su cul erano i open Bricheti vi avesse fatto rinunziare ad essi. Ù 
a dà — Veramente ? dopo la confessione formale di Cambiao, ti tri: = AI ‘ontratio. Prima di cominoiar qual- Hi 
ora stessa che Maurizio nel padiglione |. — ve lo assicuro, rispose tranquillamente | bunale gli avera resi. glio cosa aedrò per la via diritta , doma RL 
odisaa le sue cure alla signora Brichell #re- |) cupitano: e Rendi DIO ca'O VINO. doi iv a lese pere fì 
ei colte Anelbalo Perniee rn balla come se parlasse della. pioggia è del bel | nibele, dis’ egli. Attlbele diede in uno sorosolo di risa. i 
topi mera assorto jn uo' abbastanza strana 00° | umpò; soggiunse : Il capitano stese la mano avidamente. — Ob! la pazza idea! 
l'uno, Coll orecehlo appoggiato ala parete | “PZ. io nos 10 quello che ci riserra la sorte, | | — Eb! eh! ditse riramente Loseril, ua po Passa ? sociamò Lozeril risentito. 
to fora, eli faceva risuonare il legno 60 | my se sarà necessario che voi dobblate passare | d'attenzione, mio dolce amico; mi sembra che — Vediamo, caro amico, fra nol è inutile 
pelati per le mie mani, vi prometto che non dovrò pro» | vol preadiste due pacchetti în vece d' uno. lisclarci © farci complimeoti. Siame due amabili 


miri Dappertulto lo stesso suono, dicea egli, 
ula iadica che la porta sia piuttosto qua che 
.. bisognerebbe portar via questa maledetta 


varmi per due volte. 
Per coraggioso che fosse il cavaliere, sentì | donandone uno con rammarico. 





































into vido, che gli fece dire in fretta: — Ora che vol siete ritornato padrone del 
i eitura di legno .,. sarebbe la sola maalera | °° Ps, spero ci ridiverremo ora amici, | vostro danaro, mi permettete una pictfini ha già abbastanza di ua suocero come me per 
da... Por | mio intrepido Fouquer. giunse il cavaliere. prendere ua genero della siessa risma. Alla pri- 
Se 2"Eh! disse il capitano con una ple- — VI ascolto, me parola che gli direte sulle vostre intenzioni, 
cola smorfia, voi trattate troppe senza com) a, voi dirmi eomie questo la porla. 
i Potete voi dirmi questo pacchelto lla porta. 
meati i vostri amici ! Voi serivete storditamiente | è arrivato in mano si barone? Loseril alzando le spalle. 












le li compromettono maledetta» è nessun « bah » che tenga ; l'aml- 
che non si può far bere quando 


lia. 
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poso. 
AL! ecco finalmente il mio amabile di 

ernia E po — Voi le avevate affidata questa somma? 
n x; topo di bonarietà, che Loseril sentì iafirmersi — Tott'altro. Se l'è brevemente presa, la 
Tit de Mart — Prorat ati del | 19 o cviazione di essere sto farito dal capliano. | piscole birbgna ! 








































RT Trorato è soddisttie di bende militare @ quattro piotoni di 

vedervi Male Onormero altorso # me, 0° compagnia), che sulla fossa dell' estinto le A n 

Die tari connaionai, per fasteggiare oggi Il iradisionali tre salve di mosebelto. Uili — Cristina Brodil — aubita Mi irsiaia mincio a chiedere a Gianni la U0is, si pair 
genetliaco del nostro amato Re Umberto. Ioterveonero Si ignori : Flavio Andò — Enrico glia e Gisoni adora ua figlia. Dungi Suolo ee- il 


« Per nol Italiani, Casa Savoia rappreseni 
fin da tempi remoti la gloria e la virtà, rappre 
fi trionfo, il genlo é dell guerra 
‘dell’ arte, fa il'nitido volume di ua 
sii Seloricno preperante la strada al 








Ito 

” a i governative e muolcipali, tr de vouloir bien porter è la connaissanee 
sn cea eo iena si s00 compiuti nello. gran folla di eittadioi. | G + le prosideut du Sénat et de mon. 
spazio di trent'anni che l' immaginazione più Gli ufficiali incl posero sulla bara uoa berici — Luigi Aquilini. na — sicuri della’ sorl@ sieur le ident de la Chambre des dépuids que 
farvida lo avrebbe nennebe osato sognare È ricchissima corona di fiori freschi ; altra ne po- Pressi o alla Les Ar | i tisAltag allemando dans sa sesnce du 19 de 
È molti di voi medesimi, o signori, mon sero | aejesi dalle pelvi Len, LEA rene <a ia già e n cè me BA fu adito Pi pole ua vole, unsaime quel 

” mero , cirsondarono il feretro, fregia lai n }, l' eseou- ,t pour feu S. M. l'Empere 
CLS ion Sere, rete dell I° L. 3 Scanoì chiusi L. 150. — Palchi: Po: ache per | marques de FesPOSO 1 parlement Valli 
hr vuoi fregiati pure Bisso ti 8 Piso ele, Pe fi devil de la nation allemando ont produit pr 

ricordare in qual medaglia al ta x Amiga le sentiment de la plus vi 
CEI Ap poro "si “ de | LA CARICATURA. | tout en Allemagne Je senta: profonde fralitaie 


mestieri II rin 
modo i complerono 1 detial dti ha » | 
. guerre, 
20 Te dilaco l ‘© morali d'ogni 










polazioni, e rolla material ali doni 
sommi eontribui ideate 































di polizia in Treoto; 
Goa 









liere 
il Reggeusa, capo 


tansa d' impiegati 








lore. 
'Sifatta pubblica manifestazione, da parte 
tà, impressionò favorevo!- 

















itico del Treo. All 
1l consigliere aulico, eapo pol Ù Albe 
dell' uffelo  pieri 






Ibet 
Ùi 


Aatooio Galliani 





Muaica in Piazza. — PrOGUDIE, 
i pei fo ® pui i dalla banda citta- 
dovi uo si- di 
mie dd 3 i EE 















tiorio Zam- le nozse, a Gianni, da papà che non 
“Tamberlani sere iacomodo nè per la, 
#' ucciderà da sè, 








26 marzo, dalle ore 










che li 
ridicolo, 0 | 
altri, e non la pro- 
» Ecco una 


difficile giudicare se gli uomini vi 
Sarebbe ile git 







mera la 
ambasciatore di Germaui 


meno per difen- ‘ai l'honneur d'avoir recours è l'ob. 
e ae parole, per edi Lage de Vétre Excellence pour |a 
fine del 


reconnaissance et de la 
et que ces Lem 
ma 

csi 
plaisir de celle occasion 


monsieur le presideot 


















per la concessione della natura. 

fratelli Kossut. 
ridente è lieto di comunicare alla Ca 
nente Nota, che il conte De Solms, 
ja trasmessa a S.E 


qual che ero, è 


to. 
Nocito necetta la 
ra che | 









presidente del Cous 
« Monsieur le president du Conuil. 


« Par ordre de mon gouvernement je suis 











ages 
festalion soiennelle des rapporis amicana 
jats entre les deux 





ito 
‘ Pra le eccezion 


grato, 4 della legge 
sro 3830, sono coi 






























‘du Conseil, les assurance 
























da taoti secoli. Ì ne: = —— 6 -) 
1 tro di tutti questi raggi noo | getti. Duetto .nell' opera, Poliuto. | te considération. to. » 
gi fosse tore loto Alicendente del itustre Case ie cittadine Wals Sulle rive della Nove. de ma trés-haui "Gente Da Sotw. » . rompere io loog 
Sarola, novello Eorieo IV dei nostri tempi, Il 4 | Fersatto_ nell berto il Diavolo. » Onofrio, anche a nome di Sei, vorrebbe soppresi 
Re Gelantuomo Vittorio Emanuele, credete vol Venezia 25 marzo Giorsa. Ballabile Uno spirito maligno | va a olrio ‘avolge l'interpelianza sì MIMP'°©"pee egtto dell 
che saremmo riesciti nell’ ardua im) U tea Consigli comunale. — Nella seduta —— —€+-— ‘ln wollecitarono. mioistro dei lavori pubblici sui ritardi che sj end i deputati 
« Ricordiamocelo ! I vivi son di dom corrente, alle ore f pom. verran. n ‘Certo è che dalla duplice affsione è @MAN- | verificano nell’ esecusione della 1 del 82 lo pro 
dimenticare coloro ho el prepararono la via è [9 (raltati, lo prima convocazione, gli argomen- BUPERA D'ALPE cigio il sesso gentile, goroho | gioronl pa glio 1887 per la costruzione della linea Messina. i 
che ci precedì A ti seguenti: ì Bossi o Bussi jono pubblisare carica! donne, Cerda. 
gono i tt dre OT gua giano Lie e me Ept deri al, POOR I | o rd o rr lt geloso Mer pio 
‘raccolsé lo scettro 4: Domanda della Ditta Bonlini Pietro, per | el Teo : | una , ® | ch'egli ordinò dei pro Rigi 
e] Vaibarto PESSSETE caduto dalla cessiune della Calle Berlendis sulla Fondamenta | Noo si dirà che | sigoori Bussi e Bossì si | perchè cos brutta donna è uno Sgorbio per Sè | onde ritiene che nell Kiss a cu 
. All a delle omeriche lotte dovera sue- | Maleanton in Sestiere di Dorsoduro. Fira | pieno 90111 lo socletà per descrivere l' ambiente Di È ga vuol dire porò che, se non'si fa non ieia sputo cera Sta nomina del 
cedere il periodo della pavo e del I8TOPO: 11.1 | ao ariete. pay fr, a litmo # eredere che Sie | jn pubblico, noa si faccia ia beivato. fa cari gens eco a F piro di Sisto, 
LA pari Ù proposte conse. descrille le, no ‘alle belle donne, le quali ban-| bandire gli appalti per la costruzione di tulli i olle 
qndo, a ergo 1 elle | pi irene MA RETTE TIA po a i arinità divo 30 8 | oo al pe Genin Cert, iui pn ie ti 
o sarebbe ' Comual azioni, no diventar tosti alcuni intrapreoditori perchè esaminiuo n 
* li nuoro e giovane Re sarebbe stato alal |, $. Comuala most e ‘fallo Statuto dell'opera "lt: care erudeltnente sodisiatt, | capitolati. ni ini ehgio della ‘raccomandazione Ghmirr rela 
1 » | tempi diffcili, Incerti e pia Barbetta, e conseguenti proposte. belle linee d'una bella donna PUÒ | per ja pr za da darsi ai icona; pren - ui 
n , d p P ] 4 
lo fu subito, di scatto, di ta di accettazione del legato di- pre Hr Fg sap[Po] Filippo-Barcellona-Patti e Santo Stelano-Ce. E SII plot dl 





, senga deficienza... sempre 





avanti. 
« Come aveva sapuli are, seppe vincere 
co ite compo dell polis e del 








sun ue sorupolo, e00- 
incoraggiando le inda- 


rii € lo scienze, benefico sino alla pro. 
, raddoppiando Il ‘merito delle sue 


I 
del far passare Il dono dalla sua meno reale in persone iotelligeoti, quando i 
uuella del tapino, del supplieante, del coleroso, tano più belle. L' 
lello vittime dei terremoti, di coloro ehe pian- | Provinci Soraggio di pare | 298 geaialità, uo’ armoola, uoa grazia, che val: 
gono, di coloro che «re leggo 20 Ù Î reo gicua | 6090 meglio della puressa delle linee. 
ma nani di alors generosi gli valsero | 8. Maggiori spese sostenute nell | alato nel pericolo da lui pur tanto temuto ! lu fisocomia è i 
‘e del suol sudditi. . . l'ammirazione di Si noti poi che Pasquale manca in questo b 








"4 L'Italia oramai è consolidata. .. ed in 
veri Il suo posto è segnato fra le grandi 
nazioni 






























| modo al dovere, noa per graude amore, ma per 







abbandoni. Quel sig. 
deve avere un libretto nel quale gli 





0a è caso che | amici ® pià lo amiche sl affrettino a ricono 
; scere. 

Di doane belle, 

vedemmo caricature che, profanaodone la belles- 

sa © l'appariscensa, puro segnavano la linea che 

Taceva lo riconoscere gli originali. 
La bravura del caricaturista deve 
nel trovar quella lines. 5j 





molto malcontenti 
iaieti, nel momento 
su una cima 


















persona 
tao0, la fisonomia si decompone. Forse è quello 
il momeoto nel tro- 





quale è da credere che 
ltri uomini, dedichino 


dovremmo 
























soddisfatto. 
nistro dei lavori 


ni 
proporne gli oppo 





zione dei deputati nominati ministri 0 sottose- 
gretaril di 










là 
Di Sant Onofrio ringrazia e si dichiara lio 4867. » 
Discutesi ed a 
nvalidazione del 
guardonte le ind 
lo delle 





si vn' interrogazione di Mel al ni. 
pubblici sullo stato dei lavori 
‘Commissione d' inchiesta, chiamata a stu 
le cause dei ritardi © gli altri iucoure 
lenti lamentati nell'esercizio dell ferrovie edi 
riuni rimedil. 


la proposta di legge sulla riel- rmagglor] 


i 
Miolstero de 
2. Autorizzazio 
Caltanisetta di ec 
3. Concessione 
avaliere Mayor; 


Discutesi 





















Stato. 
i L. erede che nè Il Governo propo. 
la Camera approvando la legge sui 
lessero intendimento di sopprimere lì 


i deputati eletti mi | g,, Rea e 
“i rano: presentarsi | 8'P20 rotauo a sd 
ai loro elettori, ei " 


seoza saperlo, uoa riforma cos 


le, 
le condizioni lo cui si 


« Dio conceda 10. Comualeazione delle seguenti delibera. | n i brede inopportuna 

dio, la prosperità al nost aloni prese MIZINNO n''termzioi | AS0 Son vere patiione, me me desiderio ; tauto mo persasdorei Avere Deeiocno l'henso, pportuna_ per Je condizioni la cul 

gloria 6 di felloità dell'art. 94 della legge c: le è provinciale : si guardino dalla dalla stanchessa. È allora 

al nostro amato augusto Sovrano, 4) T taglio 1887 Lens | appalto mediante lici- che i loro tratti si decompongono, @ Al carica» 

specehio d'ogai virtà e d'ogai grazia, che è la | tasione privata del lavori, di muratura 00007 turista può trovare la linea difettosa, @ iodicarla | scienti nel A peo 

Regina Margherita, al Pri renti nelle Scuole comunali. | | di agli altri. Allora, peggio aneora, la linea difettosa | estendere la confusione anchi i Loy 

fumiglia reale. » è) 15 febbraio 1888 per l'appalto mediante può essere scoperia dagli adoratori, purchè sie80 | cui non si può togliere il diritto di susgrai Li 
impossibile deserivere l' eotusiasmo sol- | licitazione del lavoro di pavimentazione | squalo ansi, prima lasci a quel puoto psicologico in cui comlaciano ad | tina data situazione politica. Crede che la riot. gn P- isergro 

levato dalle generose e patriottiche parole del- | del tratto Riva degli Oi COMPPESO | nisti per far la dichiarazione alla ragazi osservare senza passione, e a scoprire noche la | ma potrà assumere l'apparenza di menomiri Leienibiene di 

Fiasme sgrezio, che dn nia Intelligenza e con | fra 1 penti della Ca di Dio @ dell'Arsenale. | poi li abbandona per venire n_{ar la pace col linea brutta, nelle linee belle. È vero che quan: | ji diritto elettorale, giace credesi da mol | Wgyj favorevoli 14 

così nobile talto rappresenta il suo paese a In seduta segreta. | irale. Ci paro che qui si iradisca. non sulo la | do Si adoralorì cominelavo ad osservare, vuol | che siavi tendenza ad allargare | poteri del pre enmesione d 

Me, (. Trattameoto normale di pensione a fa- | verità speciale dell' ambiente, ma la verità. uni- dire che non adoraoo più, e si possono conside: | sidente del Consiglio. Ai fatti ed alle parol 









la loro vita per i 
opportuno, ed all' entusiasmo si unì la commo 
gione più profonda. 

Dopo il dissorso del console, il conte d'a 
spromonte, vice presideate della Società, propo- 
mioistro della real Casa il se 





guento telegri 
Sosuime piauso dalla riualone: 
« AS. B. il miniatro della R. Casa, 

«Il Comitato direttivo della Bocietà Italiana 
di soccorso in Nizza, quale rappreseatante della 
colonia italiana, ed' | soldati Veteraai, reduci 
le patrie baltaglie, riuaiti a banchetto dal 
ose gecerale dalia per fesaggiare Il gene. 

jo di Sua Maestà, pregano V. E. di far pere 
venire al nostro amatissimo Sovrano i loro ri- 
spettosi augurii ed i sentimenti dell'inalterabile 
loro fedeltà e devozione. » 

Il conte Savoirouz, con acconoie e sentite 
parole in lode della graziosa Sovrana, brindò 
sua saluto: applausi eatusiastici sccolsero 

arole, che interpretavano | seatimenti 
‘ad ogni cuore italiano. 
onte Lunel ricordò 1 soldati itallavi che 
in Africa teagono alto |l prestigio delle armi 
italiane, © l'assemblea lavi un saluto coll’ su- 
gurio di veder coronato di ben meritato succes 
#0 1 loro sforsi e le loro esimie qualità di aboe 
Gasione @ di disciplina. 

TI colonaello Riberos, a nome dei Veterani, 
al ausociò a tutti quei voli, e propose riagrazia» 
menti unanimemente e con entusiasmo accolti, 
al console per la golale e patriottica riunione 
da lui prorocata col plauso della colonia. A tali 
seotimenti si uniscono con scconele parole il 
signor Bonelli, farmacista, e B. Gautier. 

Quella festa patriottica lascerà durevole 
ricordaoza nei conven Comiociata alle sette, 
gi protrasse quasi fino a messanolte, noo ces. 
sando mal di regnare il brio più vivace, la cor- 
dialità più schietta. 


— teri sera, il ministro della Moal Casa 
inviò al marchese Centurione il segoente tele- 


gramma 
« Rome, 19 marzo. 


«AL marchese. Centurione, console generale 
d' Italia — Nizza. 

+ Augusto nostro Sovrano ha assai gradito 
affettuosi seotimeoti, ed augurii del quali ella si 
rese laterprete e m' incarica di riagraziare vi- 
vamente la $. V, e tutti coloro che si associa- 
rono a tale omaggio di devozione. 

« Ministro Visonz. » 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Ad un Trestizo. 
Sorivono alla Riforma: 

Nel pes aodaote, cessava di vivere, ja 
Trento, il sig. Annibale Rico, capitano del 7° 
alpioi, tn posizione ausiliaria, netivo 
di Levico. A meszo del sig. cav. Oliviero Oli- 
vieri, capitano dei bersaglieri, attualmente ln 
congedo 8 Trento, e trentino egli vennero 
informati dell’ avvenuto decesso il Comando su- 
militare e le I. R. Autorità civili, le 
quali, con alto spontaneo, dichiararono di voler 

intrrealro ufdeislmente al trasporto funebre. 

















carl 
Il oi 














Al generale 


guarigione | ripeti lati mag 
' 


ma; o la proposta fu accolta de | Mi 


vora di Domeuica Guadagaia vedora dell'usciere | 
mugielpale Ignazio Schults. 


2. Comunicazione della pensione di diritto | trabbaudieri delle montagne abbiano Il culto del- 


attivata a favore di Zuanelli Domenica vedova | 
del bidello del Scuole comunali, Giacomini | 


00000. 
3. Comunicazione della pansione di diritto | 
la a favore della maestra comunale, signora | 


edroochi. 
‘i. Domanda di Maria Teresa Footana ve. | 


provvigione vitalizia, 
aggregato Pietro | 
| 











rtinelli. 

3. Domaada del caporale pompiere Pietro | 

Sfriso per collocamento a riposo per motivi di 
sali 


lule. 
6. Domauda di Beggio Pietro, Alcaini Giu- 
e Cristofoli Carlo ex uscieri somunali li 
cenziati 600 Decreto 32 dicembre 1882 dal R. 
delegato straordinario , relazione della Giunta e 


7. Comunicazione della rinuneia del sig. 
Trevissoi Aotonio al posto di assistente di gra 
do superiore nelle Scuole comunali. 

Esami di agente dollo imposto. 
Con CL Decreto del 1° marzo corr. 
venne a| lo il concorso posti di ne 
nell’ Amministrazione proviaciale delle sa 
dirette, da conferirsi per messo di esami scritti 
ed orali; quelli la iscritto avranno luogo (oltre 
che ia altre Sedi) anche a Venezia presso que- 





sta loteodeasa di finanza nei giorni 4 @ 5 giu- 





aqua. 
sione delle pross pasquali , 


la Socie 

tà adriatica d'accordo con quelle delle ferro- 

vie del Mediterraneo e della Società veneta, da 
ndata. 








stabilito che i normali biglietti ritorno 
distribuiti proprie Stazioni tanto in servi 
sio interno, quanto fn servizio cumulativo colle 
dette amministrazioni, nei giorni 31 corr. e 1° 
aprile p. v., siano valevoli, per effettuare il viag- 
gio di ritorno, fino all'ultimo convoglio del 
iorno $ aprile delto in pertensa da siascuna 
lazione per le rispettive destinazioni, purchè 
detto convoglio abbia della classe 




















sala come sopra, 4000 4] 
sposizioni contecute nell'allegato 4° al 

tariffe @ condizioni pel trasporti e segna- 
tamente la seguente: 


4« Quando per straordinaria affluenza ceca» 


sionata da feste, fiere, marcati, eoc., non vi fos 
sero pi posti disponibili della ciasse del bi- 
elio e non vi fosse modo di aggiungere ca 


i viaggiatori con get ti andata. 
torno derono prender posto in classe inferiore, 


Mossinî. — Nel mese di aprile 
pagaia della signora Eleonora 
‘di recite straordinarie. Della 


i 


Vversale umaoa. 


Così non abbi 


la vendetta eredita: 


Fran- | vendetta li teatarà, come 
ambienti; ma che sia stabilito che 


Ja tutti 
il figlio di ua coni 
sapere a veol'a 
vendicare in lul 


costume più melodrammalico che 
contrabbandieri delle montagne, o delle pianure, 


0 di qualunque ca 
Nè crediamo 





luello così detto 


re. È 
la lealtà di non 
tutte le inverosii 












ia questi casi scegliere come forma di vendetta il 


ja una foresta, e uecidersi quando el #' incontra. 

Tulti questi costumi non ci paiono propril 

più di date montague che di determiuate piavu 

igaori Bussi e Bossi dunque hanno almeno 
arci 


rar gia come perduti. Ma è uo fatto però che le 
belle donne non si dovrebbero, pel della 
loro bellesss, anuoiar mei, per quanto gli vomioi 
mettano alla prova il proprio spirito per annoiarie, 
volendole divertire. 


— _—_—_ 
Corriere del mattino 


Venezia 25 marzo 


iamo seotito dire che i con. 


ris, come ia Corsica. Certo la 
tenta tutti gli uomini, 


trabbandiere assassinato debba 
chi è stato l'assassino, per 
assassioio del padre, ci pare 

realistico dei 


Seuro peL Reno. — Seduta del 24. 


(Presidenza del Vicepresideate Tabarrini.) 

La seduta incomiocia alle ore 2. 30. 

Il Presidente dà lettura della lettera del covte 
Solms, ambasciatore di Germania, per riagrasiare 
il Senato delle manifestazioni di simpatia per la 
Germania e per la Famiglia imperiale. 
Procedesi all'appello nominale per la vota- 
gione a serutiaio segreto delle leggi discusse nella 
lente seduta. 


tegoria d'uomini. 


che nelle moutagne si soglia 





all'americana, sioè aggirarsi 


visarci che dobbiamo tollerare 
glianze, col pretesto che sono 











iaverosimiglianse di uno speciale smbieote. ‘Approvasi senza discussione il progetto per 

] , senza vincoli di costumi 4 meggioni pese dell' esercizio finaaziario 188067 

clali, più o meno realistici, rieotra così nel do- | del Ministero della guerra. 

mioio universale della vi osa umana. Procedesi allo spoglio della votazione se- 
Kicunno già le fnverosiemigiianee della SON: | greta, eseguita in priacipio della seduta. 

dotta Guida Pasquale; esaminiemo ora l'es- Le modificazioni del Consiglio di Stato ri- 


dice al nipote 


nato a tradimento da 
spetta l' obbligo di 
Conosciamo G 


mo 
che 


uomo 

ter. Gianni è contrabbandiere e Peter gli salva 
la vita io una lotta coi doganieri. Difende poi Ada, 
figlia di Gianni, contro Pasquale, che le dichiara 
l'amor suv brutalmente. Giano! intima 


di non difendere 






Per quanto l' assassinio sia divenuto l' essen- 


sa di questi drai 
rendere Gi 








folla di i, 
ne, i allontanano 
seno. 

Quando 
ira Peter, il 


sassi 
gie 


coll’ 


hè ala da difetto di resi- 
Raina resi: 
percl principio per 





uo 
alti noo c'è che 
del Peter che c' interessi, chè è ben fatto, e un mo 

llo con cui 


Bit 


no, cell’ aggra 
dell'assassino, il dramma ha il gran 






come pure le maggiori spese. 
a, li ‘alla revisione geuerale 





lella vendi 
enni nel primo atto come ua 
orrore dei benefici di Pe- 





Cauena pei percTATI — Seduta del 24. 


ia 
ha 
Presidenza Biaocheri. 
La seduta incomincia alle ore 2:25. 
Luporini domanda l'urgenza della petiio- 
ter | ne del Cousiglio proviuciale di Luoa, chieden» 
Nè lui, nè sua figlia. Del suol | te che sia revocato il Regio Decreto 46 a- 
qualche ra- | prile 1885, disponendosi che la strada da co 
struirsì dal coufioe della Provincia di Modena 
alla strada provinciale di Barga sia classificata 
fra le nazionali. 





imi popolari, non basta questo 

gio drammatico. | pe 

il carattere di | studii sollecitamente la questi 

teressa il commercio di Genova, 

piace, q' Saracco risponde che 
lopo che Gianni scaccia 


niche, sl progetto di Agudio. Poi si mostrò contra 
he il Governo 





il dramma scoppia al terzo atto, | po 
‘assassinato, e Gianni l'as- | 
te che Peter arma Ada fi- 
difetto | 
Tediamo, non c'iateressa più 








1° Gueshi Pranessso presenta la relazione sui de pel Giacosa 
















































































di Crispi sembra che sentasi autorizzato 
impressione. Egli quiadi e i suoi amici voteran 
contro la riforma presentata. 
Lazzaro non può acceltare la proposta; ut 
espone le ragioni, © presenta la seguente mo | 


‘è La Camera ritenendo che la legge del | 
lio 4887 abbia abbrogato il 4° e il 2* pin: : 
oo dell'art. 7 dela Jeggo pull compiti 1 
parlamentari, ritenendo per ciò superflui gli tr ; 
Moiimentri ila propogia la ditotasione. rie Noa abbiemo 
ndo alla discussione sulla riforma della legw 
lle Jocompatibilità parlameotari il decidere 
convenienza di ripristinare l'istituto della ride 
sotto.segretarii di St 

ri, 1° progetto 


Il Presidente 
Jorni al 40 april 

È approvato 

Si stabilisce 
ella seduta. 


Levasi la sedi 


giornali. 
Troviamo ot 


altri 





I 
ina mautiene l'opportunità della rif [1 
ma che di più moderne. teori 
costi iù celebrati ser 
lo 


‘corderemo il fatt 


taggi e che iuvece è fonte di non | prigato pena 
i. Non comprende la propusta di Li 
saro. ritenere. necessaria l'inter: 


tesione larmo, o meglio 


rono contro | ni 
« E ciò ch 
nel 41866, è avv 
altri eserciti , tal 
ili dolorosi’ guj 
Queri 





l'Istituto della rielezione che traeva |' orig 
sua dalla legge del 17 dicembre 4860, fu aboli 
dalla legge su prefetti, mercò una disposizio® 
che fivo dal 1882 era stata scritta nella pri 

di legge pel riordinamento dell' Amministrasios 
centrale dello Stato. Non ammette che si dice 
la Camera era inconsciente di quel che vo! 
quando approvò l'art. 7 della legge il 13 make 
4887. Data questa teoria, nessuna legge potreb!* 
sussistere. Ma giacchè il dubbio è sro, conrie 
che la Camera interpreti quell'articolo, conto” 
memente allo spirito dello Statuto. È beoe ole 
l'istituto della rielezione si ristabilisca? No 


« Non ei 
Fanfulla — di 
mogieri nostri, | 
È dei buoi alcune 
cioè senza pote 
« Fu Go io 
la pena di rile 
del corrisponded 
formarae 1 lro| 
si fecero premi 
tori e di comm) 
nola del ridico! 
+ Mercd lo 
ropa conoscerà 


ite contro 


esso, 


sindacs 
che con ua 'eolpo di maggior 


vcapporai al volere 


zionale, 
di ua Colle 


A 
be tneniea, | sold: 


per la città © 
di uscita liber 
imponente, spi 
nuti nei qual 
lasso del Con 
Pere di qua e 
on dire uoi 
‘ado, per reci 
follati sulla 
delle navi e 
bordo. È sta 
per gli. osti, 
altro le lori 
le sedie butt 
Usoire; ma 
mente ne ved 


i, proponendo a S. M. di obia: 
Consigli della Corona. Infine, alludendo »! 
a lui pronunciata, giorni sono e ricordati 
da Ferrari, che, cioè, al potere certi sosti " 
ferme, ma dichiaraudo che 5g 
uo passato, Egli® 


Hi 


bolita 
zione 


paggio 
rebbe 


| che era, e rimarrà quale è sempre 


ajocchi preset 
concessione 
Pentazione delle domande di assegni pe- 
la fetti della legge del 4 dicembre 4879. 
errori L © Lassaro insistono nelle loro 


considerazioni. 
‘mirri, relatore, accetta le idee svolte dal 
Chile del Consiglio e da Serena ; combatte 
‘omeoti di Ferrari e Lazzaro, dimostran- 
“il deputato non ha mandeto imperativo 
nsabile davanti ella Camera e al paese, 
nti ai suol singoli elettori, Rao 


fiottostoe 
proposta. 


leomanda 


lo: 
fra lo eccezioni indicate nell'art. 4, pa 
"| della legge del 13 maggio 4877, Nu- 
:30, sono compresi | soltosegretarii di | 


del 9° è del 3* articolo, | 


to» 
Trompeo ia luogo 
propone il seguente art. 


su vorrebbe soppressi, 
o: 

IC0' ae effetto dell'art. 7° della legge 46 lu- 

deputati nominati miaistri o sotto» 


fio 188: 
‘Stato, sono soggetti alla riele» 
| 


LU 7, 
fagretariù di 
ione. » 


‘Chimirri prega il preopinaote di nou fasi» | 


Chiaves sostengono 
approvato nel se 
termini: 
« Gli effetti. del 
‘dono anebe al 


presente legge si estene | 
ine fatte dopo il 44 lu- 
glio 1867. » 


Discuiesi ed approvasi il progetto per la 
coovalidazione del R. Decreto 25 aprile 1887, 
comardante le industrie ammesse al beneficio 
dello sgravio delle Jugli spiriti. 

Approvansi pure senza discussione | seguenti | 


je dell'esercizio 1886. 


3. Concessi 
cavaliere Mayo 

‘ Concessione della naturalità italiana a 
Stefano T@rr. 

‘i volago a serutinio segreto i progelti oggi | 
approvati. 

Risultato : 

elezione dei deputati nominati ece., voti 
{svorevoli 135, contrarii 68 


ta. 
‘cui risponde 
così con- | Pol 


| di debolezza. Invece 


no 


le 
lati 
ad 


pe formate 
per far 


sono scappati a c'è l'ospedale 
è sono rimasti là un bel pezzo, non decidendosi 
a ritornare in eittà neanche dopo Il seguale di 
cessato allarme. 


La ilbertà teleg 
all'Associazione della Stampa. 


" i è stato più felice 

he non fosse iersera, quando con pa: 

lme, ma vibrata, rivendicò i diritti della 
libero 


sero anni addietro. 
ur non negando, lo alcuni easi special 

simi, la facoltà al Governo di limitare la li 
dertà telecrafica quando realmente recar 
danno agl' interessi supremi dello Stato , l' oo. 
Bonghi dichiarò che le norme a cui si è ispi- 
rato l'onorevole presidente del Consiglio gli so 
no sembrate eccessive. Assumendosi la facoltà 
di una censura illimitata e coutioua, Il Gover- 
no stesso finirebbe per apparire innanzi agli 
cechi del pubblico responsabile della veridicità 
di tutti i telegrammi che lasciasse passare. E 
quindi du chiedersi che la libertà telegrolica 
Îa più larga possibile, di censura, 
i momeoti, sil 
sita legge e lasciati il meno posi 
trio dei Governo e dei funzionaril. 

Dichiarò poi ch'egli rispetta l'oo. Crispi 
lì è anche amico, ma che l'oo. presidente 

bisogno di trovare, io questa 

libertà telegrafica quell’ equili 

jncora trovato, ed a trovarlo 


del Cous 
questione 
brio, che non 
può, forse, aiut 
— La confessione fatta dall'on. Crispi 
egli continuò — che andando al Governo, certe 
li 


Governo, 
prima di vi. lo genere poi certe couver 
sioni tarde sono anche eccessive. Certe dichia 
sioni troppo ripetute di energia mi lasciano 
freddo. Esse finiscono quasi sempre con esempii 
di mostrare il pugno, è 

meglio talvolta, farlo seotire. 
Quanto agli appressemeati sul giornalisti 
italiani, l'on. Bonghi affermò che essi, quantuo 
que mal compeosati, sostengono scrivendo le 





Coavalidazione del Dect 


eto., Voti 

poocessione della natur: 
voti favorevoli 143, contrarii 43; 

Concessione della naturalità italiana a_Ste- 
fnoo Tarr, voti revoli 459, contrarii 27. 

Il Presidente propone che la Camera si ag- 
gioroi al 40 aprile. 

14 


id 


rovato. 
lisco poi l'ordine del giorno per 


la seduta alle ore 7.15. 
(Agenzia Stefani.) 


ema. 

Non abbiamo nemmeno parlato dell’ equivo 
0 del presidio del forte Margherita, che, scam 
diò per Abissini dei buol lanoceati. Noa 
diamo sentito Il bisogno di ridere tanto, 00 
altri giornali. 

Troviamo ora nel Fanfulla questi ricordi 
edificani 

« ln guerra sì verifica noo si rado |’ equivo» 
co di scambiare gli amici, per oemici e di preo- 
derlì a fucilate e a cannonate. 

« Per citare due esempii di casa nostra ri- 
corderemo il fatto di Volta nel 4 due 
brigato piemontesi — Savoia è Regina 
mi ricordo — si batterono l' una contro 
seosa ravvisarsi duraate una parte della notte. 

A Monte Suello, in va momento di 
larme, o meglio di falso allarme, | mostri tira- 
rono contro | nostri. 

« E ciò ch'è avvenuto fra noi nel 1848 e 

166, è avvenuto in altre campagne © lo 
cliti, tanto che si può asserire che sl- 
ui pro quo sono vecchi come la 


b quiodi il caso — eontioua il 
Fanfulla — di fare le meraviglio se alcuai caa- 
moaieri nostri, tiraroo cootro 
dei buoi alcun o indiretto, 


« Fu gu iacidente che noo 
lì pena di rilevare. AI contrario, 
dei corrispondenti che sì fecero 
formarne 1 loro 
si fecero premura d' informare | 
tori e di commentare e adori 
nota del ridicolo. 

« Mereò lo zelo di codesti periodici, I° 
ropa conosceri ‘stampa 
parigina — specie la stampa 
— ne farà moces el feztina, 

Una settimana a dir poco. 

« Propongo che si costituisca ua comitato 
nazionale per far coniare uoa medaglia io onore 
del suddetti patriotton! » 


Ja neppure 
trovareno 
Jara d' io 
lor volta 


de 
A questo proposito serivono da Massaua al 
Corriere della Sera : 
A Massaua proprio in quell'ora e di do- 
, i soldati e i marinai erano sparpagliati 
per Taulud, approfittando delle ore 
di uscita libera ; ed è stato uno spettacolo bello, 
imponente, splendido quello di quei pochi  mi- 
vull nei quali, appeoa sparato il razzo al pa- 
lasso del Comando, furono visti i soldati cor | 
rere di qua e di la lasciando, sensa quasi nem- | 
meno dire una parola, le osterie, le case dov'e- 
rado, per recarsi al loro posto ; e | marinai, af 
follati sulla banchina, requisire tutte le barche 
andare subito a 
giornata 


a dirgli: 
. 


teso di parlare di taluni gi 
classe loro, e questo conce! 


loro opinioni con. maggior 





disioteresse 
iornalisti di Franci 
meno facili a corrompersi. 

ì italiano può me- 
improvero, la colpa nom 
che corre più dietro alla 
e delle notizie sensazio 
nobile propaganda delle 

noti le dopo cauto e prudente 
controllo ; la colpa è degli uomiol politici ar- 
fivati o che aspirano ad arrivare, i quali 
tendono che i giornali si mettano allo sbaraglio 
per loro e siano piuttosto strumeoto delle loro 
Ffe e dei loro attacchi contro le persone degli 
rii, che organi di una serena ed equa 
la di idee. 
i che accusano Il giornalismo d' esser 
a l'on. Bonghi 
che li ac- 


guardatene la 


che, non trovao: 
lode, lì metterest 
di morir di fame 
a volta che gli uomini 
per i gioro 


rsaodo con un ro che mostrava nom a- 
re troppo buon concetto dei giornalisti, ebbi 


Sapete voi qual differens: 


ministro ed un giornalista ? 
per lo meno, sa serivere “ 


ministro noo sem 

la 
n Però l'on. Crispi ba dichiarato di avere in 
non della 


mente dal resoconto uffici 
l'Associazione non può reputa! 
me fatte alla generalità deli pui 
è digoitoso che se ne occupi. 


Dopntati fuori di pesto 
Telegralano da Roma 24 alla. Peri 
La discussi 
sulla rielezione, o meso, 
segretari di Stato fu 
originale, giacchè si ripe 

le altre volte. ll 


pubbl 
|’ esser 


La destituzione del tenente Beer. 


Telegrafano de Roma 24 all’ Adige: 

Il Bollettino Militare odierno pubblica la 
revoca dal grado © dall' impiego del tenente del 
6* fanteria Allredo Beer, per avere tardato a 
vendicare un' iagiuria lanciatagli da un collega. 

Ricorderete che il duello ebbe poi luogo, 

inte ferito. 
la seutenza del Consi- 
isciplino, e credesi che in proposito 
Sarà mossa un’ interrogazione alla Camere. 


oma 24 all’ Adige: 

licuoi giovani democratici sieno 

‘pubblicare un giornaletto col nome 

i in senso antitedesco, io opposizione 

GUI altro giornaletto gallofobo, Pietro Micca, 

che verrà pubblicato fra poco. {Non ci volevano 

filtro che due giornali specialmente incaricati 

di stussicare l'uno i Franeesi, Valiro i Te 
desehi !) 











menle ne vedremo piò u0 


nagiog i 
stern Poe approfilta! domenica, 


a 
Telegrafano da Ventimiglia 24 all’ Arena: 
Jeri un gendarme francese si appiattò sul 
ponte Sea Luigi, sul ierrilorie pron 


restare il giorane Fecini Vincenzo, evaso dalla 
prigione di Nisza. | 

Il Feccioi si svincolò dal geodarme ma 
cadde ia ua burrone ferendosi gravemente. | 


Senato ; forse irà pure, che, no: 

tendesi colpire Crispi sul terreno polite, 

si cerca di colpirlo di fianco. Ciò non o- 
‘iiuoti i carabioleri italiani lo condussero | Stante, la situazione di Magliani è inso- 

a Veotimiglia. | stenibile. Grazsoniare ippareate del Selo 
Grandi proteste per la violazione di terri- Crispi intervenne in seno alla Com. Jomre della La 

son Fromggio dll Lena 


26 marne. 
(Tempo medio locale) 


apparsato del Gole. . >. > 
BE dl 0 parggio dl dl i mn 
inn per 


Boslanger a Parigi. 
Telegralano da Parigi 23 ala Gansotto dei 'ferà il porto d'armi di corta misura me- 
diante permesso speciale della Prefetti 
ra, adotterà l’ ammonizione, togliendole 
| il carattere odioso e ingiusto. 

— Domani si doveva radunare la Com- 
missione per la Peninsulare, ma Laporta 
prog di rimandare la seduta, in causa 
dell'assenza di Palozzoli. 


10 alla Stazione e aceompagoa: 
la di Boulanger! All' HOtel 
du Louvre , uo' altra dimostrazione acelamò al | 
Boulanger , gridando: abbasso Ferry! abbasso | 
Tirard! La polisia disperse la folla operando | 
molti arreti (ra coloro ehe cantavano canzoni 
orribili. 


1 processo d'un geonita a Beutari. 
Telegralano da Scutari 94 all' Indipendente 
di Trieste: ggi 
Avendo i rappresentanti dei consoli d'Italia 
e d'Austria chiesto che si sospeodesse l'udienza 
del dibattimento del gesuita Pastore, per pren- 
dere istruzioni dai loro consoli, la corte appro- 
fittò della loro assensa onde promuoziare l'asso: | 
luzione di tutti gli accusati, ponendoli tosto in 
libertà. 
1 consoli hanno protestato energicamente 
contro la decisione. 


SPETTACOLI. 
Trarno Roma, — Il berbiere di Siviglio. — Ore 8 119 
Tramo Gozo. — La Com î 
sl sc Ad noe repressi it. 
no 09 26, ere 8 pg mn reni RIA 
le ore 2 si tenne Consiglio di Tuarno Mausnan, — La C 
ministri ; Magliani, nonostante gio di i ate Dr Pat di ne te 
inviti, rifiutò d’ intervenirvi. ves 
Oggi il Re ricevette l ambasciatore ' 
dell’ Imperatore Federico, il quale gli an- 
munziò il suo elevamento al trono. 

ggi alle ore 4 si raduna n 

la Commissione per l'istruttoria di Dei' 
Giudice, essendovi molte contreversie circa 


Ultimi dispacci particolari. 


è Hl solo Dentifrioto approvato 


urlo PARIGI 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani Ì ud 
il giorno 24 

ale di Massaua 3g sol. 

4 capitano, 9 tenenti e 6 sottote- 

nenti. 

leri Mel presentò una domanda d' 

terrogazione circa la Commissione pei ri 

tardi dei tre: 

zioni ferroviarie risposero ai diversi que- 
ponderanno presto. Dopo la! 

n radunerà e presenterà 

sollecitamente relazione. | 

La Commissio: er la legge comu- | 

nele e provinciale rinviè le sue risoluzioni | 

a dopo le vacanze. | 

Dott, CLOTALDO PIUCCO 

Direttore @ gerente responsabi!e 


Roma 24. — ll Senato è convocato il 19 
aprile in Alta Corte di giustizia. 

Parigi 24. — (Camera.) — lo seguito a 
domanda di Tirard, si riovia a dopo la discus 
Sione del bilancio l'interpellanza sulla politica 
generale. 

Parigi 24. — Assieurasi che la Principessa 
Clementina si recherà a Parigi per uegoziarvi ua 
prestito. 


Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatevi 
ai più splendidi è piujeconomici giornali di mode, 


LA STAGIONE 


= * MILANO e le edizione frane 


LÀ sSAISON 


150,000 copie per ogni Numero in 14 lingue 


I, Editore in MILANO 


Commissione 
ricevuto vel 
titicò. ufficia! 
Federico Ill. Lebadorf! 
il miuistro della guerra. 
ebbe luogo wa pravso 
l'ambasciatore Reuss 
l'Ambasciata tedesca. Lehodorff ripartirà per 
Berlino lunedì. 
La Priucipessa Clementina di Coburgo è 





Ringraziamento. 

Franeesco Vianello e famiglia, rende jafinite 
grazie al sig. dott. Caff il quale operò | 
con felice successo glie di lui Cesira Via. | 
al collo d'utero) appareo- 
con modi convineenti ed | 
incoraggiandol ad assoggettarsi alla difficile ope- 
razione. Questa riusc) felicemente in modo che 
dopo soli otto giorni potè esser ridonata all'af 
fetto del marito e della fami 


dice che Fiourene, 
li 


riescano, 
speciale, 
gio, pella stessa questione. 
Îl Matin soggiuage : 
gli siorzi per arrivare 
Nuovo trattato, Dautresme non sembra 
simo di vedere modificare la situazione attuale. 
Dautresme subisce ia ciò le iofluenze della Ca- 
mera di commercio, e riuseì ad attirare alla 
ra di vedere alcuni dei suoi colleghi di 
inelto, mentre altri invece propendono 
senso di Fioureus. 
Londra 25. — Grande riunione di Tedeschi 
a Ezeterhall. Vi ansistevano il Priucige di Galles, 
ambasciatore di Germania. Si decise d'inviare 
vi di omaggio all' imperatore Federico 
e all'Imperatrice Vittori 
25, — Il cenfitto a Mobril (Provia- 
cia di nata) a causa della riduzione del 
presso da parte dei fabbricanti suechero di canna 
Assume carattere serio. Cartelli affissi minaccia» 
no incendio ai coltivatori che aftiltassero pian- 
tagioni si fabbricanti. Il Governatore convocò 
€ fabbricaoti per 
re il conflitto. 
recossi ad Oporto 
a presed pe tà a favore delle 
famig! 


Servizio speciale di Africa. 
24. — Il piroseafo Polcevera è 


SVADETTO DAGLI BAL 16 DHT 


ncesco & Cesima VianeLLo. 


l_——@—@—@"@—@—"‘@oo; 


L'anemia, il pallore, i mali di stomaco, 
l'impoverimento del sangue, le mestruazioni 
difficili, le perdite bianche, per essere. presto 

ti, baono bisogno del ferro sllo stato s0- 
fubile, e di fosfati; questi due elementi si tro- 
vano riuniti nel Fosfato di ferro solubile di 
Leras, che è iodicatissimo per fanciulli e per 
ragazze che fanno il loro sviluppo con difficol. 
la € sono esteaati € privi d'appotito. 444 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 2A marzo 1888. 
Venezia. 43 — 22 — 66 — 65 — 19 
Bau. . 12 64 — 9-48—B4 
Firenze. DI — 148 — 76 — 74 — GI 
Miano . 6 
NapoLI . 
PaLBRMO. 
Roma. 
Tonino 


85 — 13 — 63 
53 — 62— 73 — 3—68 
si — 32— 2— 22 — 82 


d.r Kochs 

serve nella cuci preparazione delle mi- 

nestre, quale completo supplemento alla carne 

fresca, ed è aocora un eccellente cibo per am; 

malati e sani, io campagna, i ggio ecc. Il 
contenulo di due cucchiai basta per pri 

momeoto una tazza ‘odo eccellente, mediante 

calda © fredda. Per gli alberghi 

in generale dove 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 25 marzo 
(Oggi non ci fi listino.) 
BERLINO 24 
138 10|Lombarde Azioni 
86 10|Rendita ital. 
PARIGI 2 
Rund:fr.800annai 88 90 --|Banco Parigi 


raccomandabili: 
3010 perp. 88 0 —|Ferrov. tunisino BOS — — 
107 07 —|Prest, egiziano 
9436 


— PER REGALI " 


sz #8 | ULTIMI NOVITÀ GIAPPONINI 


» ottomana 604.06 — 
[Credito mebiliare 1380 — — 
lAmioni Sues 1 — 


non è sempre 





Mobiliare = 
Massaua 94. — Da notizie degl' informa: Ansiriache 990 
tori risultava che leri, nel pomeriggio, le truppe 
abissiue all’ Asmara erano pronte solto le armi. 
Dubitossi quiadi che volessero, nella serata slessa, 
oppure stamane, tentare qualebe colpo. Non es 
sendosi però fisora veduto nessuno sotto Ghinda 
nè verso Ailet, ritieosi la situazione dovariala. 

ua 25, — Ras Alula è giuoto ieri 

Ghinda, con Ras Agos. Si segna! 

marcisute verso Aideresso ; coman- 

Giunte € Rus Aree Salaasiò. Il Negus trovasi 2 
Azoefes Questo reode probabile, ma non ancora 
sicuro, uu prossimo allacco. 





in Lacche, Pore 
lettere, Carte fig: 
Bambù, # 
ti, Velutina, Bronzi, 600. 000. 


TÈ NUOVO 


Souchong Congo, Peko e Verde 
Stunje Giapponesi 


Campione ostensibile pi mere Commissioni 


see NOLDACOT-=e 


NUOVA MACCHINA DA CU.IRE 
tascabile a doppio puoto. 


La Koinische Zeitung dice: 
tervenuli alle esequie dell’ lm» 
pe Vittorio Emanuele attirava 

ceva all’ aspettazione ia 

mo rappresentanti l'in 
tera Germania, non trascurarono l' occasione di 
ere ia lui il futuro Sovrano di ua paese al 
festato unanimemente la sua 

rionale ; e se le cir. 

avrebbero dimo- 


ATRIARCALE 
R Collegio Rom.» 


migliore impressioue. 
almente la falta dal Principe 
provante che l'Italia continuerà in 

futuro nell ga conclusa da Umberto 

l'interesse del 


pace. Temper, musa. dll 
Nei circoli dell 


NOTE : Dal messodì d' 
sempre vario. 

— Roma 25, ore 3.50 p. 

Depressione ieri ed oggi 
Manica (742). 

Il barometro in Italia è 
ore. Palermo 764, Valle padana 

Jeri poche pioggi 


Corte i personaggi loter- 
venuti al banchetto dato da Launay io onore 
È.1 Prioeipe, nolarono che questi intrattennesi 
4 luogo con Herbert Bismarck. Lodpsi la cor 
{esia © la maturità del Priocipe. 


Mastri dispacci garticnio» 


Roma 24, ore 8 05 p. 
La votazione del Senato, tanto 
grave dopo il voto della Camera di ieri, | 
che realmente involgeva la questione fi-| 
nanziaria, nella Camera fece grande im- 
pressione, perchè il Centro, che ieri votò 
contro, premerà vieppiù sulla situazione 
malfida di Magliani. Credesi che questi 
Si dimetterà, tanto più essendo stato col- 
pito dal Corpo cui ap] tiene. D' altronde 
sonvi più osservazioni da farsi : si dirà, 
come per Coppino, che i ministri non si dani % 
devono ritirare per un voto del Senato ; | gel moto il Marina Meresutite. 
olleverà la prerogativa della Camera | Laya borsale (aneve ) away 10° 8 


e e do si FO pi rn A 0A dd 


A SISTEMA CELLULARE 
CON SELEZIONE 
FISIOLOGICA E MICROSCOPICA 
A DOPPIO CONTROLLO 


nel canale della 
Izato nelle 24 








DI 
AS OLI PICENO 
| Lire 15 all’oucia di 50 grammi 


Venti meridionali freschi a forti | 
pioggio, special- | 


= + —_e—_u_u___- 
ae marzo, LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


T*It___—___—_—_———_—_—__n82m7%_< 
BULLETTINO ASTRONOMICO. (Fedi l'avviso nella 17 pagina } 
ano 1887) \ 


Probabilità : 
nell'alta Italia, deboli altrove ; 
mente nel Nord. 


Alta ore 19,15 a — 
— 4.468 


Campionario ostensibile 





@ mar: 





————————_—— 
Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO: 


ci ip ia da E, (Todi l'oppion nello IP pagine) 


















Anno i8 






midi èh alla diam 
ed una magnifica 
sio. L'uso è 


Orario della Strada Ferrata LE TANTO RINOMATE 


srsee_preset] et PASTIGLIE Abbi CODBIM 


DEL DOTT. BECHER 


(Da non confondersi con le numerose imitazioni molle volte dennone) 
GUARISCONO: 
LA TOSSE servita pecca è convuniva che produce. sl 













eberia ua lucido 
bianchezza. Un ei 


AMIDO BRILLANTE E AR 


’ Aroi Paffe di Carisbad 4 ua eceelieate 
erat An ae Da sl medesimo vo buesissime spore ed 


Pre no id esigere per ogni prodotto la marca di 
a 


immercio, nonchè la firma. 



















Par l'estero in tutli gi 
mall’ unione postale, 
l'anne, 80 al sea 
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a: vamente nervoso 2 cons d'indetelimento generale per abuso delle forte vi | Deposito presso i cigg. Ao 3 Cpt, Roma e en 
Pado . & tali © per lunghe malattie. Reale poli, e nelle migliori drogherie, negs La associazioni si ricavi 
119 2 varo LA TOSSE fiale postgia da dolor Becker se se ‘sta'Angol, Cala Ca 
D P-# I i ar O si Cole pamigia del doler Lordo ii,De | seme eps | insane 
RARO srretica che produce wa forte prudore alla o 0-41 pagane 
ino-Coneguia, | ft dinte| 1 1 ii nie LA TOSSE pi ca ua em ata in BOTA ISIN ON 
Mo-Coneguia- |. 88 (tt # air | LA TOSSE rintiai agitato re remi, inspivaa * | Pe FEGATO DI MERLUZZO? 
no - Udine -Trie | til 5 Rod 40 div) | rt ssp SIE dintirtre sia mt che cola, e qu peL DA DE YONGH resso Btmor, Bampironi, Comtenari, | dint 
ste - Vienna n gere 81, LA TOSSE pei Mila: ROME Di LEOPOLDO DI GELOIO, farm. Ricordiamo 
HR 10 bali è peli politi vatalica DELLA LEGIONE D'ONORE TR PALA n __ __ ——- 19 ii rinnovare le 
® 9— misto | p 11. 95 diretto | viduo. [umor pela sì prendon pregi i rg 3 È (trat ) incedere, Cinti 
n giorno, secondo l'annessa istruzione. N ire 3 [perio [NEVEALI.IE.] ì Fake 
ag De Mei ra oi Giai Pastigiio ‘ZIONE è 11 MA'ATTIE di PETTO ASTHME SN pri 4888. 
i sa ni ano 1OPE e si MALATTIE di PETP 
I ca gali da TAN |) De! Becber miesdo le sla; l'nvolo l triine. Parto e AL DarRT, DITarI PREZZO 
î PaRrp. toa Pasi riserva di Vendesi SOLINENTE in Bottiglie capralate nelle priseipali farmacia. 
mentre si JOLAWENTE in bottiglie capsulate nelle principali i 
È 4 de gerenzia del pubblic, la nia Arma sula fascetta è vullitrv ‘AVVERTINENTO INFORTANTE — In Venezia . ... 
e e pin le pe DA I e nere Per tutta l'italia 
È Livenza Sa des ; recto tape le Arme De. DE 3 ‘HARFORD è ce Pe o (erge 
Da Treviso partenza | 6. 90 ant. 8 — pn (OZ ire I, ANSAR, C., via Sala, 1 vi Lo que destinazione) 
re sè di 3 
A Motta == arrivo @ 400 — 625 pm. VA 3 qs : — 
parta 1. Ta — 1.— pa pr 
Atm "ne Sii — egg enerale per l'Italia A. MANZONI © Comp, Via dalle Sala | *==®*=__é6€_P_—_£@—___——____zot nn — [La Gazzella ; 
Linea AReRToa, È di ph! Roma, stema Casa, Via di Pietra, 91. MANINE 
Da Monselicegg partenza ant pn ry; le, . 
Fa Montagne " 9° Guk — 18 Gi pon — Gis pen lrn son uagtidoz:., REGNO DI SPAGNA 
Linea Rovigo; Adria - Chi È ozzetto, tem.” ENPOSIZIONE UNIVERSALE DI BARCELLONA " Fra di 
Da Rovigo partenza 8,30 2nt — 40 
partenza 10. 50 ant — 4.30 xi 













INDUSTRIA, AGRICOLTURA, SCIENZE, ARTI 
Grandi feste di Barcellona, 
Treviso partenra 6520 


P. 
pe dg, rta ta) LAR “ Maigrado lai 
L ochi Dorali. Rappresentazioni al Gran Tentro del AI 004 Di vanto mei tanto 
Da 1.48 n — {1.10 Liceo ed altri teatri. Corse go con tutto il lusso moderno, per 700. i IN là DI i trova in Italia 
De Vieuta—, + 5. 46 1 340 p—=730 berghi, R cla i mare, Stabilimenti Mroterapici Euiia vinoso I REL" ‘pa una pori 
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» Padova per Venezia =» DTTÒ Le Pe e Qersomenti di con 
4 ————— —_—_—_—_—_—_—_—_—_———__° —=z late dei Pirenei Catalani. — Visite alle celebri montagot e Santuario di Montserrat. ora più urgenti 
i Tramvals Padava - Fusina - Venezia FERRUGINOSO ‘tua in ogni molt 
Ri. Dalj3 novembre. Ceesro ie povertà di cangue, con. Miidensa aver essa i 
}i Prima. >> file Sd0e Hp GATIh — — agg di ero siro one (Lirola d'un vomo, 
P, fesa : | piace d'udire. 
A Polen is (È Non v'è auto! 
[politica, che difen] 
7 5 G57a 40472; (tp 5339, politica, 
Bi Pasioa sie ALT ra} | ‘questa soffocazion] 
A Zattere n 
3° Riva Sch SAN GALLO 
Pad 


















Palazzo Orseolo, N. 1092 CAPPELLI 






È È i, 
er quanto | 









PRESSO Da use; DA DONNA E DA RAGAZZO i erpersi 
13 ‘endita all' ingrosso e al dettaglio dla''visieito a 

opta (a ge LETT EZg Av N Ie La Piazza San Marco 8. MARCO, SPADA 05, I. PIANO mento politico 
Malcontenta | . a. 10.25 329» — 7,2, — 1586 D O Cc tes À E Mon l'Italia, pore 
Linea Trevis: bm Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per va da ultimo, mi 
ge: sera BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi re eda Ragione 
A Trovo ani BAGNI A VAPORE MASSAGGIO la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- Wap 


dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ece. 
Si assumono commissioni di gibus 
© di cappelli da sacerdote 


natiemo clericali 
Nè l'uno nè | 
ntraddizione, an 
ntraddizione pid 
ti chiude la bol 
ome Tosti, 0 co 
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Dicembre, gennaio © fobbrate. HIDICO DIRETTORE BE act e cogì 
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Îì = VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA |È= 
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copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza, 
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: Anno 1888 as Lunedì 26 marzo N. 84 





ASSOCIAZIONI 


Par Venezia it L. 87 all'anno, 19,80 Poi gli articoli nella quarta pagina ce» '1 
al sumestro, al trimestre, alla linea; vegl'arrsi pure se 
Fer le provincie, iN, L. 45 SRI cETE 
1,501 semestre, 11,1 e pera metro grand di inserzioni 
in dubli ere ru  Lmminieiazione porrà far qualche 

sale, i freitzione. 
l'anno, 80 dl'anmtetre, 18 al tr l] loserzioni nella te m 


gent. 50 alla linee. 
nuti afidi solo nel nostro 
ricevano all'Ufficio a ® ai pagine anticiperameni 












Last Anglo, Calo Castri Di Gioi da foglio sepatzo nile nt 10. 1 di 
1-1 fs pr ora oca. rnale politico quotidiano eol riassunto degli Alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto asmerni è di prom sab. BI 


nl sagamento devo farsi in Venezia 




































Ricordi Pi A PA ; denti a Pireose, i quali occuparono l'aula, | dimettano in seguito ai voti contrarii della « Ma se si è voluto eondannare Îl sistema, | citarono le Banche di emissione a romperlo an- 
di rinnovare ‘la ‘Aesociazioni Lootrrafinn nella quale egli doveva parlare io favore del | Camera, e la consuetudine tende ad allargarsi. |9€ si è voluto dire che senza un'imposta a lar: | ch'esse, che si disordinò sempre più la circo: 
iscadere, affinchè non abbiano a soffrire | *ussidii alle Missioni cattoliche ia Africa e in È un’usurpazione della Camera, sui non essre pese to L pid modeste | lazione, che non al paralizzò in nessun modo 
stordi trasmissione de’ fogli 4° | Orieate, che la Francia ha a cuore tanto, che | desideriamo che si aggiuoga l'usurpazione dell | ProPOFIIONI od elerare, occorrendo, temporanea: | l'uscita e la speculazione del metalli, preziosi. 
Tprile 4888, bg " | accusa i Missionari itallani di combattere | Senato. queto duri bar tiratore: alle mrgto fe gechi | Iavece di soatrastare al male, abbandonò ogni 
a È d bo le urgenze cosa alla sue ball 

n PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. l'iofluenza francese. L'argomento è così com- Il ministro Magliani è però oggetto di osti. | prevedere quelle possibili allora il Esponendo la gravità di questi fatti, an. 








plesso, che gli uni vi aderiscono per religione | lità tanto alla Camera che al Senato, e cre. |O!0 del Senato si 


ica qual 
Il suo sigoificato l'on. mipisi 


Anno Sem. Trim mo segoalando il pericolo sempre maggiore; 

















5 inistro ci faceva rispondere dal Popolo 
o Venezia ...... IL L.37— {850 925| © gli altri per politica. Ma non vi seno argo- | diamo che non potrà a lungo resistere. molto de meditare. E se de questo meditazioni " da 

Per tutta l'italia. ; » 45— 2250 4425| menti complessi ionanzi alla collettività, per Crediamo che sia assai grave per le finaose | potesse derivare un cambiamento "sostanziale pref patty porconisedy pil 
one per l'estero (qualun- PELI VOM la quale tutto è semplice, ed è per questo che | questa incertezza che dura sul bilancio, per- | Della nostra politica fiaan: fu teatsto ua rimedio, nemmeno ua espediente. 
- que destinazione) . » 60.— 30— 18—| è così spesso fuori del vero. chè i provvedimenti del miaistro sono com. |©9 saremo secondi ad aleuno nel congrat Oggi si suggerisce da qualcuno di 







Appena il professor Coatl si alsò per par- | battuti vivamente, ed uno che aveva trionfato |! Senato per il suo voto di ieri. » 


—————— noli per il trasporto degli spezzati 
La Gazzella si vende a Cent, 10 | tare, ia collettività che, nei paesi di suffragio | alla Camera fu respiato dal Senato. Questo | = 
precisi tarsi Bd de sorta 


hè non delle piene monete d' 





1 upesa perch, continuaodo in questi 
I See universale, ba un potere che viene dalla super- | stato di cose potrebbe portare un fiero colpo Li venni; = errare | Lerccdppregpzr alal puri 
VENEZIA 26 MARZO stizione del numero, ma noo ne ha per sò fo- | al bilancio dello Stato, e per questo rimpiange- io Perseveranza è erudele cOn: | gone addirittura l'uscita coo uo 


tro gli errori commessi nell’ abolizione del cor- 


nanzi all'intelligenza, fece la guerra che le è | vamo ieri le consuetudini parlamentari inglesi, |so forsoso, ma pur troppo quella erudeltà he | 998% per ceato ? E perchè, come 




































de 
" 
N Fra due intolleranze. propria, la guerra dei polmoni, e impedì che | per le quali 1 provvedimenti col quali il. mi- |foudamento. Quiudi la Perseveranza scrive: | medio ero, non ai, e0nd pipa past 
n Malgrado l'aiuto della scienza, che non | il professore parlasse. nistro delle finanze vuol riparare al deficit del «E voiversalo il lamento contro il modo | rando conirabbaadieri tutti quelli che'li espore 
vintò mei tanto i suoi beneficii, la Ragione Il presidente dell'adunanza, prof. Lucchini, { bilancio, sono accettate o respinto immediata» | dep HI fra fr pre tauo ? 
ì si trova fn Italia oppressa tra due intolleranze. invitò gli studenti andarsene, ed uno disse meale, e non si lascia il bilancio incerto per vioeita pubblicare gli articoli, coi quali, fino Non abbiamo 
Da una parte il Vatieano ‘va cereando | eheaverano diritto di restare, ciò che noù vuol | parecchi mesi. dal 1881 e dal 1883, quando tulti erano In giu» poesie 
nelle opere postome di uno scrittore cat. | dire che avessero diritto d'impedire che le Quanto al Senato il suo voto contro la | bilo, vtr ' quetodo piso per Fe. i pubblici, 
La tolico, che pur consaerò la sua vita ad impe» | scopo dell'adunanza, che era quello di udire | revisione della legge sul fabbricati, che si Lrcepesr] porre tcp ch siepe er oi faremmo l’op: 
3} cireche gi'ltatiani credessero che non v'è | ciò che avera da dire il professore Augasto | solvera ia sumento d'imposta, se è una rivea= |tora il Popolo Romano per combatterci ! Quei 
possibilità di accordo tra la fede e la patria, | Conti, fosse impedito. dicazione della sua competenza in affari di fi- | Popolo @omauo che oggi constata che, non es- 
argomenti di condanna, quasi che non avesse Fivalmeate se ne audarono gridando: Ab- | nanza, può noa parere in armonia coi prece |seudori più nè oro, nè argento, nè spezzati 
ora più urgenti ricerche ; dall'altra si perpe- | basso i clericali ! denti suoi di tutore supremo dell' equilibro del degno, occorre una maggior quantità di | spesgati metallici, l'affare è più grosso, perchè, 
tua in ogni moltitudine irresponsabile la cre- Ma se tutta la vita pubblica nostra si deve | bilancio. " E pure, considerando le condizioni eco | sO ha detto il Municipio di Milano, la cosa 


sì connette all’ ordiae pubblico ; @ se gli spei 
continuano a 





denza aver essa il diritto di soffocare la pa- | ridurre a gridare: Abbasso i clericali e Viva Però se il Senato non aspira a provocare | nomiehe del paese, era ben facile prevedere eiò 
rola d'un uomo, che dice cose che a lei non | # liberali, non è da meravigliare se tanti sono | crisi mivisteriali, che ne provoca troppe la Ca- |che è avvenuto. E ciò che 
piace d' ud 4 disgustati della vita pubblica e se questa è | mera, esso è un fattore legislativo come la |f00 ad oggi, si può riassumere in poche paro- 


Non v'è autorità moral, 0 atlllluale, o | abbandonata. Ci souo questioni troppo com- | Camera, e il suo diritto di respiagere leggi di |15',"0t 1oPeiuota correo di sPccnazione che 





dovunque, bisognerà 
pure che il Governo si rassegoi o a oreare | 
uuori biglietti da cioquanta centesimi, da una 
e da due lire, o a comperare all'estero, senza 
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politica, che difenda Il peostero individuale da | plesse, che interessano lo svolgimento politico, | qualunque genere, che non gii paiano oppor- |che estere; affari non buoni (costruzioni, emis- pregare dE rosi milioni Ni Afea ne 
questa soffocazione. E guai se egli protesta, e | Iutellettuale e morale di tutta la nazione, e | tune, è al di sopra di ogni contestazione. gioni, ecc.), fatti in misura atutrog e che ebshe qui al falallazo, cl easo, DO appena 
il Vaticano © la folla irresponsabile son pos- | che non si possono risolvere colla semplieità, - filo stringere. del sonti impoverirano il PAES8 | appena la situazione politica peggiora o sì an- 
sono avere la sodisfazione della prepotenza | che è la caratteristica e la condaona di quella Sul voto del Senato di ier l'altro, la Nazione | !DVece di arricchirio; sconti alli quasi In Par-| uupzia qualche uova crisi economica, i cambi 
fortunata, formulata nel laudabiliter se su» | formula. fa le seguenti considerazioni siria; © foni di ere. slinano. Puri 4, prairt no pal Load Leni 
ar premettere bidicuoan.cii Quaado una seria opposizione al è mauife- | dito, quasi continue e succedeotesi l'una l'al- | sordiai previsti perla loto mencanta. Perché 
Per quanto l'intelletto del Papa sia seuto dall'iatolleransa degli al- {stata nella discussione generale di ua disegno | ira; cambi con l'estero sempre alti e sempFE | l'ironia ‘della situazione è questa, che lo piena 
ed allo, per quanto egli sia un Papa politico, { tri; ma se coutiauiamo, in pieno possesso del- legge e poi gli articoli passano seaza ombra | incerli, in guisa che diventa oramai ua proble: | abolizione del corso forzoso, non solo ci map: 
Ù cali let ità, il rigetto della legge a scrutinio | ma dificile da risolvere quello del modo di fare | cano i marenghi e gli scudi, pr 
« sia riuscito a for la pace, pel suo accore | l'indipendenza nazionale e della libertà iotel- alfa che la proposta non si è voluta | de' pagamenti all'estero. caso i mereaghi e gii scudi, ma anche gl opio 
gimealo politico, con tutti gli Stati, fuorchè | lettuale, a credere che tutta la n tività 0 200 pi è creduta emeodabile. «Di fronte a tulte queste sofferenze, i po- coniali, non a 900 millesimi, ma a 835! » 
n e chè il disegao i ita —_: mini cana alii 
- con l'Italia, pare sia scritto cl si debba spendere nel dimostrare e nel gridare Pro Ta ini pipe pipi Bageotei ssa Lor oe seg tag otii delle guardie di città. 
] deva da ullimo, malgrado tutti gli sforzi abbasso i clericali e viva i liberali, la gente pi , giati, cogliendo 
ù Î le che batte ogni fi siamo credere che, (rallandosi unicamente di | pochi sono quelli cl Fu distribuita ai deputati la Rel del- 
fire è la Ragione sccombere. ragionevole che combatte ogai fanatismo , con le, nei argento | l'on. Tr pat N rien 









Triste effetto dei vanti miserandi della’ | chi dovrà mettersi in Italia ? Non dovrà, fini | y 
la quale non la Ragione dal | rea ingrossare quella gran moltitudine che | migliori di quel ‘ 
fanatismo elericale nè dal fanatismo giacobino. | non grida, che non ba più la forza nemmeno | conchiudere che la legge non si volesse emen. ll'estero, col deposito di biglietti lo Ita- 


i i ; r dare. La quale espressione di voloatà negativ sono finora essi i soli beneficati d 
l'uso nè l’altro patiseono dissenso e | di proieetare abbiamo, tempo fa, defiila | 985° può, secondo noi, avere altro signifieato che | isibne del corso. forsoso: Nol non li 
i contraddizione, anche il disseuso parziale e la | l'Italia che 









degli spezzati metallici, approfittando degli er- 
Governo ; souo coloro che lirarono | 






























legge 
di pubblica sicurezza © l'istituzione delle guar- 
die di età. 

















. felatore premette che qualunque pro- 
posta diretta al buon ordinamento dei servizi 
e del personale della sicuresza pubblica non può 
che trovar favore nell'opinione pubblica e nel 
Parlameoto, ed espone le ragioni per cui la 
Commissione non aderì, nella sua maggioranza, 
al coneetto essenziale del progetto ministeriale, 
per l'istituzione delle guardie di città. 

Egli fa poi un fedele riassunto delle opi- 








ce 








uuello di condannare la politica lari. colpevoli, nè orediamo illegittimi i loro lueri. 
contraddizione più riguardose, Un ordine di = l'onorevole Magliani, che già tante volte abbiamo | Certo non sono da lodarsi ; esereitando un loro 
frati chiude la bocca ad uno serittore vivo 


a dimostrato fatale all' Erario e al paese. diritto, infiggono una somma iagiuria al loro 

vu nà È Il voto del Senato e il ministro Magliani. « Il Senato non oegò che il Bilansi avesse peri me bisogoa pure riconoscere che dopo 

come Tosti, o condanna uo morto come Ro- È bisogno di essere rafforzato; non negò che dalla | l'abolizione del corso forzoso, esercitano un loro 
suivi, € una collettività irresponsabile soffoca A proposito del voto del Senato che re- | proposta revisione potesse scaturire ua aumento | diritto. Colperoli sono i ministri ehe hanno erea 
































































va. coi fischi e cogli urli, la parola di un filosofo, | Spiose la legge per la revisione dell'imposta |di otto milioni nelle entrate; non negò nè di- | to uno stato di cose, per effetto del quale gli | nioni della minoranza della Commissione e delle 
wai Bi quale abbia la sventura di non poterne | sui fabbricati, si è chiesto prima se Magliani |scusse la necessità e diciamo anche l' urgenza | serupolosi ei perdono, quelli che non guardano | ragioni della Relazione mivisteriale, confutando 
. esser si sarebbe dimesso, e poi si è aggiunto ch'egli | di provvedere; ma respiose la legge. Se la que: | troppo sottilmente ci guadageano. quelle che gli sembrano infondate, ed esami» 
gira i ce stioue non fosse stata di meszi da scegliere per * Chi noa vedeva, tranne il Governo, che sa- | nando le legislazioni straniere nella materia, e 
= La libertà del pensiero non fu mai minso- | era risoluto a dimettersi, ma che il Consiglio | far fronte al disavanzo; se non si fosse voluto | rebbe accaduto così ? Fino dall' aprile del 4888, | specialmeate i metodi inglese, tedesco c_ fran- 
cista come adesso, perchè una volta aveva | dei ministri si è mostrato avverso all'accetta- | disapprovare solennemente questa politica finan- | le cose andaodo avanti alla meno male (quan! | cese, circa alla istituzione di cui trattasi. 
un nemico solo e adesso ne ha due implaca» | zione delle dimissioni. siaria che già noi abbiamo chiamata da ram. |tunque i sintomi del male già apparissero tall, L'on. Torraca, dopo una dotta esposizione 
bili eatrambi e formidabili. La consuetudine che i ministri si dimet- to sistema di metter lì per b, che ci averaco determinati ad ancuaziarli ed a | di legislazione comparata, viene al i 
Dalla filosofia del professore Augusto Conti | tano pei voti del Senato non iù so ne vedo e se ne sente il | deni 11), era ancora  seusabile l' illusione ; | elusioni : 












è, € noi non bisogno, togli al bilancio i duttilità, il | ma dopo 


prile del 1885 non ha scusa, ed è 
chiederemo certo che sia introdotta, visto ehe | voto del Senato sarebbe contraddittorio e ine- 


« Noi, com'era mostro debito , lo abbiamo ti | 
nel tempo che i ministri delle | 


si dissenta pure, ma nom si ha il diritto di esaminato obbiettivamente, non meno dei nostri 






















































proprio dopo qi 
tietargli di parlare. E ciò tentarono quegli stu- | si abusa della consuetudine che i ministri si cabile. finanse e del commercio ruppero ogai freno, ia- | colleghi della‘ minoranza, perchè avevsmo un i 
_— -| _—__—_—————__—|,  —_———_rrrr| \_—_—r——__m& 
6 — Perbacco! sì, ce ha uno, ma nè jo, nè — E come volete che faccia ad assicurar | se di Bricheti... nel cuore della fortezza... sensa i, 
i &la mania del viaggi. | mene? 
APPENDICE |,,5é i ne i asini 
roper F Il capitano seosse Il capo e rispose: verla affatto calmata. — Ma ho già detto che chiude a chiave la 
— Siete ia errore, vi dico. La sera del suo — Eh! eh! non giurerei! disse Annibale. | sua porta. 
| arrivo, chiaecherando vicino al camino del sa- | Se bisogna credere alle chiacchiere di quell' i — Voi vi fermate davanti a questo piecolo 
Ione, Bricheti si è chinato per attissare il fuo- | diota di Colard, sembra che mastro  Bricheti | ostacolo? 
. ed io ho potuto comodamente osservare | pensi aneora ad andarsene cheto cheto. Sotto — Diavolo ! disse Annibale, guardando la — Sì, ma la questione è ora di trovare la 
il collo di mio genero. pretesto della dote per sua figlia, egli ba do-|sua enorme persona, nen credo di passare " 
ROMANZO (*) Ebbene ? disse ansiosamente Lozeril. jndato una grossa somma al suo notaio... | pel buco della serratura. Ci sat ancora la Vado a mettermi subito al lavoro, disse 
Posso accertarri che il suo collo non | due o tre milioni, secondo ciò che asserisce | risorsa di gettar giù a forza di spalla, | Fosquier alsandosi per partire. 
a DI feri Celant. i (RI TTRAMENITH ma voi capite a Ls messe mollo cattivo = Ria mo Appeoa saprete Gualche cose; spero 
. l'orecchio esclamando : penetrare nella staoza di qual luno, sensa me lo verrete a dire, soggiuase 
UGENIO CHAVETTE b - ire milioal, dite ? destare la sua attenzione. 
— Allora egli non è Bricheti! — Nè più, nè meno. Un bel giorno Bricheti 





a sun volta Aonibale, inter- — Dite piuttosto che l'uomo da voi veduto | si metterà in tasca questi danari pel viaggio. “ fivttere a mezza voce 






















































tto dal piglio del c morente non era Briebeti. La passione pei viaggi sembra ricominciare così | ni, interrotte da enormi sospiri. — Ricordiamoci un po'! diceva egli, il ca- 
giorandiio; ‘ogna: Questa risposta era così giusta, che il ca- | grande in lui, che il veschio babbuino tutte le Perdio! caro amico, vi preadete molto a | valiere i avera forse pregato di venire a 
bile, sul | valiere ne fu scosso. sere non s'addormenia che dopo essersi fatto | cuore i miei interessi! riprese Annibale intene- @ treceato scadi al minuto ? 
— Sia pure, diss' egli, arrendendosi all’e. | leggere un monte d'avventure di viaggi. rito da qui sospiri. Loseril capì la botta, e disse i 
vidensa, sarà Bricheti. — Tutte le sere? domandò il cavaliere che — Gli è perehè i vostri interessi sono un — Ah! a proposito. 
— E voi lo avete trovato? — Ve lo assicuro, è lo lui dalla testa | si faceva sempre più attento. poco i miei. Volendo sposare Paolina , capite — Eh? che? rispose Anaibale coll’ aria di 
— Pensandoci bene, sono giunte ai piedi. I viaggi gli hanno dato va po' più — Sì, e si chiude a doppio giro di chiave | che mi dispiacerebbe che Bricheti scappasse eoi | un uomo che ritorna in sè. 4 
htmi il motivo per cui vostro non nergia, d' egoismo, e sopraltuito d'avarizia, per- | per non essere disturbato. suol milioni. — Figurateri, caro amiso, che io stava, per I 
] l'agguato di chi fa Vittiana: Ghe lo trovi que, | chè Gli studi gli stanno così saldamente ‘attao-| 1 Diavolo! diavolo ! eselamò Loseril coi — Hum! hum! mormorò sordamente Foa- | commettere uu' imperdonabile storditezsa. Ù 
0 moti 7 assbo d'e 40" | cati allo mani come | denti alla mascella. Ora | diversi toni della sor] juier, poco sedolto dalla prospettiva di dover — Bah! qualu? { 
i = Ma è presto trovato. questo motivo voi mi parlavate del punto debole d' un uomo "2. Che cosa avele ? domandò soa curiosità | diridere col cavaliere la fortuna di Briehett. — Quella di dimenticarmi del prezzo che 
I i è che mio genero noa ha ricevuto la più pie: | che vi fa padrone d'esso... Ma in mio genero | Annibale. Il giovanotto mea parve aocsrguesi di questa ha il vostro tempo. Nicieo prendere uno dei 
Li 


io sarei terribilmente imbarazzato a trovare la Sarebbe strano ehe il suo debole fosse que: | cattiva disposizione del suo socio; e, come se 
famosa corda sensibile, coll' aiuto della quale si senza non avesse pensato che il capitano poteva udire, 
potrebbe rendere generoso il i mormorò a mesza voce: 
#) o - 


ola graffatu 


pacchetti che sono sulla tav 
ni Non ditelo nemmeno per scherso! ea- 


— la verità, non ci peosaro affatto... ma, 


ia poichè lo comandate, 

















































} = Vediai A — Ah! se non fossi ammalato, andrei io E Annibale prese delicatamente un pacchel 
4 le deoque ele i ario, cataliere, vol IDE: | Laser, impaziente, per questa meditazio: stesso, e sono certo che la troverei. to, parve tosto nella sua profonda tusca. 
briglie bo dla istante di speran. — A voi, mio caro capitano. — Che cosa trovereste ? domandò Annibale separarono con tulti i 
è x sa, riprese il capitauo dopo un breve silenzio, — A me? E si potrebbe sapere a che pro- | com euriosità. amicizia. Ma la porta era 
] b : id re. — Veramente ? posito ? Loseril sembrò essere imbarassato da que: i cavaliere pensava già : 
Ù — Sì, la sera del suo arrive, a pranzo, cre- — Come? supponete che Bricheti raduni |sta domanda, ed esclamò: Ta l'onpo gelose, quest omaccio. Quando 
| detti che avesse riportato dai suoi viaggi milioni, che realizzi la sua fortuna per scappar- — Voi indovinate 1 miei pensieri. sarà tempo, farò in modo ch'egli non prenda 4 Ì 
, — Sono eerto del fatto, Ho veduto l' altro sperava servirmi. sela un bel giorno.... il che lascierebbe vostra — Che bella malisia! fate le vestre rifies- | un' indigestiene col milioni appetitosi di Bri- d 
oro Brieheti al tribunale. È lo stesso uomo ? figlia senza messi... e voi, tate di | sioni parlando. cheti. | 
"e aponiszara sul crociechio, . essere buon padre, restate lì tutto tranquillo! bisogna Mentre Loseril pensava al capitano, bisogoa il 
pae ppi PARISE ! Aonibale senti ehe Lozeril aveva ragione. confessare che Fouquier non era ‘ingrato, per- ‘ 
°ggiunse Annibale, i “ — Che gesso io fare? dis’ egli. che è chè non era ancora al fondo della seala, ehe a- ii 
Sì; affatto uguale alla mia. Si direbbe | chieri L'indomani ritornò al suo vino anna — Non lo se; ma, al vostro x camera. veva già fatta questa predizione: } 
e la stessa‘ mano ci ha colpiti. equato con tal premura, che mi dimostrò che | almeno sapere a che attenermi. — Se Loseril morrà soffocato, non sarà 
Ta di Pe de ia o o Cr. [S DR Ta DIRO î 
‘dazione n ila — Progriotà letterario de Bgli averne uno, Bricheti passa le sue serate facendosi (Gontinua.) 



























































































































"di fare insieme opera! Egli ritoraa nl 
0 era anche io noi il | prede 
glio Notizie da altra 


desi quello 
comune desiderio : 
utile.al paese. E vi 
desiderio di andare d’accori 
































prende nutrimento solido, e 












di buon umore e 


essere 
liquido con. molto 














la Regioa sì è compiaci 
scultore Tabacchi una 
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di q' 






















Paro impossibile, mi 
che la ginnastica contini 
fpirabilmente allo sviluppo 









ma da questo risulterebbe 
«ua delle gambe serve 
del cuore! 


jitelicissime creature’ s0n0 tutti gli artisti 
























poaeni perecchie disposi fonte recano che ‘e carlì- 7 
ico propgnenii. II8: Seirzto le dieposi. |lagiol che rimangono della larioge non sono Persi fe iu tomba del compisato pittore Giaco- 1 Eee o spiegazione di QUO oe i rr ie Para sw 
ccgeer i che li mprie, come si temeva, e la loro presenza nella mo, ‘rgurelto. La corona sarà quanto prima de tullo li © 0, È iprariee eredi poi palicarte il genere del pericoloro 
voll noe eno ento” pose derci che li fa. | eavità non offre alcua pericolo. botta, coo una modesta cerimonia. Dando quenia caotato a Trevito, a Padota, pelta: arte ii sofereati ed ‘imperfetti oe. 
eg ran tori, | 0871!) e variazioni introdotte nel sistema di #p- OD 006,11 Sindaco disse esse sicuro che | desti, va al EC piro che i And, "no opsto, pur laveraodo 
vore Ca Vira © dei conservato: plica ‘della cacula hanno contribuito al wal- L'sotizia sarà accelta con gratitudine dal Con- Prati? fià, riad tanto e lottando sempre contro Lage! di 
y ; * sorse © sei 
fusto infermo. siglio. (Y. sopra) tanto &. 'aleollo, sensa risorse © 
cora più, sl "vd rr (E: f°Praligeri si alsarono unanimi. | | codesto lavoro di coll solte ne sono di ameni, e capo scuo 
nomia de' nostri. Comuni, è sopratiatia free hi oggi toghe 1 Coosiglio pprovaa la” proposta di sol: sibile, o avveniva te el tuorse del gramo mettere cl sembra i 
di ncerencono le Hera pia dilfll i così N tabo arlicoitui ‘coslricazione è iocare un fanale nella corte dalle ti s. on sono ui vrse dei dir e così inesauribile nelle 
Gere te o a bitrio ; mentre riseatia- | meno penosa, e provoca meno la tosse. smuele; di accettare | offerta di Trai sape 1 suoi mapifenti, sono sempre “n 
acceni e continuare l' appalto della m: ue sfide co: , per 

Pea Me che pedone Moltke © Biumenthal. dello stufe negli subi comunali; DECCA gere 00 sempre sli 

N Ù s È sa lo del | impresa. pra l'al cre. 
comunque in modo sterile, il Lo gpacnziore Leggeni nella Gazzetta del Popolo di To- usa somma dalle restanze attive cont i lo sostare tluo, i ursediee siente i 
sul Go on del secondi: Rettobpo estese, odioso | La promozione, del faamale srumentbal, | ©" Prendera atto della maggior spesa di L-24,000 | di dui ed inerefai, 25574) farli foora si è 
ul Governo rerdebbero le nostre istilugioni. ® | comandante del d e0rho quoerale. Piefesco, al | sostenuta nell' sano 887 per pubblici spellaco. 
cimenti pericolosi. grado di maresciallo noa ha sorpreso, ma \% I) Ro) ‘deliberazioni prese d'urgenza di 

ria da li commenti 3 ” 
reni n'e se taria a noegibal è stato Il capo di Stato me: Nominere Sostmente, Ji cone. Dall Aeven a s 
reditat I lore al ra ol e 
pareri giore del Priacipe eredIr 0 Ul ‘4870, 1a | stalo della Provincia oltre che della voce, 
| ciò esseodosi allontanati aleani e0n- polpi iv 
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Dopo 
Lo | siglieri, la seduta fu selolta. 
— È arrivato a Venezia, e prese 











































ora si col- 
iglio 

























































































































itandosi l' una l' altra al 
‘here. Erano la moglie 






































































A proposito dell’ aomeatala spesa pel per- ed in sottospecie, ma uaicamente quat- 
sonale, l'on. Laea re, fa le seguenti IU» | tra poco essere chiamato Ly puato badando e il modo, Cri come, vi Aeree 
slo comrTasion, "Hi peeri si goto di capo dl vio maggiore dell'eser- pet i TAO Saga di d'Italì eb gin ib 
' cito. Î t Formosa, parlao- Led b i pueni cano. 
nombre iano cola sola VINO as qsti oli tempi Bo | TE Sl MIR prati peo, nati se e pri [pn poeta Reato I Lido 
te '83 febbraio altre lire 20,000. mentbal era caduto in disgrazia pe' i clericali devono fuggire come la peste, | e tonno è lo vediamo tutti i ‘gioroì. e di coraggio che si not 
Questa maggiore spesa” di durante la guerra una lettera fo cui sì leggoao | Rerchè autori di ogni male, sono A giorualist | came © roi ein pr cOn. ricorderemo Gi 
atata proposta per un nuovo ruolo organico» ‘che | i puati seguenti : Fioderati. Si sspera da un peso, | Jubblico. Le celebrità vere si facevano largo! 'Aoni addietro al teatro Malibran 
fu preparato per_l' applicazioni Regio De- « Figura la campagoa è arreaturala PAT | ricali colgono ogni oecestnai Bir dircelo , mal-| gi » ilitarano nelle loro aspirazioni e| Compagala equestre, la quale aveva nel suo 
ndo $ luglio 4887, col quale fu stabilito ua me, poichè si eseguisce lutto quello che chieggo | ‘nalisti moderati dicansi pur clerica- | Chl i si limitaraonitre oggi — se bea guar: | nere delle celebrità” prima tra le quali un 
creto Serio degli 'Uffcii del Mialstero dell'in- | © da mi. parte soa è un on-qenso il dire 7 malioti n oavileranzo, 6000 esposti | Vinmo = contenti; mentre o: | primi, perchè | ricano, 0 inglese "ele fosse, il quale esegui 
trae, "1 Soto te i'principale diretiore delle, operazioni | a doppia serie di coli. È aria rela, be fa | AO o pareggiati ai mediocri a trita. | sul 10 presso il soffio dei teatro degli 
EDO, ongetto pel quale, venne. preparato. il| militari, santo dui (nell'esercito del Priucipe | jj sorprende, nè li umilia , perchè il posto dalia | si vedono pareggiati ni medioeri co airi lo #0. | esereizii che mettevano apavanto goardarli. 
nico, i dice nella nota del bilancio | imperiale lemeote Imperatore) » quanto i scono spesso sulle siente seen. fi osbiico noa| Una metioa di nebbia uselta dal cata Vi. 
a questo capitolo, fu quelle dl ire | premo ll ur [sugo Pte fr la no Pesrtameoto sccogi ere leggero celebri. | centiai a &. Bartolammeo un giovane, minina: 
i Che avero pensato; — u0 , » | fra irani 
Toppi ct gti mandati, ced di | un Un alt gu prat ti dit mie lo mali | At Pi go de mer i 
SODI Sono della Camera del 21, dicembre 4880; | Intelliora dei movimeati di truppe. Procuro Lusia h “i quela cambma 
per nou accrescere la spesa del bilanelo sì, poser ica LE Ln? ale are è RR svviend nei ‘cantanti; avviene 
reato compansaria interamente c00 diversa @ ‘he fra' suonatori. Dei fanelulli di ta- lodovina! 
sminuzioni proposte pel eapitll 90) 38,‘41, 46 | ii gono somegitilti CE, 11° Principe ere Diglietli all raro artragli mite Iéalo li suonatori, Del iene aetî, | Era l'arditissimno gionasta, quello cha me. 
10, 53 6 BI lo perte. olo affabile a mio ri- cia a duello slabilito. — | vo 29 furooo sempre me tigai è una vera luva' | teva orrore sole, sue esereitazioni in aria e 
L'ordine del giorno cita acipe di a ‘ | Sione di cotesti enfants prodige. Degli avidi spe- "i solito del teatro. Ma la in alto gli 
+ La Camera invita il, Governo. "ille am: ‘eN' egli non È Slatori, © degli illusi, o, anche, dei genitori lu- n dl essere a casa sua, proprio sul suo 
nella compl del Foti Seni pretten frequentemente m—=——=—=="" | siogati ‘aell'amor proprio — spesso basato sul | letto ; puentre, io terra ni timore di eadere 
De c}fral falso — o sull'interesse — quaoto amo-| era tal rio ridic 
di cui » ; 
po lio co a al "empliteasione dei Questa lettera, che gli Austriaci trovarono, afidi tegtei bembini FIA ee pie tit url ma Burr 
servizii e riduzione del personale, smperati | tra alire, nella valigia d'un corriere. p (LA " luago faticoso e soer e studio, © per || primi, sono pieni di superstizioni, ‘odiano il 
bi [a circa aa ennoò. del ud re compagne del dA UO) pnt Da qualche tempo la coltivazione degli nr- | 1 disagi rt quella vita grama e randagia. Talu- Land, il N. 13 ecc, eco.: guai se sul 
224 A soppelere le destinazioni degl' Imple Vesta procote iena SSR EI più spento, ulche pregio più tiene apanto dell'olio, 0 Marte, del ue, 
ti comandati daglj Ulfzii proviucii n ta-arti ” api “ = gi 
Siniotrazioni centrali e t allo csatrali alle pro. è ci oa e inca rigogioe pps correrà perg) aeree cr na, Isscagiurare la tara TA 
viocai, come pure, de Ulizio preriacone sd | ha iadieato come il prossimo indiscutibili, monlava all» e giung: bbel. | spossati per la fatica, v storditi per l0 lesbozioai, | originalità stupeode. Per esempio in ui 
pera de le missioni PSF | Li al comando dello stato maggiore dell esercito» = Sepprcigoregedi nf Vota, pere Lorin HPno rovinati; ed in prova di questa verità sta | questo mondo vive uno atrumentista, “ 
Poet rede, l'ordine "del giorno è mele | , Mit sn eta Midi uomo di guerra | reBioal dall urto tecn Sol piocipelietai | 1 folio che sele pochlasio di cotesti. presuuti | reato, il quale, estate ed inverno, eommioa per la 
invocelo, poichd con esso s° intese ridurre o non che ha condotto l' esercito alla vittoria ia, Ger- o luerrd do aa propo, | Iogrgol precoci, fatti adulti, si sollevano dal co- | sirada, si può dire, colla casa indosso, come lè 
oi case, è specificatamente s0p- | maula fara ua senso penoso. zioni più modeste © 0 alto, MOGrgoi Prete Îa maggior parte si esaurisce fis. | lumache. Per le bisacche del i simarra, 
aumentare ll personale, o apocitentamenti +1 osi ud ornare regioni meno eccels, ri delicato argomeato | sotto abito, del gilet, Joni egli ha di tutto. 
primere i gr rerra) i nell o) I noto, È FRANCIA i teatri di secondo o di terzo ordine; lettore, | Utensili da cucina 
sclavo da una parte vuolo Il po | rispetti ‘ deticiente ia qualche parte, veniva | se un po’ adientro nelle cose teat tro: | 40 anul, cioò lettere, giornali, 
organici, e dall'altra percepiscono un Jodenoità Generale punito. peora più modeslamente come Oroa: | varne parecchi sensa fatica. | bocca, di grasso e di magro, 
di misiene che gni pron cotto ani vi | perenne de Parigi 95 alla Gassetta del ementare, cio nell'arringo delle parti ||... . . + + + +» _ 3 Cee, di Eroi, o frutta, © bevande ia bolli 
le ghe i pe FL pa comete | “ce dz i | ie arto i | gin ec ic te i, i 
n00 sleco stati rinviti ai rispettivi Uffti donde | corpo d ‘eserlto, fa contento dante Mi METTO | com teprimerei, 10 seguito #4 ua proveno di | “Sono amenissimi gli artisti lo fatto”d) con-| di tuti, tin po', ma da formare tale ua volume 
furono tolti, 0 comi negli organici sn d' arresti fi: avere trattenuto solto le armi | apoutanea, 0 alla guisa istessa olla | traddizioni. di un peso Così ragguardevole da costringerlo 1 
stabiliti, cop Deoretl del U mario 861,43 mag” | riorviti 0 giorni latere di 13. spontanea, O libiemata souffuse die |‘ Parsochie artiste di quella che fecero non | procniere lctamenta, rotolandosi quasi, tutto al- 
Epi Alano a arse le con un softio uniforme le varie qualità del parlare il mondo galante, di quelle che | faticato @ rigonfio. 
Compri perg poni Gai io TADINO IRR ide LOD Usl pelo di certi animali sd uso di | eambiavavo gli amori della vita, più di quelll | — Fr lezioni è ho questo originale, come non 
n dal isso gii orgs-| —NOtizi ittadin: speciali industrie, il qual soffio collo stesso im- | della scena, erano o sono pieve di pregiudizii, | avesse altro indosse, ha sempre setto il braccio 
Nero dell'interno sì sono modifi- otizie cittadine |puso merde a cadere PIÙ O O dele sua | date dopo” ‘ bestememniano e pregano ad wa | Il suo strumento! ! 
plichi quiadi l'ordine del Venezia 26 marzo foster Pinetti sesonda della sua naro, ®, dopo di ave scambinio uno sguardo 'È pon ci si dica che esageriamo. È la pura 
vi 
giorno, \e 4A fer eg n. Mia Mogian pel pittore Fa-| © Propno così svreniva una voli degli ari Pero Sa a faano ll segno delle e quot, | verità codetl. n ioiezo però che vanso ti: 
Ed a proposito di lo ordine Lyivd rotto, — Il siudaco ha ricevuto la seguente | i quali, secoado Impulso del soffio vivifcatore, | o lastano la sottana per assicurarsi eservì se stila pr Veg pepe 
fu rilevato aella Commissione che vi nose. presto. © marchese Pes di Villameriaa, per | che averano ia loro stessi, salivano più O Gre | pre ia ema diciti io eligie i loro saoti pro- Ù rta 
Ministeri, presso i quali si trovano tuttavia dei | jngarico di S. M. la Regiua : Mo Maino sempre qualche eccezione — propria DE igio e o di ee dego I risorta 
: sr * Ù È il hl 
comandali i cat ine dì Soto: Bilancio per « Onorevelissimo signor Sindaco. ui i tempi @ dì tutti | Iooghi, — 10 gna | Eco pol mena dee ni ballerina la quale | stare allegri che, data l'occasione, sarebbe proprio 
iateressare il ministro dell'interao come presi d Éila sa 000 quanta simpatia Sus Macstà | fio dali'atro; parecchi anni addietro alla Fenice riceveva ia | peccato non coglierla © non divideria cogli all 
dente Consiglio, affiochè voglia far ceeguiro la Regiua si associasse alle onoranze che Ve 4 dell'a aiventata le rogole dono tutte le sere degli stupendi e grandissimi | senza mancare di rispetto a nessi he — 
fealtine del giorno anche presso gli altri. Mini: | nesia rendeva, ora è quasi va nuto, all'egregio | ag a questo concorrono molte eireostause, | ho toe) e tutto [Ag A Colioratd del resto — ìl nostro lato comico l' abbiamo 
peri. nao|cosaltisdisa Giacomo Rione. ca specialmente il sistema della coltivazione desti | ju peri, del Funto, co danera Pobeficne P'alar Lal r 
——— misi , che per lu, vivo, ebbe ognota bbiamo, presisameate co- Ria i, c ass 
ITALIA oe rina perno li icon, si compl VE I n rtl giorno wa stonizre di sel 2 | Corriere del mattino 
— cova far ssoguiro dall’ ‘abeochi, nella. ricerca dei | credente ® lei ) 
è a luogo, insomma un oppor- ; 
Associasione della Stampe fees diary pra eine Forleo, pra; credente 2 iaMBO “ strave la quella chiesa 6, ob Venezia 28 marzo 
© 1 amperstiti di Dogali. usto Nome sulla tomba dell’ lustro = sorpresa, vede sull'altare il masso di fiori da lui E Sovrani a Wirense. 
L'osi misisro della guerra ba inviato al | fesiaao pilinso presentato la sera prima alla sacerdotessa di Ter= | | "Telegrafano da R ping 
presidente dell' Associazione della Stampa la let- «L' sicore. Ma il suo dulore s' inacerbì anche di più, ì cm fi lome Perseo. Mi 
dora seguente : smetto a J : quando, il disgraziato, s'accorse ehe eravi ancora | yy Page ci rechersono & Firenze a #1 
« 23 marzo 1888. colla preghiera di dare effetto all pra si [ attaccato su il suo biglietto di visita ! ici) prg aa alla meta di aprile, * 
1 « Onorevole signore, zioni Sovrane, trasmetteadone speciale 1 ed vo Figurarsi; l'avrà veduto anche il parroco | la fiue aodrapno ‘a 5 
\ alla famiglia dell'it sel 1 RAR, Te Li Albessiata gormeni A 
certo di confort 5 È pur degna di nota l'osservazione sul mag- asciata germanica 
o rio B, 0, magari, | giore o minore grado di affezioni che vi è fra straordinaria al Re. 












estinto la corona 


cento per sunue 
Zeltirino da Sao Lazzaro Parmense, Gardoni 
Faustino da Groae (Bergamo), Stanchieri Gio- 
ini da Teramo, Vanzolini Paolo de Marciano 





MUR Hi Romagoa, Cuccia Andrea da Messoiuso ( Pa- breve 
SIIT lermo) e Bongiori Vincenso de Sciacca, Ogouao | vava le le 
INI dei quali ebbe ia dono ua certificato nominativo 


di rendita per L. 50 annue. 
« Il ministro 


« Firmato: Bertolè-Viale. » 






zioni fatte 





Smontite. Meoto su qi 
elegratio da Roma 25 alla Gase del. | C0960 10 dar 


V Emilia: 











"Sì smentisce l'incidente alla frontiera fran- 
cese, narrato da alcani giornali, di alcuni gio- 
vani italiani fischiati sul territorio francese. 


Smentite pure, perchè nou vera, la notizia 
mandata al Secolo XTX, da Ventimiglia, narrante 





di ud terso incidente avvenuto io questi gioroi tandoli teaî Î î? 
frontiera, secondo il quale wu it À preseo! i in teatri di sempre maggiore im- 
pila Ieoetataa mesbboro L-rpenpeeggt: dl | Googregazione di carità... Pai portaor, pei quali, sensa quel giato a per ola | sud 
versazioni da parte di gendarmi francesi. dichitralido noa poter il Comune rifiutarsi di le tutto Cato l'im emaiario be. fe cal intereao | quella pren si Firma 
GERMANIA accettare quei legati, che | benemeriti testatori | proprio, ‘oleresse che talvolta diventa soche quello | fi i.Mxa", di nobilissima casa, elevare 
iuito cet eredono dover lasciargli | dell'artista; meoo in quei casi — è 200 1000 fre cr Cena nt 
La aio felt Imporatere Dopo ciò, la proposta della Giunta veniva fari — che una caduta dall'alto lo perde addi | modi più aliosima è bon prese, 
mandi, approvata. rittora. 
‘Telegrafano da Berlino 25 alla Gassetta " brevi omaggio E siccome i pricipali impresari haono 
dell'Emilia: 7, pri: 0 di ringraziamento alla momoria de Be0gureno perire siete ole artisti co avmiene netta e ia piva’ aua cs peo i di 
Il Berliner oblast C da senatore ivaci cons. Ruffini, concorrendo agli a) bei , essi sono e soi n 
i Ritiene eza.ia posate accellare il legato da pronti a sciorinare i titoli delle opere ia pro- 
saluto dell' Imperatore. questo lasciato al Cumune per I’ evealuale faturo getto e nella sesita delle quali, più che il gusto 
Federico III passò ventiquatti’ ore sensa isolamento delle 88. Gio. e Paolo, |artistico, ba parte l' la basata su taote 
avere alcua accesso di tosse. ll Sindeso si dichiarava pol lieto di comu- ragioni; me non bano mai o quasi mai | 





Statuto dell’ Opera 
L'ass. De Marchi riferiva quindi sulle 08- 


serva: 

sallo Statuto dell'Opera pia 
juanto si riferisce ai requisiti che, se- 
luto deliberato, dovevano avere le 
donzelle maritande, e che 





rana considerazione. 
‘ Colla più distiota osserranza 


« Il cavaliere d' onore di Sua Masstà 


« Mancuzse DI ViLtamanma. » 
Saranno rese note pol le modalità, colle 
quali verrà deposta sul 


lla tomba dell’ illustre 
di broozo, e la gentile volontà 
avra compimeoto. 

— Assistevano 


dalla Deputazione provinciale 
Barbella, ale 


‘n00 erano contemplati 
a proponendo di ade» 





ua loro incaricato, assume 
E. Secondo la 









voce od anci 
te secondo la voce, perchè i 





l'esordiente C, D ed 


gli artisti. 
il taleoto — ma 


I cantauti generalmente si 
gliori rapporti corrono fra 
ma quelli che si amano di più e che si aiutano, 


















Telegralano 

Oggi sci fu un grande cei 
ricevette la Missione germanici 

praozo al Quirinali 
tedesc 


imoniale : 
stasera questi 


cip 


sorio impresario, 0 ua suo incaricato qua: | quando possono, con vera espansione dell' po della Missioi 

luoque, fa con esso un contratto per la souo | ballerini, Salvo sotipre. n ccaso di gelosie | Hohenlohe, consegnò al Re un sulogralo LI 
ta di 8, di 4 a anche di maggior numero di | o di altro tra ballerioe. Meutre tra canlute Federico Lil, molto affettuoso pei nostri Sovrasi 
anni, stabilendo una graduatoria uello stipendio, | eautaute ira comieo e comieo tosto | ® pel nostro paese. 

che d' ordivario si aggira dai 100 si 500 fran | raro il caso di amicizia vera e 11 priacipe Huheolohe volle ossequiare anch 
chi il mese. Firmato questo contratto l'artista ivano spesso a dividersi. con la Regina e la Duchessa di Genova. 


si è assicurato — ben ioleso se r 
padrone pagherà — il pane, abba: 

; €, l'iafelice, deve cantare dove e meg 
Piace sl suo principale, che, spesso, lo 


rere da 


di fare 








© magari 
lasciargli requie e 


L' impresai 








Milaso a 


A bauli. 
rio 
è un tra 


egli coltiva allo scopo di 
mento su di essi, talvolta però 
zia rilerarlo — agevolaado 

come. L'impresario P., per esempio, 


da Genova a Ssa Fravcisco senza mai 


fficatore di uomini e di donue, 






resario inche l' ullimo 
ui lira e anche l'ullimo pane. 
noto che Benedetto Marcello sducd nel canto Fau- 
stina Bor che fu tra le stelle dell’epoca sua, e poscia 
Rosana Scali, che divenne sua #® che aveva voce di 

soprano fr anco più bella della Bordoni istessa. 
come ia bre Storia 
concedeadogli appena il lempo | della Musica Sacra pupe note Decslo di Seo Mer: 
co in Veneaio, dal 1318 al 177, narro la vita di Rosana 


oggi è un mestierante, peggio | Scalî 
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fenezia, da Torino a 






« Dallo Gioestre della sua camera udiva egli (Benedetto 
Marcallo) vet ser par oe gra case ianati sl suo pe 
lazze una brigatella di donne, le quali (com’ ora costume in 
Venezia nelle notti estive) cantavano quelle canponette pope 
lari che tanto dai sono aqmirale sello neme di bar 
























lurare artistica» 
— è pur giusil- 
ad essi la carriera, 


tti © per 5 soni, uu te 
rituno. Per poso che 
ile, vibrata, s/ogata, ehe riempiva il cuer di consolazione. 

quest’ angelica voce colpiio, ordinò agli sies- | 











- | Municipale erano gremil di signore. 


ll Re ordinò che il tenente colonnello & 
nera di Selauo, suo siutante di campo, 31 
a disposizione del priocipe, a cui 0g joviò il 
i Corioee Meuriaieno. 

\edeschi, riuaitisi in Ptazza di Sps8w 
fecero una dimestrazione al priocipe Hoben! 
quando recavasi al Quirinale, 








La lapide per Dogali a Casal 

Telegrafano da Casale 25 alla Pers 

L' odierna inaugurazione dell 
re di De Cristof 


vui e Foruo, morti 


role, è sulle quali tante delle loro sguai 
x cggidì agnaiataggion fab | | 


stoforis appartenne. 

Scoperta la lapide, gli ufficiali del 93°" 
gimentu deposero in busso una corona, a 02" 
dei colleghi, del reggimeuto. 

Parlurono felicemente l' avvocato Ferri 

Comitato esecutivo, Il prosiodaco Serio! 

vwogato Luigi Manaccrda, congiunto del Gi 

| toni , riograziando ia uome delle famiglie di 
per le onoranze loro rese 

Le fivestre e l'ampio "Balcone del: pilu 

i, pon 


ito I atrio facevano ala carabioleri, 


die e pompieri civici in alla tenuta. 


li banchetto, che ia, dr 
Lom , che seguì la cerimonia; 





Vi furono discorai 
Vennero spediti Meran 




































































































ministro della g: 


s rappresentanza di 
riparte domattina, 


mente ji Sen 
ce % 


$ siechè non ose: 
oo del decimi. 


irelegrafano da Firel 
la dell 
love africana, si a 
o. Lucchiui. Il pr 
comuoale, appar 
Keane una ceoferea) 
all'estero. Gli 
ati incominciò © pl 
lente. Il Conti pel 
dovette riti 
li studenti evacua] 
Giordano Bruno! 


[na lettera de 
relegrafano da Rod 
l toneoto Beer, li 
mpiego, scrive ui 
siandola dell’ app 
‘chiese ua Cousigi] 
imostrata falsa © ci 
pito. La sentenza 
gio (rapposto al 

‘questione alla 
plina 

suo orgoglio @ 
do russegnato la 


Perl 
| Telegrafano da Ger 
‘Oggi correva qui 
ditta Schiafuo 
‘cannonate da una 

di Marsiglia. 
Ulteriori, taform 
lmenta a 


(1 direttore genel 

fa diramata la circo| 
nel 

dc rr ai 

dal d° di quesi 


satelquesti prodotti al 
idoli per via 1ud 





vigilante a U 
dai caratteri 


tanse dell' i 
polisso di caric 

MidlO delle lettere di 

lementi di appress 


are l'esperiu 
dei dubbi sul 


pine per quei 
00 finora il pri 
ol italiane, cioè ;| 
acconciala), 
iva, frutta da ta 
ni sorta, selvaggi 
fresche è salat 
olatili od € 
igersi all’ impo 
paesi egtra eui 
terraneo. 
N « Così com'è sil 
Bcio, i certifica! 
sia dal copo 
esportazione, 
i francesi rel 
e nei porti d' 
« A termini dell 
lei prodotti degl 
della tariffa con 
ondizione del t 
izione ha cessatd 
ggior parte dei 


tra part 


D 
29 della legge 


diminuzioni 
alutate 
«lo virtà di 





soggetti ai Reg 
degli Stati cotr] 
Ile transitato in 
il carico, 





Iapide in ooo | 
io 


Dia, coi quali È 

mazioni più 

ui la tensile, perl 
ottoporti a 


buste; 


LUI 
emi de Sed 





"1 ministro della guerra, anche pel presidio spese, in relazione coi producenti od ottener@® liana sono spinti con la massima attività. Cen- — Roma 26, ore 8.50 p. 
È esecuzione di ordisssieai. re tioala di opersi lavorane giorno e notte. Credesi la Europa una depressione nolevole nelle 
del 93° reggimento fan- Uno dei campionarii per l'esportazione più | che l' Esposizione sarà prouta si primi giorni | isole britanniche si estende nel Centro e nel Sud. 
» vasto, è quello della Società per l’ esportazione | di maggio. Ovest. logbilterra  setteotrionale 736, Lisbona, 
| dal Regno di Sassonia in Dresda. La Sassonia —r__—____É4m__—_—<S5S_mC€Varig e Praga 748, Mare ionio 764. 
offre specialmente una graode varietà delle merci mese | Dott, CLOTALDO PIUCCO ln Italia, nelle 24 ore, barometro disceso da 
che importa | © la Società nominata, che , riguardi i i Direttore @ gerente responsabile cinque ad un mill. dal Nord al Sud; pioggerelle 
annovera più di 500 membri, è pereiò in caso ‘conversazioni nel Nord; venti generalmente forti del terso 
iniziare relazioni con ditte primarie. quadrante nel Continente; temperatura aumes- 
Parigi 28. 
mostranzo austro uaga: 
contre le dogane francesi. disse che Mirabello gli ilimento tip: Gaz | superiore, nuvoloso altrove 
Telegrafano da Parigi 24 alla Gazzetta del luogo tempo che regua: i freschi, forti del terzo quadrante 

Popolo di Tot attivi erge e focori a segna 753. mill. nella valle padon 
Temendo che | prodotti italiani prendano > " gliari, Civitavecchia e Chieti, 763 alla costa lo- 
bbe che dovette i diea ; mare mosso, agitato alla costa tirrenica. 
derevole per ripa: Kirehmayr e Seossi, Probabilità : Venti forti meridionali ; elelo 
to al movimeato delle la medi i nei gior: | nuvoloso, nebbioso eon qualche pioggia nel Nord 
le navi entrate a Tolone pl e nel Centro; mare agitato, molto agitato, spe- 
Fimpiszzare quelle spedite da Tolooe nella | Gm” | clelcoente alla costa tirrenica ; temperatura set 


pica 
| Quindi dopo aver parlato di altre questio: 
mi | operati vati, Mirabello domandò se Kraoz i H del 97 mi 
| videva le idee emesse in recenti pubblicazioni | Qrsela Gh: loro rispetti Aba ore 11. Ba — 1515 p.— Bassa 8,58 
Telegrafano Roma 25 alla Perseo. | che si possano attaccare e distruggere ciltà a- | è zia, avveouta nel forno 24 marzo 1888, alle | —_*-39F È 
i. Îl prof. Augusto Conti, coi La SStora tasse di monopolio stabilita dal | perte. 000.$8 pom. 
o comunale, apparteneote al partito cleri- | Consiglio federale svizzero per l'eotrala in Svis-| —raotz risposa che opinava che non dove-| | funerali seguiranno il 27 corrente, nella 
leone una ceofereasa per favorir: le mis- | sera di vini e di Le è applicabile a lulte | vansi attaccare città seoza difesa, ciò essendo | chiesa di S. Maria del Carmelo. *376 
‘estero. Gli studeoti dell'Istituto appena | Je specialità, come il vino salutare di Bugeaud, | conforme ai principii elementari di civiltà ; co- | —_—wY6@m@-x. @unervi astronomico 
ali incomiaciò fr lare lo fischiarono w rh, il Coco, Il Fernet Branca, il vino di loro el jminciassero una guerra di tal genere, | del R. Istituto di Marina Moreantile. 
Il Conti pel tumulto non potè pa "l'viuo aperitivo di Mugaier, i succhi di | si esporrebbero a crudell rappresaglie. Ma durante La mattina del 26 marzo 1888 cessava ÎDO- | Louis. Lorsale (nuota determinazione) 48 27 10” 5. 
chine. liscoliszali, | succhi di bacche analoghi | tale visita non parlossi d'alcua caso speciale sò pisatemente di vivere Millo Oigegna. di | Longone da Greaswicà (sem) | © 48° 384 11 
ai siroppi, il vio vermuth, e quello di mirtilli della Spezia, nè d'altro. aoni 68. — I nipoti, la cognata, le s0 ed 1 | Or di Venezia » marsodi di Nome (1% 59” 172. dt 
e lamponi, ecc. 26. — Il capitano di vascello Mira- congiuati partecipano la dolorosa perdita. 377 
POSTE fallo li’ Agenzia Havas la seguente di- r—_—_—_ i 
Una le ne Fig chiarazione: « Dichiaro sul mi Bucchelti Giulia, Ma- 
feegratano da Roma 25 alla Telegralano da Parigi 25 al ficolo del Times del 24 corr. è interamente cOU- | 1j1go, Giuseppina Mon Achille edi Elisa 
Ji teveato Beer, lestà: rimosso Emilia: trario alla verità per quauto mi riguarda perso: | pariscipano la perdita di Buechetti Earieo 
impiogo, scrive una Ni 'Figaro pubblica va lungo articolo sul nalmeote. La mia conversazione col | fa @ tinta, dano 49, giù ipetore 
8 


razinodola dell cosallal Rrbliatt ceossendolo di ‘severo Dì vero | Mreata durasto la visi che gli doveva, è fe- | della Guardia municipale. 8î 


conio di eobiea o dell Hai ll'asenmaa [em | Soleato rierogoiia lori de uno dal COMADOFAIOT | — r————"——"s » È 
le Potenze centrali. 


— ià bella e più lucente dei c0- a meri. | % giorui 46 
Il Figaro dice che Robilant durò per se- Boula: ballottaggio. È ha Fenomeni sipurionti: — L. P. 10% 57° sera. 
diel aoni nel suo lavarìo segreto pri dee sr lori fobei; qual mi faccia al 
| ——______—_————_y eee 


DIC. 
> lava Malgrado che avessero delto di desistere | solar raggio nascente è il più gran dono della 
Tspe mi re a staccare l'Italia dalla Pranci benefisio | galla egodidatura Boulaoger, egli, sebbene iue- Los pregi >» re SETTARE 
ipa e alatlo la sua speranza. Tacerà | dell Aumria © icelbeiane leggibile, è in ballottaggio a Laoo. Ecco | tele- lo interesse si cerea soa pira 
3 Bur asegaalo la sua sorte. Grammi dell’ Agenzia Stefani: inni Ul demolirvi il rullo di tetta una |, Trmo Seen — La Compugna Daleti Deo, ft 
0 Dispacci dell’ Agenzia Stefani Laon 26. — Boulanger 43,089, Boumer ra Mipeiniaa' ad intemorete, © la sola virtà che | guiue toe par. Antra Mega. DA 
Foa denti tra dicale 26,808, Jacomar conservatore 24,670; irattenervi dal prendere con ogni messo e Gaee 
Jegrafano da Genova 25 alla Perseveranza Parigi 23,— Il meetiog in favore di Bou- | ballottaggi iù spietata ri | Ebbene: è fatto costante | ani ‘areta. i oero. della signora 
Telegre sNva qui la Voce che ua vapore langer, contro cui gli stessi amici suoi Marsiglia 25. — Pyat ebbe voti 40,204 e | ehe nel mondo il ben fare suscita accaniti ne- 
Ossi °Sriiaftgo fosse stato colpilo coa | 2090 ritenendolo inoppartano. bredeadolo an° | fu eletto, ‘Horvò conservatore 23,638 Jonquer | mici e spesso fra quelli che meno, dovrebbero 
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Non farà portare 

















* | fi una manovra solibouiangerista, si è radunato | 12,440 Boulanger 983. esserlo. Îl dott. Giovanni Mazzolini di Roma nel 
di agi ri coraziala. PaDEase, Belle | ma possono degli orgatasatori sì vo0o prtea || ala "6 utt Roli 1nimò, con | comporre il uo sciroppo di Pariglini 
Ù n) tati. Le persone che incassavano | prezzi del travveosioni ai distributori dei bollettioi di 
Vero, informazioni smicurano (ehe | tali der pmporsero portando seco il denaro. Gli | lauger, mancando il nome dello stompatore. la eppur DI VENEZIA 
ue di pi bom di dei tiri al ber-| 2Ssisteati reclama sano la formazione del | seguito a questi processi verbali, perecchi di Società anonima cooperativa. 
ore, edi gon ba nessuna Importanza po- | *°68!0: Numerose stributori sbbaodonarono il posto. Dopo proela- | 
Jio; quindi 0: pori Venn i mato il risultato dello scrutinio, dimostrazioni | Riceve denaro in Conto Corrente corrimondende il 
si per ostili furono fatte dinanzi al Soleil e al Midi, 8 152 010 petto è rimborsaado a vista L. 2,000 
relazioni lore che prese in affitto dinauzi al Comitato della candidatura Fouquier, | simile, colle esterni con ua giorno di pro . 5,000 
Ja, — Le incidente. Poche perso gicioscnse di- | dinanzi al Petit Marselais, dove i mauilestauti | di giò Filetto 2 iortfegliptt 32 : 
ia indiretti (ficit del giornale La Cocarde, gri- | furono respiali dalla Polizia. Alle scclamazioni lioi loma con vera “i 
Il direttore generale delle dogane francesi di Viva Pyat, questi riograziò dal balcone. pond truendo 11 pubblico ri 4 DS $00. 
diamata la elrcolare seguente, che pubbli: | Sicelo dice che Menabrea - sulla patora i semplicemente | x, Pei Buoni Pruttiferi 1 % nei sl 4 ©! 
| ino nell'interesse del mostri commercianti | insistette ieri presso Floureos per l' esame delle snniri sispacci particolare illumioandolo La verità 
j industriali controproposte italiane. Coll’ approvazione di _ % Ù 
i done rai che, allo seopo di eludere 1 | Flourens , Menabrea ebbe quiadi ua luogo col: . . Roma 25, ora,8, 5 p. Fa prestiti e sconta cambi 
ul difereoziali ai prodotti italiani, a partire | loquio con Claverie, direttore degli aff Il principe Hohenlohe consegnò a Re Fa anticipazioni su fondi pubblici 
{* di questo mese, non si tenti di far pas- | merciali, è credesi che una decision Umberto una lettera autografa dell’Impe- di Apre Conti Correnti garantiti da valori pube 
i ‘questi prodotti al'regime convenzionale im- | Si prenderà domani ratore di Germania concepita n i- |L blici. 


doli per via tadiretta e dichiaraudoli ori- | Parigi 25. — Il Senato ha incominciato la la bottigli 


Riceve cambiali all’ incasso. 
a parto, che non l' Italia discussione del bilancio. imbiali all’ inca: 


ni più affettuosi verso i Sovrani e ver- ilo ia Venezia , alla Farmacia Bitmer, 














‘degl’ impiegati deve quindi | | Valparaiso 24. — Il Flavio Gioia è giunto | dì il paese. Il principe Hohenlohe doman- | ajja Groce di Malta, ed alla Farmacia Bammpi= 
riguardo. Indipendente | ieri e proseguirà il 27 marzo per Montevideo. A | dò di essere presentato alla Regina ed alla | voni 299 Coupons : 
i prodotti e dalle ala, tutti bici TESTA ue Duchessa di Genova. i È ++€+€+==-=>""=--%zzt lella Società Veneta Lagunare, 
dell’importazione, l'esame atteoto lucarest 25. — vrani sono giun! Il Re fece rimettere al principe lo- =  |edi dividendi della Società Edificatrice di Case 
di carico, di Montevideo 24. — La Camera dopo vi î G , | ; 
parti vtr Lr tl ti Goo dEi ne CAZIRTTINO MERCANTILE [mare I 
A . D'altra pei lizione dell'ex presidente Santos, chiedente | ViZIO e Lazzaro. . LISTINI DELLE BORSE 
o allorquando ' abrogazione della legge del suo baudo. Il voto Saraceo, intervenuto nella Commis- n A Menta, 
chi è considerato ua grande successo del Miaistero. | sione ferroviaria, diede schi rimenti circa Pen ria Di fn 
T) d l'ammontare degl interessi, calcolati in | 
12,4 Amminitrozione doganale parigi 26.— La Corto d'appello emise | venticinque milioni, e sull'opportunità di so DE RICQLE 
5 , re te Ipsrme quelli del Tribunale | introdurre una formula spiegativa sulla Peg (ao Serrano contro le Imdigestioni, Mali di 
0. getto delle impor. r h renzione , che all’ apertu- : D stomaco, di Cuore, di Testa, sc. _, 
di jioni italiane, cioò te (in bozsolo, greg- le i | Disai sague malta, Ecate 
io acconciata), bori bestiami, olio Ul Ù S "sucesso, 46 ricompanta, fra coi 24 me 
ri, oliva, frutta da ta' Ito @ vetrificazione | pa dagl fendita presso le principali Farmacie e 
de gui sort, selvaggioa ili tini @ morti, | Jo» mia Atazi: 
no ni fresche € salate, burro, la i ; rega * jutare le imitazioni. 
i volatili od essenze. Tale gigi ficazione do- (I ‘Austria, dell' ll unanimità di non a dimis- ENI: È | Deposito in Venezia: Antica farmacia G. &. Zani» 
esigersi all'importazione dei paesi d'Europa | di no risponderi sioni. Magliani le avrebbe ritirate. 6 moxi a S. Moisk. 163 
_ vd Lee estra europei, situati nel bacio mostra ora la tendeoza di politica Roma 26, ore 445 p. si | asse 
tags di queste tre Potenze, convioto che la Russia Notizie dell'Esercito : Nell'ultimo con- 
+) « Così com'è stipulato nei trattati di com- It ll appoggio prrepoli feroda nt et pipe 
TE et pre fee PA rigira ga ail ga Vagne de copi abit) presso i Nogue si 1 DA VE RSI 
li sia dal capo-servizio delle dogane dell’ uffi- Il Times hi Il Re di Romaala | decise la guerra, e non patteggiare Pi. 
l l'esportazione, sia dai consigli od ageoti | parte soddisfattisimo della visita a Vieco gl' Italiani; onde, crescendo vieppiù la Si irpodezie fas geo bb 
solari francesi residenti nei luoghi di spedi- ‘Londra 26. — ll cattivo tempo ricomincia. | miseria nell’ Hamaseo, il us ordinò Stazione e dal Pino niguli di ‘ferrovia da 
boe e nei porti d' imbarco. Molta neve nel paese di Galles e del Cumberland. * verso Venezia, 10 campi di terra, con adiacenza, giar- 
lu « A termici dei nostri trattati, l' ammissio- | Molto bestiame è perito. tre coli La ——_-__—— |\dino ed orto. à Ù 7 
10 Mdei prodotti degli Stati coatrattauti a bea ‘Londra 26. = Il Daily News ha da Co- re rgy 1967] Rivolgersi al Magazzino giapponese, Ponte 
b della tariffa coovenzionale è subordioata al- | stantinopoli : La Russia e la ba spiogono la a, colla quale dicesi che Merld. TERA rai Berra Giapponese, Sia 
condizione del trasporto diretto, Questa di- | Porta ad inviare a Solla ua commissario otto- | marci Ras Alula, occupò Sabarguma. = È sssclbeinadiaà buisenard 
pende donosto di atene mano, che agirebbe di concerto cou va commit: rinata la fiducia di un attacco. A Massaua p. i 
arte delle mercanzie, ma noi sario russo La Porta rispose che preaderebbe jaati credesi imminente. A A 
popre ia diritto di ri tabilirla, tale misura soltanto prteri firmatarii del trat- 9 /e' Saki gotor e 340 06 D AFFITT RE 
Rd « D'altra parte, in tariffa generale, dopo |tato di Berlino consentissero. La Porta è infor Roma 26, ore 3.40 p. Bend it SOOehinsa 96 18 10/Cambo Fraucia 104 0 dA i ivile abi 
sala Men 93 della leggo del 16 waggio 1863, le mer | mata che i trasporti russi ricevettero |’ ordine La Commissione per l' istruttoria for- | Cambi Lendra 205955)» palazzina con adiacenze ad uso civile abitazio. 
sottomesse a lasse diverse, iu ragione dei luo» | di tenersi prooti per imbarcare immediata mulò l'atto d'accusa contro Del Giudice | (i Losa — desde Sira 
ine ‘è di produzione, non s0n0 | 8000 soldati. La Porta inoltre deve contare colle | che gli comunicato domani o posdo- rails i a gd avente 
sd della dimiauzione det di- | pressioni della Grecia che dietro istigazione della | mani, citandolo all’ Alta Corte di giustizia la palio 
raol I te importate direttamente | Russia e della Fraacia riporrebbe sul tappeto | cp, Ù ubi il Li 
i paesi di provenieaza e di produzione, a cui | le questioni della rettibca delle frontiere ia con- Li ‘adunerà subito dopo il processo 
pche' BH: simiauzioni sono | se esse sono sta» al trattato di Berlioo. Flourens Pissavini. cage Per 1° rivolgersi 
x interposto a tale proposito. Stamane all’ assemblea dei viticoltori n edo Azioni bi Sas NA 
Re f (Dalime 28. = AI reni ecnnsta ta eravi Gobbi rappresentante la ditta Mau- 
DI rien volle parlare. ll mi rato ordi- li i di ‘irà > 
i il fi notte merei d'ogni Ofigine 1mpor» | na'di disperdere la Tarta "a spo ‘ariebi | PSP Bassi n) Padova che pi adabo presto Parigi TETRRRE TRITO 
Coutinueranno, ben inteso, ad es- la polizia coo bastoni. Parecchi | UNO Spaccio del airesta. ; sì i DI William N. Rogers 
gua, I trato ricevette una ferita ai lella relazione che lesse il segreta- 41R8". ” 107 07 — Pres. egizi È "i Lo) 
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DI COSTRUZIONE MOBIGLIE BE 


DI ANTONIO OGNA 
con annesso deposito 
Sita a Ss. Ermagora e Fortunato, Palazzo Gritti, [Ly 
N. 4759, vicino al Traghetto, primo e secondo piano, 
offre al pubblico Mobiglie di prima qualità nei legoj 
Mogano, Pi ndro, Rables, Noce, Tuja @ Quercia 
ece., tanto semplici che complicate con intarsi ed altro, 
sì per camera da letto e per qualsiasi altra stanza. La 
robustezza a tutta prova del lavoro, la sceltissima qua. 
lità di legoami non ammettono concorrenza. La straor. 
dinaria modicità nei prezzi poi si raccomanda da sì. 
Non abbisogua di raccomandazioni tanto nel merito 
intrinsico che risalta in ogui articolo. Aggiuugasi lo 
stile robusto, a cui va unita una scelta eleganza, 
che solo basterebbero a costituire i pregi incot 
stabili di queste forniture. Tutti i lavori sono di pro 
pria fabbricazione sono garantiti per sempre. PREZ: 

ZI FISSI. 
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VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
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VENEZIA 27 MARZO 


11 giornale altera spesso le proporsi 
fatti. Molte accuse si fanno ai 
sono iagiuste, ma questa ci pare quella che 
più resiste alla difese. 

Per esempio si discutono ancora le famose 
rivelazioni dell’ Esercito, sul colpo di mano 
che avrebbe voluto teotare la Francia contro 
la Speria. 

Nel momento in cui la Francia avrebbe 
avuto quell’ intenzione, la guerra era temuta 
da molli, e può essere che allora, tra i pro- 
getti discussi, vi fosse anehe quello d° un colpo 
di mano contro la Spezia. Ma quel progelto era 
possible nel caso che la guerra fosse scop- 
pinta; è assurdo invece credere che, come un 
fulmine a ciel sereno, la flotta francese con 
ua Corpo d'esercito a bordo sarebbe apparsa 
jonsozi alla Spezia, contemporaneamente alla 
dichiarazione di guerra. 

Questo potranno credere quelli che dimen» 
fieno ehe uo segreto di Stato diventa il 
segreto di Pulcinella, in un baleno, col mezzo 
del telegrafo e malgrado l'art. Y della Conven- 
sione telegrafica internazionale, ed è rive- 
lato nel vecchio come nel nuovo mondo. Po- 
trono crederlo quelli che sono così giovani 
di non avere assistito alle guerra più recenti, 
o così snemorati da non ricordare io qual 
modo sieno scoppiate. 

Se iu tutte le guerre recenti anche la Po- 
tenza che voleva effettivamente aggredire giuo- 
cò di scherma per essere attaccata, perchè, 
fra le altre cose, l'aggressione portò sfortuna 
a quelli che attaccarono, sicchè è nata una 
specie di superstizione, che diventa quasi la 
moralità della guerra : che chi attacca ha torto 
ed espia; si può immaginare che la Francia 
attacchi l'Italia ; la Francia che sa esservi un 
trattato d'alleanza, che obbliga la Germania 
ad entrare in Francia, appena l' Ita'ia sia at- 
toccata ? Ia Francia ci sono, non lo neghiamo, 
quelli che vogliono contro l'Italia la strana 
rivincita delle vittorie comuni; ma se quelli 
che vogliono in Germania la rivincita delle di- 
sfatte sono moltissimi, pochi son quelli che di 
mostrano questa voglia. 

Ora l'attacco all'Italia vorrebbe dire la 
guerra colla Germania. Chi crederà che la 
Francia, da selvaggia, ci si gitti add 
quando dovrebbe sentire il peso della Potensa 
che mobilizza il suo esercito con una rapidità 
che le altre cereano imitare, ma non hanno 
raggiunto ? 

Un po' di sangue freddo mostra | impossi. 


“ APPENDICE 


VONDAM BRICHETI 


ROMANZO (*) 
DI 
EUGENIO CHAVETTE 


eso 


Era dunque in seguito a questo colloquio 
he il capitano, dopo pranzo e nell' ora che Au- 
i era messo alla ri- 
ascosta nella intela- 


veduto, mentre faceva 

tonare col dito ogni asse senza ottenere alcun 
risultato. Dappertutto il legno 
Mono; nessuo luogo sembrava 

— Mille fulmini ! lo troverò | ! eselamò An: 

bale, [ fatto 


————& 
fuoli | oroduzione vintata, — Propratà lttraia dei 
raven, di Milano, 





‘bilità di simili avventure, quando appunto la 


guerra non iscoppiasse per altre ragioni. Tem- 
po fa iofatti ci poterano essere quelli che la 
temevano inevitabile, e il progetto del colpo 
di mano sulla Spezia sarà stato ventilato, ma 


| che avessero pensato sul derio a provocare con 


esso la guerra, è assurdo. 

Certo ehe se tutti i progetti esaminati da- 
gli Stati maggiori del varli eserciti fossero 
pubblicati, non vi si troverebbero piani di pace 
universale, ma piani di guerra eop relativi 
colpi di mano. | giornalisti potrebbero, but 
tando l' oechio su quei progetti, darsi la so- 
disfazione di mettere in sussulto l' animo del 
buoni cittadini di tutte le nazioni. 

La stampa non pretenderà di salvare le 
nazioni con questa rivelazioni. Piuttosto essa 
potrà, pel suo funesto potere 
proporzioni dei fatti, e di dare al pubblieo 
l'occhio di bue, che tutto vede più grande, 
maturare quello che ancora è acerbo, e gettare 
nei cuori le sementi dell'odio, che provocano 
gl' incidenti internazionali, mentre gli incidenti 
alimentano l'odio che fa scoppiare le guerre. 

D' incidenti itato francesi sono pieni i gior- 
nali, $ quali vi dedicano uno spazio spropor. 
zionato all'importanza degli incideoti stestì, 
sicchà il pubblico, dall’ occhio di bue, che mi» 
sura l'importanza degli incidenti dallo spazio 
che ocenpano, si abitua alla necessità Jdella 
guerra, e può finire ad invocarla, 

Ci si dirà che nessuno può limitare lo 
spazio dei giornali dedicati ai varii avveaì- 
menti, e creare l'impossibile legge delle pro» 
porzioni, e siamo noi troppo alieni dalla fa- 
tica per chiedere ad slcuno l' impossibile. È 
un fatto però che la stampa, a mitigare il male 
che può fare — il bene è divenuto più che 
mai problematico — deve patricticamente far 
leggere tra le linee ai lettori: « Per carità, 
non mi prendete troppo sul serio e alla let- 
tera. » E i lettori lessero ahimè tra le. linee, 
capirono ed obbeditono anche troppo. 

L'influenza delle alleanze pacifiche è però 
contrastata dalla guerra interazionale del gior- 
vali, che noo possono lusingarsi di essere così 
completameate innocui, da non lasciar semi di 
guerre future nell’ animo dei loro lettori. 

L' onorevole Bonghi, nel discorso da lui pro- 
nunciato all Associazione della stampa, e da 
noi ieri pubblicato, fra le giuste considerazioni 
in difesa della stampa italiani ire della 
sua fama, ha dovuto ammetterae la frivolezza, 
ma la scusò coll'ambieote frivolo. È un fatto 

impa ha, come si pretende, 

una responsabilità diretta 

dell'ambiente, ch'essa dovrebbe almeno mo- 
dificare. 

Il più gran difetto della starnpa italiana è la 
sua povertà, e questo è certo il maggiore coef- 
ficieote della frivolezza dell'ambiente, che la 
stampa in parte va modificando e in parte su 
bisce. 

La povertà non consente che si avvessi Il 
pubblico ad interessarsi alle questioni serie. 
Ci vuole una schiera di scrittori che sappian 
trattare in modo da attirare e da persuadere. 

Ma invece anche la povertà consente una 
ricchezza relativa di pettegolezzi, Se rari sono, 
e cari anche, gli scrittori che possono dare alla 
folla — diciamo la folla perehò il suffragio 





ppertutto la fiamma saliva diritta senza 
che il minimo vento la facesse piegare. 

— Diavolo! diavolo! mormorava Aonibale, 
perdendo un po' la pazienza. 

Finalmente nell' angolo del eamino, la fiam- 

€ si mantenoe curva sot- 
ffio.d' una pic 
no spazio, al quale egli averi 
inata la candela. 

— È qui, disse allegramente Annibale. L'a- 
ria della scala passa per questo buco e fa vacil- 
lare la fiamma. 

Scoperto così il sito, il resto non era più 
che uno scherzo. Per quanto ben nascesto fosse 
il segreto, Aooibale non mise un pesso a tro- 

rl 


varlo. 
APirr iter diss’ egli spingendo la 
porta, che s' aperse. 

Vide una piccola scala a chioeeiola scavata 
nello spessore del muro. 
Andiamo a far visita al mio esro gene- 
ro, mormorò il eapitano entrando nell' apertura, 
ehe venne chiusa dalla sua corpulenza. 


Trenta scalini più bass, la scala falva de- 
ti ad una porta simile a quella.di sopra. An- 
Tibale feco possere il lume. davanti a questa 
nuova molla per esaminarla bene prima di spe- 


gere la, candela. " 
— Bene! come l'alra, pesò egli, spegnen- 
Fece scattare allo scure la molla e poi a- 


do il lume. 
perse la porta. 

— Dove son lo? si domandò egli avanzan- 
dosi sensa far rumore: 


universale ha matato il pubblico dei giornali, 
come ha mutato i giudici dei Governi — che 
possono dare alla folla il gusto delle grandi 
e serie questioni e l'abitudine di esaminarle, 
sono infiniti i reporters, che a tempo perso, 
per un perso di pane, portano una notizie, un 
pettegolezzo, uno seandaletto. Ecco che l'am- 
biente frivolo , invece d'essere risanato, è 
mantenuto. 

Sì, pur troppo; l’ambiente nostro è frivolo, 
e i giornali sono ora pieni degli incidenti 
francesi, come furono un dì pieni di Ciprisni, 
di Sbarbaro e di Sommaruga, sicchè si potè chie- 
dere a certi momenti : Ma l'Italia noo ha altra 
cura che Sbarbaro, Cipriani e Sommaruga e ora 
incideoti franeesi ? Il pubblico, dall’ ocehio di 
bue, poleva credere e conchiudere all'epoca 
di Sbarbaro, che l'Italia era governata da ja- 
dri e da prostitute, e al tempi di Cipriani, 
che delirava d'amore per ua galeotto, come 
adesso che la Francia ei vuol attaccare, e che 
foi dobbiamo subire la guerra colla Franeia. 

Non crediamo che la Francia ei attaccherà, 
sebbene non ci ami, € paia più vogliosa di 
vendicare Solferino contro di noi, ehe Sedan 
contro la Germania, ma persistiamo però a 
credere, come dicemmo all’ epoca degli incidenti 
di Modane, che il mezzo più efficace per impedire 
la riprodazione degl'incidenti, sarebbe l'esem- 
pare punizione di quelli che ue sono colpevoli. 

Non si è inventato nulla di meglio della 
pena severa e sieura, per impedire i eaprieci 
degli uomini, compresi quei capricci che pos- 
sono parere patriottici, per iroula, perchè non 
è patriottismo spingere la propria patria alla 
guerra, che le può costare tulli i sagrificii e 
tutti | dolori. 


A proposito del voto della Camera dei de- 
putati sulla legge per la proroga ai Comuni di 
approntare gli edilioii scolastici, la Perseveran- 
20 scrivi 
Il telegrafo v' ha già annunziato che la legge 
per autorizzare la Cassa di depositi e prestiti a 
far prestiti ai Comuni ad uoa ragione più bassa 
della metà di quella che lo Stato garantisce al 
denaro che vi è depositato, è passata con soli 
30 voti di maggioranza, in una Camera di 230 
votanti ; il che vuol dire che ha avuto 100 voti 
contro. La coll 
non se n'era vista l'ugui 
avuta l'articolo settimo, male introdutto 

je, mal formulato e mal difeso, per il quale 
si accorda, per le Scuole secondarie e per i Cou- 
vitti, ai Comuni stessi un' ugual olesza, 
n0 a che l'onere dello Stato non raggiuoga una 
somma maggiore di L, 50,000 ogni anuo, o, per 1 
dieei aoni che la legge dura, di L. 500,000. Nel 
l'ultima redazione dell’ articolo 
allargato anche alle Provincie, e 
ristretto ai soli edifizii scolastici d' 
luti dalla legge; mei prima s'inteodeva 
aoche di editiziì scoli 
e ria inizi 

Pei, articolo così confusamente eoocepito 
scussione con- 


la graa te 


opportunità, 
istruzione, sul 
e lu concreto, 
prattutto — risum ten 
Sissignori : l'agevolezza che l'articolo propone- 
va a principio di fare a' Comuni per gli edidizii 
ituti scolastici creati da loro doveva ser- 
jetterli in grado di eontrapporre Istituti 
Istituti ecclesiastici, e così sottrarre 
i a questi! E cosa incredibile, ma 


re, 
pei mobili del sal 
— Sembra che 
sò Fouquier, non udendo 
Ma, io messo al silenzi ese un piceolo 
rumore, di eui l'orecchio esperto del capitano 
seppe subito indovicare la natura. 
‘Ab ! non mi sbaglio, è il giou-glou d'ana 


lettura sia laterrotta, pen- 
suna voce. 


Egli sl 
camera da letto, 


Solo, e seduto davanti a una tavola, sulla 
quale stavano parecchie bottiglie, in gran parte 
vuote, Bricheti era occupato a riempire uo enor- 
me bicchiere 

secondo; Annibale osservò gli cechi 
socchiusi, il labbre csscante, il capo pensolante 
€ il viso acceso di Bricheti. 

— È ubbriaco come un lanzichenesco ! disse 
fra sò con sineera ammirazione. 

Era appuoto quell’ ubbriachezza pesaote che 
spegne nell'uomo l'intelligenza e lo rende quasi 
idiota, quaado non lo rende terribile; quella 
che trasforma il bevitore in una bestia insensi- 
bile © in nna bestia 
otto, nove... bravo, vesehietto 
mio, mormorò il capitano contando le bottiglie 
bevute da Bricheti 


vera, che tanta fanciullaggine possa entrare nelle 
teste di geate pur vecchia. Si è ben detto loro 
che assai probabilmente la disposizione non sa- 
rebbe servita a nulla, perchè i Comuni non si 
bitare, perchè haono parec- 
razioni clericali o possono 
iò che spopola le seuole, 
@ soprattutto i Co: ici, s00 due cose alle 
uali non si rimedia con fare le mura dell' edi- 
izio : la prima è che i Couvitti e le Scuole ec- 
clesiastiche sono più ricereati; l'altra, che, se 
no0 l'istruzione che vi si dà, eerto l' educazio- 
ne affida più, a torto o a ragione «che sia, la 
coscienza religiosa e morale delle famiglie. Quan 
do la disposizione fosse efficace, e i Comuni se 
ne servissero, l'unico effetto sarebbe questo, che, 
accanto a una cattiva istruzione ecclesiastica, 
n’ avremmo una cattiva laica. 

Del resto, non mi preme bal entrare nel. 
l'esame della disposizi e nelle molte obbie- 
zioni che le si posson fare e le si son fatte, sì 
sotto l'aspetto didattico, e sì sotto quello della 
finanza. È facile a ciascua lettore d'itamaginarie: 
speriamo che il Senato le immagioì anch' esso, 
è caneelli l'articolo. Ciò che voglio notare, qui, 
è come l'articolo sia nato e vissuto e scampato 
alla morte. Noa faceva parte del progetto di 
legge presentato dall' on. Coppino, discusse negli 
Ulficii, e affidato da lul allo studio della lor 
Commissione. L'on. Coppino l'ha mandato a 

fuesta, mentre era tuttora mioistro, ma senza 
larne comunicazione nè agli Ufficii, nè alla Ca- 
mera. E ciò, per cominciare, è irregolarissimo, 
uale costituiva un progetto di lose 

uello a che si riferivano gli artic 
del progelto presentato alla Camera e irasmesso 
agli Ufdeii dall oo. Coppino, che, in parentesi, si 
è aodato è sedere a Sinistra più di dove era 
Sucgede l' onorevole Boselli, che, 


ser ministro. Ora, egli non s' incaries pui 
lere sò medesimo che la disposizione si 
bensì il suo pensiero principale è 

per delerenza al suo predecessore, egli deve 

rere di erederla buona ed accettarla. Se si 


d 

a indebitarsi, se 

creare Istituti sc 

poco momento, anzi di nessun momento 

stione di gran momento è queste. sol 

ministro d'aa partito luto ad u 

tito non deva far cosa che a questo dispi 
perchè ciò che soprattutto rileva è che paiano 
pensare allo stesso modo. 

Pure questo interesse del ministro Boselli 
son sarebbe bastato a procurare alla legge quel 
30 voti di maggioranza, e la legge sarebbe sta- 
ta, di certo, respinta, se l' onor. Crispi non fosse 
intervenuto. È jatervenuto, proprio come l'ono- 
revole Depretis, all'ultima ora, convertendo iu 
politiea una questione tutta didattica e di fiosn- 
za. Questa, come ho delto più volte, è l'estrema 
corruzione del sistema parlamentare, che di- 
venta così un vero giuoco di spropositi, e una 
coereizione delle cos chè una schietta 

sione di esse. sai proba 
bilmente, noo ha neanc! 
i re; e, certo, non gi 
uole secondarie, nè dei prestiti 
vor loro. Ma 
come l'on. Boselli d 
all'on. Coppino, così egli 
selli e l'on. Coppino insie 
® quello che 
ma dindo 
scemata 


i quanto gi 
la Camera. lo credo ci 


giore che non era. Questa a 
nere a cui, per le Seaole primarie, sì poò st: 
soggettare lo Stato; e la Gamera ha sciolto il 


* | ora che il 
suol intendimenti. » 


GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano ‘eol riassunto degli Atli amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


ministro da ogni obbligo di pareri o di consigli 
iti. 


i visto, Pol verrà un giorno 
ire: O che colpa cl ho io? Siete 
rotate le spese; a me non resta che 
i imposte, le quali poi nessuno vuole. 

Questo mi pare ormai, in complesso, un Go 
verno cattivo. 
_— T _—_°@— 

11 voto Gel Senato 
sulia leggo del fabbricati. 

L'Opinione serive in questo argomento: 

Forse la sorpresa che ba destato il voto di 
relezione è minore io noi che io altri giornali, 
perchè nol abbiamo letto la relazione , che gli 
altri mostrano d' ignorare, nelia quale la Com- 
missione permanente di finanza, e per essa l'ono= 
revole Maiorana Calatabiano, prendeva in esame 
il provvedimento proposto. 

La relazione tendeva, in grao parte, a di- 
mostrare gl' inconvenienti della revisione gene- 
rale, conclusione della parlo essenzialissima 


dell' imponibile dei fa 
fa ogni esso, risparmiare. 
* Non pertanto la Commissione permanente 
di finanza non propone la reiezione della legge, 
Nè la modificazione di qualche suo articolo; nu- 
trendo fiducia, che il tempo, che 1° acco» 
legge dalla sua reale attuazione, 
frettare provvedimenti acconei a r 
miare i maggiori mali, e a risolvere, con 
una legge di riforma, tatti i prot, intorno 
ai maggiori dei quali si è a luago diseorso ja 
questa relazione. 
« Nondimeno , è da por mente a parecehì 
i argomenti, sui quali occorre sin da 
festi categoricamente 1 


jerando questioni 
necessarii schia- 


Questi pai nerdì, e rispose specialmente 
alle obiezioni dell' Boccardo. 

Il voto di sabato ei conduee a credere che 
le sue dichiarazioni non sieno state reputate suf- 
ficienti dalla maggioren: 

Il ministro delle finanze, che calcolava ri 
trarre dalla revisione sette od otto milioni, pro- 

‘a un altro provvedimento, o aspetterà la veo- 
dura sessione per ripreseutare il progetto di legge 
alla Camera, colla speranza ehe, dopo un nuovo 
voto di questa, il Sevato sia più arrenderole ? 

Ecco ciò che sapremo forse soltanto nella 
prossima discossione fioaoziaria della Camera, 
quando l'onorerole ministro dovrà chiarire, a 
che su questo punto, i suoi lotendimenti e pro» 
pai di fronte al nuovo disinganno eh’ ebbero 

speranzé manifestate nella sua esposizione. 


—— ——=—_r+6t 


La Bogina Vitto: 

(Dal Diritto.) 
Firenze ha la fortuna in questo momento 
di fare gli onori, in nome di tutta Italia, a quat. 
tro Prineipi che amicizia @ simpatia hanno con. 
dotto agli ameni colli della Toscana in cerca di 
luleto @ d'atmosfere più miti. La città regina 
del fori ba dimostrato in modo eccelso di pote- 
fe e di sapere degnamente corrispondere a sì 

golosa ed invidiabile missione. 


Koco ora alovai cenni, che ci sembrano op- 
lla Regina viuioria: 

jua Maestà la Regina Vittoria nacque nel 

lezzo di Kensiogton il 24 maggio 1819. Essa 

fa l'unica figlia di Edoardo Duca di Keot e di 

Vittoria Mi Luisa figlia del Duca di Sassonia 

Coburgo (eld, vedova di Emmerich Carlo, 

Pricipe di Leiniagen, e sorella del Priacipe Leo 
do. 

“ Non sembrava molto probabile che la figlia 

se salire il trono d'Ia- 

Giorgio IV. Il Duca di 

figlio dei Re Giorgio HII.; 





—— _ _ _—_—_—_—_—_— 
isò penosameate e domandò con voce impae- 
celata : 
— Sei tu, Colard? 
— Ah! sì, il suo preteso lettore, disse fra 
sò sorridendo Aonibale, che s' era fermato. 
Come una risposta alla domanda di Bri- 
cheti, uo rumore si fece nella camera da 


sciamoci sorprendere ! pensò Il capita 
nestra 


tera più che ascoltare 
cino pui piano alla 


arrivi eosì tardi? 

— Lascio ora il padiglione, dore doretti 
fermarmi a cagione d'una crisi della malattia 
della si Brichetl. 

— È dunque fig) la mia si- 
goora moglie? riprese Bricheti col tono di mot. 
teggiatrice indiffereaza, che fece stupire, Fou- 


quier. 
— Ho lasciato il dottore Gardie vicino a 
lei. Egli veglierà questa notte per prevenire,una 
iuase Colard. 
1 si è trovato Ia bene a proposito 
pi ee I, 
metta ? domandò ridendo il marito assai poco 


igoor Gardie è venuto 
a chiamarlo. 


re 
[mbeeille 
stri un sordo malcontento. 

"2 "Vorreste forse romperla con questo ma- 


- | gistrato ? domandò vivamente Colard. 


— No; ma ciò non impedisce ch' egli mi 
dia ai nervi. Amerei cento volte di più la com- 
ia di quella perfetta canaglia di Aonibale. 
'S1 capisce facilmente con quale sorpresa il 
ino avrà adito Bricheti esprimersi in quel 


amor proprio. 

— È impossibile! diceva fra sè. Come? 
Bricheti mi ama jo to modo! Bisogua con- 
fessare che ba sempre nascosto assai bene il suo 
amore, perchè jo non me n' era mai accorto. 

Tutto ad un tratto fece una riflessione, ed 
esclamò con sincero rammarico : 

— Guarda come sono sciosco | Io dimen» 
tioava ch'è pieno some uu otre e con- 
sa dite tutto il contrario i che 
pensa a digiuno. 

Poi dame con malinconia profonda: 

— È ignobile questo bere così.» » se 
quando si ha un suocero che scuserebbe questo 


errore... (Continua. ) 


Merate” i 





hi 
0 














ma, morta la Principessa Carlotta, unica figlia 
Giorgio Ill, il Duca di Yorck, fratello secon- 
dogenito del Re, rimase l'erede presuntivo della 
Corona. Morta anche la figlia del Duca di Cla- 
rence, che non ebbe figli, la Principessa Vittoria, 
figlia del Duca di Kent, rimase unìeo rampollo 
reale. 
lamento votava 6000 sterline per l'e- 
. Essa ebbe molti 
il anoi ; 4 suol studil furo- 
assidui; imparò presto a parlare il 
tedesco, ed ebbe anche qualche co- 








no gravi 
francese ed Il 
gnizione dell' Italiano; leggera Orazio e Virgilio 
Bell' originale latino ; si diede a studiare il gre- 
0 è le matematiche, queste ultime con molto 
profitto. SI applicò molto al disegno e alla mu- 
Bloa. 


ì Re Guglielmo IV. (Duca di Clarence), 
sio, moriva il 20 giugno 4837, alle ore 2 della 
maltina. L' Arcivescovo di Caaterbury 

al palazzo di Keosiogton 
vi arrivavano alle ore 5 

















\pessa MALI 
do che la Priucipessa dormiva sì profoni 
che nessuno si sarebbe arrischiato a 
la. Noi siamovvenuti , dissero , a parlare 
alia Regina per afferi' di Stato; doveio svegliar 
la! Così fa fatt. sa, sorio lee Winae, per 

are che non ll voleva far aspettare, in poehi | 
Fiinuti si presentò loro io una sala, ia verte da 
viluppata la uno soiallo, coi capel- | 
li soiolli, la pani piaageado, ma tutta di- 


lettera di condo- 
liansa alla Regina vedova, che le avea pur mao- 
to in tale istante uu breve messaggio; © pose 
nell’ iadirizzo : Alla Regina d' Inghilterra. 
« — Vostra Maestà è ora la sola Regina 
d'Inghilterra — lo osservò la sua dama di com. 


pagnia. 

— Sì— ella rispose — ma la vedova del 
Re noa deve saperio per la prima volta da m 

« Si sa che la Regina sposò per simpatia 
Il Principe Alberto, entusiasta dell' Italia, della 
Toscena ia ispecie, ove dimorò lungo lempo. 
Certo, egli ha influito l'animo della 
sposa, ed | suoi scritti pro oto si ado. | 
porasse per la causa d' Itali Sarebbe uo Prio- 
cipe degno di un ricordo marmoreo nella nostra 
Ttalio. 

« Sono noti il contegno di Palmerston, di 
Russeli, di Gladstone nella questione italiana, 
perto agli esuli italiani, a comin» 
protesta contro i Borboni e 
isodio dello sbarco di Mar- 

lontarii i 











































la prese: 

no, la simpatia dei ra; 
conferenze europee. Non si deve dimentieare che 
l'Iughilterra consigliava all’ Austria di cedere al 
Piemonte il Lombardo Veneto, con la serchia 
naturale delle Aipi, compresi quindi il Trenti 
no, il Triestino e l' Istria, fatto im mo 
© de anooverarsi ! 

« Graodi avvenimenti vide la Regina Vitto- 
ria in questi sessant' anui in cui si matò |’ Eu- 
i Vide cessare il potere temporale, comi 
Il voto di seculi: l'unità di due grandi nazioni, 
di Germania e d' Italia; l' Impero pro: 
clamato a Versailles; esuli io Inghilterra Luigi 
Filippo e Napoleone III. ; Re e Regine esuli per 


r Peep, 

« È l'Ioghilterra stessa di quanto è mutata 
nel corso di ua sì luogo regne! Essa ha potuto 
attuare le più difficili riforme oivili, economi 
ehe, politiche, senza alcuna scossa profonda; 1 
partiti democratici hanno avuto i loro rappre» 
seotanti al potere; l'ampia riforma elettorale 
fu attuata seoza gravi inconvenienti ; attuato il 
libero scambio, vittoria di Riccardo Cobdeo, 

« La Regina Vittoria è protettrice degli ar. 
tisti © dei dotti; basti ricordare Rachel e Jenny 
Liod, Daniel Webster. Tennyson, Longlellow del 
vi ‘Americo, Dickens, Georges Eliot, Cariyle e molli 

tri. 














« Molto sono le prove di bontà e della sem- 
plicità della Regina, La nutrice del Priucipe Ar- 
, moglie di un operaio, tornando alla sua 


gasa, diceva: « La Regina è una buona donna, 
sarebbe stata bene moglie di ua porosi 

«Una volta l'istitutrice de' suoi bambini 
voleva lasciare il posto per andare a soccorrere 
la madre morente: La Regioa le permise di as- 
sentarsi, ma nou volle surrogaria. « lo @ il Prin- 
cipe Alberto — le disse — riputeremo ai bambini 
le lezioni. » E così fu. L' istitutrice tornò al suo 
posto, e una mattina, ia cui ricorreva +l’ anoi- 
versario della morte di sua madre, le Regina lo 
si tò © le disse: « Oggi rò io alle 
lezioni de' bambini. È, per provarvi che noo ho 
scordato questo anviversario, eccovi un dono. » 
E le pose 
fatto coi capelli della madre di costei, e con la 
data del giorno la cui era morta. 

« Recatasi un giorno a Edimburgo, per 
fari di Stato, la Regina si ricordò d'andare ai 
l'umile tomba da lei fatte erigere a una came- 
fiera italiana nel Cimitero di Rosebank, ed ivi 
volle deporre fiori è pregare. Memore e sublime 
affezione | 

« Una volta, partendo da. Balmoral, la Re- 
gioa promise di portare al suo ritorno, nell'an- 
no venturo, ua balocco alla bambina di uu con 
tadino, La Regina andò poi a Parigi, per affari 
di Stato, a visitare l'Imperatore. La bambina 
contadino scordò la promessa, non la Regina, 
tornata nella prossima stagione, a Balmoral, 
jndò incontro alla bambica, teneude in mano il 
1 « Vedi che io non ti ho di- 





























« Uo pastore protestante trovò un giorno 
ad Osborae, aconato al lelto d'una mchiS, ene 





Crediamo che, dopo ciò, i nostri lettori 
vraono un'idea complessa ed esatta della illo 
stre donna, che ora è ospitata a Villa Palmieri. 
—___ ——_—Tw—6@6 

1 coltello, 


Clemente Corle pubblica nel Corriere della 
Sera questo articolo, che pur troppo ha fonda» 
‘n di o gre 

recenti fatti di Arles haano prodotto, su 
tutti coloro che considererebbero una guerra fra 
l'Italia e la Francia funesta per i due i 
per la causa della civiltà, una 


Il vedere una intera cittadinanza scagliarsi 
— sensa distinzione d'inno- 








li 
ima im 


contro gl' Italiani 
centi e di colpevoli — è un fatto che impen- 
slerisce. 

Crediamo però che anche in questa circo” 
stanza, e soprattutto jn momenti, conven” 
ga considerare 1 fatti mente ed esa” 
‘micarii sensa ri pren Agr 
derti, che una gran perte dell'eccitamento che 








un braccialetto con segoi di lutto, | 8' 


. | quell’ 
tte | mel 


di sì verificò io Arles contro i nostri coni 








dovrà essere attribuita, oltrechè a malevoleoza 
di alcuni partiti politici contro l'Italia, anche 
al senso di orrore e di ribrezzo — al quale noi 
si associamo con tutto l'animo — che desta 
negli altri popoli il triste uso del coltello. 


Avremmo voluto eh 
ve, che alcuni giornali hanno lanciato contro 
lazione di Arles, fossero state serbate per 


PI 





la metà delle invetti. 


‘0 che hanno il mal veszo di andare attor= 
no armati come assassini. Noi abbiamo sempre 


creduto che il noa 


sa| escire di casa 


essere muniti di uno stile, di ua revolver, o di 


un bastone con stocco sia 


0 nei propri mezzi 


prova di poca fiducia 


vatu. 


nel proprio coraggio 

tali i difesa. ll being € le savate possono a- 
vere alcun che di auimalesco, ma certamente 
sono messi di difesa assai più leali e virili che 
uo' arma dissimulata nella manica 0 nelle tasche 
del vestiti. Non possiamo dimenticare il senso 


di rossore e di umiliazione da uoi provato, 


vandoci all’ estero, 


di coltellata o di pugoalata posto, 
30 con ragione, a carico di Itali 


ogul 
troppo 


sol vedere qi 











îiro- 
‘caso 
spes: 


Pure iatendendo lo spirito umanitario che 


vorremmo che una pai 


meno dello selo con cui si combatte per 


lizione della pena 


re ed a condannare 


Lo ped 


* tende la maggioranza del nostro paese contraria 
alla pena di morte, 


rie al 
l'abo. 


servisse a combatte. | 
del coltello, Certo che, 


se si consultassero le statistiche, si troverebbe 


| che il numero degl' ianoceni 


ittime 


del coltello è assai, maggiore di quello dei col- 
i, ehe, se nou fosse abolita la pena di morte, 
sconterebbero il loro delitto per messo del ca- 


pestro. 
+ Ricordiamo ua tempo, in cui a Londra era- 


no diveutato frequenti le aggressioni per messo 


di ve 





(garotto). 


lamento autorizzò i magistrati ad ina- 


ire , nei casi di garotte, le pene comminate 
contro le altre forme di aggressione, coa cio» 
quanta colpi di frusta. 
Le aggressioni per garotte cessarono come 
per ineaoto. Noa vorremmo certamente iatro- 







essi Li 


durre nella nostra legislatura penale l' impiego 
lla frusta. Vorremmo però che a tutela della 
ita dei cittadini ed aoche della riputazione della 
zione, fosse stabilito che gli omicidii com 
rissa coo armi comuaque dissimulate 


fossero considerati come omioldii con premedi 
a che esciro di casa con armi 





tazione. EA io! 
nascoste se 





i avesse l'arriòre pensdo di 


servirsene all' occasione? Escire per le vie di 
una città armati come assassioi, noo è forse. 


la pericolo, ju ua 
veutare assassini ? 


Più però che nell'azione della legge noi 
cessare l' uso del coltello, in 









vestigio delle epoche 


momento di collera, 


di 


servità, che dovrebbe 


assolutamente scomparire dai nostri costumi. 


Nella 


inae 





legge, non nell’ im 


Rios di armi nascoste sulla persona, | cittadini 


i uo paese libero, 
messa © nella impai 


che abbiano fiducia nell 








la fer- 


tà dei giudici, dovreb- 


bero confidare per la difesa della loro vita e del 
loro onore. Quella specie di seatimentalismo 
malsano, con cui taluni vorrebbero , la qualche 


modo, scusare col 


ui, 





le, credendosi offeso od 


lasultato, reagisse col coltello, o contro ua iner- 


me © di sor 


fama di civiltà degl’ Italiaai. 
Mentre nessuno più di noi deplora che i 


fatti di Arles siano venuti lo mal 
dere sempre maggiore la tensione degli animi 
tra | jo di non dover ta- 






, goa giova certo a rialzare la 


to a ren. 


fra molte classi d' Italiani, di non sapere escire 
di casa sensa armarsi di coltello. Nè vogliamo 
tacere che gli Americani del Nord — parliamo 


di quelli di saogae a 
popolo educa! 
del c 


sono un 
punire l' uso 





oltello colla procedura 


maria, che ha preso uome da Lyach. 
Noi vorremmo che tutti si persuadessero 


che le abitudini di 
per una nazione, e 
medita insidie noo 


4256006 — che pure 
libertà, sogliono 


sono una vergogna 


e l' uomo di cuore che noo 


deve temere 
Creme: 






__rr————___—_———»>» 
[FALIA 


Gli avanzamenti sella Marina, 


Modificando il progetto dell'onor. Bria , li 
Commissione della Camera pel progetto sull 





vausamento nella Mariua propone chu i guardis 
marina debbaco contare 34 mesi di navigazione 


Fetipo di pace, è 


a soltoteneati di 





rascello 
noo meno di 18 mesi di navi» 


ia 


gazione qualora siaso promossi in tempo di 


La Relazione dell' on. Canevaro che sostiene 


questi emendameoti, conolude facendo all’ onor. 
ministro della marioa le segueati raccomanda» 


gioni: 


4 1. Disporre per. quanto possibile ehe lo 


imbarco dei guardia marina 








sì compie 


le navi scuola stazionarie nei porti, 
altrimenti l’ imbareo non potrel 
come navigazione utile per acquistare il colpo 


bbe 00061 


ld coghio dell'uomo di use. 
« Nell organizzazione del personale, 
motteclo fa ectacala soi varii. Loportdi' remi 
di servizi lifesa marittima delle coste, 





e generali, dalle quali 


divisione dei Corpi 
uilibrio cel 





davale dei Di 


e del lavoro ed in 


i, 


pars 





pari tempo 


le parti © quell’ taaiemne che, 


roficua una 


no oosì ingenti sacrificii. » 

L' ineldonto di Mentone è falto. 

Leggesi nell' Italia: 

L'iochiesta sull’ iocidnote di Mentone aven- 
do portato che il finanziere Gorio feee fuoco 
contro il meatonese Carenso meatre questi si 
trovava nelle acque francesi, il sotto-prefetto di 
Ventimiglia assicurò il procuratore della Repub- 
blica che sarebbe data sodisfazione ; e difatti im- 


mediatamente ordinò al Gorio di 





a costituire in arresto in Ventimiglia. 


La 


o la virtu degli uomini e la qualità delle 
rendi 


vasta 


subito 
gravità che si voleva dare a questo in- 


didente si trova così ridolta a minime propor- 
zioni, e facilmeote si giungerà ad un scordo 








sul 
| della riorganizzazione dell’ 










Questo 
in seguito a numerosi ri 
Cassagnac, riconosciuto vere 
il Laur, iatimo di Boulanger, è stato condano: 

forma a dieci franchi di spese. Il Laur, ci 
Aveva accusato Cassagnac di essere sodalo a na- 
scoadersi in castina il giorno della battaglia di 
Sédao, è stato condannato a $000 fr. di multa, 
ll’ inserzione della sentenza io cioque giornali, 
e ad uo franco di damni-iateressi, come chiedeva 
Cassagnac. 

Heriot, proprietario dei magassioi del Lou 
tre, smentisce la voce ch' egli sia il proprietario 
del giornale boulangista, la Cocarde. 

AUSTRIA-UNGHERIA 

Il vecchio e il nuovo ministro 

della guerra austro-ungarico. 

Loggesi nell’ Esercito Italiano : 

Meno per l'età — di 67 anni — che per 
malferma salute e per l'operazione chirurgica 
noa ha guari sostenuta, il conte Arturo Bylandt- 
Rbeidt ba ceduto il posto ch'egli cceupò per 
ben 13 soni consecutivi, eloè dal 90 giugoo 









geoerali dol Gignotesoa 
esercito Imperiale. Il 
nuovo ermameoto della fanteria e artiglieria 
colle scoperte di tecnioi a i , col cannoni 
di broozo accialo e col fucile a ripetisione ; l'or- 
ganissazione territoriale dell'esercito , la crea 
sione del nuoro Corpo tecnico per ferrovie e 
telegri nuoro sistema di mobilizzazione, che 
apparve tanto sodisfaceate uel 

tatti a merito del miuistro di 
devono la loro origine le forti 
sempsi, | nuovi sistemi difeosivi e 















implismeoto 
della rete ferroviaria. strategios. L' occupazione 
della Besnia © la formazione delle milizie fadi- 
gene io quel paese avvennero sotto il suo mini- 
stero. Era stimato buoa oratore parlamentare, 
e sosteone con grande calore alle Camere prov- 
vedimenti umanitarii per le truppe, nonchè per 






bar. Bauer, nato nel 1888 è Leopoli. 

A Custoza, la sua brigata era alla testa del 
reggimento Benedek. Pià tardi ebbe il comando 
militare di Herrmaoostadt in Transilvania, ore 
avrebbe dato prova aoche di attitudine ammi- 
istrative. Nei 4888 fu chiamato al Generalato 
di Vieana. 

Bauer è pure consigliere seoreto, granoroce 
della Corona ferrea, proprietario del reggimento 
84° di faoteria. le energica figura di soldato, 








000 barba intera, e noa gli si darebbero certo 
i 69 anni che risultano dal suo certificato di 





Leggesi nel Diritto : 
Dou Carlos fece pubblicare in ua giornale 
catalano va Manifesto nel quale dichiara che ac- 
la costituzione parlareatare, le idee mo- 
lerne di Governo e anche la tolleranza religi 
sa. Questo Manifesto prodi lo 
earlisti e il parlito cattolico, 
litudine del 





















Notizie cittadine 
sun. PIOON tie 1 DUI girsat d'argento 


riportammo ieri un articolo savio e ponderato 


della Perseveransa, ad illustrazione del sul 
8a: 


aggiuogiamo dei fatti che per la loro 
si impongono anche a quelli che non hanno edu- 
cazioon commerciale, nè pratica d' affari. 

Poco tempo addietro la Francia — cioò 
quelle cambiali @ fedi di credito che sono pa- 
gabili in Francia e che il commercio chiama 
così — sul mercato bancariv faceva un aggio 
dell 4 ia 1 300 anche $ per cento verso 
carta italiana. I ministro delle finanze nostro, 
eredendo forse di far scomparire quella diffe- 
renza e di combattere il disaggio, ma sbagliando 
di giseta 1 suoi salcoli, lasciava la facoltà agli 
Ulticii postali di staccare pure del Vaglia sulla 
Francia verso il solo uno per cento, e questa di. 
Sporizione ha portato una vera lavasione sì no. 
stri Uffcit Qst | quali per alsani mesi stso> 
carono dei Vaglia per delle somme complessive 
addirittura favolose. Ciò era naturale, perchè se 
A e B sapevanoche una divisa sulla Francia ae- 
quistata dal banchiere costava l'uno e 
l'uno e tre quarti od il due per cento e che la 
stessa divisa alla Posta costava sempliceme 
l'uno pri cent, correvano alla Posta ad acqui» 
starla. Primi ad approfittarne furono naturalmeute 
i cambio-valute, 1 quali mendavano tutti i giorni 
agli Ufiii postali i loro agenti con 20, 30, 40 mila 
lire a preodere 40, 60 od 80 Vaglia da L. 500 
È ) questo essendo il limite massimo fis- 
seto per AN vaglia pori in Francia. 

ii postali, nelle 
struzioni hanno anche quelle di pis DI 
il meri to, si impeosierirono di quel fenome» 
no che procurava loro uo enorme lavoro e 
cifre colossali, e avvertirono il stro della 
cosa. — Passareno inutilmente delle settimace, 
quando ad ua iralto vo telegramma listeriale 














ate | 


| Rossi decto 


per lo speecio 


sto rame, 


| liano. 
Tutto questo 
più 0 meno vicina 


dei danni rilevanti. 


sia pena, per rica 
diamo sia muovo il caso che 
cioò che, recando danno a_ tutti, 
impunemente a lucrare sulle divise, 
è sul rame, facendo 
rienza di quelli che per la loro 
vrebbero saperla lunga; ma, luveee, 
sia cos 


posizione 








esso, 
avi, sa 


di di rà esposto, nel negozio Micheli 


diocesi di Treviso N 





oro e di 






le Pietro Longo, e la fusione ia bronzo a 
della fonderia Micheli. 





‘col concorso dei 





maestri Giroldioi e 


Pegistriamo con piacere 


desche Felicie e Bohumilla baronesse 
suonatriei pa. 

Musica in Piazza. — Progra: 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda milita: 
il gioruo di mercordì 28 marzo, dalle ore 3 4 





alle 5 498:, 

4. Cerutti. Marcia Defiè di Vigonza. — 
Donizetti. Preludio, aria e duetto nell'opera 
| Duca d' Alba. —3. Verdi. Scena, aria e roman 
nell'opera Un ballo in maschera. — 4. Aol 
lini. Masurka Paolina. — 8 Suppè. Oureri 


gherita. 
Forimonto, — leri, verso le ore 41 
di Castello, per gelosia di mestiere, vennero 


contesa 
minato, armato di coltello, colpiva il 











pi 


| ti mente ricercato. — (B. d. Q.) 
Il UMei! jo Siate civile. 
| 





Pubblicazioni matrimoniali 
il giorno di domonica 35 marso 1888. 


| Elpinico Teresa, casalinga. 








Cisco Antonie, calzolaio, con Collauti Luigia, sarta. 






Ì 
{ rina, 

Para 
| Maria, già doment 





| Laczari Lug, tagliapiotra, con Sciarra Vitalia ch. Ia- 


lia, casalinga. 
| ch, Carolina, benestante. 
Gonzi co. dr. car. 
contessa Gertrude ch. Gi 
Vio Giuseppa, fabbro 

| sarta, 






Arsenale, con 





| sel 


| ria, cameriera 





| nelli Risa ch, Amalia, casalinga. 


Zanoo Luigi, fornacile, coa Do Matia Gialla ch. la 
Saviozzi Adeiindo , prefetto nell'Istituto: Coletti, con 


Contasso detta Torresio Maria, giù 


domestiea. 
messo, ! —Francerchi Giuseppa, faechiuo, con Neppo Caterina, fam: | la razionale profi 


| miferaia. 





‘ 





Esilie, fuochista mercantile, con Barileri Gi 
toppa, casal 

| _— Heuel Roberto, pit 

mana feoel Robert, pitore, con Basielle lita, maestra 


‘dì ai loro corrispondeoti di q! 


bronzo postoailo. è rispondente dott, Moisè Beoveaiati, e comunico 


di cole 
partie di sta Biblioteca, 


ci fa presantire ia un'epoca | Berchet 






sull’ argento 
solo a fidanza coll’ inespe- 

o. 
pare che noo 


un candelabro. — 
per alcune ore del mattino 


S. Marco un candelabro originale, dono della 
S. Leone XIII Tale la- 
isegoo è dell'architetto Cattaneo prof. 
ffacle, la modellazione dello scultore ornamen- 


Acendomia di scherma. — Ci spiacque 

di noa aver poluto assistere all'Accademia di 

dal sig. ing. F. 

iti 

riori, tutti così valeati ; | guil” id al quale appartenga il fe 
meet pcmo ch' cosa è bet riuscita S0lI0 Ogni | Minato call Becbi sl ‘ep capre 

aspetto, com' era, del resto a prevedersi, © lo | questo mezzo di ricerca dell' elio di cotone nelle 


Concerto. — Questa sera al teatro Ros- 
sini, negli intermezsi del Barbiere di Siviglia, 
si produrranno ia concerto le nob. signore te- pi 
Odbolek | gnandovi alcune dichiarazioni orali e la illustra» 


imma dei 





4 posti e contadini. — 6. Bufaletti, Polka Mar- 


messa autim. i campo della Tana nel Sestiore 
Francesco e B. Earico. Îl primo no- 
l'occhio sinistro, ed al dito pollice della mano 


roduoeadogli ferite guaribili ja 20 
feritore S. sì rese latitante; ma è al- 


Euposte all atbo del Palazzo comunale Loredan 


del jez0zo, fabbro meccaniso in arsenale, con 
Donadelli Emma, pellicciaia. 
Desiderio detto Scarcia Giovanzi, margaritaio, con Giao- | GIO 
ni Giovanna, perlaia. 
| Vie Giuseppe, orologiaio, con Berdia Elena, pesa | questa riforma peuale. Crede, 


itaio, con Santi Luigia, casaliaga. 

Bianchi Cate 

do, warinaio, con Loszaren Anna ch. 

Peseati Giuseppe, impiog. ferrev., con Zeanaro Maria | di Pr 

pare ,, possidente, con Da Schio 
possidente. 

Luigia, 


Marcon Vittore, eh. Ettore, fuochista ferrov., con An- 
Ecnosta, ch. Adele, 


detto Cogo Antonio, negoziante di vino, con Zua- 


Chivilé Carlo, facchino, con Dal Fabbro Maddalena, 
ia. 





me notizie intorno alla salute dell’ illustre co). 
lega Zanella, che può conside: uasi guarito, 
tearicò la Presideoza di manifestare, co 
. posa Jettera, le più gue, Congratulazioni 
* egregio professore, sugurandogli che sia 

sine tai conserralo ul decoro e al vestaggio 
uesto Sodalizio. 

‘Agounziata poscia la morte del socio cor 














‘delle opere recentemente donate a que 
il socio G. Berchet pres hi rd 
i eleganti voluai, con tavole, cari 
poettieoà è pumerose incisioni, contenente |a 
8° sisiazione del viaggio da Zeila alle frontiera 
del capitano Aotonio Cecchi, pubbli. 
Cata dalla Società geografica italisna, ehe la 

il Re d'italia. Jl comm. 


l' elenco 





lumi legati, trasmessi in omaggio al R. Istituto 


prof. 
parole, 





sua qualità di 

attese eon grai 

dell'opera di 
Posc 





Cecchi. 
il segretario si fece a confutare « jl 
Bechi per iscoprir 


iù recente metodo del 
F'ollo di cotone nelle miscele. » Pren in 
me i risultati avuti dalla Commissione scien. 
nomiosta da S. E. il ministro delle fi 
naoze, dimos ‘eordo dei medesimi con 
quanto egli ebbe sempre a sostenere eoniro il 
reagente proposto dal Beel sperimentalmente 
conoscere, che anche la odificazione in. 
non lo tuglie ad 
















etto di legge 
Fovembre del 4887. Gli stessi altri metodi, 
chiamati dalla Commissione ia soccorso di quello 
del Bechi, non si prestano allo scopo; per cui 
è inutile affidarsi ad wa saggio tanto mal fermo. 
Coglie tale occasione per discorrere anche 











iò in proporre 


Indi il membro effettivo C. VI 
pel volume delle Memorie in 4°, ui 
+ Sul Manicomio di S. Clemente 








zione di due tavole. 

Il socio corrispondente T. Martini, rias- 
ire | sunse il risultato delle sue « Esperienze di cou- 
{ì | fronto fra varii tipi di accumulatori elettrici » 

la tali ricerche l'autore si propose di valutare 
2. | la forza elettro-motrice, la durata della carica e 
Ii | il rendimento iu quantità e in energia di alcuol 
sa | accumulatori, e porre i risultati otteauti in cou- 
fronto con quelli di un altro accumulatore im- 
magioato dal signor Autonio Trevisan. 

Le prove elettrolitiche hanuo dimostrato, 
accumulatore di Montand e quello della 
lirica di Canostatt dauno risultati poco 
nti, All'incontro, ottimi sono i risul- 
cceumulatore Sellon-Volekmar, e non 
meno otumi quelli dell’ accumulatore Trevisan. 

Egli è beu lieto di constatare, che 
recchio del nostru conelttadi 
al‘pari di quello del Sellon-V: 
qui è ritenuto il migliore. 

Il membro effettivo, G. Lorenzoni, 
una sua Comunicazione « sulla eci 
della luna e contemporanee occultazioni di 
ossorvate a Padova nella nolte del 28 gennaio 
41888 »; ed il socio corrispdndente A. Da Schio 
intratteone l' Istituto con alcune sue « Comuni. 





















presentò 
tol 











Magrini Earica, fabbro congegnatore in arsenale, cea | cacioni meteorologiche ». 


L'altro socio corrispondente, A. Tam 





Salvotti d1 Giuseppe, avvocato, con Bermani Maria ch: | diede comunicazione della sua prima Memoria 


« Sul progetto di Codice penale, presentato dal 
fniaiatio danardell ». Esordisce rendendo oms- 

all’iutento del guardasigilli ; ma dubita, che 
jà opportuno per 
he le condizioni 











popolazioni, le graudi spese richieste dagli Isti- 
tuti pevali da costruirsi, non consiglino la pub- 
blicazione d'un Codice penale unico, informato 
serena idealità scientifica e ad una certa 
repressione. Più che riformare il 

le, sarebbe d' urgenza riformare quello 












di 





o pelle quest 
questi il giudi 
ed affoi. 

Ciò premesso, infori 
ai dati più sicuri di 
(difesa sociale, determinismo), si restrioge iv 








, casalioga. è 
rali Giacomo, cameriere di trattoria, con Held Ma- | questa sua comunicazione a studiare le questioni 


spettanti alla imputabilità. Qui osserva che cow 
verrebbe porlare più inuanzi la età, in cui vieoe 
a comiociare nel progetto la imputabilità ; aP- 
prova le sanzioni verso i sordomuti; ma irova 
troppo iadulgenti quelle concernenti |' ubbrie- 
chezsa. Teme che con queste ullime si arresti 
dell’ alcoolismo e si dia 
ausa ad ingiuste assoluzioni. Nel titulo dell'im 
putabilità riconosce le maggiori incertezze € l° 
maggiori inuovazioni. Insisle sul concetto pra 
tico della punibilità, anzichè su quello vago © 
metafisico della imputabilità; e partendo e dai 
dati della psicologia sperimentale e della psi- 











©’ 


Notello Pietre, infermiere allo Spedale, con Garbo Car- | chiatria, nota all' art. 47, che conviene imprimere 


lotta, già infermiera. 
tonia, già domesi 


tica. 
Tiesa Antonio, facchino, eso Giacomu 
Anta, ceociaiuola. dd pe 











| 





è ani 55, cai 
canico, di Venezia. — 8. Bier detto Sgualdea Davi 
ni 54, coniugato, fuochista, di Cavasse Nuove. 
la delie Teia Ciemeota, di anaì 32, vedovo, ortolaze, 


Più 4 bambini al di eotto di anni 


Reale Istituto 





veneto di selenzo 


è lettero ed arti. 
| Adunanze ordinario dei giornì 26 ® 97 marso. 


Presidenza del comm. dott. 
P. Aogelo Minich 


Campagnola Niccolò, acconciapelli, eon Mussignato An- 





alla deficenza il carattere morboso, e che la 
coscienza i sami ed ai pas 
zi; code pur qui converrà bea precisare che si 
tratta della coscienza morale (libertas judicii) 


la eliminazione della forza irresi 








ai 











vil | salute psichica del prosciolto. Conviene nell 


massima di una bilità diminuita, acceo” 


fabbro mec- | Dando alle dottrine oggi prevalenti su questo al 


aride, di n° | Gomento e alla corrente favorevole che, in, vil! 


delle esigenze della pratica forense e dell'iul* 
resse dello stesso imputato, si è accentuata Dè" 
gli scrittori tedeschi. Riconosce l'equità dell! 
diminuzione di pena nei reati di giuste impe? 
passionale (art. 1); ma per la somma diflicoltà 
di misurare questa reazione fisiologica, teme € 





solto questa si riaffacci l' abolita forsa il" 
ile co' do 
pece Verdelti soverchiamente 


L'autore si riserva di coutinuere nella pro# 


1 Ri Ioia, udita dl pete de 01 | tI ce n gpl fe 08 


somunicazione I 
oseguenza della ri 
la Memoria del dott 
struttura delle fogli 
epidermiche l' aut 
juto l'esperidino, il 
sio dal 1885 dell 





a 
46 tra diosmina 
lo Spica si è 
Ja geouina (d 
im»); € si riservi 
isoltati di uno stud 





in conformità d 
) interno, la quale 
(diatomee rinvenuti 
rggon 
Dopo le 
si oceupò in 
interni. Fra questi 

circolare dei 

logico interoai 
settembre ventul 
tituto di prender 
to un opuscolo, cf 
rolamento ed il pi 
terrà a Peri 


no inseriti 
Toni e Dj 
(Parto Ill 


. Torelli, m. e.: 
Manzoni, Memo: 
P. A. Saccardo, n 
Malacenses. Fungl 
raccolti nel 48%: 
i (con 8 tavole). 
lo M. Tono: Boll 
Oetorvatorio del Sem 
tila (ottobre 1887). 
(Per il membro è 


Borriere d 


Giorni sono, 
@ fa posto agli ari 
tai 


va d'Aosta) perc 
(600 dai regolamenti 





n libro (il libre] 


legrali 

ila d'oggi fu 

vi notizie d'A 

bardamento de 
dmpe 1l disgraziato 


He 


fieri sera verso m 
a istruzione sc 





apietra 
giudicorono tra 
luoture della gi 
ne, dd buon' ora, 

ite alla Minerva 
dall' 


00, 
. Boselli 








residente Bi 
i seppe ia 








| ÎL' ineidento 
’ Italie crede sa) 
pate debba esset 

« Il pirose 
bandiera ital 


Mi nostro Goveri 
zioni in pr 
DAI ll’ iocident 





re il vapore d 
Bandiere, ch 
non 
ad un avvisi 
seconda caunoi 
Gi probabile c| 
lo per equivoci 
iceste delle 
a Tribuna fa p 
tazione, esorta 
la condotta del 
| Ministero degli 
o d'urgenza, 
ito al nostro c| 








‘elegratano da di 
condo il rappa 
, le sette coraz 
ja ordine di bat 
ici miglia dalla 
Dopo sparato il 
è in linea di fi 
Ko colpo dalla 
to che i due 
oatinuano vivi 
del comandani 


Solfe 
furono resi 
li vomiai 

















sulla Diosmina. Suecosso di emriosità di na francese. vagualete fe marcio do Gura nerco Aldernioo (49 


ione sperimentale 

della recentissima pubblicazione 
del dottor Shimoyana di Tokio 
lelle foglie di diosma, nelle cui 


ite francese 


Oggi ha avuto un grande successo di cu- mane, dopo le ore 40 ant. 
gg di Ti 


26 corr. alla Lom. chilometri 


Le nostre segnalarono sta- 
arrivo delle truppe 


Ailet e la ca- 


Smirne. Per le vie di Genova “alleria tra Ambatocan e l' Jangus. 


lie, è 0098 Con 
! epuli stodiando la diosmina, principio eri: | Sua* x} Pasta 
ilioo, eb' egli estrasse della diosma per messo | anti-francesi, le quali non ebbero seguito. 


equa boli inato l'olio | 
L Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


lucoside fusibi 
nic 
i 26. — L'Agenzia Havas anoun: 
| che Menal ha ricevuto stamane Fiouress, il 


lo Spica si è procurato ui | quale gli promise di d 


suina (dai frutti di 
spiegazioni complementari. 


pescata nell'Adriatico tendono ansiosamente la stagioue mite 


mmagfinifio moltissima privazione. 


Berlino i Fr ai] tg agirrion Augusta ri 
cevette moos. Galimberti io udienza di congedo. 
L00-| "°°° Berlino 27. — La nel 
sia che uell'ultimo Consiglio dei mioistri tenuto 
solto la presidenza dell’ Imperatore, Bismarck 
espose la situazione politica estera. 
L'Imperatore approvò appieno le vedute e 
i edrrenta | le proposte del Cancelliere, esprimendo la sua 
i siotuì | completa soddisfazione. 
pposite cir- L'Imperatrice, ricevendo le deputasioni di 





fifa speciale informazione 


cedergli il godimento dell' aria libera, di cul sente | Combattimento. Pi 


National Zeitung sonuo- 


Massaua 26. — La periustrazioni verso il 


tà, vi furono degli studenti che emisero grida mezzodì constataroao l'arrivo di Abissini a A- 


batoc#7 e Sabargume. La loro avanguardia occupa 
le Acque Calde di Ailet 
26.— il Ministero della guerra co- 
ioni di questa sera secertano 
il cootiuuato arrivo di ppe 
to di Saberguma e sul forte Zangus (a ? chilo- 


li comunicazione, nel metri da Saati). Probabile attacco domattina. Di 
, dei puoti ia cui il Governo francese | cesi che il Negua ala arrivato a Ghinda. Fir- 
Manno. 


mato San 
Roma 37. — & Ministero della guerra co- 


Berlino 20. — La Norddeutsche, sullo stato | munica : 
di salute dell’ imperatore, reca che la notte scorsa, Massaua 27. — Verso le ore fi di jersera 
il soano fu ripetutamente ioterrotto da tosse. | fu seg: 
Le espettorasioui sono diminuite. I medici at-| del Zaogus | 
per con- | nostre truppe presero le prestabilite posizioni di 


tardi fu segoaleto che gli 
Abissioi si erano avanzati circa un'ora dal no- 


atri 


ulangorismo. 

Parigi 26. — Alcune centinaia di persone 
fecero una dimostrazione a Boulanger dinanzi 
la casa di Laguerre. Allorchè vi entrò e vi uscì 


re Pedic] appartenenti a questo Corpo | alUne Associszioni, disse che adempira il meglio | si gritò. Viva, Boulanger. 


possibile al doveri che le incombono, come Re 


ptifico.. langoze ei distribuì la di. | Gina ed Imperatrice. Fra i doveri sociali sì 


Parigi 26. — La Commissione d' inchiesta 
si è radunata stamane ed ha udito Boulanger la 


reoccuperà dell'educazione morale ed intellet. | cui audizione durò soltanto dieci minuti. Uscito 
juale delle donne, delle cure igieniche, della faci- | Boulanger, il Consiglio prese una decisone che 


litazione del lavoro femminile, del miglioramento | si conoscerà solamente dopo che sarà comunicata | mente, 


dello stato delle classi povere; soggiungendo che 
considera questo dovere come il più bello per 
una Principessa. 
Ma tiosa rose: Charlottemburg 26. — L' Imperatore udì sta- 
mane il rapporto di Wirtemfeld e Wilmoski. Or- 
dinò che gli aiutanti di campo di Guglielmo eo- 
{rino tutti al suo servisio nella stessa qualità. 


ne) 
mt Fi , 1, e.: Sul 
a di Gustavo Enestrom. Tersa  comunica- 


L. Torelli, m. e.: Alcuni appunti su Ales- 
l'o Maozoni. Memoria postuma. 
P. A. Saccardo, m. e. e G. Paoletti: My- 
Valienses, Fuoghi delle peniola di Ms 
raccolti. nel all” ab. Benedetto Scor- 
i (co a terni) n logico del. | deliber Rd ia ue 
b. M. Tono: Bollettino meteorologico del- : 
Ab. ori del Seminario: patriareale di Ves| Css di soccorso di vecchiaia per gli. operai 


ta 
N: (ottobre 1887). 


Per il membro 

lorriere del mattino 
11 priseipo Luigi! agli resti. 
Gioroi sono, all' Accademia navale di Livor- 
u posto agli arresti il Principe Luigi (Ogli 
iuca d' Aosta) perchè riconosciuto possesso- 


lì uo libro (il libretto di 
o dai regolamenti scol 


contro 170 la proposti 

ia del Canale ioterocesnieo di 

francia titoli rimborsabili 
estrazione a premii. 

latrapreodesi la discussione sul progetto 
dell'organissazione delle truppe alpine. 

Logerot, parlando dopo Duval, dice che il 

ju istato d' iafe- 
Ù riorità di fronte all' Itali ta 
’ Otello), non am» provare il progetto che è approvato dal Con- 
5 io superiore di guerra. 

Parigi 26. — Îl Journal des Debate 
gia che il Re di Svezia al principio di 
sadrà in Italia; quindi pel Portogallo e nell'la- 
gbilterra. 

Parigi 26. — Il conte Alten consegnò a 
Carnot una lettera dell’ Imperatore Federico, an 
i | nuoziaotegli l' arveoimeoto al trono. 

’ Parigi 37. — Alcuni deputati repubblicani 
li dicono che la situazione generale non permette 
leri sera verso messanotte, il ministro della | alla Camera di aggiornarsi, senza avere aperto 
truzione scendeva dalle scale di casa | una grande discussione politica, cui si cercbereb 
Corso al N. 5 i | be, per conebiusione, la formazione di un nuoro 
l suo amico, comm. Sol Mioistero, colla missione di aggruppare i diversi 
, quaodo, giunto all’ ultimo elementi della maggioranza, iracciare un pro- 
pò e cadde. Non potendo rialzarsi per gramma di Governo, e soddisfare ll opinione pub 
dolore, fu trasportato nell'alloggio del onde calmare le agitazioni degli animi, jo- 
m. Schiappapietra ; due medici, chiamati io ne di domenica scorsa. È pro- 
, giudicsrono trattarsi di grave dislocazione prenda una decisione in pro- 
giuoture della gamba e del 
di buon' ora, l'on. Bosel 
Minerva nell’ appartamento 


— Il Fremdenbiati dichiara pu- 
na, tra- 
messa ai giornali loglesi, che a Vieo. 
di ermanostadt, sarebbe ia relazione colle deli- 
litari. Soggiuoge che Schaofeld tro. 
pel suo cattivo stato @ non fu ri- 

covuto dal Re di Rumania. 


Goschen preseatò il bilancio, proponendo ua 
bollo d'uno scellino sai valori tore e 
un dazio d'entrata di cinque scelli 
dossina di bottiglie di vino d' importazione. Pre- 
vede che il bilancio si chiuderà con ua 

di 219,000 sterline. Gl' iuteressi delle 

bio sotto il fuoco squadra francese | canale di Sues serviranno per fortificazioni e 
Mediterraneo, che sendo delle eserci: | per le stazioni di carbone. 

si bre Nizza è Vilalranco n Londra 27. — La Camera del Comuni ba 
li nostro Governo si affrettò a chiedere | votato i puovi diritti sui vini. 

azioni in proposito a quello francese. 
Circa all'incidente del piroseafo Solferino, | pubblica dell'opposizione, scoppiarono dei disor 
iforma dice finora esistere un solo ra N sadarmi, ci ravano 
Vi Va ei piino, Colfeor asesdiale Ta del: | POUR Goto Golan cate 
0, ed aggiungi 


eredi che | 
lebba plain 


« È supponibile che la | furono feriti da baionetta. Animazione 


grandio- |. 
ira francese abbia distaccato una nave per | sima. Le strade sono percorse da pattuglie nelle | None pubbl lica 
Solj 


noscere il vapore che passava nelle sue acque | viej 
a bundieto, che abbia fatto i segnali ghe | "ente del Pelesso 


biferino non avrà veduto. Quindi che abbia 
10 ad ua avis estremo, la cannonate 
la seconda canconata si spiaga meno facil- 
le. È probabile che si tratti di ua segnale 
tuto per equivoco, ovvero che la squadra 
cese facesse delle esercitazioni a palla. » 
La Tribuna fa presso a poco la stessa ar- 
lazione, esortando la calma, avanti di giu- 
la condotta del comandaote francese. 
Il Ministero degli esteri ha chiesto, con di. | g 
tio d'urgenza, notizie e schiarii Soci 
posito al nostro console di Ni 


reo! 
buoale misto per tutel 
zione. 

Aia 96. — Il Ministero è dimi 


Domande deli viticul 
Roma 26. — Oggi nelle sale 





Venne preseutato un o 
pale l'assemblea fa 
porto del comandauto il Sol- | Brovveda alle attuali co 
le francesi erano l'industria enologic 
da rino di bal la distillazione dei 
dici miglia dalla costa. 
mo colpo, la squadra si 
fu allora che partà il 
palo colpo dalla na li 
Piito che i due colpi fossero a 
Cotinuano vivissimi | commenti sulla 00- argomento. 
del comandante la squadra francese, spe- 
‘Reale riguardo al secondo colpo, dopo che 
"pitano del Solferino ebbe fatti i saluti d'uso, 
non furono restituiti. 


momento l' industria 


Servizio speciale di Africa. 
Massaua 8. 


presen 
na del Re di Rumania e del comandante il corpo Le elezioni 


le strade viocio al Palazzo reale. Alcuui individui 


che ha in questo | Drum espressa: 
logica, e che saraano i- 
Diziate trattative con Mag'iani intorno a questo 


Numerose perlustrazioni 


a Carnot. 
Boulanger si recò poscia presso Laguerre. 


Wilson assolto, 

Parigi 26. — Una sentenza della Corte di 
appello condaona severamente i fatti imputati a 
Wilson ed altri accusati nell’ affare delle deco» 
razioni; ma considerando che i fatti non rica» 

solto l'applicazione di nessuna legge esi 
stente, assolve Wilson e i suoi cosccusati. 


Mostri dispace! particolari 


Roma 26, ore 8.25 p. 
Il fatto delle cannonate così avvenne : 
itta Solari Schiaflino, genovese, fece 
l vapore Solferino che ve- 
per la prima volta in Italia, carico 
di carbone; passato il Capo Mele, proce- 
deva a vela a debita distanza dalla costa 
francese per non essere costretto ad al- 
zare la bandiera. Giunto presso la baia 
Napoleone vi trovò la sqt 
scortolo, la nave ammiraglia più vi 
esso gli tirò una cannonata a bomba. 
rapore salutò tre volte ed interpretò la 
cannonata come un avviso di passare al 


pai econdo colpo a bomba che si 
affondò in — presso il Solferino. Que- 
sto racconto lo fece il comandante figlio 
del contrammiraglio Cafiero. Così una 
corrispondenza da Genova al Fanfulla, il 
quale dice che la notizia concorda con 
autorevoli informazioni, ma il fatto gli 
sembra strano, e con tutta la buona volontà, 
di che non riuscì a trovare sodisfa- 
cente la spiegazi: he l’ opinione pubbli 
ca aspetta, da chi ha diritto di chieder 
da chi ha dovere di darla. 
i di Boulanger si conside 
rano a Parigi un doppio scacco al Mini 
stero ed al sistema parlamentare. Si as- 
sicura che la Commissione d' inchiesta si 
pronuncierà contro Boulanger. 

Oggi arrivò il cipe Hatzfeld, in- 
viato dall’ Imperator. Germania al 


‘a 
su ogni | pa; questa sera il Cardinalo Rampolla lo 


riceverà. 





—__ 
Roma 27, ore 3,30 p. 


Mini- | steosioni di terreno. Î 


aumento del dazio sui risi asiatici arreca all'io- 

duatria della pilatura, ci consta che la Ditta A. Rendita 

Rosada e C. di Venezia, proprietaria del graa. | 

dioso Stabilimento di brillatura riso in S. Maria, 

è venuta, suo malgrado, nella deplorevole deter: 

minazione di licenziare, per la metà del p. v.| 

aprile, tutti | sool operai ed impiegati, costretta 

a chiudere definitivamente lo Stabilimento per 100 Lea AI 

non esporsi a gravi e disastrose passività. 26 30 /Mondit Maio ia 
Per l'interesse che la nostra città risente | 


possa 
ivo il suo Opifeio, da 
numerosi operai. 


ramdi 
— La Gassetta dell Emilia serivo: 

Dire ehe tutti quelli 1 quali hanno una brut- 
ta calligrafia siaco grandi uomioi, sarebbe dire 
una sciocchezza. Ve me sarebbero allora troppi , 
in un numero superiore al bisogno, al consumo 
aogi dell'umanità, alla quale pe basta un nume» 
ro assai limitato, come gli oggetti di lusso, e 
che non serrono a niente. 

Il fatto è però che quasi tutti i grandi uo- 
mini si permettono una calligrafia illeggibile. Ansi 
di mano in mano diventano più grandi, come si 
allontanano, elevandosi, dalla comune degli altri 
mortali, si rendono più impenetrabili e miste 
riosi anche attraverso la loro calligrai 

Ho conoseluto ua grande uomo della buro- 
erazia, il quale di mano in mano cresceva nel 

elle pratiche e delle posizioni d' ulf- 
gio, si lasciava andere ad ua erescente dispresso 
la forma calligrafica. Avera cominciato la by 
[soldato eailigraGa chiara, nitida, rego- | "*RPST: mass dal 26 febb: 148 — Minima dei 27; 
lare, una vera calligrafa da copista; poi | NOTE: Il pomerig, d'icri e stamane sempre 

, e conserrando sempre le siesse qualità | COPerto. 
iotellettuali, era arrivato ullo sgorbio indecifra — Fama 27, ore 8.50 p. 
bile dell’uomo di genio, ia cui Il lavoro della | —In Europa pressione sempre notevolmente 
mente soverchia iu rapidità l'esecuzione della | bassa intorno al Mare del Nord, relativamente 
maso. | alta nel Sud-Est. Amburgo 759, Zurigo 749, 
Hi | Atene 704. 

Ma non tutti | Grandi uomini sono così ln Italia, nelle 24 ore, barometro alquanto 
dolorosamente afflitti da una calligrafia illeggibile. | disceso ; pioggie nell' estremo Nord ; venti gene- 
Per esempio, Giosuè Cardueei ha une serittara | ralmente forti meridionali ; temperatura aumen- 
regolare, piane, formatissima. Per chi volesse | tata, molto elevata; mare agiiato alla costa tir- 
fare degli studii sul temperamento dello scritto» | renies. 

ua calligrafia, vedrebbe | _ Stamane cielo coperto, piovoso nell'estremo 
nella grafica cardueciana l' assoluta mancanza di | Nord, sereao nell'Italia iuferiore; venti general» 
posa, la bonarietà mite e placida della vera mente forti meridionali ; il barometro segna 788 
sa. Del resto una scrittura ampia, grossa, me- | mill. nel Nord, 757 a Cagliari, Roma'è Lesina, 
gistrale l'aveva anche Vittor Hugo. | 762 nell'estremo Sud; mare agitato ‘alla costa 


ut ica. 

A Parigi si sono “venduti di recente degli | —Probabilità: Venti forti meridionali ; elelo 
autografi di sorittori e artisti viventi, ed ecco | nuvoloso con qualche pioggia nell'Italia supe» 
alcune delle osservazioni fatte. | riore, sereno, caligiaoso nel Sud; mare agitato ; 

Dumas ba una scrittura regolare: linee e | temperatura sempre molto ei 


siate eguaglia peo crostiiririli oetaonaamanit PI 
L'aria med Marca dei 38 marzo, 

‘Arsenio Houssaye ha una seriltura elegante, | Ala ere 11.15 a — 18.20 p. — Bim 4,20p. 
ma rese spesso illeggibile dalla luaghasa del p | — 5-15 P 


vapno a imbarazzare le ai ine, —r——m——____cvqi 

pi pens spl BULLETTINO ASTRONOMICO. 

; \Amo 1887) 

affatica gli occhi. Ha nella carta da lettera Osrervatorio astronomico 

sergo : Never more. del R. Istituto di Marina Morcantile. 
Sarah Berobardt ba una serittura fine, ari- | Latii. boreale (nuova determinazione) 45° 26’ 10” 6. 

stoeratica, ma poco chiara. La grande arlista | Longitudine dr Greenwich (igm) — 0A 49” 38a, {2 En 

setive su carta azsurra, filettata in grigio-perla; | ©"? &' Vecevta » marsodi di Romo (19 597 214,43 s0v 

fa testa sila pagina è diseguato una maschera | 26 marro, 

della tragedia, sulla quale sono le sue iniziai (Tempo medio locale) 

iraversate da uoa fascia, che porta il motto: | 

« Quand méme. » | 
Ed a proposito di questa malattia dei motti, 

per finire con un esempio nostro, cito questo 

della signora Eleonora Duse: » Beati qui lugent 

quia consolabuntur ». La nostra grande artista ba 

una scrittura oltidissima, elegantissima, tulta a | o 

trattine, a tagli secchi, rapidi, ad angoli acuti. | "* ‘7, 


Inondazioni in Austria. — Telegra- 

| fano da Vienna 26 alla Perseveranza : 

Nuove inoodazioni bapoo recato gravi daoni | 

| nelle Provincie dell' Est dell' Ungheria. 

R “0pragge; Jp ssem jod slItio 
ono allagato vaste e- tpauponea izozodua 


SPETTACOLI. 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(45° 20, lat. N. — 0." Y, long. Occ. M. R. Collegio Rom. 


Gli argioi ferroviarii vennero guasti in molti 

ti; il movimento dei treni venne sospeso | -—Trarno Roms. — Il barbiere di Siviglia. — Ore 8 12. 
3 Mezò Berény e Esaba, fra Esaba Bèkés e Tuamo Gocsoni. — La Compagnia Bellotti-Bon, 
| Bakés e Foldvar (Maneaburg). Venne pure_ alla» | ta dall'irtita cir Air Maggi, rappresento 

lja- @ seaschi, di Giacosa. — Il mondo 
gta la linea Patel (Saros) © Satora!)a-Ughely. | ie e meschi, di PEA 
—@__________— belt 
Du GLUFALDO PIUOO® 
Nireltore 6 gereote responsabile 


Uorapogare stione we we 


due donne. — 


Le Sigarette Indiane di Grimanit 
© Cie sono il rimedio più efficace conosciu- 





Si aspettavano impazientemente no- 


Buearesi 27. — la seguito ad una riunione | tizie dall’ Africa. Il dispaccio di San Mi 


zano che dice non sembrare imminente 
tacco, spia 

Non 
occupa maggiormente 
iferino. Sebbene non lo si consideri grave 


semblea generale della 


jeduta da Berti. Sono FI 7 
| intervenuti Grimaldi, Miragi rudiod. Fatti d 1l1versi 
| del giorno col 
oli al Goveruo, perchè 

enologiche in cui 


com. — Ci servono da Lonigo! 
# Nel giorno natalizio di S. M. il Re, fu 


cautori e dall' orchestra di 


mente scritto dal cav. N. 


filarmonica. 


di musica sacra 


ito quest'aono, nel duomo di Lonigo, del 
Salnaci IAA cost uella città, uo T° | 


per incarico della presidenza di quella Scuola | 


« Tale composizione, giudicata anche da 
illustri maestri di musica, è ua vero sapolavoro 


« La semplicità della frase dominante, la 
diversità © bellezza di form» ch” essa preode SU8- | passi da 


to contro l' asma, l' oppressione, l'insonnia e il 
catarro. 118 


LUMINI DA NOTTE 


Premiata Fabbrica 
Stearina, Candele 
CERESINA, SAPONI 


Lac, MOnruaco, BenscA 


TREVISO 


Per prevenire ioganni, domandate sempre 
Florida di Lauman e Kemp, Nuova 
ri molte spregevoli contraffazioni 


presso 4. Manzoni e C. 
13 — 880 


GAZZETTINO MERCANTILI 


LISTINI DELLE B - 

Venesia 27 marzo confeziona CANDELE DI 

JATO sì ia SACCHI che in CASSETTE. 

pronto un erande deposito di Candele 

di LUSSO; PRIMA QU. LITÀ; TIPO TREVISO, qua: 

lità CORRENTE; LUMINI DA NOTTE; CANDELE 
FORATE, SCANNELLATE ecc 


Le ORDINAZIONI, verranno eseguite dalla filiale 
di Venezia a rivolta di Posta. 


Le Candele ei i Saponi vendonsi 
al dettaglio presso il sig. Giuseppe Oref 
fice, Ponte del Loto 4821 e dai priacipe 
droghieri di ogni ciltà del Regno, 
daiuoli e confetturieri. — Rappresentan- 
te in Venezia il sig. Eugenio Lomber- 
dini, Campo S. Marina, 3907, 239 


CANDELE PER SALON 





SAPONI D'OGNI SORTA E FORMATO 


31V113NNVIS ‘34 VUO4 ‘31V40109 3130NVI 


pati, 


gl 
di 


A 


.r—_-___—— 
$I5°LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 
{Vedi l'avviso nella IV pagina ) 
 _—1_{_[_A{P__P F 
Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO: 
(Vedi T ovvten nella 17 pagina.) 


indate oltre gli avamposti nelle ultime veoti | cessivamente, maotenendo il caratiere religioso, | 
se Loiret sino alle ore dieci | il contrasto artificioso ed altamente scientifico | 
degli effetti delle voci e degli strumenti desta- | 
rono l'ammirazione generale degli uditori. 
«è L'eseusione fu otti ma tanto dell’ OFChé- | ponga italian 96 40 —; 
stra, diretta dal maestro Ji. Parodi, quanto dei Ore 
cantori, istruiti dal maestro F. Zanotio. » 


E toiia Rest 
, pur Bey i 
rari davai Il rocecie Cambio Lonira 


{li tomini di mare osservano che, se an- 
Sapitano suddetto avesse mancato col non 
ito di fronte alla squadra schierata 
4 negli usi io tali circostanze di 
ichiamare il bastimento all’ ordine 

. Non si crede assoli 


Banca Nazionale 5 #/, — Banco di Napoli 6 ‘4 








recano che il mattiuo del 24 Ras Alula giuuse a 
Qhinde con una massa, ed un' altra massa veone 


s °° 


x 
\ 













Orario della Strada Ferrata OROLOGIERIA AL GALILEO 


LINBE FARINI FEMaNI, alieno invedate Gurion "ito 
è a CARTA «| SIGARI coni na. 
ù . o, 
i: Itan 3 È JOQUEL,, ZAMPIERI GIUSEPPE) miei | ere 
5 Procuratie Vecchie, N. 80, San Marco. giorno 20 pi 0998 sun j cagica so 
Offre un variato assortimento in Orologierie Apt ia Cala dl Peri (Priano pen 
amodicissimi prezzi da non temere concorrenza | miti gii aes | 
i del sig. 


Remontoir oro da L 32 in più VEE mia e 

» argento » » 16 » » D 
» metallo » » 9 »_» 
Regolatori eQrologi da parete da L. 11.50 in più 


Si assumono riparazioni a m cissimi prezzi. 
Tanto le riparazioni quanto gli Orologi venduti vengono iti un anno 


looltre avvisa che il Negozio Orologierie sito in Via dell’ Ascensione 
al N. 1297 venne chiuso e concentrato col suddelto. 379 














parnienta n 
tan Ciequel. 


ABILE 



































NB, 1 troni in partenza 
@ quelli in arrivo aiie ore 7.15 2. 
corrono la linea Pootebrana 














SAN GALLO 
Palazzo Orseolo, N. 1092 
Fr te PRESSO 

‘2 "#, | La Piazza San Marco 


158» DOCCIE 
BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 








CAPPELLI 


DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 
Vondita all’ ingrosso e al dettaglio 
S. MARCO, SPADARIA, N. 695, L. PIANO 
ponte ente 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni Marocchini, Fo- 












6578 40472; | 
8575 1247» 
97» 1231» 














L'onor. Bo: 
della stampa, dis 
» sostengono, si 




























ingrosso © al detl 






















































































































































































































































\ GABINETTO ELETTRICO E DI PHEUMOTERAPIA 
IL 20 2340 Ep dere, Nastri, Gomme lacche eco. ecc. 
Lil ILS + — dr = Tale CONSULTAZIONI MEDICHE. sì | onestamente © © 
DI 1% se quello che fnccian) 
hi Lo Stabilimento è aperto tutti i lr ott | 
Ù eviti ci v 
In giorni dalle ore 7 ant. alle 4 pom. cili a corrompe 
MEDICO DIRETTORE Îiana è più compl 
DOTT. G. FRANCHI. — Ginteressatamente 
Questa compia] 
RIASSENTO ali 11 4 maggio ionanzi il Tri- | ca è aperto il concorso ad un — a ff» autorità si gi 
PI N 20 aprile innanzi. il Tri- 11:28 aprile in Spilimbergo | bunale di Pordenone si te assegno per studi di perfeziona= A tutto il 5 maggio, presso ll Tribunale di Commercio 1 eredità "di Tonto Abrum [| Bolla costa per ci 
4 degli Atti amministrativi dun o rire si terrà l'astà | nello studio del, nota'o, Lanfrit | sta in confronto fi. Mer E. | dseelo all'estero. L'assegno è di | il Municipio di Rodda è aperto | di Venezia, ha dichiarato il falli» | merto in Feltre, fu accettata Non v'è in it 
f in confronto di | dott. Luigi, si terra l'asta in m dei NY. 3218, 3227, 5934, | L. 3000 per un {l concorso al posto di medico | mento di Baroflio Giovanni ne- | Tonin Elena per sè © per oo 
di tutto Il Veneto. lentino, dei NN Senironto di Carli | Carlo, dei | 9120 b, 9122, 9123, 912 ‘a giovani € lrurgo condotte collo stipen- | goriante di vini, delegando alla | del minori suoi figli fette, che non pi 
Ar S°guenti immobili divisi in due | S9I1 Db, 3913 b, 3014 b. PON ce rta R Uni | dio annuo di L 2500, compreso | procedura il vice presidente doti (Ù 73 di Belluno. Moglia, un volume 
LELE ti Jotti; nella mann di Spilimber: ‘oblio della vaccinazione. Bosa do 6. i ‘ordinato i z pere L 
È #0, 75, sul dato di 127 IP. di Udine.) l’apposizione del sigilli e nomi- L’ eredità di Torossi Len i delle principi 
zione delle costruzioni È navali del T lotto; nella stessa mappa ap) nalo curatore provvisorio il si- | dro, morto in Forganone ire namente malign 
queteie, {mo sì | 121 aprile innanzi Tribu | È 747 #ub'1, sul dato di L, 1981, | to, sul dato di L. 309. Esami. nor avvocato Usvaldo Vian; ha | cettata da Silvestri Caterina peg 
terrà l'asta per la provvista, di | nale di Udine si torrà l'asta in | pel Iiotto ‘F. PN, 78 di Udine) rete a enezia avvisa | fissato "il 3 ‘aprile per la com | conto. ed inlaresse dei mu _ @8'' * galla, 00884 
ed oggetti di le» | confronto di Bisaro Giuseppe, (F. V. N. 78 di Udine.) che nel giorno 4 e seguenti del | parsa dei creditori e per la no- | suoi figli . ‘o, La corruzioi 
ti rr er) di | dei NN. 1372, 1373, 1240, 1259, | ben | mese di maggio p. s. avra luo- | mina definitiva del cx ha (EP. N. 80 di Udine.) È 
i asta sarà defial= al 5 " 4 maesio innanzi il Tri | go presso, questa Prefettura la stabilito il 13 detto per le di urta qualche entrat 
il si 5, | bunale di l’ordenone si ‘a | Kesdiome ordinaria degli esami | chiarazioni dei crediti; ha fissa= » 
8-24 dl Venezia) LIA 89 | nta im confronto di bei | 5f# gli aspiranti all'ulficio di se- | to Il 24 detto per la’ chiusura | gi, ME PA nei for 
} Ni 14 aprile innanzi la Dire- 120 068, | mes divisi dn io rr. 18 dev VIVERI OE ccettata da Pavoni Maria Ta erioo, po 
Î zione vi sale Militare i ve nf iper j pra ito a IU LI a +. A. 28 di Veuezia.) er del dei propri ty mpiacente che 
nezia si terrà l’ asta per l'appal- 2 , 9853 d, su dato di la Il Tribunale di commercio Accettario! eredi noi. % uando nd 
to dei lavori di terra, scavi di 40,80 pel I lotiò; nella mappa di | bliche imposte Regno. — 7 di vi Tribgnale di commerslo || Apaecmninni dica anttale |P | ida) us il tari ced 
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della compiacenza disinteressata. 

L'onor, Boughi, parlando all' Associazione 
della stampa, disse che i giornalisti italiani 
« sostengono, scrivendo, le loro opinioni più 
onestamente e con maggior disinteresso di 
quello che facciano in genere i giorualisti di 

Fraocia, e forse di Germania, e sono meno 
facili a corrompersi. » 

L'oratore aveva ragione. La stampa ita- 
liana è più complacente di ogni altra, e di- 
sinteressatamente complaceute. 

Questa compi gratuita toglie e non 
dì autorità ai giornalisti, perchè quello che 
nulla costa per ciò solo scade di pregio. 

Noa v'è in Italia cantante sfiatata d’ ope» 
rette, che non possa pubblicare, quando il 
voglia, un volume di elogii, pubblicati nei 
nali delle principali città. Il pubblico, grosso» 
lanamente maligno, erede che sieuo elogii pa- 
gati e nella massima parte dei casi non è 
vero, La corruzione è tutt’ al più ra 
da qualche entrata di favore in teatro, 0 al- 
Irove. 

La critica, per esempio, è in Italia più 
compiacente che non sia in qualunque altro 
piese, quando non sia villaua, ciò che ora av- 
viene più raramente. V'è ua solo difetto, che 
la critica quotidiana mon va d'accordo colla 
critica generale. Molte volte un giornale, dopo 
aver lodato durante l'anno molti romanzi e 
molti drammi, come se fossero capolavori, i- 
naspeltatamente conchiude che siamo in deca» 
denza estcema, e che non è stato pubblieato 
durante l'anno un romanzo, o un dramma che 
valgan la pena nemmeno di essere ricordati. 
L'ottimismo è in amplesso col pessimismo, 
€ uno dice tutto è bello, e l'altro dice tutto 
è brutto, nelle colonne dello stesso giornale, 

La spiegazione di questa gratuita compia» 
cenza ci è data dalla povertà della stampo no- 
stra, che anche ieri abbiamo deplorato. Nes- 
suno è più disioteressato infatti dei disperati. 
È una verità che salta agli occhi di chi vo- 
glia solo prendersi la cura di guardare. 

Se | gioroali fossero abbastanza ricchi da 
stipeadiare collaboratori che giudicas= 
sero la produzione intellettuale, ei sarebbe al- 
meno una maggiore armonia di criterii e di 
giudizi. 

Invece il direttore non dice ad un colla- 
boratore : « Fatemi un articolo su questo li» 
Èro +, eonoscendolo già abbastanza per sapere 
in qual ordine d'idee giudicherà, ma è il col- 
laboratore gratuito e compiacente che si pre- 
seta da sè, per fare un piacere ad un amico. 

E in Italia ci sono scrittori, che hanno 
della stampa del loro paese un così aperto 
disprezzo, che è dimostrato dal metodo da loro 

seguito, Come uo generale che vuol dar bat- 
taglia al pubblico, che è così spesso vittima, 
inche quando noo si può dir che sia vinto, 
lo serittore chiami ia i suoi amici @ 
dice: Tu, amico A. piglierai posisi one nel tal 
tiornale a Milano, e tu in quest'altro a Ve- 
Netia, e tu a Roma, e tu a Napoli, e via, e 
Via. Gli amici si mettono tutti là, moto e 
igliano posizione quasi sempre senza resi- 
Mieusa alcuna da parte dei direttori dei gior- 
tali, che pur dovrebbero essere i comandanti 
delle fortezze. E così un romanzo ha fatto fu- 
fore, Tutti i giornali della penisola ne hanno 
Narlato con lode. Che desiderare di più? 

Ahimè! si desidera questo solo, che, per. 
‘hè vi sia vittoria, vi sia battaglia, e che le 
Reliioni non sieno prese senza resistenze, @ 

' lurtezze non capitolino per sistema. 

Ua amico solo di buona volontà può far 
lolare l'amico in dieci giornali diversi, e l'opi- 
ione di va solo sarà scambiata per le opinioni 
di miglinia di gente, che non ne avranno mal 
Uo:, perchè non leggeranno. 

Questa compiacenta gratuita, un po' per 

debulezza di non saper dire di no, un po' 
etto cuore, un po' per schivar fatica di 

{ere vi giudicare, ba più contribuito a to» 


































































































gliere autorità alla stampa italiane, che non 
le avrebbe tolta la certezza della corruzione. 

È un fatto che vi sono giornali: Vien- 
ma © a Parigi, dei qu torto 0 a ragione, 
si susurra che tono venali, ma pure se ne 
aspetta avidamente il giudizio, mentre non sì 
aspetta e non si conta il giudizio di tanti gior- 
nalisti italiani, dei quali pure nessuno dice 
che sien corruttibili e corrotti. 

L'uomo che scrive sempre su un dato ar- 
gomento, è pure obbligato ad una certa coe 
renza, e, se anche è venale, deve studiarsi di 
uon tradire troppo la propria coscienza, per 
non perdere l’ autorità. 

Il collaboratore avventizio, amichevole, gra- 
tuito, non ha nè autorità, nè coscienza da sal- 
vare, e la stampa che si fa complice, perde 
per complacenza e coscienza e autorità. 

Ab! von v'è sulla di peggio per l' autorità 
dei giornali della compiacenza disinteressata. 
Questa autorizza lutti a chieder tutto; e tutto 
si chiede senza aver nemmeno l'aria di chiede- 
re qualehe cosa che possa essere rifiutata. Certi 
del favore, è la chiusa obbligata di oloro che do- 
mandano la complicità del giornale: da una 
Società che annuncia la sua fioridezza, 
cantante che vanta la sua bella voce, e chi 
al cronista di cantarne le lodi, all' elefante, 
che per bocca del suo impresario, vuole che 
il giornale si faccia l' Omero delli 
lezze. E i giornali stampano tutto e g 
anche quello che non hanno nè veduto, nè sentito, 
nè capito. Sono così dolci di cuore, e disin- 
teressati i giornalisti nostri. Ma vi sono gior- 
nolisti stranieri venali, che dopo essere stati 
, dicono egualmente li e tutt'al 
più si fanno belli di temperarla uo poco. Me- 
glio così, morale a parte, che tradire allegra 

































mente la verità per compiacenza pura e di- 
sinteressata. 
L'immagioazione disperi di arrivare lon- 





tana, quanto l' indiscrezione delle domande. 
Quella che dovrebbe essere la verità fondamen- 
tale del giornalismo, che cioè il giornale narra 
solo ciò che interessa al pubblico, e sa per in- 
formazioni prop i 
giudica in conformi 
tutto ciò ch'è estraneo all’ interesse pubblico 
o all'indirizzo del giornale ha il suo posto 
nella terza 0 nella quarta pagina, tra le inser- 
zioni a pagamento, fuori della responsabilità 
del giornale, è la verità più disconosciuta. Il 
direttore di giornale non può mai supporre, 
assumendo l' ufficio, ciò che gli potrà chiedere 
va giorno un vecchio abbonato, o un assiduo 
lettore, od uno non abbonato, mè leltore, 
che solo se ne ricorda quando vuole che di 
qualche cosa che piuce a lui. Sì parla di pa- 
droni dei gioruali! Ma ne è infinita la scbiera, 
come sono infinite le compiacenze che gli do- 
mandauo. 

Per conto nostro avvertiamo che quando 
gl'interessati ci raccomandano una cosa, sia- 
mo per questo solo inchinati a rifiutarla. 

Così la lode abusata ha divorato sè mede- 
sima, e la lode stampata è così diseredilata 
e rovinata, che è il regalo che non vorremmo 
fare mai agli amici nostri, appunto perchè non 
crediamo che sì debba dare cosa dispregiate 
a quelli cui sì vuol bene. 

Quanto l'abuso della lode abbia discredi- 
fato la lode, si è visto @ si vede ancora a pro- 
posito dell’ Otello di Verdi. Si tratta pure del- 
l'artista italiano, che ha più uaiversale con 
senso in Italia e fuori, e dunque la prevenzione 
dovrebbe essere ia suo favore. Eppure il disere- 
dito dalla lode stampata è tale che contra 
sta, invece di aiutare, aoche le simpatie più 
giustificate. 

L’ Otello di Verdi anche adesso, malgrado 
gli elogii stampati dappertutto, in ogni città 
si accoglie prima con diffidenza, e alla secon- 
da e alla terza e alla quarta recita piace, con 
un crescendo notato la tutti i teatri. Il pub- 
blico si ricrede dinanzi all'opera. Ma nelle 
altre città, malgrado le lodi stampate nel gior- 
nali, la diffidenza ricomincia, e ci pare che 
non vi sia bisogno di maggiore prova che la diffi- 
denza contro la lode dei giornali è proprio 
ioviocibil 

E molti hanno cominciato a credere che 
1° Quello qualche cosa, quando lo sep- 
pero lodato da critici stranieri, che pure si 
sospettano venali. Tanta è la sfiducia della 
stampa, nella quale si è picchiato il baccillo 
della compiacenza disiateressata. Se questa 
compiaeenza doveva portare tanto discredito 
alla stampa, meglio quella venalità che non 
eselude la severità e la verità, © rimane pure 
autorevole. 

Nulla toglie autorità alla lode, come la- 
buso della lode. Per salire più in alto, anche 
verso gli uomini politiei del proprio partito, il 
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Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi è giudiziari di tutto il Veneto ero 


è superfica, o è dannosa. Non si tratta tanto 
di lodarti, quanto di difenderli dagli attacchi 
ingiusti e di propagarne le idee. Ora troppe 
volte avviene anche in ciò, che vi sia abuso di 
lode, e difetto di difesa e di propagande. La 
lode par divenuta il difetto capitale della stam- 
pa, che tante volle vituperò fuor d'ogni ra- 
gione. A distruggere il baccillo del panegirico 
noa v'è che va rimedio solo : la competenza, 
più aocora della coscienza, dei giornalisti. 








L'incidente del « Solferino ». 

Polohè, per le ragioni che ieri abbiamo 
detto, non possiamo credere che la Francia ci 
voglia attaccare, non possiamo credere nem- 
meno che uo' ammiraglio si diverta a fare ber- 
saglio dei suoi caononi le nostre navi mer- 
cantili, avendo istruzioni aperte di provocarei. 
Non abbiamo quiudi creduto che l' incideote del 
Solferino avesse l'importanza che gli sì vole 
dare, e lo desumiamo, oltre che negati 
dell'ammiraglio francese, anche dalla dichia. 
razione stessa del comandante del Solferino, 
il quale be detto ad un giornalista che 
lo interrogò, che dapprima non sapeva nem- 
meno se dovesse fare rapporto. Questa perples. 
sità non per fatta per provare l' importanza 
dell’ incidente. 

Nel Corriere Mercantile di Genova iroriamo 
{I seguente articoletto, che riproduciamo, per- 
chè si avvicina al nostro ordine di idee: 

Continuano sempre vivissim | commeati sul 





















fatto avvenuto nelle acque di Nizza, e com'è 
anche nalurale, varie sono le opiaioai in pro. 
posito. 


Noi ripetiamo che conviene sudar molto 
cauti nel dare un giudizio deficitivo e ehe con- 
Viene attendere le relazioni ufficiali intorno ai 
risultati di ua' inchiesta ch'è necessaria onde 
stabilire la verità dei fatti e le intenzioni del 
comandante la squadra francese. 

È iodubitato ehe questi non poteva, per lo 
meno da priaeipio, aver inteuzione alcuna di 
recar sfregio alla bandiera italiana , essendo il 
Solferino senza baodiera. La nazionalità del va- 

era perfettamente iguota all' ammiraglio 
rancese. Poleva essere ua vapore inglese, ger- 
mavico, spagouolo, italiano ed anche francese. 

Se il capitano Cafiero a 

era suo dov 
l primo 
scagliato; così pure se avesse presa | 
fa tali casi il regolamento prescrive. Contiuuao- 
do egli la prima rotta, può anehe d: il 
comandante francese abbia voluto 
prendere la rotta v leg 
dopo che, una volta presa questa , il Solferino 
noa fu più molestato. 

Naturalmeate noi non facciamo ehe delle 
supposizioni e raccogliamo i pareri di persone 
competenti, io attesa che da parte dei due Go- 
verni veoga posta in chiaro ogoi cosa, 

Ci ripugoa Il credere che per ua sei 
capriccio il comandante di una squadra siasi 
lasciato iodurre a eommeltere uno sfregio verso 
la bandiera d'una nazione ufficialmente amica ; 
e pur comprendendo l'agitazione e l' irritazione 
che tali fatti, disgraziatamente ora fre. 
queati, producono, noa ci sembra bea fatto di 
acerescerie ed alimertario con commenti e ver- 
sioni più irritanti aneora. 







































La riforma comunale. 


La giustizia 
moll' amministrazione dei Comuni. 


Il deputato M. Torraca serive nel Corriere 


della Sera: 

L'on. Spaventa nel suo celebre discorso 
nunziaio a Bergamo, nel maggio 1880, diee- 
« La libertà oggi to 
costituzione @ nell 













comuoi, siano economici, lascuno sicura. 
mete garentito e imparzialmente trattato. 

L'illustre uomo, dopo aver indicato parec- 
chi quegli è proposto, porti rimedii, fiaiva 
così: « lo che sulla bandiera della nostra 
opposizione dev’ essere scritto solennemente il 
motto: Giustizia nell' amministrazione. Quello 
che doveva essere, e non è stato, il programma 
della Sinistra, deve diventare il programma della 


Mi ricordo che, fra gli altri, fece eco l'on. 
Zanardelli. 

La giustizia nell’ amministrazione | Ma deve 
essere il desideratum di lutti. Ma devo essere 
lo scopo, al quale tutti i partiti devono inten- 
dere. 


Ebbene: è un po’ come della questione del 
reprimere e del prevenire di von felice memoria. 
È molto meglio, nel limite delle leggi, fare 

di tutto per impedire?che reati si commettano, 
anzichè dare addosso ai rei quando abbiano già 
fatto male, o stiano per farlo. Allo stesso modo, 
che vi siano Tribonali, o altri istituti, egregia 
per raddrizzare i torti degli 











concesso. lo che 
Dunque, la. prima giustizia, miglior siou- | soltanto, 


giornale abusa troppo facilmente della lode, che ! ressa di ugni altra, vuol essere nella costituzio» 
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istrazioni. Quando maDca | tesi. In un'opera premiata dall’ Istituto, |’ antico 



















































quella prima, ogni altra sarà difficile a ritre» | prefetto Ferrand così dice: 
quali che siano i songegai all'uopo archi- « Gl'interessi sono per ogoi nazione un 
i « elemento di vita quasi considerevole tanto 





ja Municipio ingiustamente formato, come | « guanto il numero. »_ (Amel più del numero, 
sil 










potrà giustamente operare? E parrà formato vero). « Ia uno Slato democratico, come 
giusto quei Municipio nel quale poche el l'ha ben detto uu pubbli gl M 
poebi diritti ed foteressi siano rappresentati, | « N: à la 





tutti gli altri rimaneodo eselusi ? Uo Municiplo 
sarà tra la contia: tentazione di 
i diritti, gl' interessi, lo classi che 
\ppresealare uno 

dei pri sola delle seconde), a dan 

no del resto? Ed a ehe serrirauno allora | 
stri Tribunali del contenzioso, 0 1 Con 
Preotture, o le Giunte provinelali amministra: 

ve 

Quale potrà essere l'efficacia della vostra 
difesa © tutela ? 

VI sono, dunque, una giustizia ed una tu- 
tela iatrinseche, dirette, Immediate; e vi sono 
que € tutela estrinseche ed indirette. Aven- 

i le prime, le altre diventano 





maj 

« tentr è tous. Oggi, ad esempio, per quel che 
melà più uno degli & 

impadronirsi della di- 

il resto de. 

Ora la metà più uno degli eletto» 

formata iu generale 








al suffragio ual- 
lano mtare, sia 
resentanza degl'inte- 











tela. Quando qu 

certamente una necessità ; ma una necessità inel }, 

ficace. Il vecchio buon senso germanico , riprende 
Anche qui, in conseguenza, vale il precetto : | Bluntsehli , risolvera la difficoltà concedendo a 





prinsipiis obsta ; ed Il prinelpio è nella forma 
sione dei Municipi. Date questi iu preda 

tit, alle elieotale, alle oligarehie. locali 
reprimete, se potete. Pur poleodo reprimere, non 
avrete impedito tutto il danno e il rinuovarsi 
di esso, Or così avverrà, se il suffragio allargato 
rimarrà in balla di sè stesso, cioè della sola 
leggo del numero. 


ciascuno dei più abbienti un' infl ‘maggiore 
nei consigli preparatorii e nei consigli esecutivi 
Ed il buon senso germanico moderno nom 
tradito l'antico. Lasciamolo dire allo stesso fi 
cese M. Ferrand: 
« Negli Stati tedeschi è principio generale 
« che ll diritto al voto si proporzioni, per quan= 
« to è possibile, al dovere adempiuto, cioè a 
« dire al contributo che si paga... Nel maggior 
« numero delle aggiomerazioni urbane, nou sol- 
« tanto della Prussia, ma anche di altri Stati 
« tedeschi, gli elettori sono distinti in tre col- 
« legii separati, che comprendono i contribuenti 
« maggiori, i minori © gl' intermedi. Ogui col- 
« legio, quale che sia Al numero dei suoi meme 
* bri, elegge un terzo dei consiglieri  muni- 
« cipali. 
‘“ Questa disposizione ha per iscopo di as 
1 sieurare la rappresentanza proporzionale di 
« tutti gl' inter di mettere a contatto, nel 
« seno delle assemblee, le diverse classi della 
« popolazione (2). » 
Gu jssimo sarebbe lo studio delle riforme 
li compiutesi in Prussia, dopo la cele» 
bre e liberalissima ordinauza dello Steio (1808), 
almeno per rare coloro, che quando odono 
parlare della Prussia, corrono subito col pen. 
istemi ed a tradizioni feudali o per lo 
Ma qui basta accennare ju qual 
vere due pro- 
nell’ ammi. 





















limo 

api, il quale vedeva in qual maniera, 
quali scopi, con quali criterii bisogoasse rifor- 
mare; ma poi nou ha presentata una riforma 
rispondeote ai suoi concetti. « Noa basta, » egli 
diceva alla Camera nel maggio dell'anno pas- 
fare il suffr 
sogna disciplinario ». Ed aggiuo 
era la vera questione. E prim detto, 
sapientemente, che, per la natura degl’ interessi 
trattati nel Municipio, non una sola classe, non 
la sola democrazia aveva diritto ad esservi rap- 
presentata, ma dovevano esservi rappresentale 
tutte le altre classi sociali : la borghesia, il com- 
mercio, l' industria, ecc. 

Dunque la necessità e la giustizia della 
rappresentanza di tutte le classi, di tutti gl'ia- 
teressi, ai Municipli, furono altamente proola» 
mate dall'on. Crispi in Italis. Ed in ciò è la 
disciplina del suffragio allargato, la quale im- 
portava a lui più dell’ allargamento. 

Aoche qui parrà che io mi ripeta: ma io- 
voco la scusa che invocai nel precetente arti 
colo. Se m' inganno, non s0; ma eredo sia que- 
vani. E eonfido, non 
rola, ma nella forza 
e nella iotelligenza 
uali mi rivolgo. Molto sarà il 
avranno il forte convincimento, 
to per allargare il suffra» 
gio amministrativo è il medesimo che reclama 
una più organica sostituzione delle rappresen- 
Lange locali. 

Ha diritto ad eleggere, ossia ad essere rap- 

tato, jue, nel Comune, abbia un le- 
Giltimo e permaueote interesse. Quindi, tatti i 
legittimi e permanenti interessi derono essere 
rappresentati e garantiti. Chi 
cosa deve ammettere la secon 
l'una, sensa curarsi dell'altra, 
dottrinalmente, come sarà iniquo lo pratica. 






io, ma bi- 
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i uella loro 
politica dello Stato, 
quelle riforme alla Prw 
tanto che G. Valberi, nel 



















del Comune iu 
« Germania , nel più realista del tedeschi evvi 
« un ostinato repubblicano, col quale Bismarek 
« deve fare i conti. » Il vero è che l' affratella» 
meoto e la solidarietà delle classi, operatisi mer- 
cè quella costituzione comunale, furono grandi 
fattori della potenza prussiana prima , dell'unità 
nica poi. 

Ma qui concludo come l' on. Spaventa, col 
quale ho cominciato: » Non vi dico d' imitare 
« la Germania; ciò è luogi dal mio peosiero. 
* ma è evidente pre da noi fatta » 
peggio quella che si fare) « solo i ciechi 
. 10 preaderia per la soluzione del pro- 
. ica della Giustizia amministrativa. » 

Taoto più, come mi proverò di dimostrare 
in uo altro articolo, che noo abbiamo bisogao 
di eopiare precisamente Il modello tedesco, per 
quanto commenderole esso sia. 


M. Tonnci, deputato. 
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I a Times, p il « Tompso fa 
motizia dell’ « Eserelto, » 

A proposito della nota eorrispondenza da 
Torino del giornale l’ Esercito, Blowitz in uva 
corrispondenza al , rammenta che al suo 
arrivo al Mioistero l' ammiraglio Krantz ha dato 
l'ordine di mettere le flotte în istato di guerra 
e, perchè si comprenda questo ordine, osserva 
che l'ammiraglio Aube, torpediniere di fama, 
uno del i del ministro attuale, ba 
pubblicato in una Rivista un articolo nel quale 
egli professava la teoria che la guerra mariltima 
dell'avvenire noo rassomiglierà per nulla a quella 
del passato e che si lascierà da parte il senti- 
mento cavalleresco, lanciando sul mare centinaia 
‘astog: | di piccoli battelli ehe si getteranno sulle navi di 
commercio e le sommergeranno senza mercà. 
Di più si attaocherauno | porti aperti senza il 
minimo preavviso, e si bombarderanno le citta 
marittime senza difesa. 

Ecco ciò che di 
Times eatrando nel vivo del suo soggetto. 

L'addetto navale no all’ Ambasciata di 
Parigi, osservò nel suo viaggio a Tolone l'atti» 
regnava in questo arsenale. Egli co- 
all’ addetto militare di Germania la 
su questo falto; poi conlerì col 

si rese in seguito al Mini- 
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mentre dà, col suo disegoo di 
legge, una larga estensione al to elettorale 
amministrativo, non accresce l' autonomia di Co- 
muni, anzi affida completamente Ja tutela di 
parte in mano ad uo 


L'on. Crispi 




































il corrispondente del 
votanti, che formula la volontà dell' insieme, non 
può esser presa come regola assoluta. Ne na 
scono reali e flagranti disuguaglianze, che sareb 
be errore non prendere in considerazione. « Molti 










farlo al più presto ibi È così'che 
di 
Sure na malato quale ll passaggig 
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agli affari è sempre di corta durata e che non 
può nemmeno avere il desiderio di far eseguire 
Una misura che egli giudica necessaria. 

‘— Sarebbe indiserezione, avrebbe aggiunto 





” osta della Russia 
i Stato dovrebbero far lobbiamo da questa 
come tali rispondere pj | igaaloga, finchè l'Ioghi 

ite che lo esiga la solii,. joni ostile alla po 

il diritto non dovrebb' esser, mini, siamo uffici 












ai 
fichità. 
Delle traccie di fondazione furono pur tro- 











r viper) italiano , chiedervi quanti Iscr vate Amussiono € precisamente sr ” 
voi avrete allorchè queste misure saranno E. fronte al negozio » rerremmo li- limitato dalla Camera, nè dai Regolamenti, m, Mavitati ad adottare la 
ito? ienio affatto; noi avremo quattordici gio queta se put Sui ci dita a sorre. | dalla convenienza solo del Miolsteri. È atm | gia ella Camera dei 
Mioresntoe ep À att soa averano più iogegoo dei nostri re al snogue aoche nelle ore pullulano | interno, pare, © non eslerto e quale pe 
— Oserò domandarvi se vol siete pai più medioeri attori, ma pure quegli attori fran- 1 cosidetti gentiluomini, e sensa. pur se Cordone sottom: i Londra 28. — li 
no della teoria, per la quale 1 porti senza di est Tei, mediocrissimi, lumeggiando le parole e lità del duello, © sentiamo Il bisogno . Tolegrafano da Napoli 27 alla Persev.: zontibar si effettui 
devono essere distrutti e le città marittime aperte di pilastri interni delle Proc: l'azione, senza fretta di arri alla fine del lonansi al italiano queste rai ps Tei Sera fa sperimeatato e couseguato il . Tutti 1 consoli si 
Sombardale dopo che la guerra è dichiarata ? Riarono pur trovati del mattoni di dimea. periodo, come seosa_ |entesse gioni, nelle quali para ce per por mano "sla la | cordone telegratico della Ditta Pirelli immesereo vo Sovrano. 
dard redo, avrebbe risposto l' ammiraglio sioni speciali per esempio di centim. 39 per 17 sobrietà ed efficacia, ci banoo fatto ertire ehe | tello, e cacciano dela n) gel fratollo, sh | dalla Cità di Milano, coagiungeate Nepoi a | Buearen ma 






, lafastidito da questa questione che gli 4 € messo; di 23 per 37 per 5 e questi con quella fersa era veramente una grasiosissima cosa. 


pine. cb tol oltrepassato | vostri. 4 buchi del didmetro di un centimetro cho dl. ‘Anche gli attori nostri migliori, quegli stes- Palermo per Ustica. 


‘Venoe ricuperata la corda del 

















































poi ; lensa fra le ovazioni 
d to posso so. cordano i suggelli delle tombe o le borehie del si ehe banne. abbandonato 0 abbandoneranno | tuest' orribile uso di avere in saceoceia Il a e sotto. [esso al. 
guriti facendomi queta don irregase che voi mentali. oli | gicreagerad ano | eo orrimaio della replica ‘ia ogal Ill | merino, oto, ia gennaio i", ‘guica © opa |, " Buearn 37. 
tamente rispondere Friesle soi riderremo im- Io quanto a scoperto di oggelti, finora si colta cisl più elevate hanno invece il rerole | meoire la Dida Pinto [easier Seandalo. Una re 
mediatamente la Spezia in cenere. ha molto poco, per esempio, qualch ver — ci disonora. Città di Milano, stava completao: linea Pa Ra soglia dell' ingr 
DA serpeatino verde, dei pessi di vetro © di smalto una se non è una glusti-| lermo-Ustica Napoli. |. li apersa. Nessua fl 
Ed ecco come si daprime Il Fomps dopo prove di fabbrica e che - | ficazione di uno stato setreedio. uno scoraggia- L'intera lioea, ch' è l' ottava costruita dalla MPiizie procede d 
aver riferita questa conversazione. nerebì fenza di qualche foroace in magine netta i udi- | meoto da quella. Jotta o, UDO ego, nella | stessa Ditta nel Mediterraneo , venne ultimata gino Posste 
Piterita queamdo Il corrispondente inglese; | quella località, un cucchiaino in brotso, une 3310 | quale 1 popoli, come gl' individui, penosamente | feri con pieso esito, risultando lunga 408 chi- di 
Belgrado 27. 


re listano il seoso mora! ‘che non è forse | lometri. 
do | 2i$ che il sentimento del sltriaà sole Ai lavori d' immersione € collaudo assistà, 


uttà di uo NI teatro con serà una scuola, ma tanza dell’ Amministrazione dei te. 
generale comu». Viale. 


otrapresa nel cuore dell'in. 
avversità del mare, la cui 
jo certi tratti quattro mila 


scodella ja terra, come quelle che si adoperano 
i, 





1 origine della novella pubblicata dall’ Eseri 

Nou si vede come c' entri Trieste in questo 

fare. Probabilmente vi fu vo errore 

rio. È forse Algeri, Nizza o Marsiglia, c 

voluto dire il corrispondente del Times. oggetto, che pare seosa | Se questo avviene in quei 
« Tale è Il racconto. A questo proposito » | 


lerao serbo esset 
Belgrado @ Salol 
ati Il 1890, la seg 
ti, che assicurano 
Molti deputati sq 


ua boccale di 
itello di terra cotta | l'impressione dell’ 












































































uno del nostri collaboratori ha avuto questa mat: |P: mi. — La sigoora Luigia | gittimamente orgogliosi, x Mella Sì 
tina ua colloquio col ministro della marina, ed | Codemo ba pubblicato la rtl ne Comme. | mente nina dossioa di parti da tao é metri, è per ei Infortueti queste den Copenaghen 37. 
'ehe |’ ammiraglio krants gli ha delto: | morazione di Giuseppe Carraro - Estratto dal arrereà della folla degli attori e delle sl eb ‘he | feroce, deplora, ‘mesi, meri ses! da 6 il Principe d 
‘Conosco da lungo tempo l'addetto na- | l' ateneo Veneto, 1887, N. 6. — Venezia, Stabi- | te ino oggi la tragedia e il dromma, domani la petu- con ogni sforso nasionale correggere. È Rein ficare alle Corti 
italia d capitano di vascello sarabello. limento tipo.lit. di Melchiorre Fontana, 888. | te pochade, cui da critico ha rosato JI giogolare Quando poi, questa è anche - x re per quasto important noaimento di F. 
Ma mese fe tetta marcare ale e Ct A tc Î Den Cisa | fina Pole che 00 io Cime 1 [ho el teu spegni, aciare ANTE | nedona dll etero. 
usorseadomi Sa rimarcare che regna 8 | gico che la nuora commedia di Giaciato Gal- x La o ancora o 
Tol goa grav issima attività; ri. lioa in ua atto, Esmeralda, verrà recitata, nella | Devono presentarsi ogni sera da una parto | Lom somma Zanzibar 38. 
TA tti e | ar dee pi a | i o at, ie pop | ‘tp nn et e alato de 
Fazione erano ia Paro isserl ch lavorano nl | Get Cata R di Venezie, e dala Coi tolte, S per le quali seotono che ci 1° | sereno, sente parola serena. Quando invece s' "| relegrafauo da Berlino 27 alla Lombardi per SI 
nostri arsenali, nè a Tolone, nò iu altre parti. | re Rossi al Sanvazsaro di Napoll: | utile. Si arrestano così 4 dire e non fe è | torbida, con parole torbide, è la maggiore inco- Dalla larioge dell'imperatore si è sì elia s 
Non ho chiamato , nè arrolato ua sol uomo; Le Copogela di Ermete OVE IA op chè fare costa fatica, e sono tanto arti scienza e il più grande pericolo. naturalmente una particella di carlilagiu ale, diretto per 
adi ; rive, nel o - 
nella Mum sisoi del a peemssiale MITE Lots del Poleso, e Eine | titto” fata dep Api ea "x en TATA pin LI noor Pecco hu ped Serale $ 
a ral ra sel personaggi, ire donne e ire o one 1 a. — N 
gii at pro più omdrrh Ale AT | Soi gu dl goa 07 PE | Ceri, di dele ino, Jvino te detta sialtare mocsentea, | DG o meli da l'aue meracopico da [BOO y 
altel quattro vecchi, su fondo comico si i, , DI Torino 26 È « Mas 
no al movimento del bastimenti, vi | lTouee rapidamente uo piccolo dramma. C'è poi | cose, è Ialera sol dall INGEGNO. rigliocamente, ma | © (Zuesero) — ieri maltica us muerso: Lo. | Stddetta pertioalia di cartuagioe. « 11 nemico 






1 bersaglieri sulla st 
$ouo in contatto. So) 
{f'googus. È confermi 


nel | Un ‘bene disposti, indovinano e pi: ' 

un' intenzione, direi quasi, satirica, la quale ri- se oggi s0u0 bene disposti, indovinano è piacciono; tevole d' invitati — fra cui notai deputati, as- 
Tania lotta ira. c. $ nervi © lì baco senso, | domeal d altro umore, nelle medesime parti, s000 | sessori, consiglieri Ccomonali e protineiati, Nl'eoa: 
colla vittoria naturalmente di quest' ultimo. Dei irrieonoscibili, perchè rispondono all’ eccitazione | gole di Spagua, parecchi artisti e non pochi 





del por tro di erta | tutta nervosa del momento, non bauno studiato Pl + si | 
tn qu ban pe dm rt |a o o toi et, | Fri doì  o l pel 
quello del soliti blasoni, ma della riooa bor- avviene auche che sieno mirabili io una seena @ | signor Macario intende di esporre prossimamente Londra 28. 


ia. » fasopporiabili in un'altra, la stessa sera, nello | a Londra alla ; 

grao Mostra italiana : oggetti ar- 

Il Don Chisciotte aggiunge che Giacinto Gal- stesso lavoro. tistici di vetro decorato a figure o ad ornati ot- 
ui atioos esilare che, a su0 avro 00 i de-| na larora a due comenedi, di tr tl ciase088, | o Gila, si abe è proclamata la necessità di : mati ot- | serpellavza sulla politica iuterna, cate 

cova casier I 3 ; tenuti a chiaro scuro collo smeriglio — fra i ve italiane circolau 
ooo allacere le cità senza dle; iò dl | che in quest'anno seranno compiute. una scuola, sì rispoude ehe senza scuole, colla | quali due enormi lastre riproducenti una scena pi rei Egea io pid] Mi .icoi, Sembra 10 


Massaua 27: leri gli 
iofe di marcia dalle 
















tini, qa tari dele | ©** me Seen Ronalmi, — leniera le sic. 04. | 10 R e niotori è la P avuto, sensa parlare del | gel Diluvio e la statua della Cicea cicca ! del | petta. Rossano mantenersi 
xolek suonatrici d'arpa piacquero poco nei due Felpa, EE vero, masi Tabavchi — ed altri che rappresentano una pro- 'È boulangeristi affermano di aver prese delle usarono. Pare 





si 

delle erudeli rappresaglie. i pezzi il primo per due arpe sd il secondo | con' grande disinvoltura la questions che vi digiosa lavenzione ottenuta dal Macario stesso : | gravi risoluzioni , sulle quali mauteagono ii |P®€° attaccare, © ri 
ene La 

ti 






























pgraeli ppt cauta visa di cor-| BT uo8 sla arpa, Nel eso pets, una marci | dopo e ib quei attori © quelle lirici l'faveozione della scultura mescaniea !--- — | Segreto. 

tema Si tato corro dialoga cano part: | ® due erp, piacquero di più per Peghi tut attatbero sputo gio Ù A oi MOTI SAMI ta 

colare, non fu fatta mensiono nè di Triegie nè pi Ù viglioso, più "I “i È mossa alla notizia della destituzione di Bou- ica 

4 cia fa chiesta e coucessa la ripelizione. E gli oggetti preseotati jeri mattina al no- Len 

pad (Questa sera, ultima rappreseatazione della dio sia dal prineipio della loro carriera li avesse | siro sguardo dal Macario, i saggi di scoltura pers h 

- alati” gi. 'otormmecai presentazione, dell | avveszati a scegliere ero ei iero aflti ar | ro spuerdo FR isti Nei ele L'affare del piroscafo italiano Solferino è Stanolte 

ii no 7 en rt RR | dp a | it ge gi ct ig cl n 

ito reno va: sine aes | noto 1 palloni SR I erezione, | O Jebbio ba 3. LOSAA Dispacci dell’ Agenzia Stefani -— | @f@Simni che si av 





Temps contro il Times.) i dest i 
Re ae n o pio ente | AiSote DI Peibicnto; col ini seit Goes | atte” la' perdo sessi ‘meno. quendo” gindice | servaso allo siepe ateresse grandissimo e muo- 
I? tutto e 
di Bologna, una Sinfonia originale de lui | gli autori, IÌ pubblico io resltà applaude gli Tofiiezdo leggie ue. DS melo agi i Brescia 27. — È giuato Raoardelli. 


composta @ ridotta per pianoforte. — Si vende | tori per cortesia, ed ha applausi per le prime Do i Si 27. 
L olti mesi di studi jpezia 27. — Sono giunte le corassate lo- 
Notizie cittadine  |L'6 sue copia. donoe, per 1 primi attori, pei, primi brileoti Mea i mecario i studii @ di esperimenti | gioni Colossus ed Edimburg. 










































Venezia 28 marzo Diagrazia, — (B. d. Q.). — leri mattina | e primi generici, tanlo Com È i 
| + quello di ottenere, mediani Parigi 27. — La Commissione doganale 
pol pittore Fa-| Cirio, pure Pira elvile Meschia | di infimo ordine, quanio delle Compagnie dette di Meat ea lortiosimo porre pr decise di esentare dal dazii il paci 
pel, pittore Ea- | Carlo, d'anui 40, di Venezia, Nè sul vapore | ordine primissimo. L' ultima sttriee di una Com- | di quarzo, la scolturazione del marmo. dico"adoperati nella fabbrica dell'amido, ececì | 
prerien dei Op | iagiaro Wes: Pro Gaia ranaggio delle | pagnia da fiera facola uo passaggio, ®i avrà | Infatti, egli ci mostrò ieri nei saloni del suo | Wuato l' amido ju polvere. i i 
eseguire al chiarissimo scul- ruote jo movimento, era stato lanelato solto la ‘appiause, non altrettanto iotenso delle prime, mA | grandioso Stabilimento vetrario, innumerevoli Zanzibar 27. — Il Sultano di Zanzibar 
rive Cadendo, egli riportò lesioni alla testa © | abbastanza sonoro. Sreei di lesàoe, peanelli, fregi, scolpiti meccani. | tato ieri da Muscat, è morto fersera. 
da Grazio all’ ispirazione, si cerca anche dal |camente in marmo bianco di Carrara od ia Zanzibar 27. — Vi sono due pretendenti 
È, invero, lavoro pregerole; è tutti, | “© —_—————m_____—_—= | maggiori la voluttà dell’applauso immediato, e | marmo nero : saggi, fra i quali si notò persino | Slla successione del Sultano, Bargasch e Beolaid; 
ammifandolo, rileravauo la squisitessa di pensiero A PROPOSITO DI UN LIBRO si trascora quell' emozione artistica, che resta to msioliliera del Doontello | 200 con tendenza luglese e l'altro con toades: 
dell'augusta Sovrana, e il taleuto del valente dopo che lo spettatore lascia il teatro, e gli da i quali riesciti in uo modo sa tedesca. Fu proclamato il califato. 
doll segua Boga e pinto ST | DI OR ITTICA BRANI ATICA. (iarrogie di torotre ii dì 4009 a sentire lo les un vero portento” di pre: resi 
NE decine allincr slesso attore nella stessa parte. È un risultato | cisione’ d'esecuzione, specialmente, duo grandi Berlino 27. — Schouvaloff rimise a Herbert 
Lr anto Jarre = Irmeto Novelli, iù uile all'arte, e in realtà più lusinghiero | tavole, in marmo nero, u ' Ù 
Lovera di Maria @ il ergo di vascello Vigna, | Sernhardi, Eleonora Duse, Tamberlieh, Fer Piche per l'attore, di Trecetio del pol nia tieni è dell sele divar i adagio fio! pre le insegoe dell'ordine di Alessaodro Mg ‘porri al 


frenesie false come l' esecuzione che le ha pro- 


















r essa dall'iscri- 





‘Parigi 97. — Gli Ufficil: della Camera no [MMI tartedì 





li 
lo 





ispezione nel nostro o Diperlizento marittimo, |. pavilla, Roberto Stagne, Judic, Sì 











inno assistito feri dello Stromboli (ca Emma Nevada, Gius Rizzotto, Mi “ 
x , Miss Zaco, | vocate. 
eta glo Mi e. Il clown Raffn, Mino” Elise, Cosimo Casiani. In quest'ordine d'idee ci pare essere d'ao- no la Commissione incaricata della pre fio na 
sentiva Il cangonaggiamento. — Firenso, tip. Cappelli 1887). gorto generale con Jar, che è 'appendicta di Voip» di caonone 
0 zione, e in lo libercolo lice seher- La 

Sette Pisoni, — La Venezia di questa | |’ 11 t00o dal libro è quello della cansouatura, | snd0, io omaggio al tnotto probabilmente che an- Lot 
ne sen Licat segssnle asosesie che rase | qualche volta anche soverchia, sì che non è troppo | ©Of schersando si corregge il vizio. ta, bo - 
Ge gpl | ac gt io i Po |, ie pira teniantte | Gorriore del mattino fece di PP 

n - i; n 

} sione Lit di rispondere colle più 000- | esserne dpr) fatte le ferie. selli, della Puerlse. dale cedro) Ti Corr ire del mattino |: Lars bilità del partito. \ > 
cr le ile riabiesto che el vengono | ‘©’ Pare, avvessandosi allo sile mischioustorio | Compagnie francesi, ed anche alla Compagnia er so sanzione Reale fu di (1° Pari 


Sorta sy ogal parte sulla soluto del direttore | dello scrittore si aferrano molte verità sulle con. | piemontese, che diedero lezioni, dl Datiraferza è glie leggo della soaversione dal debito. Rie sett terno 









































lla Vene ditloni del noetro teatro drammatico, condizioni di i La Camera del Lordi. { ti 
1 sl i | non di naturaligmo ; quando gli attori si erano li fu aggioroata sl 
MI Tapni cho fa ima FRIAORO TRE cilena SR tante volte occasione di la- | PÉ più che 200 priené portasi Siena, che pi Tolegraleno da Roma 25 alla Gassetle del| *’.Eondra 27. (Camera dei Comuni) 
i i. autore e olo di Torino: re) i 
SISI ip renale La Abbiamo dovulo spesso confessare a noi me. | deve riventirio di Derri Peso seguito al noto incidente, sorto alla to peg fiero] Nu Bprorszion È pi Tita 
A ipogeo utore, mera per la partecipazione dei sotto-segretarii Sarrien sul c 
iaapio O n o to gr pressi sieme; Ades si coueatan | di Sito ‘alle discussioni parlamentari, si è riu- D'inpocta sail. lee di Mattone di fduci 
ERA roca cassone, | Sto sa gore ua attore Intrproa uns | d, 0; Adeno i conlentano | di Su Commissione del Regolamento della Ca. | La Camera si aggiornò al 5 aprile. bic Kerdrel dichi 
ale egregio persone. cho 9° inte | fasti da [e sz ct pda Viagra monfegitagea fa dal pesi iena) Fis niabilice la nuove core, che ISTEO Londra stre La Convtssione reti i MR" 
ta lare l'intervento dei soll starii di uti o È Approvansi, 
cpopter ue ceri vi suo mifiarnmonto | del gidito dorrebbero esere osumuiai se 200 nsggo © soa quello che dovra fare uo momento | nale essiooi pubbliche. na Esmmisione ha | 'Eggto nie di From e ala” eniari dano tondi segreti. 
SAS la porgiamo, queste infoemasioni. © |" È eersebg to econo Ne int che pi otte qa foto e seguenti rinoiuzioni, compeodiat ia | il 4° spie o e en Pre 
abolezza del nostre cervel festeggia ol, : 

Javeri nel setfonnate della Piax-| deli mmm di ridi def sir? 2; Arsinoe obo gii alech pil gii | sogna Bloc cha, nanne prio cl Based; | I ANa ARA rr ia com bene fu d 
na di 8. Maree. —_ ino ‘li assestamento | La Sorcebbo fare! venire alla” prima | evil, Novell, Zago, omieità ifeior, ehe 80: | | © 1° 11° sotiosegretario. di Stato poò | di Srendia ta a Pembrole lo prete (fffapporti della Fr 
gal seticonlo lla Pressa di S. Marco proce. | conchiusioae, ma l'amor di noi medesimi ei siste nella riproduzione di difetti fusi, di viziature | fare le veci del ministro nella discussione delle nu Ro ebiamare l'a 

no regolarmente. trae invece alla seconda, l'uno el'altro senti- | DEFtose ; ma noa è altrettanto facile trovare un | leggi, nelle risposte alle interrogazioni o alle ondra 28. — Il eorrispondente di Vie Millflaliccia di Flo 
'Fu scritto e stampato parecchio finora sulle | mento ei induse a eredero la conchiusione | altore che faecia un carattere, anche_ come | interpella dol Times è autorizzato a smentire che si0° Milli. 





sm 

seoppiati, divordial ja Bosnia. La più perle 
inquillità continua ja + 

set tepore a reguare nella Bossi 





che 
scoperte fatte scavando qua © là sppuoto per le | sla mista. il Ludro, o il Don Desiderio, o Sior Todaro « Art 3 
esigeose di cotesti lavori, ma, per informazioni Non è l'ingegoo che manchi agli attori e | Brontelon, che una volta tutti i caratteristi pur | egli può pot ii cali egraiio 
aitiate sl luogo, seco di che cos a’ irta allo attrici nostre. Quello che manca è lo stu- | sperano gn bene. Uno riproduce | o rispondere in sua vece. La deleg 
: i y 

V srstnza di ua grande Sodetare, dle rescietabani teglia io irrbicgevery? nol spal 
per anco la canne, ma vose, ma'il carattere o il tipo, gli autori non tei 
grandi cassoni, o baeio, lo rela i quali servi» saono più segoario nelle sue iced mò gli attori | e allo stesso pri " 
ao come condatiri separati e regolati, oo mando iadidereoie | lo saogo, ravvivare. E ua po' per la tendenta | coo ordianza ministeriale deliberata i etna | Sie PTa melito) le. Sat li 
tioversano a pretare eguale servizio di con- farle. di tutta l'arte contemporabea all' accidente spes-| di ministri. iglio | stria, quindi questa non ha moti 
re E lr escavi si troverà Se voi leggete pri- | 0 morboso, più che all’ universalità, ma l' arie « Art. 3, Il sotto-segretario, può dare | sua altitudine come cui 
peceri probal aocl canna del grande e poi e: fron germe jo persa fon rn g la troode l'Italia resta fedele ai suoi impre attenuare il 

L er ice, 0e soffre pil al più ma non accettare ra, il terroriemo delle (9% etempi; 4 
preclmente I inte agi sura Net 54 apprensione lg: | lire ia decade. Sos propo i sot 0t8 Istepalna, 18 | osa "ieri 0 solo 60 | Gn des pro 
Iiudio dei notai dottori Sellenati & Chiuriolto) PI | cho te attrici pigli o lorena dotta | sposeabii nella discussione delle leggi la re-| © La | ee 

le ione i 


















ig 
l'attitudi ui da La 
atti el Lib 
ll’ loghilterra. Dice che ce MlB&ziunge (Asini 
è 








il cambiamento dell Im 














4 47 (studio del notaio dott. Sperotti) furono buone, | simpatia per Îe cose più brutte, e | segreta 
è , quel che è # Art. 4. Il sotto rio È 
oral itgo di fosdein 1 vs Logi Genzone ace detzional, #00 | peggio fel gusto, le falao talora asebe piacere. lego dal ministro, ha, some ira pa rei 
gli eruditi 090, attarai. della Loggia rog dei giormai scoprono per |". etto, pur sebezando, giudica Ermele No. d'iotervenire nella discussione quaute volte crede predire maga Loggia) 
con pie peer ir pena Log pira rn velli coo molta giustizia, e gli dà il suo vero opportuno, e nel momento che lo creda. non lo accetteremo nepj 
Sosio, non tacsodone 1 difeti nè le qualità. la| | « Art. 5, li ministro Ù x 
DI fronte agli anagrafici N. 48 (messà dei ta Sola la diseussione, quando ina "delegato e arie li | | azione bassa @ folle di lasciare alla 


signori Radonish © Biasutti, sensali marittimi) 

(una delle arcate del caffè Aurora) furono 
trovate traccie di fondazioni quasi normali alle 
Procuratie Nuore, e, tra queste, ad una profoa- 


solto-segrelario ; tranne che nell'acceltazione 0 
rifluto 0 determinazione del tempo della mozione 
dell'interpellante, o quando gli paia, che la di- | 1" 

scussione impegoi la responsabilità del Governo. | | bene [rancesi. 
Quando il misistro ioterveoga, la delegazione 

ai sotto-segretario cessa. s Parigi 27. 








dità di metri 1 e centimetri 73, si trovarono 
due vditi l'uno di metri 2 e 30 cent. e l'altro 








di metri 2 di luce, impostati su di un Oggi si è riuoita la Compmissi Lo Standard i all'ioaso RSI 
la osi crede che dinanzi all'iot!' Havas, | 
ro Ji su cererli di vivo. mentare dei provvedimenti ferroviarii lt lan preglizin la Russia raddoppierà i propri!" ecabres i lim 
Ria matin pilone ed altro, vento del ministro Saracco, il quele diede ampie ee rai io Bulgari nenti circa le ci 
l'esistenza ja antiso di vo vecale: la qualialio: eno rr atti atri 
poeta bb iatarni del anal Bataro ie nine, Riau] 0, Sesso; ta ‘Comqnomi, | tate le questioni reletire a Let si D 
; esaminate Ò Je ‘risposte va far verso la i 
Hall stalli dieblariamo jagoopeteot, per cul SItIO le suo sedia el giorno 9 pel; e e | cagPaseto spirito è mica i rn; BB Porti 07, 
Buoul vi pr diebiarere 


che non 


deliberazioni del Consi 
ttitudine "i = 


(mò il Deereto, coo cul 
Boulaoger, su parere conforme ed unanime del- 
la Commissione militare d’ inchiesta , 

d' ufficio la ritiro. 


Nostri dispacci particolari 


Roma ore 805 p. 

Il Bollettino giudiziario reca: Pap- 
palepore, procuratore del Ri 

collocato in aspettativa dietro 
da; De Cavalli, li 
Rovigo, collocato a riposo; Sandri, giu- 
Treviso, tramutato a Padova ; Pa- 
aggiuoto giudiziario al Tribunale 
no, nominato giudice a Belluno ed 
ato al Tribunale di Milano; Perso- 
aggiunto giudiziario a Padova, tra- 
to Bologna; Denina, pretore a 
tramutato a Treviso ; Sandrini, 
pretore ad Ampezzo, tramutato 
tura urbana di Venezia; Dudreville, pre- 
tore a Barbano veneto, tramutato a Cit- 
Moti il 1890, la seguito i Baltisti, pretoro a Canneto sul- 

gti, che assicurano il passaggio per Brio I Oglio, tato a Spilimber, i 

Molti deputati sono gia arrivati per l'aper- | pretore a Castiglione 

1a della Seupeina. 

Copenaghen 27. — Il rio di 
vesia è Il Principe di Reuss sono incaricati 
icaro alle Corti di Danimarca e 
arseoimento di Federico. I ministri 
penaghen € 


della guerra, dopo le 
del istri, Carnot 


Lrmini, siamo ufficialmente ed espressamente 
iriatt ad adottare la politica ultimamente cop 
ositli," Camera del Comuni da Churebili. @ 
È1, quale si convinse nel suo viaggio a Pietro» 
purgo 

|UTE7 andra 28. — Il cambiamento del Sorano 
i zaozibar si effettuò colla. massima tranquil- 
"i P'Putti | coosoli si recarono a feliitare il 


huovo Sovrano. 

Buearest 27. — lerl, dopo Il banobetto of 
leto ja suo onore, Bratiano fu ricondotto a 
ass fra le ovazioni. 

Buearest 27. — | deputati dell'opposizione 
sodussero Genue (?) alla Camera per provocare 
0 scandalo. Uaa revolverata uccise |’ usclere 
i, soglia dell'ingresso della Camera. La folla 
i dispersa. Nessua ferito. La tr 

giustizia procede contru i due deputati Eleva 
‘rhilippesco. Parecchi giorn 


mM 

 p,jgrado 27. — L'laghilte 

perao serbo essere imposs 
felgrado e Salonleco 





lesser 

mutato a Barbarano; C: 

requisiti di legge, nominato vicepretore 
icenza. 


Oggi vi fu grande aspettazione di 

notizie d' Africa. Assicuravi be il 

nistero avesse ricevuto un dispaccio par- 

ticolareggiato di San Marzano. Molti re- 

cavan: Redazioni dei giornali, spe- 
varvi notizie. 


II (a: 
nale, diretto per Bombay. _ 


Servizio speciale di Africa. 
Roma 97. — Il Ministero della guerra co- 
uaie 
« Massaua 27, ore 925 
« Il nemico conserra li 
lieri sulla strada di Sabarguma e Saati 
puo ja contatto. Sono aumentate le masse al- 
Isogus. È confermata la presenza del Negus a 


om. 
per le notizie d' A- 
urava che i ber: 
cogli Abissini 
‘agliato 400 abissini, quindi 
erano ritirati. Tutto si riduce eviden- 
temente allo scambio di fucilate, cui ac- 
cenna il telegramma di San Marzano che 
vi comunicherà la Stefani. (V. dispacci 
della Stefani.) 
Il Governo decise un’ inchiesta circa 
affare del Solferino. 
lersera una cantante francese al caffè 
delle Varietà si presentò colla fascia tri- 
colore italiana, e fu applaudita. (C 
che sia da finirla con questa politica da 
Cafè chantant.) 
Negrioli, ricevitore del registro a Ve- 
rona, fu posto a riposo dietro sua do- 
manda. 


La 
usava 27: leri gli Abi 
‘e di marcla delle posizioni italiane. Le pa 
taliane circolano tutta | 
babile che gli Abissioi 
te nelle regioni 
che dovranno 


ir 
sano manleot 
avagsarono. Pare 
‘ attaccare, 0 ritiraral. 
Scontro di fucilato. 
Roma 28. — Il Mioistero della guerra co 


ualea : 
« Massaua 28, ore 11.30 a. 
Stanotte veri 
glieri io 
Sabarguma 0 va riparto 
abissioi che si avanzava. Cessato il fuoco do- 
b mess'ora, Il smorimento | da, riperto nemico 
rresiò, quaotuaque, secondo gl' informatori no- 
Mie uipo preteo il compo. nemico, dietro li | - ® madro del pittore Favretto. 
parto si trovassero grosse masse sotto ml. Meotre in altra parte del giornale ripar- 
“ Da qui scorgonsi coronate qua © là da | liamo oggi stesso dell'atto squisito compiuto da | 
tuppi sbissiai le vette di Dige La massa | Sua tà la Regina verso la memoria Gi 
ll'Yaogus si è allontanata dal nostro posto. | como retto, dobbiamo qui registrare 
mbra che portata per deficensa d'acqua | 387 he ha colpito nuovamente la 
ila di Demas. La ci leria, di cui il mio | del compianto ittore. Alquauti gioroi addi 
legramma del 27 corr., fu constatato che ol- la di lui ma riportava casualmente 
pussò i possi di Sakas. ustioni. Sembrava trattarsi di cosa leggiera ; ma 
« Firmato: San Manzano, » |sia in cansa di esse, di complicazioni soprag- 
—_. juote, o di altro, il fatto doloroso è questo che 
rapporto dell” la siguora retto è moria questa mattina verso 
pera Me 0 simigi può ben dirsi disgra 
Parigi 27, — Il rapporto del comandante miglia Favretto n direi & 
lla tundra di evolu: nd Krants, afferma | sita, se nel giro di nove mesi fu tanto dura» 
ancorata nella baia di Villafrao- | meote colpita ! 
lì eIerCizii | ———___x_22k2141111b_b 


tem Fatti diversì 


nessun 
luganso e 
che il senatore conte Lui 
retti, già prefetto di Venezi 
bilità, fu nominato prefi 


merelo 
eu | ja seguente lett 
« 0a. Direttore della Gassetta di Venezia. 
« Se c'è un commercio dove occorra la 





ro 
delle 


aglio francese 


squadra 


A 
contre i trati 
LI 


ipa 
ti di commerelo 
mela, 


Parigi 27. — (Senato) — Discutesi il bi. 
ncio dell'interno. 

Ù, circa i fondi segretl per | 
n1a generale, dichiara che la Destra si 
bbe dal votarli, perchè la polizia non si occupa 

lo di ladi anche di politica. 


‘\pproraosi,eoa voll 220 contro 38, i eplioti | P0,5 "Piante dio so, 


ui fondi segreti. e ee 


un'opera di più volumi, bisogua beo poterla 
img) LIVRE degli tare © Sdansa FEO libraio e coll’editore. L opera 
n vuole ni che si compera è poi sem leggerla 
he così bene fu detto nell'altra Camera cirea feti pon quotige pla Lao mei 
rapporti della Fraucia coll’ estero. Vuole sol- | tutta, ma soltanto per consultaria all' occasione. 
nto chiamare l'attenzione sulla passione quasi % Ebbene, per sviare ancora più il pubblico 
laliccia di Flourens goziati commer- | italiano dall'acquisto di libri, accade questa per 
li Questa passione particolarmente è dimo- | esempio ed accade a me. 
tata negli storgi fatti dal ministro per tentare Acquisto da un onesto libraio due volumi 
va couchiusione del trattato di commerelo col- | è ji mando subito al legatore, perchè |’ opera 
È do la volontà neltamente espressa | mi era assai cara. ll legatore mi avverte che 
‘è due Camere. L' oratore cita parecchi docu- | manca un foglio e ce n'è invese dopo uno dop- 
ati del Libro Giallo che racconta i negosiati, | pi idente segno che non si tratti di smar- 
Nigiunge che il lati di commer- | rimento del libraio, ma di errore del tipografo. 
è fatale @ cos io che scrive subito all'editore a 
la Francia | Napoli. Non ha ri»posta. Gli scrive il mio ageote. 


per potere ri- | Eguale silenzio ! 
, 00de il « lo non perdo nulla perchè il libraio mi 
cita | indennizza, ma l'editore Vincenzo Morano di 
che | Napoli fa in questo modo del male a sè e al 

commereio librario italiano. » 


lari esteri. 


aggiuagero a ciò 


rublo russo in continua diminuzione non ami in Amnoriea. — L'Agenzia 

tgno di queste fi 
Voci a Desti 
ll bilancio 


fuova 28. — Uragani spaventevoli 
è devastano gli Stati del nord ovest. Grandi danol. 

ra La città di Miucasab è completamente distrutta. 
Tre morti, diciassette feriti. 


dell Agenzia Ha Una 
Fiourens dichiarò a Menabrea che le | grafano da Mila 


|Patroproposte ital jpondono alle pro- Una gr 
Poste francesi. MILA pe ape pre nei cavalli 


Gazzetta Piemontese: 
ima epidemia si è mauifestata 
reggimento Nizza cavalleria di 
fori 13 siaoza a Milano, quella della morva, Ensendosi 
Parigi 7. — tizia | estesa in modo allermantissimo, i cavalli colpi 
ll Hands, la Nota Do iatcengadt nel ha dal morbo vennero divisi in due categorie: 
* Menabrea si limita a domandare parecchi schia- | quella degl’ incorabili © quella dei corabili. I 
"tenti eirea le controproposte Italiane. Si smen- | primi vengono conseguati alla Veterinaria per 
Let Petto a Moosbrea alcu» | essere uccisi, gli altri vengono affidati si sol- 


nel cavalli. — Tolo. |!* 


verse locali 
dell'allarme nei paesi eirconvicini. 1 cavalli morti 


gono poi uoa cifra relativamente rag- | 


“Dott CLOTALDO PIUCCO 
Ibirettore è gerente Pespomsaliite 


———— Fr Pc 
SPE 


pari tempo ci per 
tarie dimenticanze, nella partecipazione 
luttuosa circostanza. 


Un genio italiamo, — Il prof. Mazzoli 
ni, rapito da poco alla scienza ed alla pratica 
cittadina per curare e prevenire le infermità 
de' suoi malati, usava uuicamente lo sciroppo 


re. | di Pariglina composto dal dott. Giovanai Max 


solini di Roma, ed anche se ne giovava per sò 
stesso. | più distioti pratici della peniscla con- 
sigliano, con grande successo, si loro clienti 
questo poleote purificatore di tutti gli umori 
isiati del sangue. Le lettere onorifiche di me- 
diche celebrità e di malati guariti per effetto di 
tal depurativo, possedute dal suo iaventore, sono 
moltissime. Oito volte fu premiato, e più volte 
decorato con Ordini cavallereschi. Chi potrà du- 
bitare della sua poleoza depurativa, e chi non 
l'userà ll’erpete e sue conseguen- 
i reumatismo e da tutte 
Ì sangue provenienti da pa- 
rassiti ? Gua: contraffazioni per evi- 
tare gravi delu esamini bene la botti» 
glia, che sia iocartata con carta gialla flogranata 
0ll' impressione della marca di fabbrica, come 
he ferì l' incartatora  mede- 


le altre impurità 


Deposito iu Venezia , 
alia Croce di Malta, ed 
roni 


la Farmacia B&tmer, 
Formacia Zampi= 
300 


DELLE BORSE 
Venezia 23 marzo 


Rendita ital. 
Azioni Banca Nazionale 
» Bacca Ven. nom. five 4 


5 010 godim. 
5.000 godim. 


» Banca di Credito Veneto idee. 
+ Società Ven, Cost. idem. 
* Cotonificio ven. idem. 
Svblig. Prestito di Venosia 


viasera 
Vieana-Triesto |4 — 
Valor 


Bancoo. austr, 


Rend. it. 50/0chiusa 
Cambio Loodra 


96 20 25/Cambio] Francia 

25 59 55)» Berlino 
VIRNNA 33 

11 55-|Ar Stab, Credito 27% 10— 


125 52 28 


» senza imp. 9236 
Azioni della Banca 867 — 
BERLINO 87 
140 10]Lombarde 


Mobiliare 
n 86 501 


Austriache 


Reod.{r. 8010 annei 86 
sì 





Rand. Turea 


Premiata con 


pagò ee risarcimento dei danni 


particolare, nell'ultimo tri la 


Coute NI 


LO' PAPA! LI, 
SOMINI comm. iog. EUGENIO, 


della Casa I. e V. Florio di Palermo; 

avvocato , di Firenze; — 

provinciale e comunale di Venezia; — PULLE 
La Compagnia, accorda 

Contro i danoi 


per le vie terra, 
combinazioni, 





one. dati di Porla Vittoria per le opportune cure. 

e + Questi soldati non ponno però avere comu- 
Bonianger in ritire. icazioni cell' esterao. I cavalli ancora sani vene 
Firipi ST, — Por proposta dal minietto | gono, per presanzionale, distaceati in di- 





BULLETTINO SETEO 
dal 28 marzo 1888 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
145° 27. lat. N — 0. ©, 1o0g. Oee 


N. R. Collegio hom 
1 pezzetto del Raromatro è all'altezzs di 


sopra la comune dita mires 


di MALATTIE 
È PELL'OREEEHIO, 
e, SnapEnICO  siovodì © 


*+ domenica, dalle ore 11 alle 


% 19 merid., nei locali della 


doi 


D 


12.00 ATI è. 


FIPIIIIAIOI 


D' William N. Rogers 


CHIRURGO » DENTISTA 


DI LONDRA 
Calle Valleressa, N. 1399 — VENEZIA 


148.48 
184 
1 


cat 
Stato dell'atmosfera. 
Acqua caduta io mm. . | 
Acqua avaporata + + > > 
Temper. mass, del 27 fobb: 16.0 — Minima del 28 10.9 
NOTE ; ll pomer. d'ieri vario, così la notte, 
stamane coperto. 
o roma 28, ore 3.50 
ja Europa una inteusa € pericolosa deprei 
sione nell' Occidente sta plat Ùl Continente, 
381; Bretagne ccetlestlo 728, Perpignato 148 
ho 0a occidentale 728, Perpigoano 748, 
Zurigo 748, Atene 764. "i 


la Italia, nelle 24 ore, barometro disceso da 


DA AFFITTARE 
palazzina con adiacenze ad uso civile abitazio» 
ne, © desiderandoli, granai, locali per tinaia, can- 
tina, granai ed approdi per barche dal canale, 


Navi tutto in località centrale, ed avente 
bella vista sulla priocipale borgata di 


DOLO. 


Per l'esame, rivolgerti al sg. Panelora Car- 
ESTRATTO 


lo in Dolo. ei 
DI CARN® LIEBIG 
Con un quarto cuechiaio di Estratto m 


in una tazza grande di acqua bollente coll 
giuota di sale, si ottiene un eccellente brodo. 


Genuino soltanto Y, 4, Ò e. 


se ciascun vaso 
in inchiostro azzurre, 


ULTINE NOVITÀ GIAPPONESI 


al Magazzino Ponte della Guerra 


re sgi- 
levatis- 


Stamane cielo piovoso nell'alto Nord, nu- 
voloso, coperto, celigiaoso altrove ; Scirocco for. 
tissimo nel Canale d'Otranto ; venti meridionali 


generalmente forti altrove; il barometro segna 
748 mill. a T. 


Probabilità: Venti forti, fortissl 
nali; cielo nuvoloso con 


nell'Italia superiore; mare O ‘agitato. 


Alta ore 11.452 — —— 
— 5.65A 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Ammo 1887) 


Latit. Lorsale (nueva determinazione) 48? 29 10 5. 
Lougitudino d1 Greenwich (dem) 49° $La, 13 Ki 
Om & Vi nezzadi di Rom 


20 manto. 
(Tempo medio locale) 
Dea puro di ie i 
passaggio dl ser 
Premoow: rente del Sole 
evo dell Lama» e LL: 
Paasagg'> dla Luna ai moridiaro 
Trmostare dalla usa... . - 
Ml della Lara 1 mouzoil. 


Ponomani importanti: + 


Vaperaiti venezioni 
Orario pel mese di febbraio. 


Souchong Congo, Peko e Verde 


Stuoje Giapponesi 


Campione ostensi assumere Commissioni 


se MOLDACOT-=a 


NUOVA MACCHINA DA CUCIRE 
tascabile a doppio punto. 


BACHI 
A SISTEMA CELLULARE 
CON SELEZIONE 
FISIOLOGICA E MICROSCOPICA 
A DOPPIO CONTROLLO 


DI 
ASCOLI PICENO 
Lire 15 all’ oucia di 50 grammi 


SPETTACOLI. 
Trarmo Rosati. — Fre. Diavole. — Ore 8 112. 
Tramo Gousom. — La Compagnia Ballott-Ben, diret» 
ta dall'artista cav. Andrea Maggi, rappresenterà: 1 Four 
ult, di Auger. — Alle ore 8 t1° 


Tuarno Maunan. — La Compagnia diretta da G. 
Tuai, dard: Don Podro dei Modino. — Ore 8 112. 
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LA DITTA 382 
DOMENICO MELLO 


FABRICANTE 


In giolellerie, oreficerie, oggetti d’arte, ec. 
avverte la sua gentile clientela , che, col primo 
portata la sua Fab- 

N. 235 





CAPITALE VERSATO L. 3, 


SOCIETÀ ANONIMA ISTITUITA NELL'ANNO 1831 


Jedaglia 
e con Diploma d'onore e Medaglia 


ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI 
DELLA GRANDINE 


PER L'ANNO 1888 
E CON POLIZZE PER PIU' ANNI LE QUALI OFFRONO VANTAGGI SPECIALISSIMI. 


La Compagnia, come SOCIETÀ ASSICURATRICE 
bisogno di far ricadere alcun maggiore 


Segretario sostituto. 


sagon, dele quali quett 
le 

i O speciali indennità ei casi di morte, di 

vit, Petto marso 1888. 





Campionario ostensibile 


ENEZIA 


7,500, — FONDI DI GARANZIA L. 87,720,3879:590. 


2A ASSICURAZIONI GENERALI 


oro alla Esposizione Nazionale di Milano del 1881 
oro alla Esposizione Generale Italiana di Torino del 1884. 


A PREMIO FISSO, paga i danni nella loro integrità, senza mai aver 
aggravio sui proprii assicurati, Durante Il corso di anni CINQUANTADUE, essa 
line in Italia la somma di Lire 73,091,234 : 13. 

Compagnia pagò il cospicuo importo di oltre 10,000.000 di Lire. 


DIREZIONE DI FENEZIA 
ATO, Vice presidente 


della Camera dei deputati, Direttore — Cav. Uf. #, CANDIANI — Comm. 


Vice-Direttori — IRGONI comm. ANGELO, Sen. del Regno, Segret. dirigente — BRU- 


CONSIGLIERI D'AMMINISTRAZIONE 
Presidente della Banca Napole- 
Consigliere comunale di Napoli ; 
FLORIO comm. IGNAZIO, Capo 
73 FRANCHETTI cav. AUGUSTO, 
MINICH comm. dott. ANGELO, consigliere 


tato al Parlamento, di Milano; — ROMANIN JACUR cav. EMA» 

UELE, possidente, di Padora; — TANLONGO comm. BERNARDO, 
governatore della Banca Romana, vice-presidente della Camera di 
commercio, di Roma; — TREVES de BONFILI barone cav. CAMIL» 
LO, possidente, di Padova; LEVI dottor GIACOMO del fu A. A., avvo- 
cato, di Venezia, Revisore. 


conte POLDO, de- 


tro le Disgrazie 
o straordivaria della 
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PERCHE 
L’EMULSIONE SCOTT |. 













Orario della Strada Ferrata MALATTIE 




































È 1 20 sie EB FEGATO. 
. li 
È LE PILOLE DI BRISTOL d'Olio puro di Fegato di Merluzzo Pigiami 
n PURAMENTE VEGETABILI con IPOFOSFITI di CALCE e SODA ; 
8 sono un perfatto epscifieo Bia siate all'unanimità accettata dalla Facoltà Medica © ‘generalmente dichiarata il preparato più 
È Sorel PERFETTO, EFFICACE E RAZIONALE 
fi; LE COSTIPAZIONI Sin qui prodotto per la guarigione della E 
FTTNEO Lo redlereo TISI INCIPIENTE, TOSSE OSTINATA, BRONCHITE, CATARRO, |. 
t È fina tat86 DEL FEGATO E BELLO STOMAGO, E DELLE AFFEZIONI DEL PETTO E DELLA TRACHEA. Meta 
no - Udine - Trie- RI Tae r È ta dn generale presso 4. Manzoni e C., Milian, PEROHÈ Nella sun composizione senza aocreti PEROHÈ Eatendo facilmente, fp gi tor 
sto - Vienna bt ra c'entrano solo delle sostanze pere. PAFIOHÌ LE bia asino torepentica si manent in Ricordiani 
ire reti 412 PRROMÎ: 1 suo aspore gradevole no facilità l'am- proportioni TRE VOLTE MASON or DU di rinnovare le 
—— Pm a VENEZIA mie e NEO a, et copi 
è ” 
siate Bauor Grinwald pancione puremona na indi cli iniaen Sr n 
proporzionati, le sue EZZO 





POTENTI PROPRIETÀ RICOSTITUENTI E NUTRITIVE NE 
a Venezia 









































































































gruaro 
ma — 7.43 Pe 'Si manifestano ip modo rapido ed ammirevole nei casi di si 
se dr SÙ per tutta | ittia 
rropergli> LINFATISMO, SCROFOLA, RACHITIDE NEI BA 7 Der esao fu 
2 bp 25 pn. FERRO-CHINA BISLERI que destinazi 
2. 90 pom. — pan Miano, via Savona, 16 — MiLano 14 T] —— 
3, 45 pom. 16 pm BIBITA ALL'ACQUA DI SELTZ E DI SODA Î Li Pei x 
agni Ogni bicchierino Lor age di ferro noiol n" Sì vende in tutte le Farmacie a L. 3.50 la botti e L. 3.00 la mezza meet % : ho La Gazzella 
Do feonilsea penna È 9 n — ea Pin per. » A. MANZONI e o-Roma Napoli, e Signori PAGANINI, VILLANI @ ilano-Napol 
Da Movtagnana =» 6 — on — 1266 pom. val pome I sottoscritti frequente occti a|® _— x 
Linea Rovigo, Adria - Chioggi liquore Ferro China Hi da VEN 
Da Ro rienza 8,20 —- 43% — 840 Î un eccellente preparato ome nega a ferreri 141, Farm" WORO,g)r.dantotiane, tario BT T7T 
Re Eton Pirito Abe — 10,00 Lorna feacia nella cura di malattie che addimo» Presso tuili i Profumieri e Parrucchieri FEGATI NUOVI VI Pubbli 
Linea Nrevise - Vicenza Ù Boni 0 ricestitugeti è fre quasto ven di Francia e dell’ Estero. I ha ubblij 
Da Troviso pi dd a = 18 deg 1 10 v bri 0, bo A Vigevano] 
Pena pe do i Basa — IR TI tamento. Venezia, li 30 ago U RE Zito atrio piene accaduti in qu 
LineafPadova,j Camposampiero, lontebelluna. Dott, CARLO CALZA, l sane dott. VIGNA, L (\) DAFT Ò ufficiali dell 
0 Padova Put 8.340 12. 33 4.I7h Medio inptt. dllOrpdale | Di del Frencconio di di n Dici oli 
> Montebelluna 1260 2.37p 7.82h s licia 4 preparata al BISNUTO da CHI. FAY Bice VA; 
"Si onde iu unite le farm, pastioe, cstfe, bottigi. e drogherie. 227 Profumiere, Parigi, 9, Rue de la Pais, 9, PARIGI. | | ingiurie atroci, 
do — = | colluttazioni st 





Linea Padova, Bassano. 


Da Padova per Bassano Part, 6.240. &38a 245 p. 747 p x 
' Bassano per Padova» 6. Ga, 9.82, $4lp. TA8p cine poli, palazzo del Municipio. — 
* Padova per Venezia» 7553 126 DI RONI e profumeria GIRARDI, Proc urati 


Linea Vicenza - T'hie! 


riassumere sen 
DO giustizia 

Per quanto 
Codice cavalle 
nare e codifica) 
plinabile e inc 
sione era arriv 
prima fase del 
T_ tamente rinacy 


[17 

GIUSEPPE TROPEANI E C i 
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ln Venetia nella Farmacia di Amtonio Centenari. — Firm. &. B. Zampironi, 


Parionza da Venezia ore 3,— p. — Arrivo a Cavaruccheriza ore 5, 30 p. 
P. Pozzetto, firm. 
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Cacao fonico cor ghiande 
© delDottor Michaelig 


Fabbricato unitamente dai Fratelli Stollwerck, Co 
[Foratori @l 8.1 Ro Umbato 1. dello LL. Manatà l’imperatore © 
‘o Garmania. 


DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 
Vendita all’ ingrosso e al dettaglio 
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la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 


D 695, L PIANO 
Deposito e vendita ancha di tutti gli articoli per 
Fustagni, Marocchini, Fo- 3 
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ASSOCIAZIONI 


Pur Vanosia i, L. 87 all'anno, 19,50 
al somaestro, 9,35 al trimestre, 
ui e provino, it. L. 45 all'anno, 
15,10 ul semestre, 14,68 ai trimest 
Pur l'actero in tuti gli Stati compresi 
Hall'uione. posto, ih 
lanzo, DO al semastr, 
musi 
La susocizzionl si ricovono all'Ufielo n 
l'Angalo, Calle Casterta, BL 8543, 
o di fuori per lottra affrnacata. 
Si pagamento devo farai {a Venezia, 















nre 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono 
iscadere, affinchè non abbiano « soffi 
ritardi nella trasmissione de’ fogli col 4,° 
aprile 4888. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. Trim 









ln Venezia 2.0 IL. 37-— 1850 9.25 
Per tutta n i.0 > 46— 2250 1125 
Per l'estero (qualun- 

que destinazione) . n 60.— 30. 45 


La Gazzetta si vende a Cent. 
——_______ _ 


VENEZIA 29 MARZO 


Pubblicità cavalleresca. 

A Vigevano, in Provincia di Pavia, sono 
accaduti în questi gioroi deplorevoli fatti tra 
ufficiali dell'esercito e alcuni cittadini. E una 
storia luuga, che risale a parecchi anni fa, di 
ingiurie atroci, di sfide, di ritrattazioni, di 
colluttazioni sulla pubblica via, che non si può 
riassumere senza pericolo d' inesatlezza e d'ia- 
giustizia. 

Per quanto il generale Angelioi, nel suo 
Codice cavalleresco, abbia cercato di discipli- 
vare e codificare la collera, questa è indi 
pliuabile e incodificabile. Fatto sta che la pas- 
sione era arrivata ad un tale pupto, che nella 
prima fase della questione, che ora disgi 
tamente rinacque, essendo in un vegliooe 
caduto dal palco un cittadino ubbriaco, si cre» 
dette che lo avesse bultato giù un ufficiale che 
era nel palco vicino È 

Se la collera iodividuale non può essere 
disciplivata da alcun Codice, figurarsi poi le 
collere collettive dei pertiti | 

Le querele individuali si possono risolvere 
con più o meno giustizia, vale a dire con più 
o meno prepotenza da una parte, e con più 
0 meo debolezza dall'altra; ma quando la 
collera dei partiti alimenta la collera degli 
individui, è beo peggio. 

Allora si battaglia per gli altri e non per 
sè; si subiscono le collere altrui, si ereano e 
v'iogigantiscono gli accidenti più lievi, Abimè 
la pubblicità è tale, che ormai tutto si fa per 
il pubblico. Si fa pel pubblico Ja guerra come 
la pace, si fa all’ amore come sì stringono i 
matrimonii, e più d'a individuo ha perduto, 
per compiacere gli allri, la riputazione e la 
pace dell’ animo , come più d'un generale ha 
dato una battaglia ed ha subito una sconfitta 
per dare uva ‘sodisfazione all’ opinione pub- 
blica. Tra tutte le limitazioni di libertà iodi- 
viduale, che dobbiamo alla libertà poli 
più limitata di tutte la libertà del buon 
senso. Si vede il bene e non si fa, non per 
passione che è la scusa antica, ma per il pub- 
blico, il quale non tiene poi conto alcuno dei 
sagrificii quotidiani che gli si fauno. 

Quando vi sono questioni personali che si 
inaspriscono per la partecipazione del pub- 
blico, sorge sempre il sospetto che v' abbia 
contribuito in graa parte la pubblicazione nei 
giornali dei processi verbali dei duelli fatti e 
non fatti. Per parte nostra abbiamo risolta 
da lungo tempo la questione, perchè mom li 
pubblichiamo mai. 


10 



































— rr —t—— 
“ APPENDICE 


TONDAM BRICHETI 


ROMANZO (*) 
DI 


EUGENIO CHAVETTE 
—es>_ 


Il dispiacere ammirativo di Annibale si ac- 
stebbe udendo la voce rauca di Bricheti che di- 
coni 





— Colard, delle altre bottiglie | 

— Ancora! perdio l egli è della mia forza, 
peusò il capitano, sedotto della persistenza di 
tuo genero. 

— No, avete bevuto abbastanza, rispose dol- 
semente il maggiordomo. 

— Tu mi rieusi del vino, canaglia ? 

— Sì, disse coraggiosamente Colard. 

— Non hai promesso di lasciarmi bere quaa- 
lo mi piacesse ? disse l’ ubbriaco. 

— Voi mi avete fatto anche delle promes 
te che poi pon aveté tenute, rispose seccamente 
Al servo. 

— Che cosa ti. ho promesso? Di nascon- 
dermi per bare... Ebbene ! è quello che faccio, 
€ tulte le sere tu mi chiudi a chiave. 

Jete anche promessa, ua' alira ‘6052. 
1 ed è quello ‘che.ti sta. più a 


DLC - rietà letteraria 
Mili opto e Mie Pr se 































































ciò che aspetto. 


capitano che Brichet 


lofatti è innegabile che i processi verbali 
si riduconò molte volte a veri e proprii reati 
d'iugiurie e diffamazioni. Come mai? il Co 
meno di tutelare l' onore degli 
gogna, trat- 
tando ‘come l'ultimo mascalzone l'uomo, il 
quale rifiuta, ora per ragioni fondate nel Codice 
cavalleresco, ora per ragioni che non sono for 

Jate in esso, di commettere un alto, che il 
Codiee considera e punisce pure come un de- 
litto ? 

Non abbiamo bisogno dell'avvertenza che 
i costumi sono ia tanti casi, come in questo, 
in conflitto colla legge, ma on processo: ver- 
bale diventa ua giudizio su questioni personali 
più intime e delicate, e mentre ua giornale 
che si rispetta ricusa di farsi giudice di que- 
stioni personali lotime, entra, solo perchè c'è 
stata una sîda di mezso, nell’ argomento 
€ si fa complice delle ire che così spesso sono 
le prepotenze private, e mette in berlina uno 
dei contendenti e glorifica l'altro. 

Nessuna coalizione di timidi riuscirà m 
a disonorare il coraggid; ma talora , innanzi 
ad un processo verbale, non vi viene il so- 
spetto di sanzionare una prepotenza, e d’io- 
vadere almeno una di quelle questioni iotime 
ehe uoa sono di dominio pubblico ? 

Pel solo fatto che è corsa una sfida, ciò 
che era escluso dalla competenza del giornale 
non diveota di suo dominio, e che è io 
sè diffamatorio e ingiurioso, non 
impunità delle diffamazioni e delle ingiurie. 
Moltè volle la pubblicazione di uo processo 
verbale è ua reato di diffamazione e d' iagiu- 
ria, per quauto sia posto solto la tutela della 
cavalleria. I gentiluomini si sono moltiplicati 
malgrado il dizionario, ma si sono moltipli. 
eati anche i geutiluomioi mascalzoni, e talora 
un processo verbale può essere un capolavoro 
di mascol 

Noi qualche volta pensiamo: Se il duello, 
così poco in armonia coi costumi borghesi, 
non desse ai prepotenti occasione di sfruttare, 
più che la paura ingenua, la paura ‘ipocrita 
di quelli che hanno paura di paura, 
e daono torto a chi ha ragione, per essere ia 
armonia colle leggi della cavalleria, l'Italia 
sarebbe proprio quella che è ? Non è vero for- 
sè che molti salirono per la prepotenza propria 
e per la paura altrui, che servi loro di piede- 
stallo? 

Nel bivio tra l'oavre e la vita, è gran 
eavaliere quello che sagrifica la vita. Ma questa 
è la questione nella sua semplicità primitiva. 
Molte volte avviene che si sagrifica l'onore 
come la vita degli altri, e si calpesta la giustizia, 
@ che uno si rifà l'onore colla puota della spada, 
come certe donne con petulanza cinica si rì- 
fanno la verginità, e questi non sono atti, nè 
di cavaliere perfetto, uè di donna onesta. 

Senza coraggio nulla è possibile fare in 
questo mondo; ma questa non è ancora una 
buona ragione, per conchiadere che fino supre- 
mo della vita sia sfoderare la durliodana in 
campo chiuso, e perchè si debbano pubblicare 
| processi verbali, così spesso diffamatorii e 
fagiariosi, e perchè si debba poi segnare al 
pubblico disprezzo, un galantuomo che ha 
rifiutato no duello, e circondare dell’ aureola 
di cavalieri senza paura @ senza rimorso, quelli 





























































mbra, disse Bricheti con un riso lm- 


Mel Fatelo subito, ed io vi do le bottiglie. 
isse il 





ore. 
re di cinque minuti. 





— No, ori 





a 
Noi abbiamo qua tatto ciò che abbisogna. Fale 
ciò che vi domando. 


— Che diavolo vuol egli ottenare? domaa- 


dò il capitano a sè stesso, cercando invano di 


trovare lo scopo di Colard. 
Si udì smuovere un mobile. 
Poi Colard ripi 

, melletev 





‘questa tavola, e fatemi 





— Jo non mi sento aocora capace di sc 


conlentarti, mio buon intendente, Non mi sono 
ancora esercitato abbastanza .... farei male la 


cosa, te lo giuro. 
*_ Tentate almeno, fo lo giudicherò. 
— Sia, vi acconsento. 
il rumore d'una poltrona smossa indicò al 
alzava, poi il suo peso 
ineerto gl capire che si dirige» 
40 quella favola, di cui aveva parlato Co- 


Ma il procuratore cambiò senza dubbio di 
Idea, perchè si fermò a metà strada, e, com un 
grosto © sciocco Piso, pronunziò questa triviale 
parola, che equivaleva sd un rifiuto; 
Turlututò ! 

— Non volete? domandò Colard. 

_ Turlututà ! ripetò l'ubbriaco. 

Voi mi avevate formalmente promesso... 
cominciò l' intendeute. Egli fu interrotto da un 
nuoro riso del procuratore, che balbeltò : 

— Ah, dunque! scioccone | mi credi tu così. 
ubbriaco di nou capite éhe accordarti, il tuo al- 
face, sarebbe la più grande bestialità che io po- 
trei cemmeltere , se voglio continuare a, vivere 
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che sono sempre pronti a provocare, pur ta 
lora fidando sulla timidezza altrui. Il coraggio 
d'un perfetto cavaliere non dovrebb'esser fatto 
della timidezza degli avsersarii, o altrimenti 
non è più coraggio da cavaliere. I pregiu- 
dizil sono tiranni; è questa la pena della 
gente onesta e ragionevole; ma la geote onesta 
€ ragionevole non deve avere la dabbennaggine 
di rafforzare i pregiudizii, che si rafforzano 
sempre troppo da sè. 














Incidenti, incidenti, incidenti. 

L'iacideote del Solferino si va attenuando. 
Noa abbismo mai creduto che un ammiraglio, 
a capo d'uva squadra, vada a canconeggiare 
le uavi mercaatili. La supposizione più ovvia 
è quella che non vi sia stata colpa. Il Mini: 
stero ha ordiaato ua' inchiesta, e atteudiamo 
i risultati dell' iochicsta. 
iamoci dal ridicolo. Nen 








si corazzano colla baadiera italiana. Sono car- 
nevalate indecenti, che diventano i, solo 
perchè, col reggime del telegrafo, non può 
avvenire il più miserabile incidente in uo 
aogolo del mondo, seoza che tulti i giornali 
nou si credano obbligati di farlo noto eutro 
le ventiquattr' ore, per non essere preceduti dal 
giornale che fa la concorrenza delle notizie. 
L'imbecillità umana esisteva prima del tele- 
grafo, ma è ua fatto ehe prima del telegrafo 
non se ne aveva uaa dimostrazione quotidiana 
così evidente. 

Not disconosciamo l' Irritazione dei nostri 
viciai contro di noi, ma non esageriamo con 
danno nostro. 

Colpi di mano da Goverai parlamentari de 
oli, come quello di Caraot, non s000 verosi 
mili. Sarebbero possibili coa una dittatora Bou- 
langeriana, della quale non consigliamo i lettori 
a ridere, per quauto paia ridicola, Col disgusto 
del suffragio universale tutto è possibile, e il 
ridicolo not fa aleua male ai candidati del 
suffragio universale. Ricordiamoci sempre que- 
sta verita foadamentale. 


La bancarotta del libero scambio. 


leri nel Senato francese un oratore ba 
vantato i benefici del proterionismo, che, 
proteggendo il lavoro nazionale, assicura e 
svolge la riechezza nazionale. Oggi nell'Opinione 
giornale lemperatissimo, e punto protezionista, 
troviamo H seguente articolo, che constata 
che la corrente contro il libero scambio è 
formidabile nel vecchio come nel nuovo Mondo: 

Agli agricoltori, ai Governi ed ai Parlamenti 
d'Europa parve che fl grano ehe veniva dal- 
l' America fosse troppo, € perchè non ci venisse 
più e la produzione iudigena non fosse sover- 
chiata si stabilirono i di 

Gli Americani, invece, vogliono, ad ogal eo 
ato, che gli europei maugiuo il pane fatto col 
frumento del Dakota e del Minnesota, @ per rii 
scire nell' intento pensano che gli effetti dei d 
zii d'importazione degli Stati d' Europa si pos- 
sono opportunamente elidere con dei premii di 
esportazione. 

Pare di sognare, ed è proprio così. Il Con- 
gresso di Washington ha approvato, io seconda 
fettura, una propusta d'iuiziativa parlamentare, 
per la quale saranno conferiti premii d' esporia» 
zione sul frumeato e sul granturco. Il premio 
























































qua deutro felice, tranquillo, 
bevendo meglio ? Aspetta con pazienza, caro mio, 
e l'ora verrà. 

— Quando? domandò con tuono secco il 
serro. 

— Quando, siaaco di questa comoda ma 
monotona esistensa Jerra voglia di aodar- 
mene. 


— Decisamente, egli pensa a ng e 
disse fra sè il cspitano, udendo questa la 
sola di questo incomprensibile dialogo, che fosse 
intelligibile per lui. 

— Ora, dammi del vino ! 

— No, ve lo ripeto; avete bevuto abbastan- 
10; è meglio che andiate a letto, consigliò Co- 
lard. 


Del vino | rispose il bevitore con un'in- 
tonazione che dinotava la sua impazienza. 


role... 
perdio È del vino! ripetà l'ub» 
briacone, questa volta furioso, 

Si udì il rumore di vetri roiti. Era il 
curatore che gettava una ad una le bottiglie 
vuote per la stanza, urlando colla tenacità del- 
I nbbriachezza feroce: 

— Del vino! del vi 
nre 





















O la sollera sl 
citi 0a badare 
— Del vino! 
gridava egli demente. 
— (Che cosa dil: ? Come mostrarti in que- 
sto stato ., a Paolina... ai servi! 
Senza dubbio, ndo, così, l' intendeata., 
il auo padrone, e que». 
y 





di queste prudenti parole. 
tado a prenderne io stesso, 











atera cercato, di. tr 


35 bynoi e pd Pigi? linea è 


sarà di 7 centesimi di dollaro per un bushel di 
frumento © di graatarco, ossia di una lira cir- 
ca per ettolitro. ln aggiuata, un altro premio di 
2 1/2 ceatesimi di dollaro per tonnellata e per 
400 miglia di percorso da 

zione di frumento, granturco e farina, che 
veaga per mezzo di vapori ti ad ar- 
matori americani. 

1 due premii riuniti, tenuto conto della di- 
stansa dai porti americani ai porti d'Europa, 
importano poco meno di due lire per quintal 

Il Messaggio presidenziale ha detto bensì 
che la prosperità eccessi quasi imbarazzante 
delle finanze dell’ Unione avrebbe permesso, an- 
si reso necessaria, uoa diminuzione del dazii 
doganali. 

Ai fatti però si vele che gi 
non devieranno di uoa linea dal 
commerciale seguita fia qui, Anche 
land, nel suo Messaggio, ha in fondo asse 
rito che in ogoi caso la riduzione dei dazii do- 
vera essare tale, da noo portare nè uo 
rallentamento del lavoro nazionale, nè una di- 


























Staii Vaiti 








INSERZIONI 
prin eni 
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malgrado il contrario procedere delle 
zioni. Nuocono all’ loghilterra i dazii ameri 










ni, fraucesi, tedeschi, ecc.; ma nessua utile po- 
trebbe ricavare doi dazi proprii. Egli è perciò 
che l'Ioghilterra è ormai il solo paese del moo- 
do che al libero scambio. 


Serivono da Roma 23 alla Gazzetta del 
Popolo di Toriao: 

L'incidente a cul ha ieri dato luogo la 
risposta dell'on. Ellena all’ iaterpellanza sugli 
olii di cotone oa. Galli speriamo giovi a 
definire la zione del sottosegretari di Stato 
di front Camera. Si convenue di deferire 






















la questioni 
la quale non tarderà a preseuture le sue pro- 
se. 
È veramente strano che alcuni oratori ab- 
biano nella Camera espressa una così grande 


sorpresa perchè l'on. Ellena rispose a_ vece del 
ministro e in preseaza del ministro stesso, A tante 





minuzione di salarii, nò uaa riduzione dei pro- 





zione, 
ve andare di mezzo. Per vero, gli Americani noo 
potevano Irovare una via più spiccia per sba- 
fazzarsi dall'incubo di non saper che fare delle 
ate esuberanti del Tesoro. Ma non è a me- 
ravigliarse: o che nemmeno gli Stati eu 
ropei rifuggono dai premii d'esportazione, seb- 
bene le loro casse sieno vuote. 

Se i progettati premii d'esportazione ver- 
ranao definitivameote concessi in America, che 
cosa faranno gli Stati d' Europa, che si sono 
messi per la via del protezionismo ? Se sono 
logiei, dovranno naturalmente aumeotare i loro 
dazi d'importazione di tanto, quant’ è |’ am» 
montare dei premii d'esportazione d'America. 
lofatti, un autorevole giornale francese domanda 
ora che questo si faccia. Gli Americani, 
lor volta, rialzeranoo anch’ essi i loro pre 
mii d' esportazione. Ma non precipitiamo. Sareb- 
be molto strana una lotta simile 
e il nuoro mondo, della quale sarebbe impost 

la produzione, sul 





















consumo e sulle pui 

Tornando alla politica commerciale degli 
Stati Uoiti, noi siamo conviuti sempre più che 
è vano, per ora, sperare nel trionto delle teorie 
liberali. Queste ieorie non riscuotono gia più il 
piauso universale in nessun luogo. E sarebbe per 
lo meno strano che il libero scambio andasse a 
stabilirsi in Ameri fugge dagli 
Stati d' Europa, che furono liberal 

Sotto il regime della protezione, 











feni. 
I° America 
è divetata economicamente potente. Noi nun cre. 
diamo che la floridezza ecooomiea degli Stati 
Uniti sia esclusivamente frutto della politica pro- 










, nè crediamo che questa abbia recato 
bene, e nessuo male. Ma il fatto è che 
economica si è svolta durante il 
0. Ed è naturale che gli Americani 
di uo regime, sotto il 
quale sono pervenuti ad un alto gredo di prospe- 
fità industriale. Troppi iuteressi si oppongono, 
del resto, ad una riforme, che perturberebbe pro- 
fondamente la compagine economica del paese; 
e nemmeno il protezionismo rifioreate in Euro. 
potrebbe incoraggiare gli Americani ad appi- 
gliarsi alla liberta, Deve ansi avvenire il contra» 
flo, perchè anche i paesi, che sarebbero alieni 
dal proteggere le loro industrie e i loro com 
mercii, possono essere indotti a farlo, se sono 
nati dall' esempio degli altri. Soltanto una 
ine ricca, tecnicamente molto avanzata, co- 
l'inglese, può rifuggire dai dazii, 














a 
me, ad esempi 








r_———_— 
ata resistenza aveva inasprito il furibondo, onde 
si udì ad un tratto ua gran colpo, ed il salotto, 
prima nell oscurità, si trorò in un minuto ri- 
schiarato. 
Era l''ubbriaco che, dopo aver getlata già 
la porta con un ealcio, si si ra nel salotto 
portarsi sulla scala e mettere lo esecuzione 
minaccia d' andare a prendere egli stesso le 
boltiglie jo cantina. 
bale ebbe appena il tempo di nascon- 
le cortine della finestra, 
t 













Dietro a lui aecorse Colard. 

Egli si precipitò sul e lo rialsò col 
vigore che la disperazione ridonò a quel debole 
vecchio. 

— Morto! è egli moro? mormorò con voce 
addolorata poriando il suo padrone attraverso 





la sala per andare nella eamera da letto. 
Quando lo ebbe adagiato sul letto, esamiuò 
aosiosamente Bricheti immobile, rigido e colla 
faccia turchine. ‘ 
— Che fare? come salvarlo ? diceva il fe- 
dele servo, quasi impazsito. 
pic veone a sollevare il suo do- 
— Ah! esclamò.egli, il dottore Gardie mi 
ha promesso di vegliare queste notte la signora 
Briobeti,.. Vado a gere: 


intendo. ll vino e la collera gli hanno 
dale una stupaada congestione. La 


si è spiota l'esagerazione del chiudere del bocca 
ai segretariì gonerali ! Eppure è ancora recente 
in tuiti la memoria di parecchi segretarii geuerali 
che presero parle a discussioni di progetti meutre 
preseute nella Camera il ministro da cul 
proveniva il disegoo di legge. 

Ora poi è intervenuta la nuova legge sul 

è naturale che i sotto-segretarii di 
Stato debbano occupare una posizione affatto 
diversa da quella degli autichi segretarii generali. 
Era veramente un' apomalia quella, che escludevi 
dal prendere parte alla discussione dei deputati, 
che, appuato per la loro competenza e per la 
loro posizione parlamentare, erano stati scelti a 
segretarii generali. 
Questa strana consuetudine aveva avuto per 
effetto che, per regola generale, anche degli uomini 
di second'ordine rifutassero il posto di segretario 
generale, cosicchè non di rado tale ufficio fu 
conferito ad uomini nulli. Nè pareva beve che si 
chiamassero ad un posto retribuito e onorifico 
degli uomini, che non avevano titolo alcuno per 
starvi. 

La nuova leggo mirò e porre fine a tali 
Inconvenleoti : ma conviene ora che sia discipli. 
nata nell'applicazione, e che soprattutto venga 
interpretata secondo il suo spirito vero. 
prima necessità è questa, che i sotto» 
segretarii di Stato possano sedere al banco dei 
mioistri, che diventerà una specie di banco del 
Governo, Ciò è necessario anzitutto, perchè, quan» 
do il solto-segretario deve rispondere, egli possa 
intendersi 0 col suo miuistro 0 cogli altri membri 
del Gabinetto, lu secondo luogo la carica acquista 
in tal modo quelle dignità, anche esterna, che 
la può rendere desiderata da uomini di un certo 
valore. 

Oltre ciò, converrà vedere se non fosse op- 
portuno che i sotto-segretaril intervengano con 
voto consultivo nel Coni dei ministri. Sa- 
rebbe forse questo il mezzo migliore perchè essi 
possano immedesimarsi colla politica dell'intiero 
Gabinetto. 

Alcuni temono ehe l’ inte 
più oratori, che parlioo a mome del Governo ln 
una medesima discussione, possa creare delle 
difficoltà. Certamente, occorre un certo accordo 
ed un certo tatto fra ministro e solto-segretario ; 
inglese ci dimostra come si possa 
























































Camera dei Comuni la riforma comunale, 
suno si sorprendesebbe che il mi la 
marina © della guerra facesse sovr' essa un di- 
scorso. Forse che un deputato cessa di essere 
un uomo politico quando assume un [portafoglio? 
Jo lughilterra il ministro che è incaricato di un 
progetto di legge serba soltanto a sè la direzione 
della discussione, beuchè alla sua volta egli di» 


pendi , che è usualmente 
il presideote del Consiglio. 
Quante volte ad esempio non abbiamo visto 

















Dopo avere inutilmente guardato attorno 
alla camera per vedere se qualche borsa oziasse 
sui mobili, Annibale rientrò nel salotto, e salì 
per la scala segreta, dicendo fra sè: 

— Ora verranno; è il momento d' andar: 
mene. 

Egli aveva appena chiusa la porticina quan- 
do Colard arrivò, precedendo di qualche passo 
Maurizio. 

Nel venire, il dottore era stato informato 
delle circostanze, nelle quali la disgrazia era ac- 
caduta. Perciò le sue prime parole, entrando 
nella eamera da letto, furono: 

— Dell'aria, Colard; apri tutte le finestre. 

Quando Bricheti era ‘andato al tribunale, 
Maurizio (lo abbiamo detto ) avera già lasciata 
la gela. 

Era dunque la prima volta che il dottore 
si trovava davanti al padre della sua adorata 
Paolina. ’ 

Egli si chinò verso il malato. Ma appena 
l'ebbe guardato; si rialzò tutto ad un tratto, 
col volto scempos una violeota sorpresa. 
Egli sembrò esitare uo istante, poi strappando 
con mano febbrile il colletto della cami esa- 
minò con attenzione il collo di Bricheti. 

— Strano! mormorò egli. 

Dopo avere aperte le finestre , Colard , che 
non aveva nulla veduto, era ritornato vicino al 
letto. 
— Voi salverete fl mio buon padrone, non 
nor Maurisio? demandò con voce tre- 
mante per |' angoscia. 

Si, Colard, ne rispondo lo, disse ll dot- 
tofe, eh' era tornato ‘affatto calmo. 


( Continua. | 
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o Italia è su di un semplice trattato di com 
merelo parlare il ministro dell' agricoltura, quel 
lo delle finanze, il mioletro degli affari esteri 
il presidente del Consiglio ? E quale difficoltà ci 
si può avere se, iavece di parlare tre ministri, 

leraono due miolsiri e un sotto segretario ? 

certo che l'accordo fra il ministro e il suo 
segretario, specialmente qualora segguvo sullo 
atesso banco, sarà assai più facile di quello che 
lo sia ora l’iatendersi fra ll ministro e il rela- 
tore della Comissione sopra un dato progetto di 


di 


lo 
mesi 
na 


duraute gli 


dano parto ad una 
argomento relativo 


tengono. 
Credo quindi ci 
superare gl' inconvenienti, che ei temono 
di duo o più membri del Governo che 
parte a determinate discussioni. Parmi 
se ce avrà uo 
vori parlamentari 
iccome un ministro non desidera interr 
iscussione, così acea 


Ministero, a cul 


i jono facilmente 
ge fatto 






gior poi 

per | pr 

risposta, La partecipa: 

Stato ci 

Camera è 

scussione. Ì 
È da sperare che la Commissione del rego- 

lameuto interpreti in senso largo e liberale 

attribuzioni dei sotto-segretarii nella Camera, 

finchè l'ufficio acquisti quel prestigio e quella 

goità ch'esso de' 


queto vantaggi di 
inistero una vera e propria di- | 






maggiore 
« Però 





|a: 







11 mareselali 
( Dalla Nazione. ) 


Le condizioni gravi di salute del feld-mare- 
solallo conte di Moltke sono tall, che lo costrin- 
gono a lasciare l'alta carica, che copre, di capo 
di stato maggiore dell'esercito germanico, carica 
che tiene sin 29 ottobre 1857. La notizia 
dapprima correva nel circoli militari di Berlino; 
ed'ora, sebbene nou ufficiale, però non_ vie 
più posta io dubbio, Questo genio militare 
ordinario, che consacrò tutta la sua vita 
difesa ed alla gloria del suo paese, ha 88 an ' 
I suo nome ha una pagina gioriosa nella storia 
dell'Impero di Germania. Moltke, come Bismarck, 
sono | due fondatori di quest’ Impero. 

Il maresciallo Molthe da solo, nel suo Ga- 
binetto, preparò quelle che hanno ci 































mira la 





D) 
lanese d' origine ; orfa- 
È no, sensa fortuoa, fu all a spese dello Stato, 
nella Scuola dei cadeiti di Copenaghen, e poi 
} ammesso fra i poggi del Re di Danimarca; ma 
; noa potendo piegarsi alla vita di Corte, lasoiò 
if la capitale danese è si recò a Berlino, ove dal 
(883, al 1836 frequentò la scuola di Nel 
È 4828 fu destinato come upplicato alla sezione 
topografica dello stato maggiore, e sette soni 
dopo, avendo già reso noto il suo nome, fu 
mandate a Costantinopeli per riorganissare l'e 
sersito turso, Dopo la battaglia di Nesib, lasciò 
il Sultano, che, noa volendo seguire i suoi coa- 

sigli, fu battuto. Ritornato a Berlino, dopo 
| tempo fu nominato aiutante di campo del Prio- 
cipe Eorieo, che risiedeva in Roma, e, dopo due 
7 anni, ritornato a Berlino, fu promosso a tenente 
nello e successivamente capo di stato mag- 


giore. 
Il maresciallo Moltke ha ideo totalmente 





scoppiare di 

















} 
L'A percuoterà 
N he quelle degli apostoli dell' arbitrato iu- | d9@l! uffeta 
| i taPmazionalo è dei tribunali della gneo, prova | olo Pn 
0 aleune parole de ‘lui pr@auaziate al 






no 
Rvichatag: 
La pace elerna non è che un sogno, e 
ua bel sogno. La guerra è una \istiti 
sione di Dio, ua prinelpio d' ordine nel mondo. 
Ja essa le più nobili virtà degli uomiai trovano 
di che espandersi : il coraggio come l' abnega- 
sione, e la stessa fedeltà come l'amore del s4- 
crli 











« Il soldalo offro la sua vita. 4 

« Senza la guerra il mondo cadrebbe ln pa- 
tredine e sì vel materialismo... lo 
Autte le guerre il più bel benefizio è lì termi- 
nare presto. Con tale scopo tutti i wessi sono 
buoni sensa eocettuare | più condaonabili. .. Bi 
dere dirigere l’attaoco catro tuiti i messi di 
soccorse che possiede uno Stato, contro le sue 
fioaose, le sue ferrovie, i suoi approvigiona= 
mepti, persino contro il suo prestigio. » 














Moltke è prudente , è ciroospell ide 
la guerra contro l'Ausiria tre anni prima; © 
quella di Francia cinque la battaglia di 





Roichshofien. Il piano della campagna 4870-71, 
preparato sino dal 1066, fu seguito tappa per 
appa. Alla vigilia della battaglia di Woerth di- 
ceva a un diplomatico straniero : 

« Tutto cammioa da noi come su di 
tavolato lucido: voi non sentite rumore , voi 
non vedete che ben poca coss. » 

Nel 1874 Moltke rispoodeva ad un nostro 



















del 





rapido vittorie. Nol eravamo sicuri che claseuno 
nostri corpi d' armata avrebbe resistito veo- 
tiquattro ore; ora, in veotiqualtro vre si può 
riparare a_tulto, soprattutto con uomisi disci- 
plinati come i nostri. » 
Nei giorni di battaglia il sangue freddo suo 
aveva qualche cosa di olimpico. A_Koenigsgraets 
fu veduto avanzarsi traoquillamente sino alla 
alla 


quell” 


papa 


L'avansamento doi guard 
Il ministro della marica ha 
progetto di legge, composto d'ua solo articolo, 
l seguegte: 
ta facoltà al ministro della marina 
aani 4888-89-90 91 di promuovere 
i guardiamarina che conte 


nevaro così espone le ragioni, per 
modi è accettato come una neces- 


tema 


« La vostra Giunta, dopo attento esame del 
progetto di legge presentato dal 

marina, in modificazione alla reo 

£ giugno 4887 sull'avansamento d 

oreduto, sebbeu: 


della mariva mil 
ha introdotto una modificazione nel 
teriale, costituendo così un nuovo 


vostra approvazione, coll 
sicurarne uo' equa applicazione ed 
soltoteneuti di vascello, i quali a 


tenza ed autorità. 
4 È da notarsi che la legge | 
48 mesi come minimum ne- | 
osamento di guardia marina, | 
pedito ehe in molti casi que- 


tempo sia anche ua masimum nel 
perchè, secondo le Labelle esplicative 
rogetio governativo, occorre 

guardia marioa siano avanzati 


logge. 
« Oltre a ciò è da considerarsi 
guerra, il Governo 
di ridurre a metà il tempo d'imbarco preseritto 
sicchè, dato il caso, colla 
ne, il tempo d'imbareo ver 
soli mesi. 

« Ma si ha di più. Le condizioni di am- 
missioni al grado di guardia mariva sono rego- 
late dai regolamenti dell' Aecaemia navaie fat 
con Regii Deoreti 0 con semplici Deoreti mini- 
steriali, che possono mutare secondo i criterii 
dei ministri, mentre oggi 










TSE 


sul 
li di 


uniso che sta di contro a quell 
Ministero, Questo quoro articolo 
10 richiesto por facilitare il modo di allargare 
i quadri del persocale ufficiali di vascello, mi 
garantisce che io og: 
per arrivare al grado di sottotenente di vascello, 
sonlino certameate un totale di 24 mesi di na- 
















Guerre, parehè la ridusiono auto- 
rissata dalla legge in questo ultimo esso non è 
applicabile ai 12 mesi di preseritti 
per l'idoneità al grado di 

« Onoreroli colleghi ! 




























sulle navi scuola staziona: 
altrimenti lo imbarco nen 
navigazione utile 
colpo d' ocehio dell'uomo di mare. 
2° Raccomandare che nell’ organissàzione 
personale per metterlo in armonia coi varii 
portanti rami di servizio, navi, difesa marit 
tima delle coste, servizio militare e navale dei 
jpartimenti marittimi, ece. ece. si proceda con 
leggi più larghe © generali, dalle 

lara quella divisione 
fn pari tempo quell'equilibrio delle parti e 
insieme che solo, malgrado la virtù degli 
rendere 














perc 

recessità 
completare per quanto possibile io ua quadriea- 
nio ì quadri del persousi 


ropo: 


alore marinaresco del corpo | che 
rascello, facendone ealare il li- 
3 un peri 

ordinamenti dell’Accademia navale. 
Onde evitare che questi inconveuienti e | /g 


« N, Cantvane, relatore, » 


lispose l' 
glio francese volle 
1a fatto il doveroso 
il Solferino traversò la linea di battaglia pil 

Fella squadra francese, il secondo colpo potreb- 
un avvertimento nel senso che noo 
‘manovra della squa. 
il fatto ehe il pri- 


tato un 


cato quell'articolo, sostituendovi il seguente 
È coneessa facoltà al ministro della ma- 

rina in via provvisori 

imuorere al gradi 


a tutto l'anno 4891, 
di sottotenente di va LA di nta a 
i soperto il si juoco, 
i Ao cd atteso ad altro. 
— E a che dunque? 


bare sulla Spesia e su Genova. 
no d' ineredula meraviglia del cor- 










des voeur pour 
l' Empereur Frédéric III, qui 
des sourenira d' 


« Le 


eholx de Votre Altesse pour | 
issenent. s 


ine si haute mission m' 
je me souriens toujours de la 
Fal'failo de Votre Altesse è 


utaoy 


le popoli 
porch di Zola. 
| bene abbandonarsi alla fuga 


le 


jmpérissable ari! 


rencontre 
miratioo è l'éaergie avec lad! 


les fai 


d'un long voyage 





au-devant desquelles ll se readait pour accom- | 


plir un devoir sacrà. 
L 


no rimpetto a Genova 
10 che abbiamo 

Una squadra può, senza 
bombardare questa città. 
collocate secondo va 

glia, e le corazzate da guerra 
portata di beu sei miglia. E voi 
canponala aggiusiata contro una 


mai a vuoto. 
| | — Ma — obbiettò il corrispondente — au- 
che le mostre batterie del forti tirano a sei mi- 
glia, e puotate sulla folta. . - 
— Una nave — rispose l'ufficiale — ® un 
' into mobile. Su dieel 


correre gravi pericoli, 

tti, le torpediol sono 
ggio da tre a quattro mi- 
hanoo canuoni della 
capite che uoa 
citta non cade 


maliocuore, am- 
del memento, 


le navigante dello stato | 
tare. Ù 


Francia è pronta. 
— E nel easo di una guerra, chi crede 
avrebbo il comando della flotta? 

— Il comando supremo orede sarebbe a! 
fidato a Saiot-Bon; ma anche Ferdinando Acton, 
€3 ministro, avrebbe una parte principale, essen- 
>, do un evoluzionista di primo ordine. 

— Però — aggiuuse il corrispondente 
se anche la Francia noo meditò l' attentato, Il 
Governo italiano vi eredette. . . ' 
— Sì — rispose l' ufficiale — a giudicare 
dagli eccezionali provvedimenti presi. Dei resto, ! 
il Governo era informato che, fio da quando la 
squadra francese era nelle acque di Ventimiglia, ' 
la sera si teneva una contiuua corrispondenza 
| di segnali fra le navi e le colline sul confine. il 

recai allora di sapere quali provvedimenti | 
preso il Governo nell' eventualità di un attacco, | 
ma l'ufficiale replicò che su questo gli era im- 
posto il maggior riserbo. 
Ora, | corrispondente, 


che si sottopone alla 
scopo di meglio ns 
itare il caso 





I grado 


ve giorno per provvedere di eannoni 
tutti i forti. E la notte, quattro grandi eletti 

metri, recentemente messi in opera, illuminano 
4l mare per un grande spazio interno. Le sor- 
prese nell'oscurità sono così sventate. 


Quello che dice il « Tomps 

Telegrafano da Parigi 28 al Secolo : 

Il Temps esorta gl'Italiani a nou prendere 

sul serio le continue elucubrazioni gallofobe di 

certi giornali della penisola e si domanda se gli 

questi ordinameoti ri- | effuvii primaverili non esercitino per avventura 
poter essere | un' influenza su quelle notizie ! 

Il citato giornale a proposito del fatto del 
piroscafo Solferino , ta che venerdì la 
squadra di evoluzione del Mediterraneo faceva 
gli esercizii al bersaglio allorchè il Solferino ar- 

6 sul campo del tiro. Allora, com'è uso di 
tutte le squadre navali, si sospesero gli esercizii, 
furono ripresi che allorquando il Sol- 
ferino si trovò fuori del tiro dei proiettili. 

L'ammiraglio Hamet, comandante la squa- 


to ja colo neppure vo 
I 0a ha ricerato olitoa alcuna di 
proiettili; nemmeno di rimbalzo. 
L' Havas conferma la versione. 


che, allo 
ha facolta 
















volo la muta. 
I 


pro; "a 
il mes-| —1Telegrafano da Roma 28 alla Perseveranza: 


Il preteso rapporto ufficiale di cui ieri 





nouvel Empereur a 
eo 
guera toujours entre 
suis certai 
ment de Moa Peuple en ezprimaut Ma satisfa- 

| etion 
200 Ri deva Pip et jo soubaite 
i resserrenì 


Idaoces 
que Je forme pour la prospéritò de Son règoe.» 
termini 


depuis tant d'anubes, le 
pour moi, el que je partage 
frere, est uo gage de l'anion iotime qui rè 

l'Italie et l'Allemagoe. Je 
fdèle du senti- 


tié que, 


d'ètre l'io 


les regi d'alliance qui eziatent 
que, s'il est 
encore da- 








jccom. dal naso. 






sai 
Elvira Braghini. 





Fuga, seguito da uno lunga striscia 4; 


rogue. 3 
E osato tipo fiero di contadina si chian, 
,, con Brunello Giova 
uato di riscontro colla terr, (| ("° # Viscadi Egidio, ai 
mmpiaia, cel. 

È DECESSI: i. 
SOÎo, di Venezia. — ?. PI 
GA, coniugato, giù b 
5A, coniugat 
anni 22, celibe, 


jualebe 
Ha duna scultorismente tratteggiata nel Gu, 


o | braccianti « forestieri » credette, 

precipitosa, |, 

aceomodate le gonne a foggia di ca). 

boccati, sl diede a rincorrerli furioy. 
indo già botte a chi le capitava. 

javolata foga del dimenarsi, le ver 

‘e le si stracciarono, seminando 

, dimodochè in ultimo quando 

parvero, rimase fra i suol ros, 
fiamme negli occhi 


hioi, 


te, con Zamatio Giu 
Carraro Fra 











Il titolo ge imputazione è quello di 
minaocie verbali di morte fatte con ordine + 
fotto condizione ed a mano armala. 


CI sono poi anche i titoli speciali per er. 






ti eso. 
| testimonil sono 45, Il che dimostra com 


{I processo debba dura! 
Ammessa la im 


Vous prie de renoureler mes condo» | degli 


Sa Majesté et de Lui répéter les voeux 


Alle tre pomeridiane , il ricevimento avera 
e 


Genova ha ricevuto dal con- 
sig. commendatore A. 
rese inter- 


pro alemsono, dei riogras 
tore Federico Ill, per le prove di benero- 
affetto ricevuto da questa lazione 


sa e 
nella dolorosa circostaoza dell morte del suo 
Augusto @ glorioso genitore. 


Ma 
Foderiea Hohenaollern. 
Leggesi nella Gazzetta dell Emilia in data 
del 28 corr.: 

La priocipessa 
hensollero, vedo: 
poleone Pepoli, 

le sue figlie. 

All' egregia geotildonna in occsi 
onomastico è stata fatta 
reggimento fanteria un’ affettuosa e gentile di- 
mostrazione, che si collega ad un atto gentile e 
patriottico compiuto anni sono dalle, dame bolo- 





Federiea Sigmariogen Ho- 
del marchese Giosochino Na- 
— trova in questi giorni a Forlì 

Il 


da Forlì io data 25: 
« Una commissione di ufficiali del 39* reg- 
ere feoteria pa staoza, in occasione del- 
onomastico della marel Federiea Pepoli 
nata priucipessa Hoheosoliera, le foce preseate, 
sabato scorso, di va magnifico masso di fiori, 


ne del suo | q 
dagli ufficiali del 39° 


Così ee ne sorive il nostro corrispondente Ò 





gli accusati posson 
mesi di carcere ai due anol (oltre 

stensibile a lire 500), oppure semplicemente al 
confine od all'esilio legale, regolandone la 


di 
le circosta: 
possibilità di 











stabilisce 
(00 2. Bonora Giovanni, 


calzettaia, vedo] 
ati 


Non è 7 

Lo dilata spera 1a una assoluzione o wi (*®®""%; 
minimum della condaana, date le condizioni in 
Sui il datto avvenne e date le attuali condizioni [1.® 
pacifiche della Provincia, le quali. non richiede. | ivi 
Febbero 


iusepp 















« esempio » di severità. 


Nepezia. — 
Viù merciaio, id 


1a ispettore 













la sia bona ad bastonar un om? 
La Filomena De Apgeli — una contadin 
i, ossuta, dall'aspetto malsano, ((Geseia) 


fa presentare dal su _— 
Gorriere 













certificato medico, dal 


trovasse in mezso ai carabinieri, 

ll Mellara, fu percossa, oltraggiata, 
è venne fatta segno alle più fiere contumelie di | 
del mellaresi esacerbati contro di lei. : 

Il teste Strinasscchi narra come fu costretto 
ad assoldare al lavoro tmletitura braccianti compilare i 
forestieri, decchè quelli mantovani, irritati per. 00bluma, ci vuole | 
chè egli aveva arrolati quindici o venti bra ® @pese pubbliche, a 
ciapti di Rovigo e M vevano io mam (Circa wndici ml 
rifiutato di lavorare alle risale. 








« E oli 
del reggimento fu offerta dalle si ‘bolognesi, 
è consegnata dail' egregia geutildonna, che oggi 
Por è lieta di ospitare. 4 = 

+ L'atto lisitamente tile LI 
aiali del 39° fagteria Lrerrde 
mosso 8. A., ehe con una bellissima lettera 
ha esternato, oggi, all' egregio colonnello Taddei 
la gratitudioe sua. 

I bravi uffeiali del 39* fanteria hanno di 



















primo colonnello, 
è diplomatico, fu sempre i 
talia — Massimo 






lnfornata 
Telegrafaoo da Roma 28 all' Arena? 


una inforoata di senatori, la quale avrebbe il 


vero la questione 
ficanziarii, e di 





contre Cri 
alcun cooto il Senato. 





cuni gioroali riportarono ua suato, relativo al- 
l'incidente di Villafranca, non esiste, e quindi 
era foggiato. lovece si conferma la notizia di 
un'inchiesta ordiuata dal nostro Governo; omai 
però l'incidente ha perduta ogoi aspressa, e si 
essurirà tranquillamente. 


caso ì guardia marina, 








ITALIA 


L' ambasciata straordinaria dell’ Im- 
posa tene di Germania al Ro d'I- 


S. M. il Re, elrcondato dalla sua Casa ci- 
vile e militare, ha ricevuto, il 23 corr. marzo, 
alle ore 2 pom,. nella sala del Trono, al Qui. 
rinale, S. A. 
di Hobenlobe Ingelfugen, generale di cavalleria, 
aiutante di campo generale di S. M. |’ Impera» 
tore di Germania e Re di Prussia, accompagato 
dal conte di Schwerin, luogoteoente di artiglie- 
STRETTA, DI ge 

priceipe di Hobenlohe , nel 
Sua Maestà il Re le lettere, colle ‘quali Sua Mae: 
stà l'Imperatore di Germania e Re di Prussi 
partecipa la morte dell' Imperatore Guglielmo I, 
suo augusto genitore, © la propria assuazione 
al trono, pronuaciava le seguenti parole: 
« Sire, 

« Il a piu è Dica de rappeler è 

Majesté Guillaume I, Empereur d' Allemagne 
le o 


lio marioa. 
Nel por termine a 
o) alla vostra 


di i he 
pottabbs cossiderari 
acquistare il piede ed il 








Mi ‘corpi è del ivoro 






S. il Principe Federico Giuglielmo | P! 







Un tipico a Mantora 
por concorrenza del lavoro. 

Serivono di ra 26 all'Italia: 

AI nostro c. comincia quest' 








un processo dei più ed istrul 
può servire di icoplieita spiegazione a molti di | ==" — - "| o dei nd 
i 00sì detti incident : viarie per il t 
n ‘l Notizie cittadine 5 


fatti che costituiscono 
Tislorane. 


Questo dimostra come la concor- 
renza cella maoo d'opera possa eccitare gli ani- 


mi e condurli a li eccessi deplorevoli. 
i fatto ns vi 
mesi fa. 









ha profondamente com- 
ne 


Dicesi che pel giorno dello Statuto si farà 


doppio scopo di assicurare una maggiorannza 
al Governo ch' è deciso, dicesi, di mettere dav- 
fiducia sul provvedimenti 
ere ln ostilità del Senato 
pi, perchè credesi che non tenga in 


lele già occupati 







pio. ch dopa 
ni, Bellati, Cugole, Breghioi, Prata, De Au UTI Corriere dell 


geli Giovanni Filomena, ris; ieri (SI può anche 


on. Ferri. 
eni rto punto, cl 
La condanna di Ettore Mosea. Mitici non pi 
i lare certe econi 
f sostenere che 


Telegrafano da Torino 28 alla Lombardi 

Oggi la Corte d'appello ha pronuni 
sentenza nel processo Mosca-Nesi, confermani: 
la sentenza del Tribunale contro” Ettore Moss 
e Il tipografo Valentino. Per quest'ultimo il P. 
M. aveva chiesto l' assolutoria. 

Il Mosca e il Valeatino ricorrerenno in Ca: 


sazione. 
FRANCIA 
Minaccio al Conte 
T Telegralano da Parigi 88 al Secolo 
Ua ex-maestro di scherma, ex gerenì 
giornale L'armorigue de Saint Bricum, gioroale 
che appartiene FI pera di Feltre, si recò all 

casa del Parigi 
n tt € consegaò al portioaio 
+ Sigoora duchessa, io sono A... che vuol 
breciare la cervella di rostro marito, © 
Ri e Rione l'espressione dei miei migliori 
S'igaorano i motivi che possano avere spiulì 
lA... a scrivere quella strana lettera e la polis [max 

lo ricerca. 


Alla requisitoria del Pubblico Ministero Fri. i "riruol 
eva chiesto la condanua di Areld, a VOREIA 
































Telegrafano da 






li 
1. Qualora anche 
lire un trattati 













& dimiguice i 
di cose nou 
dustria agraria. 
Ecco i provved] 
ebbero proposti 



















(e degli olii; intensi 
ione per aprir 

Di atti al cons 

Dì negozianti spag 
ni io Francia 





Tasse. — ll sindaco avvisa che pri 
p. v. scade il pagamento della tassa spari c [è 
musali e di quella sui traghetti, e che il termiut 
pel pagamento cessa col giorno 8 detto mese. 

Ateneo vemeto, — Venerdì 30 correo, 


tazione dei vis 
lioramento nell 








Esso avvenne in ” 
posti SEO Comane d' Ostiglia il 30 alla ore È; ta [Pos ella XI Conferensa ves Mbbilimento alles 
Stante la domanda d'eumeoto di n . dolt. Giacomo Guetta parie ii appositi per 
rto dei braccianti, il signor Luigi i posa de | sul tema seguente: Pane bianco e pane diri. (Bfbotiscano la pu 





chi, di doll 


Vitura del riso. 
Questo fatto inasprì talmente | 


. or iti 
ira traboocò in tal modo da invadere 
fondi e mettere 1 lavoranti a fuga precipitosa. 
Ancunciaste già come vi fossero dei feri 





Coreggioli, avera chiamato sui propril 
fondi (Ponte Molino, Messagatta e Calandre) 
una veutina di braccianti dei paesi finitimi del 
veronese e del rovigese per provvedere alla mie- 


lesi, le donoe comprese, che la mattina a so 
ia | settembre recatisi io massa davanti ai suddetti 
fondi iutimarono ai « forestieri » di andarsene. 
I dimostraoti eraco una turba di circa 400 
persone inferocite ed armate di ronche, bastoni 


Seolo 
Tedeschi essa inflisse | varii 
tale una bastonata al torace da farlo ripiegare A 


L'altro del bracciaati rivali, tal Formigoni | nesie, 





lo smercio ; 
sostituiscano li 
ero per gli opij 
he non si prod 
posta di ricchi 
o di tempo e 
to in paese d 
non dubbia ri] 
A raggiungere 
dei maggiori 
dogane del ci 
zione della tar] 


diretta amento 
I. Giuseppe dott. Fovel, sottoprefeto 
di Tortona, fu promesso si faazioni di cone 













lstinziome. — Lo scrittore di cose d'art 
Giacomo Boni, nostro concittadino, fu te! 
all'ucanimità nominato membro dell' Americ* 
institute of Architeets di Nuova Yorck, in #* 
da esso esezuiti per quel Corp? 


Arrivo, — Trovasi ora in Venezia 1 
s zio [rggensi) belga, oblato benedeltivo, Ò 
uale per la seconda volta I vinge' 

dl bordarus e Gerussiemme, ol uao scopo et? 
ti | tifeo, riandando a piedi lo stesso cammivo e 













Foli 


E siguor Tirj 
(0) Leggesi nella 














Gata 0 1 quia dio cem, pssze renda | Ra Rrune, atea la ‘9 de ce mola è hult | non del tuto leremente fa percorso nel IV secolo dall’ avonimo suo [agi "9 Un precedei 
cr ero, maria militare, di gui la patria | gérie Il, Empereur d'Allen bjesto Fré-| Il fatto destò molto soalpore; gli amanti |del famoso Itinerarium #7, ilanum * abbiamo publ 
M_IOLESTO fee te gullo 10 Ririaliito | se ice Ag ar d Allamegna et Rol de Prus: | dell'ordica protestarono per la riolta libertà di | Berdigalemas, Questo via yerosolimitanton i (Mate del Consi 
‘nen tanto Aifetto è fenno così logeati | ire supres de Volte Majesté pour Lul (teen femme fire per r  idad 0 Figresoen ee Alleati prposio sa 
ds tale drbsement el one al falce. part de îa Rete dei rete | e Tea tt seno e ne 


dationes, tutte quante, insomma, le iscalità * 

guate ia quel famoso Itinerarium, di cui il © 

dice archetipo si conserra a Bologna, fissi» 

percorso dell'antica via romana e 

di tutti i punti abitati sulla medesima. 
Crediamo ehe egli terrà una conferenst ' 





| L'altra è una giovane di vent' aoni. | Venesia, come mame! 
| soin pe pi; tarribie. Arata di | Brescia, Vieanaa e Teste ene 
di . a ‘come non Pubblicazioni. — Ricevia: 


iotitolato: E i Luo 
dpi di accumelatori clotric, cea 
Tito Martini, socio 

veneto di scieui 


tip: di G. Aztoneli, 1888. 





iuto 
iaia 


Ufficio dello Blato eivite, 
Bollettino del giorno 23 marzo. 
MASCITE: Moschi 6. — Pommino 6. — 
geni 1 — Mati in altri Comuni 4, — Totale 16 
MATRIMONI lotti Antonio, possideni 
ina, fammiferaia, celibi, 


rio, ceo De Biasio Santina, la- 


i 85, colibe, risore» 
soezia. — 2. Poluzzi detto Paelussi Girolamo, di 


À, coniugato, custode, id. 
sani 28, celibe, soldato. nel 35 faateri 


Paco Giuseppe, di 
quesso è Bari dello Puglie. 


Bollettino del giorno 25 marzo. 


NASCITE 1 Maschi 5, — Fommiso 6. — Donnaslati 


— Mati in altri Comuni —, — Votalo 11. 
Bassaa Lazzaro ch, 


ca Zamatio Giuseppina, benestante, colibi. 


Carraro Francese, fabbro meccanico , con De Palle 


ealibi. 


\atenio, litografo, con Gaspari Caterina, fam» 
tore, con Scarpa detta Bal 


id, — 3. Angori-Bri- 


saliaga, id. — 4 Mer 
pla elica; i Segn 


pi ‘ra, a pro 


vinte, con Bergamasco Pulese Lucia, cucitrica, ve 


"4. Bonora Giovanni, carpentiere, con Casson Giuseppina 


Rosa, calzettaia, ved 
3. De Santi Giuseppe, carpentiere arosoale alla Spe 
bile, 


con Acerboni Maria, già sarta, 
i 


2. Ghio i 
a, nubile, 3. Santini Perulli Teresa, di 
si A, cong! 

‘i anni 36, 


là mercio, id. 
io, gi ispettore del 
ui Gio. Bat, di anni d, 

I di sotto di 


orriere del mattine 
Venezia 29 marzo 

aumento delle speso e lo ccomemioe. 

Nella relazione sul bilaneio dell’ interno l'on. 


cava da questa sconsolante notizia: ja dieci 
pel Miaistero del 


quali minutameote, come or 

mano di Dio, iegati 

spese pubbliche, che intanto non tro. 
Cirea undiei milioni di maggiori spese, la 
qolo bilancio, è una bella sommetta. Rappre- 
ta uno dei decimi sulla fondiaria che il Ma 
ini riruole dopo averli restituiti ai contri 


bilancio non possa 

dioare certe economie; ma non sì può a niuo 
to sostenere che non sia i 

orissare, di non legittimare la maggior 

ica è vero se ci siam caricati salle peli 
dici miliool di maggiori spese pel bilancio 

l'interno quasi seni : Mr È la Com 

isione generale del bilancio che la Camera 
va messo a custodia delle nostre povere spsl- 
# la quale, anzichè difendercelo, ha lasciato 
ce le opprimessero maggiormente. 


Provvedimenti 
a favore dell’ ngricoltmra. 
Telegrafano da Roma 27 alla Gazzetta Pie- 
ont 
Qualora anche le trattative ora in corso per 
bilire un trattato di commercia con la Fran- 
la non riuscissero nell’ intento, saranno per cura 
I Ministero proposti alcuni provvedimenti in 
i a dimiouire i tristi effetti che da questo 
to di cose non può a meno di risentirue 
iodustria agrai 
Ecco i provvedimenti che presumibilmente 
rrebbero proposti : 
Ribasso dei noli maritti delle tariffe 
sport 
cura a migliorare la 


i negozianti spagnuoli per il trasporto dei 

lim in Francia; concedere uo premio per 
portazione dei vini col rimborso dell’ alcool ; 
iglioramento nella prepat 

bilimento all'estero, come per i vi 

lizii appositi per gli olii che ve st 

'aotiscano la purezza e ce agevolivo 

isa lo smercio ; aiuti ai nostri pescatori. per 
è soslituiseano la grande 

puero per gli opifici dai dazii per le maechi- 
che non si producono ia paese ; esonero del- 
l'oposta di ricchezza mobile per un certo pe- 
fo di tempo e da altre imposte per. l'iu- 
hato in paese di industrie v 

di non dubbia riuscita. 

A raggiungere tali intenti verrebbe usata 
tle dei maggiori introiti che perverrebbero 
le dogane del confine con la Francia per l'ap- 
‘ctzione della tariffa generale. 


« Rome, le 20 mars 1886. 
* Monsieur le président du Conseil. 


ini dotte Excellence a bien voulo, par sa 


ubral di 
UT, lors des 


la 
vpi lie gr financière ei sur le 
* Colla na allsteion qu'oot arrivto d'eau: 


x 


"ppo, commer 


tant piuò agreable, que V. E. se pieît a voir dass toralmente il contatto col nemiso. Fino a sta- 


cet em 


« Et i fattà d'apprendre que les 
ire dstogoss onctionoaires,* permette 

i lelionnaires, 
presi les efforts qui vienvent d'&tre falta eo 
talie pour le progrès de ses institutione. 

‘ai fait part è M. le commandeur Cer- 
boal, directeur géogral de la comptabilite de 
l'Etat, et è M. l'inspecteur Buonocore, des sen- 
timents bienveiliants de V.E. è leurs ézard; ed 
il me prieot de vouloir bien présenter è V. E. 
leurs sincères et très respectuevx remerciments. 

@ Veuilles agréer, M. le president du Conseil, 
les assuraoces de ma tres haute considération. 
« Le ministre 
4 . 
Le reciproche corlesie passate tra il Go- 
verno francese ed ll nostro, se da usa parte at- 
testano dei progressi ottenuti dalla nostra coa- 
tabilità tato, dall'altro soddisfanoo comple- 
tatseute a quei sentimenti di ‘simpatia, che 
tanto più souo sioceri, ia quanto che tr 
come in questo momento, la loro ragione 
sere nel comune accordo di severi studii, alli 
migliorare le condizioni della cosa pubblica. 


Poi fasti a 
L'on. Cavallotti pubblicò l'altro giorno nel 
Secolo una lettera aperta al miuistro della guer- 
ito delle questioni di Vigevano fra 
alcani ufficiali di quella guarnigione e alcual 
borghesi, biasimando la condotta dei siguori uf- 
ficiali e anche del colonnelio del 6° artiglieria, 
sig. Torretta. 
La Lombardia annuncia che due ufficiali del 
6» artiglieria partivano da Vigevauo per Milano, 
per domandare sodisfazione all' vo. Cavallotti. 

Il colonnello, avvertito subito della parten- 
tenza dei due ufficiali, si recò immediatamente 
a Milaoo egli pure, e li raggiuose al Ristoraute 
Saviui, in Galleria, iogiungendo loro di far 
torno subito a Vigevano. E cusì fecero, aggiuoge 


Telegrafano da Parigi 28 alla Perser.: 
« | vari gruppi delle Sinistre cercarono 
dersi @ collegarsi per abbattere il 
tero Tirard, e costituire un Gabinetto ra- 
tra; juvece si decise di 
legge, articolo unico, af- 
riveda la Costituzione. 
fferma che una dimostrazione socia- 
lista accompagnerà Pyat, nuovo deputato eletto 
a Marsiglia, sabato alla Camera. 
« Parigi e la Francia sono tranquillissime, 
ciò che è in contrasto coll’ estrema agitazione 
del partiti. 
'Disgraziatamente sono | pentiti che trasci- 
nanv la nazione. 


are le elezioni nelle Alte Alpi con- 
della elezione di Fiourens. 

28. — Lo scopo del viaggio di Mas- 
It ia Francia è la definizione delle questioni 


prima riunione. Dopo l'appello dei deputati in 
conformita alla decisione di ieri del club radi 
cale si elesse una Commissione di nove membri, 
fra cui uno liberale, per la verifica dei poteri. 
L'apertura avrà luogo fra alcuni giorni mediante 
Decreto non con discorso reale, se le decisioni 
prese ieri saranno mantenute. 

Cairo 28. — Si parla del prossimo arrivo 
di due reggimenti loglesi. 

Varna 28, — Si ba da Costantinopoli: Nei 
| circoli diplomatici si erede che il granvisir sia 
completamente d' accordo coll' Inghilterra , coll’ 
| Austria e l'Italia di nulla accordare alla Russia, 
| all'iofuori dell' illegalità della presa di possesso 
del Principe di Coburgo. Il prossimo viaggio di 
Nelidoff ad Atene, e l' andata di Dragurnis a 
Pietroburgo, preoccupano la Porta. Un dispaccio 
da Candia segnala l' uccisione di tre musulmani 
da parte dei eristiani il 25 corr. Nei diutoroi di 
Canea regoa ui agitazione. 


Berlino 28. — La Nordeutsehe teca: La 
ultima vote lo stato dell'Imperatore fu buooo. 
* ultima notte, l'Imperatore ebbe sonno ripetu- 
tameote interrotto. La tosse e le espettorazioni 
sono oggi minori. Le espettorazioni non sono 
puoto tiute. ll'Consiglio dei mediei ha incomin- 

ta la cura del Massage, che deve supplire 
maocansa di movimento. 
Parigi 29. — (Senato) — | bilanet del- 
l'agricoltura, del commercio, dell’ industria e 
dei ll 


legge delle spese. 
discussione è rimandato ad oggi 


Fraoi Algeria , si è così 
strata a maggioranza favorevole alla proposta. 


Servizio speciale di Africa. 


Scontro di fucilato. 
28. — Il Ministero della guerra co- 
munica 

Massaua 28, ore 8 pom. — La situazione 
von è variata. Il' nemico 

altacco generale. Le 


mici verso le vette di Digdigta sull: 
barguma e quella di j0 semplice sai 
bio di qualche fucilata senza conseguenze, 
Firmato, San Manzano. 
Massaua 28— La notte scorsa alle ore 2 
una pattugiia di bersaglieri comaodata da un’ ul- 
ficiale ia ricoguizione verso Sabarguma incontrò 
uoa banda di nemici, e scambiò parecchie fu- 
cilate per mezz'ora. Gli ioformatori nostri tro- 
vantisi presso il campo nemico assicurano che 
bande erano appoggiate da masse armate, ciò 
non ostante si ritirarono. Stamane si vedono coi 
cannoechiali gruppi di Abissini che stanno in os- 
servazione sulle cime del moute Digdigta. Lo spi- 
rito delle truppe aumenta per la speranza d'uva 
attacco; sono veramente rimarchevoli la prontes 
sa e la calma con cui prendonsi, anche di notte, 
ja esso di allarme, le posizioni di combattimento. 


Massaua 29, ore 8.20 ant.: Saati 28, ore 9 
pom. — Nessun cambiamento nella nostra po- 
sizione relativamente al nemico. Stamane ebbero 
luogo altri due scontri senza conseguenza, ira 
le postre pattuglie e quelle abissine. I soldati 
del Negus continusno a maolenere tutte le loro 





j nol continuiamo pure e mantenere na- 


eluse con $ voti contro 2 per la invalidazione | 


igrado 20. — La Scupcina tenne oggi la | 


ioni sulla strada tra Sabarguma, Ailet e |]? 


t un nourenu (@moigooge de | sera, ore 9, tutto era tranquillo. 
ggmpetale renda è la France: ce doat je sus | 
beureux. 


. — \l Ministero della guerra co 


« Massaua 29, ore 130 ant. | 
« La situazione non è mutata dopo l'ultimo | 
mio telegramma d'ieri. Perdura la calma. Pare 
T 
si è stabilito a Dembrò sulla 
tocan ed Ailet. Disposi la massima vigilaoza do- 
vunque. | 
« Firmato: San Manzano. » 
Londra 39. — Il Times ha da Massaua: 
Confermasi che le tru) 
pochissima distanza dal 


del Negus trovansi a | 
linee italiane. Le oro 
disposizioni fanao prevedere un attacco generale. 
Alcuoi ulfeiali italiani baono potuto 

U to, le scaramuccie degli 


| avamposti. 
| La ditta 
Parigi 28. — Boulanger desiste dell' azione 
| a favore di Doumer, aceeti 
be sulla Dordog: 
sono gia desi 


. Indiriszerà subito le sua 
professione di fede agli elettori del Nord. Andrà 
persoualmeute a sostenere la candidat 

La lettera di Boulanger, che riogra: 


li 
elettori Li 


 Aisoe nella votazione di domenica, 
altro scopo, fuori di quello che la 
lessa elezione siguificava, soprattutto una dimo- 
strazione di protesta sulla necessità di mante- 
| nere la diguita nazionale e l'integrità del terri- 
| torio. Protesta contro lo siato d'impotenza, ia 
cui caddero il Parlamento e i poteri pubblici. 
| Protesta contro le calunnie e le ingi ie a0- 
| cumulate sopra il soldato repubblicano, che giam= 
| mai ebbe ia vista senonchè la difesa della patria, 
| colpito sevza motivi, strappato alla grande fo 
| miglia militare. Sono attualmeote eleggibile, ma 
non lo ero quando affermaste sul mio nome le 
| vostre sea pre e patrottiche. 
La macifestaziooc fu pure protesta spoota: 
quaoto è possibile splendida. Le lezione fu data: 
Sta al Govervo tenerne conto. Quanto a me, il 
rispetto che m' iuspira il suffragio universale mi 
proibisce oggi di accettare il seggio che potrei 
occupare soltanto a detrimento dei concorrenti, 
a cui lato, e non contro, era stato tato. 
Ringrazio mille volte i patrioti dell’ Alsoe delle 
loro calorose simpatie, che mi ricoufortarono: 
del disgusto che provo. Non dimenticherò giam- 
mai il 25 marzo. Ora lasciatemi domandarvi di 
portare i vostri suffragii sopra quel candidato 
| ebe saprà meglio combattere per l'onore della 
| patria @ pei sacri interessi della Repubblica. 


| E qualche cosa peggio d' audacia! 
indra 29. — Il Times ba da Sofia : L' 
struttoria coatro il maggiore Popoli è termini 
rebbe risultato che quattro israeliti pagarono | 
uno 950 lire turche a Popoff per essere e- 
senti dal servizio militare. 
Il corrispondeuti 
| si minacciato d' uo 
trovare il Priocipe, ed ebbe l' i 
se permettete il mio arresto vi garantisco cl 
non resterete più 24 ore in Bulgaria. 


Bo ciò si facosso un porte enropeo Il 

Nuova Yorek 28 — | passeggieri del vapore 
Britannia non furono autorizzati a sbarcare. Le 
Autorità dichiararono che presero lale decisione 
in seguito ad alcuni casi di valuolo loro segnalati 
dai porti del Mediterraneo, ove la Britannia foce 
scalo. 





Xrstr. dispacci particolari 
Roma 28 ore 8.10 p. 

Oggi Demouy si recò dal Re per rin- 
graziarlo dell’ affettuosa lettera di condo- 
glianza inviata a Carnot. 

Stamane Crispi si recò alla Pilotta e 
conferì lungamente con Bertolè. 

Il Pietro Micca crede che gli Abissini 
mirano a rompere la ferrovia ed il tele- 


grafo. 
Il Fanfulla smentisce che il Negus 
bia fatte delle proposte di pace. 
È insussistente la voce che gli Abis- 
icinati all’ Jangus e Si 
Le trupp: guardia hanno 
ove il nemico si avanzi, di ripiegai 
so Saati facendo fuoco in ritirata per por- 
tare il nemico sotto il tiro dei cannoni. 
Fu pubblicato il Decreto di nomina 
di Sormavi-Moretti prefetto di Verona. 
La Riforma nota che il capitano del 
Solferino tardò due giorni a stendere il 
rapporto ed interrogato del perchè rispo- | 
se che lo fece solo quando seppe che gii 


il capitano non credeva serio l’ incidente. 


Roma 29, ore 3.335 p. 
Oggi vi fu Consiglio dei ministri, pre- 
sieduto dal Re; dopo vi fu la solita rela- 
zione e la firma dei Decreti. 


i, perchè |’ America stabilì 
un premio di due lire per ogni quintale 
di grano esportato in Il 

Il Pietro Micca smentisce che sul: 
Archimede, che partirà quanto prima, si 
imbarchino per Massaua 180 soldati, 60 
ufficiali; 80 muli, e che altri se ne deb- 
bano rilevare da Suez. 

Si smentisce pure che |’ Archimede 

i urgenti per caricare 
materi; ar È € che sieno giunti 
a Napoli ordini di far partire truppe. 
pra Ministero dei lavori pubbi 
preparano le risposte ai 60 quesiti rivolti 
dalla Commissione che esamina i provve- 
dimenti ferroviarii. 





i 


Crisi municipale a Pad: 
Padova 29, ore 4.35 p. | 
Oggi, ultima seduta del Consiglio co- 
mie la revisione delle liste  elet- 
torali, |’ assessore Manzoni idente 
annunziò il prefetto avere già chiesto prov- 
design ti Il supremo ten- 
tivo, auspice Cav ricomporre 
ouninistrasioe, fall >" 





altri dell' equi vano parlato; dun- | a 
ne, osserva la fiforma, ciò dimostra che 


Fatti diversì 


nonl®Ter! pubbilet. — ci serivoso da 
Il Consiglio superiore dei lavori pubblici 
ha dalo parere laroresole sul progetto per. me: 


Negus | nutenzione di opere di verde luogo la sponda di 


Po, compresa nel cicoodaio idraulico di Ro 
Sul progetto per la costruzione di ua ma 
Gassioo idraulico sulla sinistra del Meduna a 
Marlis, io Comune di Soppola (Udine); 
sul progetto per riordinamento delle sponde 
di Sile, con sistemazione della sua via alsaia a 
s dipeso, ia territorio di Treviso ; 
progelto per completamento ‘dell' argine 
destro del Cosa, dos sistataazione delle banchina 
all'uaghia del detto ergine (Udine). 
Innondazioni in Spagon. — L'Agen 
sia Stefani ci manda : n 
Madrid 28,— Si a 
ro, Provincia di Pi 


inondata. Le acque sono tull'ora crescenti. Altier 
Gaz è pure inondata. La città manca di luce. 


L'Adige, — L'Agenzia Stefani ci manda | 

Verona 29. — L' Adige 6 minacciosissimo 
e continua a crescere. Le ultime notizie ufficiali 
di mezsanotie a Trento sono allermantissime. 
Pioggia diretta e vento sciroceale cou sciogli: 
mento di nevi. Temesi inondazione. 


Una nuova del barone Fran 
chetti. — Telegrafano da Bologna 28 al Cor- 
riere della Sera: Il barone Alberto Franchetti, 
il giovane » fortunato maestro autore dell'Asrael, 
sta scriveado uu' altr'opera, dal titolo Zoroastro, 
su libretto di Arrigo Boito. Il soggetto è tolto 
da un romanzo iuglese. 


HI suicidio del co. Pelrolari Mal 
miguati. — Telegrafano da Padova 27 alla | 
Gassetta Piemontese | 

A Leadinara si è suicidato con parecchi 
colpi di rivoltella il conte Marcello Peirolari- 

Il Peirolari-Malmigoati aveva 65 
coperse ln patria molle cariche pub 
bliehe. 
Era fratello del Peirolari-Malmigosti, che fu 
console d' Italia in Egitto e poi a Tolone e che 
morì qualche anno fa la seguito ad una gra 
malattia. 


Un romanzo d'amore della prin- 
cipessa Dolgerouky. — Leggesi nella Lom- 
bardia in data di Milano 28: 

Riceviamo una dettagliata ed interessentis- 
sima storiella — la quale sj be perfetta» 
mente la recente scomparsa da Piacenza di S. 
A., mentre dava concerti. Il romanzetto sarebbe 
secaduto a Milano. Arrivando a Milano, prove. 
oiente da Torino, la principessa rivide ua gio- 
vane francese e precisamente parigino — che 
aveva visto a Torino. Strinse conoscenza con 
lui. Il sigoore parigino si recò pochi di dopo 
l'incontro colla principessa — a Venezia — dan- 
dole convegno all’ Htel d' Italie. ln 
l'idillio così inaugurato — 

Piacensa, per il volo a Roma — dove trovasi 

anche oggi l'adoratore del capelli attualmente | 

biondi di S. A. 

pe 
Doll, CLOTALDO PIUC( 


Direttore @ gerente respontanita 

Jm Lostiza Ioeale. — ll siguor 
« David R. Muliston di San Francisco 
fornia dice: Il mio caso era dei peggi 
mie mani, braccia e gambe, nonchè la mi 
cia erano letteralmente ricoperti dal 
stidiosa eruzione cutanea. Otto botti 
SALSAPARIGLIA DI BRISTOL e tre fiale delle 
PILLOLE omonime, fecero disparire interamente 
qualunque segno della infermità. 

Deposito geuerale presso 4- Manzoni e C* 

Milano, Roma, Napoli. 12-82 





Ancora del Giubileo Sacerdotale 
xuL igoliamo dai  gioroali 
Chi è quel meschino che non ricorda le 
grandi feste avute in Roma per il Giubileo Sa- 
cerdotale del Sommo Pontefice? Chi non ram. 
menta i graodi onori che procurò all'Italia un 
sì fausto avvenimento, colla visita di distioti per. 
sonaggi di tutte le nazioni ed i grandissimi va 
taggi che il commereio ne ritrasse affiuendo di 
naro per milioni e milloni da tutte le parti 
Tutto ciò, diciamolo francamente, lo si deve 
del Sommo Pontefice. 
tochè a tutti è noto 


S. dello Sciroppo def 
posto dal dottore Giovanni Mazsolini di 
che per i brillauti risultati avuti decorò l'autore 


| della commenda di San Silvestro, detta della 


lisia d'oro. Per non andare incontro a grandi 


| disillusioni, non si scambi lo Sciroppo  depuri 


tivo di Pariglia del dottor Giovanni Mazzolini 
di Roma, coo un liquore omonimo 0 con simili 
altri paslicei. — Si esemioi perciò la bottiglia, | 
che sia incartata con carta gialla filogranata, por- 
tante l'impressione della marca di fabbrica, come | 
quella in rosso che chiude la bottiglia. - 
in Venesia, alla Farmacia Bòtmo: 

alla di Mata, ed alla Farmacia ampi 
reni, 308 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 29 marzo 


da 
Rendita ital. B podi. 96.10 
rta da 


Società Ven. Cost. idem. . 
» Cotonificio ven. idem, 


| One Proto di Veni premi | 


Ao vsra 


Cambi a a 


Olanda 
Germania 
Francia 


sente 
13193 lrn so | sssis|onso | 
#04 45 [10175 


Londra 
Fraocia vista 


Reod it. 50,0ebius 96 37 $2/CambofFratcia 

Cambio Londrm =—255859) » Berlino 
VIENNA 29 

med 


101 8550 
125 5028 


Rendita io carta m-- 
1 


Azioni della Banca 858 — —|100 Lire italiane 
BERLINO 28 


» ottomana 
[Credito mebiliare 
[Azioni Sus 2129 —— 


USSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALA 
(45° 20. lat. N. — 0.°. long. Oce. M. R. Collegio Romi 


Umidità relativa. 
Direzione del venio super. | 


a: è n 
Voiociti oraria in chilovaewi. 
Stato dell'atmoslen 


Tumper, mass. dal 20 febb: 152 — Minima del 29; 10,8 

NOTE : Il pomer. d'ieri coperto, la notte 
piorigginosa, oggi vario. 

— foma 29, ore 3.50 p. 

Ja Europa continua leggermente dimiouita 
la depressione neli' Occidente, mentre la 
sione si conserva relativamente alta nell' Ést e 
nel Sud Est. Scilly 728, Zurigo 740, Atene 764. 

la Italia, nelle 34 ‘ore, barometro alquanto 
disceso, fuorchè in Sardegna; pioggie general- 
mente leggiere nel Continente ; venti forti qua e 
là, fortissimi meridioneli; mare agitato, molto 
agitato ; temperatura qua e la diminuita, ma 
sempre elevatissima e giunta fino a trentasetto 
gradi è Palermo. 

Stamane cielo coperto, piovoso; venti fre. 
achi di Ponente in Sardegna, fortissimi di Sei- 
roceo nel Canale d'Otranto, forti meridionali 
altrove; il barometro segna 742 mill. nell'estre» 
mo Nord-Ovest, 749 a Bastia, Firenze e Trieste, 
755 a 757 a Lecce; 
mi 


Palermo, agitato 
ità : Venti forti, forti 


tato. 


Marea del 30 marzo, 
Ala ore 0. Ga — 010 p — Bas b,15p 
% 
RULLETTIHO ASTRONOMICO. 
Anno 1887) 


del R. Inttt 
Lat, tor : ne) 
Longitedine da! } fia, 2 kn 
Sen di Vesoria » mr 44% 59° #98, 48 sà 
36 marso. 

Tempo medio locale) 
Lavare apparest del Sole 
Pra madia dei passaggio del Solo «l n 


SPETTACOLI. 

Tratno GOLDONI. — La Compagoia Beliotti-Bon, direte 
ta dall'artista cav. Andrea Maggi, rappreseaterà: Guerr in 
tempo di pace, di Moser e Schoota ore 8 112. 


FERRO BRAVAIS| 


Il migliore ed il più attivo dei ferruginosi. 
lla saaggior parte delle Farmacie 


DA VENDERSI 


liano Veneto, 
pochi passi dalla 
da 


orto. 
Rivolgersi al 
della Guerra, Veoeti 
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unale di Pordenone sì tem 
sta in confronto di be 
Domenico e consorti, d 
ti immobili divisi Mana > 






Partenza 
Arrivo a Venesia » 
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VENEZIA 30 MARZO 


La bancarotta del libero scambio. 

Abbiamo sempro detto che il dazio sui gra- 
ni era fiscale più che protettore, 0 protettore 
solo nel senso che tendeva ad impedire 
teriore diminuzione del prezzo dei grani, non 
ad sumentarlo, perchè la produzione ameri- 
cana € indiana era tanta, 
pagato il da 

Con tutto ciò si andava dicendo che il Go- 
verno era l'aflamatore del popolo, per arrie- 
chire i proprietarii. Si sa che nel liaguaggio 
artificiale della retorica, proprietario vuol dire 
graa signore. La retorica dimentica, 0 vuol di- 
menticare, che la classe più povera, più mal- 
menata, più minacciata d'urgente rovina, è 
quella dei medii è piccoli proprietarii. 

Il Congresso di Washiagion si è affrettato 
a darci ragione, proponendo un premio di e- 
sportazione pei grani americani, nel qual caso il 
dazio è pagato dagli importatori. Favorire eon 
ua premio l'esportazione, vuol dire aumenta 
re artificialmente all'interno il presso della 
prodozione nazionale, precisamente, come si 
tende ad aumentarlo artificialmente, impedendo 
coi dazi l'importazione della produzione estera. 

L'esportazione agevolata ba infatti |’ effetto 
primo di rincarire i prezzi della merce che 
prima non era facile esportare. Lo sa Venezi 
ore il pesce, per esempio, dopo la facilità del- 
l'esportazione, si paga più caro che nei paesi 
ove arriva. Il pesce migliore allettato dal gua- 
dagno, esce, e in città si paga più caro il pe 
ace inferiore. Agevolando l'esportazione della 
produzione nazionale soverchia, si rincara ar- 
lieialmente il prezzo della merce in casa. Gli 
Stati Uniti d' America, se la proposta del Coo- 
gresso di Washiagioa diventa legge, agevolano 
l'esportazione del soverchio, @ continuano ad es- 
gere protezionisti, difficoltando l'importazione 
dei prodotti, in quanto possono danneggiare 
il lavoro nazionale. 

È curioso che si citi iu questo caso |’ e- 
sempio degli Stati Uniti d' America in favore 
del libero scambio ! Ma se è logica persistea» 
za nel protezionismo, perchè il lavoro nazio 
nale è protetto coi premii d'esporiazione ove 
c'è esuberanra di prodotto per aumentarne 
ortificialmente il preszo all'interno, come coi da. 
zii ove la produzione nazionale dalla libera 
concorrenza sarebbe danneggiata. 

Eppure il Congresso di Washingion, che 
propone premii d' esportazione per aumentare 
artificialmente il prezzo dei grani in casa, non 
è chiamato più affamatore del popolo ! 

Gli Americani «ost pratici, non sagrificano 
alle teoriche, e difendono il laroro nazio- 
nale, ora eoi dazii, ora coi premii d' espor- 
tazione, secondo che il lavoro nazionale esa- 
bera od è mancherole. 
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L’ idea del signor di Vivonne: 
I 


 102"è dolee la convalescenza a chì appona 
Muggito alla morte! Con quale frenesia, rina» 
scendo a poco a egli ama quella salute, 


di 
Vee ala ia gli ppreasare il va- 


parola, egli 
le era fl giovane, che, al tempo del no- 


icconto , pallido ai ma sicuro nello 
Matfere, collo sguardo vivace, camminava 
*eguendo il corso della. Senna. 
Lett cenno 
Riproduzione vietata, — 
Tnt, de Miano, 


di rinnovare le Associazioni che sono per | 
iiadere, affinchè non abbiano a rofie 
col 4° 


Noi chiediamo precisamente che l'esempio 
degli Stati Uniti sia meditato, senza paura delle 
grandi frasi, come quella d'affamatori del po- 
polo, che fanoo tenta paura io Europs, ove la 
sola eosa che resiste ancora al fatti è la re- 
toriea. 

Tutto è mutato infatti, tutto cede innaozi 
all'esperienza, ma quella che non cede mal, 
che non muore, nè si arreade, è la retorica. 

Che se venisse il giorno in cui la dispe- 


| razione di ogai rimunerazione facesse scompa- 





presa 
Proprietà letteraria. dei vento 


rire 1 medil e 1 piccoli proprietarii, e tutta 
la proprietà si concentrasse in poche mani, e 
| campi si trasformassero in immeusi latifondi 
con diminuzione di lavoro dei contadini 

conseguente dimiausione di salario; in cui le 
fabbriche si chiudessero e gli operai emigras 


| sero aumentando la produzione e quindi la 


ricehezza straniera, eol pericolo che ci siano 
periodicamente rimandati a casa por la gelosie 
del lavoro straniero, portandoci la rivoluzione, 
come ci ban ua d) portato il colera, e non ci fos- 
se più possibilità di lavoro rimuneratorio, ma 
ci egtrassero grani e merci libere da tulte le 
parti a prezzi disfatti, come sarebbero liele e 
fleride le condizioni d’Italia ! Operai e conta- 
dini vi morrebbero di fame, pure ad eccessivo 
buon mercato, perchè, per quanto sia lieve il 
prezzo delle cose, bisogoa pur lavorare e gua- 
dagnare qualche cosa per procurarsele. 

L'agricoltura disfatta nou vuol dire la ro- 
vioa dei grandi proprietarii, i quali banvo 
sempre margine per vivere, ma dei piccoli e 
medil proprietarii, e dei contadini, che sareb 
bero costretti ad emigrare più che non emi- 
grino ora. L' industria. disfatta vuol dire gli 
operai nostri che vanno ad aumentare la pro- 

la ricchezza altrui, e vuol di 

interno, dato pure che essa possa 
compiere le nosze miserevoli col buon mercato, 
sempre troppo caro mercato per chi. non ha 
nulla, perchè non trova lavoro e non produce. 
Ah! come è bella questa prospettiva, e come 
è irrisorio citar proprio adesso l' esempio de 
gli Stati Uniti, che devono pure — i fattijsono 
fatti per quanto la retorica non ne voglia te 
ner conto — la loro floridesza economica al 
protezionismo ! 

Eppure la retorica conlinua a supporre 
che {l proprietario rretta nelle suefiasche il da- 
zio di cinque franchi per quiotale, e si arric- 
chisca, E lo ripete nello stesso momento che 
il Governo ha posto il dazio, per aumentare 
le sue entrate, più che quelle dei proprietarii, 
e che si annuncia che il dazio è pagato da- 
gli importatori, perchè l' importazione io realtà 
è ancora un buon affare, per cui il prezzo del 
grano non è alterato, e i proprietarii, tra i 
quali vi sono tanti poveruomini, che la reto- 
ica suppooe gran signori, non guadagnano 
nulla, o tutt'al più, è impedito che perdano 
più che non perdano adesso. La retorica è 
cieca, per quanto qualebe volta pretenda an- 
che d'esser positi 

Ua popolo che non lavora e non produce 
è un popolo miserabile, dato pure che grano e 
merci sieno al massimo buon mereato. I 
popoli pratici hanno l'abitudine di volgere la 
dottrina alla pratica applicazione della prote- 
sione ragionevole della produzione nazionale. 

Nè diremo, che il Governo nostro sia 
abbastanza previdente e provvidente, perchè, 
per esempio, pel riso che produciamo ad esu- 
beranza, lavorando il riso greggio che im 
portiamo, ed esportiamo poi aumentandone 
il valore col nostro lavoro, bisognerebbe aiu- 


primavera aveva riscaldata 
r che il convalescente respirava con tutta 
la forza dei suoi polmoni, come chi da molto 
tempo non ba respirato che le emanazioni pe- 
santi e poco fresche di una camera d' ammalato. 
‘uf! diceva allegramente, la salute è 
verameote una della cosa! Era troppo presto 
morire a trent' anni !... Basta! Dimentichiamo 
uelle sei maledette settimane passate sopra il 
tto di dolore, e non pensiamo più che ai 
venire, il quale dev'essere saldamente assicura! 

È inutile il dire che questo convalesceate 
era il cavaliere di Lozeril, il quale l' indomani 
della scena che abbiamo sopra raccontata, usci- 
va per la prima volta 

Pensando a questo avvenire, nel quale egli 
si vedeva già padrone della tanto desiderata dote 
di Paolina, il giovane aveva raggiunto la meta 
del sto cammiao, cioè il palazzo della marchesa 
di Brageron. 

Senza lodugio aletino fu introdotto presso 
la marchesa, in un piccolo salone, che non ve 
niva aperto se non ai più intimi. Quando la si- 
gnora di Brageron riceveva qualche persona jo 
quella sala, era un tacito ordine al servitori di 
non ricevere ella nessun 4i 

Loseril, che conosceva le abitudini della 
marchesa, vedendosi ammesso nel piccolo beu- 
doir, dove nessuno avrebbe di ito il loro 
colloquio, si sentì inquieto per tale precauzione 

‘colei che così facilmente accon- 
alla rottura 


lui. 
ditfdando, 





tare l' importazione del riso con lolla, e non 
contrastarla coi dazii. 

Se il preszo delle cose necessarie aumenta 
pei consumatori, si deve considerare il dazio, 
come prelesto, piuttosto che come causa di au- 
mento. I proprietari vendono il grano a prezzo 
basso, per cui l'agricoltura è in sofferenza, 
€ soffrono tutti quelli ehe vivono della terra, 
i contadini e i piccoli proprietari più degli 
altri perchè più miseri, ma il pane si paga a 
più earo prezzo, sd ogni novità. Gi' interme- 
diarii virooo del male di tutti. La retorica 
noa vuole il calmiere. 

Ma vi sarebbe però la cooperazione. E qui 
bisogna ricordare che per la cooperazione ci 
vuole certa elasticità del bilancio delle 
classi più povere, sì ch' esse non sieno nella 
necessità di ricorrere al eredito. Se non vi 
fosse il debito che lega ì bisogaosi, i quali 
hanvo maugiato in erba il loro guadagno, 
presso i venditori al minuto, la eooperazione 
Viacerebbe le arpie intermediarie. Ma la coo- 
perazione è impoleote innanzi al debito, ch' è 
la scehbiavità di quelli che mangiano oggi 
quello ebe guadagneranno domani. 

Dato lo svolgimento della ricchezza nazio 
nale, che noa è possibile se non quando il 
lavoro nazionale sia rimuneratorio nell’agricol- 
lura e nell' industria, i poveri sarebbero abba. 
stanza abbieoti da emanciparsi dal credito, e da 
procurarsi il necessario, mediante la coopera 
zione. Ma contiouando la miseria e la servità 
del debito, la cooperazione non può prendere 
lo svolgimeoto che dovrebbe avere e le arpie 
intermediarie vivranno e iograsseranno. 

Gli Stati Uniti, che, per proteggere il lo- 
voro nazionale, dao premii d' esportazione alla 
produzione esuberante, e difendon coi dazi la 
produzione che teme la concorreza libera 
straniera, ci danuo la più sapiente lezione 
di economia politica. È una lezione semplice 
ma che non è così facile applicare. 

latato noa si dimentichi ehe pei Governi 
nostri i dazii sono piuttosto fiscali che protet 
tori, e non rivelano l'accorgimento economico 
che sarebbe desiderabile nell’ importi. 

Se tutto aumenta, gli è che aumentano le 
tasse, perchè al Governo si domanda tutto, e 
i servizii pubblici si derono pur pagare. Ma 
se le tasse esauriscono la ricchezza nazionale, 
i dazii, accortamente posti, la potrebbero ecci. 
tare ed alimentare. Possouo i dazii compea- 
sarne il danuo delle altre tasse. È 
———rrrr 

fSul voto del Senato 
contro la revisione 
della tassa dol fabbricati. 

Da uoa lettera della Gazzetta di Mantova 
togliamo : 

E sentimento diffuso in Senato che alla gra- 
vità delle nostre condizioni economi: finan- 
siarie non si possa rimediare senza uon grande 
sincerità e severità di procedimenti. Per chiede- 
re nuovi sagrificii al paese bisogna rinvigorire 
l'opinione che il Governo voglia amministrare 
il pabblico denaro colla maggiore parsimonia, 
che abbia il coraggio delle economie, secompa- 
gnato da quello di imporre nuovi e inesorabili 
balzelli. — Ora il ministro fortunato di un pe- 
riodo di larghezze, di sgravil, di illusioni, di ac- 
condiscendense, e di abili conteggi, noo pare il 
più adatto nel di disavi edi 
fasse © prestiti, al quale quel ministro ci ha con- 
dotti, colla waggiore imperturbabilità possibile 
di pensiero e di eoscienza. 

Da questo insieme di eonsiderazioni e di 
Impressioni, che ho apra acceonato, seaturì 
improvviso il voto Senato, di quel Senato 
nel quale è vivo il sentimento dei graodi inte- 
ressi della patria, inseparabile dalla inelinazione 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


a sorreggere ministri, il cui carattere fermo e 
severo sorrisponda alle gravi difteoità del pro- 


———r _——_____—& 
La Relazione Buttini 
pei conti finaziarii per l'esercizio 
1886-87. 
(Dall Opinione. ) 

È all'ordine del giorno della Camera, il 
40 aprile, la Relazione dell’ on. Buttiui sul ren- 
disonto generale consuntivo dell' Amministrazio- 
ne dello Stato per l' esercizio finanziario 1886. 
87. Se le previsioni dei bilanci offrono argomen- 
to oggid) alla Camera e al Senato di studii no- 
tevoli e che illuminano nell’ insieme e nei par- 
tieolari la situazione finanziaria , l'esame dei 
conti consuntivi un po' negletti nel passato, è 
ora restituito al posto e all'onore che ad esso 
competono, grazie a due egregii relatori l' on. 
Perazzi al Senato e l'on. Buttini alla Camera 
del deputati. L'on. Perazzi ba dato il sipo di 
questa indagini, e pigliando occazione dai conti 


consuntivi notomisza con magistrale sicurezza i | & 


bilanei, fibra per fibra, sperimentando sul 
cioè sui risultati e noo sulle conghietture. L'on. 
Buttini è più analitico, si concentra segoatamen- 
te sull'esplorazione dei coati consuntivi del- 
l’anno che esamina, ma non trascura alcuna 
ricerca nè grossa, nè, miauta, con una diligenza 
pari all acume. Le due Relazioni si completano 
€ costituiscono quella pienezza d' indagini che 
deve appagare il Parlamento e il paese. Aggiun- 
gasi cosa rara, che bano ottenuto il loro el 
fetto, come si trae dall’ ultimo rendiconto con- 
sunlivo presentato dal Governo e dal progette 
di legge sulla riforma della contabilità, due do- 
cumeoti nei quali Ja Ragioneria generale dello 
Stato cerca d'avviciuarsi ai desiderii del Parla. 
mento con notevoli concessioni. L'on. Bultini, 
in nome della Giuota generale del bilancio, dai 
risultali ottenuti nel riscontro degli impegni, 
nella gestione dei residui, nel modo di deter- 
minare l'iaventario patrimoniale, trae lena a 
uuove domande di perfesionamenti, le qual 
gono in alcuni ordini del giorno preseo» 
tati alla Camera e che noi registriamo sotto 
questo arlicolo. Sono così perspicui @_ ragion 
voli che si illustrano da sè. Il punto principi 
uest' anno si riferisce 
il Governo ha 
così giusto ques 
di ripararvi pei conti coni 
anno veaturo ; il che è indispensabie, le cou 
zioni ferroviarie costituendo un coni e 
dole così complicata che, sensa una chiarezza 
grandissima di conti e di statistiche, non solo 
von è possibile riscontraroe gli effetti, ma nep- 
pr stabilire con 222 ciò che spetta allo 
lato. L'on. Buttiai istituisce un esame severo 
e sincero riscontrando i dati principali dell’ en- 
trata e della spesa dello Stato, e ha cura rispat- 
to all'entrata ferroviaria di mettere in guardia 
il Governo perchè non si rinuovino gl’ incon- 
vepienti degli arretrati ferroviari! che si aocu- 
mularono nel passato, quando l' Alta Italia e le 
Bent noa versarono al Tesoro 48 milioni di 
ti esatti per suo conto. 

Egli osserva che i versamenti jn_ ritorno 
per la quota di compartecipazione dello Stato 
sostituiscono cirea il 23 per cento della totale 
partecipazione all' esercizio, ed eccita il Governo 
riscuotere esaltamente e severamente. L'on. 
Bultini tralla anche quest'anno il doloroso tema 
dei beni devoluti al demanio per debiti d' im- 
poste. La Direzione generale del demanio osser- 
va che questo infauslo patrimonio segue una 
progressione rapida, che non trova riscontro 
nemmeno nei periodi più critici dei quinqueonii 
presedenti. Si raggiunge l'intento di espropria- 
re, di gittar sul lastrico tanti piccoli proprieta» 
rii e di non saper che fare degli immobili col- 

Del primo gennaio 1883 al 30 giugno 1887, 

943 immobili devoluti allo Stato pel man- 
cato pagamento delle imposte, ben 39,000 rima- 
sero, some dice | intasione inutilizzati 
€, quel ch'è peggio, s'è possi io, rap- 
freteatavano "45201 lire di oredito. rimbor. 
sali agli esattori e L. 266,904 di aunue imposte. 
Ma anche la categoria degl’ immobili utilizzati 
mediante affilto ha una gestione passiva, poichè 
lo Stato percependo ua canone di annue lire 
31,500, paga d'imposta 25,206 lire accresciute 


foglio 


tei . 


eventualmente da maggiori sovrimpiate, spende 
in riparazioni e in riscossioni sproporsionate a 
fronte della tenuità di partite, che rappresentano 
in media 48 lire ciascuna, ha rimborsato agli 
esattori circa lire 103,000, e ci si perde anche 
negli immobili retroceduti o venduti. Così si 
ha olteauto l'effetto di espropriare migliaia di 
ness] proprietarii, con vidente dello 
tato | 
Qual prova più evidente d' impotenza del 
joverno e del Parlamento a provvedere a qual- 
be abbia appena il sapore di 
quando l'interesse del 
be; e com' era facile il pre 
sagio di coloro che 
della legge del 1885 
ehi evoluzioni agli espropriati 
elle 
speranze ! Piene di savii allarmi sono 
i dell'on. Buttini intorno alle 
sugli affari. Egli consiglia di moderare gli orge- 
li e gli ottimismi coloro che additano gli 
ocertamenti superiori alle previsioni per ar- 
rosporità economica del 
ja parte del vivace tri 
jase in aleune è 


nno 


‘questa ipertrofia ai centri 
nua diffusa io tutti i puoti 


i dell'on. Butlioi confermano 
poi che la perdita dell'erario per cagione della 
soppressione delle cancellerie giudiziarie supera 
i quattro milioni ino; perchè non si po- 
trebbe torgare all' con qualche modifica» 
sione, risarcendo io di questa perdita? 
Questi quattro o cinque milioni 
amareggiavano come tanti altri oggri 
balselli i contribuenti i Li) 
senso pri 


parte un' altra. volta. È 
superante quello delle entrate, l' eccessi 
debito pubblico sostituiscono grad 
il pareggio contabile al pareggio reale, | 
li disavanzo effettivo, come’ nota l'on. 


bone 
di quegl' impegoi trasandati che, quando aves- 
sero figurato nella competenza dei singoli 
esercizi in cui furono assuati, avrebbero tolta 
allora l'illusione di grosse eccedenze d'entrata, 
ma avrebbero anche risparmiata oggidì Ja 
disillusione di eccessivi e repentini aumenti 
di spesa per saldare | debiti delle competenze 
trascorse. » 

« Frattanto le spese hanno continuato ad 
acoresoersi; malgrado tuili i miglioromenti ve- 
rificatisi durante l'csereisio sulla previsione, nel 
com delle tre categorie di spese reali si 
ebbe uo aumento di altri 58 milioni che superò 
di oltre 3 quello realizsatosi nelle entrate, 

« E si avverta che le spese 
al 1888-86 erano già aumentate di oltre 320 
milioni, e ciò malgrado che colla istituzione 
della Cassa delle pensioni si fosse alleviato dal 
1882 ia poi il bilancio da un onere in m 
di 22 milioni all'anno, e che fra queste stesse 
spese non poche sono destinate a svolgersi assai 
più ampiamente nei suocessivi bilanci come quelle 
che rifettono la comj attuazione dei 
votati ordinamenti militari, il servizio della Cassa 

sioni e della Cassa militare, l'esecuzione delle 
stri è ferroviarie e sull’ ordimento del» 
l'imposta prediale. 

‘Sì torna sempre per diverse vie e con 
diversa intonazione medesime conclusioni, 
che omai sono irradiate di luce meridi: 


Ecco gli ordini del giorno proposti dalla 
Commissione del bilancio : 

1.— La Camera iavita il Governo a prov- 
vedere perchè nell'avvocire la presentazione el- 
fettiva della relazione stampata dalla Corte dei 


Couti, di cui articolo 72 della 





_—————— »—& 
o ritirarmi quella libertà che mi aveva già 
reso 

La marchesa, fiera , veodicativa, dispotina , 
la marchesa , non l'abbiamo detto, era una di 
quelle donne che si fanno dell’ amore un tra- 
stullo. Corrotta, senza avere la scusa del tra- 
sporto della passione, essa era sempre stata fred- 
damente viziosa, senza olirepassare i limiti che 
si era prefissa. Gli amori, i quali essa avea ali- 
tentati, noa averano sovente altro motivo che 
quello di confermare la superiorità della sua 
Dellesza su quella delle sue rivali , superiorità 
ch' essa mostrava portando loro via un amante 
prediletto. Dopo di essersi data Tl breve piùcere 
di far disperare la donna, rigettava l'uomo co- 
me uo trastullo rotto, sorda al suo amore, sensa 
pudore e rimorsi, e perfino già dimentica del 
home di colui, che per un istante si era creduto 
riamato. 

Come mai un uomo selo fra tutti aveva sa- 
puto smuovere quella natura di marmo ? È que- 
sto uno di quegli stranì problemi del cuore, che 
non si saprebbero risolvere. Ma nello stesso tem- 

Jeva iniziata alle dolci giole dell'amo- 
il’ womo le aveva fatto conoscere le orri- 


__——————__ 6 
va rolto le relazioni quando l' amore, coi suol 
caldi effuvii, inteneriva quel euore per tanto 
\empo ribelle. 

Io questa donna, abbandonata quando amari 
per la prima volta, era nato un altro sentimento, 
che, fino a quel giorao, le era stato parimente 

ignoto .... vogliamo dire una terribile gelosia, 
ch' era divenuta odio im 


meoli di gioi 
ricordo dell’ 


contro Cambiac e contro la donna che. glielo 
avera rapito, riloroava ancora più ardeote. 
Ogai cosa ravvivava in lei il desiderio della 
vendetta. La devozione di Rodolfo, che si saeri- 
ficava all'onore di Aurora, invece d' intenerire 
la marchesa, aveva raddoppiato il suo odio. 
Essa ebbe un sussulto d’onta e di collera 
quando il servo lo annuneiò la visita del cava- 
liere di Loseril. Pensando ch' era per spingerlo 
contro Rodolfo ch' ella si era ‘a un tale ma- 
riuolo, il suo raneore crebbe 
discesa sd una simile infamia. 


Selo di rioctiei a lol Ben li dal commuo- 
il cuore di i 


cale rendeva ancora più Implacabi 
fo. 

Fu tuttavia col sorriso sulle labbra che la 
signora di Brageron accolse la frase colla quale 
Loseril la salutò entrando : 

— Voi vedete, marchesa, che la mia prima 
Visita di convalescepsa è stata per voi. 

— Voi lasciate dunque la dimora del. dot- 
tore Gardie? domandò 

— Questa sera io rientrerò in casa 
rispose Loseril, sorpreso per questa domanda. 

— É cosa.molto male a proposito per parte 
vostra. 

— In che mal, cara amica; do io prova di 
agire male a proposito ? 

— Ma, se bea ricordo, mi pare che l' ul. 
tima volta che vi ho visto mi abbiate parlato 
di certi progelti sull avvenire... forse io sono 
ladiscreta nel ricordarmi questa cosa. Ma 
come fu convenuto fra noi ehe solamente l'ami- 
cizia sopraveivrebbe al passato, così è come 
amica che vi faccio questa domanda, per l' in- 
teresse che vi porto. 

— Per questi progetti sull’ avvenire voi in- 
tendete parlare della signorina Paolina Brisheti, 
non è vero? domandò Lozeril, contento di ve- 
dere che la marchesa: si atteneva ‘al trattato, col 

le, 3, presso della perdita di Rodollo, gli ave- 
va promesso la libertà. 


n —---- 





neni 
per I°) larghessa della mossicciata al piauo 1 


perire delle rotaie: 1° metri 3 per le quatte, 
ni 
per 


braio 1884, n. 2016, abbia luogo contempora: 
neamente a quella del rendisonto generale eon 
suativo. 

Il. — La Camera invita il Governo a prov- 
vedere perchè insieme col rendiconto gener: 
coasuativo del corre: 


erano 
l'alleanza franco-russa, per parecchi 
jalmente per due: la prima I" 
ri nel reggime parlamentare 
blicano di Francia; la seconda che, 
alla Germania, la Russia non avre! 


Il Comitato per 
dei bam- periore miprese al N. 4 sub. a); 2° melri 26; 
a eomnmanenti due linee comprese al N.$ 


sub. o)f; 


Destra 
egli non giunge at 


siano ptati rela 


patrimoniali per le 
tica Sicula i 

alle prescrizioni 
27 aprile 4885, 
febbraio 1884, 

regolamento 27 
tutti i dati © sch 
noscere la situasion 
della rete ferroviaria 


n. 3048, 27 e 74 delli 
n. 2016 e 161, n. 100 
ile 4895, n. 3074 forniti 


n 
degli articoli 4 e 5 della legge 


nazionale ed Il modo con 


cui si eseguirono le prinelpali disposizioni delle 


Il — 
passivi degli esero 
esercizio delle ferrovi 
vouo trasporta: 
è tinata a spese di 


spese d' Africa comi 


prendendo 
i consumi ed oggetti di ogal specie conlempi 


nto patrimonia! 


che | residui 


iI 


1 lettori ricorderanno Il dispiacere espresso 


È della stampa 


liberale italiana per la inopportuna 


missione ufticiale del diplomatico inglese, signor 
Portal, nell’ Abissinia, presso il Nugus, al mo- 


mento |a cui cominciava 
aratrice italiana , e quando il ge 
rasi ad andare a’ 


l'azione militare ri 
le Di San 


nuovo confine del nostro 


possedimento di Massaua. 
Oggi, che il sig. Portal è in Roma ed 
fatto sollecita visita amieberolissima 
diplomatici di Potenze nelle cose di 
tutt'altro che bene disposte per l'Itali 
me porre sett’ occhi ai nostri lettori il 
‘lella missione di questo gi 
il wpandanta del Timeo io 
del 28 


atretta attualità 
uanto assi 
fatti narrati dal Time 


* < Mentre da ogal 


rane agente dà 

ana lettere 
‘febbraio da Saati. Questo giudizio è di 
ed è uns indubbia conferma di 
rima avevamo preveduto: coco | 


i parie si contioua ad e: 


aprimere i migliori seotimeoti verso l' loghilter= 
, ed io stesso sono ricevuto qui (a Saati) colla 
maggior cordialità e cortesia, devesi però am- 
mettare che la disgraziata missione del sig. Por: 
eresoimento. lo non posso riferire, se noa 
santo udii dire sul fatto che il Corpo italiano 
rebbe voluto 0 potuto avansarsi più oltre, e 
là rapidamente che nom fece, in causa del visi 


tal continua ad essere oggetto di espressioni 


io iafruttuoso del sig. Portal. 


« Tuttavia venni assicurato da ogni parte che 
gl' Italiani eraoo certamente nel caso da poter 


che i loro preparativi erano 


sai più 


non lo si supponesse, © che la loro 


inazione era dovuta al 


messa fatta 


altra conseguenza della missio- 
‘ita. MI assicu. 
, egli foce una deserizione 


cente delle truppe a dispo 
ogli rappresentava essero 
uomini, @ provvisto di ua 


1008 Negus, 
la testa di 100,000 
formidabile paroo d' artiglieria. 
il 


disse di aver veduto ua' enorme 
alleria, con la quale viaggiò pa- 


i gioroì, 
ndo nessun moti! 
della sua abilità 
i furono seriamente 
sionati da queste nolizie, ed ancora più le 
rità residenti ia Roma. Si era, per_con 
aspettaro l' 


she avaozavasi copiro gl' italiani. 
per dubitare del rac- 
stimarne la forza, 
pres: 

ito. | avrà la Francia per 


\seguenza, 
uosiata offensiva degli 


però che, all' arrivo del sig. Por- 
rtenza per 

sa (rorrà 

una guida 

paesi che 

rolse al te- 
po degl' in | 


i addetti alla brigata del 
le che passò 

vai 
luoghi. Il 
ciali idigeui che av 


lo Afriea, ed ba 


ai suoi ordiai, il 


guida e servo di si presentato al 
foor Porial e lo secumpaguò nella sua 
fa 


jone. Allorquando la deserizione, dal 


verso. 

« 11 tenente alla sua volta ne ini 
superiori, dai qu rata 
il besci-busue. Ma qi 
narrazione, ed aggiunse che non 
cunaone fn movimento lungo la vi 


generale 
puasi 

conuscenza di 

teneute Baronis sceise fra i sott' uffi 


tre pesri posti innansi la residenza del Negus, 


A quali per solito servono a fare i saluti, 
nel suo apprezzamento di sold 
atiera forza di cavalleria 


più 
tato 


apodi- 
a 
riunito dal | 


ra L 
pare tutti Fyn i, li ebbi dal tenente Ba- 


ri 
lis stesso, che nella 


Rosmini. 
on che notte del 46 corrente fece 
una stupenda ricogaisione. Da Gregorio XVI a Leone ElIl. 


iptaoto crede conveoi 


no il segueate consiglio. 
« Devesi 


nia. Gl'imbarazsi che noi abbiamo avuto colà e 


sul Nilo debbono servirci di avvertimento. Bo- 


L' alleanza france-russa. 


così Importanti, nd rancori così vivi, 
aspirazioni così avanzate come la Franci 
uom sl 
obbligasse a non far pace 
jnchè la Franoia fosse piena! 
sodisfatta. 
(Questa tesi, con aggiunta di altri gravissimi 
motivi, è ora sostenuta in un ponderalissimo 
colo della Revue des deup mondes. 
autorevole Rivista parigina tratta infatti 
puestione 
cioè delle 


+ A. Ross. » 


RUMENIA 
X disordini di Bucarest. 
litica di quest che cl fa tras: 
è parti ha recato la 


irticolo è senza firma, ma non è persiò pitale rume: 
leressaote ; perchè l'autore restando a- 
ja evidentemente voluto riservarsi la 
jr tutto. Del resto, leggendolo, s°1 
hi l'articolo viene 
Viene da bonis- | al 
penna abile a | ciso da un 
Giudicano | Camera 
fa dal Soleil, | 


eonservatori 
del liberali 
sidenza del 


organo orleanista, è dai pi 
der deva mon l'articolo 
peona del 
di Freocis, 
pubblica francese. Per quanto vengano 
pretendente, le ragioni son ragioni, e_ nessuno 
rebbe negar loro il peso € l'evidenza che 


Dopo che parecchi oratori parlarono delle 
fotò ua ordine del giorno, che 
mire anarchiche 


fiducia in Giovanni Bratiano. 

‘+ La sera di lunedì doveva tenersi nella sala 

ionale seconda manifestazio- 

ne di simpati inte del Consiglio, ciod 
uo banchetto ia suo et d'impedi 

« L' opposizione x ire questo 
banchetto, a cui doverano assisiere i più rispet. 
Mbit Silio di Bucarest, coo una dimostrasi 


ne nelle vie. 
* Dopo una tumultuosa seluta della Came- 


n00 dobbiamo lasciarlo passare 
fatto; ed è, che mentre la 
bblicara questo 

‘usso fra | più spesso citati 
nella stampa estera, il Grashdanin, pubblicava 
‘o articolo per dimostrare |’ interesse che 

la Russia avrebbe a dedicare i suoi sforsi a 
fiochè sia restaurata la Mouarchia in Francia, 


Revue des deum 
ticolo, ua foglio 





, | che venissero sl potere, 


perchè soltanto colla Francia monarchica sareb- 
Be possibile un' allennza. Vero è che, quand: au- 
| Principi d' Orléans 
dovrebbero comineiare per sacrificare sull' altare 
dell'alleanza rasen uno della loro famiglia, cioò 
il Principe Ferdinando di Coburgo, di cui la 
Russia non riconosee la legittimità della nomi 
na a Principe di Bulgaria 
‘Aduuque l'autore dell’ artieolo della Revue 
des deum mondes, sia egli 0 no il conte di Pa- 
, non considera, come troppi altri illuden= 
l za russa sia una cosa 
fatta, o vici rei. Egli ci vede delle dif! 
coltà, che i politicanti da caffè non scorgono, 
che non souo perciò meno reali, nelle ira- 
ioni dei due paesi, nelle loro istituzioni po- 
senza di ogoi comi 
(idenza, che la Francia repubbli 
cana son | suoi Gi di un'ora o d'uu se- 
mestre iuspira allo Csar, lu cui stabilità non ba 
nulla a temere fuorchè da due 
toluzione o |" Ora, per Gi 
Repubblica francese, noo ostante i pseudo amori 
fra Ploquet e Mohreal luzione. 
Lo scrittore dimostra che, per 
la Russia, la Fraocia dovrebbe cominciare per 
farle il sacrifizio di tutta la sua passata poli- 
ue dalla parte del- 


rispose 

llaoza tiva ad ua ordine della che 
impediva gli ettruppamenti di persone nelle vie » 
l opposisione raccolte all'Orpheum, un pubblico 
locale, | suol partigiani , Vesta dei quali si 
recò quiodi al vicino palazzo reale. 

« | deputati che conducevano la dimostra- 
zione entrarono , uno dopo l' altro , nel palazzo 
col pretesto d' iscriversi ia un registro , ricor. 
fendo |’ anniversario della proclamazione del 
Regno. 

« La comparsa del deputato ultra conserra- 
tore Catargiu fornì ai dimostraoti |’ occasione 
di fargli una dimostrazione favorevole, di emet. 
tere grida contro Bratiano, ed acclamazioni al 


| opposizione. 

". 1 deputati dell’ opposizione, che si trova 
vavo nell' anticamera del palazzo, chiesero in 
modo tumultuoso di essere ricevuti dal Re, per 
reodergli nota « la volontà del popolo ». 

« Il Re fece rispondere a Catargiu che per 
forza non secordava udienza a nessuno, e che 
l' avrebbe ricevuto soltanto il giurno seguente. 


ra, nella quale il Governo uo' iater- 
rela polizia 


altri deputati di abbaodonare il palazzo. 

« | deputati però insisteltero per essere ri- 
cevuti subito, e dichiararono che non abbando- 
perebbero il palazzo a qualunque costo. 

« lntaoto la polizia, era riuscita a far sgom- 
brare la piszza davanti al palazzo. E alla fine 
anche | deputati si allontanarono. 

tenere il banchetto in onore 

noa fu affatto turbato. » 
noto, la dimostrazione si rianorò il 
presso davaati alla Camera dei depu- 
abbastaoza serio fra 


siste sul fatto che le circostanze non sono 
quali. La Russia — sspendo che la Francia noi 
uò peasare a riconquistare |' Alsazia-Lorena 
finchè durerà la triplice allesnza, a meno che 
uaa parte delle forse della Germi 
non ha bisogno | dimostraoti 
Uo dispsecio da Bucarest aggi a quanto 
la Germania | ci fece n la Sì che inoresa vena 
la Sì fecero parecchi ar- 
sono i giornalisti Gret- 





il giorno in 


sa condizione, per la 
lato dell’ Oriente. 
Essa si asterrà 
i eventuali a luoga scadeoza ; 
dichiarazioni ed anche le prove d'amore, ma 
non vi risponderà che con buone parole. Essa 
terà volentieri alla Francia d' impegnarsi 
ad abbandonare la Bulgaria ed il Bosforo @ le 
Siria; ma essa si guarderà dell'impegnarsi in 
cambio, ed attaccare la Germania quando la 
Francia vorrebbe. La partita non è, dunque, u 
le, e, correndo dietro a questa chimera del- 
alleanza russe, la diplomazia francese rischia 
ssal di trovarsi un giorno in cireostanse peri 
colose, più isolata di primi 
Questa, come si sa, è la convinzione anehe 
di molti radicali francesi e priucipalmente di 
Clémencesu, il quale ha sempre pesato che | 
Fraooia sarebbe sempre trascinata alla guerra, 
se la Russia attoccasse la Germania, ma non 


delle cose, dal | resti ; 
sulesco e Costaforo. 


Notizie cittadine. 


Venezia 30 marzo 


tazione 

mese di 

pia Opera Carlo 

Combi distribuiti agli alunni poveri delle scuole 
comunali, N. 18297 panni del complessivo 

di chilog. 1488. 600 e del eosto di L. 368.7 

Fondazione Zorsi Grimani Lu- 

ja, — lu esecuzione al testamento 12 set 

i‘ al sondicillo 3 marso 1790 

della nobil donna Lucrezia Zorsi Grimaui, nov- 

chè dell'alto 2 settembre 1884 degli eredi e suo- 

cessori di essa benefaltrice, col quale questi ce- 





sperare ehe in avvenire si mostrerà | è inutile ri 
discernimento e giudizio nelle relazioni ufficiali | smioi ad un sacerdote veronese. lettera che 
britanniche rifereotisi a trattati o medisioni con 
le potenze africane, e specialmeate con | Abissi- 


ha mai creduto serio che la Russia assai 
terebbe la Germania se la Francia l'altacca 
Clémenceau to che la Francit 


sevtanza ed amministrazione della fondazione; 
sd io spp Ù 
vato R. Decreto 38 dicembre 1885 viene 
aperto it concorso a quiudici doti di L. 63.06 
ciascuna a favore di donzelle dell’ aulico circon- 
dario di S. Luca ed a diecisette doti di L. 63.00 
ciascuna a favore di donzelle dell’ antico circon- 
derio di S. Angelo, preferibilmente orfane. 

Le aspiranti a queste doti, che saranno con- 
ferite il di 29 sueggio v. dovranno presen- 
tare al protocollo jone di carità 


non più tardi del 20 aprile le istanse di con- 
corso. 


Fonda:ione Garsoni Vincenzo fu 
Alvise, — È aperto il concorso a cinque delle 
venti grazie vitalizie disposte dal veneto patrizio 
Vincenzo Garzoni del fu Alvise coo testamento 
11 agosto 1588 e codieilli 5 agosto 1591 11 


settembre 1594, ia favore di l'am- 
bo 1 poveri neofiti d'am. 


deu mondes 
| pabblico france, abituato dai gior- 
[lai e dal sonaglietto politico del bow- 

altre campagne ? 
È poso probabile, perchè quella rivista non 
è letta che dalle gene colta, e la gente cola è 
isumente quella che è meno in suge nella 
ica francese. (Indip) 


Gli aspiraati dorraono tare al pro- 
tocollo d' ulfeio della. Coogregezione di carità, 
entre il 30 aprile p. v. le istanze corredate dei 
richiesti dosumenti. 

Fondazione 
Azzoni Altenier. 
40 luglio 4819 del fu Altnier degli Aszoni Avo- 
| garo e lo statuto organico vato col 
del Ro- | Sseerato 18 morso 1830 vi pepe; 
a N. 84 grazio L. 81. 
Dette grazie sono costituite con le rendite 
degli anni dal 1881 al 1887 ed in ragione di 
delle quali la Congregazio- 
trice della Foadasione, 


Leggesi nella Lombardia di Milano : 
Ora che — sotto Leone XIII — | gesuiti 
filosotia 


da il 





l'originale, esiste nella Braidense, alla quale fu 
regalata tempo fa dal dott. Cowaadiai. 
La lettera è del seguente tenore : 
« Molto Rev. è carissimo sig. Rettore, 
« Sua Sanlità si è degoata di far cessare, | 


e conserrino le condizioni di povertà, 
ogni a 

È til ve 

alb. dei gesuiti | 

Mione di POT gsoiato sleagle com prob 


grazie. 
collo della Congregazione di carità a tatto il È 


L''aiutante generale Barozzi pregò Catargiu o gli | ti 


fo costante di sè, i 
Sentimenti, di opere 
fato completamente! 

‘affidare una Dei 


Il'iimeosioni delle traverse: metri due, 
aoria del 24 ue) contilletti sessaota di luoghezss, centimetri ve, 
tile è associare la * | fiquattro di larghezza, ceatimetri 14. di alla 

| tiguatieà attro linee di coi ai N°4 sub a); me 

— Riceviamo la seguente | PET ino e ceutimetri treota di lunghezza, cen. 

Milustrato, di | Siri ventidue di larghesso, centimetri tredici 

‘per lo duo linee di cui al N. £ sub. a; 

lo a gitoto sospeso con rota, 
chessa è del peso a melto 

trentasei chilogrammi per le low 
Asti © Ponte Santa Vebere-Avell. 
Shilogrammi per le altre quatiro 


| gi dice che qualo 
il Gover 


Gecora-On 
n0; 2° trenta 

'Î) targhesso libera delle opere d'arte ii 
parapetti: 1° metri 40 per quelle ad un biua. 


fio; 2° metri 8.10 per quelle a due binarii 
inima delle gallerie 
delle roi 


ta 460 la 
Turchino della linea drea 
tri 420 per le altre della stessa lines, e per (3 
quelle delle rimanenti lioee contemplate nela | 
donvenzione; 3* metri & all'imposta per ln | 
stessa galleria del Turchino, se sarò costruita a | 

pio binario a norme di quanto è detto al 
te arti 


Corta 
resta fra noi ancora per 
pater riprende le sue recite colle 
letane 4 Santa Lucia di Cognetti, 


Tolografano da Ri 
olo di Torino: 

'Sì è data alle si 

o bimestre, 
renzionali anche 

1 metalli. prezid 

braio importaronsi 
dolti esteri ; si es 
468,506,550. 
è quasi di 5 
tei vini verit 
0,000 nel primo 
primo bimestre 1 


Siofo: 
8. Dooize! 
4. Mercadante. Finale 2.° 


pera Gli ultimi g 
ner. Walz Frohsinns Scepter. 
— D. P. Attilio, di anol 28, 
‘son R. Romolo, in seguito a 
al braccio sinistro 
lucepdogli usa 


dosso del volto nelle : ri 

per la linea Genora.Ovada Asti; 2° metri 

altre linee; f 
i) nicchie in galleria da una sol A 

distanza di 30 metri con marciapiedo nella parte li 

delle nicebie : ot 
x) le modalità in generi del corpo stradale 

delle gallerie @ delle opere d'arte Î, sorto 

no conformi a moduli da presentarsi all'appro 

vazione del Governo ; 

le pendense staranno nei i: | 


000 
ferita guaribile in ci 
ne denunciato Al 


Un processo 
co 
felegrafano da N 
ale prot 
cesso ieri 
Sette del 


uenti 

la linea Genova-Ovada-Asti, raggio 
quattrocentocioquanta me [-_ 

sedici per mille, @ dodici 

jade galleria del Turchino; 

per le linee: Velletri-Terraciua, Spara. 

nise-Gaela, Avellino-Ponte Santa Venere, raggio 

Fitoimo delle curve duecentocioquanta metri 

pendenza massima venticiaque per mille ; 

lince Cornia-Piombino e Cuneo. 
ggio minimo duecentocinquanta me 
za massima dieiotto per mille. 

Fort. 6. — La Società gi riserva di preseo | M90P 
tare i progetti definitivi di esecuzione eutro wu mae 
anno dalla data la legge com cui verrà san | 988° 
zionata la presente Gouvensione. 

Detti progetti comprenderaano i piani nelu 
scala da vuo a duemila, ed i profili loogitui. 
pali nella seala duemila per le lu 


MASCITE 


moni 
MATRIMONI 

Maria, lavandaia, 
3. Ugonotti 


— Tolo 9. 
rimessaio, cou Bino 
celibi. 
Ulinse, furiore di fanteria, con 
calibi, celebrato in Aresso 


tri, pendenza 
mille nella 
PET "Se per le 


s0 correate. 
DECESSI 

salinga, di V 

bile, possidente, di Pad 

20, ‘aubile, casaliaga, 

ni 13, casalioga, id. 
Pià 4 bambini 


Bulletti 
NASCITE: Maschi 6. — Fommino 6. — 
morti 8. — Nati in altri Comuni 4 sale 
MATRIMONI! : 1. Liodegg neb. 
roviarie, coo Dallabona Adelaide, casali 
2. Righetti ‘Angelo, facchine, con 
foraia, celibi. v 
4. Scussel Sperti Maria Giovanna, di anni 
14, vedova, casalioga, di Venezia, — 2. Bortolotto ch. Bor 
tolotti Zambelli Maddalena, di anni 28, coniugata, casio» 


78, vedovo, già gondoliere, 
i 72, coniugate, facchi= 

‘gi anni 69, coni» 
Formaro Giuseppe, 


milia, di anni 69, 
juerrana Elda, di 


Saluzzo, 
tri, 


vici 
Furono arresta! 


Telegrafano 
Il manifesto del 


1 Si annuoziano 


lit arrivo di Pyat 
Ù Le impressioni 


, 
È 
Ge il Gabinet 
be prolunga! 
I Pascal, c 
por cause priv 


Dispacci di 
Borgogaeta 29) 
Dandolo e Cas 
@f00a squadra di © 

Berlino 29. —| 


Per tutti indistintamei 
Stazioni, come per gli edifizii principali lug || 
le linee è per i pooti che avranuo una luce mp 
giore di dieci metri, dovranno presentarsi ali 
approvazione del Goverao i ivi progetti par 
ticolareggiati prima d' incomiociarae Î'escci 
gione. 

Art. Y. Sal 


quesiuante, di Mestre. 

Pià 3 bambini al disotto degli anni 

> — 

della Convenzione colla Meditarranes. 

I 

Eoco il testo uffelale della prima parto della 

convenzione fra il Governo e la Società Medi 

terranea , della quale abbiamo pubblicato un 
riassuoto : 

Art. 1. — E affidata alla Società italiana per 


le strade ferrate del Mediterraneo la costruzione 
lì linee di strade ferrate: 1° una 


l' approvasione preventiva dé 
Governo, la Società peirà latrodurre in qualu:| ‘© 
que stadio delle costruzioni le varianti ni pr , 
getti approvati, le quali nel limite delle nce (NI 
lità geuerali fissate dalla preseote couvenzion 
ressero per oggetto di migliorare le coadiziv» 
della costruzione © dell' esercizio delle uvon 





dettero ala Congregazione di carità la rappre» | d' 


zione dello Statuto organico appro. | P® 


i 2* una linea de una passeggiat 
Ù Parigi 29. 

ssivne del bilang 

roducendovi qua 


Parigi 29. — 


reatuali sllungamenti di traccu 
tali nti, sarà tenuto conto pe 

‘applicazione della sovvenzione di cui all'art ! 
eaîro il limite stabilito dal successivo art. Il 
‘Art. 8, Gli innesti delle nuora linee di ch Mggeupato della dom 
ferro tera oggi all 

no lu» | fille ed ha deciso d 

pala [MW discussione. 


vece il Cons 
di respingere la d] 
pu 
necessari ad ua regolare e com) 
di diramazione per tutte le linee ad ese [1° 


Asti per Ovada ed Acqu 
a Ponte Santa Venere (Rocchella Melî); 5* una 
linea de Cornia (Campiglia Maritti Piom- 
bino ; 6* una linea da Cuneo a Salusso. 
2 — L'armamento delle linee in rolale 
sarà 


Nissa, Mop 
Velletri, Sparan 
Saluzzo, media! 


risultanti dai progetti approval la 


Detto materiale sarà consegnato entro sel 
mesi dalla richiesta della Societò, sui vagoni 
della ferrovia alle Stazioni di Velletri, Sparanise, 
Sampierdarena, Asti, Nizza, Monferrato, Acqui, 
Avellino, Rocchetta Melfi, Cai 

Cuueo e Saluzzo, giusta le indicazioni di quanti 
che verranno dai 


posta dell'estrei 
fluenti. 


La ni gecorresà 
per i ‘suddetti impiauti ed ampliamenti [| 
somma di L. 2,577,000 ripartita negli imp 
qui appresso indicali: 

luvesto di Sampierdarena lire 190,000, È 
Acqui lire 420,000, di Nissa Monferrato 
287,000, di Asti lire 200,000, di Avelliao !"î 

lire 88,000, di Vel 
‘370,000, di Sparanise lire 150,000 ‘1 
Campiglia Marittima L. 420,000 di Cuueo i 
76.000, di Saluzzo lire 944,000 — Totale 1 
2,577,000. 


Sinistra decisi 
Il” interpellanza 
lancio. 
alli a deo Binerli iii 

‘ale disposizione però dovrà essere comi 

Societa noo più tardi di tre mesi 
approvazione della presente Con- 


Corriere del mattin' 


Venezia 30 marzo 


venzione. 

Art. 3, — Salve le condizioni di cui al pa- 
ragrafo e: dell'art. 40, la luoghesza, fra gli assi 
dei fabbricati viaggiatori dalle Stazioni estreme 
delle linee, di cui la Societa assume la costru- 

prossimativamente fissata come 


L’ anniversario di Crispi. 
Telegrafano da Roma 98 al Corriere #4 


rai 
Pochi giorni mancano all' anniversario È 
l'avvento dell'on. Crispi, e non si può dire | 
non vi sia ua mutamento nell' opinione del P 
blico e della Camera rispetto a lui. La fd 
in coloro che l'averano, è diminuita : dimie! 
sono le speraa: Allusioni. Ciò è inoesi! 
e chi vuol credere o dare a credere il coni!” || 
s'ioganna o ingauna. Tuttavia non bisogot 
Crispi venne al forte di usa 
questa è oggi in. diminuzione | 
impotentt 
ima. 


P@8sO : 
4° Linea Velletri Terracina metri 77.01; 2° 


Ovada Asti, id. 92.608 ; 4° linea 
te Santa Veuera, id. 120.263; 3° liuea Cornii 
id. 43.800; 6° linee Cuneo-Saluzzo, 
id susa Toiale metri 349.502. 
ti, 4 — I termioi dare ite ed 
armate le linee, in modo L poter csesre aperto 
con regolarità e sicurezza dell'esereisio sono 
dal gior. Coppiarono viol 
kascoba 30 
00, e due vittin 
lezoebereny 38 d 
Sofia 29. — 
era della Rumel| 
e cavalleri: 
andò spiegaziod 
Sofia 29. 


ai anni nerd Je fori Mimgi dll Spa 

ranise-Gaeta, Cornia Piombino, Cuneo-Saluzzo, Ù 

per il troneo: Rocchetta-Melî Monteverde ; 3 flame Masdsio è quibio ra 
4 aoni per | tronchi Asti-Acqui-Ovada, A- niro 

vellivo-Paterno, anni per il tronco Ovada > 


era stata ee N 
ma dal 


ona, 
bos dire 
quiadici gior 
ioni degli israel 
partiti possibili. Oggi n‘ ne militare. 
non mai la confusione 


Servizi 


Massaua 2 


7 Depretis, fu così gr 
L'on. Crispi vi ha contribuito lui, 





pressatare al proto. | Terracina 


dimostrario. Sapreste dirmi che uomo è $i 
l'on. Crisi 'icamente ? Sapreste dirai #) 
nistra 0 è divenuto di Destrt'! 
ha due faccie negative. L'uomo autico di 3; 
non è certamente, perchè, si sforsi 
Suoi atti, Jo su si 
nono la s00 


rn di i 


ata senza ii 
metri 3 per le 

lino Ponte Santa Venere, Cornia-Piombino e Cu- 
neo-Saluszo; 2° metri 440 per le linee Velletri. 


Ni ife e dalle. magueolata i 4° metri 0.50 





reali 
colla 


ppori 


00, di 
o lire 
o lire 
Velle: 
00 di 
o Lite 
le lire 


LA LTS ELA 
pae tiatot 


Da 


e recisa, di tutto ciò, ch' egli aveva fassaua SO (ore 11.40 ant) — Durante 

romesso dai banchi di opposizione, di | la giornata leri si arrestarono diversi Abissiai, 

che 0 pensato e voluto | suoi | fra cui due preti fuggiti dal campo del Negus, 
di partito. Ma con ciò egli è diventato | che riferirono che gli Abissini si trovano quasi 

1 Oh! no, giacchè, per quanto si sfor- | affatto privi di viveri. Il nemico contiova a 
ca geo) LI er Le LA festa letto mantenere le posisioni primamente occupate. 
costani , i i pensiero, ess 

nenti, di opere. Egli pertanto ha disine pa rie dA Di 

la Sinistra, ma non po 


pioio 


| musi 
La sera del 29 corrente itossi ai 00- 
stri avamposti sulla strada di Ailet un ulfoiale 
abissino chiedeote di parli San Marzaco. 
no una lettera del Negus 
della 


1 sbucherà. 

gi dice che qualora alla ripresa del lavori 
urleentari il Gorerao chiedesse nuovi fondi 
"{rica, Baccariol proporrà ehe si a) 


fatti passati per distinguere lo | sano al Governo ci 


general 
opportune diresioni per facilitargli le trattative, 
conforme la dignità e gl' interessi dell' Italia lo 
consigliano. 

Stamane San Marzano telegrafa 


mt @ Londra. 


le riconferma la nomina di Robilant 

re a Loadra e dice che non vi si 

d'aneora volendo egli assistere agli esami di 
"o fglio. Appena saranno fiaiti, rà. 


Ntatistiea 

|qell' importazione ed osporiazione. = 
11 Maguaggio e il programma 

del dittatore. 

agli elettori 

|g0 bimestre, in cui 
or,azionali "anche colla Frane 
00" metalli. preziosi, durante il gennaio @ 
sbrsio importaronsi jo Italia 232 milioni di 
indotti esteri ; si esportarono prodotti italiaoi 
ire 168,506,550. L'eccedensa della impor- 
Tione è quasi di 84 milioni. L' esportazione 
dbestri vini verificossi la aumento per lire 
"130000 nel primo bimestre 1888 in confronto 
) primo bimestre 4887. 


alle aspirazio: 

più l'uno coll 

tanza è lo scioglimento della Camera, 
sione della Costituzione. 


Un processo tipico to 
per la concorrenza Javero. 
‘Telegrafano da Mantova 29 alla Lomb. 

1 Tribunale pronunciò oggi la senteoza nel 
ooesto ieri narrato cootro i contadioi di Osti- 
n° Sette degli imputati furono condannati al 
n del carcere varianto da sei mesi ad un 
fino, Tre furono assolti. 


stri dispacci particolari 


Roma 29, ore 8.05 p. 
La Regina visitò sette Sepoleri; non 
però quello di San Pietro. Stamane as- 
sistette alle cerimonie del giovedì santo 
nella chiesa del Sudario. 
Oggi vi fu affluenza di visitatori ai 
Sepoleri. Molti borseggi. 
Nella seconda edizione il Pietro Mic- 
ice: Da fonte abbastanza autorevole 
ra fondata la notizia che il Negus | 
use vieio abbia iniziate pratiche per scendere a 
Furono arrestati duo individui fortemente | patti; un messo abissino sarebbe giunto 
odiziati. Fraltro ieri presso San Marzano. 
Dicesi imminente la conchiusione di 
un concordato tra il Vaticano e la Rus- 
sia; giunse oggi a tale scopo lsswolshi, 
autorizzato a conchiudere un’accordo pel | 
abilimento dei rapporti diplomatici. 
Oggi arrivarono pra proposte francesi | 
pel trattato di commerci icesi che il| 
Governo non le prenderà in considera 
zione. 
Secondo le spiegazioni mundate da | 
Menabrea, sull’incidente del Solferino, la | 
flotta francese faceva tiri di esercizi ; lo 
si considera un'equivoco e l'incidente si 
ritiene esaurito. 
E morto a Massaua il capì 
marina Chionio che si distinse durante l’in- 
cendio nell’ Arsenale di Venezia. 
Roma 30, ore 3.45 p. 
Dicesi che una lettera del Negus al | 
Re Umberto, lo invita a trattare tra loro | 
enza intermediarii ; dichiarasi te 
ace, solo giudice del suo territorio, 
pronto a stringere patti commerciali. 
manda risposta. 
Generalmente il comunicato del Mi- 
ro sul accio di San Marzano, te- 
tovi dalla Stefani, fece buona im 
pressione. 
Il Pietro Micca dà questi partico! 
a un mese fa, il Negus espresse il de- 
siderio di patteggiare coll’Italia. A ciò non 
fa estraneo il Debeb, poichè le prime 
roposte risalgono a dopo defezione del 
ebeb. Due volte a br intervalli il Ne- 
gus spedi messi a San Marzan Ja que- 
sti non credette prendere in eonsidera- 
zione le proposte. Sembra che in questi 
ultimi giorni il Negus abbia comuuicato 
queste idee ad una Potenza amica, che di 
buon grado si farebbe mi ice duna 
le e duratura; e l’arrivo di 
lese nel porto di Massaua 
con queste circostanze. 


Una bomi 
no da Livorao 29 all’ Arena: 
Jerset lanciata sotto il portico del 
Duomo una bomba carica di dinamite, la quale, 
daoneggiava grandemente una colon- 
in frantumi tutti i vetri delle 


ca 


La Fr 
è ammalata di dimostrasioni. 
da Parigi 29 alla Perseo. 1 
Il manifesto del generale Boulaoger si giu- 
ica come assolutamente plebiseitario. 
$i snnuaziano una dimostrazione socialista 
boulangerista lunelì. 
, riguardo alla 
Destra d 


rebbe proluo I maggio. 
Il Pascal, capo partito gorolomista, si è ue- 
so per cause priv 


Dispacci dell Agenzia Stefani 


Borgogaeta 29. — Sono 
to Dandolo e CastelAdardo, 
una squadra di torpediniei 

Berlino 29. — L'Imperatore fece a_me 
rso West 


iunte le coraz- 
riete Arohimede 


Parigi 29. 

becupato della domanda d' iaterpella: 
reseoterà oggi alla Camera sulla politi 

le ed ha deciso di accettarne immediati 
discussione. 

Invece il Consiglio dei ministri ha deciso 
ii respiogere la dichiarazione d'urgeoza sulla 
roposta dell'estrema Sinistra per la revisione 
lella costituzione. 

Sì assicura che il Ministero accetterà |’ or- 
dioe del giorno puro e semplice sull’interpellanza. 

Parigi 29. — Ua gruppo radicale ha deciso 
‘on voti 14 contro 40 di preseotare oggi alla 
Camera la domanda d' interpellanza seuza atten» 
dere la votazione definitiva del bilancio. 

Parigi 29. — L'estrema Sinistra approvò 
il progetto di revisione della eostituzione redatto 
al suo Ufticio. Il progetto comprende l'articolo 
unico seguente : La Camera decide esservi luogo 

revisione delle leggi costituzionali. 

Parigi 29, — All allimo momento l'estre- 
ima Sinistra decise di aggiornare la domanda 
(interpellanza a dopo il voto definitivo del 
ilancio. 


Berlino 29. — L'Imperatore fece a mes: | sembra coll 
sodi una passeggiata in carrozza. sembra colleghisi, aes 
Carterala ‘29. — La risposta del granduca Il Pietro Micca crede sapere che ieri 


bll'iodirizzo di condoglianza della Camera in | giunsero inoltre altri dispacci del Negus, 

ione della morte dell’ Imperatore Guglielmo | il quale si dimostra vieppià proclive alla 
diretto sl presidente Lamey, dice: È pensiero | pace. A questo sec i attribuisce la pre- 
Wolisfacente per me che il mio zelo di far riu- | senza a Roma di Portal, e la lunga con- 


Iseire l' opera del grande | rato: iter » H 
per gal iano aut, | eranza di giovedì tra Griopi è Berto 





der la pati 
lt nostra pi 
i rappre 
lo, ma con animo pieno di fiducia iu 
Dio: Vogliamo essere fermamente uniti a fare 
tuto il possibile per un avvenire degno del gra 


‘impo pas 
mlorisi e gina decise di 
are la domenda d' interpellanza a dopo 
li toto definitivo del bilancio. 
lapest 30. — Ieri, durante l' uragani 
rouo violenti incendii in parecchie città. 
A Bekascoba 30 case distrutte; a Grossktkioda 
200, è due vittime. 1500 persone senza tetto ; 
l‘t0ebereny 38 case incendiote. 
tina S0R2 29. — La Turchia collocò al 
lira della Rumelia un cordone di truppe di fa 
tia e cavalleria. leri il Governo bulgaro di 
muadò spiegazioni alla Pori 
tu 5A 20. — L'affaro di Popoft, arrestato 
da quisdici gioral, complicasi per le dichiara- 
ioni degli israeliti, di avere pagato per |' esen- 
zione militare. 


Servizio speciale di Africa. 


Con questi sentimenti dico a 
tanti del popolo, cen cuore 11 capitano Chio: 

Un dispaccio da Roma ci annunela la morte 

a Massaua di un egregio ufficiale di marioa, ben 

noto a Venesia, e caro a tutti quelli che lo co- 

per lealtà, pel suo coraggio iu- 

l'indipendenza del suo giudisio. Il 

Le del Miseno, n 

e do- 


a ben altra morte anda 
tese, e noi, ricordandolo q 
interpreti presso la fami 
stri concittadini per 


della stima dei no- 
180 e forte soldato. 


_r_—»——=s 
Fatti diversi 


una miniera, — L'4- 
genzia Stefani 


Esplosi 
ada 
Nuova Forck 99. — Es nelle mi- 


Roma 30. — Il Ministero della guerra co- |‘ 


torrenti di eci fico, grado. La fotura ica, cl 
ndo stare ioghe e frane nell'alto Ca- gli paria. che "Ale elatoli : 
Nessuna vittima. ! dipendenti del genio | ziale, del beni costituitile da lui in dote; arriva 


civile sono sul luogo. Ì ino ad esporre quel che farà quando sarà ve- 


La linea del Gottardo interrotta | gr jo, infoe. 
“elle valanghe. — L'Agenzia 4° Tra fratelti. — Uoa sceca d'agonia : Il 
letto della moribonda, una vecchia marchesa 
la scena; attorno al letto sono | tre 
| marchesi figlioli. La moribonde, fra gli spasieni 
dell' agonia confessa che uao dei tre figli è frutto 
__|di wa adulterio... Ma quale dei tre? Muore 
sensa aver la forza di dirlo. \ 
Allora comincia fra i tre una pobile gare 
| per cacciare via quello che non è figlio legitti- 
mo, e la biaacheria della povera donna ha ua 
| bella lavatura, che per quanto in femiglia non 
cessa di essere curiosa, in quel momeoto. | 
Pare assodato che il figlio adulterino sia il 
più piecolo e i fratelli gi' impongono di andar- | 
sene. Improvvisamente la marchesa risuscita, e 
Grida : No, è il maggiore. 
Poi rimuore per la seconda ed ultima volta. 
Come vedete, anche qui c'è da uscirne con 

delle idee rosee e sorridenti. 


ci mandi 

erna 29. — Numerose valanghe intercel- 
tarono la linea del Gottardo; una scorre la via | marc 
di Rodiflesso coprendo quasi uu chilometro. | 


L’ Adige decresce. — Leggeri nell' Adi- 
ge in data di Verona 30: 

Jeri mattina per timore di una piena s' io- 
comiociarono c costruire delle roste a San Zeno 
in vicolo Pietrone ed a San Lorenzo. Però non 
furono necessarie perchè l' Adige alle due pome- 
tidiane andò decrescendo. 

Le locomobili ch' erano poste sulle Regaste 
di San Zeno furono condotte altrove. 

Ieri notte si lavorò molto sulle Regaste di 
San Zeno a salvare il legoame. 

Ua intrepido barcaiuolo, certo Cambaro Giu- 
seppe, stidando la correote e salendo sui casseri 
coadiuvato da altri cinque operai, compì il sal- 

di duemila lire di legoame. 
il lavoro l' assistente Bianchi Gio» 
col macchioista Zullani Misbele. 
sero fu sommerso e solo lo spu- 
inde indicava il luogo ore esso 


A Paga — Gli editori L. Roua e C. 
‘orino, pubblicheranno fra pochi giorni un 
libro del Boglietti sul principe Bismarek. lo esso 
non sarà solo studiato lo statista, ma sarà trat- 
teggiato tutto l'uomo nelle varie manifestazioni 
delia sua potente individualità, come umorista, 
come ogptore, eome industriale, come 


tore. 
Si vende presso i principali librai a L. 8 
_—_——r_rrrrrrrr— 


cà Atti della Commiosione a Roole per F° (nehico 
a ata sulle Opere pie - Vol. VI. - Relazione e com- 
se sera scese a metri 3.20 come appari- | pendio delle risposte otienute dalle Opere pi- 


seguente telegramma : 
sl pa o ere S pom. Adige mulsi 2.50 | Sei Quonticeria Goasrnta amuialeirelive. —Ko> 


« vento 
Anche stanotte l' ufficio del Genio civile ri- 
mase aperto. 
Nella stessa data scrivono da Legnago allo 
stesso giornale : 

Ad onta del buon volere dei preposti in 
gooerale alla cosa pubblica, Legnago ha da la- 
mentare dal fiume Adige numerosi incoi 
nieoti. 

« Questa mattina circa 
che serve alla costruzione dei pilovi del 
ponte venne in gran parle dalla correote 
rendersi se avesse ad essere por- 
parte del vecchio ponte, che si 


tranquillaoti. Da 








—————- 
Dott CLOTALDO PIUCCO 
Direitore è gercote responsabile 


NORTUIRI E RINGRAZIONENTI GRATIS 


ymmetteranno gli annen 
o tipografico della Gaz» 


relativo ringrazia: 
setta. 
Lo Stàbilim: 
necorda inoltre la 
* Si accenna a qi nali L' Adriatico 
proveri, ma per richiamare | 
Genio civile a quegli urgenti 
crederà necessari onde preservare il paese da 
nuovi daoni. 
« Il Governo del resto dovrebbe decidersi 
a tenere a Legnago una compagala di ponto» 
nieri, essendovene di bisogno come dimo 
strato altra volta, potendo in certe ci 
gionate dal temibile fiume prestore degli ut 
servigi, tauto in città, come uei luoghi limitrofi, 
che si trovano nelle critiche nostre condizioni. » 
« Gli onvrevoli deputati del nostro Collegio 
che mostrano di avere dell’ interessamento per 
ciò che può essere ragionevolmente giusto, si 
restino all'uopo, ed avranno per tal modo la 
degli elettori. 
Speriamo che tale sentito bisogao non 
id essere esaudito dopo nuovi disastri, 
sendo le rotte del 1808 e 1882 lasciate trop) 
‘ofonde ferite per von essere conveniente Ne 
i efficace mezzo di protezione. 
paguia di pootoaleri oltre di 
prestare degli utili servigii io caso di calamità 
dall' Adige, avrebbe modo a fare delle 
utili esercitazioni, e per tanto il Goveroo non 
vorrà deuegare delto generalmente bramato prov- 


per mitezza d'animo e bontà di 
ratissima, alle ore 9 antim. del 29 marzo 1888, 


Domenico Favretto, Angelo, Giuseppe, Ma- 
ria ed Augela fratelli e sorelle Favretto di Do- 
menico ed Alessandro Marcon, coll’ animo ao- 
gosclato, partecipano la morte, avvenuta in Ve- 

le ore 8 ant. del giorno 28 marzo cor- 
> della rispettiva moglie, madre e suocera, 
rumnello-Favretto. 386 





vedimeali 

« Se si mostrerà eontrario potrà ua gloroo 
esserne moralmente responsabile, essendo ben 
difficile provvedere convenientemente coi lavori 
alle continue minaccie del fume Adige. » 


Una serata allegra al Teatro Li- 
bero di P. fi. — Leggesi nella Cassetta 
dell'Emili 
Una serata allegra è quella che devono avere 
passata quanti si sono recati l'altra sera al Tea- 
tro Libero di Parigi. I lettori già lo saono che 
a Parigi è sorto uo teatro con questo nome, il 
quale è destinato ad accogliere i tentativi dei 
giovani ed ospitare quanto la tradizione, i pre- 
Giudizii, l' eccessivo rigorismo impedisce di rap- 
presentare agli altri teatri. ln conelusione è ua 
to per un giovanile impeto di ribel- 
tutto quanto è consuetudine, routine @ 
convenzione. 
L'altra sera si è dato questo caso; tutto 
il programma dello spettacolo era di fabbrica- 
zione di quel famoso quarietto (veremeuto era 
tetto, ma uno si è perduto per la stra- 
da) che fece quel non meno famose pronuncia» 
mento contro Emilio Zola, a proposito della 





Rend. it. 50/0chiusa 96 70 65/ 

Cambio Loodra =—2558 54 

VIRNNA 29 

Rendita ia carta 77 65— 
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|CambiofFraucia 
sa Berlino 


101 6555 
125 45 10 


erro. 
Ora è certo, che a parte la crudesza del 
lioguaggio, l' insistenza voluta di certe oscenità, 
è nell'opera zoliava un fondo di tristezza 0p- 
reso attra» 
uo pessi 
sono una bella 
faono 
cinque giovi 
stare ja nome 
vita, che seosa essere nss0l 
legra, non è poi quell’ errore ehe si dice. 


Sentite ora che così hanno offerto essi in 
uoa serata sola al pubblico. 

4 La Pelote di Bonnetain e Bescaves. Si 
tratta di un vecchio tisico che tossisce per due | 
è sputa — con buoa rispetto parlando — per 
queliro, vittima di una vecchia serra, la quale | com. 
poso per volta fa invadere la casa dalla sua fa- | Come. 
Miglia ; una bella collezione di arpie marc 
femmine. Il vecchio padrone soffocato dall'ira 
finisce collo sputare quello che gli resta ia gola, | 
@ muore. | 

‘Come vedete, tutto questo è di una allegria 
che fa buon sangue. 








BULLETTINO METEORICO 
dal 30 marzo 1888 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALA 
145 907. lat. N. — 0," long. Oce. M, A. Gollogio hei 
© porzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra la comune alta maree. 


154.00 


alle me ch' 124 
i 


personaggi prinoipali 
hi 
pr ri BM e ug 1 





niere di Kitchill. I missionari e i minatori fu 
fono sepolti. 40 cadaveri furono di già riti 
rati. 

Jetengho . frane mel bellunese, 
L'Agenzia Stefani ci manda: 

5 lelluno 29. — Le incessanti pioggie degli 
ultimi giorai e il disgelo, bano ingrossato tutti 


Massaua 29, ore 1.45 — La notte è 
Mutota senza incidenti, tutto è tranquillo. 


Mosawa 30 (ore 11.40 ant.) — Notte tran- 
ro allarme, Pare che i nemlei accen- 
oteupaia Poi do 


8 
9,20 
rito. ea 


Aodiamo avanti. 

3° Nel mese di maggio di Guiches. È una 
ser ie spe le 
fure sposo è giovane, ricco, ma etico all'ultimo 


- 4 


—_ Minima dal 80: 9,0 





50 p. 

In Europa la pressioue d' ieri, spostatasi nel- 
l'Est, avera stamane il suo centro (739) nel 
Paesi Bassi ; pressione relativamente elevata (764) 
nell' estremo Sud-Est. 

Ja italia, nelle 24 ore, barometro notevol- 
mente salito dovunque; pioggia in molte sta- 
zioni ; venti forti, fortissimi meridionali; tem- 
peratura diminuita; mare agitato a_ tempestoso. 

Stamane cielo sereno, poco nuvoloso, co- 
perto, piovoso nel Nord e nel Centro del Conti- 

venti freschi, forti, specialmente del terso 
quadrante; il barometro segoa 754 mill. uel 
Nord-Ovest, 758 a Cagliari, Roma e Lesina, 762 
alla costa ionica; mare generalmente agitato. 

Probabilità : Venti freschi a forti intorno al 


| Ponente; pioggie, specialmente nel Nord e nel 


itato, 


Lati. boreale (nuova 
Longitudine dr Gresnwich (idem) 5 
Ora di Vecania a mezsadì di Rome 41% 59 


Do... 
Luna a' meritàr 


io della 
delle 1 


LUMINI DA NOTTE 


Premiata Fabbrica 
Stearina, Candele 
CERESINA, SAPONI 


LAck, MoReuaco, BEMSCA & 


VISO 


per corrispondere alle nu- 

o una FILIALE a VENEZIA, 

RIVA DI BIAGIO, con‘eriona CANDELE DI 

OGNI FORMATO si ia SACCHI che in CASSETTE. 

“Tiene sempre pronto ua grande deposito di Candele 

di LUSSO; PRIMA QUALITÀ; TIPO TREVISO, qua” 

lità CORRENTE; LUMINI DA NOTTE; CANDELE 
FORATE, SCANNELLATE ecc 


in 
Le ORDINAZIONI, verranno eseguite dalla filiale 
di Veneria a rivolta di Posta. 


Le Candele ed i Saponi vendonsi 
al dettaglio presso il sig. Giuseppe Oref. 
fice, Ponte del Lovo 4821 e dai priocipali 
droghieri di ogni città del Regoo, bia 
daiuoli e confetturieri. — Rappresentan- 
te in Venezia il sig. Eugenio Lombar- 
dini, Campo S. Marina, 5907, 


CANDELE PER SALONE 


re 


DA AFFITTARE 


palazzina con adiacenze ad uso civile abitazio» 
ne, c desiderandoli, granai, locali per tinaia, can- 
ed approdi per barche dal canale, 

; il tutto ia località centrale, ed avente 

sta sulla priucipale borgata di 


DOLO. 


Per l'esame, rivolgersi al sig. Panciera Car- 
lo in Dolo. sn 


_——__—_—__—_—___——_—_———È+@@A 
Ti 3 CA) 
TCEZ 


a , 
Ciororate Srtenini fata 
Deposito de A. Mi 


‘31V404 ‘31V40109 3130NVI 


SAPONI D’OGNI SORTA E FORMATO 


31V113NNYOS “ 


acidula, gasosa è 
tura delle Amemaîi 


, DALL'OREGEHIO, 


DI William N. Rogers 


CHIRURGO » DENTISTA 


DI LONDRA 
Callo Valleressa, N. 1329 -- VENE: | 
Specialista per denti e dentiere artificiali ed otture- | 
ture di de Eseguisce ogni lavoro secondo i 
più recenti progressi della moderna scienza, nel metodo 
inglese e americano. 61 | 
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W5°LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


{ Fedi l'avviso nella IV pagina ) 
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SAN GALLO. 
(Vodi ? aupien mella 1V pagine) 
























| LE TANTO RINOMATE — * ACQUA FLORDA IL RINOMATO ELISIR i 


‘Orario della Strada Ferrata 
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possono 
vito. Normalmente prò i predoco molla gut pasti 
giorno, secondo l'annessa istruzione. Presso della scatola lire 1, . fi 
um. 1 ioni fa portnoe allo = Senesi x o eoo0mea0pm_z 
o qulll’ia amino ale sro 1.18 a.- 1.00 aio” 1135», Li x DIFFIDA. 
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TI UNIVERSALE dei 
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S. A. ALLen [8 VENEZI 

x Domani 1 
(Gazzetta. 
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del D.r Boeher imitando la seatola, l'involto + l'intrusione. Perciò le 


a EEE ZS22555 OROLOGIERIA AL GALILEO 


ione è avviso gli aequirenti di ruspingore le seatole ehe ne sona prive. 
7, CONDOTTA DA 


n li” ZAMPIERI GIUSEPPE 


Deposito generale per l'Italia A. MANZONI e Comp. Via della Salt Procuratie Vecchie, N. $0, San Marco. 


16, Milano — Roma, stessa Casa, Via di Pietra, 91. è ° . San 
Offre un variato assortimento in Orologierie 


Con cent. 50 d' aumento vi spodisse in ogni parte d' ltalia. 
ln Venezia premo Bbtner, Zampironi, Centenari 





‘Venezia - 
Da Venezia - 1 
Da Portogruaro 10. 
LineajTreviso - Motta 
PebProvioo © partenza 8 90 ant — 12 
s3 

DI 

o) 

% 























TA Motta arrivo 6 40 mt 








5 RIRI 


i; HI FIN 


Da Monselice}: partenza 
Da Montagnana" » 


2 




































Linea R: Biase . si 
Da Rovigo partenza 8, 20 1a 7) P. + Pozzetto, lrn. amodicissimi prezzi da non temere concorrenza 
Da Chioggia partenza 4, 45 ani, — 10,50 an — 4,30 i A de 
Linea Treviso - Vicenza E Remontoir oro da L 52 in più 
Da Treviso partenza 5,,26 a :— f8, di ag— 1.48 — 7.10p “i 
Dita n D46 È — Ea RIGATA » argento » » 16 » » Ò 
LineafPadova,Camposampiero, Montebelluna. goa, A 3 
Da Padona Ù Part. Fa ®» 12.3 » + No » metallo » > 9 cd ce gli] es] È, I 
+ Montebelì » +26 87 p_7,32p È È sai so ‘© scoloriti, il re, lo 3} e 
muli 3 Toda TE 188 Regolatori e Orologi da parete da L. 1 1.50 in più dor 1 elena dl fo MIO, cesno ettaecard 
/ vent loro nuova 
di bose le e [ahi pati MIR Tia SI assumono riparazioni a modicissimi pi zi Vetra fora, e nuoro srlup 
1 * Padova per Venezia =» 7.552 126p 6409. 9.40p Tanto le riparazioni quanto gli Orologi venduti vengono garantiti un anno [Agende plein Unore Figa 
ona SPARTITI AE REATI RE RIT Di luoltre avvisa che il Negozio Orologierie sito in Via dell’ Ascensione | è ricco e squisito. Mo avessimo terri 
Tramvals Padova - Fustsa » Venezia Li al N. 1297 venue chiuso e concentrato col suddetto. 379 + UNA SOLA BOTTIOLIA sas | BO 
TÒ.* seno l' melamasione é mis | potessero passore | 
To era ano ate | 
P. Rin Bg 647% J0lore nas fo crudele guerra 
+ Tatteto 2550 628 febbe la pace ? 
P. Poma la pace, a Massaua 





mltaccarci, e con Ul 


1655» 3.19» 65 
1850 » 4Q40p Bio BAT 
Mo potuto manten 





‘0 G57a 4007 a) 

18578 07» 
947 » 12.37 » 
937» 12476 








t_t tar 
: 

t Met (0 £ probabile che 

nat i | della loro impote: 
nare, ma è una 

Ben venga la pi 














SAN GALLO 
Palazzo Orseolo, N. 1092 
345 pj— 146 p 


PRESSO 
AB 0 — des TR 
ibn — 602-108 La Piazza San Marco 
e DOCCIE | 
BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI | 


BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 


—————— _ 
GABINETTO ELETTRICO E DI PNEUMOTERAPIA 

Società Veneta di Navigazione a vapori 
Orarie per dicembre e geanalo. L: CONSULTAZIONI MEDICHE. 

















CAPPELLI 


DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 
Vendita all'ingrosso e al dettaglio 
8. MARCO, SPADARIA, N. 695, L. PIANO 
msn ia ceci 












RIASSUNTO 
degli Atti amminisi 






Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
dere, Nastri, Gomme lacche eco. 0c0. dieta] HH a e i vanti 
fu accettata da Urbini Leone #l A poichè Governi 
sè e per conto ed interesse il 
by i suol or | 





rchiei si debbon 
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irta MA IA Lam lo Stabilimento è aperto tutti i di venenai 
Rip, e JT ILLE giorni dalle ore 7 ant. alle 4 pom. 
Piecmbre, gonsato © febbraio. MEDICO DIRETTORE Bet conto od intarease dei mel 
Frisa de Tanta re 3 P, 2 Ari a Comzugbarina nre 8,20 DOTT. G. FRANCAI. 100 RE. n. 70 di vani [iBS 


Partenza da Cavasuecherina oro 6,90 1, — Arrivo a Venesia ora 10, — 2. 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI Pico 


per opere e pubblicazioni periodiche È 


l VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
"per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni 
circolari, Enveloppes, Bollettari e Modelli variì, Programmi, Fatture 
Menu, Memorandum, ecc. ecc. - Memorie legali, comparse. conclusionali 
Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa’ carta, legatura ‘ 
vertina a PREZZI di Impossibile concorrenza. 
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ASSOCIAZIONI 


dor Venezia ih. L, 87 all'anno, 18,50 
al 10, 9,88 al trimestre, 


neîo, it. L. 45 all'anno, 
io, 11,58 al trimestre, 
nf gli Stati compresi 

L 60 al- 
(Bal tr 










farsi la Venezia 


| nazionale! 


‘f iunovare le Associazioni che sono 
Monarchie e Repubbliche sono eguali in 


cadere, affinchè non abbiano a s0| rire | 
intordi nella trasmissione de’ fogli col 4.° 
aprile 4888. costituzionali e non parlamentari, e non ec- 
nemmeno la Monarchia parlamentare 
nella quale il funesto Gladstone ha 
inoculato il virus continentale. Anche in In- 
ghilterra, come in Italia, in Francia ein Spa- 
goa, oramai è vera la satira ispirata ad un 
italiano dallo spettaeolo dell’Italia ufficiale: 
« A che parlare di governanti e di governati, 
se di governato non vi è che il Governo? ». Il 
giacobinismo è l'intimidazione della mino- 
ranza sulla maggioranza, le forche caudine 
perpetua dei Governi impotenti a fare il bene, 
poteotissimi ancora a fare il male. Sinchè di 
ciò non saranno persuasi tutti, Governi re- 
pubblicani e monarchici saranno impotenti, 
ridicoli e servi, e fanesti, per la schiavità 
in cui sono tenuti, sia per la licenza che è 
loro tuttavia ln 

Forse una sola emancipazione dei gover- 
nanti dal giacobinismo sarebbe possibile, e po 
trebbe venir da quella instabilità che più si rim- 
provera al Governo parlamentare, sì che que. 
sto troverebbe la sua salve: nel suo male. 
Se tutti fossero pronti, anzichè a subire la 
tirannia giacobina, per l' aequiescenza stupida 
dello maggioranze, a lasciar l' ufficio ogni volta 
che si vuol vincolare la libertà loro, e si vuol 
imporre lorò errori, forse cesserebbe il pre- 
giudizio, che il Governo, la Provincia e il 
Comune ci ‘sieno solo per obbedire 1 giaco- 
bini dello Stato, della Proviacia e del Comu- 
ne, e nelle dimissioni perpetue, ministri e 
daei riacquisterebbero la libertà che non hanno. 
O aver libertà di governare come pare che 
si debba secondo giustizia o verità, o non 
restare ua giorno al potere, Dobbiamo essere 
bene in basso caduti per accogliere come una 
salvezza oramal il prineipio delle dimissioni 











La Cazzella si vende a Cent. 10 
VENEZIA 31 MARZO 


Domani non si pubblica la 
pazzetla. 


La pace eol Negus. 

Il Negus, venuto a vederci nelle nostre for- 
lifioszioni, € pi re era duro, 
ci ha offerto la pace. 

Sinora però non sappiamo quali condizioni 
no arbitri noi della pace 
nelle fortificazioni nostre, poichè gli Abissiui 
non osano attaccarci, ma è da domandare se 
la pace ci guarentisca come la guerra. Se do- 
vessimo continuare a restare sulla difesa per 
timore d'un colpo di mano dopo la pace, se 
non avessimo territorio ove le nostre truppe 
potessero passare la state, senza essere in trop- 
po crudele guerra col clima, a che ci servi- 
tebbe la pace? Certo che se avessimo voluto 
la pace, a Massaua non sarebbero venuti ad 
attaccarci, e con uo piccolo presidio avrem- 
imo potuto mantenerla senza bisogno di man» 
dare una spedizione in Africa. 

£ probabile che gli Abissini, dopo la prova 
della loro impotenza, non abbiano voglia di 
tornare, ma è una probabilità. 

Ben venga la pace, se pace vera e sicura 
può essere, ma aspettiamo prima di rallegrerci, 
di spere qualche cosa di più di quello che 
uppiamo siaora, che, cioè, il Negus ha seritto 
) Re d'italia, di voler trattare direttamente 
perchè della lotta tra due popoli 
italiano e l'abissino, può profit: 
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ndo le cose, noi in verità compren 
diamo poco le diseussioni sulla relativa bontà 
delle forme di Governo, se le due forme di 
Governo, Monarchia parlameatare e Repubblica 
to. È il perla 


di Wilson 

e i vanti della Repubblica. 

Poichè Governi repubblicani e Governi mo 
narchiei si debbono difendere contro lo stesso 
nemico, che non consente Governu alcuno, le 
difirenze tra le due forme di Governo sono 
ia pratica sfumate. Monarchie e Repubbliche 
ono affltte dal Governo parlamentare, che lo 
indebolisce entrambe, perchè entrambe ne subi- 
scono l'applicazione giacobina, e non se ne sanno 
emaneipare, L' on. Crispi ci desta la stessa 
commiserazione di Tirard o Floquet, come ci 
desterebbero domani la commiserazione mede- 
sima l'on. Baccarini e l'on. Clemenceno, l'on. 
Cavallotti e l'on. Deroulede se fossero a capo 
del Governo in Italia e in Francia. 

La libertà da noi invocata, pel Governo, di 
non commettere gli errori imposti dalla com 
detta opinione pubblica, della quale 1 giacobini 
si oreano interpreti autorizzati ; e la libertà pol 
governati di dire quello che il buon senso loro 
detta, senza intimidazioni, sotto aleuna forma | han altre abitudini. Gonstatiamo ua fatto natu» 
e di aleuna specie, fu il desiderio nostro sp- | rale, spiegato dall’eredità, dall'abitudine e dal 
pena abbiamo preso in mano la penna, ed è | | ambleote. 
desiderio insodisfatto sempre. Ma supposto pure ehe un R 

Contro il giacobinismo, non abbiamo altra | nero così imbarazzante come l'ex Presidente 
vendetta personale da invocare, che quella di | della Repubblica Grevy, sarebbe stato poi sì 
desiderare si giacobini un portafoglio, perehè | gran male, ehe Il Re, come eapo della fami- 
no inflitta. È avesse avuto l'autorità sufficiente di or- 
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— Il padre della siguora Bricheti ? 
— Lui stess 
ll 
ROMANZO (*) 
DI 
EUGENIO CHAVETTE 





le poralizza egualmente, e dà la direzione del- 
la politica ‘europea alle Mooarchie non parla. 
mentari d' Europa. 

Ma pure la discussione sulla boutà rela 
tiva è stata fatta, e si è colta, Ja vero, la più 
infelice occasione. 

Si è voluto provare infatti che la. Repub- 
blica era preferibile alla Monarebia parlamen- 
tare, perchè il signor Wilson è stato posto solto 
processo, come qualuaque altro mortale, seb- 
bene il signor Wilson fosse genero del Presi 
dente della Repubblica. S1 è delto che se si 
fosse trattato del genero di un Re, si sarebbe 
messa la cosa in tacere. 

Per verità è più diffeile coneepire nel ge: 
nero di va Re; abituato alla ricchessa e a cui 
la ricchesza: non rivela una specie di Para- 
diso, il genio dell’ 
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La marchesa alzò le sj 

— lo v più abile ! disse. lo capiva 
la vostra alleanza con Annibale, quando tutti e 
due volevate vestire la calzatura di un morto, 
cioè dividervi la fortuna di Bricheti sparito. Ma 
ora che il procuratore è ritornato, la siluazione 
la stessa. 


— Ma in ciò che Bricheti riprende la sua 
sostanza, è libero di disporre sia per sua moglie, 
sio per. sua fglia. La questione è, dunque, di far 
volgere il brav' uomo 0 la un senso © nell'altro, 
Ora, come volete che Fouquier, che deve difen- 
dere gl' interessi di sua figlia Aurora, vi sia un 
fedele alleato ? 

— Bah! io lo sorveglierò! disse Loseril 



















= Sì, Paolini 
the avete. pri 
forno alla 


Bricheti : è questo il nome 
Dunque, cavaliere, io ri- 
Credete voi a pro 












mia risposta: 
roposito ? 
più vieino a) 


sorridendo. 
fa condizione di | #°” "Non fdateri. Aopibale non è un ayver. 


serio dà dispressarsi. O egli v ingannarà, 0 voi 
lo burlerete. e alora; da’ vero brato qual ‘è, egli 


vi schiaceerà. 

der Parc Lago sodio, di paio 
to aialo/ dalla mort oseril aredetto di udire 
Nono Due milioni che AocomPator | uella frase che gli avera della Annibale; « 50 
l'allontanarri nel momboio jo cui dotre. | !! 0299, vuole che vol mi onsebiale palle. man 


‘; al contrario, larvi degli amici sul sito. vi giuro ‘che non arrd  bilogio di’ riprei 
allaio, 3 10 seppi. precisamente crearmi un una seconda volta. + starete 














omo 110 caro, chiamiamo, le cose col loro 
i CIò che vi pince di più nella sigoorina 

























i n Teneadori a, bade, Annibal vi 
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Ricordiamo a’ nostri gentili associati | Vesdella personale, e insieme, shimè, dolor | 
Ì 


nadzi si giacobini, eccettuate le Monarchie | 


proibirà | ella 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Siotnale politico quotidiano eol riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


sona 


linargli di smettere di vendere decorazioni, 0 
lar sui giornali, [acendosene associatore 
iosieme ricattatore ? 

Chi erederà che abbia giovato alla giusti- 
ja moralità questo processo passato 
per tante fasi, che ha suscitato tutte le ca- 
| lunpie e alimentato tutti i sospetti, che ha 
| posto in trista luceil Governo di aver tentato 
| di sottrarre documenti, e che finisoe, dopo la 
condanna in prima istanza, con uo' assoluzio. 
ne in appello? Ne resterà offuscato nell' ani- 
mo del popolo la giustizia, e il dispresso della 
giustizia è fomento d' immoralità. Non è dun- 
que di questo processo ch'è leello alla Re- 
pubblica far vanto. 

1 signor Wilson fo Appello fu assolto. 
Ora, o il sigaor Wilson non ha violato alcuna 
legge, e il processo sio non è stato che uno 
scandalo vano, il quale ebbe per conseguenza 
una erisi di Governo, e il diseredito della Repub- 
blica per opera dei repubblicani; o meritava 
una pena, e ciò vuoi dire che, Repubblica 
0 no, gli uomini che hanno più potenza sfug- 
gono la pena meritata, e che l'eguaglianza di 
tutti invanzi alla legge è in gran sofferenza, 

Crediamo in verità che la giustizia nou sia 
mai tanto minacciata come allora che la pas- 
sione politica chiede la testa di qualcheduno. 
1 magistrati deboli e i magistrati severi sono 
ia eguale pericolo di pronunsiare sentenze io- 
giuste, gli uni per servilità, gli altri per rea- 
zione. 

La faeilità al dispregio degli altrì non ha 
mai recato danno ai farabulti, ma ha disono- 
rato la virtà. Questa, nella mente di chi è lote 
ressato a credere il male per rialzare sè medo- 
simo, è abbassata al livello comune. La ca 
ladaia pubblica impunita fa arrussire gli uo- 
mini oaesti, e dà faccia di bronzo ai disone- 
sti. Onesti e disonesti si accomunano nel di 
spregio universale, e quando il popolo non 
erede più alla virtà di nessuno, diventa lo 


strumento del più volgare dei dittatori. Lo 
scandalo Wilson che ha dato ara moruinase 


volgare la convinzione, di un livello morale 
bassissimo, prepara forse la dittatura di Bou- 
langer. Ah! se Grery avesse avuto l' autorità 
di maodar subito suo genero a_ passeggiare, 
ordinandogli di non comprometterlo, e senza 
fargli il processo, come avrebbe avuto l' au- 
torità di fare un Re, degno 
su un membro della sua famigi 
bero guadagnato e la Francia e la Repubblica. 
Jovece nelle famiglie dei Presidenti della Re- 
pubblica, pare che i capi sieno fatti per essere 
compromessi dal seguito. Non era in verità 
questo, ua buon pretesto, per tentare di pro- 
vare l'eccellenza della Repubblica. 












































L’ urgenza 

della revisione della Costituzione. 

leri, la Camera dei deputati francese, ha 
deciso con voti 295, contro 266, che v'è ur- 
genza di rivedere la Costituzione. L’urgeoza 
parve evidente alla Sinistra radicale e alla 
Destra monarchica, e il Ministero Tirard restò 
in minoranza, come | suol predecessori. È 
giuoco antico. 

1 radicali vietano al Ministeri repubblicani 
di accettare l'appoggio del monarchici, ma | 
radicali, coll'appoggio dei monarchici, buttano 
già | Ministeri repubblicani senza uno serupolo 
al mondo. 

Così quella che è ferita è la Repubblica, 
e | repubblicani aiutano i monarchici a ferire 


— Egli! disse Loseril ridendo, ma Bricheti 
rica lo può vedere. 

— Chi sa se un avvenimento inatteso non 
lo metterà in potere del capitano... Allora An- 

sua figlia Aurora profitteranno di quella 
, che vi fa sembrare così belli gli cechi 
di Paolica. 

— Un consiglio, marchesa. 

— Prima di lo, ditemi se potete con. 
fare su altri alleai uella casa. 

No, Paolina non dubita di nulla. Il dot- 

lot Gardie non può serrirmi. Non posso ri 

germi al signor di Badières che, ne sono siearo, 

mi è nemiso. Ho l° odio di Aurora È; la per 

dita del suo Rodolfo. Voi vedete che lo sono 

tua all'alleanza mollo avventurosa di Anni- 
le. 

—*Non mi avete voi parlato l' altro giorno 
di un vecchio servo? 

— sì, egli si chiama Colard. 

— Che uomo è? 

— Una specie di ean barbone 
suoi padroni, senz’ altra volontà che la loro. 
Nén ho da sperar molto da lui. 

— Ebbene, cavaliere, coco il consiglio che 
mi domendate. lo quella casa, dove avete quasi 
tanti nemici quanti sono gli abitanti, vol dovete 
eatrare arditamente per la porta. 

— Gosa volete dire? 

— Che bisogna andare difilato da Bricheti, 
è domandargli la maco di sun figlia. 

Loseril guardò la warchesa per vedere se 


Ci ho priî to, di ludicai 
- ima cal 























Par gli articoli nella quarta pagina seni 
MA ale ina pag avro puro e 
quarta pagina cont, 25 alla linea © 
spazio di linea per una soia volta; 
4, per un numero grande di inserzioni 

l'Amministrazione potrà far qualch: 

facilitazione. Inserzioni nella Y- > 








Iezzo foglio conto 
reriamo devono assera 1" 





la Repubblica. Ma colla Repubblica è ferito | suceessione produsse la successione di codesto 

anche l'ordine, e | monarchici alutano l'a- |dominio e nel 1870, Bargash-ben Said entrò in 

narchia a ferire anche l'ordine. 130 di Zanzibar, menîre suo fratello Medjid 
restava imano di Mascate. 

In questo modo on Boulanger qualunque ta Srgolizione eomamserciente dell'io 
diventa ua nemico formidabile del Parlamento | ponendosi quasi esclusivamente di Parsi indi 
che è emanazione del suffragio universale © |e la guardia del Sultano reclutandosi priocipal- 
del Governo, che è emanazione del Parlamen- | menie nel Belucistan , l’ Inghilterra non poteva 
to. Il suffragio universale divora i suoi figli. nessarsi di questo Stato semi usiatico, che 

V'è poi un'altra cosa da osservare, ed è 


occupava una felice posizione sul litorale orien- 
tale dell’ Africa. 

che dove vi è urgeoza permanente di revisio- 

ne della Costituzione, è in Francia, che ria 


Nel 4878, un inviato speciale inglese, sir 
Barile Frere, aveva ottenuto dal Sultano la fir- 
uova costantemente le sue Costituzioni. 
Il Ministero Tirard presentò le sue dimis- 

















ta 








ma di un trattato col quale egli s' impegnava di 
srergp la tratta dei negri sul suo territorio. 
uesta condizione imposta 0 accordata sponta» 
sioni al Presidente della Repubblica, che le | neamente, non fu da lui. osservata subito per 
accettò. Si anvuneia che il successore sarà il | I’ ost stenza de' suoi suiditi. 
sig. Floquet, divenuto possibile dopo che ha |, , ed rare pet da bn 
* jo logbilterra e fo Fraocia, egli rinnovò i pre- 
fatto la pace colla Russia. Aspettiamo dunque. | vedenti impegai e parve oramai fedele pel mon- 
di vedere in breve il sigoor Floquet fare la | tenei 
fine di Tirard, mentre il generale Boulanger 
si farà eleggere deputato, e non andrà alla 





Nel mese di giugno del 1885, l'attenzione 
dell'Europa fu attratta improvvisamente su co- 














desto Sovrano e sopra 1 suol Stati. La Società 

Comete fer dtrinle MO toni e Tell Airiea orientale: si era costituita 
jadia allo scopo di riunovare la storia 

Le proposto di paco del Negus. |della Compagnia delle Indie. Bisoguava afireltare 
Telegrafano de Roma 30 al Puni si ad applicare le regole stabilite nella conleren- 
teri sera, Berlino per l' sequisto dei territorii anco- 
pressione gran aoli sul Centineute nero. La diplomazia 





al generale San Marzano ua mes- 
#0, per trattore della pace. 

'Superfluo dirvi che se oe discorreva appas- 
sionatamente io tutti i luoghi di ritroro, e col 
più vivaci commer 

Il Fracassa, a questo proposito , riferisce 
due versioni. quale pretendeva la 

Una è questa : il Negus avrebbe intimato la | di terreno, che misura 
pre minacciando altrimenti di schiacciare gli | gradi del meridiano terrestre. 
[taliaoi. Il , aolico console gen 

L'altra, invece, dice che Re Giovanni, avreb- 
be domandata la pace, dicendo che la guerra fra 
oristiani finirebbe, a lungo andare ad esclusivo 
vantaggio dei mussulmani. 

Il Popolo Romano crede che se si possono 
avere serie guarentigie che i nostri confini sa- 
ranno assicurati e rispeltati, @ se si può oltene- 
re dagli Abissini l' impeguo che 1 territorii delle 
tribù da noi protette saranno rispettati. — La 
pace sarebbe la migliore soluzione, perchè mi 
gliorerebbe le condizioni del nostro possesso di 


Mnesnna. rendendo  facila ln di rao- 
Doria mmerzia tra noi e l' Abies. (1. 


La pace, dopo la guerra, luscerebbe uno 
strascico di raneori, di diffidenze e di odio. 

fl Negua , logagoato da Ras Alula, eredera 
che la zona da noi occupata fosse un territorio 
ferlile e abitato da popolazioni aumerose a lui 
fedeli, e credeva che noi fossimo deboli, aveo- 
dogli Has Alula dato ad ioteadere che a Dogali 
aveta distrutto dieci mila Italiani con diecimila 
Abissini. 

‘Avcodo ora il Negus constatato che la z0- 
na di Saati è quasi deserta, € che le nostre for 
16 sono imponenti, probabilmente si è persuaso 
che non gli conviene di arrischiare il trono, gui- 
dando l'esercito all'assalto delle nostre posizio 
DI fortificate. 

la questo senso giudicano generalmente la 
uolizia anche altri giornali del mattiao. 





particolare a codesta specie di affari fu messa 
in opera, e un vasto territorio essendo stato per 
tal modo spartito nell' Africa equatoriale, l' lm- 
peratore di Germania acconsenti a muoire di 
lettere di protesi: Società coloniale. 

I giuoco del Sultano, il 
lità di una esi e 
colo d' uccello, due 





























ì loro” colloquio ebbe per effetto 
squadra nasale, la cui sola ap- 

2 fare capitolare Bi 
ltoserisse tutte le condì: 
furono richieste. 

Questa conchiusione del conflitto nun era 
tale da soddisfore l'Ioghilterra, la quale dopo 
che circa mezzo secolo ave to le mani 
sull’isola Scotosa (essa pure dipendente dall’i 
man di Mascato all' ingresso del Mor Ro 
la ad esercitare, pe: tromi 
le, tia Ver proteliiano e 

























{for 

auo appoggio più o meno 

Ltrarsi agl' impei 
i 














egli anol; 
ne dol 4886 che venne con- 
Londra, d' accordo che 
l' Inghilterra, colla quale furono 
i dei rispettivi possedimenti. La 
vuta viota. 














Germania |' 





A propensito del fatti Vigevano, 

Io seguito ai fulti di Vigevano, che nol ab» 
biamo accenvati giorni sono — alterchi , basto- 
nate, sfide tra ufficiali € borghesi — è noto che 
l'on. Cavallotti scrisse una lettera aperta al mi- 
nistro della guerra, deplorando non solo i fatti, 








‘Qualcuno però accenna al sospetto che si | ma, risalendo alle origini loro, alla educazione 
tratti di una fiota. che s' impartisce nelle scuole militari e che sa» 
San Marzano ha ricevuto istruzioni dal Go- | rebbe causa di tali risultati. 





Ma siccome nella lettera dell’ onorevole de 
putato di Milano si conteoevano anche gravissi- 
mi appreszamenti contro |’ operato degli ufticiali 
di Vigevano, così, ieri, due di essi si recarono 
a Milano per sfidare il deputato Cavallotti. 

Il colonnello del reggimento raggiunse gli 
ufficiali e impedì loro di sfidare Cavallotti. 

Un redattore dell’ /talia mandato sul posto 
a fare un' inchiesta per conto del giornale, man- 
dò i seguenti particolari: 

« Positito è che la lettera dell'on. Caval. 
lotti produsse a Vigevano molta sensazione nella 
molta tazione nell’ ufficialità , 
i ritenne collettivamente colpita. 





verno di continuare la sorveglianza più a! 
con la massima cautela, e di esporre con fer 
inezza ed energia al Negus le condisioni, che noi 
esigiamo per striagere la pace. 








11 Saltanato del Zansibar. 
(Dal Popolo Romano.) 

La morte di Bargash.Ben-Said, Sultano del 
Zapalbar, richiam l'attenzione su questa 
regione dell'Africa orientale, con la quale, in 
questi ultimi tempi, anche l'Italia ha allacelato 
interessi e rapporti di commercio. 

Il defunto Sul nato pel 1835 
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teme 








partenera alla dinastia araba che per Ì inge che per due giorni dopo gli ul- 
po avera riunito sotto il suo dominio l'Omap, i, ji reggimento rimase consegnato in 
All'ingresso del golfo Persico e parecchie isole 


africane dell'Oceano indiano. Una contesa di 


— Perchè inutile? 

— Ma... disse Loseril, esitando. 

_ 8), sì, lo 30; voi temete il capitolo delle 
informazioni, disse la marchesa sorridendo. 

— Precisamente. Si saprà che io non pos- 
seggo alcuna fortuaa, che io... 
—.... Che voi siete un avventuriere che 
ha dappertutto la più esecrabile riputasione, con- 
tinuò tranquillamente la sigaora di Sragoroa. 

— Oh! marchesa, voi siete severa ! balbettò 
Loseril, interdetto da queste verità che gli ve- 
nivano gettate in faccia. 






q 

pito Carobi 
sonorato il suo amante, voglio ancora portarle 
la miseria e il dolore. Sì, fo entrerò sotto il suo 
tetto, è se poso rimanerti, le farò costar caro 
quel'irlonfo, che mi ha fatto versare tante la- 
grii 











me. 

Loseril aveva osservato l' impeto della mar- 
chesa, dicendo fra sè: 

— Amo meglio di veder la marchesa nel 
mio giuoco. Con un alleato di questa forsa, trat- 
terò Aonibale a modo mio. 


— Ma, mio , bisogna bene spiegare il Ua po' calmata, la signora di Brageron ri. 
motivo per' cul amando una fapelulla, Jovece di Fl 
seguire fa via retta, roi e il merso ob. — Farò di tutto per ottenervi Paolina ; ma 


brobrioso che metterebbe la disgraziata nell' im 


ia compenso, toi mi aluterete nella mia vendetta 
possibilà di rispondersi di no, disse la marebe- 


contro Aurora. Siamo d'accordo, non è vero? 


sa seccamente. — Siamo d' accordo, rispose Lozeril. 
Dopo uo momento di riflessione, ella eg- — Bene. Rinunziate dosso al vostro pro» 
giunse. getto di laseiare la casa del dottor Gardie. La 


vostra uselta di quest' oggi vi avrà stancato, voi 
noa sarete abbastanza forte; insomma, irovale 
uo pretesto per prolungare Il vostro soggiorno e 
restare così nelle vicinauze. 

— Sì, marchesa. 

 Quest' oggi io mi presenterò al proco= 


> ja questo modo, Loseril partì 


rlita è bella per me; ma, perdio |! 
ichett non ha che da tenersi bene 


— Dunque, roi non osate far questo passo? 

Loseril scosse negativamente la testa ? 

— Allora, perchè non lo fate fare in vostro 
nome da un altro... da una persona, per esem- 

, il nome, la posizione della quale eoprano 

fitto quello che può esservi di difettoso in quello 
ch’ ella rappresenta ? 

— Chi mai vorrebbe incaricarsi di una tale 
missione? esclamò Lozeril. 

— Io! rispose, la marchesa. 

— Voll come, vi degoereste d' acoonsealire 
a rendermi un tale servizio? 







ta ale 


La sigoora di Brageroo si alzò, coi denti { Continua. } 
‘stretti é l'ocohio pieno d' odio. A vé 
— ®, io, rispos' ella fremeado, io voglio Sei cina 






























































riuso (Ira cui il teneote Annibeli ed il fecente | da venire riconfermato, ma previa soltoserizione Parigi 
) sono resti. di una carta, con la quale egli impegnavasi so | getto di bilancio, 
obi li ‘sarebbero agli arresti mi- | cettare quind' inososi, io qualuaque epoca del. | __. Respiageni per la metgior 
rodoltevi dal Senato, speci 





Nella gravo età di anni 83, ia seguito a 
sincope cardiaca, moriva improvvisamente que 


























disposizione dell = foserageri l'anao, in qualuoque momento il licenziamento, ro) lume fe sta mattina il cav. Giovanni dott. Duodo, il quale, 
una severa "rechieta nia ‘380 tei ui "ice, a mero: Las 'Lagierre. chiede. "do inserivasi in testa | non avremmo mal ulziole Gallone il Negus per luoghissimo tempo, fu capo medico muni 
anedi , ferito da colpi di scudiscio sul Meoato innanzi al cadavere e domandatogli | deli' ordine del giorno la proposta della revisione | non avesse espresso il nuo i nina 
olpito da replicate sciabolate, migliora. | dal procuratore del Re se lo riconossesse, ri- | della Costituzione. Questa domanda provoca vivi | Il Negus allora si afretit ano dal vicegarer- per l'attività ti 
la festa completamente fasciata. » sfermettramente e subito. Gossegnato a incidenti EE +7 gi vesti limi a San preso del Hni Matt: 
carabinieri momeato, ri, col audry lss0n, , accusa - vl 
E fl Secolo XIX con latta "fiore de). | vesta carrossa delle Autorità voir Repabilica di ditooorare 1 paese; domeoda la | | Rivalta delle eplorazion, del pomeriggio | pelle sso Gi ami — è 
lotti, il nostro parere è questo : che 11 sospetto «' aggrava. convoeazione della Costituente. che gli Abissini ossupano le identiche posisi e di 
di Milano abbia troppo generalizzata Serivono da Saot' Elpidio 29 marzo all’ Or- Viette, a nome del Governo, in assenza di | di stamane. sas Post ho de jmentato dalle 
di carattere esseuzialmente locale. | dino di Ancona: Tirard, protesta energieamente contro questo Londra 31. — La Morning ott parte © della fame, 
ll Poichè, ammesso pure ehe # Vigerano il conte | —corre voce che non quell'uomo solo, di cui appio I smsecretiana, (Appionel a SATA ua: Avantieri due prat PF islani da le. | ©’ #41 nostro Municipio il dott. Duodo ha la- ia 
lf)  goo degli ufficiali sia stato poco lodevole e PFO. | vi ho seritto ieri, ma Mutti gli uomini avche di rapper) "iereglio. ped 3 ‘nemico sua oso iatameote di viveri. | dle altro, uno studio statistico sulle varie 0 qual 
» _Lieogna conicenre sente ra fra propia stati arrestati. Da. foote | fiuson risponde ladignato. Ricorda il colpo | Lo stesso giorno, due inviati del Negus vennero favasioni colerebe. “ .ra assai buono, retto è 0 è un dramma 
sulterebbe come quel sospetto sia ora | di Stato del 1851, e la proscrizioni bopaparli- | a trovare San Marsano, informandolo che il Ne L''egregio uomo tl e pieno di lagria 





altre città o luoghi di guarnigione. E si andrebbe così veri- umor lieto e giocondo, LE viggnaloi 
ale. 


ste. Combatte l'urgenza domandata da Laguerre | gue, do ‘consultati tutti | capi abissini, era Lo | 

























ì L'educazione, la compitessa e la eavelleria ult appena venuto io | presenta di uoa certa personalità, che mi-| soluto di fare la pace. Anmuosiati ‘She San Mar: | bonarietà dell'animo aperto è 
Ù VGi pontri alle Pe Eee pelo ia MaigrE accia le istituzioni © side il Parlamento. (u- soluto dtinde lo ultime proposte del Negue. L'e- | ll r—1_È_b 
MI ever bisogso delle noire deivaza, che l'ullieia- tuti a Sinistra)  |gercito abissino è completamente demoralisssto| atti diversi 
«Afegipirer esa, Clomencegu Bi associa alle parole di Bris- | per privazioni d'ogol I a 
tt ii ar mt ll lt | id Tn da | rd PETE Cu 
i È . 1 . se no 
sacrificio , più degno di tutti nel "x Camera approra con voti 295 contro 206 | °°° ondra 31. — Il Times dice che mi a Genova. — Teletr! 









Î puede i ; bisogna i 
Mi} tiolo di gealiluomo, ei cal la maledetta, con il li l'urgenza combattuta dal Governo. celo" stabilimento della pace tra lita-| ll Danni è sciopero generale in porto tra | 


sopra come la noo mai abbastanza ‘Marsiglia 30. — Sorsero nuove difficoltà Y Ù 
dl Damoele = e quetto liceosie- | stamane nei porto a proposito dell'impiego di Va e Abile TO i Cralai ngi’ alini | ooohiai da carbone, alien la searalla dei va 
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Sallobessate Galle Cico Francia. Il popol la milizia mobile, nel Distretto di Venezia, MO italia, pelle 
DI i via del [tini “ate site (Peri, sotetnante rn antro 
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istituita il 9 maggio 1838 
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assicurazioni a premio fisso 


SULLA VITA DELL'UOMO e per le RENDITE VITALIZIE. 
Infine l'Agenzia Generale di Venezia assume le ASSICURAZIONI MARITTIME. 


nire gratis le stampiglie occorre! 
Venezia, 3 marzo 41888. 


i per formulare le d 
L'AGENZIA GENERALE. 


BANCA DEL POPOLO 


DI VENEZIA 
Società Anonima Cooperativa 
Sepe Acenzia 
Venezia Mestre 
—— ito 0 di conseguenza 
tale scopo la) sotto- 


[I rilasci e 
La Banca rilascia Assegni è let ,to assortimento che 


tere di credito sulle principali piazze del 


tr si estende dal più mod 
Jo. 


tavola con fornimenti di mi 

catene, ciondoli oro @ argi 
Prezzi | più vantaggiosi 

Orologio da tasca manivel end 


Riceve denaro in © 
Risparmio sl 

3 '/,°/, ia Conto libero 

4% © ia Conto vincolato da 3 a 6 mesi. 


Corrente e 


Per regali pondole 
valori e fondi ‘sato 0 puly L. 60 
Mei per Conto terzi. Vendita in Venezia Merceria 8.J8al: 


dalla Dittafp 


GIUSEPPE SALVADORI. 


Aggiungere all'importo dell'ordinazione cent.350 per la spedizione in pacco postale che 
sarà eseguita con la solita esattezza e solle x 


sconta effetti cambiarii fino a 4 
mesi scadeuza. 

Fa anticipazioni sopra valori pub- 
blici, 





Regolatori in cass di [metallo cesellato ultima novità per regali 
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lampi diffusi ud Ovest, notte varia, così oggi 


— Roma 31, ore 4.05 p. 

In Europa basse pressioni nelle latitudini 
leotrionali, le nelle latitudini 
idionali. Areaogelo 747, Palermo 768. 

ln Italia, nelle 24 ore, 

le salito dovunque ; pioggie e temporali nel 

i e nel Centro; Libeccio forte nel Centro; | 
peratura poco cambiata 


Lecce ed Atene, intorno a 764 in Sielli 
* agitato alla costa tirrenica. 
Probabilità: Venti freschi intorno al Po- 


pt; cielo vario cop qualche pioggia e tem 


SPETTACOLI, 
Ttmo GoLsoni. — La Com 
artista cav. Andrea Maggi, 
— Il Proces 
Alle ore 8 112. 


ia Ballotti-Bon, diret 
presenterà: A Sante 
poet Veauradiena, di Delacour 


Ma 
Virtù Positive, — La maggior pari 
tetiddetti grandi rimedii posseggono sol 
ole quella sorte di virtù negativa o 

mentre non può sovente cura: 

0 mette in pericolo la vita. 


ima Umano, e €08ì, 


ni volta | 
,, opera complete e durevoli 


|, kposito generale presso 4. Manzoni e C. 
‘9, Roma, Napoli. 13 


I Niall Gravi. — Perchè un tale gue. | 


zione gratis a chiunque ne farà richiesta a Ni- 


35 


more pn 


cuotsox, 4, rue Drouot, Paris. 


PER REGALI 
ULTINE NOVITA GIAPPONESI 


al Magazzino Ponte della Guerra 
in Lacche, 
lettere, 


Souchong Congo, Peko e Verde 
Stuoje Giapponesi 


Campione ostensibile per assumere Commissioni 


se MOLDACOT = 


NUOVA MACCHINA DA CUCIRE 
tascabile a doppio punto. 


BACHI 
A SISTEMA CELLULARE 
CON SBLEZIONE 
FISIOLOGICA E MICROSCOPICA 
A DOPPIO CONTROLLO 





meno viziato dell'altro 

iva rogenei, Erpele,serolole, soorbuto, e 

Me del vir È 506 soleane verità. La maggior ; 
Viteai,o per eredità, o. per pause {a- ' 


\ 


DI 
AS_OLI PICENO 


Campionario ostensibile 


VENEZIA 


CAPITALE VERSATO L. 3,937,500, — FONDI DI GARANZIA L. 87,790,37T9:59. 


SOCIETÀ ANONIMA ISTITUITA NELL'ANNO 1831 


Premiata con Medaglia d'oro alla Esposizione Nazionale di Milano del 1881 
e con Diploma d'onore e Medaglia d’oro alla Esposizione Generale Italiana di Torino del 1884. 


ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI 
DELLA GRANDINE 


PER L'ANNO 1888 
E CON POLIZZE PER PIU' ANNI LE QUALI OFFRONO VANTAGGI SPECIALISSIMI. 


La Compagnia, come SOCIETÀ ASSICURATRICE A PREMIO FISSO, paga i danni nella loro integrità, senza mai 
bisogno di far ricadere alcun ore aggravio sui proprii assicurati. Durante Il corso di anni CINQUANTADUE, 
pagò per risarcimento dei danni di grandine in Italia la soma di Lire 73,091,234 : 13. 

In particolare, nell'ultimo triennio, la Compagnia pagò il cospicuo importo di oltre 10,000.000 di Lire. 


DIREZIONE DI FENEZIA 


NATO, Vice presidente della Camera dei deputati, Direttore — Cav. Uf. 8. SCANDIANI — Comm. 
ILE, Vice-Direttori — BARGONI comm. ANGELO, Seu. del Regno, Segret. dirigente — BRU- 
IO, Segretario sostituto. 
CONSIGLIERI D' AMMINISTRAZIONE 
ARLOTTA Comm. MARIANO, Vice Presidente della Banca Napole- tato al Parlamento, di Milano; — ROMANIN JACUR cav. EMA- 
tana, Reggente della Banca Nazionale, Consigliere comunale di Napoli ; UELE, possidente, di Padova; — TANLONGO comm. BERNARDO, 
— DA ZARA GIUSEPPE, di Padova ; — FLORIO comm. IGNAZIO, Capo governatore della Banca Romana, vice-presidente della Camera di 
della Casa I. e V. Florio di Palermo; —} FRANCHETTI cav. AUGUSTO, commercio, di Roma; — TREVES de BONFILI barone cav. CAMIL- 
avvocato , di Firenze; — ICH comm. dott. ANGELO, consigliere LO, possidente, di Padova; LEVI dottor GIACOMO del fu A. A., avvo- 
provinciale e comunale 'enezia; — PULLÉ conte LEOPOLDO, de- cato, di Venezia, Revisore. 


Comm. I. LAU! 
te OLO’ PAP., 
SOMINI comm. ing. EUGENI 













Orario della Strada Ferrata penso RAT VENEZIA da 





perian Gn — La [a 
D E_mn lati sj 


to Bauer Griinwali 


Hotel Italia e Restaurant 
in vicinanza della Piazza San Marco. 














Treviso 
Belluno 
Treviso arrivo = 8.200 — 80m 
Belluno 


LINBE . 9, di an — 4 24 pm 








relati Veneta dl Navigazione = vasoro, 
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Là @rario per dicembre e gennai> 

se î Farteza de Vecasia alle er 
(’) Si ferma a Padova 3 SM Arrivo a CI 10, A VELOCE 
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pr 4 45 dirito 
Padova - Rovigo - |L T Sine tt ini ontsa - Capitale emesso 
È È — diretto | 1,10. ife dii id ll più celere servizio po 
nigi tetra] | 8 arno | Cit 0a S| Pirata divani sro 6,202 int " Vaveria ore 40, — x Tra l'italia e l'America del Sud, toccando la Spa 
5 y | e il Brasile 
| Pirone Ducheb 
trreviso-Conegnia; | È È #|t 1: 1" "10 e 21 d'ogni mese 
» , LE JELLONA 
no - Udine «Trie- | til AA 36 dm | NALE Di BARCI 
sia p & Samir È a Comerini distinti pur 
le » Viei ps » Vendita all'ingrosso presso A. Ma: Pi 
, 310 bed (e Sila lano via della Sala, 16, Roma via di Pietra, a Gazzella sil 
azzo Mupicipale. è 


VENEZI 


Se si fosse seni 
jò che andiamo s 
vole condizione 
















RIASSUNTO 
gli Atti amministrativi 
di tutto il Veneto, 


Monni. | priocipio rivolu: 


(0) 
gior 
; i de " fetto di V 

Prefet fenezia av itisoo 

e ge GIUSEPPE TROPEANI E G.\z-i=:==- 

fa Venezia presso: Ae K ampo S, Salvatore, 4825; Fa e Dl irno e sua ie 
Zampironi, s. Meise, 1198; L. Bergamo, Freserit; pm | mite di magi px 0, i soon cre 11 
R Sessione ordinaria, degli es do i 
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dim idrata: - Breveltati dalla Casa di S. M. il Re per sA spiana publ ie MBBCORE i, sto 
CAMPO SAN MOISÈ, NUMERI 1461-62 ig poi ibi 


NB. 1 trnoi in partenza allo ore 4.35 a - 3,5 p- 3.46 /p- 9 P 
quali ia arrivo ae ae 7.15 1. = 1-90 pi G.16 pe 18 po pere 
dottono la linea Pontebbana colneidendo a Udina ce qualli da Triasio. 





















Daj Treviso partenza 8 90 ant. 
8 40 ant 







8 di Venezia.) 
he possa coselenzi 


hi 4 Bistero Tirard ave 


| VENEZIA ETTI 


























Da Monselice; partenza 8. 20 ani. 
Da Montagnana = » 6 —amt — 



















,- Adria - Chioggia 
- - forni] pre si ", P di Vi ha dichiarato il fall» 
be Boise, pren Di Td n dope avvertono che hanno rifornito riccamente il loro fondaco con Qt taranto” ian gola cotro i Pa 
MEN NI rg _ | esercente catetiria, deivgano Messo laseiato il 
TELERIE, TOVA- | ate procedura di icoro iui BAGomando a Clerm 





Treviso - Vicenza 
Da Treviso partenza 5,;26 a. ;— jf. d4 ag — 1.48 n, — 7.10 p. 
Di Vicenza, * 5.46 2 — 8462 — 12.26—210pn 7.90 
Lineajladova,, Camposampiero, Montebelluna. 
"et Pari. 5.24 a 12. 3p 4.27p 
| è Monteballuna | » 7:26 a 2,27 p. 7,32 hh 






| generi di tutta novità in SETERIE, LANERIE 

| GLIERIE, MANTELLI, SCIALLI, TAPPETI OFFE PER MOBI: | "merostoni te premura Ragebbe stato csauloi 

| LI, CORTINAGGI, come pure tutti gli articoli per la stagione. | 280° giorno 2 mars per Mento sd 10 col 
Grande Assortimento Biancherie dia dal crm; EBBfoconciemeno 1 


cl gouola. 
CORREDI DA SPOSA PETE 
I sura della verifica del credit. | salata 
| (EP. N. 24 di Veveniaj | a pandroo 






















Da Padota per Bassano Part 5.262 9.382. 

"Bassano per Padova» 6. 5a 9. 8a, 341 

* Padova per Vonesia - » 7.552, 1.36p. 640 

Linea Vicenza - Thien 

Da Vimadijpirianta 1, 69 a. — 11Y20 è — i 30 
| [A+ regi TS 13% Di 

i Linea Conegli: 


Nessun Govera 


DEPOSITO TAPPETI TURCHI E PERSIANI ti Tribunale di Commerdo |. fpento, quando del 


di Venezia, ha dichiarato li fal- |9} a trovata altra 


P Mento di Baroftio Giovanni ue. | 8 
Goziante di vini, delegando als || fel Parlamento. 
procedura il vice presidente doll Eppure è stat 
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I r Catipomop. più È 
i Montebelluna part. Iv 
Li las È piabine Ù 13 detto, P ARA hanno alzato | 
| Pi rieaa 8. 952 — 8.901 — 2.681 2 v è n arie , cioè revisi 
Re SETTI È CAPPELLI È pe Frwoel | Co 
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i A Padoa > < + | R60+ 12410p ati to preparo olo di eat 04 een ® Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per ® a en Se nel Parlam 
Ì , 200. GBA 10478, dp 838). "i asta vitcetttumme. sd z la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi £ VLAN x LIBIS ranza contro ii 
11 able izi7o a=sodase0 | $ È ia più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- @ 5 Trelli fu accetas (A@BSPTEzHO del Pari 
| * « dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. H pps afenipal. È 
| bol avaldo. entari, gli ele 
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Ù DA Pagnoli Ci © di cappelli da sacerdote e cre. r, un antiparlad 
| 4 Linea Malcontenta - dita di Rizzi Paolo mer. A - Latin A 
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a) Magie.» $. Marco — Spadaria, N. 695 — 1. piano pè j ber conto del minori #4 MM] prestigio di u 
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An Venezia pre 


P. Possett 
_- ta ; eppure è la 


i fr EEE no colpire legali 
potenza dei ditl 
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hi 
i 
uo rmidabile in Fra 
i l'impotenza del 
it Ita di più che 
HI lì compiere il 
di straordinariami 
die da f qua. Dopo il fl 
_ festigio del nomi 


MCambetta arriva 
iputo vincere ui 


: ASSORTIMENTO. CARATTERI E FREGI = 


per opere e pubblicazioni periodiche SIZE 


dt VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
Éf per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazioni! 
S circolari, Enveloppes, Bollettari e -Modelli varii, Programmi, Fatture] 
Meno, Memorandum, ecc. ece. - Memorie legali, comparse conclusionali 
Ricorsi. € Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa. carta, legatura © 
copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza. 




















